BIBLIOTECA 


■1  JJ  / < — 


Digitized  by  Google 


f 


Digìtized  by  Google 


-*'r  > ,JW 


'i 

C'1  " 


NUOVO  CORSO 


tilt 


UNIVERSALE  ELEMENTARI 


REDATTO 


DALL’  AB.  FRANCESCO  FUOCO 

Laureato  nelle  scienze  fisiche  , e matematiche,  s.  c.'  nell»  reali 
ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  NAPOLI.  NELLA  BBALB  ACCADEMIA  DELL* 
SCIENZE  DI  TONINO,  IN  QUELLA  DELLE  SCIENZE  E LETTERE  DI  PALER- 
MO , NELLA  L1MBETANA  DI  SCIENZE  , E LETTERE  , IN  QUELLA  DEL  DI- 
SCERNIMENTO DI  TRAPANI  , IN  QUELLA  DEC  LI  ALLABORART1  DI  TRO- 
PEA , E IN  ALTRE  SOCIETÀ’  SCIENTIFICHE,  E LETTERARIE  ESTERE  , E 
DEL  SEGNO. 
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Toutes  Ics  fois  que  nous  voulons  étudier  Thomme 
ou  la  nature,  nous  allons  Decessa  irement  de  l’in- 
dividu  àses  rapporls  avecletout,desphénoménes 
fortiiits  et  apparents  à la  loi  generale  de  Tètre. 
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C AT ALOGHETTO 


BELLE  OPERE- 


DELL’  AB  FRANCESCO  FUOCO. 


I.  Opere  d'  Economia  pubblica.  7 

1 . saggi  economici.  Pisa  1825,  c 1827,  voi.  2.  in  8.  3 20 

L’Autore  n'ebbe  encomii  dal  Nuovo  Giornate  de  Lettera- 
ti di  Pisa  n.  XXVII,  pag.  209. 

2.  esposizione  ragionata  d’ una  Nuova  Teoria  su  la 

Rendita  della  Terra.  Pisa  1825  voi  1 in  8.  7 

Quest’opuscolo  fu  inserito  nel  nuovo  Giornale  de’  Lette-  , ,- 
rati  di  Pisa  n XXI.  pag.  333  e n.  XXII.  pag.  3. 

3 introduzione  allo  Studip  dell  Economia  applicata  al- 
l’Industria. Napoli  1827  v.  1 . in  8.  50 

4.  soluzione  d’  una  importantissima  quistione  relativa 

alla  Libertà,  e ai  vincoli  def  Commercio»  ~ 

Inserita,  e commandata  nel  Giornale  de  Lettemi ì ài  Pisa 
n.  XXXf.  pag.  25.'Gli  Annali  dì  Statistica  ne  parlarono 
con  favore.  Tutta  l’Italia  l’accolse  con  plauso.  , : 

1 sig.F.LAMPATO,c  E.  D.romagnosi  ne  citarono  inTuT- 
torità  , anche  prima  del  l'aolìm  , e del  Sismodi , un  lungo 
'ciò  nell’Opuscolo  intitolato  Cenni  sul  Commercio  delle 
e_ec, 

5.  saggio  Sul  sistema  Industriale.  Ape  Sebezia  n.  XV. 

un  ito.  . _ — : 

(3.  saggio  sull'  industria  padria  , ed  in  particolare  sulla 
fabbrica  delle  Lastre.  Fontano  n.  XV.  pag.  133. 

7 . saggio  su  i sistemi  intorno  alla  ricchezza  pubblica  , 

e privata,  Ape  Sebezia  n.  XIX.  7 

8.  saggio,  sull'utilità  d'una  Cassa  dìrisparmii.  Ape  Se- 
bezia n.  XXIV.  pagi  274. 

9 discorso  sul  potere  del  Tempo.  Ape  Sebezia  n. 
pag.  88.  ( idem  ) 

10. saggio  su  i mezzi  di  moltiplicare  prontamente  le'ric- 
cbezze della  Sicilia.  Parigi  1822  voi.  I.  iu4.  7 1 oQ 

Pubblicato  sotto  altro  nome.  Ne  fu  fatta  lodevole  men-  L 
zione  in  varii  Giornali  esteri.  V 
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1 1 «omento  di  comento  o sia  lettere  Critiche  del  signor 
F.  N.  sul  Saggio  precedente, riprodotto  con  note  dal  Dottore 
in  Medicina  Giuseppe  Indelicato.  Napoli  1823  voi.  1.  in  4. 

Quest’opera  fu  tanto  applaudita,  specialmente  in  Sicilia, 
che  in  meno  d’un  mese  ne  furono  esauiriti  gli  esemplari, 
fi  12.  LA  MAGIA  DEL  CREDITO  SVELATA,  ec.  Napoli  1824 
voi.  2.  in  4. 

Pubblicata  sotto  altro  nome . 

Ne  fu  fatta  onorevole  menzione  nella  Biblioteca  italiana 
Tom.  38.  an.  10  nelle  Revue  Encydepedique  voi. XXVII. 
pag.  183.  dal  celebre  G.B.  Say:  da  Melchiorre  Gioja  negli 
Annali  Universali  Fascicolo  di  Sctt.  1825  n.  XV. 

13.  PRIMO  ELEMENTO  DELLA  POHZA  COMMERCIALE  , O 
■.sia  Nuovo  Metodo  di  costruire  le  Strade  di  G.  B Mac-A- 
dam  traduzione  daU’originale  inglese  con  note , tre  Appen- 
dici , ed  un  Sunto  del  Traduttore. Napoli  1826  voi.  1. mi  4. 

Pubblicata  sotto  altro  nome. 

Melchiorre  Gioja  ne  fece  grandi  elogii  negli  Annali  Uni- 
versali di  Statistica  voi  XI.  n.  XXXII.  pag.  101. 

14.  memoria  ragionata  per  le  sacre  mani  di  S.M.  re- 
lativa allo  Stabilimento  d’una  nuova  fabbrica  di  panni.  Nap. 
1824  in  4.  ed  in  folio. 

15.  memoria  fagionata  per  le  sacre  mani  di  S.  M.  re- 
lativa ai  privilegii  in  favore  della  nuova  fabbrica  di  panni 
progettata.  Napoli  1824  in  4.  e in  fol. 

16.  prospetto  ragionato  per  la  formazione  d’una  Com- 
pagnia industriale  per  S.  Leucio,  Napoli  1827  voi.  I.  in  4. 

Questo  prospetto,  e le  precedenti  memorie  furono  pubbli- 
cate sotto  altro  nome. 

17.  le  banche, e l'industria.  Opera  di  Economia  ap- 
plicata. Napoli  1834. 

II.  Opere  di  Filologia. 

18.  Esposizione  ragionata  di  un  Nuovo  Metodo  di  Lati- 
nità. Naooli  1820  voi.  1 . in  8. 

Ved  Giornale  de' Letterati  di  Pisa, dove  fu  inserita  Num. 
XXIV.  pag  169,e  piùin  breve  nell' Ape  Sebezia  n. XXVII. 
pag.  323. 

19.  introduzione  allo  Studio  Grammaticale, e Filologi- 
co. Napo^  1831.  voi.  1.  in  8. 

20.  arte  d’  intendere  i Classici  Latini. Quarta  Edizio- 
ne. Napoli  1836.  voi.  1. 
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2 1 . arte  di  scrivere  ad  imitazione  de-’  Classici  latini . 

Edizione  Terza.  Napoli  1837.  0 90 

22.  ■reso retto  di  latinità’.  Seconda  edizione.  Napo- 
li 1936.  , ' 0 30 

23.  arte  d’intendere  i Classici  Italiani.  Quarta  edizio- 
ne. Napoli  1835  voi.  1.  in  8.  0 60 

24.  arte  di  scr.ivERE  ad  imitazione  de  classici  italiani. 

Napoli  1836  voi.  I.in8.  - 1 20 

25.  arte  di  pronunciare  la  lingua  Francese.  Napoli 

1.  in  8 li  - 

26.  arte  d’intendere,  e arte  di  scrivere  la  lingua 

Francese.  Napoli  183.  1 20 

III.  Opere  Pedagogiche. 

27.  manuale,  o Guida  per  insegnare,  ed  apprendere  fa- 
cilmente 1’  Arte  d'intendere  i Classici  Latini.  Napoli  1831 . 

voi.  1.  in  8.  > • 0 20 

28.  discorso  accademico  sul  vero  Metodo  d’istruzione. 

Napoli  1816  in  8.  0 1» 

29.  prospetto  del  vero  Metodo  d'istruzione  applicato 

alle  Lingue,  e alle  scienze,  secondo  lo  spirito  dell'  insegna- 
mento Mutuo.  Napoli  1819  in  8.  0 15 

30.  prospetto  pedagogico,  o Sghizzo  d'istituzione  ele- 
mentare ad  uso  del  prodigioso  fanciullo  Vincenzo  Zuccaro. 

Napoli  1830  voi.  I.  in  8.  0 35 

31.  discorso  sul  metodo  d'istruzione, e sul  metodo  d'in- 
segnamento. Napoli  1820  voi  l.inS.  0 15 

32.  prospetto  pedagogico  per  una  casa  di  educazione 

di  nobili  fanciulle  Napoli  1830  in  8.  0 10 

33.  regolamento  per  un  Istituto  di  nobili  Giovanetti. 

Napoli  1817  in  8.  0 20 

IV.  Opere  di  varia  letteratura. 

34.  esame  critico  de’  Metodi  di  Porretti,  Portoreale  , 

Lemare,  e Lefranc.  Napoli  1833.  voi.  1.  in  8.  0 69 

35.0SSEVAZI0NI  critico-filologiche. Napoli  1826  voi. 

1 . in  8.  » 0 35 

36.  ciancia  divisa  in  dieci  bagattelle.  Napoli.  20 

37.  esposizione  critca  del  Dante  rivendicato  Lettera 
dell  Autore  del  Parnaso  italiano  al  Cav.  Vincenzo  Monti. 

Yed.  Giornale  de' Letterati  di  Pisa  n.  XXIII.  pag.  124. 
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38  esposizione  ragionata  di  una  quistione  sorta  tra  i 
due  Professori  dell’  Università  di  Pisa  Giovanni  Rosòli , e 
Giovanni  Carmignani  sul  vero  senso  di  quel  verso  di  Dante. 

» Poscia  più  che  il  dolor  potè  il  digiuno  » lnf.  c.  34.  v.  25 

39.  saggio  su  la  Poesia  estemporanea.  Ved.  Pontone  n. 

n.  Ili,  pag.  186.  " 

40.  saggio  sul  merito  delle  Opere  del  Conte  Giulio  Per- 
licari.  Ved.  Ape  Sebezie  n.  XXV.  pag  295. 

4 1 . discorso  su  la  natura  d’un  Giornale.e  sul  carattere, 
e i doveri  di  un  Giornalista.  Preliminare  al  Pontano  n.IX. 

«li  . discorso  sul  Giulio  Sabino  Magnifico  Dipinto  per  lo 
Artista  Camillo  Guerra.  Napoli  1830  m 8. 

43.  traduzione  in  metro  italiano  di  molti  squarci  tratti 

da  diversi  Glassici  Francesi.  JNapoli  1812  in  12.  0 20 

44.  ingegno  inventivo  del  secolo  XIX.  Ved.  Pontano 
n.  VIP-  pag.~410. 

45.  giudizio  d' im  Giornalista.  Ved.  Pontano  n.  Vi.  e 
VII.  pag  368. 

È questo  giudizio  un  Avvertimento  critico  fatto  aMelchior- 
re  Gioja  per  un  articolo  da  esso  lui  inserito  negli  Annali  di 
Statistica,  voi.  XIV.  pag.  219  Quest’opuscolo  venneahice 
dopo  la  lettera , e i parlari  che  sieguono. 

, 46.  lettera  a Melchiorre  Gioja  su  1’  Analisi  delle  Ope- 
re  Scientifiche. 

47 . rAULAiii  sopra  i titoli  bizzarri,  su  le  opere  inintelligi- 
bili, e sul  plagio. 

48  necrologia  pel  celebre  Andrea  Vacca-Berlinghiofr 
Ved.  Ape  Sebezia  ni  XVII.  pag.  171. 

49.  discorso  nocrologico  scritto  a richiesta  d un  illustre 
- Prelato  alla  memoria  di  Maria  Cristina  di  Savoia  fu  Regina 
del  Regno  delle  Due  Sicilie. 


V.  Opuscoli  Scientifici. 

% • 

50.  saggio  di  GEocn AFiA,e  di  Astronomia  Napoli  1816 
voi.  1 . in  8.  ( esaurito  ) 

51  corso  elementare  di  Geografia,  di  Cronologia,  e di 
Storia  compilato  con  nuovo  metodo.  Napoli  1834,  voi.  1. 
in  8.  ( esaurito) 

52.  corso  di  geografia  Universale  dementare:  Napo- 
li 1840.  gsosso  voi,  in  8,  1 69 
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53.  saggio  di  MEincGBAFiA,  o Esposizione  elei  Sistema 
metrico  decimale.  Pontano  N.  V-  e VI  pag.  321. 

54.  sunto  ragionato  d e\V  Introduz.  alla  Filosofia  Na- 
turale del  Pensiero  del  Sig.  Lallebasaue.  Yed.  Giornale  di 
Pisa  M.  XIX.  pag.  l-L 

55.  sunto  ragionato  de'  l’rincipii  della  Genealogia 

del  pensiero  del  Signor  Lallebasque  — Giornale  di  Pisa  IN 
XXII.  pag.  81. 

I 

VI.  Opere  Inedite. 

56.  orazione  funebre  in  memoria  del  virtuoso  Cava- 
liere Marchese  Lelio  de  Kivera  già  Direttore  Generale  del- 
le Poste. 

57.  il  Riccardo  nivENDiCATQ.Equesto  un  saggio  ragio- 
nato di  risposta  ad  un  articolo  di  G.  B.  Say  contro  l’eco-  ~~"r~ 
nomista  inglese  Mc-Culloc  inserito  nel  voi.  XXVII.  della 
Rovue  Encyclopedique. 

58.  la  descrizione  delle  Opemdi  Canova. 

59.  da  logica  dei  quodlibei  È un  esame  critico  di  al-~~ — 
enne  dottrine  economiche  da  Melchiorre  Gioja  professate 

nel  suo  voluminosissimo  Prospetto ■ 

60.  il  calcolo  aritmetico  trattato  secondo  ì principn 
della  Metafisica  delCatcolo. 

61.  biografia  Siculo-Napolitana.Cominciata  e Sospesa. 

62.  la  scienza  grammaticale  vendicata  dagli  errori , 
e dalle  ingiurie  della  Gramatidieria  — Napoli  1840.  Voi. 

I.  in  8 ( sotto  il  torchio  ). 

63.  raccolta  di  Prolusioni  relative  alla  Filosofia  delle 
- Lingue 7 e alla  Critica  filologica. 

> 

Awc  alimento . 

Le  Opere  , di  cui  non  si  è segnatoi!  prezzo,  sono  esau 
rite  , ma  saranno  migliorate  , e riprodolte. 

Gli  Opuscoli  , e i diversi  discorsi  inseriti  ne’  varii  gior- 
nali saranno  ristampati  in  Collezioni,  e vi  saranno  aggiunti 
gli  Articoli  inseriti  ne'  Giornali  «uteri. 
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INDICE  DELL’  OPBRA 


lista  alfabetica  de  signori  Associati  a quest' Opera,  xv  • 

autori  da'  quali  si  son  tratte  le  materie  , che  si  trova- 
no in  quest' Opera  ridotte  a sistema . : . . xvu 

dedica.  Agli  Amatori  delle  utili  conoscenze  . . . xix 

avvertimento  intorno  all'  uso  ,.  che  i Precettori  po~ 

Iranno  fare  di  quest'  Opera  per  insegnarla  con  pro- 
fitto. . . ....  XXI 

VREF AZIONE ' . . . . XXV 

corso  di  Geografia  elementare  universale  ....  1 

PARTE  I.  GEOGRAFIA.  ASTRONOMICA. 

cap.  I Prenozioni  olla  conoscenza  della  Geografia  astrono- 
mica  + ......  » 2 

» II.  Della  Figura  della  Terra.  .......  7 

j>  III.  Del  moto  reale  della  Terra  , del  molo  reale  e ap- 
parente det  Sole,  e di  alcune  apparenze  celesti,  che 
ne  risultano.  ............  9 

» IV.  Dei  punti , e dei  circoli , che  sono  i segni  dei 
rapporti  della  Terra  col  Cielo  visibile  , nascenti 
dal  moto  apparente  del  Sole.  ....  , . 10 

» V.  Della  natura  , e dell'  uso  de'  cerchi,  de  quali  ab-  . 

biamo  innanzi  ragionato 16 

>■  VI.  Della  Sfera  Armillare  , e del  Globo  artificiale.  22 
» VII  Dei  cerchi  della  sfera  celeste,  i quali  non  sono, 
nè  possono  essere  rappresentati  nella  sfera  armil- 
lare. Nuovi  rapporti  tra  il  Cielo,  e la  Terra  na- 
scenti da  questi  cerchi _ . 23 

>■  Vili.  Come  la  sfera  celeste,  applicala  alla  superficie 
della  Terra  , abbia  diverse  posizioni , e quoti 
apparenze  celesti  risultino  da  queste  posizioni  28 

» IX.  Movimento  irregolare  del  Sole.  Linea  degli  ap- 

sidi , apogeo  , perigeo  , afelio , e perielio  . • 38 

» X.  Movimento  della  Luna,  ma  librazione , sue  fa- 
si , sua  luce  cenerina  , sua  congiunzione,  e op- 
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posizione  : sue  sifigie , e quadrature  ; tua  orbi- 
tò , e sébi  nodi.  . . 39 

CAP.  XI  Movimento  progressi \<o  delle  stelle,  loro  movimen- 
to diurno  paragonato  a quello  del  Sole.  Anno  tro- 
pico, anno  siderale , anno  anomalistico.  Preces- 
sione degli  eqinozii  , spiegazione  di  questo  fe- 
nomeno; accelerazione  di  esse 48 

» XQ<  Movimento  diretto  o retrogrado  de'  Pianeti.  Nu- 
mero di  essi.  Satelliti.  Comete.  . . 52 

a XIII-  Stelle  , specie  v e numero  di  esse  , immensità 

delT  universo.  ■ . . . . -.  . . ...  54 

» XIV.  Del  nostro  sistema  solare.  .......  60 

» XV.  Speculazioni  di  caplace,  e di  ore  ts  su  la  for- 
mazione del  sistema  solare:  esposizione  abbrevia- 
ta delle  leggi  di  questo  sistema  Congettura  sul 
sistema  dell'  Universa.  . . . v . 65 

CAP.  XVI.  Delle  Costellazioni,  e metodo  per  distinguerle 

nel  Cielo.  : . . ■ . . . . . 69 

» XVII.  Del  Moto  celeste  eonsiderato  come  misura  del 

Tempo  i : ..  . . 82 

» XVIII.  Gli  elementi  del  Tempo  applicati  alla  forma- 
zione del  Calendario  Cwih \ . . i . . . 92 

» XIX.  Applicazione  del  Calendario  Civile  al  computo 

del  Calendario  ecclesiastico  ......  98 

» XX.  Applicazione  della  Dottrina  della  sfera  alla  so- 

luzione  de'  problemi  geografico-aslronomici.  . . 1 16 

» XXI.  Del  Globo  artificiale , della  Sfera  Armillare  , 
delle  Mappe  ec.  considerate  come  destinate  a rap- 


presentare la  superficie  della  Terra 118 

PASTE  li.  GEOGRAFIA  FISICA. 

• .**,*.  ‘ ‘ * 

cap.  I.  Sistema  aerografico.  . . . . . . . . . 127 

» 1.  Aerografia  p.  127.  — Meteorografia  130.  Cllma- 

tografia  . 139 

» II.  ( per  errore  HI  ).'  Sistema  Geografico.  . . . 145 

Serie  melazoica  146.  Serie  pr azoica  151.  Serie 
tifoniana  ...........  153 

» III.  (per  errore  IVI.  Sistema  fossilografico . . ■ 155 

» IV.  (per  errore  VI.  ) Sistema  /litografico.  . . . 160 

» V.  Sistema  zoografico. . 172 

Zoografia  172.  Antropografia  . . ...  . 184 
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PASTE  ttl.  GEOT&AFIA  PGUTICO-AMmmSTBATIVA  197 
• 

cap.  I.  Europa,  sua  posizioni  astronomica , e sue  dù'isio- 

ili  generali.'  . ■ , . . . . . . y . 198 

- » II.  Europa  Occidentale.  ..  . . . . . , , 198 

Parie  Meridionale- Italia  e Siati , che  essa 
comprende,  198.  Repubìica  di  Andorra  202.  Mo- 
narchia  spatrinola  ivi.  Monarchia  Portoghese  203. 

» HI.  Europa  Occidentale.  . . . • • ■ . . 204 

Parte  Centrale  Impero  Austriaco  204.  Monarchia 
francese  205.  Monarchia  Prussiana  208.  Mnnar. 
chi a Neerlandese,  o de'  Paesi  Bassi  209.  Con- 
federazione  Germanica  1.  Monarchie  federali 
216.  oggetto  della  Confederazione  germanica  , 

* s e suo  modo  di  votare.  .........  217 

, Confederazione  Svizzera . ; . , 218 

» ly.  Eurqpq  Occidentale 220 

Parte  Setkmtrionale-Monarchia  inglese  220.  Mo- 
narchia Norvegio-Svedese  223.  Monarchia  Dane- 
*-•  „ ■ • • •••-<■  « . . • • . 225 

iùuropa  Orientale -527 

Parte  Boreale,  e Centrale.  Impero  di  Russia , e 
Pegno  di  Polonia  .........  ivi 

» VI.  (per  errore  V ) Europa  orientale.  Parte  Australe.  230 

Penisola  orientale.  Impero  ottomano  230.  Nuo- 
vo  Stato  della  'Grecia  ivi.  Repubìica  delle  isole 
Jonie  231.  Principati  della  Sema  della  Valla- 
chia,  e iella  Moldavia  . ; : : ~ : ; ivi 

»■  VII.  ( per  errore  VI  ) Asia  seconda  Parte  del  Mon- 

d»  • • • . . * » . ...  : -23T 

/ possessi  russi.  La  Turchia  d'Asia.  IJ  Arabia  o 
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AUTORI 

Da'  quali  si  son  tratte  le  materie  , che  si  troiano 
, in  quest'  Opera  ridotte  a Sistema. 

1 f 

, Chiverio . Introduzione  all’universal  Geografia.  Amsterdam  1 729. 
De  la  Croie.  Géographie  moderne.  Parigi.  1786.  (a) 
Malte-Brun.  Prècis  de  la  Géographie  Universelle.  Paris. 
Larenaudiere , Balbi,  e Huot.  Traile  élémentaire  de  Géographie. 

Paris  1830.  , 

Adrien  Balbi.  Abrégé  de  Géographie.  Bruxelles  1839. 

Compendio  di  Geografia.  Livorno  1835. 

Cari  Bitter.  Géographie  générale  comparée.  Bruxelles  1838. 
Biot.  Astromie  physique.  Paris.  1810. 

De  la  Lande.  Abrégé  d’astronomie  Amsterdam.  1874. 

Arago.  Lecons  d’ Astronomie.  Bruxelles  1837. 

Marmocchi.  Corpo  di  Geografia  universale  Firenze  1839. 
Bivprd.  Traité  de  la  Sphère.  Paris  1816 
Kant.  Geografia  fisica.  Milano.  1807. 

Buffon.  Oevres  compléfes  . Paris  1837. 


(a)  Questi  due  Autori  si  sono  consultati  specialmente  perla  Geo- 
grafia aulica  , che  si  darà  in  un  volumetto  separato. 

b 
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AVVERTIMENTO 

Intorno  all  uso  , che  i Precettori  possono  fare  di  quest  Opera, 
per  insegnarla  con  profitto. 

d'  Pedag°8‘ca  è il  proporzionare  l’ inse- 
E K dl.  {°raa  intellettuale , che  hanno  i Discenti, 
licenza  71?  I.fpnciu,il  mostrano  avere  più  memoria  , che  intel- 
™ ’ .»•  q",i  ,a  massima  falsa  , che  in  essi  abbiasi  di  prefe- 
renza a coltivar  la  memoria.  Ecco  perchè  si  è creduto, che  la  prima 
età  fosse  la  piu  acconcia  allo  studio  della  Geografia,  e della  Storiò 

lieterenomfd- rStUd'°  !a™a88iore  attitudine  a «tenere  , ed  Iti- 
E^lnm'd  C°,Se  ’ edl  àrsone.  None  questo  il  luogo  di  com- 
ctantn  f contrario  ai  sani.principii  della  Pedagogica 

to  necessari^?  3 7*”  lsfru?,one;nè  *Iuesta  briga  mi  sembra  tan- 
no  rb™  T CmP°’  nel  quate  anche  gli  ultimi  discenti  san- 

se  11  demStoTlt 6 Par°  e ^Cl  f Che  fluiscono  la  Scienza,  e che 

le  sole  Se  Iti  ■ P3r0  -,e  "el]a  racmoria  • 11  deP0Slt0  «ielle  idee  , 
Je  soie  cbe  costituiscono  il  sapere , sta  nell’  intelletto. 

to  della1 TìvTL'1  rUC  tenfr. Palermo  , che  non  già  nell’  insegnamen- 
lunaue  Scie?3  \e,de !a  S.tona  * ma  nell’  insegnamento  di  qua- 
„ fnn rtim  • ?*  °.^.r  e «he  sia  , debba,  come  principio  pedagogico, 
ria°°mm«n|3e  ’ i^^J^nza  andar  sempre  innanzi  alla  meC 
lo  che  ri  S PCrche  ,C'°  the,s’  intende  forma  il  sapere , e non  quel- 
s’intenHe  ’ ma  1>enanc^e  perchè  appreso  una  volta  ciò  che 
Che  ri  ann  PpreS0,Per  sempre, laddove  ripetere  una  volta  bene  ciò 
biasf  a ET  averloda  P«'ma  inteso,  non  importa  che  ab- 

che  ciòfn«!erCKa  W°  modo  sempre  che  si  voglia,  tonando  an- 
va  della  „ ’ ^<  rlc^e  a conosciuta  labilità  , e decadenza  successi- 

zinne  di  n °S  [a  inerrlor,a  nssicuri  il  contrario  , la  materiale  ripeti- 
Sh,d kP  /°  G T. fu  raai scienza  » che  per  li  soli  parolai, 
uii  le  dnif1”3  *?■“  Sl8n*lica  renderne  proprie  le  idee,  i princi- 
narnle  o nne‘  Quesfo  non  si  ottiene  che  per  lo  ministero  della 
T mconse8uenza  la  più  deplorabile  , travolto  tutto 
S™*1"?®*  » ciò  ch’era  mezzo  si  tiene  per  fine,' 
un  ™eZZjb^  d°po  questo  primo  traviamento  ne  siegue 

divennioP  incredlbde  * e più  mostruoso,  cioè  che  le  conoscenze 
tali  unii-»  ’ non  s'  enntano  più  per  nulla  , perchè  tenute  per 
*„mn  eaettlvamente  sono , eie  parole  addivengono  nello  stesso 
® 6 PlIJe  ’ ed  unicó  oggetto  dello  insegnamento, 

i e di  tenere  lontano  dalle  Seriole  questo  mostruoso  , c fatale 
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metodo  d’ insegnare  ,|  si  propongano  i Precettori,  come  fine  prin- 
cipale,quello  di  sviluppare  ne'Giovanetti  le  forze  intellettuali, onde 
servirsene  come  i soli , e i veri  mezzi  di  acquistare  le  conoscenze. 
La  massima,  che  deve  servir  loro  di  guida  , è quella  di  non  dare 
passo,  senz'  assicurarsi  prima  che  il  fanciullo  affidato  alle  loro  cu- 
re abbia  colte  à bene  le  idee,  ch'egli  si  è studiato  di  fargli  sorgere 
in  mente  , da  crederle  come  sue  proprie.  Gli  espedienti  pedagogi- 
ci per  ottenere  questo  importantissimo  fine  sono  mólti , e il  Pre- 
cettore sagace  , non  s’ ingannerà  nella  scelta,  perchè  vedrà  quali 
di  essi  meglio  corrisponda  alfine  , che  si  propone.  Non  è della  no- 
stra incombenza  attuale  il  passarli  a rassegna  ; e ciò  forse  sarebbe 
superfluo  per  la  maggior  parte  de’  Precettori,  e perciò  ci  limitere- 
mo a dire  in  qual  modo  essi  potranno  accomodare  l'insegnamento 
del  nostro  Corso  alle  più  deboli  intelligenze. 

Non  è da  seguire  ut  filo  tutti  i passi  dell’  Opera  , ma  quelli,  che 
sono  indispensabili  a coglierne  il  sistema,  come  adombrato  o sboz- 
zato. Perciò  nella  Geografia  astronomica  un  primo  insegnamen- 
to potrà  limitarsi  a’  Capitoli  1.2.  3.  4.  5.  6.  8.  17.  18.  e 21.  In 
un  secondo  insegnamento  poi  si  suppliranno  le  lacune  lasciate,  che 
sono  i capitoli  , che  non  si  sono  nominati.  La  conoscenza  più  im- 
portante è quella  delle  Longitudini , e latitudini , e I’  uso  , che  far 
se  ne  deve  per  fissare  in  sulla  Carta  , o in  sul  Globo  la  situazione 
di  ogni  qualunque  luogo  ; o paese. 

Un  primo  insegnamento  della  Geografia  fisica  si  potrà  limitare 
al  Cap.  1 . che  ragiona  del  Sistema  aerografico  , e all’  Antropogra- 
fia , che  forma  parte  del  Sistema  Zoo  grafico  esposto  nel  Capitolo 
V.  Un  secondo  insegnamento  supplirà  la  lacune. 

La  Parte  III.  che  ragiona  della  Geografia  Politico- Amministra- 
tiva si  potrà  insegnare  senza  far  salto  alcuno. Pure  per  li  meno  fe- 
lici di  memoria  si  potrà  sbozzare,  limitandone  l insegnamento  alle 
principali  divisioni , e alle  sole  località  degli  Stati , e delle  loro  ris- 
' petti  ve  Capitali. 

Della  Parte  IV.’  che  si  occupa  del  Compimento  della  Geografia 
fisica , un  primo  insegnamento  si  limiterà  allo  sbozzo  del  Sistema 
Orografico  contenuto  nel  Capitolo  II,  a tutto  il  Sistema  idrografico 
compreso  nel  Capitolo  IV.  e al  Sistema  Cherson s sagra fico,<Y\  cui  si 
parla  nel  Capitolo  VI. 

Della  Parte  V.  che  si  propone  il  Compimento  della  Geografia  po- 
litico-Amministrativa  , il  primo  insegnamento  potrà  limitarsi  al  Si- 
stema Econografico  tutto  intiero  contenuto  nel  Capitolo  III  , al  Si- 
stema metrografico  tutto  intiero  , é alle  sue  applicazioni  ad  alcuni 
de’  Paesi  registrati  nel  Cap  IV.  , e infine  al  Sistema  monetogra- 
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fico  compreso  nei  Gap.  V.  applicato  a pochi  paesi  , le  cui  monete 
ci  sono  meglio  conosciute. 

Dopoché  in  un  primo  insegnamento  si  saranno  fatti  gli  sbotti,  di 
cui  si  è parlato  , e dopoché  in  un  secondo  insegnamento  , si  saran- 
no empite  le  lacune , allora -si  farà  studiare  al  fanciullo  la  Parte  VI 
che  comprende  un  argomento  geografico  di  perfezionamento. 

Dovranno  i Giovanetti  apprendere  la  Parte  VII , ed  ultima,  do- 
po il  primo  insegnamento  , o dopo  di  avere  sbozzato  il  Sistema 
geografico  , c poi  ripeterla  dopo  di  aver  fatto  lo  studio  di  perfezio- 
namento. 

Sia  cura  del  Precettore  di  non  far  perdere  al  fanciullo  mai  di  vi- 
sta due  cose  : la  prima,  che  il  centro  di  tutte  le  conoscenze  geogra- 
fiche , o il  punto  intorno  a cui  esse  debbono  coordinarsi  in  sistema, 
è 1’  Uomo,  considerato  per  ciò  che  fu , per  ciò  che  è,  e per  ciò  che 
potrei  essere . La  seconda  cosa  , che  il  fanciullo  conosca  successiva- 
mente i vincoli  per  li  quali  le  diverse  parti  della  Geografia  astrono- 
mica , e della  Geografia  fisica  si  coordinano  tra  loro  in  Sistemi , e 
come  il  Sistema  generale  che  ne  risulta  vada  coordinandosi  col  si-, 
sterna  morale  , di  cui  1'  Uomo  è 1’  alpha  , ed  omega. 

L’ insegnamento  in  tutte  le  sue  parti  dovrà  essere  accompagnato 
da  replicate  , e non  interrotte  applicazioni  alla  Sfera , al  Globo 
terrestre  , al  Globo  celeste  , alle  Mappe. 

Per  rendere  sempre  più  chiara  , e familiare  la  conoscenza  del 
Cielo  al  fanciullo  , gioverà  fargli  fare  de’  viaggi  sul  Globo  celeste 
ora  in  un  senso,  ed  ora  in  un  altro;ora  partendosi  da  una  posizione 
della  sfera  celeste, ora  da  un'altra  e rendere  ragione  delle  apparen- 
ze, o de'fenomeni  celesti , che  corrispondono  a ciascuna  posizione. 

Egli  farà  similmente  viaggi  ora  iu  sul  Globo  terrestre,  ora  In 
sulle  Mappe,  ora  per  terra  , ed  ora  per  mare.  Ne’  viaggi  per  terra, 
indicherà  i passaggi  da  Stato  a Stato , le  capitali  di  ogni  Stato  , le 
città  le  più  distinte  , e i titoli  delle  loro  distinzioni , i monti  , le 
valli  , i laghi , i fiumi  , i vulcani  , la  lingua  , e dialetto  , la  ue- 
ligione  , la  forma  del  Governo  , e se  si  sarà  versato  nella  Storia  , 
anche  le  Dinastie  , e le  varie  vicende.  Viaggiando  per  mare  addi 
terà  e l’ Oceano , e i mari  , e i golfi , e gli  stretti , e le  isole  , e le 
penisole  , e i Capi  ec 

Di  ogni  Stato  indicando  la  longitudine , e la  latitudine.potrà  po- 
scia dirne  la  zona  , il  clima , le  vicende  dei  giorni , e delle  notti  , 
e quelle  delle  stagioni , e a questo  modo  coll’  applicazione  rendere 
più  chiare  le  sue  conoscenze  astronomiche.  Lo  stesso  frutto  trarrà 
per  le  conoscenze  fisiche  , formandosi  idee  più  chiare  della  posizio- 
ne de’  monti , dell’  esposizione  delle  valli , del  corso  , e della  dire- 
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zionc  de’  fiumi , e de’  mari , ed  Oceani,  in  cui  questi  vanno  a sboc- 
care. Coordinando  poi  il  Quadro  del  sistema  fisico  della  Torra  col 
Quadro  degli  avvenimenti  storici,  legherà  in  uno  questi  due  quadri 
coi  vincoli  della  Cronologia.  A questo  modo  la  conoscenza  de  luo- 
ghi , la  conoscenza  de'  tempi , e la  conoscenza  de'  fatti , saranno 
così  strettamente  legate , che  due  di  esse  prese  per  dato,  e la  terza 
per  incognito  , si  potrà  proporre  un  infinito  numero  di  problemi , 
nella  soluzione  de'  quali  esercitando  la  sagacità  de*  fanciulli , essi 
diverranno  in  breve  tempo  pèriti  nella  Cronologia , nella  Geogra- 
fia , e nella  Storia. 

Io  non  dirò  più  oltre  , se  non  che  i fanciulli  avanzati  alquanto 
nelT  Arte  del  Disegno , potranno  essere  esercitati  nel  designare  su 
di  una  Lavagna  le  figure  or  delle  Diverse  parti  del  Mondo  , òr  del- 
le contrade  , e degli  Stati  di  ogni  parte.  Tracciati  i confini,  e deter- 
minata la  finora , potrà  il  fanciullo  segnarvi  dipoi  i monti , i la- 
ghi , i fiumi  ec.  le  cittì»  principali , e i luoghi  più  distinti. 

Lo  so  che  queste  specie  di  Mappe  dovranno  essere  imperfettissi- 
me , ma  la  loro  imperfezione  non  le  spoglia  del  grande  vantag- 
gio , che  esse  hanno , d*  imprimere  nella  mente  de'  fanciulli  quelle 
imagini  fisiche , per  le  quali  le  sue  conoscenze  geografiche  ai  ver- 
ranno più  precise  , più  luminose  , e più  durevoli. 

Questi  non  sono  precetti,  perchè  di  precetti  non  han  bisogno  co- 
loro , che  sanno , ma  sono  consigli  ; che  mi  sono  stati  dettati  dalla 
mia  propria  esperienza  , de’quau  ì Precettori  noti-anno  fare  uso 
nel  loro  insegnamento,  se  li  crederanno  ùtili.  Che  se  sapranno  in- 
ventare espedienti  migliori  , e più  efficaci , essi  rendendomene  par- 
tecipe , mi  faranno  cosa  gratissima  , ed  io  non  lascerò  di  far  cono* 
scere  aJ  pubblico  i loro  nomi , onde  si  abbiano  la  gloria  di  avere 
giovato  ai  progressi  pedagogici  della  Geografia. 
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10  imprendo  a scrivere  una  Geografia  universale  ele- 
mentare, e se  non  m’  inganno  un  Opera  desiderata  , ma 
non  ancora  offerta  alle  Scuole  (i).  Imperocché  i Libri  di 
Geografia  posti  nelle  mani  de’  discenti,  quantunque  portino 

11  bel  titolo  di  Libri  elementari , tali  non  sono:  limitati  essi 
ad  uaa  sterile  nomenclatura  di  luoghi,  e di  paesi,  non  dan- 
no le  conoscenze,  che  sono  veramente  geografiche.  Le  no- 
zioni , delle  quali  si  compongono,  (se  pure  adesse  conven- 
ga un  tal  nome  ),  vi  si  trovano  sparse  o senz’  ordine  , o al- 
meno con  quell’  ordine,  che  mal  si  conviene  ad  un  Siste- 
ma veramente  scientifico. 

Il  metodo- con  cui  sono  scritti  è il  Diahgistico , I loro 
autori  lo  adottarono, a mio  credere, come  un  mezzo  da  ren- 
dere più  facile  l’acquisto  delle  conoscenze;  e lo  misero  in 
cred‘to con  dire,  esser  questo  il  Metodo  Socratico  , cioè 
il  m etodo, che  Socrate  usava  per  combattere,  e confonde- 
re  i Sofisti , o sia  per  abbattere  1’  errore , e per  sostenere 
l’ impero  della  verità.  Essi  non  si  avvidero  , che  coll’  adot- 
tare , ed  applaudire  qaesto  Metodo  , mettevano  in  onore 
il  pappagallismo , e bandivano  dalle  Scuole  il  Metodo 
razionale , eh’  era  il  solo,  e vero  metodo  degli  Antichi  , 


(0  Adrùico  Balbi  , onore  dell’  Italia,  e ano  da’ più  distinti  Geografi 
moderni , net  corso  dell’  anno  passato  ( i839  ),  ha  dato  alia  luce  il  suo  A- 
bregi  de  Oèographie  ( IV.  edit.  ),-  però  malgrado  il  suo  titolo  modesto . PO 
pera  deve  riputarsi  classica  , c piuttosto  ad  uso  d«’  Maestri , che  dei  Di 
scepau- 
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perchè  esso  solo  parlava  alla  fazione,  e solo  poteva  ad  essa 
servir  di  guida  nell’acquisto  delle  utili  conoscenze. (^Scam- 
biato una  volta  il  vero  Metodo  Socratico  coi  Metodo, àie 
dovrebbe  chiamarsi  Scenico  , o Teatrale  , si  è nell’  in- 
segnamento tolto  il  primato  all’  intelletto,  e si  è dato  alla 
memoria  con  gravissimo  danno  del  sapere, e delle  raenti(a) 
Se  fosse  del  mio  attuale  argomento,  qui  mi  verrebbe  in 
acconcio  il  dimostrare  , quanto  questo  metodo  dialogisti») 
abbia  nociuto  ai  progressi  degli  studii  grammaticali , e allo 
acquisto  delle  vere  conoscenze  in  fatto  di  lingua.  Fu  detto, 
che  per  esso  si  procacciava  a’  Discenti  grande  risparmio  di 
fatica  , senza  badare  che  per  ottenere  questo  beneficio  , 


^i)  Vedete  il  nostro  Saggio  sui  sofismi  pedagogici  , e grammaticali  d- 
ta  fine  delT  Iktroduzioke  allo  studio  grammaticale  , c filologico. 

(»)  Il  Metodo  Socratico  è uno  Scrutinio  crùo-analitico  , col  quale  colui, 
che  ricerca  o difende  la  verità  , costringe  chi  la  nega  , o combatte  a risalire 
ai  primi  principii  intellettuali , e a cedere  a quella  luce  che  a'  emana,  e che 
rende  si  chiara  la  verità , che  non  si  può  negare  , senta  dare  prove  di  avere 
rinunciato  all'  uso  della  propria  regione.  In  questo  modo  non  si  cammina 
senza  pensare , e non  si  pensa  , che  per  vedere  l’ errore  ,«  rinunciarvi , e 
per  conoscere  la  verità  . «1  abbracciarla.  In  esso  tutto  è improviso  , e sono 
le  dimande  quelle  che  provocano  le  risposte.  'Se  ne  possono  vedere  gli  esem- 
pli in  Senofonte,  in  Platone  , ed  anche  in  Cicerone.  Nel  Metodo  dialogisti- 
co, scenico  tutto  è noto  , tutto  è necessario.  Il  Discepolo  conosce  la  dimanda 
del  Maestro  , prima  che  gliela  faccia  , e il  Maestro  conosce  la  risposta  del  di- 
scepolo , prima  che  la  riceva.  Non  vi  è scrutinio  , non  V*  è ricerca  .-  tutto  è 
dato , c definito.  11  sapere  consiste  nel  rispondere  con  pronteua  : non  gii 
, nel  conoscere  se  si  risponda  bène  o male.  Il  giudizio  del  bene  e dei  male  è 
della  ragion  critica  , e questa  ragione  non  prende  veruna  parte  in  quel  dia- 
_ logo  : la  memorine  la  sola  , che  vi  prenda  parte,  ma  la  memoria  ricorda  quei 
che  già  si  si,  e non  ha  la  forza  d’ ingerirsi  in  ciò  che  si  vuol  sapere.  Il  Dia- 
logo scenico  poi  piace  a coloro  , che  confondono  le  funzioni  pedagogiche  con 
le  raparesentazioni  teatrali , ma  non  può  piacere  a chi  dall'  insegnamento 
attende  vere , e sempre  nuove  conoscenze  : nè  conoscenza  può  chiamarsi  la 
meccanica  , benché  franca,  e libera  ripetizione  di  parole  , le  quali  sovente 
nè  anco  s’intendono-  Del  resto  io  aveva  il  dovere  sacro  di  combattere  un 
uso  da  me  creduto  nocevote  alle  facoltà  intellettuali  , e all’  acquisto  della 
’ vera  istruzione  ; ma  persuaso  che  i pregiudizi! , e gli  errori  non  cosi  facil- 
mente si  vincono  con  le  parole  , conchiuderò  dicendo:  Siegua  ognuno  il  suo 
stil , io  sieguo  il  mio. 


\ 
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d’  altronde  i llusorio,  nulla  si  apprendeva  , e nulla  si  poteva 
apprendere  (i). 

Questo  Metodo,  che  preferisce  le  tenebre  alla  luce,  do- 
veva con  maggior  ragione  essere  adottato  nell’  insegnamen- 
to della  Geografìa , per  la  strana,  e quasi  generale  opinio- 
ne, ch’essasia  un  affare  di  pura  , e sola  memoria  (3).  E 
perciò,  proscritta  quasi  per  massima  pedagogica  1’  intelli- 
genza , un  metodo  tutto  mnemmonico  doveva  essere  ripu- 
talo il  più  acconcio  per  acquistare  le  conoscenze  geografi- 
che. E tale  fui’ influenza  di  questo  Metodo  su  la  natura 
delle  conoscenze,  che  si  proponeva  di  fare  acquistare  , che 
queste  si  ridussero  ad  un  ammasso  di  nomi  , 0 di  parole  , 
le  quali  nella  mente  de’  fanciulli  non  ebbero  quel  valore  , 
che  dovranno  avere,  cioè  il  valore  geografico.  Ed  io  inten- 
do per  valore  geografico  quel  significato  , che  dà  la  co- 
noscenza dellj\  natura, e delle  qualità  di  un  luogo,  e di  tutti 
i rapporti,  che  lo  legano  e col  cielo,  e con  gli  altri  luoghi 


(1)  £ incontrastabile  che  quello  meglio  si  apprenda  , e più  facilmente  , 
che  più  distintamente, e luminosamente  si  comprende.  Ma  nulla  si  può  com- 
prendere a questo  modo  senta  il  sussidio  del  Metodo  razionale.  TI  vero 
metodo  si  conosce  da  che  fa  servire  la  memoria  all’  intelletto , il  metodo  fal- 
so al  contrario  si  manifesta  per  voler  far  servire  1’  intelletto  alla  memoria,  o 
per  dir  meglio  lar  tacere  l’ intelletto  per  far  parlare  la  memoria.  La  guida 
della  mente  non  è chi  vede  , ma  chi  è cieco.  ' .. 

(a)  Intorno  all’  uso  , che  in  Pedagogica  far  si  debba  della  facoltà  della 
memoria  si  san  professate  le  più  false  e le  più  stravaganti  opinioni. Si  è giun- 
to a dire  che  i fanciulli  nulla  comprendono  , e nulla  possono  comprendere 
ne’  primi  anni  della  lor  vita  ; che  la  loro  istrutione  debba  essere  differita  a 
quando  giungerò  l’età  dellarayione.CoiiDU.ikc  ha  combattuto  questo  gravis- 
simo errore , e noi  non  abbiamo  nulla  ad  aggiungere  a ciò  che  ne  ha  detto 
questo  profondissimo  , ed  acutissimo  Filosofo.  Intanto  per  aspettar  la  prete- 
sa età  della  ragione  , l’ istruzione  si  riduce  ad  ud  cieco  pappagallismo.  La 
memoria  si  aggrava  e si  stanca  per  nulla  imparare , se  non  parole  , che  non 
hanno  verun  senso  per  chi  le  pronuncia  , e poi  manca  al  miglior  uopo  , cioè 
quando  giunta  alla  sua  età  la  ragione  la  chiama  in  suo  Soccorso.  A smentire 

3uesta  fatale  dottrina,  io  vorrei , che  taluno  imprendesse  a scrivere  una  Pe- 
lagica, e si  proponesse  di  risolvere  tra  gli  altri  problemi,  anche  i seguen- 
ti. i . Qual  è la  prima  facollh  che  la  natura  sviluppa  nella  mente  umana  ,la  me- 
moria , o la  ragione  ? a-  Coltivando  esclusivamente  la  memoria  , qua!  e II 
danno  , thè  ne  riceve  la  Ragione , o l' intelletto  ? etc.  etc. 
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delta  Terra  , e ne  fanno  uno  di  quelli  elementi , che  con- 
corrono a comporre  il  Sistema  geografico, e che  dopo  di 
averlo  composto,  Io  fan  servire  all’  utilità  della  vita. 

Si  ridetta,  di  grazia,  che  non  giova  nè  alla  Scienza  , nè 
agli  usi  del  viver  civile  il  sapere  eh’  esiste  verso  il  mezzog- 
giorno  d’ Italia  una  città  chiamata  Nàpoli.  La  parola  Na- 
poli non  è che  una  parola,  la  quale  nulla  significa,  se  non 
significa  una  città  popolosa,  Capitale  di  un  Regno  quasi  in- 
tornointomo  circondato  da  mare,  abitata  da  diverse  classi 
industriose,  ricca  di  un  porto  sempre  affollato  da  navi  na- 
zionali, ed  estere,  che  col  continuo  cabotaggio  ravvicina  le 
parti  più  lontane  del  Regno  stesso, e mercè  dell’alta  naviga- 
zione associa  all’industria  nazionale  l’iudustrìa  straniera,  ec. 

Gli  elementi,  che  costituiscono  quell’  idea,  che  io  chia- 
mo Geografia,  sono  di  un  numero  quasi  infinito:  posizione 
e clima  astronomico,  clima  'fisico  , posizione  topografica  , 
numero  degli  abitanti,  varietà  e numero  delle  classi  indu- 
striose, natura  del  suolo,  quantità,  e qualità  de’  suoi  pro- 
dotti, commercio  interno  ed  esterno  , governo,  e legisla- 
zione,e loroinfiuenza  sul  ritardo, o progresso  dell’industria, 
del  commercio,  e della  civiltà  : e poi  economia  e finanza  , 
spirito d’ industria , e spirito  di  risparmio , accumulazioni 
produttive  , o improduttive,  istituzioni  economiche,  e loro 
influenza  , Religione,  Morale  , usi  , 'e  costumanze  ec.  ec. 
Ma  ragionar  di  tuttiquesti  elementi, e dir  del  lovo  concorso 
a formare  il  sistema  ai  ogni  città,  d’ogni  paese,  di  ogni  con- 
trada non  è certo  nè  argomento  , nè  scopo  di  un  Opera  e- 
lementare ; ma  la  Geografia  eh’  è tale,  si  circoscrive  a far- 
ne de’  rapidissimi  cenni , e a darne  solamente  qualche  esem- 
pio o di  un  paese,  che  più  interessa,  o di  un  paese,  che  of- 
fre fatti i più  classici,  e i più  luminosi.  Un’opera  elemen- 
tare non  deve  presentar  la  Scienza  in  tutta  la  sua  minutezza, 
ed  estensione , ma  deve  presentarla  in  iscorcio , ed  accennar 
poi  la  via  da  battere  per  chi  volesse  acquistarne  una  profon- 
da , e compiuta  conoscenza.  In  un  libro  elementare,  quando 
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sì  accenna  qual  fu  una  volta  la  Scienza,  qual’ è attualmente, 
è quale  forse  un  giorno  sarà,  si  dice  ciò  che  si  può,  e ciò  che 
si  deve.  Esso,  mettendo  i Discenti  su  la  strada  del  progresso, 
dà  quell’  istruzione,  che  se  ne  deve  attendere,  e prepara  al- 
la scienza  cultori , che  potranno , se  loro  aggrada,  slargarne 
i confini.  • ' „ . 

Dalle  cose  dette  si  conchiude , che  l’ idea  geografica  , 
si  compone  di  numerosi  elementi,  ma  solamente  accenna- 
ti, ovvero  da  doversi  accennare,  quando  vi  fosse  il  bisogno; 
e che  il  nome  di  un  paese  non  è geograficamente  significa- 
tivo, che  quando  è segno  di  una  tale  idea. 

Forse  qui  mi  sj  dirà,  che  tutti  i particolari,  de’quali  ho 
fatto  cenno  , sono  piuttosto  oggetto  della  Topografìa  , la 
cui  minutezza  ed  estensioue  è quasi  senza  confini.  .Al  che 
risponderemo,  che  la  Topografìa  se  ne  occupa,  ragionan- 
done separatamente,  e ad  uno  ad  uno,  mentre  la  Geogra- 
fia ne  fa  solamente  rapidissimo  cenno  ; e di  tutti  sceglie 
quelli,  che  sono  più  interessanti , e che  giovano  maggior- 
mente al  suo  scopo.  Imperciocché  se  essa  nóu  si  versasse  in 
simili  generalità, verrebbero  meno  quei  vincoli, per  li  quali 
i suoi  dementi  si  legano,  e concorrono  a formar  sistema. 

Qui  vorrei  esser  ben  compreso,  e perciò  soggiungo,  che 
un’idea  geografica,  sottomessa  ad  analisi,  non  è necessario, 
che  abbia  gli  stessi  elementi  di  una  idea  topografica , ma 
è necessario , che  gli  accenni , e gli  accenni  così  , eh’  essi 
concorrano  a determinare  meglio  il  suo  valore.  Tra  l’idea 
topografica  , e la  geografica  la  differenza  è che  quella  offre 
tutte  le  particolarità  d’un  luògo, ma  si  tiene  lontana  da  que’ 
vincoli,  che  servirebbero  a farne  l’elemento  di  un  tutto  più 
esteso,  i quali  vincoli, si  trovano  nell’idea  geografica,  quan- 
tunque essa  non  scenda  a tutti  quéi  particolari.  Finalmen- 
te, per  dirlo  in  altra  maniera  forse  ancora  più  chiara,  la  To- 
pografia non  è che  la  Geografia  ristretta  ne’  particolari, 
e la  Geografia  è la  Topografia  slargata  ne'  generali . Queste 
due  non  sono  che  una  sola  Scienza,  la  quale  restringendo, 
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o slargando  i suoi  confini,  ma  non  cangiando  mai  di  oggd- 
tc,  prende  due  fisonomie,  o forme  diverse. 

La  Geografia  , ridotta  a semplice  nomenclatura  ,.non  è 
nè  Geografia,  nè  Topografia  ; non  è per  conseguenza  una 
Scienza,  ma  un  Dizionario,  il  quale  può  esser  tenuto  in  pre- 
gio da  coloro,  che  si  fanno  sorprendere  dalle  parole,  e al- 
lucinare dalla  franchezza  con  la  qnale  sono  ripetute.  Non 
è da  tenersi  neppure  come  vera  erudizione,  poiché  non  ser- 
ve nè  a far  conoscere  le  cose,  nè  ad  illustrarle:  ed  una  sif- 
fatta nomenclatura  non  fa  conoscere,  che  solamente  se  me- 
desima, cioè  le  parole,  delle  quali  si  compone,  e che  non 
hanno  altro  valore  se  non  quello  di  suqni  articolati  insigni- 
ficanti. QueH'illusorio  sistema,  nel  quale  si  trovano  disposte 
ed  ordinate  non  ha  nulla  di  scientifico,  perchè  non  dà  ve-» 
runa  conoscenza, e intanto  da  sola  qualità  scientifica  è quella 
che  da  una  parte  genera  le  conoscenze  , perchè  dà  alle  par 
roie  un  senso  positivo,  e determinato,  e dall’altra  rende  que- 
ste conoscenze  utili,  perchè  le  volge  ad  uso  delia  vita. 

Quanto  sarebbero  stati  più  rapidi,  e più  sicuri  i progres- 
si dello  spirito  umano,  e quanto  con  essi  più  estesi  gli  a- 
vanzamenti  delle  Scienze,  se  non  si  fosse  scambiata  la  no- 
menclatura con  la  Scienza,  e se  non  si  fossero  confusi  i 
fatti  con  le  ragioni  de’fatti.  Questa  confusione,  che  ha  dato 
alla  parola  qnd  primo  posto,  ch’era  dovuto  al  solo  pensie- 
ro, è stato  il  più  grande  ostacolo  allo  sviluppo  c perfezio- 
namento delle  facoltà  intellettuali,  e all’  incremento  rapido 
dell’umano  sapere.  Da  questo  male  , che  fu  la  sorgente  di 
tenti  errori,  e tanti  pregiudizi  ,n’è  derivato  un  male  peggio- 
re, cioè  l’uso  de’caltivi  Metodi,  t.  la  mancanza  de’buo'ni  li- 
bri elementari,  la  quale  dura  ancora  , e durerà  sino  a che 
non  sia  restituito  all’intelletto  l'impero  tutto  suo,  sull’acqui- 
sto, e sull’ordinamento  delle  conoscenze.  Nelle  scuole,  ab- 
battuto questo  impero  tutto  spirituale  » tutto  scientifico  , e 
sostituito  quello  della  memoria  lutto  materiale,  tutto  insi- 
gnificante, alla  vera  pedagogica  è succeduta  la  falsa,  e fin-! 


scgnamento  è serrilo  a smarrire  dalla  via  del  vero.  Il  qua- 
le gravissimo  danno,  origine  d’infiniti  mali  della  vita  , Bon 
cesserà  di  traviare  l’intelletto , e di  corrompere  il  Cuore  dei 
-discenti,  se  non  si  adotterà  un  metodo  d’ istruzione  inverso 
-al  metodo  attuale, con  restituire  al  pensiero  il  primo  posto, 
e il  secondo  alla  parola. 

Questa  riforma,  reclamata  dalla  Filosofia  del  nostro  seco- 
lo, provocando  da  una  pile  lo  sviluppo  delle  facoltà  intel- 
lettuali^ morali  dell’uomo,  e dall’altra  dando  alle  conoscen- 
ze il  valore,  e l’ordine,  che  conviene  alla  loro  natura,  ricon- 
durrà la  ragione  su  la  via  de’ progressi  ; restituirà  all’ istru- 
zione l’onore  di  essere  il  primo,  e più, nobile  bisogno del- 
làiomo,  e farà  che  sia  legge  suprema  dell’umanità  quella  del- 
l’ordine, e dell’incivilimento.  Allora  il  pensiero  presiederà 
al  governo  di  tutte  le  opere  deil’uorao:  allora  saranno  derise 
quelle  belle  cantilene,  che  al  presente  si  applaudiscono,  e si 
tengono  in  onore,  come  la  sola  e vera  sapienza,  e sarà  sta- 
bilito come -canone  fondamentale  della  Pedagogica  , che  il 
solo  pensare  è vero  sapere:  e allora  l’ istruzione  si  ridurrà  a 
quello  ch’è  veramente,  cioè  a sviluppo,  ed  uso  delle  facol- 
tà intellettuali , e ad  acquisto  di  conoscenze  utili. 

Appunto  con  siffatto  intendimento  ho  scritto  questo  Cor- 
so elementare , e perchè  si  tenga  la  dovuta  ragione  del  mio 
lavoro,  in  prima  dirò  cosa  io  m’ intenda  per  libro  elemen- 
tare^ e poi  cagionando  del  sistema  dell’Opera,  mi  studierò 
-di  dimostrare  eh’ essa  sia  tale  : è già  in  un  Avvertimen- 
to diretto  a’  Maestri  si  è additato  1’  uso  , che  far  se  ne 
debba  nelle  scuole  , onde  riesca  utile  alla  istruzione  della 
gioventù,  e ai  progressi  della  scienza  geografica. 

Per  me  libro  elementare  è quello  in  cui  sono  raccolt1 
tutti  gli  elementi  di  una  Scienza,  e così  tra  loro  coordinati 
<la  dare  un’idea  completa  della  Scieuza  medesima, conside- 
rata nella  stato  atlale  de’ suoi  progressi. 

Tre  condizioni  adunque  si  richieggono,  perchè  un  libro 
sia  veramente  elementare , e non  ne  mentisca  la  qualità  ; e 
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come  tale  riesca  un  istrumento  il  jpiù  acconcio  a comunicare 
le  conoscenze,  ed  a propagare  facilmente  l’istruzione:  la  pri- 
ma che  gli  elementi  sieno  veri , e ben  determinati,  e defi- 
niti: la  seconda , che  sieno  tra  loro  legati  in  modo  , che  la 
mente  cammini  per  essi  senza  intoppo,  e costantemente  dal 
noto  aU’incognito:  la  terza,  ed  ultima,  che,  compiuto  que- 
sto cammino , tanto  si  sappia  della  scienza  , quanto  esige  il 
suo  stato  attuale.  Lo  stato  attuale  poi  dev’esser  cosi  esposto, 
che  accenni  lo  stato  futuro,  e ponga  la  mente  dei  discenti  su 
la  strada  de’progressi,  dove  solamente  riceve  forza  , ed  ali- 
mento lo  spirito  d’invenzione. 

Su  le  tracce  di  questo  cammino  l’ istruzione  elementare 
addiviene  quale  dev’essere,  cioè  progressiva,  efeconda.  L’uso 
di  quei  libri,  i quali  non  fanno  che  ripetere  ciò  eh’  è stato 
sotto  altre  forme  mille  volte  ripetuto  , rende  l’istruzione 
stazionaria , e se  non  totalmente  sterile , almeno  misera  , e 
lunga:  e tali  son  quelli,  i quali  non  hauno  dielementare  che 
il  solo  titolo.  Ingannati  per  la  maggior  parte  da  questo  ti- 
tolo bugiardo  e Precettori,  e Discenti,  con  averli  tenuti  in 
credito,  hanno  sostituito  alla  vera  una  falsa  istruzione  , dal 
che,  non  fa  d’  uopo  ripetere,  quali  e quanti  mali  sieno  sca- 
turiti. 

Io  penso  perciò  , che  la  formazione  di  un  vero  libro  e- 
lementare  esser  debba  considerata  come  1’  opera  la  più  u- 
tile,  e la  più  gloriosa  dello  spirito  umano.  E se  io  son  riu- 
scito a farne  uno  tale  in  questo  Corso , mi  riputerò  fortu- 
natissimo: e di  esso,  acciocché  si  possa  daregiusto  giudi- 
zio, qui  brevemente  andrò  ragionando. 

Persuaso  , che  le  conoscenze  delle  cose  naturali  non  si 
possono  acquistare  se  non  mettendosi  su  la  via  dell’  osser- 
vazione la  più  esatta,  e dell’analisi  la  più  rigorosa  , io  co- 
minciai dal  volgere  1’  attenzione  ai  cieli,  e la  prima  cosa 
dalla  quale  fui  colpito,  fu  appunto  il  loro  movimento  (1). 

(i)  Io  qui  ripeto  mentalmente  ciò  che  in  realtà  fa  fatto  da  altri  , per 
additare  a’ discenti  il  cammino  , che  dovrebbero  fare  per  la  via  dell’os- 
servarione , onde  rigenerare  le  medesime  conoscente. 
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Osservai  che  iJ  sole,  la  luna,  tutti  i pianeti,  numerose  stel- 
le mi  si  movevano  intorno  , e per  me  nascevano  e tra- 
montavano; vidi  pure  , che  questo  lor  nascere,  e tramon- 
tare aveva  luogo  in  periodi  di  durate  assai  diverse.  Quindi 
mi  avvisai,  che  un  cotal  movimento  potesse  servire  a due 
cose  i . cioè  a spiegare  il  meccanismo  della  gran  Macchina 
del  Mondo,  e a render  ragione  de’  fenomeni  celesti , che 
sono  come  i risultati  de’vincoli, che  legano  la  Terra  col  Cie- 
lo : a.  come  una  misura  della  durata , o del  tempo,  e per- 
ciò lo  considerai  qual  fondamento  della  Cronologia. 

Sottomesso  a scrutinio  analitico  questo  movimento,  mi 
nacque  il  sospetto,  se  non  fosse  illusorio,  ed  apparente  : e 
c*ie  in  vece  di  muoversi  i Cieli  intorno  alla  Tu  ra,  la  Tar- 
lasi movesse  intorno  ai  Cieli  : quindi  ne  feci  due  ipotesi 
e poscia  esaminai  quale  delle  due  rendeva  miglior  ragio- 
ne de’  varii  fenomeni,  e trovai  che  l’ipotesi  del  giro  della 
Terra  intorno  al  sole  era  la  più  probabile  , c che  ler- 
cio questa  era  stata  adottata  a preferenza.  I fenomeni  stessi 
la  confermarono  , e la  confermarono  non  più  come  un’ 
ipotesi  , ma  come  un  fatto  della  natura.  Questo  fatto  par- 
ticolare esteso  , ed  applicato  ai  movimenti  degli  altri  cor- 
pi celesti  , ne  venne  come  un  principio  generale  , che 

1 corPi  minori  si  aggirassero  tutti  intorno  ai  corpi 
maggiori. 

Per  non  mettere  in  contradizione  il  moto  apparente 
col  linguaggio,  che  rende  ragione  de' fenomeni , i quali 
son  prodotti  dal  moto  reale,  esaminai  se  scambiato  nel 
hnguaggio  il  moto  reale  eoli’ apparente  , ne  venisse  in- 
conveniente alcuno  , e trovai  che  mentre  non  ne  veni- 
va  veruno  inconveniente  , un  si  fatto  linguaggio  rendeva 
piu  facile  la  spiegazione  de’  fenomeni , e ia  metteva  alla 
portata  di  tutte  le  intelligenze. 

Ammesso  come  un  fatto  il  moto  della  Terra , e so- 
stituito nel  linguaggio  il  moto  del  Sole  , considerai  que- 
s o come  il  mezzo  da  spiegare  i diversi  fenomeni  del 


Cielo.  Osservai  che  di  questi  fenomeni  alcuni , come  il 
ritorno  de' crepuscoli  , la  vicenda  del  giorno  e della  not- 
te etc  : si  riproducevano  in  una  breve  durata  , ed  al- 
tà,  come  per  esempio  le  stagioni , si  riproducevano  in 
una  lunga  durata.  Allora  mi  fu  necessità  di  ammettere 
due  moti  reali  nella  Terra , l’uno  intorno  al  proprio  as- 
se , fatto  in  una  durata  breve  , e l'altro  intorno  al  cen- 
tro di  tutto  il  sistema  planetario,  fatto  in  una  durata  lun- 
ga : e a questi  due  moti  reali  della  Terra  feci  corrispon- 
dere due  moti  apparenti  del  sole. 

Considerato  di  poi  , che  la  migliore  spiegazione  di 
molti  fenomeni , dipendeva  dalla  configurazione  della  Ter- 
ra, cominciai  le  ricerche  per  determinarla.  Fu  facile  die- 
tro le  osservazioni , e i calcoli  degli  Astronomi  convin- 
cermi , che  la  figura  della  Terra  fosse  sferoidale  , cioè 
schiacciata  alquanto  ne’  poli , ed  elevata  nell’  equatore  ; 
ma  trovai , che  per  la  spiegazione  de’  fenomeni  giovava 
considerarla  come  perfettamente  sferica,  nè  questa  consi- 
derazione menava  ad  errore  alcuno.  Quindi  faceva  d’uo- 
po tenere  come  tanti  cerchi  tutte  le  liuee  , le  quali  si 
consideravano  tracciate  su  la  sua  superficie.  £ da  ciò  av- 
venne , che  tutti  quei  movimenti  celesti,  i quali  aveva- 
no relazione  con  la  superficie  della  Terra  , quantunque 
fossero  piè  o meno  ellittici , furono  considerati  come  cir- 
colari ; e questa  considerazione  , quantunque  non  si  ac- 
cordasse pienamente  col  .meccanismo  celeste  , pure  ren- 
dendo più  facile  la  spiegazione  di  molti  fenomeni  , fu 
adottata  , ma  con  la  riserva  di  una  rettifica  , quando  si 
fosse  trattato  di  rendere  ragione  esatta  di  questo  mecca- 
nismo. 

Da  tali  considerazioni  adunque  ne  vennero  le  idee  dei 
circoli , de’  punti  che  ne  fissavano  la  posizione , de’loro 
diametri  , degli  assi  , degli  angoli  nascenti  dall’ incontro 
degli  assi  , e de’  diametri  , o dall’  incontro  delle  perife- 
rie etc.  le  definizioni  delle  quali  cose  io  presi  a prestito 
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dàlia  Geometria  , e ne  feci  tante  prenozioni  alle  dottrine 
geografico-astronomiche  , le  quali  si  andò  progressiva- 
mente stabilendo.'  * 

Con  queste  definizioni  formato  il  linguaggio  , proce- 
detti a determinare  il  numero  de*  circoli  , che  il  movi- 
mento obbligava  a considerar  tracciati  su  la  superficie 
della  Terra  , la  specie  di  ciascun  circolo  , 1’  uso  di  essi 
nella  spiegaziohe  de’fenomeni , e iufine  il  modo , con  cui 
tra  loro  si  coordinavano  per  rappresentare  la  sfera  , o 
il  sistema  intiero  de  Simboli  de’ movimenti  da  una  parte, 
e deir  insieme  de’fenomeni , che  ne  risultavano  dall’altra.  - 
Io  non  mi  partii  per  giungere  alla  spiegazione  de’fe- 
nomeni dalla  sfera  già  costruita  , o da’ cerchi  già  trac- 
ciati, ma  bensì  dall’osservazione  de’fenomeni,  e presi  que- 
sti come  tanti  segni  celesti  , e di  essi  mi  avvalsi  come 
di  tante  guide  per  tracciate  quei  circoli,  e per  tracciarli 
con  quell’  ordine  , e quella  dipendenza  , eh’  era  neces- 
saria perche  ne  risultasse  la  Sfera . Tra  i circoli  dun- 
que o tra  i fenomeni  io  vidi  quella  stessa  dipendenza  , 
che  vi  è tra  il  segno  , è la  cosa  significata  , e perciò 
i fenomeni  mi  servirono  di  guida  per  tracciar  quei  cir- 
coli , e i circoli  mi  servirono  di  mezzo  per  render  ra- 
gione de’  fenomeni.  Così , per  esempio,  il  fenomeno  de’ 
giorni  solstiziali  , gli  uni  differenti  dagli  altri  per  mez- 
z’  ora  , mi  servì  di  guida  per  tracciare  de’  paralleli  al- 
l’ equatore  , e questi  paralleli  di  poi  mi  giovarono  per 
rendere  ragione  delia  qualità  , e del  numero  de’  climi 
astronomici  (i). 


(i)  Io  ho  ripetuto  ciò  che  fecero  gli  Astronomi  ei  Geografi  per  com 
porre  la  Sfera  , e servirsene  di  poi  per  la  spiegazione  de'  fenomeni  cele- 
sti. Però  io  invece  di  presentare  la  sfera  tutta  costruita  a’  discenti  , ho 
voluto  eh’ essi  seguendomi  per  lo  cammino  dell’ossei-vuzione , la  costruis- 
sero meco  essi  stessi  , e ne  facessero  di  poi  le  applicazioni  ; perché  ho  cre- 
duto esser  questo  metodo  piu  acconcio  a formarsi  idee  luminose  de’fexio- 
ìueni  geografico-.istronomici  , • del  come  essi  abbiano  il  loro  nascimento. 

’ C ' 


- Quelle  (cacce  circolari  descritte  mentalmente  tu  la  ter- 
ra , ip  ridi  che  corrispondevano  ad  altrettante  tracce  de- 
scritte ne’  Cidi , e cosi  mi  formai  l’ idea  di  due  sfere  r 
J' una  celeste , e l’altra  terrestre  ; e dalla  natura  , e 
diversità  de’  fenomeni  astronomici , ritrassi , die  la  sfe- 
ra terrestre  poteva  essere  rappresentata  da  fasce.,  o ar- 
naille  di  cartone , o di  legno  , e conporsi  la  macchinetta 
_ della  sfera  armillare , la  quale  servisse  a dare  la  spie- 
gazione materiale  di  un  gran  numero  di  fenomeni  cele- 
sti. Ma  nella  sfera  celeste  vidi  circoli , che  non  erano, 
nè  potevano  esser  ra|ipresentati.  nella  sfera  armillare  ; a 
questo  mi  giovò  a stabi  lire  ima  più  chiara  distinzione  tra 
la  sfera  terrestre  , e la  celeste , e a decidere , che  la 
sfera  celeste  serviva  a stabilire  nuovi  rapporti  tra  il  Cie- 
lo, e la  Terra,  de’quali  quei  circoli  erano  tanti  simboli. 

Balie  cose  già  dette  si  potrà  facilmente  comprendere, 
come  nel  mio  cammino  i fenomeni  mi  servirono  a com- 
porre la  sfera,,  e come  la  sfera  composta  mi  giovò  di 
poi  par  dare  la  spiegazione  de’ fenomeni.  La  sfera  dun- 
que fu  un  mezzo,  che  servì  non  solo  a stabilire  k re- 
lazioni tra  la  Terra,  ed  il  Cielo,  ma  ben  anche  le  re- 
lazioni delle  diverse  contrade  della  Terra  tra  loro.  Que- 
sta ultime  relazioni  mi  servirono  di  mezzo  per  dar  ra- 
gione della  varietà  de’ climi  , della  diversità  , ed  opposi-, 
zione  delie  stagioni,  dell'identità  tra  la  latitudine , e l’al- 
tezza del  polo,  della  longitudine,  e del  suo  concorso  con 
la  latitudine  per  determinare  la  posizione  astronomica  de’ 
luoghi,  insomma  di  tutti  i numerosi,  e sorprendenti  fe- 
nomeni celesti. 

Ridotto  tutto  il  meccanismo  celeste  sotto  fimpero  delle 
leggi , che  furono  dette  di  Keplero  , perchè  questo  A* 
stronemo  ne  fu  fe  scopritore  , e data  a queste  leggi  per 
fondamento  la  legge  universale  della  gravitazione  , 
accennato  1’  ordine  , e i’  armonia  , che  presiede  al  no- 
stro sistema  planetario  , con  rapida  , e breve  escursione, 
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trasportai  queste  leggi  agli  alth  infiniti  Sistemi , che  si 
poi-dono  nella  immensità,  e che  mostrano  patentemente  la 
grandezza,  e l'onnipotenza  del  Creatore. 

Già  parlando  di  Ile  costellazioni  del  zodiaco  aveva  fatto 
cenno  di  quei  tanti  sistemi  , che  gli  astronomi  avevano 
architettali  ne’  Cieli  per  renderne  ideile  la  conoscenza , e 
ragionando  poi  delle  stelle,  e delle  altre  costellazioni  mi 
venne  fatto  di  render  più  sensibile  , e più  chiara  l’im- 
mensità dell’  Universo  , considerandolo  come  un  sistema 
infinito  , risultante  da  tanti  altri  sistemi  , tra  loro  con- 
catenati sempre  con  le  medesime  leggi , e cosi  giunsi  a 
dare  un’  idea  sbozzata  della  Meccanica  celeste. 

Qui  avrei  potuto  dar  fine  alla  Geografia  astrono- 
mica , ma  avendola  tratta  dal  moto  celeste  , considerato 
come  la  cagione  di  tatti  i fenomeni  astronomici , per 
dar  compimento  a tutto  il  mio  pensiero  io  passai  a con- 
siderar questo  movimento  come  la  misura  del  tempo. 

Il  fondamento  di  questa  cdnsiderazionc  fu  il  confronto 
che  feci  tra  la  riproduzione  costaute  de’  medesimi  feno- 
meni terrestri  , e celesti  , e la  durata  necessaria  , per- 
chè questa  riproduzione  si  rinnovasse.  Ecco  dunque  due 
cose  , delle  quali  l’una  mi  sembrò  poter  servire  di  mi- 
sura all’altra  , i fenomeni  cioè  e la  loro  durata.  E so- 
stituito ai  fenomeni , che  sotto  gli  effetti  , il  moto  cele- 
ste , che  n’  è la  cagione , ecco  in  qual  guisa  il  moto  fu 
da  me  considerato  come  la  misura  del  tempo. 

E in  prima  fu  il  moto  dell’astro  maggiore  , del  sole, 
come  cagione  del  fenomeno  della  luce , e delle  tenebre, 
il  quale  moto  si  considerò  come  la  misura  di  una  du- 
rata , o di  un  tempo  , che  fu  chiamato  giorno. 

Fu  pure  un  altro  moto  dell’  astro  stesso  cagione  del 
rinnovamento  periodico  delle  stagioni , che  si  ebbe  co- 
me la  misura  della  durata  , o del  tempo  , che  fu  chia- 
mato anno  (i). 

(1}  Veramente  il  giorno  è il  tempo  mUarato  dal  moto  della  Terra  ia 
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Si  osservò  , che  il  periodo  detto  giorno  si  compren- 
deva nel  periodo  detto  anno  365  volte,  e fu  stabilito, 
che  1’  anno  si  componesse  di  365  giorni  ; ma  realmente 
la  cosa  non  era  cosi  , perchè  365  vicende  di  luce  , e 
di  tenebre,  non  assorbivano  l’intiera  durata  di  tutte  le 
stagioni.  Ma  quest’  errore  non  si  conobbe  se  non  quan- 
do si  vide  , clie  le  stagioni  non  corrispondevano  più  ai 
tempi  , ai  quali  erano  state  assegnate  : e allora  si  pen- 
sò a rettificarlo. 

Si  fece  intanto  lo  stesso  confronto  fra  ciascuna  vicen- 
da della  luna  e la  corrispondente  durata  , e così  ne  ven- 
nero quattro  tempi , quaute  furono  le  quattro  durate  cor- 
rispondenti alle  quattro  vicende  , o fasi.  A ciascuno  di 
questi  tempi  fu  dato  il  nome  di  settimana  , e a tutti 
quattro  il  nome  di  mese  lunare. 

Dodici  di  questi  mesi  formarono  un  periodo  , che  fu 
detto  anno  lunare  , per  distinguerlo  dall’  anno  solare. 

L’  anno  solare  , X anno  lunare  , e Vanno  civile  , 
o quello  messo  in  uso  negli  affari  della  vita  erano  tra 
loro  discordi  , e disparati , onde  si  cercò  modo  di  met- 
terli d’accordo,  e vi  si  riuscì  col  mezzo  di  alcuoi  ci- 
cli , o periodi  , che  furono  stabiliti  con  un  calcolo,  che 
metteva  in  corrispondenza  i fenomeni  del  Cielo  , i feno- 
meni della  terra , e gli  usi  del  vivere.  Quindi  se  ne  trasse 
una  ripartizione  di  tempo  sistematica  , e stabile  , della 
quale  a regola  della  vita  se  ne  fece  un  Quadro  sinotti- 
co , che  fu  detto  Calendario.  ’ ... 

Il  bisogno,  e l’utilità  di  un  Calendario  civile  sono 
di  antichissima  data  ; però  fu  opera  di  tempi  più  recenti 
un  Calendario  stabile  , ed  esatto  , e su  di  questo  si  è 
stabilito  il  Calendario  ecclesiastico , l’uso  del  quale  éb- 


rono  al  proprio  asse,  e fanno  è il  tempo  misurato  dii  moto  della  Ter- 
ra intomo  al  sole. 


xxx  Ytr 

hr  due  fini  principali,  quello  cioè  di  conosoeie  l'età  della 
Luna  per  tulli  i giorni  dell’anno,  e quello  di  trovare  il 
giorno  in  cui  abbiasi  a celebrare  la  festa  di  Pasqua  : il 
quale  giorno  serve  poi  di  puuto  di  partenza  per  trovare 
i giorni  in  cui  si  celebrano  le  altre  feste  , come  X Ascri- 
zione , la  Pentecoste  , la  Trinità  , il  Corpus-domi- 
ni , e quante  domeniche  vi  sono  dopo  la  Pentecoste  si- 
no alla  prima  domenica  dell’ Avvento. 

Giunto  a questo  punto  volli  pure  notare  come  la  dot- 
trina della  sfera  potesse  applicarsi  alla  soluzione  de’pro,- 
blemi  geografico-astronomici,e  divisi  questi  iu  tre  classi, 
in  quelli  cioè  , la  cui  soluzione  si  ottiene  col  sussidio 
della  Trigonometria  piana  , in  quelli  che  si  sciolgono 
col  mezzo  della  Trigonometria  sferica , e in  quelli  in- 
fine a sciogliere  i quali  bastano  le  semplici  nozioni  della 
sfera  ; e di  questi  ultimi  ne  proposi  c risolvei  alcuni  , 
ìper  far  conoscere , ch’eccelto  i problemi  relativi  alle  lori 
giludini  , e latitudini  , gli  altri  souo  più  curiosi , che 
utili.  • > • 1 

Infine  rappresentati  i movimenti  celesti  nella  sfera  , 
onde  «juesta  servisse  a far  meglio,  e più  facilmente  co- 
noscere il  Cielo,  e la  Terra,  e i loro  vicendevoli  rap- 
porti, chiamai  utile  provvedimento  Tessersi  material- 
mente rappresentato  il  Cielo  con  un  Globo  , e con  un 
altro  Globo  la  Terra , e feci  parola  dell’  uso  di  que- 
sti due  Globi  nell’  insegnamento  delle  cose  geografiche, 
e delle  cose  geografico-astrono  miche.  Aggiunsi , che  u- 
tile  riusciva  questa  rappresentazione  fatta  in  piano  su  le 
Carte  , o Mappe , ma  disegnate  con  ordine  metodico, 
e analitico,  e perciò  moltiplicate  per  serbare  quest’ or- 
dine tanto  giovevole  alla  istruzione  della  gioventù.  Equi 
avanzai  un  mio  pensiero  sull’economica  formazione  di  un 
Atlante  ad  uso  delle  scuole  , il  quale  riuscirebbe  faci- 
lissimo a compilarsi  , seguendo  il  Metodo  da  me  tenuto 
in  questo  Corso  , cioè  dividendo  gli  oggetti  aslronomi- 
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ci  , e geografici  io  tanti  sistemi  distinti  , i quali  cono- 
sciuti ad  uno  ad  uno , e ad  uno  ad  uno  rappresentati  su 

Carte  , si  potevano  di  poi  legare  in  un  solo  sistema 
generale  , il  quale  mentre  rappresentava  fedelmente  Tar- 
dine reale  delle  cose  , e rendeva  facile  il  coordinamento 
sistematico  delle  conoscenze,  dava  a queste  conoscenze  uu 
carattere  veramente  scientifico. 

E così  mi  trovai  alla  fine  della  Geografia  astrono- 
mica , la  quale  mi  fu  agevole  dimostrare  , che  abbiasi 
a considerare  come  il  punto  di  partenza  nell’  istituire  le 
ricerche  Geografiche  , e come  il  fondamento  di  tutto  il 
sistema  Geografico  ; anzi  come  il  primo  passo  , che  per 
la  via  dell’osservazione,  e con  un  cammino  rigorosamente 
analitico  i non  solo  guida  alla  scienza  delle  cose  già  co- 
nosciute , ma  mettendo  la  mente  su  la  traccia  delle  sco- 
perte, l'avvia  verso  le  cose,  che  rimangono  a conoscere» 

Terminata  la  Geografia  astronomica  , con  lo  stesso 
metodo  di  osservazione  , e di  scomposizione  cominciai 
a ragionare  della  Geografia  fisica..  Considerai  da  pri- 
ma il  nostro  pianeta  come  composto  di  tre  sostanze , o 
corpi,  diverei  ; uno  solido  , fermo  , compatto  , designato 
or  col  nome  di  Terra , or  con  quello  di  Terra-ferma, 
ed  or  chiamato  Continente  ; T altro  liquido , mobile  , 
scorrevole  , umido  , chiamato  acqua  , oceano , mare: 
e questi  due  in  immediato , e stretto  contatto , e con- 
correnti a formar  quel  corpo , che  iu  nominato  Globo * 
terraqueo  ; il  terzo  , ed  ultimo  fluido  , gassoso  , ela- 
stico, secco  , detto  aria  ,.  o atmosfera  , die  sensibil- 
mente a distanza  di  1 6 leghe  avvolge  da  per  ogni  do- 
ve , ed  avviluppa  questo  Globo. 

Del atmosfera  io  cominciai  a ragionare  , come  quello, 
che  formava,  una  specie  di  contiuuazioue  co’  Cieli , che 
sono  l’  oggetto  immediato  della  Geografia  astronomia 
ca , ed  offriva  fenomeni  analoghi  ai  fenomeni  astrono- 
mici. Ed . essendo  mio  proponimento  di  trattar  la  Geo- 
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grafia  per  sistemi , intitolai  questo  primo  sistema  areo- 
gr tifico , che  vale  quanto  areografia , o descrizione  del- 
l’aria.  Ed  in  questa  descrizione,  dopo  aver  fette  brevi 
parole  della  natura,  della  composizione,  e delle  qualità 
principali  di  questo  fluido,  mi  fermai  alquanto  a dir  del  - 
Barometro  , istruuiento  prezioso  per  valutare  la  pres- 
sione ch’esercita  l’aria  atmosferica,  e per  misurare  i dif- 
ferenti livelli  terrestri.  E dopo  aver  toccata  appena  l’ in- 
fluenza eh’  essa  esercita  sopra  tutti  gli  altri  rimanenti  cor- 
pi della  natura,  e specialmente  su  la  vegetazione  e 1 ’a- 
nimaìizzazione , o su  la  vitalità  in  generale,  passai  a 
far  parola  de’ fenomeni , che  in  essa  e per  essa  accado- 
no , o delle  così  dette  dai  Fisici  , meteore.  E per  pro- 
cedere con  ordine  le  divisi  t .°  in  Meteore  acquose , co- 
me le  nuvole,  la  nebbia  , la  pioggia,  la  neve  , la  gran- 
dine , la  rugiada  , le,  piogge  di  sangue  , quelle  di  zolfo 
a.°  in  meteore  luminose , come  la  rifrazione , e rifles- 
sione della  luce,  e i fenomeni  che  le  accompagnano,  l’au- 
rora, l’orto,  ed  il  tramonto  del  sole,  l’alba,  il  crepu- 
scolo , i parelii,  i paraseleni , l’arco  baleno,  la  fata  mor- 
gana , la  luce  zodiacale  etc.  3.“  in  meteore  ignee , co- 
me il  baleno , il  fulmine , l’aurora  boreale  , i fuochi  fa- 
tui , le  fontane  ardenti  , le  stelle  cadenti  o volanti  , il 
fuoco  di  S.  Elena,  i globi  di  fuoco  , e le  pietre  cadenti 
conosciute  sotto  il  nome  di  boliti , aeroliti  , uranoliti 
etc.  4*°  1°  magnetismo , d’onde  la  direzione,  declinazio- 
ne, e inclinazione  dell’ago  magnetica , e la  costruzio- 
ne e T uso  della  Bussola , per  servir  di  guida  a’  navi- 
ganti, e per  indicare  il  numero  , e la  varia  natura  de’ 
venti,  ed  inoltre  gli  oragani,  la  tromba  o il  sifone,  i cli- 
mi fisici  dipendenti  dalla  temperatura,  che  varia  coll’e- 
levazione ed  esposizione  delle  Terre,  e con  la  diversità 
dei  climi  astronomici  , e delle  zone,  d’onde  la  dottrina 
delle  linee  isoterme  stabilita  dal  Barone  di  Humbold. 

Qui  ebbe  fine  il  Sistema  aerografico , ed  ebbe  il 


principio  il  Sistema  geognografteo , o quello  che  descrive 
la  genesi  o la  struttura  meccanica  della  parte  solida  del 
Globo  terraqueo.  Accennata  la  dottrina  del  Werner,  detti 
la  preferenza  alla  divisione  de’ terreni  fatta  da  M.  Huot, 
come  la  meglio  ricevuta.  Perciò  parlai  delle  sue  tre  se- 
rie la  Metazoica , la  Prozoica , e la  Tifonianù.  E in 
forza  di  questa  dottrina  conchiusi  che  la  formazione 
de’ terreni,  i quali  concorsero  alia  composizione  mecca- 
nica della  parte  solida  del  nostro  Globo,  ebbe  luogo  in 
tre  modi  diversi,  cioè  i.°  per  alluvione , e sedimento , 
2.°  per  cristallizzazione  3.°  per  lave , o fusione : e so- 
no questi  ire  modi,  che  rendono  ragione  della  compo- 
sizione genetica  del  nostro  pianeta. 

Il  Sistema  Jossilogrnftco,  e il  sistema  metallogra - 
fico,  de’ quali  passai  quindi  a ragionare,  furono  da  me 
cosiderati  come  due  Appendici  al  sistema  precedente.  Il 
primo,  feci  vedere  , che  abbraccia  la  descrizione  degli 
esseri  organizzati  sepolti  nelle  viscere  della  Terra,  e ad- 
ditati col  nome  di  fossili , la  conoscenza  de’  quali  come 
dice  il  Couvier  , ci  ha  appreso  quel  poco  che  sappia- 
mo su  la  Datura  delle  rivoluzioni  del  Globo. 

In  questo  sistema  prime  ad  offrirsi  sono  le  petrifi - 
cazioni , o i corpi  pietrosi,  che  hanno  la  figura  di  un 
corpo  organico;  esse  sono  fedeli  imitazioni. 

Son  detti  corpi  metallizzati  quelli  che  furono  cam- 
biati in  bitume,  o carbone. 

I fossili  vegetabili  sono  più  numerosi  dei  fossili  a-* 
stimali.  I vegetabili  ridotti  in  carbone,  o in  terra  non 
hanno  lasciato  di  se  che  le  sole  impronte  : e non  esi- 
stono che  pietrificati,  o nello  stato  di  lignito. 

Tra  gli  avanzi  del  regno  animale  le  conchiglie  sono 
le  più  numerose.  Esse  si  distinguono  in  plagiane,  e lit* 
tornii , ed  auche  in  terrestri , fluviatili,  e marine. 

Tra  gli  animali  gli  er peto! iti  sono  meno  numerosi  do’ 
gli  ictioliù.  , .<  


Digitized  by  Google 


XL1 

Nella  schiera  degl’  insetti,  e degli  uccelli  i pochi  en- 
tomoliti,  i quali  souosi  offerti  ai  naturalisti  , apparten- 
gono agli  aracnidi , e agli  annelidi.  •' 

Si  souo  trovati  gli  ornitoliti  mescolati  ai  mammi- 
feri, 

I -più  notabili  fossili  animali , accennai  che  sono  quel- 
li dell’  Elefante  chiamato  Mammoui/i,  del  Mastodon- 
te, del  Rinoceronte , dell’  Ippopotamo  <tc.  ‘ ; 

Tra  i fossili,  dissi,  che  vanno  numerati  il  carbon fos- 
sile, i diamanti , le  pietre  preziose , e con  più  ragio- 
ne i metalli,  come  l’oro,  f argento  * io  stagno,  il  merci ir 
rio , il  rame , il  ferro,  il  piombo  etc.  de’  quali  parlan- 
do, feci  vedere  quali  sono  le  contrade  die  ne  abbonda- 
no, o che  ne  offrono  di  migliore  qualità1. 

Finito  a dir  della  composizione  meccanica  del  Globo,' 
l’ordine  esigeva,  che  si  parlasse  degli  esseri , i quali  ab- 
belliscono la  sua  superficie:  tali  8009  i vegetabili,  e gli 
animali,  e tra  questi  specialmente  l’uomo,  che  si  eleva 
sopra  tutti  per  le  sue  qualità, e più  per  la  sua  ragione. 

Io  dunque  attaccai  il  sistema  Olografico,'  e dopo  aver 
dato  alcune  nozioni  generali  della  Geografia  botanica, 
ed  accennate  le  classi  numerate  da  M.  De  Gandolle,  è 
M.  Bory  di  S.  Vincenzo,  numerai  i veutidue  Rcgdi  J 
ai  quali  sono  stale  , ridotte  da  M-  Scow » . V , n 
E palando  delle  regioni*  die  limitano,  o favoriscono 
l’estensione  de’ vegetabili  terrestri,  notai,  che  di  tutte  le 
zone,  la  torrida  è quella  che  possiede  ricchezze  Vege- 
tabili, le  quali  si  cercherebbero  invano  naturalizzare  nel- 
le altre  contrade  del  Globo.-  ; •' 

Qui  cominciai  a dir  del  Sistema  zoografico,  e clas- 
sificai , come  si  suole  , gli  animali  in  zoofiti  , mollu- 
schi , annellidi  , insetti  , crostacei , pesci , rettili  , 
uccelli , e quadrupedi . E di  questi  ultimi  numerai  le 
specie  più  conosciute , e a ciascuna  specie  assegnai  la 
propria  contrada.  " ■ ' • - : 
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Ragionando  della  specie  umana  ne\X  A ni  Topografia , 
messe  da  banda  le  opinioni  degli  altri  Naturalisti,  mi 
attaccai  a quella  del  Compier,  e la  considerai  divisa  in 
tre  Razze  distinte,  cioè  la  bianca  detta  anche  cauca- 
sa , la  gialla  o olivastra  mongolica  , e la  nera  o 
etiopica.  Ad  ogni  razza  assegnai  la  contrada  , e di  o- 
gnutia  distinsi  le  diverse  famiglie.  Infine  per  cenni  ra- 
pidi toccai  il  nummi  degli  abitatori  del  Globo  , la  du- 
rata della  vita,  le  cagioni  della  longevità,  e quelle  che 
la  scorciano  , ciò  che  favorisce  o contraria  la  fecondi- 
tà r e- l’incremento  della  popolazione  , e delti  fine  al- 
l 'antropografìa  fisica,  accennando  la  proporzione  tra 
i due  sensi. 

Dall’  antropografia  fisica  era  naturale  , che  pas- 
sassi all’ antropografia  morale  , e cominciai  dal  dire 
dello  stato  civile  o sociale  dell’  uomo  ; o dal  conside- 
rarlo come  membto  di  un  corpo  politico  , d’  onde  ne 
venne  il  sistema  geografico-poUtico  , il  quale  doveva 
far  precedere , per  dar  regolarmente  compimento  alia 
interrotta  Geografia  fisica. 

E nel  ragionar  di  questo  sistema  ritenni  la  divisione 
latta  da  Geografi  della  superficie  del  Globo  in  antico, 
e nuovo  continente  , e dell’  antico  continente  in  Eu- 
ropa , Asia  , ed  Africa  , e del  nuovo  in  America 
settentrionale  , centrale  , e meridionale . 

All’antico  e nuovo  continente,  aggiunsi  X Oceanica, 
che  , ad  esempio  degli  ultimi  scrittori  di  Geógrafia,  di- 
visi in  Oceanica  occidentale  , o Notasia  , da  altri 
detta  Malesia , in  Oceanica  centrale  o Australasia , 
ed  in  Oceanica  Orientale , © Polinesia  (t). 


(i)  Vi  ha  di  qaetU  che  alle  cinque  parti  Europa  , Asia , Africa, 
America  , ed  Oceanica  ne  hanno  aggiunte  altre  due,  cioè  le  Terre  au~ 
stridi , e le  Terre  boreali  considerate  come  sole , e indipendenti.  Alle 
isole , e Terre  artiche  interne  con  la  Groenlandia  formanti  la  settima 
parte  del  Mondo  , fu  proposto  di  dare  il  nome  di  Brida. 
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Ciascuna  di  questo  parti  fu  suddivisa  in  diversi  Sta - 
ti,  cioè  io  popoli  l’uno  dall’altro  independente,  e cia- 
scuno governandosi  con  leggi  diverse , e sotto  le  forme 
speciali  di  Monarchia , d’  Impero  , di  Republica , di 
confederazione  ec.,  e cosi  nacque  il  sistema  politico. 

Considerato  poi  ogni  Stato  suddiviso  in  parti  l una 
dalle  altre  dipendenti  per  leggi  territoriali,  e concorren- 
do a formare  un  solo  ordine,  sottomesso  ad  unico  Go- 
verno , ne  venne  il  Sistema  amministrativo. 

Questo  sistema  fu  quello  , che  mi  trasse  a conside- 
rar tutti  i cittadini  di  uno  Stato  come  divisi  in  tanti 
Ordini  diversi  ma  non  opposti  tra  loro  , come  V or- 
dine ecclesiastico  , 1’  ordine  Militare  , 1’  ordine  dei 
Magistrati  etc.  per  li  quali  ordini  la  Geografia  of- 
frì nuove  divisioni  territoriali  , e nuovi  caratteri. 

Per  la  Geografia  politica  , assegnata  ad  ogni  Stalo 
la  posizione  astronomica,  determinala  la  sua  estensione  , 
ed  assegnata  la  denominazione,  mi  fu  allora  possibile  di 
riprendere  la  Geografia  fisica , cominciando  dal  Siste- 
ma orografico. 

Fatte  precedere  le  definizioni  del  monte , e delle  sue 
specie , della  catena  , del  Gruppo , del  sistema , di- 
visi 1’  Orografia  in  Europea  , Asiatica , Afiicana  , 
Americana  , ed  Oceanica  ; e divisi  ciascuna  di  esse 
in  tanti  sistemi  subalterni  , i quali  tra  loro  coordinati 
componessero  1’  iutiero  sistema  Orografico. 

Non  trascurai  di  parlar  paratamente  de  Rialti,  e per 
la  loro  analogia  co’  monti , e per  la  forma,  che  danno 
alla  superficie  terrestre. 

Il  sistema  de' monti  è strettamente  legato  al  sistema 
delle  valli  , de’  divallamene,  delle  pianure  , delle  lan- 
de u steppe,  delle  foreste  etc.:  e perciò  di  esse  fu  iu 
seguito  da  me  brevemente  ragionalo,  percorrendo  ad  una 
ad  una  le  cinque  parti  del  Mondo. 

Il  Sistema  idrografico  doveva  venire  necessariamen- 
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te  dopo  il  sistema  continentale,  pèrdiè  sono  le  Ter- 
re  , che  servono  di  confini  alle  acque  , che  hanno  da- 
to i nomi  ai  mari  , che  souo  bagnate  da’  fonti  , e dai 
laghi , e attraversata  da’  fìurhi. 

Per  dar  un  miglior  ordine  a questa  parte  delia  Geo - 
grafia  fisica,  o per  proporre  ai  sostituirsi  ad  hjr  - 
menclatura  capricciosa  , e promiscua  una  nomenclatura 
più  stabile  , e più  vera,  io  divisi  il  sistema  idrogra- 
fico in  due  , cioè  in  Oceanico  , ed  in  continentale. 

Considerai  i’  antico  , ed  il  nuovo  continente  come 
abbracciati  da  due  Oceani  immensi  dall’  uno  ali’  altro 
polo,  dove  s’imtnUchiauo,  c si  confondono.  £ poi  quella 
[arte,  che  si  trova  tra  il  cerchio  polare  artico,  e il  po- 
lo corrispondente  la  chiamai  Oceano  artico : quella  tra 
il  cerchio  polare  antartico,  e il  polo  corrispondente  O- 
ceano  antartico.  Quella  intercetta  tra  i due  cerchi  po-  ' 
lari,  e compresa  tra  l’Europa  occidentale,  e l’Ameri- 
ca Orientale  la  chiamai  Oceano  atlantico  , e quella 
tra  gli  stessi  due  cerchi  , e tra  la  parte  orientale  del- 
l’ America  , la  chiamai  Grande  Oceano.  > ' l"  • 

Divisi  poi  l’ Oceano  atlantico  in  tre  fàsce,  in  quella, 
di’ è tra  il  cerchio  polare  artico,  e il  tropico  del  can- 
cro , e la  chiamai  Oceano  atlantico  boreale;  in  quella 
tra  i due  tropici , e la  chiamai  Oceano  atlantico  e- 
quat orlale  ; ed  iu  quella  tra  il  tropico  del  Capricorno, 
ed  il  cerchio  polare  antartico , e la  chiamai  Oceano  at- 
lantico australe.  ' : s. 

Seguendo  le  stesse  divisioni  fatte  dui  cerchi  polari,  e 
dai  tropici  , il  grande  Oceano  fu  da  me  diviso  anche 
iu  boreale , equatoriale  , ed  australe. 

Avuto  riguardo  ai  contatti  di  questi  Oceani  con  le  ter- 
re , o agl’  internamenti  di  essi  , passai  à dir  dei  Mari,  ■ 
dei  golfi  etc.;  ritenendo  il  più  delle  volte  la  nomencla- 
tura di  già  adottata.  ‘ 

Queste  novità  da  me  introdotte  in  questa  parte  della 
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Geografia  fisica,  mentre  procurano  conoscenze  piò  fa- 
cili , e più  chiare , non  distruggono  intieramente  l’antica 
nomenclatura,  e a me  parve  grande  confusione  e di  co- 
se, é di  linguaggio  quel  trovare  ne’libri  geografici  la  stes- 
sa estensione  di  acqua  or  designata  col  nome  di  mare , 
or  con  quello  di  Oceano , chiamata  or  mare , or  gol- 
fo, or  canale  etc. , e un’altra  confusione  vidi  , che  na- 
sceva dal  non  avere  assegnati  confini  certi  e stabili  a 
quelle  divisioni  , le  quali  perciò  rimanevano  nel  vago. 
Possano  questi  cenni  esser  hastevoli  a giustificar  la  mia 
innovazione!  (i). 

Il  ragionamento  degli  Oceani,  e dei  mari  naturalmen- 
te dovea  condurmi  a quello  delle  isole  , le  quali  per- 
ciò ridussi  a quel  sistema  , che  chiamai  nisografeo , 
composto  di  cinque  sistemi  subalterni  , quanti  furono  i 
gruppi  di  essi,  fatti  secondo  la  divisione  del  Globo  ter- 
raqueo.  Quindi  il  primo  sistema  insulare  subalterno  fu 
I huropeo  , poi  1’  Asiatico  , in  seguito  1’  Aj  rie  ano, 
indi  1 Americano  , ed  infine  1’  Oceanico. 

Le  ìsole  apparti neuti  a ciascuno  di  questi  sistemi  fu- 
rono descritte  secondo  f ordine  degli  Oceani , o de’Ma- 
ri  , ne’  quali  si  raflrovano. 

Rivolta  infine  l’attenzione  alle  linee  di  contatto  tra  i 
di vd si  continenti,  e i diversi  mari  , ed  oceani,  ragio- 
nai delle  penisole , degl  istmi  , de'  capi  eie.  percorren- 
do successivamente  le  cinque  parti  di  I Globo,  e gli  0- 
ceani,  e i mari,  dai  quali  vengono  bagnate:  e cosimi 
venne  fatto  di  comporre  il  sistema  limitografico • 

(i)  Gravi  scrittori  di  Geografia  avendo  riconosciuti  gli  stessi  incon- 
venienti , si  studiarono  di  farli  scomparire,  proponendo  una  più  meto- 
dica , e piu  ragionevole  divisione  e nomenclatura  ; ma  1’  impero  di  un 
uso  invecchiato  non  cessa  di  opporsi  all' utile  riforma.  Io  non  mi  lu- 
singo i riuscir  meglio  , ma  credo,  che  i giovani  seguendo  il  mio  siste- 

fi' K formar  idee  più  chiare  e più  precise  delle  cose  idro- 


xlYì  « 

"Dopo  aver'  ragionato  deirfd/vgrqfica  Oceanica,  é 
per  naturale  andamento  anche  delle  sue  pertinenze  un 
rivolsi’ a dir  dell’  Idrografia  Continéhtale , o delle  ac- 
que die  son  déntro  del  continente  , come  Sono  quelle 
delle  sorgenti , delle  fonti  zampillanti , delle  fontane 
dette  miracolose  , delle  acque  termali  , epatiche , 
gassose  etc  : delle  paludi  , de’  laghi  , delle  fiumane 
o sopratutto  Ad  fiumi.  E perchè  dell'  Idrografia  con - 
tinentale  gli  oggetti  pii»  importanti  sono  i laghi , e i 
fiumi , accennai  1’  importanza  Ad  laghi  col  farne  la  clas- 
sificazione , e l’importanza  Adfiumi  col  notarne  la  sor- 
gente j la  lunghezza  del  corso , la  foce , e le  sponde. 

E qui  ebbe  fine  il  sistema  idrografico.  E qui  pu- 
re compiuta,  come  mi  parve  , tutta  la  Geografia  fi- 
sica , intrapresi  a dar  compimento  alla  geografìa  po- 
ìitièo-ammìnistrativa,  cominciando  dal  sistema  antro' 
pò g*tifico-morale  , o etogrqfico,  il  quale  , per  mag- 
gior precisione  e chiarezza  , considerai  come  composto 
dei  sistemi  etnografiòo , religioso , governativo , eco- 
nomico , industriale  , commerciale , Statistico, finan- 
ziere, e poi  di  quello  Addiversi  Ordini,  e delle  diverse 
classi, e infine  del  sistema  degli  usi,  e delle  costumanze. 

Pensai  fosse  utilissimo  a ridarre  in  un  solo  i tre  si- 
stemi 1’  economico  , l’ industriale , e il  commerciale , 
e così  facendo  ne  tenne  nn  sistema  còmposto , o mi- 
sto, il  quale  ne  generò  un  altro,  e fu  quello  delle  im- 
portazioni , ed  èsportazionr,  e questo  mi  porse  I*  oc- 
casione di  far  qualche  cenno  della  famosa  Bilancia , da 
cui  gli  Statisti  pensarono  che  dipendesse  la  ricchezza,  la 
prosperità  ,'  e la  potenza,  delle  nazioni. 

Non  essendo  jiossihile  in  un  libro  elementare  dir  del- 
l'economia  , dell’  industria  , del  commercio  , eie.  di 
tutte  le  Nazioni  della  'Terra,  mi  determinala  dar  del 
sistema  econografico  un’  applicazioneail’  Italia  , la  qua- 
le applicazione  servir  potesse  come  un  esempio  ai  Di- 
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scroti,  o piuttosto  come  un  Modello  da  fare  le  appli- 
cazioni a qualunque  altro  paese  , o altra  contrari  del  e 
Globo.  ^ , , ‘pf,t  fX  ...  , 

Qui  mi  accade  in  acconcio  di  dar  l’idea  del  Sistema 
topografico,  e perchè  la  dottrina  de’ particolari  topo- 
grafici non  rimanesse  nell’astrazione , e quasi  senza  ve- 
runa utilità,  io  ne  feci  l’applicazione , alla  Città  di  Na- 
poli. E ragionando  di  poi  del  sistema  topografico-por 
litico-amminislrativo  ne  feci  1’  applicazione  al  Regno 
di  Napoli. 

Confondendosi  da  taluni  la  Statistica  con  la  Geogra- 
fìa, a loro  dissiganno  ne  feci  vedere  la  differenza,  e mi 
fu  necessità  pure  di  notarsi  limiti,  che  separano  la  Sta- 
tistica dalla  Topografia  , la  quale  grandemente  le  si 
rassomiglia.  Quest’  idea  mi  condusse  a due  altre,  a quel- 
la cioè  della  Geografia  comparata  , e a quella  de* Mu- 
tamenti geografici  , per  le  quali  idee  mi  venne  fatto 
dimostrare  in  che  mai  consista  il  Sistema  geografico , 
considerato  come  Sistema  scientifico. 

Finalmente  presentando  tutto 5 il  lavoro  in  Tre  quad- 
ri ri  sinottici,  acciocché  per  essi  sene  potesse  meglio  co- 
gliere l’insieme,  eia  naturale,  e stretta  dipendenza  da 
me  considerata  divisamente  selle  parti  di  ogni  Sistema  , 
dopo  alquante  utili  osservazioni  mi  trovai  alia  eonchiu- 
sione  dell’Opera.  , 

Ed  acciocché  meglio  i leggitori  potessero  giudicare  del 
cammino  da  me  tenuto  , io  qui  presenterò  ad  una  ad 
una  le  parti  del  mio  Sistema  di  Geografia  universale. 

(Parte  I.  Geografia  astronomica,  i.  Prenozioni  a. 
Figura  della  terra  ; suo  moto  reale  scambiato  col  moto  * 
apparente  del  sole  3.  Punti  celesti  , e circoli  da  questo 
moto  descritti  per  tali  punti  4.  Natura  , ed  uso  di  que- 
sti circoli  5.  Sfera  armillare  , e Globo  artificiale  6,  Sfe- 
ra celeste  , sua  composizione,  e sua  applicazione  alia  su- 
perficie della  Terra  7 . Movimento  irregolare  del  sole  : linea  • 
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degli  apsidi , apogeo,  perigeo  etc.8. Movimento  deila  luna, 
sue  fasi  , sisigie  , quadrature  etc.  9.  Movimento  pro- 
gressivo delle  stelle;  precessione  degli  equinozii  io- Mo* 
violenti  de?  pianeti  , loro  numero  , e satelliti , comete 
li.  Sistema  solare,  e speculazioni  di  la  Place,  e del- 
i’  Oken  intorno  ad  esso  ; e congetture  sul  sistema  del- 
i’ uaiverso  13.  Costellazioni,  e metodo  per  distinguer- 
le nel  Cielo  1 3.  Il  moto  celeste  considerato  come  mi- 
sura del  Tempo  i4*  La  dottrina  del  tempo  applicata 
alla  formazione  del  Calendario  civile  , ed  applicazione 
di  esso  al  computo  ecclesiastico  i5.  La  dottrina  della 
sfera  applicata  alla  soluzione  de’  problemi  geografico-a- 
stronomici  16.  Globo  e Mappe  destinate  a rappresen- 
tare la  superficie  della  Terra,  e sfera  armiilare  per  me- 
glio determinare  i rapporti  geografico-astronomici  17. 
La  Geografia  astronomica  considerata  come  il  fondamen- 
to di  tutto  il  sistema  geografico. 

• Parte  II.  Geografìa  fìsica.  1.  Sistema  aerografico 

а.  Sistema  geognografico  3.  Sistema  fossiligrafico  4*Si- 
slema  litografico  5.  Sistema  zoografico. 

Parte  III.  Geografìa  Politico-amministrativa.  1. 
Sistema  Europeo,  a.  Sistema  Asiatico.  3.  Sistema  A- 
fricano  4-  Sistema  Americano  5.  Sistema  Oceanico. 

Parte  IV.  Compimento  della  Geografìa  fìsica.  \ 
Sistema  metallografico  2.  Sistema  orografico  3.  Sistema 
vallografico  4-  Sistema  idrografico  5.  Sistema  nisografico. 

б.  Sistema  chersonegrafico  7,  Sistema  Topografico  8. 
Sistema  Topografico- politico-amministrativo. 

. ■ Parte  V.  Compimento  della  Geografìa  politi- 
co- amministrativa.  1.  Sistema  etografico  a.  Sistema 
«omografico  3.  Sistema  Melrografico  4-  Sistema  mo- 
uetografico.  ' > 

Parte  VI.  - Natura  del  Sistema  Geografico  uni- 
versale 1.  Delle  vicendeigeograficlie.  a.  Della  natura,  ed 
importanza  delia  Geografia  comparata  3.  Geografia  sta- 
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òstica  4.  Geografia  comparata  5.  Mutamenti  Geografici. 

Parte  Vii.  ed  ultima.  Sinopsi  dell  opere.  1 .Suolo 
de’  tre  sistemi  geografici  parziali  , de’  quali  si  compone 
il  nostro  sistema  geografico.  3.  Coordiuamento  de’  Ire 
sistemi  precedenti , per  la  virtù  del  quale  la  Geografia 
si  eleva  allo  stato  di  Scieuza  3.  Osservazioni , e con* 
chiusione. 

Dopo  l’. esposizione  del  Metodo,  che  ho  seguito,  scri- 
vendo questo  Corso , giovi  eh’  io  soggiunga  brevemen- 
te le  ragioni,  le  quali  mi  spinsero  a non  tenere  il  cam- 
mino presso  dei  tanti  cosi  delti  libri  di  Geografia  e- 
lementure. 

Cominciai  dalla  Geografia  astronomica  , perchè  la 
giudicai  principio  e fondamento  di  un  ben  ragionato  si- 
stema Geografico  : ed  io  intendo  per  un  si  fatto  siste- 
ma , la  conoscenza  delle  varie  parti  del  Globo  , e delle 
relazioni  , dalle  quali  sono  a vicenda  concatenate,  e ri- 
dotte ad  un  sol  tutto.  Queste  relazioni  sono  o fisiche , 
o astronomiche  ; Fisiche  come  l’essere  una  regione  pia- 
na , o montuosa  , arida , o bagnata  da  fiumi  , e da  ru- 
scelli , e da  piogge  più  o meno  frequenti  ; dominata  da 
scilocco  , o da  ponente , ovvero  da  borea  , o da  mae- 
stro ; mediterranea  , o marittima  etc.  etc.  ; astronomi- 
che , come  l’avere  nello  stesso  tempo  giorni  diversi  , o 
stagioni  opposte  , l’ essere  esposta  a levante  o a tramon- 
tana , il  distinguersi  dalle  altre  regioni  per  sola  longitu- 
dine , per  sola  latidudine  , o per  1’  una  , e per  l’ altre 
insieme  etc.  Le  quali  relazioni  fìsiche,  e astromiche  co- 
stituiscono il  fondamento  della  diversità  dei  fenomeni 
o dèlia  gradazione  degli  stessi  fenomeni,  i quali  avven- 
gono nelle  diverse  regioni  della  Terra  , e iu  conseguen- 
za la  diversa  indole,  e natura  delle  Contrade.  Una  regio- 
ne adunque  si  distingue  dall’  altra  per  l’ insieme  di  que- 
ste relazioni,  e perciò  son  desse  principalmente  che  dan- 
no il  carattere  geografico. 
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Era  dunque  necessario  cominciar  dal  Cielo  per  rea-' 
der  ragione  di  tutte  le  differenze  , e di  tutte  le  varia- 
zioni , che  hauno  luogo  in  su  la  Terra  , e che  sono 
1’  oggetto  immediato  della  Geografia  , e dell’  Astrono- 
mia ; le  quali  due  Scienze  non  solo  si  toccano,  ma  in 
gran  parte  ancora  s1  immischiano,  e si  confondono.  Era 
pur  Decessa i io  limitarsi  a quelle  sole  cose  celesti,  le  qua- 
li s’ identificano  con  le  cose  geografiche.  E questo  mi 
studiai  di  fare , se  non  che  alquanto  me  ne  allontanai, 

rindo  trattavasi  di  compiere  alcune  dottrine  astronomi- 
, e dare  ai  giovani  in  questa  occasione  le  conoscen- 
ze , per  le  quali  potessero  da  loro  medesimi  apprender 
la  Cosmografia , e 1’  Astronomia  -,  e non  potendo  , o 
non  volendolo  fare,  tanto  sapessero  di  queste  due  scien- 
ze , quanto  fosse  necessario  a non  esservi  stranieri  , o 
rimanerne  per  tutta  la  vita  affitto  digiuni. 

Lo  stesso  intendimento  ebbi  nel  ragionare  della  Geo- 
grafia fisica , in  apprender  la  quale  io  intesi , Che  tan- 
ta conoscenza  acquistassero  i discenti  della  Geologia  r> 
della  Zoologia  , e della  Botanica  , quanta  loro  gio- 
vasse non  solo  a vedere  1’  immensa  giurisdizione-  della 
Geografia , ma  a saper  di  queste  Scienze  la  parte  fon- 
damentale , da  cui  fa  d’  uopo  che  parta  cfciAoyie  vo- 
gliasi iniziare  nella  spiegazione  de’  misteri  delia  natura. 

E parlando  particolarmente  dell’  uomo  , dopo  averlo 
considerato  per  la  prie  fisica  , o qual  una  delle  specie 
di  auimali  , che  la  Zoologia  prende  ad  esaminare,  nu 
fu  necessità  considerarlo  per  la  parte  morale  cioè  co- 
me membro  di  un  corpo  politico  , come  un  essere  eh’ 
esercita  un’  industria  , che  parla  una  lingua  , che  pro- 
fessa una  Religione  , o come  chi  per  la  via  della  per- 
fettibilità tende  continuamente  a migliorare  la  sua  con- 
dizione civile-  i. 

Spinto  a cacciarmi  dentro  dd  Mondo  morale  , per- 
correndo parte  a parte  tutta  la  superficie  del  Globo  , 


come  conseguenza  necessaria  ne  venne  l’ interrompiraen- 
1o  della  Geografia  Jiuca  , che  al  finir  di  quel  cam- 
mino io  ripigliai  per  portarla  al  suo  compimento:  il  qua- 
le compimento  otteneva  mercè  le  nozioni  precedenti  del- 
la Geografia  politica  , per  le  quali  era  mantenuta  la 
traccia  dal  cognito  all’  incognito. 

Il  sistema  della  Geografia  politica  subì  anch’  esso  per  * 
la  medesima  ragione  il  suo  interrompimento,.  poiché  per 
esser  compiuto  dove»  compiersi  in  prima  quello  della  Geo- 
grafia fisica. 

Ridurre  a brani  la  Geografia  fisica , e la  Geogra- 
fia politica  non  fu  capriccio  , ma  necessità,  per  aver 
separatamente  quelle  parti  , le  quali  si  potessero  poscia 
tra  loro  concatenare  con  la  legge  del  paesaggio  continuo 
dal  noto  all’  incognito  , per  quanto  il  comporta  la  na- 
tura dell’  argomento.  Di  fatti  scelto  ad  esempio  il  si- 
stema orografico-esperico  , non  si  può  conoscere  qual 
ne  sia  la  catena  marianicaì se  non  si  conosca  primail  Re- 
gno di  Algarvia  , o la  catena  Oreto -armeniana^  senza 
aver  già  conosciuto  1 Alenile jo  : e così  delle  altre  cateue. 
Ossia  , per  dirlo  in  generale  , e più  chiaramente  , non  si 
può  conoscere  una  data  catena  di  monti  senza  conoscere  in 
prima  la  contrada  , eh’  essa  attraversa  , e che  la  caratte- 
rizza. Quello  che  ho  detto  de’  Monti  , vale  ancora  per  li 
fiumi  ; perchè  per  conoscere  , e distinguere  un  fiume,  bi- 
sogna sapere  di  già  il  luogo  della  sua  sorgente  , le  diverse 
contrade  , per  le  quali  scorre  , e quella  parte  del  mare  , o 
dell’  Oceano  , in  cui  ha  la  sua  foce. 

Vi  ha  dunque  delle  nozioni  'politiche  , senza  delle  quali 
non  si  possono  acquistare  alcune  nozioni  fisiche  ; e perciò 
il  cammino  scientifico  esige,  che  quelle  precedano,  e que- 
ste sieguano  ; altrimenti  ne  verreUbe  ora  il  cognito  , e lo 
incognito  immischiati,  e confusi,  gd  ora  il  passaggio  dul- 
l’ incognito  ad  uu  altro  mcogpitq  , che  non  è certamente 
metodo  d istruzione  , ma  metodo  di  confusione,  o per  dir 
meglio  , mancanza  di  metodo. 


Questo  cammino  di  progressione  però  finn  è da  inten- 
dersi con  rigore  matematico  o ideologico  , ma  per  quanto 
il  poteva  permettere  la  natura  dell’  argomento. 

Io  dunque  , come  dal  fin  qui  detto  si  fa  chiaro,  non  fui 
trascinato  dallo  spirito  di  sistema  , quantunque  ragionassi 
per  sistemi  , ma  guidato  sempre  dalla  luce  , che  rischiara 
il  cammino  analitico.  E con  quell’  intralciamento  delle  di- 
verse parti  del  sistema  politico  , e del  sistema  fisico  , mi 
parve  che  meglio  si  potesse  conoscere  l’innesto, e la  dipen- 
denza intima  , e naturale  di  questi  due  sistemi;  e che  per- 
ciò il  sistemaGeograJìco  dovesse  esser  considerato  come 
sistema  di  una  scienza  mista  del  quale  la  parte  fisica 
•fosse  il  corpo  , e 1'  anima  la  parte  morale- 

Ecco  svelata  la  ragione  del  mio  cammino  tratta  dalla 
reciproca  , necessaria  , ed  anche  naturale  dipendenza,  che 
hanno  tra  loro  le  diverse  parti  della  Scienza  Geografi- 
ca , e perciò  svelato  intieramente  è messo  in  chiaro  il  Me- 
todo , che  mi  servì  di  guida.  E se  tale  fu  il  mio  Metodo  , 
io  non  poteva  seguir  le  stesse  tracce  , le  quali  furono  bat- 
tute da  quei  , che  mi  hanno  preceduto  , e che  hanno  pre- 
so a guida  un  Metodo  diverso  : che  anzi  doveva  sovente 
trovarmene  lontano. 

Se  il  Metodo  da  me  prescelto  è fallace  , sarà  pur  falla- 
ce il  principio  , che  il  cammino  veramente  istruttivo  e 
scientifico  sia  solamente  quello  che  guida  senza  oscurità  , e 
senza  lacune  dal  noto  all^incognito  , e vi  ci  guida  per  la 
via  dell’  osservazione  , e dell’  analisi.  Ma  se  questo  princi- 
pio è vero  , sarà  pur  vero  il  Metodo,  che  lo  prende  a nor- 
ma ; ed  allora  non  vi  è chi  possa  farmi  il  rimprovero  di 
avere  abbandonata  l’antica  strada  per  batterne  una  nuova. 

Nel  seguir  questo  cammino  abbracciai  tutta  quanta  è la 
Geografa  , non  trascurando  alcuna  delle  parti  , che  la 
compongono.  E ragionai  di  queste  parti  tanto  da  darne 
sufficiente  conoscenza  , e così  che  dall?  insieme  di  esse  i 
Discenti  avessero  la  scienza  compieta  di  una  Geogra- 
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fila  universale  elementare  : la  quale  scienza  meritava  il 
titolo  di  universale , perchè  abbracciava  tutte  le  parti  del- 
la scienza  geografica ; ed  anche  il  titolo  di  elementare , 
perchè  comprendeva  non  gY  interi  sviluppi  , e processi  , 
ma  i soli  elementi  di  questa  scienza.  Ond’  è che  dalla  ese- 
cuzione stessa  rimane  pienamente  giustificato  il  titolo  da 
me  dato  a quest’  Opera  : lo  scopo  della  quale  non  fu  sola- 
mente quello  di  far  conoscere  a’  Discenti  lo  stato  attua- 
le della  scienza  , ma  di  accennare  ancora  quale  ne  debba 
essere  lo  stato  futuro  , per  dare  un  qualche  alimento  e sti- 
molo allo  spirito  d’  invenzione. 

]Nè  la  Geografia,  essendo  puramente  descrittiva , cessa 
dall’  essere  una  scienza  . e così  I’  fio  sempre  considerata, 
come  quella  , che  non  offre  una  serie  di  fatti  distaccati  , c 
indipendenti , ma  bensì  una  serie  di  principii  , e di  dedu- 
zioni , ed  applicazioni  , quale  appunto  è quella  di  ogni  si- 
stema scientifico.  Il  quale  sistema,  come  innanzi  fn  detto  , 
è un  sistema  misto  , cioè  fisico-morale  ; poiché  tutta  la 
sapienza  geografica  sarebbe  una  sapienza  vana  , e capric- 
ciosa , se  non  avesse  per  oggetto  di  volgere  , per  dir  co- 
sì , tutta  la  natura  a beneficio  dell’  uomo.  E quest’  ogget- 
to appunto  fu  quello  , che  fece  acquistare  alla  Geografica 
il  titolo  di  comparata  , e ne  confermò  la  natura  scientifi- 
ca per  lo  necessario  coordinamento  in  un  solo  , ed  unico 
sistema  de’  rapporti  fisici  , e de’  rapporti  morali. 

L’  aver  io  considerata  la  Geografia  sotto  tutti  questi  di- 
versi punti  di  veduta  doveva  dare  origine  a delle  novità, le 
quali  ben  esaminate  non  si  troveranno  capricciose,  ma  fon- 
date su  la  natura  stessa  delle  cose  geografiche:  ed  io  vorrei 
che  servissero  di  stimolo  a coloro  , i quali  sono  dotati  d’ 
ingegno  migliore  , onde  concorrere  coi  loro  lumi  ai  pro- 
gressi , e al  perfezionamento  della  scienza.  La  mia  inten- 
zione e stata  quella  di  mantenere  la  Geografia  nella  classe 
delle  scienze  di  ossemazione  , alla  quale  si  sono  studiati 
di  farla  appartenere  gli  Scrittori  degli  ultimi  tempi.  Con- 
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durata  dunque  la  Geografia  come  speiua  , « suo  Metodo 
non  poteva  essereahro  »,  che  il  Metodo  filosofica.  , . , , 

A chi  mi  dirà  , che  le  opere  elementari  lilosoficho  noa 
so  n fette  per  li.  Ciuci  olii  , perchè  superano  , ed  opprimono 
le  forze  della  toro  intelligenza  , risponderò,  che  questo  er- 
rore fu  già  da  gran  tempo  vittoriosamente  combattuto  dal 
Condillac  , quando  si  propose  di  fere  tacere  coloro  , che, 
pretendevano  di  assegnale  un’età  alla  r&gione-La  Ragione 
è fetta  per  intender  tutto  ciò  che  di  sua  natura  è intelligibi- 
le, e ogni  cosa  si  rende  intelligibile  per  la  virtù  del  buon . 
Metodo. Il  buon  Metodo  poi  è quello  ^ che -per  la  via  della, 
osservazione,senzà  salii,®  senza  uflerruzione  guida  costante- 
mente dal  noto  aJI’incognitoQuesto  metodo  stosso  però  di* 
venta  inefficace,  quando,  nonèi  maneggiato  con  zelo  e con 
perizia  ; siccome  fanno  quei,  che  sono  valenti  Precetto- 
ri ,i  quali  insegnano  , perchè  possegouo  1’  arte  d’ inse- 
gnare', e insegnano  non  col  proponimento  di  avere  ut- 
ua  mercede,  die  è pur  troppo  dovuta  alle  loro  fatiche, 
ma  col  fine  nobilissimo  di  creare  uomini  utili.  Quando 
adunque  il  buon  Metodo  manca  ,di  effetto,  non. e per-, 
che  non  abbia  virtù  , ed  efficacia  , ma  perchè  non  è 
maneggiato  come  la  sua  natura  richiede.  La  colpa  dun- 
que del  non  intendere  è tutta  del  suo  Precettore  r nè 
senza  delitto  egli  potrà  imputarla  al  Metodo, o al  discen- 
te. Non  potrà  imputarla  al  Metodo  , perche  un  Me-, 
todo  , che  è vera  guida  della  ragione  , non  potrà  es- 
ser che  buono  t non  al  discente  , perclie  la  spa  ragio- 
ne è tale, che  scortata  per  la  vera  via,  deve  per  qeqes- 
sità  giungere  all’  acquisto  delle  conoscenze.  Le  conoscen- 
ze acquistate  pai  , e lo  sviluppo  della  forza  iute Uettiva 
non  soo  desse  che  geueranola  fycqjtà  d’  in  tendere, .per- 
che questa  facoltà  è un  dono  che  viene  gli’  uomo  dal- 
la natura.  Se  questa  facoltà  ue  fosse  generata  sarebbe 
nello  stesso  tempo  effetto,  e cagione:  effetto  perchè  ge- 
nerata dalle  canesetm-te,  cagiono  perchè  dessa  è quella, 
che  le  genera.  E qui  si  rifletta  , che  la  legge  della  o- 


Digitized  by  Googl 


' Lv 
r»«ioe  , e generazione  delle  conoscenze  è quella  stessa  , 
thè  costituisce  la  natura,  e 1’  essenza  del  buon  Metodo. 

Del  rimanente  spogliala  la  Geografia  del  metodo  fi- 
' losofico  , e quindi  del  carattere  di  Scienza  , che  cosa 
diventa  i Non  altro  , che  un  ammasso  di  parole  senza 
senso  , e senza  utilità.  Coloro  , che  1 hanno  ridotta  a 
tale  col  proponimento  di  renderla  fàcile  , I'  hanno  ren- 
dala nulla.  A che  giova  sapere  a memoria  le  parole  Ma- 
trici, Lisbona , Londra , Potigli  Ed  a che  giova  pu- 
re il  sapere  che  la  prima  additi  la  capitale  della  Spa- 
gna’, la  seconda  del  Portogallo , la  terza  dell*  Inghil- 
terra , e la  quarta  ed  ultima  della  Francia ? A qual 
prò  ripetere  prontamente  i nomi  Tamigi  \ Senna , Mo- 
dano. Po , Alpi,  C evenne,  Pirenei,  Appennini  ? E 
si  sappia  pure,  che  le  prime  quattro  prole  sieno  no- 
mi di  fiumi  , e le  ultime  quattro  nomi  di  monti.  Si 
dirà  forse,  che  giovi  per  intender  la  storia.  Errore  gra* 
vissimo.  Le  prole  , che  non  hanno  il  seDSo,  che  deb- 
bono avere  ( e nel  nostro  caso  il  senso  geografico  ) 
non  giovano  a nulla.  La  così  detta  Geografia  locale 
è sterile  , e senza  senso  , circoscritta  nel  suo  perime- 
tro^). Un  avvenimento,  che  si  dice  accaduto  a Parigi 
perde  ogni  importanza  storica  , se  Parigi  non  è che 
un  vocabolo,  un  nome  : e acquista  questa  importanza 
quando  divenuta  il  segno  di  nn  oggetto  geografico  , 
segno  della  capitale  di  un  gran  Regno,  del  Regno 
di  Francia , di  una  Città  appartenente  ad  un  paese 
situato  presso  a Regni,  ed  Imperi  vasti,  e potenti;  di 
una  città  popolosa,  e ricca  di  mille  industrie  diverse  ; 
di  una  città  mediterranea,  ma  attraversata  da  un  fiume 
navigabile,  dalla  Senna  ; di  una  città  dove  si  coltiva- 
no le  arti  con  gran  gusto,  le  Scienze  con  sommo  af- 


fa) La  Geografia  locale  si  trova  con  ojmoituno  sistema  raccolti 
«ella  Parte  HI.  rag.  igy. 
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dorè,  le  uue  «avendo  ai  progressi  delle  altre;  i|  com- 
mercio con  indicibile  attività;  insemini»  di  uoa  città  , 
che  ha  tutti  i caratteri  geografici,  1 quali  combinati , e 
contusi  cou  gli  avvenimenti  storici  ne  fanno  un  elemen-  , 
to  veramente  scientifico.  Lo  stesso  dicasi  di  Platea  , 
di  Salamòia , del  Granicole  di  ogui  altro  luogo  antico. 

I nomi  de’  luoghi  , spogliati  de’  caratteri  geografici , 
non  souo  che  parole  senza  senso  , le  quali  non  danno 
veruu  soccorso  , nè  possono  essere  di  schiarimento  al- 
la Storia.  Quindi  è che  i segni  della  Geografia  loca- 
le,  per  essere  utili  , cioè  segui  di  conoscenze  reali  , e 
positive  uopo  è che  somiglino  i caratteri,  e li  segni, 
dei  quali  si  fa  uso  in  Algebra  : cioè  simboli  di  cose  e 
di  rapporti  insieme , senza  di  che  non  avranno  il  ca- 
rattere scientifico,  e non  serviranno  ad  istruire,  ma  ben- 
sì ad  illudere. La  Geografia  cessa  di  essere  Geografia 
se  nelle  sue  parti  , e nel  suo  tutto  non  è significativa 
di  cose,  questo  essendo  il  carattere  costitutivo  della  Scien- 
za. In  quei  libri  di  Geografia  dunque,  nei  quali  man- 
ca questo  carattere,  in  vece  della  Scienza  non  vi  è che 
una  fatale  , ed  insignificante  logomachia. 

Del  resto  se  niun  merito  avrà  questo  mio  lavoro  , 
qualche  merito  per  certo  dovrà  essere  accordato  alle  mie 
intenzioni,  che  sono  state  quelle  di  scrivere  non  già  un 
libro  nuovo  , ma  un  libro  utile. 

E chi  vedesse  i miglioramenti  da  potersi  recare  a 
questo  lavoro,  il  quale  per  certo  non  mancherà  d’  im- 
perfezioni , non  lasci  di  esserli  generoso  dei  suo:  consi- 
gli- Egli  si  renderebbe  partecipe  del  beneficio  , che 
noi  abbiamo  avuto  in  mente  di  procacciare  ai  Giova- 
ni studiosi , e diverrebbe  benemer  ito  della  scienza  , e 
della  umanità  , giovando  ai  progressi  dei  lumi  , ed  al 
beile  universale. 
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JUa  Geografia  universale  è la  Descrizione  della  Terra  considerata 
nella  sua  genesi,  nella  sua  forma  o figura,  nelle  sue  parti;  e ne’suoi 
rapporti  speciali,  e universali. 

Se  la  Descrizione  è quella  de’  rapporti , che  ha  la  superficie  della 
Terra  col  Cielo  visibile,  la  Geografia  si  dirà  Astronomica. 

Se  la  descrizione  riguarda  la  struttura  fisica  della  Terra,  la  natu- 
ra, e le  specie  delle  sue  parti  intcriori,  ed  esteriori , la  Geografia  si 
chiamerà  fisica. 

Se  la  descrizione  è quella  dell  ’ uomo  considerato  come  elemento 
di  un  corpo  politico,  o sociale, e governato  da  leggi  di  varia  natura, 
la  Geografia  prenderà  il  titolo  di  po/ilica,  o di  amministrativa. 

Da  ciascuna  di  queste  tre  specie  di  Geografia  , Astronomica , Fi- 
sica, e Politica,  vengono  conoscenze  geografiche  , le  quali  sono  di- 
pendenti, e legate  da  rapporti  più  o meno  immediati.  La  Scienza 
di  questi  rapporti  è quella  che  costituisce  la  Geografia  comparata. 

Le  prime  tre  specie  di  Geografia  non  possono  essere  trattate  iso- 
latamente , e l’ una  indipendentemente  dall’  altra  senza  esporsi  a 
passar  sovente  dal  cognito  all’  incognito  , ciocché  si  oppone  alla 
natura  scientifica  della  Geografia  , e all’  acquisto  facile  e luminoso 
delle  conoscenze  geografiche,  ma  liensì  hanno  a trattarsi  per  quelle 
parti  , che  si  legano  con  la  legge  del  passaggio  costante  dal  cognito 
all’  incognito,  le  quali,  come  altrove  fu  ragionato, si  riducono  a «*■ 
Questa  legge  c’  impone  a cominciare  dalla  parte  astronomica. 
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geografia  ASTRONOMICA. 

La  Geografia  Astronomica  si  propone  di  scoprire , e determinare 
i rapportiate  hanno  le  diverse  parti  della  superficie  della  1 erra  tra 
di  loro,  e con  «li  astri,  c specialmente  col  sole,  e con  la  luna.  Que- 
sti rapporti  danno  origine  a certi  fenomeni  più  o meno  curiosi,  piu 
o meno  sorprendenti,  de’  quali  la  Geografia  Astronomica  da  la  spie- 
gazione. Questi  medesimi  rapporti  vengono  espressi  da  certi  segni, 
che  sono  puramente  geometrici  , o matematici.  Questi  segni  sono 
punti,  angoli,  circoli  ec:  la  conoscenza  de  quali  dà  origine  a quelle 
Prenozioni , 'dalle  quali  daremo  principio  , e che  formano  il  louda- 
mento  della  Geografia  Astronomica. 

CAPO  I. 

Prenozioni  alla  conoscenza  della  Geogiafia  Astronomica. 

La  linea  è una  lunghezza  senza  larghezza,  e profondità 

La  linea  è retta,  o cuna,-  è retta,  quando  èia  più  corta,  che  si  pos- 
sa lirare  tra  due  punti  dati:  è cuna  , quando  è piu  lunga  di  quella 
retta  eh’  è tirata  tra  gli  stessi  punti  (1). 

Due  linee,  sienò  curve,  sieno  rette,  son  chiamate  parallele,  quan- 
do sono  lontane  egualmente  1’  una  dall’  altra  in  tutta  la  loro  esten- 
sione. Quando  due  linee  s'  incontrano  formano  un  angolo  retto , o 

^L*  angolo  è retto  , quando  le  lince,  che  s' incontrano,  sono  l una 

perpendicolare  all'  altra.  • , 

Una  linea  ditesi  perpcHdicolare  ad  un  altra,  quando  1 marnazio- 
ne di  esse  a deslraè  perfettamente  uguale  all’  inclinazione  a sinistra. 

L’  angolo  obliquo  è quello  eli  è più  grande,  o pm  piccolo  dell  an- 
golo retto.  . 

11  pili  piccolo  si  chiama  angolo  acuto,  il  piu  grande  angolo  alluso. 

Nell’  angolo  il  punto,  nel  quale  le  linee  s’  incontrano  ditesi  verti- 
ce-,  le  linee  chiamansi  lati  dell  angolo  : 1 apertura  più  o meno  gran- 
de di  queste  linee  dicesi  inclinazione. 

(I)  La  retta  non  cangia  mal  direzione  nel  Suo  cammino ; la  curva 
è Quella  che  cangia  continuamente  la  sua  direzione . La  legge,  secon- 
do la  quale  la  curva  fa  questo  cangiammo,  determina  Ig  sua  specie. 
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11  cerchio  è lina  superficie  piana  racchiusa  da  una  linea  curva  , i 
punti  della  quale  sono  egualmente  lontani  da  un  punto  che  sta  nel 
suo  mezzo. 

Nel  cerchio  sono  da  distinguere  la  curva, che  focma  il  suo  limite, 
o perimetro,  la  quale  si  chiama  periferia,  o circonferenza  ; il  punto 
di  mezzo,  che  si  chiama  centro,  le-retle,  che  dal  centro  vanno  alla 
circonferenza  , e che  si  chiamano  raggi  ; la  retta  che  da  un  pùnto 
della  circonferenza  va  nel  punto  opposto,  passando  per  lo  centro,  e 
che  si  chiama  diametro ; la  retta  che  da  un  punto  della  circonferen- 
za, va  al  punto  opposto  senza  passare  per  lo  centro  , e che  si  chia- 
ma, corda,  o sottesa. 

È chiaro  1 . che  il  diametro  divide  il  cerchio  in  due  parti  eguali 
chiamate  semicerchi,  e la  circonferenza  in  due  archi  eguali  chiama- 
ti semicirconferenze.  2.  che  una  corda  divide  il  cerchio  in  due  par- 
ti ineguali  chiamati  segmenti,  1’  uno  maggiore,  e l’altro  minore  del 
semicerchio,  e la  circonferenza  anche  in  due  parti  ineguali  chiama- 
ti archi  , 1’  uno  maggiore , 1’  altro  minore  della  semicirconferenza. 
3.  che  il  diametro  sia  doppio  del  raggio  , e che  questo  con  ragione 
si  chiami  semidiametro  4.  che  la  retta  sulla  quale  poggia  il  segmen- 
to è una  corda.  Questa  corda  nel  semicerchio  c lo  stesso  diametro  , 
negli  altri  segmenti  è una  retta  minore  del  diametro. 

La  quarta  parte  della  circonferenza  si  chiama  quadrante.  Trac- 
ciando in  un  circolo  due  diametri  ad  angoli  retti , questo  lo  divide- 
ranno in  quattro  quadranti. 

Un  Globo  ,“  o una  sfera  è un  corpo  perfettamente  rotondo  , che 
ha  un  punto  nel  mezzo  dal  quale  tutte  le  rette,  che  mentalmente  si 
tirano  alla  sua  superficie,  sono  eguali. 

Quel  punto  dicesi  centro  della  sfera,  queste  rette  raggi  della  sfe- 
ra; la  sua  superficie  superficie  sferica  : la  retta,  che  da  un  punto  di 
questa  superficie  va  al  punto  opposto,  passando  per  lo  centro,  dicesi 
diametro  della  sfera. 

È chiaro,  che  in  una  sfera  si  possono  tirare  mentalmente  infiniti 
diametri.  Quello  di  essi,  che  si  considera  immollile, e come  poggian- 
te su  i suoi  estremi  fissi,  intorno  al  quale  la  sfera  può  far  delle  ri- 
voluzioni, prende  il  nome  di  asse  della  sfera,  e i suoi  estremi  il  no- 
me di  poli. 

La  sfera  può  esser  tagliata  in  diversi  sensi , o in  diverse  direzio- 
ni, e divisa  in  parti:  le  sezioni,  che  ne  multano,  son  tanti  cerchi. 

Quando  questi  cerchi  avranno  lo  stesso  centro  della  sfera  si  diran- 
no cerchi  massimi,  in  case  diverso  si  chiameranno  cerchi  minori. 

I cerchi  massimi  in  qualunque  direzione  sieno  tracciati  , divide- 
ranno sempre  la  sfera  in  due  parti  eguali,  chiamate  emisferi. 


L’  emisfero  riceve  il  nome  da  quel  punto  alipiale  si  riferisce;  co- 
si dirassi  emisfero  supcriore  quello  che  corrisponde  ad  un  punto  si- 
tualo nella  parte  supcriore  , e nel  caso  opposto  si  dirà  emisfero  in- 
feriate. 

Le  periferie  lanto  de’  cerchi  massimi , quanto  de’  cerchi  minori 
sono  tracciate  su  la  superficie  della  sfera. 

Quando  vi  sono  tracciate  in  modo  da  essere  in  tutta  la  loro  esten- 
sione egualmente  distanti,  allora  i cerchi  si  diranno  paralleli. 

L’  estensione  della  superficie  della  sfera,  che.vien  chiusa  tra  due 
paralleli  chiamasi  fascia , o zona. 

La  circonferenza  di  un  cerchio  sia  massimo,  sia  minore , è stata 
da’  Geometri  divisa  in.3G0  parti  eguali,  a ciascuna  delle  quali  si  è 
dato  il  nome  di  grado.  Ogni  grado  poi  è staio  diviso  in  GO  parti  e- 
guaK  chiamate  minuti:  ogni  minuto  in  GO  parli  eguali  chiamate  se- 
condi: e cosi  ogni  secondo  in  GO  terzi:  ogni  terzo  in  GO  quarti  ( I ) ec. 

È chiaro,  clic  i gradi,  Immuti,  i secondi  ec:  di  un  circolo  mas- 
simo , sicno. maggiori  de’  gradi  , minuti , secondi  ec.:  di  un  circolo 
minore.  Però  malgrado  questa  differenza  di  estensione  , essi  ven- 
gono calcolati  allo  stesso  modo,  e portano  a risultati  eguali.  Così  un 
arco  di  IO  gradi  di  un  circolo  minore  corrisponderà  allo  stesso  va- 
lore di  un  arco  di  IO  gradi  di  un  circolo  massimo.  Ecco  perchè  gli 
archi  diversi  tracciali  Ira  i lati  di  un  medesimo  angolo,  prendendo 
sempre  per  centro  il  suo  vertice,  e differenti  intervalli,  benché  ine- 
guali in  estensione,  saranno  eguali  nel  valore  , i gradi  calcolandosi 
sempre  allo  stesso  modo  , o che  appartenessero  a cerchi  massimi  , 
o che  appartenessero  a cerchi  minori  (2). 

Gli  ardii, che  hanno  lo  stesso  numero  di  gradi, minuti  ec.,diconsi 
simili. 

Gli  archi  possono  essere  simili,  ma  ineguali , come  accade  quan- 
do hanno  lo  stesso  numero  di  gradi,  ina  appartengono  a'  ceroni  di 
diversa  estensione. 


(!)  / gradi  si  sono  indicati  mettendo  un  piccato  zero  a destra  netta 
parte  superiore  del  numero,  che  gli  indica  ; i minuti  mettendot  i una 
lineetta , o virgoletta;  i secondi  mettendovi  due  lineette, o virgolette  ; 
e così  di  seguito. 

(2)  Secondo  il  sistema  decimale  ultimamente  adottato  ne ’ calcoli , 
la  periferia  del  cerchio  sì  è considerata  da  taluni  divisa  in  400  gra- 
di; ogni  grado  in  100  minuti;  ogni  minuto  in  100  secondi  ec.ln  que- 
sta divisione  it  quadrante  è di  100  gradi.  'Pera  questa  novità  non  si 
e generalizzata. 
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La  metta  della  circonferenza  comprende  adunque  180  gradi,  c la 
sua  quarta  parte  ne  comprende  90. 

La  linea  retta,  che  passa  per  lo  centro  di  un  cerchio  in  senso  pcr- 
pendicotare  alla  sua  superficie  dit  esi  asse  dei  cerchio.  I poli  di  que- 
st’ asse  sono  distanti  dal  piano  del  cerchio  (ter  la  quarta  parte  della 
circonferenza,  o per  90  gradi. 

Ogni  angolo  ha  tanti  gradi  , quanti  ne  ha-T  arcò  della  circonfe- 
renza inlercetto.tra  i suoi  lati,  quando  nel  descrivere  quest’  arco  il 
vertice  dell’  angolo  fu  preso  per  centro. 

L’  angolo  retto  è misurato  dalla  quarta  parte  della  circonferenza , 
e perciò  ha  90  gradi:  X angolo  ottuso  ne  haiu  conseguenza  più  di  90, 
e 1’  angolo  acuto  meno  di  90.  (1) 

Ora  è chiaro,  che  conoscendo  un  archetto  di  un  grado  della  peri- 
feria terrestre  potrà  calcolarsi  la  sua  intera  estensione  , con  qualun- 
cpie  misura  si  voglia,  sia  in  pertiche  , sia  in  tese  ec.  perché  non  si 
dovrà  far  altro  che  moltiplicarla  per  900,  eh  e il  numero  totale  dei 
gradi  di  uii  circolo  qualunque,  e cosi  verrà  a sajicrsr  con  precisione 
f intera  grandezza,  o dimensione  di  questo  circolo,  cioè  della  peri- 
feria del  nostro  Globo. 

La  difficoltà  però  non  consiste  nel  modo  di  misurare  questo  grado 
nonostante  la  irregolarità  della  superficie  terrestre  in  qualunque  siesi 
piccola  sua  estensione  (‘2);  ma  Ireirsi  nella  disparità  delle  varie  inisin 
re  de’ gradi  presi  da  diversi  Matematici  o Astronomi  in  diversi  luo- 
ghi della  terra  (3). 

Nel  1530  Fernet  misurò  un  grado  tra  Parigi,  ed  Amiens,e  lo  tro- 


(1) '  //quadrante  geometrico  e stato  rappresentalo  con  un  quadrante 
fisic  o,  fatto  di  ottone,  o di  altro  metallo  simile.  In  questo  quadrante 
si  cede  i arco  diviso  in  90  gradi,  ogni  grado  in  60  minuti  ec. 

Gli  Astronomi  additano  it  modo  facile  di  serv  irsi  di  questa  màc- 
chinuccia  per  misurare  i gradi  di  distanza  tra  due  ustri  , e per  conse- 
guenza a determinare  il  numero  de’  gradi  ili  qualunque  arco  cele- 
ste. Insegnano  pure  con  la  stessa  precisione  e per  mezzo  dell'  eleva- 
zione dei  polo  sull'  orizzonte,  misurata  col  medesimo  quadrante  , il 
modo  di  determinare  anche  su  la  Terr  a la  distanza  in  gradi  tra  due 
luoghi  qualunque,  ed  in  qualunque  siesi  direzione. 

(2)  La  Geometria  insegna  de'  melodi  per  trovare  il  mezzo  da  ri- 
mediarf  a queste  ineguaglianze  con  calcoli  così  approssimanti  al  ve- 
ro da  nou  differire  che  a impercettibilissima  cosa  dalla  realtà  pel  di- 
fello degl'  islrumenli  impiegali  in  queste  operazioni. 

(3)  À”  intende  che  questi  luoghi  sicno  presi  a varie  latitudini. 
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vò  di  57.  070  tese  : ma  Picard  nel  1669  , avendolo  misurato  più 
attentamente,  con  dei  mezzi, e degl’istruraenti  più  perfetti,  tra  Mal- 
voisine,  e Sourdon,  lo  trovò  di  57  ,o  64  tese , secondo  quest’  ultima 
misura  supponendo  1’  estensione  del  grado  da  per  tutto  uniforme- 
mente  la  stessa,  se  ne  concluse  essere  la  circonferenza  della  Terra 
di  2Q,  620,  800  tese  , cioè  7200  leghe  di  Francia  , che  fanno  21, 
600  miglia.  Il  suo  diametro  2292  leghe,  ossia  6876  miglia,  e la  su- 
perficie 16,  502,  400  leghe  quadrate,  che  fanno  40,  507,  200  mi- 
glia quadrate. 

Ma  le  ulteriori  misure  del  grado  , prese  in  diverse  latitudini , al- 
terarono sensibilmente  queste  dimensioni,  benché  sempre  riduronsi 
a picciolissima  cosa  in  paragone  della  grandezza  del  Globo  ; perciò  . 
possiamo  senza  tanto  error  sensibile  riguardar  come  perfettamente 
rotonda  la  nostra  Terra,  così  rappresentarla  nei  Globi  artificiali,  ed 
attenersi  a quelle  misure  per  avere  un  idea  approssimativa  delle  sue 
dimensioni.  (1) 

Il  grado  misurato  recentemente  in  Francia,  paese  intermedio  tra 
1'  equatore,  e il  Polo  (2)  fu  trovato  piti  piccolo  di  quello  del  circolo 
polare,  e maggiore  di  307  tese  di  quelle  dell’  equatore. 

Dalle  quali  osservazioni  risulta  , che  la  lunghezza  del  grado  ter- 
restre diviene  tanto  più  grande,  quanto  più  si  discosta  dall'  equato- 
re, andando  verso  i poli.  Quindi  appare  manifestamente , che  la 
Terra  non  è perfettamente  rotonda,  ma  è schiacciata  ai  poli,  o còme 
altri  dissero  compressa, & rilevata  all'  equatore,  a guisa  di  una  cipol- 
la; e che  perciò  la  sua  vera  figura  è quella  di  una  sferoide. 

Imperocché  dovendo  1’  angolo  di  un  grado  aver  sempre  la  stessa 
inclinazione , o apertura  per  rispetto  al  suo  centro , e trovando  noi 
per  esperienza,  che  la  curva,  la  quale  intercetta  quest’apertura  si  va 
facendo  sempre  maggiore,  forzaè  concludere,  clic  la  curva,  la  quale 
risulta  dall’  addizione  de’  varj  gradi  non  sia  perfettamente  circola- 


( 1 ) Non  è questo  il  luogo  d’  indicare  i prezzi,  e i calcoli  di  cui  si 
son  sen  ili  i dotti,  per  giungere  a determinare  la  grandezza  de'  varj 
gradi  del  Globo;  perciò  ci  contenteremo  di  accennarne  soltanto  i risul- 
tati - Nel  1736  il  grado  misuralo  al  Perù  da  condamine  , presso 
all’  equatore  ( vale  a dire  verso  il  mezzo  del  Globo  ) , fu  trovato  di 
56,  753  tese.  - Nel  1737  il  grado  misurato  in  Lapponia  da  mau- 
pertuis  verso -il  Poto  (propriamente  sul  circolo  polare -artico)  fu  trq- 
vùlo  di  57,  422  tese,  cioè  669  tese  più  grande. 

(2)  Propriamente  sul  grado  45  di  latitudine  , eh'  è il  mezzo  giu- 
sto tn « fl  latitudine.  e 90. 
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re,  come  Io  sarebbe  effettivamente, se  le  misure  o grandezze  del  gra- 
do fossero  daper  lutto  uniformi;ma  bensì  deliba  essere  piu  compres- 
sa o schiacciata  del  circolo.  Or  questo  appunto  si  è veduto  aver  luo- 
go riguardo  alle  varie  misure  prese  su  la  curva,  che  rappresenta  la 
periferia  del  nostro  Globo  ; e [lercio  deesi  conchiudere  , che  la  sua 
figura  è sferoidale , o almeno  ad  essa  molto  approssimante.  Del  re- 
sto la  deferenza  dei  due  assi  di  questa  sferoide,  cioè  della  linea,  che 
\a  da  un  polo  all’  altroe  quella,  che  tramezza  l’equatore,  essendosi 
calcolata  appena  di  ‘21  a 24  miglia  tutto  al  più,  si  può  senza  errore 
tanto  sensibile  continuare  tuttavia  a rappresentare  fa  Terra  per  mez- 
zo di  un  Globo  artificiale  esattamente  rotondo,  come  effettivamente 
si  continua  a praticare  (I). 

CAPO  II 

, 4 • ' è|  * • 1 * * \ • • 

•Della  Figura  della  Terra. 

La  Terra  ha  una  forma  rotonda.  Le  prove  di  questa  verità  sono 
da  una  parte  i fenomeni  celasti,  e dall’  altra  le  apparenze  terrestri. 
Cominciamo  da  quest’  ultime. 

Stando  in  una  vasta  pianura,  o sopra  mare, quando  ci  discostiamo 
dagli  oggetti  elevati  , essi  non  solo  diminuiscono  di  volume*,  ma  ci 
nascondono  successivamente  la  base,  il  corpo,  e sempre  la  lorosom- 
mità  o cima  ci  si  nasconde  1’  ultima  : avviene  il  contrario  , quan- 
do adessi  ci  avviciniamo.  Altro  non  ci  può  nascondere  a questo  mo- 
do gli  oggetti,  che  la  convessità  delia  superficie  terrestre.  Ci  danno 
la  prova  di  questi  fenomeni  i monti,  le  torri , i campanili  su  la  ter- 


(1)  dorerà  qui  accennare  la  misura  universale  costante,  ed  inal- 
terabile, ricusala  in  Francia  dalC  Arco  del  meridiano  terrestre  me- 
desimo. Questa  misura  è il  Metro  , eh'  è la  decima  milHonesima  par- 
te delf  arco  del  Meridiano  di  Parigi , che  si  estende  dall'  equatore 
al  Polo,  cioè  ad  un  intero  Quadrante,  valutalo  5,  130,  740  tese , e 
quindi  il  Metro  costerà  di  3 piedi,  1 1 linee,  e 296  millesimi  di  una 
linea.  La  decima  parte  di  un  metro  è il  decimetro  , la  centesima  il 
centimetro , e la  millesima  il  millimetro.  Dieci  metri  costituiscono 
il  Decametro,  cento  metri  V ettometro  , mille  metri  il  Kiliometro  , 
diecimila  metri  il  miriametro,  centomila  metri  il  grado  decimale  , 
diecimi/ioni  di  metri , il  quarto  del  medesimo  , o sia  /’  intero  Qua- 
drante. A questo  bellissimo  ritrov  ato  hanno  avuto  gran  parte  i celebri 
Astronomi  Francesi  Mediata,  e Dclambre. 
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ra  , e l’ isole,  le  navi  , e le  spiagge  stesse  sul  mare.  Dal  che  deesi 
conchiudere, che  il  nostro  Globo  è rotondo  sia  per  rapporto  alla  ter- 
ra, sia  per  rapporto  al  mare. 

Riguardo  ai  fenomeni  celesti  eccone  gli  esperimenti.  Volgendoci 
al  Nòrd  vi  veggiamo  una  stella  , che  sembra  immobile  nel  mezzo 
del  Gelo:  questa  è la  stella  polare.  Or  come  noi  ci  avanziamo  ver» 
so  il  Nord,  questa  stella  prende  nel  Gielo  una  situazione  sempre  più 
elevala,  c come  ci  avanziamo  verso  il  sud  essa  sempre  più  si  abbas- 
sa,e finalmente  scomparisce  alla  vista, ed  altre  stelle  fino  allora  invi- 
sibili appaiono  successivamente  innalzarsi. Se  la  linea  di  questa  dire- 
zione cioè  dal  Nord  al  Sud  fosse  retta, questo  fenomeno  non  avreb- 
be luogo;  dunque  dovrà  essere  necessariamente  curva,  o circolare. 
Gie  la  Terra  sia  ben  anche  rotonda  dall'  est  all’ovest  n'è  prova  che 
il  sole  , ed  i pianeti  sorgono  più  presto  per  coloro  che  abilano  più 
verso  l’ est,  e più  tardi  per  quelli  che  sono  verso  1’  ovest:  fenomeno 
che  non  potrebbe  accadere,  se  la  Terra  non  fosse  rotonda,  ma  pia- 
na , perchè  allora  in  un  medesimo  istante  verrebbero  dal  sole  illu- 
minate tutte  le  sue  parti. 

Negli  ecclissi  l’ombra  della  Terra  su  la  Luna  è rotonda  ; dunque 
la  Terra  dovrà  esser  rotonda. 

Ne’ viaggi  intorno  al  Mondo  i vascelli  navigando  sempre  nella  di- 
rezione dell’  est  son  tornati  dalla  parte  dell’  ovest  al  luogo-d’  onde 
erano  partiti,  ciò  che  non  poteva  accadere  se  la  Terra  fosse  piana. 

Tante  prove  insieme  dimostrano  senza  tema  di  errore  la  roton-- 
dità  della  Terra. 

A negare  questa  rotondità  si  adduce  l’irregolarità  che  viene  dalle 
montagne!  ma  l’elevazioni  delle  montagne  sono  un  nulla  in  confron- 
to deH'enorme  grandezza  del  Globo,  li  Davalageri , la  più  alta  mon- 
tagna del  mondo  tra  flndie,  ed  il  Tibet,  non  è che  del  dia- 

metro del  Globo,  ciò  che  forma  presso  a poco  come  un  granello  di 

arena  in  paragone  di  un  Globo  artificiale  di  6 piedi  e j di  diame- 
tro.Del  resto,  parlando  a rigore,  la  Terra  non  è una  sfera,  ma  una 
sferoide,  siccome  fu  innanzi  dimostrato  , nondimeno  può  senza  er- 
rore sensibile,  esser  considerata  come  perfettamente  rotonda, 
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CAPO  III. 


Del  molo  reale  della  Terra , del  molo  reale  e apparente  del  sòie  , 
e di  alcune  apparenze  celesti,  che  ne  risultano. 

La  Terra  si  muove,  e si  muove  intorno  al  proprio  asse,  e intorno 
al  sole.  Eccone  gli  argomenti. 

1 . Se  la  Terra  fosse  immobile  nel  centro  dell’  imiverso  , non  si 
potrebbe  spiegare  la  successione  periodica  del  giorno  , e della  notte 
senza  ammettere  nel  Sole,  e sopratutto  nelle  Stelle  un’inconcepibile 
celerità  di  movimento.  Basta  aire  che  il  Sole  dovrebbe  percorrere 
100,000  leghe  per  ogni  minuto.  E le  Stelle  ftsse^che  sono  più  lonta- 
ne? L’ immaginazione  si  perde  nel  concepire  simile  celerità. 

Nell’  ipotesi  del  moto  della  Terra  da  occidente  in  oriente  intorno 
' al  proprio  asse  , si  spiegano  naturalmente  tutti  i fenomeni  , che  ci 
offre  l’apparente  rivoluzione  del  Sole, e delle  Stelle  intorno  alla  Ter* 
ra  da  Oriente  in  Occidente  , senza  aver  bisogno  di  ricorrere  ad  un 
movimento,  che  è tanto  assurdo  quanto  inutile. 

2.  Nell’  ipotesi  della  stabilità  della  Terra  non  si  potrebbe  spiegare 
il  ritorno  periodico  .delle  stagioni  senza  supporrei!  Sole  dotato  di  una 
forza  sconosciuta  capace  a fargli  descrivere  delle  continue  spirali  in 
due  direzioni  1’  una  opposta  all’  altra. 

3.  Se  la  Terra  fosse  immobile  nel  centro  dell’  universo , sarebbe 
impossibile  spiegare  l’uniformità  delle  rivoluzioni  del  Sole,  dei  Pia- 
neti, delle  Comete, e delle  Stelle,  essendo  tutti  questi  corpi  celesti  tan- 
to diversamente  situati. 

4.  Nel  nostro  sistema  planetario,  si  reggono  i corpi  piccoli  gira- 

re intorno  ai  grandi, la  Luna  intorno  alla  Terra,  di  cui  è quaranta- 
nove  volte  minorei  i satelliti  di  Giove  , di  Saturno  , e di  Urano  gi- 
rare intorno  ai  loro  rispettivi  Pianeti,  la  cui  massa  è più  grande  della 
loro.  Or  calcoli  esatti  ci  assicurano  , che  la  massa  ed  il  volume  del 
Sole  sorpassano  di  gran  lunga  le  masse,  ed  i volumi  di  tutti  i corpi  , 
di  cui  esso  è il  centro  di  moto:  son  questi  dunque  che  debbono  gira- 
re intorno  al  Sole.  ' , 

5.  Quando  dall’  alto  di  una  Torre  si  lascia  cadere  un  corpo  pe- 
sante, esso  non  siegue  esattamente  la  linea  del  filo  a piombo,  ma  se 
ne  allontana  alquanto.  Questa  deviazione  , che  si  osserva  costante- 
mente,  non  può  esser  prodotta,  che  daimoto  della  Terra  da  Occiden- 
te in  Oriente. 

Il  Sole  si  muove  aneli’  esso,  ma  solamente  intorno  al  proprio  as- 
se; e questo  moto  è provato  dal  ritorno,  che  fanno  le  suo  macchie  a 
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quello  stesso  sito  del  Cielo ,dal  quale  si  videro  partire.  Le  osservazio- 
ni degli  Astronomi  hanno  determinata  la  durata  di  questa  rivolu- 
zionea  25  giorni . 

/ Girando  la  Terra  intorno  al  Sole,  agli  abitanti  di  essa  pare  come 
se  il  Sole  girasse,  intorno  alla  Terra, e questo  appunto  è quello  che 
dicesi  moto  apparente,  o cammino  apparente  del  Sole. 

In  realtà  èia  Terra,. che  col  suo  moto  diurno  gira  intorno  al  pro- 

Srio  asse  nello  spazio  di  24  ore,  e intanto  si  dice  al  contrario  che  il 
ole  è quello  che  gira  in  24  ore  intorno  alla  Terra.  È anche  la  Ter- 
ra, che  col  suo  moto  annuale  gira  intorno  al  Sole, e pure  si  dice  an- 
cora eh  e il  Sole  che  gira  intorno  alia  Terra, avanzandosi  ora  verso 
Nord,  ed  ora  verso  Sud. 

Noi  per  rendere  facile,  e semplice  la  spiegazione  delle  apparenze 
celesti,  parleremo  sempre  del  giro  , o del  cammino  del  Sole  , e non 
della  Terra;  ma  l’  adozione  di  questa  ipotesi,  e del  linguaggio  , che 
le  corrisponde,  s’intende,  che  non  debba  per  nulla  offendere  la  real- 
tà delle  cose,  la  qual  è che  la  Terra  è quella  che  gira,  c non  già  il 
Sole. 

CAPO  IV. 

Dei  punti , e dei  circoli  che  sono  i segni  dei  rapporti  della  Terra 
col  Cielo  visibile,  nascenti  dal  moto  apparente  del  Sole. 

La  Terra  sembra  immobilmente  starsi  tra  due  Stelle,  le  più  vicine 
ad  essa,  e che  appartengono  a due  costellazioni  situate  in  due  parti 
opposte  del  Cielo,  una  chiamata  orsa  minore,  e l’altra  Crociera.  Ecco 
adunque  nella  Terra  due  punti,  che  corrispondono  costantemente  a 
queste  due  Stelle  fisse  nel  Cielo , i quali  punti  furono  detti  poli  , gli 
uni  terrestri,  gli  altri  celesti,  come  quelli  che  sono  gli  estremi  di  un’ 
asse,  f uno  terrestre,  l’altro  celeste.  Intorno  all’asse  terrestre  (x)  ha 
luogo  il  moto  reale  della  Terra,  e intorno  all’asse  celeste  il  moto  ap  - 
parente  del  Sole:  ecco  perchè  quelle  due  stelle  furono  dette  polarità)* 
Il  polo  dell  JJrsa  minore  fu  detto  Settentrionale  dalle  sette  stelle , 
che  compongono  questa  Costellazione;  il  polo  della  Crociera  fu  detto 
meridionale. 


Ix)  Quest'  asse  è stato  valutalo  a 2864  leghe  di  Francia. 

(a)  fa  parola  polare,  o polo  è tratta  dal  greco  «oFecoche  signifi- 
ca girare  , essendo  i poli  i punii  fissi  dell'  asse  intorno  al  quale  la 
Terrà  fa  il  suo  giro  diurno.  Asse  viene  dal  greco  axov,  che  significa 
perno,  o quello  intorno  a cui  gira  ma  cosa. 
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Al  primo  fu  dato  anche  il  nome  di  artico  dal  greco  a/jicf  or,che  si- 
gnifica Orsa\  ed  al  secondo  fu  dato  il  nome  di  antartico,  perchè  op- 
posto all’  artico.  Nord,  fu  pure  chiamato  il  primo,  e Sud  il  secondo. 

Il  moto  apparente  del  Sole  dà  origine  al  suo  nascere,  e aL  suo  tra- 
montare , e questi  due  fenomeni  additano  due  punti  nel  Cielo  , che 
corrispondono  a due  punti  della  Terra,  1’  uno  detto  Oriente,  Levan- 
te, o Est,  l’ altro  Ponente,  o Ovest. 

11  Nord,  il  Sud,  1’  Est,  e 1’  ovest  furono  chiamati  punti  cardinali. 

11  Nord,  e il  Sud  sono  fissi  come  son  fisse  le  Stelle,  che  li  determi- 
nano, ma  1*  ì Est,  e T Ovest  cambiano , come  il  Sole  col  suo  moto  di- 
urno si  avvicina  , o si  allontana  da  questi  due  punti.  Quindi  una 
serie  di  punti , tra  i quali  sono  notabili  quei  due  che  sono  costante- 
mente distanti  dal  Nord,  e dal  Sud  per  90  gradi,  e quei  due  de'  quali 
uno  segna  il  Levante  più  vicino  al  Nord, e più  lontano  dal  Sud, e l'al- 
tro il  Levante  più  ’ icino  al  Sud,  e più  lontano  dal  Nord. 

Ne’  due  primi  punti  accade  il  fenomeno  àt\V  equinozio,  o del  gior- 
no uguale  alla  notte,  e negli  altri  duc.accade  il  fenomeno  de’  solsti- 
zi, o dall’  apparente  fermarsi  del  Sole, per  fare  il  suo  ritorno  verso  il 
polo  opposto;  perciò  i due  primi  furono  chiamati  punti  equinoziali , 
e i due  secondi  punti  soistiziali.  Mentre  in  uno  de’  due  punti  solsti- 
ziali  accade  il  massimo  giorno  , nell’  altro  si  verifica  la  massima 
notte. 

Questi  quattro  punti  son  fissi  non  solo  per  li  fenòmeni,  che  in  essi, 
accadono  , ma  per  le  distanze  reciproche  le  quali  sono  costanti  , e 
invariabili. 

Gli  altri  punti  del  nascere  e del  tramontar  del  sole  essendo  varia- 
bili, c dovendosi  trovare  costantemente  lontani  dal  Nord  e dal  Sud 
di  ogni  paese  per  90  gradi,  è chiaro,  che  l'Orizzonte  tanto  più  scen- 
de sotto  al  Nord  celeste  , o alla  stella  polare  , per  quanto  1’  Est  più 
gli  si  avvicina. 

Ecco  dunque  un  variar  continuo  dell’  Orizzonte,  ma  presa  che  a- 
vrà  una  posizione,  se  si  tira  il  suo  asse,  i suoi  poli,  punti  lontani  dal 
suo  piano  per  90  gradi , saranno  determinati  di  sito.  Questi  punti 
sono  uno  al  di  sopra  1’  altro  al  di  sotto  lontani  l’ imo  dall  altro  per 
180  gradi.  A ouello  di  sopra  fu  dato  il  nome  di  zenith,  a quello  di 
sotto  il  nome  di  nadir.  Ambedue  furono  chiamati  verticali  , perchè 
corrispondono  al  vertice  dell’  osservatore  , il  quale  si  trova  sempre 
nel  centro  d’  un  Orizzonte. 

Ecco  dunque  dieci  punti  segnati  nel  Cielo  da  altrettante  apparen- 
ze celesti,  i quali  corrispondono  a dieci  punti  analoghi  della  Terra: 
essi  sono  i quattro  punti  cardinali  Nord, Sud,  Est,  Ovest,  i due  punii 
eqninozianati,  i due  punti  soistiziali , c i due  punti  verticali  , cioè  lo 
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zenilh , e il  nadir.  A questi  sono  da  aggiungerne  due  altri,  e sono  i1 
Nord,  e il  Sitti  dell’  Orizzonte  in  quella  posizione  , nella  (piale  essi 
non  si  corrispondono  con  le  Stelle  polari,  che  ne  sono  i segni  veri, e 
naturali. 

Or  diversi  cerchi, riunendo  questi  ponti  a quattro  a quattro ,ven-. 
gemo  a tracciar  su  la  Terra  delle  fasce,  le  quali  avendo  col  Cielo  una . 
var  ietà  di  rapporti  , olirono  una  varietà  di  fenomeni , de'  quali  la 
ragione  si  trova  nella  natura,  o posizione  de’  circoli , che  ne  segna- 
no i confini. 

• Ouel  cerchio  che  unisce  i quattro  punti  cardinali  del  Cielo,  cioè  il 
Nord,  il  Sud,  1’  Est,  e 1’  Ovest , fu  chiamato  orizzonte  celeste  , dal 
greco  epigeo,  che  significa  terminare  , perchè  desso  è che  segna  il 
termine  o il  confine  delle  apparenze  celesti  su  la  Terra. 

Ad  esso  corrisponde.  1’  Orizzonte  Terrestre  il  quale  fu  detto  intel- 
lettuale , per  distinguerlo  dal  'sensibile  , eh’  è quello  che  si  vede  ad 
occhio  nudo, quando  si  è sopra  mare,  o su  di  un  altura,  mentre  quello 
si  concepisce  col  solo  intelletto.. 

Quel  Cerchio,  che  unisce  i due  punti  polari  il  Nord , e il  Sud  , 
c i due  punti  verticali  lo  Zenilh, e il  Nadir  fu  chiamato  Meridiano , 
da  che  lo  Zenilh  segna  il  fenomeno  del  mezzogiorno  per  tulli  gii 
abitanti,  che  sono  sotto  la  direzione  di  questo  cerchio. 

Quel  Cerchio,  che  unisce  1’  Èst,  1’  Ovest,  c quel  zenilh,  e nadir, 
in  cui  quando  il  Sole  si  rattrova  succede  V equinozio  per  tutti  gli  a- 
hilanti  della  terra,  si  chiama.  Equatore, così  detto,  perchè  in  esso  il 
giorno  si  eguaglia  alla  notte. 

Il  Cerchio  che  unisce  i due  piatti  equinoziali,  e il  Nord,  e il  Sud, 
fu  chiamato  Coluro  equinoziale,  quello  che  unisce  i due  punti  solsti- 
zi ali,  il  Nord,  ed  il  Sud  fu  detto  Coluro  sostiziale. 

Il  cerchio  infine,  che  unisce  i due  punti  equinoziali,  e i due  solsli- 
ziali  fu  nominato  Eccliltica  , perchè  in  esso  appunto,  come  a suo 
luogo  si  .vedrà,  succede  il  fenomeno  dell’  ecclissi. 

Questo  cerchio,  stendendosi  dall’  tino  all’  altro  punto  solstiziale  , 
passa  per  dodici  costellazioni,  le  quali  attesa  l’ estensione,  che  occu- 

fiano  nel  Cielo,  furono  dagli  Astronomi  rappresentate  in  una  fascia 
arga  di  10  a 18  gradi,  al  centro  della  quale  fu  segnala  l’ecclitticà. 

Queste  costellazioni  sono:  Ariele,  Toro,  Gemelli,  Cancro,  Leone, 
e Vergine,  Bilancia,  Scorpione,  Sagittario,  Capricorno,  Aquario,  e 
Pesci. 

I’er  ajuto  della  memoria  furono  compresi  in  questi  due  versi  tecnici. 

Sunl  Aries,  Taurus,  Gemini  , Canccr  , Leo , Virgo, 

Libraque,  Scorpius,  Arciletiens,  Caper,  Amphoru,  Pisces 
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Divisa  1’  Ecclitlica  in  quattro  quadranti  dai  due  punti  tropici,  e 
dai  due  punti  equinoziali , anche  la  fascia  del  zodiaco  si  considerò 
divisa  in  quattro  parti  eguali,  ogni  parte  comprendendo  tre  costella- 
zioni. 

II  primo  quadrante  dell ’Eccli ttica  c quello  compreso  tra  il  primo 
punto  equinoziale,  e iL  primo  punto  solstiziale  , ed  esso  corrisponde 
alle  tre  costellazioni  Ariele,  Toro,  -e  Gemelli.  Il  secondo  quadrante 
si  estende  dal  primo  punto  solstiziale  al  secondo  punto  equinoziale, 
e corrisponde  a tre  altre  costellazioni,  e sono  Cancro,  Leone,  e Ver- 
gine. Il  terzo  quadrante  si  estende  dal  secondo  punto  equinoziale  al 
secondo  punto  solstiziale  , e corrisponde  alle  tre  costellazioni  Bilan- 
cia, Scorpione  , e Sagittario.  Finalmente  il  quarto  quadrante  , che 
compie  tutto  il  giro  annuo  del  Sole,  si  estende  dal  secondo  punto  tro- 
pico sino  al  primo  punto  equinozionale  , o al  punto  di  partenza  , e 
corrisponde  alle  costellazioni  Capricorno,  Aquario,  e Pesci. 

Coni'  c chiaro  il  Sole  stando  in  Ariete  accade  il  primo  equinozio, 
che  segna  il  suo  punto  di  partenza  verso  il  Nord  , e percorrendo  di 
poi  Toro,  e Gemelli,  al  toccar  del  Cancro  ha  luogo  il  primo  solsti- 
zio, cioè  1’  apparente  fermarsi  del  Sole,  per  quindi  ritornare  all’  E- 
quatore,  dove  ritorna  di  fatti  percorrendo  Cancro,  Leone,  e Vergi- 
ne. Toccando  la  Bilancia  ha  luogo  il  secondo  equinozio  , e percor- 
rendo Bilancia  , Scorpione  e Sagittario  , come  tocca  il  Capricorno 
ha  luogo-il  secondo  solstizio,  e percorrendo  Capricorno,  Aquario , e 
Pesci  ritorna  d’  ond’  era  partito  , e compie  l’  intiero  suo  cammino 
per  ricominciarlo  di  nuovo. 

L'Equatore, essendo  quel  cerchio, in  cui  accadono  gli  equinozi,  di- 
cesi cerchio  equinoziale.  Quei  due  cerchi , che  sono  ad  esso  paralle- 
li, e ne’ quali  sono  i punti  sol  st  i zi  al  i , d iconsi  cerchi  tropici-,  e propria- 
mente quello  del  Nord,  tropico  del  Cancro  -,  e quello  del  Sud  tropico 
del  Capricorno-  nomi  che  ricevono  dalle  costellazioni,  che  corrispon- 
dono a quei  punti. 

" L’  E eclittica  dunque,  e la  fascia  del  zodiaco  si  stendono  dall'uno 

all’  altro  cerchio  Tropico. 

Or  i quattro  cammini  parziali,  che  fa  il  Sole  lungo  1’  ecclitlica  e 
per  la  fascia  del  zodiaco,  e che  compiono  l' intero  suo  giro  da  selten- 
Irionc  a mezzogiorno,  si  distinguono  per  la  diversità  de'  fenomeni , 
di  caldo,  freddo,  vegetazione,  fruttificazione,  ce  che  accadono  su  la 
Terra.  A questa  diversità  difenomcni  fu  dato  il  nome  di  Stagioni. 

La  Stagione,  che  corrisponde  al  primo  cammino  parziale.*  o al 
quadrante  dell’ ecclitlica  dall'Equatore  al  tropico  del  Cancro, fu  detta 
Primavera-,  quella  che  corrisponde  al  secondo  cammino  parziale  , o 
al  quadrante  dal  tropico  all’equatore  fu  chiamala  Està  -,  quella  che 
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corrisponde  al  tento  cammino  parziale  del  Sole,  o al  quadrante  del- 
l’ ecdotica  dall’  equatore  al.tropicodel  Capricorno, Fn  chiamata  Au- 
tunno'. e infine  quella, che  corrisponde  al  quarto  ed  ultimo  cammino 
parziale  del  Sole  dal  tropico  del  Capricorno  all’equatore,  fu  chiamata 
Inverno. 

Durante  le  stagioni  hanno  luogo  le  apparenze  degli  equinozi , o del 
giorno  eguale  alla  notte,  dei  solstizi , o del  massimo  giorno,  e della 
minima  notte,  o della  massima  notte,  e del  minimo  giorno,  e delle 
varie  durate  degli  altri  giorni,  e delle  altre  notti. 

Ora  il  primo  equinozio  accade  il  giorno  21  di  marzo  , ed  è detto 
equinozio  di  Primavera ,\\  secondo  equinozio  accade  il  21  di  settem- 
bre, ed  è detto  equinozio  di  Autunno:  il  primo  solstizio  accade  il  22 
giugno,  ed  è detto  solstizio  di  Està , il  secondo  il  22  dicembre,  e di- 
cesi solstizio  dì  Inverno . 

Il  giorno  solstiziale  va  crescendo  dall'equatore  verso  il  tropico  suc- 
cessivamente, ma  1'  incremento  successivo  si  calcola  da  mezz*  ora  a 
mezz  ora.  11  perchè  dall’  equatore  verso  il  tropico  del  Cancro  vi  ha 
degli  abitanti  deH’cmisfero  Settentrionale,  i quali  hanno  il  giorno  sol- 
stiziale  di  12  ore  e *,  altri  lo  hanno  di  13  ore,  altri  di  13  \ e' così 
di  seguito.  Però  si  giunge  a tal  punto,  che  il  giorno  solstiziale  è di 
21  ore,  dopo  del  qual  punto,  l’ incremento  è da  mese  a mese. 

Ora  tracciando  de’  paralleli  per  quei  punti  che  segnano  gli  estre- 
mi di  queste  differenze, la  superficie  della  Terra  resterà  divisa  in  24 
fasce,  in  ciascuna  delle  quali  il  giorno  solstiziale  è di  mezz’ora  di  più 
della  fascia  precedente,  e di  mezz'ora  di  meno  della  fascia  seguente. 

A ciascuna  di  queste  fasce  si  è dato  il  nome  di  Clima.  Il  Clima 
dunque  è una  fascia  della  superficie  terrestre  , nella  quale  il  giorno 
solstiziale  è più  lungo  del  giorno  solstiziale  della  fascia  precèdente, 
e più  hreve  del  giorno  solstiziale  delle  fascia  seguente  per  mezz'ora 
o per  un  mese. 

I climi  di  mezz’  ora  sono  24  , e quelli  di  un  mese  sono  6 , tanto 
nell’  emisfero  settentrionale  , quanto  nell’emisfero  meridionale. 

Sono  notabili  quei  due  cerchi  paralleli , che  segnano  nell’  uno  , e 
nell’  altro  emisfero  i confini  tra  i climi  di  mezz’  ora  , e i climi  di 
un  mese.  Questi  due  , furono  chiamati  cerchi  polari.  L’  uno'fù  detto 
polare  artico , e 1’  altro  polare  antartico  dai  nomi  de’  poli , a cui  si 
approssimano  Ecco  per  brevità  in  uno  specchio  additato  il  nume- 
ro de’  climi , il  giorno  più  lungo  di  ogni  clima  , la  sua  latitudine  e 
infine  la  sua  estenzione. 
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SPECCHIO  DE’  CLIMI  MATEMATICI 


Loro  numero. 

Giorni più 

lunghi. 

Latitudine. 

Estensione ■ de' climi 

0 

12  ore 

0 minuti 

0 gì 

\ 0 min. 

0 gr. 

Ó minuti 

1 

12 

30 

8 

34 

8 

34 

2 

13 

0 

16 

43 

8 

, 9 

3 

13 

30 

24 

10 

. 7 

27 

4 

14 

0 

30 

46 

6 

46 

5 

14 

30 

36 

28 

5 

_ 42 

6 

15 

0 

41 

21 

4 

53 

7 ' 

15 

30 

45 

29 

' 4 

8 

8 

16 

0 

48 

. 59 

3 

' 30 

9 

16 

30 

51 

57 

2 

58 

10 

17 

00 

54 

28 

2 

.31 

li 

17 

30 

56 

86 

2 

8 

12 

18 

00 

58 

25 

1 

49 

13 

18 

30 

59 

57 

1 

32 

14 

19 

0 

61 

16 

1 

19 

15 

19 

30 

62 

24 

1 

8 

16 

20 

00 

63 

20  • 

0 

56 

17 

20 

30 

64 

8 

0 

48 

18 

21 

00 

64 

48 

0 

40 

>9 

21  ' 

30 

65 

20 

0 

32 

20 

22 

00 

65 

46 

0 

26 

21 

22 

30 

66 

6 

/ 

0 

20 

22 

23 

0 

66 

20 

, 0 

14  ’ 

23 

23 

50 

66 

28 

0 

8 

24 

24 

0 - 

66 

32 

0 

4 

Climi  che  umano  per  mesi. 


1 

1 mese 

67 

23- 

0 

51 

2 

2 

69’ 

10 

2 

27 

3 

• 3 

73 

39  1 

3 

49 

4 

4 

78 

31 

4 

52 

5 

5 

84 

5 ? 

5 

54 

6 

6 

90 

0 

5 

55 

I due  tropici  servono  di  confine  ad  una  fascia  , che  fu  detta  zona 
ioni da}  nella  (piale  i raggi  del  sole  cadendo  talora  perpcndicolarinen" 
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to,  c nel  resto  meno  obbliquamente  che  nelle  altre  parti  , gli  antichi 
credettero,  che  il  caldo  vi  fosse  scottante;  e di  fatti  è più  intenso  che 
altrove. 

Il  caldò  essendo  temperato  nelle  due  zone  che  sono  tra  i due  tro- 
pici, e i due  polari,  esse  furono  chiamate  zone  temperate. 

Finalmente  il  freddo  essendo  più  o meno  intenso  in  quelle  zone, 
che  sono  tra  i due  polari,  ed  i poli  , esse  furono  chiamate  zone  fred- 
de , o glaciali. 

Considerando  la  zona  torrida  come  divisa  in  due  dall'  equatore  , 
si  avranno  allora  tre  zone  neH’emisfero  settentrionale  , e.  altrettante 
nell’  emisfero  meridionale,  cioè  la  prima  torrida , la  seconda  tempe- 
rata, e la  terza  glaciale. 

CAPO  Y. 

■ Della  natura,  e dell'  uso  de'  cerchi  de'  quali  abbiamo 
innanzi  ragionato. 

Nel  descrivere  questi  cerchinoi  ci  siamo  avvisati  di  fissare  nel  Cielo 
quei  punti,  che  servissero  a determinare  la  loro  direzione  , e posi- 
zione : e questi  punti  ci  si  sono  da  loro  medesimi  offerti  guardando 
il  cielo,  ed  osservando  le  sue  diverse  apparenze. 

Così  il  punto  del  nascere  del  sole.,  d punto  del  tramontare  , e i 
punti  delle  due  stelle  polari  determinano  la  direzione,  e posizione  di 
un  cerchio,  che  abbiamo  chiamato  Orizzonte. 

L’  orizzonte  è un  cerchio  massimo  , che  divide  il  globo  in  due 
emisferi,  uno  superiore,  e V altro  inferiore. 

Il  centro  dell’orizzonte  corrisponde  in  direzione  verticale  collo  ze- 
niih  dell’  osservatore.  E siccome  Io  zeniih  è un  punto  che  varia  col 
variar  che  fa  di  sito  1’  osservatore  , così  anche  f orizzonte  varia  di 
sito,  e di  posizione.  ’ 

Infiniti  potendo  «sere  gli  zenith  , infiniti  ancora  potranno  essere 
gli  orizzonti  ; e quindi  infinite  le  diverse  posizioni  di  esso. 

Ma  se  1 orizzonte  cambia  di  posizione  , cambieranno  ancor  con 
esso  i quattro  punti,  che  lo  determinano?  I quattro  punti  celesti  non 
. . cambiano,  nè possono  cambiare,  perchè  sono  determinati  dalle  ap-' 
parenze  celesti,  le  quali  son  sempre  le  stesse;  mai  quattro  punti  ter- 
restri,che  ad  essi  corrispondono,  cambiano,  c con  essi  cambia  pure 
- la  posizione  dell’  orizzonte. 

. fin  questo  cambiamento  avviene  , che  il  punto  della  stella  polare 
rimanga  nella  sua  invariabile  posizione  , e il  punto  della  Terra,  il 
quale  ad  osso  corrisponde,  si  abbassi  , o s’innalzi  seguendo  la  dire* 
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zione  dell  Orizzonte.  Quindi  sono  da  distinguere  due  specie  di  Nord 
e due  specie  di  Sud,  cioè  i ceféfti,éài terrestri:  i primi  sono  invaria- 
bili, perche  fìssi  nel  Cielo  dalle  stelle,  che  li  contrassegnano, eli  altri 
sono  variabili,  perchè  la  direzione  della  Terra  coprimi  è di  sua  na- 
tura variabile.  I ero  se  la  direzione  cambia  , non  cambia  la  corris- 
pondenza, ed  il  Nord  celeste  corrisponderà  sempre  col  Nord  terre- 
Stre,  il  quale  fisso  nell  Orizzonte,  ne  sie^uc  la  posizione. 

La  direzione , e la  corrispondenza  si  confondono  , e sono  una  me- 
desima cosa,  quando  i poli  celesti  si  veggono  radenti  l’Orizzonte:  in 
ogni  nuova  situazione  l una  è diversa  dalfalIra.Questa  diversità  na- 
sce dalla  diversa  situazione  dell’osservatore. 

Questa  situazione  non  è che  relativa-alla  stella  polare,  e perciò  si 
ruio  ridurre  a tre  specie,  quanti  possono  essine  i siti  di  questa  stella. 
Lssa  relativamente  all'  osservatore  o si  vede  radente  I’  Orizzonte  o 
si  vede  nello  zenilh,  o in  qualche  punto  intermedio  tra  questi  due 

Quando  1’  un  polo  celeste  si  vede  sull’  Orizzonte,  ambe  l’altro  si 
vedo  sull  orizzonte;  se  un  polo  s’ innalza  sopra  I’  Orizzonte,  l’altro 
si  ribassa.  E come  questi  due  poli  son  fissi  all’  estremità  di  un  asse 
e chiaro  , che  di  quanto  1’  uno  s’ innalza  , di  altrettanto  1’  altro  si 
ribassa. 

L’  elevazione  di  un  polo  va  sempre  crescendo,  e tocca  il  suo  ma- 
ximum, quando  giunge  a confondersi  collo  zenit k : è chiaro  che  iir 
questo  caso  il  polo  opposto  si  confonde  col  nadir. 

La  prima  di  queste  apparenze  si  ha, quando  l'osservatore  si  trova 
alla  distanza  di  JO  gradi  dall’uno,  e dall’  altro  polo;  o quando  il  suo 
zenith  e a onesta  distanza  dalle  due  stelle  polari.  Se  i osservatore 
si  distacca  da  questo  sito,  e si  avvicina  verso  di  un  polo, di  altrettan- 
to si  allontana  dall  altro,  e perciò  come  il  polo  visibile  si  eleva  sul 
suo  Orizzonte,  così  1’  altro  si  ribassa,  e diventa  invisibile.  La  mas- 
sima elevazione  del  polo  visibile  non  puòessere  che  di  90  gradi  ed 
ecco  perchè  allora  il  polo  visibile  si  confonde  collo  zenilh  e Violisi- 
bile  col  nadir. 

Queste  tre  apparenze  del  polo  , che  nascono  dalle  tre  situazioni 
diverse,  m cui  può  trovarsi  1 osservatore,  sono  state  spiegate  in  al- 
tra guisa  dagli  Astronomi,  cioè  per  la  diversa  posizione  della  sfera. 
JNoi  parimente  seguiremo  questo  metodo  , a fine  di  rendere  ragione 
delle  moltiplici  apparenze  celesti,  o fenomeni , che  accompagnano 
ciascuna  posizione.  1 

Il  Meridiano,  il  quale, come  dicemmo,  passa  per  li  quattro  punti 
nord,  sud,  zenith,  e nadir,  è un  cerchio  massimo  , che  divide  il  Globo 
iti  due  emisferi,  uno  ohi  ex  tale  , ed  un  altro  occidentale. 

j ynclsuo  diametro,  che  unisce  il  nord  al  sud, s\  confonde  coW'asse 
del  Globo.  - 2 
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I punti  zrniith,  e.  nadir  essendo  infiniti  dall 'est  allori**,  è chiaro  , 
chea  meridiano  può  avere  infinite  posizioni;  ovvero,  che  i Meridia- 
ni possono  essere  infiniti-  T'' 

Per  gli  usi  geografico-astronomici  giova  1 . fissare  la  posizione 
d"im  primo  meridiano  2.  determinare  la  distanza  tra  i diversi  me- 
ridiani.. 7-* 

La  posizione  del  primo  meridiano  è arbitraria.  Tolomeo  lo  fissò 
ron  poc  a precisione  alle  Fortunale,  che  sono  le  moderne  isole  Cana- 
rie, limite  occidentale  della  Terra  allora  conosciuta:  e i Francesi  io 
lecere  passare  per  V Isola  de! ferro,  la  più  occidentale  fra'le  Canarie: 
gli  Olandesi  per  lo  Pico  di  Teneriffa , anch’  essa  una  delle  Canarie , 
il  celebre  Geografo  Gerardo  Mercator  lo  fissò  all’  isola  del  Coreo  , 
una  delle  Azere.  Ma  oggigiorno  si  è quasi  generalmente  convenuto 
di  prendere  per  primo  meridiano  quello,  che  passa  per  l’osservatorio 
principale  del  proprio  paese.  Perciò  i Francesi  hanno  per  primo  me- 
ridiano qnello  che  passa  per  l’osservatorio  di  Parigi,  gl  Inglesi  quello 
che  passa  per  l’osservatorio  di  Grecnwich,  gli  Sjtagnuoli  quello  che 

1 lassa  per  l’osservalorio  di  Cadice,  gli  Americani  quello  che  passa  per 
'osservatorio  di  Washington,  i Russi  per  quello  di  Pietroburgo.  I 
soli  Tedesc  hi  tengono  ancora  per  primo  meridiano  quello  che  passa 
per  l’Isola  del  ferro. 

La  distanza  poi  tra  un  meridiano  e l’altro  c anche  arbitraria. Ma 
per  gli  usi  ordinari  si  è scelta  quella  d’un  grado,  di  cinque,  o di  dic- 
ci (a). Per  l’ordinario  questa  è la  distanza  de’meridiani  tracciati  nelle 
Jllappe.  . ■ 

La  distanza  di  un  luogo  da  un  primo  meridiano  convenuto  fu 
chiamata  longitudine.  La  quale  è orientale,  o occidentale,  secondo 
che  il  luogo  in  questione  è situato. a levante, o a ponente  di  esso. 

L'  equatoiie  che  passa  per.  l 'est,  ovest,  zcnilh , e nadir,  è un  cer- 
chio massimo,  che  divide  il  Globo  in  due  emisferi  uno  settjustmo- 
kale,  e l'altro  meridionale,  , 

L'asse  dell’equatore  è l’asse  stesso  del  dolio 
La  distanza  di  qualunque  luogo  verso  l' uno  o l’altro  polo  dell’e- 
quatore fu  delta  latitudine.  Questa  è settentrionale  per  li  luoghi  (to- 
sti tra  il  polo  settentrionale  e i’equatore;cd  è meridionale  perii  luo- 
ghi dell’emisfero  opposto. 

Per  ogni  luogo  dell' uno,  e dell’altro  emisfero  si  possono  far  pas- 
sare de 'cerchi  in  direzione  parallela  all’ equatore.  Questi  cerchi  son 

ì— : , 

(<l)  V edremo  che  da  1.5  a 15  gradi  i Mcruliùui  divengono  cerchi, 
orarii. 


chiamali  paralleli . Essi  son  cerchi  minori , e perciò  dividono  il  Globo 
m due  sezioni  ineguali. 

Rematore,  ed  i suoi  paralleli  s’incontrano , c perciò  si  dividono 
co  meridiani,  e formano  su  la  superficie  del  Globo  una  specie  di  re- 
te. Le  maglie  di  questa  rete  servono  a determinare  la  posizione  a- 
slronomica  di  ogni  luogo  su  la  superficie  del  Globo. 

Di  ogni  maglia  un  archetto  è di  meridiano,  ed  un’altro  dell’equa- 
tore,  o d un  suo  parallelo.  L’archello  deH’equatOre,  o di  un  parallelo 
torma  parte  di  quell  arco, che  misura  la  distanza  del  luogo  dal primo 
meridiano,  e perciò  la  longitudine  del  luogo  medesimo:  l’archetto  del 
meridiano  intercetto  tra  l’equatore,  e un  parallelo,  o tra  due  paral- 
e I,  e li  azione  di  quell  arco , che  misura  la  distanza  di  quel  luogo 
dall  equatore,  e perciò  la  sua  latitudine. 

II  perchè  gli  archi  de’ meridiani  sono  la  misura  della  latitudine  , 
e gli  archi  de’  paralleli  sono  la  misura  della  longitudine. 

-,  J<  < 0 perchè  sulla  Sfera  armiilare,  sul  Globo  artificiale  , e su  le 
^PPcfffradi  di  latitudine  sono  segnati  sul  primo  meridiano  , er 
gradi  di  longitudine  sono  segnati  sull'equatore. 

-a  massima  latitudine  è di  90  gradi  . perché  cominciando  a cal- 
colarsi dall’  equatore,  non  si  estende  al  di  là  de’ poli. 

y»ni  Sfido  di  latitudine  è uguale  su  la  Terra  a 60 miglia  d’Italia. 

- é'fa“z  di  longitudine  diminuiscono  a poco  a poco  dall’  equatore 

ai,P°  1>ove  riduconsi  a nulla,  e non  sono  eguali  a 60  miglia  se  noa 
sull  equatore. 

Il  seguente  Specchio  addita  la  successiva  diminuzione  di  tali  gradi 
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TAVOLA 

Della  diminuzione  de' gradi  di  longitudine  progredendo  dall' equatore 
ai  poli,  supposta  la  Terra  perfettamente  sferica. 


La  dimensione  del  gra-  La  dimensione  del  . La  dimensione  del 
do  di  longitudine  grado  di  longitudine  - grado  di  longitudine 
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Vi  sono  due  Metodi  per  coniare  le  longitudini.  Il  primo  c quello 
degli  antichi  Geografi  , e consiste  nel  contarle  facendo  da  un  pri- 
mo meridiano  convenuto  lutto  il  giro  del  Gioito  per  1’  oriente  finché 
la  longitudine  giunga  a 360 gradi. Fra  i moderni  i soliTedescbi  con- 
servano questo  metodo. 

L'  altro  metodo  consiste  nel  contare  le  longitudini  dalledueoppo- 
ste  parti  di  un  dato  meridiano  verso  l'oriente,  e verso  l’occidente  dal 
zero  fino  alla  metà  della  circonferenza  del  Globo  , o fino  al  grado 
180  di  longitudine. Questo  metodo, c he  a ragione  puòcliiamarsi  mc- 
Ipdo  moderno,  è in  uso  tra  i Navigatori  di  quasi  tutte  le  nazioni  in- 
civilite, e Ira  i Geografi  di  Francia,  Inghilterra,  Spagna,  Italia. 

I ale  diversità  di  Melodi  richiede  l’  uso  dei  calcoli  di  riduzione,  i 
quali  sono  tanto  più  complicati, in  quanto  che  i Geografi  fissarono  in 
luoghi  diversi  il  primo  meridiano. 

I quattro  punti,  cioè  i due  equinoziali,  ci  due  solstiziali determi- 
nano la  posizione  di  un  cerchio  chiamato  eccliUica. 

Lecclwtica,  che  nassa  perii  due  punti  equinoziali,  e i due  pun- 
ti solstiziali, è un  cercìiio  imissimo  , che  divide  il  Globo  in  due  emi- 
sferi /’  uno  om l'.^i t ale-sett ent mois ale , e l'altra  OCCIDE1STA- 
LE-MliJillHOlSALE.  • 

L asse  dell'  ecdittica  è inclinato  all" -asse  del  mondo,  e l'angolo, 
che  questi  assi  formano,  determinano  la  quantità  di  questa  inclina- 
zione. 

L’  e eclittica,  come  vedremo,  serve  a determinare  la  longitudine, 
e latitudine  celeste . 

Essa  fa  vedere  la  direzione  della  fascia  del  zodiaco  nel  Cielo  , e 
addila  quei  segni,  che  corrispondono  ai  punti,  ne’  quali  il  cammino 
annuo  del  Sole  fa  sorgere  i fenomeni  de’  solstizj,  e degli  equinozi. 

Quel  cerchio  massimo,  che  passa  per  li  due  punti  so! stizi  ali,  cjier 
lo  Nord  , ed  il  Sud  , è uno  dei  tanti  meridiani , che  possono  esser 
tracciati,  ma  determinalo  di  sito  dai  punti  solstiziali.  Come  i punti 
solstiziali  determinano  la  posizione  di  questo  cerchio,  esso  dal  canto 
suo  serve  ad  accennare  questi  punti. 

Dicasi  lo  stesso  di  quell’  altro  cerchio  orassimo , che  passa  per  li 
punti  equinoziali. 

Di  questi-  due  cerchi,  servendo  l’uno  ad  indicare  i solstizi!,  e l'al- 
tro gli  equinozii, il  primo  fu  chiamato coluro  deso/stizii,p d il  secon- 
do coluro  degli  equinozii. 

Impunti  solstiziali  sono  quelli  medesimi, ne’quali  il  coluro  solstizi»- 

10  s incontra  coll  ecclittica,,  c i punii  equinoziali son  quelli  ne  qgali 

11  coluro  equinoziale  s’ incontra  coll’  ecclitfica  medesima. 

Questi  quattro  punti  souo  distanti  1’  mio  dall'  altro  per  90  gradi  » 
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e perciò  dividono  l’ecclitticain  quattro  quadranti.  Essi  però  non  solo 
fan  conoscere  le  intersezioni  decoluri  coll’  «eclittica,  ei  fenomeni  , 
che  accadono  in  queste  intersezioni,  ma  additano  il  principio  de’quat- 
tfo  segni  della  fascia  del  zodiaco,  i quali  sono  Ariete  , Cancro , Bi- 
lancia, Capricorno  ; e questi  segni  appunto  annunziano  il  principio  - 
delle  quattro  stagioni,  come  abbiamo  innanzi  veduto. 

I due  punti  equinoziali  non  solo  sono  determinati  dalle  intersezio- 
ni del  coluro  coll'  ecclittica,  ma  daU'intcrsezione  dcU'ccclitlica  col- 
1’  equatore  : e i due  punti  solsliziali  non  solo  sono  determinati  dalle 
intersezioni  del  coluro  coll’  ecclittica, ma  dai  due  paralleli  all'equato- 
re, che  sono  tracciati  per  segnarci  confini  di  una  gran  fascia,  nella 
quale  accadono  de’  fenomeni  , che  non  possono  accadere  nel  resto 
della  superficie  del  Globo . 

Questi  due  paralleli  furono  chiamati  tropici,  c omc  quelli  che  fissa- 
no il  sito  fin  dove  il  sole  si  distacca  dall’equatore  per  larvi  poscia  ri  - 
torno. Di  questi  due  tropici  quello  eh’  è nell’emisfero  settentrionale 
dicesi  tropico  del  cancro,  e quello  eh'  è nell'emisfero  meridionale  di- 
cesi tropico  del  Capricorno : denominazioni  tratte  dalle  costellazioni 
del  Cancro,  e del  Capricorno,  per  le  quali  essi  passano. 

Come  i due  trofei  fissano  i confini  della  zona  torrida,  cosi  i due 
polari  fissano  da  una  parte  i confini  delle  due  zone  temperate,  e dal- 
l’altra quelli  delle  due  zone  fredde,  o ghiacciate. 

Dei  cerchi,  de’quali  abbiamo  ragionato,  sei  sono  massimi,  e quat- 
tro sono  minori.  1 massimi  sono  V Orizzonte,  il  Meridiano  , \' Equa- 
tore , 1'  Ecclittica  , e i due  Coluti:  i minori  sono  i dite  Tropici , e i 
due  Polari. 

L’  uso  di  questi  cerchi  è quello  di  additare  ciascuno  de’  rapport  i 
speciali,  che  vi  ha  tra  la  Terra,  ed  il  Cielo;  come  si  è accennalo, ma 
questo  non  è che  un’  uso  speciale.  L’uso  più  importante  è quello  di 
concorrere  alla  formazione  della  cosi  detta  sfera  , la  quale  serve  a 
rendere  ragione  di  tutti  i fenomeni,  che  il  Cielo  fa  comparire  sull  in- 
tiera superficie  della  Terra.  Di  quest’  uso  parleremo  ne  cap.  seg. 

r CADO  VI. 

Della  Sfera  armillare,  e del  Globo  artificiale . 

La  Sfera  armillare  è una  macchinetta  composta  di  fasce,  o armil- 
le,  dalle  quali  ha  ricevuto  il  suo  nome. 

Queste  armille  rappresentano  i cerchi, de’ quali  abbiamo  ragiona- 
to nel  capitolo  antecedente,  cioè  V Orizzonte , il  Meridiano,  1’  Equa- 
tore, V Ecclittica  e la  Fàscia  del  zodiaco, i due  Co/uri,  i due  Tropici, 
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c i due  Polari:  i quali  i incontrano,  c si  tagliano  ne  punti  , che  ab- 
liiam  chiamati  cardinali , equinoziali  , soìstiziali , verticali , ovvero 
sono  a distanze  parallele, in  quel  modo  stesso,  che  fu  precedentemen- 
te descritto. 

Quei  punti,  e quei  cerchi  son  tutti  mentali, .e  celesti, e la  sfera  che 
ne  risulta  è quindi  una  sfera  celeste.  Ma  come  i punti  celesti  cor- 
rispondono ad  altrettanti  punti , che  possono  esser  segnati  in  sulla 
Terra,  così  anche  i cerchi  che  passano  per  essi  possono  considerar- 
si come  tracciati  su  la  superficie  della  Terra,  ed  in  tal  caso  la  sfera, 
che  ne  risulta, potrà  chiamarsi  sfera  terrestre. 

Queste  due  sfere  adunque  sono  tali, che  se  la  sfera  terrestre  si  con 
sidera  come  distaccata  dellaTerra,e  i suoi  circoli  slargali  sino  al  sito 
de’  punti  celesti, si  ^onverte  in  sfera  celeste,  e questa  ristretta  sino  a 
toccar  la  superficie  della  Terra  si  trasforma  in  sfera  terrestre. 

Nondimeno  malgrado  ciò  , non  deve  esser  confusa  l’ima  coll'al- 
tra, perchè  nella  sfera  celeste  vi  sono,  oltre  i già  nominati,  altri  cer- 
chi, i quali  non  si  trovano,  c non  si  possono  trovare  nella  sfera  ter- 
restre. E jierciò  deesi  conchiudere,  elle  la  sfera  terrestre  è rigorosa- 
mente quella  che  viene  rappresentala  dalla  sfera  armillare ; ed  è la 
slessa , che  si  vede  tracciata  su  la  superfìcie  del  Globo  artificiale. 

Il  Globo  artificiale  è una  sfera  ili  legno,  o di  cartone,  che  rappre- 
senta il  nostro  Globo  lerraqueo. Di  fatti  su  di  esso  si  veggono  in  pic- 
colo raffigurate  la  catene  de’  monti,.i  fiumi,  i laghi,  i Mari  , gli  0- 
eoani,le  selve, le  pianure, e le  varie  parti  abitate  dagli  uomini,  così 
tracciate,  e disposte  tra  loro  , come  nel  fatto  realmente  si  trovano. 
E poi  vi  si  veggono  le  tracce  di  tutti  i circoli,  che  sono  rappresentati 
dalla  sfera  armiilare. 

Quindi  per  via  di  ipiesti  circolisi  distinguono  sul  Globo  le  diver- 
ge zone,  i climi,  il  cammino  apparente  del  Sole.,  e tutte  le  divisioni, 
o parli,  che  accennano  i sili  de’  diversi  fenomeni  celesti,  i quali  so- 
no i risultali  de  rapporti,  cheslabiliscono  la  corrispondenza  tra  que- 
ste parti  e il  Cielo  visibile. 

CAPO  VII. 

De'  cerchi  della  sfera  celeste, i quali  non  sono  nè  possono  essere  rap- 
presentati nella  sfera  armillare.  Nuovi  rapporti  tra  il  Cielo  , e la 

Terra  nascenti  da  questi  cerchi. 

I cerchi,  che  non  si  trovano  rappresentallnella  sfera  armillare v 
ma  la  conoscenza  dc’qìiali  è necessaria  nell’ astronomia,  sono  gran 
di,  e piccoli:  i grandi  sono  i cerchi  verticali  , i cerchi  di  declinazio- 
ne, di  latitudine,  ed  i cerchi  orarii. 
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I cerchi,  ceche  ali  son  quelli,  che  passano  per  li  punti  del  zcnilh, 
e del  nadir,  e che  per  conseguenza  sono  perpendicolari  all'  Orizzon- 
te.^  4 c ne  ha  tanti, (pianti  punti  vi  sono  neH'Orizzuntc  , cioè  un  in- 
finità relativamente  all  Orizzonte  stesso,  i quali  tutti  si  tagliano  nei 
due  punti  verticali. 

Dal  che  siegue,  che  il  meridiano  di  un  dato  luogo  è nello  stesso  tem- 
po cerchio  verticale,  perchè  questo  meridiano  passa  per  lo  zenith  e 
per  lo  nadir  del  luogo  medesimo. 

ira  i cerchi  verticali  ve  ne  ha  uno  assai  notabile,  ed  è appunto 
il  primo  verticale,  il  quale  è quello  che  passa  per  quei  due  punti  del- 
1 orizzonte,  che  sono  V Oriente,  e 1 Occidente,  ossia  per  li  due  poli 
del  meridiano,  al  quale  esso  è per  conseguenza  perpendicolare. 

Di  sopra  fu  dello,  che  il  Meridiano  taglia  l’Orizzonte  in  due  punti 
che  sono  il  Settentrione,  e il  mezzo-giorno,  oil  Nord,  ed  il  Sud  : il 
primo  dalla  parte  del  polo  settentrionale,  il  secondo  dalla  parte  del 
polo  meridionale.il  primo  cerchio  verticale  taglia  l'orizzonie  ne"  me- 
desimi punti  ne  quali  lo  taglia  1’  equatore,  perchè  1'  uno  e l’altro  es- 
sendt)  perpendicolari  al  meridiano,  debbono  tutti  due  passare  per  li 
punti  dell  Orizzonte  , che  sono  i poli  del  meridiano.  Or  questi  due 
punti  sono  quelli,  che  si  chiamano  il  cero  oriente, c il  cero  occidente ; 
o altrimenti  1 hst,  e 1 Ovest.  li  sono  appunto  questi  quattro  punti, 
che  furono  di  sopra  chiamati  punti  cardinali, 

I cerchi  certicah  servono  a misurare  1"  altezza  di  un  astro  , che  è 
elevato  sull  orizzonte,  .perchè  quesf  altezza  è misurata  dall'arco  del 
cerchio  verticale,  compreso  tra  l’astro  e l’orizzonte.  L’arco  del  cer- 
chio verticale  poi, il  quale  è compreso  tra  lo  zenith, c l’astro, si  chia- 
ma distanza  zenilhale,  o distanza  dal  zenith. 

_ L altezza  ài  un  astro  si  chiama  meridiana , quando  questo  astro 
si  trova  nel  piano  del  meridiano,  ed  allora  quest’  altezza  si  misura 
dall’  arco  del  meridiano  compreso  tra  1’  astro,  e 1’  orizzonte:  per  e- 
sempio  1 altezza  meridiana  del  sole  è l arco  del  meridiano  contenuto 
tra  il  centro  del  sole,  e l’ orizzonte. 

I cerchi  di  declinazione  sono  quelli , che  passano  per  li  poli  del 
Mondo,  o dell  equatore  , e che  tagliano  per  conseguenza  questo  cer- 
chio ad  angoli  retti.  Sono  stati  chiamati  cerchi  di  declinazione,  per- 
chè essi  misurano  la  declinazione  di  un  astro,  od’un  punto  del  cie- 
lo. Or  la  declinazione  d’un  astro  è la  sua  distanza  dall’equatore,  la 
quale  è misurata  dall  arco  del  cerchio  di  declinazione  compreso  tra 
il  centro  deH’astrò  e l’equatore.  La  declinazione  è australe,  o borea- 
le, secondo  che  l’astro,  al  quale  essa  appartiene, si  trova  nell’uno,  o 
nell’altro  emisfero  della  stessa  denominazione. 

E chiaro,  che  i cerchi  di  declinazione  sono  tanti  meridiani:  e per 
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ciò  nella  sfera  artificiale,  o armillare  il  meridiano  tiene  luogo  di  tulli 
» questi  cerchi . Quindi  se  si  vuole  per  esempio  conoscere  la  declina- 
zione di  qualche  punto  dell'  ecdòtica,  si  situa  questo  punto  sotto  il 
meridiano,  e si  giudica  della  sua  declinazione,  la  quale  è uguale  al- 
l'arco del  meridiano  compreso  tra  questo  punto,  e l’equatore. 

I cerchi  di  latitudine  sono  cerchi  massimi,  che  passano  per  lo  polo 
dell  ecclittica,  o del  zodiaco,  e che  per  conseguenza  tagliano  ad  an- 
goli retti  l’eccliltica  stessa,  e tutti  i cerchi  che  ad  essa  sono  paralle- 
li: essi  servono  a misurare  la  latitudine  degli  astri.  Or  la  latitudine 
celeste  , cioè  degli  astri,  o di  qualche  punto  del  Cielo,  è la  distanza 
di  questo  punto  dall’ ecdòtica, la  quale  è misurata  da  quell'arco  d’un 
cerchio  di  latitudine,  il  quale  è compreso  tra  questo  punto,  e T ec- 
dòtica. 

Si  adoperano  ancora  questi  cerchi  per  determinare  le  longitudini 
degli  astri  : il  cerchio  di  latitudine,  che  passa  per  lo  centro  di  un’  a- 
stro,  addita  quel  luogo, al  quale  esso  corrisponde  nell’ecdòtica, per- 
chè questo  luogo  è il  punto  d’ intersezione  di  questo  cerchio  di  lati- 
tudine coll’ecclittica.  Or  questo  punto  è il  termine  della  longitudine 
dell  astro,  che  si  prende  sull’ecdòtica  da  occidente  in  oriente , e a 
partire  dal  punto  equinoziale  della  primavera.  Vi  ha  delle  latitudini 
australi,  e (Ielle  latitudini  boreali,  secondo  l’emisfero  al  (piale  corri- 
spondono. 

I cerchi  orar)  sono  cerchi  massimi , che  passano  per  li  poli  del 
mondo,  e che  per  conseguenza  sono  perpendicolari  all'equatore.  Dal 
( he  si  vede  , che  questi  cerchi  non  sono  differenti  dai  meridiani,  e 
dai  cerchi  di  declinazione.  Il  sole  terminando  la  sua  rivoluzione  in 
24  ore  intorno  aU’equatore,o  a un  parallelo  a questo  cerchio, ne  sie- 
gue  , che  in  un  ora  esso  percorre  la  ventiquattresima  parte  di  360 
gradi. Or  la  ventiquattresima  parte  di  360  gradi  è 15:  e perciò  tra 
(incerchio  orario, e quello  che  gli  è più  vicino  vi  è la  distanza  dil5- 
gradi.  Quindi  non  vi  bisognano  che  12  cerchi  orarii  per  designare 
le  24  ore  del  giorno,  perchè  ciascuno  di  questi  cerchi  orarii  taglian- 
do l’equatore  in  due  punti  opposti  determina  due  ore, delle  quali  una 
è tanto  lontana  dalla  mezzanotte,  quanto  l’altra  lo  è dal  mezzogior- 
no. E necessario  contare  la  successione  di  questi  cerchi  rapporto  a 
nói  dalla  parte  inferiore  del  meridiano,  e progredire  verso  oriente, 
di  modo  che  si  riguarda  come  primo  quello  che  passa  pel  quindicesi- 
mo grado  dell’equatore  verso  l’oriente  , e come  secondo  quello  che 
passa  per  lo  trentesimo  grado,  e così  di  seguito. 

I principali  de’cerchi  piccoli,  i quali  non  sono  rappresentati  nella 
sfera  armiilare, sono  gli  sllmicanlurals  (termine  arabo), e i cerchi  di 
longitudine. 


y 


». 
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incerchi  almicantaràts  son.jquei,  che  sono  paraUi:ii  all'ùrizzonte,  e 
elle  tagliano  perpendicolarmente  i cerchi  verticali. Questi  cerch  i sonò 
tanto  più  piccoli , per  quanto  si  trovano  più  lontani  dall’orizzonte. 
Il  loro  uso  principale  è quello  di  determinare  1’  altezza  degli  astri  : 
perchè  tutti  quelli, che  corrispondono  al  piano  del  medesimo  circolo 
alwicantarats, hanno  la  stessa  altezza. 

Si  chiamano  talora  cerchi  di  longitudine  i piccoli  cerchi  paralleli 
all’cccliltica,  e che  sono  per  conseguenza  perpendicolari  ai  cerchi  di 
latitudine:essi  sono  stati  chiamati  cerchi  di  longitudine . perchè  misu- 
rano la  longitudine  degli  astri  : ma  questa  denominazioue  è poco  u- 
silata. 

Si  determina  la  situazione  degli  astri  per  mezzo  della  latitudine, 
e della  longitudine  : ma  si  determina  ancora  per  mezzo  delia  decli- 
nazione^ dell'ascensione  retta.  Eccoci  a spiegare  quest’ ultimo  me- 
todo, e aggiungeremo  le  nozioni  d'  amplitudine , e d'  ozi  muto  , che 
sono  i termini  usitati  in  Astronomia.  • - ^ 

In  generale  1’  ascensione  retta  d’un  astro  è la  distanza  calcolata 
sécondo  l'ordine  de’segni  da  quel  punto  dell’equatore, eh’ è al  princi- 
pio di  Ariete,  sino  all’altro  punto  dell’equatore, che  passa  per  lo  me- 
ridiano nel  tempo  stesso  che  vi  passa  l’astro.  È chiaro  , che  questa 
distanza  non  è allra  cosa  se  non  l'arco  dell’equartore  compreso  tra  il 
primo  punto  ed  il  secondo,  andando  da  occidente  in  Oriente. 

Si  distinguono  due  specie  d'  ascensioni,  la  retta  c 1’  obbtiqua.  La 
retta  è quella,  che  conviene  alla  sfera  retta  , X ohbliqua  è quella  che 
conviene  alla  sfera  ohbliqua.  La  differenza  tra  queste  due  ascensio- 
ni vien  da  che  un  astro,  per  esempio  il  sole,  si  leva,  o tramonta  più 
presto,  o più  tardi  nella  sfera  ohbliqua,  che  nella  sfera  retta,  quan- 
tunque si  supponga  lo  stesso  meridiano  per  le  due  sfere.  Questa  dif- 
ferenza tra  le  due  ascensioni  si  chiama  differenza  ascensionale.  Si. 
parla  molto  dell’ascensione  retta  in  astronomia:  ecco  perchè  ne  da- 
remo una  definizione  particolare,  applicandola  al  sole. 

Dietro  il  cenno , che  ne  abbiamo  fatto  qui  poco  innanzi,  X ascen- 
sione retta  del  sole  è l’ arco  dell’  equatore  compreso  fra  il  principio 
-dell’Ariete  sinoal  punto  d’intersezione  dell'equatore  col  cerchio  di  de- 
clinazione , che  passa  per  Io  centro  del  sole.  Si  confano  i gradi  di 
quest’arco, avanzando  secondo  l'ordine  de’segni  da  dopo  il  principio 
dell’Ariete.  L’estremità  di  quest’arco  è il  punto  detl’erjuatore.che  si 
leva  col  sole  nella  sfera  itila  , o che  passa  in  sul  meridiano  con  hii 
nella  sfera  ohbliqua. 

L'amplitudine  d’un  astro  è l’arco  dell'orizzonte  compreso  tra  l’e- 
quatore e quest'astro, quando  esso  è nell  orizzonte.  Ve  ne  ha  di  due 
specie,  l 'orientale,  e X occidentale . " ‘ : 
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V amplitudine  orientale , o ortica  è l'arco  dell" orizzonte  compreso 
tra  l’equatore  c l'astro,  oliando  esso  si  leva.  L’ amplitudine  occiden- 
tale, o accasale  è l'arco  ael  l’orizzonte  compreso  tra  l'equatore  e l a- 
siro,  quando  questo  tramonta. 

L azimuto  di  un  astro  è l acco  dell'orizzonte  .compreso  tra  il  me- 
ridiano del  luogo,  e il  cerchio  verticale,  che  passa  per  l'astro:  que- 
sto è un  termine  arabo,  che  gli  astronomi  hanno  adottato.  Da  que- 
sta definizione,  e da  quella  dell' amplitudine  , semiira  che  nel  mo- 
mento in  cui  un  astro  si  leva,  o si  corica,  1 azimuto  è il  complemento 
dell  amplitudine,  perchè  l'arco  dell'orizzonte, compreso  tra  l'equato- 
re ed  il  meridiano,  è un  quarto  di  cerchio.  L'angolo  che  lo  misura 
si  chiama  angolo  azimutale. 

Sicguc  da  ciò,  che  abbiamo  detto,  che  la  declinazione  , e l'ascen- 
sione retta  d'un  astro  sono, per  rapporto  all’equatore  , ciò  che  la  la- 
titudine, eia  longitudine  celeste  sono  per  rapporto  all’ecclittica:  per- 
chè come  la  latitudine  di  un  astro  è la  sua  distanza  dall’ecclittica  , 
così  la  sua  declinazione  è la  sua  distanza  dall’  equatore  : e come  la 
longitudine  si  calcola  sopra  un  arco  dell’ecclifl.ica  dal  punto  zero  d’A- 
ricte  , progredendo  secondo  I'  ordine  de  segni,  del  pari  1!  ascensione 
retta  si  calcola  sull'equatore  dallo  stesso  punto, andando  verso  lo  stes- 
so lato. 

Noi  abbiarn  detto  che  i cerchi, de'quaii  or  ora  abbiam  favellato  , 
non  sieno  rappresentali  nella  sfera  armiilare  , nondimeno  talora  vi 
si  attacca  un  quarto  di  cerchio  a quei  punto  del  meridiano,  ch  e un 
po’o  dell  orizzonte  , cioè  lo  zenit  li:  cu  il  quarto  di  cerchio  girando 
attorno  di  questo  punto  o piuttosto  intorno  al  perno,  che  sta  fisso  in 
questo  punto,  può  rappresentare  i Cerchi  verticali,  che  passano  tutti 
per  li  poli  dell  orizzontc. 

Sovente  si  attaccano  anchedue  quarti  di  cerchio  per  una  delle  lo- 
ro estremità  ad  un  perno  situato  al  polo  dell’  cccliltiea , e del  zodia- 
co. Uno  di  questi  quarti  di  cerchio  e più  lontano  dell’  altro  dal  cen- 
tro della  sfera,  e per  conseguenza  è più  grande  del  secondo.  Si  si- 
tua all’altra  estremità  del  gran  quarto  di  cerchio  un  pezzo  rotondo 
di  cartone,  o di  rame  per  rappresentare  il  Sole,  e all'altra  estremità 
del.  piccolo  quarto  di  cerchio  un  altro  jiezzo  di  cartone  per  rappre- 
sentare la  Luna.  Or  come  la  prima  .estremità  dell'uno, e dell’altro  di 
questi  quarti  di  cerchio  corrisponde  al  polo  dell’ecclittica  , è neces- 
sario , che  la  seconda  estremità  termini  al  piano  di  questo  cerchio  : 
quindi  facendo  girare  questi  quarti  di  cerchio  infoino  al  loro  perno, 
il  Sole,  e la  Luna,  attaccati  alla  seconda  estremità  , sono  mossi  nel 
piano  dcirerclittira:  ma  affinchè  la  Luna  possa  uscire  da  questo  pia- 
no, come  accade  realmente  nel  Cielo , si  fà  il  piccolo  quarto  di  due 
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pezzi,  col  mezzo  de’quali  si  può  allungarlo,  ed  accorciarlo  di  cinefile 
gladi.  '• 

CAPO  Vili. 

Come  la  Sfera  celeste,  applicata  alla  superficie  della  Terra  , abbia 
.dicerie  posizioni , c quali  apparenze  celesti  risultano  da  queste 
posizioni. 

Gli  aliitanli  della  Terra,  considerali  relativamente  alle  apparenze 
delle  stelle  polari, si  trovano  essere  in  tre  posizioni  diverse.  Nella  pri- 
ma posizione  veggono  entramlic  le  stelle  polari  radenti  l’orizzonte;  e 
questi  sono  gli  aiutanti  sotto  l’equalorc.  Nella  seconda  veggono  una 
stella  polare  elevarsi  più  o meno  sopra  l'orizzonte,  c l’altra  per  con- 
seguenza abbassarsi,  e questi  sono  coloro  , che  abitano  tra  l’equa- 
tore e i poli.  Nella  terza  ed  ultima  posizione  veggono  una  stella  po- 
lare confondersi  collo zenith,  e l’altra  per  conseguenza  confondersi 
col  nadir:  c questi  sono  gli  abitanti  dc’poli.  Da  qui  tre  posizioni  di- 
verse della  sfera:  la  retta , Xobblùpia,  e la  parallela. 

La  prima  sfera  dicesi  retta,  perchè  nella  sua  posizione  l’equatore 
taglia  l’orizzonte  ad  angoli  retti:  la  seconda  diccsi  obbliqua,  perchè 
nella  sua  posizione  1'  equatore  taglia  l'orizzonte  ad  angoli  obbliqui: 
la  terza  ed  ultima  chiamasi  para//e/a,pcichè  in  questa  sua  posizione 
l’equatore  c parallelo  all’orizzonte. 

In  queste  tre  posizioni  della  sfera  le  apparenze  celesti  sono  intie- 
ramente differenti,  é noi  ne  andremo  separatamente  ragionando. 

Apparenze  della  Sfera  retta.  Le  apparenze  degli  abitanti  dell’e- 
quatore, i quali  appunto  hanno  la  sfera  retta  , sono  I . quella  di  ave- 
re, durante  tutto  l’anno,  i giprni  uguali  «alle  notti. 

La  ragione  è,  che  l’equatore  essendo  perpendicolare  all’  orizzonte 
in  questa  sfera,  il  suo  asse  ch’è  anche  quello  del  mondo, si  trova  nel 
piano  dell’  orizzonte.  Or  quest’  asse  del  mondo  contiene  i centri  di 
tuli’  i cerchi  paralleli  all’equatore  , che  il  sole  percorre  successiva- 
mente nell'anno:  e per  conseguenza  ciascuno  di  questi  paralleli  è ta- 
gliato in  due  parti  eguali  dall’  orizzonte  , cioè  1’  arco  diurno  degni 
parallelo  è uguale  all’arco  notturno  (a)  Quindi  i giorni  sono  eguali 
alle  notti,  e di  più  i giorni  sono  eguali  tra  loro. 


(a)  Arco  diurno  è quell'arco  dell  equatore,  od' un  suo  parallelo,  il 
quale  è percorso  da l Sole , durante  il  tempo  in  cui  esso  illumina  /’  e- 
misfero  superiore  della  Terra,  e l'arco  notturno  è l'arco  opposto,  che 
col  primo  compie  il  cerchio  intiero.  Il  tempo  durante  il  quale  il  Sole 
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2.  Il  sole  passa  due  volte  per  anno  nel  loro  zenith , rioè  ai  21  di 
marzo  e ai  23  di  settembre,  che  sono  i giorni,  acquali  il  soledescri- 
ve  l’equatore  celeste,  dove  si  trova  lo  zenith  di  coloro,  che  hanno  la 
sfera  retta;  e come  un  paese  si  reputa  aver  l’està, quando  il  sole  è più 
virino  al  suo  zenith  , (he  negli  altri  tempi  dell’anno,  ne  siegue  che 
i popoli,  che  sono  sotto  la  linea, hanno  due  està.  Si  può  dire,  die  ab- 
biano anche  due  invcrni,perchè  il  sole  si  allontana  oalliina  e dall'al- 
tra parte  del  l'equatore  sino  ai  tropici;  ma  non  deesi  da  ciò  conchiu- 
dere ch’essi  debbano  sentire  un  freddo  simile  a quello,  che  provia- 
mo noi  durante  l’inverno,  perchè  il  sole,  è più  vicino  alloro  zenith, 
quando  descrive  i tropici  ( e allora  succedono  i loro  inverni  ) , che 
non  è vicino  al  nostro,  durante  l’està. 

3.  Il  Sole  è per  rapporto  ad  essi  dalla  parte  del  nord  dal  21  mar- 
zo sino  al  23  di  settembre,  e da  questo  giorno  fino  al  21  marzo  del- 
T anno  seguente  è dalla  parte  del  sud.  Ciò  accade  da  che,durante  i 
sei  primi  mesi , il  Sole  descrive  la  metta  dcJl’ecclittica  situata  nella 
parte  settentrionale,  e che  durante  gli  altri  sei  mesi  percorre  l’ altra 
metta  dell’eccliltica  situata  nella  parte  meridionale. 

4.  Quando  il  Sole  descrive  l’equatore,  ciò  che  accade  circa  il  21 
di  marzo,  e il  23  di  settembre,  l'ombra  degli  oggetti  perpendicolari 
all’orizzonte,  cioè  a dire  la  traccia  di  quest’ombra,  che  apparisce  so- 
pra un  piano  orizzontale,  tende  direttamente  verso  l’occidente  dal 
mattino  sino  al  mezzodì:  a mezzodì  non  ha  ombra,  o piuttosto  essa 
è al  di  sotto  del  corpo:  finalmente  dal  mezzodì  sino  alla  sera  1’  om- 
bra è direttamente  volta  verso  l'oriente.  Tutto  ciò  viene  da  che  l'om- 
bra deve  sempre  essere  nella  parte  opjiosta  al  Sole.  Accade  [>er  la 
medesima  ragione , che  l’ ombra  del  mezzogiorno  è futi’  i giorni  di- 
retta verso  il  sud,  (mando  il  Sole  è nesei  segni  settentrionali , ed  è 
diretta  verso  il  nord,  quando  è ne’segni  meridionali  (a). 


„ percorre  l'arco  diurno,  dicesi  giorno  artificiale,  il  tempo  che  impiega 
per  percorrere  II  cerchio  intiero  dicesi  giorno  naturale. 

Il  tempo , che  impiega  il  Sole  per  percorrere  I 5 gradi  del  cerchio 
intiero  dicesi  ora;  e perciò  il  giorno  naturale  comprenderà  24  ore. 

Di  queste  21  ore  il  giorno  artificiale  ne  comprenderà  or  la  mettà, 
or  più  della  mettà , e a or  meno , secondò  che  f arco  diurno  sarà  ù- 
gua/e, maggiore,  o minore  dell'arco  notturno. 

(a)  Mancando  l'ombra,  quando  il  Sole  trovasi  nello  zenith  di  que- 
sti popoli,  e gettandola  di  poi  or  da  una  parte,  ed  or  dall'  altra , nel 
primo  caso  furono  chiamati  asci,  cioè  senz'ombra,  e nel  secondo  au- 
lisci, cioè  ombra  da  due  parti. 
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5.  -I  popoli  che  hanno  la  sfera  retta  veggono  i due  poli  nel  piano 
stesso  dell'  orizzonte  , poiché  non  avendo  latitudine  , uno  do  poli 
non  può  essere  elevato  sull’  orizzonte  , nè  1’  altro  abbassato  al  di 
sotto. 

6.  Essi  veggono  tutte  le  Stelle  nello  spazio  di  24  ore  , perchè  fa- 
cendo le  loro  rivoluzioni,  esse  son  12  ore  sopra  l'orizzonte,  e 12  ore 
sotto;  e noi  abbiamo  già  indicata  la' ragione  di  questo  effetto  , mo- 
strando , che  1’  orizzonte  di  questa  sfera  taglia  in  due  parti  eguali 
tutti  i cerchi,  che  il  Sole,  e tutti  gli  astri  descrivono  in  ogni  giorno. 

Delle,  apparenze  della  sfera  obbliqua.  l’er  meglio  intendere  le  ra- 
gioni di  queste  apparenze  distingueremo  la  sfera  boreale , c la  sfera 
australe : la  prima  è quella, nella  quale  il  polo  settentrionale  c eleva- 
to sul  l'orizzonte,  e perciò  quei  che  abitano  nell'emisfèro  settentrio- 
nale della  Terra  hanno  la  sfera  boreale.  La  sfera  australe  è quella, 
nella  quale  il  polo  meridionale  è elevato  sull' orizzonte.  Quindi  gli 
abitanti  dell’emisfero  meridionale  hanno  la  sfera  australe.  L una,  e 
l’altra  è ohbliqua  o parallela.  Però  quando  si  dite  semplicemente  la 
sfera  boreale,  o australe,  s’intende  sempre  l' obbliqua  , perchè  la  pa- 
rallela non  conviene,  che  a due  punti  della  Terra,  cioè  ardue  poli, 
che  non  sono  abitati. 

Nella  sfera  ohbliqua  tutti  i cerchi  paralleli  all’equatore,  (he  il  sole 
descrive  durante  l’anno,  son  tagliali  in  due  parli  ineguali  dall'oriz- 
zonte,eccetto  l’equatore.  L’orizzonte  della  sfera  ohbliqua  non  pas- 
sando per  li  poli  del  mondo,  l’uno  è elevato  snll’orizzonle , e l'altro 
abbassato  al  di  sotto  , quind  ’è  necessario  che  l'arco  superiore  d’o- 
gui  parallelo  , che  è tra  f equatore  e il  polo  elevalo,  sia  più  grande 
dell'  arco  inferiore , cioè  di  quello  eh’  è al  di  sotto  dell’  orizzonte.  Al 
contrario  dall’altra  parte  dell’equatore  l’arco  superiore  è minore  del- 
l’arco inferiore.  Quindi  nella  sfera  boreale  gli  archi  superiori  o diur- 
ni dei  paralleli,  che  son  situati  tra  l’equatore , e il  polo  artico,  sono 
più  grandi  degli  archi  notturni  ; il  contrario  è per  li  paralleli , che 
sono  situati  dall’altra  parte  dcH’equatore;  ma  nella  sfera  australe  gli 
archi  diurni  dei  paralleli  situati  dalla  parte  del  polo  meridionale  so- 
no più  grandi  degli  archi  notturni  : il  contrario  e dalla  parte  del  po- 
lo settentrionale.  Tutto  ciò  avviene  , perchè  l’ asse  del  mondo  o 
dell’ equatore  passa  [«rio  centro  di  tutti  i paralleli.  Or  quest’ asse 
è al  di  sopra  dell’  orizzonte  dall’  equatore  sino  al  polo  elevato  , ed  è 
al  disotto  dall’equatore  fino  al  polo  abbassato:  così  gli  archi  diurni  so- 
no più  grandi  dei  notturni  dalla  parte  del  polo  elevato , e sono  più 
piccóli  tra  l’equatore,  e il  pio  abbassato. 

Nella  sfera  boreale  gli  archi  superiori,  o diurni  de’ paralleli  sono 
tanto  più  grandi,  cioè  contengono  tanto  più  gradi  por  quanto  i pa- 


31 

ralloli  sono  più  vicini  al  polo  attiro;  quindi  poiché  il  tropico  del  can- 
oro è piii  vicino  a questo  polo  degli  alili  paralleli , che  il  sole  per- 
corre col  suo  movimento  giornaliero  , ne  sieguc,  che  l’arco  diurno 
del  tropico  del  cancro  è più  grande  nella  sfera  boreale  , che  l'arco 
diurno  degli  altri  paralleli:  ma  il  tropico  del  eameorno, essendo  più 
lonlano  dal  polo  artico,  che  tutti  gli  altri  cerchi  paralleli,  che  il  sole 
descrive  , è necessario  che  1’  arco  diurno  di  questo  tropico  sia  il  più 
piccolo  di  tutti  in  questa  sfera.  Il  contrario  accade  nella  sfera  au- 
strale, perche  in  questa  il  più  grande  di  tutti  gli  archi  diurni  c quello 
del  tropico  del  Capricorno, e il  più  piccolo  di  tutti  è l’arco  del  tropico 
del  cancro.  Questo  è fondalo  ; come  il  primo  , su  di  che  l’ asse  del 
mondo  passa  per  lo  centro  di  lutt  i paralleli. 

Or  parliamo  solamente  di  ciò  che  accade  ai  popoli,  che  hanno  la 
sfera  obblfqna,  abitando  essi  tra  l'equatore,  e uno  de 'due  cerchi  po- 
lari, perchè per  quelli  che  sono  nella  zona  fredda  uno  dei  tropici  è in- 
tieramente al  di  sopra  dell’  orizzonte , l’ altro  intieramente  nascosto 
al  di  sotto,  perciò  questi  due  cerchi  non  sono  divisi  in  due  archile’ 
quali  1 uno  sia  diurno,  e l’altro  notturno.  Bisogna  dir  lo  stesso  di  pa- 
recchi paralleli,  che  sono  tra  l'equatore,  e il  tropico  elevato',  di  cui 
ve  ne  ha  tanti  più  intieri  sull'orizzonte,  per  quanto  i popoli  sono  più 
vicini  ai  poli.  11  * 

Dietro  lutto  ciò  sarà  facile  intendere  le  apparenze  della  sfera  oli- 
Idiqua.  , ■■ . . . j J , 1 • \ ’ • - ■ ■ 

1. -I1  21  marzo,  e il  23  settembre  il  giorno  è uguale  .alla  notte  in 
tutte  le  parli  della  terra.  Ciò  accade,  perchè  il  sole  descrive  l’equa- 
tore durante  questi  due  giorni.  Perché  l’equatore , e l'orizzonte  es- 
sendo due  grandi  cerchi  della  sfera  si  tagliano  vicendevolmente  in 
due  parti  eguali,  perciò  1 arco  diurno  dell  equatore  è uguale  all’an  o 
notturno:  e da  ciò  sieguc  ^eguaglianza  del  giorno,  e della  notte  per 
lotta  la  terra  , eccetto  i due  poli  della  ferra  , rapporto  ai  quali  il 
Sole  si  leva,  o si  corica  in  questi  giorni  per  sci  mesi. 

2.  Nella  sfera  obbhqua  boreale  il  più  lungo  giorno  dell'anno  è il 
22  giugno,  e il  più  corto  il  22  di  dicembre:  tutto  il  contrario  è nella 
sfera  obbliqna  australe.  La  ragione  di  quest’apparenza  è che  il  22 
giugno  il  Sole  descriva  il  tropico  del  cancro,  il  quale  è vicino  al  polo 
«‘levato  più  degli  altri  paralleli,  che  il  Sole  descrive  durante  il  resto 
dell  anno, e perciò,  sei  ondo  ciò  che  si  e detto,  1 arco  diurno  di  questo 
parallelo  è più  grande  di  quello  di  lutti  gli  altri:  quindi  questo  gior- 
no dev èsser  più  lungo  di  tutti  gli  altri.  Per  la  ragione  opposta  il  22 
di  dicembre  dev'essere  il  giorno  più  corto  dell’anno,  perché  il  tropi- 
co del  Capricorno,  che  il  Sole  percorre  allora,  è più  lonlano  dal  polo 
elevato  su  l’orizzonte  di  ogni  altro  parallelo  del  Sole.  Facilmente  si 
vede  da  ciò  perchè  il  contrario  accada  nella  sfera  obbliqua  australe. 
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3.  Nella  sfera  obbliqua  boreale  i giorni  crescono  dal  22  dicem- 
bre al  22  giugno  dell’anno  seguente,  e decrescono  di  poi  dal  21  giu- 
gno sino  al  21  dicembre.  Dal  22  dicembre  sino  al  22  giugno  se- 
guente il  Sole  si  avvicina  continuamente  al  polo  elevalo, c perciò  l'ar- 
co diurno  dev’essere  pici  grande  da  giorno  in  giorno,  secondo  il  detto 
di  sopra  , quindi  i giorni  debbono  aumentare:  ma  dal  22  di  giugno 
al  22dicembre  il  Sole  si  allontana  semprepiù  da  questo  polo  elevato, 
e perciò  i giorni  debbono  addivenire  pili  corti  durante  tutto  questo 
tempo.  Dietro  ciò  che  si  è detto  c chiaro,  che  il  contrario  accada 
nella  sfera  australe. 

4.  Nella  sfera  boreale  i giorni  sono  più  lunghi  delle  notti  dal  21 
di  marzo  al  23  di  settembre  , c da  questo  giorno  sino  al  21  marzo 
dell’anno  seguente  i giorni  sono  più  corti  delle  notti.  Ciò  accade  per- 
che* durante  il  primo  intervallo  il  Sole  percorre  la  parte  settentrio- 
nale deli’ecclittica.Ora  in  forza  di  c iò  che  fu  detto  innanzi,  i paral- 
leli, che  sono  da  questa  parte  dell’ equatore, hanno  tutti  il  loro  arco 
diurno  più  glande  del  noltnrno;ma  durante  il  secondo  intervallo,  il 
Sole  descrive  la  parte  dell'eclittica , ck'è  dall’altro  latodcll'equalore, 
e perciò  l’arco  diurno  è minore  dell'arco  notturno.  Il  contrario  ac- 
cade nella  sfera  australe  per  le  ragioni  opposte. 

5.  Nella  sfera  ohbliqua  sia  boreale  sia  australe  , i giorni  egual- 
mente lontani  da  un  medesimo  solstizio  sono  eguali,  per  esempio  il 
1 di  giugno  , e 1’  1 1 di  luglio  sono  eguali , perche  sono  egualmente 
lontani  dal  solstizio  d’està,  che  cade  il  22  di  giugno,  e perche  il  Sole 
descrive  lo  stesso  parallelo  ne'due  giorni, che  sono  egualmente  lonla- 

• ni  da  uno  stesso  solstizio. 

6.  Nella  sfera  obbliqua  sia  torcale,  sia  australe  vi  sono  due  notti 
che  hanno  la  stessa  durata  de’ due  giorni  eguali,  di  cui  si  è parlato, 
qualunque  sicno  quelli,  che  si  scelgano.  Queste  due  notti  accadono 
quando  il  Sole  percorre  il  parallelo  opposto  dall’altro  lato  dell'equa- 
tore, perchè  è facile  vedere,  che  l’arco  notturno  del  primo  di  questi 
paralleli  corrispondenti  è uguale  all' arco  diurno  del  secondo. 

Siegue  da  quest’apparenza, che  le  notti  dell'autunno,  c dell'inver- 
no sono  eguali  ai  giorni  della  primavera  , e dell'està , e »hc  le  notti 
della  primavera,  e dell'està  sono  eguali  ai  giorni  dell’autunno,  e del- 
l'inverno; quindi  vi  ha  nella  sfera  obbliqua  sia  torcale  sia  australe 
sci  mesi  di  giorni , e sei  mesi  di  notte  durante  l'anno.  Noi  non  al>- 
biaino  riguardo,  parlando  di  tutte  queste  apparenze,  all'effetto  cagio- 
nato dalla  rifrazione  dei  raggi  d?l  Sole  il  mattino,  e la  sera,  e com- 
prendiamo la  durata  de’crepuscoli  in  quella  delle  notti. 

7.  Nella  sfera  obbliqua  torcale  dal  solstizio  d'inverno  sino  a quel- 
lo d'està , il  Sole  nasce,  e tramonta  in  punti  dell’orizzonte,  i quali 
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si  avvicinano  semprepih  al  nord,  e le  altezze  meridiane  aumentano 
ogni  giorno.  Dal  solstizio  d'està  sino  al  solstizio  d'inverno  i punti 
del  nascere  , e del  tramontar  del  Sole  si  avvicinano  sempre  più  al 
sud  , e le  altezze  meridiane  diminuiscono  ogni  giorno.  Questo  acca- 
de da  che  il  sole  percorre,  durante  il  primo  intervallo , la  metta  del 
zodiaco,  che  è la  parte  ascendente,  la  quale  si  stende  dal  tropico  del 
Capricorno  sino  al  tropico  del  cancro;  ma  durante  il  secondo  inter- 
vallo il  Sole  descrive  la  parte  discendente  del  zodiaco,  che  comincia 
dal  tropico  del  cancro, e finisce  al  tropico  del  Capricorno.  Nella  sfera 
australe  i punti  del  nascere,  e del  tramontare  del  Sole  si  av  vicinano  * 
al  sud  dal  solstizio  d'inverno  sino  all’altro  solstizio,  e se  ne  allonta- 
nano dipoi  nel  resto  dell'anno  sino  al  solstizio  d’inverno.  Bisogna  in- 
tendere i solstizi  d’inverno,  e di  està  per  questa  sfera  australe:  essi 
sonp  il  contrario  de’nostri. 

È da  osservare,  che,  i tropici  non  essendo  lontani  l’uno  dall'altro 
che  di  46.56w,  il  Sole  nascendo  o tramontando  non  percorre  dal  sud 
al  nord  che  un  arco  di  questa  quantità  nella  sfera  retta,  perchè  l’o- 
rizzonte essendovi  perpendicolare  ai  due  tropici, l'arco  del  cerchio  ne 
deve  misurare  la  distanza.  Ma  non  è così  nella  sfera  obbliqua  nella 
quale  i punti  del  levarsi  de'  due  solstizi  sono  tanto  più  lontani,  per 
quanto  l’ obbliquità  della  sfera  è più  grande.  L’arco  dell’  orizzonte 
compreso  tra  questi  due  punti,  è circa  74  gradi  per  la  latitudine  di 
Parigi. 

8.  Nella  sfera  obbliqua  quei  che  hanno  il  loro  zenith  fuori  dei  tro- 
pici, o quei  che  abitano  fuori  della  zona  torrida,  non  hanno  mai  il 
Sole  verticale,  ma  l'hanno  sempre  situato  dalla  medesima  banda  a 
mezzodì  : quei  che  sono  dalla  parte  settentrionale  hanno  il  Sole 
situato  a mezzodì  verso  il  sud;  d onde  accade  che  la  loro  ombra  me- 
ridiana è diretta  verso  il  nord,  e questo  è ciò  che  provano  tutt’i  po-  v 
poli  dell  Europa  , e quasi  tutti  quelli  dell’  Asia  : per  quei  che  sono 
nella  parte  meridionale  della  terra  , essi  hanno  sempre  il  sole  verso 

il  nord  a mezzodì,  e per  conseguenza  l’ombra  meridiana  tende  verso 
il  sud.  Ciò  accade  da  che  il  sole  non  passa  mai  al  di  là  de’  due  tro- 
pici. E chiaro  che  tutti  quéi  popoli,  ì quali  abitano  fuori  della  zona 
torrida  non  hanno  che  una  està,  ed  un  inverno  (a). 

9.  Quei  che,  avendo  la  sjera  obbliqua,  abitano  nondimeno  Ira  i 


(a)  Gli  abitanti  de' tropici  un  so/o  giorno  non  gettano  ombra , ed  è 
quello  in  cui  il  sole  trov  asi  nel  loro  zenith,  nel  resto  dell'anno  la  get- 
tano costantemente  verso  il  polo  elevato;  e perciò  furono  sotto,  questi 
due  punti  di  veduta  chiamati  asci,  e asci-eterosci . 
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due  tropici,  provano  una  parte  di  ciò  che  accade  a quelli  clic  hanno 
la  sfera  reità  1 . Il  Sole  è due  volte  l’ anno  verticale  a mezzogiorno 
rapporto  ad  essi , perchè  esso  descrive  due  volte  l'anno  il  parallelo, 
che  passa  pel  loro  zenith,  come  pure  ciascuno  degli  altri  paralleli,  e 
nel  resto  dell'anno  ora  è a destra, ed  ora  a sinistra  2. essi  hanno  due 
està  e due  inverni;  le  loro  està  accadono  quando  il  Sole  è vicino  al 
loro  zenith  a mezzogiorno;  e i loro  inverni  quando  n’è  il  più  lonta- 
no sia  verso  il  nord,  sia  verso  il  sud.  Intanto  bisogna  osservare  che 
tra  i popoli,  i quali  abitano  la  zona  torrida,  quei  che  sono  vicini  al- 
l’uno dei  tropici,  non  hanno  a parlar  propriamente , che  un  inver- 
no; cioè  quando  il  Sole  è verso  il  tropico  il  più  lontano  3.  Il  Sole  a 
mezzogiorno  è ora  verso  il  nord,  ora  verso  il  sud;  e per  conseguenza 
le  ombre  meridiane  vanno  qualche  volta  verso  un  polo  , e qualche 
volta^ verso  l'altro.  Per  ciò  eh’ è de'due  giorni, ne'quali  il  Sole  è ver- 
ticale a mezzogiórno,  l’ombra  sparisce  in  questo  momento  (a). 

I popoli  che  abitano  fuori  della  zona  torrida  , e quindi  al  di  là 
de’tropici,  non  hanno  mai  il  Sole  al  loro  zenith,  ma  costantemente 
da  ima  sola  parte , e quindi  gettano  l'ombra  costantemente  verso  il 
proprio  poloje  perciò  son  detti  etérosci, cioè  ombra  da  una  sola  parte. 

10.  Più  l’altezza  del  polo,  o la  latitudine  è grande  nella  sfera  bo- 
reale, piii  i giorni  sono  lunghi  dal  2 1 di  marzo  sino  al  23  di  settem- 
bre: più  al  contrario  essi  sono  corti  dal  23  di  settembre  sino  al  21 
di  marzo  : dimodoché  i più  lunghi  giorni  sono  quei , che  sono  i più 
vicini  al  solstizio  d'està, e i più  corti  quei  die  si  avvicinano  più  al  sol- 
stizio d'inverno.  La  ragione  di  quest'apparenza  è che  gli  archi  diur- 
ni dei  paralleli,  che  sono  tra  l’equatore  e il  polo  elevato  sono  tanto 
più  grandi,  per  quanto  il  polo  è più  elevato;  e quando  l’ altezza  del 
polo  è tale  clic  il  tropico  del  cancro  è tutto  intiero  sull'orizzonte,  di 
modo  che  Io  locdii  ancora  da  una  parte  , e che  il  tropico  del  Capri- 
corno è tutto  intiero  al  di  sotto,  allora  il  Sole  rimane  sullorizzonte 
durante  tutto  il  tempo,  che  descrive  il  tropico  elevato , cioè  durante 
la  durata  di  24  ore,  e nel  resto  altrettanto  tempo  è nascosto,  quando 
descrive  iltropicodel  Capricorno.  Si  vede  ciò  che  deve  accadere  nella 
sfera  australe  in  simili  circostanze. 

Affinchè  il  tropica  meno  lontano  dal  polo  elevato  sia  tutto  intiero 
sull'orizzonte,  dimodo  pure  ch’egli  anche  Io  tocchi,  è necessario  che 
l’altezza  del  polo  o la  latitudine  sia  di  GG.°32,!alc  qual  e al  cerchio 


(a)  Quando  il  So/e  è nel  /oro  zenith,  essi  sono  asci,  perchè  non  get- 
tano ombra,  nel  resto  dell'  anno  sono  anfisci  , perchè  gettano  l'  om- 
bra or  da  una  parte,  ed  or  dall' altra.  ■ - : . V. 
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Isolare.  Difatti  se  si  prende  al  di  sotto  del  polo  elevato  un  arco  di 
meridiano  di  (i6.^  32  contando  da  cpiesto  polo, il  punto  che  termine- 
rà quest  arco, corrisponderà  alla  parte  inferiore  del  tropico, perchè  il 
tropico  è distante  dal  polo  di  questa  quantità;  quindi,  poiché  l oriz- 
zonte passa  per  questo  punto, ch’è  il  termine  della  distanza  del  polo 
elevato  all  orizzonte,  è necessario  che  il  tropico  sia  tutto  intiero  sul- 
I orizzonte. 

1 1 . Sembra  da  ciò  clic  si  è detto,  che  quando  l’elevazione  del  polo 
Sorpassa  m.  32  vi  ha  più  cerchi  paralleli  del  Sole, che  sono  intiera- 
mente sull’orizzonte,  e che  ve  ne  ha  molti  intieramente  al  di  sotto 
Or  sicguc  da  ciò , che  il  giorno  il  più  lungo  , cioè  il  tempo  durante 
il  quale  si  vede  il  Sole  senza  interrilzione,  contiene  24  ore,  cioè  il 
doppio  de  paralleli  intieri  che  vi  sono  sull’  orizzonte  , e anche  una 
volta  di  più  senza  contare  il  tropico.  Se  per  esempio,  vi  sono  sei  pa- 
laUeli  sull  orizzonte  , oltre  il  tropico  , il  più  lungo  giorno  conterrà 
13  volte  24  ore.  La  ragione  è che  il  sole  percorre  due  volle  ciascun 
parallelo,  una  volta  andando  verso  il  tropico,  e un’altra  volta  ritor- 
nandosene; ma  per  lo  tropico  non  Io  descrive  che  una  volta.  Biso- 
gna dire  la  stessa  rosa  delia  più  lunga  notte,  ch’è  sempre  eguale  al 
più  lungo  giorno. 

12.  Quei  che  hanno  la  sfera  ohhliqua, hanno  certe  Stelle,  che  sono 
sempre  sull’  orizzonte,  cioè  quelle  la  cui  distanza  dal  polo  elevato  è 
minore  dell’altezza  di  questo  polo.  Vi  ha  delle  altre  stelle,  che  non 
compariscono  mai  sull  orizzonte;  e son  quelle  che -sono  meno  lon- 
tane dal  polo  abbassato,  che  questo  polo  non  è dall’orizzonte.  Così 
alla  latitudine  di  Parigi  le  stelle  che  non  sono  distanti  dal  polo  ar- 
tico al  di  là  di  48.”  51  .sono  sempre  sull’orizzónte, e quelle  che  sono 
•meno  lontane  dal  polo  antartico  ai  48.w  5 1 , non  si  levano  mai. 

.'  Dietro  tutto  quello  che  abbiam  detto, s’intenderànno  facilmente  le 
rf?'r  n'  fazioni  senuent*,,  be  si riferiscono  ancora  alla  sfera 

obbliqua  I. Tutti  quei  che  sono  nella  medesima  sfera  fuori  de’Tro- 
pii  i,  hanno  ciascuno  le  stagioni  dell  anno  nel  medesimo  tempo,  cioè 
a dire  quando  il  Sole  corrisponde  alla  medesima  parte  dell’ccclitti- 
ca:  rosì,  per  esempio,  quantunque  la  Francia,  e la  China  sienò  lon- 
tanissime 1’  una  dall’  altra,  pure  questi  due  paesi  hanno  1’  eslà  nel 
medesimo  tempo;  e dicasi  In  stesso  delle  tre  altre  stagioni  2. Al  con- 
trario quei  che  hanno  differenti  sfere  òbUique,  l' una  al  Sud,  1’  al- 
tra al  jNord,e  che  abitano  fuori  dei  tropici, hanno  stagioni  differenti 
noi  medesimo  tempo,-  gli  unitj>er  esempio, Pestò,  gli  altri  l invcmo. 
Così” gli  antipodi  , cioè  a dire  quei  che  abitano  le  piarli  della  Terra 
diametralmente  opposte,  hannostagioni contrarie  nel  medesimo  tem- 
po, purché  non  siano  sull’cquafore,  nè  presso  ili  questo  cérchio  2. 


Quei  rlie  sono  sul  medesimo  parallelo  hanno  tulli  non  solo  la  slessa 
stagione  nel  medesimo  tempo,  ma  di  piu  ogni  giorno  c della  stessa 
lunghezza  per  essi  tulli  , quantunque  non  1'  abbiano  nel  medesimo 
tempo:  perchè  se  gli  uni  sono  sopra  una  parte  di  questo  cerchio  , e 
gli  altri  sopra  una  parte  opposta  dello  stesso  cerchio,  i primi  avran- 
no il  giorno,  mentre  gli  altri  avranno  la  notte. 

Bisogna  osservare  clic  quei,  che  sono  su  le  parti  opposte  del  me- 
desimo parallelo,  non  sono  antipodi, perchè  se  si  concepisce  una  li- 
nea tirata  dagli  uni  agli  altri  nell'  interno  della  Terra,  essa  non  pas- 
serà per  lo  centro  del  globo  della  Terra, e non  ne  sarà  per  conseguen- 
za un  diametro:  intanto  se  trattasi  dell  equatore  quei  che  aiutano 
le  parti  opposte  di  questo  cerchio  sono  antipodi. 

Coloro  che  ignorano  i primi  elementi  della  Fisica, e cominciano  a 
studiar  la  sfera,  hanno  pena  a conquendere  come  i nostri  antipodi 
possano  niantenersisulasupcrficiedclla  Terra:  sembra  loro  che  que- 
gli abitanti,  i qnali  corrispondono  ai  nostri  piedi  dovrebliero  cadere 
allontanandosi  dalla  Terra:  ma  essi  ne  giudicheranno  ben  diversa- 
mente se  fanno  riflessione,  die  cadere  significa  avvicinarsi  al  centro 
della  Terra, verso  il  quale  i corpi  pesanti  sono  attirati  dallo  sforzo 
del  peso , allo  stesso  modo  , che  un  pezzo  di  ferro  c attirato  da  una 
calamita  nella  sfera  di  attività  in  cui  si  trova.  Or  se  i nostri  antipo- 
di si  allontanassero  dalla  Terra  andando  verso  il  Cielo,  come  si  po- 
trebbe a prima  vista  immaginare  , lungi  dall’  avvicinarsi  al  centro 
della  Terra,  se  ne  allontanerebbero,  quindi  non  cadrebliero,  nja  al 
contrario  salirebbero,  ciò  che  è opposto  alla  legge  de'corpi  pesanti: 
per  conseguenza  non  debbono  allontanarsi  dalla  Terra,  perchè  son 
tratti  al  par  di  noi  verso  il  suo  centro,  eh’  è quello  di  attrazione,  il 
quale  è tra  essi  e noi. 

Delie  apparenze  della  sfera  parallela.  Abbiamo  detto,  che  la  sfe- 
ra è parallela, quando  l’Orizzonte  è parallelo  all’equatore.  Or  per  à- 
vere  1’  Orizzonte  situato  a questo  modo  , bisogna  essere  sopra  uno 
dei  poli  della  Terra,  c per  conseguenza  lozenith  deve  corrispondere 
ad  uno  dei  poli  del  Cielo.  D onde  siegue,  che  l’elevazione  o battezza 
del  polo  vi  è di90  gradi.deesi  dire  la  stessa  cosa  della  latitudine. Egli 
è verisimilc  che  non  vi  siano  paesi  abitali  presso  i poli,  a cagione  del 
freddo  estremo  che  deve  senlirvisi.  Che  clic  ne  sia  ecco  le  apparen- 
ze, che  vi  producono  i movimenti  degli  astri,  e sopratutto  ikl  Sole. 

1 . Nella  sfera  parallela  l’anno  non  è composto,  che  di  un  giorno., 
e di  ima  notte,  che  sono  1 unoel'altra  di  sei  mesi.  La  ragione-è  che 
tutt  i paralleli  situati  Ira  1 equatore  e il  tropico  superiore,  sono  In- 
tieramente sull  orizzonte,  poicltè  in  questa  sfera,  questo  cerchiosi 
confonde  colf  equatore.  Per  la  stessa  ragione  tutti  i paralleli  com- 
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presi  tra  1’  equatore  e il  tropico  inferiore  sono  nascosti  intieramente 
sotto  l’orizzonte  di  questa  sfera:  quindi  la  notte  deve  durare  sei  mesi 
senza  interruzione.  Nella  sfera  parallela  boreale  il  giorno  comincia 
ai  20  di  marzo  c finisce  al  22  di  settembre  , e nell’  australe  comin- 
cia ai  22  di  settembre  e finisce  ai  20  di  marzo. 

È da  osservarsi , che  quando  si  dice  che  la  notte  dura  sci  mesi  , 
se  ne  debbono  eccettuare  ì crepuscoli,  che  cominciano  circa  due  mesi 
prima  del  levar  del  Sole,  c non  finiscono,  che  due  mesi  dopo  il  suo 
tramonto,  perchè  il  crepuscolo  deve  cominciare  il  mattino,  quando 
esso  si  trova  ancora  18  gradi  al  disotto  deli’  Orizzonte,  e non  deve 
finire  la  sera,  che  quando  è arrivato  a 18  gradi  al  di  sotto  , cioè  a 
dire  quando  vi  ha  18  gradi  di  declinazione  ; perchè  in  questa  sfera 
l'altezza,  o f abbassamento  del  Sole,  riguardo  all’orizzonte  è lastessa 
cosa,  che  la  sua  declinazione,  o la  sua  distanza  dall’  equatore.  Or 
quando  il  Sole  ritorna  all’  equatore,  c n’è  lontano  per  18  gradi,  vi 
bisognano  quasi  due  mesi  perchè  vi  pervenga  ; e quando  corrispon- 
de a questo  cerchio , esso  impiega  lo  stesso  tempo  per  allontanarse- 
ne di  18  gradi. 

I due  mesi  rimanenti , durante  i quali  non  vi  è crepuscolo  , non 
sono  una  notte  profonda,  e continua:  perchè  la  Luna  comparisce  due 
volte  durante  questo  tempo,  e dimora  sull’orizzonte  15  giorni  ogni 
volta.  Non  rimane  dunque  più  che  un  mese,  durante  il  quale  non  si 
veggono,  che  le  stelle,  e alcuni  pianeti. 

2.  Il  Sole  gira  parallelamente  all'orizzonte  nello  spazio  di  24  ore 
c ciò  perchè  l’orizzonte  confondendosi  coll’equatore  in  questa  sfera, 
i cercni  paralleli  all’  equatore,  che  son  descritti  dal  Sole  in  24  ore, 
sono  anche  paralleli  all’  orizzonte. 

3.  Le  ombre  girano  intorno  agli  oggetti  in  24  ore.  Questo  è ne- 
cessario, perchè  il  Sole  descrive  un  cerchio  parallelo  all’orizzonte  (a). 

4.  Infine  le  Stelle  non  nascono,  nè  tramontano  mai  in  questa  sfe- 
ra. Quelle  che  sono  sullorizzonte  duranteun  tempo, vi  dimoranosem- 
pre,  c quelle  che  sono  al  di  sotto,  vi  rimangono  sempre.  La  ragione 
di  quest’  apparenza  viene  da  che  le  Stelle  non  hanno  che  un  movi- 
mento che  sia  molto  sensibile  almeno  durante  molto  lungo  tempo  : 
cioè  il  movimento  diurno  o da  oriente  in  occidente.che’si  fa  sopra  cer- 
chi paralleli  all’equatore,  e per  conseguenza  all’  orizzonte  di  questa 
sfera.  Nondimeno  dopo  un  molto  gran  numero  di  anni,  come  di  cen- 
to anni,  alcune  Stelle  possono  levarsi,  ed  altre  coricarsi  , a cagione 


(a)  Ecco  perche  gli  abitanti  sano  chiamati  perieci,  o ombra  d in- 
torno intorno. 
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di  un  moto  leniamo  verso  l enente  per  lo  gitale  osso  fanno  un  ^ra- 
do circa  in  7 2 anni  sopra  cerchi  paralleli  all  ecdittica,comc  sarà  al- 
trove osservato. 

Semiira  da  tutto  ciò  che  abbiala  detto  sulle  apparenze  delle  posi  - 
zioni  generali  della  sfera  che  la  durata  di  tutte  le  notti  di  un  anno 
prese  insieme  è uguale  a quelle  di  tutti  i giorni.  Non  vi  è difficoltà 
riguardo  alla  sfera  parallela, di  cui  or  ora  abbiala  parlato. Ciò  è pu- 
re evidente  nella  sfera  retta,  perchè  ogni  giorno,  ed  ogni  notte  sono 
di  12  ore.  Finalmente  nella  sfera  obbliqua  abhiam  veduto  di  sopra 
che  anche  vi  si  trova  l’eguaglianza  di  cui  parliamo. 

c a p o ix.  ■ ;■ 

Movimento  irregolare  del  Sole.  Lìnea  degli  apsidi , apogeo, 
perigeo,. afelio,  e perielio. 

L’ eeclittica,  rigorosamente  parlando,  non  è un  cerchio  perfetto, 
ina  un  ellissi  poco  eccentrica,  o poco  allungata,  nel  fuoco  della  quale 
si  suppone  situata  immobilmente  la  Terra.  Ora  il  Sole  percorrendo 
questa  curva  ha  un  moto  tanto  più  celere  per  quanto  si  trova  più  vi- 
cino alla  Terra. 

Il  grande  asse  dell’  ellissi  la  divide  in  due  parti  eguali,  e simme- 
triche, e si  chiama  linea  degli  apsidi.  Degli  estremi  di  quieta  lingp, 

Sucllo  eli  e più  vicino  alla  Terra  dicesi  perigeo,  e quello,  che  u è più 
ontano  chiamasi  apogeo. 

II  Sole  impiega  lo  stesso  tempo  nel  percorrere  le  due  parti  simme- 
triche della  curva  , che  segna  il  suo  corso  annuale  , supponendosi 
però  immobile  la  linea  degli  apsidi:  ma  con  questa  .differenza  , che 
il  silo  moto  si  ritarda  scmprepiù  andando  dal  perigeo  all’  apogeo,  e 
si  accelera  con  la  medesima  legge  partendo  dall  apogeo,  e andando 
al  perigeo.  Ecco  perchè  gli  spazi  successivi  non  possono  esser  per- 
corsi dal  Sole  in  tempi  eguali,  e perchè  esso  è piu  vicino  da  noi  in 
tempo  d’ inverno,  che  in  tempo  eli  està. 

La  retta  che  unisce  la  Terra  al  Sole  dicesi  raggio  vettore  : questa 
raggio  varia  costantemente  di  grandezza  , e ciò  si  è conosciuto  per 
mezzo  della  misura  precisa  del  diametro  apparente  del  Sole  , presa 
in  differenti  tempi  dell’anno.  Difatti  noi  dobliiam  vedere  questo  dia- 
metro più  grande  o più  piccolo  secondo  che  il  Sole  è più  vicino  , o 
più  lontano  da  noi. 

Quel  raggio  vettore  poi, che  termina  all’estremità  del  piccolo  asso 
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dell  cedi l Lica  si  chiama  disianza  inedia  (Itila  Terra  dal  Sole  (a)  la 
quale  è stata  valutata  per  circa  35  milioni  di  leghe  (b). 

Da  quaulo-ahhiaino  accennato  siegue  , che  quando  noi  vediamo  , 
per  esempio,  il  Sole  all  equinozio  di  primavera,-  la  Terra  è precisa- 
mente al.  punto  opposto  , eh'  è 1 equinozio  di  autunno.  Così  ancora 
quando  il  Sole  comparisco  al  perigeo  la  Terra  dicesi  essere  nel  suo 
perielio  cioè  nella  sua  maggior  vicinanza  al  Sole;  ed  al  contrario  di- 
cesi essere  ueUuo  afelio  o nella  sua  maggior  distanza  dal  Sole, quan- 
do essa  si  trova  nell.’  apogeo. 

CAPO  X. 

Morirne nto  della  Luna,  sua  librazione,  sue  fasi,  sua  luce  cenerina, 
sua  congiunziqne  , e oppose  ione  : sue  sisigie  , e quadrature  , sua 
oìbila,  e suoi  nodi. 

La  Luna  è un  pianeta  satellite  della  Terra.  Essi  è opaca,  e non 
si  rende  visibile  se  non  perchè  la  sua  superficie  ha  la  proprietà  di  ri- 
flettere la  luce,  che  riceve  dal  Sole.  Nel  suo  disco  veggonsi  delle  mac- 
chie invariabili,  e numerose,  delle  quali  quelle,  che  sono  presso  del 
lembo,  or  se  ne  allontanano,  or  visi  avvicinano.  Questo  movimento 
oscillatorio,  il  quale  non  èche  apparente,  è stato  chiamato  librazio- 
ne della  Luna.  Secondo  dicono  gli  astronomi,  la  Luna  non  ha  atmo- 
slera  sensibile  ; dunque  non  potranno  in  essa  esservi  abitatori  della 
nostra  stessa  natura. 

I tre  principali  fenomeni , che  offre  la  faina  sono  1 . le  sue  diffe- 
renti situazioni  relativamente  al  Sole.  2.  le  sue  diverse  forme,  chia- 
mate fasi:  3.  infine  gli  ecclissi  sia  del  Sole,  sia  della  stessa  Luna. 


(a)  Questa  distanza  media  è uguale  alla  metta  del  grand'  asse  in 
rirtii  della  proprietà  conosciuta  dell’  ellissi. 

(b)  Supponendosi  con  tuttgli  Astronomi, che  il  Sole  non  apparisca 
percorrere  i segni  del  zodiaco  da  occidente  in  Oriente,  se  non  perchè 
noi  siamo  realmente  tratti  nello  spazio,  e nel  medesimo  senso,  attri- 
buendo ad  esso  il  nostro  movimento /’  ecclillica  sarà  in  questo,  caso 
/ orbita  della  Terra,  o la  curva,  che  essa  descrive  girando  intorno  al 
Sole,  il  centro  del  quale  è in  uno  de’  suoi  fuochi.  Del  resto  si  conce- 
pisce che  questa  ipotesi  non  cangia  nulla  alle  apparenze  celesti  ; ma 
per  rendere  allora  ragione  del  molo  diurno , bisogna  ammettere  inol- 
tre,.che  la  1 erra  , percorrendo  lo  spazio  gira  nel  medesima  tempo 
regolarmente  sopra  di  se  stessa,  o intorno  a/f  asse  de!  mondò  , e da 
occidente  in  oriente. 
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1 . L«  differenti  situazioni  della  Luna  relativamente  al  Sole  con- 
sistono nel  trovarsi  essa  ora  all'oriente  ora  all'occidente  di  quest’  a- 
stro;  e talvolta  essa  risponde  al  medesimo  punto  deH’ecclitticaal  quale 
corris|tonde  il  Sole,  il  quale  è molto  piìidistante  dalla  terra,  che  que- 
sto pianeta,  e tal  altra  volta  è lontana  dal  Sole  per  180  gradi. 

Quando  essa  è presso  a poco  tra  il  Sole  , e la  Terra  , o piuttosto 
quando  corrisponde  al  medesimo  semi-cerchio  di  latitudine, al  quale 
corrisponde  ilSole.sidice  che  essa  è in  congiunzione  con  quest’astro; 
ma  quando  se  ne  trova  lontana  per  1 80  gradi  in  longitudine,  si  dice 
che  sia  in  opposizione'  col  Sole:  perchè  questi  due  astri  corrispondo- 
no allora  a due  punti  del  cielo  l’uno  opposto  all'altro,  o almeno  a parti 
opposte  del  medesimo  cerchio  di  latitudine. I cerchi  di  latitudine, come 
disopra  fu  detto,  sono  cerchi  massimi,  perpendicolari  all’ecclittica. 
Allorché  la  Luna  corrisponde  al  medesimo  semicerchio  di  latitudine 
al  quale  corrisponde  il  Sole,  essa  ha  la  medesima  longitudine  ; e di- 
cesi  che  corrisponde  allora  al  medesimo  grado  dell’  ecclittica  , che 
quest  astro,  quantunque  essa  non  sia  in  questo  cerchio. 

ìm  fasi  della  Luna  sono  le  differenti  forme  ch’essa  prende.  Chia- 
masi Luna  nuova  , quando  non  è illuminata  : chiamasi  Luna  piena 
quando  comparisce  come  un  cerchio  luminoso:  e dicesi  essere  ne 'suoi 
quarti,  quando  comparisce  in  forma  di  semicerchio  : finalmente  ta- 
lora si  mostra  cornuta  , e talora  di  una  figura  più  o meno  vicina  a 
quella,  del  cerchio, Per  rendere  ragione  di  tutte  queste  apparenze  è ne- 
cessario sapere  che  la  rivoluzione  della  Luna  , la  quale  risulta  dal 
suo  molo  proprio  da  occidente  in  oriente, si  fa  in  mollo  minor  tempo 
che  quella  del  Sole,  perchè  il  Sole  consuma  poco  più  di  3(>5  giorni 
per  fare  il  suo  giro,  e la  Luna,  al  contrario  compie  il  suo  in  27  gior- 
ni, e8  ore;  ed  eccqquello  che  nasce  da  questa  differenza  di  tempi  nel 
compiere  ciascuno  la  sua  rivoluzione.  Supponiamo  che  la  Luna  sia 
tra  la  ferra, e il  Sole:  essa  comparirà  ben  presto  all'oriente  di  que- 
st astro,  perchè  essa  si  muove  con  maggior  celerità;  e dopo  27  gior- 
ni e 8 ore  ritornerà  in  quel  medesimo  semicerchio  nel  quale  si  tro- 
vava quando  era  tra  il  Sole  e la  Terra;  ma  però  essa  non  si  troverà 
di  aver  raggiunto  il  Sole,  il  quale,  durante  la  rivoluzione  della  Luna 
lia  percorsi  circa  27  gradi  verso  1 Oriente:  Vi  bisogneranno  ancora 
almeho  due  altri  giorni,  perche  laLuna  raggiunga  il  Sole.  Perciò  da 
una  congiunzione  all’  altra  vi  saranno  circa  29  giorni , e mezzo.  li 
da  ciò  viene  la  distinzione  tra  il  mese  periodico  , e il  mese  sinodico 
della  Luna. 

Il  mese  periodico  della  Luna  è il  tempo, che  impiega  a fare  la  sua 
rivoluzione  intorno  al  zodiaco  da  occidente  m oriente.  Il  mese  sino- 
dico è il  tempo  , che  impiega  per  raggiungere  il  Sole  dopo  di  esser- 
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sene  distaccata;  ovvero  è il  tempo,  che  passa  dall  una  all'altra  Luna 
nuova  (a). 

Nell'uso  ordinario,  e civile  si  contano  le  Lune  , e i mesi  sinodici 
alternativamente  di  29,  e di  30  giorni,  perchè  non  si  può  finire  una 
Luna,  e cominciar  la  seguente  alla  metà  di  un  giorno. 

La  Luna  avanzandosi  più  celerameqte  delSolc  verso  oriente  col  suo 
movimento  proprio  è chiaro  ch’essa  trovasi  all' oriente  del  Sole  dal 
tempo,  ch'essa  corrispondeva  col  medesimo  cerchio  di  latitudine  che 
il  Sole  sino  a che  essa  siasene  allontanata  per  180  gradi.  Ma  quan- 
do è già  lontana  dal  Sole  per  180  gradi, o per  una  semicirconferen- 
za^ necessario  ch’essa  percorra  l’altra  metà  della  sua  orbita, ciò  cjie 
non  può  fare  senza  ravvicinarsi  al  Sole:  essa  dunque  allora  si  avan- 
za verso  del  Sole,  e questo  per  conseguenza  trovasi  all'oriente  della 
Luna  , perchè  essa  col  suo  movimento  proprio  tende  sempre  verso 
l'oriente.  Quindi  la  Luna  trovasi  in  quel  tempo  all’occidente  del  Sole  . 
Da  queste  differenti  situazioni  della  Luna  relativamente  al  Sole,  di- 
pendono le  sue  diverse  forme,  o fasi,  e gli  fedissi  di  questi  due  astri. 

Per  intendere  la  ragione  delle  fasi  della  Luna  bisogna  osserv  are, 
ohe  quest'  astro  essendo  un  gioito  opro  , c che  la  sua  luce  gli  viene 
dal  Sole, una  sola  metà  della  Luna  può  essere  illuminata,  cioè  quella 
eh’  è rivolta  verso  del  Sole  : 1’  altra  metà  trovasi  nella  oscurità  (A). 

Se  la  metta, che  non  è illuminata  dal  Sole, è rivolta  verso  la  Ter- 
ra , la  Luna  sarà  nuora,  cioè  a dire  essa  non  comparirà.  Se  la  me- 
tà ; o 1'  emisfero  illuminato  dalla  Luna  è rivolta  direttamente  verso 
la  Terra  , la  Luna  sembrerà  piena,  cioè  a dire , che  si  vedrà  coinè 
un  cerchio  luminoso  : finalmente  se  l’emisfero  della  Luna  rivolto 
verso  la  Terra  , comprende  una  parte  della  metà  illuminala , ed 
una  parte  dell’  altra  metà,  si  vedrà  una  parte  della  Luna  tanto  più 
grande  , o più  piccola,  per  quanto  l'emisfero  presentato  alla  Terra 
conterrà  una  parte  più  o meno  grande  della  metlà  illuminata  (c). 


{a)  SI. vedrà  che  la  Luna  nuova  accade  , quando  questo  pianeta 
corrisponde  alto  stesso  puntode/r  ecctiltica, al  quale  corrisponde  il  Sole. 

Il  mese  periodico  è di  27  giorni,  7 ore  , 43  primi  , 4 secondi , 7 
terzi:  il  mese  sinodico  e di  29  giorni,  12  ore,  44  primi;  2 secondi, 
8 terzi. 

(Vf  Qui  non  si  tiene  conto  delia  piccola  differenza  delle  due  parti, 
delle  quali  laprima  è un  poco  più  grande  della  seconda, essendo  il  Sóle 
piu  grande,  della  Luna.  Secando  i calcoli  piti  esatti  degli  astronomi 
il  diametro  del  Sole  è di  315000  leghe,  e quello  della  Luna  di  782. 
(c)  La  parte  della  Luna , la  quale  è privata  della  luce  diretta  de 
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Poste  tulle  fatte  c use  , ecco  in  qual  modo  si  spiccano  le  fasi 
della  Luna. 

1 . Se  la  Luna  corrisponde  allo  slcsso  punto  dcll'ecclittica,  al  qua* 
le  corrisponde  il  Sole,  essa  sarà  nuota  , cioè  non  comparirà  , per- 
chè essendo  allora  situata  Ira  il  Sole  , e la  Terra  , o almeno  presso 
a pòco,  1’  emisfero  illuminato  £ necessariamente  rivolto  dalla  parte 
del  sole  , e noli  della  Terra.  2.  lln  giorno  o due  dopo  la  congiun- 
zione la  Luna  comparisce  in  forma  cornuta,  la  quale  si  slarga  tan- 
to più,  per  quanto  la  Luna  si  allontana  dal  Sole  per  un  più  gran 
numero  di  gradi.  La  Luna  allontanandosi  dal  Sole  ci  mostra  una 
paj  le  del  suoeiuisfero  illuminatola  quale  addiviene  tanto  più  gran- 
de, per  quanto  la  sua  distanza  , o piuttosto  la  sua  elongazione  dal 
Sole  , aumenta.  Di  là  viene  la  forma  cornuta  , ed  il  suo  ingrandi- 
mento. 3.  Oliando  la  Luna  si  è allontanata  dal  Sole  di  DO  gradi  es- 
sa comparisce  in  forma  di  semicerchio;  e ciò  av  viene,  perchè  allora 
si  presenta  la  metà  dell'  emisfero  illuminato  : questa  fase  della  Lu- 
na si  è chiamala  primo  quarto  (a).  4.  A misura  che  la  sua  lonta- 
nanza dal  sole  cresce  , la  luce  si  slarga  semprepiù  , e la  parte  il- 
luminala , che  noi  vediamo  , si  avvicina  sempre  più  alla  figura  di 
un  cerchio  ; e questo  accade  da  che  l’ emisfero  illuminato  si  pre- 
senta sempre  più  alla  Terra. 5.  Quando  la  luna  è in  opposizione  col 
Sole;  o n e lontana  di  180 gradi, essa  comparisce  piena,  oarome  un 
cerchio  intierò:  e ciò  perchè  l'emisfero  illuminato  dal  Sole  è rivolto 
tutto  intiero  verso  la  lena.  Dopo  l’opposizione  ricompariscono  lo 
stesse  fasi , ma  con  ordine  inverso  ; e questo  accade  jier  le  medesi- 
me ragioni,  che  abbiamo  addotte  disopra  (b). 


Sole  non  è pero  totalmente  invisibile  , perchè  è un  poco  illuminala 
dm  raggi  solari,  che  la  terra  riflette:  ed  è questa  luce  appuulo  quel- 
la che  si  è chiamata  luce  cenerina . 

(a)  La  Luna  comparisce  in  forma  di  semicerchio  un  /w( o prima 
che  sia  lontana  dal  Sole  per  90  gradi  ; quindi  essa  comparisce  sotto 
questa  forma  innanzi  al  primo  quarto  ma  la  differenza  qui  non  è 
di  veruna  conseguenza. 

(b)  I punti  di  congiunzione,  e di  opposizione  si  chiamano  sisigie, 
e gli  altri  due  punti  per  li  quali  passa  la  Luna,  e che  sono  a distan- 
ze eguali  dalle  sisigie , si  chiamano  quadrature.  A queste  posizioni 
è da  riferirsi  il  fenomeno  piu  o meno  sensibili  delle  Maree  : d quote 
fenomeno  è /’  effetto  dell'  attrazione  , che  la  Luna  esercita  sull'  O- 
ceano . Keplero  fu  il  primo  a stabilirlo,  bencht’  fosse  stalo  conosciti - 
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La  lama  secondo  le  sue  differenti  fasi  comincia  a comparir  sul- 
l’ orizzonte  in  differenti  punti  delCielo  e in  differenti  tempi.  Un  po- 
co dopo  la  Luna  numa,  essa  comincia  a compafirc  all’occidente  al 
di  sopra  dell’  orizzonte  poco  dopo  il  tramonto  del  sole  - Dipoi  la  cre- 
scenza della  Luna  aumentando, essa  si  trova  da  giorno  in  giorno  più 
lontana  dall’orizzonte  all’istante  stesso  in  cui  il  Sole  tramonta,  sino 
a che  nel  primo  quarto  essa  corrisponde  al  Meridiano  nel  tempo  in 
cui  il  sole  scomparisce  : quindi  allora  la  Luna  non  tramonta  che 
verso  la  mezza  notte.  Ma  i giorni  seguenti  la  Luna  si  trova  al  di  là 
del  meridiano  verso  1’  oriente  , nel  moment»  che  il  Sole  tramonta  : 
essa  diviene  anche  ogni  giorno  sempre  più  vicina  all’  orizzonte  nel 
momento  del  tramonto  del  Sole  , sino  a che  infine  vi  si  trova  ver- 
so 1 Oriente  nel  tempo  in  cui  il  Sole  tramonta  , ciò  che  accade 
nel  giorno  della  Luna  piena. Si  vede  adunque  che  dalla  Luna  nuova 
alla  Luna  piena,  questo  satellite  cf  illumina  sempre  più  dopo  il  tra- 
monto del  Sole , in  modo  però  eh’  esso  non  resti  mai  sull’  orizzonte 
sino  al  lev  arsi  del  Sole?  eccetto  il  giorno  della  Luna  piena  o dell’op- 
posizione , e allora  essa  brilla  sull’  orizzonte  durante  tutta  la  notte. 


lo  dalla  più  remota  antichità.  IYw-ton  dipoi  fece  vedere  come  que- 
sta opinione  è in  armonia  con  te  leggi  detta  gravitazione  , e dedu- 
c*ndo  le  conseguenze  dal  principio  postoda  Keplero, spiegò  comete 
Maree  si  t ormano  su  te  due  coste  della  Terra  opposte  atta  Luna. Del 
testo  questo  fenomeno  dipende  dall'  azione  combinata  del  Soie  e del- 
la Luna.  Quando  i due  astri  sono  nello  stesso  meridiano, i loro  sforzi 
son' correnti  , e /’  effetto  dev  essere  il  più  grande  possibile.  Quotalo 
al  contrario  la  luna  è in  quadratura,  essa  tende  ad  elei  me  le  acque, 
che  il  Sole  tende  a ribassare , e reciprocamente , di  modo  che  gli  sfor- 
zi de  due  astri  si  combattono  , e /’  effetto  dev  essere  il  piu  debole 
possibile.  Del  resto  queste  forze  ed  il  ritardo,  o l'avanzamento  della 
Marca  nell  ora  de! passaggio  della  Luna  in  su!  Meridiano,  variano 
SCCondochè  i due  astri  si  allontanano  , o si  avvicinano  alla  Terra  , 
secondoch'e  le  loro  declinazioni  aumentano  o diminuiscono.  I flussi 
sono  i più  ulti,  e i riflussi  piu  bassi  ne'  tempi  degli  equinozi!  in  mar- 
zo , e settembre , perchè  a quest'epoca  tutte  le  circostanze, che  influi- 
scono sul l elevazione  delie  acque,  concorrono  per  produrre  il  più  gran- 
de effetto. limare  scorre  />er  circa  sei  ore  dui  sud  a!  nord  gonfiandosi 
per  gradi  ; rimane  circa  un  quarto  d' ora  stazionario  , e si  ri/ira  dal 
nord  al  sud  per  altre  sei  ore.  Dopo  un  secondo  riposo  d un  quarto  dora 
ricomincia  a scorrere, q cosi  di  seguito.  Ma  ciò  basti  per  noi.  Gii  altri 
particolari  si  potranno  attingere  dai  Trattati  di  Astronomia. 
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Ma  dopo  la  Luna  [«iena  , essa  non  si  leva  sull’  orizzonte  che  dopo  il 
tramonto  del  Sole  , ed  illumina  solamente  sino  all'aurora;  per- 
ché quando  il  Sole  è levato,  la  luce  di  quest’  astro  impedisce  «{nella 
della  Luna,  di  comparire  , quantunque  essa  sia  sull’orizzonte.  In 
seguito  la  Luna  si  leva  tanto  più  tardi  dopo  il  tramontar  del  Sole , 
o tanto  meno  tempo  innanzi  al  levarsi  di  quest’  astro  , per  quanto 
si  allontana  di  più  dalla  opposizione  , sino  a che  il  giorno  stesso 
dell’  ultimo  quarto  essa  si  leva  verso  la  mezzanotte  ; e dopo  ( ultimo 

Juarto  , ritarda  sempre  più  a levarsi.  Finalmente  nel  giorno 
ella  Luna  nuora  si  leva  nello  stesso  tempo  che  il  Sole  , ma  al- 
lora non  comparisce. 

Per  intendere  la  ragione  di  questa  diversità, Insogna  fare  attenzio- 
ne , che  quest’astro,  quando  si  trova  all’  Oriente  del  Sole,  non  può 
nascere  e tramontare. che  dopo  delSole, perchè  il  movimento  diurno 
del  Cielo  facendosi  da  oriente  in  occidente,  quei  suoi  punti,  i quali 
sono  più  all’  Oriente  degli  altri,  non  possono  montare  sull’  orizzon- 
te o scendere  al  di  sotto  , che  dopo  di  questi.  Al  contrario  , quando 
la  Luna  è all’  occidente  del  Sole , essa  deve  levarsi,  e coricarsi  pri- 
ma di  lui.  Ciò  posto  è chiaro , che  la  Luna  non  debba  coricarsi  che 
dopo  il  Sole  dalla  congiunzione  sino  all’  op/wsizione  , perchè  essa  è 
allora  all’  Oriente  del  Sole  ; ma  dall’  opposizione  alla  congiunzione 
essa  deve  levarsi  prima  del  Sole  , perché  durante  tutto  questo  tcin- 

So  essa  si  trova  all’  occidente  di  quest’  astro.  Le  altre  circostanze 
elle  sue  apparenze  esposte  di  sopra  s intenderanno  facilmente. 
Bisogna  osservare  , che  quando  la  Luna  è nella  sua  crescenza,  le 
sue  corna  sono  rivolte  verso  1’  oriente  , e quando  è nel  suo  decli- 
nare sono  dirette  verso  1’  occidente  : le  coma  della  Luna  sono  sem- 
pre rivolte  dalla  parte  oppostasi  Sole.  Quando  essa  è nella  sua  cre- 
scenza, essa  è all’oriente  del  Sole  , e d’  altronde  comparisce  la  sera; 
tutto  il  contrario  è quando  trovasi  nella  sua  decrescenza. 

Dietro  di  quello, che  abbiamo  detto  delle  fasi  della  Luna, si  vede  fa- 
cilmente d’onde  vengono  gli  ecc/issi  del  Sole  , e della  Luna;  perchè 
se  la  Luna  nelle  congiunzioni  passa  precisamente  tra  il  Sole  , c la 
Terra,  essa  nasconderà  il  Sole,  e questo  sarà  \' eccitisi  del  Sole:  e se 
nelle  opposizioni  si  trova  nella  medesima  linea  retta  che  il  Sole,  e la 
Terra,  dimodoché  la  Terra  sia  precisamente  tra  il  Sole,  e la  Luna  , 
la  Terra  intercetterà  i raggi  del  Sole,  e gl’impedirà  di  giungere  sino 
alla  Luna,  la  quale  sarà  per  conseguenza  privata  di  luce  , e questo 
è V eccitisi  della  Luna.  La  Luna  essendo  realmente  privata  di  luce 
nelle  sue  ecclissi, tutti  quei  che  la  veggono  al  momento  di  questo  fe- 
nomeno, a menoche  l’eeclissi  non  sia  totale , ciò  ch’è  rarissimo  , si 
avveggono  che  essa  è ccclissata;  non  è lo  stesso  del  Sole;  perchè  esso 
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è luminoso  secondo  il  solito,  durante  il  tempo,  che  ci  sembra  «eclis- 
sato in  parte:  ecco  perchè  ipopoli,  i quali  son  situati  in  modo  che  la 
Luna  non  sia  tra  essi,  e il  Sole,  non  si  avveggono  dell'ecclissi,  quan- 
tunque aliti  se  ne  avveggono  nel  medesimo  tempo. 

Sembra  a prima  vista  che  dovrebbe  aver  luogo  un'ecclissi  di  Sole 
in  ogni  Luna  nuova,  e un  ecclissi  di  Luna  ogni  volta  eh'  essa  è pie- 
na,- ma  si  vedrà,  che  non  dev’  esser  cosi  , facendo  riflessione  che  la 
Luna  non  si  muove  nel  piano  del  medesimo  circolo,  che  il  Sole;  in 
falli  quest’astro  corrisponde  sempre  all'ecclittica  conte  pure  il  Globo 
terrestre  , mentre  la  Luna  si  muove  intorno  la  Terra  in  una  curva 
presso  a poco  circolare,  il  cui  raggio  è di  87420  leghe,  e il  cui  pia- 
no fa  un  angolo  di  circa  5 gradi,  e 9 minuti  coll’eccliltica.  Avviene 
da  ciò,  che  se  nel  tempo  della  Luna  nuova,  o piena,  essa  si  trova  nei 
suoi  nodi,  cioè  a dire  ne’  punti  d'intersezione  dell'orbita  della  Luna 
coll  ecclittica,  o presso  a questi  punti,  vi  è ecclissi,  perchè  la  Luna 
è allora  nel  piano  deli'ecclillica  col  Sole  , e con  la  Terra  ; ma  se  in 
questo  tempo  la  Luna  è abbastanza  lontana  da’suoi  nodi , essa  non 
corrisponde  al  medesimo  piano  del  Sole,  e della  Terra,  e trovasi  un 
poco  al  nord,  o al  sud,  e per  conseguenza  non  può  aver  luogo  l’ ec- 
clissi (a). 

La  presenza  sia  della  Luna,  sia  della  Terra  innanzi  al  Sole  pro- 
duce un  ombra,  che  ha  la  figura  di  un  cono.  In  generale  se  il  cor|>o 
luminoso  è piò  grande  del  corpo  opaco  presentalo  alla  luce  , 1’  om- 
bra ha  la  figura  di  un  cono,  la  cui  sommità  è al  di  là  del  corpo  opa- 
co ( noi  supponiamo,  che  i due  corpi  sieno  de  globi  ).  Se  questi  due 
corpi  sono  eguali  l’ombra  ha  la  figura  di  un  cilindro,  che  si  estende 
all’infinito  aldi  la  del  corpo  opaco.  Infine  se  il  corpo  luminoso  è mi- 
nore del  corpo  opaco  l’ombra  va  crescendo  e si  estende  all'  infinito. 
Or  nel  caso  nostro  il  Sole  è più  grande  della  Luna  ed  anche  della 
Terra  presa  con  tòlto  il  suo  atmosfera:  ecco  perchè  l’ombra  di  que- 
sti due  corpi  deve  terminare  a punta, ed  avere  la  figura  di  un  cono. 


(a)  Qui  gioi’i  far  osservare  di  passaggio  un  fenomeno  singolarissi- 
mo, ed  e che  i nodi  della  Luna  non  sono  fissi  nel  cielo : essi  hanno  al 
contrario  un  movimento  rapidissimo  da  Oriente  in  Occidente.  Questo 
movimento  retrogrado  sull' ecclittica  è tate  che  i nodi  finiscono  la  loro 
rivoluzione  in  18  anni,  e mezzo  circa:  e questo  periodo  è ancor  quello 
della  lunazione.  S'intende' per  nodo  ascendente  quello  che  traversa  la 
Luna  per  entrare  nell' emisfero  boreale  o superiore  , /’  altro  è il  nodo 
discendente.  Il  segno  de! primo  nodo  in  astronomia  è Ci,  de!  secon- 
do è vi  Wl 
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L’embra  della  Luna  incontrando  la  Terra  vi  ragiona  un  «eclissi 
telale  del  Sole  ne’  luoghi  su  i quali  rade  quest'ombra.  1 luoghi  che 
sono  nc  contorni  delloiubra  sino  ad  una  certa  distanza , non  hanno 
che  l’ecclissi  parziale, che  tanto  piu  grande  per  (pianto  essi  sono  più 
Ticini  all'emina. 

Quest'ombra  si  avanza  con  una  celerità  prodigiosa  verso  l'Orien- 
te: noi  faremo  vedere  eh'  essa  percorre  12  a 15  leghe  in  un  minuto 
su  la  superficie  della  Terra  : dimodoché  essa  corre  due  o tre  volte 
più  rapidamente  di  una  palla  da  cannone.  la  quale  non  percorre  che 
cinque  leghe  durante  un  minuto.  Se  1’  asse  dell’  ombra  delle  Luna 
passa  per  lo  c entro  della  Terra,  la  parte  della  superficie  della  Terra, 
coverta  dall’ombra,  sarà  circolare,  e il  diametro  di  questo  cerchio , 
non  potrà  essere  che  di  c irca  60  leghe.  Ma  la  sezione  dell  omhra  Lu- 
nare dal  dolio  terreslrcnon  rimane  circolare:  essa  addiviene  ovale, 
perchè  l’asse  dell'ombra  non  può  esser  diretto  che  un  momento  sul 
centro  della  Terra. 

Lo  spaziò  che  circonda  (‘ombra  della  Luna, e che  privalo  dei  rag- 
gi da  una  parte  del  Sole  , mentre  che  ne  riceve  dall’  altra  parte  di 
quest’astro,  è chiamata  penombra  : tutti  quei  che  veggono  l’  ccclissi 
parziale  sononella  penomhra.  Questa  penombra  va  slargandosi  : 
quindi  più  la  Luna  èlontaua  dalla  Terra, più  grande  è la  parte  della 
superficie  terrestre  su  la  quale  cade  la  penombra.  Al  contrario  l’om- 
bra si  restringe  a misura  che  si  allontana  dalla  lama  -,  ecco  perchè 
piii  la  Luna  è lontana  dalla  Terra,  più  il  luogo  della  Terragni  quale 
rade  l'ombra, è piccolo.  Può  accader  ancora  , che  quest’  ombra  non 
giunga  sino  alla  Terra  a cagione  della  soperchia  distanza  della  Luna, 
nel  qual  caso  l'ecclissi  del  Sole  èchiamato  annuirne , perchè  allora  si 
veggono  i lembi  del  Sole  che  pajono  fermare  un  anello  intorno  della 
Luna,  clic  nasconde  il  mezzo  del  Sole.  Bisogna  per  ciò  che  il  disco 
o il  circolo  della  Luna  sembri  minore  di  quello  del  Sole,  e questo  è 
più  ordinario  dcllecclissi totale. 

L'ombra  della  Terra  [toriata  su  Ja  Lima  vi  cagiona  anche  un'ec- 
clissi;  quest'ombra  è moito  più  grande  di  quella  della  Luna  , perchè 
il  diametro  di.  una  sezione  dell’ombra  della  Terra,presa  alladistanza 
di  questo  pianeta, è tre  volle  più  grande  di  quella  della  Luna. Perciò 
la  Luna  nuò  essere  ccrlissata  totalmente  durantedue  ore;  ma  l'ecclis- 
si  del  Sole  non  è totale  al  di  là  di  4 o 5 minuti.  Il  momento  in  cpi 
l’estremità  occidentale  della  Luna  comincia  ad  entrare  nell’ombra , 
che  l'istante  in  cui  l’ecclissi  diviene  totale,  si  chiama  immersione,  e 
quello  in  cui  essa  comincia  a non  essere  più  totale, si  chiama  emer- 
sione, cà  è quando  l'estremità  orientale  della  Luna  esce  dall'ombra. 

Noi  abbiam  detto,  clic  l'ecclissi  della  Luna  può  essertotalc  duran- 


le  due  ore,  e che  quello  del  Sole  non  può  esserlo,  che  per  alcuni  mi- 
nuti; noi  abbiamo  dello  anche  che  I*  ombra  della  Luna  fa  circa  l > 
leghe  durante  un  minuto.  Gioverà  di  trovar  qui  la  ragione  di  ciò  che 
abbiamo  asserito. 

La  Luna  col  suo  movimento  proprio  percorre  circa  13  gradi  per 
giorno  verso  l’oriente;  d’altronde  il  Sole  fa  nello  stesso  tempo  presso 
a poco  un  grado.  Quindi  la  lama  fa  circa  1 2 gradi  in  24  ore  rapporto 
al  Sole.cioe  un  mezzo  grado,  o 30  minuti  per  ora,  e per  conseguen- 
za un  mezzo  minuto  di  grado  durante  un  minuto  di  ora.  Oca  un 
mezzo  minuto  dcH’orbifa,  della  Luna  contiene  12  leghe  ; perchè  la 
distanza  dal  centro  dellaTcrra  alla  Luna,  oil  raggio  del  l'orbita  della 
Luna  è circa  00  volte  più  grande  del  raggio  delia  Terra , o del  suo 
equatore;  dunque  un  grado  dell’orbita  della  Luna  valeOO  gradi  del- 
l'equatore della  Terra;  e per  conseguenza  un  minuto  dell'orbita  della 
Luna  è uguale  a un  grado  di  questo  equatore.  Ora  il  grado  dell’  e- 
quatore  terrestre  è di  25  leghe  ; per  conseguenza  un  mezzo  minuto 
contiene  circa  12  leghe.  L’ombra  della  Luna  devo  dunque  percorrere 
lo  stesso  spazio  su  la  superficie  della  Terra;  e anche  al  di  là, quando 
là  Luna  è più  vicina  alfa  Terrai  1 

„ C?!  ™C(fèsimo  principio  si  determina  il  tempo  , durante  il  quale 
1 erri  issi  della  Luuapuò  esser  totale.  La  Luna  avanzandosi  da*occi- 
denfe  in  oriente  col  suo  movimento  proprio  , l’crclissi  comincia  ad 
esser  totale  nel  momento  in  cui  l’estremità  occidentale  dellaLuna  cn 
tra  nell’ombra  ; ed  essa  cessa  di  esserlo,  quando  l’estremità  orienta- 
le,eh  e la  prima,  esce  dall  omlira.  Or  l’intervallo  di  tempo  clic  vi  è 
tra  questi  due  momenti,  può  essere  di  due  ore  ; perchè  il  diametro 
dalla  sezione  dell’ombra  alla  distanza  dov’è  la  Luna,  è iemale  a tre 
diametri  di  questo  pianeta:  Quindi  quando  la  Luna  comincia  ad  es- 
sere immersa  tutta  intiera  nell’ombra  , essa  ha  ancora  uno  spazio 
eguale  a due  de’suoi  diametri  a percorrere, prima  che  la  sua  estremità 
orientale  esca  dall’  ombra  (a).  Ora  il  diametro  della  Luna  è almeno 
di  30  minuti;  dunque  uno  spazio  eguale  a due  diametri  della  Luna 
vale  un  grado.  D’altronde  fa  Luna  impiega  quasi  due  ore  a percor- 
rere un  grado,  perchè  essa  fa  12  gradi  in  24  ore.  Per  conseguenza 
1 eccftssi  della  Luna  può  rimaner  totale  durante  dnc  ore,  o circa 
Ma  l’ ecclissi  del  Sole  non  può  esser  totale  , che  durante  quattro 
minuti.  Per  questo  è necessario,  che  il  Sole  sia  ne!  suo  apogeo  cioè 
a dire  nella  sua  più  grande  lontananza  dalla  Terra,  echè°Ia  Luna 


(a)  Si  suppone  qui,  che  it cèhtro  delio  Luna  sicguail  diametro  della 
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sia  nel  suo  perigeo  o nella  sua  più  grande  vicinanza  alla  Terra.  In 
queste  circostanze  la  Luna  sembra  più  grande  del  Sole,  dimodoché  ii 
suo  diametro  apparente  sorpassa  quello  del  Sole  di  due  minuti.  Ciò 
posto,  l’ccclissi  solare  comincia  ad  esser  totale  , quando  l'  estremità 
, orientale,  o anteriore  della  Luna  corrisponde  allestremilà  orientale 
del  Sole;  ed  esso  cessa  di  esser  totale,  quando  l'estremità  occidentale 
della  Luna  lascia  l'estremità  occidentale  del  Sole.  Or  possono- esser- 
vi.4 minuti  di  tempo  tra  questi  due  istanti;  perchè  supponiamo  che 
l’estremità  orientale  della  Luna  corrisponda  all'  estremità  orientale 
del  Sole  , l'estremità  occidentale  della  Luna  sarà  ancora  lontana  da 
quella  del  Sole  di  2 minuti,  perchè  il  diametro  apparente  della  Luna 
sorpassa  quello  del  Sole  di  questa  quantità  ; bisognerà  dunque,  che 
la  Luna  percorra  dueminuti,  aflinchè  l'estremità  occidentale  del  Sole 
comparisca.  Or  la  Luna  impiega  4 minuti  di  tempo  a percorrere  2 
minuti  di  grado,  perchè  in  un  ora,o  60  minuti  di  tempo,  essa  per- 
corre 30  minuti  di  gradi;  questa  durata  può  anche  giungere  a 8 mi- 
nuti in  celli  casi  rat  issimi,  e la  durata  di  un  ecclissi  annuiate  a più 
di  12  minuti. 

Gli  astronomi  per  determinare  la  grandezza  degli  ecclissi  divido- 
no il  diametro,  sia  del  Sole,  sia  della  Luna,  in  dodici  parti  eguali  , 
che  chiamano  impropriamente  dita  , e ciascun  dito  iu  60  minuti. 
Quindi,  quando  essi  dicono  che  un'  ecclissi  è stata  di  quattro  dita  , 
ciò  vuol  aire,  che  sia  rimasto  ccclissato  il  terzo  del  diametro  del  pia- 
neta,perchè  4 è il  terzo  di  12.  Se  essi  dicono  che  un 'ecclissi  di  Luna, 
sarà,  per  esempio  di  21  dita  , ciò  significa , che  se  il  diametro  della 
Luna  fosse  21  |>arti  invece  di  12,  ('«eclissi  sarebbe  ancora  totale  : 
in  questo  caso  è necessario,  che  la  traccia,  la  quale  siegue  il  centro 
della  Luna  nell'  ombra  della  Terra  sorpassi  il  diametro  della  Luna 
di  nove  dita. 

CAPO  XI. 

Movimento  progressivo  delle  Stei  le,  loro  movimento  diurno  paragonalo 
a quello  de!  Sale.  Anno  tropico,  anno  siderale  , anno  anomalisli- 
co.  Precessione  degli  equinozii,  spiegazione  di  questo  fenomeno; 
accelerazione  di  esse. 

Si  distinguono  due  specie  di  zodiaco,  I’  uno  sensibile,  o visibile, 
l’altro  invisibile.  11  visibile  è quello  delle  Stelle  fisse  ; l' invisibile  non 
esiste  nella  natura,  ma  s'immagina,  e gli  si  attribuisce  la  stessa  lar- 
ghezza. Quello  che  ha  spinto  ad  ammettere  questo  secondo  zodiaco 
è il  movimento  comune  delle  stelle  da  occidente  in  oriente  per  cer- 
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chi  paralleli  «U'ecclittica,  ovvero  intorno  all'asse,  ed  ai  poli  di  que- 
sto cerchio:  perche  avviene  da  ciò,  chele  Stelle,  le  quali  corrispon- 
devano un  tempo  all'una,o  all’altra  delle  intersezioni  dell  equatore, 
e dell'ecclittica,  ne  sono  presentemente  lontane  verso  l'oriente  di  una 
certa  quantità  : ciò  accade  perchè  il  principio  dal  segno  dell’  ariete 
preso  nel  zodiaco  sensibile  non  corrisjionde  più  alla  prima  intersezio- 
ne dell’  equatore,  e dell'ecc  littica;  attualmente  è il  principio  de’ Pe- 
sci: intanto  si  dice  sempre  che  il  principio  di  Ariete  è colla  prima  in- 
tersezione di  questi  due  cerchi,  e che  quello  di  Bilancia  è alla  secon- 
da; ma  bisogna  allora  intendere  che  si  parli  del  zodiaco  inv  isibile,  e 
immobile.  Non  senza  ragione  gli  astronomi  hanno  immaginato  que- 
sto secondo  zodiaco  ; perchè  senza  di  ciò  essi  sarebbero  stati  obbli- 
gati a dire  in  un  anno,  che  il  Sole  corrisponde  ad  un  certo  grado  , 
e che  in  un  altro  anno  corrisponde  ad  un  altro  grado  , quantunque 
nella  stessa  stagione  , per  escm|iio,al  principio  di  Primavera , alla 
medesima  distanza  dai  punti  equinoziali,  o solstiziali  (a). 

Del  resto  questo  movimento  delle  Stelle  fuse  è così  lento,  che  esse 
non  fanno  se  non  un  grado  in  seftantadue  anni  circa  , e non  com- 
piono la  loro  rivoluzione  che  in  23868  anni.  Quindi  gli  antichi  A- 
stronomi  prima  d’Ipparco,.  il  quale  viveva  130  anni  circa  prima  del- 
l’era volgare,  non  conoscevano  questo  movimento. 

Il  movimento  delle  Stelle  fisse  verso  1’  oriente  è la  cagione  di  ciò 
che  si  chiama  la  precessione  degli  equinozii,  la  quale  viene  da  che  il 
tempo, ch’è  tra  due  equinozi  simili,  per  esempio  della  primavera,  è 
minore  di  quello  che  impiega  il  Sole  a percorrere  l'ccclittica  intiera 
col  suo  movimento  proprio,  earitomare  alla  stessaSlella.  Supponia- 
mo che  il  Sole  corrisponda  ad  una  Stella,  la  quale  sia  alla  prima  in- 
tersezione dell'ecclillica  e dell’equatore,  sarà  questo  il  momento  del- 
l’equinozio della  primavera;  dopo  ciò  il  Sole  col  suo  movimento  ap- 
parente verso  l'oriente,  percorrerà  l ecclitlica;  ma  come  le  Stelle  fis- 
se hanno  anche  un  movimento  proprio  verso  l’oriente,  la  Stella  che 


(a)  In  altri  termini,  non  bisogna  confondere  i dodici  segni  del  zo- 
diaco con  le  sue  dodici  costellazioni  , come  si  poteva  fare  all'  epoca 
sconosciuta  dell' invenzione  di  questo  zodiaco ; poiché  i segni  , di  cui 
si  tratta, non  sono,  a propriamente  parlare,  che  punti  equidistanti  del- 
l'eccliltica,  che  cangiano  di  luogo  nel  Cielo,  relativamente  alle  Stel- 
lerà a dir  vero  molto  lentamente,  mentre  le  costellazioni  zodiacali 
non  hanno  alcuno  movimento  relativamente  all' altre  costellazioni.— Se- 
condo i calcoli  più  esatti  degli  Astronomi  i segni  coincidevano  con 
le  costellazioni  del  zodiaco  nel!  anno  4 1 7 prima  dell' era  crisiima. 
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era  al  punto della  prima  intersezione  de’  due  cenili,  sarà,  verso  la 
fine  della  rivolnzionedel  Sole,  un  poco  più  avanzala  di  tpieslo  punto 
verso  l’oriente.  Quindi  il  Sole  arriverà  più  presto  a questo  punto  d' 
intersezione,  thè  allaSlclla,  la  quale  \i  corrispondeva  per  lo  addietro, 
l’er  conseguenza  l’ equinozio  pre< edera  la  fine  della  rivoluzione  del 
Sole  rapporto  alla  Stella.  Vi  sarà  dunque  precessione  dell  equinozio. 
Quindi  la  precessione,  e l’anticipazione  degli  equinozi  consiste  in  ciò 
che  il  Sole  essendo  partito  da  un  pùnto  equinoziale  , [ter  esempio  , 
da  quello  della  primavera  , arriva  a questo  medesimo  punto  prima 
di  a\er  fatto  nel  zodiaco  o ncH’ecrlittica  il  suo  giro  intiero  j>er  rap- 
porto alle  Stelle.  11  tempo  che  il  Sole  impiega  per  litomare  al  mede- 
simo punto  equinoziale,  d’onde  si  era  partito, si  chiama  1 anno  tropi- 
co, ea  è quello  sul  quale  si  regolano  gli  anni  civili:  la  sua  durata  è 
di  306  giorni  , 5 ore  , 48’ minuti  , c 5t  secondi.  1'.  il  tempo  clic  il 
Sole  impiega  a fare  la  sua  rivoluzione  intiera  nel  zodiaco  è chiamato 
unno  siderale',  questo  c più  lungo  del  primo  di  20  minuti,  e ‘20  secondi. 

Oltre  questo  movimento  lentissimo  delle  Stelle  fisse  verso  1’orien- 
te,  ciascuna  di  esse  sembra  agli  Astronomi  descrivere  piccolissime 
ellissi  nel  Ciclo,  e ciò  nell’  intervallo  di  un  anno  : c appunto  questo 
movimento  puramente  apparente,  che  si  chiama  aberrazione,  perchè 
risulta  da  un’  illusione  ottica  , la  (piale  ci  fa  comparire  le  Stelle  in 
un  luogo  diverso  da  quello  ch’esse  occupano  di  fatti , c clic  proba  hi- 
lissinianicntc  ha  per  cagione  il  molo  della  luce  dell  astro,  combinato 
con  quello  della  Terra  intorno  al  Sole. 

In  fatti,  quantunque  sia  impossibile  valutare  la  celerità  prodigiosa 
della  luce  , la  quale  emana  dai  corpi  celesti , per  quanto  lontani 
essi  sieno  da  noi , non  bisogna  conchiuderne  , .che  questa  celerità  è 
realmente  infinita,  o incommensurabile  relativamente  agli  astri;  per- 
chè le  molecole  luminose,  le  quali  partono  dal  Sole  , non  giungono 
a noi,  secondogli  Astronomi, che  dopo8  minuti, e 1 .3 secondi  di  tem- 
ilo: dal  che  siegue,  che  quando  noi  crediamo  veder  quest’astro  in  un 
punto  dcll  ect  bilica,  esso  è al  contrario  più  avanzato  verso  l orienle 
di  una  distanza  angolare  di  20  secondi.Éproliabilc,  che  la  luce  delle 
Stelle  mette  più  di  tre  anni  per  arrivare  alla  Terra;  or  come  la  sua 
celerità  è di  circa  7 1 mila  legno  per  secondo,  deesi  giudicare,  clic  noi 
siamo  ad  una  distanza  enorme  dalle  Stelle  anche  le  più  brillanti. 
Questo  sorpassa  l’imaginazione,  ma  il  fatto  non  è meno  reale. 

Egli  è più  naturale  , e più  semplice  ancora  pensare , che  il  mo- 
vimento di  precessione,  attribuito  a prima  vista  a tutte  le  Stelle  , è 
piuttosto  dovuto  a quello  della  linea  degli  cquinozii,  il  quale  avrcli- 
}>c  luogo  contro  l’ordine  dc’segni.cioè  adire  da  oriente  in  occidente, 
come  noi  l abbiamo  già  detto  di  sopra.  Or  questa  linea  percorrendo 
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l’ecrUtlica  con  un  movimento  di  50  secondi  per  anno,  fa  necessaria- 
mente descrivere  a quella  dei  poli  dell'  equatore  la  superficie  curva 
di  un  cono  retto,  poiché  queste  due  linee  devono  sempre  esser  per- 
pendicolari tra  loro.  I poli  dunque  , de’  quali  si  traila  , descrivono 
ciascuno  in  25868  anni  dc’cercni  paralleli  all’ccrliltica. 

Gli  Astronomi  hanno  scoperto  anc  he  nella  linea  degli  apsidi  un 
moto  diretto  di  12  secondi  per  anno,  intorno  al  fuoco  dell'ellissi,  e 
nel  piano  dcll’ecclittica,  quindi  l’angolo  diminuisce  nello  stesso  tem- 
po di-  62  secondi.  Giungerà  per  conseguenza  un’epoca,  nella  cpialc 

aliena  linea  coinciderà  con  quella  degli  ecpiinozii , e le  sarà  perpen- 
icOlare,  ed  allora  le  durate  delle  stagioni  saranno  un  poco  differenti 
da  quelle  che  hanno  luogo  al  presente. 

Risulta  da  questo  movimento  della  linea  degli  apsidi,  che  il  Sole, 
o piuttosto  la  Terra  , mette  un  poco  più  di  tempo  per  ritornare  ai 
medesimo  punto  della  sua  orbila, che  per  arrivare  al  medesimo  pun- 
to del  Cielo , o in  altri  termini  1’  anno  anomalislico  é più  lungo  del 
Vanno  siderale-,  ma  di  5 minuti  solamente.  L’  anomalia  è la  disianza 
angolare  del  Sole  al  perigeo. 

Si  è osservato,  chi;  le  Stelle  fisse  pajono  muoversi  da  occidente  in 
oriente  lungo  de’cerchi  paralleli  all'eccliltica,  e che  questo  movimen- 
to, ch’è  lentissimo,  perchè  esse  non  possono  terminare  la  loro  rivo-  ' 
lozione  che  in  2600U  anni  circa,  è la  cagione  della  precessione  de- 
gli equinozi».  Or  non  vi  resta  che  una  cosa  a soggiungere,  ed  è che 
esse  terminano  la  loro  rivoluzione  da  oriente  in  oc  cidente  più  presto 
del  Sole;  dimodoché  se  una  Stella  passa  in  un  giorno  per  lo  meridia- 
no nel  medesimo  tempo  che  il  centro  del  Sole,  il  giorno  seguente  essa 
passerà  per  questo  meridiano  4 minuti  piu  presto  del  Sole  , o più 
esattamente,  3 minuti,  e 56  secondi.  E questo  è ciò  che  si  chiama 
V accelerazione  delle  Stelle  fisse.  Questo  viene  dal  movimento  appa- 
rente del  Sole  verso  l’oriente  , eh’  è presso  a poco  di  un  grado  per 
giorno;pcrchèilSole  essendo  divenuto  più  orientale  della  Stellatila 
quale  esso  corrispondeva  il  giorno  precedente,  non  può  passare  per 
lo  meridiano,  che  dopo  la  Stella.  Or  questa  diflerenza  di  tempo  e di 
circa  A minuti,  perché  il  Sole  facendo  il  suo  giro  intiero  in  24  ore, 
ovvero  1440 miuuti, deve  percorrere  un  grado  in4  minuti.che  sono 
la  trecento  sessantesima  parte  di  1440  minuti. 
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CAPO  XII."  • 


Moti  mento  diretto , o retrogrado  de'  Pianeti.  Numero 
• ■ di  essi  — Salda  ti—  Comete. 

>-  Quando  un  pianeta  eoi  suo  movimento  proprio  passa  dai  primi 
segni  del  /odiai  o ai  seguenti;  per  esempio  dall  Ariete  al  Toro,  e dal 
Toro  ai  Gemelli,  si  dice  allora  th’esso  va  secondo  l'ordine  de  segni, 
o rh’csso  è diretto : ciò  che  accade, quando  si  muovo  da  occidente  in 
oriente.  Ma  se  sembra  andare  secondo  una  direzione  opposta,  si  di- 
ce ch'esso  si  muove  contro  l'ordine  de 'segni,  o ch’esso  è retrogrado. 
Infine,  se  durante  un  cerlotcmpo,  il  suo- moto  proprio  semina  nudo, 
si  dice  ch’è  stazionario.  Quest  ultimo  fenomeno  ha  luogo, quando  il 
movimento  del  pianeta  da  diretto,  che  era,  addiviene  retrogrado,  o 
viceversa. 

I pianeti  conosciuti  in  tutti  i tempi  , perchè  si  veggono  ad  occhio 
mudo,  sono  Mercurio,  Venere,  Marte,  Giove,  Saturno ; ma  col  soc- 
corso del  feloscopio  non  è guari  si  sono  scoverti  Urano,  Cerere , Pal- 
iade,  Giunone,  e Vesta.  - 

Col  mezzo  di  questo  prezioso  istrumento  si  è osservatole  alcuni 
di  questi  pianeti  nanno  de'Satelliti. Giove  ne  ha  quattro,  Saturno  ne 
ha  sette,  e inoltre  si  vede  circondato  da  un  anello  leggiere, c piatto, 
il  quale  non  è visibile  se  non  perchè  riflette  la  luce  del  Sole  „•  e que- 
sto è cièche  prova  in  fatti  l'ombra  diquesto  anello  sul  disco  del  pia- 
neta, e quella  del  pianeta  su  la  parte  posteriore  dell’  anello  relativa- 
mente al  Sole.  Finalmente  Urano  possiede  sei  satelliti. Tutti  i satel- 
liti girano  da  occidente  in  oriente  intorno  ai  loro  pianeti  respettivi. 

Gli  Astronomi  hanno  calcolato  le  rivoluzioni  siderali  di  ciascuno 
di  questi  pianeti , e le  distanze  medie  dal  Sole  ; la  durata  delle  loro 
rotazioni,  il  diametro  ed  il  volume,  supposto  1 il  diametro,  e il  vo- 
lume della  Terra. 

Supposto  1 il  diametro  del  pianeta,  hanno  calcolato  ancora  le  di- 
stanze medie , e le  durate  delle  rivoluzioni  dei  satelliti  di  Giove  , di 
Saturno,  e di  Urano  (e).  - 


(a)  In  questi  calcoli  e presaper  unità  la  disianza  media  della  Ter- 
ra dal  Sole.  Quindi  le  distanze  medie  furono  espresse  in  raggi  terre- 
stri , moltiplicandole  per  23578  , numero  ch'esprime  egualmente  in 
raggi  terrestri  la  distanza  della  Terra  dal  Sole,  e se  si  moltiplicano 
inoltre  questi  prodotti  per  lo  valore,  del  raggio  della  Terra  , che  è u- 
£uale  a 6375710  metri,  si  avranno  queste  stesse  distanze  in  metri. 
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Ai  pianeti soij  da  riferire  le  Comete,  le  quali  sono  corpi  opachi  , 
che  quantunque  attraversino  il  nostro  sistema  planetario  in  tutte  le 
direzioni,  pure  si  crede,  ril  esse  ne  facciano  parte  ; perchè  si  muo- 
vono tutte  senon  in  orbite  ellittiche  allunganlissiine , ahneno  in  se.- 
zioni  coniche,  nel  fuoco  comune  delle  quali  si  trova  il  Sole  , ed  esse 
sono  inoltre,  coinè  tutti  i pianeti  sottomesse  alle  leggi  di  Keplero. 

I^a  nebulosilà,che  inviluppa  il  nocciuolo  della  Cometa,  e lo  rende 
confuso,  sembra  essere  il  suo  atmosfera.  A misura  che  quest’  astro 
si  avvicina  al  Spie,  la  materia,  checontrae  questa  nebolosilà,  si  vo- 
latilizza proliabilmente  sempre  più  per  f azione  del  calore  solare,  e 
forma  quella  striscia  di  vapore  luminoso  , e trasparente  conosciuta 
sotto  il  nome  di  coda,  la  quale  è sempre  opposta  al  Sole.  Ma  non  è 
questo  il  carattere  distintivo  delle  Comete,  perchè  ve  ne  ha  di  ([nel- 
le. che  sono  apparse  senza  questo  fenomeno. 

La  Cometa  considerabilissima  del  1680  è quella  die  sf  è più  di 
tutte  le  altre  avvicinata  al  Sole.  Nel  suo  perielio  ne  fu  106  volte  più 
vicina  di  noi:  adunque  devesi  credere  che  ilcalore  rii'cssa  provò  fu 
27556  volte  più  forte  di  quello,  eli  e trasmesso  alla  Terra,  nell'ipo- 
tesi , che  la  sua  azione  si  esercita  in  ragione  inversa  del  quadralo 
delle  distauze. 

"Ne’tempi  d’ignoranza,  e di  superstizione,  ed  anche  presso  i popol 
mollo  inciviliti,  le  comete  come  gli  ecclissidel  Sole  , e della  Luna  , 
erano  riguardate  come  i segni  delle  più  grandi  calamità.  Nel  1773 
la  Francia  slessa  colpita  di  un  granile  spavento,  credè  vicino  la  (ine 
del  Mondo,  perché  lalande  in  una  Memoria  , che  aveva  pubblica- 
ta , additava  quella  delle  comete  osservate  , le  quali  possono  il  più 
approssimarsi  alla  Terra.  Egli  pensava  inoltre,  che  per l'elFelto  delle 
perturbazioni  planetarie,  alcune  polrebbero  al  loro  ritorno  , incon- 
trarla , e produrre  una  terribile  catastrofe.  Intanto  la  cometa  del 
1770,la  quale  a causa  della  sua  gran  vicinanza  a noi, doveva  essere 
la  più  spaventevole,  non  è più  ricomparsa  , quantunque  gli  Astro- 
nomi le  avessero  assegnato  un  periodo  di  5 anni  e mezzo  circa  .Quin- 
di le  perturbazioni, chiessa  ha  dovuto  provare  hanno  cangialo  consi- 
dcrabihnentc  le  dimensioni  della  sua  orbita,  ma  fosse  essa  ritornata 
piìi  vicina  a noi, si  sarebbero  avuto  milioni  di  probabilità  contro  ogni 
avvenimento  funesto. 

La  dillicoltà  di  predire  ili  una  maniera  certa  il  ritorno  d’uni  come- 
ta dipende  dalla  dillicoltà  di  determinare  rigorosamente  gli  elementi 
della  sua  orbita.  La  cometa  del  1456  è ancora  la  sola,  la  quale  non 
lasciò  alcun  dubbio  a questo  riguardo  ; essa  difatti  ricomparve  nel 
1S35.  Il  suo  periodo  c di  76  anni  circa. 
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CAPO  XIII. 

Stelle,  specie,  e numero  di  esse ; immensità  dell'  Universo. 

Le  Stelle  ci  si  presentano  come  tanti  punti  scintillanti  di  Luce.Se 
non  giungiamo  in  esse  a distinguere  un  disco, è perchè,  (a  loro  distan- 
za da  noi  è immensa,  inconcepibile  c quasi  incalcolabile.  Esse  non 
sono  della  medesima  grandezza,  nè  alla  stessa  lontananza  da  noi, e 
neppur  dotate  di  luce  egualmente  viva. 

Fin  dai  tempi  i più  remoti  gli  osservatori  de'  CieH  distinsero  le 
Stelle,  che  colia  semplice  vista  si  possono  scorgere,  in  sei  categorie 
di  apparente  grandezza,  o meglio  si  direbbe  splendore. 

Le  piii  splendenti  si  chiamano  Stelle  di  prima  grandezza  , o sem- 
plicemente primarie.  Quelle  dotate  di  luce  un  [toco  meno  vivace  di- 
consi  Stelle  di  seconda  grandezza,  o secondarie  . . e così  via  via  le 
altre,  che  sono  gradatamente  di  minore  splendore. 

Nella  prima  categoria  son  comprese  15,  o '20  Stelle  , tra  le  qual» 
si  distingue,  por  la  serena  luce,  di  cui  fiammeggia, la  Stella  Sino , a 
tutti  nota. 

Le  Stelle  secondarie  sono  50  , o GO.  La  costellazione  della  gran- 
d'Orsa,  che  ognuno  di  noi  conosce  per  la  disposizione  curiosa  e sim- 
metrica delle  selle  Stelle  ( semptem  triones  ) , che  la  compongono  , 
olire  in  essa  l’esempio  disei  Stelle  di  questa  categorìa. 

Delle  Stelle  di  terzo, o quarto  ordine  di  grandezza  ncolfriremoesem- 
pj,  citando  del  primo  -la  Stella  del  nostro  polo  ( Stella  polare  ) rico- 
noscibile da  ognuno,  perchè  di  tutti  i corpi  lucenti  del  Cielo  è quello 
clic  apparisce  immobile;  e,  dell’  altro  alcune  delle  piti  vivaci  Stelle 
della  vicina  Orso  minore  .celebre  costellazione,  che  ni  scorta,  e segno 
pe’deserti  del  mare,  ai  più  audaci  navigatori  de’tempi  antichi. 

Al  di  là  della  sesia  grandezza  le  Stelle  non  sono  più  visibili,  sen- 
za il  sussidio  del  telescopio.  Cosi  che  ad  occhio  nudo  non  se  ne  distin- 
guono che  cinque,  o seunda  di  questi  astri,  la  sola  metà  de’  quali  è 
dato  all'uomo  di  vedere  in  una  volta. 

Per  molto  tempo  il  telescopio  ha  fatto  scorgere  le  Stelle  fino  al 
decimo  ordine  di  splendore,  il  celebre  l alaude  ne  registri)  nel  suo 
catalogo  sino  a 50  mila.  Ma  dopol'ultiraa  perfezione  di  questo  istru- 
mcnto  si  è scorto  tanto  numero  di  esse  da  portarne  la  graduazione 
sino  al  quindicesimo  ordine  di  grandezza.  É se  col  grande  Herschell 
si  volessero  graduare  per  ordine  di  splendore  anche  le  Stelle  della 
via  lattea,  e quelle  delle  altre  nebulose  di  Stelle, si  giungerebbe  al  mil- 
lesimo trecentesimo  quarantesimo  secondo  ordine. 
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Dive  quindi,  die  coti’ajulo  de’  grandi  tclescopii  si  | tossono  nume- 
rare in  lutto  il  Cielo  più  di  cento  milioni  di  Stelle,  non  è certamente 
esagerarci  poiché  è noto  come  l'istancabilé  Guglielmo  Hersciiell 
sia  giunto  ad  enumerarne  circa  50  mila  in  una  zona  nè  più  larga 
di  due  gradi,  ne’ più  lunga  di  quindeci.  Quindi  è da  crederne  il  nu- 
mero infinito, considerandosi,  che  lo  spazio  dose  sono  disseminate , 
non  Ila  confine. 

Per  formarsi  un'idea  della  prodigiosa  distanza  delle  Stelle  da  noi 
nopo.è  valutare  il  tempo.,  che  la  luce  consuma  nel  valicare  gli  spa- 
zii.  E noto,  che  la  luce  percorra  192000  miglia  in  ogni  secondo  di 
tempo  : essa  impiega  poi  8 minuti  di  tempo  per  giungere  dal  Sole  a 
noi;  ma  per  giungere  dalla  Stella  Sirio  .considerata  la  distanza,  de- 
ve impiegare  100  milioni  di  secondi  o pili  di  tre  anni  di  tempo. 

Or  se  Sirio,  eh  e la  più  vicina,  trovasi  a tale  distanza,  a quale  di- 
stanza poi  saranno  le  Stelle, che  appena  sono  v isibili  col  sussidio  del 
telescopio  ! 

A i ha  delle  Stelle  tanto  lontane  , che  la  loro  Iijcc  per  giungere  a 
noi,  ha  dovuto  consumare  mille  anni  ; quindi  quando  noi  osservia- 
mo la  loro  posizione  nel  Ciclo  , e notiamo  i loro  cambiamenti,  non 
facciamo.che  leggere  un  avvenimento  della  loro  storia  trascorso  già 
da  mille  anni.Ma  che  dir  mille  anni  ! Fu  opinione  del  vecchio  Heu- 
sgiiell  che  la  luce  delle  nebulose,  da  lui  classate  nell’ordine  1342: 
di  grandezza  o splendore,  non  potesse  aver  impiegato  meno  di  due 
milioni  di  anni  per  giungere  sino  a noi  : tanta  è la  profondità  dello 
spazio  in  cui  la  mano  dell'Onnipotente  ha  situala  quella  luce  ! 

Che  cosa  è mai  il  globo  della  Terra , e la  distanza  , che  lo  separa 
dalla  sua  Stella,  dal  Sole,  rimpelio  a tanta  immensità  di  sfere  , c a 
lalivinconcepibili  distanze  ? 

È mi  fatto  positivo  , che  il  diametro  apparente  delle  più  grandi 
Stelle  non  occupa  nel  Cielo  neppure  la  impercettibile  estensione  di 
un  mezzo  minuto  socondo  di  spazio.  Quindi  quelle  che  ci  apparisco- 
no belle,  attesa  la  loro  immensa  distanza, debbono  essere  incompa- 
rabilmente maggiori  del  Sole. 

Il  fenomeno  delle  Stelle  colorate  deve  certamente  aver  la  causa 
in  una  partirolar  natura  delle  lucide  nubi,  dalle  quali  quelle  sfere  , 
come  quella  del  nostro  Sole,  devono  essere  avviluppale. 

Dovunque  si  scorge  una  legge  di  periodicità  , cioè  un  ritorno  re- 
golare del  medesimo  fenomeno  nel  medesimo  spazio  di  tempo  , si 
può  avere  argomento  di  presumere  resistenza  di  un  qualc  he  movi- 
mento di  rotazione.  Tra  le  Stelle  molle  n’esistono,  le  quali  mentre 
non  si  distinguono  dalle  altre  nè  per  cangiamento  di  sito,  neper  dit- 
fcrenza  di  aspetto,  offrono  però  il  fenomeno  sorprendente  di  un  re- 
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golare  c periodico  alternare  nella  intensità  del  loro  splendore  dal 
maggior  grado  di  lume  fino  ad  una  totale  eslinsione.  Queste  Stelle 
diconsi  cangianti,  o periodic  he.  La  Stella  Mira,  per  esempio,  della 
costellazione  della  Balena  apparisce  circa  1 2 volte  in  1 1 anni,  ed  il 
suo  preciso  periodo  è di  334  giorni. 

Le  Stelle,  che  .secondo  lo  slato  attuale  della  scienza, sono  state  ri- 
conosciute come  periodiche,  e di  ogni  varietà  di  periodo,  apparten- 
gono alle  costellazioni  di  Perseo,  Cefeo  , Lira  , Anlinoo  , Èrcole  , 
Serpente,  Balena,  Cigno,  Idra,  Leone,  e Sagittario. 

I)i  questo  fenomeno  se  ne  sono  assegnate  varie  cagioni , dagli  A- 
stronomi.  Comunque  siasi  esso  prepara  la  nostra  mente  alla  consi- 
derazione di  fenomeni  di  altra  natura,  com’è  quello  delle  Stelle  tem- 
poranee , le  quali  compariscono  di  tempo  in  tempo  in  diverse  parti 
del  Cielo,  brillano  di  straordinario  splendore;  e dopo  essere  rimaste 
per  pochi  mesi  apparentemente  immobili,  si  sono  hnaimente  estinte 
senza  lasciar  vestigia.  Tale  fu  quella  apparsa  improvisamenle  125 
anni  prima  dell’era  nostra,  ed  osservata  ua  Ipparco , per  cui  questo 
Astronomo  fu  spinto  alla  compilazione  del  suo  Catalogo,  il  più  anti- 
co che  siasi  mai  composto  (a). 

Come  gli  Astronomi  han  verificato,che  alcuneStelledopo  aver  bril- 
lato sono  scomparse  per  sempre,  hanno  pure  riconosciuto,  che  molte 
altre  non  hanno  mai  brillato.  Quindi  pare  , che  nuovi  Soli  in  Cielo 
tutto  di  si  accendano  o per  brillare  per  sempre  , o per  estinguersi.  * 
Esistono  dunque  nello  spazio  celeste  tante  sfere  oscure,  quante  for- 
se sono  le  lucide.  Ma  d’  onde  vengano  in  esse  si  fatti  cangiamenti  , 
s’ignora,  e forse  s'ignorerà  per- sempre. 

Si  sa, che  dal  nucleo  del  Sole  emana  una  specie  di  vapore  elastico, 
che  s’innalza  sino  alla  regione  della  luce,  delta  quale  sembra  m qual- 
che modo  alimentar  lo  splendore.  Se  questo  vapore  si  esaurisse,  per 
lo  cessar  che  farebbero  le  gigantesche  chimiche  operazioni,  che  han 
luogo  nel  nucleo  del  Sole,  il  Sole  forse  si  spegnerebbe  ? 0 se  questo 
movimento  divenisse  più  vigoroso,  brillerebbe  egli  di  splendori  mille 
volte  più  intensi  ? Lo  sa  Iddio.  Quello  ch'è  certo,  che  in  ambi  i casi 
la  vita  si  estinguerebbe  su  la  Terra,  o tra  i ghiacci  perpetui , o tra 
spaventosi  incendii.  . 

Qui  cade  in  acconcio  parlare  delle  Stelle  binarie,  cioè  che  son  com- 
poste di  due  Stelle  situate  vicinissime  1’  una  all’  altra.  Spesso  queste 
splendono  di  luce  di  vario  colore. 
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(a)  Le  altre  Stelle  apparenti  scomparse  si  possono  riscontrare  presr 
sogli  Astronomi. 
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La  moltiplù  ila  dei  casi,  esclude  l’idea  di  fenomeno  accidentale;  e 
fa  sospettare  che  sia  tra  loro  più  intima  relazione  di  quella  di  un  sem- 
plice, e casuale  sovrapponimento  prodotto  da  ottica  illusione.  Peroc- 
ché spesso  nc’Cieli  si  osservano  coppie  di  Stelle,  che  all’occhio  nudo 
compariscono  una  sola  Stella,  perchè  relativamente  a noi  sono  sulla 
medesima  linea  di  visione.  Vedute  col  telescopio  però  presentano  un 
grado  di  splendore  ed  un  ordine  di  grandezza  differentissimi,  prova 
della  grande  distanza,  che  passa  dall’una  all’altra.  Gli  scrutatori  dei 
Cieli  chiamano  queste  Stelle  Stelle  doppie.  Tal’  è la  brillante  di  Ca- 
store nella  costellazione  de'  Gemelli , osservata  con  forti  tclescopii. 
Guglielmo  Hekschell  ne  enumerò  più  di  500,  e il  professore  di 
Struve  di  Dorpat,  le  ha  portate  ad  un  numero  cinque  volte  maggio- 
re. Nel  1803  il  grande  Heiischell  annunziò, che  ne’  Cieli  esistono 
sistemi  siderali  composti  di  due  Soli,  che  per  orbite  regolari  circo- 
lano l’uno  attorno  dell’altro.  Quanti  misteri!  Quanti  prodigii  ! 

Stelle  binarie ,o Sistemi binarti Stelle  sono  nomi  imposti  dal  gran- 
de Heuschell  a qtiegli  astri  , che  costituiscono  un  sistema  di  due 
Soli,  perchè  venisser  distinti  dalle  Stelle, che  appariscon  doppie  per 
ottica  illusione,  cioè  per  esser  situate  quasi  su  hi  medesima  linea  vi- 
suale, ma  a differente  incalcolabil  distanza  ne' Cieli. 

Le  due  Stelle,  delle  quali  va  composto  il  Sistema  binario  sono  al 
contrario  ad  eguale  distanza  dall’occhio,  o tutto  al  più  non  possono 
differirne  che  della  metà'del  diametro  dell’orbita, eli  esse  descrivono 
l’una  attorno  dell’altra;  differenza  insignificante  in  paragone  dell’im- 
mensa distanza,  che  corre  tra  quelle  Stelle  e la  Terra. 

Si  è di  già  calcolato  per  diversi  di  questi  Sistemi  il  tempo  perio- 
dico approssimativo  delle  loro  rivoluzioni.  Quale  è stimato  di  j 52 
anni  ; quale  di  628  , ed  anche  ve  ne  è uno,  dove  i due  soli , che  Io 
compongono,  consumano  per  compiere  un  intero  rivolgimento  il 
lasso  di  1200  anni.  Finora  pare  che  ve  ne  sieno  40  , o 50  di  tali 
Sistemi.  Il  più  notabile  di  questi  Sistemi  è quello,  che  si  rincontra 
nello  spazio  del  Cielo  occupato  dalla  Costellazione  della  Vergine  > 
non  per  la  lunghezza  del  suo  periodo,  ma  pel  grandeavvicinameu- 
to  apparente,  di  cui  son  capaci  in  certi  momenti  della  loro  rivolu- 
zione le  due  stelle  , che  lo  compongono.  Esse  sonosi  tanto  avvici- 
nate , che  sembrano  un  unico  Sole. 

L’ esalta  corrispondenza  delle  posizioni  di  queste  stelle  in  un 
punto  qualunque  dell’  immensa  loro  Ellissi  , come  il  calcola  predi - 
ce  , con  le  posizioni  osservale  dev’  esser  tenuta  finale  prova  eviden- 
te dell’  esistenza  della  lègge  di  gravità  nel  loro  Sistema  , o di  qua- 
lunque altra  forza  omogenea  a quella,  che  ha  l’impero  del  noslro  si- 
stema. 
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Parecchio  «li  «uicsle  Stelle  binarie  splendori  di  luce  di  vario  colo- 
re , c sempre  il  nel  fenomeno  si  manifesta  con  le  leggi  del  fatto, 
che  i Fisici  chiamano  colorazione  a colori  opposti  , o compie  me  n- 
tarii.  La  maggior  delle  due  stelle  brilla  il  più  delle  volte  di  luce 
rossa  o dorata  , la  minore  risplcndc  in  verde  , o azzurro. 

Qualche  volta  questo  spettacolo  può  essere  l’  effetto  di  quella  leg- 
ge generale  di  ottica  , per  la  quale  «piando  la  retina  è sottoposta  al- 
1’  azione  di  un  eccitamento  prodotto  da  una  luce  brillante  , e colo- 
rala , lumi  piii  deboli , che  veduti  isolatamente  apparirebbe!-  bian- 
chi , si  manifestano  co’  colori,  che  servono  di  compimento  al  colore 
della  luce  di  cui  splende  il  lume  maggiore. Di  maniera  che  se  il  gial- 
lo predomina  nella  luce  della  stella  principale,  la  minore  sua  com- 
pagna apparirà  azzurra;  o se  la  primaria  splende  di  luce  più  o me- 
no chiarissima  , 1’  altra  si  presenterà  vestita  delle  vaghe  tinte  della 
gradazione  del  verde.  De'  quali  casi  offrono  i due  più  sorprendenti 
esempii  le  belle  stelle  binarie  «Ielle  costellazioni  del  Cancro,  e di  An- 
dromeda. Ma  non  è da  credersi , che  sempre  il  colore  di  una  stella 
sia  1’  effetto  di  ottica  illusione  , essendosi  provato  in  più  casi  esser 
esso  cosa  reale  , indipendente  , e nativa. 

Che  leggiadro  spettacolo  quel  riflettere  che  fanno  tanti  Soli  la  lu- 
ce di  belli  e svariati  colori  sopra  i pianeti,  che  loro  circolano  intor- 
no! Colori  rosso,  aurato,  azzurro,  verde,  violaceo,  sanguigno,  gial- 
lo  . . appena  potrebbe  dirlo  la  più  felice  fantasia  di  un  poeta. 

Si  osserva  in  cielo  una  nebulosità,  la  quale  non  c 1’  effetto  di  un 
adunamento  di  stelle  veduto  da  estrema  distanza,  ma  è prodotto  di 
luce  primitiva,  da  etere  addensato,  da  vera  materia  nebulosa.  Ma 
non  è da  confontlere  le  macchie,  che  vengono  da  questa  eh’  è vera 
nebulosità,  con  quelle  che  risultano  dagli  allenamenti  di  stelle  , dei 
quali  lin  qui  si  sono  enumerati  più  di  2 UH).  Siane  d'esempio  il  grup- 
po delle  Plejadi,  dove  coll'occhio  mulo  si  scoprono  sei  o sette  stelle, 
ma  i telcscopii  vi  fan  vedere  circa  (io  grandi  stelle  riunite  in  breve 
spazio,  e come  allatto  isolate  dal  resto  delle  sfere  celesti. 

La  distribuzione  nel  Cielo  di  questi  radunamenti  di  Soli  òsomma- 
mente  irregolare,  e capricciosa:  .in  alcune  regioni  molli,  in  altre nep- 
pur  uno.  Dove  hanno  figura  esattamente  rotonda  , e dove  figura  di 
aspetto  differente,  ma  con  la  tendenza  alla  sfericità. 

Il  Mttchsl,  rinomato  Fisico  inglese,  ha  calcolata  la  grandissima 
probabilità  di  500  mila  contro  1.,  di  non  trovarsi  questi  Soli  ragù- 
nati  per  lo  solo  effetto  del  caso  , ma  per  una  cagione.  Questo  Fisico 
conoblie  pure, che  le  stelle  sono  distribuite  in  famiglie  pili  o mcnonu- 
inerose  d individui  legati  tra  loro,  o ubbidienti  alla  forza  di  un  cor- 
po di  tutti  immensamente  più  grande.  Il  numero  di  queste  famiglie 
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è infinito.  Quest’  idea  di  mitciiel  vien  confermata  dal  nostro  siste- 
ma planetario. 

Si  veggono  leLune,i  piccoli  Satelliti  accompagnare  i pianeti  prin- 
cipali, e questi,  e le  comete  seguire  il  Sole,  li  Sole  stesso  è indubi- 
tatamente legato  ad  un  sistema  di  Stelle,  e queste  forse  ubbidiscono 
alle  forze  di  una,  eh’  è di  tutte  la  più  considerevole.  Ecco  la  gerar- 
chia della  natura:  ecco  1'  armonia  dell’  universo! 

Secondo  un  calcolo  approssimativo  par  che  molti  di  questi  am- 
massi non  possan  contenere  meno  di  £0  , o 20  mila  Stelle  aggrup- 
pate in  uno  spazio  circolare  , che  di  qua  giù  apparisce  come  una 
macchia  di  deboi  bagliore  fin  dieci  volte  più  ristretta  del  disco  della 
Luna  ! 

Nella  via  I allea , che  ci  appartiene  più  da  vicino, con  forti  telesco- 
pi! sonosi  incontrate  moltitudini  veramente  innumerabili  di  Stelle, 
che  vedute  ad  occhio  nudo,  confondonsi  nell'albo  lucore  di  cui  tutta 
quella  fascia  del  Cielo  è vestita.  Tra  tutti  gli  adunamenti  di  Stelle, 
che  ad  occhio  nudo  si  possono  scorgere,  questo  è H più  vasto. 

Il  moto  anima  Pianeti,  Comete,  Stelle,  Soli,  Sistemi  disoli  , e di 
pianeti  ec.  1'AnGELA.NDEn,  Astronomo  nell'università  di  Alto,  ha  di- 
mostrato con  la  massima  probabilità,  die  il  nostro  Sole  con  tutto  il 
sistema  planetario  abbia  un  moto  nello  spazio  ; e il  luogo  verso  cui 
tal  movimento  è diretto  è in  mezzo  alla  costellazione  di  Ercole. 

Necessaria  conseguenza  di  questo  moto  , è che  le  Stelle,  -di  quella 
regione  celeste  si  trasferiscono  in  una  direzione  contraria, e in  gene- 
rale tutte  le  Stelle,  che  si  trovano  a quella  parte  non  molto  discoste, 
devono  avere  un  moto  apparente  in  direzione  opposta  al  moto  pro- 
prio del  Sistema  solare. 

Per  la  diversa  grandezza  delle  Stelle,  e per  lo  modo  con  cui  sono 
disseminate  nello  spazio,  differentissime  quantità  di  calorico  ne  deb- 
bono essere  emanale.  Per  questa  ragione  ora  in  un  silo,  ora  in  altro 
dello  spazio  occupato  da  quelle  famiglie  di  soli  , vi  debbono  essere 
grandi  spazi  riempiuti  da  intenso  calore, altri  da  ghiande  eccessivo. 
Il  nostro  Sole  adunque  col  corteggio  de’  suoi  pianeti  [Mitra  talvolta 
attraversare  questi  spazi  infocati  o queste  ragioni  ghiacciate;  e quali 
mai  non  ne  sarebbero  le  conseguenze  ? 

E per  dir  ora  poche  parole  delia  nebulosità  accenneremo,  che  gli 
Astronomi  chiamano  nebuloso  ogni  oggetto,  che  ne’  Cieli  splende  di 
debole,  e diffusa  lucentezza.  Gli  adunamenti  di  Soli,  per  la  loro  im- 
mensa distanza  ne’  Cieli  spandono  appena  sensibile,  nebbiosa  luce,  e 
vengono  perciò  ordinati  tra  le  nebulose.  - 

E qui  intendiamo  parlare  degli  oggetti  neholosi  per  natura  , non 
«li  quelli  che  lo  sono  per  apparenza,  olbeus  notò  , che  i fenomeni 
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delia  nebulosità  s incontrano  spetialmante  in  una  zona  del  Cielo  qua- 
si perpendicolare  alla  cosi  detta  via  lolle  a , nella  direzione  del  co-  ' 
luro  degli  equinozj . 

la  nebulosità  è di  quattro  specie.  1 . La  nebulosità  che  avvolge 
piu  Stelle  2.  Quella  che  avvolge  una  Stella  vivace  3.  Quella  che  av- 
volge una  Stella  di  lume  opaco  4.  Quella  eh  e diffusa  , rarissima  , 
informe.  ■ 

Come  nel  Cielo  stellato  si  osservano  società  di  miriadi  di  Soli  , 
Stelle  doppie  etc  : così  anche  tra  le  SteHc  nebulose  ne  furono  osser- 
vai? deHe  doppie  e di  quelle  riunite  in  gruppi, o in  famiglie.  - 

La  nebulosità,  sotto  qualunque  aspetto  si  osservi,  offre  inesauribile 
campo  di  speculazioni,  e congetture. 

Qualunque  siasi  la  sua  apparenza  la  nebulosità  crcdesi  essere  -non 
altro  che  etere  diversamente  addensato. 

il  etere  invisibile,  questa  primitiva  maniera  dell’universo  compo- 
sta dei  fluidi  del  calore,  della  gravità,  e dell'elettrico  disciolti,  e me- 
scolali nella  luce,  e le  opache  sfere  del  Creato,  offrono  le  due  più  di- 
stanti nature  di  cui  la  nebulosità  è capace.  La  nebulosità  rara,  e dif- 
fusa, quella  condensata  in  nuclei  luminosi,  i Soli,  che  hanno  nùcleo 
opaco,  le  Comete  vi  presentano  i diversi  gradi  intermedii,lc  successi- 
ve trasformazioni  di  esse.  IbSole  stesso,  per  un  fenomeno, che  pre- 
senta,sembra  non  aver  perduto  ancora  tutti  i caratteri  di  Stella  ne- 
bulosa. Quel  bagliore,  die  gli  Astronomi  chiamano  luce  zodiacale, 
che  si  manifesta  nella  direzione  dell’ecclillica  o meglio  in  quella  del- 
l’equatore del  Sole, non  è altro,  che  un  avanzo  dell’atmosiera  nebu- 
loso del  Sole. 


CAPO  XIV. 

Del  nostro  sistema  solare 

"*  jip 

Questo  sistema  si  compone,  oltre  del  Sole , di  undeci  pianeti , fra 
cui  è la  Terra,  di  18  satelliti,  tra  i quali  la  Luna  , di  alcuni  anelli, 
e di  un  numero  grande,  e indeterminato  di  comete. 

Cominciando  dal  più  vicino  al  Sole  sino  al  più  lontano,  i pianeti 
son  situati  nel  sistema  solare  coll'  ordine  seguente  : 1 . Mercurio 
2.  V enere.  3.  La  Terra  con.  un  satellite  detta  Luna  4.  Marte  5. 
Vesta  6.  Giunone  1.  Cerere  8.  Pallade.  9.  Giove  con-  quattro  sa- 
telliti 10.  Saturno  con  sette  satelliti , e doppio  , e forse  triplo  anello 
1 1.  Urano  con  sei  satelliti. 

Come  le  Stelle  ban  gran  somiglianza  col  nostro  Sole,  così  f pianel  i 
hanno  grande  analogia  con  la  Terra, e i Satelliti  con  la  mostra  Luna. 
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1 '.  Mercurio  è «li  un  volume  IO  volte  minore  «li  quello  d ella  Ter 
ra.  La  sua  «{istanza,  dal  Sole  e «li  13,300,000  leghe. 

2.  Venere  rifulge  «li  una  luce,  che  supera  20  volle  quella  della  più 
.brillante  fra  le  Stelle  «li  primo  ordine.  La  sua  superficie  è scalna  di 
monti  «piatirò  volle  piti  alti  di  quelli  di.ila  Terra.  11  suo  disco  olire  le 
medesime  fasi  diluce,«  he  ci  presenta  quello  di  Mercurio,  ma  in  mo- 
do jriù  sensibile.  Venere  precede  il  nascere  del  Sole  , o lo  accompa- 
gna «lopo  il  tramonto.  Nel  primo  caso  è chiamata  Stella  inalulina  , 
nel  secondo  Stella  del  pastore.  La  sua  media  distanza  dal  Sole  è di 
«àrea- 23  milioni  di  leghe,  c il  suo  volume  uguaglia  quasi  quello  della 
Terra. 

3.  Marte  offre  con  precisione  estensioni  di  continenti,  e di  mari. 
I continenti  presentano  un  color  rossastro,  carattere  dominante  della 
luce  di  questo  pianeta.  I mari  appariscono  verdastri  per  la  legge  di 
contrasto  dei  colori,  della  «piale  1 ottica  offre  molliplùi  esempi.  Ma 
queste  macchie  rosse  e verdastre  non  veggonsi  sempre  egualmente 
distinte.  Verso  le  regioni  polari  di  questo  pianeta  scorgonsi  grandi 
macchie  di  un  bianco  rilucentissima  , le  quali  derivano  da  materia 
nevosa.  La  sua  distanza  dal  Sole  è «li  circa  33  milioni  di  leghe.  Il 
suo  volume  appena  l'guaglia  G volle  «piello  della  Luna,  3 volte  quello 
di  Mercurio.  l>e  stagioni  r c le  giornate  di  questo  pianeta  sono  piti 
lunghe  di  quelle  della  Terra.  - 

4.  La  Terra  è situata  tra  Venere.e  Marte  La  sua  sfera  si  vasta  ai 
nostri  ocelli  è circa  mille  volte  più  piccola  di  Giove  * che  all' occhio 
nudo  apparisce  quasi  come  un  semplice  punto  brillante  nc'Cieli.  La 
sua  figura,  t ome  fu  detto, non  è di  sfera  perfetta,  Tre  quarti  della  sua 
superficie  è dei  mari.  Essa  almeno  sin»  ad  una  certa  profondità  è 
composta  di  strati  di  materie  eterogenee,  generalmente  disposti  con 
regolarità  e quasi  paralleli  1'uno  all  altro. L'irregolarità  è nella  sua 
superficie,  che  presenta  lunghe  catene  di  montagne, e pianure  inter- 
rotte  da  colline  c da  valli. Dal  seno  delle  montagne  nascono  i fiumi, 
i quali  formando  nel  loro  cammino  laghi,  e paludi  vanno  a scarica- 
re le  loro  acque  nel  mare.  I mari  offrono  isole,  banchi,  vortici,  cor- 
renti ecc.  Le  terree  i mari  sono  popolali  di  animali,  e di  piante,  le 
cui  specie  variate  all'  infinito  , sono  in  relazione  con. le  località.  In 
ogni  24  ore  il  giorno  si  alterna  con  la  notte,  e in  ogni  tre  mesi  si  suc- 

, cedono  le  stagioni,  che  cangiano  l'aspetto  della  ferrale  fanno  varia- 
re i suoi  prodotti.  IJn  fluido  raro,  trasparente  , elastico  la  circonda 
da  per  ogni  dove.  Esso  c l'atmosfera, sede  de’ venti  . è serbatoio  di 
nubi,  vapori,  nebbie,  rnggiade,  piogge,  nevi,  grandini:  le  quali  me- 
ieore  per  la  forma,  che  prendono,  perla  bizzarria  delle  lpro  figure, 
per  li  colori,  che  vestono  variano, meravigliosamente  il  Cielo  , c la 
Terra . 
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5 . Vesta,  Girinone,  Cerere,  Pollarle  si  voleva  non  riconoscerli  per 
pianeti, attesa  la  loro  estrema  picciolczza  e sostituendo  al  nome  di  a- 
sleroidi, loro  imposto  dal  vecchio  Herschell, quello  di  pianeti  tele- 
scopici, per  indicare  la  loro  somma  pieciolezza  , furono  riconosciuti 
come  tali.  Il  diametro  di  Cerere,  sempre  circondata  da  copiosi  vapo* 
ri,  appena  giunge  a 60  delle  nostre  miglia,  e intanto  pare  che  sia  il 
più  grande  di  questi  quattro  pianeti.  Sembrano  essere  ad  eguale  di- 
stanza dal  Sole  per  65  a 00  milioni  di  leghe.  La  irregolarità  delle 
loro  figure  fece  pensare  ad  Oebbrs  all’ingegnosa  ipotesi, che  fossero 
frammenti  di  un  solo  pianeta  spezzato  per  grande  interna  esplozione. 

6 Giare  |>cr  la  vivezza  dell  a sua  luce  talvoltaeguagliagli  splendori 
•Iella  stessa  Venere.  Esso  ha  una  mole  prodigiosa  essendo  1 28 1 volta 
più  grande  della  Terra.  Vi  si  osservano  zone  scure  in  direzione  pa* 
rallcla  al  suo  equatore;  attrilmite  con  gran  probabilità  al  suo  atmo- 
sfera, che  colà  si  addensa,  ed  è più carico  di  vapori.  Esso  è distante 
dal  Sole  180  milioni  di  leghe;  e perciò  ii  Sole  veduto  da  questo  pia- 
neta deve  comparire  27  volte  più  piccolo  della  Terra.  Le  sue  sta- 
gioni sono  2 de'nostri  anni.  11  suo  moto  diurno  è si  rapido  che  ogni 
9 ore  , e 56  minuti  vede  rinascere  il  dì.  Intorno  a Giove  giran  4 
Lune. 

7.  Saturno,  dopo  Giove,  è il  più  gran  pianeta  del  nostro  sistema: 
il  suo  volume  eguaglia  quasi  960  volte  quella  della  Terra. Distante 
circa  32g  milioni  di  leghe  dal  Sole  , la  luce  che  Saturno  riceve  da 

Jnesl  aslio  dev'esser  ben  languida  da  questo  pianeta  il  disco  del  Sole 
eve  apparire  circa  90  volte  più  piccolo,  che  dalla  Terra,  liceo  per- 
che è si  deliolc  la  luce , che  nelle  notti  ci  riflette.  Tra  la  schiera  de- 
gli Astri  Saturno  si  distingue  per  lo  smorto  , e plumbeo  suo  lume. 
Vi  si  sono  osservate  zone  simili  aquelle  diGiove.Alla  fiochezza  dèlia 
sua  luce  fanno  contrasto  i fulgori  delle  7 sue  Lune,  e dei  due,  o tre 
concentrici,  e larghi  anelli.  Sette  de'nostri  anni- non  bastano  a com- 
piere il  tempo  di  una  stagione  di  Saturno. 

8.  Urano  è il  pianeta  più  lontano  dal Sole(6C2  milioni  di  leghe), ed 
il  più  remoto  del  sistema;perciò  non  può  vedersene  il  disco  senza  un 
buon  telescopio,  quantunque  la«ua  grandezza  superi 80  volte  quella 
della  Terra.  11  Sole  veduto  da  Urano apparirebbe400  volte  più  pic- 
colo di  quello  che  sembra  a noi.  La  lunga  vita  di  un  uomo  appena 
eguagli  a 1 anno  di  Urano,  le  cui  stagioni  non  durano  meno  ai  21 
de'nostri  anni. 

Se  è ragionevole  di  pensare  che  ogni  pianeta  abbia  i proprj  abita- 
tori, sarebbe  error  grossolano- il  credere  che  questi  avessero  forma, 
e organizzazione  eguali  a quelli  della  Terra.  Dovendo  {'organizzazio- 
ne essere  in  armonia  con  ìa- quantità  di  luce  , e di  calorico  , che  il 
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pianeta  riceve  dal  Sole  , e trovandosi , per  esempio  l’ intensità  della 
radiazione  solare  7 volte  più  gl  ande  sopra  Mercurio  , che  sopra  la 
Terra, mentre  è 330  volle  piccola  sopra  tirano , dimodo  clic  la  pro- 
porzione tra  i due  estremi  è di  più  di  duemila  ad  uno  , come  vi  si 
potranno  supporre  esistenti  esseri  organizzali  eguali  a quelli  della 
i ena?  Quindi  possiamo  indovinare  che  diventerebbe  il  nostro  Glo- 
]»o,sc  la  forza  attuale  del  Sole  fosse  7 volte  più  grande,  o 300  volle 
più  piccola.  Le  altre  analogie  sono  la  gravità,  il  potere  per  resistere 
alla  forza  muscolare  , e all’  attività  degli  animali  , eh'  è tre  volte 
più  grande  sopra  Giove.,  che  sulla  Tetra,  mentre  su  Marte  non  è 
che  un  temo  , e solo  un  ventesimo  alla  superficie  de’  4 pianeti  tele- 
scopici; e infine  la  densità  , la  piale  in  Saturno  appena  eccede  un 
ottavo  della  media  densità  della  Terra. 

Dei  satelliti  de’  nostri  pianeti  la  Luna  è per  noi  il  più  interessan- 
te. Dietro  accurate  osservazioni  sonasi  in  essa  sroverte  montagne  , 
valli,  e pianure:  le  montarle  di  natura  Vulcanica.  Le  macchie, che 
vi  si  scorgono, non  sono  eliciti  di  mari  profondi  , ma  di  altissilni  av- 
vallamenti, Si  pretende  con  molto  fondamento,  che  non  vi  sia  atmo- 
sfera, e per  conseguenza,  non  vi  possano  esser  mari  , perchè  senza 
la  pressione  atmosferica  questi  si  sarebbero  tutti  evaporati.  La  ma- 
teria della  Luna  vuoisi  dotala  di  grande  fosforescenza,  c che  questa 
si  sviluppi  ali’azionc  de  raggi  solari.  Gon  la  riflessione  della  sola  lu- 
ce del  Sole  sarchile  assai  più  pallida  , onde  è che  il  suo  lucore  deb- 
hesi  in  gran  parte  alla  natura  della  materia  fosforica  di  cui  è com- 
posta. La  mancanza  di  atmosfera,  c di  acqua  la  rende  insuscettibile 
di  ogni  vegetazione,  c di  ogni  esistenza  animale. 

Possono  dirsi  cose  analoghe  degli  altri  satelliti, e mollo  più  di  quei 
di  Saturno,  i cui  anelli  danno  origine  ad  erclissi  di  una  durata  «li  1 5 
anni,  e perciò  ad  ima  luce  assai  smorta,  insufficiente  ad  alimentare 
l’organizzazione,  c la  vita. 

Le  comete  in  generale  sono  astri  telescopici  rotondi,cd  ovali,  for- 
mali da  gran  volume  di  vaporosa  materia  . mal  terminati  nel  loro 
contorno,  più  densi  al  centro  che  verso  la  periferia. 

Esse  splendono  per  la  luce  del  Sole  riflessa.  Le  più  luminose  fece- 
ro per  un  istante  jiensarc  alla  loro  solidità,  ma  esse  non  presentaro- 
no mai  nel  loro  corso  intorno  al  Sole,  il  fenomeno  delle  fasi. 

Tale  è dunque  la  sottile  materia  delle  comete  da  poter  esser  pe- 
netrata in  tutta  la  sua  profondità  dai  raggi  solari  , c può  riflettere 
questi  raggi  dalle  parli  più  inteme  , come  dalla  superficie.  Le  più 
piccole  Stelle,  clic  la  nebbia  più  leggiera «i  ecdissereblie.si  scorgono 
< hiaramente  a traverso  delle  Comete,  quantunque  non  abbiano  spes- 
so meno  di  20,  30,  e lino  a 180  mila  leghe  di  diametro. 
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GiiAstronomi  distòlsero  nclleComelc  il  nucleo  che  la  parie  piìi 
] trillante  verso  il  centro  ili  materia  più  addensata:  la  chioma,  di’  è 
quella  specie  di  rara  nebulosità,  che  avviluppa  a guisa  di  atmosfera 
il  nucleo  ; e appunto  da  questa  sfumatura  ditterò  dalla  più  remota 
antichità  il  nome  di  comete.  L’insieme  di  queste  due  parti  fu  chia- 
mato testa  delle  comete:  ed  è da  notare,  che  nel  maggior  numero  dei 
casi,  questi  astri  d'altro  non  son  composti  che  à\ nucleo,  e di  chioma. 

Non  di  rado  dalla  testa  delle  comete  si  staccano  due  strisce  , le 
quali  or  si  uniscono  , or  restano  divise  ed  or  disposte  in  modo  il  più  . 
bizzarro  : ecco  ciò  che  chamasi  coda  delle  comete. 

Le  comete  si  distinguono  dalle  Stelle  temporanee  pel  loro  moto 
proprio,  c dai  pianeti  per  la  loro  trasparenza,  e per  l'ellissi  estrema- 
mente  allungata,  che  descrivono. 

Gli  antichi  e i moderni  sino  a newton  ebbero  delle  comete  idee 
le  più  strane,  e bizzarre  , ma  infine  si  è conosciuta  la  vera  loro  na- 
tura. 

Il  grande  sviluppo  delle  loro  atmosfere  devesi  probabilmente  at- 
tribuire alla  prodigiosa  forza  elastica  de' vapori, di  cui  son  composte, 
su  la  quale  non  ha  sufficiente  impero  la  forza  di  gravità  verso  un 
centro  si  poco  compatto.  Se  la  densità  della  Terra  diminuisse  ne  1 
centro  sino  ad  un  millionesimo  della  massa  attuale,  il  suo  potere  «at- 
trattivo diminuirebbe  in  proporzione,  e perciò  l'atmosfera  si  dilate- 
rebbe in  uno  spazio  mille  volte  più  vasto  di  quello,  che  attualmente 
occupa. 

Il  maggior  dilatamento  della  materia, che  forma  la  coda  di  alcune 
comete, avviene  quando  esse  sono  in  prossimità  del  Sole,  ciò  che  pro- 
va l'influenza  di  quest’astro  su  tal  fenomeno. 

La  cometa  del  1680  aveva  una  coda  lunga  di  14  milioni  di  leghe: 

auella  del  1769  una  còda  di  16  milioni  di  leghe,  e quella  del  1811, 
i36  milioni  di  leghe. 11  volume  della  testa  di  qucst’ullimafù  calcola- 
to 180  mila  leghe  di  diametro.  A tanta  distanza  la  forza  di  attrazio- 
ne è si  del  iole,  che  dee  pensarsi  una  gran  quantità  di  quella  sostan- 
za sperdersi  , e così  diminuendo  a poco  a poco  vadano  a finire  nel 
nulla.  11  qual  pensiero  si  accorda  con  le  ultime  osservazioni. 

Mstdi  questa  materia  che  avviene?  Si  agglomera  in  altre  comete? 
Forma  quelle  pietre  curiose  che  cadono  dal  Cielo  ? Si  forma  la  ma- 
teria delle  Stelle  cadenti?  lì  la  causa  forse  delle  aurore  boreali?  Tutto 
è profondo  mistero. 

Alcuni  de’ più  famosi  Astronomi  della  nostra  età  non  hanno  esitato 
a dire  , che  il  numero  delle  comete  appartenenti  al  nostro  sistema 
non  possa  esser  minore  di  10  milioni. 

Le  dottrine  più  solide  intorno  alle  comète  , dopo  tanti  vaneggia- 
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mentì, furono  stabilite  da  newton  e lagrangia.  laTlace^’olbers 
I'enke,  e gli  heuscheel  padrè.e  figlio  hanno  di  poi  più  influito  ai 
progressi  della  Scienza  di  questi  astri  meravigliosi.  :• 

CAPO  XV- • 

, ■ ; , * ■ .*  „•  . 

Speculazioni  dì  laplacr  , e di  oken  su  la  formazione  del  Siste- 
ma solare  ; esposizione  abbreviata  delle  leggi  di  questo  Sistema. 
Congettura  sul  Sistema  dell'universo.  - : 

I concetti  di  laplace  intorno  alla  formazione  de’  corpi  celesti , 
furono  nello  stesso  tempo  sublimi,  ed  arditi;  ma  quelli  deu’oiEN  fu- 
rono arditissimi-  Questi  due  grandi  uomini  però  convennero,  che  la 
formazione  de’corpi  celesti  era  dovuta  tutta  alla  materia  nebulosa  , 
la  quale,  agitata  da  un  moto  di  rotazione, da  prima  formò  ùc  nuclei, 
e poi  intorno  a questi  nuclei  addensandosi , dette  origine  a sfere  vo- 
te , le  quali  rotte  in  seguito , la  sostanza  divenne  più  unita  , e com- 
patta, e dove  questa  rottura  non  ebbé  luogo,  si  formarono  anelli  in- 
torno a quelle  sfere,  come  vedesi  specialmente  in  Saturno.  Che  che 
siasi  di  questa  dottrina  genetica  degli  Astri, la  quale  potrà  meglio  es- 
ser conosciuta:  leggendo  le  opere  di  questi  Autori , ciò  che  meglio 
importa  sapere  è,  che  l’ipotesi  dell’immobilità  assoluta  della  Terra, 
per  ispiegare  le  diverse  apparenze  de  movimenti  degli  astri,  è ormai 
riconoscuta  come  inammisibiie,  e che  il  Sistema  di  Copernico  ha  in- 
fine trionfato  di  tutte  le  sottili  objezioni  de’sooi  contradittori. Questo 
Sistema  è appoggiato  sopra  latti  incontrastabili  del  meccanismo  della 
natura  ; il  quale  meccanismo  consiste  nel  girar  che  fa  la  Terra  ac- 
compagnata dalla  Luna,  e gli  altri  Pianeti  , così  quei -che  son  soli , 
come  quei  che  hanno  satelliti  da  occidente  in  oriente  intorno  ai  Sole 
in  orbite  presso  a poco  circolari.  - t - 

Ora  essendo  provato- in  Meccanica, che  un  corpo  in  virtù  della  sua 
inerzia  non  può  nè  dare  a se  stesso  moto , nè  privarsi  di  quello  che 
ha  ricevuto,  nesiegue,  che  una  impulsione  primitiva  abbia  messo  i 
Pianeti  in  movimento,  ed  inoltre  ch’esista  una  forza  , la  quale  agi- 
sca su  di  essi  per  ricondurli  senza  interruzione  verso  H centro  del 
Sole,  senza  di  che  il  moto  sarebbe  perpetuamente  rettilineo.  Ma  l nn- 
pulsionc  data, qualunque  abbia  potuto  esserne  la  cagione,  non  essen- 
do stata  diretta  dal  centro  di  gravitazione  di  questi  corpi , essi  han 
dovuto  inoltre  prender  un  movimento  di  rotazione,  come  accade  ad 
una  palla  lanciata  in  aria.  Difatti  si  è giunto  ad  accertare  l’esisten- 
za di  quest’ultimo  moto  in  molti  Pianelle  nel  Sole  stesso  mercè  f os- 
servazione delle  macchie  inerenti  alla  lorosii  perfide. 
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L’astronomo  xEPLEiio.cercandodi  conoscerete leggi  del  movimento 
de’Pianeti,  scopri  che  n’  esistevano  tre, le  quali  sono  essenzialmente 
legate  ad  un  principio  generale  della  natura  , la  cui  scoperta  impor- 
tante è dovuta  al  newtos  , cioè  che  tulli  i corpi  si  comportano  tra 
loro  , come  se  si  attirassero  scambievolmente  in  ragion  diretta  delle 
loro  masse,  e in  ragion  reciproca  dei  quadrati  delle  loro  distanze  re- 
Sjìettive:  il  quale  principio  deve  considerarsi  come  il  fondamento  di 
tutte  le  teorie  astronomiche.  - . 

v La  prima  di  queste  leggi  è la  seguente  : Il  moto  della  Terra  , e 
quello  di  tutti  gli  altri  Pitmcli,  ha  luogo  iti  ellissi, che  hanno  un  fuo- 
co comune  occupalo  dal  centro  del  Sole. 

La  seconda  legge  è:  Le  aje  descritte  intorno  al  Sole  dal  raggio  vet- 
tore de' Pianeti  sono  proporzionali  ai  tempi  impiegati  a descriverle.  * 
La  terza  ed  ultima  legge  è:  i quadrati  dei  tempi  delle  rivoluzioni 
dei  pianeti  intorno  al  Sole,  sono  tra  loro  come  i cubi  delle  loro  medie 
distanze  da  quest'astro. 

-La  situazione  di  un  pianeta,  o il  suo  lfiogo  nello  spazio  per  un  L 
stante  qualunque  dipende  da  sette  quantità,  che  si  chiamano  elementi 
del  mwimento  ellittico.  Due  di  questi  elementi  determinano  la  posi- 
zione dell'orbita  del  pianeta,  e sono  da  una  parte  la  longitudine  de' 
nodi  di  quest'orbita,  o dai  suoi  punti  <T  intersezione  coll’ecclittica,  e 
dall’altra  V inclinazione  del! orbita  su  questo  piano.  I cinque  altri  e- 
lementi  si  riferiscono  al  movimento  del  Pianeta, e sono  t . La  durata 
della  rivoluzione  siderale  2.  il  semi-grande  asse  dell  orbita,  o la  me- 
dia distanza  del  pianeta  dal  Sole  3.’1  ■eccentricità  dell'orbita  4.  la  lon- 
gitudine de!  perielio  ad  un  epoca  data  5.  ta  longitudine  del  pianeta, 
o il  suo  luogo  nell'orbita,  nella  medesima  epoca. 

Se  i Pianeti  fossero  abbastanza  lontani  gli  uni  dagli  aitri,o  le  loro 
masse  abbastanza  piccole  da  render  nulla  la  loro  attrazione  recipro- 
ca, il  loro  movimento  ellittico  intorno  al  Sole  sarebbe  perfettamente 
d’accordo  con  le  leggi  precedentemente  enunciate  ; ma  la  differenza 
tra  l’ osservazione  , e la  teoria  , la  quale  si  osserva  relativamente  a 
certi  Pianeti,  prova  che  l’azione  degli  astri,  che  gli  avvicinano  turba 
un  poco  il  loro  movimento.  L'effetto  di  quest’azione,  ebei  Astrono- 
mia moderna  sa  misurare,  viene  indicato  col  nome  di  pertwbazioni 
del  movimento  ellittico.  I periodi  di  queste  perturbazioni  sono  più 
* meno  lunghi.  . . vvfi 

In  forza  adunque  della  gravitazione  universale  le  orbite  planeta- 
rie provano  diversi  cangiamenti  svelati  dalle  osservazioni  seguite  ,e 
fatte  con  la  più  gran  cura  , i quali  si  manifestano  nelle  loro  eccen- 
tricità, nelle  loro  inclinazioni suH'ecclit tic*,  come  pure  nella  posizio- 
ne deloro  nodi,  e de’loro  perieli!,  eccettuati  i loro  soli  granai  assi 
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Queste  variazioni  sono  state  chiamate  ineguaglianze  secolari,  perchè 
esse  non  divengono  abbastanza  sensibili  che  dopo  un  lasso  di  tempo 
assai  considerevole. 

Disopra  sono  stati  nominali i Pianeti,  che  compongono  il  nostro 
sistema  planetario,  e sonosi  notati  quei  che  hanno  de’satelliti,  e Sa- 
turno che  ha  pure  un  anello.  Tutti  i Satelliti  girano  da  occidente  in 
oriente  intorno  ai  loro  respettivi  Pianeti. 

Le  leggi  di  kepleiio, che  regolano  il  movimento  de'Pianeti  intor- 
no al  Sole,  si  manifestano  in  ciascuno  Sistema  de’  satelliti  ; intanto 
esse  sono  lungi,  per  la  Luna,  dal  rappresentare  le  osservazioni,  per- 
chè questo  satellite  è turbato  nel  suo  cammino  dall’  azione  potente 
del  Sole.  Vi  son  de' fatti , i quali  non  possono  esser  scojierfi , e con- 
fermati che  dall'analisi  più  profonda. Per  esempio  la  Place  ba  dimo- 
strato; che  il  moi’imertlo  medio  angolare  delprimo  satellite  di  Gioi  e, 
piu  due  colle  quello  del  terzo,  è,  e sarà  sempre  eguale  a tre  eolie  quel- 
lo del  secondo.  _ ■. 

Questo  grand’uomo  è giunto  ancora  ad  un-  altro  risultato  singola- 
rissimo , ed  è,  che  la  longitudine  media  del  primo  satellite  di  questo 
stesso  pianeta,  meno  tre  colte  quella  del  secondo,  piu  due  colte  quella 
del  terzo  è esattamente  eguale  a due  angoli  retti.  Da  ciò  si  trae,  ol- 
tre altre  conseguenze,  che  i tre  primi  satelliti  di  Giove  non  potranno 
mai  esser  ecclissati  insieme.  . 

I satelliti  riconosciuti come  corpi  opachi,  sono  ecclissati, quando  si 
trovano  nel  cono  d’ombra,  che  il  loro  pianeta  projetta  dietro  di  esso 
relativamente  al  Sole. 

Le  Tavole  perfette,  elevate  relativamente  ai  due  primi  satelliti  di 
Giove, fan  servire  utilmente  le  osservazioni  delle  loro  cccb'ssi  alla  de- 
terminazione delle  longitudini  terrestri  ; perchè  le  immersioni , e le 
emersioni  di  questi  corpi  celesti,  sono  fenomeni  subitanei,  i quali  col 
soccorso  di  buoni  occhiali,  e buoni  occhi, si  osservano  nel  medesimo 
istante  fisico  in  differenti  luoghi  della  Terra. 

Le  orbite  di  Mercurio,  e di  Vènere  sono  racchiuse  in  quella  della 
Terra  , perciò  questi  due  Pianeti  si  chiamano  pianeti  inferiori:  essi 
presentano  fasi  simili  a quelle  delia  Luna.Mercurio  è difficile  a veder- 
si, perchè  stando  assai  vicinò  al  Sole,  è immerso  ne’ suoi  raggi.  Ve- 
nere si  distingue  per  lo  splendore,  e per  la  bianchezza,  che  sorpassa  '• 
quello  di  tutti  gli  altri  Pianeti,  e si  osserva  mollo  mcglio:e  le  sue  fasi 
vedute  col  telescopio  sono  meglio  distinte.  Questo  Pianeta  si  allon- 
tana dal  Sole  sino  a circa  48  gradi.  Talvolta  si  distingue  in  pièno 
giorno  alla  semplice  veduta. 

I passaggi  di  Mercurio,  c di  Venere  sul  disco  del  Sole,  le  cui  du- 
rate sono  sensibilmente  differenti  in  diversi  punti  della  Terra,  a cau- 
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sa  della  parallasse,  han  servito  a determinare  quella  del  Sole,  e per- 
ciò la  distanza  di  quest’  astra  da  noi.  Si  presume  che  questi  tic  Pia- 
neti abbiano  ciascuno  il  suo  atmosfera. 

Tutti  gli  altri  Pianeti  son  detti  superiori,  perchè  le  loro  orbile  ab- 
bracciano quella  della  Terra,  e perriò  essi  si  allontanano  dal  Sole  a 
tutte  le  distanze  angolari  possibili.  Malte  è più  vicino  a noi,  Giove 
viene  dipoi.  Col  telescopio  sul  disco  di  questi  due  Pianeti  si  veggono 
.diverse  fasce  oscure  parallele,  e variabili, come  anche  delle  macchie, 
le  quali  addivengono  più  o meno  apparenti. Questi  cangiamenti  fan 
supporre  una  grande  agitazione  alla  superficie  di  questi  corpi,  o nel 
loro  atmosfera,  perchè  malgrado  l’enorme  distanza, in  cui  si  effettua- 
no rapporto  a noi,  essi  sono  ancora  sensibili. 

Marte  presenta  anche  delle  fasi,  ma  sotto  forma  allungata:  quelle 
di  Giove  sono  insensibili  a cagione  della  sua  grande  distanza  dal  So- 
le, e dalla  Terra.  Si  è ancora  osservato  in  Mercurio,  Venere,  Mar- 
te, Giove,  e Saturno  un  movimento  di  rotazione  da  occidente  in  o- 
riente,  e presso  a poco  nel  piano  delle  loro  orbite. 

Saturno  molto  meno  brillante  di  Giove,  era,  prima  della  scoverta 
di  Urano,  ai  co'nfmi  del  Sistema  planetario. Esso  èsopralulttì  rimar- 
chevole pel  suo  anello,  dal  quale  è intieramete  distaccato;  il  suo  di- 
sco apparisce  sempre  rotondo,  ma  l’anello  situatone!  piano  dell'equa- 
tore del  pianeta,  che  a causa  della  sua  ohbliquità  sembra  ordinaria- 
mente ellittico,  cessa  di  esser  visibile,  quando  ci  si  presenta  di  profi- 
lo, o almeno  allora  non  si  vede  col  soccorso  di  un  forte  occhiale  , 
che  come  nn  filetto  luminoso:  si  crede  ancora  che  questo  anello  sia 
compósto  di  due  corone. isolate. 

La  rotazione  dèll’anello,  e quella  del  Pianéta  sono  della  stessa  du- 
rata, e hanno  Itiogo  da  occidente  in  oriente. 

Il  Pianeta  Urano, scoperto  nel  17  81,  ha  potuto  spesso  esser  preso 
per  una  Stella,  a causa  del  suo  poco  splendore  , dtìla  sua  picclolez- 
za  , e delta  lentezza  del  suo  movimento.  Esso  descrive  in  84  anni 
un’orbita,  che  comprende  quelle  di  tutti  gli  altri  Pianeti.  L’analogia 
porta  a credere  che  sia  opaco,  c che  giri  intorno  a se  slcsso;  ma  sino 
a questo  punto,  non  se  n e potuto  acquistare  una  prova  certa. 

Gli  altri  Pianeti, scoverti  più  di  reccnte,sono  Cerere,  P/iliade, Giu- 
none , e Vesta.  Non  si  veggono  anche  difficilissimamcnte  che  col 
mezzo  di  un  ottimo  occhiale  , e per  questa  ragione  essi  non  possono 
interessare  , che  i soli ‘Astronomi.  Le  loro  orbile  sono  comprese  tra 
quelle  di  Marte,  e di  Giove. 

Di  tutti  questi  Pianeti  si  son  calcolate  la  durata  de’  movimenti,  la 
loro  distanza  dal  Sole  , e la  loro  grandezza  reta  lira  , come  si  potrà 
veder  e presso  le  opera  di  Astronomia. 
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Noi  dicemmo  ili  sopra, che  al  nostroSisleina  planetario  appai  (cn- 

fono  milioni  di  Comete;  ed  accennammo  ciò  die  gli  Astronomi  ab- 
ijan  pensato  intorno  alle  loro  rivoluzioni. Però  qui  non  vogliam  ta- 
cere,che  tajilo  i.ArLACE,  che  Ì’oken  ^guardano  quei  corpi  celesti  ., 
relativamente  alla  loro  formazione  , come  allatto  indipendenti  da 
ogni  Sistema  solare. 

La  place  sospettò  , che  le  Comete  altro  non  fossero  , se  non 
nebulose  erranti.  E disse  di  più,  che  forse  tra  esse  possono  esscrvene 
alcune  vaganti  per  l’universo  , ed  a vicenda  attratte  da  un  Sole  al- 
l’altro. L’okf.n  ebbe  idee  più  ardite  e giunse  a dire  : le  comete  non 
sono  che  temporanee  condensazioni  dell'etere  ....  sono  vere  mete- 
ore. . . .la  coda  di  èsse  non  'e  già  uno  strascico  di  rara  materia  ne- 
bulosa , che  seguili  veramente  questi  astri  nel  loro  corso : essa  non  è 
che  l'etere  dello  spàzio,  che  dopo  il  passaggio  della  cometa  a poco  a 
poco  perde  la  lucentezza,  che  per  l'azione  di  questo  corpo  aveva  pri- 
ma acquistata. 

Che  che  sia  di  queste  congetture,  egli  è un  fatto  indubitato  quello 
del  nostro  Sistema  planetario.  Nè  panni  potersi  dubitare  , eh’  esso 
non  sia  solo  ma  compagno  a numero  infinito  di  altri  Sistemi, guanto 
infinito  è il  numero  ile'  Soli  o delle  Stelle  , c gli  uni  agli  altri  legati 
da  formare  un  sp!o*Sistema,  e da  produrre  la  bella , e meravigliosa 
armonia  dell'universo. 

C A P 0 XYI. 

Delle  Costellazioni , e metodo  per  distinguerle  nel  Cielo. 

Il  numero  delle  Stelle  è così  considerevole,  che  non  si  potrebbero 
riconoscere,  e distinguere  senza  ridurle  in  grandi  parli , o Costella- 
zioni, come  sono  quelle  del  Zodiaco. 

Molte  cagioni  contribuirono  nell’  antichità  a far  dividere  il  Cielo 
in  differenti  Costellazioni,  e furono  1 . alcune  vaghe  rassomiglianze, 

1 ver  esempio  ad  un  carro,  ad  una  croce,  ad  un  triangolo  et.  2.  il  vo- 
ere  eternare  la  memoria  dc’Personaggi  celebri  3.  la  credenza  , che 
avessero  delle  influenze,  delle  proprietà,  de’ rapporti  ec. 

Pare  che  in  origine  le  Costellazioni  avessero  puro  nome  scevro  da 

?ualunque  figura,  e che-  per  la  geroglifica  rappresentazione  di  esse  , 
essendo  stala  inventata  da’  popoli, presso  i quali  lo  spirito  mistico 
o l’amore  de’  simboli  era  sviluppato  ),  la  figura  divenisse  in  seguito 
emblema,  £ subietto  della  Costellazione. 

Nel  Cielo  si  noverano  ormai  100  Costellazioni,  cosi  divise: 
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1 . Dodici  nella  zona  del  Zodiaco, delle  quali  fu  altrove  ragionalo. 

2.  Quaranta  in  tutta  la  parte  del  Cielo  posta  a settentrione  del 
Zodiaco,  dagli  Astronomi  cniamata  regione  boreale , dove  scorgonsi 
ad  occhio  nudo  circa  1518  Stelle  , 6 delle  quali  di  primo  ordine. 

Ecco  i nomi  di  queste  Costellazioni. 


1 Orsa  minore. 

2 Orsa  maggiore , o Gran  Car- 
ro. 

3 Drago  , guardiano  del  giar- 
dino d'  Esperia. 

4 Cefeo,  ite  negro. 

5 Bifolco  , o Arturo. 

6 Corona  Boreale , o d Arianna . 

7 Ercole  o Issione  , Teseo  , 
Tamiri. 

8 Lira  di  Orfeo. 

9 Cigno  di  Leda. 

10  Cassiope,  sposa  di  Cefeo. 

1 1 Perseo, e 'Testa  di  Medusa. 

12  Auriga , e Capra  Ama! tea. 

1 3 Escu/apio  o Ofioco  ( Serpen- 
tario. ) 

14  Serpente. 

1 5 Freccia  d Ercole. 

16  Aeoltojo  di  Prometeo , o A- 
quila. 

17  Anlinoo. 

18  Delfino  di  Anfi trite. 

19  Camallo  maggiore,  o Pegaseo. 


20  Cavallo  minore. 

2 1 Andromedafiglia  di  Cassiope . 

22  Triangolo  Boreale. 

23  Chioma  della  Regina  Bere- 
nice. 

24  leeone  Minore. 

25  Linieri,  o cani  di  caccia 

26  Giraffa. 

27  Quadrante. 

28  Spada  di  Federico . 

29  Polpe  e Oca. 

30  Lucertola. 

3 1 Scudo  di  Subieski. 

32  Lince. 

33  Telescopio  di  Herschell. 

34  Monte  Menalo. 

35  Stemma  Reale  di  Ponialow- 
ski.  .. 

36  Mosca  o Giglio. 

37  Rangifero. 

38  Cuore  di  Carlo. 

39  Ramoscello  d' oro,  e Can  Cer- 
bero. 

- 40  Vignaiuolo  (a). 


r 3.  E cinqunnfatre  nella  parte  opposta  del  .Cielo, chiamata  regione 
australe  , tanto  ricca  di  Stelle  di  prima  grandezza.  Di  queste  scor- 
gonvisene  1 1 ..delle  altre  vi  se  ne  possoii  contare  fino  a 1 124  senza 
bisogno  di  ottici  strumenti. 


(a)  Le  prime  23  Costellazioni  sorto  antiche ; le  altre  sono  state  ime 
maginate  da'  moderni. 
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1  nomi  delle  costellazioni  australi  sono  i seguenti  : 


1 Balena  , o Mostro  marino 
d'Andromeda. 

2 Orione  gran  Cacciatore. 

3 Fiume  Eridano  e Fetonte. 

4 Lepre  d'Orione, 

5 Cane  Maggiore,  o Sirio. 

6 Cane  minore,  o Procione. 

7 Naie  Argo. 

8 Idra  di  Lerna. 

9 Coppa  A Ebe. 

10  Corvo  d' Apollo. 

1 1 Centauro  Chirone. 

12  Lupo  o Licaone. 

1 3 Altare  dei  Ciclopi. 

14  Corona  Australe, odi  Corinna. 

1 5 Pesce  Australe. 

16  Uccello  Solitario. 

17  Colomba. 

18  Quercia.  • 

19  Gru. 

20  Fenice. 

21  Indiano. 

22  Fagiano. 

23  Uccello  di  Paradiso. 

24  Ape  o Mosca  australe. 

25  Triangolo  australe, 

26  Pesce  volante. 

27  Camaleonte. 


28  Orata  6 Sparo  aureo. 

29  Tucano  o Pica  del  Brasile. 

30  Idra  Maschio. 

3 1 Sestante  A Urania. 

32  Unicono. 

33  Torchio  de'  Tipografi. 

34  Croce  Australe. 

35  Studio  dello  Scultore. 

36  Compassi. 

37  Arpa  del  Trovatore. 

38  Scettro. 

39  Cavalletto  del  Pittore. 

40  Macchina  Elettrica. 

4 1 Fornello  Chimico. 

42  Monte  della  Tavola. 

43  Orologio. 

44  Macchina  Pneumatica. 

45  Quadrante. 

46  Ottante. 

47  Bussola. 

48  Reticola  del  Telescopio. 

49  Telescopio. 

50  Gatto. 

51  I strumenti  dello  Scultore. 

52  Microscopio. 

53  Globo  Apostatico  o Pallone 
Volante  (a). 


Oltre  le  dodici  Costellazioni  del  Zodiaco  noi  non  indicheremo  che 
le  principali,  e più  famose  tra  le  Costellazioni  delle  due  regioni  visi- 
bili dai  nostri  paesi  ; perchè  noi  non  iscriviamo  un  Trattato  di  A- 
stronomia. 

' Additeremo  adunque  il  sito,  che  in  Ciclo  occupano  la  Grande  , e 
la  Piccola  Orsa,  Cefeo,  Cassiope,  Andromeda , Perseo  , il  Pegaso  , 
l’ Auriga,  il  Bifolco  X Aquila,  la  Lira  , e il  Cigno  , le  più  belle  delle 
Costellazioni  Boreali. 


• (a)  Qi  queste  Costei  laiioni  le  prime  15  solamente  sono  antiche. 
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E poi  indicheremo  quelle  d'Orione,  delia  lì  aima,  dell’  Eriiano  , 
del  grande  e pic  colo  Cane,  del  Centauro , del  Pesce  Australe  , della 
flave  d'Argo ,e  dc\V  Idra,  che  sono  le  Costellazioni  della  regione  me- 
ridionale più  o meno  compiutamente  a noi  visibili. 

Il  vicendevol  rapporto  delle  Costellazioni  al  nascere  ed  al  tramon- 
tare, e la  coincidenza  che  certi  loro  aspetti  ebbero  un  dì  co’fenome- 
ni  della  Terra,  del' mare,  dcUaria,  sono  le  chiavi , per  cui  l’intelli- 
genza può  penetrare  tutte  quelle  simboliche,  antichissime  legende  dì 
mostri,  di  Eroi, e di  Dci,checostituisconociò  che  chiamasi  Mitologia. 

Molti  mezzi  sono  successivamente  stati  proposti  dai  diversi  Astro- 
nomi per  facilitare  la  ricerca  delleStelle,c  delle  costellazioni  ne’cam- 
pi  del  Cielo. 

Crediamo  utile  far  precedere  i seguenti  specchi,  ne’quali  in  un  oc- 
chiata si  vede  la  posizione  delle  costellazioni,  relativamente  al  nostro 
paese,  per  ogni  di  primo  del  mese  tra  le  8 eie  9 pomeridiane. 

•*.<-  - •,*J  j '^4*  V**  *■ O*  , • * » **  .fi 

PARTE  ORIENTALE. 


Mesi Nomi  delle  Stelle  e Nomi  delle  Stelle  , e 

costellazioni , che  so-  costellazioni  che  sono 
no  presso  il  Meridia-  nella  parte  Orientale  del 
no.  Cielo. 


Gennajo . . . . 


Febbraio  . . . . 
Marzo.  % -,  ... 


Aprile.  ...... 

Maggio  . . . . . 


Pleiadi  ......  Auriga,  Capra. 

Eridano Orione,  i due  Cani. 

Toro Gemelli,  Regolo. 


Sirio  , Lepre  . . . I due  Cani,  Idra. 

Orione,  Colomba.  . Gemelli,  Leone , Gran- 
chio. 

Procione.  . . •.  . . ..  Idra,  Granchio,  Leone, 
Bifolco. 

Gemelli  ......  Vergine,  Corvo. 

Idra,  Granchio.  . . Chioma  di  Berenice  , 
Vergine. 

Leone ........  Spiga,  Corvo,  Coppa. 

Bifolco,CoronaBoreale. 

Leone . Vergine , Bilancia,  Chio- 

ma di  Berenice. 

Bifolco,  CoronaBoreale. 

Testa  del  Serpente  , Or 
fioco. 


I 


1 
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Giugno  ;. 

. •:  \ K’  Spiga  . : : '.  . >.  . 

. Bilancia  , Antares.  t 
Serpente , Ofioco , Aquila. 
Corona  Boreale, Ercole, 
- Lira. 

Luglio . . 

ì Antares 

• •-  " Serpente,  . . . . 

. Ofioco,  Aquila.  ‘ 

. Cigno,  Lira,  Ercole. 

} j _/ 

Corona  Boreale.  ■. 

. Carni  Pegaseo.  *•  > 

Agosto . . 

1 • ‘ 

\ .■  . •.  Ofioco.  ..... 

. Antinoo,  Aquila. 

Ercole 

. Cigno,  Capricorno. 

• ■ *■> 

;*  - 4 . . ■ 

Aquario,  Pegaso,  Saet- 
tatore. 

Settembre 

. . . .-^Aquila » 

. Aquario,  Pegaso. 

Saettatore  .... 

. Delfino,  Ariete. 

Pesci  Capricorno. 

Ottobre  . 

. ...  Aquario 

. Pesci,  Ariete. 

Balena,  Pegaso. 
Andromeda,  Fomalhaut 

Novembre 

. . . . Algenib 

. Andromeda,  Ariete. 

Pesci 

. Toro,  Pleiadi. 

« * * ' 

1 * ' ‘ * k . . , 

Balena,  Orione. 

Dicembre  . 

...  Ariete 

. Eridano,  Toro  , Balena. 

Pleiadi,  Orione. 

Gemelli,  Capra,  Perseo. 
PARTE  OCCIDENTALE. 

Mesi.  ....  Nomi  delle  Stelle  e costei - Nomi  delle  Stelle  , e 
lozioni  die  sono  presso  il  costellazioni  , che  sono 
Zenith.  * dalla  parte  occidentale 

' - : del  Cielo. 

; ‘ . • i *;  ■ • . * 

Gennaio  . . . Perseo Balena,  Ariete. 

Pesci,  Pegaso. 
Andromeda. 

Febbraio.  . . Auriga  . . . Eridano,  Toro. 

Capra  Pleiadi,  Ariete, Balena. 

Andromeda , Perseo  , 
Pegaso. 

Marzo  ....  Lince , - Sirio,  Orione. 

Auriga,  Toro. 

> Pleiadi,  Ariete. 
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Aprile  . . Parie  dell' Orsa  maggiore  . Procione,  Gemelli. 

Orione,  Toro,  Pleiadi. 
Auriga,  Sirio. 

Maggio.  . . . Orsa  maggiore  Idra,  Leone,  Granchio. 

Procione,  Gemelli. 
Auriga. 

Giugno.  . . . Parie  dell  Orsa  maggiore.  Vergine,  Coppa. 

Corvo,  Leone. 

< - Idra,  Gemelli. 

Luglio.  . . . Drago.  . . . . Bilancia,  Vergine. 

Bifolco,  Leone. 

Chioma  di  Berenice. 

Agosto ....  Lira  . . . Scorpione , Bilancia. 

Drago Serpente  , Chioma  di 

Berenice. 

CoronaBoreale , Bifolco . 

Settembre  . . Cignp Bifolco. 

Lira . Serpente,  Ofioco. 

Ercole, Corona  Boreale. 

Ottobre  •.  Capricorno,  Delfino. 

Aquila,  Anlinoo. 

, Ercole  , Lira  , Corona 

■ Boreale. 

Novembre  .\  Andromeda Anlinoo,  Aquario. 

Capricorno,  Delfino. 
Aquila  , Cigno,  Lira. 

Dicembre.  . . Perseo Pegaso,  Andromeda. 

. ~ Aquario , Cigno  , Lira. 

Delfino,  Pesci. 

PARTE  BOREALE  DEL  CIELO. 


Mesi  . . 


Gennajo  e 
Febbraio 


Nomi  delle  costellazioni  , che  sono  dalla  parie  Boreale 
del  Cielo. 

A destra In  allo,  o in  basso  . A sinistra 

. Orsa  maggiore  . . . Orsa  minore  ....  Cassiope , 
Levrieri.  Drago  (in  alto)  Cefeo,  Ci- 

gno. 
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Marzo  e - 

Aprile  . . Le  Orse,  Drago  . . Cefeo  , Cigno  , A sinistra 

Lira  (in  allo).  ..  , Cassiope  , 
Perseo , 

v Androme- 

Maggio  e Drago,  Orsaminore,  . da..  . 

Giugno.  . Cigno,  Lira  . .-.  Cassiope  (in  alto)  Perseo , 

Auriga. 

Luglio  e * .. 

Agosto  . . Cefeo , Cassiope  . . Drago,  Orsa  minore 

( in  alto)  Perseo,  Au- 
riga (in  basso)  . . Orsa 

Settembre  . Cefeo  , Cassiope  , ~ maggiore 

Andromeda Le  Orse. 

Ollobre  e . 1 

Novembre  Cassiope  , Auriga  , 

Perseo  ......  Cefeo  ( in  alto  ) 

Orsa  maggiore  in  ( Orsa 
basso)  ......  minore. 

Dicembre  . Cassiope.  . ...  . Orsa  maggiore  in  ( Drago. 

allo  )..,....  Cefeo  , 

Drago. 

II  metodo  da  distinguere  le  Stelle,  e le  costellazioni  nel  Cielo  , il 
ri ìi  generalmente  in  uso,  e creduto  migliore,  è quello  di  situare  un 
Jiuon  Globo  celeste  in  modo,  che  i punti  cardinali  del  suo  orizzonte 
corrispondano  con  quelli  dèi  diondo.  Cosi  disposto  il  Globo,  suppon- 
gasi l'occhio  deH’  osservatore  nel  centro  di  esso  , c si  traccino  linee 
rette  da  quel  centro  alle  diverse  Stelle  segnate  Sul  Globo  medesimo. 
Queste  linee  prolungate  indefinitamente  faranno  conoscere  le  vere 
Stelle  nel  Cielo.  Una  tale  operazione  è facilitata  dall’  ispezione  delle 
Tavole  antecedentemente  riportate  (a). 


(a)  Vi  e una  differenza,  tra  il  luogo  in  cui  un  astro  sembra  stare 
veduto  dalla  superficie  detta  Terra,  e quello  in  cui  si  vedrebbe  , se 
fosse  guardato  dal  centro  delta  Terra.  Questa  differenza  è rappre- 
sentata perciò  da  un  angolo  formato  da  due  linee, una  tirata  dai  cen- 
tro dell'  astro  al  punto  della  superficie  della  Terra,  nel  quale  trovasi 
T osservatore, e i altra  dal  centro  stesso  dall'astro  al  centro  della  Ter- 
ra. A quest'angolo  fu  dato  il  nome  di  Parallasse.  Si  chiama  talvolta 
parallasse  diurna  per  distinguerla  dalla  parallasse  annuale.  Ao  paro- 
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Questo  metodo  però, benché  il  migliore  tra  quelli, che  sono  «sitali 
nelle  scuole  , non  è però  il  migliore  tra  quelli  thè  si  potreblte- 
ro  scegliere.  Uno  di  questi  sarebbe  1’  uso  di  un  Gioito  abbastanza 
grande  por  potersi  situare  nel  suo  centro  1’  osservatole.  Fissate  le 
Stelle  e disegnate  sulle  sue  interne  pareti  le  costellazioni  di  quella 
parte  del  Cielo,  che  vuol  conoscersi,  situato  in  opportuna  posizione 
rispetto  ai  punti  cardinali  del  mondo  , coni- poli  inclinati  precisa- 
mente  alla  latitudine  del  luogo,  e animato  da  un  movimento,  che  il 
meccanico  potrebbe  facilmente  imprimergli  , questo  Gioì»  farebbe 
in  breve  tempo  conoscere  assai  piò  perfettamente  d egni  altra  mac- 
china la  posizione  delle  costellazioni , i vicendevoli  loro  rapporti  di 
sito  , è distanza,  e i diversi  aspetti  del  Cielo..  La  illusione  sarchi» 
anche  più  simile  al  vero,  se  si  perforasse  ilGlobo  dove  fosser  segna- 
te le  principali  Stelle  di  ciascuna  costellazione, per  farle  vedere  col 
mezzo  di  una  lampada  che  si  ponesse  di  fuori. 

Però  senza  veruno  artificio  si  potrebbero  conoscere  le  costellazio- 
ni col  solo  mezzo  di  una  metodica  ispezione  del  Cielo , come  sareb- 
be la  seguente. 

Si  noti  la  Costellazione  della  grand'Orsa  facilmente  riconoscibile 
a qualunque  ora  d’ogni  notte:  e le  linee,  che  dalle  Stelle  di  essa  po- 
tranno tracciarsi  in  ogni  direzione  del  Cielo,  saranno  scorta  a cono- 
scere qualunque  altra  Costellazione. 

Dalia  parte  di  tramontana  è una  costellazione  ora  più,  ora  meno 
elevata  nell'orizzonte,  notevole  per  splendore  e curiosa  disposizione 
delle  principali  sue  Stelle.  • - .» 

F.sse  sono  al  numero  di  sette.  Quattro  formano  un  gran  quadrato 
alquanto  allungato;  e le  altre  tre,  disposte  in  linea  curva  , seguono 
in  qualche  modo  la  direzione  delle  due  superiori  del  quadrato.  -, 

Ecco!  famosi  sette  trioni  ( i sette  buoi  del  Carro  ) de’ Latini,  che 
han  dato  nome  al  polo,  e dal  polo  a tutto  un  celeste  emisfero. 

Sembra  certo  che  negli  antichi  tempi  queste  Stelle,  c quelle  della 
piccola  Orsa,  che  or  ora  descriveremo,  costituivano  realmente  le  co- 
stellazione dii  Buoi  (a):  e n’è  prova  il  nome  Bifolco  , che  tuttora  tie- 
ne la  Costellazione,  che  le  sta  presso.  . ‘ 

Comunque  péro  ciò  fosse,  oggi  i sette  trioni  formano  la  parie  più 


ta  f u presa  dai  greco  napaXXrfie,  che  significa  differenza , o varia- 
zione, tratta  da  itnpaXXcuua  io  trasporto,  io  trasmuto, la  cui  radice 
è aWctrrco  io  cangio.  , • 

(a)  I cumpagnuoii  danno  tuttora  il  nome  di  Carro  alle  sette  lucide 
Stelle  di  questa  costellazione . - 
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splendente  della  costellazione  della  Grani'  Orsa.  Le  quattro  Stelle 
;del  quadrato  sono  veramente  il  corpo  di  quest'animale,  e le  altre  tre 
ne  formano  la  coda. 

Per  trovare  facilmente  le  altre  costellazioni  per  servirsi  del  meto- 
do di  tirar  linee  dalle  sette  Stelle  della  grand'  Orsa,  è nccesario  di- 
stinguere co’numeri  ciascuna  di  esse.  E cominciando  dall  estremo 
della  coda  ( la  più  lontana  dal  corpo  dell’Orsa  ),  che  segneremo  col 
numero,  1.,  proseguiremo  alla  seconda,  o quella  di  mezzo  della  ro- 
da stessa,  a cui  daremo  il  numero  2.,  e poi  alla  terza  , eh’  è la  più 

Prossima  al  corpo  dell  Orsa, cui  distingueremo  col  numero  3.Qliesta 
fella  è doppia,  e osservata  col  telescopio  presenta  lo  spettacolo  in- 
teressante di  due  colori,  ben  distinti,  azzurro, e rosso  pallido.  Segui- 
tando la  medesima  linea  indicata  da  queste  tre  Stelle  segneremo  coi 
numeri  4 , e 5 le  due  più  elevate  del  quadrato.  Una  di  esse  ( la  4 ),  la 

1)iù  piccola  delle  sette;  l’altra  ( la  5 ),  apparisce  di  tutte  più  grande, 
•malinenfe  distingueremo  co’numeri  6,  e 7 le  altre  due  al  basso  del 
quadrato  , incominciando  da  quella  sottoposta  alla  4.  Tali  sono  le 
principali  Stelle  della  fulgida  costellazione  dc!C Orsa  maggiore. 

Se  dalla  Stella  7 dell'Orsa  maggiore  con  la  mente  tracci  una  linea 
fino  alla  5 , e in  seguito  per  certo  tratto  la  prolunghi  incontrerai  la 
Stella  polare,  ch'è  la  più  lucida  di  quante  ingemmano  quello  spazio 
di  Cielo, e pochissimo  lontana  dal  vero  punto  del  polo  celeste  su  cui 
pare  volgersi  in  un. giorno  tutta  la  sfera  Stellata.  Essa  appartiene 
alla  costellazione  dell’Ora  minore,  le  cui  principali  Stelle,  sellitene 
assai  meno  splendenti  di  quelle  dell'altra  Orsa  , sono  però  in  modo 
tale  distribuite,  che  presentano  una  figura  più  piccola  si,  ma  estre- 
mamente ad  essa  somigliante.  C>uattio  di  queste  Stelle  di  disuguale 
liagliore  formano  il  quadrato,  ossia  il  corpo  della  piccola  Orsa,  e tré 
di  varia  luce  costituiscono  la  coda.  L’estrema  Stella  di  questa  coda 
c appunto  E accennata  polare.  E una  delle  più  lucide  del  quadrato 
trovasi  sulla  linea,  che  dopo  avere  unite  le  Stelle  6,  e 4,  dell  Orsa 
maggiore  fosse  fin  là  prolungata. 

La  linea  dalle  Stelle  7. e 5 della  grande  Orsa  ci  ha  condotto  alla 
Stella  del  polo.  Se  sia  alquanto  in  là  rettamente  protratta,  ne  accen- 
nerà uno  spazio  ben  guarnito  di  Stelle,  e passerà  vicinissima  ad  una 
di  esse,  che  specialmente  primeggia  siccome  Stella  di  seconda  gran- 
dezza. liceo  ciò  (tic  costituisce  la  costellazione  di  Cefeo. 

Opposto  ( rispetto  alla  Stella  polare  ) al  quadrato  dell’  Orsa  mag- 
giore, ma  a più  gran  distanza  dal  polo,  osservasi  uno  spazia  di  Cielo 
dove  fiammeggiano  , quattro  Stelle  disposte  anch’ esse  in  quasi  per- 
fetto grandissimo  quadrato.  Questa  cuna  delje più  apparisccntico- 
stellazioni. e domina  le  notti  di  estate.  < ... 


La  massima  di  tali  Stelle  , una  delle  più  fulgide  del  Cielo  , è la 
bellissima  sirra  ( la  de’Greei  ),  posta  nella  testa  di  Andro- 

meda. Ma  le  altre  tre  , due  delle  quali  sono  di  seconda  grandezza  , 

s. -II- i j i n . 


La  costellazione  di  Andromeda  è estremamente  brillante,  poiché 
dopo  Sirra  ella  contiene  tre  lucenti  Stelle  disposte  in  modo,  cue  for- 
mano con  Sirra  un  grande  Y.  E quella  di  esse, che  segna  il  fine  della 
coda  dell’Y , e sarebbe  quasi  incontrata  da  una  linea  , che  fin  là  si 
tirasse  incominciando  dalla  Stella  1 della  grand'  Orsa  , e passando 
per  la  Stella  polare, ‘è  doppia. 

- Tra  la  Stella  del  polo  , e quelle  di  Andromeda  è la  costellazione 
di  Cassiope,  che  come  le  Orse,  e Cefeo,  non  tramonta  mai  ne’nostri 
paesi.  Il  lume  di  questa  costellazione  natante  nell’  albore  della  via 
lattea  è meno  brillante  di  quello  di  Andromeda  ; ma  non  per  questo 
ella  è di.  essa  meno  hotcvole. 

Si  tracci  una  linea,  che  congiunga  le  Stelle  6,  e 5 dell’Orsa  mag- 
giore, e si  prolunghi  fino  alla  via  lattea.  Dopo  aver  trapassato  oscuri 
spazi  di  Cielo  , ivi  la  linea  indicherà  un  vago  gruppo  di  Stelle  for- 
manti la  più  lucida  parte  della  costellazione  di  Perseo ; ed  al  di  là  di 
questa  accennerà  un  triangoletto  di  piccole  Stelle,  che  compongono 
la  Testa  di  medusa. 


> La  più  brillante  delle  Stelle  di  questo  triangoletto  porta  il  nome 
di  Algol  ( la  yopyortov  de’  Greci  ),  ed  è tra  le  più  vaghe  delle  can- 
gianti. Nel  breve  tempo  di  quasi  tre  giorni  ella  varia  in  modo  il  suo 
lume,  che  da  Stella  di  quart’ordine  apparisce  di  secondo,  e cosi  suc- 
cessivamente. 

Al  di  là  del  Pegaso  e di  Andromeda  è la  zodiacale  oscura  costel- 
lazione de'  Pesci. 

IL  al  di  là  della  testa  di  Medusa,  nella  fascia  del  Zodiaco,è  quella 
celebre  di  Ariele , nella  quale  si  distìnguono  due  tra  loro  vicine  Stelle 
mediocremenfe  brillanti  , perchè  di  terza  grandezza.  Esse  vengono 
accennate  da  una  linea  che  dalla  Stella  del  polo  sia  tratta  fino  all’ul- 
tima della  coda  dell’  y di  Andromeda  , e di  là  mediocremente  pro- 
lungata. • . 

E tutto  quel  grande  spazio  di  Cielo , che  si  distende  oltre  le  Co- 
stellazioni de’Pesci,  e deH’Ariete,  è occupato  dall’immensa  costella- 
zione della  Balena  ; nella  quale  è mirabile  la  Mira  , che  cangia  in 
334  giorni  il  suo  aspetto  di  Stella  di  sccond’ordine  fino  a ridursi  in- 
visibile. 


Se  partendo  dal  quadrato  della  grand’  Orsa  si  prolunghi  una  linea 
al  di  là  del  quadrato  dell'  Orsa  minore  , dopo  aver  traversato  una 
moltitudine  di  piccole  Stelle,  clic  formano  il  lucido  corpo  dèi  Drago, 
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essa  capiterà  in  nno  spazio  di  Cielo  traversato  dalla  via  lattea,  e co- 
sperso delle  Stelle  brillanti  della  costellatone  del  Cigno. 

Al  di  là  poi  del  Cigno  è la  costellazione  dell'  Aquila,  ove  primeg- 
giano Ire  Stelle  di  prima,  seconda  , e terza  grandezza  , Indiamente 
disposte  in  fila,  e immerse  ‘nell'albore  della  via  lattea.  AJlair , eh’  è 
Stella  di  primo  ordine,  è delle  tre  quella  che  sta  in  mezzo. 

È osservabile  un  lucido  gruppo  di  Stelle  laterale,  e poco  discosto 
dall  Aquila.  Esse  appartengono  alla  costellazione  del  Delfino. 

Una  linea  tirata  dal  polo  al  gruppo  del  Delfino,  e per  certo  tratto 
al  di  là  di  esso  prolungata , conduce  alla  zodiacale  costellazione  del 
Capricorno. 

Tra  quest'ultima,  ed  il  quadrato  delPegaso  si  distende  nella  fascia 
del  zodiaco  la  grande  costellazione  dell' Aquario. 

Oltre  1’  Aquario  poi  è quella  del  Pesce  Australe,  avvivata  dalle 
fiamme  di  Fermalhaul  (fiocca  del  pesce),  Stella  di  primo  ordine,  che 
di  poco  s innalza  sull'orizzonte  ; ma  per  rinvenire  con  più  esattezza 
questa  bella  Stella,  sarà  utile  immaginare  una  linea,  che  venendo 
dal  polo  , raggiunga  una  dopo  l’ altra  le  due  Stelle  di  seconda  gran- 
dezza del  quadrato  del  Pegaso,  e per  buono  spazio  di  là  si  prolunghi. 

Se  la  linea,  che  unisce  le  Stelle  1 e 2 dell*  Orsa  maggiore  venga 
allungata  fino  alla  via  lattea  , ivi  ci  indicherà  la  fulgidissima  Stella 
della  Capra,  massima  tra  quelle  delia  bella  , e lucida  costellazione 
dell'  Auriga. 

Ed  al  di  là  dell’  Auriga  alla  fulgida  Costellazione  del  Toro , nella 
quale  primeggia  Aldebarano  ( la  Knp.«aì,at  de’  Greci  ) altra  Stella 
di  primo  ordine. 

Nella  zodiacale  costellazione  del  Toro  sono  inclusi  due  vaghi  grup- 
pi di  pirciolissime  Stelle.  Quelle  del  primo  in  numero  di  cinque,  si- 
tuate quasi  accanto  alla  grande  Stella  sovracitata  ; si  chiamano  da- 
di. Le  altre  alquanto  più  discoste,  sono  sei  ( gli  antichi  ne  contava- 
no sette),  c diconsi  Pleiadi. 

Al  di  sotto  poi  del  Toro  osservami  in  doppia  fila  disposte  diverse 
Stelle  di  vario  splendore,  costituenti  in  parte  la  grande  costellazione 
del!'  Eridano. 

La  più  lidia  , c fiammeggiante  costellazione  del  nostro  Cielo  , 
quella  che  domina  le  algide  notti  d'inverno,  e la  costellazione  di  O- 
rione,  non  molto  discosta  da  quella  del  Toro.  Lesile  principali  Stelle 
sono  sette,  tra  le  quali  due  di  prima  grandezza.  Quattro  di  esse,  tra 
cui  le  due  di  prima,  ed  una  di  terza  grandezza  , formano  una  specie 
di  quadrato,  nel  mezzo  del  quale  sono,  1’.  una  presso  dell'  altra  , di- 
sposte in  linea  un  poco  obliqua,  le  altre  tre.  Esse  formano  la  cultura 
di  Orione  (il  volgo  le  chiama  i tre  mercanti,  o i tre  He)  e sono  pres* 
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so  all’equatore  celeste.  Quella  delle  due  di  primo  ordine,  ch’è  posta 
in  alto  ( Adirne r),  segna  la  spalla  destradi  Orione;  l’altra  egualmente 
di  prima  grandezza,  al  basso,  indica  il  piede  destrodel  Gigante.  Tra 

aucsta  bella  costellazione,  ed  il  polo  visibile  è quella  di  già  descritta 
eli’  Auriga. 

Prolungando  per  non  breve  tratto  la  linea  , che  congiunge  la  3 
alla  7,  della  grand'Orsa  prima  s’  incontreranno  due  Stelle  di  mode- 
sto, ma  quasi  uguale  lume,  poi,  in  spazii  più  remoti  la  più  fulgida 
Stella  del  Cielo. 

Le  prime  due  sono  Castore,  e rotine  e,  le  più  brillanti  faci  della 
vaga  costellazione  de  Gemelli,  nel  Zodiaco. 

L’altra  è il  fiammeggiante  Sirio, nella  costellazione  del  Canemag- 
giore. 

Tra  Sirio,  ed  i Gemelli,  un  poco  lateralmente, è la  bella  Stella  di 
seconda  grandezza  detta  Procione,  la  più  splendente  della  costella- 
zione del  Cane  minore.  - - 

IL  al  di  sotto  di  Orione,  verso  l’ orizzonte  , vedesi  un  piccol  qua- 
drilatero di  Stelle  di  terz’  ordine  , che  compongono  la  costellazione 
della  Lepre.  E più  basso  ancora,  una  fila  di  più  lucide  Stelle  indi- 
ca la  costellazione  della  Colomba. 

Sotto  al  Cane  maggiore  poi,  verso  oriente, si  distende  per  grande 
spazio  di  Cielo,  da  una  parte  all'altra  deMa  via  lattea,  la  costellazio- 
ne della  Nave  d'Argo,  sempre,  velata  dai  vapori  dell’orizzonte,  ed  in 
gran  parte  ai  nostri  climi  nascosta. 

La  piccola.ma  fulgida  costellazione  della  Lirao  Cetra  si  trova  su 
la  linea,  che  congiunge  il  quadrato  dell’Orsa  maggiore  alla  fila  delle 
tre  Stelle  dell’Aquila.  Presse  al  mezzo  di  questa  linea  sono  due  vici- 
ne Stelle  di  seconda  grandezza,  che  segnano  la  Testa  del  Drago.  E 
alquanto  più  lungi,  verso  l’Aquila,  risplende  quella  chiara  Stella  di 
frega,  Stella  di  prim’ordine,ch’c  la  più  fulgida  gemma  della  celeste 
Lira.  Quando  per  noi  questa  Stella  è nella  più  alta  parte  del  Cielo, 
quella  non  meno  splendente  della  Capra  è all’orizzonte,  e viceversa. 

Dietro  1’  Orsa,  maggiore  , al  basso  , e precisamente  sul  prolunga- 
ménto della  linea  che  unisce  leStelle  7 e 6 del  quadrato  di  essa, si  os- 
. serva  la  bella  Stella  di  prima  grandezza  detta  Arturo , la  più  lumi- 
nosa della  costellazione  del  Bilfolco. 

Quasi  a metà  di  distanza  tra  Arturo, e fP'ega, sono  sei  o sette  Stelle 
di  diverso  splendore,  vagamente  disposte  in  semicerchio,  componen- 
ti la  costellazione  della  Corona  boreale.  La  più  fulgida  di  essa  chia- 
masi Perla.* E tra  la  Corona,  e la  Lira  si  distende  pergrande  spazio 
di  Cielo  la  costellazione  di  Ercole,  sotto  immediatamente  alla  Coro- 
na è la  Testa  del  serpente , il  cui  immenso  corpo,  disteso  in  semicer- 
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i_hio,  raggiunge  la  via  lallea,  e per  essa  si  prolunga  lino  alla  costel- 
lazione dell  Aquila. 

Una  linea  immaginata  dalla  Stella  del  polo  a quella  segnata  col  nu- 
mero - nella  coda  dell  Orsa  maggiore,  c assai  lontano  prolungata 
dividerà  per  mezzo  la  costellazione  zodiacale  della  rósine, c perver- 
rà finalmente  alla  piu  beila  Stella  di  Lei,  la  Spica , Stella  di  prima 
grandezza.  . 

Sotto  la  Vergine,  verso  l’orizzonte,  è la  costellazione  del  Centau- 
ro. L ad  oriente  della  medesima,  sotto  al  Bifolco  , ed  alla  testa  del 
serpente,  si  distende  la  nebulosa  costellazione  della  Bilancia  , nella 
gran  zona  del  Zodiaco. 

Ma  se  la  Bilancia  è quasi  vedova  di  Stelle,  la  costellazione  dello 
Scorpione,  che,  nel  Zodiaco  anch’cssa,  le  sta  a lato  dalla  parte  d’O- 
nente  verso  mezzogiorno,  e si  distende  fino  alla  via  lattea  è lumi- 
nosissima. Contiene  una  bellissima  Stella  di  prim’ordine,  detta  An- 
t are s, die  è al  centro  di  un  arco  di  Stelle  convesso  verso  là  Bilanciai 
Chi  volesse  con  più  precisione  trovare  Antares,  non  ha  a far  altro 
che  prolungare  lino  ai  remoti  spazj  del  Cielo  da  lui  illuminali , la  li- 
nea,  che  dalla  Stella  7 raggiunge  la  1 della  grand’órsa. 

i n-ia  -,  ScorPlo"e>  «d  il  Capricorno  poc’anzi  mentovalo,  al  basso 
dell  Aquila  verso  1 orizzonte  , nella  zona  del  Zodiaco  , è la  grande  ’ 
ina  poco  lucida  costellazione  del  Sagittario.  ’ 

Rimane  a parlare  della  costellazione  zodiacale  del  Leone  e delle 
prossime  a quella.  Sotto  al  quadrato  della  grand’Orsa,  a considcre- 
vol  distanza,  è il  celeste  Leone.  Rifulge  in  essa  la  stella  Regolo  o il 
Cor  del  Leone  ( la  BaxiAt<r£or  de’ Greci  ) Stella  di  prim’ordine,  che 
con  tre  altre  di  seconda,  e terza  grandezza  forma  una  specie  di' tra- 
pezio. 1 

Al  Iato  del  Leone,  verso  i Gemelli  e Procione,  vedesi  la  opaca  c 
picciola  costellazione ’ del Granc/uo,o  Cancro.  Anch’essa  è nel  Zodiaco 

L sotto  al  Granchio,  al  Leone,  ed  alla  Vergine  sì  prolunga  la  im- 
mensa costellazione  dell'Idra,  con  la  Coppa,  ed  il  Coreo  , che  ripo- 
sano su  le  sue  vaste  spire.  Sotto  al  Cor  del  Leone  è il  Cor  dell'  Idra-, 
ma  questa  Stella,  quantunque  fulgida  assai , pur  tuttavia  non  sem- 
bra doversi  registrare  tra  quelle  di  prima  grandezza . 

Tali  sono  le  costellazioni  visibili  ài  nostri  climi. 

Non  è nostro  oggetto  parlaredi  quelle  dell’opposto  emisfero  invi- 
sibili a noi.  Ma  tra  esse  una  ve  n e,  la  più  cospicua  dell’australe  ce- 
leste regione, che  attiene  in  qualche  modo  al  gènio  italiano,  io  voglio 
dire  la  Croce  australe.  Eccone  un  piccolo  cenno.  ' 

Questa  costellazione  fu  nota  agli  Arabi , ma  primo  a divulgarne 
1 esistenza  in  occidente  fu  dante.  Però  il  primo,  che  la  conquistò 
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alla  scienza,  studiandone  i raj>porti  ron  le  altre  Stelle,  e calcolando- 
ne i giri,  fu  americo  nostro  gran  concittadino. 

Quando  questa  fulgida  costellazione  tocca  il  meridiano  , la  Croce 
è quasi  diritta;  e quando  s'abbassa  sull'orizzonte, a poco  a poco  s’in- 
dina  verso  occidente.  Ma  in  ogni  situazione  la  Croce  australe  è am- 
mirabile. 

Le  costellazioni  deH’uno,  e dell’altro  emisfero  potranno  nelle  Scuole 
essere  studiate  sul  Globo  celeste. 


C A P O XVII. 

J ''  ' ’ 

Del  Moto  celeste  considerato  come  misura  del  Tempo. 


Da  immemorabile  antichità  si  fece  uso  per  misurare  il  tempo  del- 
ie rivoluzioui  della  sfera  celeste;  perchè  i moti  degli  astri  colpirono 
le  menti  degli  uomini  per  la  costante  regolarità  con  cui  si  muovono. 

A!  movimento , che  si  compiva  per  cominciar  di  nuovo , fu  dato 
il  nome  di  periodo.  Ogni  periodo  veniva  caratterizzato  dai  fenomeni 
ché  lo  accompagnavano.  Da  queste  costanti  Alternative  di  periodi 
gli  uomini  furon  tratti  a prendere  la  loro  prima  divisione  del  tempo. 

Il  periodo  costante  di  luce,  e rii  tenebre  fu  chiamato  giorno:  (\ uel- 
. lo  di  caldo,  e di  freddo  più  o meno  intenso  fu  chiamato  anno. 

II  moto , che  dà  origine  a questi  fenomeni  è reale  per  la  Terra , 
apparente  per  lo  Sole.  Questi  due  moti  si  corrispondono  perfetta- 
mente , e si  1’  «ho,  che  l’ altro  sono  la  misura  del  tempo  chiamato 
giorno,  e-del  tempo  chiamato  anno. 

11  giorno  è Astronomico,  sidereo,  e medio. 

\\ giorno  astronomico  corrisponde  al  periodo,  o alla  durata  della 
rivoluzione  reale  della  terra,  intorno  al  proprio  asse,  e della  rivolu- 
zione apparente  del  Sole  intorno  alla  Terra  da  un  mezzodì  all'altro 
mezzodì,  o da  una  mezzanotte  all’altra  mezzanotte  consecutiva. 

Il  giorno  sidereo  consiste  neirintera  durata  d'un’apparente  rota- 
zione del  Cielo.O'ciò  che  vale  lo  stesso  dal  levare  o tramontare  d'u- 
na  data  SteUa,  fino  al  successivo  levare,  o tramontare  della  mede- 
sima: ovvero  dal  partirsi,  * ritornare  d’essa  in  sul  Meridiano. 

11  giorno  medio  è quello  misurato  da  un  ben  regolato  orinolo. 

Or  mentre  i giorni  medii,  cioè  quelli  che  sono  misurati  dal  movi- 
mento uniforme  di  una  macchina  , devono  essere  necessariamente 
eguali  tra  Joro,  all’opposto  i giorni  siderei,  e gli  Astronomici  per  la 
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• Sfl?e,le  conilizi,oni  *1  Sistema  del  Mondo  sono  lungi  dall'avere 
quella  eterna  eguaglianza  (y).  Ma  p,  gli  usi  civili  il  ^fpropria 

ritìoV^rilìT^  ÌU  fornente  «Uè  Stelle;  e questo 

redolalo  sul  C°?e  P,U°  l’arsi  coL  mezzo  d' un  buono  oriuolo 
o sseni  che  ilsS °/lder.aU:  Per.  rendersi  ragione  di  questo  fatto  si 
la  sua  orbila  7 Quei  giorno  siderale  un  arco  di  (il.*  del- 

RHo  ()uJl  aJPn,lcl'U0  f'^nnaro.e  solo  dii!  * al  principio  di  La - 
8aiorn',?n°a  """  basterebb‘  per  produrre  f ineguaglianza  dei 

archi  per,,  ,/■  ! P^f  eguali,  non  intercetterebbero  sull' amatore 

sf  attimo  pialo  /W*  **“*  variamente  **H*ote  riguardo  a que- 

re^TiVijT^  reS°Iare  attamente  un  orologio  sul  molo 
stnlf-  , Per  0mare  a questo  inconveniente  si  regolari*- a aTe 
edoZi?e  'C?nCepend°  Cheun  aliro  So/e  descriva  uniformemente 
e S°e°rZ  l^“al°:e'.»chfgli  abbia  di  piu  un  moviluZ^rio 
slgtZj  ri6  ln  °nen/e-  Questo  secondo  movimento  del 
ranJ  WsJtZZ • **!'  Ch*  U io/^  *«  "elcor m del- 

medio  £ £iÌ ZZì  Ch,‘  afce{erazione  delle  fisse  sul  movimento 
meato  aei  note  e ogni  giorno  la  stessa, e per  conseguenza  inni i 

m raed.t  sono  eguali,  cioè  gf  intervalli  de  tempi  ,cfft scorrono  tra  due 

filli -in  dCS  °re  Se8nate  dal  3016  vero,  è dal  sole  medio  o 

fittuio  si  chiama  equazione  del  tempo.  Questa  differenza  nn„  * \r 

teiZZ<?Ueli“  Ìellj-  ffgnzion/  relu  di  questi  due  soli,  com  ertila  in 
r„,!i  ragfme  di  fo  gradi  per  ora.  Essa  varia  ogni  giorno  di  al- 
tro voZ0fannoPU°6riUn°gre  ""  ° FÙlalmenle  essa  * nulla  quat- 
Se  si  vuole  avere  l'equazione  del  tempo  per  tutti  i giorni  mn 

PIhir  'nTn  de/‘  SrTr-  siP°ira  "correre  al  piccolo  Annuario,  che  il 
ur°  df  Pe.  longitudini  pubblica  ogni  anno  in  Parigi. 

difffJZ  Vlla,  CÌvUe.  1°"  SÌ  ha  riguardo  che  al  tempo  vero , perchè  la 
fferenza  tra  questo  tempo, c il  tempo  medio  è troppo  piccola  perché 

buono  fr?  nein,nlri  W/  0rdinarii-  Ma 
buo’10  orologio  , conviene , per  non  alterare  troppo  spesso  il  suo  mo- 
vimento di  regolarlo  sul  tempo  medio.  ii  suomo 

modoC<!nnd0  24  °rg  Ìl  S/,gU“°.  SU  di  Un  P.erÌodo  reSolato  a questo 
i il  tempo  scorso  sara  un  giorno  medio } co  sì  quando  si  dice  che 
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mente  detto  è lo  spazio  di  tempo  compreso  tra  il  sorgere  e il  tra- 
montare del  Sole.  (Quello  che  scorre  tra  il  tramontarcelo  spuntare 
del  medesimo  astro  dicesi  natte  («). 

I Romani  dividevano  il  giorno  in  25  ore,  12  per  lo  tempo  della 
luce , e 12  per  Io  tempo  delle  tenebre.  Poi  dividevano  tanto  l’uno 
quanto  l’altro  tempo  in  quattro  parti,  ciascuna  delle  quali  compren- 
deva Ire  ore.  Alle  quattro  parti  del’giorno  propriamente  detto  da- 
vano i nomi  delle  ore  dacia  cominciavano  : Prima, JTerta  , Sesta, 
Nona,  e le  parli  in  cui  dividevano  la  notte  chiamano  veglie:  Pri- 
ma rigiti  a , Se  cullila  etc- 

Al  presente  le  nazioni  incivilite  dividono  il  giorno  m 24  orc,c  ne 
fissano  il  principio  a mezzanolte.  Il  tempo,  die  coire  tra  quest’  i- 
stante,  ed  il  mezzodì  successivo  dicesi  mattino  o mattutino,  e le  ore 
■comprese  in  tale  intervallo  chiamami  antimeridiane:  lo  spazio  di  tem- 
po, che  Ira  H mezzodì,  e la  mezzanotte  chiamasi  sera  o ce  spero , e 
le  ore  nelle  quali  si  divide  appellami  pomeridiane.  L’ora  poi  viene 
costantemente  divisa  in  60  minuti , il  minuto  in  60  secondi , il  se- 
condo in  60  terzi  ec.  Così  fatta  divisione  del  tempio  risponde  bastan- 
temente ai  bisogni  della  scienza. 

II  vero  anno  è l'anno  solare,  cioè  qnello  che  comprende  lo  spazio 
di  tempo  nel  quale  il  sole  sembra  percorrere  i dodici  segni  del  zo- 
diaco, e che  comprende  le  vicende  di  caldo,  e di  freddo,  di  fiori,  e 
di  frutte  su  la  Terra. 

L’ anno  solare  Tu  diviso’ variamente  dagli  antichi,  ma  le  loro  di- 
visioni, per  la  mancanza  de'  buoni  metodi  d' osservazione,  furono 
erronee:  infine  però  si  è riconosciuto,  che  la  sua  precisa  lunghezza 
è di  365  giorni,  3- ore,  48  minuti,  e 45  secondi.  Questa  scoperta  è 
preziosa,  perchè  per  mezzo  d’essa  si  potranno  sempre  correggere  i 
difetti  dell  anno  d ite,  e ricondurlo  parallelo  in  tutte  le  sue  parli  agli 
apparentimoti  del  Sole,  ed  agli  aspetti  diversi  della  Nature  nei  mesi, 
e nelle  stagioni.  • - ' • 

Difatti  ecco  il  metodo  semplicissimo,  che  si  è praticato.  Si  è con- 
venuto tenere  Vanno  ciri/e  di  365  giorni,  e per  conseguenza  più  bre- 
ve dell'anno  solare  per  circa  6 ore.  Queste  ore  addizionate  in  ogni 


i anno  tropico,  i: -ili  365 giorni,  5 ore,  48':51”:  e db  & intende  deli aro- 
no  tropico  medio  coni  pasto  di  giorni  me  dii. 

(a.)  Gli  antichi  Halli,  ed  i Germani  spartirono  il  tempo  non  per 
giorni,  ma  per  notti.  E le  lingue  del  Settentrione  consentilo  delie 
tracce  di  questo  modo  curioso  di  diridere  il  tempo,  il  quale  tuttora 
trovasi  in.uso  tra  gli  Arabi.  - ’ . 
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4 anni  formando  un  giorno,  queslo  giorno  si  aggiunge  a quelli  del 
mese  di.Febbrajo,  e tosi  l’anno  civile  si  mantiene  in  accordo  col- 
' l’anno  solare. 

Questo  metodo  di  correggere  l’anno  civile, e di  ricondurlo  in  armo- 
nia coiranno  solare  non  è scevro  di  errore.  Intanto  per  lunghissimi 
, periodi  di  tempo  esso  può  adoperarsi  senza  che  ne  risultino  gravi  al- 
terazioni tra  le  divisioni  deU  anuo;ed  i fenomeni  della  natura  ad  es- 
se correlativi.  - . 

Gli  Astronomi  hanno  anche  Vanno  tropico,  eh’ è il  tempo,  che 
scorre  tra  due  equinozii. 

11  loro  unno  sidei eo  poi  si  compone  del  tempo,  che  il  Sole  impie- 
ga a fare  la  sua  apparente  annua  rivoluzione  intorno  alla  Terra  per 
tornare  in  congiunzione  con  la  medesima  Stella , dalla  quale  sem- 
brava esser  partito:  o,  in  altri  termini,  si  compone  del  tempo  , che 
la  terra  impiega  per  ritornare  nel  medesimo  punto  del  Cielo. 

Come  i moti  apparenti  del  Sole  servirono  a fissare  la  divisione  del 
tempo  in  anni , e giorni,  così  le  rivoluzioni  della  Luna,  che  si  com- 
piono nel  breve  tempo  di  circa  28  giorni,  servirono  a spartire  l'an- 
no in  porzioni, quali  appunto  dall’astro  che  regola  si  dissero  mesi  (a). 

L'anno  solare  abbracciando  presso  a poco  12  periodi  lunari,  gli 
antichi, incapaci  di  determinare  e valutare  la  differenza,  credettero 
poter  senza  grave  inconveniente  formare  il  loro  anno  civile  su  la  re- 
gola di  dodici  di  tali  rivoluzioni.  Questa  fu  l’origine  dcWanno  lunare. 

Essendo  l’ anno  limare  più  breve  del  solare , dovettero  essi  ben 
presto  accorgersi  della  retrogradazione  del  medesimo  sul  periodico 
ritorno  delle  stagioni.  Gli  Ateniesi  quindi  consultando  l’oracolo  di 
Delfo  sul  modo  da  riformare  il  computo  del  loro  tempo,  perchè  le 
parti  dell’anno  non  corrispondevano  più  alle  operazioni  dell'agricol- 
tura e a certe  abitudini  avili,  e religiose, a cui  iit  origine  erano  de- 
stinate , ebbero  per  risposta  di  regolare  il  mese  su  la  Luna , e l’ an- 
no  sul  Sole.  Da  quell’epoca  fecero  uso  dell'anno  lunisolare  divulgato 
poi  per  tanti  paesi,  e adottato  da  tanti  popoli. 

\ aiutando  il  mese  su  i moti  della  Luna,  e fanno  su  i moti  appa- 
renti del  Sole , ne  verrà  che  ogni  stagione , ogni  mese , c quasi  an- 
cora ogni  settimana  corrisponderanno  ai  diversi  uflicii  della  vita , 


(a)  Se  i moti  della  Luna  ragguagliansi  al  Sole,  il  mese  si  compie 
in  29  giorni,  1 2 ore,  44  minuti,  e 2 secondi:  ma  se  si  riferiscono  ad 
una  data  Stella  //  mese  non  abbraccia  che  27  giorni , 7 ore,  43  mi- 
nuti, e 4 secondi.  Quindi  il  numero  28  rappresenta  in  cerio  modo  il 
termine  medio  de' giorni  compresi  nelle  due  citale  specie  «//mese.. 
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alle  varie  cure  rurali , all'epoca  della  navigazione , della  pesca  eie. 
all’epochc  delle  feste  popolari,  de'giuochi  nazionali. 

Quando  si  volle  metter  d’accordo  l’anno  solare  col  lunare , con- 
servando la  divisione  dell’anno  in  12  mesi , si  senti  la  necessità  di 
aggiungere  al  mese  alcuni  giorni.  Quindi  la  differenza  tra  il  mese 
lunare  di  circa  28  giorni,  e il  solare , di  30,  o 31. 

_ Come  il  periodo  lunare  dette  origine  alla  divisione  dell'anno  in  me- 
si, cosi  le  varie  fasi  della  Luna  servirono  di  base  alla  divisione  del 
mese  in  settimane . 

Gli  antichi  poi  posero  ciascun  giorno  della  sellimana  sotto  il  pa- 
tronato del  genio  di  una  delle  sfere  del  nostro  sistema  solare,  e lo 
appellarono  dal  nome  del  patrono  : quindi  dissero  giorno  della  Lu- 
na,  giorno  di  Marte,  di  Mercurio,  di  Giove,  di  Venere,  di  Saturno, 
del  Sole . ovvero  Lunedi,  Martedì,  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì, 
Sabato, Domenica.  L’origine  di  questa  divisione  perdesi  nella  più  re- 
mota antichità. 

I n altra  divisione  dell'anno  meno  esatta,  e meno  uniforme  delle 
precedenti,  è quella  fatta  secondo  le  stagioni. 

l'ei  popoli  d’Egitto  le  stagioni  non  furono  che  tre.  Ne’paesi  della 
zona  torrida  si  conosce  una  sola  stagione,  sebl>enc  interrotta  dall'c- 
poche  delle  piogge,  e degli  Uragani. 

Ai  poli  della  Terra, e nelle  regioni  ad  essi  adjacenti  la  Natura  non 
comparti  che  due  stagioni:  la  stagione  delle  tenebre,  e quella  della 
luce. 

Incenerale  però  nelle  zone  temperate  si  conoscono  distintamente 
quattro  stagioni  : la  stagione  del  verde  e dei  fiori , la  stagione  del 
caldo  e delle  messi , quella  delle  frutte  e delle  cacce,  e finalmente 
quella  delle  piogge  della  neve  e del  gelo. 

La  durata  di  ognuna  di  queste  stagioni,  a dispetto  della  Nafura  , 
che  rapporto  ad  esse  non  si  rinchiuse  in  spazj  di  tempi  uguali , fu 
fissata  a 3 mesi,  e l’anno  fu  diviso  in  Primavera,  Estate , Autunno  , 
ed  Inverno. 

I diversi  popoli  dettero  vario  cominciamcnlo  al  loro  anno  civile: 
gli  Egiziani  lo  cominciavano  dall’autunno,  i Persiani  dal  mese  di 
Giugno,i  Cinesi  dalla  prima  Luna  di  Marzo,  i Barbari  del  settentrio- 
ni c\  gli  Ateniesi  dall’inverno,  i Romani  dalla  primavera,  e dopo 
I ordinamento  del  Calendario  fatto  da  Numa  anch’essi  dall’inverno: 
i Peruviani  dal  solstizio  d'inverno,  i Messicani  dalla  molla  di  Feb- 
braio. 

l a parola  ciclo,  greca  d’origine,  significa  cerchio , ma  nel  caso 
nostro  per  analogia  serve  ad  indicare  un  certo  periodo  di  tempo,  o 
una  serie  di  anni,  e di  celesti  fenomeni  di  numero  determinato,  pas- 
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sali  i filali  la  numerazione  <li  questi  anni  nuovamente  comincia  , o 
quei  fenomeni  ricompariscono  nel  medesimo  ordine.  Analogo  signi- 
licato  ha  la  parola  periodo. 

I cidi,  e i periodi  diversi  comprendono  sempre  un  numero  roton- 
do di  anni,  o di  giorni:  lo  che  deve  far  pensare  a chiunque  conosce 
quanto  sieno  complicati , e varii  i moti  della  macchina  del  Mondo 
di  modo  che  quelle  cifre  non  possono  essere  che  ajjprossimative. 

Di  queste  divisioni  del  tempo  alcune  indicano  speculazioni  miti- 
che, ca  astrologiche,  altre  servono  a computi  religiosi,  altre  a com- 
puti civili, ma  o inusitati,  o poco  intesi. 

Tali  sono  per  esempio  Ve palio , eh  e il  numero  de’giorni  con  cui 
la  Luna  precede  il  principio  dell'anno  .-quindi  Vepai/a,  voce  greca, 
che  significa  aggiunta  , è 1’  addizioric  di  giorni  i I all’  anno  luna- 
re , onde  eguagliare  1'  anno  solare  : 1’  indizione  periodo  in  uso 
presso  i Romani  , che  compivasi  in  15  anni  , e del  quale  igno- 
rasi fuso , ed  il  tempo  in  cui  fu  stabilito:  il  lustro  altro  periodo  in 
Roma, che  durava  5 anni  : V olimpiade  periodo  greco  di  4 anni  con- 
segrato  ai  giuochi  olimpici  da  cui  traeva  il  nome:  il  ciclo  solare,  o 
il  periodo  della  lettera  domenicale  inventato  per  indicare  i rapporti 
tra  fanno,  e la  settimana. 

Di  tutti  i cicli,  o periodi,  quelli  che  meritano  di  essere  alquanto 
più  distesamente  citati  sono  i seguenti. 

II  ciclo  lunare , o numero  d'oro,  < h'  è un  periodo  di  19  anni  nel 
quale  vengono  comprese  235  lunazioni  in  modo,  che  alla  line  di  19 
anni  i nobilumi  ritornano  nel  giorno  stesso  dell’anno  come  19  anni 
innanzi. 

Questo  ciclo  fu  tenuto  per  una  scoperta  sì  bella  , che  il  calcolo  pel 
quale  s’introdusse  venne  scolpito  in  lettere  d’oro.  Lsso  fu  divulgato 
in  Grecia  da  Melone  circa  430  anni  prima  della  nostra  era.  Lcco 
perchè  la  cifra  che  indica  il  numero  dell’anno, in  cui  a mano  a mano 
ci  troviamo  nella  serie  de’ 19  anni  di  questo  ciclo , dicesi  nel  nostro 
Calendario  numero  d oro. 

Il  ciclo  di  Melone  non  si  è trovato  esatto,  non  essendo  vero  che 
235  lunazioni  corrispondono  esattamente  a 19  anni.  Fu  conosciuto 
pel  calcolo,  e confermato  dall'osservazione,  che  il  novilunio  del  nuc- 
vo  ciclo  non  cade  precisamente  nell'ora  stessa  in  cui  avvenne  il  pri- 
mo novilunio  del  ciclo  antecedente,  ma  bensì  in  un  ora , e mezzo 
circa  più  presto.  Onde -che  nello  spazio  di  312  anni,  e G mesi,  o 
come  per  computi  più  rigorosi  rinvenne  il  celebre  Lalanjde,  nello 
spazio  di  308  anni,  e 201  giorno,  if  Ciclo  lunare  rimane  aumentato 
di  un' intiera  giornata.  * 

Dopo  l'epoca  del  Concilio  di  JNicea  (anno  325  dell’era  volgare)  i 
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Cristiani  seguirono  l' uso  del  ciclo  di  Melone  per  porre  in  armonia 
gli  anni  lunari  con  i solari,  e per  trovare  con  facilità  l’epoca  della 

raeifùa.  • <-  . • « 

Il  ciclo  canicolare  è un  gran  periodo,  che  abbraccia  1460  anni , 
a capo  dei  quali  la  bella  Stella  della  Canicola  o di  Sirio,  toma  a le- 
varsi insieme  col  Sole  nel  giorno  del  solstizio  estivo.  Questo  granchio 
fu  inventato  dagli  antichi  egizii,  e lo  chiamarono  anche  amo  di 
Dio,  grand'anno  Canicolare,  o periodo  Sotico,  da  Solhis,  nome  egi- 
zio della  Stella  Sirio.  Veniva  da  essi  adoperato  ne  computi  religiosi , 
c nei  miti. 

t li  periodo  o ciclo  caldeo  secondo  alcuni  autori  è lo  stesso  che  il 
Saros  dei  Babilonesi.  Oggetto  di  questo  ciclo  furono  gli  ecclissi  lu- 
nari, poiché  compiasi  in  18  anni,  ovvero  in  223  lunazioni,  neces- 
sario spazio  di  tempo,  perchè  quei  fenomeni  ritornino  nell’ordine 
primiero. 

Altri  periodi  e cicli  calcolati  su  i fenomeni  del  Cielo  avevano  gli 
antichi,  tutti  fondati  nelle  idee  sistematiche,  speculative,  spesso  stra- 
ne della  filosofia  Sacerdotale.  Tal  e Vanno  magno  degli  Etruschi,  il 
«do  di  questo  genere  che  qui  rammentiamo,  e che  abbracciava  12 
mila  anni  solari,  tempo  della  durata  del  Mondo  secondo  1 idee  siste? 
matiche  dei  Sacerdoti, e savii  di  quella  gran  nazione.  Questi  12inila 
anni  venivano  divisi  in  12  età  di  varia  lunghezza.  Le  prime  sei  fu- 
rono secondo  essi,  età  di  creazioni,  di  fisiche  rivoluzioni,  di  cataclis- 
mi. Venne  di  poi  il  tempo  della  quiete,  e del  riso  della  Natura  , e le 
eia  erano  solo  distinte  al  principio,  e alla  fine  da  strepitose  umane 
vicende,  o da  fisiche  catastrofi.  Le  più  lunghe  vite  degli  uomini  ser- 
vivano a dividere  le  età  in  secoli.  L’ottava  età  dell'anno  Magno  de- 
gli Etruschi  finì  ai  tempi  di  Siila  con  la  totale  conquista  del  doro 

WBÌ.I.W  ~p-  ••£  éim&i&m 

Qui  cade  in  acconcio  parlar  dell’ m*.  L’etimologia  di  questa  pa- 
rola è incerta:  chi  la  fa  derivare  dal  latino,  chi  dal  greco,  chi  dal 
tedesco.  I più  pensano,  che  questo  vocabolo  si  formasse  dalle  lettere 
iniziali  di  quelle  parole, per  le  quali  i Romani  di  Spagna  indicavano 
l’era  di  quella  regione.  Ab  exordio  Regni  Augusti : parole  che  scol- 
pivano su  i momimenti,e  scrivevano  negli  atti  pubblici  abbreviate 
■così:  A.  E.  II.  A.  per  la  ragione  stessa  che  a Roma  scrivevansi  so- 
lamente le  iniziali  S.  P.  Q.  R.  per  indicare  il  noto  molto  Senalus, 
Popuiusque  Romanus.  A forza  di  \ edere  le  parole  A.E.R.A.  costan- 
temente unite,  si  finì  per  comporne  la  voce  fattizia  aera,  dalla  quale 
poi  derivò  la  voce  italiana  era. Quella  etimologia  non  manca  di  na- 
turalezza , ma  rimane  a sapere  come  la  parola  aera  dalla  Spagna 
passasse  nelle  altre  parti  d’Europa,  e come  vi  diventasse  di  consue- 
t udinc  universale. 


89 


Or  chiamasi  era  il  punto  fisso  e convenzionale, dal  quale  si  comin* 
ciano  a contare  gli  anni  o nel  senso  ascendente  risalendo  al  tempo 
che  fu,  ovvero  nel  senso  discendente  cioè  a dire  procedendo  col  tem- 
po che  scorre.  L'ere  più  famose,  quelle  più  spesso  rammentate  nella 
storia  sono:  l'era  della  creazione:  l'era  di  Cecrope;  l'era  delle  Olim- 
piadi; l'era  di  Nabonassar;  l'era  della  fondazione  di  Roma ; l'era 
consolare ; l'era  de'  Seleucidi;  l'era  Cristiana,  o volgare,  e l'era  del-, 
l'Egira. 

\ i ha  nella  storia  molte  altre  ere,  ma  di  assai  minore  impor» 
tanza  (a).  . 

L’era  della  creazione.  I Rabbini  la  fissano  al  dì  7 ottobre  dell'an- 
no 37 G I avanti  l’era  volgare,  quando  appunto  pensano  essere  stato 
creato  il  Mondo.  Ma  i padri  del  Concilio  ecumenico,  tenuto  a Cor 
slantinopoli  nel  680,  decisero,  che  la  creazione  avvenne  il  primo 
settembre  dell  anno  5508  innanzi  l’era  volgare.  Gli  Ebrei  , e vari 
popoli  cristiani  di  rito  orientale  contano  ancora  i l’oro  anni  dallVrn 
de  lla  creazione. 

L’era  cecropie  a.  Questa  risale  all'epoca,  nella  quale  l’egiziano 
Cecrcj  e fondò  la  Colonia  egizia  in  Grecia.  Nelle  tavole  note  sotto  il 
nome  di  marmi  di  Paros  si  fissa  nell'anno  1582  avanti  l’era  vol- 
gare. Nel  secolo  X\  li  su  di  quest’era  si  pretese  basare  tutta  la  gre- 
ca Cronologia. 

Era  dell'olimpiade.  Lo  spazio  di  tempo  tra  una  celebrazione  dei 
giuochi  olimpici,  e la  celebrazione  susseguente,  spazio  di  4 anni, era 
quello  che  distinguevasi  col  nome  di  Olimpiade.  Malgrado  la  remota 
antichità  dc’giuochi  Olimpici,  la  più  grande,  e lo  più  nazionale  delle 
greche  solennità,  pure  l'qlimpiade  detta  di  Corebo,  la  prima  di  cui 
faccia  parola  la  Storia,  si  sà  che  cominciò  l'anno  776  avanti  l’era 
volgare.  Tanto  bastò,  per  fissare  il  punto  di  partenza  di  essa  a Ti- 
meo Storico  Siciliano  , che  visse  ai  tempi  di  Tolomeo Filadelfo 
He  d’Egitto,  il  cui  esempio  fu  seguito  dagli  Storici,  che  venner  do- 
po: po  che  innanzi  a lui  i più  classici  storici  greci,  in  vece  di  consi- 
derare-il periodo  delle  Olimpiadi  come  base  della  loro  cronologia, 


(a)  Tali  sono  /'era  del  Kaly-yugam,  /'era  dei  Lagidi,  o di  Filip-  s 
po,  / era  Cesarea  di  Antiochia,  V era  Aziaca,  / era  degli  Augusti,  / e- 
ra  de’ giuochi  Capitolini,  /'era  di  Diocleziano,  / era  di  Jezdcgcrd, 

/ era  Galalea,  /era  Gregoriana,  /'era  Americana,  /'era  repubblica- 
na, o dei  Francesi;  delje  quali  tutte  si  pub  prender  precisa  conoscen- 
za presso  gli  Scrittori  di  Cronologia. 
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preferirono  ili  contrasegnare  gli  anni  o col  nome  del  capo  degli  Ar- 
conti di  Alene,  o con  quello  del  primo  dei  cinque  Efori  di  Sparla. 

Era  di  Nobonassar.  Claudio  Tolomeo,  Geografo,  ed  Astrono- 
mo d' Alessandria  compose  una  lista  di  He,  e d’Iinperadori  in  capo 
della  quale  pose  il  nome  di  Nubonassar  re  di  Babilonia. Calcoli  astro- 
nomici fondati  sopra  un  ecclissi  lunare  osservato  in  quella  città  il 
giorno  29  agosto  del  primo  anno  del  regno  di  Mardoccinpad,  gli  ser- 
virono a rinvenire  l’anno  dell’innalzamento  di  questo  princi|ie  al 
Irono.  Poi  da  questo  punto  risalì  fino  all’anno,  e al  giorno  in  cui  - 
TSaliqnassar  incominciò  a regnare.  Questo  giorno  fu  il  26  febbraio 
dell’anno  747  avanti  l’era  volgare,  e fu  quindi  il  principio  di  quel- 
l’era, che  dal  nome  del  monarca  babilonese  fu  chiamata  era  di  Na- 
bonassar. Quest’era  fu  mollo  in  uso  fra  gli  Astronomi  di  Alessandria, 
i quali  per  fissare  con  certezza  la  data  delle  loro  osservazioni,  e ron- 
giungcrle  alla  c ronologia  civile,  cioè  alle  date  degli  avvenimenti  sto- 
rici, seguirono  T epoche  della  lista  reale  di  Tolomeo,  che  continua- 
rono fino  a Diocleziano  imperatore. 

Era  della  fondazione  di  Homo  (a).  Varrone  contemporaneo  di  Au- 
gusto,fissò  l’epoca  della  fondazione  di  Iloma  al  quarto  anno  clellaVl 
olimpiade;  ma  Catone  la  riportò  all'anno  secondo  della  VII  olimpia- 
de, e fu  seguito  da  Polibio,  Tito  Livio,  e Dionisio  di  Alicarnasso: 
l’opinione  di  questi  si  accorda  meglio  coi  calcoli  astronomici.  Vi  è 
anche  un  computo  medio  sull’epoca  della  fondazione  di  Iloma,  ed  è 
quello  che  apparisce  dai  così  detti  marmi  capitolini,  avanzi  di  12 
tavole  che  Marco  Varrio  Fiacco  , liberto  d' Augusto,  pose  in  una 
casa  da  lui  fatta  costruire  a Preneste.  Traducendo  quest'epoche  di- 
verse negli  anni  dell’era  volgare,  abbiamo  i termini  seguenti  sul 
tempo  della  fondazione  di  quella  città.  Secondo  i calcoli  di  Catone  il 
vecchio  la  fondazione  di  Roma  sarebbe  avvenuta  l'anno  75 1 avanti 
l’era  volgare  : secondo  il  computo  de’marmi  capitolini,  fanno  752: 
e secondo  l’opinione  di  Varrone,  l'anno  753.  Si  avverta  , che  l’era 
di  Roma  non  fu  mai  impiegala  nelle  leggi  de’Romani,  ne’loro  atti 
pubblici,  nelle  loro  iscrizioni  monumentali  ec.  ma  gli  Storici  sola- 
mente ne  fecero  uso. 

Quantunque  spesso  interrotti,  c per  frequenti  politici  rivolgimenti 
grandemente  scompigliati,  i fasti  consolari  furono  la  sola  era  (se  co- 
sì può  chiamarsi)  civile  in  uso  tra  i Romani.  Il  nome  di  cadauno 
de'due  primi  magistrati  della  Repubblica  serviva  di  data  a tutte  le 


(a)  Gli  Storici  la  segnano  A.  li.  C.  lettere  iniziali  delle  parole 
Anno  urbis  conditaci  lioma  detta  l ibs per  antonomasia.  ) 
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loro  disposizioni  governative,  come  anche  ad  ogni  atto  civile  depri- 
vati cittadini.  Del  resto  grandi  fatiche  costa  sempre  a Cronologi  con- 
cordare le  date  diverse  dell’era  dei  Consoli,  le  quali  secondo  i miglio- 
ri risale  all'anno  245  dalla  fondazione  di  Roma,  anno  che  corrispon- 
de a 509  avanti  l'era  volgare,  e al  4 della  LXVR  olimpiade. 

Era  dei  Seleucidi.  Seleuco  uno  dei  successori  di  Alessandro,  do- 
po la  decisiva  vittoria,  che  riportò  su  Demetrio  Poliorcete,  fondò  e 
trasmise  a’  suoi  discendenti  una  vasta  monarchia,  che  gli  Storici 
chiamarono  1 impero  dei  Seleucidi , o Regno  di  Stria  :l)a  tale  evento 
nacque  I’  era  de'Scleucidi  detta  spesso  anche  era  de'  Siro- Macedoni. 
Gli  tòrci  la  chiamarono  era  dei  contraili , perchè  ehi  toro  l' obbligo 
di  servirsene  in  ogni  loro  atto  civile.  La  cognizione  dell'era  de’Se- 
leucidi  è di  essenziale  necessità  per  bene  intendere  laCronologia  della 
Storia  dell'Asia  occidentale , dall’epoca  della  morte  d’Alessandro  fi- 
no a tutto  il  medio  evo. Nel  libro  de’Maccabei,  in  diverse  Opere  dei 
Padri  della  Chiesa  greca , in  molli  antichi  scritti  d'autori  orientali, 
le  date  degli  avvenimenti  son  sempre  riferite  all’era  dei  Seleucidi.  I 
Siri, e quasi  lutti  i Cronologi  fanno  cominciare  quest’era  dall’equino- 
zio d'autunno  dell'anno  312  avanti  l’era  volgare  (a).  Laqual’epoca 
rispondi;  all’anno  442  dalla  fondazione  di  Roma,  al  dodicesimo  do- 
po la  morte  di  Alessandro  Magno,  ed  al  primo  delia  CXII  olimpiade. 

L’anno  7 15. dalla  fondazione  di  Roma,  o il  38  avanti  l’era  vol- 
gare, i Romani  introdussero  nelle  Spagne,  già  tutte  per  loro  conqui- 
state il  Calendario'  riformato  da  Giulio  Cesare.  Ecco  l’epoca  dell’era 
di  Spagna,  che  fu  lungo  tempo  in  uso  non  solo  fra  i popoli  di  quel- 
la penisola,  ma  anche  fuori  d’essa  ne  paesi  vicini,  come  nelle  Gallie 
Narbonesc,  ed  Aquitanica,  nella  Mauritania  etc.  Pur  tuttavia  essa 
non  potè  sostenersi  contro  l’ era  cristiana,  o volgare , che  fu  intro- 
dotta prima  in  Catalogna  nel  1 180,  poi  in  Poriogallo  nel  1315,  o 
1322,  quindi  in  Aragona,  Valenza,  c Castiglia  negli  anni  1350, 
1358,  e 1393,  e finalmente  a mano  a mano  in  ogni  altra  parte  di 
quella  legione. 

Era  Cristiana. Dopo  le  vive, e grandi  dispute  dei  Padri  della  Chie- 
sa, de  Cronologi,  e degli  Storici  , pare  che  l'epoca  precisa  della  na- 
scila di  Cristo,  ch’è  il  punto  di  partenza  di  quest’era, debba  per  sem- 
pre rimanere  un  problema.  Si  ritiene  però  che  Vera  cristiana  rimonti 


(a)  Gli  Astronomi  caldei  la  fanno  risalire  all'anno  3 1 1 dell'era 
co1  gare,  per  la  ragione  che  essi  considerano  l'epoca, in  cui  Cassandro 
fece  uccidere  il  giovine  Alessandro, siccome  quella  nella  quale  Sc/eu- 
co  divenne  di  fatto,  e di  dritto  re  della  Siria. 
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agli  anni  754  della  fondazione  di  Roma,  747  dell’era  di  Nabonas- 
sar,  primo  della  CXCV  olimpiade,  e 29  del  regno  d’ Augusto  impe- 
radore.  L’era  cristiana  j più  comunemente  chiamata  era  volgare, 
poiché  intesa,  c usata  da  tulli  i popoli  cristiani.  L'era  volgare  serve 
oggimai  di  base  a lutti  i Sistemi  di  Cronologia  aulica,  e moderna, 
inventati  c calcolati  dagli  Scrittori  delle  nazioni  più  incivilite  de’due 
Mondi. 

' Era  dell'Egira.  I popoli, che  professano  i precelli  dell'Islam, com- 
putano il  tempo  in  modo  assai  diverso  dal  nostro.  Coniano  gli  anni 
dall’epoca  nella  quale  Maomcìto, perseguitalo  come  impostore  dai  ca- 
pi della  potente  tribù  dèi  koraisciti , fuggì  dalla  Metrica  per  ricove- 
rarsi a Medina.  11  quale  evento,  che  gli  Àrabi  chiamano  Ledfdta  , 
parola  che  vai  dir a fuga  , avvenne  nella  notte  del  15  al  10  di  luglio 
dcll  anno  022  dell'era  volgare:  epoca  clic  corrisponde  all’anno  1375 
dalla  fondazione  di  Roma,  1309  dell’era  di  ISabonassar  etc. 

CAPO  XVIII. 

\ % «.  i * • ‘ * 

C/i  elementi  del  tempo-  applicati  alla  formazione 
\ . del  Calendario  civile.  • .. 

Gli  elementi  delTempo  sono  i giorni,  i mesi,  gli  anni,  il  ciclo  so- 
lare, le  lettere  domenicali,  il  ciclo  lunare,  1 indizióne  romana,  il 
periodo  vittoriano,  il  periodo  giuliano,  l’epatta.  Avendo  noi  definiti 
e precisati  questi  nel  cap.  precedente,  or  ci  resta  a dire  del  modo 
con  cui  essi  concorrono  alla  formazione  del  Calendario. 

Il  Calendario  altro  non  è che  un  metodo  di  distribuzione  del  tem- 
po, che  gli  uomini  hanno  imaginato  per  li  loro  usi:  c propriamente 
un  libro,  o grande  Tabella  in  cui  viene  distinta  la  successione  dei 
giorni  deH’auno,  secondo  la  natura  degli  usi  civili,  religioso,  astro- 
mico,  agricola,  ai  quali  sono  destinali. 

II  suo  nome  deriva  dalla  paiola  Kalendce,  che  i Romani  scrive- 
vano a grandi  caratteri  ne’loro  fasti  al  principio  dogni  mese,  e con 
la  quale  ne  distinguevano  sempre  il  primo  giorno.  Altri  la  fanno  de- 
rivare dal  latino  cala, o dal  greco  xaX>j  w.che  ha  lo  stesso  significato. 

L’uso  di  questa  denominazione  dicesi  nascesse  dal  costume  che 
avevano  i Romani  Pontefici  (ai  quali  era  data  la  cura  di  regolare  il 
Calendario)  di  chiamare  il  popolo  nel  Foto  all’epoca  d’ogni  novilu- 
nio, per  annunziargli  la  durata  del  mese,  le  Campestri  occupazioni, 
alcuni  fenomeni  della  natura,  le  feste,  i sacri  giuochi  del  Circo,  e 
gli  officii.dei  giorni  ricorrenti  nel  medesimo. 

Dopo  tal  solenne  pubblicazione  il  Pontefice  esponeva  al  pubblico 
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la  Taliclla  del  mese,  su  la  quaie  in  grandi  caratteri, ed  in  islile  lapi- 
dario era  inciso  il  sunto  del  Calendario  del  mese  stesso,  liceo  per 
saggio  ciò  che  conteneva  la  lapide  del  mese  di  gennajo.  Crediamo 
utile  aggiungere  di  fronte  al  testo  latino  l'italiana  traduzione  del 
medesimo. 


Mensis  -J  . 
Januarius 
Die  XXXI 
IN on.  Quint. 

Dies:  hor:  VIIII.  s. 
Nox:  hor.  X11U  s. 
Sol 

Capricorno, 

Tutela  ♦ 
Junonis 
Pai  us 
Acuitur. 

Salix 

Arundo 

Caeditur, 

Sacrificatur 

Diis 

Penai  ibus. 


Mese 

Di  gennaio 
XXXI  giorno. 

Cinque  giórni  di  None. 
Giorno:  9 ore,  c mezzo. 
Nolte:  14  ore  e mezzo. 

Il  Sole 

Nel  segno  del  Capricorno. 

Tutelare 

Giunone, 

Si  aguzzano 
Pali. 


Si  tagliano 
J salici 
e le  canne. 
Si  sacrifica 
Agli  Dei 
Penati, 


. , .‘7 


mesi. 


Secondo  queslo  nuovo  Calendario,  che  dal  suo  riformatore  prese 
il  nome  di  Calendario  Giuliano, e dai  Romani  passò  a tutte  le  colle 
nazioni  cristiane  col  medesimo  ordine,  e nome  de  mesi.  L’anno  si 


-4 
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L'origine  del  calendario  romano  risale  fino  ai  tempi  della  fonda- 
zione della  città. 

Il  calendario  romano  soffrì  tante  vicende  , e sconvolgimenti,  che 
si  giunse  a sentire  generalmente  la  necessità  di  una  riforma.  Giulio 
Cesare  signore  di  Roma,  e sommo  Pontefice  pervenne  a riformare 
il  vecchio,  e sfigurato  Calendario  di  Numa,  coll’opera  dell’Alcssan- 
drino  Sosigeae.  L’anno  in  cui  avvenne  tale  riforma  ( il  7U7  dalla 
fondazione  di  lloma4  o il  17  avanti  l'era  volgare) , fu  un  anno  ve- 
ramente confuso:  imperocché  per  togliere  l'errore  di  tanti  giorni, on- 
de rincominciar  dell’anno  e rasi  allontanato  dal  solstizio  d’inverno, 
convenne  aggiungere  due  mesi  oltre  l'addizione  dell’  intercalarmi  ; 
che  appunto  cadeva  in  qnell  anno,  che  per  tal  guisa  risultò  di  la 
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compone  ili  3t>.>  giorni,  e G ore:  oud  è elio  quasi  esattamente  ri- 
sponde al  corso  apparente  del  Sole. 

Il  Calendario  (giuliano  è disposto  per  periodi  di  4 anni.  I primi 
tre  chiamatisi  comuni,  ed  hanno  36ò  giorni  II  quarto,  chiamato 
bisestile  , ne  conta  366  a cagione  delle  6 ore  citale  di  sopra,  che 
nello  spazio  di  4 anni  compongono  un  giorno.  Il  giorno  intero  for- 
mato da  queste  (piatirò  frazionici  poneva  dopo  il  di  24  fcbhrajo  , 
eh  era  il  sesto  delle  calendc  di  marzo.  Ora  siccome  questo  giorno 
cosi  ripetuto  era  per  conseguenza  chiamato  bis  sesto  calendas  mar~ 
iii,  l'anno  al  quale  veniva  aggiunlo  fu  detto  bis  sextus,  dal  che  deri- 
vò bisestile. 

Oggi  è aggiunto  alla  fine  di  questo  mese,  e ne  forma  il  vigesimr- 
nono.  Del  resto  ecco  la  nomenclatura,  e la  lunghezza  dei  mesi  del- 
I anno  romano  riformato  da  Giulio  Cesare.  Abbiamo  aggiunte  le  e- 
ti filologie  di  questi  mesi, e qualche  osservazione  storica  su  i medesimi. 

I . Gennaro  Januarius.  Questo  mese  ha  31  giorno  e fu  cosi  nomi- 
nato in  onore  di  Jano  o Giano. 

, 2.  Febbraio  Februarius.  Conta  28  giorni,  e negli  anni  bisestili  29. 
Fu  chiamato  dalla  voce  februa  , ch'era  il  nome  de’sagrificii , che  si 
facevano  in  questo  mese.  Nn’ primi  tempi  di  Itoma  era  questo  l'ulti- 
mo mese  dell’anno;  ma  i Decemviri  lo  collocarono  dopo  il  mese  di 
Gcnnajo. 

3.  Marzo  Martius.  .Marzo  ha  31  giorno.  Si  chiama  cosi  perchè 
Romolo  l’aveva  sacrato  a Malte.  Era  il  primo  mese  dell’  anno  ro- 
muleo. 

4.  Aprde  Aprili s dalla  parola  operile,  aprire,  perche  ne'nostri  cli- 
mi .pare,  clic  in  questo  mese  la  terra  si  schiuda  a nuove  produzioni. 
Aprile  ha  30  giorni. 

5.  Maggio  Maius.  Mese  di  31  giorno.  Da  Maja  Madre  di  Mer- 
curio a cui  era  sacro. 

6.  (doglio  Junius,  dedicato  a Giunone  dalla  quale  prese  il -nome 

Ila  30  giorni.  11 

7.  Luglio  Julius.  Ne"  primi  tempi  del  Calendario  romano  questo 
mese  si  chiamava  quintino,  perchè  era  il  quinto  mese  dell’anno.  II 
nome  di  Julius  lo  ebbe  in  memoria  di  Giulio  Cesare  nato  il  12  di 
questo  mese.  Ha  31  giorno 

8.  Agosto  Aususlus.  L'antico  suo  nome  era  sesti/io,  o sia  sesto 
mese  dell’anno.  Il  nome  di  Agosto  gli  venqc  in  lode  di  Augusto.  Ila 
31  giorno 

9.  Settembre  September.  Mese  di  30  giorni.  Era  il  settimo  del  . 
Calendario  romuleo 

10.  Ottobre  October.  Ottavo  mese  dell’anno  romuleo.  So|tp  An- 
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tonino  ricevette  fl  nome  di  Fausti mts  in  onore  di  Faustina  sposa  di 
quelli  mpèradore.  Commodo  lo  nominò  Imictus.  Domiziano  Domi- 
ti anus.  Ma  a dispetto  del  potere,  e dell  adulazione  si  seguitò  a chia- 
marlo col  nome  che  tutt  ora  ritiene.  Ottobre  ha  31  giorno. 

1 i.  Novembre  November.  Noho.mese  dell’antico  anno  romuleo. 
Conta  30  giorni. 

12.  Dicembre.  Decembcr.  Decimo  mese  dell’anno  di  Romolo,  ed 
ultimo  dell’anno  attuale.  Comprende  31  giorno. 

L’  anno  giuliano  suppone  adunque  , che  il  corso  apparente  del 
Sole  si  compia  in  3G5  giorni  , é 6 ore.  Ma  siccome  questo  corso  si 
effettua  in  365  giorni , 5 ore  , 48  minuti  , e 45  secondi , così  la 
lunghezza  dell’anno  giuliano  sorpassa  quella  del  vero  anno  astrono- 
mico di  circa  ì 1 minuti.  Ecco  ciò  che  dette  luogo  alla  correzione 
gregoriana. 

Benché  quest’errore  di  1 1 minuti  sia  di  poco  rilievo,  tuttavia  ac- 
cumulandosi, divenne  tanto  considerevole,  che  già  spostava  i giorni 
de'solstizii,  e degli  equinozii, e per  conseguenza  i mesi,  eie  stagioni. 

Difalti  al  tempo  del  Concilio  di  Niceà,  trattandosi  di  fissare  il 
giorno,  nel  quale  doveasi  celebrare  la  Pàsqua,  1’  equinozio  di  Pri- 
mavera cadeva  nel  21  di  marzo,  mentre  nel  1582  questo  medesimo 
equinozio  av  venne  il  di  1 1 di  quel  medesimo  mese.  TaPè  quindi  la 
differenza  tra  l’anno  giuliano,  e il  vero,  o l'astronomico,  che  nel 
rorso  di  cento  anni, questo  si  avvantaggiava  su  di  quello  di  un  gior- 
no, o di  tre  quarti  di  una  giornata. 

Per  rimediare  a tale  inconveniente,  che  tuttodì  aumentava.  Papa 
Gregorio  XIII  chiamò  a se  i più  abili  Cosmografi  dei  suoi  tempi,  e 
con  essi  concertò  le  opportune  correzioni,  perchè  l'equinozio  di  pri- 
mavera , e per  conseguenza  il  principio  delle  altre  stagioni  cadesse 
nel  giorno  stesso  del  mese,  che  a'fempi  del  Concilio  di  Nicea. 

La  qual  correzione  fu  semplicissima, perchè  Terrore  era  di  lOgior- 
ni  di  più  da  quell’  epoca;  perciò  furono  tolti  questi  10  giorni  daran- 
no 1 582  , nei  quale  fecesj  la  riforma,  e invece  del  dì  5 ottobre  di 
quell  anno,  fu  convenuto  contare  15.  Poi  fu  deciso  di  sopprimere  3 
bisestili  in  4 secoli.  Nel  resto  fu  conservato  in  tutto  Tanno  di  Giu- 
lio Cesare. 

A questo  modo  il  computo  del  Calendario  venne  ricondotto  quasi 
uguale  al  corso  annuo  del  Sole.  Clic  se  anche  al  presente 'si  osserva 
tra  T anno  gregoriano e Vanno  solare  la  differenza  di  circa  un  mi- 
nuto di  tempo,  questa  differenza  rimarrà  impercettibile  sino  a che 
non  si  sarà  accumulato  un  gran  numero  di  secoli. 

Italia  , Francia  , Spagna  , i Paesi  Cattolici  della  Germania  ec. 
ricevettero  questa  riforma  fin  dal  tempo  in  cui  fu  fatta.  I protestan- 


ti  tedeschi  la  rigettarono  da  principio,  ma  nel  1700  1*  accettarono! 
e così  fecero  anche  i Danesi  , gli  Olandesi , c più  tardi  ([nel  1752) 
gli  stessi  Inglesi.  , . 

I Cristiani  della  Chiesa  d’  Oriente.  Greci ,'  Armeni , Russi  ec. 
han  conservato  il  (Calendario  giuliano,  o sia  il  vecchio  stile  del  Ca- 
lendario, e già  contano  1 2 giorni  di  più.  Progredendo  Inciviltà,  an- 
che questi  dovranno  seguire  il  nuovo  stile,  o là  riforma  gregoriana. 

Per  l’mtelligenjsa  delle  scritturo  di  quel  tempo,  qui  giovi  fare  un 
cenno  della  riforma  tentata  de"  repubblicani  francesi.  Dietro  la  pro- 
posta d’un  tal  Romme  deputato  sostituirono  al  computo  gregoriano 
unCalendario,  che  troppo  chiaramente  ricordava  le  idee,  eie  usanza 
degli  antichi  egizii.  ... 

Scopo  principale  del  Calendario  repubblicano  fu  quello  di  ricon- 
durre al  sistema  decimale,  da  poco  introdotto  in  Francia  , anche  il 
computo  del  tempou  Difatti  secondo  l indolcdi  questo  Calendario  an- 
che il  giorno  doveva  dividersi  in  1(1  oee  invece  di  ìi:  l’ora  in  10 
parti,  o decimi  di  ora  in  vece  di  CO  minuti,  e così  fino  alla  più  pic- 
cola porzione  commensurabile  di  tempo.  La  centesima  parte  dell’ora 
doveva  chiamarsi  minuto  decimale,  la  parte  centesima  del  minuto, 
secondo  decimale  ec.  Ma  ciò  non  fu  poi  risoluto. 

II  principio  dell’anno, secondo  il  Calendario  repubblicano,  cadeva 
all’equinozio  d’autunno  al  momento  della  mezzanotte  del  22  settemr 
bfe.  Quanto  ai  12  mesi,  essi  ebbero  nomi,  che  in  italiana  favella 
suonano  così  : vendemmiale , brumale,  glaciale,  nevoso,  piovoso,  ven- 

» toso,  germile,  fiorile,  pratile,  messifero,  termifero,  fruttifero. 

Ciascun  mese  venne  composto  di  30  giorni  e diviso  in  decadi  , 
i giorni  delle  quali  si  nominarono  , primodì  , duodì  , tridì , quarti '« 
di  , quintali , sestidì , set/imidì  , ollidì  , nonidi  , decade .. 

Ai  giorni  invece  di  un  Santo  , come  nel  Calendario  Gregoriano, 
assegnossi  qualche  pianta  , erba  , fiore  , o frutta  , come  l’ uva , il 
zafferano,  il  castagno  , la  carola  , l’ arancio,  la  menta  ne,  al  quin- 
ridi  qualcuno  degli  animali  più  utili  all’  nomo  , il  cavallo  , il  bue  , 
il  emacio  ec.  e la  Decade  fu  consegrata  a qualche  arte  , o virtù  j 
come  all’  agricoltura , all’  industria: , alla  fede  coniugale  , ovvero 
alle  diverse  età  dell’  uomo  , all’  infanzia , alia  gioventù  , alla  vec- 
chiezza. 

Cinque  giorni,  e sei  per  gli  anni  bisestillfurono  in  ultimo  aggiun- 
ti per  compiere  1’  anno  solare  , e perciò  delti  complemcntarii  ( gli 
epagomem  degli  antichi  ).  Il  primo  dedicato  al  genio,  il  secondo  al 
lavoro,'  il  terzo  alle  belle  azioni,  il  quarto  alle  ricompense , il  quinto 
all  opinione-  Per  gli  anni  bisestili,  cadeva  nel  sesto  giorno  comple- 
mentario  una  -gran  festa  eletta  della  Rivoluzione , in  cui  si  celebrava 
l'istituzione  della  repubblica  francese-. 
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Ma  T uso  di  questo  curioso  calendario  ebbe  breve  durata,  poiché 
finì  in  quell’epoca  che  la  rivoluzione  francese  passò  per  la  fase  del 
Consolato.  ' . - *•••4 

Fatta  astrazione  dall’utile,  che  poteva  derivare  da  una  divisione 
decimale  del  tempo,  il  resto  di  quel  Calendario  è di  niuna  utilità, 
ed  applicazione.  Giustamente  perciò  Lazzaro  Papi  ne’suoi Commen- 
tar» della  rivoluzione  francese  osserva,  che  le  appellazioni  di  quei 
mesi  se  poco  rinvenivano  al  vario  clima  della  Francia,  erano  del 
tutto  improprie  pel  resto  d’Europa;  imperocché  le  messi  a Na|x>li , 
ed  in  Sicilia  non  aspettano, per  maturare, quel  mese,  che  in  Francia 
si  diceva  messifero  , e le  nevi  fioccano  nel  settentrione  d’ Europa  , 
mentre  al  mezzodì  sono  tiittora  forti,  e vivi  i raggi  solari. 

Giovi  chiùdere  questo  capitolo  con  dare  un  compimento  alla  co- 
noscenza del  Calendario  romano,  come  utile  allo  studio  della  Storia, 
e per  meglio  conoscere  gli  usi,  i costumi,  e i pregiudizi  di  uno  dei 
più  famosi  popoli  della  terra,  ed  anche  per  meglio  intendere  il  Ca- 
lendario gregoriano,essendo  questo  una  modificazione  del  Calendario 
romano.  . 

Nel  Calendario  romano  in  ogni  anno  v'  era  una  lettera,  che  in- 
dicava i giorni  di  mercato  o di  fiera,  chiamati  dai  Romani  nundinae, 
i quali  ritornavano  ogni  nove  dì.  I campagnuoli  venivano  alla  città 
in  quei  giorni,  onde  portare  le  derrate,  e apprendere  quanto  alla  di- 
sciplina, alla  religione,  ed  al  governo  spettava.  Quella  specie  di 
mercato  aveva  dunque  uno  scopo  commerciale,  politico,  e religioso. 

I giorni  si  dividevano  in  fasti,  e nefasti.  Chiamavansi  fasti  i gior- 
ni nei  quali  si  poteva  giudicare  ( quibusfas  esset  jure  agete) , e ne- 
fasti quelli  ne’ quali  non  era  concesso  di  far  giustizia  (quibus  nefas 
esset  (a). 

Y erano  anche  i giorni  detti  comiziali , cioè  quelli  ne’ quali  il  po- 
polo si  adunava  nel  campo  di  Marte  onde  eleggere  i magistrati,  o jier 
trattare  gli  affari-delia  repubblica.  Queste  popolari  adunanze  erano 
chiamate  comizii. 

Eravi  pure  un  giorno  dell’  anno , in  cui  era  costume  di  mondare 
il  tempio  di  Vesta,  e trasportarne  fuori  le  immondezze  : e ciò  face- 
vasi  con  tanta  cerimonia,  che  in  quel  dì  non  veniva  concesso  di  di- 
scuter le  cause. 


(a)  lite  nefas tus  eril  per  quem  tua  verbo  sìlentur. 
Fastus  erit  per  quem  jure  licebil  agi. 

OriD. 

■ • ••  7 . 
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I giorni  si  denominavano  dietro  la  divisione  del  mese , eh  era  in 

colende,  none,  ci  idi.  . ■ 

II  primo  giorno  d’ogni  mese  si  chiamava^  giorno  delle  colende 

(colenda)  di  quel  mese.  Il  dì  settimo  dei  mesi  di  Marzo,  Maggio , 
Luglio  e Ottobre,  era  giorno  di  none  ( nona ■).  IN  egli  altri  mesi  que- 
slo  giorno  cadeva  addì  cinque.  Ed  il  dì  decimotcrzo  di  ciascun  mese 
era  il  giorno  degl’  idi  (idus)  del  mese  stesso,  eccetto  i quattro  mesi 
suddetti, ne’quali  il  giorno  degl  idi  era  il  lo.I  giorni  ha  le  colende, 
e le  none  prendevano  il  nome  dalle  none  del  mese  (he  correva,  c 
quelli  tra  le  none,  c gl  'idi  prendevano  egualmente  il  nome  dagl’  idi 
di  qncl  mese.  Ma  tutti  gli  altri  giorni  dagl'  ùfnnfino  alla  fine  del 
mese  numeravansi , e prendevano  il  nome  dalle  colende  del  mese 
venturo.  Quindi  HI-  Non.  Mart.  significa  tre  giorni  innanzi  le  no- 
ne di  Marzo,  ossia  il  giorno  5 di  marzo,  e 1 11 . Non.  Aprii,  signi- 
fica il  giorno  3 di  Aprile:  le  none  in  Mano  cadendo  il  giorno  7 e in 
Aprile  il  giorno  5 ec.  _ 

CAPO  XIX. 

Applicazione  del  Calendario  ch'ile  al  computo  del  Caleudano 
ecclesiastico. 

Gli  oggetti  del  compito  ecclesiastico  sono  1.  il  ciclo  solare  2.  le 
lettere  domenicali  3.  il  ciclo  lunare,  e i numeri  d’oro  4.  l’indizione 
5.  i periodi  vittoriano,  e giuliano  6.  la  melemptosi  o equazione  so- 
lare, e la  proemplosi,  o equazione  lunare  7.  l’epatte  8.  il  metodo 
per  trovare  il  giorno  di  Pasqua,  e l’età  della  Luna:  Lccoci  a ragio- 
nare brevemente  di  ciascuno.  . 

1.  Ciclo  solare.  Il  rido  solare  è la  rivoluzione  di  28  anni, il  quale 
racchiude  tutte  le  varietà  possibili  dei  giorni  della  settimana  relati- 
vamente a quei  del  mese.  Queste  varietà  consistono  nel  non  cadere 
che  fanno  le  domeniche  in  tutti  gli  anni  nello  stesso  punto  del  me- 
’ se.  Per  esempio  se  l’anno  è comincialo  da-un  Lunedi , e perciò  il  7 
di  Gennaio  è stato  una  domenica  , l’anno  seguente  non  comincerà 
pure  da  lunedì,  ma  da  martedì,  e la  prima  domenica  sarà  il  giorno 
6 di  Gennaro.  L’anno  seguente  comincerà  da  mercoledì,  e la  prima 
domenica  sarà  il  giorno  5 , e così  di  seguite.  Intanto,  quando  l’an- 
no èbiseslile.la  differenza  è di  due  giorni,  cioè  che  se  l’anno  bisestile 
è cominciato  da  lunedì,  l'anno  appresso  comincerà  da  mercoledì. 

Per  intendere  la  ragione  di  quesle  varietà  basta  riflettere,  che  se 
l’anno  contenesse  esattamente  un  determinato  numero  di  settimane 
senza  alcun  giorno  di  più,  ciascun  anno  comìncerebbe  dallo  stesso 
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giorno  della  settimana,  per  esempio  dal  lunedi;  perchè  contenendo  . 
l' anno  un  determinato  numero  di  settimane  , se  cominciasse  da  lu- 
nedì, finirebbe  di  domenica,  e perciò  il  primo  giorno  dell’anno  se- 
guente sarebbe  anche  un  lunedì.  Queste  varietà  dunque  derivano  da 
che  l’anno  coinpreude  52  settimane  con  un  giorno  di  più  negli  anni 
comuni,  e due  nei  bisestili.  L’anno  comune  adunque  avendo  un  gior- 
no di  più,  che  le  52  settimane, è ch'aro,  che  se  esso  è cominciato  da 
un  lunedì,  finirà  anche  con  un  lunedi,  e per  conseguenza  l’anno  se- 
guente comincerà  da  un  martedì,  il  terzo  da  mercoledì,  il  quarto, 
che  io  suppongo  bisestile,  comincerà  da  un  giovedì,  ma  finirà  di  ve- 
nerdì, perchè  contiene  due  giorni  al  di  là  di  52  settimane,  [lercio  il 
primo  giorno  del  quinto  anno  sarà  un  sahbato. 

Dopo  di  ciò  si  rende  chiaro  pèrchè  le  feste,  le  quali  sono  immobi- 
li, cioè  fisse  in  un  dato  giorno  del  mese,  come  sono  le  feste  di  tutti 
i Santi  percorrono  i differenti  giorni  della  settimana  in  molti  anni, 

Sassamlo  dal  lunedì  al  martedì,  quindi  al  mercoledì,  poi  al  giove- 
i ec.  Sia  di  esempio  la  festa  della  Circoncisione  , ch’è  fissata  al  pri- 
mo di  Gennajo.  Se  essa  è caduta  in  un  lunedì,  l'anno  appresso  (lev’ 
essere  il  martedì,  indi  il  mercoledì,  perchè  come  abbiamo  detto, 
dopoché  il  primo  di  Gennaro  è stato  un  lunedì,  l’anno  seguente  è 
un  martedì  ec.  Quando  l’anno  è bisestile,  dev’essere  una  differenza 
di  due  giorni  nelle  feste:  che  vengono  dopo  il  24  di  Febbraio,  e in 
quelle  dell’anno  seguente,  che  accadono  dopo  il  cominciamcnto  di 
Gennaro  sino  al  24  di  Febbraio.  • 

Se  tutti  gli  anni  fossero  comuni,  cioè  composti  solo  di  305  giorni, 
il  l ido  solare  non  conterrebbe  che  7 anni  , perchè  lo  stesso  giorno 
della  settimana  ritornerebbe  allo  stesso  punto  del  mese  , dopo  7 
anni.  Se  per  esempio  un  anno  è cominciato  da  Lunedì  , il  secondo 
comincerehbe  da  martedì,  il  terzo  da  mercoledì,  il  quarto  da  giove- 
dì, e così  di  seguito;  per  conseguenza  l'ottavo  comincerehbe  anche 
da  un  Lunedì.  Ma  da  4 anni  in  4 anni  accade  un'anno  bisestile.  Or 

3uest’  anno  essendo  composto  di  3G6  giorni  , produce  un  giorno  di 
ifTerenza  di  più  degli  altri  anni;  Per  conseguenza  sono  nccessarii 
sette  anni  bisestili,  perchè  il  giorno  eccedente  di  ciascun  anno  bise- 
stile produca  7 giorni,  o una  settimana.  Or  non  vi  possono  essere 
sette  anni  bisestili,  che  nel  periodo  di  28  anni.  Quindi  vi  bisognano 
28  anni,  perchè  l’eccedente  di  ciascun  anno  bisestile  sull’anno  comu- 
ne riconduca  un  giorno  della  settimana  al  medesimo  punto  del  me- 
se. Ma  d’altronde  si  è detto,  che  senza  l'anno  bisestile,  lo  stesso  gior- 
no della  settimana  ritornerebbe  dopo  7 anni  allo  stesso  punto  del 
mese,  c per  conseguenza  anche  dopo  14,  dopo  21  ,e  infine  dopo  28. 
Dunque  le  due  cause  concorrono  insieme  per  ricondurre  un  giorno 
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delia  settimana  allo  stesso  punlo  del  mese  alla  fine  di  28  anni: 
perciò  il  ciclo  solare  è di  28  anni. 

E ‘chiaro,  che  ogni  anno  dell’era  volgare  corrisponde  a nn  anno 
del  ciclo  solare.  Dimodo  che  dopo  aver  contato  28  anni  di  questo  ci- 
clo si  comincia  da  capo.  Difatti  l'anno  1 725  era  il  26  del  ciclo  solare 
allora  corrente,  perciò  l’anno  1726  era  il  27  di  questo  ciclo,  e l'an- 
no 1727  era  il  28,  ed  ultimo  di  questo  medesimo  ciclo.  Per  conse- 
guenza l'anno  1728  era  il  1.  di  un  nuovo  ciclo,  l’anno  1729  era  il 
2 , l’anno  1730  il  3.  e così  di  seguilo.  Lo  stesso  deve  intendersi  del 
tempo,  che  precede  la  nascita  di  Cristo,  o l'era  volgare. 

Ora  per  ritrovare  l'anno  del  ciclo  per  un  dato  anno,  bisogna  ag- 
giungere 9 al  uumero  che  segua  l’anno  dell’era  volgare , e poi  divi- 
dere (a  somma  per  28:  il  residuo  indicherà  l’anno  del  ciclo  corrente. 
Sia  per  esempio  l'anno  1745,  aggiunto  9.  S'avrà  1754,  diviso  que- 
sto numero  [ter  28,  il  residuo  sarà  18.  Perciò  l’anno  1745  è il  di- 
ciottesimo del  ciclo  solare.- 

Se  fatta  una  tale  divisione  nulla  restasse,  o se  il  divisore  fosse  con- 
tenuto un  unmero  esalto  di  volte  nel  dividendo , sareltlte  evidente 
fanno  ricercato  essere  il  ventottesimo,  o l’ultimo  del  ciclo  solare. 

La  ragione  per  la  quale  all’anno  dell’era  volgare  si  aggiunge  9,  è 
perchè  il  ciclo  solare  precede  (mesterà  di  9 anni. 

Dividendo  dipoi  la  somma, are  ne  risulta  dopo  raggiungimento  del 
9, si  viene  a scoprire  il  numero  de’cicli  trascorsi  dal  principio  dell’era 
volga  re;  perchè  il  quoziente  indicando  quante,  volte  il  divisore  è con- 
tenuto nella  somma  che  si'  divide,  è chiaro  che  esso  esprima  nel 
caso  nostro  il  numer-p  de’  cicli  trascorsi.  E perciò  il  residuo  della  di- 
visione accenna  l’ anno  dell  ultimo  ciclo  , nel  .quale  si  trova  l’anno 
pro|K)slo.  . 

Lettere  domenicali.  Si  è fatto  uso,  per  maggior  generalità , delle 
sette  prime  lettere  dell'alfabeto,  situandosi  dirimpetto  ai  giorni  del 
mese  nel  Calendario  perpetuo,  per  indicare  i giorni  della  settimana. 
Queste  lettere  sono  disposte  nel  modo  seguente:  A è al  fianco  del  pri- 
mo giorno  di  Gennaro.  B al  fiancq  del  secondo;  e cosi  di  seguito  fi- 
no a G,  ch  e al  fianco  del  settimo  giorno.  In  seguito  si  trovano  le 
stesse  lettere  nel  medes  mo  ordine,  cioè  A ali’8,  B all’9,  C al  10  cc. 
A è parimente  situata  al  15,  poi  al  22, e infine  al  29  di  Gennaio, per 
conseguenza  il  B è dirimpetto  al  30,  il  C dirimpetto  al  31 , d’onde 
siegue  che  il  Dsi  trova  dii  impello  al  1 di  Febbraio, all’8, al  15, al  22. 

Dal  che  siegue, die  lo  stesso  giorno  della  settimana  cade  il  1,  l’8, 
il  1Ò, il  22,  il  29  dello  stesso  mese,  cioè  che  se  ili . giorno  d’un  me- 
se c domenica.  l'8,  il  15,  il  22,  e il  29  di  questo  stesso  mese  saran- 
no domenica.  Lo  stesso  dicasi  degli  altri  giorni  della  settimana. 
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Infanto  queste  sette  lettere  furono  chiamate  domenicali, perchè  se- 
ne fa  uso  per  indicare  tutte  le  domeniche  dell'anno.  Per  esempio  se 
l’A  è la  lettera  domenicale  d’un  anno,  tutti  i giorni  del  mese, dirim- 
petto ai  quali  si  trova  l’A, saranno  domeniche  durante  il  corso  del- 
l'anno. 

È da  osservare  1 . ° che  nell'anno  bisestile  vi  sono  due  lettere  dome- 
nicali, di  cui  Funa'serve  dal  principio  dell’anno  sino  alla  festa  di  S. 
Mattia  , e l’altra  dal  giorno  di  qnesla  festa  incUisivaraenle sino  alla 
fine  dell'anno  (a). 

Si  osservi  pure2.°  che  le  lettere  non  divengono  dominicali  da  un 
anno  all’altro  secondo  l’ordine,  ch’esse  hanno  nell’alfabeto,  ma  ben- 
sì nell'ordine  inverso;  cioè  a dire  , che  se  la  lettera  G è domenicale  . 
durante  un’anno,  F la  diverrà  l'anno  seguente,  e di  poi  li,  D,  C,  B, 
e infine  A : dopo  di  ciò  G ritornerà  ad  essere  la  lettera  domenicale. 
La  ragione  si  trova  in  cièche  abbiamo  detto  dinanzi.  Perchè  se  l’an- 
no comincia  da  un  lunedi  , e per  conseguenza  la  domenica  cade  fi 
giorno  7 Gennaro,  dirimpetto  al  quale  si  trova  G , l’anno  seguente 
coinincerà  da  un  marledi , e la  domenica  raderà  il  giorno  6,  quindi 
la  lettera  F sarà  la  lettera  domenicale  per  qnest’anno;  e perla  stessa 
ragione  la  lettera  E sarà  la  lettera  dominicale  del  terzo  anno  , sup- 
ponendo i due  anni  precedenti  comuni,  o sia  di  305  giorni.  Quindi 
dietro  questa  osservazione, sapendo  qual’  è-  la  lettera  domenicale  di 
un  anno,  si  potran  trovare  quelle  degli  anni  seguenti. 

Quando  si  conosce  la  lettera  domenicale  di  un  anno  , o il  giorno 
della  settimana  , si  trova  subito  il  (pianto  si  ha  del  mese  col  mezzo 
del  quadiio  seguente,  che  forma  un  Calendario  ch'ile  perpetuo. 


(a)  Si  è però  introdotto  l'uso  di  non  cangiare  la  lettera  domincale 
che  dopo  il  i di  Marzo:  a questo  modo  la  festa  di  S.  MaUia  e sem- 
pre il  24  Febbraio.  •- 
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> 

MESI 

G 

F 

L 

Gennaro 

Ottobre 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

\gosto 

Feltraio 

Maggio 

...... 

Martedì 

Mercoledì 

Mercoledì 

Giovedì 

Giovedì 

Venerdì 

Marzo 

Novembre 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Vitigno  . 

Venerdì 

Saltato 

Domenica 

Settembre 

Decembre 

Sabato 

Domenica 

Lunedì 

\prilc 

f 

Luglio 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Sapendo,  per  esempio , che  le  lettere  domenicali  dell’  anno  bise- 
stile 1816  sono  GF,  si  vedrà,  ( consultando  in  questo  caso  la  colon- 
na de’mesi  , quella  della  prima  lettera  domenicale  G , e la  colonna 
del  quanto  del  mese  ) , che  il  1 di  Gennaro  è un  lunedi  , il  2 un 
martedì  etc. 

Le  due  prime  colonne  fan  vedere  del  pari  che  il  1 diFeblirajoè  un 
giovedì.-  allora  scegliete  per  questo  mese  la  colonna  D , che  comin- 
cia da  giovedì , e dirimpetto  in  «niella  del  qnanto  voi  troverete  la 
data  del  mese  per  un  giorno  qualunque  della  settimana  sino  al  29 
Fcbbrajo  inclusivamente.  - 

Per  li  mesi  seguenti  cangiate  di  lettera  domenicale  , cioè  a dire 
nrendeteF,  e in  questo  caso  vedrete,  dalla  1 e 3 colonna  , che  il  I 
Marzo  è un  venerdì.  Or  la  colonna,  che  comincia  da  questo  giorno, 
è designata  da  C;  sceglietela  dunque  pel  mese  di  Marzo,  e troverete 
subito  qual  e la  data  di  questo  mese,  corrispondente  a un  giorno  da- 
to della  settimana  , o reciprocamente. 

Ecco  ora  un  metodo  per  trovare  la  lettera  domenicale  degli  anni 
ebe  sieguono  il  1700.  l.°  Bisogna  contargli  anni  cominciando  dal 
1701  sino  all'  anno  proposto  inclusivamente  , e aggiunger  5 al  nu- 
mero di  questi  anni , e di  più  tante  unità  quanti  sono  gli  anni  bi- 
sestili corsi  m questo  tempo  2.°  Si  divida  la  somma  per  7 , e il  re- 
sto della  divisione  , se  ve  ne  ha  , designerà  la  lettera  domenicale  , 
purché  si  contino  le  lettere  domenicali  in  un  ordine  retrogrado,  di 
modo  che  G sia  la  prima,  F la  seconda,  E la  terza,  D la  quarta,  C 
la  quinta,  B la  sesta,  A la  settima.  Se  non  vi  è residuo,  dopo  la  di- 
visione fatta  , la  lettera  domenicale  sarà  A.  Per  esempio  io  voglio 
sapere  la  lettera  domenicale  dell’anno  1 743  1.®  io  prendo  il  nu- 
mero degli  anni  43,  aggiungo  5 a questo  numero,  e poi  IO,  perchè 
son  passati  dieci  anni  bisestili  dal  1701  al  1743.  2.°  divido  la  som- 
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D 

C 

B 

A 

'//  quanto  del  mese 

L ■ 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 

i 

8 

15 

22 

29 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 

Lunedì 

2 

9 

16  23 

30 

Sabato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì  • 

3 

IO 

1 7 ! 24 

31 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

4 

1 1 

1 8 ■ 25 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

5'  12119 

26 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

(i 

13  20 

27 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

7 

14121 

28 

ma  58  per  7 , il  residuo  è 2;  e ne  conchiudo, che  la  leltera  domeni- 
cale per  Vanno  1743  è F. 

La  ragione, per  la  quale  si  aggiunge  5,  è perchè  la  lettera  domeni- 
cale dell'anno  1 701  era  lì,  e per  conseguenza  prima  dell’anno  1701, 
già  5 lettere  domenicali  aVevan  servito, cioè  G,  F,E,  D,C:  è aggiunto 
anche  IO, perchè  ne'43  anni" erano  già  scorsi  10  anni  bisestili  (a).  Il 
rimanente  di  questo  metodo  si  accorda  con  ciò  , che  ahbiam  detto 
di  sopra  intorno  al  modo  di  trovar  Vanno  del  Ciclo  solare. 

Se  si  cercasse  la  prima  lettera  dell’anno  bisestile  1744,  si  avrebbe 
per  la  prima  parte  della  regola  prescritta  44  f5  — 4!)  : al  qual  nu- 
mero non  bisognerete  aggiungere  1 1 , ma  IO  per  gli  anni  bisestili 
passati,  e si  avrebbe  59.  Dividendo  questo  numero  per  7,  il  residuo 
3 indicherà,che  E è la  prima  leltera  domenicale  dell'anno  proposto. 
La  seconda  lettera  domenicale  di  un  anno  bisestile  è quella, che  pre- 
cede la  prima  nell’  alfabeto,  perchè  le  lettere  divengono  domenicali 
secondo  l’órdine  retrogrado  o inverso:  rosi  la  prima  lettera  domeni- 
cale del- 1 7 44  essendo  E,  la  seconda  è D. 

Ecco  ora  una  regola  analoga  per  trovare  la  lettera  domenicale  du- 
rante il  XIX  secolo, dal  1800  al  1900. 

Dal  numero  che  disegna  Vanno  proposto  sopprimete  le  due  prime 
cifre  a sinistratile  sono  1 8,  c al  numero  espresso  dalle  dne  cifre  re- 
stanti aggiungete,  il  suo  quarto’  se  è esatto,  o il  suo  qtìarto  per  eccesso 
nel  caso  contrario,  poi  dividete  la  somma  per  7,  finalmente  togliete 
il  resto  da  6,  e se  questo  secondo  resto  è zero,  la  lettera  domenicale 


(a)  Le  unità  da  aggiungere  debbono  esser  tante  quanti  sonagli  an- 
ni bisestili  scorsi  dopo  dell'  anno  1701 , perchè  ciascun  anno  bisestile 
dà  due  lettere  domenicali , di  ad  Luna  serre  sino  alla  fine  di  Febbra- 
io, e l'altra  duraute  il  resto  dell'anno. 
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sarà  G,  ma  se  questo  resto  non  è nullo  , esso  indicherà  nell’  ordine 
alfabetico  là  lettera  domenicale. 

Si  proponga , per  esempio  ^ di  conoscere  questa  lettera  per  l'anno 

12 

1812,  siavrà,  secondo,  la  regola,  12  f — — , o 12f  3=a  15,  di- 
videndo 15  per  7, e togliendo  il  resto  1 da  6,  risulta  per  secondo  re" 
sto  5;  perconsegnenza  la  lettera  domenicale  cercata  è la  quinta  dèi" 
l’alfaheto,  o E;  ma  come  l’anno  1812  è bisestile,  la  seconda  lettera 
domenicale  è D,  dal  che  siegue.che  il  primo  di  Gennaio  era  un  mer- 
coledì. 13  . 

Se  l’anno  scelto  fosse  1813,  si  avrebbe  13  f — ,o  13  f 1 = 17, 

perchè  4 è il  quarto  di  13  per  eccesso.  Dividendo  in  seguito  17  per 
7 , il  resto  è 3,  che  bisogna  togliere  da  6 , e ne  risulta  3 : quindi  la 
lettera  domenicale  è la  terza  dell’  alfabeto  , o C.  Il  primo  giorno 
dell’anno  era  dunque  un  venerdi . 

Ciclo  lunare,  e numeri  d oro. lì  Ciclo  lunare  antico  è una  rivolu- 
zione di  19  anni, che  racchiude  tutte  le  varietà, che  possono  accade  - 
de  alle  Lune  nuove  relativamente  ai  giorni  del  mese. Queste  varietà 
consistono  in  che  le  Lune  nuove  non  cadono  in  tutti  gli  anni  Io  stesso 
giorno  del  mese;  qualche  volta  esse  accadono  più  presto,  qualche 
volta  più  tardi.  Metone  Celebre  astronomo  di  Atene  circa  439  anni 

E rima  dell’era  volgare  apprese  ai  Greci,  che  alla  fine  di  19  anni,  le 
.une  nuove  cadono  ne’  medesimi  giorni  , in  cui  cadevano  19  anni 
prima,  e questo  ha  determinato  il  ciclo  lunare  a 19  anni.  Dicevasi 
dunque  allora,  come  si  dice  al  presente,  che  un  tal’  anno  era  il  pri- 
mo del  Ciclo  lunare,  il. seguente  il  secondo,  quello  che  veniva  d’ ap- 
presso il  terzo  etc:  dopa  di  che  l’anno,  che  seguiva  il  19  era  detto  il 
primo  del  Gelo  seguente.  Ora  in  19  anni  vi  sono  235  lunazioni  , 
cioè  228  a ragione  di  1 2 lunazioni  per  anno,e  7 altre  a causa  degli 
1 1 giorni,  di  cui  ciascun  anno  solare  sorpassa  l’anno  lunare.  Questi 
sette  mesi  lunari  son  chiamati  e mbolismici,  o intere  alari.  Se  ne  com  - 
pongono  5 di  30  giorni  ciascuno,  e il  settimo  di  29  solamente. 

Col  mezzo  di- questi  mesi  emliolisrttici  nel  Calendario  ecclesiastico 
si  riconduce  il  principio  dellanno  lunare  verso  i primi  giorni  diGen- 
naro,  dopo  che  se  n’è  un  poco  allontanato.  Per  questo  effetto  si  at- 
tribuiscono 13  mesi  lunari  a sette  anni  nel  tempo  della  durata  del 
ciclo  lunare  : e questi  sette  anni  son  chiamati  embolismici  , perchè 
contengono  tutti  un  mese  embolismico.  I sei  primi  sono  ciascuno  di 
384  giorni,  e l’ultimo  non  è che  di  383  , perchè  l'ultimo  mese  em- 
bolismico non  é che  29  giorni.  Questi  sette  anni  sono  il  3 , il  6 , il 
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0,  1.  11,  il  14,  il  17,  il- 19,  deL  Ciclo  lunare.  Tulli  gli  altri  anni  lu- 
nari son  chiamali  comuni,  e non  son  composti  ciascuno,  che  di  do- 
dici lunazioni  , le  quali  fanno  354  giorni.  Egli  è facile  vedere  con 
questo  mezzo,  come  la  fine  del  terzo  anno  lunare  si  avvicina  alla  fi- 
ne dell  anno  solare.  Perchè  la  deferenza  tra  l'anno  lunare  comune, 
e il  solare  essendo  di  1 1 giorni,  se  il  terzo  anno  lunare  fosse  comu- 
ne, esso  finirebbe  33  giorni  prima  dell’anno  solare.  ( Suppongo  che 
1 primo  abbia  comincialo  coll  anno  solare  ).  Ma  come  questo  terzo 
anno  si  fa  emholismico,csso  ha  30  giorni  di  più  di  un  anno  comune, 
per  conseguenza  non  finisce,  che  tre  giorni  prima  dell’  anno  solare, 
tb'indi  il  quarto  anno  lunare  non  comincerà  che  tre  giorni  prima  del 
quarto  anno  solare. Si  troverà  che  gli  altri  anni  cmbolismici  produ- 
cono lo  stesso  effetto. 

Dopo  la  scoperta  del  ciclo  lunare  di  19  anni,  si  segnava  in  Atene 
1 anno  di  questo  ciclo  con  lettere  d oro  , le  quali  erano  scolpite  in 
grande  m un  luogo  pubblico.  Per  questa  ragione  il  numero , che  di- 
segna 1 anno  del  ciclo  lunare  è ancora  oggigiorno  chiamato  numero 
d oro;  o piuttosto  perchè  ne  Calendari,  questi  numeri  si  scrivevano 
in  caratteri  d oro. 

Questi  numeri  servivano  a indicare  nel  Calendario  i giorni  di  cia- 
scun mese,  ne  quali  avyenivano  le  Lune  nuove.  Così,  quando  si  era 
nel  I anno  del. Ciclo  lunare,la  cifra  1 segnava  nel  Calendario  tutti  i 
giorni, ne  quali  accadeva  la  Luna  nuova  durante  quest'anno.  Simil- 
mente nel  secondo  anno  il  numero  2.  indicava  tutti  i giorni,  ne’  quali 
cadevano  le  Lune  nuove  di  quest’anno;  e così  di  segnilo.  Negli  an- 
tichi Calendari  i numeri  d’oro  erano  disposti  in  modo,  che  designa- 
vano le  Lune  nuove  di  ciascun  anno  del  Ciclo  lunare;, ciò  eh  era  co- 
modissimo, poichè.eon  questo  mezzo  si  potevan  vedere  ad  un  sol  col- 
po, col  soccorso  di  un  Calendario, non  solo  i giorni  delle  Lune  nuo- 
ve dell  anno,  nel  quale  sì  era,  ma  ben  anche  di  tutte  le  altre  sia  pas- 
sate, sia  future. 

Si  è osservato,  che  d Metodo  di  trovare  le  Lune,  nuove  col’ mezzo 
de  numeri  d oro,  è soggetto  ad  errore,  perchè  le  Lune  nuove  , non 
ritornano  precisamente  allo  stesso  momento  dopo  il  periodo  di  19 
anni,  ma  accadono  un  ora  c mezzo  più  presto.  Difatli  moltiplicando 
3G->  e 6 ore,  eh  è la  durata  dell  anno  civile  per  19  il  prodotto  sarà 
6939  giorni,  e 18  ore.  Invece  se  si  moltiplica  la  durala  mediadi  una 
lunazione  che  è 29  giorni,  12  ore, 44  minali,  3 secondiper  235,ch’è 
il  numeio  delle  lunazioni,  le  quali  accadanolo  19  amo,  non  si  tro- 
verà nel  prodotto  , che  (5939  giorni,  10  qre  , c circa  32  minuti. Or 
questa  differenza  produce  un  errore  di  un  giorno  dopo  16  cicli , e 8 
anni  e mezzo  circa , cioè  dopo  312  anni  c mezzo,  e per  conseguenza 
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im  errore  di  due  giorni  dopo  625  anni  ; di  modo  che  se  la  Luna  è 
siala  nuova  il  IO  del  mese  di  Gennaro  di  qualche  anno,  essa  sarà 
nuova  il  giorno  8 dopo  625  anni.  E questo  ha  obbligalo,  per  trova- 
re le  Lune  nuove,  di  adoperare  l 'epatle,  di  cui  andremo  da  qui  a po- 
co a ragionare. 

Or  per  trovare  il  numero  dì  oro,  o il  ciclo  lunare  in  un  anno  dato, 
aggiungete  V all'anno,  di  cui  si  tratta,  dipoi  dividete  la  somma  per 
19,  il  resto  della  divisione  sarà  il  numero  d'oro  dell’anno  proposto. 
Per  esempio,  per  trovare  il  numero  d’oro  dell’anno  1745  , aggiun- 
gete 1 a questo  numero, e dividete  poi  il  numero  I746,che  ne  risulta, 
per  19;  il  quoziente  è 91,  e il  residuo  17  è il  numero  d'oro  dell' an- 
no 1745.  . 

1 . Si  aggiunge  1 . all’anno  proposto  perchè  l’anno  della  nascila  d1 
G.  C.  era  il  secondo  del  ciclo  lunare;  e per  conseguenza  questo  ciclo 
aveva  cominciato  un  anno  prima  di  questa  celebre  epoca. 

2.  E chiaro  che  dividendo  la  somma  per  19  il  quoziente  mostre- 
rà quanti  cicli  lunari  vi  sono  stati  dall’  anno  che  ha  preceduto  l’ori- 
gine dell’era  cristiana,  e il  residuo  designerà  l’anno  del  ciclo  corrente. 

Indizione.  I due  cicli  di  cui  abhiam  parlato,  il  solare,  ed  il  luna- 
re, hanno  per  fondamento  il  moto  del  Sole  , e quello  della  Luna , e 
perciò  non  dipendono  dalla  volontà  degli"  uomim.Orve  neha  un  ter- 
zo intieramente  arbitrario,  e questo  èl  indizione,  oil  Ciclo  della  in- 
dizione romana,  composto  di  15  anni.  Prolungando  questo  periodo 
sino  innanzi  alla  nascita  di  G,  C.  si  ha  il  numero  dell’  indizine  di 
un’anno,  che  siegue  quest' epoca  , aggiungendo  3 , al  numero  degli 
anni  dell’era  cristiana,  e dividendo  la  somma  per  15:  il  resto  ,se  ve 
ne  ha,  indica  l’ indizione  dell’  anno  proposto  ; ma  se  non  vi  è resto 
l'mdizionc  è 15.  Se,  per  esempio  si  cerca  l'indizione  perl’anno  1745, 
si  aggiungerà  3 a questo  numero,  e la  somma  1748,  che  ne  risulte- 
rà, si  dividerà  per  1 5,  il  quoziente  sarà  1 16,  e il  residuo  8 ; quindi 
si  ceijchiuderà  che  8 sia  l'indizione  dcll  anno  1745. 

Da  quanto  è stato  detto  dinanzi, si  ri!eva,che  per  avere  i tre  cicli, 
il  solare,  il  lunare,  e quello  dell  indiziene,  bisogna  aggiungere  qual- 
che cosa  al  numero  degli  anni  dell’era  cristiana  , cioè  9 per  lo  ciclo 
solare,  1 per  lo  ciclo  lunare,  e 3 per  l'indizione,  e ciò  perchè  il  pri- 
mo anno  deila  nostra  erafu  il  decimo  del  ciclo  solare  , il  secondo 
del  ciclo  lunare,  e il  quarto  dell’indizione. 

Periodi  Vittoriano , e Giuliano.  Se  si  moltiplica  il  ciclo  solare  28, 
per  lo  ciclo  lunare  19  , si  avrà  il  prodotto  532  , che  si  chiama  il 
periodo  Vittoriano,  dal  nome  Vittorio,  che  lo  pubblicò  l’anno  457 
Questo  periodo,  prima  della  riforma  dei  cal dnoaiio  , comprendeva 
tutte  le  varietà,  che  possono  accadere  relativamente  alle  Lune  nuo- 
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ve  , e piene,,  paragonate  con  lettere  domenicali  ; dimodoché  dopo 
532  anni,  le  combinazioni  delle  Lune  nuove,  e piene  con  le  lettere 
domenicali  ritornavano  le  stesse.  Il  primo  di  questi  periodi  comin- 
cia 457  anni  prima  della  nascità  di  G.  C.))il  secondo  nell’anno  76; 
il  terzo  nell’  anno  608  ec  : Un  autore  celebre  , chiamato  Dionigi  il 
piccolo,  fece  uso  di  questo  periodo  verso  l’anno  527  per  determina- 
re il  giorno,  in  cui  bisognava  celebrare  la  Pasqua,  e sè  n é fatto  uso 
sempre  a quest’oggetto  sino  al  Papa  Gregorio  XIII. 

È da  osserva  re,  che  durante  tutto  il  tempo  di  un  Periodo  vittori- 
ano , cioè  per  532  anni  , non  possono  esservi  due  anni  , de'  quali 
l’uno  abbia  lo  stesso  ciclo  solare,  e lo  stesso  numero  d’oro  dell' al- 
tro: Può  accadere,  che  abbiano  entrambi  lo  stesso  ciclo  solare  , o 

10  stesso  ciclo  lunare  , ma  il  primo  non  può  avere  in  una  volta  lo 
stesso  ciclo  solare,  e lo  stesso  ciclo  lunare  del  secondo,  li  ciò  perchè 

11  periodo  vittoriano  è il  prodottò  de  cicli  intieri  28  , e 19.  Noi  di- 
ciamo cicli  intieri,  perchè  la  parola  ciclo  si  prende  non  solo  per  la 
rivoluzione  intiera,  per  esempio  di  28  anni,  se  si  tratta  di  ciclo  so- 
lare , ma  ben  anche  per  li  differenti  anni  della  rivoluzione  , come 
quando  si  dice , che  il  ciclo  solare  del  1745  era  18.  Si  è preso  di 
già  molte  volte  la  parola  ciclo  in  quest’ultimo  senso. 

Il  Periodo  giuliano  è fatto  ad  imitazione  del  periodo  vittoriano: 
esso  è il  prodotto  de’tre  cicli  28,  19  , 15  , e perciò  una  rivoluzione 
di  7980  anni;  perchè  moltiplicando  questi  tre  numeri  gli  uni  per  gli 
altri  si  avrà  per  prodotto  il  numero  7580.  Il  primo  anno  dell’  era 
cristiana  era  il  4714  esimo  di  questo  periodo  , e per  conseguenza 
onde  trovare  a qual’  anno  del  periodo  giuliano  corrisponda  ciascun 
anno  dell’era  cristiana  bisogna  aggiungere  4 7 1 3 affanno  proposto: 
qier  esempio  se  si  aggiunge  4713  a 1745,  la  somma  6458  sarà  l’an- 
no del  periodo  giuliano,  che  corrisponde  all'anno  1745. 

Giuseppe  Scaligero,!. he  l'inventore  di  questo  periodo,  ha  credu- 
to, che  potesse  servire  a togliere  la  confusione  , che  si  trova  nella 
Cronologia,  perchè  si  possono  riferire  tutte  le  epoche, e tutti  gli  av- 
venimenti ad  alcuni  anni  di  quésto  periodo,  e che  quindi  esso  può 
servire  come  di  misura  comune  per  li  secoli  passali,  e futuri.  II  Pa- 
dre Petavio  se  n'è  servito  nella  sua  grand  Oj>era  intitolata:Zfoc/w7u 
temporum. 

Come  in  un  periodo  vittoriano  non  possono  esservi  due  anni  , 

. che  abbiano  lo  stesso  ciclo  solare,  e lo  stesso  ciclo  lunare  , così  nel 
periodo  giuliano,  cioè  nello  spazio  di  7980  anni,  non  si  possono  in- 
contrare due  anni  , di  cui  l’uno  abbia  insieme  lo  stesso  ciclo  solare. 
Io  stesso  ciclo  lunare , e la  stessa  indizione  dell’  altro  : ecco  jterchè 
dati  questi  tre  cicli , si  può  trovare  1’  anno  del  periodo  giuliano  al 
quale  essi  appartengono. 
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JE/7fl//<-,  Accennammo  di  sopra  che  i numeri  d'oro  non  erano  pro- 
pri per  un  calendario  perpetuo:  gli  Astronomi  ne  convenivano , ma 
era  necessario  un  altro  metodo.  L Astronomo,  e medico  napolitano 
l^ujgi  Lilio  propose  un  mezzo  di  fare  un  calendario  perpetuo  , che 
indicasse  le  Lune  nuove  per  tutti  i giorni  di  ciascuu  anno  col  mca- 
zo  dell  epatte:  ciò  che  spiegheremo  dietro  il  gran  trattato  del  1\  Cla- 
vio,  al  quale'  M.  Lalande  ha  fatto  alcune  aggiunte  nelle  sua  Astro- 
nomia. 

L epatte  sono  trenta  numeri  , che  si  scrivono  ih  afre  romane  al 
lato  dei  giorni  del  mese,  come  si  collocavano  un  tempo  i numeri  di 
oro.  Ma  esiste  questa  differenza  tra  V epatte,  e i numeri  d'oro,  che  vi 
ha  dell  epqlte  dirimpetto  a tutt’i  giorni  del  mese  ; i numeri  d' oro  al 
contrario  non  si  trovavano,  che  dirimpetto  alcuni  giorni  del  ipese  ., 
cioè  a dire  di  auei,  no  quali  accadevano  le  Lune  nuove  durante  i 19 
anni  del  cicltì .lunare.  Non  vi  erano,  per  esempio,  nel  mese  di  gen- 
naio clic  20  giorni,  i quali  avessero  i numeri  d oro;  anche  per  que- 
st oggetto  tali  numeri  erano  insufficienti  per  indicare  leLuuo  nuove; 
perchè  a causa  della  mctcmpfosi  , e della  proeinptosi  non  vi  sono 
giorni  nel  mese,  ne  quali  laLuna  nuova  non  possa  accadere  nel  pro- 
gresso dei  tempi. 

. L epatte  sono  stale  situate  al  fianco  dei  giorni  del  mese  in  un  or- 
dme  retrogrado,  dimaniera  che  l'asterisco*  che  tien  luogo  dell  epaf- 
ta  XXX  èal  fianco  del  primo  giorno  di  Gennaro;indi  lepatta  XXIX 
e situata  al  fianco  del  secondo,  XXVIII  dirimpetto  al  terzo  giorno, 
sino  all  epalta  1.  «he  corrisponde  al  30  di  questo  mese:  dopo  di  ciò 
ntona  l asterisco  *,  che  corrisponde  al  31.  , e in  seguito  XXLX  al 
fianco  del  primo  Febbraio,  XXVIII  al  fianco  del  2.  ec. 

Le  30  epatte  così  disposte  corrispondonoa  30  giorni;  e per  conse- 
guenza esse  disegnano  ì 30  giorni  dei  mesi  lunari  che  sono  pieni  ; 

• ma  perchè  ve  ne  ha  sei  nell'anno  , che  son  cavi , cioè  a dire  di  29 
giorni, si  sono  messe  insieme  ledile  epatte  XXV  , e XXIV  , dimodo 
che  esse  corrispondono  a un  medesimo  giorno  ne’sei differenti  mesi, 
cioè  al  .5  fehbrajo,  al  5 aprile,  al  3 giugno,  al  1 agosto,  a’29  settem- 
bre, e al  _7  novembre.  Per  questo  mezzo  le  30  epatte  non  corrispon- 
de?’. e a 29  giorni  in  questi  sei  mesi. 

Si  è dato  il  nome  di  epatte  a questi  30 numeri,  perchè  quello  che 
serve  per  ciascun  anno  disegna  l’epalta  di  quest’  anno.  Ori’  epatta 
non  è altra  cosa,  che  il  numero  di  giorni  pur  li  quali  la  Luna  nuo- 
va  precede  il  corainciamento  dell  anno  civile.  Per  esempio',  vi  cra- 
epatta  nel  1 744,  perchè  la  Luna  aveva  15  giorni  quan- 
di anno  cominciò  , perciò  dunque  Impatta  dell'anno  1744  è 
XV.  Similmente  1 epatta  del  1746  era  VII.,  perchè  la  Luna  aveva 
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sette  giórni  quando  1'  anno  1746  cominciò.  Si  può  dire  anche  che 
l’epatta  di  un  anno  disegna  il  numero  di  giorni  , che  restavano  al 
mese  di  Dicembre  precedente  dopo  la  Luna  terminala  in  questo  me- 
se. Ciò  vai  tanto,  quanto  la  definizione  precedente.. 

L’epatta  viene  da  che  l’anno  solare  è più  grande  del  Lunare  , il 
primo  essendo  di  365  giorni , e il  secondo  di  354  solamente.  Ecco 
perchè  si  dice  sovente,  che  l’epalta  è l’eccesso  dell’anno  solare  sul- 
l’anno lunare;  ma  questa  nozione  dell'epaita  potrebbe  far  credere, 
eh  essa  deve  esser  sempre  la  stessa,  lauto  più  che  l’eccesso  dcU'aniio 
solare  sull'anno  lunare  è sempre  undici. 

L’uso  dcll’epatta  di  ogni  anno  consiste  dunque  a indicare  i gior- 
ni ne'  quali  accadono  le  Lune  nuove  durante  il  corso  dell’  anno. 
Prendiamo  per  esempio  VII.  che  lepalta  del  1746:  essa  si  trova  al 
lato  del  24  Gennaro,  del  22  Febbraio,  del  24  Marzo, del  22  Aprile, 
del  24  Maggio  ec.  Quindi  la  Luna  nuova  c indicata  da  tutti  questi 
giorni  nel  1746.  Intanto  bisogna  ossevare  , che  il  più  sovente  la 
Luna  nuova  accade  uno  o due  giorni  prima  di  quello  eh'  è segnato 
dall'epalta,  qualche  volta  anche  tre  giorni:  essa  accade  mollo  rara- 
mente lo  stesso  giorno.  Ciò  si  è fatto  espressamente  , acciocché  la 
Pasqua  de'Crisliani  non  concorresse' con  quella  de’  Giudei. 

Lepalta  *,  che  tiene  il  luogo  di  XXX  corrisponde  al  primo  Gen- 
naro,in  seguito  XXIX  al  2 di  questo  mese,  XXYLII  al  3, XXVII  al 
4,  e così  di  seguito  in  un  ordine  retrogrado  ; affinchè  quest' numeri 
possano  indicar  l'epatta,  cioè  a dire  il  numero  de'giorni  della  Luni 
al  principio  dell’anno  .durante  il  quale  essi  indicano  le  nuove.  Presa 
diamo  per  esempio  l epalta  XXIX  ; io  dico  eh’  essa  deve  corrispon- 
dere al  2 di  Gennaro.  Quando  l’ultima  lunazione  di  un  anno  fimsce- 
al  2 Dicembre,  come  restano  ancora  29  giorni  sino  alla  fine  del  me- 
se, l’epatta  dell'anno  segmento  dev'essere  XXIX.  Ora  è necessario, 
clic  quest’  cpatta  sia  situata  al  2 di  Gennaio  per  indicare  la  Luna 
nuova,  perchè  la  lunazione,  la  quale  è composta  di  30  giorni, aven- 
do cominciato  il  3 Dicèmbre,  bisógna  ch'essa  finisca  al  I Gcnnajo: 
è chiaro  dunque  che  l epalta  XXIX  deliba  esser  situata  al. 2 Gennaio 
a line  d’indicare  il  giorno  della  Luna  nuova.  Per  una  ragionò  simi- 
le l'epatta  XXVIII  deve  corrispondere  a 3 Gennaio  .perché  quando 
l'ultima  Luna  di  Un  anno  finiste  al  I Dicembre,  restano  ancora  28 
giorni  sino  alla  fine  di  questo  mese;  l'epatta  dell’anno  seguente  sa- 
ia dunque  XXV  I1L  Or  bisogna,  ch’  essa  sia  situala  al  3 Gcnnajo, 
perchè  la  Luna  avendo  cominciato  al  4 DicemLre,  bisogna  ch’essa 
finisca  al  2 Gennaio,  e che  quindi  la  seguente  Cominci  al  3.  Si  pro- 
verà similmente, che  lé  altre  epatle  debbano  esser  disposte  in  un  or- 
dine retrogrado  , affinchè  esse  possano  indicare  quanti  giorni  ha  la 
Luna,  quando  ranno  comincia. 


l ei  comprendere  il  perchè  si  è situalo  * in  luogo  di  XXX  al  1 di 
Gennaio,  bisogna  fare  attenzione  che  1'  cpatta  di  un  anno  indica  il 
numero  di  giorni , che  restavano  dal  mese  di  Dicembre  precedenti 
dono  la  fine  della  Luna  eh'  è terminata  in  questo  mese.  Òr  può  ac- 
cadere , che  vi  abbia  una  Luna,  la  quale  termini  al  1 di-Diccmbre 
ed  un'altra  al  31  .Se  si  ha  riguardo  a q nella  che  terminaci  1 di  Di- 
cembre, l'epalta  dell'anno  seguente  dev’esser  XXX. , perchè  resta- 
no 30  giorni  dal  1 di  questo  mese  sino  alla  fine. 

Ma  se  si  ha  riguardo  alla  Luna,  che  termina  nell'ultimo  del  me- 
se, l'epalta  dell’anno  seguente  dev’essere  zero.  Quindi , per  indicare 
la  Luna  nuova  che  cade  al  1 Gennaio,  bisognerebbe  mettere  in  que- 
sto giorno  XXX  rapporto  alla  prima  Luna, e zero  per  rapporto  alla 
ultima:  ina  in  luogo  di  XXX,  e di  zero  si  è messo  l'asterisco  , che 
può  egualmente  significare  30,  e zero. 

Finalmente  si  troverà  l epatta  19  situata  al  lato  dell’  coatta  XX 
al  31  di  Dicembre:  essa  serve  solamente, quando  l’epalta  XIX  con- 
corre col  numero  d oro  XIX.  In  quest'anno,  eh  e l'ultimo  dei  sette 
cmliolismici,  a cagione  del  numero  d’oro  XIX,  la  Luna  che  comin- 
cia al  secondo  giorno  di  Dicembre,  nel  quale  si  trova  l epatta  XIX, 
deve  finire  al  30  del  mese:poichè  questa  Luna  non  contiene  che  ‘29 
giorni  , per  conseguenza  la  Luna  nuova  dev’essere  il  31.  Quindi 
l'epalta  19  deve  anche  trovarsi  al  lato  di  questo  giorno.  D'altronde 
come  si  suppone  che  lepalta  XIX conccrrecol numero  d’  oro  19  , 
per  aver  l’epalta  dell'anno  seguente,  bisogna  aggiungere  12  a 19  , 
coinè  diremo  in  appresso,  e toglier  30  dalla  somma  31  , il  resto  1 , 
sarà  l'epalta  di  quest’anno.  Or  lepatta  1 non  s’incontra  prima  del 
30  di  Gennaio:  ed  ecco  perchè  se  non  si  fosse  situatolo  al  31  di  Di- 
cembre, non  si  avrebbe  avuto  Luna  nuova  indicata  nel  calendario 
dal  2 di  Dicembre  sino  al  30  Gennaio  seguente  : al  che  bisognava 
rimediare. 

Del  resto  non  è da  temere,  che  vi  sieno  due  Lune  nuove  indicate 
nel  31  Dicembre,  durante  la  rivoluzione  del  ciclo  lunare,  a cagione 
delle  due  epatte  19  e XX,  che  corrirpondono  a questo  giorno;  per- 
chè l’epatta  non  si  trova  nella  serie  delleepatte  in  cuiXIX  concorra 
col  numero  d oro  XIX.  Quest’unica  serie  è segnata  D,  nella  Tavola 
estesa  dell’epatte.  L’ultima  volta  che  l'epatta  XIX  ha  concorso  col 
mimerò  d’oro  XIX  è stato  nel  1690  , e ciò  non  accaderà  di  nuovo 
prima  del  8500;  ma  si  sono  preveduti  tutti  i casi,  come  si  può  ve- 
dere distesamente  nel  gran  trattato  del  calendario  del  P.  Ciazio , e 
nell'astronomia  di  Lalunde. 

Per  aver  1’  epalta  di  un  anno  basta  ag  fungere  1 1 a quella  del- 
l'anno precedente;  e se  la  somma  non  eccede  30,  questa  sarà  l’cpat- 
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la  ricercata  ; ma  quando  la  somma  sorpassa  30  , bisogna  togliere 
30,  e il  resto  è l’cpatta  dell’anno  proposto'.  Quindi  l’epatta  dell'  an- 
no 1745,  sarà  l’epattaXY  dell'  anno  1744  , aggiunto  1 1 , ossia 
XXVI.  Se  poi  volessi  1’  epatta  del  174G  , essa  sarebbe  1‘  cpatta  del 
1745,  ossia  XXVI,  più  1 1,  ovvero  XXXVII  meno  30,  cioè  VII. 

Questo  metodo  perp  soffre  un'  eccezione  in  un  solo  caso  , cioè 
quando  il  numero  d’oro  è I , perchè  allora  all’ultima  epatta  bisogna 
aggiungere  12.  Perciò  il  numero  d’oro  del  1748  essendo  1, bisogna 
aggiungere  12  a XVIII  epatta  del  1747,e  la  somma  XXX,  o piut- 
tosto 1*,  messo  invece  di  XXX,  è l’epatta  del  1748. 

Ecco  ora  la  ragione  per  la  quale  si  sottrae  30, quando  la  somma 

10  sorpassa.  Le  undeci  unità, che  si  aggiungono  ogni  anno  all  epatta 
dellanno  precedente  vengono  dà  che  l’anno  solare  è più  glande  di 

1 1 giorni  dell’anno  lunare.  Or  questi  1 1 giorni  aggiunti  gli  uni  a- 
gli  altri  formano  i sette  mesi  eiuholismicidi  un  ciclo  lunare,  i quali 
son  composti  di  30  giorni.  L necessario  dunque  che  si  sottraggano 
sempre  30  giorni  dalla  somma  , che  risulta  aggiungendo  1 1 ogni 
anno  , jnvece  di  sottrarre  alternali!  amente  30,  e 29  giorni. 

Si  osservi  intanto,  che  gli  1 1 giorni  aggiunti  ogni  anno  non  fan- 
no che  19  volte  1 1 giorni  , o sia  209  giorni , durante  il  corso  del 
ciclo  lunare.  Or  questi  209  giorni  fanno  7 mesi  embolismi»  , dei 
quali  i primi  6 , sono  di  30  giorni  , ma  l’ ultimo  non  è che  di  29 
giorni.  Quindi  sembra  che  alla  fine  del  ciclo  lunare  non  si  dovesse- 
ro sottrarre  che  29  dalla  somma  per  l’ultimo  mese  embolismi»). 

Bisogna  confessare,  che  l'ultima  sottrazione,  la  quale  non  è sta- 
bilita se  non  per  serbare  l'uniformità,  produce  un  errore,  perchè  di- 
minuisce di  una  unità  il  resto  della  sotti  azione;  ma  questa  mancan- 
za è l>en  tosto  riparala  , perchè  invece  di  aggiungere  1 1 all"  epatta 
dell’ultimo  anno  del  ciclo,  si  aggiungono  12.  Quest'addizione  di  t2 
invece  di  1 1 si  deve  dunque  fare  in  ogni  anno,  che  ha  1 per  nume- 
ro d’ oro  : Per  trovar  1 epatta  di  un  anno  , quando  non  si  conosce 
quella  dell’  anno  precedente  , bisogna  moltiplicare  per  1 1 gli  anni 
scorsi  do|H>  1700,  cominciando  da  1701  sino  all'anno  di  cui  si  cer- 
ca l'epatta  inclusivamcnte;  poi  si  aggiungerà  9 al  prodotto,  ed  inob 
tre  tante  unità  per  quante  volte  il  numero  d'oro  1 è ritornato  dopo 
1700  sino  all  anno  proposto  inclusivaolente.  Finalmente  si  divide- 
rà la  somma  per  30, il  residuo  della  divisione  sarà  l’ epatta  cercata.' 
Se  non  vi  fosse  resto  dopo  la  divisione,  1'  epatta  dell'  anno  sarebbe 
XXX, o piuttosto  l'asterisco  * che  tiene  luogo  di  XXX.  Per  es.  per 
trovare  l'epatta  del  1745,  moltiplico  1 1 j»er  46, ed  avrò  il  prodotto 
495,  aggiungo  a questo  prodotto  9,  e poi  2 , perchè  dopo  1700  vi 
sono  siali  due  anni,  che  hanno  avuto  il  numero  d’oro  1;  cioè  1710, 
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e 1729;  finalmente  divido  la  somma  506  per  30  , il  resto  è 26  ; c 
ne  conchiudo,  che  repatta  del  1 715  è XXYI. 

Si  moltiplica  1 1 per  il  nun\ero  degli  anni  scorsi  dopo  1700,  per- 
chè in  ogni  anno  si  aggiunge  1 1 all'  epatta  dell'  anno  precedente  ; 
si  aggiunge  9 al  prodotto,  perchè  moltiplicando  45  per  11  nel  no- 
stro esempio,  si  suppone  che  l’epatta  del  primo  anno  cioè  del  1701 
è 1 1.  , e che  I’  epatta  degli  altri  anni  si  trovi  aggiungendo  sempre 
1 1 all’  epatta  dell’  anno  precedente  ; or  1’  epatta  del  1 701  è XX  , 
quindi  essa  ha  9 unità  di  più  di  1 1 . , e perciò  bisogna  aggiungere  9 
al  prodotto  di  45  per  1 1 .Di  più  si  aggiungerà  anche  tante  volte  l’ u- 
nità, per  quanti  anni  sono  scorsi  dopo  1 700, i quali  hanno  avuto  per 
numero  d’oro  1, perchè  in  questi  anni  bisogna  aggiungere  12  in  luo- 
go di  11,  all’epatta  dell  anno  precedente.  l*er  questa  ragione  biso- 
gna aggiunger  3 al  prodotto  per  l’anno  1 748,  e seguenti,  perchè  il 
numero  d’oro  del  1 748  è anche  1 . Similmente  bisognerà  aggiuuge: 
re 4 al  prodotto  per  l’anno  1 767  e seguenti,  perchè  il  numero  d’oro  1 
ritorna  da  19  in  19  anni.  Perciò  che  riguarda  l’ ultima  operazione 
del  metodo,  cioè  la  divisione,  è chiaro,  che  si  divide  per  30  la  som- 
ma, che  viene  dopo  le  due  addizioni,  di  cui  si  è parlato,  percliè  si 
•sottrae  30,  quando,  dopo  avere  aggiunto  1 1 all’ epatta  dell’  ultimo 
anno,  la  somma  sorpassa  30. 

Si  può  far  uso  di  questo  metodo  senz’alcun  altro  cangiamento  si- 
no all’anno  1900.  Ma  in  quest'anno  vi  sarà  una  metemptosi,  cioè, 
che  la  Luna  nuova  raderà  un  giorno  più  tardi  di  quel  che  non  saia 
caduta  per  lo  addietro  ; e quindi  l' epatta  sarà  minore  di  una  unità 
qnest'aitno,ene’seguerrti,chenon  sarebbe  stata  senza  la  metemptosi. 
Ma  si  troverà  più  facilmente  l’ epatta  di  ogni  anno  per  tutti  i secoli 
sia  anteriori,  sia  posteriori, col  mezzo  delia  Tavola  del  le  patte,  che  si 
trova  nel  Trattato  del  calendario  diM.  Rivard,  o di  quella  del  Cla- 
vio,  o infine  quella  nell’Astronomia  di  Latande. 

Uso  de!  calendario.  Due  sono  gli  usi  del  calendario  , i quali  di- 
pendono dall’epatte:  il  primo  serve  a conoscere  l’età  della  Luna  per 
tutti  i gloriti  dell’anno;  il  secondo  è per  trovare  in  qual  giorno  deesi 
celebrare  la  festa  di  Pasqua;  e questo  era  l’oggetto  principale  della 
Riforma  del  Calendario. 

Per  conoscere  Yetà  della  Luna  col  mezzo  del  Calendario,  bisogna 
cercar  da  principio  qual  è 1’  epatta  dell'  anno  , nel  quale  cade  il 
giorno  proposto  ; poi  vedere  nel  Calendario  l’ultimo  giorno,  dirim- 
petto del  quale  si  trova  qiiest’epatta  prima  di  quellodi  cui  si  tratta; 
questo  giorno, al  quale  corrisponde  l'epatta.è  quello  della  Luna  nuò- 
va. Quindi  sarà  facile  trovare  1’  età  della  Luna  per  tutti  i giorni 
seguenti.  Per  esempio  io  voglio  sapere  il  quanto  della  Luna  per  lo 


U'3 

20  Febbraio  del  1744;  Pepato  di  quest'anno  è XV:Or  quest ’epatta 
si  trova  dirimpetto  il  14  di  Febbratórla  Luna  nuova  dunque 'accade 
in  questo  giorno,  per  conseguenza  il  20  Febbraio  1744  è il  7 della 
Luna. 

Vi  ha  un  altro  metodo  più  comune,  indipendente  dal  calendario; 
esso  consiste  a prendere  la  somma  di  tre  numeri  ; cioè  dell’  cpatta  , 
de’giorni  del  mese  dopo  il  primo  inclusi  va  mente  sino  a quclló  huìu- 
sivamente  ancora  pel  quale  si  cerca  1’  età  della  Luna  , e finalmente 
dei  "mesi  dopo  di  quello  di  Marzo  esclusivamente  ; perchè  suppongo 
che  trattasi  di  qualcuno  de’mcsi,  che  sono  dopo  quello  di  Marzo.  Se 
questi  Ire  numeri  aggiunti  insieme  non  sorpassano  30  , essi  segnano 
l'età  della  Luna,  ma  se  essi  sono  più  grandi  di  30,  bisogna  toglier 
30,  e il  resto  mostrerà  l’età  della  Luna,  l’er  esempio  per  conoscere 
l’età  della  Luna  nel  15  agosto  1744.,  io  prendo  l’ cpatta  XV  , eh’ è 
quella  del  1744  , poi  vi  aggiungo  15  , che  sono  i giorni  passati  dal 
principio  del  mese;  quindi  vi  aggiungo  anche  5r  che  segna  il  nume- 
ro de’ mesi  dopo  Marzo  sino  ad  Agosto  indusivamente;  la  somma  è 
35;  da  essa  tolgo  33, e il  resto  5 segna  l’età  della  Luna  nel  15  Ago- 
sto del  1744. 

Ecco  la  ragione  di  questo  Metodo.  L’epalla  di  un  anno  segna  l’età 
della  Luna  prima  del  principio  dell’anno.  Quindi  I’epatta  XV  mo- 
stra, che  la  Luna  aveva  15  giorni  nel-31  Dicembre  1743.  E come  i 
mesi  di  Gennaio  , e Febbraio  presi  insieme  sono  eguali  alla  durala 
di  due  lunazioni, ne  siegue  che  l’ultimo  giorno  di  Febbraio  1 7 4 4 era 
ancora  il  15  della  Luna. Per  conseguenza  se  si  trattasse  di  sapere  il 
quanto  della  Luna  per  un  giórno  del  mese  di  Marzo  , per  esempio 
j>el  giorno  5 , basterebbe  aggiungere  all’  epatta  il  numero  de’  giorni 
passati  dal  principio  del  mese.  Nell’  esempio  proposto  bisognerebbe 
dunque  aggiungere  5 a 15,  e la  somma  21)  designerebbe  l’ età  della 
Luna.  I)-  onde  è facile  vedere,  che  se  tutti  i mesi  lunari  fossero  c- 
guali  ai  mesi  solari,  e civili  , basterebbe  aggiungere  questi  due  nu- 
meri, cioèl’epalta,  c i giorni  del  mese;  m<»,  dopo  il  mese  di  Marzo, 
i mesi  solari  eccedendo  i lunari  di  un  giorno , è necessario  aggiun- 
gere a questi  due  numeri  tante  unità,  quanti  sono  i mesi  passati  dal 
mese  di  Marzo. 

Per  ciò  che  riguarda  i mesi  di  Gennaro  , e di  Marzo  , si  prende  : 
solamente  la  somma  dell’epatta,  e de’  giorni  del  mese  ; e quando  si 
tratta  di  Febbrajo  si  aggiunge  1 . alla  somma  di  questi  due  numeri. 

Quindi  per  sapere  l’età  della  Luna  nel  20  Febbraio  1 744,  io  prendo 
XV  , eh  c l*  cpatta  dell’  anno  ; poi  vi  aggiungo  20  per  li  giorni  del 
mese,  e 1 a cagione  de’ 31  giorno  di  Gennaro,  la  somma  è 36  : della 
quale  togliendo  30  , il  resto  6 è P eia  della  Luna  nel  20  Febbrajo 
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17_i  4 secondo  queslo  includo  ; quantunque,  secondo  il  Calendario 
Gregoriano,  si  trovi  essere  questo  giorno  il  7 della  Luna. 

Il  seconde  uso  del  Calendario,  e il  principale  che  ha  indotta  la  Chiesa 
alla  riforma  deH'anticd  Calendario,  consiste  a far  conoscere  il  gior- 
no,nel  quale  si  deve  celebrare  la  festa  della  Pasqua , in  conformità 
delle  intenzioni  del  Concilio  di  Nicea  (a).  Si  sornione  che  il  Concilio 
di'Nicea,  il  quale  si  è tenuto  nel  325  volevano  si  celebrasse  la  fe- 
sta di  Pasqua  la  domenica  che  Siegue  la  Luna  piena  del  giorno  del- 
l’equinozio della  Primavera,  o che  viene  immediatamente  dopo  que- 
sto equinozio. Or  l’equinozio  della  Primavera  era  allora  il  26  del  mese 
di  Marzo,  e d’altronde  il  giorno  della  Luna  piena  è sempre.il  14 
dopo  la  Luna  nuova  inclusivameale. 

Da  ciò  segue  , che  se  la  Luna  nuova  cade  il  giorno  8 di  Marzo, 
la  Luna  piena  caderà  il 21  ,ch’è  il  giorno  dell’equinozio;  c per  con- 
seguenza questa  Luna  piena  sarà  Pasquale, cioè  adire,  che  Insognerà 
celebrar  Pasqua  la  prima  domenica  , che  la  seguirà.  Similmente  se 
la  nuova  Lima  cadesse  alcuni  giorni  dopo  gli  8 di  Marzo,  la  luna 
seguente  sarà  anche  pasquale.  Se,  al  contrario,  la  luna  nuova  cadesse 
al  giorno  7 di  Marzo  , o alcuni  giorni  prima,  la  luna  piena  accade- 
re! die  prima  dell'equinozio,  e per  conseguenza  bisognerebbe  atten- 
dere la  luna  piena  seguente  per  far  la  celebrazione  della  Pasqua. 
Ciò  posto  ecco  come  si  trova  il  giorno  di  Pasqua . 

Cercate  l.W’epatla.e  la  lettera  domenicale  dell’anno  proposto. 2.° 
Vedete  in  segnilo  qual’è  il  prima  giorno  dopo  del  7 Marzo,  al  quale 
corrisponde  l'epatta  dell'anno  nel  Calendario, questo  giorno  è il  pri- 
mo della  luna  pasquale.  3.°  Contale  -14.  giorni  da  quello  della  lu- 
na nuova  inclusivameute,  il  quattordicesimo  sarà  la  luna  piena  pa- 
squale. 4.°  Finalmente  vedete  il  primo  giorno  dopo  questa  luna 
piena,  al  quale  corrisponde  la  lettera  domenicale,  questo  giorno  è la 
domenica  di  Pasqua. 

lo  voglio, per  esempio, sapere  qual  giorno  del  mescila  dovuto  ac- 
cadere la  festa  di  Pasqua  1'  anno  1744  : io  cerco  da  prima  l’epatta 
clic  XV.  e la  lettera  domenicale, che  quest’anno  è doppia  .cioè  L D; 
ma  io  non  ho  bisogno  che  di  1)  , perchè  la  prima  non  è che  per  li 
due  primi  mesi.  2.°  Io  veggo  nel  Calendario  qual  è il  primo  giorno, 
dopo  il  7 Marzo,  al  quale  corrisponde  l’epatta  XV,-  e trovo  ch’è  16: 
quindi  questo  giorno  è quello  della  Luna  nuova.  3.°  Conto  14  gior- 
ni dal  16  inclusivameute,  e trovo,  che  il  quattordicesimo  è il  29  del 


(a)  Ma  questo  è dubbioso.  V ed.  Lalande  Astrok.  art.  1576 
diz.  del  1792. 
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domenica  di  l^squa  del  1744. 

nto^“ndA  ian<  he  H (:alcndario  non  astrasse  esattamente  la  Luna 
! n.e  la,P,cna«  "°“  S1  «alerebbe  di  seguire  il  ]\Ielodo.  .he  ah- 
SraJfe  dEff¥0’  pathc  1 ,emP°  deda  celebrazione  della  Pasqua  , di- 

Stomt  ^rVa  n"  PÉBa  m<?dia’  non  * dalla  Luna  piena 
stira  , ma  da  quella  eh  e indicala  dal  Calendario  «ceiosia- 

di  An!^*  T°n  P"b  a,c™dere  n«  prima  del  2 2 di  Marzo.nè  dopo  il  25 

ÌrctTunalTan-  le,Ìn,euziohi  del  ^"cHio  di  Nicea  , 

perche  unaLuna  piena  sia  pasquale  ènecessario  che  accada  il  cimw 

n^sitlErÈ  d"  i 2 di  fr* 

semenza  non3 «;  1 doP°  la  ****  P*b* Pasquale,  plr  con- 

dTmnnZ  h J PU°  “ll*rMf  ',r,'nia  del  22  di  Marzo;  ciò  che  acca- 

è X„  ?n tL"°?  Prna  tade  11  21  Marzo,  e che  queslo  giorno 

25  di  Ani-ile  n 0II|  ° uo^°  cl,lesla  festa  può  esser  trasportata  sino  al 

piena  cidifìl^  '0  “ b.  L"na  nu0va  cade  il  7 di  Mano  > ìa  Pena 
piena  . aura  il  20  di  queslo  mese  ; essa  non  sarà  Amour  Pac.mJ*  - 

cadérti  cKTriof tendeAre la  L,,na .nuova  seguente,  la  quale, non  ac- 
vbe  11  Klo,no  *>  Aprile  ; dal  quale  contando  14  dorai  per  ta 
Ì P'cna  | s*  Coverà  che  deve  cadere  nel  18  di  queltò  me  J dle 

que!ltc“daVenia,dl0men‘ta  ’ 1,,Sognera  attendercela  domenica  se- 
rrile q doiI>enica  seguente  sara  necessariamente  il  26  di 

la  T*,miar°,Che  P^uaJ?on  Può  essere  protraila  più  lungi;  perchè  se 
la  Luna  nuova  invece  di  cadere  il  7 di  Marea  , Lsse  cad  ita  fs  la 

Jss^r“* s,a,a  I,as''“ic  ■ ***  3MS 

i ulte  le  altre  feste  mobili  dipendono  da  duella  dì  p c 
esempio  si  contano  sei  seltimane  prima  di  /Lina  cioè^42 

Ceneri,  e risalendo  sempre  verso jl  nrini^ ‘inin  «IaH'o  i 

che  precede  il  mercoled  delle  Ccnen  è mu-lla  d adomcnica. 

ala  domrnica grassa-, la  precedtmhfè  la W " 

cedente  a questa  è li  fflSSÈ.  OutdTftaT’  * ^ 

d~'“  vi  s„„„  dalla 

Pasqua,  è il  giorno  dell’  Ascensione  e il^-  VIenC  .,0  B'°rni  dopo 
fCSU  dc"a  la  *»»*•  j»P«  iTaT"S  e 
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il  giovedì  scendile  la  fata  del  Corpus  nomini,  fa  <| naie  accade  sem- 
pre il  «pianto  stesso  del  mese  clic  il  Sabato-Santo  «.  la  vigilia  di  Pa- 
squa Peli  è facile  dono  di  ciò  , coniare  piante  domeniche  vi  sono 
dopo  la  Pentecoste  sino  alla  prima  domenica  dell  Aventu,  la  quale 
è la  quarta  prima  di  Naìale. 

Vi  è un'altro  metodo  per  trovami  giorno  di  Pasqua  e I eia  de  la 
faina, protestò  dal  P.Mcliton  nell  Opera  intitolala  ■ Gregoriana  cot- 
tretio  illustrata,  ampliata,  et  a convltiis  cindicuta  dove  poti  a essere 
riscontralo:  esso  consiste  a mettere  Apatie  delle  Lune  piene  invece 
di  quelle  delle  Lune  nuove.Questo  metodo  si  trova  in  abbozzo  espo- 
sto anche  nel  Trattato  del  calendario  di  liicurd. 

* 

€ A P O XX. 

:«•  Applicazione  delta  dottrina  della  Sfera  alla  soluzione  . 
dd problemi  geografico  -astronomici . 

*,•*•**.  . :v  .•  • • — 1 . 

I r problemi  geograficoastronomici  si  risolvono  con  pm  esattezza 
col  mezzo  del  calrolo,  e deli  una  , o dell'altra , delle  due : 1 ngono.ne- 
Irie,  ma  noi  ne  faremo  la  soluzione  co’roelodi  piu  faed.  , «p.antun- 

qne  non  siano  rigorosamente  esalti  4 . ..  . • .... 

PnoatEMA  I . Trovare  a qual  ora  il  soie  si  leva  o tramonta  in  un 
giorno  dato,  in  un  luogo  di  cui  si  conosca  la  latitudine. 

Soluzione.  Suppongasi  che  il  «n*  proposto  «a  d i di  Luglio, 
« H luogo  la  città  di  Parigi  , la  cin  lalitudme  e circa  J grad I , Bi- 
sógna  montare  la  sfera  orizzontalmente  per  Parigi ^"alzando  ,1  jxdo 
•seUenhitmale  al  di  sopra  ^orizzonto  quasi  d,  49  gradi  W-  Ujuo 
«mesto  preparativo  s.  cercherò  \fi.  sull  orizzonte  «mal  e .1  grado 
ilei  segno  Pal  anale  corris|ionde  il  sole  nel  2 di  Luglio,  c si  li  oserà 
ch’c  ilTo  del  Cancro.  2.°  Si  cercherà  il  10.  grado  del  Cancro  sul 
zodiaco  e si  girerà  la  sfera  di  modo  che  -questo  grado  corrisponda 
al  meridiano.  3.°  la  sfera- stando  in  questa 

delleore  sul  mezzogiorno,  perchè  si  snpppon  . • i p a 

discosta  così  sia  mezzogiorno  a Parigi,  e poi  si  fara  guaie  a sfera 
tusposta  cosi,  sia  ■ b del  Cancro  segnalo  sull  ca  lli- 

verso  oriente  sino  a che  il  ll>.  grano  tiec  *21 , .(1Ie,ta  ci- 

tica  corrisponda  all’orizzonte  orientale.  s ero  L - ; ;| 

lu»T.inne.  lròeo  orario  segnerà  1 ora  del  levale  del  sole  a I angi  il 
l.  di  Luglio:  e si  troverà  eh’  è circa  quallr  ore  del  rnaltmo.  Ora  d 

.fi  / ^ j ■ ■■  — 

(a)  Si  ihnah  a il  polo  settentrionale  , perche  questo  è il  piu  mino 
dito  zeuilh  di  Parigi. 
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momento  del  mezzogiorno  essendo  egualmente  h piallo  dau  orlo .,  u 
tini  tramonto,  almeno  sensibilmente,  se  ne  coiuhiuilerà,  clic  il  itile 
tramonta  in  questo  giorno  alle  S della  sera:  e che  per  conseguenza 
la  durata  di  ipieslo  giomo  è di  Iti  ore.  . ..  . . ’ 

Con  questo  metodo  si  può  trovare  in  qual  dima  è situala  una  (il  là, 
di  cui  si  conosca  la  latitùdine:  perchè  non  Insogna  far  altro  che  cer- 
care la  durala  del  più  lungo  giorno  dell  anno,  eh  è quello,  nel  (piale 
il  Sole  corrisponde  al  primo  grado  del  Cancro,  e contare  tanti  climi, 
per  quante  niezz’  ore  vi  sono  in  ipieslo  giorno  piu  lungo,  al  di.là  di 
1 2 ore.  (Quindi  il  giorno  più  lungo  di  Parigi  essendo  di  lG.  orecirca, 
questa  città  è alla  line  dell  oliato  clima. 

PuublI'.jia.  II.  Quando'  'e  mezzogiorno  m una  città  , per  esem- 
pio a Parigi,  trin  are  t ura,  eh  e.  ut  un  altra  citta.  ... 

Soluzione.  Bisogna  girare  il  Glolio  sino  a che  Parigi  sia  sotto 
il  Meridiano,  e situale  allora  l’ago  delle  ore  sul  mezzogiorno.;  in 
seguilo  far  girare  il  dolio  sino  a che  l'altra  città  , che  io  suppongo 
essere  Costantinopoli,  sia  sotto  il  meridiano,  e guardare  su  qual  ora 
è l’ago:  questa  sarà  l’ora  eh  "è  aCostanlino|  oli,  quandoè  mezzogior- 
no a Parigi:  c si  troverà  essere  circa  un  ora  e Ire  quarti  dopo  mez- 
zogiorno. Similmente  se  si  vuol  sapere  qual  ora  è a Parigi,  quando 
è mezzogiorno  a Costantinopoli,  si  collocherà  quest  uHima  citta  sotto 
il  meridiano,  csi  metterà  allora  l’ago  sul  mezzogiorno;  poi  si  girerà 
il  Globo  sino  a che  Parigi  corrisponda  al  meridiano.e  si  troyeiàche 
s .ouo  10  4.  a Parigi,  quando  è mezzogiorno  a Costantinopoli. 

Pilori ll.ma  III.  Trovare  qual' ora  e in  tutti  i luoghi  della  Terra  , 
quando  è una  ceri  ora  in  un  luogo  dato,  per  esempio  u Parigi.  . ^ 

Soluzione.  Suppongo,  che  sieno  nove  ore  del  mattino  a Parigi: 
trattasi  di  trovare  qual  ora  è nel  medesimo  tenqiq  in  tutti  gli  altri 
luoghi  segnali  sul  Giulio  terrestre.  Io  giro  il  Giulio  sino  , a che 
Parigi  sia  sotto  il  meridiano  , e situo  dipoi  1 ago  del  cerchio  ora- 
rio sopra  9.  ore  del  mattino.  Dopo  ciò  fb  girare  il  Giulio,  e guardo 
qual  ora  segna  l'ago  , quando  una  città  è sotto  il  meridiano:  questa 
appunto  sarà  l'ora  di  una  tale  città,  (piando  sono  9.  ore  di  mattino 
a Parigi  Quindi  perchè  Roma  trovandosi  sotto  il  meridiano  1 ago 
segna  9 4 del  mattino  , si  conchiuderà,  che  sono  (piasi  9 4 a Ro- 
ma, quando  sono  9 ore  del  mattino  aParigi:  si  troverà  similmente, 
che  nello  stesso  tempo  sono  un  poco  più  di  IO  4 del  mattino  in  A- 
lessandria,  quasi  1 1 £ in  Gerusalemme  , più  di  1 1 \ a Mosca  , un 
quarto  di  più  del  mezzodì  a fcspahan  in  Persia.!  utl.c  queste  città  so- 
no all  orientc  di  Parigùecco  perchè  il  giorno  vi  è più  avanzato  nello 
stesso  istante  fisico.  Ecco  altro  città  clic  sonoall  occidente, nelle. quali 
per  conseguenza  si  troverà  il  giorno  meno  avanzato  che  aParigi;  si 
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vedrà  per  esempio»  che  sono  8 \ del  mattino  a Cadice,  che  non  so- 
no ancora  4 à del  mattino  a Quebec  nel  (Canada;  che  sono  un  poco 
più  di  3 j del  mattino  a Pori alleilo  ; circa  2 del  mattino  a Messico 
Capitale  del  Messico.  Qui  non  si  riguarda  il  meridiano  del  Globo 
come  essendo  quello  di  Parigi,  ma  come  un  meridiano  in  generale. 

Se  non  si  avesse  Globo  terrestre,  bisognereblie  conoscere  la  diffe- 
renza delle  longitudini,  e ridurre  in  ore,  e minuti  i gradi,  che  questa 
differenza  conterrebbe:  calcolando  un’ora  per  ogni  15  gradilo  4 mi- 
ntili di  ora  per  un  grado;  perchè  il  Sole  percorre  in  nuora  15  gradi, 
da  oriente  in  occidente.  Così,  perchè  la  deferenza  delle  longitudini 
tra  Parigi  eGoa  nelle  Indie  è di  7 1 grado, e 25  minuti  verso  1 oriente, 
il  Sole  è niù  avanzato  a Goa  , che  a Parigi  di  4 ore,  45  minuti,  e 
40  secondi;  cioè  a dire,  che  sono  di  già  4 ore , 45  minuti  , e 40  se- 
condi di  sera  a Goa,  quando  è mezzogiorno  a Parigi. 

I metodi  di  sciogliere  siffatti  problemi  essendo  più  curiosi,  che  u- 
tili,  qui  noi  vi  daremo  fine. 

CAPO  XXI.  ' ’• 

• ’’  / • *•  \ f • . *.  » * • i . , t . • 

Dèi  Globo  artificiale,  della  Sfera  armillare ; delle  Mappe  ec.  consi- 
derale come  destinate  a rappresentare  la  superficie  della  Terra. 

S’ ignora  l’inventore  del  Globo  terrestre  destinato  a rappresentare 
la  'l’eira,  come  quello  del  Globo  celeste  destinato  a rappresentare  il 
Cielo, e infine  quello  della  Sfera  destinata  a rappresentare  i rapporti, 
che  legano  il  Cielo  alla  Terra  : ma  nondimeno  si  sa  essere  queste 
invenzioni  antichissime. 

Queste  macchine  furono  informi  e rozze  da  principio,  ma  di  poi 
sonosi  portate  al  più  alto  grado  di  perfezione  possibile.  Nondimeno 
tutte  sono  più  o meno  difettose , é le  migliori  uscirono  dalle  officine 
di  Londra  , di  Upsala  , di  Parigi  , di  Nurcmberga  , e sono  quelle 
dell’  Adams,  delf  Ackcrmann  , del  Vangondy,  del  Dufur,  del  Sotz- 
man  èc. 

Tra  quésti  Globi  sono  notabili  quei  due  di  rame,  che  furono  co- 
struiti a giorni  nostri  a Parigi,  ed  a Milano  ; il  primo  per  ordine  di 
Napoleone  dagli  abili  geografi  Poirson,  e Mentclle  .•  l’altro  dagli  a- 
stronomi  dell’Osservatorio  di  Brera . 

Ultimamente  il  dottissimo  geògrafo  dì  Brusselle  Filippo  Vander- 
Maélen  costruì  un  Gioito, ch’è  il  più  grande  di  quahti  ne  furon  visti: 
lavoro  immenso  per  esattezza  e critica  degli  elementi,  onde  fu  com- 
pilato , c sommamente  coscenziosa  : ma  , a dir  vero  , alla  Scienza 
quasi  inutile.  Macchine  di  tanta  inole  son  difficili  a maneggiare  con 
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successo,  e incomode  , (>eichè  occupano  grande  spazio  , e sempre 
curiosissime. 

JLa  grandezza  d'altronde  non  giova,  per  non  esser  necessario  che 
sopra  il  Globo  si  trovino  le  particolarità  della  Corografia,  come  le 
piccole  città,  i borghi  , i castelli  , le  reviere,  le  isolette,  le  minu- 
te accidentalità  del  suolo.  Scopo  di  esso  è solamente  di  mostrare  i 
„ tratti  più  rilevati  della  fisonomia  del  Pianeta  che  rappresenta  , e 

I lercio  la  figura  della  superficie  de'  Continenti  , e degli  Oceani  , la 
oro  propria  posizione  , ed  ampiezza  , la  dilezione  deile  catene  de’ 
monti  Alpini  , il  coeso  de. più  gran  fiumi.  Basterà  , che  sopra  di 
esso  si  leggano  i nomi  degli  Stali,  e delle  loro  metropoli  , dei  porti 
più  frequentati  dai  na\igatori,  dc'promonlorj  pili  sporgenti,  dei  più 
grandi  golfi,  e seni  di  mare  , de  piu  vasti  laghi,  delle  isole  più  con- 
siderevoli, e di  quelle  disposte  a gruppi  , catene  , arcipelaghi  ec:  e 
che  vi  siano  diligentemente  tracciati  i principali  paralleli  , e meridia- 
ni. Ogni  altra  particolarità  è inutile,  fuori  di  scopo  , forse  dannosa 
agli  usi  più  comuni,  cui  questa  macchina  è destinata. 

Tra  questi  usi  vi  è quello  di  servirsi  del  Globo  per  trovare  la  lali- 
t odine  di  un  luogo, o la  posizione  di  un  luogo  di  cui  fosse  nota  la  la- 
titudine^ la  longitudine; l oca  ili  un  luogo,quandii  è nota  quella  dei 
mezzodì  di  un  altro  ec;  e gli  altri  usi  accennati  ne’  problemi  pro- 
posti e risoluti  nel  capo  antecedente. 

In  quanto  all’uso  dcihSfefa  armi/lare, mb se  ne  è detto  abbastan- 
za, quando  si  è ragionalo  de'cerchi,  che  la  compongono, e delle  sue 
varie  posizioni. 

Ilelativamenle  al  Globo  artificiale  macchina  corredala  diri 

medesimi  cerchi  , e costruita  cogli  stessi  principii  del  Globo  artifi- 
ciale terrestre,  Jiasli  quello  che  ne  fu  dello, quando  si  ragionò  delle 
stelle,  e costellazioni,  per  dare  un'idea  del  Cielo. 

La  superficie  della  Iena  può  essere  rappresentala  |»er  mezzo  di 
quelle  Carle,  che  furono  chiamate  Mappe  geografiche . 

Queste  possono  rapprese  ni  a re  o tutta  la  superficie  della  Terra  , o 
una  gran  porzione,  o una  sola  contrada.  Nel  primo  caso  si  chiama- 
no Mappamondi,  nel  secondo  Mappe  generali,  nel  terzo  Mappe  sie- 
dali. 

Il  Metodo  di  costruire  le  Mappe  appartiene  ai  Geometri,  e non  ai 
Geografi  : e perciò  qui  non  ne  faremo  parola.  Solo,  diremo  , che  o- 
gni Mappa,  qualunque  sia  la  sua  dimensione  , ha  sempre  un  cerio 
rapporto  con  la  grandezza  reale  del  Globo. Tale  rapporto  è indicato 
dalla  scala  della  Mappa  , la.  quale  è una  linea  graduala,  la  cui  lun- 
ghezza e divisione  ci  moslra  a quale  tratto  di  paese  rappresentato 
sulla  Mappa  corrisponda  una  reale  quantità  di  leghe  o di  miglia. 
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Suppongasi, per  esempio,  una  Mappa  su  lami  scala  la  lunghezza 
di  un  miriametro  abbia  lineila  di  un  centimetro:  le  disianze  prese 
sopra  di  essa  staranno  alle  distanze  vere  dei  paesi,  che  rappresenta 
nella  relazione  di  un  centimetro  ad  un  iniriametro;  cioè  a dire,  che 
la  distanza  tra  due  luoghi  misurata  su  la  Mappa  sarà  un  milione  di 
volle  più  piccola  della  vera  distanza  tra  i due  luoghi,  misurata  alla 
superficie  del  Globo. 

Al  modo  di  rappresentare  la  Terra, corpo  sferoidale,  sulla  super- 
ficie piana  di  una  Mappa,  si  è dato  il  nome  di  proiezione  , termine 
d’arte  che  significa  la  rappresentazione  di  un’oggetto  sul  piano  pro- 
spettico , o sul  piano  del  quadro.  Conciosiachè  in  ogni  quadro  , Ira 
gli  oggetti  veri,  eh'  ivi  si  rappresentano  , e il  punto  di  vista  , sup- 
ponesi  un  piano  , che  intercetta  tulli  i raggi  di  luce  diretti  da  ogni 
visibile  oggetto  al  punto  di  vista.  Nella  pittura  il  piano  prospettico 
è . la  tela  , su  cui  l’Artista  ha  dipinto  gli  oggetti  . . . Dinamo  ora  de' 
Mappamondi. 

Da  proiezione  o rappresentazion  Prospettica  della  sfera  si  distin- 
gue ordinariamente  in  stereografica,  ortografica,  e centrale. 

Da  proiezione  sterrografica  è ([nella  in  cui  la  metà  della  Sfera  è 
rappresentata  nel  piano  di  uno  dei  grandi  cerchi,  sul  (piale  le  parti 
di  essa  si  proiettano  obliquamente,  perché  il  punto  di  vista  si  sup- 
pone ueU’entisfero  opposto  peqiendicolare  al  centrodel  piano.  Se  la 
ferra  fosse  trànsperente  in  modo  , che  di  quivi  potesse  vedersi 
tutto  l’opposto  emisfero,  esso  offri rebhesi  alla  nostra  vista  in  proie- 
zione stereografica : ogni  punto  della  sua  superficie,  meno  che  quello 
del  nadir,  disegnerebbe*!  obliquamente  sul  piano  dell'Orizzonte, che 
avreblie  il  piano  prospettico  del  quadro. 

Basta  dare  un’occhiata  ad  un  Mappamondo  costrutto  con  questo 
metodo  per  accorgersi  , che  i quadrilateri  rinchiusi  tra  due  consecu- 
tivi paralleli  e meridiani  aumentano  di  estensione  andando  dal  cen- 
tro alla  circonferenza.  E questo  aumento  nasce  dall'obliquità  , che 
acquistano  i raggi  visuali  in  ragione  clic  si  allontanano  da  quello 
ch  e perpendicolare  al  piano,  echiamasi  asse  ottico.  Da  ciò  ne  con- 
segue, che  una  regione  situata  verso  gli  orli  dell’emisfero  si  rappre- 
senta di  estensione  assai  più  grande  di  quello  non  farebbe  se  si  tro- 
vasse al  centro. 

Tale  inconveniente,  nullo  per  li  Geografi  esercitati,  può  condurre 
i principianti  nella  scienza  a concepire  alcune  false  idee,  qualora  non 
siano  su  ciò  opportunamente  avvertiti. 

Gli  antichi  non  conobbero  proiezione  stereografica.  Il  primo  Map- 
pamondo di  questo  genere  si  trova  in  un  opera  del  Werner  , stam- 
pata al  principio  del  secolo  XVI,  e pare  ne  traesse  1 idea  dall’Astro- 
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nomo  Stabius  suo  maestro.  Cento  cinquant’  anni  dopo  questa  proie- 
zione era  divenuta  generale. 

Distinguonsi  tre  specie  di  proiezione  stereografica. 

J . Quella  sul  piano  dell' Equatore,  thè  con  nome  sjieciale  si  chia- 
ma proiezione  potare,  perchè  l'occhio  dello  spettatore  e il  punto  di 
vista  è supposto  ad  uno  de'poli. 

L'equatore  è quindi  il  massimo  cerchio  di  un  Mappamondo  dise- 
gnato con  questa  projezione;i  paralleli  son  cerchi  concentrici; il  polo 
è al  centro  della  figura  ; i meridiani  sono  linee  rette  disposte  come 
raggi  dell  equatore  ec.  Il  Mappamondo  su  questa  proiezione  è op- 
portuno a dimostrare  come  i Continenti  e f Oceano  sieno  inugual- 
mente  estesi  sul  Glolio;ci  fa  vedere  ('emisfero  australe  quasi  tutto  oc- 
cupalo dalle  acque  , mentre  il  settentrionale  all'  opposto  comprende 
la  maggior  parte  delle  terre. 

2.  (Quella  sul  piano  di  un  meridiano. 

Il  piano  del  meridiano  dell’  isola  del  Ferro  è H più  opportuno  per 

J pesta  proiezione.  L'emisfero  orientale  contiene  il  vecchio  continente, 
Europa,  Asia,  Africa:  nell'oc cideninle  è tutta  I America.  Fino  a que- 
sti ultimi  tempi  fuvvi  I usanza  di  porre  l'emisfero  americano  alla  si- 
nistra della  Mappa;  ma  dopo  le  grandi  scoperte  nell'Oceano  non  era 
più  tollerabile  questo  sistema,  il  quale,  per  non  dividere  l’Atlanlico, 
separava  in  due  la  quinta  parte  dellaTerra  detta  Oceania. Vi  primo, 
c he  insegnò  a disegnare  l'emisfero  Americano  alla  destra  della  Map- 
pa. ed  offrì  un  Mappamondo,  ove  nessuna  parte  della  Terra  appari- 
sce spezzata  , fu  il  celebre  Graberg  de  1 lenisci,  dottissimo  geografo 
scandinavo,  e -profondo  statistico. 

In  questa  proiezione  il  Meridiano, che  passa  por  lo  punto  di  vista, 
è una  linea  retta;  gli  altri  sono  archi  di  cerc  hi  più  o meno  grandi  : 
Così  è de  paralleli.  Se  non  che  1’  equatore , il  cui  piano  passa  anch’ 
esso  pel  punto  di  vista,  è similmente  rappresentalo  per  una  linea  ret- 
ta. Ecco  la  ragione  pei-  cui  quel  cerchio  spesso  è chiamalo  linea  equi- 
noziale, o semplicemente  linea. 

3.  Quella  sul  piano  dell'orizzonte  di  un  luogo  qualunque. 

L questa  è la  più  interessante  delle  proiezioni  stereografiche,  per- 
chè f errore  inerente  a questo  metodo  di  rappresentazione  , cioè  di 
fare  le  regioni  laterali  più  grandi  del  vero,  nella  proiezione  orizzon- 
tale più  che  in  ogni  altra  viene  c ompensato.  I meridiani  sono  archi 
• di  varia  grandezza;  i paralleli  circ  oli  eccentrici  al  polo  . . . 

Il  secondo  genere  di  proiezione  sferica  è quella  in  cui  la  rappre- 
sentazione di  un  emisfero  è fatta  sopra  un  pianò  pittorico  , tangente 
alla  sfera,  c parallelo  al  piano  dell  emisfero  rappresentato;  sul  quale 
sono  riportati,  per  lince,  che  discendono  su  lui  perpendicolarmente, 
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♦ulti  i punti  dell'emisfero.  Imperocché  il  punto  di  vista  drquesta  pro- 
iezione si  suppone  lontano  all’infinito,  vale  a dire  a tanta  disianza  , 
che,  tutt  i raggi  visuali  posson  supporsi  tra  loro  paralleli. 

È questa  la  proiezione  ortografica,  e si  chiama  anche  planetaria , 

Serchè  per  essa  gli  Astronomi  ordinariamente  disegnano  le  imagini 
e pianeti,  del  Sole,  e della  Luna.  Come  la  stereografica,  anch'essa 
divnlesi  in  potare,  equatoriale  o meridiana,  e orizzontale. 

Ma  senza  bisogno  di  geometriche  dimostrazioni,  è facile  concepi- 
re, come  la  proiezione  ortografica  offra  il  difetto  contrario  della  ste- 
reografica, facendo  cioè  diminuire  gli  spazj  dal  centro  alla  circonfe- 
renza, perchè  quivi  si  mostranosempre  più  in  i scorcio. Che  anzi  que- 
sta diminuzione  infinitamenle  prò  grande  dell'aumento,  die  si  osser- 
va nella  projezione  precedente,  dà  all'estremità  di  un’emisfero, orto- 
graficamente desegnato,  un’a.spelto  troppo  sfigurato,  perchè  con  tal 
metodo  sia  possibile  acquistare  precisa  idea  della  figura  de’conlinen- 
ti,  e dodi  oceani.  Ma  è nel  tem[>o  stesso  evidente,  che  simile  plani- 
sfero offre  ai  sensi  più  vera  imagine  della  figura  sferica  di  quello  non 
far  eia  un  planisferìo  stereografico.  Tantoché  n par  sicuro,  che  quei 
principianti  in  Geografia,  a etri  non  è dato  poter  sempre  studiare  la 
terra  sopra  un  Gioito  artificiale  , mercè  1’  os-servazione  del  Mappa- 
mondo ortografico  possano  pervenire  facilmente  ad  imprimersi  nel- 
1 intelletto  1 idea  della  sfericità  del  nostro  pianeta. 

Rimane  ora  a parlare  della  proiezione  centrale.  Questa  projezio- 
ne si  ottiene  sup|>onciido  il  punto  di  vista  nel  centro  della  sfera  , e 
prendendo  per  piano  pittorico  o quadro  della  rappresentazione  un  pia- 
no tangente  alla  sua  superficie.  È facile  accorgersi  cóme  questa  pro- 
jezione alteri  più  di  qualunque  altra  la  vera  grandezza  delle  regioni 
a misura  che  sono  lontane  dal  centro  del  quadro.  Talché  con  questo 
metodo  non  puossi  rappresentare  nemmeno  un  intero  emisfero  ; i 
raggi  visuali  della  circonferenza  sono  paralleli  al  piano  del  quadro, 
e perciò  indefiniti. 

Così  sopra  nessun  Mappamondo  sono  riunite  le  qualità  di  una  per- 
fetta rappresentazione  del  Globo,  perchè  non  è dato  disegnarlo,  che 
con  i descritti  diversi  metodi  di  proiezione:  i quali,  come  dimostram- 
mo , non  rappresentando  spazio  , e distanze  veramente  uguali  sotto 
dimensioni  uguali  , alterano  necessariamente  la  figura  dei  paesi  o 
nel  mezzo,  o agli  orli  degli  emisferi. 

Tra  le  Mappe  speciali  quelle,  ove  è designata  in  grandé  una  sola 
contrada,  come  L'Italia,  la  Spagna,  1’  Egitto,  l’ India  ec  : con  tutti  i 
luoghi  notevoli  di  essa,  prendono  il  nome  di  Mappe  corografiche. 

Quelli  in  cui  diffusamente  è rappresentala  una  provincia  , come 
la  Toscana,  la  Liguria,  la  Provenza,  la  Catalogna  cc.  con  tutte , le 
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particolarità  del  terreno,  con  la  traccia  delle  strade,  con  le  acciden- 
talità più  minute  del  corso  de  fiumi,  deterrenti , de'ruscelli , ed  ove 
sono  segnate  fino  le  isolate  abitazioni  degli  uomini  , si  appellano 
Nappe  topografiche.  Finalmente  quelle  , ove  è delineata  la  superfi- 
cie di  un  piccolo  cantone,  d'un  comune  ec.  con  tanta  minutezza  da 
distinguere  il  terreno  coltivato  dal  prato,  e dal  Losco  „ ed  il  campo 
dalla  vigna,  dall'oliveta  ec.  chiamatisi  Nappe  geometriche. 

Una  Mappa  può  comprendere  uno  o più  fogli.  La  riunione  di 
molte  Mappe  forma  un  Atlante. 

Le  Mappe  Geografiche  propriamente  dette,  che  insieme  rappresen- 
tano e mare,  e terra,  distingnonsi  dalle  Nappe  idrografiche , o nau- 
tiche , le  quali  omettendo  le  particolarità  dell'  interno  delle  terre  , 
presentano  il  diffuso  disegno  delle  coste  , o spiagge  de'Contincnti  e 
delle  isole,  la  posizione  degli  scogli  marini , gli  scandagli  o profon- 
dità delle  acque,  il  corso  de  fiumi  nelle  sue  più  minute  specialità,  in- 
somma tutto  quello  che  può  essere  utile  scorta  al  nanta.  — E anc  he 
esse  le  Nappe  idrografiche , ponno  essere  corografiche  ( come  per  e- 
sempio  .quelle  dell  Adriatico,  doli  Arcipelago,  del  Marnerò,  del  Mar 
delle  Antille  ec.  ),  topografiche , comequelìe  di  un  golfo,  di  un  seno, 
di  un  canale  ec.  geometriche,  come  quelle  di  un  porlo,  d una  rada, 
d una  baja. 

Tra  le  Nappe  geografiche  se  nc  distinguono  certe  appropriate  ad 
usi  speciali:  come  le  .)/ appe  ecclesiastiche  destinate  ad  offrire  l'esteu- 
sione  delle  giurisdizioni  vescovili:  le  Nappe politiche  esclusivamente 
destinate  ad  offerire  il  disegno  della  superficie  delle  repubbliche,  dei 
regni,  e degl'imperi  divisi  nelle  loro  diverse  provinole;  le  Nappe  geo- 
logiche, e mineralogiche , le  quali  hanno  per  fine  di  fare  scorgere  a 
colpo  d'occhio  la  ineguaglianza  del  suolo  , e la  natura  delle  terre  , 
pietre,  metalli,  acque,  arie  ec:  c he  si  osservano  alla  sua  superficie; 
le  Nappe  botaniche  , e zoologiche  per  le  quali  si  comprende  come 
sieno  distribuite  sul  Globo  le  famiglie  degli  animali,  e-delte  piante; 
le  Nappe  isloriche,  su  le  quali  in  una  ore  biuta  si  scorgono-  le  migra- 
zioni cle  popoli,  i siti  delle  più  grandi  battaglie,  i successivi  cambia- 
menti d'impero  ec.  e finalmente  le  Nappe  militari  ( elle  in  sostanza 
sono  le  topografiche  minutamente  particolarizzate), sulle  quali  il  guer- 
riero scorge  le  strade  per  cui  può  marciare  con  le  artiglierie  , e con 
la  cavalleria, e quelle  accessibili  ai  soli  pedoni,  trova  i guadi  de'fiuini, 
i passi  delle  montagne  , ed  ogni  altra  particolarità  , onde  agevolare 
le  difficilissime  operazioni  della  Strategia. 

Oltre  gli  elementi  matematici , e puramente  geografici  , che  ser- 
vono di  base  ad  ogni  buona  mappa  (coinè da  traccia  delle  longitudi- 
ni, e latitudini  in  sottili  linee  rette  o enrve,  che  procedono,  le  prime 
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dall'alto  al  basso, e le  secondo  da  sinislrn  a destra, c come  la  posizione 
de'luoghi);  bisogna  ancora  inserirvi  particolarità  storiche,  politiche, 
e fisiche;  secondo  la  sua  ampiezza,  ed  il  suo  principale  scopo-, 

A lina  semplice  linea  ondulata,  (inissima  in  principio,  e poi  grada- 
tamente piii  grossa,  indica  il  corso  de'  fiumi  minori:  nè  si  tracciano 
separatamente  le  due  di  nn  fiume  , se  non  quando  la  larghezza  del 
suo  letto  è calcolabile  per  la  scala  della  Carta:  lo  c lic  sovente  avvie- 
ne alla  sua  foce,  e ne  luoghi,  dove  il  letto  è sparso  d isole, 

lina  linea  serpeggiante  , netta  , e sempre  eguale  , -accompagna- 
ta da  leggiera  ombratura  segna  i lidi  del  mare  — Nelle  Mappe  geo- 
grafiche le  ombrature  pare  , che  in  qualche  modo  stiano  a rappre- 
sentare le  ondulazioni  dell’  acqua  su  la  spiaggia;  mentre  nelle  Map- 
pe marine  ritraggono  lo  scoscendimento  del  lido. 

I Canali  sono  tracciali  su  le  Mappe  con  due  , Ire  , e quattro  li- 
nee , ed  anche  con  una  sola  linea  fortemente  segnala  , e di  tanto 
in  tanto  formante  angoli.  E le  grandi  strade  spesso  vi  sono  indica- 
te con  doppia  sottilissima  linea  : le  minori  con  linea  semplice. 

I limiti  degli  Stali  tracciansi  ordinariamente  su  le  Mappe  per 

mezzo  di  grandi  punti  ; e quelli  delle  provine ie  , distretti  ec.  con 
punti  sempre  più  piccoli.  . 

Ma  per  rendere  più  sensibili  le  divisioni  politiche,  le  quali  fanno 
sì  spesso  assurdo  contrasto  con  i confini  segnati  dalla  Natura  , si 
supplisce  con  i colori  variati  da  Stato  a Stato , da  provincia  a pro- 
vincia , da  distretto  a distretto.  Alcuni  Geografi  hanno  continuala 
E usanza  di  stendere  un  medesimo  colore  su  tulio  lo  spazio  di  pae- 
se , che  vuoisi  distinguere  dagli  altri.  Il  qual  metodo  dà  forse  me- 
no vaghezza  alla  Mappa  di  quello  oggi  usalo  in  Francia,  in  Inghil- 
terra , cd  anche  in  Italia' , che  consiste  a tracciare  su  i contini  una 
semplice  linea  di  colore  ; ma  ha  il  vantaggio  di  far  meglio  scorgere 
la  grandezza  e figura  delle  regioni  , per  cui  grandemente  conviene 
ad  un  Atlante  elementare. 

II  silo  de’  villaggi  , castelli  , liorghi  , città  segnali  su  le  Mappe 
con  uno  , due  , otre  piccolissimi  cerchi  concentrici  , i «piali  sono 
stellali , se  vogliono  indicare  luoghi  fortificali:  c fumili  di  sempli- 
ce , o doppia  croce  , se  indicano  citta  vescovili  , o arcivescovili. 

Quando  la  Mappa  discende  alle  particolarità  della  Topografia  vi 
sfrappresentano  anche  i principali  tratti  del  la  pianta  delle  più  gran- 
di città  : ma  allora  si  ha -cura  ui  segnarvi  il  punto  nel  quale  ripor- 
tasi la  sua  precisa  posizione  geografica. 

I nostri  Avi  ebbero  fuso  d'  indicare  le  città  con  piccoli  torri  mo- 
dificate nel  la  forma  , e negli  accessori!-,  e più  o meno  numerose  se- 
condo il  gr  ado  civile  , militare  , ed  ecclesiastico  di  esse.  Il  qual  mc- 
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ludo  ci  semina  lodevole  specialmente  per  le  mappe  generali , c co- 
logralìclie  ....  .1 

L’ esattezza  nella  Ortografia  dei  noini  geografici  è cosa  essenziale 
;il  pregio  delle  mappe.  La  ragione  ci  ilice,  die  ciascun  nome  debba 
essere  scritto  nel  mudo  più  >icino  flessibile  a quello  in  uso  nel  paese 
cui  appartiene.  Nò  deve  farsi  eccezione  a questa  regola,  se  non  nel 
caso  m cui  f esalto  , e vero  nome  (tossa  non  essere  inteso  dal  mas- 
simo numero  de'lclloii.  Laonde  si  ha  gran  torto  a scrii  ere  Natòlia 
invece  di  Anatolia  , Danimarca  in  luogo  di  Daneiuarca  , Irlanda  in- 
vece di  Irelanda  ec.  ■ 

I n paese  piano  , o aspro  di  monti , nudo  o coperto  di  Iioschi , 
asciutto  o paludoso  ec.  è dai  moderni  disegnatori  rappresentalo  con 
segui  pittorici  affatto  conforme;  alle  regole  di  una  prospettiva  vista 
dall'  alto  al  basso  , o come  ordinariamente  dicesi  a volo  di  uccllo. 

Quanlo  alle  montagne  gli  antichi  disegnatori  usavano  rappresen- 
tarle si  ne'  Mappamondi  , come  nelle  Mappe  generali  , ed  anche 
nelle  Corografiche  , ionie  piccole  elevazioni  profilali  , e suppone- 
vano per  esser  cosi  vedute,  l’  occhio  dello  sjtel latore  nel  piano  della 
Mappa  Delresto  il  nuovo  metodo  , anche  per  le  Mappe  corografi- 
che , sarebbe  , non  v ha  dubbio,  preferibile , se  fosse  possibile  rap- 
presentare ingiusta  proporzione  le  diverse  altezze  de'  Monti  ,-e  se 
si  possedessero  tutte  le  necessarie  notizie  per  determinale  in  ogni 
luogo  il  livello  del  terreno. 

Chiudiamo  il  nostro  ragionamento  su  le  Mappe  con  una  riflessio- 
ne del  dottissimo  NaUebrun,  del  celebre  Balbi , c del  profondo  Giu- 
lio Klaprolh.  L’ istruzione  del  fiojiolo  reclama  Mappe  elemenluri 
in  gran  numero,  od  a tenue  prezzo,  il  cui  inerito  consista  solo  a ren- 
dere in  modo  pieno,  e fedele  le  velila  già  conosciute  della  Sc  ienza  - 
Ogni  lusso  d'incisione,  di  sesto,  di  accessorii,  ogni  eleganza  è vera- 
mente inutile.  Invece  pare  al  presente,  che  questo  sia  ciò  che  più  si 
ama.  Confandosi  la  bellezza  con  la  giustezza  e utilità  delle  Mappe. 
Imperocché  non  è raro  vederne  molte  pregiate,  c lodate,  perche  egre- 
giamente incise  in  rame  e in  acciajo,  perchè  vagamente  colorite  , e 
ricche  di  sorprendenti  caratteri,  e be’ fregi  ; mentre  poi  considerate 
con  occhio  veramente  geografico,  si  scorgono  deturpate  da  numero- 
se omissioni,  c fino  dai  più  grossolani  errori.  Tantoché  si  saprebbe- 
ro indicare  cento  e cento  Atlanti  superbi,  ma  non  uno  , clic  sia  ve- 
ramente esatto. 

L’Atlante  del  popolo,  numeroso  di  Mappe  non  belle,  non  elegan- 
ti, ma  esatte,  ma  di  poco  prezzo,  e quindi  veramente  utili , disgra- 
ziatamente manca  tuttora.  Toccava  all’arte  del  Sencfeldcr.alla  lito- 
grafia , a procurarcelo.  Forse  in  seguilo  ella  riparerà  sì  dannosa 
omissione. 
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Ed  osiamo  dire,  che  il  metodo  di  ridurre  le  cose  geografiche  a si- 
stemi, come  noi  abbiamo  fatto,  mentre  giova  ad  elevare  la  Geogra- 
fia astato  di  Scienza  rigorosa, apre  la  strada  alla  formazione  di  tante 
Mappe, quanti  sono  (juesti  sistemi, l’uso  delle  quali  gioverà  a formarsi 
del  Gioito  idee  nette,  e precise,  e a dare  della  Geografia  quella  cono- 
scenza sistematica  , la  quale  non  si  potrà  con  altro  metodo  ottenerc.- 
Qtiesle  Mappe  sarebltero  cosi  strettamente  legate,  e dipendenti  l una 
dall'altra,  come  sono  i sistemi  che  rappresentano. Così,  per  esempio, 
la  Mappa  idrografica  continentale  , o quella  , che  rappresenta  il  si- 
stema de  filimi,  riviere,  canili,  laghi, sorgenti  ec.  del  continente,  sa- 
rebbe legala  e dipendente  dalla  Mappa  orografica,  o quella  destina- 
ta a rappresentare  il  sistema  delle  montagne  , che  sono  gl’  immensi 
serbatoi, dai  quali  prende  origine  il  sistema  idrografico  continentale. 

Le  Mappe  idrografica ,e  orografica  concorrerebliero  a formar  siste- 
ma con  le  Mappe  delle  vaiti,  e delle  pianure,  e degli  stati  diversi  , 
che  sarebbe™  attraversati  dai  sistemi  de’  monti  , e de  filimi  ,•  e cosi 
via  via  perle  altre  Mappe  tutte,  le  quali  infine  verrebliero  a forma- 
re una  rappresentazione  sistematica  naturale,  e fedele  dei  diversi  si- 
stemi fisici,  e politici,  dei  quali  si  può  immaginare  come  formata  , 
c composta  la  superficie  della  Terra,  lln  Aliante  formato  di  sì  fatte 
Mappe,  non  solo  gioverebbe  a’disccnti  per  apprender  con  chiarezza, 
e metodo  l’universal  Geografia  , ma  servirebbe  agli  usi  importantis- 
simi della  Geografia  comparata. 
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GEOGRAFIA  TISICA. 


La  Geografia  fisica  si  versa  nella  descrizione  del  Globo. 

Essa  lo  considera  come  composto  di  tre  parti , che  sono  1'  Aria  , 
la  Terra,  e l’ Acqua:  le  (piali  descrive  ad  una  ad  una. 

Avendo  nella  Geografia  astronomica  parlato  del  Cielo,  noi  comin- 
ceremo  qui  a ragionar  d cW'Aria  come  quella,  eh  e media  tra  il  Cic- 
lo, e la  Terra  propriamente  detta. 

E poiché  ognuna  di  queste  parli  si  compone  di  altre  parli,  e que- 
ste di  altre  ancora  , le  quali  sono  per  vincoli  naturali  , e necessari! 
tra  loro  così  strettamente  legale,  che  vengono  a formare  altrettanti 
tutti,  e questi  tutti  poi  dal  canto  loro  anche  vicendevolmente  legali 
con  vincoli  dellastessa  natura,  perciò  nói  abbiamo  dato  a queste  com- 
posizioni il  nome  di  Sistema  : il  qual  nome  ci  è sembrato  tanto  più 
naturale,  e ragionevole, in  quanto  che  la  loro  composizione  generale 
dà  origine  a quel  tutto,  che  abbraccia  runiversalità  delle  cose,  e che 
viene  espresso  con  nome  Mondo,  o Universo. 


CAPO  I. 

Sistema  aerogràfico. 


. • ^ . . > . # 

Questo  sistema  abbraccia  tre  parti  X Aerografia  propriamente  det- 
ta, la  Meleorografia,  e la  Climalografia.  Eccoci  a dir  di  ciascuna. 


1.  AEROGRAFIA. 


Il  nostro  Glolw  è avviluppato  da  un  Oceano  celeste , che  si  chia- 
ma atmosfera,  cioè  sfera  dei  vapori,  e perciò  in  certo  modo  ne  for- 
ma una  parte  integrante. 

L’atmosfera  è l' immenso  laboratorio  della  Natura  , dove  questa 
Chimica  eterna  raccoglia  i diversi  gas  (a)  tolti  al  Globo,  li  distilla  , 


(a)  Il  gas  è un  fluido  aeriforme  più  o meno  elastico  ec. 
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li  Pillila,  li  decompone,  e li  volatilizza  , o li  condensa,  eli  precipi- 
ta, secondo  leggi  e jiroccssi.chc  i Cliimiei  mortali  si  sforzano  sovente 
in  vano  d'indov  inare.  Tutti  gli  esseri  terrestri  portano  il  loro  tributo 
ali  ai mosfera,  tutti  ne  ricevono  prineipii  necessari i alla  vita, alla  ve- 
getazione , probabilmente  anche  alla  vita  inorganica.  Nè  vi  ha  for- 
se un  sol  corpo,  il  «piale  non  possa  esser  ridotto  allo  stato  aeriforme 
dal  calore,  e allo  stato  solido  dal  freddo. 

Si  potrebbe  definire  aduinpie  il  nostro  atmosfera:  /'unione  di  tulle 
le  sostanze  capaci  di  consertare  to  stalo  aeriforme  al  grado  di  tem- 
peratura, e di  pressione,  che  regna  intorno  al  Globo  terrestre. 

L'Aria,  che  forma  la  più  gran  parte  dcH'atinusferapum  è un  ele- 
. mento  semplice.  La  Chimica  moderna  ha  provato, analizzando,  e ri- 
componendo l'aria  commifnc,  di  essa  si  coni|>one  il  79  parli  di  gas 
azoto  (a), di  21  di  gas  ossigeno  (b), di  alcuni  millesimi  di  gas-acido- 
carbonico,  c di  una  picciolissima  quantità  d'acqua  in  vapore, la  quale 
varia  secondo  la  temperatura,  e l'altezza,  in  cui  l'aria  è stata  presa. 

Vi  ossigeno  è il  solo  proprio  alla  respirazione  degli  animali  a san- 
gue rosso  ; 1'  azoto  sembra  assorbito  dagli  animali  a sangue  bianco. 
Il  gas-acido-carbonico  (c)  serve  di  nudrimento  ai  vegetabili  : questi 
quando  sono  esposti  ai  raggi  del  Sole  scompongono  questo  gas  , e 
versano  nell’atmosfera  torrenti  di  gas  ossigeno. 

L'aria  in  piccola  massa  è diafana,  e senza  colore;  in  gran  massa 
riflette  i raggi  della  luce,  che  danno  al  Cielo  il  colore  azzurro.  Que- 
sto colore  addiviene  più  cupo  secondo  che  si  eleva  di  più  sul  livello 
del  mare. 

La  pompa  pneumatica,  l'acqua  che  monta  in  un  tulio  , e il  mer- 
curio, che  si  eleva  nel  llarometro,  sono  tante  prove  del  peso  dell’aria. 
La  pressione  ch'esercita  una  colonna  d'aria, presa  dall'estremità  del- 
l’alniosfera  sino  al  livello  dei  mari, è uguale  al  peso  di  una  colonna 
di  mercurio  di  spessezza  eguale  , e di  28  pollici  di  altezza  ( 76  cen- 
timetri ).  Se  Cosse  una  colonna  di  acqua,  dovrebbe  avere  l'altezza  di 
32  piedi  per  essere  in  equilibrio,  perchè  l’acqua  è 13  volte,  e mezzo 
più  leggiera  del  mercurio. 

Tutto  il  mondo  conosce  il  Barometro.  Questo  istrnmenlo,  che  in- 
dica la  pressione  eh’  esercita  1’  aria  atmosferica  , serve  a misurare  i 
differenti  livelli  Ieri  estri. L'abbassamento, o l'elevazione  del  mercurio 


(a)  Dicesi  gas  azoto  quel  gas,  che  non  è atto  alla  respirazione, nè 
alla  combustione . 

(b)  Il  gas  ossigeno  è quello  eh' è adatto  alla  combustione  , ed  alla 
respirazione,  perciò  fu  detto  anche  aria  vitale. 

(c)  Il  gas-acido  carbonico  c il  carbonio  ridotto  dall'  ossigeno  al- 
lo stato  di  gai-acido.  > 
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nel  Barometro  è in  rapporto  con  la  densità  dell'aria, che  varia  secon- 
do il  peso  di  cui  è carica.  Si  è dimostrato,  che  quando  le  densità  so- 
no in  progressione  geometrica,  le  altezze  di  livello  sono  in  progres- 
sione aritmetica;  dunque  si  può  conoscere  l una  per  l’altra  (a). 

L'aria,  come  gli  altri  fluidi  aeriformi  permanenti,*:  eminentemente 
elastica,  e tende  a dilatarsi  in  ragione  inversa  dei  pesi,  che  la  com- 
primono. • ' 

Non  sapendosi  fin  dove  possa  giungere  la  rarefazione  progressiva 
deU’aria,nonsi  può,  nè  si  potrà  determinare  l’altezza  precisa  dell’at- 
mosfera. Però  come  a 16  leghe  circa  di  altezza  gli  strati  dell’  aria 
non  sono  abbastanza  densi  per  riflettere,  o infrangere  la  luce,  i Fi- 
siche gli  Astronomi  moderni  si  sono  accordati  a fissare  a questa  di- 
stanza i limiti  dell’atmosfera  sensibile. 

L’.atmosfera  terrestre  si  dilata,  o si  restringe  in  ragione  del  calo- 
re, o del  freddo,  che  vi  regna.  Sotto  l’Equatore  la  rarefazione  cagio- 
nata dai  raggi  del  Sole  concorre  con  la  forza  centrifuga  a far  gon- 
fiare l’atmosiera  di  modo,  che  essa  deve  foriflare  intorno  alla  Terra 
una  sferoide  estremamente  schiacciata.  Laplace  crede,  che  la  dif- 
ferenza tra  i due  assi  non  può  essere  al  suo  maa'mum,  che  quella  di 


L’immensa  quantità  di  particelle,di  cui  i corni  terrestri  si  scarica- 
no per  evaporazione,  s’innalza  nell’aria  sotto  forma  di  vapori.  Que- 
sta traspirazione  del  Globo  è estremamente  forte  sotto  1’  equatore  , 
ma  il  freddo  dei  poli  stessi  non  l’ annienta  intieramente  , poiché  il 
ghiaccio  e laneve  si  vaporizzano  anche  in  queste  fredde  regioni.  I Fi- 
sici moderni  han  dimostrato  con  esperienze  delicate,  che  il  calore  è 
la  sola  cagione  dell’evaporazione,  e che  in  uno  spazio  limitato  si  for- 
mano tanti  vapori  in  un  gas,  qualunque  siesi  la  sua  densità,  quanti 
nel  voto.  Si  può  dunque  dire,  che  tutti  gli  esseri  traspirano  , le  che 

3 u està  traspirazione,  la  quale  varia  secondo  i luoghi,  gl’ individui  , 
loro  stato,  e le  loro  parti  costituenti,  è sempre  proprozionale  alla 
temperatura  dell'aria,  che  li  circonda. 


(n)  I Melodi  di  calcolo  inventati  da  Delue,  Laplace , e Ramond, 
come  le  regole  per  correggere  gli  errori  cagionali  dalla  temperatura , 
sono  oggetto  proprio  della  Fisica.  Però  la  Geografia  fisica  deve  ren- 
der grazie  alle  Scienze  esatte  de!  perfezioname  nto  di  un  i strumento, 
fuso  del  quale  può  condurci  prontamente  a nozioni  estese  su  la  con- 
figurazione delle  montagne , delle  pianure,  e delle  valli. 
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'1.  MlìTmROGRAtlA . 

Quando  la  quantità  di  vapore  contenuta  nell’Aria  è proporzionale 
alla  sua  capacità,  essa  è invisibile:  ma  da  che  1’  aria  è saturata  , le 
particelle  acquose, le  quali  non  cessano  di  elevarsi,  non  si  dissolvono 
più,  c vi  restano  sospese  in  vapori  vescicolari, la  cui  riunione  forma 
le  mu  ole,  e le  nebbie,  c dà  in  generale  origine  a tutte  le  meteore  ac- 
quose. 

Le  unc  sono  sospese  neH'aria  come  le  nebbie  , e le  nuvole  , altre 
cadono  a terra,  come  la  rugiada,  la  pioggia,  e la  neve. 

Il  freddo  condensando  I vapori, che  sonosi  già  innalzati  nell'ària , 
il  calore  rarefaccndo  l’aria, e sollecitando  iva|>ori  a sprigionarsi  dalla 
Terrà,  e ad  elevarsi; infine  un  cangiamento  qualunque  nella  costi- 
tuzione fisica  dell’  atmosfera  , e nel  suo  stato  elettrico  producono 
la  riunione  di  vapori  visibili , che  chiamiamo  nebbie,  quando  si  e- 
stendono  su  la  superficie  della  Terra , e nuvole  quando  galleggiano 
in  alto.  • . . , • , 

Quelle  piccole  gocce  di  acqua , di  cui  si  coprono  le  foglie  delle 

Ì »iantc , i fiori , i sassi  ec.  al  levarsi  del  sole  , si  chiama  rugiada. 
Jer  spiegare  questa  meteora  si  son  fatte  mille  congetture,  ma  è 
chiaro  che  si  forma  dalle  molecole  acquose  , clic  si  sono  volati- 
lizzate durante  la  notte.  Questo  fenomeno  è più  sensibile  nelle  cam- 
pagne che  nelle  città,  è rarissimo  nelle  regioni  polari , nelle  con* 
traile  aride , e su.i  mari  delle  zone  temperate  , e fredde. 

Le  particelle  acquose  volatilizzate  durante  il  calore  del  gior- 
no , e depositate  su  i corpi  alcuni  istanti  dopo  il  tramonto  <Jcl  So- 
le per  le  stesse  cagioni , delle  rugiada  , sono  ciò  clic  si  chiama  se- 
reno, (a). 

Le  qualità  della  rugiada  , c del  sereno  partecipano  alla  natura 
del  paese  , in  cuihan  luogo , c agiscono  su  gli  esseri  organizzati , 
tanto  più  energicamente , per  quanto  sono  piti  carichi  de'  principi 
stranieri.  Tutti  conoscono  i t diti  bili  effetti  del  sereno  presso  le  Pa- 
ludi Pontine  , nello  Stato  del  Papa  , c presso  quelle  di  Massa  c di 
Grosseto  nella  Toscana. 

La  gelata  bianca  è una  rugiada  , che  sì  gela  un  momento  dopo 
eh’  è caduta. 

La  pioggia  cade  dalle  nuvole  , quando  i vapori  vessillari  , che 
ne  fanno  parte,  si  riuniscono  in  gocce  per  cagioni  particolari  , va- 


(a)  V agore  maligno. 
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riabili , e sovente  sconosciute.  Queste  gocce  ne’  nostri  climi  hanno 
alcune  lince  di  diametro,  ma  nella  zona  torrida  arrivano  ad  avere 
sino  ad  un  pollice. 

La  superficie  del  Gioito  olire  differenze  enormi  relativamente  al- 
la quantità  di  pioggia  annuale.  In  generale  si  può  dire  che  le  re- 
gioni intertropicali  sono  quelle,  dove  ne  cade  di  più  ; sono  anche 
quelle  in  cui  si  osservano  le  piogge  periodiche  , le  quali  comincia- 
no, e finiscono  ad  un’  epoca  determinata.  M.  de  llumbold  le  at- 
tribuisce all’  influenza  della  declinazione  del  Sole,  c alla  cessazione 
de’  venticelli  regolari , che  qyest'  astro  determina.  Ma  mentre,  po- 
che eccezioni  fatte  , la  quantità  di  pioggia  annua  aumenta  andan- 
do dai  poli  all’  equatore  , il  numero  medio  de’  giorni  piovosi  dimi- 
nuisce dai  poli  all’  equatore. 

La  ne  re  non  è altra  cosa  , che  le  molecole  vescicolari  dell’  ac- 
qua , le  quali  formavano  le  nuvole,  e che  divenute  liquide,  e colte 
in  questo  stato  dal  freddo  dell’  atmosfera  , si  cristallizzano  cadendo 
su  la  superficie  terrestre  : esse  prendono  una  figura  regolare  acicu- 
lata  , o lamellosa. 

Non  si  conosce  ancora  bene  la  causa  della  grandine.  Questa  ter- 
ribile meteora  si  presenta  sempre  sotto  formadi  frammenti  dighiac- 
cio simile  alla  ghiaja.  Quantunque  composta  in  generale  di  strati 
concentrici,  la  grandine  offre  raramente  una  figura  sferica  regola- 
re. La  sua  grossezza  varia  da  una  mezza  linea  , sino  a molli  polli- 
ci di  diametro. 

Tra  le  meteore  acquose  ve  ne  ha  alcune  , che  in  altri  tempi  pas- 
savano per  soprannaturali  ; ma  alle  quali  le  osservazioni  più  esatte 
han  tolto  tutto  ciò  , eh’  esse  avevano  di  miracoloso  : tali  sono  le 
piogge  di  sangue,  quando  1’  acqua  pluviale  trascina  seco  una  gran 
quantità  di  certi  inselli  rossi  , cne  galleggiano  per  1’  atmosfera  , o 
che  brulicano  su  la  terra.  Altre  volte  queste  piogge  son  prodotte 
dalla  polve  fecondatrice  di  certe  piante  alpine  , o da  sostanze  me- 
talliche. Le  piogge  di  zolfo  , dietro  analisi  fatte  con  la  più  gran 
cura,  si  è trovato  doversi  al  po/feu  degli  alberi  resinosi,  come 
quella  osservata  a Copenhagen  nel  1804, c a Lund alcuni  anni  dopo. 

Passiamo  alle  meteore  luminose  , così  chiamate  dai  Fisici  , per- 
chè dipendono  dalla  rifrazione  , e dalla  riflessione  della  luce. 

I raggi  solari  , dicono  i Newtoniani , passando  da  un  mezzo  più 
raro  ad  un  mezzo  più  denso  , subiscono  una  inflessione , una  devia- 
zione dal  loro  cammino  diretto , che  si  chiama  rifrazione.  I sette 
raggi  visibili  hanno  una  rifrangibilità  differente  : i rossi  hanno  la 
piii  piccola  ; vengono  di  poi  T arancio  , il  giallo  , il  verde,  il  blu 
chiaro  , X indaco,  il  violetto.  Tutl’i  corpi  , che  sono  visibili  sen- 
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7.'  esser  luminosi  hanno  la  proprietà  di  rifletter' la  luce  , di  respin- 
gerla , c rinviarla.  Le  nubi  , e 1 aria  stessa  hanno  questa  proprie- 
tà. 1 raggi  , che  hanno  più  ri  frangibili  la  , sono  ancora  i più  iclles- 
sibili.  Queste  due  cause  ci  procurano  gli  spettacoli  i più  piacevoli , 
ed  i piii  maestosi  della  natura.  L’azzurro  or  chiaro  or  cupo  del  Cie- 
lo è l'effetto  dei  raggi  blu  , indaco  c violetto  , che  in  prima  riflettuti 
dalla  terra  sono  di  poi  inviati  verso  di  noi  dall'atmosfera. 

Alla  rifrazione  della  luce  son  dovute  le  tinte  brillanti,  che  accom- 
pagnano V Aurora,  e l Orlo  del  Sole,  che  succede  immediatamente 
all'alba,  e il  tramonto  di  esso, che  precede  il  crepuscolo.  Anche  a que- 
sta qualità  della  luce  dobbiamo  1 alba  inatutina  , che  dissipa  le  te- 
nebre della  notte,  e il  crepuscolo  , che  il  sole  sembra  abbandonare 
sul  nostro  emisfero.  Questi  due  fenomeni,  sconosciuti  agli  abitanti 
della  zona  torrida,  sono  un  gran  beneficio  per  li  lavoratori,  e navi- 
ganti delle  zone  temperate, e più  per  gl’infelici  abitatori  della  zona 
glaciale,  allungando  considerabilmcnte  la  durata  dei  giorni.  Mercè 
la  rifrazione  il  Sole  , e la  Luna  compariscono  al  di  sopra  dell'oi  iz- 
zonle  qualche  tempo  prima  del  loro  levarsi  reale  , e questo  tempo  è 
tanto  più  lungo,  per  quantoia  latitudine  è più  elevata. 

I p ardii , o !’  apparizione  simultanea  di  molti  soli  riuniti  insie- 
me ; i paraseleni , o 1'  apparizione  simultanea  di  molte  lune;  e gli 
ha/os,  o corone  cerchi  luminosi,  che  circondano  qualche  volta  que- 
sti due  astri,  sono  meteore  luminose  dovute  alla  rifrazione  , e alla 
riflessione  della  luce  ; rarissimi  ne’  nostri  climi  , si  osservano  so- 
vente ne’  paesi  i più  freddi  , e sopralutto  nel  mezzo  dell’  inverno. 

L’ arco  baleno  ha  molto  rapporto  co’  pardii  , e ordinariamente 
gli  accompagna.  Esso  è prodotto  dai  sette  raggi  colorati  solari  re- 
fratti nelle  gocce  di  acqua  sospese  nell’  aria  , e riflettuti  sopra  una 
nube  oscura  , come  sopra  un  fondo.  Nella  Fisica,  è da  ricercar  la 
ragione  di  questo  fenomeno  , come  di  quelle  illusioni  ottiche  cono- 
sciute sotto!  nomi  di  miragz,  o di  fata  giordana,  e di  altri  dovuti 
alla  differenza  di  temperatura  eh’  esiste  tra  gli  strati  d’aria , i (piali 
sono  in  contatto  col  sole  riscaldato,  c quelli  clic  sono  al  di  sopra,  e 
dell'illusione  della  luce  zodiacale. ,c\i  è costante  sotto  l'equatore,  do- 
ve comparisce  dopo  il  tramonto  del  Sole  sotto  la  figura  di  un  chia- 
rore tranquillo  e biancastro. 

Tra  le  meteore  ignee  , di  cui  intraprendiamo  a parlare  , il  ful- 
mine occupa  il  primo  posto.  Si  sa  di'  è il  prodotto  dell’  elettricità  , 
la  cuiTeoria  si  apprende  ne’  Trattati  di  Fisica.  Vi  è l' elettricità 
i Urea  , o positiva  , e la  resinosa  , o negativa.  Secondo  che  1’  una  e 
l’  altra  operano  tra  la  Terra  , c le  atmosfera  , il  fulminei  asceti- 
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dente  , o discendente.  Talvolta  queste  due  specie  di  fulmini  si  veg  - 
gono  nello  stesso  tempo:  la  Terra,  e l’atmosfera  sembrano  inviarsi 
a vicenda  il  loro  soprappiù  di' elettricità.  Si  è osservato  una  specie 
di  flusso  , e riflusso  periodico  nel  fluido  elettrico  dell’  atmosfera  , 
perchè  periodicamente  cresce  sino  al  suo  maximum , e poi  diminui- 
sce , variamente  però  nell’  està  , e nell’  inverno. 

La  più  bella  delle  meteore  ignee  è senza  contradizione  quella  , 
che  si  chiama  aurora  boreale.  Sconosciuta  in  tutta  la  zona  torrida  , 
rarissima  nelle  parli  meridionali  delle  zone  temperate , non  si  vede 
frequentemente  , che  verso  il  60.°  di  latitudine  boreale.  Sopratutto 
al  nord  di  questo  paralello  essa  spiega  tutto  il  suo  brillante  splen- 
dore. L’aurora  boreale  si  presenta  sotto  tante  forme  differenti,  che 
non  si  potrebbe  descrivere  con  precisione.  Per  ispiegarlasi  son  ima- 
ginate numerose  ipotesi  , ma  lf  origine  vera  è sconosciuta. 

I fuochi  fatui  sono  fiamme  leggiere,  clic  svolazzano  nell’  oscuri- 
tà su  i cimiteri  , c i campi  di  liatlaglia:  essi  son  dovuti  ai  gas  idro- 
carbonati,  idrosolforati  , e idrofosforati  , che  si  sprigionano  dagli 
animali  in  putrefazione  , e che  si  infiammano  per  lo  contatto  del- 
l’aria , o del  fluido  elettrico. 

Su  dei  marazzi  si  sprigiona  un’  aria  infiammabile,  di'  è del  gas 
idrogeno  mescolato  all’  azoto.  L’  aria  che  brugia  alla  superficie 
di  certe  sorgenti  , conosciute  sotto  il  nome  di  fontane  ardenti,  pro- 
viene anche  dal  gas-idrogenofosf oralo. 

Le  Stelle  cadenti,  o colanti  sono  assai  conosciute.  I Fisici  non  si 
accordano  intorno  alla  loro  origine  ; clic  forse  è dovuta  al  fluido 
elettrico. 

II  fuoco  di  S.  Elena  è una  fiamma  brillante  e passaggiera,  che  si 
mostra  alla  sommità  degli  allieri  maestri  delle  Navi  , quando  i 
Vascelli  navigano  con  rapidità  o son  battuti  dalla  tempesta.  Gli 
antichi  hanno  osservato  questo  fenomeno  : un  pajo  di  questi  fuo- 
chi Io  chiamavano  Castore,  c rolluce  , un  solo  portava'  il  nome 
di  Elena.  Sovente  si  son  vedute  le  lame  di  un'armata,  eie  baionet- 
te de’  Soldati  ornate  di  questi  mazzetti  elettrici.  Un  Naturalista  sve- 
dese in  tempo  nevoso  viaggiando  a cavallo  vide  le  sue  dita  , la  sua 
bacchetta,  e le  orecchie  del  suo  cavallo  coverte  di  un  fuoco  di  questa 
natura. 

I globi  di  fuoco  offrono  uno  spettacolo  più  imponente  di  tutti  i 
fenomeni  precedenti.  Essi  sono  di  una  sorprendente  grandezza  ; la 
lor  luce  talora  è rossastra  , più  sovente  di  una  bianchezza  viva  , e 
offuscante,  simile  alla  fiamma  dello  zingo  mescolato  col  nitro.  Essi 
si  muovono  con  estrema  rapidità.  Scoppiano  con  una  terribile  de- 
tonazione. Alcuni  si  precipitano  come  il  fulmine  , abbattono  case 
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uccidono  animali,  fracasssano  navi.  Altre  volte  su  la  terra  con  tm 
turbine  di  fuoco  brugiano  i vegetabili,  divorano, o almeno  abbatto- 
no ciò  che  incontrano  lungo  il  loro  cammino. 

Pochi  secondi  dopo  di  essere  scomparsi  questi  globi,  o all’istante- 
stesso  si  ode  nell'atmosfera  un  fischio  rapido,  e pietre  cadono  su  la 
terra.  Ciadtu  ha  raccolto  presso  gli  antichi  e moderni  piti  di  200 
apparizioni  di  questa  terribile  meteora,  di  cui  i Fisici  per  lungo  tem- 

So  hanno  negata  l’esistenza.  Queste  pietre  conosciute  sotto  i nomi 
i botiti,  aeroliti,  uranotiti,  pietre  di  fulmine,  meteoriliti,  cernuniti, 
pietre  della  luna  ec.  sono  simili  per  loro  natura  , e net  medesimo 
tempo  differiscono  da  tutte  le  pietre  conosciute,  che  si  trovano  alla  * 
superficie,  e nelle  visiere  della  terra.  Per  via  d'ipotesi  si  è cercato 
spiegar  l’origine  de'globi  di  fuoco,  e delle  piogge  di  pietra,  che  talo- 
ra gli  accompagnano. 

Eccoci  ora  ad  nn  fenomeno,  che  si  offre  come  il  risultato  di  una 
forza  poco  sensibile  , e tranquilla,  ma  costante  ne’suoi  effetti , che 
agisce  in  tutta  la  superficie  del  Gioito,  e in  tutti  i corpi,  che  lo  com- 
pongono: questo  è il  magnetismo,mme,  che  comprende  tutte  le  pro- 
prietà delle  Caiamite.  Non  potendo  occuparci  delle  tante  ipotesi  in- 
gegnose, per  render  ragione  de’  fenomeni  magnetici,  della  loro  ana- 
logia con  anelli  dell’elettricità,  della  luce,  e del  calorico,  ci  limitia- 
mo a definirne  •semplicemente  la  direzione,  la  declinazion  e,  c l'incli- 
nazione. 

La  mina  di  ferro  ossidulato  , conosciuto  sotto  il  nome  di  ferro 
magnetico,  o calamita,  ha  la  proprietà  di  ' attirare  un  altro  minerale 
dello  stesso  genere  , il  ferro,  e molti  de'suof  composti,  l’ acciaio  cc. 
come  gli  altri  duo  metalli  il  Nickel  e'1  cobalto . Tra  i corpi,  suscetti- 
bili di  acquistare  fa  virtù  magnetica, gli  uni, come  il  ferro  e il  nickel 
dolce, non  acquistano  che  di  passaggio  il  magnetismo,  mentre  la  di- 
sposizione, chè  dà  al  metallo  questa  proprietà, si  conserva  quasi  in- 
definitamente nell'acciaio  temperalo,  nel  mtnerate  di  ferro,  ed  altri. 

Quando  per  lo  stropiccìo,  per  lo  contatto  con  una  calamita  na- 
turale o artificiale  , o per  un  altro  mezzo’  qualunque  si  è calami- 
tata  un  ago  di  acciàio, se  si  sospender  si  mette  in  equilibro  sopra  un 
perno  di  metallo  non  magnetico,  sì  ch’essa  diriggauna  delle  sue  punte 
verso  il  nord,  e l’altra  verso  il  sud  : questa  si  chiama  la  direzione 
dell’ago,  proprietà  preziosa  , vero  nume  tutelare  del  navigatore  , a 
cui  son  dovute  tutte  quelle  memorabili  scoperte,  che  hanno  tanto  e- 
steso  il  dominio  dell’uomo  incivilito,  e quasi  compiuta  la  conoscen- 
za del  Globo.' 

Si  dà  if  nome  di  Bussola  a quest'ago  così  sospesa.  Situata  in  una 
scattala  al  di  sopra  di  un  disco,  sul  quale  è rappresentata  la  Rosa 
dei  venti; 
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La  deviazione,  o l'angolo,  clic  l'asse  dell'ago  calamitala  la  col  me- 
ridiano del  luogo,  si  chiama  decfinazione’.essa  è occidentale,  o orien- 
tale ue'di  vèrsi  sili  dclGlolio  a diversi  tempi  dell  anno,e  J anche  a di- 
verse ore  del  giorno.  Queste  diminuzioni,  c accrescimenti  semina- 
no variare  periodicamente.  Vi  ha  suhGlobo  una  catena  dì  punti,  nei 
quali  la  declinazione  è nulla:  ma  queste  fasce  senza  declinazione 
cangiano  ogni  anno  di  posizione. Da  (pil  la  necessità  di  rifare  i Map- 
pamondi magnetici  in  ogni  10,  o 12.  anni. 

L itici  inazione  consiste  in  che  l'ago  magnetica, la  (piale  presso  1 e- 
quatore  si  sostiene  ordinariamente  nella  posizione  orizzontale,  clic 
le  si  è data,  situandola  sul  suo  perno,. se  ne  allontana  a misura,  che 
si  avvicina  ai  poli:  l una  delle  sue  estremità  si  abbassa  secondo  i he 
si  va  verso  l’uno  o l'altro  polo.  Dall'esperienza  si  c tratto,  clic  1 in- 
clinazione è molto  meno  variabile  della  declinazione 

L'atmosfera  prova  dc’inovimenti,  che  cangiano  la  situazione  delle 
sue  particelle  in  diversi  sensi,  e che  tulli  insieme  dipendono  da  una.. 
causa  unica,  cioè  dall  equilibrio  rotto,  il  ristabilimento  del  quale  ha 
luogo  necessariamente  secondo  le  leggi  communi  a tutti  i lluidi.l  n 
cangiamento  nella  temperatura, o la  pressione  di  una  colonna  d aria, 
la  traslormazione  di  una  porzione  dei  gas  atmosferici  in  acqua,  la 
loro  congelazione,  l'azione  della  Luna,  c del  Sole,  lo  stalo  igrome- 
trico, o elettrico  dell  aria.  I rruzioni  vulcaniche,  i fenomeni,  chele 
precedono,  e le  accompagnano,  in  una  parola  tutto  ciò  che  cagiona 
un  vuoto,  una  condensazione  , una  dilatazione,  e per  conseguenza 
rompe  l'equilibrio  tra  le  diverse  parti  dell  atmosfera,  vi  produce  ne- 
cessariamente un  cangiamento  rapido  di  luogo  di  una  massa  d ana, 
un  fre;ilo.  / • . 

11  grado  di  velocità  de' venti  essendo  la  circostanza,  clic  colpisce 
più  i sensi  , ne  risultano  molle  denominazioni  arbitrarie’,  di  cui  le 
principali  sono:  cerilo  appena  sensibile,  zefiro,  cento  dolce  o mode- 
rato, cento  fiorir,  o gran  cento  e cento  impetuoso,  Temfresla  piccola, 
mezzana  , o forte,  Oragano  delle  zone  temperate , della  zona  torri- 
da. Questi  venti  percorrono  in  un  secondo  diversi  spazii. 

I movimenti  nell  atmosfera  i più  frequenti  sono  paralleli  alla  su- 
perficie della  terra  : essi  distinguonsi  con  diversi  nomi  particolari  , 
e si  fa  uso  per  determinarli  d una  figura  chiamata  roso  decenti.  ì 
(piatirò  principali  disegnano  i quattro  punti  cardinali  del  Mondo:  il 
Nord,  il  Sud  , l'Est,  l'Ocesl,  o N.  S.  lì.  0. 1 venti  intermedi!  for- 
mano delle,  combinazioni  binarie,  ternarie,  o quaternarie  coll  addi- 
zione de’loro  nomi  primitivi,  o senza, secondo  le  loro  posizioni  rispet- 
tive. Leeone  i nomi  francesi,  e gl’  italiani,  clic  sono  in  uso  in  tulio 
il  Mediterraneo,  con  1 indicazione  del  loro  luogo  sulla  lìnsso/a , o 
Compasso. 
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Nomi  francesi. 

Nomi  Italiani. 

diluizione 

su  la 

J.  Nord.  N.  , . . . 

Tramontana  ....  : 

Bussola 

0 

2.  W.  4 N.  E.  . 

4 di  T.  verso  Greco.  . 

il  4 

3.  N.  N.  E 

Greco  - Tramontana.  , . 

22  l 

4.  N.  E.  i N.  ... 

4 di  Greco  verso  Tram. 

33  fl 

5.  N.  E.  Nord-est  . . 

yt  • 

45 

6.  N.  E.  4 E.  . . / 

4 di  Greco  verso  Levante. 

56.4 

7.  E.  N.  E 

Greco-Levante.  , . . , , 

67  * „ 

8.  E.  4 N.  E.  ... 

4|di  Levante  verso  Greco 

78  | 

9.  Est 

Levante  

90 

10.  E.  * S.  E 

4 di  Lev.  verso  Scilocco 

101  4 

1!.  E.  S.  E.  ..... 

Levante-Scilocco  , , , . 

112  * 

12.  S.  E.  4 E.  . , : , 

4 di  Scilocco  verso  Lev. 

123  4 „ 

13.  S.  E.  sud-est.  . . . 

Scilocco  . . , . . - , 
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14.  S.  E.  4 S.  . . . . 

4 di  Scilocco  verso  Ostro 

146  , 

15.  S.  S.  E 

Ostro-Scilocco 

9 * 

157  | 

16.  S.  4 S.  E 

4 di  Ostro  verso  Scilocco. 

168| 

17.  Sud 

Ostro  

180 

18.  s.  4 s.  o.  , ; : . 

4 di  Ostro  verso  Libeccio 

191  4 

19.  S.  S.  0.  ..... 

Ostro-Libeccio 

202  i 

20.  S.  0.  4 S 

4 di  Libeccio  verso  Ostro 

213  4 

21.  S.  0.  sud-ovest  , . 

Libeccio. 

225 

22,  S.  0.  4 0 . . . . 

4 di  Libeccio  verso  ponente 

236  | 

23,  O.S.O . 

Ponente-Libeccio  .... 

247  l 

24.  0.  4 S.  0.  . ..  .,  . 

4 diPonenteversoLibecc. 

258  * 

25.  Ovest  ...... 

Ponente 

270 

26.  0.  4 N.  0.  ... 

4 di  Ponente  versoMacstro 

281  4 

27,  0.  N.  0.  .... 

Maestro-Ponente  .... 

292  | 
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28.  N.  O.  j O,  ...  4 diMaestro  verso  Ponente  303  | 

29.  N.  0.  Nord-ovest'  . Maestro 315 

30.  N.  0.  4 N.  ...  4 diMaestro  verso  Tram.  326  4 

31.  N.  N.  O Maestro-Tramontana.  . . 337  | 

32.  N.  4 N.  0.  ...  4 di  Tram.versoMaestro.  348  4 

Nord.  . Termontana 360 

La  direzione  de’venti  non  si  disegna  come  quella  delle  correnti 
marittime  dal  punto  di  Compasso,  dove  essi  tendono, ma  da  quello 
donde  vengono:  così  un  V enlo  di  Nord  è direttamente  opposto  ad 
una  corrente  Nord. 

Sotto  il  rapporto  della  durata  si  distinguono  i venti  costanti  dai 
venti  variabili : e sotto  il  rapporto  dell’estensione  i venti  generali  dai 
parziali. 

\ i sono  due  movimenti  costanti  nell’atmosfera:  Timo  regna  nella 
zona  torrida,  porta  l’aria,  relativamente  alla  Terra,  all'Occidente, 
in  un  senso  conforme  a quello  del  movimento  generale  de’mari:  l’al- 
tro, che  si  fa  sopratutto  sentire  nelle  zone  temperate,  e che  mena 
laria  polare  verso  1 equatore.  Quest’ullimo  movimento  produce 
dunque  due  correnti  o effluvii  polari  simili  a quelli  dc’mari.  Il  mo- 
vimento equatoriale  dell  atmosfera  produce  i venti  alizè,  o il  vento 
costante  deli  Est , che  soffia  nella  zona  torrida.  Questi  venti  hanno 
probabilmente  per  causa  prima  la  dilatazione,  che  prova  l'aria  per 
I azione  del  calore,  che  il  sole  vi  sviluppa. 

L ineguaglianza  della  superficie  terrestre  c la  diversità  de’suoli 
influiscono  certamente  molto  su  la  costituzione  dell’atmosfera.  Là 
montagne  di  nevi  eterne  ; qui  valli , o sabbie  ardenti,  o foreste  , o 
inarazzi, -che  elevano  gas  infiammabili,  altrove  bacini  d’acque  cir- 
condati, o tagliati  irregolarmente  da  terre:in  tutti  questi  luoghi  l'a- 
ria non  può  provarvi  la  stessa  dilatazione.  Vi  ha  dunque  nell'  aria 
condensazioni  , e dilatazioni  relative,  e parziali;  ciò  che  produce  i 
venticelli  di  mare,  di  terra,  e quelli  delle  montagne.  Questi  cangia- 
menti han  luogo  differentemente  nell’està, c nell’inverno,  in  tempo 
di  giorno,  e in  tempo  di  notte.  Vi  saranno  dunque  venti  di  mattino, 
e di  sera,  quell  aure  matinali,  quei  zefiri, il  cui  alito  refrigerante  ci 
ristora  nella  stagione  calda. 

Questi  venti  alternativi  si  fan  sentire  in  tutte  le  latitudini,  anche 
le  più  elevate. 

Finalmente  le  catene  delle  montagne  possono  arrestare  i venti 
nella  parte  inferiore  dellatmosfcra,  o sviarli  dal  loro  cammino  di-r 
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periodici  di  sei  mesi  sembrano  distruggere  l’ uniformità  del  movi- 
mento generale  dell’atmosfera.  Le  loro  direzioni  sono  determinale 
in  certi  tempi,  ed  in  certi  paraggi. 

I venti  debbono  esser  considerati  come  tanti  motori.  Son  dessi 
che  spingono  i vascelli  da  un  polo  all'altro.son  dessi  che  danno  vita 
ai  Laboratori, mettendone  in  moto  le  macchine:  son  dessi  inline  che 
producono  mille  combinazioni,  e cangiamenti  nella  natura.. 

3.  CmM-ATOGRAFIA: 

II  Clima  fisico  comprende  il  calore,  il  freddo,  la  siccità,  l’umidi- 

tà , e la  salubrità  , di  cui  gode  un  luogo  qualunque  su  la  superficie 
del  GIoIh).  Questi  climi,  ben  differenti  dai  climi  astronomici,  sono 
parti  della  Terra,  raramente  delle  zone  terrestri.nelle  quali  regnano 
un  eguale  calore,  & fenomeni  atmosferici  presso  a poco  simili.  • ' 

Le  cause  del  clima  fisico  sono  al  numero  di  nove:  cioè  1 .v  l’azio- 
ne del  sole  sull'atmosfera  2.p  la  temperatura  propria  del  Globo  3.** 
l’elevazione  del  terreno  al  disopra  del  livello  dell’  Oceano,  4.w  ij 
pendìo  generale  del  terreno  e le  sue  esposizioni  locali  5°.  la  posizio- 
ne delle  sue  montagne  relativamente  ai  punti  cardinali  6."  la  vici- 
nanza dei  grandi  mari , e la  loro  situazione  relativa  7,®  la  natura 
geologica  del  suolo  8.°  il  grado  di  coltura  e di  popolazione,  al  quale 
un-paese  è pervenuto  9. ^ i venti,  che  vi  regnano.  - 
• Queste  cagioni  agiscono  molte  insieme  è separatamente,  e deter- 
minano i caratteri , che  costituiscono  i climi  caldi  ed  umidi , caldi 
e secchi,  temperati  ed  umidi,  temperati  e secchi,  freddi  ed  umidi , 
freddi  e secchi  ec:  et.  ' 

11  Sole,  dice  Lanaroux,  dey’  esser  riguardato  con  ragione,  come 
la  causa  la  più  potente  dello  differenze  che  presentano  i climi:  la  stia 
azione  dipende  dalla  direzione  più  o meno  obliqua  de’suoi  raggi,  ed 
anche  dalla  densità  deliatraosfera.  In  un’aria  molto  rara, come  su  le 
montagne  più  elevate,  molto  più  nelle  posizioni  isolate,  e assai  lon- 
tane dal  livello  del  mare,  come  negli  aerostati,  H calore  è nullo,  o 
appena  sensibile. 

Secondo  l'esperienzc  ultime  de’signori  Trebra  ed  Arago  il  calore 
proprio  della  terra  aumenta  di  un  grado  centesimale  per  uno  scavo 
(Jr  100  piedi  (a):  a 12  a 15  leghe  di  profondità  la  massa  della  ter- 


(a)  Crescendo  con  questa  progressione,  dcC  essere  eccessiva  a 
300,000  piedi,  e sopratutto  al  centro  della  Terra. 
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ra  presenta  la  temperatura  dell’incandescenza.  Quindi  è fàcile  spie- 
gare i fenomeni  delle  acque  termali,  i vulcani,  i terremoti  ec. 

Bisogna  distinguere  due  moti  del  calore  nella  massa  del  Glo!*o  : 
il  primo  periodico,  superficiale,  e che  va  dalla  superficie  al  centro  , 
è prodotto  dal  sole  : esso  oscilla  nel  ('inviluppo  esteriore  secondo  le 
stagioni^  i giorni  ec.  il  secondo  uniforme,  di  una  lentezza  estrema, 
che  si  propaga  in  un  gran  numero  di  secoli  nella  parte  interna  del 
Globo,  specialmente  nelle  zone  equinoziali,  forma  un  flusso  continuo 
di  calorico,  che  traversa  la  massa  della  terra  dall'uno  altro  lato  del 
piano  dell’equatore,  e che  si  perde  a traverso  le  regioni  polari. 

Coll’ elevazione  del  terreno  il  freddo  aumenta  in  una  progressione 
rapidissima:  è un  fatto  notissimo.  Su  i Pirenei  dura  l’ inverno,  men- 
tre nelle  pianure  della  Francia  vi  è la  primavera. 

L’ esposizione  generale  dev’esser  distinta  dall’  esposizione  locale. 
Una  regione  può  essere  esposta  tutta  all’ occidente  , e intanto  una 
sua  parte  esposta  al  nord,l’ altra  al  sud  ec.Quindi  il  pendìo  genera- 
le di  una  grande  contrada  non  esclude  alcuno  de’pendii  locali  i più 
esposti.  Intanto  si  può  ammettere  come  un  principio  generale  , che 
la  somma  positiva  ai  tutte  l’esposizioni  locali  è nulla  nello  stesso  sen- 
so dell’  esposizione  generale.  Ma  questo  principio  è applicabile  alle 
grandi  estensioni. 

E noto  qual’effetto  di  temperatura  produca  l’esposizione  di  un  ter- 
reno relativamente  al  Sole.  Una  collina  inclinata  di  45. °verso  mez- 
zogiorno , il  Sole  essendo  innalzato  di  45. p riceve  i raggi  solari  , . 
perpendicolarmente  , mentre  essi  colpiscono  un  piano  sotto  un  an- 
golo di  4à.°  cioè  con  un  quarto  di  meno  di  energia:  e la  collinain- 
ciinata  al  nord  di  45.°,  solamente  sarà  colpita  dai  raggi  solari  in 
ima  direzione  orizzontale  , che  li  fa  strisciare  lungo  la  superficie-. 
Queste  differenze  sensibili  ne’  paesi  coperti  di  colline,  divengono  e- 
normi  ne' paesi  coperti  di  alte  montagne. 

L’angolo  d’inciaenza  de’  raggi  solari , è determinato  per  un  mo- 
mento dato  del  giorno  dall’esposizione  di  un  terreno , ma  essq  varia 
cól  cammino  diurno  del  Sole.  La  collina , che  riceveva  il  mattino  i 
raggi  solari  sotto  un  angolo  diretto  , li  riceve  obbliquamente  a mez- 
zogiorno, e forse  dopo  li  riceve  lambente  il  suolo.  Accade  il  contra- 
rio nelle  colline  esposte  al  ponente:  Ciò  ha  delle  conseguenze  im- 
portanti; fottf  / ' ; _ 

Ogni  esposizione  occidentale  da  sud-ovest  a nord-ovest  dev’essere 
più  calda , che  1’  esposizione  orientale  corrispondente  , tutte  le  altre 
cose  uguali  ; perchè  i raggi  del  mattino,  che  colpiscono  direttamen- 
te le  colline  esposte  al  levante  debbono  comlwdtere  il  freddo  ivi  rac- 
colto durante  la  notte.  Quando  l’atmosfera,  dopo  il  mezzodì , sarà 
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a)  sho  gran  grado  di  riscaldamento , il  raggio  solare  non  verrà  più 
a concentrare  questa  massa  di  calore  su  iterrcni  in  esposizione  orien- 
tale, perchè  non  vi  cadrà  , che  obbliquamente.  Al  contrario  le  col- 
line , che  inclinano  verso  ponente  si  sono  di  già  provvedute  di  ca- 
lore durante  tutta  la  mattina,  c quando  il  raggio  solare  vena  a col- 
pirle direttamente,  riunendovi  tutto  il  calorico  dell'atmosfera  , non 
vi  troverà  alcun'ostacolo;  tutte  le  cose  al  contrario  saranno  disposte 
in  favore  della  sua  azione.  In  virtù  di  questo  principio  l’esposizioni 
sud-sud-ovest,  e sud-ovest  sono  le  più  calde  di  tutte,  come  quelle  del 
nord-est  sono  le  più  fredde  (a). 

La  posizione  dette  montitene,  non  è sempre  essenzialmente  legata 
ai  pcndii  del  terreno,  essendovi  atti-piani,  che  non  hanno  alcun  pen- 
dìo; e v ha  dei  paesi,  che  pendono  da  molti  lati  senza  che  la  lor  par- 
te più  elevala  sia  guarnita  di  montagne. 

Le  montagne  agiscono  su  i climi  in  due  maniere  ; esse  attirano  i 
vapori  sospesi  nell’aria:  e questi  vapori  condensandosi  producono  le 
nubi,  e le  nebbie,  che  coprono  le  lor  cime.  Sovente  i venti  spingo- 
no qua  e là  queste  materie  acquose  , e arrestale  dalle  alte  montagne 
si  accumulano  nelle  alte  valli,  specialmente  quando  le  montagne  so- 
no coperte  di  foresta.  In  tal  caso  la  distruzione  delle  foreste  può  es- 
sere utile,  come  in  casi  contrarii  è un  flagello. 

Sono  frequenti  gli  esempi  de’  climi  resi  più  freddi  dalla  posizione 
delle  montagne  ;ma  la  mancanza  di  esse  non  impedisce  l'accesso  ai 
venti  gelali  del  nord,  ed  al  contrario. L’impedimento,  che  le  monta- 
gne fanno  a’  venti,  può  in  talune  circostanze  esser  nocivo, come  in 
quelle  valli,  dove  si  laguna  un  caldo  eccessivo. 

La  vicinanza  del  mare  modera  le  temperature  eccessive.  Ne’  cli- 
mi ardenti  le  contrade  marittime  sono  meno  calde  , che  il  mezzo 
delle  pianure.  Nelle  latitudini  elevate  le  coste,  e le  isole  sono  meno 
fredde  dell'interno  dei  continenti. 

Li  natura  intrinseca  del  suolo  deve  influire  sul  diina  in  molti  mo- 
di. Tutti  i terreni  non  si  riscaldano  c ol  medesimo  grado  di  prontez- 
za: il  tal  terreno  perde  subito  il  calore  acquistato,  e quel  tal'altrolo 
conserva  lungamente.  L'esalazioni,  che  differiscono  secondo  la  na- 
tura del  suolo  si  elevano  nell'atmosfera  , si  identificano  con  essa.  I 
terreni  argillosi,  e quelli  , che  sono  impregnati  di  sale  raffreddano 
l'atmosfera;  gli  ammassi  di  sabbia,  quando  sono  a secco,  aumenta- 
no il  calore.  Vi  ha  de’  terreni  che  danno  più  vapori,  altri  ne  danno 


(a)  Ci'o  vale  per  /'emisfero  boreale  , e facendo  astrazione  da  uria 
fotta  di  circostanze  locali,  c temporanee. 
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meno;  e secondo  il  più  o meno  caldo  delle  stagioni,  si  veggono  ef- 
fclli  di  (Torcili  i. 

L'uomo  inilnisce  lentamente  , ma  potentemente  su  la  temperatu- 
ra dell’  aria.  Senza  la  collina  vi  sarebbero  pochi  climi  salubri  , e 
piacevoli.  Per-conv i licersene  basta  paragonare  un  paese  incolto  , e 
deserto  con  un  paese  coltivato  , e ridente.  11  coraggio  c l’ industria 
dissecca  paludi,  facilita  il  corso  de' fiumi,  sbosca  le  ingombre  fore- 
ste, apre  il  seno  alla  terra,  fa  utili  piantagioni,  e da  per  tutto  sta- 
bilisce la  salubrità 

Intanto  la  coltura  ili  un  paese  nuovo  è sovente  accompagnata  da 
conseguenze  disastrose,  che  non  debbono  sempre  essere  attribuite  al- 
F imprevidenza  de'  coloni.  Il  suolo  nuovo  aperto  ai  raggi  del  Sole 
deve  subire  una  forte  evaporazione:  e le  sue  esalazioni,  non  sempre 
di  natura  innocente  , condensate  nell’  aria  , vi  producono  malattie 
epidemiche,  che  fanno  strage  delle  colonie  nuovamente  fondate.  La 
distruzione  delle  foreste  spinta  troppo  lungi  produce  conseguenze  fu- 
neste: si  disseccano  le  sorgenti,  c l'atmosfera  stessa. 

I venti  regnanti  in  ciascuna  contrada  modificano  differentemente 
l’influenza  riunita  di  tutti  gli  elementi,  che  costituiscono  il  clima  fi- 
sico, de’ quali  abbiamo  innanzi  favellato. 

Ma  la  natura  , la  direzione  , e l’ intensità  dei  venti  , dipendono 
dall’esposizione  generale,  e locale,  dalla  vicinanza  dei  mari  , dalla 
elevazione  delle  montagne,  eda  altre  circostanze.  Quindi  le  cause 
del  clima  formano  tra  esse  un  cerehioni  cui  non  si  può  indicare  nè 
il  primo. anello,  nè  l'ultimo.  ' 

La  natura  fisica  de'  venti  non  dev’  essere  caratterizzata  d’  una 
maniera  generale  diètro  i punti  di  compasso  dai  quali  spirano.  Tut- 
te le  variazioni  d essi  dipendono  dall’equilibrio  dell  almosfera. Quin- 
di ne  siegue,  che  il  calore  d'  un  duna,  e il  freddo  d'un  altro  hanno 
un’  influenza  continua  l'imo  su  l’altro.  Le  parti  settentrionali  d’  un 
gran  Continente  spingeranno  talora  la  loro  aria  fredda  verso  le  par- 
ti meridionali,  ed  anche  ne  riceveranno  talvolta  de’  soffi  riscaldan- 
ti.’I,a  grande  mobilità  dell’  atmosfera  non  permette  di  limitare  que- 
sti fatti  a delle  località:  tutta  la  massa  del  calore  , e del  freddo  , che 
circonda  il  Globo  è in  un  flusso  e riflusso  continuo  ed  universale. 
Quindi  possono  stabilirsi  i seguenti  principi . « Il  calore  della  zona 
» torrida  , e il  freddo  polare  si  bilanciano  scambievolmente,  e dal- 
» la  fluttuazione  del  loro  equilibrio  dipendono  le  variazioni  del  fred- 
« do,  e del  caldo  che  si  sentono  nellc  Zone  temperate.  Ogni  vento, 
» nella  Zona  temperata  che  viene  dal  Polo  vii  ino, è freddo,  ed  ogni 
» vento  equatoriale  è caldo,  salvo  1’  eccezioni  dovute  alla  località. 
» I venti  clic  vengono  da  sopra  le  montagne  non  si  sottomettono 
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>>  ad  una  regola  generale , perchè  vi  sono  montagne  cariche  di 
» ghiaccio,  altre  piene  di  umido;  e quindi  i venti  prendono  carat- 
» Ieri  differenti.  1 venti  di  mare  sono,  quasi  senza  eccezione,  umi- 
» di,,  ó carichi  di  nebbia  , edi  particelle  saline:  e come  1’  aria,  che 
» trapassano, è quasi  sempre  più  calda,  o più  fredda  dell'aria  diter- 
« radessi  producono  costantemente  quella  sorte  di  scomposizione  di 
» vapori  atmosferici,  che  ci  procura  della  pioggia. 

*>  Ogni  paese  della  Zona  temperata,  non  separato  dall’equatore 
» per  una  glande  estensione  di  terreno  contiguo,  ha  necessariamen- 
» le  1 aria  per  l’ordinario  più  calda  di  quellaltro  paese, che  tra  es- 
« so,  c la  Zona  torrida  ha  del  vasti  mari.  li  i paesi  delle  Zone  tem- 
» peralc,  i quali  hanno  tra  essi  e il  polo  vicino  molle  terre  , e che 
» son  separali  dallequatore  da' mari,  avranno  il  clima  abitualmen- 
» te  più  freddo  degli  altri  paesi  sotto  la  stessa  latitudine  , ma  sotto 
» un'altra  combinazione  di  località  ». 

Per  giustificare  questi  principi  , basta  farne  1’  applicazione  , per 
esempio,  alla  parte  settentrionale  del  l 'Aulico  Conti  nenie. 

Risulta  da’  nostri  principi  una  conseguenza  generale  per  la  Zona 
torrida.  I venti  alizè  soffiando  continuamente  dall'est, al  di  sopra  del 
mare  , contribuiscono  a rendere  tulle  le  coste  marittime  orientali 
più  fredde  di  quelle  che  sono  esposte  al  ponente.  D’altronde  più  un 
Continente  è largo  dall  est  all’ovest , più  questi  venti  si  riscaldano, 
passando  al  di  sopra  delle  terre  brugiale  dal  Sole. 

Gettiamo  ora  un  rapido  sguardo  su  le  diverse  temperature  delle 
cinque  Zone, nelle  quali  si  suole  dividere  la  superficie  del  Globo. 

La  Zona  torrida  non  prova  che  due  stagioni, luna  secca,  e l’altra 
piovosa.  La  prima  è riguardata  come  l’Està,  e l’altra  come  l’ Inver- 
no di  questi  climi:  ma  esse  sono  in  opposizione  diretta  con  l'Està,  e 
l'Inverno  celesti,  perchè  la  pioggia  accompagna  sempre  il  Sole:  di- 
modoché quando  quest'astro  si  trova  ai  segni  settentrionali , le  con- 
trade al  nord  della  linea  hanno  la  loro  stagione  piovosa.  Le  contra- 
de della  Zona  torrida  , dove  non  si  elevano  vapori  , non  conoscono 
stagione  piovosa. 

Le  località,  sopratutto  le  alte  catene  di  montagne,  che  arrestano 
o sviano  i monsoni  ( venti  regolari  ),  e i venti,  influiscono  su  le  sta- 
gioni fisiche  della  Zona  torrida  talmente,  che  spesso  l' intervallo  di 
alcune  leghe  separa  l'Lstà, dall  Inverno.  In  altri  luoghi  vi  ha  duesta- 
gioni  piovose  , c due  stagioni  secche,  che  si  distinguono  con  le  de- 
nominazioni di  g rande , c di  piccola. 

Il  calore  è quasi  sempre  lo  sfosso  a IO  , o a 15  gradi  della  linea 
equinoziale.  Ma  verso  i tropici  si  prova  una  differenza  tra  la  tempe- 
ratura, clic  regna  nel  momento  in  cui  il  Sole  è allo  Zenith,e  quella 
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che  ha  luogo  nel  solstizio  opposto,  quando  i raggi  cadono  sotto  un  an- 
golo più  ottuso  di  47  gradi.  Quindi  si  potrebbe  con  Polibio  divider 
la  Zona  torrida  in  tre  altre:  la  Zona  equatoriale  propriamente  detta 
c temperala  se  si  paragona  colla  Zona  del  tropico  del  Cancro ■„  com- 
pagna delle  contrade  le  più  calde,  e le  meno  abitabili  della  terra.  La 
Zona  del  Tropico  del  Capricorno  contiene  poche  terre  , ma  sembra 
eh’  essa  provi  calori  momentanei  estremi. 

La  piii  parte  degli  antichi  non  ammettendo  1'  osservazione  di  Po- 
libio, credettero  che  il  calore  aumentasse  dal  tropico  versol'equato- 
re;c  ne  conchiusero  ,che  il  mezzo  dcllaZona  torrida  fosse  inabitabile. 
Si  sa  oggigiorno  che  molte  circostanze  concorrono  a stabilirvi  una 
temperatura  sopportabile:  le  nubi,  le  grandi  piogge,  le  notti  molto 
fresche,  e lunghe  quanto  il  giorno:  una  forte  evaporazione,  la  vasta 
estensione  de’  mari,  la  vicinanza  di  montagne  altissime  e coperte  di 
neve,  i venti  alizè  etc.  Ecco  perchè  nella  Zona  torrida  s incontrano 
tutti  i climi:  le  pianure  brngiale  dal  Sole  , le  coste  orientali  rinfre- 
scate dai  venti  alizè,  le  contrade  elevale  fredde,  e altrove,  come  nel- 
la valle  di  Quito,  un’eterna  primavera. 

Nulla  eguaglia  la  bellezza  maestosa  dell’Està  nella  Zona  torrida: 
il  Sole  si  eleva  orizzontalmente,  traversa  in  un’istante  le  nubi  uren- 
ti dell’oriente  etc. 

Le  Zone  temperate  hanno  la  dolcezza,  e la  varietà  della  primave- 
ra, c dell’autunno  , i calori  moderati  dell'  Està  , e i rigori  salutari 
dell’Inverno:  Questa  successione  di  quattro  stagioni  non  è conosciu- 
ta al  di  là  del  tropico,  nè  verso  i poli.  Sin  verso  il  40  gradò  la  ge- 
lata ne'  piani  non  è nè  forte,  nè  ai  lunga  durata  ; raramente  pure 
vi  si  vede  cader  la  neve. 

Dopo  il  40  grado  appunto  la  successione  delle  quattro  stagioni  si 
mostra  la  più  regolare,  e la  più  sensibile, senza  però  esporre  la  sani- 
tà dell’  uomo.  Tra  queste  latitudini  abitano  attualmente  i popoli  i 
più  istruiti,  i più  inciviliti , e quei  che  mostrano  più  coraggio  e per 
terra,  e per  mare. 

Al  di  là  del  6o  grado,  e sino  al  78.°  (che  sembra  essere  il  tendi- 
ne delle  terre  abitabili  nell’  emisfero  boreale  ) , non  si  conoscono 'in 
generale  che  due  stagioni:  si  prova  un  lungo  , e rigoroso  inverno  , 
al  quale  succedono  calori  insopportabili.  Da  qui  tutti  i fenomeni  i 
più  sensibili  dipendenti  dalla  temperatura.  Le  foreste  brugiate,  la 

Sece  liquefatta  ec.  Nell’  inverno  l’acqua  congelata  nelle  camere  cal- 
ci la  terra  gelata  a 100  piedi  di  profondità.  Il  mercurio  condensa- 
to nel  termometro  lascia  il  grado  di  freddo  indeterminato.  Qui  si 
intende  parlare  degli  estremi,  e della  Zona  glaciale  in  generale.  La 
vicinanza  del  mare  raddolcisce  più  di  ciò  che.  non  si  crede  , questi 
rigori. 
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l'or  coiti  pie  lati?  la  dottrina  ileYliwi  fisici,  clic  sono  di  una  gran- 
di* importanza  |ier  lo  Geografo  , giova  consultare  il  Quadro  delle 
fasce  isoterme  del  celebre  Barone  ìWIIumbolivi', d onde  si  rileva  la- 
distribuzione  de)  calore  sul  Gjolio.  l)a  questo  quadro  si  rende  ma- 
nifesto 1 che  le  linee  isoterme  o di  un  calor  medio  eguale  sono 
quasi  parallele  Ira  loro,  c alla  linea  equinoziale  dall'equatore  ai  tro- 
pici : e solo  dopo  il  30  grado  di  latitudine  N.  esse  cominciano  a 
divenire  mollo  sensibili  , 2.°  che  le  linee  isochimene  , o di  eguale 
temperatura  iemale  si  allontanano  più  delle  linee  isoterme  dai  pa- 
ralelli  terrestri , 3.°  che  le  linee  isotere,  o di  està  eguale  , sieguono 
una  direzione  intieramente  contraria  a quella  delle  curve  isochime- 
nc.  M.  de  JIumiiuj.dt  osserva,  che  il-mesedi  aprile,  e soprattutto 
quello  di  ottobre  danno  la  temperatura  media  dell'anno  sino  a lati- 
tudini sommamente  elevate.  • 

CAPO  IH.  ' • 

*v  ■ Sistema  Gcognogrq/fco. 

Il  nostro  Globo  bene  esaminato  Irovasi  essere  un  impasto  di  Tet- 
re, c ili  Fossili, odi  avanzi  di  corpi  organizzali. Ecco  perchè  inque- 
slo  capitolo  noi  diremo  della  formazione  delle  Terre, e nel  capitolo 
seguente  descriveremo  la  formazione  de'Fossili. 

Veuneu,  il  celebre  professore  diFreyberg.il  creatore  della  Geo- 
logia moderna,  rrconoblie.che  il  granito  serviva  di  base  alle  più  an- 
tiche formazioni  di  quei  depositi,  che  furono  chiamati  rocce.  \\ gra- 
nito (a)  fu  dunque  consideralo  come  il  ti/>o  dei  terreni  primitivi , o 
dei  terreni  a filoni  , perche  i minatori  tedeschi  avevano  osservato  , 
che  questi  terreni  erano  i più  ricchi  in  filoni  metallici. 

I depositi,  che  si  appoggiavano  su  questi  terreni, ciano  disposti  a 
strati , e contenevano  avanzi  orgànici:  lurono  chiamati  tenoni  se- 
condari, o a strati. 

In  seguito  i minatori  di  Ilartz  osservarono  tlejHJsiti  % che  non  ap- 
partenevano ad  alcuna  di  questa  specie  di  terrenhessi  erano  formati 
dai  rottami  di  rocce  prcesisslenti,  e di  pietra  bigia,  c contenevano 
avanzi  di  vegetabili  fossili,  dei  molluschi  dell  ordine  de  zoofiti,  eal- 
ctine conchiglie.  Essi  sembravano  più  antichi  de  terreni  secondarii  , 
se  ne  conchiuse, che  gliaveano  precedutiifu  loro  data  la  denomàzio- 


(o)  Pietra  dura  granellosa , o composta  di  grani,  o piccole  pietre 
di  vario  colore 


10 


1 


i 46 

ne  di  terreni  intermedii,  odi  transizione.. NI.  Buogniaut  c Cou vif.ii 
riconobliero  ne’bacini  di  Parigi, per  lo  studio  delle  conchiglie  fossili, 
diversi  depositi  meno  antich;,ai  quali  fu  dato  il  nome  di  terreni  ter-  j 
ziarii.  Dietro  di  ciò  furono  riconosciute  quattro  epoche  distinte,  la 
denominazione  delle  quali  è divenuta  classica. 

M.  Huot  , sentendo  ('insufficienza  della  divisione  ammessa  nella 
scuola  Wemeriana  , la  modificò  dividendo  i terreni  in  dite  grandi 
serie:  la  più  antica  è la  serie  prozoica,o  anteriore  all  apparizione 
degli  esseri  organizzati;  la  seconda  è la  serie  melazoica  o posteriore 
agli  esseri  organizzali.  Visi  potrebbe  aggiungere  quella  delle  rocce  • 
ignee.  Eccoci  a dire  delle  formazioni  , che  le  compongono,  comin- 
ciando dalle  più  recenti,  e terminando  alle  più  antiche. 

% I.  Serie  Metàioica. 

1 . Terreni  di  alluvione. 

. Formazione  storica.  Questa  formazione  è caratterizzata  dal  depo- 
sito più  o meno  argilloso,  la  cui  superficie  forma  Y humus,  o la  ta  - 
ra vegetabile  prima  base  della  fertilità  delle  terre  , miscuglio  di 
avanzi  organici,  e che  malgrado  le  cure  costanti  dell’uomo,  si  au- 
menta con  una  estrema  lentezza.  Questa  terra  si  forma  di  vai)  ele- 
menti, come  le  torlie,  le  materie  calcarie,  l’efllorescenze  di  borace  , 
di  carbonato  di  soda  , le  quali  si  depositano,  ai  fondi  dei  laghi , le 
sabli  e,  e poi  dalle  alluvioni  de'iiumi,  dalle  piogge  e da’  torrenti  che 
si  ammassano  nelle  valli;  infine  dalle  precipitazioni  calcaree,  o are- 
nose, che  si  depositano  al  fondo  de’mari.  • 

. . ■ v ’ '•  V > ‘ . . • • 

2.  Terreni  di  diluvio. 

t ' 4*.  ‘ 

Formazione  mastozootica .Questa  denominazione  proposta  daM. 
Omalius  d’Halloy,  e adottata  da  M.Huot,  esprime  la  presenza  del- 
le ossa  de’grandi  animali,  (a)  de’  quali  alcuni  sono  scomparsi  dalla 
superficie  della  terra.  I terreni  corrispondenti  sono  limi  composti  di 
.argilla,  e di  sabbia,  o di  argilla,  e di  torba,  di  sassolini,  e pezzi  di 
rocce  trasportati  da  lungi.  Tali  depositi  veggonsi  nelle  grandi  valli 
d'Italia,  di  Francia,  di  Alemagna,  e in  molte  altre  contrade  dell’A- 
sia, e dell’America. 


(a)  Come  Elefanti,  Rinoceronti,  Mastodonti,  Cervi  giganti, e altri 
animali,  che  don  vivono  più  ne' nostri  etimi  temperati. 
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_i;i;  ■ 3.  Terreni  di  sedimento  sopra-superiori. 

formazione  mariltima-littorale.  I terreni  recentemente  studiati 
annunziano, per  I analogia  degli  avanzi  marittimi,  ch'essi  contengo- 
"oj.uUim0  soggiorno  del  mare  su  i nostri  continenti. Molti  ammas- 
si di  ghiaja,e  di  conchiglie, che  sonosi  osservati  in  alcune  parti  della 
ciancia,  dell  Italia,  della  .Turchia,  della  Sicilia,  e altrove,  sembra- 
no appartenere  a questa  formazione . 

\ . Terreni  di  sedimento  superiori. 

Formazione  nettunia. I depositi, clic  appartengono  a questa  grande 
formazione, sono  frequentemente  ricoperti  da  strati  lagustri  o (Invine 
tili,cioè  formati  al  fondo  dei  laghi, che  occupavano. piccoli  bacini  su- 
siiolo/he  le  acque  dell'Oceano  avevano  precedentemente  ricoperti, o 
all  imboccatura  de  fiumi.  Questi  depositi  sono  sopportati  da  conside- 
revoli ammassi  di  sabbia,  e di  creta  sabbiosa,  che  poggiano  ordina- 
riamente sopra  un  banco  di  ostriche,  e sopra  un  banco  d’altre  con- 
chiglie manne,  ma  continuando  a scendere  verso  la  base  di  questi 
terreni,  vi  si  veggono  ricomparire  le  marne  di  acqua  dolce,  conte- 
nenti vegetabili  fossili , una  massa  più  o meno  .spessa  di  gesso, degli 
strati  di  calcario  lagustro  impregnati  di  selce  , delle  crete  marine  e 
conchiglie, e de’depositi  di  calcareo  grossolano  scavati  per  le  costru- 
zionimn  deposito  di  argilla  a ligniti, o ad  avanzi  di  vegetabili,  e ca- 
rico di  solfuro  di  ferro  , adoperato  come  ingrasso  nelle  vicinanze  di 
Soissons,  e d’Epernay  ; banchi  composti  intieramente  di  conchiglie, 
fossili,  finalmente  sabbie,  e argille  rimpiazzate  talora  da  sassolini 
trasportati. 

I terreni  de’sedimenti  superiori  hanno  una  grande  influenza  su  la 
forma  esteriore  .del  suolo.  Il  miscuglio  di  sabbia  e di  pietra  bigia  , 
fa  che  le  valli  del  bac  ino  di  Parigi  abbiano  le  loro  scoscese  rapi- 
de, e i fianchi  delle  loro  colline  mollemente  rotondati  : al  di  sotto  il 
gesso  forma  delle  valli  non  meno  rapide  , le  quali  succedono  alle 
precedenti.  Quasi  sempre  le  colline  gessose  sopportano  la  massa  di 
pietra  bigia  e di  sabbia,  e si  mostrano  isolate,  allungate,  o coniche, 
riconoscibili  ai  loro  pendi i rapidi  , e ai  loro  contorni  più  o meno 
curvati. 

5.  Terreni  di  sedimento  medii. 

Formazione  cretacea.  Questa  formazionecomprende  la  creta  bian- 
ca a selce  piromari  neri  adoperati  per  battere  il  fucile  , la  creta 
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giallastra,  o tHfo  a selce  biondo,  la  creta  bleu  , c quella  niesrolata 
con  granelli  ©ri  uginosi  verdastri  , o la  creta  clorilala , le  quali  si 
oflrono  successivamente  dall'alto  in  1 tasso.  Marne  argillose  d'  un 
Liti  gri. sastro,  e saltine  verdi  succedono  a queste  masse  di  creta  , e 
formano  coi)  queste  una  massa  totale  di  circa  2(10  metri  di  spessezza, 
le  spoglie  di  molluschi  marini,  die  vi  si  troiano  in  ahondauza,  so- 


sempre  ; 

minale  da  grandi  altipiani , i dirupi  vi  sono  rari  ; i loro  fianchi  son 
rapidi,  le  loro  valli  poco  larghe,  ma  profonde. 

Formazione  argiHo-arcnosa . lissa  sembra  essere  di  origine  Ingustrc 
a giudicarne  per  gli  avanzi  organici,  che  la  caretterizzano.  Le  rocce 
t)ie  vi  dominano  sono  dì  sàbbie  c di  pietra  grigia  ferruginosa,  mas- 
si' diargilla  più  di  J00  metri  di  polcnza,c  nella  parte  inferiore  stra- 
li di  i ah  are  argilloso,  alternando  con  delle  marne. 

Le  montagne  formate  da  queste  rocce  sono  appianale,  e poco  ele- 
vate. 

Formazione  ooi  i tic  a. \\  nome  di  odila  è stalo  dato  ad  un  calcare 
composto  dì  piccoli  grani  simile  alle  urna  di  pesce:  queslo  calcare 
pub  serv  ire  a caratterizzare  un’epoca  .alla  quale  appartengono  i de- 

Ì tosili  di  ima  grande* estensione.  Ira  gli  altri  quasi  tutta  la  catena  del 
iiiira.  Esso  alterna  sovente  con  le  marne  argillose. 

Formazione  madreporica.  Essa  comprende  un  calcare  di  madrc- 
pèrle, di  marmi  conchigliosi, conosciuti  sello  il  nome  di  lumachclle, 
di  sabbie  ferruginose,  una  marna, blu  spessissima,  in  Trancia  come 
in  Inghilterra, e nascondendo  avanzi  di  rettili  giganteschi, ai  quali  si 
è dato  il  nome  ili  plesiosauro',  e d ' ichiìosatiro'.  calca  ri  granellasi  chia- 
mali dolomie-, altri  ora  schifosi,  ora  compatti  quasi  tutti  colitici,  for- 
nendo la  pietra  litografica  , calcare  a polipolio  : calcari  continuali 
odili  talora  silicei,  e tal'altra  ferruginosi,  separati  da  depositi  argil- 
losi , e poggianti  sopra  marne,  o pietra  grigia. 

Quando  i loro  strali  sono  orizzontali  , c poro  inclinati,  le  monta- 
gne di  questa  formazione  sono  terminale  da  lunghi  Altipiani  leg- 
giermente in  pendio  verso  le  valli.  Ma  quando  i loro  strati  sono  in- 
clinatissimi, le  montagne  offrono  un  dirupo  da  ima  parte, e un  pen- 
dìo dall  altra.  AI  piede  di  ciascuno  diru*  i regna  un  pendio  più  o 
meno- elevato  dominato  da  rocce  talvolta  elevatissime  ; presentanti 
forme  bizarre,  e prendendo  da  lungi  Y aspetto  di  grandi  muraglie 
fiancheggiale  da  torri 
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6.  Terreni  di  sedimento  sopra-inferiori, 

Formazione  marno-calcare.  Quesla  formazione  , chiamata  lias 
dagl'inglesi  , comprende  una  massa  imponente  di  marna  di  un  gri- 
gio bluastro,  poggiando  sopra  strali  di  calcari  di  pietra  grigia  e di 
scisti  argillosi.  Anche  nc’depositi  marnosi  trovansi  ossami  di  grandi 
retlili. 

La  formazione  marno-calcare  occupa  larghi  piani  al  piede  delle 
montagne  della  precedente.  Le  asprezze  eh  essa  presenta, costituisco- 
no grandi  atti-piani  scoscesi  da  una  parte,  e in  pendìo  dolce  dall  al- 
tra. Questi  alti-piani  sono  solcati  da  valli  strette. 

Formazione  salifero  marno- sici/icia.  Ciò  che  dà  fina  -grande 
importanza  a questa  formazione,  è che  essa  racchiude  del  salgem- 
ma,e che  ad  essa  appartiene  la  principale  origine  delle  sorgenti  sala- 
te. Èssa  si  compone  da  prima  di  una  pietra  grigia  a grano  tino  chia- 
mata K?nper  «agli  Alemanni , comprendendo  impronte  di  vegeta- 
bili , e alternando  con  delle  argille,  e marne  bianche,-  grigie , rosse 
violette,  blu,  e verdi  , ciò  che  ha  loro  procurato  il  soprannome  d i- 
risate,  pe* diversi  depositi  irregolari  di  gesso, tli  pietra  grigia,  di  do- 
lomie, al  di  sotto  delle  quali  riposano  sii  ali  di  queste  differenti  roc- 
ce alternando  con  banchi  di  sale. 

Le  montagne  appartenenti  a questa  formazione  hanno  lutti  i ca- 
ratteri di  quelle  della  formazione  oolica. 

Formazione  sìtlifero-conchifica,  Questa  è composta  in  gran  parte 
dal  calcare  compatto  chiauia/o  muschelkalk  dagli  Alemanni  ; di  cal- 
care marnoso,  e di  salgemma. 

Questa  formazione  , dite  M.  Huot-,  costituisce  montagne  poco 
elevate  , ma  piani  molto  estesi.  Le  loro  cime  sono  ordinai iamen- 
te  rotondate,  e. presentano  le  stesse  ondulazioni  dugii  strati  , che  le 
compongono.  Qualche  volta  il  loro  dorso  p lungo,  e stretto  , ovvero 
formano  colline  pialle,  o Convesse  lesse  sono  solcatela 

numerosi  burronUi^-*''5*  vtggono  sovente  gruppi  di  rocce  depo- 
sitate I,,zz‘Ura- 

^aliferp-sf liceo-marnosa . Alarne  argillose,  rosse,  gri- 

sasrrc  , e giallastre  comprendenti  de’gessi,  decalcai!  magnesia  li  , e 
del  salgemma;  rocce  quarzose, o se  si  vuole,  pietra  grigia  dello  stes- 
so colore  delle  marne  e ripiene  di  vegetabili  appartenenti  a delle  fel- 
ci, a de’  coniferi,  a de’  liliacei,  sono  le  sue  principali  rocco. 

1-e  montagne,!  he  ne  vengono  composte,  sono  eminenze  elevatissi- 
me,che  coronano  sovente  gli  altipiani  limitali  da’dirupi  D'altronde 
fe  rocce  dellaslessa  epoca  costituiscono  ora  colline  isolate  rotondate, 
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ora  montagne  , i cui  pendìi  poto  scoscesi  danno  ai  paesaggi  un  aspet- 
to piacevole  , e pittoresco;  altre  volte  catene  strette  , e poco  elevate, 
ma  scabre  e rapide, depositate  quasi  parellameute,  e i cui  iìanchi  so- 
no coperti  di  sassi. 

formazione  salifero-calcareo-magnesiaca.  Essa  è composta  prin- 
cipalmente di  calcari  ora  granelluti , ora  compatti  , al  mezzo  de’ 
quali  si  trovano  strati  di  gesso.e  di  calcare  magnesiaco, di  carbone, 
e di  salgemma, e poverissimi  in  avanzi  organici;  degli  schisti  ricchi 
in  pesci  fossi  li, e soprattutto  importanti  perla  presenza  del  mercurio. 

I calcari  di  questa  formazione  costituiscono  montagne  di  una  gran- 
de altezza,  i cui  fianchi  sono  aridi,  e selvaggi,  c le  estremità  finisco- 
no in  pi  clic  scoscesi  ,e  creste  dentellate.  Le  Valli, che  le  separano,  sono 
Ordinariamente  strette,  e sopratutto  ingombre  di  frane. 


7.  Terreni  di  sedimento  inferiori. 

Formazione  carbonacea.  Essa  si  compone  nella  sua  partesuperio- 
re di  rocce  quarzose  mescolate,  le  quali  , dopo  essere  sfate  lungo 
tempo  confuse  colla  pietra  grigia, hanno  ricevuto  da  M.  Brognart 
il  nome  di  arkoses  , e di  psefiti.  Nel  mezzo  di  queste  rocce  , ordi- 
nariamente ricche  in  minerali  di  rame , si  trovano  intercalate  altre 
rocce  di  origine  ignea.  Gli  avanzi  organici  si  riferiscono  a pesci,  ed 
a vegetabili.  Lo  strato  inferiore  è una  serie  di  alternative  più  o me- 
no numerose  di  argille  schistose,  e micacee,  di  rocce  quarzose,  e di 
pietra  grigia  : micacei,  che  M.  Brognart  distingue  sotto  il  nome 
di  Psammiti , accompagnati  qualche  volta  da  calcare  nerastro.  Nel 
mezzo  di  coteste  rocce  appunt  o si  trova  il  carbone.  Le  argille  schi- 
>*&xd  anche  le  altre  rocce  comprendono  numerose  impronte  di  fel- 
ci,  vegetaJjìli  monocotiledoni.  Lo  strato  più  basso  è 

tonnato  da  simili  alle  argille  precedenti,  e A' arkoses. 

Questa  formazionecWs*«^a(;^^mci.osc  co][;ne  ; cuj  strati  s im- 
mettono da  tutte  le  parti  nel  suon»^,.^^ 

Formazione  calcare  anirassifera.  USl ... ^ ^^m azione  pre- 
cedente  prendono  in  questa  uno  sviluppo  . t 

da  prima  d'un  color  grisastro  , di  un  grano  serrato  o leggtwkp. 
lamellare,  e di  un  odore  fetido,  (piando  si  stropicciano.  Essi  debbo- 
no essere  più  cupi  negli  strati  inferiori, cd  anche  intieramente  neri. 
Questi  ultimi  contengono  AeW  mitratilo, sostanza  combustibile,  quasi 
intieramente  composta  di  carbone , e distinta  dal  carlion  fossile  per 
la  lentezza  con  la  quale  essa  brugia. 

In  Inghilterra  spesso  ha  tale  sviluppo  da  passare  300  metri  di 
spessezza . Essa  costituisce  montagne  importanti  terminate  da  gran- 
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di  alti-piani  interrotti  da  valli  strette  , e da  gole.  Queste  montagne 
hanno  i fianchi  dirupati,  e sono  incavale  da  grandi  caverne. 

Formazione  quarzosa  composta  di  rocce  mescolate  a delle  agglo- 
merazioni di  differenti  frammenti , e di  rocce  omogenee.  Il  colore 
dominante  di  alcune  pietre  Ligie  loro  ha  fatto  dare  il  nome  di  forma- 
zione della  vecchia  pietra  rossa. 

Queste  rocce  formano  raramente  delle  montagne  elevate,  quan- 
tunque nel  loro  insieme  esse  acquistino  un’altezza  di  180  a 300  metri. 

8.  Terreni  di  sedimento  infra-inferiori. 

Formazione  calcare.  Una  roccia  compatta  o leggiermente  lamel- 
lare, qualche  volta  accompagnata  da  dolomia,  e comprendendo  strati 
di  schisto,  e di  gesso, come  deH’anlracito, caratterizza  questa  forma- 
zione. À)cuni  degli  avanzi  organici,  che  vi  si  osservano  , apparten- 
gono ad  animali  marini,  che  non  hanno  animali  analoghi  viventi , 
e che  non  si  trovano  nelle  formazioni  superiori. 

Le  Alpi,  e i l’irenci  comprendono  vasti  depositi  di  questo  calcare: 
esso  Vi  forma  montagne  molto  elevale  a fianchi  dirupati  e termina- 
te da  pichi  aridi,  su  i quali  la  vegetazione  è povera. Le  valli  vi  sono 
ordinariamente  strette, poco  estese,  esparsedi  blocchi  di  sassi, i quali 
danno  loro  un  aspetto  tristo,  e selvaggio. 

Formazione  scliisto-quarzosa.  Questa  formazione  si  compone  di 
diverse  rocce,  nelle  quali  domina  il  quarzo,  come  i quarziti,  i pram- 
mitir  psefili,  pud  ingoi  aggruppati  di  una  maniera  svariata  con  degli 
schisti  argillosi. ad  avanzi  di  piante  monocoti  li  doni,  di  molluschi  ge- 
neralmente perduti,  e di  ogigie,  animali  marini  prossimi  ai  crusta- 
cei,eon  delle  rocce  quarzose  a tessitura  granellosa, e piene  degli  stes- 
si avanzi  organici , infine  con  delle  rocce  talcose.  e magnesiache. 

Queste  rocce  formano  catene  di  montagne  elevate  da  400  a 500 
metri  al  di  sopra  dell'Oceano  , caratterizzate  da  fianchi  inclinatissi- 
mi, solcate  da  valli  strette,  i cui  angoli  sporgenti  e rientranti  si  cor- 
rispondono. 

II.  Serie  Prozoiga. 

Terreni  di  Cristillizazione . 

Formazione  talcosa.  Quantunque  le  rocce  , c i terreni,  che  ap- 
partengono a questa  serie, non  sembrino  seguire  un  ordine  regolare 
nella  loro  successione  , sorto  state  divise  in  differenti  formazioni  , 
che  M.  Huor  riduce  a due.  La  prima,  della  quale  or  parliamo, co- 


-T)ig 


% • 


live 

no  superiore  alt  altra,  comprende  . secondo  i osservazióne,  granili 
a pinoli  grani,  dogli  st  ilisti  lalcosi  lucenti , dogli  Stilisi i micacei,  o 
micaschisti , ohe  alternano  co’  graniti,  o calcari  granellosi,  e altre 
rocce. 

Molle  di. queste  rocce  si  mostrano  alla  superficie  del  suolo  , dove 
formano  montagne  di  aspetto  di  fiorente,  Quelle  degli  schisli  hanno 
pemlii  più  rapidi  ; i fianchi  delle  loro  valli  s’ inclinano  da  prima 
dolcemente  sino  ad  una  profondità  molto  grande, poi  si  restringono 
gradualmente  , e divengono  sempre  più  scoscesi.  Quelle  dei  mi- 
caschisti non  offrono  altezze  dirupatele  valli  profonde.  I loro  con- 
torni un  poco  rotondi,  e verdeggianti  non  presentano  allure  molto 
elevate;  le  loro  sommità  offrono  ordinariaulente  estese  pianure.  Le 
catene, che  formano,  sono  talora  disposte  a gruppi,  alcune  sommità 
delle  quali  si  elevano  al  di  sopra  di  tutte  le  altre  : raramente  due 
sommità  situate  a poca  distanza  giungono  alla  medesima  altezza, 
infine  i loro  pendìi  sono  frequentemente  disposti  in  forma  di  terraz- 
zi, e traversati  da  numerosi  torrenti. 

Formazione  micacea. Quest  a formazione  comprende  de’micaschi- 
sli,  e dei  gneiss  o graniti  a sfoglie , che  contengono  strati  di  calcare 
granelloso  , micaceo  , e magnesrfero,  e poggiando  sopra  granili,  ai 
quali  essi  passano  jier  gradazioni  insensibili. 

I gneiss, dice  M.  Huot, formano  depositi  di  una  grande  estensio- 
ne , e montagne  assai  elevatele  quali  olirono  meno  elevazioni  acu- 
te^ pendìi  più  dirupati  che  1 a più  parte  delle  altre  rocce  antiche.  In 
generale  si  distinguono  da  quella  de  graniti  per  li  loro  contorni  me- 
no pronunciati:  esse  non  hanno  le  dentellature  , e le  cime  puntute 
di  queste.  Infine  raramente  esse  formano  quelle  alte  sommità,  che 
dominano  tutta  una  contrada. Queste  differenze  probabilmente  ven- 
gono dalla  faci lezza  con  la  quale  l'azione  dell’atmosfera  scompone 
ìogneis.  Queste  montagne  fonnano  ordinariamente  valli  larghe;  vi 
si  veggono  raramente  i precipizi!,  c le  gole  strette,  che  distinguono 
le  rocce  granitiche.  Se  lo  gueis  al  contrar  io  si  eleva  gradualmente 
in  forma  di  terrazzo,  esse  presentano  allora  lo  stesso  aspetto  chele 
catene  di  colline  , e la  loro  elevazione  è poco  considerevole . Nel 
solo  Brasile  si  trovano  montagna  di  gneis  ili  1 2<JJ  inetri  di  eie  va- 
zionc. 

I terreni  di  questa  serie  olirono  i più  importanti  depositi  di  gem- 
me. e di  metalli  uitili  e preziosi. 

' n.i  j , 


jH 


III.  Seiue  tieoniana. 


Il  nome  di  Tifone,  uno  dei  giganti  della  favola,  il  genio  del  male 
presso  gli  Egizii,  e probabilmente  1 emblema  dell  azione  vulcanica, 
è l’origine  della  denominazione  dì  terreni (sfontani,  datada  M.  Buo- 
GNAnr  a quelli  , che  usciti  dalle  viscere  della  terra  , si  sono  sparsi 
alla  sua  superficie  per  spandimene*  e per  crateri.  Essi  non  sottostali 
compresi  ne'terreni,  che  abbiamo  caratterizzati,  perchè  le  loro  rocce 
si  prsentano  senza  alcun  ordine  distinto  nel  mezzo  di  tutte  le  forma- 
zioni. 

1 . Terreni  plutonici , o di  spandimenlo. 

Epoca  granitica . Quest'epoca  rom prende, oltre  i graniti, altre  roc-  / 
ce, die  se  ne  avvicinano  per  le  sostanze,  di  cui  sono  formate,  come 
i graniti  porfiroidi,  li  pegmatiti,  i protogin i,  i sieuiti,  ed  i dioriti. 

Secondo  M.IIuot  lafacilezza  con  la  quale  il  granito  si  decompo- 
ne dà  alle  montagne, che  ne  sono  formale,  il  loro  aspetto  pittoresco. 
Sommità  aspre,  fianchi  senza  vegetabili,  enormi  depositi  di  giaccio, 

0 di  neve  nelle  loro  cime  cc. 

Queste  montagne  presentano  valli  profonde,  sparse  di  rocce  spez- 
zate, ad  angoli  acuti,  o rotonde.  Queste  gole,  e queste  valli  pajono 
tanto  più  profonde,  per  quanto  sono  più  strette  , e più  rapide:  esse 
sono  talmente  numerose  , che  sembrano  tagliare  le  catene  di  mon- 
tagne in  tutte’le  direzioni. 

Epoca  porfirica.  I porfiri,  i mclafiri,  gli  curiti, ed  i frappili  sono 
le  principali  rocce  di  quest’epoca. 

1 porfiri  costituiscono  ordinariamente  delle  piccole  montagne  ro- 
tonde o coniche,  le  quali  mostrano  sovente  una  certa  depressioncsu 

1 fianchi. 

Epoca  ofiolitica.  Gli ofioliti,  rocce  conosciute  sotto,  il  nome  di  ser- 
pentina, gli  eufotidi,  la  dolomia  , e altri  meno  importanti  costitui- 
scono quest’epoca. 

Gli  ofioliti  formano  montagne  ordinariamente  poto  elevale,  i pen- 
do delle  quali  sono  assai  rapidi,  le  creste  rotonde,  e la  sommità  ge- 
neralmente conica.  Talvolta  i loro  fianchi  sono  profondamente  sol- 
cali, o presentano  de’  tagliamenli  scoscesi  in  forma  di  estuberanze, 
o di  rocce  a punti  piramidali. 

Epoca  irachilica.  I (cachiti,  che  non  sono  se  non  porfiri,  presen- 
tano tracce  evidenti  dell'azione  del  fuoco,  e compongono  c on  gli  ar- 
gilolìri  ed  curiti  un'epoca  distinta. 
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Le  montagne  de’  trachiti  sono  ora  isolale  in  mezzo  a pianure , ora 
aggruppate  le  une  su  le  altre  , sino  ad  una  grande  altezza.  La  più 
parte  elevandosi  gradualmente,  e di  una  maniera  regolare , forma- 
no torri  maestose  , e duomi  , offrono  una  circonferenza  immensa 
o delle  piramidi  gigantesche.  Le  loro  cime  presentano  sommità  acu- 
te, o piattaforme  molto  estese,  le  quali  offrono  delle  depressioni , o 
degli  atterramenti  non  mai  però  de'  crateri.  Quando  molte  monta- 
gne trachitiche  si  elevano  le  une  a costo  delle  altre,  ordinariamente 
sono  separate  da  valli  profonde. 

I trachiti  formano  in  America  il  Chimlterazo,  e il  Pichincha  : in 
Francia  il  Puy-de-Sancy,  il  Cantal,  e il  Puy-de-Dóme. 

2.  Terreni  vulcanici,  o di  fusione. 

Epoca  basaltica.  I basalti  rimarchevoli  per  la  loro  struttura  pris- 
matica, alcune  rocce  chiamate  dolerite,  sodile,  e vakite  , altre,  che 
non  sono  se  non  aggregazioni  di  rocce  della  stessa  origine,  compon- 
gono la  più  antica  epoca  de'  terreni  di  fusione. 

I depositi  basaltici  formano  colate, che  presentano  gruppi  di  pris- 
mi qualchcvolta  molto  irregolari,  o masse,  che  si  dividono  natural- 
mente in  tavole  di  una  grande  superficie , o in  palle  composte  di  fo- 
glietto , che  sembrano  essere  applicate  attorno  ad  un  nocciuolo  di 
forma  ovoida.  Ora  essi  danno  luogo  ad  alti-piani  mollo  estesi,  altre- 
volte  a cime  isolate  di  cui  le  scoscese  rapide  portano  1 impronta  della 
mano  del  tempo,  che  gli  ha  degradati.  Le  valli,  che  separano  le  mon- 
tagne, ch’essi  dominano,  provano  per  la  loro  disposinone,  che  sono 
state  scavate  da  correnti  acquose  , e dotate  di  una  gran  forza  , e di 
una  impulsione  rapida, lungo  tempo  dopo  la  loro  fusione.  Si. cerche- 
rebbero invano  i crateri,  che  hanno  vomitato  le  lave  basaltiche:  es- 
si sono  scomparsi  per  sempre. 

Epoca  lavica.  Questa  è caratterizzata  dalle  lave,  e lega  senza  gra- 
dazioni sensibili  , e senza  interruzione  , i volcani  estinti  ai  vulcani 
brugianti.  L’epoche  precedenti  non  hanno  lasciato  crateri,  o piutto- 
sto non  ne  hanno  probabilmente  mai  avuti.  1 loro  prodotti  verisL 
milmente  si  han  fatto  strada  a traverso  l’inviluppo  spezzato  del  Glo- 
bo. In  questa  al  contrario  le  bocche  vulcaniche  realizzano  inbellez- 
za e rogolarità  co’ crateri  che  lanciano  per  intervalli  materie  fuse  o 
pulverulenti,  fiamme,  e fumo.  Queste  lave  sono  più  o meno  porose, 
qualche  volta  anche  tanto  compatte  (pianto  il  basalto  il  più  denso  : 
altre  volte  esse  acquistano  a differenti  gradi  la  struttura  vitrea  dopo 
la  pomice,  la  quale  non  è,  per  così  dire  , che  un  vetro  poroso  , e fi- 
broso, sino  alla  stigmite,  e all  obsidiana,  che  sono  vetri  veri. 
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Gli  ammassi  di  lave  porose, o compatte  dei  vulcani  estinti  presen- 
tano montagne  di  M’amszS  mezzana,  e di  forma  conica,  di  cui  gli 
immensi  contorni  offrono  alla  loro  base  vasti  alti-piani  inclinati,  i 
-quali  si  estendono  divergendo  sul  suolo-,  e nel  fondo  delle  valli. 

I vulcani  brugianti  sono  per  la  loro  forma,  come  per  la  più  par- 
te de’  loro  prodotti,  intieramente  simili  ai  vulcani  estinti . Essi  non 
■sono  moltiplicati  sopra  molto  grandi  spazii:  ma  sono  generalmente 
di  una  elevazione  più  considerevole. 

Dalle  cose  fin  qui  dette  si  deduce,  che  la  formazione  de’ Terreni 
ebbe  luogo  in  tre  modi  diversi  1 ° per  alluvione  , e sedimento  2.3 
per  cristallizzazione  3.®  per  fusione. 

Ecco  adunque  per  auali  avvenimenti  si  rende  ragione  della  com- 
posizione meccanica  dei  nostro  Globo. 

CAP.  IV. 

Sistema  fossilografico. 

Gli  avanzi  degli  esseri  or  ganizzati,  i quali  si  trovano -sepolti  nelle 
viscere  della  terra, sono  come  tante  medaglie  geologiche, ma  meda- 
glie senza  data  precisa.  A questi  è stato  dato  it  nome  di  fossili . 

Questi  avanzi  sono  tanti  testimoni  irrefragabili  di  un  ordine  di  co- 
se anteriore  all’ordine  attuale  ,e  all’esistenza  dell’uomo,  quando  quei 
vegetabili  abbellivano  la  superficie  del  Globo  , e quegli  animali  la 
popolavano  , nuotavano  nelle  sue  acque  , volavano  nell’  aria  (a). 

L’  origine  della  Teoria  della  Terra  è dovuta  ai  vegetabili.  Senza 
di  essi  non  si  sarebbe  forse  mai  saputo, che  vi  furono  nella  forma- 
zionedel  Globo  epoche  successive,  e una  serie  di  operazioni  differen- 
ti. Essi  soli  danno  la  certezza  , che  il  Globo  non  ha  avuto  sempre 
lo  stesso  inviluppo, perchèessi dovettero  vivere  alla  superficie  prima 
di  essere  sepolti  nelle  sue  viscere.Per  analogia  si  è estesa  ai  terreni 
primitivi  la  conclusione,  che  i fossili  forniscono  direttamante  per  li 
terreni  secondarii.Se  non  vi  fossero  che  terrenisenza  fossili,  niuno  po- 
trebbe sostener  che  questi  terreni  non  fossero  stati  formati  tutti  in- 
sieme. 

Per  mezzo  de’  fossili  ancora,  dice  M.  Curnn, noi  abbiamo  im- 
parato quel  poco,  che  sappiamo  su  la  natura  delle  rivoluzioni  del 
Gioì»;  essi  ci  hanno  insegnato,  che  gli  strati,!  quali  li  nascondono, 
sono  stati  depositati  lentamente  in  un  liquido  , e che  le  loro  varia- 
zioni hanno  corrisposto  a quelle  di  questo  liquido  Lo  studio  degli 

: ; 

(a)  Principio  fondamentale  è che  Iddio  per  la  virtù  della  sua  on- 
nipotenza abbia  tutto  creato  dal  nulla,  e sottomesso  alle  Le^-i  dell’Or- 
dine , o della  provvidenza  Stabilito  , e determinato  dalla  sua  infinita  sa- 
pienza. Le  cose  dette  dai  Naturalisti  intorno  a quelle  memorabili  cata- 
strofi da  essi  chiamate  epoche  non  sono  che  opinioni,  le  quali  in  o^ni 
modo  debbono  esser  subordinate  a questa  verità  infallibile,  e primitiva. 
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animali,  e de’ vegetabili  fossili,  particolarmente  delle  conchiglie,  le 
più  numerose  di  tutti,  ha  somministrato  a jV.  db  Ferii ssac  i mez- 
zi di  riconoscere,  paragonandole  spedefossili  con  le  specie  viventi, 
che  la  temperatura  dotta  superficie  terrestre  è notabilmantecangia- 
ta.e  che  a questo  abbassamento  di  temperatura  sopratutto  debbon- 
si  riferire  tutti  i cangiamenti,  che  han  subito  1’  animali zzaz ione , e 
la  vegetazione  sul  Globo.  Questo  medesimo  studio  ha  permesso  a 
questo  Sapiente  di  risolvere  le  quistioni  le  più  elevate  relative  alle 
creazioni  successive  degli  esseri,  e gli  ha  svelato  le  leggi  della  distri- 
buzione della  vita  alla  superficie  del  Globo,  ne’  tempi,  che  precedet- 
tero 1’  esistenza  degli  uomini. 

Le  pelrificazioni  sono  quelle  , che  comprendono  tutti  i corpi  pie- 
trosi, i quali  hanno  la  figura  di  un  corpo  organico.  Yisono  stati  dei 
casi  , ne’  quali  un  succo  pietroso  è scorso  in  una  cavità  formata  da 
un  corpo  organico,  che  è scomparso.  La  massa  pietrosa  scorrendo 
nella  cavità  eh’ era  rimasta  vuota, ha  preso  le  forme  esteriori  del  cor- 
po organico,  che  vi  stava  innanzi.  Se  questo  corpo, per  esempio, era 
un  ramo  di  albero,  la  pietra  avrà  al  suo  esterno  nodi,  c rugosità  ; 
ma  nell’  interno  avrà  tutti  i caratteri  di  una  vera  pietra.  Essa  non 
sarà  .come  dice,  Uauy  ,c/ie  la  statua  della  sostanza , che  ha  rimpiazzata. 

Altre  volte  una  sostanza  vegetabile  o animale  , decomponendosi 
successivamente,  e per  gradi  sensibili,  è circondata,  e compressada 
un  succo  pietroso.  A misura,  che  una  molecola  organica  si  discio- 
glie e scomparisce, una  molecola  pietrosa  la  rimpiazza.  Così  da  mo- 
lecola a molecola  la  materia  pietrosa  si  adagia  ne’luoghi  rimasti  vno- 
ti  per  la  scomparsa  successiva  delle  parti  vegetabili  , o animali  ; c 
modellandosi  in  queste  cavità,  essa  copia  tratto  per  tratto  la  tessitu- 
ra del  corpo  organico.  Ecco  come  si  spiega  comunemente  la  forma- 
zione di  ciò  che  si  chiama  legno  pietrificato-,  imitazione  tanto  fedele  - 
del.  vero  legno,  che  nel  taglio  transversale  si  distingue  1’  apparenza 
degli  strati  concentrici,  i quali  nell’albero  vivente  provenivano  dal 
suo  accrescimento  annuale.  Qualche  volta  si  è anche  nello  stato  d i 
riconoscere  ne’  lineamenti  della  tessitura  la  specie  , alla  quale  ap- 
parteneva 1’  albero,,  eh’  è stato  riprodotto  in  pietra. 

I corpi  metallizzali  , e quei  che  sono  stati  cangiati  in  bitume  o in  . 
carbone  , appertengono  al  medesimo  sistema  di  formazione. 

Le  impronte  si  trovano  tra  le  fogliette  di  certe  argille  schistose:es- 
$e  sono  ribevi, o incavi,  che  rappresentano  scheletri  di  animali,  so- 
pratutto di  pesci, di  foglie,  di  canne, di  piante  intiere,  principalmen- 
te della  specie  delle  felci. 

Poste  queste  vedute  generali,  eccoci  ora  a dire  rapidamente  delle 
diverse  classi  degli  avanzi  fossili. 

I vegetabili  fossili  sono  più  numerosi  che  gli  animali  , qoantun- 
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t|Uc  meno  l»en  conservati:  essi  trovansi  dovunque  esistono  de’  fossi- 
li , ma  in  istati  Jien  differenti.  Sono  ridotti  in  carbone  bituminoso 
ne'  primi  terreni  secondarii  , in  terra  ne'  secondi  ; ovvero  essi  non 
hanno  lasciato  clic  le  loro  impronte  negli  uni  e negli  altri.  Essi  non 
esistono  che  petrificali,  o nello  stato  di  tignilo  in  molti  terreni  mo- 
derai, e sono  anche  in  natura  in  quei  di  alluvione.  Il  carbon fossile, 
che  supplisce  al  consumo  de’  vegetabili  , non  sembra  composto  che 
dr  vegetabili. 

Le  piante  de’  terreni  antichi  sono  acquàtiche,  e appartengono  al- 
le contrade  pili  calde  del  Globo.  Nelle  sole  alluvioni  moderne  s’ in- 
contrano altieri  analoghi  a quelli  de'  nostri  climi. 

Tutte  le  parti  delle  piante  possono  divenir  fossili.  Le  radici  petri- 
ficale  si  chiamano  fizo/itf,  si  chiamano  ìitobibìioni,  o bibliolili  ieim- 
pronlc  delle  foglie  : quelle  de'  fiori  si  chiamano  anlolili,  e litocurpi 
quelle  de’  frutti. 

I legni  bitumizzali  , licnchè  sepolti  in  molto  grandi  profondità  , 
possono  appartenere  a rivoluzioni  meno  antiche  , e meno  violenti  , 
se  ne  son  trovati  pezzi,  di  cui  un’  estremità  era  allo  stato  naturale  , 
c l'altra  bitumizzala.  Spesso  sono  legni  delle  specie  indigene.  1 legni 
bitumizzati  si  approssimano  per  gradi  alle  foreste  sotterranee  , o a 
quegli  ammassi  di  legni  , ehe  sono  stati  semplicemente  atterrati  da 
qualche  sconvolgimento  moderno.  . ' 

1 numerosi  animali- radiali  o roo/f//,  snpratutto  le  madrepore,  sem- 
brano essere  contemporanei  de’  primi esseri  organizzali.  1 loro  avan- 
zi si  trovano  in  alcuni  terreni  di  transizione  , e nella  maggior  parte 
delle  formazioni  posteriori;  vi  si  trovano  in  lutti  gli  stati  , e talvol- 
ta in  si  grande  quantità  , ebe  la  roccia  n’  è intieramente  formata. 
Quasi  sempre  questi  fossili  accompagnano  quei  de’  molluschi. 

HaiÌoni)  c altri  Naturalisti  lian  veduto  delle  Madrepore  , e dei 
Coralili  su  le  più  alte  sommità  de’  Pirenei.  • 

'J  ra  i resti  del  regno  animale,  I e. conchiglie  sono  le  piu  abbondan- 
ti: esse  anche  occupano  spazi i immensi,  ma  principalmente  ne' ter- 
reni calcari.  La  trancia  ne  olire  gli  esempi  meglio-conósciuti. 

Si  distinguono  talora  questi  fossili  in  conchiglie  pelagiane  , e lit- 
ì or  ali.  Gli  ammanili,  r bète  inaiti,  i limili  liti,  i grifi/i,  i terebratuli if  e 
iporpiti,  o pietre  Icntico/ari ec.  sono  della  prima  classe:  la  più  par- 
ie delle  conchiglie  marine  appartengono  alla  seconda  : quantunque 
esse  sieuo  sovente  mescolale  con  le  prime. 

Si  distinguono  pure  le  conchiglie  fossili  in  terresti,  fluitatili, ema- 
nile. Le  etici  le  ridimi  ec.  sono  della  prima  sorte;  le  litanie , i cola- 
iiorbe  ee.  della  seconda.  Le  maggior  parte  delle  conchiglie  lessili  ap- 
partengono alle  specie  marine.  * 
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Gli  altri  animali  marini  han  lasciali/  degli  avanzi  meno  allin- 
danti ; perchè  i pesci  sono,  dopo.i  zoofili  , e i molluschi  , i più  fre- 
quenti. Se  ne  trovano  in  Svizzera,  in  Germania,  in  Egitto  , in  Si- 
ria, su  la  costa  del  Cormandel,  in  molte  montagne  della  China,  ma 
il  luogo,  che  ne  ha  fornito  il  più  gran  numero,  è il  monte  Dolca  , 
presso  Verona  in  Italia.  La  grandezza  di  alcuni  pesci  dell  antico 
Mondo  dovea  essere  enorme  , se  ne  giudica  da  loro  denti:  i glos- 
sipelri , o denti  di  squalo  ( squalus  maximus)  lo  provano  della  marne- 
rà la  più  evidente. 

Gli  erpeloliti  sono  meno  numerosi  che  gli  icliolili,  e sembra  non 
aver  esistito  , che  dopo  l’età  , che  vide  nascere  i pesci.  Quasi  tutti  i 
fossili  conasciuti  di  questa  classe  appartengono  alle  grandi  divisioni 
de’  clielonii  o tartarughe,  dei  grandi  caco  drilli,  e degli  ofidii  o serpen- 
ti. Questi  rettili  giganteschi  o di  forma  sì  straordinària,  che  sono  sta- 
ti scoperti  in  questi  ultimi  anni  in  Inghilterra,  in  Aleinagna , in  Fran- 
cia, appartengono  all’  ordine  dei  coccodrilli.  Tali  sono  il  geosaurus 
specie  di  lucertola  che  aveva  13  piedi  di  lunghezza,  e che  viveva  nei 
fiumi,  e negli  stagni  dell’antico  Mondo:  il  megalosaurus, altra  lucer- 
tola gigantesca  simile  ai  coccodrilli, il  quale  aveva  più  di  30  piedi  di 
lunghezza , il  mesosaurus  del  Geologo  inglese  M.  Couxreaees  ; 
gli  icliosaures  , i plessiosaures  di  M.  CuyfER  , specie  oggigiorno 
sconosciute  sul  Globo. 

L’oggetto  meglio  conservato  in  questo  genere  sembra  essere  il  co- 
codrilus  cadomensis  trovato  nelle  Care  di  Ademagna  ad  un,^  mezza 
lega  da  Caen.  Il  celebre  fossile  di  Oeningen  è stato  riguardato  per 
più  di  30  anni  un  vero  antropolita  , ma  secondo  Cuvier  è un  La- 
trocini simile  alle  Salamandre,  e del  genere  proteo. 

Gl’insetti,  e gli  uccelli,  sì  numerosi  nel  mondo  attuale  , sono  gli 
animali  più  rari  del  mondo  antico.  I pochi  entomoliti,clic  sonosi  of- 
ferti ai  Naturalisti  appar  tengono  alle  due  divisioni  degli  aracnidi,  e 
degli  annelidi.  Sonosi  scoverlc  alcune  impronte  d’ insetti  tra  quelle 
de'  vegetabili,  ma  la  maggior  parte  sono  ancora  dubbie.  Nell’  am- 
bra gialla  o succino  questi  animali  si  presentano  in  uno  stato  perfet- 
to di  conservazione,  e in  più  grande  quantità. 

Si  trovano  gli  orni/olili  mescolali  ai  fossili  dei  mammiferi  nelle 
rocce  secondarie  a strati  orizzontali,  e nei  terreni  di  alluvione:  e vi 
si  trovano  intieri  , in  frammenti  , ed  in  diversi  stali.  Non  c ancor 
certo  ch’esistano  piume  fossili,  ma  in  Auvergna  si  sono  trovale  uo- 
va netrificate,  il  cui  guscio  è perfettamente  conservato.  M.  CuriEn 
ne  na  scoperte  12  specie,  delle  quali  2 almeno han  dovuto  essere  di 
uccelli  di  preda.  Tutti  i loro  analoghi  sono  scomparsi,  osi  sono  ri- 
tirati in  paesi  sconosciuti  agli  Europei,  e poco  visitati  da’viaggiatori. 
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Gl  individui  della  classe  de’  mastodonti,  o mammiferi fossili  sono 
più  comnni  di  quelli  degli  ornilo  liti,  degli  entomoliti,  degli  erpeloli- 
ti,  c degli  ictio/iti.  Essi  sono  isolali  o sparsi,  distribuiti  in  famiglie  , 
o mescolati  insieme.  Gli  uni  non  hanno  lasciato,  che  delle  impron- 
te ,' e sono  i più  rari:  gli  altri  sono  petri Reati.  Ve  ne  ha  di  quelli,  i 
cui  scheletri  sono  sì  intieri,  che  si  crederebbero  usciti  dai  nostri  an- 
fiteatri di  anatomia,  mentre  nelle  altre  località  sono  stati  spezzali  , 
o trasportati  dalle  acque. 

li  ila  notare  , che  molte  contrade  offrono  fossili  appartenenti  a 
questa  classe  importante;  ma  certi  luoghi  sembrano  privilegiali  per 
fornire  (piasi  esclusivamente  tali,  o tali  altre  specie,  che  non  si  tro- 
vano altrove,  o che  non  si  trovano  in  alcuna  parte  così  comuni. 

Non  polendo  noi  numerare  tutti  i fossi  li 'di  questa  classe,  ci  limi- 
teremo a far  menzione  delti  più  importanti. 

Tra  questi  animali  \' elefante,  chiamato  M am  monili  dai  Russi, me- 
rita il  primo  posto.  Esso  era  alto  da  15  a 20  piedi,  coverto  di  una 
lana  grossolana,  e rossa, c di  lunghi  peli  aspri,  e neri,  che  gli  forma- 
vano una  criniera  lungo  il  dorso.  I suoi  enormi  denti  erano  impian- 
tali in  alveoli  più  lunghi  di  quelli  degli  elefanti  de’ nostri  giorni;  ma 
del  resto  esso  rassomigliava  all'elefante  delle  Indie.  Esso  ha  lasciato 
migliaja  de  suoi  cadaveri  nella  Spagna,  nella  Siberia, neH’Amcrica 
settentrionale, dimodo  che  trovasi  sparso  dalle  due  sponde  dell’Ocea- 
no,'se  pure  a suoi  tempi  l’Oceano  era  nel  luogo  stesso  in  cui  è oggi- 
giorno.  I suoi  denti  sono  così  ben  conservati  ne’  paesi  freddi,  che  si 
adoperano  negli  stessi  casi  deU'avolio  fresco. 

Dopo  1 elefante  viene  il  Mastodonte  a denti  stretti.  Armalo  come 
lui  di  enormi  denti , ma  rivestiti  di  smalto,  più  basso  su  le  gamlie  , 
questo  animale  gigantesco  aveva  i mascellari  a capezzolo,  e rivesti- 
ti di  uno  smallo  spesso,  e brillante , i quali  han  fornito  per  qualche 
tempo  le  così  dette  turchine  occidentali.  I suoi  avanzi  assai  comuni 
nell  Europa  temperata,  non  lo  sono  altrettanto  verso  il  nord;  masc 
ne  trova  no  nelle  montagne  dell’ America  del  sud  con  due  specie  vicine. 

L A in  enea  del  nord  possiede  in  numero  immenso  gli  avanzi  del 
gran  Mastodonte  , specie  più  grande  della  precedente  , tanto  alta  in 
proporzione,  quanto  l’elefante,  con  denti  non  meno  enormi  , e che 
le  sue  mascelle  sparse  di  punte  han  fatto  prendere  lungo  tempo  per 
animale  carnivoro. 

Il  Rinoceronte  ha  dovuto  essere  molto  piùsparso  nell’antico  mon- 
do, che  non  lo  è a nostri  giorni.  Ve  n’erano  quattro  specie  , di  cui 
tre  di  grande  taglia,  e tutti  bicorni. 

E ’ ippopotamo  fossile  è abbastanza  comune  in  Francia,  in  Alema- 
gna, in  Inghilterra  , c sopratutto  in  Italia.  È così  simile  alla  specie 
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attuale  di  Africa  , die  vi  bisogna  un  paragone  minuto  per  coglierne 

le  distinzioni,  ' . 

Il  Megaterium  riunisce  una  parte  dei  caratteri  generici  dette  la- 
iufe e per  la  statura  eguaglia  i fin  glandi  rinoceronti.  Le  sue  un- 
ghie dovevano  essere  di  una  lunghezza  , e di  una  torza  enorme  : 
tutto  il  suo  scheletro  è di  una  solidità  eccessiva.  Se  ne  sono  dissot- 
terrati solamente  negli  strati  sabbiosi  dell'  America  settentrionale. 

Il  Megalonìce  gli  rassomigliava  molto  per  li  caratteri,  ina  era  un 
poco  minore;  le  sue  unghie  erano  più  lunghe,  e più  taglienti.  Sene 
sono  trovati  gli  avanzi  in  Virginia  , em  un’  isola  della  costa  della 

G l7m'ù  celebre  de’  ruminanti  fossili  è il  Cervo  a coma  gigantesche: 
esso  appartiene  ad  una'specie  perduta,  e sembra  più  comuue  in  Ir- 
landa che  altrove.  ‘ .....  , „ ,,  . . 

Il  Camallo  fossile,  quantunque  similissimo  al  cavallo  d oggigiorno, 
ha  la  statura  di  un  grand’asino:  se  ne  trovano  gii  avanzi  con  quelli 

degli  elefanti,  e dei  rinoceronti. ^ , 

Finiremo  con  fare  menzione  di  due  fenomeni  rimarchevoli  , che 
hanno  tanto  esercitata  la  sagarità  de’  Geologi;  e sono  le  brecce  osso- 
se  e le  (lacerne  ripiene  d osso  fossili.  Quelle  sono  le  tendi  ure  di 
certi  sassi  ripiene  di  ossa  di  ruminanti  incrostati  al  mezzo  delle  con- 
crezioni , clie  le  riempiono.  Le  principali  brecce  osso  se.  sono  quelle 
di  Gibilterra  , di  Antibo,  e di  Nizza.  U rgerne  a ossami  olirono 
gli  avanzi  di  un  gran  numero  di  carnivori. Quella  del  paese  di  Ihan- 
tkenbourg  è la  più  rinomata  sotto  questo  rapporto. 

C A P.  VI.  ' 

■ .V  . -I  ■ - 4 . 

Sistema  litografico.  •••  * • *:« 

I vegetabili  sono  sparsi  per  tutto  il  Globo  , e vi  sotto  distribuite 
Oucsta  distribuzione  non  è per  certo  capricciosa  , ma  soUomessa  a 
lèggi  generali,  che  hanno  assegnata  a ciascuita  classe  di  questi  essu 

organizzati,  la  culla,  e la  tómba.  . ,,  r,  , , „ 

La  forza  vegetativa  abbraccia  tutta  l’estenzione  del  Globo  dall  u: 
no  all’aTro  polo.  Il  freddo  ed  il  calore,  la  luce,  e 1 ombra,  .terreni 
fertili  e i deserti , ciascun  luogo  , e ciascuna  temperatura  ha  il  suo 
particolare  genere  di  vegetazione.  La  temperatura  dell  aria  sembra 
ìa  sola  che  metta  i limiti  fisici  all’estenzione  di  una  specie  vegetabi- 
le La  scala  del  calore  atmosfèrico  serve  anche  di  scala  ordmaiia  ai 
progressi  della  vegetazione.  liceo  perche  sotto  il  clima  bruciante  del- 
la ’4ona  torrida  basta  elevarsi  su  le  montagne  per  godere  delle  t 


Digilized  by  Google 


161 

te,  e dei  fiori  della  Zona  temperata.  Perciò  l’nomo, mettendo  a pro- 
fitto onesta  disposizione  ,ha  trasportalo,  e disseminato  (piasi  sopra 
tutta  la  superficie  del  G\o\)0(\mc\\c gramigne, àia  gli  forniscono  il  suo 
principale  nudrimento.  Alcune  altre  piante  utili  , come  le  imtiscor- 
butiche,  sono  state  rendute  comuni  a tutti  i climi  dalla  natura  stessa. 

A quale  grado  di  calore  , a quale  grado  di  freddo  laf vegetazione 
dev’essa  arrestarsi  P Sino  a qual  punto  1’  aumento  o la  diminuzione 
della  pressione  atmosferica,  l’intensità  , o l'assenza  totale  della  luce 
metteranno  esse  de’  limiti  alla  vita  vegetabile?  Come  nel  regno  ani- 
male gli  estremi  si  toccano,  così  pure  nel  regno  di  Flora.  Difatti  al- 
cuni agami  della  famiglia  deHe  alghe  vivono  in  acque  calde  al  gra- 
do dell’  acqua  bollente  , e 1’  uredo  niealis  ( prolococcus  Agardh  ) dà 
un  color  rosso  brillante  alle  nevi  perpetue  delle  alte  montagne,  e 
a quelle  del  vecchio  Groenland.  Una  lolla  di  piante  criptogamiche 
vegetano  nelle  caverne  , dove  i benefici  raggi  della  luce  non  hanno 
mai  penetrato.  Vi  sono  delle  piante  come  il  lama,  che  allignano  nel- 
le maggiori  sommità,  mentre  innumerabili  idrofili  slanciano  dal  fon- 
do de’mari,  e degli  abissi  dell'Oceano  i loro  fili  immensi.  Quale  enor- 
me diflerenza  di  pressione,  di  temperatura,  e d’ intensità  di  luce  of- 
frono questi  vegetabili,  quando  si  paragonano  tra  loro  sotto  questi 
tre  soli  rapporti!  E l’assenza  d’umidità  quella  , che  sembra  opporre 
alla  vegetazione  gli  ostacoli  i più  spaventevoli. Vedete  sotto  l'equato- 
re come  verso  il  polo  quei  deserti  arenosi  condannati  ad  un'  eterna 
sterilità  ! 

Le  montagnedellaZona  torrida  presentano  sovente  dalla  lorolia- 
se  sino  alla  loro  sommità  i vegetabili,  che  s’incontrano  dall'equato- 
re sino  ai  poli.  Noi  siamo  inoltre  giunti  a riprodurre  nelle  nostre  stu- 
fe, secondo  la  temperatura,  il  grado  di  umidità,  e la  natura  del  ter- 
reno, che  noi  loro  diamo , un  infinità  di  piante  originari  e di  tutti  i 
climi.  Le  differenze  geografiche, che  presentano  i vegetabili,  dipen- 
dono dunque  quasi  unicamente  dai  dilTerenti  gradi  di  calore , di  lu- 
ce, e di  umidità,  eh  essi  ricevono,  come  pure  dalla  natura  del  terre- 
no , che  gli  nudrisce,  e dall’  influenza  dei  diversi  fenomeni  meteòri- 
ci, che  accadono  nella  natura.  Esiste  intanto  un  gran  numero  di  pian  - 
te,  che  si  potrebbero  chiamare  cosmopolite,  perchè  esse  si  adattano 
a tutti  i climi,  e a tutte  le  località,  come  sono  la  cicoria , X acetosa, 
il  crescione,  e mille  altre. 

Quattro  cause  agiscono  costantemente  per  disseminare  le  piante 
su  la  superficie  del  Globo  : le  acque,  i venti,  gli  animali,  e l’uomo. 
La  prima  si  applica  alle  piante  acquatiche  , la  seconda  ai  criptoga- 
mi , le  ultime  due  ai  fanerogami  in  generale.  Le  piante  si  natura- 
lizzano da  pertutto  dove  esse  trovano  una  temperatura  , c altre 
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circostanze  atmosferiche  analoghe  a quelle  del  loro  paese  nativo. 
Ma  Insogna  astenersi  dal  dare  una  troppo  grande  latitudine  all'azio- 
nc  di  queste  quattro  cause.  Ci  sembra,  che  si  sono  di  troppo  esage- 
rale le  pretese  migrazioni  delle  piante.  Si  vuole  , per  esempio  , che 
l’Europa  abbia  ricevuto  il  frumento  e lorzo  dalla  lartaria,  il  noce 
dalla  Persia  , 1’  olivo  dalla  Siria  , la  vite  dalle  sponde  del  mar  Ca- 
spio: cose  tulle  che  vengono  smentite  dai  Tatti.  D'altronde  è chiaro, 
che  le  migrazioni  dell’uomo  hanno  singolarmente  inlluito  su  l’esten- 
sione geografica  delle  piante. 

Nella  disseminazione  delle  piante  vi  sono  molle  singolarità  diffi- 
cili a spiegare,  e anche  a definire.  Alcune  piante  sembrano  vivere 
in  società,  e occupare  esclusivamente  vasti  terreni,  d’onde  esse  ban- 
discono ogni  altra  specie  di  vegetabile  : come  la  scofia  ordinaria  , 
c la  seppa  ! tirali j.  È singolare  ancora  , che  il  genere  erica  non 
si  Irm  i che  sopra  una  sola  spiaggia  del  nostro  pianeta.  Esse  si  sten- 
dono dalle  terre  polari  sino  al  Capo  di  Buona  Speranza  su  di  una 
superficie  strettissima  in  paragone  della  sua  lunghezza.  Alcunespe- 
cie  si  propagano  nella  direzione  delle  longitudini  , e non  vanno  nè 
a destra,  né  a sinistra.  Così  il  phalangiam  bico/or,  secondo  M.  ni 
Mihiìel, comincia  a comparire  nelle  campagne  di  Algieri, passa  in 
Ispagna,  scalvalca  i Pirenei,  e va  a finire  in  Brettagna. 

I.a  Geografia  botanica  è troppo  poco  avanzata  , perchè  si  pòssa 
stabilire  un  rapporto  numerico,  anche  approssimativo,  di  specie, di 
generi,  c di  famiglie  tra  le  differenti  regioni  del  Globo.  Se  si  aggiun- 
gono alle  17,457  specie  di  p iant,e  f monogame  descritte ne\Species 
Plan/arum  di  Wu.nEXtow , più  di  6,000  criptogami  cgualmentede- 
scrilti,  e 23,  a 24,000  specie  diverse,  scoperte  recentemente,  e nu- 
merate nel  Nomenclator  Jiolanictts  di  IH.  Steudel,  catalogo  il  più 
completo,  e il  più  recente  delle  ricchezze  vegetabili , si  può  valuta- 
re a 50,000  specie  il  numero  delle  piante  oggigiorno  conosciute. 

Secondo  il  parere  dei  sia.  de  Ùumbqld^  R.  Rnown  esse  sa- 
rebbero distribuite  come  sicgue; 


• ' Riporlo  . . . 16.000 

In  Europa.  , . . 7.000  NeU'Àmerica  temperata, 

Nell' Asia  temperata.  1.500  de’ due  emisferi.  . . 4.000 

Nell’Asia  equinoziale,  Nell’ America  equinoziale  1.3.000 

e nell’Isole  vicine.  . 4.500  Nella  nuova  Olanda,  e ud- 
iri Africa . .....  3.000  l'isole  del  mare  del  sud  5.000 


16.000  Totale  . . . 38.000 
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Alle  quali  Insogna  aggiungere  le  numerose  piante  marine  ancora 
si  poco  conosciute,  ed  i vegetabili,  che  i sopradetti  Botanici  non  h'an 
fatto  entrare  nella  loro  distribuzione. 

Balle  quali  cose  si  deduce, che  l'Europa, la  quale  non  presenta  nò 
il  lusso  di  vegetazione  delle  terre  tropiche  , nè  l’estensione  di  molti 
d|  questi  paesi,  sembra,  in  questa  distribuzione  Aritmetica  , essere 
più  ricca  dell  Africa,  e dell  Asia,  le  cui  superficie  rispettive  sono  più 
del  doppio,  c del  quadruplo  della  sua.  E quindi  se  ne  deduce  essere 
incomplete  le  nostre  conoscenze  sul  numero  delle  specie  , che  popo- 
lano le  diverse  contrade  della  Terra. 

Ma  considerando,  che  vasti  spazii  defi’  Asia  , e dell’America  non 
sono  stati  ancora  esplorali  dai  Bottanici  , che  tutto  l'interno  dell’A- 
frica, dell  Australia,  e delle  grandi  isole  dell'Oceanica  è ancora  tan- 
to incognito  al  Geografo,  quanto  al  Naturalista , si  vedrà,  che  sen- 
za essere  accusato  di  esagerazione,  si  potrebbe  supporre  , che  il  nu- 
mero delle  specie  esistenti  su  tutto  il  Globo  sorpassa  forse  del  dop- 
pio quello,  che  noi  conosciamo. 

Il  numero  delle  famiglie  vegetabili  conosciute  differisce  sotto  le 
differenti  latitudini,  c ne’  diversi  luoghi  della  Terra.-andando  dai  po- 
li all’equatore  si  vede  crescere  il  numero  de’  malvacci  , degli  euf or- 
bitici, e de  composti.  Le  hibioli  , le  ombellifere  , le  amantacee  le 
crucifere  sembrano  appartenere  alle  Zone  temperate  ; le  ultime  so- 
prabito scompariscono  intieramente neHa  Zona  torrida.  La  più  par- 
te delle  orchidi  di  Europa  non  si  trovano,  che  ne’  boschi  ombrosi  , 
ed  umidi.  1 sassifragi  eleganti,  le  prima' ere,  le  genziane  preferisco- 
no certe  montagne  di  terreno  calcareo. 

Se  si  cerca  qual  è la  distribuzione  delle  grandi  glassi  del  regno  ve- 
getabile su  tutto  il  Globo,  si  trova,  che  le  piante  agame  sono  ai  fa- 
nanerogami  nella  proporzione  di  1 a 7.  Queste  stesse  piante  nelle 
contrade  equinoziali  sono  nella  proporzione  di  I.  a 5:  nella  Nuova 
Olanda,  o Australia  di  2.  a 11. , in  Francia  di  t.  a 2 : nella  Lap- 
ponia,  nel  Groenland  , nell  Islanda  , e nella  Scozia  in  proporzione 
eguale. 

_ I monocotiledoni  su  tutta  la  superficie  del  Globo  conosciuto  sono 
ai  dicotiledoni  o piante  perfette  come  2.  a 9 : dall'  equatore  sino  al 
30.°  parallelo  nord  come  1 . a 5.  A misura  che-si  va  lontano  dallo 
equatore,  il  numero  dei  dicotiledoni  diminuisce,  dimodo  che  esso  è 
meno  della  metta  dal  GO.^di  latitudine  nord  e 50. 'Ali  latitudine  sud. 

Dal  fin  qui  detto  rìlevansi  le  grandi  difficoltà  , che  hanno  a sor- 
montarsi per  determinare  con  certezza  le  regioni  di  Geografia  Bo- 
tanica. I tentativi,  che  nelian  fattoi  piu  grandi  Botanici  da  Toun- 
nkfort  e Linceo  fino  a Uumbqld , zie  CAXDOLLx.fi  Browk% 
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servirono  a raccogliere  i fatti  e a stabilire  i principi!  col  mezzo  dei 
«jiiali  M.  Scnow  ha  potuto  redigere  la  prima  Geografia  Botanica 
ari  Globo.  Ma  coni’  egli  stesso  dice,  onesto  modesto  sapiente  , il  suo 
lavoro, per  «pianto  vasto  sia,  non  è elle  un  saggio,  attese  le  immen- 
se lacune,  che  offrono  la  Geografia  e la  Botanica. 

Gonio  la  stazione,  e Y abitazione  delle  piante  sono  i primi  elemen- 
ti di  questa  Scienza  nuova  , noi  cominreremo  dal  definirle  , daremo 
quindi  un  prospetto  su  le  principali  stazioni  He'  vegetabili  dietro  M. 
de  Caniiolle  , o dopo  aver  definito  ciò  che  Al,  ScHOtv  intende 
per  regno,  o regione  lito-Gcografica,  e per  procincia  botanica  , in- 
dicheremo i differenti  paesi,  che  forniscono  i ‘22  Regni, ne'quali  Jff. 
Scnow  ha  divisa  la  su|ierficie  conosciuta  del  Globo. 

S’intende  per  stazione  la  natura  fisica  della  località  ; nella  quale 
cinsi  una  pianta  vegeta.  L’esposizione,  la  natura  del  suolo,  l'altezza 
al  «li  sopra  del  livello  del  mare,  la  temperatura,  c le  altre  cause,  che 
influiscono  su  la  distribuzione  de’  vegetabili  la  costituiscono:  dimodo 
«he  la  stazione  di  una  pianta  è una  sorte  di  risultato  medio  prodot- 
to dalla  combinazione  variata  di  tutte  le  influenze  degli  agenti  fisici. 

S intende  per  abitazione  la  regione  , o la  parte  del  Globo  , dove 
ciascuna  specie  è la  più  comune.  Sarebbe  facile  formare  un  nume-  - 
ro  considerevole  di  divisioni  Ira  i vegetabili  , considerandoli  dietro 
le  stazioni  di’ essi  amano  m«'glio.  Al.  de  CaedolIe  le  ha  ridotte 
ad  una  quindicina  di  classi,  alle  «piali  Al.  Bohy-dt-S.  Vitìceiszo, 
ne  ha  aggiunte  due  altre,  e di  cui  ecco  «pii  appresso  il  quadro  estrat- 
to dall’articolo  Geografia  Botanica  redatto  «la  AI.  Guillemie'  nel 
Dizionario  Classico  di  Storia  Naturale. 

1 Piante  mari lime,  o saline.  Sono  piante  terrestri,  le  «piali  han- 
no il  bisogno  di  abitare  le  sponde  del  mare,  o delle  sorgenti  salate. 
Tali  sono  le  salicqrne,  le  sode,  alcuni  statici  ec. 

2-w  riante  marine  ( Talassiofiti  , o idrofili  di  LAmounovx  ). 
Queste  sono  o immerse  nel  mare,  o galleggianti  sii  la  sua  superficie, 
come -le  carré s,  le  ulce-c c. 

3 ° Le  riunte  acquatiche.  Queste  vivono  nelle  acque  dolci  sta- 
gnanti, o correnti.  Tali  sono  la  sagittaria  , le  ninfea,  i potamogelo- 
ni  ec. 

4.°  Le  Fiorite  degli  staglii  d'acqua  dolce.  Esse'  crescono  in  un  suo- 
lo, il  quale  quantunque  sia  sempre  sommerso,  tuttavia  qualchevol- 
ta  rimane  a se«co:  ciò  che  determina  nella  stessa  specie  delle  forme 
variate.Tali  sono  i rùnuncuìi acquatico, e sce/erato,  il  poligomtm  an- 
fibium  ec.  Questa  classe  forse  non  è clic  una  suddivisione  della  pre- 
cedente. 

L«'  Piante  di  prateria,  e di  pascoli  secchi,  corno  alcuni  lotus, 
un  gran  numero  di  graminacee,  di  trifogli. 
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6. °  Le  Piante  dei  lare  ni  collidali.  Lo  sviluppo  spontaneo  di  esse 
sopra  quesli  terreni  sembra  dovuto  allusione  dell'  uomo,  sia  per  lo 
trasporto  de  loro  grani  con  quelli  delle  piante  coltivate,  sia  che  per 
favorire  la  loro  nascita  un  terreno  spesso  rimosso  e. leggiero  divie- 
ne necessario.  Sono  di  questa  specie  il  floralise,  il  canape,  i frumen- 
ti* molte  specie  di  veroniche , di  et iforbii,  il  sinapis  arvensis  ec. 

7. °  Le  Piante  de  sassi o delle  mura , come  i sassifragi  , la  giro- 
fra,  alcuni  sisymbrium,  alcuni  bromi,  la  linaria  cimba! are  ec. 

8_.L’  he  Piante  delle  sabbie  , o de'  terreni  mobilissimi  , e sostan- 
zialissimi;, come  il  carex  arenaria  ,la  calamagroslis  arenaria  , che 
contribuisce  alla  fissezza  delle  dune , la  plantago  arenaria  ec. 

9. °  he  Piante  de'  ruderi,  cioè  a dire  quelle  che  scelgono  le  abita- 
zioni dell  uomo,  o degli  animali,  per  lo  insogno  che  hanno  de’  sali, 
e delle  sostanze  azotate,  come  1 iparietaria,  l'ortica,  alcuni  funghi  ec. 

10.  Le  Piante  delle  foreste  , tra  le  quali  bisogna  distinguere  gli 
alberi,  i quali  formano  l'essenza  della  foresta  , come  la  quercia  , il 
faggio,  1 ulisso  , i pini  ec.  e le  piante  , le  quali  non  vengono  . che 
sotto  il  loro  ricovero  , come  sono  la  più  parte  delle  orchidee  di  Eu- 
ropa, alcuni  carex,  e alcune  orobanche  ec. 

# 1 1 - Le  Piante  dei  cespugli,  e delle  siepi,  le  quali  comprendono  i 
piccoli  arbusti,  che  costituiscono  la  sepaia,  o il  cespuglio  , come  la 
obepina,  il -rovo  canino, e le  piante  erbacee , che  crescono  al  piede  di 
questi  arbusti,  come  Vadosa  moschatellina,  la  violetta  selvaggia,  la 
oxalis  acetosella  ec.  o quelle  che  si  arrampicano  tra  i loro  numero- 
si ramuscelli,  come  i brioni,  il  tamnus  commnnis,  alcuni  lalhyrusec 

12.  Le  Piante  sotterranee,  o delle  caverne,  cioè  quelle,  che  pos- 
sono quasi  fare  a meno  della  luce,  e anche  quelle,  che  la  sfuggono, 
come  i byssus,  i tartufi,  e alcuni  altri  criptogami. 

13.  Le  Piante  delle  montagne  , che  M.  ve  Can  volle  propose 
di  dividere  in  due  sezioni,  cioè:  quelle  che  crescono  nelle  montagne 
alpine,  le  cui  sommità  sono  coverte  di  nevi  perpetue,  e dove  l' inar- 
camento è continuo  ed  abbondante  durante  i calori  dell'està  : come 
sono  una  folla  di  sassifragi,  di  genziane  , di  primevere  , di  rododen- 
troni  ec.  : e quelle  che  abitano  le  montagne,  dalle  quali  la  nevesrom- 
parisce  prima  dell'està,  e che  sono  prive  d’irrigazione  continua,  co- 
me sono  molti  anlhirrhlnum  , e tra  le  altre  VA.  alpinum  , delle  om- 
bellifere , specialmente  del  genere  seseli,  delle  labiale  ec. 

14.  Le  Piante  parasite, le  quali  succhiano  il  loro  nudrimento  so- 

Ì)ra  altri  vegetabili,  e che  per  conseguenza  possono  trovarsi  in  tutte 
e stazioni  precedenti,  come  il  giù,  g|i  oro  bandii,  i cuscuti,  una  fol- 
la di  licheni,  di  funghi,  di  muschi. 

15.  Le  Piante  pseudo-par  asite  , le  quali  vivono  sopra  vegetabili 
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morti,  come  i licheni  , i muschi  , ovvero  su  la  sconta  de’  vegetabili 
viventi,  ma  senza  assorbirne'  ii  succo,  come  ì'epidendri ec. 

16.  Le  Piante  che  vegetano  nelle  acque  termali  da  20.°  a 48.° 
RÈAumirn,  al  di  sopra  di  0.°  come  il  vilex  agnus  castus,  molti  cri- 
plogami  del  genere  oscillatoria  ec. 

17.  Le  Piante,  le  quali  non  si  sviluppano  , che  nelle  infusioni,  o 

ne'  liquori  artificiali.  Si  cita  tra  le  altre  un’a/ga.che  si  sviluppa  nel 
vino  di  Madera.  . \ ^ 

Non  si  può  assegnare  alcuna  stazione,  o regione  alle  piante  colti- 
vati, e divenute  domestiche.  La  maggior 'parte  di  esse  sieguonol’uo- 
mo  da  per  tutto  in  ragione  delle  cure,  che  se  ne  prendono;  e quindi 
la  loro  patria  primitiva  è avviluppata  nella  più  profonda  oscurità. 

In  generale  si  può  dire  , che  la  stazione  di  una  pianta  sul  livello 
del  mare  varia  tanto  più,  quanto  più  la  sua  abitazione  ordinaria  si 
approssima  al  clima  delle  Zone  temperate;  che  le  piante  le  quali  cre- 
scono in  tutte  le  latitudini,  crescono  ancora  in  tutte  le  altezze;  final- 
mente, che  le  piante,  le  quali  non  crescono  che  ad  una  latitudine  de- 
terminata, si  trovano  in  altezza  al  di  sopra  del  livello  del  mare , la 
temperatura  della  quale  corrisponde  a quella  della  latitudine. 

Secondo  M.  Schow, perche  uno  spazio  qualunque  del  Globo  for- 
mi , ciò  ch’egli  propone  di  chiamare  un  {legno  ( Regnum ) o regione 
filo-geografica  ; bisogna  che  la  inetta  delle  specie  almeno  vi  sia  in- 
digena; che  il  quarto  dei  generi  vi  sia  egualmente,  o almeno  eh’  es- 
so lo  sia  in  sì  grande  maggiorità,  che  i loro  congeneri  in  altri  climi 
non  vi  sembrino  die  come  rappresentanti  ; finalmente,  che  le  fami- 
glie individue  delle  piante  vi  sieno  anche  in  gran  maggiorità  indige- 
ne. Egli  però  non  riguarda  quest’  ultima  condizione  come  assoluta- 
mente essenziale,  purché  le  due  altre  sieno  abbastanza  veci  ficaie.  I 
leggieri  gradi  di  dilferenza  nella  vegetazione  formano  la  caratteristi- 
ca delle  divisioni, o provincie  di  un  Regno;  egli  riguarda  un  quarto 
delle  specie,  e alcuni  generi,  come  sufficienti  per  determinarli. 

Ecco  i 22.  Regni  botanici  secondo  i quali  M.  Schoìv  divide  il 
Globo. 

1 . Il  Regno  dei  sassieragj  , e de’  muschi  : Regnum  saxifra- 
garum  et  muscorum,  o Flora  Alpina  artica. 

Ciò  che  caratterizza  questa  regione  è la  quantità  de'  muschi,  e dei 
licheni;  le  famiglie  delie  sassifraghe,  genziane,  cariofillate,  i generi 
dei  cara r,  dei  salci  : l’ assenza  totale  delle  famiglie  tropiche  ; un? 
decrescenza  notabile  delle  forme  caratteristiche  dellaZona  tempera- 
ta, delle  foreste  degli  abeti, e delle  betulle,  e l’assenza  di  altre  foreste; 
il  piccolo  numero  delle  piante  annuali , 1’  abbondanza  delle  piante 
vivaci;  e infine  una  più  grande  vivacità  ne’  loro  colori  semplici. 
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Questa  regione  si  divide  in  due  provine ie:  La  producili  dei  carré 
(provincia  cariami)  o flora  artica,  la  quale 'comprende  tutti  i paesi 
ai  di  là  del  cerchio  polare,  con  alcune  parti  deU'Àmcrica,  deli  Euro- 
pa, e dell'Asia, che  ne  sono  al  sud-,  specialmente  la  Lapponi»,  il  nord 
della  Russia,  la  Siberia  , il  Kamtcnaika  , la  Nuova  Brettagna  , il 
Canada, il  Labrador,  il  Groenland,e  le  montagne  della  Si  ozia, e del- 
la Scandinavia.  La  Provincia  delle  prìmutaceè,  e dei  fiteuma  (pro- 
vincia primulaccarum,  ex  phyleunlàruni  ) , o Fiora  alpina  del  sud 
dell'Europa  , che  abbraccia  i fiori  de’  Pirenei  , della  Svizzera  , del 
Tit  olo,  e della  Servia  éc.  delle  montagne  della  Grecia,  degli  Appen- 
nini, e probabilmente  delle  montagne  defla  Spagna. 

2.  il  Regno  degli  (Ribelli feu t , e dei  CnfcirEm:  regnimi  um- 
bellatarum,  et  cruciferarum . "Le  ombéllifere  , e le  crocifero  vi  sono 
iu  più  gran  numero  che  in  alcun’allra  regione.;  le  rosacee  , le  re- 
nuncolacee,  le  amantacee,  le  conifere,  e i funghi  vi  sono  anche  nu- 
merosissimi; l'abbondanza  dei  carex,e  la  caduta  delle  foglie  di  quasi 
tutti  questi  àlberi, dnrante  l'inverno, formano  anche  uno  de'suoi  trat- 
ti principali. Questa  regione  offre  due  provincie  distintela  provincia 
delle  cicoriacee  ( provincia  cichoraccafum),  la  quale  abbraccia  tut 
to  il  nord  dell'Europa,  non  compreso  nel  regno  precedente  , cioè  lo 
Arcipelago  Brittannico,  il  nord  della  Francia,  i Paesi  Bassi,  l’ Ale- 
magna,  la  Danimarca,  la  Polonia,  l’Ungheria  , e la  più  gran  parte 
della  Russia  Europea:  la  Proi  inciti  degli  astragali, e delle  cinaroce- 
fali  (provincia  a stragalorum , et  cynaroccphalarum) , che  compren- 
de una  parte  della  Russia  Asiatica,  e delle  montagne  Caiti  ase. 

3.  Il  Regno  delle  labiali,  e delie  Uaiuofillate:  Ilegnum 
labielarum,  et  caryophyl/earum,  o FLonA  Mediterranea. 

. Ciò  che  distingue  questa  regione  è 1’  abbondanza  delle  labiali,  e 
delle  cariofillate-,  alcune  famiglie  tropiche  vi  s’incontrano  , come  le 
palme,  le  olive,  le  aroidi,  le  terebentiaee ,e  le  graminacee  del  genere 
pani cma  , ciperacee  del  genere .cyperus . Le  foreste  si  compongono 
principalmente  di  amcnfacee,e  di  conifere-, i boschi  sediti  diericinee, 
lerebintacee  ec.  vi  si  vede  un  gran  numero  di  alberi  sempre  verdi, 
la  vegetazione  non  cessa  mai  intieramente  ;le  praterie  sono  più  rare. 
M.  Schoiv  crede  potersi  dividere  in  cinque  provincie,  cioè;  la  pro- 
vincia dei  cisti  (provincia  cistorum)  la  quale  comprende  la’Spagna  , 
e il  Portogallo  : la  provincia  delle  salvie  e delle  scabiose  ( provin- 
cia salviarum,  et  scabiosarum),  il  sud  della  Francia,  l’  Italia  , e la 
Sicilia  ; la  provincia  dei  labiali-frutici  ( provincia  labiataruin  frnte- 
sccntium),  il  Levante,  la  Grecia,  l’Asia  minore  , e la  parte  merio- 
dionalc  delle  contrade  Caucase:  la  provincia  atlantica  (provincia  at- 
lanlia)  il  nord  dell’Africa  , di  cui  egli  non  conosce  ancora  alcun  ca? 
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ralterc  distintivo:  provincia  delie ginbarbr(pro\incia  sempervivornm) 
le  Canarie  , e forse  anche  le>  Azere  , Madera  , e il  nord-ovest  delle 
roste  di  Africa  ; molte  semprevive  , alcune  euforbie  a stelo  nudo  , e 
spinoso  caratterizzano  particolarmente  questa  provincia. 

4.  Il  Regno  delle  Ramiate,  e delle  Caeiueogltacke  : re- 
gnum rhamnorum,  et  caprifo/iorum.  Questa  regione  è si  poco  cono- 
sciuta ger  poterne  determinare  con  precisione  i tratti  carallerLtaa. 
lissa  abbraccia  la  parte  orientale  temperata  dell'aulico  continente 
specialmente  il  Giappone,  il  nord  della  China , e la  'Cartaria  chine- 
se.  La  sua  vegetazione  sembra  occupare  il  mezzo  Ira  quella  dell'Eu- 
ropa, e quella  del  nord  defl'America  , approssimandosi  più  dell'Eu- 
rqpea  alla  dora  tropicale. 

5.  Il  Regno  delle  Asteue,*  delle  Solidagie  : regnum  aste- 
rum , et  solidaginum. 

Questa  regione  è caratterizzata  dal  gran  numero  dei  generi  aster 
e solidago,  dalla  quantità  di  specie  di  querce  , e di  abeti  , dal  poco 
di  crocifere , e d' umbellifere  , dalla  mancanza  totale  del  genere  sco- 
pa (erica), e dalle  Murielle  (vaccini a) molto  più  numerose  che  in  Eu- 
ropa. Essa  comprende  tutta  la  parte  orientale  dell’America  del  nord 
ad  eccezione  di  ciò  che  appar  tiene  alla  prima  regione.  M.  Scho w 
la  divide  in  due  provincie  : quella  del  sud  , che  abbraccia  le  Flori- 
de, l'Alabama,  il  Mississipì,  la  Luigiana  ec.,  la  Georgia,  e le  Caro- 
line: quella  del  nord,  che  comprende  gli  altri  Siati  dell'Lnione  An- 
glo-Americana, come  la  Virginia,  la  l’eiisllvaiiia,  la  Nuova-York  ec. 

6.  Il  Regno  delle  magnolie:  regnum  maguolianirn . 

Questa  regione  com|irende  le  parti  le  più  meridionali  dell’  Ame- 
rica del  nord.  Le  forme  tropiche,:  t hè  vi  si  mostrano  più  fiequente- 
inente,  e che  sono  sotto  lo  slesso  paralello  nell'antico  continente  co- 
stituiscono il  tratto  principale  della  sua  vegetazione. 

7.  Il  Regno  deli.e  Caitee,  pifehacee,  e melastomeacee:/-/- 
gnum  cactorum,  piperacearum,  el  ma/astomearnm. 

Queste  famiglie  vi  sono  dominanti  sia  per  lo  numero  delle  specie 
sia  per  l'abbondanza  degl’  individui  M,  ScHoir  propone  di  divide- 
re questo  Regno  in  tre  provincie  , cioè  : la  provincia  dette  selci  e 
delle  orchidee  (provincia  filicum  el  orchideanim),  la  quale  comprèn- 
de l’Arcipelago  delle  Antille:  I a provincia  delle  palme  (provincia  pal- 
maa-umj,  le  parti  inferiori  del  Messico,  la  nuova  Grenada  la  Gu- 
jana,  il  Perù.  Il  Brasile  gli  sembra  dover  formare  una  provincia 
se  pure  da  se  solo  non  costituisce  una  regione. 

8.  Il  Regno  delle  Cwschwe: regnum  einchonarum , che-a b brac- 

cia una  parte  delle  regioni  elevate  della  America  del  sud,  comprese 
nella  Zona  torrida.  La  .preziosa  Chinachina , vegetabile  che  loro  ap- 
partiene esclusivamente,  ne  forma  il  tratto  principale.  * 
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9.  II  Regno  delle  escaLonìe,  dei  vacctnii.e  delle  winte- 
hare:  (regnum  escal/oniarum,  vaccineorum,  et  wintherarum) . 

Questa  regione  abbraccia  le  parti  le  più  elevate  dell’  America  del 
sud.  Le  forme  alpine  vi  si  mostrano  : saxifraga  , àraba  , arenaria , 
cerastium  , care. r,  egentiana.  Forse  anche  le  montagne  del  Messi- 
co,  dove  si  trovano  le  quercie,  e gli  abeti  , appartengono  alla  stessa 
regione,  quantunque  esse  possano  formare  una  provincia  separata , 
la  provincia  dette  quercie,  e dei  pàti:  quercorum,  et  pinorum. 

10.  Il  Regno  del  Chili  : regnum  chi/ense.  La  Flora  del  Chili 
differisce  essenzialmente  da  quella  della  Nuova-Olanda,  del  Capo  di 
Buona-Speranza,  e della  Nuova -Zelanda,  quantuuqùe  essa  se  nc ap- 
prossimi per  li  generi  goodenia  , araucana,  protea  , gunnera  , all- 
eisi rum. 

1 1 . Il  Regno  delle  Composte  arborescenti:  regnum  compo- 
si! arum  arborescentiim. 

Il  gran  numero  di  Sinan/eree,  particolarmente  della  famiglia  del- 
le bvopideae,  forma  il  tratto  caratteristico  di  quésta  Flora,  la  (piale 
si  approssima  di  una  maniera  considerevole  a quella  dell'  Europa  , 
mentre  differisce  intieramente  da  quelle  del  Chili,  del  Capo,  e della 
Nuova-Olanda.  Questo  regno  comprende  la  parte  inferiore  del  Ba- 
cino della  Piata  , e i piani  che  si  estendono  all’  ovest  di  Buonos- 
Ayres. 

12.  Il  Regno  antartico:  regnum  antarcticum.  Questo  è forma- 
to dalle  contrade  che  son  prossime  allo  stretto  di  Magellano.  Questa 
Flora  si  avvicina  a quella  del  nord  della  Zona  temperata.  Intanto 
le  forme  polari  si  spiegano  nelle  specie  di  saxifraga,  genti  aria  , ar- 
butus,  primula.  Essa  olire  alcuni  rav  vicinamenli  c on  quelle  delle  mon- 
tagne dcH'Amcrica  del  sud  con  la  Flora  del  Chili,  e con  quelle  del 
Capo,  e della  Nuova-Olanda. 

13.  11  Regno  della  Ndova-Zelanda  : regnum  novae  Zelan- 
diae.  Questa  Flora,  che  comprende  il  gruppo  della  Nuova  Zelanda, 
offre,  oltre  le  piante,  che  a lei  sol  potorie,  molle  altre  , che  appar- 
tengono alle  estremità  dell’Amenca , acll'Africa  , e dell’Australia  o 
Nuova-Olanda. 

14.  Il  Regno  delle  Epaciudee,e  delle  Eucalyptus:  regnum 

ejmcridearum , ? et  eucalyplorum . * 

Questa  regione  si  compone  celle  parti  temperate  della  Nuova-O- 
landa; e della  terra  di  Van-Ì)icmen.  Oltre  le  famiglie  da  cui  essa  ri- 
ceve la  sua  denominazione  .quelle  delle  proiacee,  mirtee, stili  de  e,  re- 
stiacee  , diosmee  , le  acacia  eterofille  ec.  che  yì  si  trovano  in  gran 
numeri),  contribuiscono  a seprarla  dalle  altre  regioni. 

15.  Il  Regno  delle  Ficoidi,  e delle  Stapelia:  regnum  '{pe- 
se mbry  anthemorum  , et  slapeliarum. 
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11  trailo  principale  di  questa  Flora  è il  gran  numero  dei  mesetti- 
bryanlhemum,  e s lupe  Ha,  come  pure  delle  ericinee  : quest’ ultima  fa- 
miglia è più  numerosa  qui  , che  in  ogni  altro  luogo.  Questa  regio- 
ne abbraccia  l’estremità  meridionale  dell'Africa. 

10.  Il  Regno  dell'Afiiica  occidentale  : regnimi  Africae  oc- 
cidentali. 

Questa  Flora  è un  miscuglio  di  quelle  dell’Asia  e dell'  America  , 
quantunque  si  avvicini  il  più  alla  prima,  lin  numero  considerabile 
di  graminec,  e di  cip  e race  e , e il  genere  adansonia  , la  distinguono 
dalle  altre.  Nello  stato  attuale  della  Scienza  essa  non  comprende  che 
la  Guinea,  e il  Congo.  . 

17.11  Regno  dell’ AFnicAoniENTALEirc^nu/n  Africae  orientai is. 

I generi  danais  , ambora  , doinbeyu  , scuocio  proprii  di  questa 
regione  ancora  pochissimo  conosciuta  , la  distinguono  dalle  altre. 
Essa  abbraccia  la  costa  orientale  dell’Africa. 

18.  Il  Regno  delle  Scitaminee:  regnimi  scilauinearum,  o Flo- 
ra Indiana. 

Le  scitaminee  vi  sono  molto  più  numerose,  che  in  America,  come 
pure  le  leguminose , le  cucurbitanee  , le  figliocce  . sebbene  a grado 
minore.  Lo  stato  imperfetto  della  Scienza  non  permette  ancora  di 
suddivederlo in  provincie.  Questa  regione  comprende  l'India,  ledue 
sponde  del  Gange  , le  Isole  Madagascar  , Borbone  , e di  Francia  , 
quelle  tra  1’  India  , e la  Nuova-Olanda  , e forse  la  parte  tropica  di 
quest'ultimo  continente. 

19.  Le  Montagne  dell1  India  devono  formare  una  o due  regioni, 
la  vegetazione  delle  quali  differisce  da  quella  de’  piani.  (Queste  con- 
trade formano  probalbilmentc  la  stessa  regione,  che  l'Asia  centrale. 

20.  La  Flora  della  CochincUina,  del  Tonchino.e  della  China  me 
ridianole,  malgrado  i loro  rappqrticoa quella  dell  India,  olirono  ba 
stcvoli  piante  indigene  , che  loro  son  proprie  , per  meritare  di  fare 
una  regione  particolare. 

21 . La  Flora  dell ’ Arabia  , c della  Persia  , differente  da  quella 

dell'India,  e da  quella  del  Mediterraneo,  forma  una  regione  botani- 
ca particolare,  alla  quale  le  numerose  specie  di  cassia  , e di  mimo- 
sa. che  vi  crescono. potrebbero  forse  dare  i loro  nomi.  Sembra  pro- 
babile , che  la  Nubia  , e una  parte  del  centro  dell’Asia  le  apparten- 
gano. L’ Altissima  il  cui  clima  è tutt»  differente  su  le  altezze,  sembra 
anche  formare  una  delle  sue  grandi  divisioni  , o anche  una  regione 
tutta  distinta.  • 

22.  Le  Isole  del  Marc  del  sud,  che  si  trovano  al  di  dentro  dei  tro- 
pici, formano  senza  dubbio  una  regione  separata,  quantunque  po- 
co caratterizzata:  la  più  parte  delle  altre  appartengono  all’ America. 
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L’ albero  a pane  la  raral  lei  izza  , quandunque  esso  non  cresca  esclu- 
sivamente in  questa  regione. 

Le  Piante  marine  sono,  egualmente  confinate  in  certe  regioni  da 
cagioni  analoghe  a quelle,  che  limitano  , o che  favoriscono  l’esten- 
sione de’ vegetabili  terrestri.  M.  Lamouroux  ha  presentato  un 
gran  lavoro  su  la  loro  distribuzione  Geografica.  Nel  mare, come  su 
la  terra  , le  grandi  contrade  hanno  ciascuna  un  sistema  speciale  di' 
vegetazione.  Così  l'Oceano  settenlionale  dal  polo  sino  al  4t).°grado, 
il  mare  delle  Antille,  le  coste  orientali  dell’America  del  sud  , quelle 
della  Nuova-Olanda,  quelle  dell’Arcipelago  indiano,  il  Mediterraneo, 
e il  mar  Rosso  ec. offrono  altrettante  grandi  regioni  marine  sommes- 
se ad  una  vegetazione  particolare- 

La  Zona  torrida  possiede  ricchezze  vegetabili,  che  si  bramerebbe 
invano  naturalizzare  nelle  altre  regioni  del  Globo.  Essa  è quella  che 
vede  maturare  le  frutte  le  più  succulenti  , gli  aromi  i più  piccanti. 
Tutta  la  vegetazione  vi  ha  più  di  forza,  più  di  varietà, e più  di  svi- 
luppo; i raggi  ardenti  del  Sole  vi  elevano  la  pianta  in  arbusto,  e lo 
arbusto  in  albero:  non  è un  semplice  succo,  che  scorre  nelle  vene  dei 
vegetabili,  sono  balsami,  gomme,  succhi  ch’eccitano,  e lusingano  il 
gusto  difficile,  ed  attutito  del  voluttuoso  Europeo,  rimedii  preziosi  , 
ed  unici  contro  quei  mali , che  assediano  l’  umanità.  Là  si  elevano 
la  canna  a zucchero,  l’ albero  a caffè,  la  palma,  l’ obero  a pane,  il  pi- 
sango,  l immeuso  baobab,  i caulipalmisli,  il  cacao  , la  vaniglia  , la 
cannella,  la  noce  moscada,  l’ albero  di  pepe,  X albero  di  canfora.  Là 
pure  vi  sono  i legni  per  tintura,  come  il  durra,  Vholcus,  il  cambu,  il 
kebru  , che  appartengono  quasi  esclusivamente  alla  Zona  torrida  , 
mentre  questa  Zona  non  è priva  di  veruna  delle  specie,  che  vengo- 
no sotto  un  Cielo  meno  ardente.  La  pianta  che  in  Siberia  vegeta  nel 
piano,  si  trova  alle  più  alte  sommità  delle  montagne  sotto  la  linea; 
e i fianchi  di  queste  medesime  montagne  rappresentano  la  Zona  tem 
perata.  . . 

In  questa  Zona  le  piante  più  abbondanti  in  succhi  offrono  una- 
verdura  più  forte  e fronde  più  grandi,  e più  brillanti,  che  nei  climi 
del  nord.  I vegetabili , che  vivono  in  società , e che  rendono  mono- 
tono l’aspetto  delle  campagne  dell’Europa  , mancano  quasi  intiera- 
mente nelle  regioni  equatoriali.  Essa  offre  lo  spettacolo  delle  piante, 
le  quali  sembrano  non  appartenere,  die  alle  regioni  del  noia. 
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CAPO  V:  • • - - 

’ Sistema  zoografico. 

J • - . . 

Questo  sistemasi  occupa  della  distribuzione  geogràfica  degli  ani- 
•mali. 

Gli  Animali  si  distribuiscono  in  due  vastissime  classi  , in  quella 
cioè  degli  Animali  irragionevoli,  e in  quella  degli  Animali  ragione- 
voli, o Uomini.  La  prima  è l’ oggetto  della  Zoografia  , la  seconda 
dell  'Antropografia . Noi  cominceremo  dalla  prima. 

■ '1.. . ZoogRafia.  • 

Noi  ridurremo  le  specie  Animali  a nove,  cominciando  dai  zoofi- 
li,e terminando  ai  Mammiferi  , ed  a ciascuna  assegneremo  la  sua 
stazione. 

1.  Zoofili.  Questi  non  sono  esseri  individui  , ma  masse  confuse 
di  molti  esseri  animati  da  un  principio  di  vita.  Tali  sono  i ricci , il 
corallo  rosso,  che  si  trova  presso  la  costa  di  Africa  nel  Mediterraneo. 

2.  Molluschi.  Alcuni  sono  nudi,  altri  totem.  Questi  godono  una 

vera  esistenza  individuale.  Tali  sono  le  ostriche,  i datteri  di  mare  , 
le  pinne  marine , ed  altri  molti,  ma  varj  di  nomi-  secondo  le  diverse 
regioni.  Questi  esseri  sono  sparsi  con  la  più  grande  uniformità  tra 
i due  tropici.  Le  terre  australi  hanno  ciascuna  le  sue  specie,  le  qua- 
li variano  secondo  i gradi  di  latitudine.  Le  conchiglie  di  Timor  non 
si  trovanasulle  coste  della  Nuova-Olanda,  che  sino  alla  punta  sud- 
ovest;  dall’altra  parte  le  conchiglie  dell’isola  di  Van-Diemen,  come 
Yhaliotis  gigantea  , e il  phasianclìus  diminuiscono  di  grandezza  se- 
guendo le  coste  della  Nuova-Olanda  sino  allo  stretto  del  Re  Giorgio, 
e spariscono  al  di  là.  La  pinna  marina  non  prospera  , che  nei  mari 
dell’India,  e del  Mediterraneo.  L'ostrica  a perle  non  dà  prodotti  ric- 
chi, e perfetti  che  nei  mari  equatoriali.  Però  i bastimenti  trasporta- 
no le  conchiglie,  che  vi  si  attaccano,  da  un  polo  all’altro  , e perciò 
le  acque  detl  Olanda  sono  state  popolate  da  quel  teredo  navalis,  che 
distrugge  i vascelli.  ~ 

3.  Annelidi.  Le  sanguisughe  sono  le  sole,  che  possono  citarsi.  Es- 
se vivono  per  lo  più  in  acque  stagnanti,  e vogliono  un  clima  piutto- 
sto temperato. 

4.  Insellile  ne  ha  infiniti  sdami,  ma  i più  ragguardevoli  sono: 
le  cantaridi,  le  farfalle,  le  mosche,  le  cicale,  i grilli  , gli  apteri  , le 
polepqndre,  gli  scorpioni  ex. 
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Al  mezzo  della  più  vigorosa  vegetazione,  cioè  nella  Zona  torrida 
equatoriale  nascono  gl'insetti  i più  brillanti,  e i più  forti.  Le  farfal- 
le  d Africa  , delle  Indie  orientali  , e dell’  America  hanno  colori  sì 
splendenti,  che  rivalizzano  con  quelli  de’  metalli.  In  queste  stesse  re- 
gioni, e soprattutto  nell  America  meridionale  , le  foreste  sono  popo- 
late di  milioni  di  vermi  lucenti.  II  termilu  di  Africa,  chiamato  anche 
formica  bianca,  fabbrica  colline  solide , e Yaragna  della  Gtijana  at- 
tacca con  successo  gli  uccelli.  Le  zanzare,  le  api,  le  mosche  pajono 
egualmente  sparse  per  tutta  la  Terra.  La  breve  està  del  polo  ne  fa 
schiudere  una  moltitudine  tanto  inuuinerabile,  quanto  i calori  della 
Zona  torrida.  La  mastica  dell’  Orenoco  rassomiglia  a quella  della 
Lapponia. 

5.  Lrustacei.  1 ali  sono  \ granchi,  i gamberi,  gli  astaci  cc.  Questi 
hanno  grande  analogia  con  i molluschi  testacei,  se  non  che  godono* 
di  una  vita  più  attiva. 

Woi  abbiamo  seguito  a traverso  degli  ordini  dei  zoofiti , dei  mol- 
luschi, degli  Anne! idi >,  degl  insetti,  e de'  Crostacei,  il  perfezionameri- 
to  graduale  degli  Animali  a sangue  bianco,  e senza  vertebre,  i quali 
spogli,  o debolmente  dotati  degli  organi  delia  sensibilità  , sembrano 
costituire  nel  regno  Animale,  per  così  dire  , un  emisfero  diamctral- 
men  te  opposto  a quello  degli  Animali  a vertebre , ed  a sangue  rosso. 

Questa  seconda  serie  del  Regno  animale,  comincia,  come  la  pri- 
ma  .nel  seno  dell  Oceano,  questa  culla  di  tutte  le  organizzazioni  pri- 
mitive. 

6.  Pesci.  I merluzzi,  i rombi,  i muggini , le  razze  , gli  aselli  , le 
aringhe,  le  acciughe,  le  sardine,  i sermoni,  gli  storioni,  i tónni, icar- 
pioni  e pesci  reina,  i lucci,  le  anguille,  gli  argentini,  ed  altri. 

Destinati  a vivere  in  un  mezzo  più  denso  dell'aria',  la  loro  orga- 
nizzazione si  assomiglia  per  alcuni  tratti  a quella  degli  uccelli  : al- 
cuni si  avvicinano  ai  mammiferi.  I molluschi , di  cui  diverse  specie 
sono  m esh  le  di  guscio  , e i leptocefali  non  sono  a dir  vero  , che 
pesci  zoofili, 

. Alcuni  pesci  nascono,  e muojono  nel  medesimo  barino.  Di  alcu- 
ni pesci  si  conoscono  le  stazioni.  Cosi  il  baccalà  sparso  in  tulli  i ma 
ri  boreali,  Ira  1 Europa,  « 1 America  , si  riunisce  principalmente  su 
i grandi  banchi  di  arena  al  sud-est  di  Terra-Nova.  Il  baccalà  si  ri- 
produce con  una  fecondità  xneravigliosaisi  è calcolato,  che  ciascuna 
lemma  portava  nella  sua  ovaja  più  di  nove  milioni  di  uòva;  e si  os- 
servi , jier  corroborare  questa  opinione  , che  il  re  delle  arniche 
sembra  laser  confinato  al  sud  dei  tre  grandi  Capi  , mentre  il  re  , 
i>  chimera  artica  non  abita  , che  il  cerchio  polare  boreale.  1 co- 
rije/u  , ed  i chetodoni  si  stanno  esclusivamente  nella  Zona  tor- 
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rida.  Diverse  specie  del  primo  genere,  che  a causa  de’  loro  brillan- 
ti colori v hanno  ricevuto  il  nome  di  dorade , sono  i nemici  piu  atti- 
vi de’  pesci  volanti,  i quali  del  pari  non  si  mostrano,  che  tra  i tropi- 
ci, o tutto  al  più  verso  il  40.°  parallelo  di  latitudine.  (Questi  generi 
si  trovano  cosi  nell'Oceano  orientale,  che  nell'Atlantico  , ma  è pro- 
babile, che  le  specie  variano. 

Vi  ha  un  gran  numero  di  pesci  differenti  , i quali  son  dolati  di 
proprietà  elettriche.  I più  noti  sono  il  gimnoto  elettrico  dell'America 
il  trematore,  o il  silurus  e/eelriens  dei  fiumi  dell'Africa-, e la  torpida, 
che  sembra  sparsa  in  tutti  i mari. 

Le  migrazioni  de'  pesci  non  sono  state  abbastanza  studiate.  Non 
si  sa  perchè  le  aringhe, venendo  dal  fondo  del  Mar  Glaciale,  si  tra- 
sportano ogni  anno  su  le  coste  dell’  blanda  , della  Scozia  , della 
Norvegia,  della  Svezia,  della  Danimarca, dell'Olanda, e degli  Stati- 
Uniti,  come  su  quelle  del  kamtschalka  e dell’  Isole  vicine.  I tonni  si 
trasferiscono  parimente  ogni  anno  dall' Oceano  Atlantico  nel  Mar 
Moditerraneo  : fatto  che  gli  antichi  avevano  osservato  , cdescritto. 

I pesci  de’  laghi,  c dei  fiumi  sono  ancor  meno  suscettibili  di  una 
classificazione  geografica.  I generi  cjprinus,  e perca,  di  cui  il  carpo, 
c il  pesce  persico  sono  i tipi  popolano  quasi  -tutti  i fiumi  delle  Zone 
temperate:  gli  sturioni  abitano  i piccoli  Mediterranei , come  il  bal- 
tico, il  Caspio,  il  Ponto  Eusino.  La  grandespecie  frequente  nel  Vol- 
ga , e nel  Danubio  , la  cede  anche  per  la  taglia  al  silurus g/anis;  il 
gigante  de’  pesci  fluviatili.  Il  vorace  Luccio  , e alcune  altre  specie 
vivono  sovente  ne'  mari  sotterranei  , i quali  non  comunicano  con 
l’atmosfera,  che  per  lo  mezzo  di  pici  ole  aperture. 

È notabile  la  presenza  de’  pesci  di  Mare  , come  il  merluzzo  nel 
lago  Winnipeg  nel  centro  dell  America  settentrionale. 

Vi  ha  de’jtesci.chc  escono  fuori  del  loro  elemento  : le  anguille  at- 
traversano le  praterie, e su  la  costa  delCoromandeluna  specie  à>  pe- 
sce persiro( perca  scandcns)si  arrampica  stile  palme.LTn  periopiatmo 
menzionato  nella  Nuova-Irlanda  da  Com meh<;o n , e che  i Natu- 
ralisti della  Cochiglia  hanno  incontrato  più  volte  , si  arrampica  so- 
vente su  gli  alberi,  e corre  su  la  sabbia  come  una  piccola  lucertola. 

Sono  da  essere  assimilati  ai  pesci  queglranimali , che  col  sangue 
caldo  de’  mammiferi  posseggono  un  miscuglio  di  forme  esteriori  prò- . 

Ìiric  c de'  pesci,  e dei  quadrupedi  ? Abitanti  del  Mare,  e della  Terra 
e balene,  il  marwhal,  1 cachallots  , i delfini,  i morsi,  le  foche  lega- 
no per  lo  perfezionamento  progressivo  della  loro  organizzazione  , 
due  ordini  differenti . 

Conte  i mammiferi  anfibi! , i cetacei  hanno  bisogno  di  respirare 
frequentemente  l’  aria  atmosferica;  sembra  che  debbano  essere  li- 
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mitati  a certi  clirtii.  Le  foche  de'  mari  australi  sono  senza  dubbio 
differenti  da  quelle,  che  popolano  i mari  boreali.  Il  Leone  di  mare 
dei  paraggi  del  Kamtschalka  differisce  essenzialmente  da  quello  dei 
mari  del  Groènland.  lue  foche  vi  lui  ine,  o vite  llini-marini,  che  diccsi 
esistere  nel  mar  Caspio,  nei  laghi  di  Arai  , di  Bajkal , e di  Ladoga 
sembrano  essere  una  specie  vicina  alle  Londre, e differente  dalle  fo- 
che marine.  La  balena  maschio  a lesta  grossa,  abitando  regioni  equa- 
toriali sopralutto  dell'Oceano  indiano , e che  ci  dà  l’ambra  grigia  , 
non  differisce  essenzialmente  dal  grande  balenamaschio  de' mari  gla- 
ciali. 

. 7.  Rettili.  Tra  gli  Animali  terrestri  i rettili  occupano  un  rango 
intermedio.  Il  coccodrillo  dell'Africa  , il  gavial  del  'Gange  , e i 
diversi  caimani  di  America  sono  I giganti  del  genere  lucertola.  Nel- 
le regioni  più  calde  dell'America , e dell’Oceanica  si  strisciano  i ser- 
penti ad  orbite  immense,  e che  hanno  un  veleno  mortale.  Le  tarta- 
rughe, che  si  alimentano  delle  alghe,  che  tapezzano  il  fondo  dell'O- 
ceano non  coprono  di  un'infinità  di  uova,  che  le  arene  delle  regio- 
ni equatoriali.  Vi  ha  le  tartarughe  terrestri,  e poi  le  vipere,  i serpi, 
le  lucertole,  i cocc  odrilli  terrestri,  i rospi,  le  ratte,  e le  salamandre, 
che  ne  sono  le  specie  le  più  raguardevolL 

8.  Uccelli.  Le  ali,  di  cui  gli  uccelli,  son  dotati,  sembra , che  as- 
segnino ad  essi  per  dominio  l’atmosfera  intiero;  ma  questi  esseri  in 
apparenza  tanto  Uberi,  sono  però  sottomessi  a ccrte'leggi  geografi- 
che. Il  Condor , e il  re  degli  avo/loi , i quali  volano  al  di  sopra  del 
Chimbora^o  stesso  , non  abbandonano  la  catena  delle  Cordigliere 
del  Messico,  e del  Perù  : Yavo/tojo  degli  agnelli  , e la  grand'aquila 
non  si  allontanano  dalla  sommità  delle  nostre  Alni.  L’ aquila  di  ma- 
re,o il  frosone,  è forse  sparsa  inforno  a tutto  il  Globo.  La  Zona  tor- 
rida non  possiede  essa  sola  i pappagalli:  comuni  jn  America  , se  ne 
sono  trovati  sino  sull'  isole  Macaria  dal  52  ° latitudine  sud.  I loris 

Jiù  bolli  sono  dell  isole  al  sud-ovest  dell’Asia  , e gli  aras  sono  tutti 
i America.  Il  famoso  uccello  di  paradiso  non  esce  ne  anche  da  una 
regione  molto  angusta  della  Zona  torrida, cioè  dalla  Nuova-Guinea, 
e dalle  isole  vicine. 

Tra  gli  uccelli,  che  non  sanno  volare,  ogni  regione  equatoriale, 
isolata  da’  mari,  ha  prodot/o  le  sue  specie  particolari:  lo  struzzo  di 
Africa,  e di  Arabia, il  cascar  di  Giava  e dell’Australia,  eil  touyon.. 
di  America,  offrono  in  ispccic  distintissime  la  medesima  tendenza  , 
generale  di  organizzazione.  Gli  uccelli  di  mezzana,  e di  piccola  cor- 
poratura, nelle  contrade  equinoziali,  brillano  de’ colori  i più  magni- 
fici ; le  loro  piume  riproducono  lo  splendore  metallico  degl’  insetti 
della  medesima  Zona.  . 
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La  Zona  temperata  per  j;li  in  celli  si  stende  nel  nostro  emisfero 
dal  30. w parallelo  sino  al  (i<).u  Dentro  di  questi  confini  i generi,  ed 
anche  alcune  specie  non  hanno  regioni  particolari  ben  fisse  ; d al- 
tronde gli  uomini  ne  hanno  trapiantato  , c portato  seco  loro  una 
folla  di  specie  originariamente  limitale  ad  una  sola  contrada. 

Il  fenomeno  geogiafico  più  notabile  è la  migrazione  annuale  del- 
le rondinelle , delle  cicogne,  c delle  gru  , che  all  avvicinarsi  dell  in- 
verno abbandonano  le  contrade  boreali  dell  Europa,  per  rendersi  sia 
in  Italia,  o in  Ispagna,  sia  pure  in  Africa. 

La  Zona  glaciale  conta  un  piccolo  numero  di  specie,  che  le  sono 
particolari  , ma  tHttc  le  specie  appartengono  principalmente  ai  ge- 
neri acuiiatici,  e specialmente  all* anas.  . 

Ciascuna  gran  divisione  marittima  del  Giulio  hai  suoi  uccelli  par- 

tUL ^albatro  vola  su  i flutti  all’avvicinarsi  del  40.  grado  parallelo 
di  latitudine.  Le  fregale,  e gii  uccelli  de  tropici  non  si  allontanano 
dalla  Zona  torrida  ; le  loro  specie  intanto  non  differiscono  da  un 
Oceano  all'  altro.  11  pinguino  del  polo  boreale  e il  rappresentante 
dello  sfenisco  dei  mari  Australi.  Questi  uccelli  senz  ali  olirono  u - 
lima  degenerazione  dell’ordine,  al  quale  essi  appai  tengono. 

Oltre  i già  nominati  visone»  i nibii,  le  galline  domestiche  natura- 
lizzate, le  galline  d'india,  le  pernici,  le  beccacce,  le  quaglie,  i mer- 
li, gli  ortolani,  le  anitre,  i cigni,  Yeider,  i cuculi , le  bubbule,  ì rigo- 
goli, le  Iodate,  e una  quantità  prodigiosa  di  uccelli  a becco  fine  , i 
quali  ci  sono  quasi  generalmente  conosciuti. 

9.  Quadrupedi.  I quadrupedi, detti  anche  mammiferi , formano  un 
ordine  di  animali  molto  superiori  ai  precedenti  , e la  loro  distntm- 
zione  geografica  può  gettare  una  grande  luce  su  I istoria  detta  i er- 
ra, e si  lega  anche  a quella  dell  Uomo. 

Le  migrazioni  degli  animali  dipendono  meno  dalla  loro  forza  ai- 
tira  , o dall’  energia  de'  loro  organi , che  dalla  loro  forza  passa  a , 

cioè  dalla  facoltà  di  resistere  ai  cangiamenti  di  temperatura.  Soven- 
te in  tutto  un  genere  una  sola  specie  è dotata  di  questa  facolta.  . - 
tre  volte  una  specie  deve  la  sua  grande  estensione  alle  sole  cure  del- 
l’Uomo, il  quale  ha  saputo  sottometterla , e l’ha  trasportata  con  lui 
alle  due  estremità  del  Mondo.  , . . 

Gli  organi  esteriori  di  un  animale  subiscono  di  già  grandi  cam- 
biamenti per  lo  solo  effetto  della  loro  domeslicilà  : la  diversità  del 
« lima  ne  produce  altri  non  meno  rimarchevoli.  Gli  animali  selvag- 
gi regolano  le  loro  migrazioni  sbpratutto  dietro  l'abbondanza  , o la 
scarsezza  de’  viveri.  I carnivori  trovano  da  per  tutto  il  loro  nutri- 
mento naturale;  c per  ques  ta  ragione  hai»  dovuto  diffondersi  in  gran- 
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de  distanze.  Quei  ( he  non  soffrono  i grandi  freddi  non  han  potuto 
spandersi  dall  antico  al  nuovo  Continente, 'perchè  le  sole  comunica 
eiom  immediate  tra  questi  due  Continenti,  sono  quelle  formale  dii 
ghiacci  artici.  N i sono  molte  specie  di  animali  ,T  istoria  dti  quali 
prova  il  loro  antico  soggiorno  in  climi  molto  piti  freddi  di  i uel- 
h,  dove  essi  vivono  attualmente:  Oca  le  persecuzioni  continue  del- 
1 Uomo  gli  hanno  annientili,  oscacciati:  ora  i progressi  (lell  aericol 
tura,  diminuendo  le  foreste  , hanno  tolto  loro  nello  stesso  lem  do  il 
territorio  di  caccia,  c i loro  asili.  __  , 

Molli  quadrupedi  per  la  foro  estensione  pressò  a poco  generale 
eludono  le  leggi  di  una  classificazione  geografica.  Questi  quàdrupe’- 
di  sono  o nello  stalo  di  domesticità,  come  il  cane,  il  bue  la  pecora 
la  capra,  il  corallo,  \ asino,  il  porco  , e il  gatto  , ovvero  nello  statò 
selvaggio,  come  la  volpe,  l 'orso,  la  lepre,  il  coniglio,  il  cervo  [[dai- 
no, lo  scoj allo  lo  ordinario,  e nero,  il  'topo,  il  sorcio,  1*  crinita  i ca 
pnuolip  camosci  o capre  selvagge,  le  talpe  moscovite,  scandinave  e 
pirenee,  i tassi,  le  martore,  \v  faine,  [ gatti  selvatici,  le  renne  1'  'al- 
1 ra  questi  animali  vi  ha  di  quelli,  i quali  non  vivono  allatto  nel- 
la Zona  glaciale. 

Il  Cane,  fedele  compagno  dcH’lIomo,  vive  in  tutti  i climi  ’ 

» vive  ^ino^al  64.* .grado  , ed  anche  in  Lapponia'sino  al 
'!•  Nei  cluni  umidi  e freddi  esso  prende  un  piu  grande  volume 
e le  vacche  vi  danno  maggior  quantità  di  latte. 

• L,a  ^ «»PP«*no  egualmente  il  freddo  polare  e 

i calori  della  Zona  torrida.  r 

L'antenato  della  [«cora  I’  nrgi/i,  o il  moujlon  vive  in  tuite  le 
grandi  montagne  de’  due  Continenti.  Il  Capricorno,  e lo  Slampecco 
che  sono  gli  antenati  del  becco  , c della  capra  , abilano  le  più  alte 
sommità  delle  montagne  di  Europa,  e specialmente  della  Corsica 

Il  Cavallo,  il  (piale  non  esisteva  punto  nel  nuovo  Continente  pri- 
ma dell'arrivo  degli  Europei , si  è sparso  in  Europa  , ed  iji  Islanda 
sino  al  di  là  del  cerchio  polare.  In  Asia  non  passa  il  64'.°  parallelo 
In  America  è giunto  sino  alla  (erra  de'  Patagoni. 

L 'Asino  supporla  il  freddo  meno  del  Cavallo.  In  Europa  si  trova 
sino  al  52."  grado.  Si  crede  clic  non  possa  propagarsi  al  di  là  del 
60. “ di  latitudine.  I climi  più  favorevoli  all’  asiuo  sono  quei  tra  i 
20.°  e il  40.°  parallelo.  1 

Il  Porco  c sparso  in  tutto  V antico  Continente  a cominciare  dal 
64.°  parallelo  di  latitudine  torcale.  Il  cinghiate  non  si  stende  sino 
al  G0.,J  grado  Nel  nuovo  Mondo  non  ve  n’  erano  prima  della  sco- 
verta di  Colombo,  vi  si  sono  trasportati,  e vi  vivono  dal  50. u paral- 
lelo siilo  alla  Patagonia.  Si  è trovato  il  porco  su  tutte  le  isole  del 
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Grande  Oceano,  popolale  dalla  razza  mattil  a , dov’  esso  è anche  il 
principale  animale  domestico.  • • t 

Il  Gallo  , attualmente  sparso  su  tutto  n Globo  , non  si  trovava 
originariamente  in  America,  e secondo  il/ . Lesson  neppure  in  al- 
cuna parte  dell’Oceanica.  . . . . „ ' 

Le  specie  degli  animali  selvaggi, sparsi  in  tutti  1 climi  dei  dueCon- 
tinenti,sonoln  piccolissimo  numero  : ed  è anche  dubbioso  , che  ve 
nc  sieno  più  di  quelli,  che  sono  stati  recati  nel  nuovo  Mondo  dagli 

uomini.  . . 

La  volpe  è forse  di  tutti  i quadrupedi  selvaggi  la  piu  diffusa  , e 
quella  chè  più  facilmente  si  acclima.  Truppe  numerose  di  volpi  si 
trovano  nella,  nuovaZembla,e  nelle  sponde  del  mar  Glacialerma  non 
ve  nc  ha  minor  numero  nel  Bengala , iu  Egitto  , e sn  la  costa  della 
Guinea.  Èssa  trovasi  nella  maggior  parte  del  nuovo  Mondo,  ma  ap- 
partiene ad  una  specie  differente. 

Animali  simili  alla  lepre  si  trovano  pure  in  Siberia  , e sul  Sene- 
gal,  su  le  sponde  della  Baja  di  Ballili,  e intuito  il  nuovo  Continente. 

•Lo  scojatlolo  , secondo  Zi  .v  m ehm  a .y  , abita  l'Europa  intima  , e 
l’Asia  dall’estremità  della  Siberia  sino  al  regno  di  Siam  , e s’incon- 
tra nell  Africa,  e nelle  due  Àmeriche.Ma  in  ciascuna  parte  del  Mon 
do  le  specie  sono  differenti. 

Il  Coniglio  sì  sparso  neU’anb’co  Continente  , sembra  essere  stato 
portato  dai  Coloni  nel  nuovo,  dove  dallo  stato  di  domesticità  è pas- 
sato allo  stato  selvaggio. 

Il  Cervo  non  si  tiova,  che  neH’antiro  Continente  , in  Europa  sino 
grado  e in  Asia  sino  al  55. u,  e in  alcuni  luoghi  sino  al  60.° 
Il  rappresentante  del  Cervo  in  America  è il  W agili  animale  proprio 
di  questa  parte  d.e.1  Mondo. 

L'Orso  commme,  che,  secondo  Zimmerman  , è sparso  su  tutto 
il  élobo,  non  esiste  In  America,  e pare  che  non  abbia  lasciata  l'Eu- 
ropa, e il  nord  dell’Asia.  L'Orso  nero  è una  specie  fittizia.  L’  isole 
Maldive  hanno  le  sole  offerta  la  singolarità  di  nudrire  due  specie 
menzionate  da  Uorseieid  , e chiamate  orso  a grandi  labbra  , ed 
orso  malese.  t, 

L'Anninio  vive,  secondo  Zimmerman  , in  tutti  ì climi  ; ma  vi 
ha  delle  differenze  tra  quelli  che  vivono  nell'  isole  Molucche  , nella 
Guyana,  e neil’  Africa;  la  stessa  specie  solamente  è propria  della  Si- 
beria, della  Lapponia,  della  Terni  Nuova,  e del  Canadà. 

I Tqpi,  e i Sorci  s’imbarcano  sii  le  navi , e senza  pericolo  passa- 
no l'equatore,  e i cerchi  polari.  Intanto  non  ve  ne  ha  nelGrocnland, 
nè  nella  parte  la  più  settentrionale  delia  Lapponia.  In  Siberia  non 
si  estendono  al  di  là  del  6 1 .°  parallelo.  , . 
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Conchiudiamo  non  esseri»  dimostrato  ancora  con  certezza  , clie 
alcuna  specie  animale  esattamente  identica  si  sia  sparsa  naturalmen- 
te su  tutto  il  Globo.  Ne’  climi,  che  si  rassomigliano  le  organizza- 
zioni hanno  preso  caratteri, iquatisi  ravvicinanoscnza  confondersi. 

Vi  ha  de’  quadrupedi,  i quali  polendo  supportare  un.  grandissimo 
grado  di  freddo  si  sono  sparsi  uè’  due  Continenti,  ma  non  hanno  ol- 
trepassato i tropici:  essi  non  appar  tengono  , che  alla  Zona  tempera- 
ta fredda  del  nord. 

La  Renna  è di  tutti  gli  animali  terrestri  conosciuti , quella  che  si 
allontana  meno  dal  nolo.  In  Scandinavia  non  può  vivere  al  sud  del 
65."  parallelo  ; in  Russia  il  clima  più  freddo  le  permette  di  esistere 
sino  ai  63. " grado  ; in  Asia  scende  ancora  più  basso  , e l’estremità 
della  sua  sfera  si  stende  nella  Tarlarla  Chinese  , presso  i Tungusi . 
al  di  là  del  50.°  grado.  La  renna  o il  karibou  del  Canadà  , eh'  è lo 
stesso  animale,  discende  in  America  sino  al  45."  parallelo. 

L'Orso  bianco  o polare,  animale  assolutamente  dilfcrenfe  dall’or- 
so ordinario  terrestre  , è infinitamente  più  terribile  , abita  su  tulle 
le  coste  del  mar  Glaciale,  e si  lascia  trasportare  da  un  paese  all’al- 
tro su  i ghiacci  galleggianti . 

L'Isalis,  o la  colpe  polare , animale  differente  dalla  colpe  ordina- 
ria, sembra  amare  il  freddo  più  della  henna , e AtWOrso  bianco. Es- 
so non  è limitato  alla  vicinanza  immediata  del  polo,  perchè  trovasi 
nell  Isole  Aleuti,  e nel  Kamtschatka  da  una  parte,  e in  Islanda,  ed 
in  Lapnonia  dall’altra. 

La  Londra  acquatica  si  trova  imlTantiio  continente  dal  70.°gra  - 
do  sino  verso  il  20."  nel  Regno  di  Siam;  ma  in  Europa,  i ‘paesi  sul 
Mediterraneo  non  la  conoscono  : senza  dubbio  la  coltura  ne  1’  ha 
scacciata. 

L’industrioso  e placido  Castoro  forse  un  tempo  abitò  tutto  il  Glo- 
bo, o almeno  tutta  la  Zona  temperata  boreale;  perchè  se  ne  trovava- 
no in  Francia,  in  Italia  , in  Persia  . in  Egitto.  L’ incivilimento  im- 
perfetto di  questa  razza  è stalo  distrutto  dall’ Uomo.  Nel  nuovo  Mon- 
do si  trovano  ancora  delle  piccole  repubbliche  di  Castori  dal  60. • 
sino  al  30."  parallelo  boreale. 

La  Martora  abita  i due  terzi  della  Zona  temperata  del  nord  , co- 
minciando dal  70. "in  Europa,  il  64.  • in  Asia,  e il  60."  in  America. 

L'estensione  di  alcune  altre  specie  di  animali  è dubbiosa.  Il  Lu- 
po ceniere,  o Lince , questa  tigre  de’  climi  freddi, esiste  solo  al  sud 
del  cerchio  jiolare.  Nell’antico  Continente  si  mostra  ne’ Pirenei  , e 
nella  Mongolia.  Non  lien  si  conoscono  gli  animali  del  nuovo  Mon- 
do; sopratutto  della  Carolina,  e del  Messico,  a’  quali  si  è dato  il  no- 
me di  Lince.  Un’animale  che  diventa  dà  giorno  in  giorno  piti  raro. 
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l’ Alce  sembra  temere  i freddi  estremi , perchè  in  Europa  esso  non 
passa  al  di  là  del  64.°  parallelo,  dall'altra  parte  non  si  trova  al  sud 
del  52. p parallelo.  In  Asia  più  si  avanza  verso  l’est  , più  diventa 
meridionale.  • > . 

Il  Alce  di  America,  quantunque  poco  differente  sembra  essere  di 
ima  razza  particolare.  Si  trova  al  sud  della  Baja  di  Hudson  , e si 
stende  sino  alfa  Nuova-lnghilterra  , o anche  nell'  interno  sino  alio 
Ohio.  . , 

Lo  Scoiattolo  colante  si  avanza  tanto  lungi  al  sud  , ed  al  nord  , 
quanto  le  foreste  di  abete  , dove  esso  fa  la  suà  dimora. 

La  Marmotta  siegue  in  Europa  la  Catena  delle  Alpi,  e dei  Carpa- 
ti. Essa  non  esiste  nella  Scandinavia,  ma, ve  ne  ha  in  Polonia  , ed 
in  llkrania.  Si  ritrova  all'Imboccatura  del  Don  , nei  Monti  tirali  , 
presso  il  fiume  di  Karoa , e di  là  essa  si  stende  sino  a J tam  ia.  Nel 
nuovo  Mondo  si  trovano  Marmotte- dal  Canada  sino  alla  Virginia-, 
e anche  su  le  isole  di  Ilahama. 

Il  Tasso,  c alcuni  altri  piccoli  animali  sembrano  abitare  egual- 
mente la  mettà  settentrionale  della  Zona  temperata.. 

I quadrupedi,  che  appartengono  esclusivamete  all’uno, o all'altro 
do’  due  Continenti  sono  in  gener  ale  di  una  natura  a non  poter  sup- 
portare il  fréddo  , che  regna  al  di  là  del  GO.’  parallelo.  Intanto  il 
Lcmming,  specie  di  topo  , che  spesso  marcia  a grandi  truppe  clama 
paese  all  altro,  abita  tutta  la  Zona  glaciale  dell’antico  Continente,  o 
non  è stato  Conosciuto  in  America. 

L’animale  porta-muschio  aiuta  le  montagne  dell’  Asia  da  Cache- 
mire e Aitai  sino  aU’imboi  catùra  del  fiume  d'  Araur  : esso  non  si  è 
sparso  nel  nuovo  Mondo.  Vi  sono  alcune  eccezioni  meno  conside- 
- i^roli. 

Parliamo  ora  di  quegli  ammali,  ohe  seminano  attaccati  ai  confi- 
ni della  Zona  temperata,  e della  Zona  torrida. 

Il  Camello  a due  gobbe  vive  nella  Turchia  di  Europa  , nella 
Crimea,  in  tutta  la  Sougaria , nella  Mongolia  , e ne’  paesi  dei  lvir- 
guisi,  Jlaschkiri , e dei  Tartari  Mantchou,  come  pure  nell  Arabia,  c 
nella  Siria. 

II  Dromedario,  o il  Camello  ad  una  gobba  conosciuto  per  la  sua 
leggerezza  alla  corsa  , prospera  sopratuito  in  Africa,  dove  esso  abi- 
ta l'Egitto,  tutta  la  Darneria,  le  sponde  del  Senegal,  edel-Gambia, 
tutta  la  Nigrizia,  e anche  la  Guinea,  e i'ALissinia. 

I Cantelli  dell’  una  , e dell’  altra  spedo  sembrano  essere  attaccali 
primi  palmento  a quella  lunga  Catena  di  Altipiani  montagnosi,  e di 
piani  nudi  ed  elevati,  i quali  aliraversano  tutto  l'antico  Continènte. 

L’agile  Comoscio  ama  le  montagne  del  la  Zona  temperala,  le  cime 
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de  Pirenei,  delle  Alpi,  degli  Appennini,  dei  Carpati,  del  Cauca6o  , 
e in  Siberia  sino  alle  sponde  dell  Ischim. 

L' Antilope  saiga,  e X Antilope  a goilre  abitano  l’ alto-piano  di  Tau- 
taria.  La  prima  si  stende  sino  al  parallelo. 

• La  Gazel/a  dagli  occhi  dolci ye  brillanti,  ama  le  contrade  più  me- 
ridionali. Dal  Caucaso  si  stende  sino  all’Arabia  , e attraversa  tutta 
l’Africa  sino  alla  Senegambia.  Si  trova  nella.  Zona  temperata'  Au- 
strale , e nella  Cafreria  con  ini  gran  ^numero  di  altre  specie  di  an- 
tilopi. Il  genere  degli  antilopi  siegue,  come  i camelli , i grandi  alti- 
piani dell’antico  Continente.  Intanto  vi  ha  delle  specie,  che  serabra- 
no  proprie  della  Zona  temperata  fredda. 

Lo  Chakal  esiste,  secondo  Zimmehman,  in  Asia,  e in  Africa  , 
tra  13  e 8.°  di  latitudine  nord.  Sembra  , che  i pretesi  lupi  del  Con- 
go, e della  Cafreria  non  sieuo,  che  Citale  a/s. 

Il  Bufalo  , divenuto  domestico  , è stato  trasportato  sino  al  46.® 
parallelo  boreale  in  Europa,  e in  Asia.  Due  altre  specie  vicine  han- 
no ciascuna  la  lor  patria  a parte  : il  Bue  grugnoni  e o il  Jak  abita 
X alto-piano  della  Mongolia,  e il  Tibet.  11  Bufalo  di  Cafreria  sembra 
sparso  in  tutta  l’Africa.  Le  montagne  del  Tibet  hanno  anche  molte 
specie  considerevoli  di  buoi,  come 'Ugnar  cc. 

- Eccoci  alle  sjiecie  proprie  della  Zona  più  calda  dell'  antica  Conti- 
nente. 

La  numerosa  specie  delle  Scimie  saltellanti  nelle  foreste  tra  i tro- 
pici, non  ama  i comi  temperati,  almeno  nel  stato  selvaggio.. 

Distinguendo  bene  le  specie  non  vi  sono  scimie  comuni  ai  due» 
Mondi.  Vi  è anche  ira  limite  lien  determinato  tra  la  regione  che  oc- 
cupano le  beri  uccelli  scimioni,  il  mandrillo,  i\jocko,c  le  altre  sci- 
mi e di  Africa,  e quella  dove  abitano  il  vero  Ourang-outpng,  il  gib- 
bon,  il  mu-wou,  scimie  le  più  vicine  alla  figura  umana,  e che  si  tro- 
vano nelle  isole  di  Corneo  , e di  Giava.  Anche  nei  i/uailrumani  vi 
ha  dei  limiti  speciali  a ciascun  genere, i loris  sono  delle  Indie  orien- 
tali; i galugos  della  Senegambia,  c i makis  propriamente  detti  ap- 
partengono a Madagascar. 

La  Giraffa ,o  il  Camelopardaìe , sì  considerevole  per  l’altezza  del- 
la sua  taglia,  pel  suo  collo  di  cigno,  per  li  suoi  costumi  dolci,  ed  in- 
nocenti, non  apj>artiene  che  ad  una  sola  regione  dell’ Africa,  cioè  a 
quella  che  si  stende  in  lunghezza  tra  il  Capo  Guarda-lui  e quello  di 
Buona  Speranza,  e alla  quale  debbonsi  unire  quelle  degli  alto-piani 
montagnosi,!  quali  probabilmente  occupano  tutto  1 interno  meridio- 
nale dell’Africa  tra  le  sorgenti  del  Nilo,  e quelle  de  fiumi  di  Congo, 
diBenquela.e  di  Monomotapa.  Questa  regione  aurora  sì  poco  cono-, 
sciuta  è la  patria  di  tre  sorte  di  asini, lo  Zebra, il  Quagga , c lo  Ze- 
lata di  Bu&chzll. 
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Le  razze  dd  Rinoceronte  hanno  ciascuna  la  lor  patria.  Quella  a 
due  corna  non  abita  chel’Aiirica  meridionale,  a cominciare  dal  Con* 
go,  e dall'Altissima.  L’altra  ad  un  corno  si  trova  neHc  Indie  orien- 
tali, e nella  Ghina:  in  quest’ultimo  paese  i Rinoceronti  vivono  sino 
al  30.®  parallelo  del  nord:  essi  sonosi dall’altra  partesparsi  sinonél- 
l’isole  della  Sonda.  - 

L'Ippopotamo  è oggi  limitato  all’Africa  sola.  Esso  si  nudriscc  in 
tutti  i grandi  fiumi  di  questa  parte  del  "Mondo:  e si  mostra  in  gran 
numero  presso  il  Capo  di  Buona-Spcranza. 

Gli  Elefanti  d’Àfiica  , e d*  Asia  sono  di  due  razze  differenti.  Lo 
Elefante  asiatico  non  abita  che  le  Indie  , la  China  dopo  il  30.®  di 
latitudine,  e alcune  isole  al  sud-est  dell’Asia,  dove  è stato  condotto 
dall’Uomo. Non  se  ne  trovano  in  Persia,  ed  in  Arabia,  se  non  quelli 
che  vi  sOno  stati  condotti.  L'Elefante  africano  non  monta  , che  al 
2f).®  grado  di  latitudine  nord  : di  là  sino  al  Capo  tutta  l'Africa  n’  è 
piena.  . ’ ■ 

Il  Lione  non  si  trova , che  ne:  deserti  dell'Arabia  . d onde  fa  in- 
cursioni  alle  vicinanze  di  Bagdad.  Secondo  Zimmerman  esso  vi- 
ve nelle  montagne  dell'Indostan.e  su  la  costadel  Mala  bar,  sù  i mon- 
ti Gates,  anche  nell'isole  delia  Sonda,  e nel  Regno  di  Siam,  ciò  che 
sembra  molto  inverisimile.  L'Africa  è senmre  sfata  , ed  è il  paese 
che  nmlrisce  il  maggior  numero  di  Lioni.  I piani  elevati , ma  bru- 
cianti al  sud  dell’  Atlante  , nudriscono  i Lioni  più  forti , e più  co- 
raggiosi. 

m ■La  Tigre, mena  sparsa  del  Lione,  non  abbandona  le  contrade  cal- 
de, e temperate  dell’Asia.  Esiste  nella  Persia  orientale,  e nella  Chi- 
na: ma  i climi  dove  essa  sviluppa  meglio  il  suo  vasto  corpo,  e il  suo 
carattere  feroce  «ino  quei  del  Bengala,  del  Decan,  del  Malàbar.di 
Siam,  del  Pegù,  di  Ceda*,  e di  Sumatra. 

L'Africa  non  racchiude  vere  Egri;  essa  invece  ha  delle  pantere,  e 
dei  leopardi,  due  specie  , le  quali  non  differiscono  , che  perle  loro 
macchie,  più  belle  e meglio  rotonde  nel  leopardo,  che  abitala  Gui- 
nea, e la  Senegambi».  ' ■ • 

L'Oncia,  che  differisce  dalla  Pantera  pel  suo  pelo  grigio,  e il  suo 
naturale  meno  feroce,  è più  diffusa  : si  trova  in  tutta  la  Barberia, 
nell  Arabia,  e fino  nella  r artaria,  e nella  China.  Essa  si  mostra  nei 
contorni  di  Kutznesk  W Siberia.  ; - 

' Da  quanto  si  è detto  si  deduce  e ssere  l'interno  dell  Asia,  e de  ll  A- 
frica  le  patrie  di  un  certo  numero  di  specie  di  animali.  La  fiore,  l’ e- 
! e] ante  indiano,  il  camello  a due  gobbe,  il  montone  selvaggio , il  kou- 
ttm,o  asino  selvaggio , il  dchiggetai,  C asino  cavallo,  il  bue  gnigno  n- 
te,  1 Alce,  il  porta-muschio  : ecco  gli  animali  caratteristici  Am' alto- 
piano centrale  deh’ Asia.  Quei  die  caratterizzano  V atto-piano  orien- 
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tale  del!  Africa  sono  il  Lione,  X Elefante  di  Africa,  il  Roma  Jorio  , 
la  Giraffa , il  Bufalo  di  Cafreria,  lo  Zebro , il  Quagga,  le  Scimi e,  ì 
Mandrilli. 

Tra  gli  animali,  che  appartengono  in  proprio  all'America  setten- 
trionale, crediamo  potersi  contare  il  grande  Alce  chiamato  Moose- 
deer  , come  il  preteso  gran  Cereo  di  queste  contrade.  Gli  Oisi  , le 
Linci,  le  Once  degli  Slafi-lluili,  sono  tanto  differenti  dagli  animali, 
che  portano  gli  stessi  nomi  nell’antico  Continente,  quanto  lo  sono  gli 
Scoiattoli,  e le  Lepri,  de-  quali  essi  si  nudriscono. 

I Bissenli  (Uovi  selvaggi) , c i Tori  a gobba  , sono  i piti  grandi 
quadrupedi  del  Nuovo-Mondo.  Essi  vanno  vagando  in  grandi  ar- 
menti all’ovest  del  sistema  dei  monti  Allcgani  , e al  sud  della  Baja 
di  Hudson  dal  52.®  sino  al  32.®  parallelo  di  latitudine  nord. 

II  Bue  muschiato,  che  ha  la  taglia  di  una  giovenca  di  due  anni,!» 
l’aspetto  generale  del  quale  è piuttosto  quello  di  un  grosso  montone, 
che  di  un  line  , preferisce  le  montagne  nude  , e pelate.  Esso  abita 
principalmente  le  alte  latitudini  dell'America  settentrionale. 

Eccoci  agli  animali  indigeni  dell'America  meridionale:  L' Yaguar 
la  tigre  del  Nuovo-Mondo,  rassomiglia  piuttosto  all’ Oncia  per  la  for- 
za, e alla  Pantera  per  lo  pelo.  Alcuni  individui  eguagliano  la  ligre 
in  grandezza.  Il  puma , o il  couguar , eh 'è  stato  chiamato  Leone  di 
America,  rassomiglierebbe  piuttosto  al  lupo  per  lo  corpo  , e al  leo- 
pardo di  Guinea  per  la  testa.  Questo  animale  non  si  stende , clic  si- 
no al  45. v di  latitudine  Australe.  . 

11  Lama , o Guanaco  , che  si  è chiamato  impropriissimamcntc  il 
Camello  del  Nuovo-Mondo,  e il  Paco,  che  nello  stato  di  domestici- 
tà si  chiama  Vicnma,  o Vigogna  , abitano  il  Chili  , o il  Perù  sino 
al  10.°  parallelo  di  latitudine  meridionale:  essi  si  spandono  nei  pia- 
ni di  Tucuman,  c in  quelli  del  l’araguai. 

Il  Tapir  , il  più  grande  nnadrnpctìo  dell’ America  meridionale  , 
quantunque  non  abbia,  che  l'altezza  di  una  vaccaia  offerto  la  par- 
ticolarità mollo  interessante  di  avere  una  spècie  esistente  a Sumatra. 
Quanto  al  Me  opreteso  Tapir  de’  Chinesi,  è secondo  M.  Lf.sson, 
un  animale  fantastico,  ed- emblematico  , 'formato  da  molte  parli  dì 
animali.  h'Armadilla,  il  Tujàssou,  l'infingardo il  Formicolaio- 
re  propriamente  detto, il  Fananoir,\ diversi  Agoulis  e Coatis, specie 
clic  tutte  riconoscono  per  loro  patria  l'America  meridionale  , non  si 
stendono  in  generale,  che  sino  al  tropico.  Il  Tujàssou  però,  secondo 
alcune  relazioni  , si  trova  nel  Chili.  Le  piccole  Scimie  a coda  , gli 
Scimiatli sangouini,  i T amarini  e altre  specie  simili,  sono  numero- 
sissime, variatissime,  c vilissime  nella  Aon  a torrida  dell’America  : 
esse  differiscono  essenzialmente  dalle  scimie  di  Asia,  e di  Africa.  So- 
no state  chiamate  anche  Platyrhins. 
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Ai  confini  della  Zona  temperata  si  mostrano  cervi  di  più  specie, 
io/ii  o sorci  ancora  sconosciuti  e precisamente  il  brillante  Umidita. 

Rimane  a considerare  un  fucolajo  di  popolazione  animale,  ancor 
poco  conosciuto,  ma  certamente  J»en  distinto  da  quelli , che  abbia- 
mo esaminati. È un'osservazione  singolare,  che  1 Australia  non  ha  , 
tre  sole  eccezioni  fatte,  presentalo  sino  a questo  giorno,  che  animali 
marsupiau.t l*er  qual  fine  tutti  gli  esseri  ili  questo  continente  han- 
no ricevuto  questa  organizzazione:'  Già  i Didelfi, tipo  di  questa  fami- 
glia  , sono  confinati  in  America  , ed  i couscóu»  nella  1 olinesia  , e 
nella  Malesia.  Ma  nella  Nuova-Olanda  sola  noi  troviamo  gli  orni- 
torinchi chiamali  animali  paradossi  da  Biumxmbach  , gli  Echidai, 
ì Pelimrisli,  ed  i veri  Folangeri.  Il  genere  Kangourou  aveva  U suo 
rappresentante  nelle  Molucche,  nel  Pglaadoe.  (-osi  li  Dasiuri  rim- 
piazzano su  le  terre  australi  i Vicerres  degli  altri  punti  del  Globo. 
Il  i vombat  , ed  i Fascolurclos  restano  soli  senz  analoghi.  In  quanto 
alle  coste  dell’ isole  della  Polinesia  meridionale:  il  Pesce  cane  a te- 
sta grigia  della  Ilaja  di  Carpentaria  si  trova  egualmente  alla  nuova 
Guinea.  Tutto  autorizza  dunque  a riguardare  la  Nuova-Olanda,  co- 
me la  culla  di  una  creazione  tutta  nuova,  ancora  sconosciuta  in  tut- 
ti i rami  , e che  offre  ne’  suoi  animali  leggi  organiche  tracciate  su 
di  un  piano  nuovo  , c destinate  a rischiarare  la  storia  degli  altri 
esseri. 

2.  Anthofografia. 

h'  Antropografia  c la  descrizione  geografica  dell’Uomo. 

In  essa  si  considera  l'Uomo  come  un  essere  fisico,  e come  un  es- 
sere morale:  perciò  dividesi  in  antropografia  fisica , e antropografia 
morale.  Eccoci  a dire  di  entrambe, 

J.  Anlropografia  fisica. 

L’Uomo,  come  pretende  la  maggior  parte  de’  Naturalisti,  forma 
un  genere  isolato.  La  sua  superiorità  su  gli  altri  animali  è immen- 
sa , ed  incontrastabile  , sotto  il  rapporto  delle  facoltà  intellettuali } 
pule  in  alcuno  popolazioni  incolte  , c fin  qui  trovate  inabili  all’  in- 
civilimento, alcune  razze  sj  elevano  pochissimo  al  di  sopra  de’  bru- 
ti, astrazion  fatta  dal  linguaggio  articolato,  che  stabilisce  una  vera 
linea  di  demarcazione. 

Quantunque  la  specie  umana  , dice  il  celebre  Curisi i , sentimi 
unica,  poiché  lutti  gl'individui  possono  mescolarsi  indistintamente, 
e produrre  individui  fecondi,  pure  vi  si  osservano  certe  conforma-, 
ziouì  ereditarie,  le  quali  costituiscono  le  razze. 
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I Naturalisti  non  sòno  d’accordo  nel  fare  la  distribuzione  delle 
varietà  nel  genere  Umano.  L’immortale  Buffon  non  riconosce  che 
una  sola  specie  Umana.  Linneo,  adottando  la  stessa  opinione,  non 
lascia  di^  riconoscerne  cinque,  varietà.  Dumeril,  VirÈy,  Desmou + 
Bory  di  S.  Vincenzo  , hanno  ciascuno  fatto  le  loro  divi- 
sioni. Senza  entrare  nel  merito  di’ esse  noi  adottiamo  quella  di  Cu - 
vier,  *1  quale  non  riconosce  ,•  che  tre  razze  eminentemente  distin- 
te, cioè  1 N la  Bianca  detta  anche  Caucaso,  2.°  la  Gialla,  o Oliva- 
slra  Mongolica.  3.u  La  Nera,  o Etiopica. 

La  prima  ha  il  suo  centro  principalmente  in  Europa  , nell’  Asia 
minore,  nell  Arabia,  nella  Persia,  e nell’India  sino  al- Gange,  e nel- 
1 Airica  sino  al  Sahara,  esso  stesso  compreso. 

La  seconda  comprende  tutto  il  resto  deli’Asia,  ed  ha  in  certo  mo- 
do il  suo  locolajo  sull  alto-piano  della  GranTartaria  e del  Tibet. Es- 
sa  sembra  aver  popolato  originariamente  l’America  del  nord, 

La  terza  infine  copre  la  più  gran  parte  dell’Africa,  e alcune  isole 
delia  JNuova-Guinea,  la  Terra  dei  Papous,  la  Nuova-Olanda  (a). 

I.  Razza  bianca,  Arabo-Europea,  Caucaso. 

Questa  razza,  alla  quale  noi  apparteniamo  , si  riconosce  princi- 
pi1 mente  alla  forma  ovale  della  testa,  al  colore  più  o meno  bianco 
a naso  generalmente  dritto,  o presso  a poco  : alla  bocca  mezzana- 
men  e spat  i ala  , alle  labbra  piccole,  più  o meno  rosse , ma  non  mai 
grosse  ì denti  situati  verticalmente.  I tratti  della  fisonomia  sono 
or.  'n^nimeiite  regolari,  ciò  che  fa  riguardare  questa  razza  come  la 
piu  bella,  e la  più  aggradevole.  Ad  essa  si  rapportano  le  Circasse , 
e L-esgliiere,  le  Mingrelie,  e le  Geòrgie , donne  , che  si  ammirano 
per  a loro  bellezza.  In  questa  razza  Caucasa  l’angolo  faciale  è il  più 
sviluppato:  esso  c di  80  a 90  gradi 

Questa  razza  si  divide  in  molle  famiglie.  La  prima  è l 'Arabica  , 
che  comprende  gli  Arabi  del  Deserto,  o i Beduini,  gli  Ebrei,  gl  l abi  - 
tanti  del  Libano,  i Sirii,  i Caldei,  gli  Egizii,  rFenicii,  gli  Abbissi- 
nn,  i Mori,  ed  i Morecains.  . 

k?  seconda  famiglia  è quella  degli  Hindu:  essa  comprende  gliabi- 
tanti  del  Bengala,  della  cosla  del  Coromandel,  i Malabari,  i popoli 
del  Candahar,  ed  altri, 


(a)  Noi  ci  asterremo  dal  dire  di  quelle  numerose  ricerche  ,le  qua- 

s,°le  Me  Pfr  dimostrare  che  queste  tre  razze  discendono  da 
Ltiam,  Scia,  e Jajet. 
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La  terza  è quella  degli  Sciti,  che  si  compone  di  nazioni,  le  qiali 
aiutano  la  Catena  del  (Caucaso  , e dei  contorni  del  mar  Caspio  , i 
Circassi,  i Georgi i,  gli  Scili,  i Parti,  gli  Mgani,  i Cosacchi,  gli  Us- 
hceks,  gli  Isrheremissi,  gli  antichi  Moscoviti,  i Turchi,  gli  Ungari; 
i Fiulandii  riconoscono  ancora  la  medesima  origine. - 

Il  quarto  tronco  puramente  Europeo  si  compone  di  tutte  le  fami- 
glie celtiche..  M.  Boax  in  S.  Vincenzo  ne  fa  1 ,°  la  razza  piag- 
gia (meridionale)  2.°  la  razza  celtica  (occidentale)e  .1.®  la  germani- 
ca (boreale).  Quest  ultima  comprende  due  varietà  , la  tculona,  e la 
slaroaa. 

La  pe/agia  comprende  popoli  di  una  statura  mezzana  (5  piedi,  e 
3 pollici  circa) , la  lesta  piccola  per  rapporto  al  corpo  , guarnita  di 
capelli  fini,  bruni,  castagni,  raramente  biondi,  lunghissimi;  il  naso 
è dritto,  gli  occhi  sono  grandi  e grossi;  la  tinta  ordinariamente  bian- 
ca presenta  talora  delle  gradazioni  brune. 

Da  questo  ramo  traggono  la  loro  origine  i Greci,  ed  i Romani. 

La  celtica  si  compone  di  popoli,  la  cui  statura  è più  alta  (5  piedi 
c 5 pollici,  statura  mezzana).  Essasi  riconosce  ai  cajielli  meno  lun- 
ghi, castagni  copi,  talora  rossi  o bruni,  foltissimi,  assai  fini:  la  bar- 
ba folta,  il  fronte  ricurvo  su  i lati;  il  naso  rettilineo  ; la  bocca  mez- 
zana; gli  occhi  generalmente  neri,  o bruni,  talvolta  grigii  , la  pelle 
meno  bella  nella  razza  pe/agia , è sovente  di  un  pallore  giallastro,  i 
membri  ben  proporzionati. 

J1  ramo  celtico  comprende  i popoli  di  origine  tedesca  e gotica. Se 
nc  trovano  ancora  dei  rampolli  negl’  Irlandesi  delle  isole  Scozzesi , 
ne  Galli  d Inghilterra,  ne  Bassi-Brettoni  dell  estrema  America,  e 
ne’  Baschi  de  Pirenei  centrali. 

La  terza  razza  la  Germanica  è quella, che  presenta  gli  uomini  di 
statura  più  alta.  La  loro  statura  mezzana  si  eleva  a 5 piedi  e 6 a 7 
pollici.  Essi  sono  di  un  temperamento  linfatico  , la  più  parte  molto 
grossi;  la  loro  tinta  è di  una  bianchezza  offuscante  , quando  non  è 
pallida ; la  loro  faccia  è rotonda:  j loro  occhi  sono  comunemente Z>/c«; 
i loro  denti  spessissimo  cattivi;  i loro  capelli  finissimi  e distesi,  bion- 
di dorali  o gialli,  e che  s'imbiancano  mollo  tardi. 

Le  donne  sono  considereveli  per  io  chiarore  della  loro  carnagio- 
ne , e l’ampiezza  delle  loro  forme.  Esse  sono  raramente  nubili  pri- 
ma de’  17  a’  18  anni. 

V arietà  teutona.  I Teutoni  sotto  il  nome  di  Cimbri  occuparono 
la  penisola  del  Jutland,  penetrarono  sino  nella  Scandinavia  , vi  di- 
vennero quei  Suetoni  chiamati  dipoi  Goti,  e furonoil  tronco  die’ po- 
poli, che  abitano  attualmente  la  Svezia,  la  Novergia.e  la  Danimar- 
ca. L’Islanda  è stata  anche  popolata  da  Uomini  della  varietà  tetftona. 
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f anela  slai'ona.  Questa  si  compone  di  Uomini  venuti  probabil- 
mente dai  monti  Krapacks.  Da  questa  varietà  discendono  i Sarma- 
ti, i Lituani,  i Russi,  i Boemi , e una  folla  di  altri  popoli  compresi 
nella  famiglia  Slava  di  Balbi. 

2.  La  Razza  gialla , o Mongolica. 

Questa  razza  si  riconosce  alla  faccia  larga,  quadrata,  schiacciata, 
dei  popoli  che  la  compongono.  L'erainenze  della  testa  sémbrano  in 
generale  meno  pronunciate  , perchè  le  ossa  del  pomello  della  gola 
sono  più  elevate,  il  naso  più  profondato,  più  piatto,  grosso,  e schi  ac- 
ciaio alla  sua  radice;  le  narici  sono  molto  aperte  su  i lati  ; l’angolo 
ki!r  C n°n  è aPerl®  al  d*  là  di  80. ° a 85. u ; gli  occhi  sono  situati 
obbliquamenfe,  e sembrano  imbrigliali  dalle  pupille,  il  colore  della 
pelle  è olivastro,  o bruna;  i capelli  sono  neri,  dritti,  lunghi. 

Questa  razza, che  sembra  trarre  la  sua  origine  dai  monti  Aitai  of- 
irc  tre  rami  principali,  e molte  varietà. 

Il  primo  ramo  comprende  una  folla  di  orde  Mongolie  della  gran 
I ariana,  sopra  tutto  al  di  là  del  Jolisch  , i Kalkus,  i Kalmuki , i 
ureti  cc.  sotto  i Gengiskhan,  i Koublai’  , i Tamerlanl , questi  po- 
poli londarono  i più  vasti  imperi  del  mondo. 

ramo>  càc  si  estende  verso  le  parti  meridionali,  e orien- 
fab  dell  Asia,  si  compone  de’  Chinesi,  de’  Corei,  de’  Giapponesi,  del 
Cochmchiesi  ec  I Chinesi  si  sono  sparsi  nelle  isole  della  Sonda,  del- 
le Mollicene,  delle  Filippine;  se  ne  veggono  sino  a S.  Elena,ov "es- 
si sono  abbastanza  numerosi  relativamente  alla  popolazione  Eu- 
ropea. • 1 1 

1 caratteri  fisici  di  questi  popoli  sono  capelli  dritti  e neri, radi  co- 
me la  barba  : alcuni  lasciano  crescere  i mustacchi , ciò  eh  e presso 
di  loio  un  carattere  di  dignità  : gli.  occhi  obbliquamente  situati  , le 
orecchie  elevate,  la  bocca  grande,  il  naso  leggiermente  schiacciato, 
i labbri  spessi;  la  pelle  giallp-paglina. 

Il \ terzo  tronco  ( specie  , e razza  iperborea  de’  Signori  Bory  dz 
5.  Vincenzo,  e Desmoulins)  , osservabile  per  la  piccola  statu- 
ra, ci  tratti  grossolani  contraffalli  de’  popoli,  che  la  compongono  , 
comprende  i Kamstchadali , i Tchutchi  , gli  Ostiaci , i Tungusi  ,.  i 
bamojedi,  una  parte  dei  Lapponi,  gli  Esquimaux,  ei  Groenlandesi. 
Avesti  Gommi,  la  cui  statura  non  si  eleva  al  dilàdi  4 piedie  I (sta- 
tura mezzana)  sono  membruti,  quantunque  magoi  : hanno  unate- 
sta  enorme,  un  viso  molto  largo  , ecorto,  schiacciato  verso  la  fron- 
<•,  gli  occhi  lontani  1 mio  dall  altro , un  naso  schiacciato,  una  hoc- 
<a  grandissima,  poca  barba,  capelli  distesi  , duri,  e neri  ; gli  occhi 
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neri,  la  pelle  àffumlgata.  Le  donne  sono  orride  : le  loro  mammelle 
molli,  e pendenti,  hanno  la  forma  di  una  pera. 

È da  notare,  che  i caratteri  fisici,  e morali  di  questi  popoli  offro- 
no differenze  notabili:  ma  forse  debbono  essere  attribuite  all  Influen- 
za de’ popoli  vicini. 

Varietà  ma/uiaa.  Sotto  questo  nome  s’indicano  i popoli,  che  abi- 
tano la  penisola  di  Malacca, le  numerose  isole,  che  costituiscono  gli 
Arcipelaghi  delle  Filippine  , delle  Molucche  , delle  Celebi  , della 
Sonda,  le  Mariane,  l'isola  di  Timor;  se  ne  trovano  anche  a Mada- 
gascar su  le  terre  dei  Papous  al  sud,  e nella  Nnova-Guinea.  I Na- 
turalisti, che  fecero  non  è guari  la  circumnavigazione  su  la  Corvet- 
ta la  Conchiglia  , non  sono  dell’opinione  di  quei  , che  mettono  nel 
numero  dei  Malesi  i Taitini  , i Sandwicchiani , i Mendbcinì  ) e i 
Nuovi-Zelandesi . Questi  ultimi  popoli  differiscono  dagli  altri  perla 
loro  conformazione  fisica  , le  loro  arti  , i loro  usi , e il  loro  lin- 
guaggio. ; 

Garnot,  e Lf.sson  propongono  di  farne  una  varietà  sotto  il  no- 
me di  Oceanici ; Bohy  ni  S.  Vincenzo  limette  nella  specie  Net- 
tunia, e ne  fa  una  razza,  che  chiama  Oceanica. 

I Malesi  sono  di  una  statura  mezzana,  d’un  color  di  rame  rosso, 
molto  ben  fatti  nelle  loro  forme;'  i capelli  sono  braghi,  folti  ,'  lucci- 
canti, e neri;  la  loro  faccia  è schiacciata;  il  naso  schiacciato  la  loro 

' bocca  grande  , le  loro  labbra  un  pocolino  spesse  , i loro  denti  ben 
ordinali  , le  tintedà  rosso  , che  passano  al  nero  , ciò  che  proviene 
senza  dubbio  dall’uso  di  masticare  del  bètel  mescolato  con  f areca  , 
e con  la  calce.  Le  donne  hanno  le  forme  rotonde  , e corte,  la  gola 
ben  fatta  neU’età  giovanile,  una  capellatura  ruvida , ma  molto  ne- 
ra, una  bocca  apertissima.  L’insieme  però  none  sfornito  di  qualche 
bellezza. 

II  Malese  raramente  è nello  stato  completo  di  nudità;  i più  mise- 
rabili avviluppano  i loro  reni  di  un  marrot,  o di  un  grembiule \ so- 
li fanciulli  sono  talvolta  nudi.  M.  Garnot  dice  non  averne  vedu- 
ti, che  fossero  circoncisi: 

Ramo  Oceanico.  Questo  ramo  abita  la  maggior  parte  delle  isole 
del  mare  del  sud;  tali  sono  il  gruppo  della  Società  , le  Marchesi,  le 
Mulgravi,  le  Sandwich,  gli  Amici , i Fidgi  , la  Nuova-Zelanda  , e 
l’isola  di  Pasqua. 

Gli  abitanti  di  Taiti  (a)  presi  per  tipo  degli  Oceanici,  sono  gcne- 


(a)  Son  comprisi  sotto  questo  nome  i naturali  delle  isole  della  00  ' 
pietà,  - “ . - • ' 
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ralmonte  ben  fatti:  «Issi  tanno  la  farcia  ovale,  il  fronte  scoverto,  e 
rotondo,  i capelli  neri,  lisci,  nen  crespi  d'occhio ben  apeido  sormon- 
tato da  un  sopracciglio  molto  folto;  un  naso  mediocre,  leggiermen- 
te schiaccialo,  la  bocca  un  poco  grande,  il  mento  tondo,  le  labbra 
spesse,  la  tinta  bruna,  o di  rame  rosso;  l’angolo  faciale  tanto  aper- 
to quanto  quello  degli  Europei:  il  collo  grosso,  però  ben  proporzio- 
nato , le  gambe  ben  designate.  La  statura  ordinaria  di  ò piedi  e 4 
a 5 pollici.  • 1 

lotti  designata  sotto  il  nome  della  Nuoca-Citera  non  offre  più 
A «men  agli  occhi  dei  viaggiatori.  Nondimeno  nella  primavera  del- 
1 età  alcune  donne  sono  seducenti.  La  bianchezza  de’  loro  denti  , e 
i loro  occhi  seducenti  danno  del  piccante  ai  loro  tratti  bruni  ( gial- 
lo-celro  chiaro)  ; la  loro  mano  è veramente  bella.  Nella  Naova-Ze- 
landa  le  donne  sono  mcn  bene  che  a Taiti  ; gli  abitanti  dell’  isole 
Mendoza,  e Rotuma  sono,  a dò  che  si  riferisce,  gli  Oceanici  meglio 
/atti.  M.  Léssqn  dice,  che  i naturali  di  Rotuma  potrebbero  servir 
di  modello  ad  uno  statuario.. 

L uso  di  pinger  figure  su  tutto  il  corpo  è generalmente  diffuso  tra 
gli  Oceanici. 

) arietà , o razza  Americana.  Questa  varietà  , che  abita  il  vasto 
continente  di  America,  non  offre  caratteri  tanto  distintivi  da  fame 
una  razza  a parte.  M.  Bory  di  S.  Fikcexzo  riduce  le'specie  pro- 
prie del  Nuovo-Mondo  sotto  tre  capi  1.  specie  coloni  bica  2.  specie 
iiwcricana  3.  specie  palagona.\$i  Americani  generalmente  si  dan- 
no per  caratteri  fisici  uh  volto 'largo,  triangolare;  una  pelle  color  ros- 
so di  rame  ; capelli  neri , sciolti,  lunghi  ,■  una  barba  rara  , un  naso 
schiacciato,  c sporto  in  fuori.  A questa  varietà  si  riferiscono  i Pe- 
nici ani,  i Messicani,  gli  Araucani,  i Pa/agoni,  i Pueisci , i natura- 
li del  Paragli  ai,  di  Bucnos-Ayres  , del  Brasile.  I Bolorudos  di  que- 
st ultima  regione  , sovente  quasi  bianchi  , rassomigliano  alla  razza 
Mongola  più  degli  altri  Americani.  Quantunque  appartengano  alla 
.stessa  varietà,  gli  Araucani  e i naturali  del  Perii  differiscono  matto 
tra  loro,  salvo  ij  colore  bronzino  della  pelle  , eh  e lo  stesso  ne’  due 
popoli.  Gli  Araucani  sono  grandi  , di  forte  muscolatura  , mentre  i 
Peruviani  sono  più  gracili  , e di  una  più  picc  ola  slalurg.  Ne'  primi 
la  faccia  è larga  e piena,  più  rotonda  in  basso  , che  verso  l'alto  ; la 
espressione  è tanto  feroce  , quanto  sembra  dolce  nella  faccia  de'Pe- 
ruvianì,  r cui  tratti  sono  più  regolari. 

I Patagoni  relegati  al  dì  sotto  del  40.°  sud  verso  f estremità  del- 
l’America meridionale, 'si  distinguono  per  la  loro  statura  gigantesca, 
che  oltrepassa  ordinariamente  5 piedi  e 10  pollici,  ed  anche  0 jnedi 
di  altezza,  la  loro  tinta  è bruna,  i loro  capelli  sciolti,  bruni,  o neri 
sono  generalmente  lunghi. 


3.  Razza  Nera , o Negro- Etiopica. 

M.  Boar  di  S.  Vincenzo  considera  questa  razza  come  appar- 
tenente alle  specie  etiopica,  cafra,  melania,  ottentota,  australasia  , 
e nettunia. 

La  Razza  nera  abita  tutto  fl  mezzogiorno  dell’Africa,  forma  de’ 
miscugli  coi  Mori  di  questa  parte  del  Mondo:  vive  su  la  grand’iso- 
la di  Madagascar,  e su  le  terre  dei  l’apons  , nelie  isole  Ebridi , Sa- 
lomone , Schouteu  , nella  Nuova-Olanda  e nella  Terra  di  Yan- 
Diemen. 

Questa  razza  ha  la  tinta  nera,  o nerastra,  i capelli  crespi,  inanel- 
lati, lanosi-,  il  cranio  compresso,  il  naso  schiacciato,  e grosso;  il  suo 
muso  sporgente,  e le  sue  grosse  labbra  la  ravvicinano,  dice  M.  Cu- 
riER,  manifestamente  alle  Scimic.  L’angolo  faciale  è di  70. °a  75.® 
Questa  razza  può  esser  divisa  in  molti  rami. 

1 . Ramo  etiopico  , o negro  propriamente  detto.  Esso  si  compone 
de’  Gioloffi , dei  Eoulhas  delle  popolazioni  del  Senegai  , d’Angola  , 
del  Congo  ec. 

I tratti  di  questo  ramo  sono  talmente  caratteristici,  che  si  ricono- 
sce un  Etiopico  al  primo  sguardo.  La  sua  pelle  è di  color  cupo  , i 
suoi  capelli  lanosi,  fa  cassa  ossea  del  cranio  e strettissima  nel  davan- 
ti, piatta  sul  vertice,  rotonda  nella  regione  posteriore:  verso  la  qua- 
le è avanzato  il  loro  occipitale  ; i denti  incisivi  sono  impiantati  oh- 
bliquamente  ; i pomelli  sporgenti,  le  labbra  spesse,  il  naso  largo  , 
e schiacciato,  le  anche  rilevale,  i reni  curvali , l’estremità  inferiori 
molto  ricurve.  Nelle  donne  le  mammelle  sono  talmente  pendenti  c 
il  capezzolo  è si  allungato,  ch’esse  possono  , dicono  certe  viaggiato- 
ri, dare  a tettare  ai  loro  fanciulli  al  di  sopra  delle  loro  spalle.  11  dot- 
tore fisico  Bu ss eu il  stando  in  Africa,  due  non  aver  mai  ciò  vedu- 
to. I Negri  esalano  un  odore  sui  generis , che  si  sente  da  lontano. 

Dall’unione  di  questo  ramo  con  gli  Europei  provengono  i Mulat- 
ti, che  popolano  in  gran  parte  le  Colonie. 

2.  Ramo  cafro.  Questo  abita  nella  parte  orientale  dell’Africa,  da 
dopo  il  fiume  dello  Spirito  Santo  sino  allo  stretto  di  Babel-Mandel. 
Se  ne  trovauo  anche  nel  Madagascar'.  La  Colonia  del  Capo  crescen- 
do da  giorno  in  giorno  , i Cafri  sono  respinti  nell'interno,  fissi  han- 
no una  tinta  meno  cupa,  grigio-nerastra,  meno  luccicante,  unafac- 
cia  meno  prominente,  tratti  più  rcgalari,  e più  belli,  un  odore  me- 
no forte  di  quello  de’  Negri  etiopi.  Son  ben  costituiti,  grandi. In  ge- 
nerale hanno  5 piedi,  e 8 pollici  di  altezza. 

3.  Ramo  ottenloto.  Gli  Qttenloti  abitano  fa  punta  meridionale 
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dell'Africa.  Questo  ramo,  dice  Uujiy  di  S.  VitTcnnzo  , fa  il  suo 
passaggio  dal  genere  Uomo  ai  generi  Orango  Gibbon,  conseguente- 
mente alle  Scimie  (a).  I popoli  conosciuti  sotto  questo  nome  sono  i 
Namachesi.i  Corani, i Boschisenani,gliOUentoti  propriamente  detti, 
i Gonachcsi,  e gli  Uzuani.  Gli  Ottentoti  propriamente  detti  s'inne- 
stano giornalmente  co 'Negri  di  Mozambico;  e perciò  tra  pochi  anni 
non  se  ne  troveranno  nello  stato  di  purità. 

Si  riconoscono  in  generale  gli  Ottentoti  ai  caratteri  fisici  seguen- 
ti: la  fronte  prominente  sopratutto  nell’  alto;  il  vertice  piatto  , i ca- 

flèbili  tU'n  n nomcfri  enrlì  Lnn . : ] *_ * I _ 
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pelli  neri,  o nerastri,  corti,  lanosi;  poca  barba,  sopracaglia  piccole, 
li  occhi  lontani  l’uno  dall’uno,-  mezzo  chiusi  ; il 


poco  pronunciate;  gli , _ 

naso  schiacciato  e targo;il  color  delfa  pelle  è tinta  di  fuliggine, e piùo 
meno  giallastro, però  mai  nero;  l’angolo  faciale  ha  al  più  75.*':  fac- 
cia generalmente  contrafatta 

\ donne  più  orride  degli  uomini  sono  anche  in  proporzione  più 
piccole.  Le  loro  mammelle  sono  pendenti,  e le  ninfe,  o piccole  lab- 
bra molto  allungate.  A questa  disposizione  negli  organi  della  gene- 
razione si  è dato  il  nome  di  grembiule. 

Per  quanto  bruti  sieno  gli  Ottentoti,  il  Gpverno  Inglese  è giunto 
a far  loro  apprendere  alcune  arti  meccaniche. 

4 . Ramo  Papous.  I Popous  abitano  le  isole  numerose  delle  libri- 
di,  la  Nuova-Caledonia,  la  Nuova-Irlanda,  la  Nuova-Brettagna,  la 
isola  di  York,  la  Nuova-Guinea,  Waigiou.  Questa  è in  certo  modo 
una  varietà  ibrida. 

I naturali  di  Waigiou  sono  di  una  costituzione  gracile,  e delicata: 
generalmente  piccoli;  sopra  20  individui  un  solo  presenta  una  statura 
di  5 piedi,  e 2 pollici  ; la  statura  mezzana  è da  4 piedi  e 6 pollici  a 
4 piedi  e 9 pollici;  i capelli  liscile  dritti  presso  gli  uni,  crespi  presso 
gli  altri;,  presso  alcuni  intermedii,sono  generalmente  neri,  e spessi, 
formanti  masse  rotonde,  globulose,  che  fanno  parer  la  faccia  molto 
piccola. Y i lia  de  naturali,  che  gli  annodano  daaiciro:  ciò  che  torma 
un  ciuflo  straordinario.  Essi  fan  crescere  lebarliette,  e i mustacchi; 
1 angolo  faciale  è al  maximum  di  69. u e di  63. Q a 69. ° al  minimum. 

.Gli  abitanti  di  \ an-Diemcn,  che M.  Lksson  chiama  i Tasmania- 
ni, hanno  una  conformazione  fisica  simile  a quella  dei  Papous.  . n» 

I naturali  della  Nuova-Olanda  ( de’quali  M Iìory  di  S.  Fin- 


(*)  c*ò  s’intende  relativamente  atta  conformazione  fìsica , la  quale 
secondo  il  parere  di  Buffon,  e dei  più  distinti  Naturalisti  dà  origine 
alla  varietà  delle  Razze.  Ma  queste  razze  per  quanto  varie  si  sieno,  for- 
mano nondimeno  una  sola  , e non  interrotta  catena  , il  primo  anello 
«Iella  quale  uscì  dalle  mani  stesse  di  Dio  , creando  i nostri  piimi  pro. 
genitori  Adamo  , ed  Èva  , ed  assegnando  loro  per  dimora  il  deliziosis- 
simo Eden.  1 discendenti  di  questa  coppia  primitiva  si  distinguono  ìxu 
la  Raqwnc  , quella  luce  celeste  , per  la  quale  si  dice  nelle  sa«e  pagi- 
ne , elle  Iddio  creò- 1’ uomo  a sua  ima.-ine  , -e  similitudine. 
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c enzo  fa  la’sua  specie  austiulasia  ) sono  incontrastabilmente  i |>o- 
poli  più  orridi  fm  ora  conosciuti. 

I naturali  delle  tribù  de’  contorni  di  Sydney-Cove  e di  Paramot- 
ta,sono  di  una  statura  mezzana;  alcuni  però  si  elevano  5 piedi  , e 
6 pollicini  colore  della  loro  pelle  non  èdi  un  bel  ncro;nonsi  può  meglto 
paragonare,  che  al  colore  del  caffè  mescolato  al  latte  cupo  in  colore. 

Essi  sono  generalmente  di  una  costituzione  gracile  , e snervata. 
Coloro,  che  abitano  l'interno,  e si  nudriscono  di  caccia, hanno  il  si* 
sterna  musculare  più  sviluppato  ; i capelli  non  lanosi , come  quelli 
de’  Negri  etiopi,  sono  duri,  neri,  molto  folti, ora  disposti  in  ciuffi  ar- 
ricciati, ora  cortissimi;  la  barba  più  apparente  ne’  lati  del  mento  , 
che  altrove;  il  viso  piatto  nell’alto,  il  naso  schiacciato.largo,  la  boc- 
ca rilevata,  le  labbra  spesse,  l’angolo  faciale  di  Gl.0  a 67.° 

Indipendentemente  aalle  razze, delle  quali  abbiamo  ragionato,  vi 
ha  delle  varietà  accidentali  nelgcnere  Umano;  gli  Albino! dell'Afri- 
ca, i Cagols  de’  Pirenei,  e i Cretini  del  Valese. 

Queste  varietà  possono  essere  considerate  come  il  risaltato  di  af- 
fezioni maladive. 

Le  differenti  razze  sparse  su  la  superficie  del  Globo  differiscono 
essenzialmente  per  Io  colore  della  pelle,  e dei  capelli.  Le  varietà  di 
colore  dipendono  esse  dall’influenza  delle  circostanze  estenui?  Il  co- 
lore si  cangia  per  1’  azione  de’  raggi  solari;  ma  se  quest'azione  cessa 
il  colore  si  ripristina. 

Le  famiglie  di  Europa  non  divengono  nere  nel  Congo  , e quelle 
del  Congo  non  divengono  bianche  in  Europa.  I capelli  variano  an- 
che singolarmente  secondo  i paesi,  la  latitudine,  i climi,  e le  razza. 

I loro  colori  principali  sono  il  nero,  il  biondo, talora  il  rosso  di  fuo- 
co: questi  tre  colori  poi  olirono  un  gran  numero  di  graduazioni. 

I naturalisti  anatomici  dicono,  che  il  colore  risiede  nella  rete  mu- 
cosa , o di  Malpighi  , situata  al  di  sodo  dell'  epidemie  , o cuticola.- 
L'assenza  di  questa  rete  spiega  perchè  le  cicatrici  hanno  presso  i ne- 
gri lo  stesso  colore,  che  presso  i bianchi. 

II  cranio  offre  tante  forme  variate  , quante  sono  le  razze  o specie 
di  uomini  sul  Globo.  Il  dottor  Gall  pensa,  che lefacoltà  intellettuali 
imprimono  alla  superficie  esterioredi  questa  teca  ossea  delle  eminenze 
in  relazione  con  le  funzioni,  eh’  esso  attribuisce  a ciascuna  parte  del 
cervello. 

All’ispezione  di  un  cranio  si  può  quasi  a priori  dire  a qual  popolo 
esso  appartiene,  se  pure  non  venga  da  una  razza  bastarda. 

La  forma  del  crauio  varia  pure  per  la  costumanza  , che  hanno 
certi  popoli  di  dare  una  forma  determinata  alla  testa  dei  neonati , o 
con  le  legature,  o con  la  pressione  delle  mani . 

Tali  sono  le  principali  varietà  della  speciejumana  diffusa  su  tutta 
la' superficie  del  Globo.  Gli  antichi  a torto  credevano,  che  la  Zona 
torrida,  porgli  estremi  calori , impedisse  di  comunicar  tra  loro  gli 
abitanti  dello  due  Zone  temperate. 
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La  Terra  intiera  è la  patria  dell’ Uomo.  Ls  so  sopporta  tutti  i climi, 
e le  sue  abitazioni  si  estendono  agli  ultimi  confini  della  natura  ani- 
mata. Gli  Esquimaux  del  Groenland  abitano  sino  sotto  180.°  paral- 
lelo. All’altra  estremità  la  sterile  Terra  del  Fuoco  nudrisce  i poveri 
l’etcheres.  11  Nuovo-Mondo  quantunque  in  generale  meno  popola- 
to, è però  abitano  da  un’estremità  all'altra.  I navigatori  hanno  tro- 
vato abitanti  ne’  climi  i più  scottanti  , c nelle  vicinanze  del  polo  ; 
sotto  l’equatore  risole  Gallapagos  sono  i soli  paesi  di  qualche  esten- 
sione, che  sonosi  trovati  assolutamente  senza  abitanti. 

Secondo  alcune  vaghe,  ed  esagerate  valutazioni, gliabitanti  della 
Terra  si  son  fatti  ascendere  ad  un  miliardo,  o a 1000  milioni.  Noi 

E referiamo  la  valutazione  di  Adriako  Balbi.  Perquesto  Geogra- 
) l’ Europa  comprende  poco  meno  di  222  milioni  di  abitanti,  l'Asia 
400,  l'Africa  80  , X Oceanica  30;  l’ America  39:  totale  77 1 milioni, 
che  si  potrcbliero  portare  al  numero  tondo  800.  Ma  questi  risulta- 
ti sono  incerti. 

Risultati  più  positivi  troveremo  nella  valutazione  de' rapporti, che 
esistono  tra  il  numero  delle  nascite,  il  numero  delle  morti,  de’  ma- 
trimoni^ e degl'individui  viventi  di  ciascun  sesso  , e ciascuna  età. 

Il  limite  naturale  della  vita  umana  sembra  essere  l’età  di  80  a 90 
anni.  Pochi  uomini  oltrepassano  questo  termine:  l'immensa  maggio- 
rità perisce  lungo  tempo  prima  a esservici  approssimati.  Il  quarto 
di  tulli  gl’  individui  neonati  muore  nel  primo  anno  , o poco  tempo 
dopo: due  quinti  non  arrivano  al  sesto  anno, e prima  del  ventesimo, 
o il  ventiduesimo  anno  la  melili  di  una  generazione  è nella  tomba. 

L’ordine  che  la  morte  osserva  nel  colpire  gli  uomini  è uno  de’  fe- 
nomeni più  ammirabili  della  natura;  ma  questo  non  è il  luogo  da 
svilupparne  le  cause  complicate. 

In  generale  la  durata  media  dèlia  vita  umana  , l’un  per  l’altro  si 
trova  tra  i 28,  ed  i 36  anni.  Si  crede,  che  se  tutti  i fanciulli  fossero 
sottomessi  alla  vaccinazione  poco  tempo  dopo  della  loro  nascita  , la 
vita  media  sarebbe  , tutte  le  altre  cose  eguali  , più  lunga  di  3 , o 4 
anni , che  non  era  prima  di  questo  preservativo  contro  del^vajuolo. 

Ma  questo  rapporfo  varia  singolarmente  secondo  i sessi , le  loca- 
lità, e i climi  , non  solo  da  una  regione  all'altra  , ma  benanche  da 
un  luogo  ad  un  altro.  Le  profonde  ricerche,  fatte  ultimamente  dai 
Signori  Fourier  , Fii.lot  , e Vili.erme  in  Francia  , e da  Itf. 
Quetelet  ne’  l’aesi-Bassi, han  dimostrato  la  verità  di  questo  prin- 
cipio. 

Generalmente  parlando  si  può  calcolare  un  morto  sopra  40  vi- 
venti. Questo  rapporto  ci  sembra  attualmente  meritare  la  preferen- 
za, quando  trattasi  di  una  vasta  estensione  di  paese  , e di  una  nu- 


. Dgitized 


1 


IDI 


morosa  popolazione.  Bisogna  anche  osservare,  che  quasi  dapertutte 
le  donne  sono  un  poco  più  vivaci  degli  uomini. 

La  mortalità  è più  grande  nelle  città  , e sopratutto  nelle  grandi 
città  , che  nelle  campagne.  Così  nella  Franca  intiera  annualmente 
è di  1 sopra  40:  essa  in  Parigi  è di  1 soma  circa  33. 

Sembra  che  l'aria  de’  piani  nudi  ed  elevati,  o delle  montagne  di 
nu  areesso  libero,  sia  favorevole  alla  longevità:*  può  dire  lo  stesso 

deli-atmosfera  insulare  , ch’è  sempre  rinnovata  dall  «[• 

t a llussia,  la  Norvegia,  la  Svezia,  la  Danimarca  , la  Si  ozia.  Ir 
lamia  e la  Svizzera:  ecco  i paesi,  che  c\  danno  gli  esempi,  piu  uu 
S e più  autentici  di  uomini,  b d.  donne , che  son  vissuti  al  di 
2%  100  anni.  Si  può  calcolare  in  qùesti  paesi  un  centenario  sopra 
3 o-4  mila  individui.  Plinio  dice  che  la  regione  d Italia  , chcsi 
stende  dagli  Appennini  al  Pò,  c da  Piacenza  verso  Bologna  si  e tro- 
vata singolarmente  ricca  in  vecchi  di  100  sino  a 150  anni,  nel  cen- 
simento latto  sotto  gl’Imperadori  Claudio,  e_ Vespasiano.  * di  cscin- 
ni  di  longevità  sembrano  appartenere  a tutti  i paesi.  L Inghilterra 
!n  offerto  tre  o quattro  esempi  di  Uomini  giunti  all  età  di  50  , a 
. (■(,  anni  ; l ungheria  ha  veduto  d famoso  Pietro  Czartan  allunga- 
€ la  sua  carriera  sino  a 185  .annLe  Già,  anni  Bonn , avana o d. 
172  anni,  aveva  una  moglie  di  164  anni  e un  figlio  cadetto  d 117 
anni.  Fa  meraviglia,  che  nel  Bannato  di  Temeswar,  paese  paludo- 
so so-getto  alla  febbre  petecchiale  , questa  peste  Luropea  , siansi 
fervati  questi  esempi  di  longevità , ed  a In  ancora.  Ciò  pero  non 
distruggevi  principio!  che  la  longevità  è dovuta  alla  comodità  della 
vita,  e alla  salubrità  del  clima:  se  pure  altre  circostanze  non  influì- 

«u'jiTio  su  la  mortalità.  • . % • * 

Facendo  astrazione  da  paesi  paludosi,  dove  ogni  anno,  c special- 
mente ne'  tempi  caldi  si  móItipBi  ano  le  morti,  per  ogni  altro  luogo 
nascono  uomini  in  numero  maggiore  d.  quelli  che  vi  muojono  , e 
l’aumento  generale  della  popolazione  nc  è la  prova.  Altre  volte  eia 
tutto  il  contrario  , le  modi  superavano  le  nascite.  Questo  carabia- 
mento  è dovuto  al  miglioramtmtodell'ammmistrazione,  perchosison 
fatte  scomparire  le  diverse  cagioni  d'insalubrila,  c si  sono  fa\ oriti  ì 


^ErST^diì^ik^veTepiù  o meno  questo  fenomeno  ne’ pae- 
si, che  passano  dalla  barbarie  ail’mi  redimento,  da  un  cattiVogover- 


5 aduEoao,  « dalla  povertà  airadatt^JT 
Chaveavnevv  pensa  , che  m tutta]  Europi  .1  termine  «ne 
delle  nascite  è al  presente  di  1 sopra  30  mdrudm,  e quello  de  moi 


In  generai  e, quando  il  movimento  della  popolazione  è accelerato 
o vero  ritardato  dalla  mortalità,  lo  è anche  per  h matrimoni), c per 
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le  nascite.  1 fatti  confermano  pienamente  quest1  osservazione  di  M. 
QTaltus. 

Sarebbe  un  grand’errore  il  credere,  che  i climi  i più  salubri  , e i 
più  ricchi  producano  sempre  maggior  numero  di  fanciulli.  I Signo- 
ri Maltus,  Villot,  e Pi  li.  ehm  È l'hanno  provato. 

La  fecondità  del  genere  Umano  va  soggetta  a molte  circostanze. 
Dov’essa  non  è ristretta  , dov  è incoraggiata  dalla  facillà  d'alleva- 
re ì figli,  e presso  i popoli  che  vi  si  abbandonano  senza  riflessione  , 
e senza  freno,  le  donne  danno  più  figli,  che  negli  altri  paesi,  sopra- 
tutto  quando  questi  sono  popolatissimi,  in  questi  ultimi,  alle  cause 
fisiche,  che  limitano  la  riproduzione  , se  ne  uniscono  delle  morali  , 
che  non  sono  meno  potenti.  Noi  non  possiamo  svilupparne  tutte  le 
circostanze.  Basta  al  nostro  oggetto  lo  stabilire,  che  in  Europa,  ter- 
mine medio,  nascono  4 figli  per  matrimonio,  o poco  più. 

Dicesi,  che  avanzandosi. dal  nord  al  sud  la  fecondità  diviene  più 
grande.  Pare  che  la  differenza  della  fecondità  si  coordini  alla  diffe- 
renza de’  climi. 

Il  genere  di  vita,  la  natura  de’  differenti  mestieri,  e la  qualità  de- 
gli alimenti,  di  cui  un  popolo  fa  uso,  ecco  le  circostanze,  che  influi- 
scono su  la  propagazione  della  specie,  più  che  il  clima.  Si  crede  es- 
sersi osservato,  che  i popoli  i quali  si  nudriscono  di  |>esci  , si  molti- 
plicano più  facilmente  di  quelli, i quali  non  si  alimentano  chedi car- 
ne. Ma  M.  BenoistoN  de  Chateauneue  ha  fatto  vedere  quan- 
to qucst'ultima  osservazione  è illusoria. 

Ne’  popoli  di  vita  errante  nascono  meno  figli,  che  presso  di  quel- 
li dove  gl’individui  de’  due  sessi  trovansi  più  ravvicinati. 

In  un  epoca  di  alta  civiltà  il  numero  delle  nascite  diminuisce  per 
la  carestia  delle  sussistenze,  la  quale  rende  i matrimonii  più  difficili. 
L’epoca  in  cui  un  popolo  vive  principalmente  di  agricoltura , e in 
un'agiatezza  mezzana,  sembra  esser  quella  in  cui  si  aumenta  di  più. 

Cagioni  politiche,  e morali  influiscono  direttamente  su  l’aumento 
delle  nascite.  Il  difetto  di  sussistenze  diminuisce  i matrimonii , ma 
non  sono  i matrimonii  che  moltiplicano  i fanciulli.il  libertinaggio, 
la  comunità  delle  donne  , la  poligamia  , il  divorzio  non  hanno  mai 
un’influenza  salutare  su  la  popolazione.  È dimostrato,  che  un  popo- 
lo limitato  all’uso  del  matrimonio  produce  più  fanciulli  ,.che  un'al- 
tro popolo  abbandonato  alla  rilascialezza.  La  famosa  istituzione  di 
Platone  della  comunità  delle  mogli,  com’egli  la  concepiva  , rego- 
lata da  leggi  austere  , aveva  per  iscopo  di  limitare  la  popolazione 
purificandola.  La  poligamia  degli  Orientali,  atteso  il  numero  eguale 
ne'  due  sessi,  non  accorda  ad  un  uomo  più  mogli,  che  condannando 
al  .celibato  una  gran  parte  della  nazione. 
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L’uso  eccessivo  de’  liquor!  forti  snerva  un  popolo  , c distecca  le 
sorgenti  della  propagazione.  Un  popolo  attivo  , sobrio  , moderato 
nelle  sue  passioni,  come  ne’  suoi  piaceri  , sarà  sempre  più  fecondo 
di  tin  popolo  imbastardito  dal  lusso,  dalla  mollezza,  e dal  godimen- 
to delle  voluttà, che  sono  aborrite  dalla  natura.  Si  trae  una  prova 
di  ciò  paragonando  i paesi  agricoli  coi  paesi  vinattieri. 

Conosciuto  il  numero  annuale  delle  morti,  e delle  nascite,  è faci- 
le il  calcolare  esattamente  I’  aumento  della  popolazione  di  un  paese 
qualunque.  Euhv.no  facilitò  questo  calcolo  col  mezzo  di  una  Tavo- 
la, che  si  potrà  vedere  in  Malte-Brum. 

Il  rapporto  tra  il  numero  dei  due  sessi  è un’oggetto  importantissi- 
mo per  la  Statistica,  e per  la  Legislazione.  In  Europa  nascono  più 
uomini,  che  donne,  nel  rapporto  di  16  a 15,  di  21  a 20,  o , secon- 
doaltri di  26  a a5.  La  mortalità  è anche  maggiore  tra  i fanciulli 
maschi;  ma  verso  il  15. "anno  l'equilibrio  si  stallilisce  tra  i due  ses- 
si: e se  vi  è un  soprappiii  di  uomini , viene  distrutto  dalle  guerre  , 
dai  viaggi  pericolose,  dall'emigrazioni,  l’effetto  di  cui  cademeno.su! 
sesso  femmineo.  In  ultima  analisi  le  donne  ne’ nostri  climi  si  trova- 
no in  pili  gran  numero  degli  uomini.  * 

Nondimeno  la  diflerenza  di  numero  tra  i due  sessi  non  è in  Eu- 
ropa tanto  grande,  nè  si  costante  da  poterne  tirare  qualche  conclu- 
sione sfavorevole  alla  monogamia.  L unità  della  moglie  è più  con- 
forme alla  dignità  umana,  e ad  una  sana  inorale  : e più  consona  ai 
principi  di  economia  pubblica  , cosi  che  la  poligamia  in  Europa  sa- 
rebbe funestissima  al  suo  ben  essere. 

Alcuni  viaggiatori  han  creduto  , che  ne’  climi  caldi  nascono  più 
donne,  che  uominue  il  sesso  mascolino  andandovi  soggetto  ad  una 
distruzione  più  rapida  che  presso  di  noi  , il  soprappiù  delle  donne 
doveva  divenire  estremamente  grande:  donde  motk  tesquieitx 
concluse  la  convenienza  della  poligamia  presso  tali  popoli:  ma  i fat- 
ti, d ond  egli  si  partì,  sonosi  trovali  assolutamente  falsi. 

Si  pretende,  che  vison  popoli,  i quali  avendo  il  costumi  di  ven- 
dere al  di  fuori  un  gran  numéro  di  donne,  nc  mancano  poi  presso 
di  loro  : ciò  che  gli  ha  obbligati  a stabilire  la  poliandria , o il  matri- 
monio di  una  donna  a molti  mariti.  Questa  istituzione,  ch’esiste  nel 
Tibet,  ed  in  altre  contrade,  è chiaramente  la  meno  favorevole  alla 
propagazione. 

II.  AiernopoGRAFrA^ionALE. 

L’  j4ntopografia  Morale  si  propone  di  descrivere  l’ Uomo  come 
un'essere  capace  di  sviluppo  e di  perfezionamento,  di  acquistar  co- 
noscenze, e di  divenir  membro  di  un  corpo  Politico.  Questa  forme- 
rà 1 oggetto  delle  Parti,  che  seguiranno. 
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GEOGRAFIA  rOLITICO- AMMINISTRATIVA. 


Nel  (Capitolo  antecedente  abbiamo  considerato  l'Uomo  come  un 
essere  fisico-,  ora  imprendiamo  a considerarlo  come  un  essere  mora- 
le: come.  tale  egli  è uno  degli  elementi,  t hè  costituiscono  quello  (he 
noi  chiamiamo  corpo  politico,  o nazione,  e perciò  la  Geografia,  che 
ne  fa  la  descrizione  sotto  questo  punto  di  veduta  , ditesi  Geografia 
Politica. 

La,  Geografia  Politica  dunque  è quella, che  considera  la  superficie 
della  Terra  tome  abitata  da  Nazioni  divèrse,  e quindi  divisa  in  tan- 
te parti,  quante  sono -queste  nazioni. 

Le  divisioni  più  estese  sono  quelle  MY Europa,  dell  Asia,  dell’^- 
frica,  dell  'America,  e d e\Y  Oceanica. 

Ognuna  di  queste  glandi  contrade  si  suddivide  in  varie  piti, co- 
me sono  varii  i popoli,  dai  quali  vengono  abitate  .Ad  ognuna  di  que- 
ste parti  si  è dato  il  nome  di  Sialo. 

S’intende  per  Sialo  l unione  di  più  borghi , castella  , t erre  , città 
ec.  che  vivono  sotto  l'impero  di  uno  stesso  Governo. 

Ogni  Stalo  poi  si  suddivide  in  parti  subalterne,  le  quali  hanno  le 
loro  particolari  amministrazioni,  che  sono  tanti  elementi  dell'ammi- 
nistrazione generale  dello  Stato.  La  .descrizione  di  queste  ammini- 
strazioni speciali  è quella  , che  abbiamo  chiamata  Geografia  Ammi- 
nistratila. 

La  differenza  dunque,  che  abbiamo  stabilita  tra  la  Geografia  po- 
litica, e X amministrativa,  è che  quella  riguarda  la  divisione  delle  Na- 
zioni in  tanti  Stati,  fatta  in  virtù  di  leggi  politiche,  o di  convenzioni 
tra  gli  Stati  medesimi,  e questa  è la  divisione  di  ogni  Stato  fatta  con 
leggi  speciali  emanate  dal  Governo , per  lo  mantenimento  dell'ordi- 
ne pubblico. 


La  Geografia  politica  , e l'Amministrativa,  lienchè  distinte,  e di- 
verse tra  loro,  sono  però  indivisibili  , e costituiscono  un  solo  siste- 
ma, ch’è  quello  della  Geografia  politico- Amministrativa.  Nel  ragio- 
nar di  questa,  cominceremo  dall  'Europa. 
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CAPO  I. 


Europa,  sua  posizione  astronomica , e sue  divisioni  generali. 

La  posizione  astronomica  dell’Europa  è Longitudine  fra' 12.°  oc- 
cidentale, e 62.°  orientale.  Latitudine  fra  34.  e 7 1 

Volendoci  comprendere  le  isole , che  dipendono  geograficamente 
dall’Europa,  come  la  Nuova  Zembìa,  l’ Arcipelago  di  Spitzberg  ec. 
allora  si  avrebbe  Longitudine  13.°  occidentale , e 77. ® orientale  , 
Latitudine  boreale  fra  55.®  e 81  ® 

Tra  de  varie  divisioni  , che  i Geografi  hanno  fatte  dell'Europa  , 
noi  preferiamo  quella,  che  la  considera  di  v isa  in  PARTEcmniNT ale, 
c Parte  occidentale:  e la  Parte  occidentale  poi  suddivisa  in  Me- 
ridionale, Centrale,  e Settentrionale 

La  Meridionale,  che  comprende  \' Italia  suddivisa  nelle  sue  par- 
ti , la  Repubblica  di  Andorra,  e le  Monarchie  Spagnuola  , e Porto- 
ghese. 

La  Parte  centrale, che  abbraccia  V Impero  Austriaco  , le  Mo- 
narchie Francese,  Prussiana,  e de'  Paesi  Bassi,  e le  Confederazio- 
ni Germanica , e Svizzera. 

La  Parte  settentrionale  , che  comprende  le  Monarchie  In- 
glese, Non'egio-Svedese,  e Danese. 

La  Parte  orientale,  che  comprende  gl’ Imperi  Russo  , ed  Ot- 
tomano, le  Repubbliche  delle  Isole  Jonie  , e di  Cracovia  ; il  Nuovo 
Stato  della  Grecia  -,  ed  i Principati  della  Sen  ia  , V allachia,  e Mol- 
davia. 

• * 
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. J:  t ",  Parte  heribiuiiaie. 

m . „ . V.  • 

• . §.  I.  Italia  e Statiche  essa  comprende. 

v. 

L'Italia  si  trova  tra  4.®  e 16.®  longitudine  orientale,  e fra  37.® 
e 47.®  latitudine  boreale,  compresavila  Sicilia. 

Essa  abbraccia  il  Regno  delle  due  Sicilie  , gli  Stati  del  Papa,  fi 
Gran  Ducalo  di  Toscana  , la  Repubblica  di  S.  Marino  , i Ducati  di 
Parma,  di  Modena,  e di  Lucca,  il  Principato  di  Monaco,  il  Regno 
Sardo  ad  eccezione  (iella  Savoia  , e della  Contea  di  Nizza-,  Y Italia 
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Svizzera , o il  Cantone  del  Tesino , e alcune  frazioni  di  quei  de'  Ca- 
gioni , e del  Va/ese  ; l’ Italia  Austriaca  , che  comprende  il  Regno 
Lombardo-Veneto,  il  Tirolo  italiano,  e la  più  gran  parte  del  Gover- 
no di  Trieste  nel  Regno  dellilliria.  lVW/a  francese, o l’Isola  di  Cor- 
sica, e X Italia  inglese , o il  gruppo  di  Malta. 

1 . Regno  delle  due  Sicilib. 

Questo  Regno  abbraccia  la  Sicilia  al  di  là  del  Faro,  propriamen- 
te detta  Sicilia  , e la  Sicilia  al  di  quà  del  Faro  detta  propriamente 
Regno  di  Napoli. 

La  Sicilia  al  di  là  del  Fj^to  si  divide  in  sette  Valli,  o Provincia  , 
che  sono  quelle  di  Siracusa,  Catania,  Caltanisselta  , degenti , Tra- 
pani, Palermo,  e Messina,  cosi  dette  dalle  loro  Capitali. 

Il  Regno  di  Napoli  si  divide  in  15  Provincie,  ed  ogni  Provincia 
in  Distretti.  I Distretti  prendono  il  nome  dai  loro  Capo-luoghi,  e il 
Capo-luogo  d’ogni  Distretto  è la  Capitale  della  Provincia. 

N.B.  I capo-luoghi  de  Distretti  sono  in  carattere  corsivo. 

1 . Calabria  Ulteriore  I . Disir.  Reggio,  Geracc,  e Palma: 

а.  Calabria  Ulteriore  2.  Dislr.  Catanzaro.  Monteleone.Nica- 

stro,  e Cotrone. 

3.  Calabria  Citeriore.  Dislr.  Cosenza  , Castrovillari,  Ros- 
sano, e Paola. 

4.  Basilicata.  Distr.  Potenza,  Matera, Melfi, e La- 

gonero. 

5.  Terra  d’Otranto.  Dislr.  Lecce  . Gallipoli,  Taranto,  e 

Brindisi. 

б.  Terra  di  Bari.  Distr.  Bari,  Barletta  , e Altamura. 

7.  Principatociteriore.  Distr.  Salerno  , Campagna,  Sala,  e 

8.  Capitanata.  Distr.  Foggia,  S.Severo,  e Bovino. 

9.  Principato  Ulteriore  Distr.  Avellino,  Ariano,e  Santange- 

lo  de’  Lombardi. 

10.  Napoli.  Disi . Napoli  , ‘Pozzuoli,  Casoria,  e 

Castellammare. 

11.  Molise.  Distr.  Campobasso, Ixmii.cLuTÌno. 

12.  Terra  di -Lavoro.  Distr.  Caserta,  Nola , Picdimonte  , 

Sora,  e Gaeta. 

13.  Abbruzzo  citeriore.'  * Distr.  Chieti,  Lanciano, e Vasto. 

14.  Abbruzzo  Ulteriore  l.°  Distr.  Teramo,  e Penne. 

15.  Abbruzzo  Ulteriore  2.®  Distr.  Aquila , Civitaducalc  , Avez- 

zano,e  Sulmona. 
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2.  Stato  della  Chiesa,  o del  Pai- a. 

Le  divisioni  di  questo  Stalo  prendono  il  nome  dalle  loro  capitali, 
e sono  : . j 

1 . Coni  arca  di  Iloina  7 . Delegazione  di  Macerata  , 

2.  Delegazione  di  Frosinonc  , e Camerino 

e Pontecorvo  8.  Delegazione  di  Ancona 

3.  Delegazione  di  Spoleto  , e 9.  Delegazione  d’  Urbino  , i 

Rieli  Pesaro 

4.  Delegazione  di  Viterbo , e 10.  Legazione  di  Forti 

Civita- Vecchia  1 1 . Legazione  di  Ravenna 

5.  Delegazione  di  Perugia  12.  Legazione  di  Bologna 

6.  Delegazione  di  Fermo  , ed  13.  Legazione  di  Ferrara 

Ascoli  1 4 . Delegazione  di  Benevento 

3.  Gran  Ducato  di  Toscana. 

Questo  Stato  si  divide  in  cinque  Comparlimenli , che  sono  quello 
di  Firenze,  di  Arezzo,  di  Siena,  di  Grosseto,  e di  Pisa,  i quali  pren- 
dono il  nome  dalle  loro  Capitali. 

4.  Retubblica  di  S-  Marino. 

Questa  piccola  Repubblica  situata  fra  Cesena;  Rimini  edUrbino, 
è un  Distretto  dello  Stato  del  Papa,  sotto  la  protezione  del  (piale  si 
trova.  Essa  consiste  nella  città  di  S.  Marino,  c ne’ quattro  villana, 
che  la  circondano. 

5.  Ducati  di  Parma,  di  Modena,  e Lucca. 

v Parma.  Questo  Stato  comprende  l’antico  Ducato  di  Parma,  cioè 
i Ducati  di  Parma,  di  Piacenza,  e di  Guastalla,  meno  alcuni  ritagli 
situati  alla  sinistra  del  Pò. 

Modena.  Questo  Stato  si  compone  del  Ducalo  di  Modena  propria- 
mente detto, e di  quelli  di  Reggio,  e di  Mirandola , inoltre  dei  Prin- 
cipati di  Correggio, Ai  Carpi,*  di  Noce! /ara,  di  una  parte  della  s^no- 
ria  di  Carfagnana,  e del  Ducato  di  Massa  e Carrara. 

La  Capitale  é Modena  situata  Ira  la  Serchia,  e il  Panaro. 

Luccà.  Di  questo  piccolo  Stato  la  Capitale  è Lucca  situata  sul 
Scrclua. 

■ M ' * | I 1 * .*  I MMP  Wr 
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0.  Principato  di  Monaco. 

Questo  piccolo  Slato  è un  Distretto  dei  Regno  Sardo  , situalo  fra 
1 Intendenza  generale  di  Genova,  e quella  di  .Nizza. 

Esso  spetta  alla  Casa  Grimaldi  sotto  la  protezione  del  Re  di  Sar- 
degna, il  quale  ha  il  dritto  di  tenervi  una  guarnigione. 

La  Capitale  è Monaco,  che  ha  un  piccolo  porto , 

7.  Regno  Sardo. 

Questo  Regno  abhraccia  gli  antichi,  ed  i nuoci  possessi. 

Gli  antichi  possessi  comprendono  il  Ducato  di  Sacoj a , meno  un 
piccolo  ritaglio  ceduto  al  Cantone  di  Ginevra  , il  Principato  di  Pie- 
monte, i Ducali  di  Aosta,  e di  Monferrato,  la  Signoria  di  Vercelli , 
le  Contee  di  Nizza , e di  Asti  ; 11  Marchesato  di  Salluzzo  ; Parte  del 
Ducato  di  Milano,  cioè  le  Provincie  di  Alessandria,  di  Valenza,  di 
Val  di  Sesia,  di  Novara,  di  Tortona , di  Vigevano  , la  Lomellina  , 
parte  del  Pavese  ',  e la  maggior  parte  della  Contea  di  Anghiera  ; i 
Feudi  del  Canavese,  e del  territorio  di  Asti,  e X Isola,  o il  Regno  di 
Sardegna. 

I nuoci  possessi  sono  1’  ex-Repubblica  di  Genova  , che  oggi  ha  il 
titolo  di  Ducato,  con  l'Isola  di  Capraia,  c le  Lunghe , ossia  i Feudi 
imperiali. 

Gli  Stali  di  Terra  ferma  si  dividono  nelle  Intendenze,  o Divisioni 
Militari  di  Torino,  Cuneo,  Alessandria,  Novara,  Aosta,  Nizza,  Du- 
cato di  Genova,  che  ricevono  il  nome  dalle  Capitali , é il  Ducato  di 
Savoja,  la  cui  Capitale  è Sciamberì. 

L 'Isola,  e Regno  di  Sardegnu  abbraccia  due  Intendenze,  o Divi- 
sioni militari,  quella  di  Cagliari,  e quella  di  Sassari,  che  traggono 
il  nome  dalle  Capitali. 

8.  Italia  Svizzera. 

L’ Italia  Sci  zzerà  comprende  il  Cantora  del  Tesino,  e alcune  fra- 
zioni di  quei  de'  Grigioni,  e del  Vallese. 

9.  L'italia  Austriaca. 

Comprende  il  Regno  Lombardo- Veneto, del  quale  qui  parleremo, 
il  Tirolo  italiano  , e la  più  gran  parte  del  Governo  di  Trieste  nel 
Regno  d Illiria,  di  cui  si  farà  parola  in  altro  luogo. 

Stato  Lombardo- Veneto.  Questo  Stato  si  divide  in  due  Governi-, 
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quello  di  Milano , o delle  Provincie  Lombarde,  e quello  di  Venezia, 

o delle  Provincie  Veneziane. 

Il  Governo  di  Milano  abbraccia  le  Delegazioni  di  Milano,  Como, 
Sondrio,  Pavia,  Lodi,  Bergamo, Brescia,  Cremona,  e Mantua,che 
hanno  il  nome  dalle  Capitali. 

Il  Governo  di  Venezia  abbraccia  le  Delegazioni  di  Venezia  , Pa- 
dova, Vicenza  , Verona,  Rovigo,  Treviso,  Belluno,  e Udine  (Friu- 
li), il  nome  delle  quali  è lo  stesso  delle  loro  Capitali. 

10.  L’italia  Francese. 

Abbraccia  l 'Isola  di  Corsica  , della  (piale  si  dirà  parlando  della 
Francia. 

1 1 . L’ITALIA  lNGLE.SE. 

Comprende  il  Grappo  di  Malia , di  cui  si  dirà  parlandosi  dell’Iso. 
le  del  Mediterraneo. 

II.  Repubblica  di  Andorra. 

Questo  piccolo  Stato  è situato  in  Catalogna  fra  Foix  in  Francia, 
e Urge!  in  Ispagna.  Esso  occupa  la  vallata  diAdorra  irrigata  dalla 
Salirà  influente  dritto  del  Segro,  che  si  scarica  nell 'Ebro 

Andorra  è situata  sulla  Balira:  è una  piccola  città  di  circa  2,000 
abitanti,  ed  è la  Capitale  della  Repubblica.  n 

Hit  Monarchia  Spagnuola. 

Questa  Monarchia  si  stende  fra  1 ° orientale,  e 12.°  longitudine 
occidentale,  e fra  36.°  e 44.°  latitudine  boreale. 

Le  divisioni  di  questo  Regno  sono  in  Capitanerie  generali, ed  ogni 
Capitaneria  in  una,  o più  intendenze.  Eccole  in  Mappa. 

Cap.  gen.  della  Nuova  Casfiglia.  Intend.  Madrin,  Guadalaxafa, 
Toledo,  Cnenca,  Manrha  , che  ricevono  il  nome  dalle  Capitali.  Ma- 
drid è pure  la  Capitale  di  tutto  il  Regno. 

Cap.  gen.  della  Vecchia  Casfiglia,  c del  Regno  di  Leone. Intend. 
Burgos,  Santandcr,  Soria,  Segovia  Avila,  Leone  , Palencia  , Va- 
gliadolid,  Salamanca,  Zamora,  che  ricevono  il  nome  dalle  Capita- 
li, eccetto  Sona,  che  ha  per  Capitale  Sotomaggiore . 

Cap.  gerì,  delle  Asturie.  Intend.  Oviedo  , che  ha  per  Capitale 
Oviedo. 
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Cap.  gen.  della  Galizia.  Inteni.  Santiago , che  ha  il  nome  dalla 
sua  Capitale. 

Cap.  gen.  deU'Estremadura . Intend.  Badajoz  , la  cui  Capitale  è 
Badajoz. 

Cap.  gen.  dell’ Andalusia.  Intend.  Siviglia,  Xeres  della  Frontie- 
ra, Cordova,  Jaen,  Colonie  dette  della  Sierra  Morena, che  ricevono 
il  nome  dalle  capitali,  eccetto  quest'uitima,  che  ha  per  Capitale  Ca- 
rotina. 

Cap.  gen.  del  Regno  , e della  Costa  di  Granata.  Intend.  Grana- 
ta, e Malaga,  così  dette  dalle  loro  Capitali. 

Cap.  gen.  di  Valenza,  e Murcia.  Intend.  Valenza,  Murcia,  e Car- 
tagena,  che  hanno  lo  stesso  nome  delle  Capitali. 

Cap.  gen.  della  Catalogna.  Intend.  Barcellona  , Capitale  Bar- 
cellona. 

Cap.  gen.  d’Aragona.  Intend.  Saragozza  , Capitale  Saragozza. 

Cap.  gen.  del  Regno  di  Navarca.  Intend.  Paroplona  , Capitale 
Pamplona. 

Cap.  gen.  di  Guipuscoa.  Intend.  Vittoria, Capitale  Vittoria,  (nel- 
l’Ala va). 

Cap.  gen.  di  Majorca,  o Governi  di  Maone,  c d’Invica.  Intend. 
Palina  Capitale  Palina  nell'Isola  di  Majorca  : Maone  nell  Isola  Mi- 
norca , ed  Ivica  nell'Isola  d’Ivica.  Le  altre  isole,  che  formano  que- 
sto Gruppo  sono  Fomenterà,  e Cabrerà  ec.-  ‘ ---'  > 

IV.  Monarchia  Portoghese. 

La  sua  posizione  astronomica  è quella  fra  8.°  46’  e 11°  51’  lon- 
gitudine occidentale , e fra  36.°  58’  e 42.°  71’  latitudine  boreale. 

Essa  si  divide  in  sette  provincie,  ed  ogni  provincia  in  Comarche. 

1.  Proi'.  di  Estremadura  , Com.  Lisbona  Torres-vcdras  , Casta- 
neira,  Alemquer,  Leiria,  Alcobaza,  Thomar.  Urcm,  Chao  di  Cuce, 
Setubal , che  hanno  il  nome  dalle  Capitali.  Ma  Lisbona  è pure  Ca- 
pitale di  tutto  il  Regno. 

2.  Proi\  di  Alem-Tejo,  Com.  Evora,  Beja  -,  Urique,  Villa-Vicio* 
sa,  Elvas,  PortaUegee,  Crato,  Aviz,  cosi  dette  dalle  Capitali. 

3.  Proe.  di  Beira,  Com.  Coimbra,  Arganil,  Aveiro  , Feira  , Vi- 
seu,  Lamego,  Fintici,  Trancoso,  Guarda,  Linhares,  Castello-Bran- 
co, che  traggono  il  nome  dalle  Capitali. 

4.  Proe.  di  Minho,  o Fra  Douro,  e Minho,  Com.  Braga,  Porto, 
Ponaficld,  Guimaraes,  Viana,  Barcellos  , Valenza,  così  dette  dalle 
Capitali. 

5-  Proe.  di  Tras-os-Monles  (Tra  Monti),  Com.  Miranda  , Mon- 
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torvo,  Villa  Reale,  Braganza,  le  cui  Capitali  hanno  lo  stesso  nome 

6.  Regno  di  Al  garrì  a,  Com.  Faro,  Tavipi,  Lagos,  tutte  così  det- 
te dalle  Capitali. 

7.  Prov.  dell' Arcipelago  delle  Azore.  L' Isole  sono  Terceira  , S. 
Giorgio, Graziosa,  Fayal.l’ico,  Flores,  Corvo,  S. Michele,  S. Maria, 

CAPO  III,  , 

I ...  . * • • 

Europa  Occidentale . -,  .. 

• * v ' ’ • • ••  •%  " ‘ 

Parte  Cbwtraib.  * ' *’ 

• - % 1 • ’ • • • ' • * -•  4 • r *•  • -• 

Questa  parte  abbraccia  1 . L'Impero  Austriaca  2.  la'  Monarchia 
Francese  3.  la  Monarchia  Prussiana  4.  la  Monarchia  Ncerlandese 
ode'  Paesi  Bassi  à.  la  Confederazione  Germanica  6.  la  Confedera- 
zione  Svizzera- . 

.S 

I.  Impero  Austriaca. 

Quest’Impero  si  estende  fra  6.°  e 24.®  longitudine  orientale  , e 
fra  42.°  e 5 1 latitudine  boreale.  Esso  si  compone  1.  de’  Paesi  Te- 
deschi 2.  de’ Paesi  Polacchi  3.  de’  Paesi  Italiani  4.  de'  Paesi  Un- 
gheresi 5.  del  Governo  di  Transilvania  6.  del  Governo  de’ Confini 
Militari  7.  del  Governo  del  Regno  di  Dalmazia  con  l’Albania. 

1 . I Paesi  Tedeschi  abbracciano  1 . il  Govei  no  della  bassa  Au- 
stria diviso  in  4 Circoli,  e nel  Capitanato  di  Vienna,  di  cui  Vienna 
è Capitale,  com  e pure  Capitale  di  tutto  l’Impero.  *2.  Il  Governo  del- 
l'alta Austria,  diviso  in  5 Circoli , di  cui  quello  di  Mulh  ha  per  Ca- 
pitale Lintz.  3.  il  Governo  del  Tirato  diviso  in  7.  Circoli  , e quello 
del  Basso-Iunthal  (Valle  dell’  Inn)  ha  per  Capitale  Innsbruck.  4.  il 
Governo  di  Stiria  diviso  in  3.  Circoli , di  cui  quello  di  Gralz  ha  per 
Capitale  Gralz. 

a.  Il  Regno  Illirico  , che  comprende  il  Governo  di  Lubiana  , il 
Governo  di  Trieste,  il  Governo  del  Regno  di  Boemia,  e il  Governo 
di  Moravia,  e Slesia. 

Il  Governo  di  Lubiana  si  divide  in  5 Circoli  , di  cui  il  primo  è 
quello  di  Lubiana,  che  prende  il  nome  dalla  Capitale. 

II  Governo  di  Trieste,  che  comprende  questa  città  libera,  e i due 
Circoli  di  Gorizia,  e d’Isaia,  Capitale  Trieste. 

Il  Governo  del  Regno  di  Jìoemia  comprende  il  Capitanato  di  Pra- 
ga, e 16  Circoli,  cd  ha  per  Capitale  Praga. 
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•Il  (inferno  di  Moravia  e Slesia  abbraccia  8 Circoli,  ed  ha  per  Ca- 
pitale Brunii . 

. \}.Pae.si  P*lacdd  comprendono  il  Governo  del  Regno  di.Gali- 
Zla.  ,,so  in  19  Circoli,  eia  Capitale  è quella  di  Lembrrg. 

d.  I Paesi  italiani  abbracciano  lo  Staio  Lombardo- Pendo,  di  cui 
fu  ragionato  parlando  dell'Italia. 

4.  I Paesi  Lngheresi  abbracciano: 

1.  I*  Regno  di  Ungheria,  c he  comprende  il  Circolodi  quàdalDa- 
nubio  diviso  in  13  Comitati,  di  cui  il  primo  è quello  di  Pesti,  ed  ha 
per  Capitale  Pud  a. 

- 11  Circolo  al  di  là  dal  Danubio  diviso  in  1 1 Comitati, il  primo 
essendo  quello  di  Wieselburgo,  Capitale  Ungarisch-Altenburgo 

ii  * f''r,co^°  quà  dal  Theiss  diviso  in  10  Comitati, principale 
quello  di  Zips  Capitale  Leulschau. 

\\  H Circolo  a!  di  là  del  Theiss  diviso  in  12  Comitati,  principale 
quello  di  Marmarosch,  Capitale  Szigeth. 

5.  Il  Regno  di  Schi ai  onia  ( parte  civile  ) diviso  in  tre  Comitati  , 
principale  quello  di  Verocze,  ('apitale  Eszek. 

“ Regno  di  Croazia  (parte  civile)  diviso  in  3Comitati,  primo 
quello  di  Agram,  Capitale  Agram. 

I Distretti  particolari  sono  : 

1 . Littorale  Ungherese  Capitale  Fiume  2.  Yazygie  Cap.  Jaszbere- 
ny  “■  piccola  Ctmiania  Cap.  be/egyhaza  4.  Grande  Cumania  Cap. 
A ardzag-Uj-Sza/las . 5.Territorio  dei  Haidueki  Cap.  Boszormeny. 

o.  II  Governo  di  Transi/vania  diviso  in  25  Comitati  o Sedi,  ed  in 
4 Ristretti,  la  Capitale  è Hermannstadl . 

6 II  Governo  de'  Confini  Militari  diviso  in  quattro  Generalati  i 
quali  hanno  per  Capitali  Agram  , Pelerwardcin  , Temesvar , e Her- 
mann stadt. 

...  ^ ' P Governo  del  Regno  di  Dalmazia  con  l Albania  diviso  in  4 
(.in  oli,  clic  prendono  il  nome  dalle  Capitali  Zara,  Spalatro  Rasu- 
sa,  e Cattaro. 


II.  Monarchia  Francese. 

r fesfa  Mon*rchia  ^ situata  fra  7 9’  longitudine  occidentale , e 
•>.  of>  longitudine  orientale,  etra  42.°  20’  , e 51°  5’  latitudine 
boreale. 

La  Francia  prima  della  rivoluzione  era  divisa  in  28  Provincie  , 
te  quali  , dopo  la  rivoluzione,  furono  ridotte  a 86  Dipo  iti  menti.  La 
sua  Capitale  è Parigi,  capo-luogo  del  Dipartimento  della  Senna. 
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Dipartimenti.  Provincie.  Capoluoghi. 

32.  GtrtONDA  Guienna.  . . ; . . . . Bordeaux . 

33.  Hèrault  Bassa  Linguadocca . . > • • • Montpellier. 

34. li, EE-vitAlNE  Alla  Brettagna  . Renne s. 

35.  Indre  Basso  Berti — Fureria  ....  Chaleauroux. 

36.  Indre, ELoniETurena — Angiò — Orleanese — 

Poatù  Ttnrs. 

37.  Isère  • Alto  e Basso  Delfinato  . . . Grenoble. 

38.  Iura  Franca  Contea  ........  Lons-le-Sauinier 

39.  Laude  Guascogna  . ........  Mont-de-Marsan 

40.  Loni  CherE  Orleanese  } . . Blois. 

41.  Loira  Lionese  Montbrison. 

42.  Loire  (alla)  Linguadocca — Alvernia  ...  Le  Puy. 

i^’  ^iorcT)  ^ 6 Brettagna. Nantes. 

44:  Loiret  Orleanese  . . . Orleans. 

45.  Lot  Guienna.  1 1 . . . Cahors. 

4G.  I.ot'  , e GA-Guieniia 

ronna  Guascogna  Agen. 

47.  Lozère  Lingiiailocca . . . . . . J,  . '.  Mende. 

48.  MaineeLoira  Angiò  .*1  : . . : . . . . , Angers. 

49.  Manica  Bassa  Normandia  5.  Lo. 

50.  Marna  Sciampagna.  . -.  . . . Chalons. 

51.  Marna  (alta)  Sciampagna  . . . . ' Cluiumont.  • 

52.  Mayenne  Alto  Maine — Alto  Angiò  . . .Lavai. 

53.  Meurthe  Lorena Nancy , 

54.  Mosa  Lorena  ...........  Barde- Due  l 

55.  Moiuìihan  Bassa  Brettagna  .......  J'annes. 

56.  Mosella  Lorena  ....  - . . . . . Metz. 

57 . Niè.vre  Nivernesc — Orleanese  — Bor- 

gogna.   Nevers. 

58.  Nord  Fiandra . .Lillà. 

59  Oise  Isola  di  Francia  ......  . Beauvais. 

CO.  Oune  Normandia — Marne  .....  Alen^on. 

CI . Passo  dì  CA-Artesia 

lais  Piccardia  ...........  Arras. 

62.  Pcyde  DOMEBassa  Alvernia.  ......  . Clermont. 

C3.PmENEi(bassi)Bearn — Bassa  Navarca— Gua- 
scogna . 7 . : Pau. 

64.  Pirenei  (alti)Guascogna . . . Tarbes.  * . 


208  - ■ . 

• Dipartimenti.  ■ . Provincie.  ~ -,  Capiluoghi 

65.  Pirenei  Rossiglione 

(orientali)  Bassa  Li  nguadocca,.  . . . . . Perpigmno. 

66.  Reno  (basso)Bassa  Alsazia»— Lorena . . . .Strasburgo. 

67.  Rjeno  (alto)  Alta  Alsazia — Ilepuit.  di  Mul- 

hausen  . . . . Colmar. 

58.  Rodalo  Lionese Liana. 

69.  Saona  (alta)  Franca  Contea . Vesoul. 

SLoxr1’  E Bor6°Sna  - - - • Ma<lon-  « 

71.  Sahthe  Maine  — Angiò  ......  :■  . Le  Mans.  • 

72.  Senna  Isola  di  Francia  . ...  . . . Pabigi. 

73.  Senna  (iufe-^a  Normandia  .......  Roano.- 

riore) 

74.  Senna  , « Isola  di  Francia 

Marna  Sciampagna  . . . . ...  -■  • . ■ Me/un.  . 

75.  Senna  , ed  Isolani  Francia 

Oise  Orleanese  . . . . . . . V enailles. 

76.  Sf.voe  (due)  Alto  Poalìi  .........  Ni  ori. 

77 . Somma-  • Piccardìa  . . Anùcns. 

78.  Tarn  Alta  Linguadocca Alby. 

' 79.  Tarn  , e GA-Guicnna — Guascogna  — Lin- 

uqnna  guadòcca.  .........  Monpwkaig.. 

,80.  Varo  ’ Bassa  Provenza  . . . . . Draguignun. 
81.  V acchiusa  Contea  d' Avignone— Alta  Pro- 
venza ...  ■ . » ...  • .Avignone.; 

-8'2.  Vandea  Basso  Poatù Bourbon  - Ven- 

. iée. 

83.  Vienna  Alto  Poatù Poitiers. 

84.  Vienna  (alta) Alto  Limosino— Bassa  Marca  . Limoges. 

85.  Vosgi  Lorena  . Epinal. 

86.  Yonne  Borgogna — Sciampagna  ...  Auxerre. 


III.  Monarchia  Prussiana. 

La  sua  posizione  astronomica  (della  parte  orientale  ed  occidenta- 
le insieme)è  tra  20.°  30’ ,o  20.  30. * longitudine  orientale, e fra  49' 
e 56.®  latitudine  boreale.  ... 

Lesile  divisioni  sono: 

1 . Prussia  orientale , divisa  nelle  due  Regenze  di  Koenisberg  , e 
di  Gumbinen,  così  dette  dalle  Capitali. 
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2.  Prussia  occidentale  divisa  nelle  2 Regenze  di  Danzica , e Ma- 
rtenwerder,  che  prendono  ii  nome  dalle  loro  Capitali. 

3.  Posen  divisa  anch'essa  nelle  2 Regenze  di  Posen,e  Bromberg, 
còsi  dette  dalle.Capitali. 

4.  Slesia  divisa  nelle  3 Regenze  di  Breslavia,  Oppeln,  e Leignitz, 
così  nomate  dalle  Capitali: 

5.  Brandeburgo  diviso  in  2 Regenze,  che  sono  di  Francforl,  e di 
Potsdam , la  prima  avente  per  Capitale  Francfort-sull-Oder,e  la  se- 
conda Postdam. 

6.  Pomerania  divisa  in  3 Regenze  nominate  dalle  Capitale  Stet- 
tino, Coesi  in,  Stralsund. 

7.  Sassonia  divisa  nelle  3 Regenze  dette  dalle  Capitali  Mersebourg, 
Erfurt,  Magdebourg.  ' 

8.  La  Vestfalia  divisa  nelle  3 Regenze  di  Minden  , Munster  , 
Aresberg,  così  dette  dalle  Capitali. 

9.  Juliers,  Cleves , e Berg  , che  abbracciano  le  due  Regenze  di 
Dusseldorf,  e Colonia , che  hanno  Capitali  dello  stesso  nome. 

10.  Basso-Reno  diviso  nelle  3 Regenze  di  Aix-la-Chapelk  (Aquis- 
grana),  Coblentz,  e Treverì,  così  dette  dalle  Capitali. 


IV.  Monarchia  Neerlandese  , o de'  Paesi  Bassi. 

Questa  Monarchia  trovasi  fra  o,  15‘  e 4.°  48’ longitudine  orien- 
tale, e fra  49.°  27',  e 53."  26’  latitudine  boreale. 

Questa  Monarchia  si  componeva  un  tempo  1 . Dèi  paesi,  che  for- 
mavano le  sette  Provincie  , chiamate  comunemente  le  Sette  Provin- 
cie Unite,  ed  anche  impropriamente  Olanda,  dal  nome  della  Pro- 
vincia più  considerabile  2.  Dei  paesi  della  Generalità , o degli  Stali 
generali  , così  chiamati  per  essere  stati  conquistati  dalle  provinrie 
unite  durante  la- guerra  civile  de’ Paesi-Bassi  3.  I Paesi  bassi  au- 
striaci, così  chiamati  perchè  avanti  il  1714,  appartenevano  alla  ca- 
sa d'Austria,  e comprendevano  nove  delle  17  antiche  Provincie  dei 
Paesi-Bassi , quantunqne  sotto  il  rapporto  amministrativo  fossero 
considerate  per  sette  4.  I Paesi , che  formavano  parte  dell'  Impero 
Germanico  5.  I Paesi,  che  appartenevano  alla  Francia  , che  sono 
frazioni  di  territorio  cedute  da  questa  potenza  nel  1815. 

Tutti  questi  paesi  adunque  componevano  V Olanda  , e il  Belgio , 
che  uniti  insieme  formavano  la  Monarchia  Neerlandese.  Eccoci  a 
~ parlarne  separatamente. 

14  * ■ < 
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1 . Provincie  Olandesi,  o Settentrionali. 

Olanda  settentrionale  (Zuiderzée)  Capitale  . Amsterdam. 

Olanda  meridionale  (Bocche  della  Mosa) . . L'Aja , Rotterdam. 


Zelanda  (Bocche  della  Schelda) Middelbourg. 

‘ Bois-ìe-Due. 

Utrecht  (Zuidcrzde) Utrecht. 

Gheldria  (Yssel  superiore)  Arnheim. 

.Over-Yssel  (Bocche  dell'Yssel) Zwolla. 

Drenthe  (Eras  occidentale) » Asserì. 

Groninga  (Ems  occidentale) Groninga . 

Frisia  (Frisia) v - Leuwarden. 

Brabante  settentrionale Boisrle-duc . 


2.  Provincie  Belgie,  o Meridionali. 

Brabante  meridionale  (Dyle).  . ■ • 

Anversa  (Due-Nethe)  . . ..... 

Fiandra  orientale  (Schelda).  .... 

Fiandra  occidentale  (Lys) 

Hainaut  (Gemappe) 

ISamur  (Sambra  e Mosa)  ..... 

Liegi  (Eurthe)  . . • . 

Limburgo  (Mosa  inferiore) 

Lussemburgo  (Foresta)  ...  . . * 

Y.  CONFEDERAZIONE  GERMANICA. 

La  posizione  astronomica  della  Confederatone  Germanica  è lon- 
gitudine orientale  2.°  30’,  e 18  ° circa.  La’itudine  tra  45.°  30’,  e 
55.°  compresi  i paca,  che  oflicialmente  ne  formano  parte. 

Essa  si  compone  1 . di  quattro  Monarchie  , cioè  la  Borderà  , i 
Wurlemberg  , il  Regno  di  Annover  , e il  Regno  di  Sassonia  2.  dì 
quattro  Repubbliche  e sono  quella  di  Francfort , di  Brema , di  Am- 
burgo, e di  Lubecca  3.  Di  28  Stati  tra  Ducati,  Gran  Ducati, a Prin- 
cipati- Eccoci  a dir  brevemente  di  ciascuno. 

I.  MONARCHIE  FEDERALI. 

1 Regno  di  Baviera. 

Qutsfo  Regno  si  divide  in  8 Circoli,  che  qui  esporremo  in  qua- 
dro colle  respettive  Capitali. 


Bruxelles. 

Anversa. 

G/md. 

Bruges.  . 

Mons. 

Namur. 

Liegi.  ' ’ 

Maestricht. 

Lussemburgo. 
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1.  Iser Monaco. 

2.  Basso  Danubio  Passavia. 

3.  Regen  ....  llatisbona. 

4.  Alto-Meno  . . Eayreulh. 


2(1 

Pire.  Cap. 

5.  Basso-Meno  , . Vurlzpourg 

6.  Rez.it . . . , An spack  \ 

7.  Alto  Danubio  . A gusta 

8.  Reno  . . . . Spira. 


2.  Regno  di  Wurlemberg. 

Questo  Regno  abbraccia  quattro  Circoli  : eccoli  con  le  rispettive 
Capitali. 

Circ.  Cap.  Ciro.  Cap. 

1.  Nericar  . . . Lndwigsbourg  3.  Jagxt  ....  Etwangen 

2.  Foresta-Nera  Reullingcn  4.  Danubio  . ..  . Vinta 


3.  Regno  di  Annover. 

Questo  Regno  comprende  sette  Governi,  i quali  prendono  il  no- 
me dalle  loro  Capitali  : essi  sono 

I.  Amover,  2.  llildesheim,  3.  Lunbourg , 4.  Stade  , 5.’  Osna- 
bruck,  6.  Aurich,  7.  infine  Capitanalo  di  Klausthal. 

4.  Regno  di  Sassonia. 

Questo  Regno  comprende  la  maggior  parte  dell’  antico  Elettorato 
di  Sassonia  , cioè  L'  Erzgebirge  , il  Voigtland  , quasi  tuff  i Circo- 
coli di  Misnia  , e di  Leipsia  , e la  metta  circa  di  quello  di  Mersc- 
burgo  : inoltre  i possessi  mediati  de’  Conti  di  Schoenbnrg  , che  sono 
Feudi  del  Regno  di  Sassonia ; infine  due  quinti  circa  del  Margra- 
viato delf  alla  Lusazia. 


■ II.  STATI  FEDERALI. 

Questi  Stati  sono  ventottodi  numero  , come  qui  appresto. 

I.  ASSIA  ELETTORALE. 

L’  Assia  elettorale  o Assia-Cassel  abbraccia  quattro  provincic  , 
suddivise  in  Circoli  , le  quali  sono  le  seguenti  i 

1.  Bassa-Assia  Cmc.  10  ....  Cap.  Cassel 

2.  Alta-Assia 4 Marbourg 

3.  Gran-Ducato  di  Fulda  . . 4 .'  Fulda 

4.  Hanau 4 Uanau. 
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II.  langraviato  di  assta-homburg. 

Sede  del  Langravio  è Ilombourg-Vor-der-Eaehe , e città  distinta 
è Mcissenheim. 

III.  GRAJ*  DUCATI. 


I Gran  Ducati  sono  5 , cioè: 

I.  Gran  Ducato  di  Assia-Darmstadt. 

Ecco  le  divisioni  di  questo  Gran  Ducato. 

1 . Principato  di  Starkenburg  diviso  in  14  distretti.  La  Capitale 
è Darmstadt. 

2.  Principato  dell’  Alta-Assia  diviso  in  15  distretti.  La  Capitale 
è Giessen. 

3.  Provincia  dell’  Assia-Renana  divisa  in  1 1 Cantoni.  La  Capi- 
tale c Magonza. 


2.  Gran  Ducato  di  Necklemburg-Schwerin. 

Questo  Gran  Ducato  è diviso  nelle  seguenti  cinque  parti  molto 
irregolari  : 


1.  Circolo  di  Mecklemburgo  . . . Cap. 

2.  Grado  Wendico . 

3.  Principato  di  Schwerin 

4.  Signoria  di  Wismar 

5.  Signoria  o Territorio  di  Rostock.  . 


Schwerin 

Guslro» 

Butzocv 

Wismar 

Rostock 


3.  Gran  ducato  di  Mecklemburgo-Strelitz. 

Questo  Gran-Ducato  ha  per  Capitale  Nuwo-Sterlitz  situato  sul 
Laghi  Zirch  , e Glannbesk  : e le  sue  città  più  distinte  sono  Fried- 
larid,  Allo-Strelilz  , e Schvenberg. 

4.  Gran  Ducato  di  Jiolslein-Oldemburgo. 

Questo  Siato  abbraccia  tre  Divisione  1 il  Ducato  di  Ofdembur- 
go  V.  il  Principato  di  Lubecca  , o di  Putin  3.  il  Principato  di  Bis- 
keufeìd. 

La  Capitale  è Oldemburgo  sull’Hunte.  >.  • 
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5.  Gran  Ducato  di  Sassonia- Weimar. 

Questo  Gran-Ducato  comprende  varii  paesi  ,i  quali  non  formano 
una  sola  massa  , ma  tre  parti  separate  da  territorii  di  altri  Princi- 
pi : queste  parti  sono  : il  Principato  di  Weimar  traversato  dail’Ilm, 
quello  di  Eisnach  traversato  dalla  Nesse;  ed  il  Circolo  di  Newstadt 
traversato  dalla  Oria  influente  della-  Saala.  La  Capitale  è Weimar 
sull’  Una. 

IV.  Ducati. 

* 

I Ducati  sono  gli  8.  seguenti  : 

1.  Ducato  di  Sassonia-Coburgo-Gotha . 

Questo  Ducato  è formato  dal  Principato  di  Gotha  appartenente 
al  bacino  del  Weser  per  la  Werra  ; del  Principato  di  Coburgo  ap- 
partenente al  bacino  del  Reno  per  il  Meno;  e del  Principato  di  Li- 
chlenberg  situato  nel  Circolo  dell'  Alto- Reno.  Questi  tre  Stati  sono 
separati  gli  uni  dagli  altri  dagli  Stati  di  altri  Principi.  Gotha  , vi- 
rino alla  Leine  n’  è la  Capitale. 

2.  Ducato  di  Sassonia-Meiningen-Hildbourghaustn. 

Il  Territorio  di  questo  Ducato  è formato  da  una  parte  della  Con- 
tea di  Ilenneberg  , da  una  parte  di  quella  di  Coburgo  , e dai  Ba- 
liaggi  di  Themar  , Saalfeld  , Graefenthal  , Hildburghausen  , Eis- 
feld  , Heldhnrgo  , Remhild  , Kranichfeld  , e Camburgo.  Tutti 
questi  paesi  formano  una  Massa  a riserva  del  Baliaggto  di  Cambur- 
go , e di  altre  piccole  frazioni , che  ne  sono  interamente  separate. 
Meinigen  sulla  Werra  a’è  la  Capitale. 

3.  Dacalo  di  Sassonia- Alt embourg. 

Questo  Ducato  è formato  dal  Principato  di  Altemburgo  meno  il 
Baliaggio  di  Camburgo,  ed  è separato  in  Parti  ineguali  dai  Posses- 
si del  Gran-Ducato  di  Sassonia  Weimar,  e dai  Principati  di  Heuss. 
La  Capitale  è Attenbourg  vicino  al  Pleiss. 

4.  Ducato  di  Anhalt-Dessau. 

. . \ ' 

Dessau  su  la  Mulda  , poso  lungi  dal  suo  confluente  coll’  Elba,  è 
la  Città  Capitale  del  Ducato.  Ad  esso  appartengono  diversi  paesi  me- 
diati negli  Stati  del  Ile  di  Prussia  , e di  Sassonia. 
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S.  Due  ilio  di  Anluiit  Bembwg.  ~ 

Bemburg  su  la  Saala  è la  Capitale  del  Ducato. 

.1 

„ 6.  Ducato  di  Anjiall-Ccéien, 

Coetheu,  o Ccethcn  sulla  Zietheè  la  Capitale  del  Ducato.  Il  Prin- 
cipato di  Pless  nell’  Alla  Slesia  è posseduto  dal  Fratello  del  Duca 
Regnante.  . 

7.  Ducato  di  Brunswick. 

Questo  piccolo  Stato  è diviso  in  tre  parti  quasi  intieramente  rac- 
chiuso nella  Provincia  di  Sassonia  e nella  Parte  Meridionale  del 
Regno  di  Annover;e  si  compone  dei  Principati  di  TFolfenbutlel , de 
Blankenbwgo  s della  Prelatura  di  Helmstaedt,  del  Capitolo  di  Wal- 
kenried , di  una  Parte  del  Busso  llars , posseduto  in  comune  col  re 
di  Annover  , e del  Principato  d’  Oeh  nella  Slesia , ceduto  dal  Duca 
regnante  al  fratello  Cadetto , che  riconosce  per  questo  possesso  la 
Sovranità  del  Ile  di  Prussia.  Brunswick  sull'  Osker , n è la  Capitale. 

8.  Ducato  di  Nassau. 

Questo  Ducato  è quasi  intieramente  attorniato  dal  Gran-Ducato 
Prussiano  dal  Basso-Ileno , e dal  Gran  ducato  di  Àssia-Darmstadt , 
cd  appartiene  agli  antichi  Circoli  dell’  Alto  Reno,  e di  IF e sfalla , nei 
quelli  comprende , oltre  la  maggior  parte  degli  antichi  possessi  della 
Casa  di  iSassau , anche  parte  degli  Elettorati  di  Magonza,  di  Colo- 
nia, e di  f receri  : inoltre  i possessi  dei  Principi  mediati  di  Leinin- 
genWesterburgo  . par  te  di  Wied-Runkel  ec:  Wicsbaden  è la  sua 
Capitale. 

V.  PRINCIPATI. 

I Principati  sono  i seguenti  1 1 . 

e ’ ' ‘ - ‘ 

' 1 . Principato  di  Schwarzbourg-Rudolstadt. 

Buda /stadi  sulla  Saala , nella  Contea  superiore  è la  Capitale  di 
questo  Stato. 

2.  Principato  di  Schwarzbowg-Sondcrshauscn. 

Sondershausen  sul  cónlluente  del  Beber  col  Wipper, nella  Contea 
inferiore , è la  Capitale  dello  stato. 
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3.  Principato  di  Heuss- Gjeiz. 

Greh  siili’  Ester-Bianco  è la  capitale  di  questo  Principato. 

4,  Principato  di  Reus.-Schleiz. 

* • . N 

Scltleiz  sul  Wiesenthal  è la  Capitale.  Questo  Principe  possiede 
la  Signoria  di  Quarabeck  nel  Schleswig,  due  altre  Signorie  in  Slo- 
sia  , ed  alcuni  silaggi  nella  provincia  Prussiana  di  Brandchurgo  , 
e nel  Regno  di  Sassonia. 

S.  Principato  di  Reuss-Lobenstein-Ebersdorf 

Ldbenstein  sul  Lemnitz  si  riguarda  eprae  la  Capitale  del  Princi- 
pato. Il  Principe  risiede  qualche  volta  anche  ad  Ebersdorf  grosso 
borgo. 

6.  Principato  di  Lippa-Detmold. 

Questo  Principato  comprende  la  maggior  parte  della  Contea  di 
Lippa  , ed  altri  territOrii  meno  considerevoli.  Detmold  sulla  Wer- 
ra  n’  è la  Capitale. 

7.  Principato  di  Lippa-Schavenburgo. 

Questo  principato  abbraccia  quattro  Baliaggi  della  Contea  di  Scha- 
venburgo,  e tre  Baliaggi  di  quella  di  Lippa.  Buckenburgo  sull’  Aue 
n’  è la  Capitale. 

• 

' 8.  Principato  di  llohen  zollerà -Hechingen . 

Questo  Stato  comprende  la  Contea  di  Bohenzollem  propriamen- 
te detta  , e le  Signorie  di  Hirschlat , e di  Stetten.  La  Capitale  He- 
chingen  è situata  sullo  Starzel. 

9.  Principato  di  Hohcnzollem-Sigmaringen. 

Le  Contee  di  Sigmaringen,e  Noeringen,  le  Signorie  di  Glalt, Beli- 
mi, e parte  dei  possessi  mediati  de’ Principi  di  Furstejnberg,  di 
Thtim  , e Taxis  ec.  compongono  questo  Principato.  La  sua  Capita- 
le è Sigmaringen  piccola  città  sul  Danubio. 
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10.  Principato  di  Watàeck. 

Questo  piccolo  Stato  è formato  del  Principato  di  Waldech  , eh'  è 
la  parte  principale , racchiuso  ne'  Governi  Prussiani  di  Minden  -, 
d’ Arensberg , c nell’  Assia  elettorale , e della  Contea  di  Pyrmont , 
attorniata  dal  Principato  di  Lippa-Detmold.e  dal  Regno  di  Anno- 
ver.  Corbach  sull’  Itter  è la  sua  Capitale.  '' 

1 1 . Principato  di  Liechtenstein, 

Questo  piccolo  stato  è posto  sul  Reno  fra  la  Confederazione  Svi*- 
eera  , ed  il  Tirolo , e comprende  le  Signorie  di  Vadutz , e di  Schei- 
lemberg  , il  cui  Principe  risiede  ordinariamente  a Vienna - 

Liechtenstein , anticamente  chiamata  Vadutz , piccolo  borgo  sul 
Reno , è il  capo-luogo  del  Principato, 

VI.  QUATTRO  REPUBBLICHE  FEDERALI , 

Queste  sono  1.  La  Repubblica  di  Francforl  la  parte  principale 
di  cui  sta  racchiusa  nel  Gran  Ducato  di  Assia-Darmstadt , e nella 
parte  Assiana  di  Hanau  : una  parte  confina  col  ducato  di  Nassau. 

2 . La  Repubblica  di  Brema  era  una  città  imperiale  del  Circolo 
della  Bassa  Sassonia  : essa  comprende  la  città , e il  territorio  di  que- 
sto nome  posti  sul  Weser,  ed  è un  distretto  del  Regno  di  Annover. 

3LLa  Repubblica  di  Amburgo, il  territorio  della  quale  era  una  delle 
città  imperiali  del  Circolo  della  Bassa  Sassonia.  Essa  è circondata 
dai  possessi  Tedeschi  del  Re  di  Danimarca,a  riserva  dalla  parte  Me- 
ridionale formata  dal  distretto  di  Lunehurgo , che  confina  col  Re- 
gno di  Annover , il  auale  possiede  in  comune  con  la  Repubblica  di 
Lubecca  il  baliaggio  ai  Bergedof , e del  Baliaggio  di  Ritzebuttel  si- 
tuato all’  imboccatura  dell’Elba  , eh'  è un  distretto  della  Prefettura 
Annoverese  di  Stade. 

4 . La  Repubblica  di  Lubecca  formata  dalla  già  Città  imperiale 
di  Lubecca  del  Circolo  della  Bassa  Sassonia , e dal  suo  territorio 
composto  di  più  frazioni , è situata  fra  il  mar  Baltico,  il  Principato 
Oldenbunghese  di  Eutin,  il  Ducato  di  Holstcin  appartenente  af  Re 
di  Danimarca , ed  il  Gran-Ducato  di  Mccklemburgo.  Essa  possiede 
in  comune  con  Amburgo  il  Baliaggio  di  Bergedorf. 
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VII.  OGGETTO  DELLA  COKEEDEIt AZIONE  GERMANICA  , 

E SUO  MODO  DI  VOTARE.' 

* Gli  avvenimenti  del  1814  , e 1815  cangiarono  la  faccia  dell’Eu- 
ropa , e in  Vienna  si  fermò  la  nuova  confederazione  sotto  il  titolo 
di  confederazione  Germanica.  Il  suo  scopo  è il  mantenimento  della 
Sicurezza  esterna , ed  interna  dell’ Alemagna , dell'indipendenza , e 
della  inviolabilità  degli  Sfati  confederati.  Per  l’atto  federale  tutti  i 
membri  sono  eguali  in  dritto , tutti  si  obbligano  egualmente  a man- 
tenere in  tutte  le  sue  parti  l’ Atto,  che  costituisce  la  loro  unione. 

Gli  affari  della  Confederazione  sono  confidati  ad  una  Dieta  fede- 
rativa ordinaria , nella  quale  tutti  i membri  votano  per  li  loro  Pleni- 
potenziari i,  sia  individualmente,  sia  collettivamente  della  maniera 
seguente , senza  pregiudizio  del  loro  rango: 

Austria  1.  voce.  Prussia  1.  Baviera  1.  Sassonia  1.  Amover  I, 
IVurtemberg  1.  Bade  1.  Assia-Eletterale  1.  Gran  Ducato  di  As- 
sia 1. 

Danimarca  per  li  Ducati  di  Holsfein  e di  Lunemburgo  J. 

Olanda  per  Io  Gran  Ducato  di  Lussemburgo  1 . 

Case  Gran-Ducali  e Ducali  di  Sassonia  1 . 

Brmswich , c Nassau  t . 

Mecklemburgo-Schwerin , e Strelitz  1 . 

Olstein-  Oldenburgo,  Anhalt,  eSchwarzcburgo  1. 

Hohentoflern , Liechtenstein , Heuss , Lippa-  Schavenburgo  e Lip - 
pa-Detmold , e Waldeck  1 . Assia-Honburgo , e le  città  libere  di  Lu- 
becca , Franchfort , Brema , e Amburgo  I. 

Totale  delle  voci  della  Dieta  ordinaria  17, 

L’Austria  presiede  alla  Dieta  federativa.  Ogni  stato  della  confe- 
derazione ha  il  dritto  di  fare  delle  proposizioni , e quello  che  presie- 
de è tenuto  di  metterle  in  deliberazione  in  uno  spazio  di  tempo  dato. 

Quando  trattasi  delle  leggi  fondamentali , o de' cangiamenti  a fa- 
re nelle  leggi  fondamentali  della  confederazione , o di  misure  a pren- 
dere relativamente  all’Atto  federale  stesso,  d’istituzioni  organiche, 
o altre  ordinanze  di  un  interesse  comune,  la  Dieta  si  forma  in  as- 
semblea generale , e in  questo  caso  la  distinzione  delle  voci  ha  luogo 
nella  maniera  seguente,  calcolata  dall’estensione  respettiva  degli 
Stati  individuali,  . . ' „ . ■ ' 
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1 . Stati  che  hanno  ciascuno  4 voci. 

Sassonia-Hilburgausen , 
Mecklenburgo-Slrelitz. 
Belslein-Oldenburgo. 
Anhalt-Dessau. 

Anhall-Bernbourg . 
Anhall-Coelhen. 

Schivar zbourg-Sondershaus  en.  ■ 

’2.  Stati  che  hanno  ciascuno  tre  voci. 

■Bade  Sckwarzbourg-Rudolsladl. 

Assia-eleìtorale  Bohenzollern-Ilechingen. 

Gran  Bucato  d' Assia  Liechtenstein  _ • 

Holstein  e Lunemburgo  lìohenzollem-Sigmaringen 

, Waldech 

' Lussemburgo.  Reuss  ramo  primogenito. 

3.  Stati  che  hanno  ciascuno  due  voci. 

Brunsitich  Reuss  ramo  cadetto. 

Meìcklenburgo-Schvferin.  Lippa-Schauenbourg. 

Nassau  Lippa-Delmoldl . 

Lubecea : ■ • . * 

4.  Stati  i quali  non  hanno , che  una  voce, 

Sassonia-  Weimar.  Frane/ ori. 

Sassonia-Golha . Brema 

Sassonia-Coburgo  . Amburgo 

Sassonia- Meningea.  ' • Assia-  Òmburgo . 

Totale  delle  voci  dell’  assembla  generale  7 1 . 

VI.  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 

La  posizione  astronomica  della  Svizzera  è tra  3.p  43’,  e 8.°  5’ 
longitudine  orientale , e tra  45.°  50'e  47.°  49’  latitudine  boreale. 

I ventidue  Cantoni  di  questa  confederazione  formano  realmente 
ventiquattro  Stati  differenti , senza  tener  conto  delle  tre  Leghe  dei 
. Grigioni , e delle  tredici  Decade  del  Falle  se,  che , rigorosament  e 


Austria 
Russia 
Baderà 
Sassonia 
s Annoi er 
Wurlcmbcrg 
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parlando,  potrebbero  essere  riguardate  come  altrettanti  stati  diffe- 
renti. 

Sotto  il  rapporto  del  Governo  questi  ventiquattro  stati  possono 
esser  classati  nel  modo  seguente.  .•  . • . 


I.  Otto  Repubbliche  Democratiche , che  sono: 


Repub. 

cap. 

Repub. 

cap. 

1.  Uri  . . 

2.  Schwitz 

. , •.  Aliorf  (a). 
. . . Schwitz. 

* 4.  Àppenzel  diviso 
in  rodps  esteriori.  . 

Trogen. 

3.  Glaris  . 

. . . Glaris. 

Rodes  interiori  . . 

Àppenzel. 

7.  Zug  . . 

. , . Zug. 

5.  Unterwàld  diviso 
in  Obwalden .... 
Nidwalden ..... 

Samen. 

Stans. 

II.  Due  Repubbliche  Democratiche , e sono: 

1 . Grigioni  diviso  in 

- Lega  Grigia.  ......  z . Hans. 

Lega  della  Casa  di  Dio.  ....  Coira. 

Lega  delle  dieci  giurisdizioni.  . Davos. 

2.  Yallese  (Decurie)  ......  Sion. 

III.  Sei  Repubbliche  rappresentative.,  che  sono  : 

' ■ * } , 

1 . S.  Gallo  . . S.  Gallo.  4 . Vaud  (Svizzera  francese)  Losanna . 

2.  Argovia.  . . Aarau-  5.  Ginevra . . . Ginevra 

3.  Turgovia  . . Fraucnfeld.  6.  Ticino  (svizzera  Italiana)  Lugano 

IY.  Tre  Repubbliche  rappresentative , è sono: 

1 . Zurigo.  . . Zurigo.  3 . Sciaffusa.  . . . Scia/fusa. 

2.  Basilea.  . . Basilea. 

N.  B.  Le  capitalidi  queste  tre  Repubbliche  godono  de’ privilegii 
nella  rappresentanza  in  confronto  del  rimanente  del  loro  Territorio. 


(a)  Le  due  repubbliche  de'  Cantoni  di  Apcnzel , e di  Uri  si  alter- 
nano nella  emissione  de  Ila.  loro  voce  alla  dieta  Jederale. 
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Y.  Quattro  Repubbliche  aristocratiche,  e sono: 

1.  Berna  . . . Berna.  - 3.  Friburgo  . . Friburgo. 

2.  Lucerna.  . Lucerna.  4.  Soletta  . . . Soletta. 

e 

VI.  Uno  stato  monarchico . Questo  è il  Cantone  di  Neufchatel , 
il  cui  capo  è il  Re  di  Prussia , e la  capitale  Neufchatel. 

CAPO  IV. 

Europa  Occidentale. 


PARTE  SETTENTRIONALE. 

Questa  Parte  dell’  Europa  abbraccia  la  Monarchia  Inglese , la 
Monarchia  Norvegio-Svedese , e la  Monarchia  Danese.  Comincere- 
remo  dalla  prima. 

1.  MORAnCHLA  INGLESE. 


La  posizione  astronomica  di  quest»  Monarchia  è Longitudine  oc- 
cidentale tra  0.1*  35' e 13.w,-  latitudine  ec. fra  50. w e 61  .V:  in  que- 
sti calcoli  è compreso  l’ Arcipelago  Britannico. 

Questa  Monarchia  abbraccia  tre  Regni  uniti,  cioè  l'Inghilterra 
propriamente  detta,  il  Regno  di  Scozia,  e il  Regno  d' Irlanda.  Ecco- 
ci per  brevità  a dir  di  ciascuno  in  quadri  sinottici. 

Il  Regno  d Inghilterra  si  divide  1.*  in  Inghilterra  propriamente 
detta  2.°  in  Principato  di  Galles  3.°  in  Dipendenze  amministrative 
d’Inghilterra.  . ■ 

1 . Inghilterra  propriamente  detta. 


Questa  si  divide  in  40  contee  : eccole  con  le  rispettive  capitali  ; e 
per  ajuto  della  memoria  in  ordine  alfabetico. 


Coni.  ■ cap. 

1.  Bedford.  . . Bedford. 

2.  Bcrk  . . ....  Beading. 

3.  Buckingam.  . Buckingam. 

4.  Cambridge.  . Cambridge. 

5.  Chester.  . . . Chester. 

6.  Comwall . . . Launceslon. 

7.  Cumberland  . Carlisle. 

8.  Derby  ....  Derby . 


Coni.  cap. 

9.  Devon Exeter. 

10.  Dorset  . , , Dorchesler. 

1 1 . Barbara.  . . Durham. 

12.  Essex  ....  Colchesler. 

13.  Glocester  . . Glocesler. 

14.  Hereford  . . Hereford. 

15.  Hcrlford  . * Hertford. 

16.  Hualingdon.  Huntingdon. 
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Coni. 


cap. 


17.  Kent Canterbery. 

18.  Lancaster.  . Lancaster.  ' 

19.  Leicester  . . Leicester. 

20.  Lincoln . . . Lincoln. 

21.  Middlesek  . . Londra. 

22.  Monmouth  . Monmoulh. 

23.  Norfolk.  . . Norwik. 

24. Northampton  Nortkamplon. 

25. Northumber-  Neucastle. 
lami. 

26.  Nottingham.  Nottingham. 

27.  Oxford  . . . Oxford. 

28.  Rullami  . . Oakham. 


Coni.  cctp. 

29.  Salop  , o 

Shrop  . . . . , Shrewsbury. 

30.  Somcrset . . Bath. 

31. Southampton  W inche der. 

32.  Stafferà.  . . Stafferà. 

33.  Suffolk  . . . Ipswich. 

34.  Surrey  . . . Guilford. 

35.  Sussex.  . . . Chichester. 

36.  Warwick.  . TVarmch. 

37.  Westmore- 

land  ......  Appleby. 

38.  Wilt.  ....  Salisbury. 

39.  Worcester  . Worcester. 

40.  York  ....  York. 


2.  Principato  di  Galles. 

Questo  principato  abbraccia  12  Contee , che  sono: 


1 . Anglesey  . . . Beaumaris. 

2.  Brecknok  . . Brecknok. 

3.  Caernarvon  . Caernjirvon. 

4.  Caermarlhen.  Caermarthen. 
i.  Cardigan.  . . Cardigan. 

6,  Denbigh  . . . Denhigh.  . 


7.  Flint .....  Flint. 

8.  Glamorgan.  . Cardiff. 

9.  Merioneth  . . Do/gellf. 

10.  Montgomery  Montgomery. 

1 1 . l’embroke.  . Pembroke. 

12.  Radnor  . New-Radnor. 


3.  Dipendenze  amministrative  dell  Inghilterra. 
Queste  dipendenze  sono  le  6 seguenti  : 


1 . Arcipelago  di 
Scilly  { Sorlin- 

Newton  (a). 

2 Isola  di  Man.  Castlelown. 

3.  Isole  Norman- 
ne   

Jersey  ....  S.  Bario 
Guemsey  . . PorioS.Pietro 


4.  Isola  d’Helgo-  Oberi and  o 

land Uelgoland. 

5.  Gibilterra  . . Gibilterra. 

6.  Gruppo  di  Mal- 
ta   . Malta. 


(a)  Nell'Isola  di  S.  Maria. 
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2.  Regno  di  Scozia. 

- 

Questo  Regno  comprende  3 4 Contee  classificate  nel  modo  se- 
guente: > . 

. / , ' •.  . . • c * 

1.  Contee  al  Sud. 

1.  Ayr Ayr.  „ . • 7.  Linlithgow,  o 

2.  Berwick  . , . Greenland.  West-Lolhian  IJnlilhgow. 

3.  Dutnfries . . . Dumfries.  8.  Lancrk  . ..  . Lànerk. 

4.  Edimburgo.  . Mid-Lolhian.  9.  Peebles  . . . Peebles. 

5.  Haddigton,  o 10.  Renfrew  . . Renfrew. 

East-Lothian . llaidincton.  1 1 . lloxlwargh . Roxburgh. 

6.  Kirkudbrigh.  Kurkudbrig.  12.  Selkirk  . . . Selkirk. 

13.  Wigton.  . . TViglon. 

2.  Contee  al  Nord . 

Queste  Contee  sono  le  6 seguenti  : 

1 • Caithnes. . . . Wick.  , 4.  Oroncy ....  Kirkwall. 

2.  Cromarty.  . . Cr ornar ty.  5.  Iloss.  .....  Tuia. 

3.  Invemess . * . Inverness.  G.  Sutbcrland . . Dornoch. 

- . 3.  Contee  nel  mezzo. 

Queste  sono  le  14  seguenti: 

v • * — -, 

1 . Argyle- ....  Inverary.  8.  Fife ......  Cupar. 

2.  Aberdeen.  . . Nuovo  - Aber-  9-  Kinross.  . . . Kinross. 

3.  Angus  o deen.  10.  Meam,  o 

Forfar.  ...  . Fof/ar.  Kinkardine.  . Stome-haven.  . 

4.  Banff.  ....  Ranff.  , 11.  Murray . . . E/gin. 

5.  Bute.  . . ...  Rothsayj.’,  12.  Nairn  . . » . Nairn. 

6.  Clackmannan.  Clackmannan.  13.  Perth  . . » . Perlh. 

7.  Dumbarton,  o 14.  Sterling.  . . Sterling. 

Lenox.  . - . . Dumbarton. 

3.  Regno  <f  Irlanda.  .... 

Questo  Regno  abbraccia  quattro  Contrade,  cioè  Leinster,  Ulster, 
Connanghi  , Munsler,  ed  esse  compreirdono  delle  Contee  , come  qui 
appresso. 
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. < 1.  Leinster. 

Il  I*inster  comprende  le  12  seguenti  Contee. 

' Vi  * , ■-  v - . 

1.  Carlow.  . . . Carlo».  7.  Kilkenny.  . . Kilkenny. 

2 Contea  della  , 8.  Longford.  . . Long  fard. 

Regina  ....  Maryborough.  9.  Louth.  ....  DunJalk. 

3 Contea  del  re.  Phipstown.  . 10  WestMeath.  Mullingar. 

4 Dublino.  . . . Dublino.  11  Wexford  . . Wèxford. 

5.  East-Meatì». , Trini,  12.  Wicklou  . . Wicklou. 

6 Kildare.  . . . Kildare. 

2.  Ulster.  -,  " . ' 

L’ Ulster  abbraccia  le  seguenti  9.  Contee. 

1.  An  trini . . . . Belfast.  6 Ferraanagh  . EnniskiUen . 

2.  Aitnagn  . . . Armagli.  7.  Monaghan  . . Monaghan. 

3 Cavan. . . . . Cavan.  8-  Londonderry.  Londonderry. 

4.  Donegal.  . . . Donrgal.  9.  Tyrone . ...  -,  . Omagh. 

5 Down.  . * . . Downpalrick.  ... 

3.  Connaughl. 

Sono  5 le  sue  Contee  , cioè: 

1 Galway.  . . . Galway.  3.  Mayo Casllebar. 

2.  Leitrim . , . . Carrick.  , 4 Iloscommon  . Roscommou. 

sulShannon.  5.  Sligo.  Sligo. 

4.  Munster. 

Le  Contee  del  Munster  sono  le  sei  seguenti  : . * 


t Giare Ennis.  4.  Limerick  . » . Limerlck. 

2 Cork  . . , . . Cork.  5.  Tipperary  . . C/onmel. 

3.  Kerry JTralee.  6.  Waterford.  . IV alerford. 


MONARCHIA  NOIWEGIO-SVEDESE. 

La  posizione  astronomica  di  questa  Monarchia  è Longiludino 
mediale  tra  4.°  e 29.°  Latitudine  tra  50.°  e 71.° 

Questa  Monarchia  comprende  la  Svezia , e la  Norvegia , le  quali 
hanno  le  loro  divisioni. 
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I.  SVEZIA. 


La  Svezia  abbraccia  due  divisioni , che  sono  la  Svezia  propria- 
mente detta,  la  Gozia,  il  Norrland.  Eccole  esposte  ne’ loro Baliag- 
gi , colle  rispettive  Capitali. 

1 .  Svezia  propriamente  deita. 

Questa  divisione  comprende  otto  Governi  o Prefetture.  Noi  vi 
aggiungeremo  tra  parentesi  i nomi  delle  antiche  Provincie. 


Prefel.  Cap. 

1 . Stockholm  . « Slockholm. 
(Upland , e So- 
dermanland). 

2.  Upsala  • . . « Upsala. 

( Uplands. 

3.  Westeras.  . ..  Western s. 
(Westmanland). 

4.  Nykoping.  . . Nykoping. 
(Sodermanland) 


- Prefet.  Cap. 

5.  .Orebro ....  Orebro.  •* 
(Nerike , e We- 
stmanland). 

6.  Carlstad.  . . . Carlstad. 

( Warmeland). 

7-  Stora-koppar- 
berg. ......  Falun. 

(Datarne). 

8 Geflelwrg.  . . Gefle. 
(Gestriklaud,  ed 
Helsingland). 
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1.  Linkoping  . . Linkoping. 
(Oslergothland) 

2.  Calmur.  . . . Calmpr. 
(Smal and). 

3.  lonkoping  . . Ionkoping. 

( Smal  and). 

4.  Kronobcrg.  . Wexio. 
(Sma  land). 

5.  Blekinge  . . . Carlscrona. 
(Blekinge). 

6.  Skaraborg  . . Mariesladt. 
(Weslergothland) 


Gozia. 

7.  Elfsborg  . . . fPenersborg. 
(Dalsland,  eWe- 
steegothland). 

8.  Gotheborg,  e 

Bohus Goteburgo. 

(Dalsland,  e We- 
stergoth/and). 

9.  Hlmstad  . . . Ualmslad. 
(Halland). 

10.  Cristianstad.  Cristianstad. 

( Skume ). 

1 1 . Malmohus.  . Malmo. 
(Skanc.) 

12.  Gottland.  . . Wisby. 

( Isola  di  Gottland.  ) 
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3.  Norrland. 

1.  Norrbottcn.  3.Wesler-Norr- 

( W ester-Botten , è Lappmark  ) land ( Medelpald  , 

Pitea.  e Berjcadalen) . Hernosand. 

2.  Westerbotten  ( Westerbotten  4.  lamtland.  . . (lamf/and,  e 

e Lappmark)  . . . Umea.  Herjeadalen).  Osiersund.  ' 


NORVEGIA 


Le  sue  divisioni  sono  tre  , cioè  Sondenfield,  Nordenfiel,  c Nor- 
land. 


I-  Sondenfield. 


1 . Aggershuus  . Cristiania. 

2.  Sraaalehnene.  Moss. 

3.  Hcdemarken.  Uof. 

4.  Cristian.  . . . Siri. 

5.  Buskerud  . . Drammen. 


6.  Bradsbcrg  . . Skeen. 

7 . Nedencs. . . . Arendal. 

8.  Mandai.  . . . Cristiansand. 

9.  Stavanger.  . . Stav  anger. 

10.  larlsberg , e 

Laurvig Tronsberg 


2.  Nordenfield. 

1 . Sondre-Bcrgen-  4.  Sondre-Tron- 

huus Bergen  dhiem Trondhiem. 

2.  Nordre-Bergen-  5.  Nordre-Tron- 

huus.  .......  Leganger.  dhiem Lev  anger. 

3.  llomsdal  . . . Crislianssund. 


3.  Nord/and. 

1.  Nordland.  . . Bodoe.  2.  Finmarken.  . Tromsoe. 

momarchia  danese. 

La  sna  posizione  astronomica  è Longitudine  Orientale  Ira  5.° 
45’ , e 10.*  14’ , Latitudine  Ira  53.°  22’ , e 57  ° 45’. 

Ecco  in  un  quadro  le  sue  Divisioni,  i Baliaggi,  che  queste  com- 
prendono , e le  Capitali  di  essi. 

Di  vis.  Baliag.  Capii. 

Isola  di  Zelanda.  ...  I.  Copenaghen  ....  Copenaghen. 

2.  Frederilcsborg.  . . Frederiksborg. 

3.  Ilolbek Holbek. 

4 . Soroe . ; Soroe. 

5.  Prastroc Prastroe. 

15 
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Divis.  Balio g.  Capii. 

Isola  di  Bornholm  . . . Bornholm  ......  Bornie . 

Isola  di  Falster . . • . . Marito . . . .....  Nykjobing. 

Isola  di Fionia l.Odense Odense. 

2.  Svendborg  ....  Svendborg. 
lui  lami  Settentrionale  . 1 . Hioring Uioring. 

2.  Aalhorg.  . ....  Aalborg. 

3.  Thisted Thisled. 


4.  Yitorg.  . . . . . 

Viborg. 

f>.  Randers 

Randers. 

fi.  Aarhuus 

Aarhuus. 

* 

7.  Skandertorg  . . . 

Skanderborg. 

8.  Veile 

Veile. 

U.  Ringkjobing  . . . 

Riti f(k jobini'. 

IO.  Rito 

Ribe. 

Arcipelago  di  Faroe  . . 

Faroe.  . 

Ducati. 

Thorshavn. 

Ducato  di  Schleswig,  o 

Iulland  Meridionale  . 

1 . Gottorp 

Schleswig. 

2.  Flcnsborg 

Flensborg. 

3.  Tondoni 

T onderà. 

4.  Apenrade,  e Ly- 

gumklostcr  . ...  . 

Apenrade. 

' 

5.  Haderslev 

fi.  Hitten,  e Stapcl- 

Haderslev. 

holm , . 

7.  Husum.BredsIcd, 

Frederikstadl . 

ed  Fiderstedt  . . . 

Husum. 

8.  Distretti  separati.  Ekemj orde.  Cappeln. 

sola  di  Arroe  ......  Arroe . Arroeskjobing. 

solad’Als 1 . TNordborg Nordborg. 

2.  Sondertorg  ....  Sonderborg. 

Isola  dìFemern  ....  Femem Burg. 

Ducato  di  Holstein  . . . 1.  Steimborg Giucksladl. 

2.  Paesi  dei  Ditmar- 

sches IJeide  , Meldorf. 

3.  Rendsburgo.  . . . Rendsburgo. 

4.  Conte  adì  llanzau  llanzau. 

5.  Signoria  d ì Pinne- 

l>erg Pinneberg. 

(i.  Altona A/tona. 
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Diri*.  Baliag.  Capit. 

• 7.  Reinbek,  Trittau, 

e Tremsbuttel.  . . . Reimbek.  . ‘ 

8 . Reth  vish,  Rcinfeld , 

e Travendal  ....  Travenda/. 

9.  Seeeberg Segeberg.  ' ' 

10.  Neumunster.  . . Neumunster. 

1 l Plon.eArensbok  Pioti. 

1 2 . Bordeshohn,  Kiel , 
e Kronhagen . . . . Kiel. 

13?.  Cismar Chinar. 

14.  Distretti  separati  Preetz. 

Lutj embargo.  ' 
Neustadt. 

v Oldenbnrgo. 

«'  UeilingenhausentiCr 

Ducato  dì  Lavemburgo  1.  Ratzeburgo.  . . . Ralzebwgo. 

2.  Làvenburgo  . . . Lavenburgo. 

3.  Steinhorst  ....  Steinhorst. 

4.  Schwarzenberg.  . Schwarzenberg. 

. . 5.  Distretto  separato.  Mola. 

CAPO  V. 

EUROPA  ORIENTALE. 

L' Europa  Orientale  abbraccia  la  Parte  boreale,  e Centrale,  e la 
Parte  australe.  • 

La  Parie  boreale  e centrale  comprende  la  Rustia  Europea , il  Re- 
gno di  Polonia , e la  Repubblica  di  Cracovia. 

La  Parie  Australe  abbraccia  la  Turchia  Europea , il  Nuovo  Stato 
della  Grecia,  e la  Repubblica  delle  Isole  Ionie. 

I.  PARTE  BOREALE,  E CENTRALE. 

Impero  di  Russia , e Regno  di  Polonia. 

La  posizione  astronomica  è tra  1 6.”  e G2.°  longitudine  orientale , 
e fra  40.®  e 70.°  latitudine  boreale. 
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L’ Impero  Russo  è attualmente  diviso  in  49  Governi , e 12  Pro- 
vincie. A queste  divisioni  bisogna  aggiungere  il  Territorio  dei  Co- 
sacchi del  Don,  il  Gran  Ducalo  di  Finlandia,  ed  il  Regno  di  Po- 
lonia. 

Vengono  quindi  diversi  Paesi  vassalli  di  nome  , o di  fatto  nella 
Regione  del  Caucaso  , nella  Siberia  ec.  ; cioè  i Kanuati  di  Tarku  , 
di  Kaura , di  Avar , di  Akzai , di  Endery  , e degli  Kasi-Kumuk  ; 
la  Grande  , e la  piccola  Cabarda,  la  Mingrelia , la  piccola  Abassia  , 
i paesi  dei  Kaitak , di  Thabasseran , i Kirguiz  della  piccola  e della 
media  Orda , e parte  di  quelli  della  grande  : finalmente  altri  Paesi 
intieramente  indipendenti,  come  la  Repubblica  di  Kubilchi,  i Mist- 
dieghi , gli  Osseti,  i Circassi  occidentali  , gli  Abassi  della  Grande 
Abassia,  i Nogai  alla  sinistra  del  Kuban,  ed  altri  popoli  dell’ estre- 
mità nord-est  dell’  Asia , c dell’  America  Russa.  Eccone  in  iscorcio 
le  divisioni. 


1 .  Russia  baltica  suddivisa  ne' seguenti  Governi,  o Proiincie 
con  le  corrispondenti  Capitali. 


1.  S.  Pietroburgo  cap. 

5.  Pietroburgo. 

2.  Estonia  . . : 

lìevel. 

3.  Livonia 

Riga. 

4.  Curiandia 

Mittau. 

5.  Gran  ducato  di  Finlandia 

He/singfors. 

2.  Gran  Russia. 

1 . Mosca 

2.  Smolensco  .... 

3.  Pskow 

4.  Tver.  . .'.... 

5.  Novogorod.  . . . 

6.  Olonetz  ..... 

7.  Arcangelo  . . 

8.  Vologda.  . . . . 

9.  Iaroslav 

-10.  Kostroma.  . . . 

11.  Vladimir.  . . . 

12.  Nijsti-Novogorod 

13.  Tamlwv  .... 

14.  lliazan 


Mosca. 

Smolensco. 

Pskow. 

Tver. 

Novogorod  , o 
Novogvrod-  Veliki. 
Petrozavodsk. 
Arcangelo. 
Volgda. 

Iaroslav. 

Kostroma. 

Vladimir. 

Nijni-Novogorod. 

Tamboe. 

lliazan. 
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15.  Tuia.  . , 

•>  , • , . * . 

, ...  cap. 

Tnla. 

16.  Kaluga.  . 

K alliga. 

1-7.  Orel.  . . 



■ - "• 

Orel , 

18.  Kursk  . . 

Kursk. 

19.  Yoronega 

. . . • | 

Voronega. 

3.  Pitco/a  Russia. 

1.  Kiev  . . 

« 5 • . . ... 

Kioi’la. 

2.  Tschernfgov 

. . 

Tschemigov, 

3.  Pultava 

. - , 

Pultava. 

4 . Karkov  , < 

» 

5.  Slobodi  di  Ucrania  . . 



Karkov 

4 Russia  Meridionale. 

1 . Kerson  . . 

Kerson. 

2.  Ekaterinoslav  . . . , • 

Ekaterinoslav. 

3.  Tauride.  . 

. .... 

Simferopol. 

4.  Provincia  di  Bessarabia . 

, . 

K ischi ne  v. 

5.  Paesi  dei  Cosacchi  dei  Don  ... 

Novo-Tsckerkask 

5.  Russia  Occiaentale. 

t.  Wilna.  . 

TVilna. 

5.  Minsk  . . 

. . Minsk. 

2.  Grodno  . . . 

Graduo. 

6.  Volinia  . 

. . Gitomir. 

3.  Witebsk.  . . 

fVitebsk. 

7.  Podolia  . 

. . Kaminiec. 

4.  Mohilew,  . . 

Mohilew. 

8.  Provincia 

di 

Bialistok . 

. . Bialistok. 

6.  Russia  Orientale. 

t.  Kazan  * . . 

Kazan. 

5.  Penza . . 

. . Penza, 

2.  Viatka  . . . 

Viatka. 

6.  Astrakan 

. . Astrakan. 

3.  Perm.  . ..  .. 

Perm. 

7.  Saratovl. 

. . Saratov. 

4.  Simbirsk  . 

Simbirsk. 

8.  Orembùrgo  . Ufo. 

7.  Regno  di  Polonia. 

... 

t.  Masovia.  .. 

. Varsavia. 

5.  Lublino. 

. . Lublino. 

2.  Kaiisz  . . 

. Kaiisz. 

6.  Podlachia . . Siedlec. 

3.  Cracovia  . 

. Kielce. 

7.  Plock.  . 

. . Plock. 

4.  Sandomir. 

. Sandomir. 

8.  Augustow.  . Smvalki. 
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LA  REPUBBLICA  DI  CRACOVIA. 

Nel  Congresso  del  1815  essendosi  intorno  al  suo  possesso  elevale 
delle  discordie  tra  le  Potenze,  dalla  Russia , dalla  Prussia , e dal- 
T Austria  Cracovia  fu  trasformata  in  Repubblica. 

Questa  città  era  l’ antica  Capitale  della  Polonia.  Essa  è circon* 
data  da’  nove  subborghi , ed  è situata  su  le  sponde  della  Vistola  in 
una  Valle  deliziosa. 

I 

g A P G V. 

Europa  Orientale.  ] 


PARTE  AUSTRALE. 

1.  Penisola  Orientale. 

Questa  Penisola  è tra  13. pe  27 .° longitudine  orientale, eka  35.° 
e 48. 9 latitudine. 

Essa  abbraccia  l’ Impero  Ottomano,  il  Nuovo  Stalo  della  Grecia, 
i Principati  vassalli  di  Servia , di  E adocchia , e di  Moldavia , e la 
Repubblica  dell’  Isole  Ionie. 

1.  IMPERO  OTTOMANO. 

Quest’Impero  abbraccia  gli  Ejalet  o Principati  di  Rum  ili, capo- 
luoghi  ora  Sofia, orci  Monastir.A i Bosnia  csp. Serraglio, ma.  il  Pascià 
risiede  a Traunik:  di  Silistria  cap.  Silistria  : dei  Djezayrs , o delle 
Isole  cap.  Gallipoli.  ’ • 

La  Capitale  è Costantinopoli  situata  fra  il  Mar  Nero , e quello  di 
Marinara  sul  Canale , che  separa  l’ Europa  dall’  Asia. 


2.  NUOVO  STATO  DELLA  GREGIA. 

Questo  Stato  abbraccia  l’antico  Pascialik  di  Morca,  e la  maggior 
parte  del  Sanciaccato  di  Livadia  ; quindi  l’ Isola  di  Negroponte , le 
Cicladi , e le  Sporadi , che  dipendevano  dall’  Eyalet  del  Capitan- 
Pascià. 

Le  sue  divisioni  sono  : 


Argolide  . . . 

Arcadia  . . . 

Laconia  • . . 
Eassa-Messenia  . 
Alta-Messenia.  . 


cap  Napoli  di  Romania. 
Trìpoiizza. 

Mistra. 

Cai  amata. 

Modone. 
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- Bidè  . . . . 

Acaja  ...  . . . 

• Grecia,OccidcntaIe  . 

Grecia  Orientale.  . 

Bulica 

Ghiadi  Settentrionali 
Cicladi  Meridionali  . 
Sporadi  Occidentali . 


cap.  PyTgOS. 
Patrasso. 
Misso/ungi. 
Atene- 
Negroponle. 
Syra. 
Naxia. 
Ilidra. 


3.  REPUBBLICA  DELL’  ISOLE  IONIE. 

• * . « « • t 

Questo  Stato  comprende  l’antico  Levante  veneto,  meno  la  parte 
continentale  incorporata  all’  Impero  Ottomano , e si  compone  dì 
sette  Isole  principali , situate  tutte , ad  eccezione  di  Cerigo , nel  mar 
Ionio.  Quest’isole  sono  : 

1 . Il  Gruppo  settentrionale  , che  può  chiamarsi  di  Corfu, il  quale 
comprende  le  Isole  di  Corfu,  Paro,  e l isolette  Antipaxo,  e tana. 

2.  Il  Gruppo  medio  o di  Cefa/onia  , che  comprende  le  Isole  dì 
S Maura,  Teaki,  Cefalonia,  e Zanie,  altre  diverse  isolette,  e sco- 
gli poco  importanti. 

3.  D Gruppo  meridionale,  o di  Cerigo,  che  comprende  Cerigo,  e 
Cerigotto,  e altre  isolette  molto  piccole. 

4.11  Gruppo  settentrionale  si  trova  di  faccia  all’  antico  Epiro  : il 
medio  davanti  il  Golfo  di  Patrasso  ,e  il  Meridionale  all’  entrata  del- 
V Arcipelago  fra  la  Morea,  e l’Isola  di  Candia. 

* » * \ 1 __ 

4.  Principati  della  servia  , della  vallachia  , 

E DELLA  MOLDAVIA. 


Il  Principato  di  Servia  ha  per  confini  al  nord  i Confini  Militari. 
Austriaci,  all’  est  il  Principato  di  Vallachia  , e la  Bulgaria,  al  sud 
la  Romalia,  la  Macedonia,  c l’Albania,  all  ovest  la  Bosnia.  In  que- 
sti limiti  son  compresi  i sei  distretti,  che  al  principio  del  secolo  pre- 
sente furono  distaccati  da  questo  Principato,  e che  non  gli  sono  sta- 
ti ancora  restituiti. Belgrado  , citlà.foite,  n’è  la  Capitale. 

. Il  Principato  di  Vallachia  al  nord  confina  con  la  Transilvanica  , 
o co’confini  militari  Austriaci,  e col  Principato  di  Moldavia;  all  est 
e al  sud  con  la  Bulgaria;  all’ovest  con  la  Bulgaria,  e col  Principato 
di  Servia  e co'confini  militari  austriaci. Bukaresl, sulla  Dumborizza, 
n'è  la  Capitale. 

Il  PrincijMto  di  Moldavia  ha  per  confini  al  Nord  la  Bukowma 
nell'Impero  di  Austria  , e la  Bessaraliia  in  quello  di  Russia  , all  est 
la  Bessarabia;  al  sud  il  Danubio,  chela  separa  dall  Impero  Ottoma- 
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no , ed  il  Principato  di  Vallachia  , ali’  ovest  la  Transilvania  , e la 
Bukowina  nell’Impero  d’ Austria.  lassi  sul  Baclui n’  è la  Capitale. 

CAPO  VI. 

ASIA. 

Seconda  Parte  del  Mondo- 

La  posizione  astronomica  dell’Asia  è Longitudine  fra  24  ,v  orien- 
tale, e 172.®  occidentale:  Latitudine  fra  I ■”  e 79g,  non  comprenden- 
dovi le  isolette  , che  formano  V estremità  australe  dell’  arcipelago 
delle  Maldive. 

Le  parti  politiche  nelle  quali  consideriamo  divisa  l'Asia  sono  : 

I.  I possessi  Russi  della  regione  meridionale  del  (Caucaso  , divisi 
l w nella  Procincia  (f  Imer etica, comprende  la  Grande  Atassia, 
eia  Mingrelia, capitale  Koutatis2-eU  provincia  di  Georgia  .capitale 
'Tiflis.  3.*?  la  Regione  del  Chircan  , che  abbraccia  le  provincie  del 
Noukhi,  di  Cbamaki,  di  Chouchi,  le  quali  prendono  il  nome  dalle 
Capitali,  eia  provincia  di Baboo,  che  na  r*r  capitale  tìakou.  A.0 
L’ Armenia,  che  comprende  la|provincia  d'Erivan,  capitale. £rówz. 

II.  La  Turchia  d' Asia,  la  quale  abbraccia  I . V Anatolia , o Asia 
minore,  divisa  in  Eialets,  o Pasciate , de’  quali  il  primo  è quello  di 
Anatolia  , capitale  Kouiahiih- 

2-  L’  Armenia  ottomana  , il  cui  primo  pasrialicco  è Erzervm  , 
che  prende  il  nome  dalia  Capitale.  3.  La  Georgia  ottomana  Pascia- 
licco  Tcheìdir , capitale  Akhiskah  , o Akhalzih.  4-  il  Curdistan  ot- 
tomano , il  cui  Pascialicco  Chehreutr  prende  il  noine  dalla  Capitale 
5.  La  Mesopotamia  , il  cui  primo  pascialicco  Diarbekir  prende  il 
nome  dalla  Capitale  6.  La  Siria , o Cham  , al  primo  pascialicco  di 
cui  Aiep,  dà  il  nome  la  Capitale  7.  Isole  dell'  Asia  occidentale:  Te- 
nedos  , Metelino,  Scio,  Ispara  o Psara,  Sarnos  , Stankio  , TNicaria, 
Patino , Rodi  , e Cipro.  • • ■ • ■■ 

IR  L’ Arabia,  p Pemsula  Arabica,  la  quale  si  divide  1.  in  lledjoz 
capitale  La  Mecca  2.  in  Yemen  , capitale  Sana  3.  in  Oman  cap. 
Museale  4.  in  Messe  cap.  Bas-eGKhyma  5.  in  Bahia,  o Barr-Arab 
capitale  Él-Derreyeh  6.  in  Isole  del  Golfo  Persicele  sono  Bahrein 
cap.  Menaina  , e Arad  cap.  Moharay, 

IV  Regno  di  Persia  , o cT  Iran,  diviso  I . Nel  Regno  di  Persia, 
il  quale  si  divide  in  1 1 . provincie  , e la  principale  è quella  d’  Irac- 
Adjcmi,  che  ha  per  capitali  Teheran,  elspa/um.  2.  nel  Delutchislan 
diviso  in  6 provincie,  la.  prima  delle  quali  è Keìat,  cosi  delta  dalia 
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sua  capitale.  3.  in  Afganistan.o  Regno  di  Caboul  diviso  in  4.  con- 
trade, e ciascuna  contrada  in  provincie  : la  capitale  è Caboul.  4.  in 
Regno  di  Herat,  o Khorassan  orientale,  diviso  in  3 provincie,  delle 
quali  la  prima  è lleral , così  detta  dalla  sua  capitale. 

V.  La  Tartaria  indi  irriderti  e divisa  1 . in  Binaria , o Kannato  di 
Boukhara  2.  in  Kannato  di  Chersabes,  odi  (Uteri  Sebi  3.  in  Kan- 
nato di  Khokhan  4 in  Kannato  di  Rissar  5.  in  Kannato  di  Ra- 
med  G.  in  Kannato  di  Koulab  7.  in  Kannato  di  Abi-Gherm  S.  in 
Kannato  di  Badakhchan  9.  in  Kannato  di  Derwazeh  10.  in  Khris- 
ma  , o Kannato  di  Khiva , i quali  Kannati  hanno  il  nome  dalle  ca- 
pitali : e poi  si  divide  nel  paese  degli  Ouzbeks-Aralieni , che  ha  per 
capitale  Konrqt,  e ne  paesi  de’  Turcomani,  dei  Kibghiz,  e dei  Ka- 
firistan  , che  hanno  per  capitale  Kamotchi. 

VI.  La  Siberia , o i possessi  Russi  dell'Asia  Settentrionale.  La  Si- 
beria dividesi  1 . in  Governo  di  Tobolsk  2.  in  Governo  di  Tomsk  , • 
3.  in  Governo  d'Irkouslk  , che  hanno  lo  stesso  nome  delleloro  capi- 
tali 4.  in  Governo  d’Ieniseisk,  la  cui  capitale  è Krussuoy  arsk  ò .neiln 

Iirovincie  d’Omsk,d'Iakoutsk,  d'Okotsk,  che  ricevono  il  nome  dalle 
oro  capitali  , e nella  provincia  d’  Kamtchalka  , che  ha  per  capi- 
lale  Petropaulofsk. 

VII.  Isole  dell'  Asia  Orientale  I.  Impero  del  Giappone.  Questo 
impero, abbraccia  1 . la  Divisione  di  Niphon  divisa  in  5 grandi  regio- 
ni, e 55  provincie  , 2.  La  divisione  in  Kiou-Siou  in  9 provincie  3. 
La  divisione  di  Sikoko  in  4.  provincie.  4.  L’ Isola  di  Jesso  divisa 
in  due  Governi. 

2.  L’Isole  orientali  dell’  Asia , dipendenti  dalla  China  , sono  1’  I- 
sola  di  Sagha/ien  , alla  quale  si  son  dati  vari  nomi;  al  sud  della 
Penisola  di  Corea  , l’ isola  di  Queìpaert , il  Gruppo  delle  Isole  Lieitr 
Kicu  , o piuttosto  Lieou-Khieou  , che  farina  un  Regno  tributario 
dell’  Impero  Chinesc  ; 1’  Isola  Formosa , o come  la  chiamano  i Chi- 
nasi Thai-van,  e l’isola  A'Uai-nan,  il  nome  della  quale  significa  sud 
del  mare,  come  la  più  meridionale  di  quelle, che  possiede  la  China 
la  sua  capitale  è Kioun-theru-fou. 

Vili.  Impero  della  China,  e della  Mandsciuria . La  più  considere- 
vole delle  provincie  della  China  è quella  di  Kuang-tung.  il  cui  capo- 
luogo  è chiamato  degli  Europei  Canlon.  Al  sud  di  Canton  vi  è Ma- 
cao già  ceduta  a’  Portoghesi  ; vien e'Nan-Kin  , o Nan-King  , altre 
volte  residenza  dell’  Imperatore,  oggi  capitale  della  provincia  di  Ki- 
ang-su.  La  capitale  dell’Impero  vuoisi  Pe-King  , che  significa  Corte 
del  Nord ; quantumpic  la  residenza  dellajCortc  sia  stata  anche  quella 
di  Nan-King,  o Corte  del  sud,  c Toavg-King,  o Corte  orientale. 

J popoli  della  Mandsciuria  sono  i Pupi,  popoli  nomadi  sulle  coste 
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orientali;  i Gliikhaes  su  le  due  sponde  del  Segalien,  e dell' Amar  , e 
la  Tribù  dei  Natki , o Alchani.  I Mandsciù  propriamente  delti  ap- 
partengono ai  Tongusi. 

IX.  I paesi  Tributarli  della  China.  Questi  sono.  11  Regno  di  Co- 
rea , la  Mongolia,  il  Turkestan  chincsc  , ed  il  Tibet. 

La  Corea  dai  Chinesi  detta  Kuoli,  c dai  Mandsciù  Solito.  Nel  suo 
centro  è Kiug-ki  o la  provincia  della  Corte.  La  sua  capitale  porta 
i vari  nomi  di  Han-yang , Uan-tchinng , e Uan-yang-tching. 

La  Mongolia  sì  divide  in  Mongolia  propriamente  detta,  in  Char- 
ra- Mongolia , nel  paese  di  Khulka , la  Zungaria  ec. 

Il  Turkestan  chincsc  ossia  Orientale  è più  noto  in  Europa  sot- 
to il  nome  di  Picco- Bucaria. 

Il  Thibet,  o Tubet  paese  poco  noto.  Esso  si  divide  in  4 grandi 
provincic,  o contrade , suddivisa  ciascuua  in  varii  Stati,  o Governi, 
t hè  pagano  per  la  maggior  parte  un  tributo  al  Dalai-Lama  ; questi 
|>oi , il  lìogodo-Laraa  , e gli  altri  capi  sono  sotto  la  protezione  del- 
1’  Imperatore  della  China.  La  Capitale  del  Tibet  è Lassa. 

X.  Il  Bu/an,  e l’ Assoni.  Il  Bulan  è paese  montuoso:  Tassisudon 
sua  Capitale  è di  poca  importanza.  Dellamcolta  su  d’ un  monte  do- 
mina un  passaggio,  che  conduce  al  Bengala.  L ' slssum  ha  il  titolo 
di  Regno  ; esso  occupa  una  gran  valle , formata  da  alti  monti.  Djor- 
hat  sua  capitale , è vasta , ma  mal  fabbricata. 

XI.  L’ Indo  stanco  paese  delle  Indie.  Sotto  questo  nome  sono  state 
comprese  tre  grandi  regioni  dell’Asia  meridionale  cioè  1 . il  Decan, 
clic  occupa  quella  pretesa  penisola,  alla  quale  si  è dato  impropria- 
mente il  nome  di  Penisola  al  di  qua  del  Gange , o Penisola  occiden- 
tale dell'  India.  2.  la  Contrada  al  nord  del  Decan,  che  comprende 
i paesi  bagnali  dal  Sind , c dal  Gange  3.  La  contrada , la  quale  è se- 

I tarata  dalle  due  precedenti  dal  Golfo  di  Bengala , e comprende 
’ Impero  Birmano , quello  di  An-nam  , e la  Penisola  di  Malacca  , 
che  fu  chiamata  Penisola  al  di  là  del  Gange  , o India  esteriore. 

Lasciando  le  altre  divisioni ,noi  considereremo  la  Penisola  dell’In- 
dostan  divisa  1 . nielli  Stati  anglo-indiani  2.  Confederazione  de'  Se- 
ikki,  o Sericiti  3.  lo  Stalo  di  Sindhy  G.  il  Regno  di  Sindhyah  5.  Io 
Stalo  di  Neypal  G.  l’ Indoslan  portoghese , Danese , e Francese. 

L’ Indoslan  inglese , o i possessi  immediati  della  compagnia  delle 
Indie  abbracciano  I . la  Presidenza  di  Calcutta,  che  comprende  va- 
rie provincic , di  cui  la  prima  è quella  di  Bengala  suddivisa  in  di- 
stretti , essendo  il  primo  distretto  quello  di  Calcutta,  e la  sua  Capi- 
tale Calcutta.  2.  la  Presidenza  di  Madras , prima  provincia  Karna- 
tic  , e di  essa  primo  distretto  Madras , e Capitale  Madras.  3.  la  Pre- 
sidenza di  Bombay , prima  provincia  Aureng-Abad , primo  distretto 
della  quale  e V Isola  ai  Bomliay , capitale  Bombay. 
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Vengono  poi  i paesi  vassalli  della  Compagnia  inglese,  come  lle- 
wah,  ìhansy , Tekry  , etc. , e gli  Stali  tributari  coinè  tìuykatar, 
o lìti  roda , Uolkar,  o [ridar , Maissur , Nagpur , Alzarti  o ilayder- 
Abad,  Aride,  e T nanne  ore. 

I possessi  del  Portogallo , della  Francia , e della  Danimarca  sono 
1*  Indostan  Portoghese , l’ Indostan  Francese  , c l’ Indostan  Danese. 

Non  rimane  dopo  tutti  questi  paesi , che  l’ Indostan  indipendente. 

XII.  Le  Isole  intorno  alì  Indostan.  Queste  sono  l’ Isola  di  Cetyan, 
celebre  per  le  sue  pich  e preziose , e per  li  suoi  aromi  ricercati.  Essa 
La  per  Capitale  Colombo,  ed  appartiene  alla  Gran  Brettagna.  Le 
sue  città  distinte  sono  Point-de-Gatte  su  la  costa  meridionale , Can- 
dy  nell’ interno,  e Trinquemala  su  la  costa  orientale.. 

All’  O.  della  costa  del  Malabar  trovatisi  le  isole  Luquediee,  c al 
sud  di  esse  le  isole  M aldine. 

XIII.  L’ Indo-china.  Facendo  astrazione  da’ terreni  occupati  dai 
popoli  selvaggi , si  possono  ridurre  a sei  gir  Stati , che  dividono  que- 
sta contrada  !.  l 'Impero  Birmano , di  cui  le  città  capitali  sono  Ara, 
c Ummerapnra, o Amarapara  : questa  seconda  perii  non  è più  la  re- 
sidenza dell'  Imperadoro.  Nella  Penisola  di  Malacca  l’ Indo-china 
inglese  o i possessi  britannici  vi  formano  due  provincie,  queMa  di 
IFellesley , e quella  di  Malacca  , nome  che  le  dà  la  sna  Capitale  , 
2.  il  Regno  di  Siam,  la  cui  Capitale  è Bankok.  3.  L’Impero  di  An- 
Nam  che  comprende  il  Tonkin , la  Cochinchina , il  Binh  fuam , il 
Camboge,  ed  il  Lao  o Laos.  Nella  Cochinchina  si  trova  Uud  prima 
capitale  di  tutto  l’Impero,  « piazza  d’armi  di  tutta  l’Asia,con  una 
guarnigione  di  40  mila  uomini , numero  eguale  a quello  de  suoi 
abitanti. 

C A P Q VII.  . 

AFRICA 

Terza  Parie  del  Mondo. 

La  posizione  astronomica  dell’  Africa  c fra  il  1 9°  Longitudine 
occidentale  e 49°  Orientale  ; e fra  38.°  latitudine  boreale , e 35.“ 
australe. 

Essa  si  divide  in  sette  Regioni  : quella  del  Nilo , dell’  Atlante  , 
del  Sahara , la  regione  centrale , V occidentale , l' australe , e 1’  ori- 
entale. 

I.  Regione  del  Nilo.  Questa  abbraccia  X Abissitna,  la  Nuòra, 
e X Egitto. 
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1.  L’  Abisslnia  è una  vasta  contrada.  Uno  de’maggiori  Hegni  die 
racchiude  è quello  di  Tigri,  di  cui  la  città  più  importante  è Adina-, 
pef  le  antichità  si  distingue  quella  di  Axum.  Nella  provincia  Ender- 
Ui  vi  si  nota  Chelicul  ordinaria  residenza  del  Ile.  Della  provincia 
Los  la  capoluogo  è Sahota.  11  Regno  di  Amhara,  o di  Gondar  , di 
cui  la  capitale  è Gondar.  Del  Regno  di  Ang-Kober  la  capitale  è Au- 
kober.  Del  regno  di  Ango  le  città  principali  sono  Ago/,  Coibenti,  e 
Combothe.  Il  luogo  principale  di  Samara  è Duroro. 

2.  La  JVubia.  Le  sue  parti  più  importanti  sono  il  Regno  di  Sen- 
nahr  , il  paese  Ilalfay .,  il  paese  Chendi , il  paese  Damer  , il  Don- 
gol  ha  - Vi  ha  molte  nazioni  nomade. 

3.  L’ Egilto.  Questo  si  divide  1 . in  Allo-Egillo  , la  cui  provincia 

Iirincipale  è Tebe  , che  ha  per  capo  luogo  Quinih  : Medio-Egitto  , 
a cui  prima  provincia  è Minieh,  che  riceve  il  nome  dalla  Capitale: 
ed  il  Basso-Egitto  , la  cui  prima  provincia  è Gì  zeli  nome  della  Ca- 
pitale: e poi  vi  sono  la  provincia  Damietta, che  ha  per  Capitale  De- 
mi cita  , Menu/ , che  ha  per  Capitale  Rosetta  , e Baheireh  , che  ha 
per  Capitale  Alessandria. 

II.  Regione  iiell’  Atlante.  La  parte  tentale  è il  Deserto  di 
Barca  , che  termina  al  Sud  coi  monti  Gerdobah,  tra  mezzo  aquali 
trovansi  le  Oasi  di  Audgelah  , e di  Syuah  ; questa  seconda  è cele- 
bre pel  suo  Tempio  di  Aminone.  La  misera  città  di  Curia  occupa 
una  parte  del  sito  , dov'  era  l' antica  Cyrene. 

Lo  gran  Siria  separa  il  territorio  dell 'antica  Cyrcnaica  dallo  sta- 
to di  Tripoli,  uno  di  quelli  delia  Bacberia . La  sua  Capitale  Tripoli 
credcsi  l’ antica  Sabarta. 

Al  Sud  di  Tripoli  vi  ha  un  vasto  paese  chiamato  Fezzan,  gover- 
nato da  un  capo  indipendente  col  titolo  di  Sultano.  Murzuk  n’  è la 
capitale  , e Traghan  è inqiortante  per  le  sue  fabbriche  di  Tappeti. 

Lo  Stato  di  Tunisi  è il  più  piccolo  degliStati  barbareschi.  Tunisi 
sua  capitale  è la  residenza  del  Bey.  Qui  s’ indica  il  sito  deU’anlica 
Cartagine  , e Utica  non  n’  era  molto  distante. 

Verso  1’  Occidente  viene  lo  Stato  di  Algeri.  Esso  è diviso  in  sei 
provincie  : Algeri , Costanlina,  Mascara  , T iteri , il  paese  di  Zab 
e quello  di  Berbere.  La  capitale  fabbricata  in  Anfiteatro  alle  falde 
di  una  collina  è Algeri.  Le  città  più  distinte  sono  Bugia  l’ antica 
Choba,  Bornio  Anaba.  Nell’ interno  vi  è Costantino , che  occupa 
gran  parte  del  suolo  dell'  antica  Cirla  , padria  di  Giugurta  , e di 
Massinissa. 

L’ Impero  di  Marocco  , si  divide  in  cinque  provincie  , quelle  di 
Draha  e di  Tafilet , quella  di  Susa,  quelle  di  Fez  e di  Marocco. 
Capitale  dell’Impero  e Marocco , e Fez  è capitale  del  Regno,  o pi  ut-  - 
tosto  provincia  del  suo  nome. 
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III.  Regione  del  Sii  ah  a : essa  consiste  nel  Gran-Deserto.  Ab- 
bonda di  S<  imi» , Gazzelle , Struzzi , Leoni , Pantere , Serpenti.  Le 
valli  ed  Oasi  sono  abitate  da  Popoli  Nomadi.  Delle  principali  Oasi 
lloden  è poco  nota,  El-Arauan  è il  luogo  d’incontro  delle  Carovane 
di  Marocco , e di  Tripoli , e Tandeyeni  importante  per  le  sue  saline. 
Il  popolo  bellicoso  si  divide  in  Tribù  indipendenti. 

IV . Regione  Centrale,  ossia  Sudan.  A questa  regione  si  è dato 
il  nome  di  Nigrizia,  o Paesi  de'  Negri  pel  colore  più  o meno  nero 
de’  suoi  abitanti , mentre  gli  Africani  la  chiamano  Sudan  e Tukrur. 

Questa  contrada  è poco  conosciuta.  Il  Dan-el-Abid  è abitato  da 
Selvaggi , al  Nord  il  Dar/ur,  o Regno  di  Fur  è un  gruppo  di  Oasi  : 
la  Capitale  è Cobbè  , ma  l'ordinaria  residenza  del  Re  è El-Faclier. 
lino  dei  principali  Stati  del  Sudan  Orientale  è Rergù , capitale  Vara. 

La  contrada  centrale  contiene  il  Regno  di  Raghermè  , la  sua  ca- 
pitale è Mesno.  L' impero  di  Burnii  ha  per  citta  distinta  Angernu. 
All’O.  del  Burnù , vi  è il  paese  de’ Fellaiahs  o Fellelmi , che  for- 
ma un  impero , che  forse  supera  quello  di  Burnù. 

La  contrada  occidentale  del  Sndan  comprende  un  gran  numero 
di  Stati  i il  Regno  di  Burgù  si  compone  della  confederazione  di 
molli  paesi , e la  capitale  è Bussa  : il  Regno  di  Tumbucìu  , o Tom- 
buclu  , che  ha  la  capitale  dello  stesso  nome.  Dal  paese  dei  Dirimaus 
la  capitale  è A/codara. 

Il  Bambara  comprende  tre  Stati  differenti  : il  Regno  dell’  Alle- 
Bambara , o di  Sego  , quello  del  Basso-Bambara  , o di  Djinne , e 
quello  di  Massina. 

Il  Sangara  è abitato  da  idolatri  sottomessi  a’  Capi  indipendenti  , 
che  spesso  sono  in  guerra  tra  loro. 

Al  Nord  di  questo  paese  vi  è una  contrada  chiamata  il  Knakan  , 
nome  della  sua  Capitale.  L’  Uassul  al  Nord  del  Ilanbun  , è abitato 
«la  Fullahs  idolatri , Sigaia  n’  è il  capoluogo. 

Il  Bini  pare  che  formi  un  Regno  importante  , e Vaìit  n.  è la  ra- 
pitale. 

. 11  Kong  è un  Regnosituato  presso  le  frontiere  della  Guinea;  Cong. 
suo  capoluogo  è centro  di  un  considerevole  commercio. 

Il  Nelli , il  Mosi , il  Fobi , il  Colonna  , ed  il  Dagumbah  sono 
poco  conosciuti. 

y ■ Regione  Occidentale.  Sotto  il  .nome  d’ Africa  Occidentale 
noi  comprenderemo  tre  contrade  importanti  : cioè  la  Senegambia  , 
la  Guiuea  Settentrionale  , e la  Guinea  Meridionale. 

1.  Va  Senegambia  ha  preso  il  nome  dai  due  fiumi  Senegai , c 
Cambia.  Essa  comprende  un  gran  numero  di  Stati , tra’  quali  due 
sono  notabili  per  la  forma  del  loro  governo  , che  si  è chiamato  Fu- 
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la  Diaton,  e Futa  Toro.  Il  primo  situato  al  Sud  del  Gran  Deserto 
si  estende  su  tutto  il  Cambia  meridionale  , ed  La  per  capitale  Tem- 
ilo, c Labi  è è una  città  più  considerevole— Il  Futa  Toro  è in  gran 
parte  limitato  al  nord  dal  Senegai  ; la  piccola  città  di  TJiloga  sem- 
bra esserne  la  capitale,  e città  più  considerevoli  Sedo , e Cartel. 

lino  de’Ilegni  più  importanti  della  Senegambia  è quello  di  Cayor. 
l^a  residenza  del  Sovrano  per  qualche  tonino  è stata  Cayor,  o Eu- 
bohl , ma  oggi  è Makùie , e Coquè  è uno  ac’ suoi  principali  borghi. 

Atsnd  di  Futa-Toro  v'è  il  Regno  di  Banda, la  cni  capitale  è Tat- 
te-conda,  o Butebanè  , all’est  il  paese  dei  Kalof , il  cut  capoluogo 
Ouarìoi. 

Vengono  d’ appresso  i Regni  di  Salum , di  Baroah , di  Galam , o 
Kadjaaga,  di  Kasson,  di  Kaarla,  di  Ludemar,  o Bagnai , di  Bam- 
buk,  oltre  i tre  piccoli  paesi  il  Deutilia,  che  ha  per.  capitale  Benise- 
rii,  il  Regno  di  Bulli,  che  ha  per  Capitale  Medina,  e quello  di 
Fani,  ha  Pisania,  dove  gl’  Inglesi  tengono  uno  stabilimento. 

2.  La  Guinea  Settentrionale  abbraccia  molti  Stati,  ma  i più  po- 
tenti sono  quello  di  Achanti  , capitale  Cumasia,  quello  di  Dahomey 
capitale  Abomey , il  Regno  di  Berna , che  prende  il  nome  dalla  Ca- 
pitale, ed  è uno  de’ più  potenti.  Questi  Stali  hanno  de’paesi-tri- 
Iratarii.  r- 

Il  Congo  è una  gran  regione , che  comprende  tutta  la  Guinea  in- 
feriore , o Meridionale.  Esso  è diviso  in  gran  numero  di  Stati  indi- 
pendenti  , di  cui  molti  contano  una  folla  di  piccoli  territor ii  vassalli. 

I quattro  principali  Regni  sono  il  Loango , il  Congo  propriamen- 
te detto , l’ Angola , ed  il  Benguela. 

II  Regno  di  I Mango,  posto  al  Nord  deliri  regione  del  Congo  , ha 
per  espilale  Boati  più  nota  sotto  il  nome  di  Bonza  Loango. 

Traversando  il  Zaira  s’entra  nel  Regno  del  Congo , diviso  in  sei 
provincie , cioè  Bomba , Balta , Sondi,  Pongo,  Pemba , ed  una  par- 
te del  Sogno.  La  Capitale  Bara  dai  Portoghesi  detta  S.  Salvador  è 
situata  nell’  ntemo  sopra  una  montagna , che  ha  miniere  di  ferro. 

VI.  Regione  Australe.  Sotto  il  rapporto  politico  questa  regio- 
ne si  può  dividere  in  tre  parti , cioè  là  Cimbebasia , la  Ottentottia , 
e la  Colonia  inglese  del  Capo  di  Buona  Speranza. 

La  Cimbabasiat o la  contrada  dei  Cimbebas  è la  più  arida, e deser- 
ta del  Globo.  Pare  che  i soli  suoi  aiutatori  fossero  i leoni,  i lupi,  i 
bufali,  e i Daini. Si  pretende,  che  in  queste  triste  solitudini  vi  sia 
un  popolo  chiamato  dei  Cimbebas. 

Al  di  là  del  fiume  Pesce  si  trova  il  paese  degli  Ottentotti s che  con 
la  Colonia  del  Capo , jwilrcbbe  considerarsi  come  una  sola  regione. 
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Gli  Ottentotti  abitanti  originarti  del  paese  insieme  con  i Cajri  forma- 
no una  sola  razza , intermedia  ira  1 Mori , c i Negri. 

Si  div  idono  in  varie  Tribù , e formano  l’ultimo  pulito  della  degra- 
dazione della  specie  umana. 

La  Cafreria  o paese  de’  Cafri  forma  la  maggior  contrada  della 
regione  australe:  essa  si  divide  in  quattro  parti  principali: la  Cuf re- 
na propria , il  paese  dei  Betjuans , quel  dei  Barolus , ed  il  Mommo- . 
iapa. 

La  Cafreria  propria  contrada  marittima  è più  nota  col  nome  di 
Costa  di  Nata/.  Le  numerose  Tribù  della  nazione  Betjuans  dividonsi 
in  varie  popolazioni  : i Maruzis , che  hanno  per  capoluogo  la  città 
di  Kurrichane,  residenza  del  loro  re  : i Magus  poj  olo  agricola  han- 
no per  capoluogo  la  città  di  Machu  ; finalmente  i Maquinis,  la  più 
potente , e ricca  tribù. 

I Barrolus  hanno  grandi  città , ed  esercitano  alcuni  mestieri. 

Tra  la  Cafreria  propria , ed  il  paese  dei  Barrolus  si  estende  il  Mo- 
nomotapa , di  cui  la  Capitale  è Zimboè  dentro  terra , residenza  del- 
i’  imocradore , c dicesi  popolata , e forte. 

I Regni  di  Manica,  e Chic  oc  a,  che  prendono  il  nome  dalle  Capi- 
tali , fanno  commercio  d’oro,  d’avorio, argento,  rame , ferro  ec. 

VII.  Regione  Ouientale.  Questa  regione  comprende  ila  Capi- 
taneria generate  di  Mozambico,  o l’ Àfrica  orientale  portoghese , di 
cui  si  parlerà  in  appresso , la  Costa  del  Zaogucbar , quella  di  Ajan , 
e di  Adel.  , ' .■  j»  • - 

La  Costa  del  Zanguebar  comprende  varii  Stati,  c sono  1 .**  il  Re- 
gno di  Quiloa  coperto  di  foreste  imjienelrabili  ; la  piccola  città  di 
. Qtii/oa  riè  la  capitale  2.wLo  stato  di  Monabar  isola  lioscosa  e piena 
di  animali  selvaggi, la  cui  città  principale  è Mombaz , 3.°  11  Melind, 
di  cui  la  città  Melinda  fa  commercio  d’oro,  rame,  avorio-  4.°  il 
paese  Magado.ro , la  cui  pojtolazione  si  compone  di  un  miscuglio  di 
uomini  bianchi,olivastri,e  neri. La  capitale  porta  il  nome  del  paese. 

La  costa  di  Jjan , la  cui  parte  interna  è poco  ronosciut  a , non 
presenta  che  un’arida  massa  di  rocce,  e di  arena,  lsssa  si  divide  in 
varii  piccoli  Stati , di  cui  fa  parte  la  repubblica  di  Braca. 

Zeila , poco  frequentata  dagli  Europei,  è una  delle  città  commer- 
cianti della  Costa  d' Adel,  che  si  potrebbe  chiamare  il  paese  di  Sa- 
ntanlis. 

yill.  Arcipelago  di  Madagascar.  Questo  arcipelago  si  com- 
pone della  grande  Isola  di  Madagascar,  c delle  piccole  isole  Como- 
re, le  quali  son  quattro:  Anga  zi j a o gran  Comora,  Aajvan  o loh  an- 
no, May  otta  , e Moely  o Muihtl y.  La  prima  è la  più  occidentale  , 
la  seconda  la  più  orientale.  ' ■ 
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L’ Moia  di  Madagascar  è divisa  dall'Africa  per  Io  canale  di  Mo- 
zambico, css*  abbraccia  vani  Regni, e diverse  nazioni  : le  quali,  ad 
eccezione  degli-  Oca* , degli  Anlacayes , e de’  Seclaees , per  la  mag- 
gior parie  vivono  in  una  specie  di  turbulenta  libertà. 

IX.  Possessi  degù  Sthanieiii  in  Aekica.I  primi  possessi  sono 
quelli  dagli  Arabi, e quelli  delle  isole  di  Socotrn, Pemba, e Zanzibar. 

I possessi  francesi  d’ Africa  si  dividono  in  tre  classi:  della  costa  di 
Barberia , del  Senegambia , e dell’  isole  dell’  Oceano  indiano. 

Tutto  il  Regno  di  Algeri,  oggi  sottomesso, deve  considerarsi  come 
la  più  importante  colonia,-che  la  Francia  possegga  in  Alinea. 

■ Nel  Senegambia  la  Francia  possiede  l’isola  di  S.  Luigi,  che  ha  per 
capitale  una  città  dello  stesso  nome:  e varii  stabilimenti , e l’ isola 
di  Gorea  al  Sud  del  Capo  verde. 

I possessi  francesi  dell’  Oceano  indiano , da  che  l’ Inghilterra  si  è 
impossessata  deli'  isola  di  Francia , di  quella  di  Rodriquez , e dei 
Seychelles , non  consistono  più  che  nelle  Isole  di  Borbone  (a) , e di 
S.  Maria.— La  Colonia  francese  di  Madagascar  comprende  tre  sta- 
bilimenti, uno  a Tornava,  l’altro  a Fou/epointe,e  il  terzo  è il  Forte 
Daùphin.  • _ ^ N 

1 possessi  Inglesi  sono  più  importanti.  Ilprimo  è quello  del  Capo 
di  Buona  Speranza , poi  viene  l’ Isola  di  Francia,  conquistata  nel 
1810 , e il  suo  nome  cangiato  in  Maurizio  ; il  Porlo  Luigi,  o Por- 
lo del  nord-est  .residenza  del  Governatore  di  tutti  gli  stabilimenti  in- 
glesi , Porto-Barbone.  Le  altre  isole  poi  sono  fìodriguez,  Chogos  o 
Diego  Garcia,  Agotega,  e i due  gruppi  di  Seychelles  , e di  Ami- 
ranles.  N.  „ 

I possessi  de'  Portoghesi  séno  i cinque  Governi  l.°  quello  di  Ma- 
dera, che  comprende  il  gruppo  dell’  isole  di  questo  nome , di  cui  Ma- 
dera è la  più  importante  ; Fuhchal  e Maxico  sono  i due  suoi  Capi- 
luoghi,  e la  prima  ha  il  titolp  di  Capitale.  2.w  L’ Isola-di  Porlo  San- 
to. 3.°  L’ Arcipelago  dello  Azore , che  forma  tre  Gruppi:  il  primo- 
ai  Sud-est  comprende  S.  Maria , S. Michele,  e le  Formiche:  quello 
di  mezzo  si  compone  di  Terceira,  Graciosa,  S.  Giorgio,  Foyal , e 
Pico.  In  quello  ad  nord-ovest  vi  è Flores  , e Corvo. 

II  Governo  del  Capo  Verde  comprende  l’ Arcipelago  di  questo 
nome , e molte  piccole  città  su  la  costa  del  Senegambia , come  Ca- 
chet) , S.  Dominio  , Furion  , Geba,  e Zingjiicor. 


(a)  Quest  isola  è la  più  grande  delle  Mascavegne,  nome  preso  dal 
navigatore  portoghese  D.  Mascavenhus,  che  la  scopri  nel  1545  , e 
perciò  fu  della  Mosca  vegna.  Ma  nel  1649  Flacourl  se  ne  impadro- 
nì a nome  del  Re  di  Francia , e vi  sostituì  il  nome  di  Borbone 
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L’ arcipelago  de!  Capo  verde  comprende  dieci  isole  principali  e 
la  maggiore  è S.  Iago.  r 

Due  isole  situate  nel  Golfo  di  Guinea  formano  un  Governo  , che 
porta  il  loro  nome  : esse  sono  quelle  del  Principe , e quella  di’  San 
Thome  tre  volte  più  grande  della  precedente. 

Il  Governo  d' singola  si  compone  di  due  Regni,  quello  dì  Angola, 
e quello  di  Benguela.  LoandaS.  Paolo,  su  d’una  baja.è  la  residen- 
za del  Governatore. 

11  Regno  di  Benguela  , in  cui  i Portoghesi  non  permettono  agli 
Europei  di  formare  alcuno  stabilimento,  ha  per  rapitale  S.  Filippo 
di  Benguela.  Vi  ha  molti  forti, come  quello  di  Caconda  nel  Bengue- 
la , quello  di  San-Jose-de-Encoche  sul  Baca  nel  Congo  ec. 

Il  Governo  di  Mozambico  comprende  tutta  la  costa  ^i  questo 
nome , e quella  di  Sofa/a , vale  a aire  tutto  lo  spazio  compreso  tra 
la  haja  di  Lagoa , e il  capo  Detgado.  La  sua  capitate  è Mozambico 
o Mosambico.  Gli  altri  luoghi  considerevoli  sono  : Laurenzo-Mar- 
quez , Sofa/a  , Tette , e Qui/imanr. 

I possessi  Spagnuoli  in  Africa  compongonsi  d' alcune  fortezze  nel- 
l’ Impero  di  Marocco  , e dell'  Arcipelago  delie  Canarie,  chiamate 
Presidios  ; perchè  servono  di  esportazione  pei  dclingnenli.  H più  im- 
portante è Ceuta  su  l’estremità  di  una  Penisola  nello  stretto  di  Gi- 
bilterra. 

Le  principali  Isole  Cunarie  (Isole  Fortunale)  sono  Langerota  , 
che  ha  per  capo  luogo  Tcguis  : Ferlevenhtra  , suo  capo-luogo  Santa 
Marìa-de-Belencuria  , Palma  capoluogo  Palmo  , Cornerà  capoluo- 
go S.  Sebastiano;  Teneriffa,  città  principale  S.  Cruz,  Canaria ca- 
polungo  Palmas. 

L’ Isola  del  Ferro  , capoluogo  Paiverde. 

L' Olanda  ha  in  Africa  stabilimenti  di  poca  importanza  , come 
Anlkony  , HoHamlia  , il  Forte  Orange,  quelli  di  Akhouna  , dì  Tac- 
corary  , e di  5.  Sebastiano  : Filmina  , Nassau  , Vrcdenbour  , Se- 
niah  , sipam  , e Creve-coeur. 

I possessi  Danesi  ri  ratizzano  con  quelli  degl'  Inglesi  per  li  progres- 
si della  civiltà  nelle  popolazioni  Africane.  La  residenza  del  governa- 
tore delle  Colonie  è Chrisliansbourg  nel  Regno  di  Iukran.  Gli  Stabi- 
limenti sono:  Nimbo , Tema , il  Forte  Friedensbourg , e di  Poitibra. 
Gli  Anglo-Americani  hanno  fondato  nella  Guinea  Settentrionale  una 
Colonia  chiamata  Liberia  ( Libertà  ) , il  cui  Capolnogo  è Monrovia. 

In  quanto  ai  possessi  Turchi  in  Africa  , se  n’e  fatto  di  sopra  men- 
zione. 


Ifi 


AMERICA 


, • V • !**  " • 

Quarta  Parte  del  Mondo — Primo  del  Mondo  nuovo. 

. * . • _ ' 
L'America  e tra  36.°  e 170.°  longitudine  occidentale, e tra  71.° 
latitudine  boreale , e bi.°  australe.  Volendoci  comprendere  le  Isole, 
che  dipendono  geograficamente  dal  Nuovo  Continente  , allora,  si 
avrebbe  longitutidine  occidentale  fra  e 170.°:  latitudine  Ira 
70.°  boreale , e 7Q.°  australe.  ,■  . ■ a ■ ■ • i 

V America  si  divide  in  Settentrionale , Centrale , e Meridionale* 
L’ America  Settentrionale  abbraccia  due  confederazioni , l’ Anglo- 
Americana  , e la  Messicana.  .. . . -m  » 

L' America  Centrale  , comprende  una  sola  confederazione  , - che 
da  essa  prende  il  suo  nome.  . - ....  . - , -yiwa»  h 

L’ America  Meridionale  abbraccia  la  Repubblica  di  Colombia  * 
la  Repubblica  dei  Perù  , la  Repubblica  di  Bolivia  , la  Repubblica 
del  Chili , il  Ditlatoralo  del  Faraguai  , la  Confederazione  del  Rio 
della  Piata  , la  Repubblica  Orientale,  dell'  tj ragliai , L Impero  del 
Brasile  ; la  Repubblica  di  Halli.  . .....  • « -e.  ’ 

Alle  quali  sono  da  aggiungere  l'America  indigena  indipendente,  e 
l'America  coloniale  , la  quale  si  divide  in  Danese,  Inglese * Russa , 
l'rmcese , Olandese , Spagnuola , e Svedese.  < ; 

\ , \ . ' -A  - * ’ 1 l ' . , , . 

1.  AMERICA  SBXTEUTRIOUALE.  • * >'  ^ 

1.  Confederazione  Anglo- Americana. 

La  sua  posizione  astronomica  è fra  70/’ , e 127.°  longitudine 
cc ideatale,  e fra  25  ° e 52.°  latitudine  boreale. 

La  confederazione  Anglo- Americana  r che  prese  anche  il  nome 
di  Unione  ( Stati-uniti  dell’  America  Settentrionale  , «semplicemen- 
te Stati-uniti)  forma  oggidì  la  principale  potenza  del  mondo  nuovo. 

lissa  comprende  un  Distretto  federale , quello  della  Colombia , .la 
cui  capitale  è Washington , 24  Stali,  3 Territori , e 6 Distretti,  com- 
presovi l’ immenso  Distretto  occidentale , o dell  Ibzgwi,  non  orga- 
nizzato-Eccone  la  Mappa.  - ■ 

1 Stato  d’ Ahibana  (3(J  contee)  cap.  Tuscaloosa . , < ! 

2.  Territorio  di  Arkansas  ( 15  contee  ) cap.  Arkopolis,  o Littfe- 
tìoifi. 

3.  Stato  della  Carolina  del  Nord  (63  contee)  cap.  Raleigh. 
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4.  Stalo  della  Carolina  del  sud  (3  0 contee)  cap ^Columbia. 

5.  Stato  di  Connecticut  (8  contee)  cap.  Hartford,  e New-Raven. 

6 . Distretto  federale  di  Colombia  (2  contee)  cap.  IVasinetori. 

7 . Stato  di  Delatore  (3  contee)  cap.  Dover. 

8.  Territorio  della  Florida  (15  contee)  cap.  Tallahassèe 

9.  Stato  di  Georgia  — 74  contee  , cap.  Milledgeville. 

10.  Distretto  Iluron,  o Territorio  dell’  Ovest. 

1 1.  Stato  degli  Itlinesi — 49  contee  cap.  Vandalia. 

12.  Stato  di  Indiana  — 59  contee,  cap.  Indianapolis. 

1 3.  Stato  di  Kentucky  — 82  Contee  cap.  Frànkfort. 

14.  Stato  di  Luigiana — 3 1 Parrocchia , cap.  Donaldsouvilfe. 

15.  Stato  del  Moine  — 1 1 Contee , cap.  Portland.' 

16.  Stato  di  Maryland—  19  contee,  cap.  Annapolis. 

17.  Stato  di  Massachusets  — 14  contee  , cap.  Boston. 

18.  Distretto  dei  Mondani  — Terreno  di  solitudini , nella  parte 
supcriore  del  Missuri , cd  una  delle  sudivisioni  dell’  immenso  Di- 
stretto - Occidentale . 

19.  Territorio  di  Michican  — 14  contee,  cap.  Detroit. 

20.  Stato  di  Misissipi  — 25  contee,  cap.  Iarkson. 

21.  Stato  di  Misturi  — 33  contee,  cap.  Iefferson. 

22.  Stato  di  Nuovo- Hampshire  — 8 contee,  cap.  Concordia. 

23  Stato  di  Nuova- Irsey—Ì^  contee  , cap.  Trenton. 

24.  Stato  di  Nuova-York—bQ  contee  , cap.  Aìbany. 

25.  Stato  dell’  Ohio — 73  contee  , cap  Colombo. 

26.  Distretto  dell'  Oregon , è una  delle  divisioni  del  Distretto  occi- 
dentale abitato  da  Nazioni  indigene  indipendenti  -,  cap.  Attoria. 

27.  Distretto  degli  Osagi  altra  porzione  del  Distretto  occidentale, 
così  detto  dal  nome  di  coloro  , cne  percorrono  la  sua  vasta  super- 
ficie. 

28.  Distretto  di  Ozark,  così  detto  dai  monti  Ozark  , parte  anche 
esso  del  Distretto-Occidentale , abitato  da  nazioni  indipendenti. 

29.  Sialo  di  Pensi /vanta — 51  contee  cap.  llarrìsburg. 

30.  Stato  di  Rhode-fs/and  — 5 contee,  cap.  Provvidenza,  e 

Nespoli.  1 

31.  Distretto  dei  Sioux  , cosi  dello  dal  nome  della  Nazione  indi- 

gena , che  lo  percorre  , parie  del  Distreko-occidentale  Cuncil-Bluf 
su  la  dritta  del  Mississipi  col  forte  Calcun  che  n’  è il  luogo  prin- 
cipale. , . 

32.  Stato  di  Tennessee — 62  contee  , cap.  Nushvi/fe. 

33.  Stato  di  Vermont — 13  contee  • cap.  Montpellier. 

34.  Starlo  di  Virginia — I IO  contee  , cap.  Richmond. 

* «l.t  t»  i>  ’^r  * 
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0*7..  Confederatimi  Messicana. 

Gli  Stati-uniti  del  Messico,  che  formano  questa  confederazione^ 
comprendono  tutta  V’  antica  contrada  del  Messico,  situale  fi  a 89 
e 126 A longitudine  occidentale,  e tra.  16.  e -»2.  latitudine  boreale . 

Per  l infurrezione  nel  vasto  vice-Itegno  del  Messico , o della  nuo- 
va Spagna  , questa  magnifica  colonia  si  distacco  intieramente  dalla 
Monarchia  Spagnuola  , e dopo  aver  formato!  impero  efimero  del 
Messico  sotto  Iturbido  , si  costituì  in  Repubblica  federativa  con  at- 
to emanato  dal  Congresso  al  principio  dell  anno  1824  Lssa  tu  oi- 
eanizzata  come  la  confederazione  Anglo-Americana,  ove  i distretti  , 
ed  i Territorii  non  godono  dei  dritti  politici  accordati  agli  S a i Le- 
eone qui  appresso  i 19  Stali , il  Distretto  federale  , e i quattro  ler- 
ritorii  , che  compongono  la  Confederazione  Americana . 


1 .  Regione  Meridionale. 


Distretto 

Stato 


Federale 
di  Messico  . , 
di  Queretaro . 
di  Mechoacan 
di  Vera-Cruz. 
di  Puebla  . ■ 
di  Tlascala.  ■ 
di  Oaxaca  . . 
di  Tabasco.  . 
di  Chiapa  . ■ 
di  Yucatan. . . 


cap. 


Messico. 

Ua/paa 

Queretaro. 

Valladolid. 

Vera-Cruz. 

La  Puebla. 
Tlascala. 

Oaxaca 

Santiago  di  Tabasco. 
Ciudad-Real . 

Me  rida. 


2.  Regione  Centrale. 


Stato  di  Guanaxuato.  . . cap . Guanaxuato. 

Territorio  di  Xalisco  ......  Guadulax arn- 
ia. Colima Colima. 

Stata  di  Zacatecas  .....  Zacntecas. 

di  Chihuahua Chihuahua. 

di  Chohahuila,  eTexas  Mondava. 

di  Durango.  .....  Durango. 


3.  Regione  Orientale. 

Stato  . di  Tamaulipa*  . . » cap. , Aguayo. 

di  Nuovo-Leone  . . . Montere y. 

di  S.  Luigi -Lotosi  . S. Luigi- Poiosi. 


Googl 


Di 


245‘ 

4 Regione  Occidentale. 

Stato  di  Sonora,  e Gualca  Vilìa-del-Fuetle 
Territorio  delle  Califomie S.  Cario-di-Monle 

5.  Regione  Settentrionale 
Territorio  del  Nuovo- Messico  . cap.  Sanla-Fì. 

L - -•  . : . '•  - * 

II.  AMERICA  CENTRALE. 

Confederazione  dell'  America  centrale. 

Su  la  parte  maggiore  dell'  Istmo , cbe  unisce  l' America  Setten- 
trionale airÀmerica  Meridionale , si  estende  un  paese  , che  sotto 
tutti  i rapporti  forma  il  centro  dell’America.  Il  nome  di  Guatimala, 
o Gua' emula , che  gli  fu  date  , deriva  da  quello  di  Quahuitemallan , 
cioè  luogo  coperto  di  alberi. 

Gli  Spagnuoli  ne  fecero  una  Capitaneria  generale  col  titolo  di  Re- 
gno, ma  nel  1833  alla  caduta  di  Iturhido,  separandosi  dal  Messico, 
si  costituì  in  Repubblica  fedarativa  sotto  il  nome  di  Repubblica  fe- 
derale del  centro  di  America.  . 

La  sua  costituzione  , decretata  nel  22  Novembre  1824  da  un'  a- 
dunanza  Nazionale,  è modellata  su  quella  degli  Stati-Uniti. 

Questa,  che  si  è detta  pure  Repubblica  di  Guatemala  trovasi  fra 
85.  e 97  ° longitudine  occidentale , e 8.®  e 17 latitudine  boreale. 

Essa  è divisa  in  un  piccolo  Distretto  federale,  ove  trovasi  la  Ca- 
pitale , e in  cinque  Stati  suddivisi  in  partidos  o dipartimenti.  • 

Distretto  federale  cap.  Nuova-Guatimala. 

Stato  di  Guatimala.  ....  Anlica-Guatiaiala. 

di  S.  Salvadore . i . . S.  Salvadore.  s 

di  Honduras ; Cojnayagua. 

di  Nicaragua.  ...  ».  Leon  , 

dt  Costaricca S.  Giuseppe  di  Costa-Ricca. 

III.  AMERICA  MERIDIONALE. 

1.  Repubblica  di  Colombia . 

Il  vasto  territorio  di  questa  Repubblica  si  compone  dell’  antico 
Vice-Regno  della  Nuova  Granata  , e dell'  antica  Capitaneria  Gene- 
rale di  Caracas  , o Venezuela  riunite  nel  1819  sotto  il  titolo  di 
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Repubblica  di  Colombia.  Essa  è divisa  in  12  Dipartimenti  , suddi- 
visi in  Provincie  , e queste  in  Cantoni  , ed  in  Parrocchie.- 1 primi 
otto  Dipartimenti  corrispondono  al  già  Vice-Regno  delta  Nuova 
Granata  ; gti  alti!  quattro  alla  Capitaneria  generale  di  Caracas. 

Dietro  le  ultime  notizie  pare  che  la  Colombia  non  formi  più  una 
Repubblica  , ma  una  Confederazione  organizzata  come  quella  del 
Messico,  e dell’  america  centrale.  Quindi  le  suddivisioni  Ammini- 
strative debbono  essere  considerate  come  provvisorie. 


Dipartimenti.  cap. 

di  Cmidin  amarca  ' Rogo  fa. 

. dell’  Equatore.  . . Quito. 

, del  Guajaquil.  ...  Guayaquil. 

dcll’Assuay Cuenca. 

. del  Cauca  Popayan. 

dell’  Istmo • , ’ Panama. 

della  Maddalena.  . , . Cariogena.  • 
di  Royacà  Tunja .. 

di  Zuffa  .......  Waracaybo. 

dell’  Orefloco . Varinas. 

di  Maturin...  ...  . .'  Cumana. 

di  Veneziuola.  ....  Caracas. 

..  . U.  Repubblica  del  Perù.  ' . . k*  . 


Questa  Repubblica  si  trova  tra  69  * e 84.®  longitudine  occiden- 
tate  , e fra  ?2.#  latitudine  australe.  . K 

Essa  fu  fondata  dopo  il  1821  dall’  antico  vice-Regno  del  Perù  , 
e fu  detta  ancora  del  Basso  Perii , per  distinguerla  da  quella  di  Bo- 
livia , che  chiamasi  comunemente  dell  'Alto  Perii.  11  suo  territorio  è 
diviso  in  7 Dipartimenti , i cui  limiti  differiscono  poco  dalle  Inten- 
denze , che  componevano  questa  divisione  amministrativa  dell' att- 
ica America  Spagnuola.  Ogni  dipartimento  è diviso  in  provincie  , 
* queste  in  Cantoni. 


Dipartimenti. 
di  Lima 

di  Arequipa 

di  Puno.  . . ... 

di  Casco.  

di  Hyacncco  . . . .. 

di  Ionia  .7  , . 
di  Libertà. 


eap. 

Lima. 

Arequipa. 

Puno. 

Cusso  , o Cuusco. 
Huamanga. 
liuonuco. 
Truxillo. 
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3.  Repubblica  di  Bolivia. 

I.a  sua  posizione  astronomica  è fra  C0.°  c 76.°  longitudine 
occidentale  , e fra  II.®  e 24  ° latitudine  australe. 

11  territorio  di  questa  Repubblica  staccalo  nel  1778  dal  Vice-Re- 
gno del  Perù , per  formar  parte  del  Nuovo  Vice-Regno  del  Rio  del- 
la Piata  , seguì  la  sorte  di  quest’  ultimo  sottrSendosi  dalla  Spagna  , 
e fin  dal  1825  si  dichiarò  in  Repubblica  indipendente  sotto  il  nome 
di  Bolicia  , in  onore  di  Eolie ar , che  molto  Cooperò  alla  sua  indi- 
pendenza.  Essa  è divisa  in  6 Dipartimenti,  suddivisi  m Provincie 
c Distretti. 


Dipartimenti. 
di  Chnquisaca 
di  La-Faz  ...... 

di  Oruro.- . 1 . . . . 

di  Potosr 

di  Cochahamha.  . . . 

1 di  S . Crnz  della  Sierra, 
di  Tarijà  ( provincia  ) 


rap. 

Cuqutsaca. 

La-Paz  di  Aycucho. 
Or  uro. 

Potosi. 

Cochabamba. 

S.  Cruz  della  Sierra. 
Tarlja.  (a). 


4 . Repubblica  del  ChiTi. 


Questa  si  trova  fra  72.°  e 77.°  longitudine  occidentale  , com- 
presovi l’Arcipelago  di  Chiloeje  fra  25.  e 44.°  latitudine  australe. 

La  Repubblica  del  Chili  corrisponde  all'  antica  Capitaneria  gene- 
rale di  auesio  nome,  ed  è ripartita  in  8 provincie,  suddivise  in  Di- 
stretti. Il  suo  territorio  non  è continuato , ma  interrotto  dalla  parte 
occupata  dagli  Araucani , detta  perciò  da  'essi  Araucania.  Ciò  che 
resta  al  Sud  di  questa  contrada  consiste  in  alcuni  stabilimenti  iso- 
lati , a nell’  Arcipelago  di  Chiloe. 

Provincie  di  Santiago , cap.  Santiago. 

> di  Aconcagua.  . ,,  S.  Filippo. 

di  Coquimbo  ......  , Coquimbo. 

di  Colchagua Carico. 

di  Manie.  . ....  Cauqubnes. 

* di  Concezione  ......  Concezione. 

. . di  Valdivia.  . . . £ . Va/dieia 

di  Chiloe,  (arcipelago).  S.  Carlo- 


• (a)  Questa  procincia  fu  reclamala  dal  Governo  di  Buenos-Ajres , 
perciò  non  è stata  ancora  unita  ad  a-lcuno  dei  sei  Dipartimenti. 
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minare  con  certezza  nè  il  suo  titolo , nè  le  sue  divisioni  amministra- 
tive. Noi  quindi  ci  limiteremo  a dar  il  quadro  degli  Stati  o Provin- 
cie , che  hanno  formato  per  qualche  tempo  la  Repubblica- Argenti- 
na , e che  noi  qualifichiamo  provvisoriamente  col  titolo  di  Confide- 
r azione  del  Rio  della  Piata. 


Provincie  , o Stali. 

di  Buenos-Ayres  . 
di  Entre-Rios.  I » > . 
di  Corrientes  . ....  . 

di  Santa-Fè 

di  Cordova '. 

di  Santiago  dell’Estero.  . 

di  Tucumau 

di  Salta 

di  Jujuy  

di  Catamarca 

di  Rioja 

di  S Giovanni.  .".  . . 

di  S.  Luigi . 

di  Mendoza . 


cap.  - . 

Buenos  Ayres,  ■ 
Bacada. 

Corrientes. 

Santa-Fè , 

Cordova. 

Santiago  dell'Estero. 
Tucuman. 

Salta. 

Jujuy. 

Catamarca. 

Rioja. 

S.  Giovanni. 

S.  Luigi. 

Mendoza. 


7.  Repubblica  Orientale  dell  Uraguai. 

La  sua  posizione  astronomica  è fra  55. 9 61 .**  longitudine  occi- 
dentale , e fra  30.°  e 35. Q latitudine  australe. 

Le  vaste  solitudini,  che  compongono  il  territorio  di  questo  Stato, 
formavano  parte  del  Vice-Regno  di  Buenos  Ayres  sotto  il  nome  di 
Banda  Orientale.  Dopo  di  essere  stata  governata  per  nove  anni 
dal  crudele  , e feroce  Artigas  , fu  invasa  da'  Portoghesi , e riunita 
al  Brasile  sotto  il  nome  di  Provincia  Cisplatirta.  Separata  quindi  da 
questo  Impero  per  un  articolo  del  Irattato  di  pace  conclusa  ira  il  Bra- 
sile , e Buenos-Ayres  , essa  fu  dichiarata  inaipendente,  e prese  il  ti- 
tolo di  Repubblica  orientale  dell ’ Vraguay  , conosciuta  anche  sotto 
il  nome  di  Nuovo- Stato-Orientate  dell  Vraguay.  Questa  Repub- 
blica è attualmente  divisa  in  nove  Dipartimenti, che  prendono  ì no- 
mi dai  loro  capi-luoghi  rispettivi;  e sono:  Montevideo,  Matdonado 
Canelones  , S.  Giuseppe  , Colonia  , Soriano  , Pulsando  , Durango, 
e Cerro- Largo , . 4 - 

. • .lm.l  i ;.t  ! . \ \ . ■ j ' l'i r i . ù- J 

, . » •*  n v ... 
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8.  Imperò  del  Brasile  : 


Si  estende  e fra  37  * e 75.**  longitudine  occidentale • , « fra  4 
boreale , e33.p  australe.  . a • ; t;  »■  . . : . * . Sii 

Fino  al  1808  il  Brasile  ha  formato  la  più  vasta  ed  importante  Co- 
torna  delta  Monarchia  Portoghese.  Dopo  gli  avvenimenti , che  oh- 
bligarono  il  Re  di-Portogallo  ad  abbandonare  i suoi  Siati  di  Europa 
per  andare  a risedere  nel  Brasile.questa  contrada  fa  dichiarata  Re- 
gno, e quindi  nel  1833  Impero,  ficco  le  sue  provinole , e le  loro  Co- 
marche  quali  erano  alla  fine  del  1829. 


Procincie. 

di  Rio  de  Janeiro  . , 
di  S.  Paolo  divisa  . . 
in  tre  Comarche.  . . 
di  S.  Caterina .... 

di  S.  Pedro 

di  S.  Matto  Grosso.  . 
di  Gojaz  divisa  in  due 

Comarche 

di  Minas-Geraes- 6. Co- 

marche  

Dello  Spirito  Santo.  , 
Di  Bahia-4.  Comarche 
Di  Sergipe,  o Seregibe. 

Di  Alagoas 

Di  Fernambuco),  oFer- 
nambuco  3.  Com.  . 

Di  Parahyba 

Di  Rio-Grande.  . •.  . 
Di  Giara , o Ceara  2. 
Comarche  ...... 

Di  Maranhao.  .... 

Di  Piauhi  ...... 

Di  Parà-3.  Comarche 


cap. 

Rio  de  Janerio. 

S.  Paolo.. 

Citlù  della  Madonna. 
Por  Ioli  egro . 
Malto-Grosso. 

• . ’» 

Goyaz. 

Città  del  Ouro- Proto. 

. . Vittoria. 

Bahia. 

Seregipe.  . , < 

Alagoas. 

Fernambuco , Fernam- 
buco. 

Parahrba. 

Natale.  . 

Ciara.  „ ' 

Oeiras. 

Maranhao.  ' . - 


9.  [. Repubblica  di  Harii. 


La  stia  posizione  astronomica  è fra  71.' 9 e 77.°  longitùdine  oc- 
cidentale , o fra  18. 9 e 20  ° latitudine  boreale. 

L’ Isola  di  S.  Domingo  , che  con  altre  piccole  isole  vicine  forma 
il  territorio  di  questa  Repubblica,  era  un  tempo  inegualmente  divi- 
sa tra  i Francesi , egli  Spagnuoli.  Dopo  la  terribile  insurrezione 
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de'Negri  acradnla  nel  1791, che  si  ultimò  con  l'espulsione  di  tutti  i 
Bianchi  dalla  parte  francese, e con  l'intiera  indipendenza  dei  Negri 
rivoltati,  quest'isola  è stata  divisa  fino  al  18*20  in  diversi  Stati, che 
nel  1822  si  riunirono  alla  parte  formante  la  Repubblica  di  Haiti 
amministrala  dal  saggio  ed  abile  Boycr  , l'indipendenza  della  quale 
è stata  riconosciuta  dalla  Francia  , e dalle  altre  grandi  Potenze- .11 
territorio  di  questa  repubblica  è diviso  ne'  6 Dipartimenti , che  sie- 
gnono.  . • 

Dipartimenti.  cap. 

Ovest  », . Porto-Principe 

Sud Le  Cayes 

Àrtihonite Le  Gonaives 

: - Nord.  ............  • Capo  Haiti 

Nord-est  . . . . '.  V. . • S.  Yago 

Sudest.  S.  Domirtgo.  '* 


|V.  AMEBICA  INDIGENA-INDTPENDENTB. 

Sotto  questa  denominazione  si  comprende  un  gran  numero  41 
piccoli  Stati  formati  dalle  nazioni  , le  quali  vivono  sparse  svile  ca- 
ste solitudini  : sebbene  riguardate  dalle  potenze  Europee  e dai  nuò- 
vi Sfati  dell’  America  come  parfi;integrali  dei  loro  territori!  rispet- 
tivi esse  conservano  però  la  propria,  indipendenza. 

La  superficie  di  Intli  i territori)  nnìti  insieme , ove  sono  spàrse 

3 ucste  nazioni  indigene  si  fa  ascendere  a 6,000,000'di  miglia  qua- 
rate  , la  loro  popolazione  e 1,300,000  abitanti.  Una  porzione  di 
questa  superficie  e nell’  estremità  deH’  America  del  Sud,  che  i Geo- 
grafi si  accordano  chiamare  Patagonia,  per  non  essere  stata  ancora 
occupala  da  nessuna  potenza  straniera-  Ad  essa  uniremo  risole  più 
prossime,  che  ne  dipendono  geograficamente. 

• ‘ . ’ ~r i — - v . ^ ..^i 

Patagonia.  , . . 

La  posizione  Astronomica  dèlia  Patagonia  è Tra  65.°,  e 78.® 
longitudine  accidentato :,e  fra  38.®  «.  56.®  latitudine  australe,  com- 
prendendovi 1'  arcipelago  di  Magellano  a motivo  della  sua  grande 
ostensione  « prossimità.  La  Patagonia  è un  suolo  di  vaste  soliludi- 
rti,  arido,  privo  di  legname  e di  acqua  dolce,  patria  de’Patagoni , 
dei  Chuncki  , dei  Puelqhi , e di  altri  popoli  indigeni.  I punti  i più 
importanti  di  questa  contrada  sono  t " 

Puerla  Deseado  (porto  desiderato)  ai  Sud  del  capo  Bianco,  sco- 
perto nel  1520  da  Magellano,  li  Porlo  di  S..  Giuliano  migliore  del 
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precedente  e frequentato  come  il  primo  da'  bastimenti,  che  vanno 
nelle  sue  vicinanze  a far  la  pesca  delle  Foche.  Il  porto  di  Firmine 
formato  dalla  penisola  di  Brunsvik,  ove  era  situata  la  città  Beale 
di  Filippo  o Filinpopoli, fondata  nel  1582  da  Sarmiento  per  ordine 
di  Filippo  II,  col  disegno  di  assicurare  alla  Spagna  il  possesso  dello 
stretto  ai  Magellano.  Finalmente  sulla  costa  occidentale  citeremo 
il  Gruppo  della  Trinità  considerabile  per  i piccoli  stabilimenti  fon- 
dativi dall' Amiraglio  Sarmiento  , eh  ebbero  lo  stesso  scopo  di  Fi- 
lippopoli. 

La  pretesa  colonia  di  Argueli,  o Ce  rari  non  esiste. 

t.  . • . : AMEBICA  DANESE. 

' » ; ' '•  

La  parte  principale  di  questa  trovasi  tra  17.°  e 78.°  longitudine 
occidentale  e tra  59.°  e 76.°  latitudine  boreale. 

Dopo  le  importanti  scoperte  fatte  ultimamente  ne’ mari  boreali 
dai  Navigatori  Inglesi  sembra  indubitato,  che  il  Groenland’non  sia 
una  penisola  del  nuovo  continente, come  si  crede  generalmente , ma 
un  gruppo  di  due  o tre  isole  grandi  circondate  da  molte  altre  piccole. 

I Danesi  pertanto  non  posseggono  più  nulla  sul  Continente  Ame- 
ricano, ed  i loro  Stabilimenti  in  questa  parte  deLMondo  formano  tre 
gruppi  distinti,  che  corrispondono  alle  loro  divisioni  amministrati- 
ve , e sono:  Il  Gruppo  del  Groenland  , T Irlanda  , e le  Antille  Da- 
nesi : ma  questi  tre  Gruppi  digeriscono  considerabilmente  sotto  il 
rapporto  della  loro  amministrazione  , poiché  le  Antille  sono  gover- 
nate come  colonie , il  Graenland  si  può  dire  che  sia  governato  dai 
Missionari)', e l' Islanda  divisa  in  tre  Baliaggi  presenta  1 ' amministra- 
zione regolare  della  Danimarca. 


1.  Islanda. 

©alàggio  — del  Sud 

— dell’  ovest ....  ; 

— del  nord  e dell’est  . 


cap. 

. I ' i • 1 

Beikevig. 

Stappea. 

Madravac. 


2.  Gruppo  del  Groenland.  cap. 


Ispettorato.  — del  Sud  . 

— del  Nord. 


Iulianes. 

Egederminte. 


3.  Groenland  Indipendente. 

L' alto  paese  Artico  sulla  costa  occidentale  ; la  terra  di  Sumson 
fiat.  71 Y)  : Nugarbik.  (laL  63.®  22.°  ). 
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4.  Antille  Danesi. 

■ ""  eap. 

Isola  — di  S.  Croce  ’*1.  ' :V  ì Ghisliansted. 

di  S . Tommaso  ....  - S.  Tommaso. 

di  S.  Giovanni,  non  vi  è alcuna  città. 

V.  AMERICA  COLO  HI  ALE. 

Quest’  abbraccia  l’ America  coloniale  inglese  , la  russa  , la  fran- 
cese , Ì olandese  , la  spagnuola , la  svedese. 

f.  America  Inglese. 

Siccome  gli  Stabilimenti  inglesi  in  America  si  estendono  da  una 
parte  all’  altra  di  questa  parte  del  Mondo  non  indicheremo  che  la 
longitudine,  e la  latitudine  dèlti  parte  , che  può  riguardarsi  come 
(ormante  una  massa  di  paesi  continui  di  questa  gran  divisione.  La 
posizione  astronomica  perciò  , la  quale  indicheremo  si  riferisce  alla 

Sarte  chiamata  dai  moderni  Geografi  Nuova-Brettagna  , composta 
el  Canada , e del  Labrador , come  pure  agli  Arcipelaghi  ultima- 
mente scoperti  dai  Navigatori  inglesi  ne’  mari  boreali , ed  alle  vaste 
contrade  , che  si  estendono  verso  I’  Ovest  fra  le  montagne  Missuri- 
Colombiane  , ed  il  Grande  Oceano. 

Longitudine  occidentale  adunque  della  Nuova-Brettagna  , e sue 
dipendenze  fra  5 3. '“e  142.°:  latitudine  boreale  fra  42. w e 78  ° 

L’ America  inglese , per  quel  che  abbiamo  accennato , non  forma 
una  massa  di  Paesi  limitrofi  , ma  un  insieme  di  diverse  contrade  se- 
parate le  une  dalle  altre  da’spazj  immensi.  Le  diverse  Regioni  geo- 
grafiche , di  cui  si  compone , sono  : la  Nuova-Brettagna , eh’  è la 
più  vasta  ; denominazione  adottata  ultimamente  da  quasi  tutt’  ì Geo- 
grafi per  designare  l’alto  e basso  Canadò,  la  Nuova-Gal/es,  ed  altre 
contrade  dell*  America  del  Nord,  soggette  agl’  Inglesi  ,ed  alle  quali 
uniremo  le  vaste  solitudini, che  si  estendono  al  nord  fino  all’ Oceano- 
Artico  . all’est  fino  al  Mediterraneo-Artico , ed  all’  Oceano  Atlanti- 
co, ed  all’  ovest  fino  ai  Confini  dell’America  Russa,  ed  al  Grande 
Oceano  , comprendendovi  pure  tntte  le  Isole  prossime  alle  loro  co- 
ste : le  Terre  artiche  inglesi , le  Isole  Bermude , le  Antille  inglesi  , 
la  Gujana  inglese , e la  Patagonia  inglese. 

Si  osservi  però  che  i vasti  Paesi , che  il  Balbi  propose  di  chiama- 
re Regione-  Mackenzie-Sasckatchaivnn , e Regione  dell'  Ovest , come 
pule  la  Nuova-Galles , il  Maine-Qrientale  , il  Labrador , e tutte  le 
solitudini  gelate  delle  Terre-Artiche  sono  possessi  inglesi  solamente 
di  nome  ; e queste  vaste  solitudini  in  gran  parte  deserte  , o abitate 
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da  nazioni  del  tutto  indipendenti  , devono  propriamente  parlando  , 
riguardarsi  come  una  delle  parti  più  importanti  dell’  America-Indi- 
gena  Indipendente. 

Le  vaste  solitudini  deHa  Nuova -Brettagna  sotto  il  rapporto  ammi- 
nistrativo sonò, per  coàdire,di  dominio  della  Nuova-Compagnia  delle 
pelliccerìe  della  Baja  di  Hudson  , composta  dopo  il  1821  dell' antica 
Compagnia  della  Baja  di  Hudson , e di  quella  del  Nord-Ovesl  , o di 
Montereale , dalla  quale  » e.non  dai  Governi  delle  provinole  , dipen- 
dono immediatamente  i piccoli  forti , e gli  stabilimenti  fondativi. 
Una  striscia  del  Labrador  presenta  il  governo  teocratico  delle  Mis- 
sioni. Eccone  ora  una  Mappa  concisa. 

• ■ " t '■  1 'V  * . 

I . Nuova  Brettagna. 

t , • • * • - * 

Governo  di  Quebec  Basso  Canadà — 40  Contee,  cap.  Quebec. 

— Regione  Machenzie  — Saskatchawan, occu- 
pata intieramente  da’ Selvaggi  indipenden- 
,fi  . ",  ti  (a). 

— Regione  dell’Ovest,  come  la  precedente^. 
— Nuova  Galles,  o Maine  occidentale , occupa- 
. , ta  da  nazioni  indipendenti  (/). 

Governo  di  York,  o dell’ Allo  Canada — 25  Contee,  cap.  York. 
Governo  del  Nuovo-Brunswick — 7 Contee  . , .;  cap.  Frìderìclown 
Governo  della  Nuova -Scozia — 10  Contee  ...  Halifax. 
Governo  dell’Isola  del  Principe  Eduardo  3 contee.  Charlotte-  Town. 


(a)  Qiù  si  trovano  il  Focte-Franklin  presso  il  lago  del  Grand-Or- 
so : il  Forte  Speranza  presso  il  Mackenzie  etc.  . . , 

(b)  Il  suo  territorio  lungo  la  costa  del  Nord-ovest  è conosciuto  sot- 

to i numi  di  Nuova-Georgia,Nuovo-Annover  , e Nuova-Comwallis. 
La  pprte  interna  è chiamata  dai  cacciatori  ingle si  Caledonia  occiden- 
tale. . •-  - ...  . . . . - , - • :\  -.c  ••  . ■ • 

Le  Isole  principali,  che  gì  Inglesi  riguardano  come  parìe  del  lo- 
ro lerritorìo-sono  : la  grand'  Isola  Quadra-,  e Vancouver-,  oie  si  tro- 
vano i due  villaggi  di  Nutka,  e di  Uikanauich  soggetti  ai  due  Capi 
potenti  della  nazione  fYakas , e I Isola,  della  Regina-Carlotta-oòi- 
talo  parimente  dai  fYakas.  . j-  „ 

- (jr)  Fi  si  trovano  il  Forte-Ysork,  il  Forte-Churchdl,// Forte-Mon- 
na Stabilimento  della  Compagnia  delle  Pelliccerìe  delia  Baja  di 
Hudson. 
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Goawao  di  Terra-nuova-lsola  di  Terra-Nuova  3 

Contee.  . . . S.  Giovanni. 
Labrador  o Maine-orientale  poco  conosciuto, 
e occupato  da'  Selvaggi. 

■ — Loie  dipendenti  Anticosti,  e Belle-ile : scn- 
v v1-  a’  abitanti  permanenti. 

2.  Terre  Artiche  inglesi. 

Il  De  con  - Sette.n  trio  naie , poco  conosciuto.  La  parte  esplorata  pre- 
d Iso,e  coperte  di  ghiaccio.  Il  Capo  - Clarmce 
( /0.  2.i  ) n e il  punto  più  riguardevole. 

La  Georgia- Settentrionale  : unione  d’ isole  tutt’  ora  poco  cono- 
si  iute  ; fra  le  quali  citeremo  Cornuti ì/is  , Ba/hurs  , Mellcville  ec. 

L Arcipelago  di  Baffin-Porry.  Il  Balbi  vi  comprende  tutte  le  Iso- 
le , che  si  estendono  al  sud  dello  stretto  di  Lancaster  ; e Banw, 
al  nord  dello  stretto  di  Hecia  , e fra  il  mare  di  Hudson , e quello  di 
Bathn.  Le  principali  sono  Coclcbum  , Southampton,  TV inter.  Man- 
spela  , James r , le  isole  che  formano  i tre  celebri  stretti  di  Cumber- 
Jand  , rorbisher  , e di  Hudson , pei  quali  il  Mediterraneo  Artico  co- 
monna  col  mare  di' Hudson , e finalmente  le  terre,  che  formano  la 
costa  occidentale  del  mare  di  Baffin , e Barrow , fra  le  quali  citere- 
mo le  isole  del  Nuovo-Gaìioway , e del  Sommersel-setìentriomìe . 

3.  Governo  delle  Isole  Bermude. 

Questo  piccolo  arcipelago  è situato  a circa  600  miglia  all’  est  dal- 
la  costa  degli  Stati-Uniti.  Le  sue  isole  principali  sono  Bermuda  , e 

i Giorgio , ove  trovasi  S.  Giorgio  residenza  del  Governadore , pic- 
cola città  commerciante  Con  buon  porto.  - 

**•*  ' ' - 4.  Antille  Inglesi.  • - “ < 

’ ’ * •*, 

Governo  delle  Bahamas,  o iMcaje, composto  di  circa  65oisoletle, 
delle  quali  1 4 sono  le  più  distinte.  Nassau  nell’  isola  Provvidenza  , 
piccola  città  commerciante,  è la  residenza  del  Governadore.  Le  al- 
tre  isole  più  considerevoli  sono  : la  Grande- Bahatna , quasi  deserta , 
la  Grande  S.  Salvadore  , il  gruppo  di  Acklin  , ove  si  trova  Pitti- 
Tovrn  nell  Isola  di  Nord-Crooked  : l’ isola  Inagtta  ,'il  gruppo  doHe 
Cayques  , e il  gruppo  delle  Turche.  * 

Governo  della  GiammMca.  L’ isola  delUGiammaiei  è divisa  m 3 
contee  , capitale  Spani sh-Town,  Kingston  , Portoreale  , it  gruppo 
dell  isole  Ùayman , Colonia  di  Honduras , Halite  nel  Yucatan. 
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Governo  di  Aniigoa  , capitale  J ohns-Town , città  assai  commer- 
ciante con  un  porto  ; English-llarbour  luogo  importante  (ter  le  sue 
fortificazioni , e pel  suo  porto. 

Governo  di  Cristoforo. — S Cristoforo  cap.  Bassaterra  città  assai 
commerciante  con  un  porlo.  Monsrrral , e Nevis,  di  cui  Plymouth, 
e Charleston  ne  sono  i capiluoghi  respettivi.  Barbatiti  e Anguilla.  Le 
Vergini  inglesi , di  cui  le  principali  sono  Tortola  , Virgin- Corda  , 
e A nega  da. 

Governo  dell’  Isola  Dominica  , cap.  Roseau. 

Governo  dell’  Isola  S.  Lucia  cap.  Porlo- Castries.  ■ 

Governo  dell'  Isola  S Vincenzo  cap.  Kingston. 

Governo  di  Granata-Isola  di  Granata  cap.  Georgetow  Gruppo 
delle  Grenadille  , di  cui  la  più  grande,  e la  meglio  coltivata  è Uill- 
sborugh  nell'  isola  Cariacon. 

Governo  dell’  Isola  Barbade  , cap.  Bridge  town. 

Governo  dell'  Isola  Tabago  cap.  Scarborugh.  -ni»  ."'il 

Governo  dell'  Lola  Trinità  cap.  SpanishrTomt. 


H.  Gujana  inglese. 


Governo  d'  Essequebo  — Demerari.o  della  Gujana  cap.  George- 
Town. 


Governo  di  Berbice  cap.  Nuova- Amsterdam. 


6.  Patagonia. 


Arcipelago  di  Magellano.  Opparo  vi  è il  capo-luogo,  fondato  nel 
1818  nell’  Isola  degli  Stati. 


2.  America  Russa. 

La  sua  longitudine  occidentale  133.°  -,  fra  e 170.°  La  sua  la- 
titudine boreale  è fra  54.°  40’ , e 71.  In  questi  calcoli  non  sono 
comprese  le  Isole  , che  ne  dipendono  geograficamente. 

Si  può  dire  , che  questa  parte  dell’  Impero  Russo  , considerata 
sotto  il  rapporto  amministrativo  , appartenga  alla  Siberia-Orienta- 
le  , e dipenda  immediatamente  dalla  Compagnia  Russa-Americana. 
La  capitale,  o il  principale  Banco  di  questa  Compagnia  fu  in  prin- 
cipio situato  nelr  isola  Kodiak,  e quindi  per  la  aiminuzionc  delia 
raccia  in  questa  parte  , nell’  Arcipelago  del  Re  Giorgio , ove  Bara- 
noff , die  ne  era  il  Govemadore  vi  fondò  la  Nuova-Arcangelo  , che 
tuttora  il  principale  di  questa  parte  dell’  Impero  Russo. 
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Il  dominio  de  Russi  sopra  queste  vaste  solitudini  è solamente  no- 
minale , essendo  in  realtà  occupate  da  trillò  di  popoli  tuttora  indi- 
pendenti, o die riconoscono  solamente  di  nome  la  sovranità  dellim- 
jiero  , ed t i veri  possessi  di  questa  nazione  si  riducono,  ad  alcuni  pic- 
coli stabilimenti  situati  lungo  le  coste. 

Il  Jlalbi  propose  di  dividere  questa  vasta  regnine  in  Parie  insù- 
ture  , c Parie  couliaenlale  , cui  uni  pure  lo  stabilimento  di  Bodega, 
che  i Russi  posseggono  nella  Nuova-Ca/i/ornia- 
. imr}e  insulare  comprende,  andando  dal  sud  al  nord,i  seguen- 
ti Gruppi,  ed  Arcipelaghi:  X Arcipelago  Koluscio,  cosi  dettodal  Bal- 
bi, per  essere  abitato  dai  bellicosi  Kolusci.  Esso  abbraccia  il  Grup- 
po.™ Principe  di  Galles , X Arcipelago  del  Duca  d'  York  , di  cui 
1 isola  principale  porta  lo  stesso  nome  : X Isola  del ! Ammiragliato , 
c il  Grup/m  dei  re  Giorgio  III,  chiamato  Silka  dagli  abitanti  della 
sua  isola  principale , He  Giorgio  da  Vancouver  , e Barano//  dai 
ltussi.  Su  la  costa  occidentale  trovasi  la  Nuova- Arcangelo,  sede  del 
Governadore,  e magazzino  principale  della  compagnia  Russa-Ame- 
ncana. 

Il  Gruppo  di  Tchalka,  dove  trovasi  Porlo-E/ches  nell'Isola  Tchul- 
ka  , il  gruppo  di  Kodiak  , dove  nell’  isola  di  questo  nome  trovasi 
S.  Paolo. 

L'Arcipelago  delle  Aleuti , compreso  fra  la  Penisola  d’ Alaska  in 
America  , e quella  di  Kamtchatka  in  Asia.  I Russi  lo  dividono 
ne  tre  seguenti  gruppi  1 » le  Aleuti  propriamente  dette  , di  cui  la 
principale  è Bering  , ove  morì  nel  1 74 1 questo  celebre  viaggiato- 
re ,2.  le  isole  Andreanow  3.°  le  isole  delle  volpi. 

Nel  mare  di  Bering  vi  è il  Grippo  dell'  isole  Pribylov  composto 
dell’  isole  di  S.  Paolo  , e S.  Giorgio  ; l’Isola  Nunivok  , X isola  di 
S.  Lorenzo  , e il  piccolo  gruppo  delle  isole  Diomede. 

La  parte  continentale  dal  nord  al  sud  comprende  i seguenti  pae- 
si: Paese  degli  Eskimo  , Parse  dei  Ritegni , tribii  compresa  nella 
gran  famiglia  degli  Eskimò;dov’è  il  capo  gelato  limite  delle  esplora- 
zioni fatte  daCook:  Paese  degli  Tsciuklsci,ov' è il  capo  del  Princi- 
pe di  Galles,  estremità  occidentale  del  nuovo-continente  : paese  dei 
Konaigui  , dov'  è da  notarsi  la  penisola  di  Alaska  consideràbile  pel 
suo  Vulcano  , e per  lo  gran  Lago  Chdekov  , che  si  scarica  per  un 
fiume  nel  Golfo  di  Bristol  : Paese  dei  Kenaizi  : paese  degli  Tsciu- 
gatsci , ove  trovasi  il  /orle-Alessandro  , uno  de’  principali  stabili- 
menti russi  : paese  degli  Ugalachrniuti  , che  abbraccia  tutta  la  baja 
del  principe  William  , e le  sue  numerose  isole  : paese  de'  Kolusci, 
che  comprende  il  Nuovo  Nor/olk,e  la  parte  settentrionale  del  Nuo- 
vo-Cormva/l. 
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Nella  Nuova-Culifornia  , citeremo  la  pin  ola  colonia  dai  Russi 
chiamata  Bodega  a qualche  miglio  al  nord  dal  porto  S.  Francesco. 
Questo  Stabilimento  è importante  t»er  li  Russi  , pel  deposito  delle 
derrate  , che  ritraggono  dalla  California  , e delle  pelliccerie , che 
spediscono  alla  China. 

3.  America  francese. 

La  posizione  astronomica  della  sua  parte  continentale  fino  all  Oya- 
- pock  è fra  54.®  e 58.°  longitudine  occidentale,  e fra  2.°  e 6.“  lon- 
gitudine boreale.  ...  r , . . 

L' America  francese  presenta  due  divisioni  geografiche  princi- 
pali , cioè  : la  Parte  conlinenlale  che  comprende  la  tìujana  appar- 
tenente alla  Francia  ; e la  parte  insulare , che  abbraccia  le  Anti/le  , 
ridotta  alla  Martinicca , ed  alla  Guadalupa  con  le  sue  dipendenze , 
e 1*  isolctte  di  S.  Pietro  , e di  Miquelon  nelle  vicinanze  di  Terra 
Nuova.  . 

La  piccola  isola  di  S.  Martino  , eh’  è una  dipendenza  della  Gua- 

dalupa , appartiene  per  due  soli  terzi  alla  Francia , e 1’  altro  terzo , 
che  comprende  la  parte  meridionale  dell’  Isola  , spetta  nell’  Olan- 
da (a). 

Parte  continentale—  Guyana  cap  . . . . Cayenna 

Parte  insulare  — Martinicca Portoreale 

— Guadalupa Bassa-Terra  * 

Del  Gruppo  delle  Sante  — La  Terra  alta,  la  Terra  bassa. 

Maria  Galante  11  Gran-Borgo.  - _ . " . 

Piccola-Terra.  Desiderada  — Non  vi  è luogo  ragguardevole. 

Gruppo  di  S.  Pietro  e Miquelon  — cap.  S.  Pietro  nell’  Isola  di 
S.  Pietro,  la  Gran-Miquelan  , la  Piccola- Miquelon. 


(a)  A scarno  di  equivoci  si  noli , che  ne/t’  Arcipelago  delle  Anti- 
tesi usa  generalmente  di  dare  il  nome  di  Gran  Terra  all'  isola, 
eh'  è sopravento  o all'  est  ; e di  Bassa-Terra  a quella  eh’ è situata 
sotto  vento  , o alt  ovest.  Queste  denominazioni , quantunque  adotta- 
te da'  Geografi , sono  qualche  mila  contrarie  alla  natura  dell' Isole, 
cui  sono  appropriate  , come  avviene  appunto  alle  due  isole  che  insie- 
me formano  ciò  che  chiamasi  Guadalupa  , poiché  si  dà  il  nome  di 
Gran-Terra  alla  parte  dell’  Isola  eh'  è più  piccola  , e Bassa-Terra  , 
alla  parie  più  elevata , e che  contiene  le  più  alle  montagne. 
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4.  America  Olandese. 


La  posizione  astronomia  deila  parte  continentale  è fra  54.  ^ t 
60.°  longitudine  occidentale  e fra  3.°  e 6.°  latitudine  boreale. 

Essa  presenta  due  divisioni  geografiche  distinte,  cioè  la  parte  con- 
tinentale , che  comprende  la  Gu/ana- Olandese,  e la  parte  insulare , 
che  si  compone  di  aue  gruppi  di  piccole  isole  comprese  nell’  Ar^ipe- 
ago  delle  Antille  , che  il  Balbi  propose  di  chiamare  dalla  loro  po- 
izione,  e dalle  loro  isole  principali  Gruppo  Settentrionale , o di  S. 
Eustachio  , e Gruppo  Meridionale  , o di  Curagao.  Il  primo  è cir- 
ondato  dalle  Antille  inglesi , Francesi , Svedesi , e Danesi  : il  se* 
condo  è situato  in  faccia  ai  dipartimenti  colombiani  di  Zulia,  c di 
Venezuola. 

La  parte  continentale  è quasi  intieramente  occupata, come  le  Gu- 
janc  inglese  , e francese  , da  nazioni  indigene  indipendenti  : alle 
•quali  si  devono  aggiungere  le  tre  piccole  repubbliche  indipendenti 
ai  Negri  Maroni,  o fuggiti  dalla  schiavitù,  cioè  la  Repubblica  degl* 
Auka  lungo  1’  Alto-maroni , quella  di  Sarameca  lungo  1’  Alto -Sara* 
meca  , e quella  dei  Cottica  lungo  1’  Alto-Cottica  : F indipendenza 
delle  quali  fu  confermata  in  un  trattato  conchiuso  nel  1809  fra  i 
coloni , e questi  stati  Negri. 

Sotto  il  rapporto  amministrativo  questa  parte  della  Monarchia 
Olandese  presenta  tre  divisioni  : il  Governo  di  Paramaribo  , o di 
Surinam  , che  comprendé  la  Gujana , suddiviso  in  otto  distretti  ; il 
Governo  di  Curaqao , e quello  di  S.  Eustachio. 

Parte  continentale . Governo  di  Surinam  cap.  Paramaribo.  Qui 
son  comprese  le  repubbliche  de  Negri  Maroni. 

Parte  insulare.  Governo  di  Cura^ao  cap.  W. illemstadt  nell’  isola 
di  Curagao. Le  isole  Aruba  , e Aves  senz'  abitanti  permanenti. 

Governo  di  S Eustachio  cap.  S.  Eustachio. Sono  notabili  l’isolet- 
ta  di  Saba  , la  parte  meridionale  dell’Isola  di  S.  Martino  con  la 
borgata  di  Philisburg.  \ ..  - 

r 5.  America  Spag nuota. 

Posizione  astronomica  dell’  Isola  di  Cuba , fra  76.°  e 87  ° lon- 
gitudine occidentale , e fra  20.'’  e 23. Q latitudine  boreale. 

Dopo  la  perdita  definitiva  de’  magnifici  , e vasti  possessi  che  la 
Spagna  aveva  sul  Nuovo-Continente,  il  suodominio  si  è attualmen- 
te ridotto  alle  due  isole  di  Cuba  , e di  Portoricco , le  quali  formano 
due  capitanerie  generali ,’  differenti  nelle  loro  suddivisioni  I>a  pri- 
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ma  è la  più  estesa  , e la  seconda  è la  più  piccola  del  Gruppo  delle 
Grandi  Antifle. 

Isola  di  Culla  — Dipartimento  occidentale,  cap. L'Avana. 

— Dipartimento  del  centro  Porto- Prìncipe. 

— Dipartimento  orientale  S.  Jacopo  di  Cuba. 
Isola  di  Tortoricco  cap.  S.  Giovanni. 

6.  America  Svedese. 

La  Svezia  non  possiede  nel  Nuovo  Mondo  che  la  piccola  isola  di 
S.  Bartolomeo  cedutale  dalla  Francia  nel  1784.  Essa  è circondata 
dalle  isole  occupate  dagli  Olandesi , Francesi , Inglesi  e Danesi  ed 
è assai  importante  per  lo  Stato  florido  di  sua  agricoltura  : Ma  il  suo 
commercio  è molto  diminuito  dopo  la  cessazione  della  guerra  ma- 
rittima.nel  qual  tempo  il  suo  porto,  aperto  a tutte  le  nazioni , face- 
va un’ immenso  traffico.  Gustavi  a (longitudine  occidentale  «5  ° IO 
latitudine  boreale  17.*  55."  ) piccola  città  ben  costruita  , tuttora 
commerciante  con  un  porto  franco  , e circa  10,000  abitanti  , è la 
residenza  del  Governatore. 

CAPO  IX.  C) 

Oceanica,  o Mondo  marittimo.  Quinta  ed  ultima  parte  del  Mondo 
e seconda  del  Mondo  nuovo. 

In  mezzo  al  grande  Oceano  sopra  una  linea  di  quattro  mila  le- 
ghe presentasi  un  immenso  arcipelago,  che  forma  una  quinta  parte 
del  Mondo,  detta  Oceanica,  o Mondo  marittimo. 

I confini  dell’  Oceanica  sono  al  nord  1’  Oceano  indiano  , lo  stret- 
to di  Malacca  , il  mar  della  China  , l’ isola  Formosa  , ed  il  grande 
Oceano  preso  sotto  il  35.°  paralello  boreale.-  allVtf  il  grande  Ocea- 
no, che  separa  1’  Oceanica  dall’America  , preso  sotto  il  105."  gra- 
do di  longitudine  occidentale  : al  sud  questo  medesimo  Oceano  pre- 
so sotto  il  56."  di  latitudine  australe  : all’  ovest  l’ Oceano  indiano  fi- 
no al  91. "grado  di  longitudine  orientale. 

La  più  grande  linea  , che  può  tirarsi  in  questi  confini  è quella 
che  misura  la  distanza  fra  i’estremità  nord-ovest  dell’  isola  di  Suma- 


(*)  Questa  parte  del  Mondo  potrà  esser  meglio  studiata  dopo  il 
Cap.  della  Idrografia  , e della  Nisogralìa. 
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tra  , 6 la  piccola  isola  di  Sala  la  piu  orientale  delle  sporadi  Meridio- 
nali , la  quale  linea  Ita  9,  450  miglia  di  lunghezza. 

I-  Oceanica  è stata  divisa  in  tre  parti.  La  più  piccola  è 1’  Ocea- 
nica occidentale  detta  pure  Notasia,  e che  altri  chiamano  Malesia. 
L’altra  parte  è X Oceanica  centrale,  eh’ è stata  nominata  anche  Au- 
s tra  tasi  a , perchè  la  sua  terra  maggiore  , eh’  è la  Nuota  Olanda  si 
pub  considerare  come  un  continente  Australe  : La  terza  ed  ultima 
parte  è 1 Oceanica  orientale  detta  pure  Polinesia,  la  quale  compren- 
de tutto  il  resto  dell' Oceano,  cioè  tutti  gli  arcipelaghi  situati  allVs/ 
della  Notasia  , e dell’  Auslralasia. 

1.  dell’oceanica  occidentale. 

Questa  part  e dell’  Oceanica  è stata  chiamata  Malesia  , o Na- 
ia sia.  La  sua  longitudine  orientale  c fra  93."  , e 131°  3o’  ; e la 
latitudine  fra  12  ° 3o’  australe  , e 21.°  boreale. 

Lssa  comprende  le  belle  contrade  conosciute  sotto  i nomi  di  gran- 
de-Arcipelago- Asiatico  , e di  Arcipelago-Indiano, 

I.  Gruppo  di  Sumatra. 

Lai  [>rima  terra  che  ci  offre  , venendo  dall’  Asia  , è la  grand’  /- 
sola  di  Sumatra  nell’  Arcipelago  della  Sonda. 

In  quest’  isola  è da  distinguere  la  Parte  indipendente , e la  Parte- 
Olandese. 

_ La  Parte  indipendente  è divisa  in  diversi  Stati , de’  quali  i pria- 
cipali  sono  il  Regno  di  Ac/tem,  quello  di  Siak  , ed  il  paese  dei  Bai V 
tas  , o Batata'. 

Il  Regno  di  Achem  abbraccia  tutta  l’estremità  settentrionale  del- 
l’ isola  , e si  estende  su  la  costa  Orientale. 

Il  Regno  di  Siak  , che  occupa  la  parte  media  della  costa  orien- 
tale , è traversato  dal  fiume  Siak. 

Il  Paese  dei  Battas  , o Bataki  lungo  la  costa  occidentale  , e nel* 
1’  inferno  forma  una  specie  di  confederazione  composta  dai  diversi 
capi  dei  distretti.  Ha  50  leghe  di  lunghezza  e 40  di  larghezza.  Ba- 
rus  poco  lungi  dal  mare  è il  mercato  principale  dellacanfora  che  gli 
ha  meritato  in  tutto  l’oriente  il  nome  di  Kafur-Barus-T appanu- 
li,  grosso  villaggio,  la  seconda  piazza  commerciante  di  questo  pae- 
se-, considerabile  per  la  magnifica  baja  , alla  quale  dà  il  nome. 

La  parte  Olandese  dell’  isola  di  Sumatra  comprende  il  governo  di 
Padang , l’ impero  di  Menangkabu,  il  Regno  ili  Palembang, il  pae- 
se dei  Lampongi. 
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Le  isole  dipendenti  da  Sumatra  , e che  sono  aitasi  tutte  governa- 
te da  uno  , o diversi  capi  indipendenti , alcuni  dei  quali  si  conosco- 
no vassalli  degli  Olandesi,  sono,  lungo  la  costa  occidentale,  Ingan- 
no, i\  gruppo  di  Poggi , Por  ah  , Si-Biru  , Batu  , Nias  , il  gruppo 
di  lìanink  , di  cui  risole  principali  sono  Baniak  , e Babi. 

L’  isole  più  considerabili  lungo  la  costa  orientale  sono  Bupai  , 
Pand/ur  , ed  altre  che  difendono  dal  Regno  di  Sigle,  Lingua,  Bin- 
tang  , ed  altre  più  piccole  , che  formano  il  Regno  di  Lingua.  Ban- 
ca la  più  grande  con  BiUiton  forma  la  residenza  Olandese  di  Ban- 
ca ; Muritoh  (Mintao)  n’è  il  capo  luogo.  Quasi  ad  eguale  distanza 
da. Sumatra , e da  Giava  trovasi  il  piccolo  gruppo  di  Keeling  , nel- 
1’  isola  più  glande  di  cui  *,  chiamata  New-selma,  il  capitano  inglese 
Ross  ha  ultimamente  fondato  un  piccolo  stabilimento  chiamato 
Porlo- Albione , 

2.  Gruppo  di  Gioca. 

R Gruppo  di  Giava  è formato  dalla  grande, e florida  isola  di  Gia- 
va , c da  altre  isole,  che  possono  riguardarsi  come  sue  dipendenze 
geografiche. 

L'  Isola  di  Giaco  è divisa  in  20  residenze,  le  cui  principali  sono 
Balacia  , Boni  am  , Buitenzoorg  , Cheribon  , Kadu  , Samarang  , 
Rembang  , Grìssè  , Surabaya  , rassaruang  , Djocjocarta  , Sura- 
carta. 

Le  isole  principali  dipendenti  geograficamente  sono  : Madura  , 
Bali  , delta  anche  Piccola-Giava  , Lombock  , f isola  del  Principe 
ed  altre  più  piccole  nello  stretto  della  Sonda. 

3.  Arcipelago  di  Sumbaca-Timor. 

L' Arcipelago  di  Sumbnva-Timor  di  culi’  isole  principali  sono 
Sambuca  , divisa  in  diversi  piccoli  regni.  Manggaray , Piare s , Sc- 
iar , Sabrao  , Lomb/em  , Punte r , e f )mbay . Timor  la  più  gran- 
de del  gruppo  è divisa  in  63  piccoli  regni , Dille  , Luka,  Samoro, 
Cupang  , eu  inoltre  Simao  , Rotti , Sacu , Duo,  Samba  divisa  fra 
diversi  capi  indipendenti. 

4.  Arcipelago  delle  Molucche. 

Ll  Arcipelago  delle  Molurche  , che  si  considera  comprendere  il 
gruppo  A'  Amboina  , il  gruppo  di  Banda  , e il  gruppo  delle  Moluo 
che , di  cui  l’ isola  più  grande  è Gitolo 
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< & Gnip/to  di  Celeles. 

Il  Gruppo  di  Ce/ebes , ch’è  formato  dalla  grand'isola  di  Celebes, 
e da  altre  più  piccole  , che  ne  dipendono  geograficamente.  Quest'  i- 
sola  sotto,  il  rapporto  amministrativo  si  divide  1 . in  possessi  imme- 
diali degli  Olandesi  2.  in  possessi  mediali  degli  Olandesi. 

Le  isole  piu  importanti , che  dipendono  da  Celebes^  sono  Sattgir, 
Jìanca  , il  gruppo  di  Xulla,  il  gruppo  di  Buton , e il  gruppo  di  Sa- 
Jeyer.  • * _ - 

•-  j,  • . 6,  Gruppo  di  Borneo. 

Il  Gruppo  di  Borneo  , si  compone  dell’  isola  di  Borneo , divisa  in 
gran  numero  di  piccoli  Stati.  Fra  quelli  situati  lungo  le  coste  , al- 
cuni sono  vassalli  degli  Olandesi , altri  del  Sultano  di  Sulu,  ed  il 
resto  conserva  la  sua  indipendenza. 

Gli  Stati  piu  potenti  della  parte  indipendente sonoil regno  dì  Bor- 
neo , i regni  di  Passir  e di  Colli  su  la  costa  orientale. 

La  parte  soggetta  agli  Olandesi  forma  1 la  Residenza  della  co- 
sta occidentale  di  Borneo , i cui  distretti  principali  sono  gli  Stati 
del  Sultano  di  Sambas  , il  paese  di  Mumpawn  , il  regno  di 
Ponlianak , il  paese  di  Landak  , il  paese  di  Simpang , gli  Stati  dj 
Matan,  e l’antico  impèro  di  Succadana,  il  territorio  del  Principe  di 
Kandawang  2.°  la  Residenza  delle  coste  meridionale  , e orientale  , 
i.cui  principali  paesi  sono  : il  paese  di  Kamaai  , i paesi  di  Pam- 
buan  , di  Mandava  , il  grande , e il  piccolo- Day  ac  , Banjer , c la 
penisola  di  l'anah-Laul,  formata  dall’  estremità  sud-est  di  Borneo. 
Banjemiassing  di  settemila  abitanti  è il  capo-luogo  della  residenza. 

Le  isole  dipendenti  geograficamente  da  Borneo  sono  : La  gran- 
de Natuna  , le  isole  Anambas  poco  conosciute , e Carimata  deserta; 
al  sud  Gran  Solombo,  e Pulo-Laul  . all’est  Maraluba  , la  più  gran- 
de del  gruppo  di  questo  nome  ; al  nord  Cagayan  , ( Jolo,  Sulu  ) la 
principale  del  gruppo  di  questo  nome  , che  dipende  dal  Sultano  di 
Sala , e Balambangan. 

7.  Arcipelago  delle  Filippine. 

L’ Arcipelago  delle  filippine.  Questo  arcipelago,  chiamato  Arcipe- 
lago di  S.  Lazzaro  da  Magellano  , e <la  diversi  antichi  geografi,  si 
compone  di  nove  isole  principali , e d’  un  gran  numero  d’  altre  più 
piccole,  dipendenti  più  o meno  dagli  Spagnioli,  e formanti  la  Capi- 
taneria generale  delle  filippine  , nella  quale  sono  comprese  le  Ma- 
nanne  , uno  degli  Arcipelaghi  della  Polmnesia  , che  descriveremo 
a suo  luogo. 
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Le  isole  principali  di  dnesto  grande  Arcipelago  sono  ; Manilla, 
o Luson , la  più  grande  eli  tulle  , nella  quale  bisogna  distinguetela 
parte  soggetta  agli  spagnuoli,  e la  parte  indipendente 

La  parie  soggetta  agli  spagnuoli  è divisa  in  15  alcalde , o provin 
eie, che  sono  Tondo,  Cavita , V alangas,  Butacan,  Laguna,  tìatanga: 
Tajabas , Pampanga,  Zambales,  Pangasinang Y/ocos,  Cagayan  , 
Nuova- Ecjia , Camarines  , e Albay. 

Ae  principali  città  di  quest’  isola  sono  Manilla , e Cavila. 

La  parte  di  Luson  indipendente  comprende  la  costa  orientale  del- 
l’ isola  , e quasi  tutto  l’ interno  , ed  è occupata  da  differenti  popoli 
governati  da  varj  capi. 

Vengono  quindi  l’isole  dette  Bissaje  dal  nome  dei  loro  principali 
abitanti , Samar  ove  nella  parte  soggetta  trovasi  Cabalunga  sede 
dell  Ajcaldo,  Zeba,  e Balio/,  che  formano  la  provincia  di  Zebù, ove 
trovasi  Zebù  città  vescovile  e sede  dell’  Ab  aldo  , Negros  , Pimay  , 
i\  gruppo  delle  Culamiuné,  Mindoro  , Masbaie,  Marinduco , Burias 
ed  allre  meno  considerevoli.  Inoltre  il  gruppo  delle  Babuyane  di- 
pendente dagli  Spagnuoli , e il  gruppo  di  Bachi,  di  cui  l’ isole  sono 
governale  da  capi  indipendenti, ad  eccezione  di  quella  di  Grafton, ove 
gli  spagnuoli  hanno  un  piccolo  stabilimento. 

Meli’  Isola  Mindanao  ( Magindanao  ) si  distinguono  la  parte  spa- 
gnuola  , e la  parte  indipendente. 

La  parte  spagnuola  comprende  tre  piccoli  Stati,  i cui  rapfluogh» 
sono  Samboangan  sulla  punta  sud-ovest  dell'isola,  Miasmis  quasi  nel 
mezzo  della  costa  settentrionale  sulla  baja  di  Pirnguil,e  Caraga  sulla 
costa  orientale. 

La  parte  indipendente  comprende  quasi  tutta  l’ isola,  e in  essa  bi- 
sogna distinguere  il  Pegno  di  Mindanao , che  abbraccia  tutta  la  co- 
sta orientale, e la  maggior  parte  dell’isola,  dal  quale  dipende  anche 
il  piccolo  gruppo  di  Mengis  nell  arcipelago  delle  Molneche,  Se/angan 
sul  Pelandgi,attualmente  residenza  del  Sultano, Pollok  (Sugur  ) pic- 
cola città  commerciante  con  un  Porto..  La  confederazione  degli  II- 
lanos  , il  cui  territorio  si  stende  all  ovest  del  Regno  di  Mindanao  - 
Mahargan , Tapaan,  e Iugulo  sono  grossi  villaggi,  e ciascuno  ha 
un  porto. 

La  Parte  indipendente  della  costa  occidentale  è occupata  da  tribù 
selvagge. 

L Arcipelago  di  Su/u  c suddiviso  in  tre  gruppi, che  prendono  il 
nome  dalle  isole  principali  ; essi  uniti  insieme  formano  il  Regno  di 
Sulu.  Questi  tre  gruppi  sono  il  gruppo  di  Su/u,  ove  nell’isola  Su/u, 
trovasi  Betvan  residenza  del  Sultano , il  gruppo  di  Tamtam  ove  tro- 
v asi  Tauitaui  nell  isola  di  questo  nome  , e il  gruppo  di  BassUan  , 
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ove  trovasi  Bassi  fan  nell’  isola  dello  stesso  nome,  eh  è la  più  grande 
dell'arcipelago.  . . . „ 

Isola  Paragoa,  o Palauan  assai  grande,  ina  poro  conosciuta.  Il 
suo  interno  è occupato  da  popoli  indipendenti:  l na  gran  parte  delle 
coste  è soggetta  al  Sultano  di  Su/u.  Gli  spagnuoli  vi  posseggono  un 
piccolo  distretto  sulla  costa  nord-est , ove  si  trova  il  posto  di  Tay- 
Tay,  che  dipende  dall’alcaldo  del  gruppo  delle  Calamiane. 

II.  OCEANICA  CENTRALE  , O A OS  TRAI.  A SIA. 

*- 

• " ”•  * i ' ' » 

L’ Australasia  ha  Long.  or.  fra  76.°  e 181.°  Latti.  1 boreale 
e 55.9  australe.  Essa  si  divide  come  sicgue  : 

- • • • • . ■ v.  • . -<■  - ■-.->■  . • ■ 

1.  Australia  propriamente  detta. 

L’ Australia  propriamente  detta  è chiamata  comunemente  Nuo- 
ra- Olanda  , delia  quale  per  essere  troppo  grande  , e messa  tra  le 
lsole,se  n’è  fatto  un  continente  sotto  il  npmedi  Continente- Australe . 
Di  essa  sono  conosciute  le  coste, e piccoli  parte  dell’ interno.  Gl’  In- 
glesi sono  i soli  Europei,  che  vi  abbiano  degli  Stabilimenti. Possono 
aistinguervisi  le  seguenti  parti.  • r - - - 

1 . La  costa-orientale  , o la  Nuora-Ca/les  del  Sud r che  si  estende 
dal  CapoYorlt  su  lo  stretto  diTorres  a quello  di  Wilson  su  lo  stretto 
di  Bass.  Essa  comprende  la  parte  inglese , e la  Parte-indipendente . 

La  parte  indipendente  è occupata  da  varie  tribù  di  popoli  abbru- 
titi, e selvaggi.  ' - ■ 

Nella  parte  inglese  bisogna  distinguere  le  colonie  fra  loro  confinan- 
ti, e le  colonie  isolate.  ' 

Le  prime  sono  divise  in  dieci  Contee  chiamate  Cumberland,  Cam- 
pden,  Argyle,  Westmoreland , Northumberland,  Roxburgh, London - 
derry,  Durham,  Ayr,  e Cambridge. 

Le  atta , e luoghi  più  considerevoli  di  queste  Contee  sono  : nella 
Contea  di  Cumberland, Sydney  situata  sopra  un  piccolo  seno  del  por- 
to Iackson , una  delle  città  più  industriose,  e commercianti  dell’O- 
ceanica , Capo-luogo  del  governo  della  Nuora  Galles  , e di  tutti  gli 
stabilimenti  Inglesi  in  questa  parte  del  mondo, ad  eccezione  di  quelli 
della  Dicmcnia,  c del  fiume  dei  Cigni. 

Nel  circondario  di  Sidney  trovasi  Paramatta  situata  sul  piccolo 
seno  di  Cumberland,  piccola  città  assai  industriosa, e commerciante, 
rinomata  jier  la  sua  fiera  di  bestiami.  ' " 

Nella  Contea  di  Ro  tbutg  è Bathi  ust  sul  Maqucrie  all’ovest  delle 
montagne  Azzurre,  la  prima  città  fondata  nell’ interno:  essa  possie- 
de già  una  Società  letteraria , ed  un  Collegio 


Digiti 


260 

Nella  Contea  di  Norlhnmberland , Newcastle  piccola  città  sul 
fiume  di  Hunter. 

Gli  Stabilimenti  isolali  situati  lungo  la  costasono  al  norddiSidncy: 
le  colonie  del  Porlo- Slef ano  sul  fiume  Karfuay  , c del  Porto-  M ac- 
quane , ove  trovasi  una  città  con  un  porto  alla  foce  del  fiume  lla- 
sliufp  : quella  della  Haja-Moreton  alla  foce  del  fiume  Brisbane  , ed 
il  piccolo  posto  ilei  Purto-Curtis.  Al  sud  di  Sidney  (rovansi  i piccoli 
stabilimenti  della  Baja-Iarvis , e della  Baja-Balmnn. 

La  Costa  Meridionale  si  suddivide  in  Terra  di  Grant , Terra  di 
Bundin,  Terra  di  Flinders,  e Terra  di  Nuyts. 

Nella  'lerra  di  Grant  trovasi  il  piccolo  stabilimento  del  Porlo-  IV e - 
stero  sullo  stretto  di  Bass. 

La  Terra  di  Flinders  forma  i golfi  di  S.  Vincenzo,  e di  Spcnrer, 
all  ingresso  dei  quali  trovasi  l’ isola  Kangurus,  e al  di  dentro  il  Por- 
to-Lincoln. 

Nella  Terra  di  Nuyts  è situata  la  piccola  colonia  del  Porlo  del  He 
Giorgio, 

l>a  costa  occidentale  comprende  ! . La  Terra  di  Leeuwin,  ove  sul 
fiume  dci-Cigni  trovasi  unautolonia  chiamata  Nuot'a- Esperia  con  un 
tempio , un  istituto  letterario,  una  biblioteca,  e un  comitato  di  asso- 
ciazione religiosa,  e conta  le  quattro  città  nascenti , Tre  e monile.  Periti , 
Guitford,  ed  Augusta. 

Da  questa  costa  dipendono  le  isole  Rottenest,  Banche  , e la  Jìaja 
del  Geografo. 

2.  La  Terra  d' Ede/s,  e la  Terra  d' Endrachl  ov’  è la  vasta  Baja 
de  Cani-Marini,  parti  le  più  sterili  dell'Australia. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questa  parte 
del  Continente  Australe  le  due  piccole  isole  vulcaniche  , e deserte  r 
chiamate  S.  Paolo  e S.  Pietro,  o Amsterdam. 

La  Costa  Settentrionale  suddivisa  in  Terra  di  IV iti.  Terra  di  Van- 
Diemen  del  Nord,  Terra  di  Arnheim,  e Terra  di  Carpenlaria. 

Dinanzi  la  Terra  di  IV ili  si  estendono  i due  arciitelaglii  di  Darn- 
pier,  e di  Buonaparte  composti  di  isole  sabbiose,  e deserte. 

Presso  la  Terradi  Van-Diemen  del  nord  son  situale  le  isole  di  Rat- 
hurst-,  e Melville,  che  formano  lo  stretto  di  Apseley,  sul  quale  Infon- 
data nel  1824  la  Colonia  di  Porlo- Cockburn  , trasportata  quindi  al 
Porto-Raffles. 

2.  Gruppo  della  Papuasia.  : — • 

Questa  Terra  fu  con  nome  im|nroprio  chiamata  Nuova- Guinea, oà 
ora  meglio  detta  Papuasia  dai  Papuas  suoi  principali  abitanti. 

Essa  è divisa  in  gran  numero  di  territorii  governati  da  capi  in- 
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dipendenti,  eccello  la  piccola  parie  soggetta  ai  Sultano  di  Tidor  nel- 
l'arcipelago delle  Molucche.  I porli  di  Dory.  e della  Aiguade,  la  Ba- 
ja di  Ge?lwink,\\  Golfo  di  Mac-Cluer , la  Baja  di  Humboldt, i\  Golfo 
o fiume  Durga  presso  il  Capo  Walsh,e  la  Baja  del  Tritone  ne  sono 
le  località  più  ragguardevoli.  In  quest’ultimaè  stato  fondato  nel  1828 
uno  stabilimento  olandese  con  un  forte  chiamato  Forte  del  Bus. 

Le  isole  principali, dipendenti  geograficamente  dalia  Pupuasia, so- 
no Guebè  quasi  sotto  l'Eqiiatore,  fertile  ed  assai  popolata  con  buon 
porto.  Il  Gruppo  delle  isole  dei  Papuas  dipendente  dal  Sultano  di  Ti- 
dor nell’  arcipelago  delle  Molucche  , di  cui  le  isole  principali  sono  : 
fVaigiu,  Salwatly,  Gairten,  e Baltanla. 

Nella  prima  si  trovano  le  rade  di  Boni  Saini,  di  Batvak,e  i porti 
di  Qffak,  di  Piapis,  e di  Chabrol. Il  piccolo  Gruppo  di  Frcewill  iden- 
tico con  auello  di  S ■ David.  Il  Grujipo  del  Geelwink  davanti  la  va- 
sta baja  di  questo  nome  , di  cui  l’ isole  principali  sono  Misory  , e 
Djobie.  Il  piccolo  Arcipelago  di  Dampier,  nello  stretto  di  questo  no- 
me, e le  cui  isole  principali  sono  hook,  e Lunga.  Il  piccolo  Arcipe- 
lago di  Schulen,  in  cui  le  isole  più  importanti  sono  Vulcano,  tìois- 
sy.,  Dun’ille  etc.  \l  Gruppo  di  Anu,  formato  da  quattro  isole  princi- 
pali , cioè  fVaham , Kubosaat , Maykor,  Traman , e da  altre  più 
piccole  governale  da  capi  indipendenti. 

-3.  Arcipelago  della  Luisiade. 

Questo  c situato  all'est  della  Papuasia,  edòabitato  da  dei  Papuas, 
c da  altri  popoli  tutti  antropofagi.  I a isole  principali  sono  Bossel. 
S.  Aignan , Denlrecasleaux , Sud-Est,  Trobriand,  e Luisiade  la  più 
grande  di  tutte,  e dove  trovasi  il  posto  bizzarramente  chiamato  Gui- 
de sac  de  l'Orangerie. 

4.  Arcipelago  della  Nuova-Brettagna. 

Quest’Arcipelago  è situato  all’est  della  Papuasia  e al  nord  del -pre- 
cedente. Le  sue  isole  principali  sono:  La  Nuova  Brettagna  fi  li  rara) 
che  la  più  grande  dell'Arcipelago,  ove  trovasi  il  Porto- Menlaigu;  e 
la  Nuova- Irlanda  (Tomi tara),  ove  trovatisi  ì Porti  Praslin,  Likiliki, 
Cariare t,  e la  Baja  dei  Froiubolieri.  Vengono  quindi  le  isole  del  Ba- 
ca di  York  ( Acamata)  con  mi  porto  ; della  Nuova-Annover,di  Gerrii- 
Denis  (Gerard  de  Nys);  di  S.  Matteo,  ed  i piccoli  gruppi  delle  Isole 
francesi  di  Portland,  degli  Eremiti,  dello  Scacchiere,  e quello  dv\\' Am- 
miragliato. 
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- , - 5.  Arcipelago  di  Salomone-  • 

Esso  corrisponde  in  parte  alie  Terre  degli  Arsacidi, di  Swville , e 
alia  Nuoia-Georgia  di  Shortland. 

Le  isole  principali,  di  cui  si  compone,  andando  dal  nord-mesi  al 
sud-esl,sona  Buka  (Anson  o Winthelsea),  Bugainville , Choiseul , S. 
Isabella , eh  e la  più  grande  dell'Arcipelago , e dove  trovasi  il  Por- 
te-Praslin,  Giorgio,  Guadalcanar , considerabile  per  lo  suo  picco  ele- 
vato, SCristo/oro  (S.  Christoval)  Sesarga,  (isola  delle  contrarietà) 
consideratile  per  U suo  vulcano,  e V isola  degli  Arsacidi. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  di  questo  Arcipelago  diver- 
se isole,  tra  le  quali  sono  da  citarsi  il  Gruppo  di  Mortlock  (Hunter) 
il  Gruppo  di  Lord  Ifaure,  il  Gru/>po  di  Stewart,  le  isole  Rennel,  e Bel- 
lona, c il  piccolo  Gruppo  di  Laughlan. 

6.  Arcipelago  di  La- Peritose. 

~ Sotto  questa  denominazione  dovuta  al  nome  del  celebre,  ed  infe- 
lice navigatore  , che  vi  peri,  si  comprende  il  gruppo  d’ isole  corri- 
spondenti a quelle  della  Ìiegina-Carlolla  di  Carierei,  e di  S.  Cruz, si- 
tuatc  al  sud-est  dell’Arcipelago  di  Salomone. 

Le  più  importanti  di  questo  Arcipelago  sono:  Andany,  o Nitendy 
(S.  Cruz  degli  spagnnoli,  Egraonts-lsland  degli  Inglesi),  la  più  grau- 
de  dello  Arcipelago;  il  gruppo  di  Vanikoro  ( Yanikolo  o la  lticcrca) 
composto  di  tre  isofette,  e cosi  chiamato  da  quella  di  Vanikoro,  sulle 
cui  coste  credesi  che  naufragasse  La-Perouse  , e Tobua  ( Ury  e Ed- 
gecumbe).  . ’ . c t 

Possono  considerarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo  Arci- 
pelago le  isole  seguenti: il  Gruppo  di  Filoli  (Swallow  o kcppels-Island) 
composto  di  8 isofette  : il  gruppo  di  Duff  composto  di  undeci  iso- 
fette,  fra  le  quali  quelle  del  Desappoiniement,  e del  Treasurer,  sono 
le  più  grandi,  e l’isola  Kennedy. 

7.  Arcipelago  di  Quiros. 

È quello  scoperto  dal  navigatore  Quiros,  e da  esso  chiamato  Spi- 
rito-Santo, conosciuto  quindi  sotto  i nomi  di  Grandi-Cicladi  da  Bou- 
gain ville,  e di  Nuove-Ebridi  da  Cook , che  ne  completarono  l’ espio- 

13210116.  ' 

L’ isole  principali,  di  cui  si  compone , sono  : Spirito-Santo , eh.  è 
la  più  grande  di  tutte.  Quiros  vi  volle  fondare  la  Nuoca-Gerusalem- 
me,  Mallkolo,  Sandwich,  ed  Erromango,  Tanna,  e Ambrym  consi- 
derabili pe’ loro  vulcani , Ape  e,  X isola  dei  Lebbrosi , Banks,  Pente- 
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coste , Aurora,  Blighfi  Paoont,  scoglio  vulcano  sterile  d’una  grande 
elevazione. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo  Arci- 
pelago le  piccole  isole  Ticopia  (Tucopia,  Barwel),  Mitre  inabitata, 
e C/ierry  (Annula). 

8.  Grappo  della  Nuoea-Caledonia. 

Questo  gruppo  comprende  la  grande  isola  chiamata  Nuora-Cale- 
donia,  e diverse  altre  isoletle.chc  la  circondano.  Esso  c situato  al  sud- 
ovest  dell’Arcipelago  di  Quiros. 

La  Nuora-Caìedonia  sorpassa  in  estenzione  tutte  le  terre  di  que- 
sto gruppo,  e la  sua  costa-occidentale  è circondata  da  una  lunga  ca- 
tena di  scogli  sotto-marini  mollo  pericolosa  ai  naviganti.  Vi  si  tro- 
vano il  seno  di  Palude,  «1  il  Porlo  S.  Vincenzo  vicino  ad  un  n deano. 

Tra  le  sue  dipendenze  geografiche  sono  da  citarsi  X isola  dell' osser- 
vazione , Beuupre , Loya/ly,  l'isola  dei  Pini,  Botanica,  (Botany),  e 
llolwhua. 

9.  Gruppo  di  Norfolk. 

Questo  piccolo  Gruppo  è situato  fra  la  Nuova  Caledonia,e  la  Tas- 
mania (Nuova  Zelanda).  Esso  si  compone  di  tre  isolette  chiamate 
Norfolk,  Nepean  , e Philip.  In  quella  di  Norfolk  gl’  Inglesi  hanno 
ristabilita  la  piccala  colonia  , clic  vi  avevano  fondata  nel  1788  , e 
quindi  abbandonata  , la  quale  dipende  immediatamente  da  Sydney. 

10.  Gruppo  della  Tasmania. 

Comprendiamo  sotto  questo  gruppo  non  solo  le  due  grandi  isole 
separale  dallo  stretto  di  Cook,  che  « Geografi  navigatori  chiamano 
Nuot  a Zelanda,  ma  diverse  altre  più  piccole  vicine,  ed  altre  lonta- 
ne come  sue  dipendenze  geografiche. 

L' isole  più  considerabili  di  questo  gruppo  sono  : Ika-na-mauwi 
( Eahcinomau wc  ) o la  Tasmania  del  Nora.  La  Baja  delle  isole , e 
quella  di  Kaipara , i Porti  Wangaroa , Manu-Kao  , Tarranarki , e 
Mercuiy,  il  Seno  IV a ik  a lo,  ed  i fiumi  Shoukianga,  c Churacki  (Ta- 
migi) ne  sono  le  località  più  ragguardevoli.  Tarai-Punammu  , o la 
Tasmania  del  Sud  separata  dallo  stretto  di  Cook, è la  più  grande  di 
di  questo  gruppo,  e produce  in  abbondanza,  come  l’isola  di  Stewart, 
il  famoso  phormium  tenario  lino  della  nuova  Zelanda. L'entrata  del- 
iri Regina  Carlotta,  la  Baja  Tasman,  il  seno  MUford , le  baje  Husky, 
Chalki,  c Preservazione , la  penisola  di  Banks , e il  porto  Maquarie 


27a 

sono  le  sue  località  più  ragguardevoli.  Le  isole  lluabuki , e Bench 
nello  stretto  di  Foveatix , So/anJer  all'ingresso  di  ijueslo  stretto,  e 
Si  emiri  separata  dalla  Tasmania  del  Sud  da  questo  medesimo  stret- 
to, ove  si  trovano  i porti  il  aso  n,  Tacile,  ìYilliams,  e Pegaso. 

Possono  considerarsi  come  Dipendenze  geografiche  della  Tasma- 
nia (Nuova  Zelanda)  le  ìsole  seguenti  : il  Gruppo  di  Bruglon,A\  cui 
le  isole  principali  sono  Chatam,  e Pili;  i Gruppi  Bunty  , Antipodi,  e 
Campbell  ; il  Gruppo  di  Lord  Auckland , di  cui  lc‘ isole  Lord  Auck- 
land, ed  Enderby  sono  le  principali;  ed  il  Gruppo  ili  M aquari  e sen- 
z'abitanti permanenti,  che  comprende  l’isola  Maquarie , cd  altre  i- 
solctte. 

1 1 . Gruppo  della  Diemenia. 

Qnesto  grappo  comprende  la  grande  isola  da  lungo  tempo  chia- 
mata Terra  <a  Van-Diemen , ed  altre  più  piccole  isole, che  f’  avvici- 
nano. 

La  Diemenia  ( Terra  di  Van-Diemen  chiamata  anche  Tasmania 
da  alcuni  Geografi  ) abitata  nell’  interno  da  tribù  salvagge  , appar- 
tiene all’Inghilterra,  c forma  un  governo  separato  da  quello  di  Syd- 
ney , diviso  in  nove  distretti  chiamati  r Hooart-Town  , Richmond, 
Launceston,  Newnorfolk, C/yde , OalTands , Oy steri ay ,Campbellown , 
c Norfolk-P/ains.  Le  città  , ed  i luoghi  più  considerabili  di  questa 
Colonia  sono  Ìlobart-Town  ; situata  sul  fiume  Deiwent , città  assai 
industriosa,  e commerciante,  sede  del  Governatore  dellaColonia  con 
un  buon  porto.  Vi  ha  una  Società  di  agricoltura,  delle  case  di  edu- 
cazione, delle  Scuole  Lancaslcfiane , degli  Stabilimenti  di  beneficen- 
za, c vi  si  pubblicano  t re  Ga  zzel  I e . Launceslon  con  un  collegio;  Geot- 

Ì retown  sul  Tamar.rhc  vi  forma  il  bel  porto  Dalrymple  piccola  città 
ndu-driosa , e commerciante , ove  si  pubblica  una  gazzetta  : York- 
town  fondata  nel  1 804  c stata  abbandonata  da’suoi  abitanti , e non 
presenta  attualmente  che  rovine  , ed  Emu-Bay  con  un  porto  situato 
su  la  costa  nord-ovest  dell’isola,  che  può  considerarsi  come  lo  stabi- 
limento principale  della  Compagnia  di  Van-Diemen. 

L’ isole  principali  dipendenti  geograficamente  dalla  Diemenia  so- 
no Bruny  poto  lungi  dalla  imboccatura  del  Derwent;  Maria,  Sara, 
il  Gruppo  di  Furneaux,t  King.  - 

• \ - - . - - - • » 

III;  OCEANIGA-OUTENTALE  , O POLINESIA. 

La  sna  longitudine  è fra  125.°  orientale  , e 105  occidentale,  e la 
latitudine  fra  56."  australe,  c 35.°  boreale. 

Polinesia  vale  quanto  gran  numero  d’ isole  Esse  sono  disposte  in 
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catene,  o gruppi  più,  o meno  grandi,  ma  tutte  estremamente  picco- 
le in  confronto  delle  vaste  terre  , che  appartengono  alle  altre  due 
parli  dell’  Oceanica.  L’ isola  Ilatvai  nell’  arcipelago  di  questo  nome 
(Sandwik)  eh  e la  più  gran  terra  conosciuta  della  Polinesia  non  ha 
che  3442  miglia  quadrale  Gli  Arcipelaghi  ed  i gruppi  principali , 
ne  quali  proponiamo  di  dividerequesta  vasta  sezione  dell’Oceanica, 
sono  i seguenti: 

1 .  Arcipelago  Muniti-  Vulcanico . 

v 

Le  isole  di  questo  greppo  in  alcunecarte  recenti  corrispondono  per 
la  maggior  parte  all’  Arcipelago  di  Magellano.  Esse  sono  state  riu- 
nite ne'seguenti  gruppi.  . - 

1 . Il  Gruppo  di  Munin-Sima  ( Bonin-Sima  ) formato  di  89  isole, 
di  cui  19  non  sono  che  scogli.  L’ isola  del  Nord , e l’ isola  del  Sud 
sono  le  terre  più  grandi  di  questo  gruppo  , e di  tutto T arcipelago. 
Gli  abitanti  sono  Giapponesi,!  quali  sino  alla  fine  del  passato  secolo 
erano  indipendenti  dall’impero  del  Giappone. 

2.  Il  Gruppo  imi  evìtico , cosi  detto  dai  vulcani,  che  si  trovano  so- 
pra alcune  delle  isole  di  cui  si  compone,  le  principali  delle  quali  so- 
no: X isola  del  zolfo,  S.  Alessandro,  e S.  Agostino.!/ gruppo  di  Peel, 
che  sembra  identico  alle  Islas  del  Arzopisbo,  pnò  riguardarsi  come 
un  prolungamento  verso  il  nord  del  Gruppo  vulcanico.  Meli’  isola 
Peel,  eh’  è la  più  grande  fra  quelle , che  lo  compongono  , trovasi  il 
Porto  Lloyd. 

3.  Il  Gruppo  Orientale  è composto  di  piccole  isole  situate  a gran- 
di distanze  le  une  dalle  altre.  • « 

Le  principali  sono  Guada/upa,  Malagtida,  Grampus,  che  semin  a 
identica  con  altra  detta  Lobos,  Vulcano,  e Meares. 

4.  Il  Gruppo  occidentale  composto  delle  pìccole  isole  Kendrìck  , 
Dolores,  e Bor odino. 

»•  ' I*  - * * . 

2.  Arcipelago  delle  Mari  arnie. 

' Questo  da  Magellano,  e da  alcuni. Geografi  hi  detto  dei  Ladroni. 
Esso  si  estende  dal  Nord  al  Sud  al  mezzoggiorno  dell’  Arcipelago 
Vulcanico;  appartiene  alla  Spagna,  e non  vi  sono  abitanti,  che  nel- 
le cinque  isole  più  meridionali.  Le  principali  sono  Guam  , Rotta  , 
Aguijan , Tinian,  Say pan,  Agrigan, Assunzione,  e ragan,  Farallon, 
Analajan,  Sariguan,  le  Farelloni,  Guguan,  Alamaguan , Uracas,  e 
Farai  loti  de  Pajoros. 

In  Guam  trovasi  Agana  capitale  dell’ isola,  e sede  del  Governato- 
re di  questo  Arcipelago,  che  dipende  dal  capitano  generale  delle  Fi- 
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lippine.  Sono  notabili  il  Porto  de  la  Caldera  de  Apra,  e la  Uaja  U- 
matac. 

Tinian  considerabile  per  le  rovine  dei  monumenti  innalzali  dai 
suoi  antichi  abitanti.  . 

In  Saypan  vi  ha  un  buon  porto.  Par  vi  sia  una  piccola  coloniadi 
Carolini.  Anche  in  Agrigan,  che  ha  un  vulcano,  parche  vi  sia  una 
piccola  Colonia  di  Anglo- Americani,  i quali  riconoscono  il  dominio 
spagnuolo. 

3.  Arcipelago  di  Faiaos. 

Questo  Arcipelago  è pure  conosciuto  sotto  i nomi  Peletr  , Péli , 
Pan/og,  o Pannong , Esso  è formato  da  diverse  isole  situale  all'ovest 
dell’Arcipelago  delle  Caroline,  ed  è ripartito  fra  diversi  capi,  che  si 
ianno  la  guerra.  , - . - 

. Le  sue  isole  principali  sono  lìaubelthuap,  eh  e la  più  grande,  Cor- 
ror,  Erikiilhu  sede  di  uno  de' principali  capi,  che  nel  1783  ledono 
agllnglesi  dell'Isola  Orulong,  ai  cui  questi  ultimi  non  ne  hanno  pre- 
so mai  possesso,  Urukthapel,  Erakong,  Angur,  e Pil/ilu. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo  Arci- 
pelago le  isole  Sorousol , Anna  Marieres , ed  altre  che  si  estendono 
al  Sud-ovest. 

4.  Arcipelago  delle  Caroline.  . 

Questo  Arcipelago , chiamato  da  alcuni  geografi  delle  nuove  Fi- 
, lippine,  è uno  dei  più  grandi  della  Polinesia,  e si  estende  fra  l'Arci- 
pelago di  Palaos,  ed  il  grande  Arcipelago-centrale.  Le  isole  di  cni  si 
compone  s' innalzano  di  pochi  metri  sopra  l’ Oceano  , ad  eccezione 
di  Eap  , Hogoleu , Ualan,  e Punipet, che  sono  le  «ole  terre  alte  delle 
Caroline. 

Le  principali  sono  Eap,  Ngoly,  il  Gruppo  di  Mogemug,  Farrue- 
!ap  e Eeis,  YAttolo  di  Codiai,  e le  isole  Lamursek,  Elat,  Ifeluk,  che 
formavano  con  altre  terre  più  orientali  i due  piccoli  Regni  di  La- 
mursek, e di  Ulea,  riuniti  ultimamente  al  Re  di  Tua,  che  risiede  a 
Lllimirec,  Tornatati,  Fanadik,  Pulu-Suk,  e Caslor,  l’ Alialo  di  Mon- 
teverde,  il  Gruppo  di  Siniavine,  scoperto  dai  Russi  nel  1828,  di  cui 
Punipet  n’è  l'isola  principale;  il  Gruppo  Duperrey,  che  si  compone 
delle  due  isole  Auera,  e Pelelap,  e l’ isola  Ualan , che  ha  de  buoni 
porti. 

5.  Arcipelago-Centrale. 

Questo  corrisponde  all’ Arcipelago  di  Mulgrave  di  diversi  Geogra- 
fi, e a quelli  di  Morsila/,  e di  Gilbert  di  alcune  carie  moderne.  Esso 
occupa  il  centro  della  Polinesia,  e si  compone  geueralmcntc  di  Attoli . 
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Le  sue  suddivisioni  principali  sono  le  seguenti’: 

I ° L’  Arcipelago  di  Ilalik-Radak , rosi  chiamato  dal  nome  delle 
due  catene  principali,  di  cui  si  compone,  cioè  la  catena  di  Iìa/ik,  e 
quella  di  liadak. 

La  prima  catena  contiene  i groppi  o Attoli  di  Bigini  ( forse  iden- 
tici colle  isole  de’  pescatori  ),  di  Radogala,  di  Udiai-Milai,  di  Ktval- 
deleu,  di  Noma,  ai  Lileb,  di  Tebot,  di  Odia,  ch’è  il  principale,  do- 
ve risiede  uno  dei  capi,  che  dominano  sopra  questa  catena,  di  Kilt, 
di  Eòo  ri,  di  Namurick,  e di  Eiantuket. 

La  seconda  catena  comprende  i Groppi  o Attoli  di  Bigar,  senz'a- 
bitanti, di  E diri k,  di  Tagai,  di  Ailu,  di  Ligiep,  di  Odia  o Roman, 
zoff,  di  Ereguf,  di  Kawen  o Araktschejef,  di  Aur , eh’  è la  residen- 
za di  Immuri,  rè  di  tutti  gli  attoli  precedenti,  di  Arno,  di  Mediuro , 
e di  Mille  .soggetti  ad  un  altro  capo  indi  pendente.  -L'isola  del  Nuo- 
co-anno,  quella  di  Miadi , ed  il  Gruppo  di  llepith-Uur  possono  clas- 
sarsi con  questo  Arcipelago. 

2.y  L’ Arcipelago  di  Gilbert , composto  di  tre  Gruppi  : il  Gruppo 
dello  Scarborugh,  che  comprende  gli  Attoli  Matteo,  Curlotta , Knoy  , 
Gilbert , e Hall  ; il  Gruppo  di  Simpson , che  si  compone  degli  Attoli 
Popper , Woodie,  Henderville,  e il  gruppo  di  Bishvp,  ove  si  trovano 
gli  Attoli  Sydenham,  e Drummond. 

Possono  provvisoriamente  riguardarsi  come  dipendenze  geografi- 
« he  dell’ Arcipelago-Centrale  le  isole  Gran-Cocal,  S.  Agostino,  Neder- 
landish,  Seyster,  Eliice,  e Indipendenza. 

Di  queste  si  potrebbe  formare  un  altro  Arcipelago  sotto  il  nome 
di  Krunsenstern  in  onore  di  questo  celebre  navigatore. 

6.  Arcipelago  di  Viti. 

• Quest’  Arcipelago  è situato  al  Sud  del  precedente  , e corrisponde 
alle  Isole  del  Principe  Guglielmo  di  ÀbeleTasman,  ed  all' /so/e  Fidgi 
di  quasi  tutti  i Geografi. 

La  parte  ch’è  stata  soggetta  per  lungo  tempo  a Finow  I re  delle 
isole  di  Tonga,  dopo  la  sua  morte,ha  ricuperala  la  sua  indipendenza. 

L’ isole  principali,  di  cui  si  compone  sono  Vili-Levu,  la  più  gran- 
de dell’Arcipelago.  Le  località  più  considerevoli  di  essa  sono  la  Ba- 
ia del  legno  Sandalo,  ed  i Porti  Vooiha,  e Caribaia.  Le  altre  isole 
sono  Kandabon , Vanua-Lcvu , Boss , Middle  tori,  Akatembo,  Ton- 
gue,  Laquaba,  e Tartaruga. 

Può  riguardarsi  come  dipendenza  geografica  di  questo  Arcipelago 
il  piccolo  griqrpo  di  Orto. 
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7 .  Arcipelago  dì  Tonga. 

Quest’ Arcipelago, chiamata  Isole  degli  Amici  da  quasi  tutti  i Geo- 
grafi, è composta  di  tre  isole  principali  Tango,  Favaro,  Eua,  e di 
un  gran  numero  d’ isolette,  eoi  Attoli. 

Le  sue  isole  principali  sono  Tonga,  o Tonga-Tubu,  la  più  grande, 
e la  più  popolata  dell’Arcipelago,  lina  piccola  missione  inglese  si  è 
ultimamente  stabilita  in  quest'isola  , i cui  luoghi  più  ragguardevoli 
sono  Bea, residenza  del  capo  supremo  che  chiamasi  Tahofa,  e Ma- 
fanga,  santuario  della  religione  di  quest’insnlari,  ove  sono  riunite  le 
loro  tombe.  Vengono  poscia  Eua,  Amamuka,  JCotu,  Tofua  con  un 
vulcano,  Lidie  considerevole  pel  suo  picco  elevato,  Vavaoo  con  buo- 
ni porti,  sede  di  Finow  II,  che  regna  anche  sopra  altre  isole:  il  Grup- 
po di  llapae,  soggetto  a Tubo-Toa  , il  più  potente  rivale  di  Finow 
H>  Lefuga,  antica  residenza  dei  re  di  1 onga,n'è  l’isola  principale: 
Amargura , e Pylstaert  senz’abitanti  permanenti 

8.  Arcipelago  <T Oua-llom. 

Sonosi  sotto  questo  nome  riunite  alcune  isole  separate  le  unc  dalle 
altre  da  grandi  spazii, e situate  fra  gli  Arcipelaghi  di  Viti,  di  Tonga 
e di  Ilamoa.  Quest’  isole  sono  Oua  , la  più  orientale  , Varders , e 
Coca,  che  ccn  alcune  isolette  formano  un  piccolo  Gruppo;  Buono- 
Speranza,  Bora,  e JVallis. 

9.  Arcipelago  di  Bamoa  , o di  Bougainvi/fe. 

Una  parte  di  questo  Arcipelago  può  corrispondere  all’  isola  Bau-,- 
man  di  Roggewem.Esso  fu  scoperto  da  Bougainvi/le  ,o d è chiamato 
Bamoa  dagl’indigeni , sotto  i quali  nomi  lo  disegniamo  , invece  di 
quello  dell  impropria  denominazione  di  Arcipelago  dei  navigatori , 
che  da  lungo  tempo  i Geografi, ed  i Cartografi  si  accordano  a dargli. 
Vien  esso  composto  di  sette  isole  principali,  che  sembrano  governa- 
te da  differenti  capi.  Le  più  considerevoli  sono  Fola  ( Òtawhi  ) la 
più  grande  dell’Arcipelago,  Oy alava  (Vtonih  ),  Marna  (Tutuilla) 
ove  trovasi  la  Baja  del  Massacro  , così  chiamata , perchè  De-Lan- 
gle,  e Lamanon  con  nove  marinari  dell’equipaggio  di  La-Perouse  , 
vi  furono  uccisi  da  suoi  feroci  abitanti;  Fanfue  (Omanuan),  e Rosa. 
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10.  Gruppo  di  Kermadec. 

ahS°  <ll!esVl  dominazione  sono  state  comprese  tre  piccole  isole 

vSfmS  IT,"  ^rle  SÌtDale  al  Snd  deli’  aEK 

Mfp).  ma  tropoo  lontane  per  essere  classate  tra  le  sue  dipen- 

nZ; “°'e  <*•  b pii  grande, 

1 1.  Arcipelago  di  Cook.  >* 

Questo  si  compone  di  diveree  isole  tre  delle  quali  sono  state  recen 
temente  scoperte.  Le  piu  considerabilisono:  Manata  (M angea  Man* 

gSÌÌ  la„prTPa  e ’ edOa  ddle  Più  Pollate  di  questo  aS. 
lano,  soggetta  ad  un  capo  indipendente;  Alia  (Watiu,  o Wate^T 

governata  da  un  capo  , che  domina  anche  su  leisole  Minierò  é 
Mauti,  L Aiolo  di  Manuaj  (isole  Hervey )■, Attutate  (Whitoutack’e) 
ilarolonga  (Rarotoa),  MtUiero,  e Manli.  ' ac  ^' 

12.  Gruppo  di  Tubuai. 


k i.b  “«““aiie  aure,  guest’  isole  sono  : Tubuai 

che  ha  un  porto;  Rurutu  (Ohiteròa);  Rimatura,  Raimme,  e Rutili. 

/ . 13.  Arcipelago  di  Tahiti. 

r a.  denominazione  il  Balbi  comprende  quell’isole  che  i 

Geografi  inglesi  dividono  in  due  sezioni  da  essi  chiamate  Isole  £//' 
Serietà,  e Isole  di  Giorgio.  Quest’Arcipelago,  che  pSi  anni  di 
toOc  era  tutto  soggetto  a Poramé  II, è athìalLente  rqSrtito  fra  div«- 

L isole  principali, di  cui  si  compone  sono:  Tahiti  (Otahiti  Sacit 
tarm  di  Quiros  Nuova-Citera  dillougainville)  lapin  grande dSuo 
1 Arcipelago,  che  forma  con  quella  di  Tethuroa  lì  regno  di  TahiH 
governato ^ttuataente  da  Aimata  sorella  di  Pomarè  III,  morto  nel 
1827 .1  missionari,  inglesi  vi  hanno  delle  stazioni,  ed  eseWifanoUl, a 
grande  influenza  : ì suoi  luoghi  piu  considerevoli  sono:  Pari  (Pare) 
Papaoa  (Papava)  M alarne  (Matavai),  Pape-iti,  Papara  e Aillplha 
tutti  importanti  per  lo  loro  piagge.  Tethuroa  ( Tetro;  ) «Imputa 
J***' telasse  chiamate  Rimala,  Onehoa,  Mollata , Roa- 
tere  e Reietta  , circondale  da  una  catena  di  scogli  soli’  acoua.  I\sa 
dipende  dal  re  di  1 ahiti,  ed  è rinomala  per  la  sua  salubrità.  Eimeo 
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( Moorea),  die  era  poco  fa  soggetta  ad  un  capo  chiamato  Mahinè  è 
considerabile  pei  suoi  buoni  porti, per  1 industria  de  suoi  abitanti,  e 
im.1  collegio  fondatovi  daiMissionariiinglesi.cbiamato^/cflJm/a  del 
Mare  del  Sud ; Maitea,  le  di  cui  coste  abbondano  di  asfrkhe  peria- 
te; Huahinc,  con  un  buon  porto, e T abuaimmiu  soggetta  al  re  Hau- 
tia  Ilaiatea o VUetea,  che  ha  buoni  porli,  c dipende  dal  reTama- 
toa;  Tahaa  (Otaha)  soggetta  aire  Tennapeha,  e circondata,  come  la 
precedente,  da  una  catena  di  scogli  Sotto-Marini  ; Borabora,  ripar- 
tita fra  due  capi  chiamati  Mai , e Te-Faora  , ove  trovasi  il  Porlo 
Vailape,  ch’è  il  migliore  di  quest’An  ipelago;  Maupiti  con  un  buon 
porlo,  circondata  da  un  Attolo, e dipendente  dal  Capo  Taero.e  Tu- 
éa/^Motu-iti). 

14.  Arcipelago  Paumotu,  o delle  Isole-basse. 

Onesto  vasto  gruppo  di  isole  comprende  non  solo  tutte  le  isole  dei 
tre  arcipelaghi  chiamati  da  diversi  navigatori  e geografi  Arcipelago 
Pericoloso,  del  Mare  Catti co,  e Arcipelago  Meiidionale,  ma  anche 
un  gran  numero  d'isole  ultimamente  scoperte.Tutte  gucst’isole  sono 
bassissime  c presentano  degli  Attofi  d’isoiette  anziché  dell  isole  pro- 
priamente dette.  Alcune  son  deserte,  e le  altre  poco  popolale. 

Gli  attoli,  e le  isole  più  raguardevoli  che  compongono  questo  Ar- 
cipelago , sono  : l’ Attolo  di  Latareff  deserto  ; V Attolo  delle  mosche 
(Vliegen),  che  è il  più  grande;  l’isola  Aurora  (Mattio,  Malia),  i cui 
abitanti  nel  1803  erano  vassalli  del  re  di  Tahiti;  il  Gruppo  dì  Pahs- 
sier,  suddiviso  in  quattro  Attoli,  di  cui  uno  solo  è abitato;  il  Grup- 
po del  re  Giorgio  ( Zundeu-Grond  ) , che  comprende  i due  Attoli  di 
Tiukea  , ove  si  fa  la  pesca  delle  Perle  , di  lira  , ed  i suoi  abitanti 
sembrano  tributarli  del  regno  di  Tahiti;  gli  Attoli  di  Viigenstein, di 
Philips,  e della  Catena  (Annaa),  i cui  abitanti  sembrano  vassalli  del 
regno  di  Tahiti  ; l’  Attolo  del  Desappointement,  X Attolo  di  lionden; 
X Attolo  dei  due  Gruppi;  gli  Attoli  dell'Arpa  (de  la  Harpe),ove  si  fa 
la  pesca  delle  perle,  di  Glocester  (Tui-tui),  e della  Regina  Carlotta; 
gli  Attoli  di  Egmond,  dei  Quattro  tacardins,  e del  Narciso;  X Attolo 
di  Minerva  , corrispondente  alle  isole  di  Cterrnont-Tonncrre  ; e gli 
Attoli  di  Osnabruck,  di  Uood,  e di  Melville. 

, (5.  Arcipelago  di  Mendana. 

Sotto  questa  denominazione  il  Balbi  ha  compreso  i due  Grappi  co- 
nosciuti sotto  i nomi  delle  Marchesi,  e di  fTashingtoy.  Quest  isole 
son  situate  al  nord  dell’ Arci  pelago  di  Paumotu  , ed  i loro  abitanti 
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sonosoggetti  a'diversi  capi  indipendenti . Possonò  distinguersi  in  que- 
sto Arcipelago  i due  seguenti  Gruppi. 

II  Gruppo  delle  Marchesi (Marqucsas di  Mendana) . Essocom- 
prende  le  isole  scoperte  da  Mendana,  di  cui  le  principali  sono:  Ta- 
luna (Magdalena)  ; Tahuata  (S.  Cristina)  e Rivaoa  (S.  Dominica, 
Oevanoa)  ch’è  la  più  grande  del  Gruppo. 

2.*?  Il  Gruppo  di  Washington  ,-  che  comprende  le  isole  scoperte 
nello  stesso  anno  da  Ingraham, e Marchand,  le  principali  delle  quali 
sono:  Uapoa  (Àdarus  d Ingraham,  Traveniort  di  Marchand);  Uanuga 
(Vashington;  e Nukahiva)  Federal-island  d’Ingraham,  isola  Beaux 
di  Marchand)  che  è la  più  grande,  e la  più  popolata  del  Gruppo, ri- 
partita fra  sei  piccoli  re  , con  dei  buoni  porti. 

16.  Arcipelago  di  Hawaii 

Quest’ Arci pelago  .conosciuto  da  lungo  tempo  sotto  il  nomedi  San- 
dwich,e situato  presso  il  tropico  del  cancro  ad  una  grande  distanza 
al  Nord-Qvest  del  precedente,  sembra  destinato  a divenire  di  una 
grande  importanza,  per  la  bontà  de’suoi  porti, pel  carattere  intrapren- 
dente de’  suoi  abitanti , e per  la  posizione  che  occupa  sulla  grande 
strada  marittima,  che  unisce  i tre  mondi. 

Le  isole  principali,  che  lo  compongono  sono  Hawaii  (Owhyhee, 
Ovaihi , Oaihe),  la  più  grande  non  solo  di  questo  Arcipelago  , ma 
anche  di  tutta  la  Polinesia,  nella  quale  gl’inglesi  hanno  un  console, 
vi  si  trovano  Karakokua  grosso  villaggio  su  la  baja  di  questo  nome 
jcpn  una  casa  reale,  e circa  S,000  abitanti;  Tiah-Tatua  altro  gros- 
so villaggio  con  un’altra  casa  reale,  ed  un  forte,  ed  il  buon  porto  di 
recentemente  scoperte  su  la  costa  orientale.  Sono  da  citarsi 
in  quest’isola  i tempii  de'sagrificj  umani, c i luoghi  di  asilo  inviolabi- 
le ; l’ isola  Manvi  ( Mowi  ) una  delle  più  popolate  ove  si  trovano  le 
baje  di  Mackerray  e di  Rdheina  ; Morotai  (Morotay)  piccola,  poco 
popolata , e senza  porto  ; Voahu  (Oahn,  Ovahu)  la  quarta  per  l’ e- 
stensione,  e la  più  importante  dell’Arcipelago,  sotto  il  rapporto  poli- 
tico, e amministrativo:  essa  è chiamata  il  giardino  delle  isole  Sand- 
wich a motivo  della  sua  fertilità.  Hanaruru  (Honolulu), piccola  città 
assai  industriosa  e commerciante,  situata  in  una  bella  pianura  pres- 
so la  baja  di  questo  nome,  col  miglior  porto  dell’Arcipelago,  e circa 
5,000  abitanti, è la  capitale  di  questo  piccolo  regno.  Vi  son  de’for- 
ti , e il  palazzo  del  re  costruito  m pietra  da  due  marinari  francesi , 
che  nel  1824  disertarono  dal  vascello  il  Colosso.  Vcngonopoileisc- 
ley^u/'(Atowai,  Atoni),  Onihau,  (Oncehow),  Morokinne,  Tahurowa, 
Ranni,  Orihua,  e Tahura. 
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Possono  riunirsi  aqnest’Arcipelago,  come  dipendenze  geografiche 
i banchi,  e le  isolette  pericolose,  che  si  scoprono  giornalmente  all’o- 
vest-nord-ovest  delle  sue  isole  principali , fra  le  quali  citeremo  : 17- 
sola  degli  uccelli  ( Birds-Island  ) , il  Banco  delle  Fregate  francesi  » 
l'isola  Gardner,  e le  isole  Pearl,  Hermes,  e Necker. 


17.  Sporadi. 

Sono  quell*  isole , e quei  piccoli  gruppi  della  Polinesia  , che  non 
possono  unirsi  alle  divisioni  principali  di  questa  parte  del  Mondo- 
Marittimo  a motivo  dei  grandi  spazj  di  mare,  che  le  separano.  Molte 
mancano  di  abitanti,  e quelle  che  ne  hanno  sono  popolate  da  tribù 
appartenenti  alla  razza  malese,  presentandone  i costumi,  e gli  usi . 

Eccone  le  principali  in  due  sezioni. 

1 Sporadi-boreoli  così  dette,  perchè  situate  al  nord  dell’equato- 
re. Le  principali  sono:  Roca  de  Piata,  Sebastiano- Lopez,  S.  Barto- 
lomeo , S Pedro  , Boyez  , Bassos  , Barbados , Camisares  (Smith, 
Cornwallis),  Paimira,  Ganning  anticamente  abitata,  Wasington,  e 
Natale  (Noel  Christmas). 

2.°  Sporadi-Australi , così  chiamate  , perchè  son  situate  al  sud 
dell’equatore.  Le  principali  sono:  Oceano,  Pleasant,  e Schanks  quasi 
sotto  l'equatore!  Arthur,  Duca  d' York  deserta,  ma  considerabile  pel 
suo  tempio  rustico  ; S.  Bernardo  ch’è  forse  identica  con  le  isole  del 
Pericolo  ; Suvaroff , Peregrino  , Pasqua  , o Voihu,  piccola  , ma 
considerevole  per  l’ incivilimento , al  quale  dovevano  esser  giun- 
ti i suoi  antichi  abitanti , per  innalzare  quelle}  statue  colossali , 
che  furono  vedute  da’  suoi  primi  scopritori  ; Sala  deserta  all’  est 
della  precedente.  Il  Gruppo  di  Gambier,  che  il  Balbi  separa  dall’  Ar- 
cipelago di  Paumotu  o delle  Isole-basse  , perchè  si  compone  di  cin- 
que isole  alte  , e dii  diverse  più  piccole  , circondate  da  una  cate- 
na di  scogli  di  corallo.  Questo  gruppo  è di  grande  importanza  per 
li  navigatori  a motivo  del  suo  picco,  che  serve  a diriggerli  nella  na- 
vigazione de’suoi  contorni  pericolosi,  per  il  suo  porto,  che  olire  loro 
un  sicuro  ricovero,  e specialmente  per  l'acqua  di  eccellente  qualità, 
che  può  somministrare  in  caso  di  bisogno,  quale  non  si  trova  in  al- 
'tra  parte  della  costa  del  Chili  fino  all’  isola  Tahiti.  L’ isola  Peard 
P la  più  grande  di  questo  gruppo.  L’ ìsola- Pitcairn  ; il  Gruppo  di 
Bass  composto  delle  Isole-Corortados,  che  sono  deserte,  e ààX Isola- 
Rapa  (Opro),  ch’è  abitata,  con  un  buon  porto  sulla  costa  orientale 
chiamato  Astrai.  1 suoi  abitanti  non  hanno  fuso  di  dipingersi,  il  che  è 
una  singolarità  nella  Pqlinesia.L’isola  Palmerston  deserta, fra  l’Arci- 
pelago di  Cook,  e quello  dei  Navigatori:  Selvaggia  (Savage)  aiutata 
da  insulari  feroci  ; Rotuma  ( Grcnville  ) al  nord  dell’  Arcipelago  di 
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Viti,  la  più  importante,  e la  più  popolata  di  tutte  le  sporadi,-  essa  è 
governata  da  un  capo  elettivo,  che  risiede  nel  villaggio  A'Epipigi,  ed 
offre  delle  buone  piagge.  Onacusa  (Hunter)  all’ovest  dell’ Arcipelago 
di  Viti  ; e Manga-Neva  al  Sud-est  dell’  isola  Ilapa  (Oparo). 

POSSESSO  DEGLI  EUROPEI  NELL*  OCEANICA. 


Hanno  Stabilimenti  in  questa  parte  del  mondo  gli  Olandesi,  gli 
Spagnuoli,  gl’inglesi,  e i Portoghesi.Gli  Olandesi  sono  nazione  pre- 
ponderante  nell'Oceanica,  e vi  posseggono  le  contrade  più  ricche,  e 
più  popolate.  Gl’  Inglesi  dominano  su  le  più  estese,  ma  le  meno  po- 
polate. Ecco  questi  possessi  ridotti  alle  seguenti  quattro  sezioni. 

1 . Oceanica  Olandese.  Questa  parte  della  "Monarchia  Olandese 
comprende  le  più  belle,  e le  più  importanti  contrade  della  Malesia  ; 
cioè:  l'isola  di  Giova , con  l'isola  di  Madura , la  maggior  parte  del- 
l’Isola di  Sumatra  e di  Celebes,  una  gran  parte  di  quella  di  Borueo, 
e dell’ Arcipelago  di  Sumbava-Timor , finalmente  quasi  tutto  l'Arci- 
pelago delle  Molucchefiàunz  frazione  della  Papuasia. Come  sovra- 
ni del  Sultano  diTidor  gli  Olandesi  posseggono  nell'Australia  la  Ter- 
ra dei  Papuas  nella  parte  nord-ovest  della  Papuasia  , e le  isole  Pa- 
jno&.Batavia  nell’isola  di  Giova, è la  capitale  ai  tutti  i loro  possessi. 

Z.Oceanica-Spagnvola.  Questa  porzione  della  Monarchia  Spagnuo- 
la  comprende  la  maggior  parte  dell’  Arcipelago  delle  Filippine  pro- 
priamente dette>  una  piccola  parte  di  Mindanao , ed  una  frazionedi 
quella  di  Peragoa , i quali  paesi  tutti  appartengono  all’  Arcipèlago 
delle  Filippine.  Nella  Polinesia  gli  Spagnuoli  posseggono  il  piccolo 
Arcipelago  delle  Mariane.  Manilla,  nell’  Isola  Luson,  è la  capitale 
di  tutti  i loro  possessi. 

3 Oceaniea-inglese.  Questa  vasta  parte  della  Monarchia  inglese 
comprende  la  metà  orientale  del  Continente- Australe  fi  varii  piccoli 
territorii  lungo  le  sue  coste  occidentale,  australe,  e settentrionale;  la 
Diemenia,  ed  il  Gruppo  ài  Norfolk.  Inoltre  gl'inglesi,  come  gli  An- 
glo-Americani mantengono  delle  relazioni  commerciali  con  gl’  insu- 
lari di  Hawaii  ( Sandwich  ) ài  Tahiti  ( Isole  della  Società  ),  di  Vili 
(Fidgi)  della  Tasmania  (Nuova  Zelanda),  di  Mendana  (Marchesi), 
e di  altre  parti  dell’Oceanica.  Sydney  nella  Nueva-Galles  del  Sud, 
è la  capitale  di  tutti  i loro  possessi. 

4.  Òceanica-Porloghese . Questa  parte  della  Monarchia  Portoghe- 
se non  comprende  attualmente  , che  la  parte  nord-est  dell'Isola  di 
Timor,  e le  due  piccole  isole  di  Sabrao  ( Adinara  ) , e di  So/or.  Lo 
stabilimento  di  Lavenluca  nella  grande  isola  Flores  è stalo  abban- 
donato da  molt’anni.  Di  Uè  (Diely)  su  la  costa  settentrionale  di  Timor 
è la  capitale  dei  possessi  Portoghesi. 
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COMPIMENTO  DELLA  GEOGRAFIA  FISICA 


CAPO  1. 

Sistema  Metallografico.  ’ * 

Questo  capitolo  si  può  considerare  come  la  continuazione  del  Si- 
stema fossilografico  , di  cui  fu  ragionato  a pag.  155  e seg.  : impe- 
rocché i metalli  si  trovano  ner  lo  più  mescolati  a sostanze  terrose, e 
sepolti  nelle  viscere  della  Terra. 

Noi  nel  trattarne,  acciocché  ninno  manchi  degli  oggetti, che  sono 
della  Mineralogia,  cominceremo  dal  dire  dei  Diamanti,  e delle  Pie- 
tre preziose,  considerandoli  solamente  come  prodotti , che  servono 
a l accrescere  la  ricchezza  de’paesi,  che  ne  fanno  oggetto  di  traffico, 
c di  lusso;  e seguiremo  in  ciò  il  cammino  che  ci  è sembrato  più  sem- 
plice, e più  breve. 

Diamanti. 


Europa Impero  Russo,  Austria,  Sassonia. 

Asia L'India,  la  Russia  asiatica. 

Africa  « Non  ve  ne  ha. 

America  . , . . . L’Impero  del  Brasile. 

Oceanica.  ....  L’Isola  di  Bomeo . 


Pietre  preziose . 

Eur.  Impero  Russo,  Impero  dì'Austria,  e Regno  di  Sassonia. 

As.  Gl  Imperi  Birmano,  e Chinese;  i Regni  di  Siam , e di  Persia, 
l'India,  la  Russia  Asiatica,  e il  Turkestan  indipendente. 

Afr.  La  Nigrizia,  l’AfTrica  ottomana,  e 1‘Isola  di  Madacascar. 
Amer.  L’Impero  del  Brasile,  e le  Repubbliche  della  Colombia  , 
del  Chili,  e del  Basso  Perù. 

Ocean.  Non  ve  ne  ha. 

Oro 

Eur.  L’impero  Russo,  l’impero  d’Austria, il  Regno  di  Sardegna. 
As.  Gl’imperi  Giapponesi,  Chinese , Bermano , c di  An-nam  ; il 
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Regno  di  Siam,  la  Russia  Asiatica,  l'Asia  inglese,  e la  patisola  di 
Malacca. 

Afr.  La  Nigrizia,  la  Regione  dell’ Affrica  Orientale,  e quella  del 
Nilo. 

Amer.  La  Repubblica  di  Colombia, l'Impero  del  Brasile;  gli  Stati- 
uniti del  Messico , le  Repubbliche  del  Chili , del  Basso  Perù,  c del- 
l’Alto-Perù  ; gli  Stati  uniti  dell’Àmerica  centrale,  e gli  Stati  uniti  o 
confederazione  Anglo- Americana. 

Ocean  ia  isole  di  Bomeo,  Sumatra,  Celebes,  Luson*  Mindanao, 
e Timor. 

Argento. 

Eur.  L' impero  d'Austria,  il  regno  di  Sassonia, il  Regno  d’Anno- 
ver,  l’impero  ottomano,  il  Regno  di  Prussia,  le  Monarchie  Inglese 
Francese,  Norvegio-Svedese , il  Ducato  di  Nassau,  il  regno  di  Sar- 
degna. 

As.  Gl'Imperi  Giapponese,  Chinese , la  Russia  Asiatica,  e l'Asia 
Ottomana. 

Afr.  La  regione  dell’Affirica  Orientale,  e la  Nigrizia. 

Amer.  Gli  Stati-uniti  del  Messico,  le  Repubbliche  dell’ Alto-Peni, 
c del  Chili, gli  Stati-uniti  del  Rio  della  Piata;  e gli  Stati-uniti  dell’A- 
merica centrale. 

Ocean.  Non  ve  ne  ha. 

* Stagno. 

Eur.  La  Monarchia  Inglese , il  Regno  di  Sassonia  , l’ impero 
d’Austria. 

As.  Gl’imperi  Birmano,  Chinese, e di  An-nam;  il  Regno  di  Siam, 
c la  penisola  di  Malacca. 

Afr.  Non  ve  ne  ha. 

Am.  La  Repubblica  del  basso-Perù,  e gli  Stati-Uniti  del  Messico. 

Ocean.  Le  isole  Banka,  Sumatra,  Bilhton,  Linga,  o Lingen,  e 
Celebes. 

Mercurio. 

Eur.  La  monarchia  Spagnuola  , l'Impero  d’Austria,  il  R^no  di 
Baviera. 

As.  Gl’imperi  Chinese  , e Giapponese  , e l'India. 

Afr.  Non  ve  ne  ha. 

Amer.  La  Repubblica  del  Basso-Perù,  e gli  Stati-Uniii  del  Mes- 
sico. 

Ocean  Non  ve  ne  ha. 
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Eur.  Le  Monarchie  Inglese,  Norvegio-Svedese , Prussiana , Spa- 
gnuola  e Francese;  gl’ Imperi  Rosso,  Austriaco,  Ottomano:  i Regni 
di  Baviera,  e Sardegna;  il  gran  Bucato  di  Toscana,  e il  Ducato  di 
Nassau. 

As.  Gl’  imperi  Giapponese , Chinese  , e di  An-nam,  il  Regno  di 
Persia;  la  Russia  Asiatica;  l’Asia  ottomana,  e l'India. 

Afr. Le  regioni  del  Magreb  , del  Nilo,  dell’Aflrica  Orientale,  ed 
Australe,  e la  Nigrizia. 

Am.  Le  Repubbliche  del  Chili  e del  Basso-Perù  , gli  Stati-Uniti 
del  Messico  ; e gli  Stati-Uniti , o Confederazione  Anglo-Ameri- 
cana, 

Ocean.  L’ isole  Sumatra,  Luson,  Timor,  Celebes;  e l'Australia, 
o continente  Australe. 


Ferro. 

Eur.  Le  Monarchie  Inglese,  Francese,  Prussiana,  Norvegio-Sve- 
dese,  e Spagnuola;  gl’imperi  Russo,  Austriaco,  ed  Ottomano;  i Re- 
gni di  Baviera,  Sardegna  : il  gran  Ducato  di  Toscana  , e il  Ducato 
di  Nassau. 

As.  Gl'Imperi  Chinese  Giapponese,  e di  An-nam,  i Regni  di  Siam, 
di  Cabul,  e ai  Persia;  la  Russia  Asiatica,  l’India,  l’Asia  Ottomana, 
e la  confederazione  dei  Seikhs. 

Afr.  La  Nigrizia,  le  Regioni  dell'Affrica  Australe, dell’ Affrica  0- 
rientale,  del  Maghreb,  e del  Nilo,  e l’Isola  di  Madagascar. 

Am.  Gli  Stati-Uniti,  o Confederazione  Anglo-Americana,  gli  Sta- 
ti-Uniti del  Messieoi  l’impero  del  Brasile;  l’Àmerica  Inglese,  la  Co- 
lombia, e la  Confederazione  dell'America  Centrale. 

Ocean.  L’ isole  BRliton,  Sumatra,  Celebes,  Bonteo,eDiemenia. 

Piombo. 

Eur.  Le  Monarchie  Inglese,  Spagnuola,  Prussiana  , e Francese; 
l’Impero  d’Austria  ; i Regni  di  Annover  , di  Sassonia , e di  Sarde- 
gna; il  Gran  Ducato  di  Toscana,  e il  Ducato  di  Nassau. 

As.  Gl’  imperi  Chinese , e Giapponese  : i Regni  di  Siam  , e di 
Persia:  la  Russia  Asiatica,  l’Arabia,  e l’Asia  Ottomana. 

Afr.  La  regione  del  Maghreb. 

Amer.  Gli  Stati-Uniti,  o Confederazione  Anglo- Americana:  e gli 
Stati-Uniti  del  Messico. 
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Ocean.  Arc  ipelago  delle  Filippine,  specialmente  l'Isola  Luson,  e 
l’Australia  o Continente-Australe. 

Carbone  fonile. 

E ut.  Le  Monarchie  Inglese , Neerlandese  , Francese  , e Prus- 
siana, e l'Impero  di  Austria.  r 

As.  L’Impero  Chinese  ; esiste  anche  in  altre  regioni , ma  non  è 
scavato. 

Jfr.  Non  vi  è comparso. 

Am.  L’America-Inglese;  gli  Stati-Uniti,  o Confederazione  Anglo- 
Americana;  ed  il  Chili. 

Ocean.  L’Australia,  o Continente-Australe,  e l'isola  Diemenia. 
Sale  comune. 

Eur.  Le  Monarchie  Francese,  Spagnnola  . Inglese,  Portoghese, 
Prussiana,  e Norvegio-Svedese;  gllroperi  Russo,  e Austriaco,  iRe- 

Ki  di  Sardegna,  delle  due  Sicilie , e di  Baviera;  i Principati  di  Val- 
ida, e Moldavia,  gli  Stati  del  Papa,  e della  Grecia,  e la  Repub. 
blica  delle  isole  Ionie. 

As.  L’Impero 'Chinese,  l’India  , la  Russia  Asiatica,  il  Regno  di 
Persia,  l’Arabia,  e l’Asia  Ottomana. 

Afr.  La  regione  del  Maghreb.e  del  Nilo,  la  Nigrizia,  l’isola  Ma- 
dagascar, e gli  Arcipelaghi  delle  Canarie,  e del  Capo-Verde. 

Am.  Gli  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piala;  T impero  del  Brasile;  gli 
Stati-Uniti  o Confederazione-Anglo-Americana  ,•  gli  Sfati-Uniti  del- 
l’America Centrale  : la  Repubblica  di  Colombia;  la  Confederazione 
Messicana:  la  Repubblica  ai  Bolivia,  e l’America-Inglese. 

Ocean.  L’Lolc  Già  va,  Cclebes,  Bali  ec. 

capo  n. 

Sistema  Orografico. 

Dicesi  Orografia  quella  parte  della  Geografia  fisica  , la  quale  ra- 
giona de’  Monti,  e òr' Rialti. 

Per  Monte  s’ intende  quell’elevazione  di  terra,  la  quale  considera- 
bilraente  s’ innalza  sopra  la  superficie  piana  del  Globo  , avente  un 
declive  rapido , e per  lo  meno  sensibile  , come  il  Monte  bianco  in 
Savoja. 

Se  questa  elevazione  è mediocre,  prende  il  nome  di  colle,  o colli- 
na, come  i colli  del  Padovano. 
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Clic  se  poi  un  monte  getta  fuoco,  lava,  fumo,  pietre  ed  altre  ma- 
terie, si  chiama  Vulcano ; come  il  Vesuvio  presso  Napoli.  - 

Quando  un  monte , o un’ammasso  di  rupi  s’ innalza  sopra  un  suolo 
unito,  e’  lontano  da  ogni  gran  catena,  e sostiene  un  piano  fertile  ir- 
rigato da  sorgenti,  chiamasi  Ambas  fa). 

Il  più  celebre  è l'Amba  Geshen  nell’Abissinia. 

In  un  monte  è da  distinguere  la  sua  base,  ch’è  il  luogo  , ove  co* 
minria  a separarsi  dal  piano  : il  -fianco,  che  forma  il  declive:  il  gio- 
go, che  sormonta  il  fianco:  la  sommità,  che  posa  sul  giogo:  la  cima, 
che  circonda  la  sommità  : ed  il  punto  culminante  , eh’  è l’ estremità 
della  cima. 

Quando  la  sommità  di  un  monte  è conica  o appuntata,  chiamasi 
Picco  : quando  è prismatica  prende  i nomi  di  dentegaglia  , corno  : 

rtndo  è rotonda  dicesi  pallone  : quando  è cilindrica  nomasi  ciliit- 
: finalmente  quando  è appianata  dicesi  Tavola,  o Rialto. 

Catena  di  Montagne  è una  serie  di  monti , la  cui  base  è unita  , 
come  gli  Appennini. 

Gruppo  di  Montagne  è l’unione  di  più  catene. 

Sistema  dì  Montagne  è l'insieme  di  più  gruppi.  Il  punto  dove  le 
catene  di  Montagne  si  uniscono,  chiamasi  Nodo. 

Eccoci  ora  a dire  de'monti  del  Globo , seguendo  l’ordine  della  di- 
visione politica,  che  abbiamo  fatta  della  sua  superficie. 


!..  OROGRAFIA  EUROPEA. 


Intendiamo  per  Orografia  Europea  l’insieme  de'Sistemi  delle  Mon- 
tagne di  Europa  , e dei  nodi  delle  catene,  che  ne  dipendono. 

Tutti  i monti  di  Europa  possono  classarsi  ne’  13.  Seguenti  Siste* 
mi;  nove  de'quali  sono  continentali,  e quattro  insulari. 


(a)  Questo  nome  gli  fu  dato  nell' Abissinia,  ove  questa  sorte  di  monte 
e assai  comune  , e che  il  Balbi  propose  di  estendere  a tutte  le  eleva- 
zioni di  simile  genere. 
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I-  SISTEMI  CONTINENTALI. 

1 . Sistema  esperico. 

> Questo  sistema  abbraccia  tutti  f monti,  e Rialti  dell’ antica  Espe- 
ria , la  quale  corrisponde  ai  Regni  attuali  di  Spagna,  e Portogallo, 
ed  a questo  appartengono  tutti  i monti  della  Francia,  situati  al  Sud 
della  Garonna,  e del  canale  di  mezzogiorno. 

_ Il  Sistema  esperico  del  Portogallo  abbraccia  1 il  Gruppo  Meri- 
dionale , il  quale  contiene  la  Catena  Marianica  , conosciuta  sotto  il 
nome  di  Sierra  Monchique,  Hel  Regno  di  Algarvia,  ola  Catena  Ore- 
to-Armeniana,  o Sierra  di  Toledo  nell’Alemtejo:  il  cui  punto  culmi- 
nante e il  monte  Foia  alto  638  tese  nell'Algarvia:  2-uil  Gruppo  cen- 
trale, che  contiene  la  Catena  Carpeto-Vettonica , conosciuto  sotto  i 
nomi  di  Sierra  d'Estrella  nella  Beira,  e Sierra  di  Cinira  nelb Estre- 
madura : il  cui  punto  culminante  è il  monte  Sierra  d'Estrella , alto 
1,077  tese  nella  Reira  : 3.°  il  Gruppo  Settentrionale , o dei  Pirenei 
detti  Gallaici  nel  Minho,  e tra  monti , il  cui  punto  culminante  è il 
monte  Cavia  alto  1230  tese  nel  Minilo. , 

Il  Sistema  esperico  della  Spagna  abbraccia  anch’esso  tre  Gruppi: 
l-°  il  Gruppo  Meridionale,  chedSnticne  le  montagne  situate  nel 
mezzogiorno  del  Tago,  e all'ovest  della  Catena Ccltiberiana,  suddi- 
visa in  tre  catene:  l.°  la  Poeni Beiica,  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Sierra  N evada  2.°  la  Marianica  sotto  le  diverse  denominazioni  di 
Sierra  Segura,  Morena,  dì  Alparaz,  à'Aracena , ed  Albalejra  3.1*  e 
l’ Oreto-Erminiana  , chiamata  volgarmente  Sierra  di  Toledo  , il  cui 
punto  culminante  è il  monte  Cerro  di Mulhacen  nella  Sierra  Ne  vada, 
alto  1823  tese,  il  più  elevato  di  tutta  la  Penisola,  situalo  nell’Inten- 
denza di  Granata  2.  Il  Gruppo  Centrale,  che  contiene  le  Mon- 
tagne situate  fra  il  Douro,  e il  Tago,  e quelle,  che  si  estendono  dal 
Nord-Ovest  ai  Sud-est,  dalla  sorgente  dell  Ebro,  fino  al  Capo  di  Pa- 
tos , suddiviso  in  due  catene  l.°  la  Carpeto-Vettonica  , conosciuta 
sotto  le  diverse  denominazioni  di  Sierra  di  Guadarram  , di  Gredos , 
di  Francia,  e di  Gota  2.°  e la  Celtiberiana  sotto  le  denominazioni  di 
Sierra  d'Oeca,  di  Moncajo,  di  Molina,  e di  Albaracin:  il  cui  punto 
culminante  è il  monte  Sierra  di  Gredos  alto  1650  tese  nell'Intenden- 
za di  Salamanca  3.2  il  Gruppo  Settentrionale  o de’  Pirenei  , 
che  contiene  le  Montagne  , le  quali  si  estendono  dal  capo  Creut  sul 
Mediterraneo  * fino  al  capo  Finisterre  nell’Oceano  , e che  separano 
la  Spagna  dalla  Francia , sotto  le  diverse  denominazioni  di  Pirenei 
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Galiiberici,  Cantabrici,  Asturici,  c Gallaici ; il  cui  punto  culminante 
è il  monte  Maledetta  , o Picco  Nethou  , allo  1 786  tese  nella  Cata- 
logna. 

I monti  della  Francia  appartengono  a tre  sistemi  insieme, all'  E- 
sperico,  M' .'tipico,  e al  Gallo- Francico. 

L’  Esperico  comprende  i Pirenei , che  separano  la  Spagna  dalla 
Francia,  e tutti  i monti  situati  al  Sud  della  Garonna,  dei  canale  di 
mezzogiorno,  e AtW Aude. 

II  Sistema  a/pico  comprende  la  catena  del  Jura , e le  Alpi  pro- 
priamente dette  , la  catena  principale  delle  quali  separa  la  Francia 
dal  Regno  Sardo. A questo  sistema  appartengono  tutti  i monti  situati 
all’est  del  Rodano , della  Saona  inferiore,  e del  Doubs  sino  a Basi- 
lea sul  Reno:  in  cui  il  punto  culotinante  è il  monte  Olan  alto  2163 
tese,  nelle  Alte  Alpi. 

Il  Sistema  Gallo-Francico  abbraccia  tutte  le  altre  montagne  della 
Francia,  e perciò  la  catena  delle  CAWwie,situata  nella  Linguadoca, 
neH’Alvemia  etc.  quella  delle  Antenne  nella  Sciampagna  , e la  Ca- 
tena armonica  nelt’Orleanese,  e nella  Brettagna;  il  cui  punto  culmi- 
nante è il  Picco  di  Sancy  alto  973  tese  neU’Alvemia. 

2-  Sistema  Gallo-Francico. 

Sotto  questo  Sistema  il  Balli  propone  di  comprendere  collettiva- 
mente tutti  i monti  della  Francia,  cne  si  diramano  al  nord  della  Ga- 
ronna  , e del  canale  di  mezzogiorno , ed  all’ovest  del  Rodano , della 
Saona,  del  Doubs,  e del  Reno. 

A questo  sistema  appartengono  le  alture  che  solcano  i territorii 
Neerlamlese,  Prussiano,  e Bavarese  all’ovest,  e lungo  il  Basso  Re- 
no , conosciute  sotto  il  nome  di  Eifel , in  cui  le  Fagnes  è il  punto 
culminante,  sul  territorio  federale  alto  444  tese.  Vi  appartengono  pu- 
re le  montagne  di  Hundnwck  ne’Govemi  di  Coblenza  ,di  Aquisgra- 
na,  e di  Treveri  ; e quelle  di  Hohe-JFeen  nel  governo  di  CoWnza. 

Vi  appartengono  pure  le  montagne  della  Monarchia  Necrlande- 
se , le  quali  si  trovano  nella  sua  parte  meridionale,  e sono  così  poco 
elevate , che  possono  chiamarsi  colline.  Esse  sono  dipendenti  dalla 
Catena  delle  Arderne.  Le  più  elevate  si  trovano  net  gran  Ducato 
di  Lussenburgo  , in  cui  la  loro  maggiore  elevazione  è di  300  tese. 
Vengono  quindi  quelle  delle  provincie  di  Liegi , di  Namur , é di 
Hainaut. 
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3.  Sistema  Alpico. 

Questo  Sistema,  ch'è  delle  Alpi  propriamente  dette,  comprendete 
montagne  situate  all’est  del  Rodano  , e del  Doubs,  nella  dritta  del 
Danubio,  e all’ovest  dcll'Unna  influente  della  Sava. 

A questo  sistema  appartengono  le  catene  della  Svizzera , le  quali 
sono  1 la  Catena  delle  alpi  propriamente  delle, s otto  la  denomina- 
zione di  Alpi  leponzie  e anche  Elvetiche  nei  cantoni  del  Vallese,di 
Uri,  e dei  Grigioni,  in  cui  il  punto  culminante  è il  Monte  Leone,  o 
Sempione  aito  1805  tese  2.“  la  Catena  Settentrionale,  o Alpi  Berne- 
si nei  cantoni  del  Vailese,  e di  Berna,  in  cui  il  punto  culminante  è 
il  monte  Finister-Aar-Horn  alto  200G  tese,e  3.°  la  Catena  del  Jura 
ai  confini  della  Francia , in  cui  il  monte  Reculle t alto  880  tese  è il 
punto  culminante. 

Le  Catene  delle  Alpi  propriamente  dette  formano  la  barriera  occi- 
dentale, settentrionale,  e parte  dell’orientale  dell’Italia  sotto  le  di- 
verse denominazioni  di  Alpi  Marittime,  Cozie,  Greche,  Pennine,  Le* 
ponzie.  Rezie,  Noriche,  Bernesi,  Comiche,  e Giulie  : i cui  punti 
culminanti  sono  il  Monte  bianco  alto  2460  tese,  ch'èia  più  alta  mon- 
tagna di  Europa  , ed  il  Monte  Rosa  alto  237 1 tese  , amendue  nel 
Regno  Sardo:  la  Catena  degli  Appennini,  che  staccandosi  dalle  Alpi 
Marittime  attraversa  tutta  l' Italia  dal  nord-ovest  al  sud-est  : il  cui 
punto  culminante  è il  Monte-Cavallo  , o Como  alto  1 489  tese  nel 
Regno  di  Napoli:  e l’ Appennino  insulare , in  cui  l’Etna  in  Sicilia  alto 
1 700  tese  è il  punto  culminante. 

Appartengono  a questo  sistema  tutte  le  montagne  situate  al  Sud 
del  Danubio  , che  s’innalzano  nei  Regni  di  Wurtemberg,  e di  Ba- 
viera , o nelle  provincie  austrìache  : e comprende  le  catene  del  Vo- 
rarlberg,  e delle  Alpi  propriamente  dette,  che  sotto  le  denominazio- 
ni di  Srhneaberg,  di  Semering,  di  Khalenberg  , e di  Alpi  Reziane , 
Noriche,  Comiche,  e Giulie  traversano  la  parte  meridionale  dei  cir- 
coli di  Svevia,  di  Baviera, e la  maggior  parte  di  quello  di  Austria,  in 
cui  YOrteler-Spitz,  alto  3010  tese  nelle  Alpi  Reziane  del  Titolo,  ed 
il  Gross-Glockner  alto  1998  tese, nelle  Alpi  Noriche  di  Salisburgo, 
sono  i punti  culminanti  di  questo  Sistema  sul  territorio  federale. 

Appartengono  pure  a questo  Sistema  tutte  le  montagne  situate  nei 
Regni  Lomliardo- Veneto,  ed  Illirico  nel  Tirolo,  e nell’Alta,  e Bassa  ' 
Austria , nell’Ungheria  alla  diritta  del  Danubio , nella  Stiria , nella 
Croazia  civile,  e nella  Schiavonia,e  comprende  la  catena  del  Vorarl- 
berg,  e le  diverse  catene  delle  Alpi  propriamente  dette  sotto  le  deno- 
minazioni di  Alpi  Leponzie , Rosiane , Noriche,  Carniache,  Giulie 
eie.  di  cui  si  son  detti i punti  culminanti. 
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, 4.  Sistema  Slavo. 

Questo  Sistema , strettamente  parlando,  non  presenta  alcuna  Ca- 
tena di  Montagne  |>ropriaraente  dette, ma  comprende  le  piccole  altu- 
re , che  a guisa  di  Solco  s'innalzano  sul  vasto  Rialto  della  Russia. 

Le  alture  della  Russia  Centrale  sono  situate  ne’Governi  di  Mosca,  ■ 
Smoleusco,  Tuia,  Orci,  e Kursh:  e comprende  inoltre  i Monti  Cal- 
dai fra  i Governi  di  T>ver , e Novogorod,  ne' quali  trovasi  il  punto 
culminante  di  questo  Sistema  alto  175  tese  , fra  Ostaschkow  , c 
Waldai,  ed  i pretesi  Monti  Schemockonskie  , i quali  si  uniscono 
da  una  parte  al  Sistema  dell’  Ural , c dall’  altra  al  Sistema  Scandi- 
navo. 

6.  Sistema  Stato-Ellenico. 

Il  Sistema  Slavo-Ellenico  o delle  Alpi  Orientali  abbraccia  tutti  i 
Monti,  che  traversano  la  Croazia  Militare , la  Dalmazia,  1’  Albania 
Austriache,  la  Bosnia,  la  Servia.laHulgaria,  la  llomelia,  « tutta  la 
penisola  Greca  propriamente  detta.  La  Catena  Settentrionale  sotto 
la  denominazione  di  Alpi  Dinariche  si  stende  nella  Croazia  Militare, 
e nella  Dalmata,  e sotto  la  denominazione  di  Nassava-Cora  e Glu- 
batin,  fra  la  Ro^nia  al  nord,  e l’IIerzegovina,  il  Montenegro,  c l’Alta 
Albania  al  Sud;  Alpi  di  Tchardag,  ed  Argentaro  o ligrisudag  fra  la 
Servia  al  Nord,  c la  Macedonia  al  Snd,  e Alpi  di  Dubnizza,  e Bal- 
kan  o Emineh-Dag  fra  la  Bulgaria  , e la  Romelia  fino  al  mar  nero; 
Questa  Catena  presenta  tre  nodi  dai  quali  si  diramano  delle  Catene, 
che  il  Balbi  considera  come  secondarie  , e sono:  il  Nodo  Occiden- 
tale , o di  Prìsrendi  , dal  quale  si  dirama  la  Catena  J Meridionale  , 
che  può  anche  chiamarsi  Ellenica, la  quale  separa  l’Albania  e lILpiro 
dalla  Macedonia  e dalla  Tessaglia, e traversa  inoltre  la  Livadia, con- 
tinuando fino  nella  Morrà,  sotto  le  diverse  denominazioni  di  Monti 
Candavi  fraOchrida,cMonasti,di  Monti  Granuloso  Mezzoco  fraJa- 
nina,e  Tricala  ec.;  il  Nodo  medio, o di  Roste  ndil,dài  quale  si  dira- 
mano i monti  Punhar-dag  nella  Macedonia  Orientale  uno  al  Monte 
Santo-, ì monti  Despolo-Dag, che  separano  l’antica  Macedonia  dall'an- 
tica Tracia, ed  i Monti  Planino  lungo  il  confine  Orientale  della  Ser- 
via:ed  il  nodo  Orientale  nelle  vicinanze  di  Selimno.dal  quale  si  dira- 
mano i Monti  Settentrionali, che  si  estendono  nella  Bulgaria  Orienta- 
le ; ed  i Monti  Meridionali , chiamati  Slanches  , che  traversano  la 
Tracia  Orientale,  e dividendosi  in  due  rami,  vanno  a far  capo  da 
una  parte  allo  stretto  di  Costantinopoli, e dall’altra  a quello  dei  Dar- 
danelli. Le  montagne  di  Candia,  quelle  dcll'Isolc  dell'Arcipelago,  e 
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dell’  Isole  Jonie  possono  considerarsi  come  dipendere  Geografiche 
di  questo  Sistema  , il  cui  punto  culminante  ò il  Monte  Sc/iardugh  , 
alto  1 C00  tese , nella  Catena  Settentrionale  ira  la  Servia,  c la  Ma- 
cedonia. 

6.  Il  Sistema  Eròi n io  ■ Carpale . 

Questo  Sistema  comprende  tutte  le  montagne  situate  fra  il  Reno, 
il  Dniencr,  il  Danubio,  le  pianura  della  Germania  Settentrionale,  e 

Quelle  delle  Polonia  Occidentale. Quelle  al  nord  del  Danubio  si  esten- 
ono  nelle  Provincie  Prussiane,  e Austriache  ne’  Regni  di  Annover 
di  Sassonia,  di  Baviera.e  di  Wnrtembcrg  , negli  Stati  della  Casa  di 
Assia,  e negli  altri  Paesi  della  Germania  Settentrionale,  c Centrale; 
e comprende  la  Catena  Bohmerwald,  che  separa  la  Boemia  dalla  Ba- 
viera; i Monti  Abbassali  (Gesenker  Gebirge)  fra  la  Slesia,  e la  Mo- 
ravia; i Monti  Sudeti sotto  le  diverse  denominazioni  di  Montagne  di 
Giatz,  dei  Giganti,  (Riesengebirgc),  d ' Isergebirge , di  Lusazia,  e di 
Erzgebirge  fra  la  Boemia,  e la  Slesia,  la  Lusazia,  e il  Regno  di  Sas- 
sonia , di  Fichtel  gebirge  nel  Circolo  Bavarese  dell-  alto  Meno  , di 
Seigerwaid  nei  circoli  del  basso  meno  e del  Rezat  ec.  ed  i Monti 
Germanici  sotto  le  diverse  denominazioni  di  montagne  di  Eranken- 
tvald  nel  Circolo  Bavarese  dell’alto  Meno, di  Turingerwald , nei  dq- 
cati  di  Sassonia  , Assia  elettorale  , di  Karz  nel  Regno  di  Annover, 
nel  Ducato  di  Brunswick,  e nel  Merseburg,  di  lihongebirgc  nel  Cir- 
colo Bavarese  del  basso  Meno , di  Vogelsberg  nei  paesi  di  Giessen, 
e di  Fulda,  di  fVesterwaid  nel  Ducato  di  Nassau  etc.  in  cui  lo  Sch- 
nee  Koppe,  o Riesenkoppe  alto  825  tese,  nella  Slesia  Prussiana  me- 
ridionale, e propriamente  nella  Catena  Biesengebirge  è il  punto  più 
elevato  di  questo  Sistema  sul  territorio  della  Confederazione. 

Appartengono  a questo  Sistema  anche  le  alture  sud-ovest  della 
Russia  nei  Governi  di  Podolia,  di  Volinia  , di  Kiovia  ec.  e le  pic- 
cole Montagne  della  parte  Meridionale  del  Nuovo  Regno  diPolonia, 
le  quali  sono  di|>endcnze  della  Catena  dei  Monti  Carpazii  ,'in  cui  i 
punti  culminanti  sono  il  Kalharincnberg  alto  333  tese  , e il  L\sa 
alto  320. 

Vi  appartengono  pure  le  montagne  situate  su  la  frontiera  deH'Im- 
pero  d'Austria,  e (pondi  i Monti  Carpazi,  o Krapacs,  che  separano 
la  Moldavia  dalia  Transilvania,  c dall’Ungheria , e i Monti  Pialra- 
Taplino,  che  sono  dipendenze  dei  Carpazi , c separano  la  Vallachia 
dalla  Transilvania. 

Inoltre  i Monti  abbassati  (Gesca  ker -Gebirge)  tra  la  Moravia  , e 
la  Slesia  : i Monti  Sudeti,  sotto  la  dcuuminazionc  di  Montagne  dei 
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Giganti  (Heisengcrbirge)  Ira  la  Boemia,  e la  Slesia,  cd  1 Monti  ger- 
manici, sotto  la  denominazione  di  Montagne  di  Thuriagcrvald  nella 
Tnringia,  c di  Ilarz  nel  governo  di  Merseburgn,  in  cui  i punti  cul- 
minanti sono  il  Schncckojipe,  o liiesenkoppe  alto 825 tese,  nella  Ca- 
tena ltesengebirge  su  la  frontiera  meridionale  ; cd  il  Broken  , allo 
572  tese  , nella  Catena  Ilarz  , situalo  all'  estremità  accidentale  dei 
paesi  all’est  del  Wcscr. 

7.  Sistema  Scandinavo.  > 

Appartengono  a questo  Sistema  le  Montagne  della  Monarchia  Nor- 
vegio  Svedese.  Esso  comprende  la  Catena  Scandinava  sotto  le  deno- 
minazioni di  Manli  Thutiens,  e Langfiehi,  c Daf refieli,  o Do/rini 
in  Norvegia,  e di  Monti  Kpelcn , o Kioel fra  la  Svezia,  c la  Norve- 
gia , e nd  Finmark  : e la  Catena  marittima  nell’  isole  che  formano 
r Arci  pelago  Nervegio  , in  cui  i punti  culminanti  sono  lo  Skagsto/s- 
Tiud  alto  1303  tese,  il  quale  è il  punto  più  elevato  di  tutto  iì  Siste- 
ma, e lo  Sherhatlan  alto  1270  tese  ambidue  nei  Monti  Dofrefield  ih 
Norvegia:  ed  il  Sognefield  alto  1123  tese  nei  Monti  Thulierts  egual- 
mente in  questo  Regno. 

Vi  appartengono  ancora  le  alture  della  Finlandia,  e dei  Governi 
di  Olonetz  , e di  Arcangelo  : e quindi  i pretesi  monti  Manseìka  in 
Fillandia  , e i monti  Olone  tz  nel  Governo  di  questo  nome.  I limiti 
orientali  sono  il  fiume  Onega,  e il  mar  Bianco  : e gli  altri  sono  in- 
dicati dal  Golfo  di  Fillandia  , dal  mar  Baltico,  dal  Cattegat , e da 
mare  dd  Nord.  % 4 

*-  8.  e 9.  Sistema  Uralico,  e Sisiema  del  Caucaso. 

' • * * 

Questi  altri  d,ne  Sistemi  continentali  appartengono  in  comune  al- 
1 Europa,  ed  all'Asia,  segnandone  i confini.  Di  essi  si  parlerà  nella 
Orografia  Asiatica.  - ' • ' 

i 4 * * 

II.  SISTEMI  INSULARI.  ' 

- ' ■ • 1 . Sistema  Sardo-Corso.  ' 

Questo  Sistema  comprende  i monti  dell’lsole  di  Corsica,  e Sarde- 
gna, separati  dallo  stretto  di  Bonifazio,  il  quale  stretto  non  è altro 
che  un  taglio  della  Catena  principale. 
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laSco- 


2 SbtewJMttaako.a  Coledoco. . 

Questo  Sistema  nell’Oceano  4 
l’Arapelago  Brittannico.  ì 

Tutto  l’Arcipelago  è sparsa  di  montagne,  ma  specù  „ 

zia,  il  Nord  dell’Inghilterra,  ed  il  principato  di  Galles,  ma  di  un  e- 
levazione  mediocre  se  si  paragona  a quella  delle  altre  montagne  del 
continente  Europeo.  Esse  appartengono  al  Sistema  Brittannico,  che 
comprende  la  Calma  Settentrionale  o di  Ross  al  nord  del  canale  Ca- 
ledonio  nelle  contee  d’Inverness,  di  Ross,  di  Suthcrland  , e di  Cait- 
hness  nella  Scozia  settentrionale:  la  Catena  dei  Grampims  nella  Sco- 
zia settentrionale  . fra  il  canale  Caledonio  da  una  parte , la  Clyde, 
ed  il  Forth  dall’altra, che  traversa  le  contee  d’Argyle.di  Perth.d’In- 
vemess , d’Abadeen  , d’Anpis , e di  Kinkardine;  i monti  Cheviots , 
che  separano  l’Inghilterra  dalla  Scozia;  la  Catena  centrale , che  tra- 
versa le  Contee  di  Cumberland,  di  Westmoreland,  d’York,  di  Lan- 
caster,  di  Derby,  di  Stafford,  di  Worcester,  di  Warwidc,e  di  Ox- 
ford: la  Catena  dell' Irlanda  formata  dalle  montagne  situate  in  que- 
sto regno;  e le  Catene  dell  Ebridi,  dell'Orcadi,  è di  Shetland  forma- 
te dalle  montagne  situate  in  queste  isole.  Il  punto  culminante  di  que- 
sto Sistema  è il  monte  Ben-Nevis  nella  Contea  Scozzese  d’Inverness,’ 
alto  682  tese  nella  Catena  dei  Grampians.  , " , . 

Sono  come  tante  dipendenze  geografiche  del  Sistema  Britiannico; 
le  montagne  dell’  Arcipelago  di  Feroe  appartenente  alla  monarchia 
Danese,  la  quale  in  generale  non  presenta  che  Colline,  Il  punto  cul- 
minante di  queste  montagne  è il  monte  S/atter/ad  nell’Isola  di  Stroe-  . 
moe,  alto  469  tese.  ✓ 

' r.  v - ' ' . 

• i 3.  Sistema  Azotico,  o Occidentale.  , 

Anche  nell’  Oceano  Atlantico  questo  Sistema  comprende  tutti  i 
monti  dell’Arcipelago  delle  Azore.  . . v 

4.  Sistema  Boreale . -/ 

! . . ' . . V 

Nell'Oceano  artico  gelato  questo  Sistema  abbraccia  tutti  i monti 
dell’Arcipelago  di  Spitzbcrg. 

RIALTI  DI  EUnOPA. 

Il  più  grande  Rialto  è quel  ideila  Russia  centrale,  ma  la  sua  e- 
levazione  è poco  considerabile  : poiché  verso  la  sorgente  stessa  del 
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Volga  non  è che  di  175  a 180  tese.  Vengono  quindi  il  Rialto  della 
Spagna  centrale,  alto  350  tese:  il  Rialto  della  Stazzerà  fra  le  Alpi, 
e il  Jura  di  270  a 600  piedi:  àc\\'  All’ernia  di  360:  del  Piemonte  di 
100  a 300  : dell' J ara  di  270  a 300:  della  Baviera  di  260  : e della 
Turingia  di  100  a 120  tese. 

II.  OROGRAFIA  ASIATICA. 

Non  essendo  Leu  conosciuta  1* Orografia  dell’Asia  , non  potremo 
seguire  le  diverse  ramificazioni  delle  sue  montagne  , come  ahliiam 
latto  per  quelle  di  Europa  , e perciò  ci  limiteremo  ad  indicarne  le 
principali  classificandole  ne’seguenti  cinque  Sistemi,  che  sono  1.  Il 
sistema  Orientale  , o Altai-IJlimalaya  2.  Il  Sistema  Occidentale  , o 
Tauro-Caucaseo  3.  Il  Sistema  Arabico  4.  Il  Sistema  Indiano,  o dei 
Gates  5.  Il  Sistema  Uralico.  , 

Noi  cominceremo  da  quest’ultimo,  come  quello,  che  da  una  parte 
forma  continuazione , e dall'  altra  è il  compimento  dell’  Orografia 
Europea. 

I.  Sistema  Uralico. 

Questo  Sistema  appartiene  in  cornane  all’  Europa  , e all'  Asia: 
esso  comprende  le  montagne,  che  si  estendono  dal  golfo  di  Kara  fi- 
no alle  steppe  dei  Kirgi,  sotto  i nomi  dei  monti  Poyas,  Ural-Ver- 
koturien  , Ural-Iekaterinburgo  , ed  Ural-Backirien  ; i cui  punti 
culminanti  sono  il  Kvàr-Kucn,  alto  825  tese , nei  monti  Ural-Ver- 
koturieu  : e l'Irmel  àkò  696  tese  , nei  monti  Ural-Backirien.  Sono 
dipendenze  della  catena  principale!  pretesi  monti  Oblchei-Syrt,  che 
solcano  il  Governo  d’Oremburgo.come  pure  la  Catena  di  Muglwd- 
jar,  che  si  estende  nel  paese  dei  Kirgi  della  Piccola  Orda,  e termi- 
na fra  il  mar  Caspio  ed  il  mare  di  Arai.  Le  Montagne  , che  s’  in- 
nalzano su  le  coste  occidentali  del  gruppo  della  nuora  Zembla  , 
possono  considerarsi  come  dipendenze  di  questo  Sistema  : il  loro 
punto  culminante  è il  Monte  Glazowsky  nell’  isola  Seileutrionale, 
alto  400  tese.  - • 

V . . ( \ 

2.  Sistema  Orientale , o A/tai  lIimalay a. 

Tutte  le  Montagne  degl’imperi  Chinese,  Giapponese,  e quelle  del- 
l'India Transgangetica,  dell’India  Settentrionale,  de’Regni  di  Cabul, 
e di  Herat,  del  Belutchislan,  e quasi  tutte  quelle  del  Turkestan  In- 
dipendente, edelìa  Siberia  appartengono  a questo  Sistema,  nel  quale 
si  possono  distinguere  cinque  gruppi  principali.  1 . 11  Grujipo  dell'Ala 
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lai  è il  piu  Sèttèntriònale , c solfo  diverse  denominazioni  circonda 
le  sorgenti  dell’  Irtyche  , e dell’ Jenissci , percorre  tutta  l’ estremila 
nord-est  dell'Asia  , e termina  al  Capo  Orientale  su  lo  stretto  di  Be- 
ring. Trale  catene  secondarie, che  si  diramano  da  quella,  ehe  può  ri- 
guardarsi come  la  principale  di  questo  gruppo  , sono  da  citarsi  : i 
Monti  di  Kolyran , fra  l’ Irtiche  , e la  Biya  ; la  Catana  Baika/iana 
che  circonda  parte  del  lago  Baikal  ; i Monti  di  Nertchinsk  : la  cate- 
na del  Kamtsciatka-,  la  Catena  de!  grande  Aitai,  eh  Catena  di  Tar- 
b agai  ai,  che  si  estende  all'Ovest  dei  laghi  Bzaisang,  e Alak-tugul.  I 
punti  culminanti  di  questo  Gruppo  sono  il  Vulcano  di  K/iulchecskoi 
nella  Catena  del  Kamtsciatka,  alto  1900  tese  , e l 'Tyiktu  (monte  di 
Dio)  alto  1800  tese,  nella  Catena  principale  di  questo  gruppo,  nella 
parte  chiamata  Piccolo  Aitai,  che  forma  la  frontiera  fra  gl’  Imperi 
Russo,  e Chinese.  1 

2.  II  Gruppo  di  T/iian-can,  o Monte  Celeste,  ch'è  il  piò  centrale, 
comprende  sotto  diverse  denominazioni  i monli , che  s’innalzano 
quasi  al  centro  dell’Asia  nell'Impero  Chinese  sn  i confini  delKansu, 
e che  si  estendono  all’est  verso  Barkul,  ed  all'ovest  prima  fra  Cili- 
egia , e Kutche , quindi  fra  il  lago  Temurtu , o Issi-Kul , ed  Aksn , 
prolungandosi  verso  Samarkand,  ove  separano  fe «argenti del Sibim 
da  quelle  dell’  Amu.  Fra  le  Catene  secondarie , che  si  diramano  da 

Suella  , che  può  riguardarsi  come  principale  di  questo  gruppo. fono 
a citarsi  : fa  Catena  Tahang  che  separa  il  Chan-si  dal  Tchy-Ù  ; i 
monti  della  Corea  : la  catena  marittima  , che  costeggia  il  paese  dei 
Mantsciuri,  i Monti  Alachan,  che  costeggiano  il  lato  occidentale  del 
Hvaugho  : l 'Ala  tau,  che  si  estende  al  nord  del  Thiancan  verso  l'o- 
vest dall’  Ilifmo  verso  Turkestan  traversando  il  corso  del  Tchui:  il 
Ming-bulak  al  nord  di  Chokand;  e la  Catena  de l Bolor,  che  unisce 
fra  loro  i gruppi  dellTIimalaya,  del  Kuen-Jun.  del  Thianchau,  e la 
catena  secondaria  dell'Ala-lau.  I punti  culminanti  di  questo  gruppo 
sono  situati  nella  parte  della  Catena  principale  chiamata  Bochda-oola, 
e nella  Catena  secondaria  del  Bolor,  alti  amhidue  3.000  tese. 

3-  Il  Gruppo  del  Kuen-lun,  che  potrebbe  anche  chiamarsi  Tibeta- 
no-Chincse,  perchè  traversa  principalmente  queste  due  regioni.  Tra 
le  numerose  ramificazioni  di  questo  gruppo  ci  limiteremo  a cilare:  la 
Catena,  che  il  Balbi  propone  di  chiamare  Birmano-Siamese, A al  nome 
dei  due  Stati,  dei  quali  segna  le  frontiere:  essa  traversa  tutta  l’India 
lransgangelica  dai  confini  ddYun-nan  fino  all'estremità  della  Peni- 
sola di  Malacca:  la  Catena,  che  il  Balbi  propone  di  chiamare  Laos * 
Siamese,  perchè  traversa  il  Laos,  e forma  il  limite  orientale  del  Re- 
gno di  Siam;  essa  separa  il  bacino  del  Meinam  dal  bacino  del  May* 
kaung;  la  Catena  Annamifica,  che  traversa  l’Yun-nan.c  separa  il  ha- 
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tino  del  Maykanng  dai  fiumi , che  hanno  le  loro  imboccature  sulla 
costa  del  Tonquin  e della  Cochinchina  ; e la  Catena  dell'  Ymling , 
clic  separa  la  China  dal  Tibet.  I punti  culminanti  di  questo  gruppo 
si  trovano  nel  Kuenlun  situato  nel  Tibet  e nella  China  Occidentale, 
c nella  Catena  Yun-ling , situata  nella  China  , alti  ambidue  2500 
tese. 

4.  Il  Gruppo  delf  Uimalaya,  ch’è  il  più  meridionale,  e quello  che 
presenta'  i più  alti  Picchi  conosciuti  del  globo,  la  cui  Catena  princi- 
pale separa  le  valli  di  Sirinagur  o Gherwal,  del  Nepal,  e del  Butan 
da  quelle  del  Tibet,  estendendosi  all’est  fino  al  bacino  del  Brahma- 
putra , e traversando  all’  ovest  il  regno  di  Cabul , ed  il  Chorassan , 
sotto  il  nome  di  Hindu-Koh.  Tra  le  Catene  sec  ondarie  appartenenti 
a questo  gruppo  sono  da  citarsela  Catena  Meridionale, parallela  alla 
catena  principale,  che  lorma  con  questa  le  valli  del  Butan,  del  Ne- 

E il,  q del  Gherwal;  la  Catena  Orientale,  che  si  estende  nell'Impero 
irmano  dal  Brahmaputra  fino  al  capo  Negrais:  e la  Catena  occiden- 
tale che  il  Balbi  propone  di  chiamare  Salomone-Bralmiks  dal  nome 
delle  sue  due  parti  principali , la  quale  traversa  l’Afganistan , ed  il 
Bclutchistan  Orientale.  I punti  culminanti  di  questo  Gruppo  sono  : 
il  Tchamulari  su  i confini  del  Butan, alto  4400  tese,  ed  il  Dhawaìa- 
geri  su  i confini  del  Nepal, alto  4390,  ambedue  nella  catena  princi- 
pale delTHimalaya. 

5.  Il  Gruppo  Giapponese,  o Marittimo , considerabile  per  li  suoi 
numerosi,  e ter/il  (ili  vulcani,  sotto  la  quale  denominazione  il  Balbi 
propone  di  comprendere  in  una  sola  divisione  tutte  le  montagne,  che 
presenta  quella  lunga  serie  d'ìsole  comprese  fra  il  capo  Lopatka  al- 
l’estremità meridionale  del  Kamtsciatka,  ed  il  canale  di  Formosa.  I 
punti  culminanti  di  questo  Gruppo  sono  quello  nell’Isola  Formosa  al- 
to 1 !KH)  tese,  e quelli  dell’Isola  Kjusiu,  e del  vulcano  Vi isi-no-yamu 
nell’isola  di  Nipnon,  alti  ambidue  1500  tese. 

3.  Sistema  occidentale,  o Tawro-Caucasco.  ’ 

Questo  Sistema  è circoscritto  dalle  steppe  , che  timilano  le  istmo 
Caueuseo  al  nord , dal  gran  divallamento , il  cui  bacino  più  basso  è 
occupato  dal  mar  Gaspio,  e dall’ Arai,  dal  Golfo  Persico,  dal  Medi- 
terraneo,  dall’Arcipelago,  e dal  Mar  Nero.  L’Armenia,  l’Alta  Geor- 
gia , la  maggior  parte  dell’Adzarbaidjan , il  Kurdistan,  e l’ interno 
della  parte  orientale  dell’Asia  minore,  formano  un  vasto  Itialto  chia- 
mato Armeno-Persico , o Tanro-Caucaseo , che  può  riguardarsi  cò- 
me il  nodo  dal  quale  partono  le  dillerenti  catene,  che  appartengono 
a questo  Sistcma4 
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Tre  catene  di  montagne  si  diramano  da  questo  rialto  verse  l’ oc- 
cidente. 

( prima  Catena  si  estende  sottoilnome  di  Monte  Tauro  presso 
gli  Europei.c  di  Djebel  Kurin  presso  gl’ indigeni, lungo  la  costa  me- 
ridionale dell’Asia  minore,  e termina  da  una  parte  all'ovest  del  gol- 
fo di  Satalia,  c dall  altra  a quello  di  Bos:  il  cui  punto  culminante  è 
il  Sogut-tagh  nel  Sangiaccato  di  Hamid  alto  2400  tese  t le  Monta - 
gne  dell'isola  di  Cipro , nella  quale  X Oros-Staceros , alto  1200  tese 
c il  punto  culminante  , e quelle  dell’  Isola  di  Rodi  possono  conside- 
rarsi  come  dipendenze  di  questa  Catena. 

2.  La  seconda,  che  riguardo  alla  sua  posizione  può  chiamarsi  Ca- 
tena Media,  la  cui  parte  Orientale  corrisponde  all 'Anli-Tauro  degli 
antichi , si  estende  nell’interno  della  parte  orientale  dell’Asia-Mino- 
r<*,  c suddividendosi  quindi  in  più  rami  vaaterminare  ai  golfi  di  Sa- 
mos,  di  Smirne,  e d'Andramiti;  il  suo  punto  culminante  è il  monte 
Ardgis  al  Sud  di  Cesarea,  alto  2,500  tese. 

3.  La  terza  , che  può  chiamarsi  Catena  settentrionale  , si  estende 
parimente  nell  Asia  minore  lungo  la  costa  del  mar  Nero. 

1 re  altre  catene  si  diramano  da  questo  medesimo  rialto, 
j a Pr*.®.a»  cbe  ^ Halbi  chiama  Catena  Amanica,  separa  la  Ci- 
ncia dalla  Siria  ; il  gruppo  del  Libano , che  si  estende  nella  Siria  , c 
considerato  come  un  prolungamento  di  questa  Catena:  essosi  divide 
in  due  rami  principali  : il  Libano  propriamente  delto  presso  il  Mo- 
di terraneo,  e X Aliti- Libano  dalla  parte  di  Damasco,  ed  i suoi  punti 
culminanti  si  trovano  uno  nel  Libano  propriamente  detto  al  nord  di 
Lualock  , alto  1,700  tese,  1’  altro  nell 'Anli-Libano  all’ovest  di  Da- 
masco, alto  2,500  tese. 

2.  La  seconda , che  il  Balbi  chiama  Mesopolamica  , si  estende 
nella  Mcsopolamia. 

v ^a  *trza  comprendo  i Monti,  che  traversano  il  Kurdistan,  ed 
il  Kusislan  nell  Impero  Ottomano,  ed  il  Regno  di  Persia,  che  il  Bal- 
bi disegna  col  nome  generale  di  Gruppo  Kurdislanico . 

Le  altre  Montagne  pili  considerabili  comprese  in  questo  Sistema 
sono,  il  Gruppo  Orientale  o di  Ar arai-Damm  end,  il  quale  abbraccia 
tutti  quei  .Monti,  che  traversano  le  provincic  dell’Adzarbaidjan,  del 
Ghilan,  del  Mazanderan,  e del  Korassan,  il  cui  punto  culminante  è 
i Grande  Arartit  allo  3700  tese,  nell'Armenia:  il  Gruppo  d'Erzcruni 
il  quale  abbraccia  i Monti , che  traversano  gli  eyalet  d’  Lrzcrum  e 
d Achal-lsicbc  , il  cui  punto  culminante  è il  Kop-tagh  , alto  2,400 
tese,  Ira  Erzerum  , eBaibutch  ; ed  il  Gnqijio  del  Caucaso,  il  quale 
cojnpreude  tutti  i Monti , che  si  estendono  al  nord  del  Kur  , e del 
Rioni , dal  mar  Caspio  fino  al  mar  Nero  : la  sua  Catena  principale 
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separa  l'Europa  dall'Asia,  ed  i suoi  punii  culminanti  sono  1’  Elbruz 
al  nord  di  Kuthaisi , alto  2700  tese , cd  il  Mquimvari  detto  impro- 
priamente Kazbek  ailto  2400  tese. 

4.  Sistema  Arabica . 

Questo  Sistema  comprende  tutte  le  Montagne  dell’Arabia , eccet- 
tuate quelle  della  parte  nord-ovest  riunite  al  Gruppo  del  Libano.  Le 
catene  più  conosciute  appartenenti  a questo  Sistema  sono  : la  catena 
Marittima,  che  costeggia  il  mar  Rosso  , ed  il  golfo  d'Oman  fino  al 
capo  Mocandon:  la  Catena  Centrale, che  sembra  estendersi  dal  capo 
Reccan  sul  Golfo  Persico  fino  alle  vicinanze  della  Mecca  ; e la  Ca- 
tena settenirionate,  o d’ El-Chammar,  che  passano  i Pellegrini  andan- 
do da  Cassora  alla  Mecca.  Non  si  sa  nulla  di  positivo  circa  l'eleva- 
zione de'monti  di  questo  Sistema. 

5.  Sistema  Indiano,  o dei  Gates. 

A questo  Sistema  appartengono  tutte  le  montagne  dell’  India  , e 
comprende:  la  Catena  dei  Gates- Occidentali, che  si  estende  dal  Tapty 
fino  al  capo  Comorin  , i cui  punti  culminanti  sono  alti  1500  tese  ; i 
Monti  Nilgheny  , che  s’ innalzano  al  nord  di  Coimhctore  ; i cui 
punti  culminanti  sono  il  Murcurli-Bet  allo  1376  tese , e ì'Ula-Ka- 
mund,  alto  Ì003  tese;  la  Catena  di  Gates  Orientati,  che  traversa  le 
provincie  di  Salem , di  Carnatic , e di  Balaghat,  prolungandosi  fino 
a Krichna,  il  cui  punto  culminante  alto  500  tese  è situato  all*  ovest 
di  Nellore:  i Monti  del  Iterar , che  sotto  differenti  nomi  percorrono 
le  provincie  di  Candeich,  e di  Berar;  ed  i Monti  Vindhya  compresi 
fra  il  Godavery  il  Tapty,  la  Djemna,  e il  Gauge,  il  cui  punto  culmi- 
nante è il  Picco  di  Chaisgur  nel  Malwa , alte  411  tese.  Le  Monta- 
gne del ! Isola  di  Ceylan  possono  considerar  come  una  dipendenza 
di  questo  Sistema  : il  loro  punto  culminante  è i \*Pkco  di  Adamo  , 
alto  1,000  tese.  , 

» • « 

RIALTI  DI  ASIA. 

* > 

< ) ' 

L’Asia  possiede  i più  vasti,  ed  elevati  Rialti  del  Globo.  I princi- 

5 ali  sono-.il  Rialto  della  Mongolia  alto  da  1300  a 1900  tese:  quello 
ella  Piccola  Bucaria  da  1000  1400  tese,  quello  del  Tibet  Orienta- 
le col  Chuchu-noor  da  1400  a 2000  tese; quello  del  Tibet  occidentale 
da  1400  a 2200  tese:  il  rialto  vulcanico  dell’Asia  interna  o di  Bich- 
bnlik  e quello  della  Dzungaria  da  300  ,a  400;  quello  AtWAsia  occi- 
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dentale  , che  può  chiamarsi  Armeno-Persico  , o Tauro-Cancasco  da 
500,  a 1300  lese:  il  rialto  Paropamisiano  da  650  a 1100  tese:  quel- 
lo della  Siria  da  250  a 400  lese:  quello  dell’ Hindostan  da  160 a 300 
lese:  quello  del  l)ec ari  da  170  a 470  tese  : e il  piccolo  rialto  di  Vo- 
mir alto  da  2000  a 2100  tese. 

III.  OROGRAFIA  AFRICANA.  > 

, 

L’  Olografia  dell’  Africa  è tuttora  dubbiosa  , cin  parte  ipotetica: 
nondimeno  provvisoriamente  èstata  divisa  ne'segucnti  quattro  gran- 
di Sistemi. 

1 . Sistema  Atlantico, 

Questo  Sistema  comprende  tutte  le  Montagne  degli  Stati-Barbare- 
schi, e tutte  l'clevazioni  sparse  nell’immenso  Sahara  o Deserto.  La 
catena  principale  si  estende,  pei  quanto  sembra,  dal  capo  Nun  sul- 
l’Atlantico fino  all’est  dcllaGran-Sirte  nello  Stato  di  Tripoli, attraver- 
sando lo  stato  di  Sydy-Hescham  , 1*  Impero  di  Marocco  , lo  Stato  di 
Algeri,  e le  Reggenze  di  Tunisi,  e di  Tripoli.  I punti  culminanti  di 
questa  Catena  sono  nella  sua  parte  occidentale,  eh’  è il  Grande  At- 
lante dei  Geografi,  all’est  della  città  di  Marocco,  ove  si  eleva  fino  a 
2000  tese , diminuendo  in  seguito  progressivamente  andando  verso 
l'est.  Varie  catene  secondarie  si  diramano  dalla  Catena  primaria,  in 
differenti  direzioni,  e sotto  varie  denominazioni.  I Geografi  chiama- 
no Piccolo  Atlante  le  montagne,  che  solfeggiano  il  paese  di  Sus  : 
c gl’indigeni  chiamano  co’nomi  di  Monti  Maray,  Haroudje-bianco, 
e nero , Tibesty,  Tiggerendurnma  etc.  i rami  bassissimi,  che  si  distac- 
cano dalla  Catena  principale  chiamata  Monti Gharian  al  sud  di  Tri- 
poli, e che  solcano  le  solitudini  del  Deserto  di  Libia  , e del  Sahara 
propriamente  detto. 

2.  Sistema  Abissinico. 

Le  alte  alpi , che  coronano  il  vasto  rialto  dell’  Abissinia  possono 
riguardarsi  come  il  nodo,  dal  quale  partono  le  varie  Catene,  chq  ap- 
partengono a questo  Sistema. 

lina  di  tali  catene  alta  ed  estesa  ri  dirigge  dal  sud  al  nord  a tra- 
verso i Regni  di  Sclioa,  di  Ambara,  e di  Tigrè:  in  essa  sonoi  Monti 
Gechen  (Geslicn)  al  sud  , alti  circa  2300  tese  , e i Monti  lleyeda  e 
Amba-llai  al  nord,  nella  parte  detto  Monti  Samen,  alti  1900  tese. 
Questa  Catena  prolungandosi  al  Sud-ovest  a traverso  il  rialto  del 
Gingivo,  e del  Pìarca,  pare  si  congiunga  ai  celebri  Monti  della  Lu-  ( 
na  di  Tolomeo  , detti  dagli  Arabi  Djebelelkumr.  Un  altra  Catena  , 
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die  pare  si  distacchi  da  quella,  che  ciré  onda  il  lago  Dembea  trapas- 
sa il  fiali  r-el-Azreh,  traversa  il  Dertat,  e va  a congiungersi  ai  monti 
Dire  e Tegla  al  sud  del  Kordofan  c del  Dar-Fur.  È da  notarsi  co- 
me le  elevazioni, di  cui  è cosperso  quest’ultimo  pese, potrebbero  pro- 
babilmente formare  1'  anello  d' unione  fra  questo  sistema  , e quello 
dell'Atlante.  Una  Catena  altissima  si  distacca  all’est  dal  Samen,  per- 
corre la  parte  orientale  del  regno  attuale  di  Tigré  , e correndo  dal 
sud  al  nord  forma  la  famosa  gola  di  Taranla  : procedendo  al  nord 
ella  segue  quasi  la.  direzione  della  costa  del  golfo  Arabico, formando 
nella  Nubia  gli  alti  Monti  Langay  : dalla  medesima  pare  si  distac- 
chino le  montagne,  che  con  delle  considerevoli  interruzioni  solcheg- 
giano  i paesi  occupati  dai  llertuma-Gallas,  fino  a quello  dei  Somau- 
li. Quanto  alle  alture,  che  fiancheggiano  il  bacino  uel  Nilo  nella  Nu- 
bia ed  in  Egitto,  e che  costeggiano  il  primelro  ovest  del  mar  fios- 
so, esse  son  troppo  poco  considerevoli  pr  esser  descritte. 

3.  Sistema  Centrale,  o della  Nigrizia. 

Questo  Sistema  comprende  tutte  le  Montagne  della  Senegambia  , 
Guinea  del  Sudan  propriamente  detto, e del  Congo. Questo  Sistemai 
icni  particolari  sono  tuttora  incerti,  pare  che  risulti  da  tre  alti  grup- 
pi o nodi  principlj, dai  quali  emanano  differenti  catene. Questi  Grup- 
pi sono:  il  Senegambico,  che  comprende  il  Rialto  del  Futa-Djato,  del 
Kurariko ,i[d  Sulimana del  Sangara, ove  hanno  le  fonti  i più  gran- 
di fiumi  dell’Affrica  occidentale,  e centrale.  Da  questo  gruppo  si  di- 
stacca all’est  la  Catena  dei  Monti  Kong,  che  attraversando  il  Regno 
di  Yarriba  , si  confonde  nel  paese  nei  Calhongos  con  i monti  del 
grupp  australe;  il  Nigriziaco  si  estende  su  la  maggior  parte  delfini- 
pero  dei  Fellatah,su  i paesi  di  Yarriba ,)Djacobu,  Adamova, Manda- 
re , ed  Ifaussa,e  si  divide  in  due  catene  principli:  f una  che  si  di- 
stacca dal  Grupp  nel  Zegzegprendendo  la  direzione  del  Sud-ovest, 
attraversa  i paesi  di  Gnari,  Zamfra,  Yuri, e Yarriba,  ove  si  riunisce 
ai  Monti  Kong:  l’ altra  , che  si  dirigge  ali’  est-sud-est , a traverso  il 
Kurry-Kurry,  ilDjacoba,e  l’Adamo  va,  si  congiunge  alle  montagne 
del  Mandara,  e sembra  estendersi  all'est  fino  al  Dar-Kulla:  il  terzo 
grupp  , che  può  chiamarsi  Aa strale  pr  la  sua  psizione  relativa- 
mente ai  pccedenti.o  gngipo  del  Congo, pi  paese  in  cui  si  trova, si 
estende , nell’Affrica  interna.  La  sua  catena  principale  è diretta  dal 
nord-est  al  sud-ovest,  e da  essa  si  distaccano  tutte  le  catene  de’monti 
che  in  differenti  direzioni  attraversano  il  Congo.  A questo  Grupp 
appartengouo  ancora  i così  detti  Monti  del  Sole,  quel»  della  Sierra- 
Frio,  e i Monti  di  Cristallo  nella  Nigrizia  Meridionale.  Le  elevazio- 
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ni  più  considerevoli  di  questo  Sistema  sono-.il  Movie  Maria  nel  Gam- 
ba mi  <e  (Affrica  Portoghese)  c il  Monte  Zombi  nel  regno  dei  Moluas, 
ambi  due  nella  NigriziaAustrale.il  primo  ha  "2,CtX>  tese  di  altezza, 
ed  il  secondo  nc  ha  2458.  - i , . .. 

* . f , u „ . , . • • *-*  ' , • 

4 . Sistema  Australe.  ■ ».» 

È coà  chiamato  questo  Sistema  per  la  sua  posizione  relativamente 
ai  precedenti.  Sotto  questa  denominazione  il  Balbi  ha  creduto  con- 
veniente, a motivo  dell’incertezza  in  cui  si  è,  di  riunire  tutte  le  mon- 
tagne della  Regione  dell' Affrica- Australe,  e quelle  della  Regione  del- 
f Affrica- Orientale,  comprese  tra  il  corso  cognitoesupposto  dell’alto 
Cuama  o Zamhcse  fino  alle  vicinanze  di  Melinda.  Il  rialto  di  Moea- 
ranga  al  nord,  e quello  dcll'Otlentotide  al  sud  sembrano  esserei  Grup- 
pi più  rimarchevoli  da  cui  si  diramano  le  catene  principali  di  questo 
•Sistema.  I famosi  Monti  Lupaia,  ai  quali  varii  autori  danno  il  pom- 
poso nome  di  Spina  del  Mondo  , ma  che  non  hanno  nelle  maggiori 
sommità  che  forse  1000  tese  di  elevazione,  pare  che  si  estendano  fi- 
no verso  Melinda.  Si  possono  però  riguardare  provvisoriamente  co- 
me un  prolungamento' dei  Lupata  le  alture,  che  a traverso  il  Mani- 
ca, il  Ghikanga,  il  paese  dei  Cafri-Maquini,  e Detgiuani,  degli  Db- 
tantotìi-Coranis  , e Bdsgiemani vanno  a congiungersi  ai  Monti  di 
Neve  nell’ Affrica- Australe-Inglese.  Questi  ultimi , che,  s’ innalzano 
fino  a 1 564  tese,  si  diriggono  verso  l’ovest  sotto  il  nome  ùìNieuveld, 
-alti  fino  1600  tese,  dopo  avere  inviato  uniamo  all’ovest  nord-ovest 
sotto  la  denominazione  di  Monti  Karn  a traverso  il  paese  dei  Bos- 
giemani;  ripunto  culminante  di  qucst’ultirai  è di  1 ,050  tese.  l Nieu- 
ueld  si  dividono  nel  distretto  di  Tulbagh  in  più  rami:  l’uno  va  pri- 
ma al  nord-ovest  sotto  i nomi  di  Monti  lloggeweld,t  Monti  Kamies ; 
l’altro  va  al  sud-ovest , prendendo  le  denominazioni  di  monti  Wil- 
temberg,  e monti  Bok-Kcvve/d,c  termina  al  Capo  di  Èuona-spcranza, 
ov’è  il  Monte  dilla  Tavola  alto  597  tese.  Un  ramo  del  Bokkeweld 
prolungandosi  all’est  forma  il  Zwurtberg  , che  Con  i Nieuweld  sud- 
detti compongono  le  contrascarpe  meridionale  , e settentrionale  del 
lUallo  detto  Grunde-Karrou  nella  Colonia  del  Capo. 

IUALTI  DBUi’  AVBIC A.  ••  . -. 

* • } \ ’ I V . . V i + ** 

L’Affrica  si  può  dir  formata  da  due  grandi  Rialti,  l’uno  Boreale 
e l’altro  Australe,  i quali  possono  coà  chiamarsi  relativamente  alla 
loro  situazione.  Il  primo  si  distingue  per  la  suaestcnsionc , il  secon- 
do per  l’ elevazione  che  è di  430  tese  nelle  parti  centrati ,,  HOO 
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nelle  settentrionali , e di  1200  nelle  meridionali.  Ma  ognuno  di 
questi  giganteschi  rialti  , è composto  di  altri  piti  piccoli , carne:  il 
rialto  di  Gondar  in  Abissinia,  alto  1583  tese  ; quello  dell’  Aliante 
nell’interno  delle  Regenzc  di  Algeri,  e di  Tunisi,  alto  500:  quello 
del  Futa-Djalo  e del  Sangara,  nellaSenegambia,e  Soudan-Occiden- 
tale  da  180  a 200:  e quelli  di  Yarriba  e del  Tchad,  l’uno  di  200  , 
e l’altro  di  1 80  a 220  tese  di  elevazione  nella  Nigrizia  centrale. 
Vengono  quindi  i rialti  seguenti  : Mocaranga  nelt’Affrica-Orien- 
tale , alto  80(4  tese  ; Gran-Karrou  nel  distretto  di  Graaf  Reynet 
tra  il  Nieuweld,  e il  Zwartberg  alto  500  tese  : Ktirrou  tra  i monti 
Karri  e Nieuweld  , alto  da  500  a 800  tese  ; Bokeweld  nel  distret- 
to di  Tulbagh  elevato  fino  a 830  tese;e  finalmente  il  rialto  di  Tana- 
nariou  nell’  Isola  di  Madagascar,  che  s' innalza  fino  a 800  tese. 

IV.  OROGRAFIA  AMERICANA. 

Tutte  le  montagne  dei  nuovo  Mondo  possono  classarsi  in  otto  si- 
stemi, tre  dei  quali  appartengono  aU'America-Mcridionale , dne  al- 
l’America  Settentrionale,  e gli  altri  ai  tre  grandi  Arcipelaghi,  che  si 
estendono  all’est  della  parte  centrale  del  Nuovo-Continente,  ed  alle 
due  estremità  boreale,  ed  Australe. 

- * • 1 v . ‘ * , » ’ , 

I.  SISTEMI  BELL’  AMERICA  MERIDIONALE. 

1 . Sistemi  delle  Ande  , o Perniano. 

Questo  Sistema  ha  preso  il  suo  nome  dalla  celebre  cordigliero  delle 
Ande , o dal  nome  dell’  Impero  che  abbracciava  anticamente  le  ric- 
che contrade  percorse  dalle  sue  principali  càtene.  La  catena  princi- 
pale, alla  quale  si  conserva  esclusivamente  il  nome  di  Ande  descrive 
senza  interruzione  sensibile  due  curve  immense  dal  capo  Paria  nel 
dipartimento  colombiano  di  Maturia  fino  al  capo  Froward  su  lo  stretto 
di  Magellano,  e si  distingue  in  quattro  parti  chiamate  dal  nome  dei 
territorii.che  percorre,  Ande  delta  Patagonid,cìi'è  la  parte  meno  co- 
nosciuta, Ande  del  Chili  e del  Poiosi,  Inde  del  Perii,  e Cordigliere 
della  Nuora-Granata.  Il  nodo  principale  di  questa  Càtena  è situato 
nell’ alfa  valle  del  Titicaca  nelle  Ande  Peruviane.  Da  questo  rialto 
si’diramano  due  principali  catene  secondarie  chiamate  Cordigliero 
Occidentale,  che  è la  continuazione  della  catena  principale  delie  An- 
\ de,  e Cordigliero  Orientale  , che  circonda  a levante  la  valle  Titica- 
ca, nella  quale  si  trovano  il  Picco  Sdraia  alto  3948  tese,  ed  il  Pic- 
co Illimano  alto  3753,  che  sono  i punti  culminanti  i più  elevati  del 
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Nuove-mondo.  Da  questa  medesima  Conigliera  si  stacca  verso  l'est 
un  ramo, clic  sotto  i nomi  di  Sieri as- Altissima!,  Sierra  di  Cochubam- 
ba  e Sierra  di  S.  Cruz,  si  estende  nella  Provincia  boliviana  di  Co- 
chabamba,e  si  perde  nella  provincia  brasiliana  di  Matto-Grosso . In 
fincata  medesima  parte  della  catena  principale,  ma  un  poco  più  verso 
il  nord  , si  diramano  due  altre  catene  : 1’  Orientale,  detta  anche  di 
Murra,  che  separa  la  valle  del  Puchitea  e dell’Aguailia  influente  del- 
l’Amazzone, dalla  valle  del  Huallaga  ; e la  Centrale  detta  anche  di 
l’utaz , o Chachapoyas  , che  separa  la  valle  del  Iluallaga  da  quella 
di  Tunguragua  o Nuovo  Maragnon. 

Nella  parte  della  catena  principale  chiamata  Cordigliere  della  nuo - 
va-G  romita,  e precisamente  nelle  vicinanze  di  Popayan,  essa  si  di- 
vide in  tre  rami  distinti,  che  sono:  la  Sierra  delia  Suina- Puz  o Ca- 
tena Orientale, che  il  Balbi  riguarda  come  la  continuazione  della  Ca- 
tena principale:  la  quale  traversa  la  Colombia  dal  sud-ovest  al  nord- 
est  da  Alarnaguer  lino  al  capo  Paria , ov’è  conosciuta  sotto  i nomi 
di  Sierra  Nevada  di  Merida , e di  Cordigliero  del  littorale  di  Vene- 
zuela ; la  Catena  centrale  , detta  anche  di  Quindiu  , che  si  dirigge 
verso  il  sud  separando  la  valle  della  Maddalena  da  quella  della  Cau- 
ca  ; eja  Catena  occidentale  , detta  anche  di  Choco  , che  si  dirigge 
verso  il  nord  separando  la  valle  della  Canea  dai  terreni  su  la  costa. 

Finalmente  nella  parte  meridionale  della  catena  principale,  chia- 
mata Ande  del  Chili,  si  dirama  una  calerla  secondaria  considerabi- 
le, che  diriggendosi  verso  il  sud-est  forma  le  alte  montagne  del  Tu- 
cuman  nella  confederazione  delRio  della  Piata,  quale  potrebbe  chia- 
marsi Sierra  del  Tucurnan.  I punti  culminanti  nella  catena  princi- 
pale nelle  diverse  parli,  nelle  quali  va  distinta,  sono:  il  monte  Cor- 
corado  alto  1950  tese,  nelle  Ande  della  Patagonia:  il  Descabezado, 
alto  3,300  tese,  nelle  Ande  del  Chili;  il  Cayambè  , alto  3,070  tese, 
all’  est  di  Quito  nelle  Ande  del  Perii  ; ed  alcuni  Picchi  della  Sierra 
di  Merida,  alti  3,000  tese,  nelle  Cordigliere  della  Nuova  Granata, 
i quali  unitamente  ai  suinmentovati  nella  catena  secondaria  delle 
Ande  peruviane,  sono  i Punti  i più  elevati  di  questo  Sistema. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo  siste- 
ma il  piccolo  CTunpo  isolato  della  Sierra  nevada  di  S.  Maria  nel  di- 
partimento colombiano  della  Maddalena,  in  cui  El  Picaho,e  La  Ilor- 
r/uela,  alti  3,000  tese,  sono  i punti  culminantble  piccole  montagne 
situate  nelle  isole  di  faccia  alla  costa  fra  Maracayho  ed  il  capo  Parie 
il  punto  culminante  delle  quali  è alto  600  tese  tk\\' Isola  Margheri- 
ta ; le  montagne  dal  Arcipelago  Paiagonico  ; quello  d c\Y  Arcipelago 
di  Chiloc, in  cui  il  punto  culminante  è il  /Vero  di  Cuptana,  alto  1500 
tese  , nell  isola  di  Chonos  ; quelle  d eìY Arcipelago  di  Magelano,  nel 
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([naie  il  monte  Sanniento  , nel  isola  della  Terra  del  Fuoco  , allo 
1000  lese,  è il  punto  culminante;  c finalmente  ijucllc  &c\V Arcipela- 
go delle  Malliine, il  cui  punto  culminante  è il  monte  Chaltcleux, allo 
35  tese,  nell’isola  Soledad. 

- 2.  Sistema  delie  Parime , o deila  Gliòma. 

• ì ' **  •’  ••  * * 7,"  * l'  ».••••  • t % S 

In  qnesto  Sistema  si  comprendono  tutte  le  alture, che  solcano  quel 
grande  spazio  di  territorio  conosciuto  sotto  il  nome  di  Guiana.  La 
Sierra  dt  Parime  forma  il  nodo  principale  di  questo  Gruppo:  essa  si 
prolunga  all’est  sotto  i nomi  di  Sierra  di  Pecaraina  su  i limiti  delle 
Guiane  Colombiana  , e Brasiliana , c di  Sierra  di  Tumucnmaca  nei 
confini  della  Provincia  brasiliana  del  Pari.  Possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  Geografiche  di  questo  Sistema  le  due  catene  , che  si 
innalzano  sotto  i nomi  di  Sena. Velila  , e Serrq  di  Pani , presso  la 
riva  sinistra  dell’ Amazzone  nella  Provincia  del  Farà.  11  punto  cul- 
minante conosciuto  di  questo  Sistema  è il  Picco  di  Duida, alto  1300 
tese,  situato  al  nord  d’Esmeralda  suU’Orenoco.  , 

•i  . 


3.  Sistema  lìrasiliano. 


Snn  comprese  in  questo  Sistema  le  montagne  situate  nelle  provin- 
ole formanti  l’Impero  del  Brasile,  lìsso  presenta  tre  grandi  catene, 
che  vanno  con  differenti  indicazioni  dal  sud  al  nord,  e sono  le  se- 
guenti. ' 

1.  La  catena  centrale,  chiamata  Sena  do  Espinhaqo,  che  può  ri- 
guardarsi come  In  catena  principale  , la  quale  si  estende  dalla  riva 
dritta  del  S.  Francesco  fino  all*  Uraguay  : essa  è anche  conosciuta 
nella  parte  sdtcntrionale  sotto  il  nome  di  Serra  das  Almas  , e nella 
meridionale  sotto  quello  di  Sena  da  Mantequeira  : al  sud  di  Villa 
Ricca  nella  Provincia  di  Minas-Gcraes  si  parte  da  questa  Catena  un 
ramo  , che  sotto  i nomi  di  Sena  Negra  , Serra  da  Canastra,  Serra 
Marcella , e il  monte  Itacolumi  presso  Villa  Ricca , alto  950  tese , è 
il  punto  culminante  di  questa  catena,  ed  insieme  di  tutto  il  Sistema. 

2.  In  Calena  Orientale  chiamata  Serrado  Mar.  o Catena  maritti- 
ma,che  si  estende  all’est  della  Catena  centrale,  parallelamente  alla  co- 
siti dal  16.°  fino  al  30.°  di  Iatitudine,scl>bene  delle  piccole  elevazio- 
ni sembrino  prolungarla  al  nord  fino  al  capo  S.Rocco:alcune  alture 
secondarie,  conosciute  sotto  i nomi  di  Serra  d'Esmeraldas,  o Negra 
e di  Sena  Semora  , si  partono  da  questa  Catena  nelle  provincie  di 
Minas-Gcraes,  e di  Bahia,  e l’uniscono  alla  Centrale:  la  Serra  d'A- 
rusoiaba  al  sud-ovest  di  S.  Paolo  , alta  CIO  tese , è il  punto  culmi- 
nante di  questa  Catena. 


I 


Digitized  by  Google 


303 

3.  Finalmente  la  Catena  Occidentale  , chiamata  Serra  dos  Ver- 
tentes , che  si  estende  dalla  lronticra  meridionale  della  provincia  di 
Scara  fino  aH'estremità  occidentale  di  quella  di  Matto  Grosso  : in 
questo  corso  essa  prende  successivamente  i nomi  di  Serra  Allegre, 
Serra  di  I biapaba , d i Piauhy , d i Tango!  inga,  di  Tubatinga ,di  Araras; 
dei  Pirenei , o dei  Vertentes  propriamente  detti , di  S.  Marta  , dei 
hororos  , Campo-Paresis  , e Serra  Uracumanacu  : nella  parte  chia- 
mata Serra  d' Ibiapaba  si  dirama  una  Catena  secondaria  chiamata 
Serra  Jìorbonma,  che  sembra  traversare  la  Provincia  di  Parahiha, 
dirigendosi  verso  il  Capo  S.  Hocco  ; i punti  culminanti  di  questa 
catena  si  trovano  nella  sua  parte  centrale  , chiamata  Pirenei , alti 
400  tese. 

II.  SISTEMI  BELL’  AMERICA  SETTENTRIONALE. 

* • ••  - •»  :•  ? * 

1 . Sistema  Missuri-Messicanox  ’•  * 

* . * ;\  . ---  ' - . * ' 

Potrebbe  questo  Sistema  considerarsi  come  un  prolungamento  del 
Sistema  delle  Ande,  il  quale  abbraccia  tutta  le  Montagne  dell’Ame- 
rica del  nord  all'  ovest  del  Mississipi  del  lago  Winnipeg  è del  Ma- 
ckcnzie.  La  catena  principale  di  questo  Sistema  , che  chiameremo 
Caletta  Missuri- Messicana  , si  estende  sotto  diverse  denominazioni, 
e con  qualche  interruzione  dall’  istmo  di  l^anama  fino  al  di  là'  del 
58.°  parallelo!  essa  chiamasi  : Cordigliero  di  Veragva  nel  diparti- 
mento Colombiano  dell’Istmo,  e nello  stato  di  Costa  ricca  nella  con- 
federazione dell’America  Centrale:  Cordigliero  di  Gualimala  noi  re- 
sto del  territorio  di  questa  confederazione  lungo  l’Oceano.  Cordiglie- 
ro di  Oajaca  nello  stato  Messicano  di  questo  nome  : Cordigliero  del 
Messico  negli  stati  di  Puebla,  Messico,  e Queretaro:  Sierra  Madre 
nello  stato  ai  Guanaxuato  , da  dove  procedendo  passa  all'  ovest  di 
Chihuahua,  e si  avanza  al  nord  sotto  i nomi  A\' Sierra  dì  Acha, Sier- 
ra de  los  Mimbres , Sierra  de  las  Gruellas  , « Sierra  Verde  ; conti- 
nuando ancora'  verso  il  nord  prende  il  nome  ài  Montagne  Pietrose 
(Rocky  Monntains),  alla  quale  propria  denominazione  il  Balbi  pro- 
pone di  sostituire  quella  di  Cordigliero  Missuri-Co/ombiana,  dalno- 
taie  de’dué  fiumi  Missuri,  e Colombia,  che -vi  hanno  le  loro  sorgen- 
ti, e termina  verso  il  58. a parallelo,  sebbene  alcuni  Geografi  la  pro- 
lunghino fino  alle  rive  del l Oceano- Artieri.  - . 1 ■ * 

Nelle  vicinanze  di  Gnanaxuato  si  distaccano  dalla  Sierra  Madre 
due  catene  secondarie  : l’ Orientale  , che  potrebbe  chiamarsi  Sierra 
ite  Catone , perchè  pas'sa  dallé  celebre  miniere  di  questo  nome  ; c 
V Occidentale  'nello  stato  di  Xalisco  paralldlamcntc  alla  costa. 
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Alla  Catena  Orientale  potrebbe  provvisoriamente  unirsi  il  piccolo 
Gruppo  dei  monti  Ozark  (Mounts  Ccrnes  ),  che  s'innalzano  al  di  là 
dell  Arkansas  fra  il  Mississipi  ed  il  Missuri.  Può  anche  riguardarsi 
come  una  Catena  secondaria  di  questo  Sistema  la  Cordigliera  Marit- 
iima , unita  alla  Catena  principale  per  alcune  alture  : essa  si  estende 
lungo  la  costa  dal  capo  S.  Luca  nella  California  fino  aUesfremità  oc* 
cidentale  della  penisola  d'Alaska  sullo  stretto  di  Bering,  e nella  Nuo- 
va-Califomia  prende  i nomi  di  Siena  Lucia,  e Sierra  di  S.  Marco. 
Il  vulcano  di  Papocalepe.lt  o di  Puebla, alto  "2771  tesa  , ed  il  Vulca- 
no o Picco  d Orizaba  alto  2717  tese,  ambiduc  nella  Cordigliera  del 
Messico  sono  i punti  culminanti  della  Catena  principale,  ed  il  mon- 
te S.  Elia  vulcano  dell’  America  Russa  , alto  2793  tese  è il  punto 
culminante  della  Cordigliera  Marittima  , ed  insieme  di  tutto  il  Sn 
sterna.  Possono  riguardarsi  come  dipendenze  Geografiche  della 
Cordigliera  Marittima  le  montagne  , che  s’ innalzano  negli  Arcipe- 
laghi di' Quadra  e Vancouver, e delle  Aleuti-,  nelle  isole  Nunivoke  Pri- 
bìlov,  nel  mare  di  Bering:  in  quelle  di  Kodiak,  Banks,  ed  altre  nel 
mare  aperto  di  (look  ; e nel  gruppo  di  llevillagigedo , il  cui  punto 
culminante  è l’ Ajogrdan  vulcano  dell  Isola  Unuuak,  alto  1175  tese, 
nell'Arcipelago  delle  Aleuti. 

2.  Sistema  /Metanico. 

Questo  Sistema  abbraccia  le  montagne, che  si  estendono  dal  nord- 
est  al  sud-ovest!  fra  T imboccatura  del  S.  Imrenzo  e le  sorgenti  del- 
l’Alabama  e del  Yazu.La  sua  denominazione  deriva  dal  nome  Alle- 
g any  dato  a queste  montagne  dagl'indiani  del  Nord;  quelle  del  sud 
le  chiamano  ApalacJc  o Pamontiuk  Queste  montagne  smi  divise  in 
diverse  catene  parallele,  fra  le  quali  ci  limiteremoa  citare  Jodue  piu 
ragguardevoli,  che  sono:  la  i Catena  Orientale  conosciuta  sotto  i no- 
mi di  Montagne  Azzurre  , che  si  estendono  dalla  Georgia. fino  alla 
punta  Sud-est  dello  stato  di  Nuova-York:  gfup|)o  di  Catts-liiU , che 
s innalza  alla  diritta  dell'Hudson  nello  Stato  di  Nuova-York:  Mou- 
lagne  Verdi,  che  s' innalzano  al  di  là  di  questo  fiume  , e continuano 
la  catena  diriggendosi  al  nord  fino  al  golfo  di  S.  Lorenzo:  e groppo 
delle  Montagne  Bianche,  che  s'innalzano  nei  Nuovo-Hampshire:  e 
la  Catena  Occidentale  conosciuta  al  sud  sotto  il  nome  di  Montagne 
'■  del  Cumberland,  e più  al  nord  sotto  quello  di  Allegany,  che  traver- 
sa il  Tennessee,  la  V irginia,  e parte  della  Pensilvam‘a,e  si  unisce  al 
di  sotto  della  Susqnchunnah  nello  Stato  di  Vermont  alla  Catena  O- 
rientale.  Possono  riguardarsi  come  dipendenze  Geografiche  dì  questo 
Sistema  le  alture,  che  solcano  il  Labrador , ['Allo  , ed  il  Basso-Ca- 

■ . i 
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nadà,  e ia  parté  della  Regione  Mackenzie-Saskatrtmconn  . , 

1 est  del  Mackenzìe,  e del  Lago  Wiiuiipeg,  coinè  pure  le  colline  Vi 
sommi,  e 1 elevazioni,  che  si  osservano  nell’Isole  dell’  Uri,,  / j- 
S.  Lorenzo.  11  punto  culminante  di  questo  SisTem fù  ifefe'' 
shington,  alto  1040  lese,  nel  gruppo  dclle  Montagne  Biancf 

III.  SISTEMI  DEGLI  ARCIPELAGHI  DIPENDENTI  DAL  NUOVO 
CONTINENTE. 

1.  Sistema  Artico. 


gruppi  itti  u ,ocu„ tuu,  uei  ueron-òettenlrionaì/’  /téli,  r'  - n ' 
rede  MX Arcipelago  di  Bajfin-Parry,  dell’  Isola  IslJh  7^eì 
la  di  Giocami  Mayen.  1 punti  culminarli;  fri  e “ 

le  corna  del  Cerco  nella  Catena  del  GroenlandVo  °1300  Tflfc 

rafe-Ioekull,  nella  catena  dell’lslanda.alto  1040  tw  !n  fi?'  ° 
berg  nell’isola  di  Giovanni  Mayen,  alto  1070  telT*  * 

2.  Sistema  Antilliano. 

1 isoladi  Cuba;  e Montagne-Az  *urrr  a In.  1 1 ?Q  , nel' 

maica;  YAnton-Sepo, 

nell’Isola  Haiti  (S.  Domingo);  il  punrculml^  ll  '0  r °c  T 
stachio,  alto  1000  tese;  il  monte  Si  miseria  S:i  T 

S.  Cristoforo  : la  Solf riera,  alta  778  ££  „ db  isoli  S//  ì 
ptmto  culminante  dell’isola  Dominica  alto  950  tese  ' ‘ 

Paleo  nell’isola  Martinicca,  alta  692  tese  ed  il  Mnrol  r ^i 
l’isola  S.  Vincenzo,  alto  790  tese  M Garou>  neI‘ 

3.  Sistema  Antartico. 

Sotto  questa  denominazione  il  Balbi  propone  di  comprendere  tutte 
L'Orografia  di  questo  Sistema  è tuttora  inceda:  sembra  che  il pic. 
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co  dell'  Itola  Limes  o Smith  nell’  Arcipelago  del  Nuovo-Sbetland  » 
che  dicosi  elevalo  900  tese,  sia  il  punto  culminante  conosciuto. 

RIALTI  DI  AMERICA. 

L’America  presenta  un  gran  numero  di  Rialti , alcuni  dei  quali 
sono  ragguardevoli  per  la  loro  elevazione  , ed  altri  per  l’ immensa 
loro  estensione.  I principali  sono:  il  Rialto  Peruviano  elevato  da  G00 
a 1400  tese;  il  celebre  Bacino  del  lago  Tilicaea,  che  occupa  il  cen- 
tro di  questo  rialto  , ne  forma  per  se  stesso  un'altro  , la  cui  altezza 
media  è di  1987  a 2100  tese.  Il  rialto  Colombiano  elevalo  da  800 
a 1 500  tese  : il  rialto  Brasiliano  la  cui  altezza  media  è di  ICO  a 
2G0  lese:  il  rialto  centrale  dell'America  Meridionale, la  cui  altezza 
inedia  è di  100  a 200  tese:  il  rialto  della  Gujana  elevato  da  200  a 
400  tese:  quello  di  Anahuac  o del  Messico  da  G00,  a 1200;  il  rialto 
Missurì-Co/omhiano,  o rialto  Centrale  dell'America  Settentrionale  da 
350  a 550;  ed  il  rialto  Alleganico  elevato  da  180  a 500  lese. 

V.  OROGRAFIA  OCEANICA. 

La  posizione  di  molle  isole  dell’  Oceanica  , le  une  relativamente 
alle  altre,  e i piccoli  intervalli  di  mare,  che  le  separano,  autorizza- 
no i Geografi  a riguardare  queste  lunghe  catene  ai  terre  insulari  co- 
me formanti  altrettanti  gruppi , e catene  di  montagne  ; ma  lo  slato 
imperfetto  della  Geografia  dell’  interno  del  Continente  Australe  , ed 
in  generale  di  tutte  le  grandi  terre  dell’Oceanica,  non  permettendo 
d’ indicare  la  direzione  di  queste  catene,  ci  limiteremo  a nominarle, 
classando  provvisamente  tutte  le  montagne  di  questa  parte  del  mon- 
do, nc’seguenti  sistemi,  corrispondenti  arila  divisione,  che  altrove  ne 
fu  fatta. 

I . Sistema  della  Malesia 

Il  Balbi  propone  di  dividere  questo  Sistema  ne  tre  Gruppi  se- 
guenti. 

1 . Gruppo  di  Sumatra  , che  abbraccia  la  catena  dell'  Isola  di  Su - 
matra,  e le  alture  delle  isole , che  circondano  questa  grand-isola  , i 
cui  punti  culminanti  sono  il  Gunong-Kosumbra,  alto  2347  tese,  ed 
il  Gunong-Pasaman,  o Monte-Ofir,  alto  21G6  tese;  la  Catena  del f /- 
sola  di  Giava,  e sue  dipendenze,  i cui  punti  culminanti  sono  i Monti 
Prahu,  Panangunau  , Bava-Timor , composta  delle  Montagne,  che 
s’innalzano  nelle  isoje  formanti  l'Arcipelago  di  questo  nome  , i cui 
punti  culminanti  sono,  quello  dell’ isola  Lombock,  alto  1300  tese,  e 
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quello  dell’  isola  di  Timor  , alto  1000  tese  2.  Gruppo  di  Luson-Bor - 
neo,  così  chiamato  dalle  due  isole  principali,  che  abbraccia,  il  quale 
comprende  la  Catena  di  Borneo  , formata  dai  monti  di  Cristal- 
lo, ove  si  trovano  i punti  culminanti,  alti  1 300  tese,  dai  monti  Pa- 
nami , e da  altre  catene  più  piccole  ; e la  Catena  delle  Filippine  , 
composta  delle  montagne,  che  s’ innalzano  sulle  isole  formanti  que- 
st’Arcipelago,  i cui  punti  culminanti  sono  i monti  Mahaye  nell’iso- 
la Luson,  c Cavayart nell’isola  Negros,  alti  2000  tese,  c quello  del- 
f isola  Mindanao  alto  1500  lese  3.  Finalmente  il  gruppo  Molucco- 
Ceìebiano  , che  comprende  la  Catena  celebiana, formata  dalle  mon- 
tagne che  s innalzano  nelle  isole  componenti  il  gruppo  insulare  di 
Celebes,  in  cui  il  monte  Lampo-Balan  nell'isola  Celebes,  alto  1200 
tese,  è il  punto  culminante;  e la  Catena  Molucchese,  composta  dalle 
montagne  delle  isole  formanti  l’Arcipelago  delle  Molucche  , i cui 
punti  culminanti  sono  il  Picco  dell'isola  Ceram , alto  1333  tese , c 
il  Picco  dell'isola  Bum,  alto  1088  tese. 

2.  Sistema  dell' Australia.  • 

Anche  in  questo  Sistema  il  Balbi  distingue  tre  Gruppi: 

1 . Il  Gruppo  Australiano  , che  comprende  la  Catena  Diemcnia  , 
o dell'isola  di  Diemen,  il  cui  punto  culminante  è alto  782  tese:  e le 
montagne  del  Continente  australe  (Nuova  Olanda)  nel  quale  bisogna 
suddistinguere  la  Catena-Orientale  o delle  Montagne  Azzurre,  nella 
Nuova-Galles  del  sud,  in  cui  il  punto  culminante  è il  Sea  Vico/  Hill 
alto  1,017  tese:  la  Catena-Occidentale , nella  Terra  di  Leuvvin  nella 
Colonia  dei  Cigni , in  cui  il  punto  culminante  è il  Picco  ali’  est  del 
fiume  dei  Cigni  alto  1600  tese  : ed  alcune  altre  montagne  isolate 
molto  alte  lungo  la  costa  meridionale. 

2.  Il  Gruppo  Papuasiano,  che  comprende i gruppi  insulari,  e gli 
Arcipelaghi  della  Papuasia  , della  Nuova-Brettagna  , di  Salomone , 
di  La  Perouse  , di  Quiros  , e della  Nuova  Caledonia  : i suoi’ punti 
culminanti  sono  quello  della  Catena  Papuasiana  alto  2500  tese  ; 
quello  della  Catena  Caledoniana  alto  1200  tese;  ed  i Picchi  delle  i- 
sole  5.  Isabella  , e Guadalcanar  nella  catena  dell'  isole  Salomone 
alti  1 700  tese. 

3.  Finalmente  ii  Gruppo  Tasmaniano,  che  abbraccia  tutte  le  mon- 
tagne delia  Tasmania  , in  cui  il  Picco  Egmont  nella  Tasmania  del 
nord,  alto  1275  lese,  è il  punto  culminante. 
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3.  Sistema  della  Polinesia. 

Il  Balbi  propone  di  riguardare  come  altrettanti  Sistemi  particolari 
le  montagne  che  dominano  le  alte  terre  sparse  su  la  vasta  estensio- 
ne della  Polinesia  : questi  Sistemi,  ai  quali  sono  uniti  i loro  punti 
culminanti, sono  i seguenti:  Sistema  delle  Caroline , il  Picco  nell'iso- 
la Pulu-pa  o Seniavin  , alto  500  tese  : Sistema  delle  Mariane  , il 
Vulcano  nell'  isola  Assunzione  , alto  1 000  tese  : Sistema  d'  Hawaii 
(Sandwich),  il  Mauna-Roa,  alto  2483  tese;  e il  Mauna-Koak,  alto 
2180  ambidue  nell'isola  Hawaii:  Sistema  di  Mondana  , le  più  alte 
sommità  delle  isole  Nukahiva,  Uapoa,  e 2/iVnoa, alte  da  G50  a 750 
tese  : ed  il  Sistema  di  Ponga,  il  Vulcano  nell’isola  Tofoa  alto  500 
tese. 

RIALTI  DELL’ocEAiaCA. 

Il  vasto  Rialto,  che  si  estende  all'ovest  di  Sydney  nell’interno  del 
Continente  Australe  , che  potrebbe  chiamarsi  di  Ralhurst  dal  nome 
di  questa  Città,  la  prima  fondata  nell'  interno  elevato  da  300  a 800 
tese  : il  rialto  dell'antico  impero  di  Menangkabu , e di  altre  contrade 
dell’ interno  dell’isola  Sumatra  elevalo  da  300  a 700  tese  : e le  alte 
pianure  dell’interno  dell’isola  Giaco,  elevate  da  250  a 600  tese.  Gli 
interni  delle  grandi  Isole  di  Romeo  , e della  Papuasia  non  si  com- 
scono,  è però  probabile,  che  vi  si  trovino  delle  alte  pianure. 

CAPO  Ili. 

Sistema  Vallografico. 

Dicesi  calle  uno  spazio  di  terra  non  molto  esteso  rinserrato  tra 
i monti.  Quando  auesto  dilatamento  è molto  prolungato  dicesi  e al- 
iata.Que\h  specie  ai  stretto,  per  lo  quale  si  entra  nella  valle,  dicesi 
passo,  o gola. 

Pianura  è un  tratto  di  terra  più  o meno  esteso  senza  monti,  sen- 
za colline,  e senza  boschi;  come  la  Pianura  del  Foia  Italia,  e quella 
della  Loira  in  Francia. 

Le  Pianure  estesissime  incolte  , le  quali,  quantunque  infeconde 
per  la  natura  del  terreno  a produrre  delle  ioreste,  sono  Itensi  coper- 
te di  vegetabili  erbacei, si  chiamano  Sleppe  nell’Impero  Russo,  Dien- 
g/e  nelle  Indie,  Karrocy  nell’Affrica  meridionale,  Sacannes,  L/anos 
e Pampas  nell’America:  e quando  son  meno  estese,  chiamansi  Lan- 
de , o Rruieres  in  Francia,  Arendei  in  Ispagna  , e JJaiden  in  Ale- 
magna. N 

Pescrlo  è quel  tratto  estesissimo  di  tqrra  , privo  di  vegetazione  , 
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e coperto  di  Sabbia  ardente,  ed  arida,  senza  alcuna  corrente  di  ac- 
qua permanente.  Il  più  gran  Deserto,  che  si  conosca  è quello  di  Sa- 
hara in  Affrica. 

Foresta  dicesi  quell'estensione  di  terra,  la  cui  superficie  è coper- 
ta di  alberi  grandissimi  riuniti  in  grandi  masse,  ove  soggiornano  le 
bestie  feroci.  Quando  questa  estensione  è minore  chiamasi  Bosco  ; 
equando  è ancora  meno  considerabile  forma  ciò  che  dicesi  Boschetto. 

In  Europa  le  Vaiti  più  considerabili  sono  quella  del  Basso-Da- 
nubio, che  forma  le  Pianure  della  Vallachia,e  della  Bulgaria, e quella 
del  Banubio-Medio,  che  forma  la  pianura  dell’Ungheria.Per  la  loro 
bellezza  si  distinguono  la  magnifica  valle  del  Po  in  Italia,  quelle  del 
Reno  Ira  Basilea,  e Magonza,  dell ’A/to-Reno  nella  Svizzera,  e del- 
la Brava  nella  Carintia.  Le  valli  della  Norvegia,  e della  Scozia  pre- 
sentano per  carattere  speciale  un  bacino  lungo  e stretto  , occupato 
sovente  nel  mezzo  da  un  lago  della  medesima  forma.  Tutte  le  altre 
montuose  regioni  dell’Europa  ne  contengono  un  gran  nnmero , fra 
le  quali  sono  da  citarsi  quelle  della  Savoia,  del  Bresciano,  del  Ber- 
gamasco,e del  Tirolo,  nell'Impero  d’Austria  .quelle  della  Svizzera  , 
quelle  deh' Aragona,  della  Catalogna,  e della  Navarra  in  Ispagna  ; 
«ella  Beira,  e di  Tra-Monti  nel  Portogallo  : del  De/finato,  degli  ol- 
ii, e bassi  Pirenei,e  dell’  Arriege  in  Francia:  e finalmente  l’ immen- 
sa pianura  che  si  estende  da  Parigi,  e Londra  fino  a Mosca,  e Ka- 
san  da  una  parte,  ed  Astrakan  dall'altra. 

L’Europa  non  ha  deserti  propriamente  detti,  ma  Lande  ec:  Le  più 
vaste  sono  quelle  delle  Russia,  e fra  queste  quella  di  Ryn  tra  il  Vol- 
ga, e l’Ural:  quella  del  Volga  tra  questo  fiume,  e il  Don;  della  Cri- 
mea , della  Pelzora  etc.  — Dopo  la  Russia  le  maggiori  Lande  si 
trovano  nella  Monarchia  Norvegio  Svedese , particolarmente  nel 
Nordland,  nella  Lopponia,  e nella  Gozia  occidentale , e nell'Impe- 
ro d’Austria  in  Ungheria  ; Anche  il  regno  di  Annoverane  ha  delle 
considerabili  presso  Slade,  Amover,  Lmeburg,e  Zeli.  E assai  nota 
quella  presso  Amburgo, e quelle  della  Pomer ernia,  e della  Nuova-Mar- 
ca nella  Monarchia  Prussiana.  Il  dipartimento  delle  Lande  , e della 
Gironda  in  Francia  n’è  tutto  coperto. Nel  Regno  di  Napoli  ve  ne  ha 
una  vastissima  conosciuta  sotto  il  nome  di  Tavoliere  delle  Puglie. 

In  Asia  le  principali  valli  sono  quelle  del  Ghermii , del  Nepal , 
del  Bulan,  del  Tibet,  del  Szu-tchuan,  dell’  Yunnan , dell  'Armenia  , 
del  Caucaso , e de\Y Adzarbaidjan . Le  principi!  pianure  per  la  loro 
estensione  sono  quelle  irrigate  dal  Gange , dall' Irauaddi , dal  Cam- 
poge,  dal  Kiang,  dal  Hung-ho , dal  Lena,  àa\\' lenissei,  dall’Oc,  da 
Djihnn,  dal  Sihun,  e dall’ Eufrate. 

Tutta  la  parte  settentrionale  M\'  Asia  russa  può  considerarsi  co- 
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me  un’immensa  Steppa  ricoperta  di  grandi  paludi.  Tra  quelle  dell» 
parte  meridionale  è da  citarsi  quella  dei  Kirgi,  di  cui  una  gran  par- 
te appartiene  al  Turkestan  indipendente;poi  vengono  quella  di  Ichim 
fra  il  Tobol,  e l'Irtyche,  e quella  di  Baraba  fra  l’Irtyche,  e l'Ob.  — 
Tra  i deserti  i principali  sono  quello  di  Gobi,  che  traversa  la  Mon- 
golia, e separa  i Kalkas  (Mongoli  Neri)  dai  Mongoli  propriamente 
detti  ; quello  che  per  la  sua  situazione  può  chiamarsufcscrto  centrale, 
il  quale  occupa  parte  del  Thian-chan-nan-lu , e si  estende  al  sud  di 
Tarim;  il  deserto  di  Karizm,  e quelli  di  Kara-kum,  e di  Kizil-kvm 
nel  Turkestam  indipendente:  il  deserto  di  .^ùnerfral'IndoeilBan, 
nell’India;  quelli  di  VAdjemi,  di  Kirman,  e di  Nekran  nella  Persia: 
il  Barrai-el-Chavn , o deserto  di  Siria  fra  questa  Regione,  e 1 Eufra- 
te; finalmente!  vasti  deserti  dell’Arabia, fra  i quali  quello  di  Akaf  è 
il  più  esteso. 

In  Africa  le  vaili  più  rimarchevoli  sono:  la  valle  del  Nilo  la  più 
lunga  , che  si  conosca  sul  Globo , ma  in  alcuni  luoghi  molto  stret- 
ta : le  valli  dell’ Abissinia , de\V  Impero  di  Marocco , e delio  Stato  di 
Algeri , quelle  del  Bihè,  del  Mvchingi,  del  Cancobelìa , del  Mucatt- . 
gama,  e del  Dombos  nella  Nigrizia  Meridionale,  e le  valli  dei  distretti 
di  Tulbagh,  e di  Graaf-Beynei  nella  Colonia  del  Capo.Le  più  vaste 
pianare  dell’Affrica , dopo  i deserti  , sono  quelle  formate  dai  famosi 
Della  del  Nilo  , e dalla  Costa  degli  Schiavi  : e quelle  irrigate  dalla 
parte  inferiore  del  corso  dei  fiumi  Senegai , e Gambia. 

Una  gran  parte  della  superficie  dell’Affrica  è occupata  dai  Deser- 
ti.\\  Sahara,  ch  è il  più  grande  del  Globo,  occupa  sotto  varj  nomi  la 
inaggior  parte  della  regione  del  Maghreb,  e si  estende  considerevol- 
mente in  quella  del  Nilo,  e in  qualche  parte  dellaNigrizia  settentrio- 
nale. La  natura  del  terreno , di  cui  si  compone  , è suscettibile  di  ri- 
scaldarsi nelle  ore  meridiane  fino  a 50. °e  60.°  del  termometro  cen- 
tigrado. Altri  deserti  meno  grandi  si  estendono  tra  il  Nilo,  e il  Mar 
Rosso  nella  N tibia  , e nell’ Egitto  : quello  di  Angad  occupa  la  parte 
occidentale  del  decaduto  stato  di  Algeri:  le  coste  di  Ajan,  e dei  Cim- 
bebas  non  sono  che  un  deserto.  I Karrous  nel  paese  degli  Ottentotti 
sono  un  deserto,  che  nella  stagione  delle  piogge  si  riveste  di  una  mae- 
stosa verdura. 

L’America  meridionale  presenta  diverse  valli  assai  riguardevoli 
per  la  loro  profondità, malgrado  l'elevazione  del  loro  suolo  al  di  so- 
pra del  livello  dell’Oceano.  Sono  da  menzionarsi  le  valli  della  Coti- 
ca, della  Maddalena  e di  Quilo  nella  Colombia;  della  Tmguragua 
o dell’ Allo-Nuoio-Maragnon,  e della  Jauja  nella  Repubblica delre- 
rù  ; il  bacino  del  Lago  Titicaca , che  può  riguardai  darsi  come  una 
valle  assai  considerevole  per  la  sua  elevazione  assoluta,  e per  lesue 
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dimensioni, la  valle  del  S. Francesco  nel  Brasile; e la  valle  del  rio  del 
Norie  o del  Niiovo-Messico  nella  Confederazione  Messicana.  Per  da- 
re un’esempio  della  profondila  di  queste  valli,  quella  di  Gioia  presso 
Quito  ne  ha  804  tese  , e quella  del  Rio-Catacu  al  Perù  , ne  ha  più 
di  700  di  profondila  perpendicolare,  sebbene  il  loro  fondo  resti  ele- 
vato di  un  numero  eguale  di  tese  al  di  sopra  del  mare  — Le  pianu- 
re , che  presenta  questa  parte  del  mondo  sono  le  più  vaste  del  Glo- 
bo; quella,  che  il  Balbi  propone  di  chiamare  pianura  del  Mississipi- 
Mackenzie  ha  una  superficie  di  2,  430,  000  miglia  quadrate;  ven- 
gono quindi  la  pianura  dell' Amazzone  , che  ha  una  superficie  di 
2,340,000  miglia  quadrate  ; la  pianura  del  Rio  della  Piata,  parte 
della  quale  è conosciuta  sotto  il  nome  di  Pompai  di  Buenos- Ayres , a 
del  Rio  della  Piata,  che  si  estende  1,215,000  miglia  quadrate;  e la 
pianura  del  Guawiara- Orenoco, che  comprende  i Llanos  della  Nuova- 
Granata,  e di  Venezuota  nella  Colombiana  quale  ha  unasuperficie 
di  261,000  miglia  quadrate.  , 

L'America  ha  alcuni  deserti , sebbene  molto  piccoli  in  confronto 
di  quelli  dell’Asia,  e dell’Africa.  I più  ragguardevoli  sono:  il  deserto 
di  Alachama,  che  si  estende  fra  il  Perù,  ed  il  Chili  lungo  l’Oceano 
spettante  alla  Repubblica  diBoliviaùl  deserto  di  Sechura,che  occupa 
una  parte  della  costa  del  dipartimento  peruviano  di  Trnxillo  : ed  il 
deserto  di  Fernabucco , che  si  estende  sopra  una  gran  parte  del  Rialto 
nord-est  del  Brasile.  Il  preteso  deserto  di  Nuttal  traversato  da  molte 
riviere  , e considerabile  per  le  sue  ricche  miniere  di  sai  gemma  , e 
per  la  sua  situazione  elevata, che  si  estende  al  piede  della  Cordiglie- 
la Missuri-Colombiana,  deve  classarsi  con  le  solitudini,  nel  qnal  gè- 
nere  l’America  presenta  le  più  vaste  del  Globo. 

N vidi  Oceanica  le  più  grandi,  e le  più  profonde  valli  si  trovano  nel- 
l’ interno  del  continente  Australe,  e delle  grandi  isole  di  Sumatra  , 
Giava,  Borneo,  Celebes,  Luson  etc.  Le  più  vaste  pianure  sono  quelle 
che  si  estendono  all’ovest  delle  Montagne  Azzurre  nella  Nuova-Gal- 
les  del  sud,  e quelle  della  costa  orientale  di  Sumatra. 

Nel  mondo  marittimo  si  trovano  diverse  solitudini,  ma  non  vi  si 
vede  alcun  deserto  propriamente  detto  , ad  eccezione  del  Continente 
australe,  che  presenta  lungo  lungo  le  coste  meridionale,  ed  occiden- 
tale , c probabilmente  nel  suo  interno , dei  vasti  spazii,  che  possono 
denominarsi  deserti. 

Finiremo  col  dire  alcune  parole  del  divallamenlo  dell’Asia,  il  più 
considerevole  ed  esteso  abbassamento  di  superficie,  che  si  conosca,  e 
che  forma  una  particolarità  caratteristica  della  Geografia  fisica  di 
questa  parte  del  Mondo  , la  quale  è taciuta  in  quasi  tutte  le  geogra- 
fie. Questo  gran  divallainento  è formato  dalla  maggior  parte  dei  tcr- 
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reni,  che  si  estendono  fra  la  Kuma,  il  Don,  il  Volga, l’Ural,  l’Obt- 
chei-syl,  il  lago  Ak-sakal,  il  Sihun  inferiore,  ed  il  Kannato  di  Kiva 
su  le  rive  dell’Amu-dcria  ; il  mar  Caspio,  e quello  di  Arai,  presen- 
tando la  parte  più  bassa  di  questo  bacino  interno.  Tutti  questi  pae- 
si , la  cui  superficie  è valutata  a circa  10,000  miglia  quadrate  sono 
situati  al  di  sotto  del  Livello  dell' Oceano  : l’altezza  media  delle  ac- 
que del  Mar  Caspio  è al  di  sotto  di  50  tese  da  questo  medesimo  li- 
vello: quella  delie  acque  del  Mare  di  Arai  e di  31  tesa:  Saratov  sul 
volga,  e Oremburgo  sull’ Crai, malgrado  la  loro  distanza  dal  Mar  Ca- 
spio sono  al  livello  dell’Oceano. 

CAPO  V.  , 

Sistema  idrografico , 

L’ Idrografia  è la  descrizione  delle  acuue, che  bagnano,  o coprono 
una  gran  parte  del  nostro  Globo.  Quindi  èssa  prende  in  considera- 
zkme  in  prima  gli  oceani , i mari , che  ne  vengono  formati , i golfi, 
gli  stretti  ec.e  poi  i fiumi,  i laghi,  i canali, \c  sorgenti  d’ogni  natura, 
le  fonti  ec. 

L’ Idrografia  insegna  a costruire  le  carte  marine  disegnandone  tutte 
le  parti,  insegna  la  teoria  del  flusso  , e riflusso,  quella  delle  corren- 
ti ec;  * 

Nel  significato  più  esteso  s’ intende  per  Idrografia  tutta  l 'Arte  della 
navigazione  con  quanto  le  appartiene. 

Noi  però  la  restringiamo  alla  semplice  descrizione  delle  acque,  in 

3ualunque  modo  esse  bagnino,  coprano,  o attraversino  la  superficie 
el  Giono. 

Sotto  questo  punto  di  veduta  la  dividiamo  in  Idrografia  Oceani- 
ca, era  Idrografia  continentale  : delle  quali  andremo  a ragionare 
patitamente.  % 

1 . Idrografia  Oceanica. 

L’ Idrografia  Oceanica  è la  descrizione  dell’  Oceano  , e delle  sue 
parti. 

Chiamasi  Oceano  tutta  quella  immensa  quantità  di  acqua  , che 
circonda  l’antico,  e il  nuovo  Continente  dal  nord  al  sud , c dall’  est 
all’ovest. 

In  auesta  estensione  non  vi  è altra  naturale  divisione,  che  quella 
della  doppia  jiosizione  delle  acque  tra  i due  Continenti  ; e perciò  quella 
estensione  di  acque  che  si  trova  fra  l'ovest  dell'antico  Gcntre*— , c 


Digitized  by  Goógle 


313 

l’est  del  nuovo  , dicesi  Oceano  Atlantico  , e quella  eh’  è situata  tra 
l’ovest  del  Nuovo  continente,  e l’est  dell’antico  , si  chiama  grande 
Oceano. 

Questi  due  Oceani, tenuti  divisi  dai  due  continenti,  immischiano  , 
e confondono  le  loro  acque  tanto  nel  nord,  che  nel  sud,  ma  dall’uno 
all'altro  punto  non  presentano  altra  divisione  fisica.  Noi  abbiami  cre- 
duto sottomettere  le  due  estensioni  di  acqua,  o i due  Oceani  a quel- 
la divisione  matematica , che  fatta  dai  paralleli  per  renderla  deter- 
minata, e precisa. 

11  perchè  a tutta  quella  estensione  di  acqua,  la  quale  si  trova  tra 
il  cerchio  polare  artico, e il  polo,  diamo  il  nome  di  Oceano  glaciale 
artico,  e a quella  estensione  di  acqua,  che  trovasi  tra  il  cerchio  po- 
lare antartico,  e il  polo, diamo  il  nome  di  Oceano  glaciale  antartico. 

Quella  fascia  poi  dell’  oceano  Atlantico,  che  si  estende  tra  il  cer- 
chio polare  artico,  e il  tropico  del  cancro  boreale,  la  chiamiamo  O- 
ccano  atlantico  settentrionale-,  l’altra  fascia,  ch'è  tra  i due  tropici,  la 
chiamiamo  Oceano  atlantico  equatoriale-,  finalmente  la  terza,  ed  ul- 
tima fascia,  eh  e chiusa  tra  il  tropico  del  Capricorno,  e il  cerchio  po- 
lare antartico  la  chiamiamo  oceano  atlantico  meridionale. 

Seguendo  le  stesse  divisioni  per  paralleli, anche  il  Grande-Oceano 
boreale  , resterà  diviso  in  grande  Oceano  settentrionale  , in  Grande 
Oceano  equatoriale,  eia  Grande  Oceano  australe  (a). 

Questi  Oceani  bagnando  le  terre  de’rispettivi  Continenti  pare  come 
se  ne  venissero  divisi  in  parti  da  linee  mentali  tirate  dalle  estremità 
delle  terre  stesse.  Anzi  talora  l'Oceano  forma  degl’internamenti , e 
queste  lince  da  mentali  divengono  fisiche  , e terrestri.  In  questo  se- 
condo caso  la  linea  mentale  , che  chiude  il  perimetro , e rende  l’e- 
stensione circoscritta  e determinata  , è quella  , che  si  tira  dai  due 
punti  estremi  dell’  internamento.  Nel  primo  questa  linea  pnò  esser 
determinata  facendola  passare  per  quel  punto, nel  quale, navigando, 
la  ferra  scomparisce  dall’occh  o dell’osservatore. 

A quella  parte  quindi  di  un  Oceano, la  quale  forma  sì  fatti  inter- 
namento si  chiude  tra  questi  perimetri,  diamo  il  nome  di  mare  (b). 

(a)  Questa  divisione  ci  sembra  la  più  metodica , e la  più  ragionevo- 
le. Per  r intelligenza  delle  carte , e de'  libri  di  Geografia , non  deesi 
far  altro , che  sostituire  all'  antica  , ed  usuale  la  nuova  divisione , e 
perciò  la  mima  nomenclatura. 

(b)  Non  vi  è parie  della  nomenclatura  geografica  più  vaga  , e in- 
determinata di  questa-  La  stessa  estensione  ai  acqua  or  si  trova  carat- 
terizzata col  nome  di  Baja  , or  col  nome  di  mare  : Baja  di  lludson, 
mare  di  Hudson.  Ora  si  troia  chiamata  mare  , ora  Oceano  : Mare 
indiano , Oceano  iudiauo  cc.  * 
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Dietro  la  nostra  nomenclatura  questa  incertezza,  e la  confusione 
ddle  idee,  che  n’è  la  conseguenza  necessaria,  scompariscono  Per  la 
sostituzione  della  nuova  all’antica  nomenclatura,  onde  intendere  le 
carte,  e gli  scritti  di  geografia,  si  ripeta  ciò  che  abhiamo  detto  nella 
nota  (a)  pag.  313. 

Quindi  X Oceano  glaciale  artico  internandosi  nel  continente  della 
Lane  ionia,  e della  Finlandia  Russa,  forma  il  Mare  bianco. 

L’Oceano  atlantico  boreale  internandosi  tra  l’Inghilterra  , la  Sco- 
zia, e l’Irlanda  forma  il  mare  cT Irlanda,  o il  canale  di  S.  Giorgio 
internandosi  tra  l’ Inghilterra  , la  Svezia  e la  Danimarca  forma  il 
mare  del  nord : internandosi  tra  la  Svezia,  la  Danimarca,  l’Alema-. 
gna , la  Prussia , e la  Russia  forma  il  Mar  baltico:  internandosi  tra1 
la  Francia,  e l’Inghilterra  forma  il  mare  della  manica:  internandosi 
per  lo  stretto  di  Gibilterra  tra  le  terre  di  Europa,  di  Asia,  e di  Afri- 
ca, forma  il  Mare  Mediterraneo. 

Questo  mare  ha  pure  anch’esso  i grandi  internamenti , che  dan- 
no origine  ad  altri  mari  minori.  Così  internandosi  tra  l’Italia,  l’Au- 
stria ,e  la  Turchia  forma  il  Mare  Adriatico:  internandosi  tra  l’estre- 
mità dell’Italia,  la  Dalmazia, e la  Grecia,  forma  il  Mare  Ionio  : in- 
lternandosi  per  lo  stretto  de’  Dardanelli  tra  la  Turchia  Europea  , e- 
l’ Asiatica,  forma  il  Mare  di  Mormora  : internandosi  tra  la  Russia 
Europea,  e l’Asiatica  , e la  Turchia  AsiaticaTorma  il  Mar  Nero, e- 
finalmente  internandosi  tra  le  terre  della  Russia  Europea  meridiona- 
le, forma  il  Mare  di  Azof. 

Seguitando  a camminare  lungo  le  coste  dell’ antico  Continente, 
e propriamente  dell’  Africa,  non  s’ incontrano  altri  internamenti , e 
quindi  altri  mari  formati  dall'Oceano  Atlantico  settentrionale.il 
solo  internamento  che  si  trova  è quello  della  Guinea  , al  quale  è 
stato  dato  , per  la  solita  incertezza,  e promiscuità  di  linguaggio  ora 
il  nome  di  Golfo  , ora  il  nome  di  Mare  della  Guinea  ; ma  questo- 
è formato  dall’  Atlantico  equatoriale. 

li  Oceano  glaciale  artico  nel  continente  opposto,  o nuovo  continente 
forma  un  internamento  tra  il  Groenland.e  il  Cumberland,  detto  Ma- 
re di  Baffin. 

AI  Oceano  atlantico  boreale  poi  vi  forma  un  internamento  tra  il 
Labrador  , la  nuova  Brettagna  , a cui  si  è dato  nome  di  Mare  di 
Hudson. 

L’ Oceano  Atlantico  equatoriale  internandosi  tra  l’America  setten- 
trionale, e la  meridionale,  lungo  l’istmo  di  Panama,  forma  il  Mare 
delle  Anlille,  o mare  de’Caraibi. 

Anche  il  Grande  Oceano  forma  isuoi  mari  così  nell’antico, che  nel 
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nuovo  Continente.  Internandosi  nell’est  dell’ Aspira  la  penisola  di 
di  Kamtscialka,  e risola  Sangalieno  forma  il  mare  Saug  alieno,  che 
nel  fondo  verso  il  nord  prende  il  nome  di  Mare  di  Ochoizk  : inter- 
nandosi tra  la  Mantchuria,  la  Corea,  e l’isole  del  Giappone,  formai 
il  Mar  del  Giappone:  internandosi  tra  la  China,  e la  penisola  di  Co- 
rca forma  il  Mare  giallo.  i , 

Il  Gronde-Oceano  equatoriale  internandosi  nelle  terre  della  China 
forma  il  Mare  della  CA/mr  internandosi  tra  la  penisola  di  Malacca, 
l'Indostan,  l’Arabia  , e l’Africa  forma  il  Mare  delle  Indie , il  quale 
forma  quattro  internamenti,  il  primo  tra  il  Regno de'Birraani,  el’In- 
dostan,  th  è un  vero  mare, ma  che  si  è chiamato  Golfo  del  Bengala , 
l’altro  tra  l’Indostan,  la  Persia,  e l’Arabia  detto  Golfo  d Arabia,  o 
Mare  di  l’altro  tra  la  Persia,  e l’Arabia  detto  Golfo  Persico, 
eli  quarto  infine  tra  l’Arabia,  e l’Africa  detto  Mar  rosso. 

Mei  nuovo  continente, o America  il  Grande  Oceano  boreale  forma 
un  solo  inlernamento.che  meritò  il  nome  di  Mare  di  Bering,  e che 
si  trova  designalo  anche  col  nome  di  Bacino  del  nord,  tra  P Ameri- 
ca Russa,  e le  Terre  asiatiche  de’Tciuktci,  e Korieki internandosi 
tra  le  terre  del  Messico  e la  California  forma  il  mare  vermiglio,  chia- 
mato ancora  Mare,  o Golfo  di  California. 

Dicesi  Costa  o spiaggia  quell’estremità  di  terra, che  viene  bagnata 
dal  mare.  Sovente  il  mare  che  la  bagnai  innominato,  e allora  può 
specificarsi  col  nome  del  paese  a cui  appartiene  la  spiaggia.  Quindi 
si  dirà  Mare  di  Genova , o Mare  di  Sicilia  quello  cne  bagna  le  co- 
ste di  questi  Stati. 

Oltre  questi  grandi  internamenti  , ai  quali  è dato  il  nome  di 
Mari,  ve  ne  ha  degli  altri  minori,  ai  quali  si  son  dati  varii  nomi,  se- 
condo le  varie  loro  conformazioni  , e de’quali  andremo  successiva- 
mente parlando  , cominciando  dai  Golfi. 

Per  Golfo  s’intende  quell’estensione  di  mare, che  s’interna  fra  ter- 
re. Il  goffo  è pili  grande  della  baja,  ed  è ninore  del  Maditerraneo. 

1 Golfi  sono  di  tre  specie. 

1.  Golfi  propriamente  detti.  Questi  sono  più  stretti  all’  ingresso  , 
che  nell’  interno;  come  il  Golfo  Arabico,  il  Golfo  di  F enezia. 

2 Golfi  a piu  uscite.  Tali  sono  il  Golfo  del  Messico,  nel  nuovo 
Continente:  l’ Arcipelago,  e il  Mordi  Mormora,  nell'antico  continente 
impropriamente  qualificato  col  nome  di  Mare. 

3.  I Golfi  aperti.  Tal’  è quello  di  Guascogna  , quello  di  Leone , 
quello  di  Guinea,  quello  di  Bengala. 

Noi  nel  parlar  de’ Golfi  e delle  Baje,  seguiremo  la  direzione  del- 
le coste  dal  nord  al  sud,  e dal  sud  di  nuovo  al  nord,  secondo  l'ordine 
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successivo  degl’ internamenti , e delle  terre  Europee,  Africane,  Asia- 
tiche , Americane,  e Oceaniche. 

Ecco  i golfi  e le  baje  , che  son  formati  o immediatamente,  • per 
mezzo  de  suoi  mari  dall'Oceano  Atlantico  boreale. 

Il  Mare  Bianco  forma  quattro  Golfi  principali , cioè  quello  di 
Kandalaskaia , di  Onega,  della  Duina,  o di  Arcangelo,  e quello  di 
Mezen. 

Dall’  Oceano  artico  gelato  son  formati  i golfi  : TVest-Fiordeà  fr se 
l’Isole  Loffoden,  e la  costa  opposta  delFinmark,  amhidue  nella  mo- 
narchia Norvegio-Svedese  : il  G.  Tcheskaia  nel  governo  di  Arcan- 
gelo, e quello  di  Kara  fra  la  nuova  Zemhla,  e la  costa  opposta  del- 
l'Europa, e dell’Asia. 

Sulle  coste  tuttora  poco  conosciute  déH’America  forma  i seguenti 
golfi  andando  all’est:  il  Golfo  di  Kotzebue  fra  il  capo  del  principe  di 
Galles, e il  capo  Golovnia  nell’America  Russa:  il  Golfo  del  Macken- 
zie  all’  imbnccatura  del  fiume  di  questo  nome  : e quello  di  Giorgio 
IV,d\Y  imboccatura  del  Coppcrmine.o  fiume  della  miniera  di  Rame, 
amliidue  nell’America  inglese. 

Nel  mare  Baltico  vi  sono:il  Golfo  di Botnia  fra  la  Finlandia  nel- 
la Russia,  ed  il  Nordland  nella  monarchia  Norvegio-Svedese:  il  G. 
di  Finlandia  fra  la  Finlandia,  e i governi  di  Pietroburgo, e di  Revel: 
il  G.  di  Biga,  o di  Livonia  fra  i governi  di  Livonia  e di  Curlan- 
dia;  il  G.  di  Danzica  nella  Prussia  occidentale. 

Il  G,  di  Dollart,  e di  Zuiderzee  fra  le  coste  della  Germania,  edei 
paesi  bassi:  il  G.  di  Skager-Rak,  tra  il  Iutland,  e la  Norvegia  me- 
ridionale,da  taluni  detto  anche  Mare  di  Danimarca:  il  G.  di  Cristia- 
nia sa  la  costa  di  Norvegia:  Categat,  e il  G.  di  Zelanda  fra  la  Sve- 
zia meridionale,  ed  il  Iutland  settentrionale:  Goffo  di  Guascogna  lun- 
go la  costa  sud-ovest  della  Francia:  Baia  di  Discaglia  lungo  la  costa 
settentrionale  della  Spagna. 

Nel  Mare  Mediterraneo : il  G.  di  Lione  lungo  le  spiagge  francesi 
tra  il  capo  Creux,  e la  Provenza:  G.  di  Genova  dalle  coste  di  Nizza 
sino  a quelle  del  Ducato  di  Lucca:  Golfo  di  Taranto  fra  la  Calabria, 
la  Basilicata,  e la  terra  d’Otranto:  G.  di  Patrasso  fra  l’ isole  S.  Mau- 
ro, Cefalonia,  Zante,e  la  costa  opposta  della  Grecia:  il  G.  di  Corin- 
to , o di  Lepanto  al  di  là  dello  stretto  di  questo  nome  : il  Golfo  , o 
Mare  Adriatico  ita  le  coste  dell’Italia  da  una  parte, e quelle  dell'epi- 
ro,  dell'Albania,  e della  Dalmazia  dall’altra  ; ed  esso  forma  il  Golfo 
di  Venezia  vicino  a questa  città, il  Golfo  di  Trieste  presso  la  città  di 
questo  nome, ed  il  golfo  di  Cornato  fra  l’Istria,  e la  Croazia. 

Dall  'Arcipelago,  eh’ è fra  la  Turchia  Europea  l’asiatica,  e l’ isola 
ali  Candia,  son  formati  i Golfi  di  Nauplia , e di  Egina  , o di  Atene 
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nel  nuovo  Sfato  della  Grecia,  quelli  di  Salonicco  , di  Corilessa,  e di 
Osano  nell'antica  Macedonia,  e quello  di  Saros  nell'antica  Tracia. 

Africa. 

j V . ' * 

Senza  uscir  dal  Mediterraneo  ove  questo  termina  l’ Africa  a nord 
vi  si  trova  il  Golfo  della  Sidra  nello  stato  di  Tn’poli.e  quelli  di  Ca- 
bes  , e di  Tunisi  in  quello  di  Tunisi.  Uscendo  diài  Mediterraneo  , e 
tornando  all’Oceano  nell’Atlantico  Equatoriole  vi  è il  Golfo  di  Gui- 
nea tra  la  Guinea  , e il  Congo  ; e poi  viene  la  fai  sa  Baja  all’  ovest 
del  capo  di  Buonasperanza.  r 

I Golfi,  o Baie,  che  sono  dalla  parte  orientale  de.ll  Africa  appar- 
tengono al  Grande-Oceano.o  ai  Mari  da  esso  formati  .La  prima  Ba- 
ja, che  ci  si  presenta  nel  nostro  cammino  littorale  è q\  iella  di  Anton 
Gii  nell  isola  di  Madagascar;  la  baja  di  Lagoa  su  la  casta  orientale, 
la  Baja  Suldanha  nell'Affrica  Australe. 

Asia. 

II  mare  delle  Indie , detto  anche  Oceano  Indiano,  forma  il  Golfa 
arabico  o Mar  rosso  all’est  dell’Africa, do  ve  si  trova  il  Golfo  di  Suez 
tra  l’Egitto,  e l’Arabia  petrea,suddivisione  del  golfo  arabico:  il  Golfo 
di  Aden  in  l’Ahissinia,  e il  paese  dei  Somauli. 

Lasciando  le  coste  deir  Affrica,  e seguendo  verso  est  e nord-est  le 
coste  dell’Asia,  si  trovano  il  Golfo  o Mare  di  Oman  tra  l'Arabia, la 
Persia,  e 1 India,  o Indostan:  il  Golfo  di  Bengala  hai  l’India, e l ln- 
dia  transgangetira;  il  golfo  di  Oman,  penetrando  nell’interno  dell'In- 
dia, forma  all'est,  e al  nord  della  penisola  di  Guzegate  i due  piccoli 
golfi  di  Cambaye,  e Culch:  Il  mare  della  China  forma  tra  la  China, 
l’India  Transgangetica,  e la  parte  nord-ovest  della  Malesia,  o Arci- 
pelago indiano  , i golfi  di  Tonquin , e di  Siam,  il  Mar  Giallo,  o di 
Huang-hai  termina  al  nord  col  golfo  di  Phuhai,  o di  Liao  lungo.  Il 
mare  di  Bering  forma  tra  le  terre  asiatiche  il  golfo  di  Anadir. 

Per  dar  fine  ai  Golfi  di  Asia  si  ritorni  al  Mediterraneo  , e si  tro- 
veranno fra  la  Siria,  e l’Asia  minore  il  golfo  di  Alessandretla,  o di 
Scanderun.  Gli  altri  golfi  sulla  costa  dell  Asia  minore  sono  quello  di 
Satalia  al  sud,  e quelli  di  Macri,  Stanchio, Scala-Nova,  e Adramili 
all’ovest  formati  dall' Arcipelago,  il  quale  insieme  col  Mar  di  Mar- 
inara, e il  Mar  nero  sono  diramazioni  del  Mediterraneo,  e spettano 
parte  all’Asia,  e parte  all’Europa. 
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Ripigliando  il  nostro  cammino  dal  nord  al  sud  nel  mare  di  Dering 
seguendo  le  coste  dell’  America  occidentale  , si  troveranno  in  que- 
sto Mare  i Golfi  di  Norton  , e di  Bristol  amendue  nell’  America 
Russa  : il  Mediterraneo  aperto  di  Cook  , formato  dalia  costa  meri- 
dionale dell’  America  Russa  , e dall’  occidentale  dell’  America  in- 
glese del  nord  , forma  il  Golfo  chiamato  entrata  di  Cook,  limitato 
all'  oriente  dalla  penisola  degli  Tsciugatsci  ; il  Golfo  di  California 
volgarmente  detto  Mare  Vermiglio  , o Mare  di  Corlez  , formato 
dalla  penisola  che  gli  dà  il  nome,  e dal  lato  opposto  dello  statodi  So- 
nora, e Cinaloa  nella  Confederazione  messicana. 

Il  meditenaneo  aperto  di  Panama, che  si  estende  fra  l’imboccatura 
del  Rio-Verde  nello  Stato  messicano  di  Oaxaca,e  la  punta  galera  nel 
Dipartimento  colombiano  dell’Equatore,  e forma  il  golfo  di  Tehuan- 
tepec  nello  Stato  di  Oaxaca , i Golfi  di  Fonseca,  di  Papagayo , e di 
Nicola  nella  Confederazione  dell’America  centrale, ed  il  Golfo  di  Pa- 
nama nella  Repubblica  di  Colombia:  il  Golfo  di guayaquil  formato 
dall’estremità  meridionale  della  Costa  della  Repunlica  diColombia,e 
e l’estremità  settentrionale  della  costa  della  Repubblica  del  Perù:  il 
Golfo  di  Chonos  compreso  fra  la  Costa  della  Patagonia, e gli  Arcipe- 
laghi di  Chonos,  e di  Chiloe,che  forma  il  canale  El-Ancud;  ed  i Golfi 
di  Penas  e della  Madre  di  Dio  formati  dalla  Costa  della  Patagonia  , 
dalia  Penisola  di  Tres-Montes,  e daH’Arcipelago  della  Madre  di  Dio. 

Nella  costa  orientale  dell'America  andando  dal  sud  al  nord  s’ in- 
contrano i golfi  di  S.  Antonio  , e di  S.  Giorgio  nella  Patagonia  , e 
quelli  formati  àz\V Amazzone,  e dal  Rio  della  Piata  alle  loro  imboc- 
cature. La  vasta  Laguna  di  los  Pulos , impropriamente  detta  Lago 
di  los’ Patos,  che  si  estende  lungo  la  costa  della  provincia  di  S.  Pe- 
dro  nel  Brasile,  e di  quella  del  nuovo  stato  deH’Uraguai:  la  baja  di 
Bahia  , o di  S.  Sàlvadore  nel  Brasile  : Vengono  quindi  il  Golfo  di 
Darien,  il  Golfo  e la  Laguna  di  Maracaibo, e il  Golfo  di  Paria  detto 
anche  Golfo  Triste, tutti  nella  Colombia.  Il  mare  delle  Antille,  che 
comprende  la  parte  meridionale,  ed  orientale  del  Mediterraneo  Co- 
lombiano e forma  il  Golfo  di  Honduras,  fra  la  costa  dell’Yucatan  e 
quella  di  Honduras , che  alcuni  chiamano  Mare  di  Honduras , com- 

I (rendendovi  le  acque  limitate  dalla  costa  Settentrionale  di  Guatima- 
a,  dall’Yucatan  , dall’Isola  di  Cuba  , e dalla  Giammaica.  Le  coste 
del  Messico  presentano  un  gran  numero  di  Lagune, fra  le  quali  cife- 
remo  quelle,  che  circondano  il  Delta  del  Mississipi,  quella  di  Gal- 
veslrown,  e la  laguna  di  Tamiagua  : la  Baja  di  Vera  Cruz  lungo  lo 
Stato  di  questo  nome,  e la  Baja  della  Florida  compresa  fra  l’imboc- 
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calura  del  Mississipi,  e il  Capo  Agi  nella  Penisola  della  Florida:  la 
Laja  di  Campeche  fra  gli  Siati  Messicani  dell’  Yucatan,  e di  Taba- 
sco.  Le  quali  son  tutte  formate  dal  Golfo  del  Messico , che  compren- 
de la  par/e  Settentrionale,  ed  Occidentale  del  Medi/erraneo  Colom- 
biano. Il  contorno  di  questo  Mediterraneo  è formato  dalla  Costa  Me- 
ridionale degli  Stati  uniti,  dalle  Coste  delle  confederazioni  Messica- 
na, e dell'America  Centrale^  della  Repubblica  di  Colombia,  dall’i- 
sole  di  Cuba , Haiti,  Porto-Ricco,  e le  Piccole  Antille.  Più  al  nord 
viene  la  Baja  Fundy,  chiamata  anticamente  Baja  Francese,  fra  il 
Maine,  e la  Nuova-Scozia  : il  Logisland- Sound  formato  dalla  Costa 
del  Connecticut  della  Nuova-York,  e dall’Isola  Lunga;  le  Baje  De- 
la» are,  e Chesapeak.e  la  Gran  Laguna  di Pampìico,  chiamata  Sound 
di  Pamplico  , negli  Stati-uniti.  Il  Golfo  di  S.  Lorenzo , ove  sbocca 
1 immenso  fiume  di  questo  nome, è formato  all’estremità  del  Labra- 
dor, e del  Canada,  dalle  coste  del  Nuovo-Brunswik,  e della  Nuova- 
Scozia^  la  sua  entrata  èristretta  dall’lsole  di  Terra-Nuova, e di  Ca- 
po-Brettone, d avanti  alle  quali  si  estende  il  Gran  Banco  di  Terra- 
Auoea  , ove  si  fa  la  gran  pesca  del  Merluzzo.  Il  Mediterraneo  Arti- 
co, che  potrebbe  anche  chiamarsi  Mare  degli  Eskimo,  perchè  bagna 
le  coste  dei  Paesi, ove  abitano  questi  popoli,  presenta  due  grandi  in- 
ternamenti : il  Mare  di  Hudson  al  sud , fra  il  Maine  Occidentale 
( Nuova  Galles  ) e il  Maine  Orientale  : la  Penisola  di  Melville,  la 
glande  isola  Southampton,  e quella  di  Mansfield  ne  compiscono  il 
contorno  : l’ Entrata  di  Cheslerfield,  la  pretesa  riderà  di  Wager,  la 
fìaja  Repulsa  verso  il  nord  ovest , e la  Baja  di  James  verso  il  sud- 
est sono  gl’ internamenti  più  ragguardevoli  di  questo  mare:  ed  il  Ma- 
re di  Baffin  al  nord  fra  la  Costa  del  Groenland,  il  Dcvon  Settentrio- 
nale , e il  Gruppo  delle  «sole,  che  il  Balbi  propone  di  chiamare  Ar- 
cipelago di  Baffin-Parry  ; la  Baja  Giacobbe  , o Golfo  di  Disco  ; il 
Golfo  Boreale,  denominazione,  che  il  Balbi  propone  per  indicare  l’in- 
ternamento, che  si  estende  fra  l’estremilà  Settentrionale  conosciuta 
del  Groenland,  ed  il  Devon  Settentrionale;  e lo  stretto  di  Lancaster, 
e Barro » sono  i principali  internamenti  di  questo  Mare. 

Per  dar  compimento  all’ Idrografia  Oceanica  del  vecchio, e nuovo 
Continente,  qui  percorreremo;seguendo  lo  stesso  cammino,  che  ab- 
itiamo fatto  pei  Golfi,  e per  le  Baje,  quei  Golfi  a due  uscite  a cui  si 
e dato  il  nome  speciale  di  Stretto,  o Canale,  o Faro  (a). 

Lo  stretto  di  Faigats,  chiamato  anche  dai  Russi  di  Kara,  fra  la 


(a)  Chiamansi  pure  Bracci, o Rami  tulli  quei  Canali  naturali,  che 
nascono  dal  diramarsi  dei  fiumi,  e delle  Ridere. 
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Arcipelago  di  Magellano,  che  fa  comunicare  l' Atlantico  col  Grande 
Oceano  : lo  Stretto  chiamato  Bocca  del  Dragone  fra  la  Penisola  di 
Paria  c l’isola  della  Trinità,  che  unisce  l'Oceano  al  Golfo  di  Paria: 
il  Canale  di  Yucalan  o di  Cordova  fra  il  Capo  Caloche  nell’ Yucatan 
e il  Capo  S.  Antonio  nell’isola  di  Cuba  , che  conduce  dal  mar  delle  i 
Antille  nel  golfo  del  Messico:  lo  Stretto,  o meglio  Canale  della  Flo- 
rida fra  l’estremità  meridionale  della  penisola  di  questo  nome,  e la 
costa  nord-ovest  dell'  Isola  di  Cuba  , che  fa  comunicarci’  Atlantico 
col  Golfo  del  Messico:  il  Nuovo  Canale  di  Bahama  fra  l’Arcipelago 
di  Bahama  e la  costa  orientale  della  Florida:  lo  stretto  di  Belle-isle 
fra  l’isola  di  Terra-Nuova  c la  Costa  del  Labrador,  e quello  di  Cau- 
so fra  l’Isola  di  Capo-Brettone  , e la  costa  della  nuova-Scozia-,  che 
uniscono  l'Atlantico  al  Golfo  di  S.  Lorenzo:  lo  stretto,  o meglio  Ca- 
nale di  Davis  , che  fa  comunicare  il  Mediterraneo  Artico  col  Mare 
di  Bailin  : gli  Stretti  di  Cumbcrland,  di  Forbisher,  e di  Hudson , che 
formano  la  comuni)  azione  fra  il  Mediterraneo  Artico  , e il  Marc  di 
Hudson:  lo  stretto  della  Furia , e dell' Uccia  fra  la  penisola  Melville 
e l'isola  Cockburn,  che  forma  un  altra  comunicazione  fra  il  Medi- 
terraneo Artico,  e lo  stesso  Oceano:  lo  stretto  di  Lancaster,  cBarrow 
fra  il  l)evon  settentrionale  , e l'estremità  Boreale  dell’Arcipelago  di 
Baflin-Parry,  il  quale  c il  passaggio  ultimamente  scoperto, che  con- 
duce dal  mare  di  Bailin  nell'Oceano  Artico. 

Idrografia  dell'Oceanica. 

Non  sottomessa  l'Oceanica  a quel  Sistema  fisico  , che  abiam  po- 
tuto seguire  descrivendo  i Mari  , i Golfi  , e gli  Stretti  dell’  antico  e 
nuovo  Continente  , perciò  ci  facciamo  a dir  separatamente  de’  suoi 
Mari  .Golfi,  e Stretti , seguendo  però  l'ordine  della  divisione,  che  ne 
fu  fatta. 

L’  Oceano,che  circonda  questa  Parte  di  Mondo,  internandosi  fra 
le  terre  forma  diversi  mari  Mediterranei  a più  uscite, che  prendono 
le  denominazioni  secondo  i paesi  da  essi  bagnali,  come  il  Mare  del- 
ia China,  formato  dalla  costa  occidentale  dell’Asia,  dalle  isole  For- 
mosa , Bashi,  Luson,  Palawan,  Borneo,  Billiton,  Banka,  e Suma- 
tra : il  Mare  di  Giova  fra  quest’  isola  e quelle  di  Sumatra,  Banka, 
Billiton,  e Borneo:  il  mare  della  Sonda  fra  la  parte  Orientale  di  Gia- 
va,  le  isole  Bali,  Lombock,  Sumbava,  Mangaray,  Flores,  il  Grup- 
po di  Calaur  , Celehcs  , c Borneo  ; il  Mare  di  Celebes  fra  la  costa 
Settentrionale  di  Celebes,  la  Costa  Orientale  di  Borneo,  l’Arcipela- 
go di  Sulu  , c l' isola  di  Mindanao  : il  Mare  di  Sulu  , detto  anche 
Mare  di  Mindoro,  e delle  Filippine  fra  l'Arcipelago  di  Stilu,  l'eslre- 
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mità  nord  est  di  Bomeo , le  Filippine , e particolarmente  le  isole 
Mindanao  e Palawan:  il  Mare  delle  Molucche  fra  Celebes,  Gilolo, 
Waigiti , Salwalty  , la  Papuasia  (Nuova-Guinea),  il  gruppo  d’ Ar- 
ni , e l’ isole  Laurat  ( Laarat  ) , Timorlaut  , Éaber  , Sermatta  , 
Lakar  , Moa  , Letti , Timor  e Ombay,  sebbene  il  Balbi  proponga 
di  rendere  1’  antico  nome  di  Mare  di  Lanchidol  a quello  spazio  , 
che  ha  per  limiti  Timor , Timorlaut , la  costa  settentrionale  del- 
1’  Australia  , e la  Papuasia,  e che  forma  il  Golfo  di  Carpenlaria  , 
chiamato  dai  Bugui  Lamkai  ; finalmente  il  Mare  de l Corallo  , de- 
nominazione proposta  dal  Capitano  Flinders  alla  parte  di  Oceano 
compresa  fra  la  Nuova  Caledonia,  le  isole  di  Salomone  , la  Papua- 
sia, e l'Australia  propriamente  delta. 

Fra  i diversi  Golfi, c Baje  formati  da  questi  mari  secondarli  ci  li- 
miteremo ad  indicale  i Golfi  di  Spencer  e di  S.  Vincenzo  nella  Ter- 
ra di  Flinders,  quelli  di  Van-Diemen,t  di  AY^  nella  Terra  di  Van- 
Diemen,  e la  Baia  dei  Cani  Marini  nella  Terra  di  Endracht , tutti 
n all'Australia  , o Continente  Australe  : le  Baie  , e golfi  di  Boni , di 
Tolo,  e di  Tonini  nell’  isola  di  Celebes:  i Golfi  di  Cluau,  di  Ossa , e 
di  fVida  nell’  isola  di  Gilolo  ; le  vaste  Baje  del  Geelvink  , e della 
Provvidenza , e quella  più  piccola  di  Mac-C/uer  nella  parte  occiden- 
tale della  Papuasia:  finalmentè  la  Baja  I/lana  nell’isola  Mindanao. 

Gli  Stretti  principali,  e più  frequentati  deH’Oceanica  sono:  lo  stret- 
to di  Malacca  fra  la  penisola  di  questo  nome  in  Asia  e la  costa  di 
Sumatra  nell'Oceanica  : lo  stretto  ai  Sincapura  fra  le  isole  Sincapu- 
ra , e Binton  : lo  stretto  di  Banka  fra  Sumatra,  e Banka  : lo  stretto 
di  Gaspar  fra  Banka,  ed  una  piccola  isoletta  presso  l’isola  Billiton; 
il  passalo  di  Carinola  fra  Billiton  e l' isoletta  di  Carimata  presso 
Borneo  : questi  tre  ultimi  stretti  formano  la  comunicazione  fra  il 
mare  della  China  e quello  di  Giava:  vengono  quindi  lo  stretto  della 
Sonda  fra  Sumatra  e Giava , lo  stretto  di  Bali  fra  Giava  e Bali  ; lo 
stretto  di  Lombok  fra  Bali,  e Lombok:  lo  stretto  d' Alias  fra  Lombok 
e Sumbava  ; lo  stretto  di  Sapi  o Rombo  fra  Sumltava  e Kombo  o 
Mangaray  ; lo  stretto  di  Mangaray  fra  Kombo,  e Flores  ; lo  stretto 
di  Timor  fra  0 in  hai , e Timor  ; lo  stretto  di  S.  Bernardino  fra  Lu- 
son  e Samar  nelle  Filippine  ; .lo  stretto  di  Gilolo  fra  Gilolo , c Wai- 
•giu;  lo  stretto  di  M acassar  fra  Celebes  e Bomeo:  lo  stretto  delle  Mo- 
ìuccke  fra  Celebes  c Ternate:  lo  stretto  di Dampier fra  la  Nuova-Bret- 
tagna e la  Papuasia  ; lo  stretto  di  S.  Giorgio , fra  la  Nuova-Bretta- 
gna (Birara)  e la  Nuova-Irlanda  (Tombara).lo  stretto  di  Torres  fra 
la  Papuasia,  e l'Australia;  lo  stretto  di  Boss  fra  l’Australia,  e la  Die- 
meuia  (Terra  dì  Diemen);  gli  stretti  di  Cook,  e di  Foveaux  fra  le  tre 
isole  piìi  grandi , che  formano  il  Gruppo  della  Trasmania  (Nuova- 
Zelanda). 
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Onde  dar  compimento  all’ Idrografia  Oceanica, diremo  poche  cose 
intorno  a certi  movimenti  delle  acque  conosciute  sotto  i nomi  di  Cor- 
rente, flusso,  e riflusso -,  Refluo,  V ortice,  onde,  flutti  ec. 

Corrente.  Le  correnti  sono  moti  sensibili  e progressivi , che  si  os- 
servano nelle  acque  del  Mare  in  diverse  località,  e per  varie  costanti  v 
direzioni. 

Le  Correnti  sono  generali , e parziali.  Le  più  considerevoli  sono 
le  seguenti  1 La  Corrente  tropica  o equatoriale,  che  consiste  in  un 
moto  delle  acque  dall’oriente  verso  occidente,  e perciò  contrario  alla 
rotazione  del  Globo.  Questa  Corrente  si  riscontra  tra  i Tropici , ed 
anche  fino  al  30.°  di  latitudine  , tanto  dalla  parte  di  settentrione 
quanto  verso  Àustro.  2.°  La  Corrente  polare  , che  porta  le  acque 
dei  mari  polari  verso  1’  equatore.  L’  esistenza  di  questa  Corrente  è 
dimostrata  dalla  direzione  delle  masse,  isole,  e montagne  di  gliiacci 
galleggianti,  le  quali  vannosempre  dai  poli  verso  le  latitudini  equa- 
toriali. 3.°  La  Corrente  del  Golfo  , la  quale  a guisa  di  gian  fiume 
si  parte  dalle  Coste  di  Africa  presso  le  isole  Canarie,  si  dirigge  ai  li- 
di di  Venezuola  nell’America  Meridionale,  gira  pel  Golfo  del  Messi- 
co,  e giunge  fino  al  fianco  di  Terra  Nuova,  dal  quale  passando  so- 
pra le  isole  Azore,  e voltandosi  verso  Gibilterra  ritorna  nei  Mari  di 
Africa  verso  Madera,  e le  Canarie, dopo  di  aver  percorso  in  35  mesi 
un  immenso  circolo  irregolare  di  3800  leghe.  Per  indicare  la  dire- 
zione delle  Correnti , suolsi  usare  di  un  metodo,  eh’  è contrario  a 
quello  in  uso  per  designare  i venti  : si  die «evento  del  nord , quando 
la  Corrente  d aria  viene  dal  nord:  all’opposto  si  chiama  Corrente  del 
nord  quando  le  acque  sono  dirette  verso  quel  punto. 

Talvolta  accade  , che  i diversi  strati  di  una  medesima  massa  di 
acqua  sieno  mossi  per  contrarie  direzioni:  ciò  da  origine  alle  contro- 
correnti.  * 

Flusso,  e riflusso  del  Mare  , o pure  Marea.  Oscillazioni  regolari 
del  Mare,  che  ripetonsi  due  volte  il  giorno,  e sono  prodotte  per  l’at- 
trazione della  Luna,  e del  Sole.  Le  acque  s'innalzano  per  6 ore  , e 
coprono  i lidi.  Il  moto  che  produce  questa  elevazione' chiamasi  flus- 
so. La  massima  altezza  del  flusso,  dicesi  alta  Marea.  Ma  in  questo 
stato  le  acque  rimangono  per  brevi  istanti.  Quindi  abbassano, la- 
sciando a secco  le  spiagge  e le  Coste.  Il  moto  che  produce  questo 
abbassamento  dicesi  riflusso.  Dopo  sei  ore  raggiunto  il  punto  della 
loro  massima  discesa,  o della  Bassa  Marea,  cominciano  a risalire 
nell’ordine  medesimo. Nei  Mari  poco  estesi,  come  nel  Mediterraneo, 
le  Maree  sono  poco  sensibili.  Ma  in  qualche  luogo  dell’Oceano  esse 
giungono  a grande  altezza. 

Refluo.  Quando  due  correnti  marine  opposte  s’ incontrano,  gi- 
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rano  sopra  una  medesima  curva  , e formano  un  vortice  , un  muli- 
nello , e questo  chiamasi  Refluo. 

Vortice,  gorgo  è il  luogo  del  mare  e dei  fiumi  ove  una  corrente 
d'  acqua  gira  con  rapidità , e forma  una  specie  d’ imbuto  , il  qua- 
le avvolgendosi  sopra  se  medesimo,  trascina  tutto  ciò  che  si  appres- 
sa a quegli  aggiramenti. 

Onde  , flutti.  Sono  quelle  costanti , e più  o meno  forti  agitazio- 
ni dei  mare  , effetto  dell’  arto  più  o meno  violento  del  vento  sulle 
acque.  Ove  il  moto  delle  acque  del  mare  è poco  sensibile  verso  i 
poli , si  formano  i campi  di  ghiaccio  : i quali  frangendosi  formano 
1 banchi  di  ghiaccio  fluttuanti,  che  vengono  trascinati  dalle  cor- 
renti. Talora  queste  ghiacciaie  si  elevano  su  la  superficie  del  mare 
sino  a formare  montagne  di  ghiaccio.  Il  Capitano  Scoresby  ne 
vide  galleggianti  alla  latitudine  dello  Spitzberg  sino  all’  altezza  di 
180  piedi. 

litografia  continentale. 

Questa  è la  descrizione  delle  acque  , che  bagnano  , o attraver- 
sano una  parte  della  superficie  de’ Continenti. 

A queste  acque  si  son  dati  i nomi  di  fiumi , di  riviere , di  fonti , 
ruscelli , torrenti,  e di  laghi,  di  stagni , paludi. 

Per  fiume  s’ intende  una  córrente  di  acqua  dolce  formata  dalla 
unione  di  fonti  , ruscelli , torrenti  , e riviere  , che  procede  per  un 
tratto  più  o meno  esteso  di  paese  in  un  letto  ordinariamente  largo, 
c profondo  , e gettasi  o nel  mare , o in  un  lago  , o perdasi  nelle 
sabbie. 

In  un  fiume  sono  da  distinguere  1’  alveo  , ed  in  esso  la  sponda 
destra  , e la  sponda  sinistra  -,  la  sorgente , il  corso  , e la  foce. 

Dicesi  Alveo , Letto  , Greto  di  un  fiume  di  una  riviera  ec.  il 
terreno  o la  cavità  occupata  dall’  acqua  corrente  di  questo  fiume  , 
di  questa  riviera. 

All’  estremità  di  questa  cavità  si  è dato  il  nome  di  sponde. 

La  sponda  destra  è quella  che  corrisponde  alla  destra  di  chi  ha 
le  spalle  rivolte  alla  sorgente  , e la  faccia  alla  corrente  ; la  sponda 
sinistra  è quella  , che  corrisponde  alla  sua  sinistra. 

Per  corso  di  un  fiume  s’ intende  il  cammino  più  o meno  tortuo- 
so , che  fa  in  attraversare  il  Continente. 

La  foce  o imboccatura  è il  luogo  dove  il  fiume  si  scarica  nel  ma- 
re. Alcuni  fiumi  non  hanno  foce.  Il  terreno  avendo  poco  declivio 
non  gli  dà  una  grande  impulsione  , e le  sabbie  oppongon  loro  una 
lenta  sì , ma  efficace  resistenza.  Alle  volte  le  acque  sono  volati- 
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lizzate  dall’  azione  del  sole  , come  si  vede  in  alcuni  fiumi  o riviere 
dell’Arabia,  e dell’  Africa  : più  spesso  si  perdono  in  paludi,  stagni, 
pantani,  o laghi  salsi. 

La  Sorgente  di  un  fiume  s’intende  quel  fonte, dal  quale  esso  pren- 
de origine. 

Per  forili  s’ intendono  quei  fili  di  limpide  acque, che  scaturiscono 
dal  sasso  dei  monti , e danno  origine  a rivoletti  , o ruscelli. 

Per  Rio  , mola  , ruscello  poi  s’intendono  quelle  piccole  corren- 
ti di  acqua  prossime  alle  sorgenti. 

Per  Riviera  s’ intende  una  quantità  di  acqua  formata  per  la  riu- 
nione di  più  ruscelli,  o torrenti , che  gittansi  ih  un  fiume  , o in  un 
lago. 

Diccsi  lago  una  unione  di  acque  dolci,  o salse,circondata  ovun- 
que dalla  Terra  senza  immediata  comunicazione  col  mare. 

I Laghi  sono  di  quattro  specie. 

1. °  Laghi  che  non  hanno  alcunoscolo,  e che  non  riccvonoacque 
correnti , come  quello  di  Albano  presso  Roma. 

2. °  Laghi  che  hanno  uno  scolo  , ma  che  non  ricevono  acque 
correnti, come  il  Lago  di  Rolsena  nell’antica  Etruria. 

3. ®  Laghi  che  ricevono  , ed  emettono  acque  correnti  ( e questi 
sono  i più  numerosi  ),  come  il  Ladoga  , 1'  Onega  in  Russia  , i 
grandi  Laghi  dell'America  settentrionale , il  Lemano  , il  Lario  ec. 

4 ° Laghi , che  ricevono  riviere  e fiumi  senz'avere  alcuno  scolo, 
come  il  Caspio  , {'Arai,  ed  altri  molti  : 

Le  acque  de’fiumi , e di  alcuni  laghi  talora  si  precipitano  da 
terreni  elevati  in  terreni  più  bassi.  La  caduta  di  un  torrente , o di 
un  ruscello  dicesi  cascata  , o caduta:  quella  di  una  riviera  , di  un 
fiume  , o di  un  lago  si  chiama  salto , o cateratta.  Il  salto  , o cate~ 
ratta  di  Piagare  offre  un  magnifico  , e celebre  esempio  di  cateratte 
formate  dai  laghi. 

Chiamasi  Laguna  quella  specie  di  Golfo  poco  profondo  alla  foce 
di  un  fiume  , od  unione  di  acqua  da  esso  sparsa  sopra  una  pianura 
prima  di  scaricarsi  in  mare. 

Lo  Stagno  è la  riunione  di  acque  morte.  Gli  stagni  più  profon- 
di delle  paludi  non  seccano  mai  totalmente. E sono  salsi,  o d'acqua 
dolce,  q pure  salmastrosi , come  gli  stagni  liltorali  composti  del 
miscuglio  delle  acque  de’ fiumi  e del  mare.  Le  emanazioni  degli 
stagni  di  quest’  ultima  specie  rendono  spesso  l’ aria  de’  luoghi  cir- 
costanti molto  cattiva. 

Per  Palude  s’ intende  un  tratto  di  Terra  più  o meno  Inzuppato, 
e spesso  anche  ricoperto  di  acque.  • ■ 

L’ acqua  che  scorre  per  la  superficie  del  Globo  in  generale  non 
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ha  altro  principio  di  movimento  , che  il  suo  proprio  peso , « il  de- 
clivio del  suolo:  e questo  stesso  declivio  la  conduce  di  valle  in  val- 
le sino  al  bacino  del  mare. 

Le  fonti  zampillanti , le  quali  formanoalle  volte  degli  sbruffi  na- 
turali di  acqua, sieguono  la  stessa  legge  di  equilibrio  delle  altre  sor- 
genti ; prò  i canali,  che  forniscono  loro  le  acque,  debbono  prove- 
nire daf  luoghi  più  o meno  elevati  o aventi  gran  declivio  , onde  le 
acque  trasportate  in  un  serbatoio  sotterraneo, equivi  sottomesse  alla 

flessione,  sieno  obbligate  a far  getti,  come  quelli  che  si  fanno  dal- 
’ arte  pr  abbellire  i giardini. 

I getti  d'  acqua  bollente  sieguono  la  stessa  legge , e annunziano 
la  presenza  dei  vulcani.  Basta  avere  una  temperatura  più  elevata 
di  quella  dell’  atmosfera  pr  dirsi  calde  , o temali. 

Talora  le  acque  si  combinano  con  sostanze  minerali,  che  lor 
danno  il  nome  : e da  qui  le  acque  epatiche  o sulfuree , acque  aci- 
dule o gassose,  acque  ferruginose  , acque  saline. 

Le  fontane  intermittenti , specialmente  quando  il  loro  abbassarsi 
e sollevarsi  sieguono  un  priodo  regolare  , eccitano  la  meraviglia 
del  ppolo,  e prciò  vengono  da  esso  chiamate  fontane  miracolose. 
La  lontana  periodica  di  Como  , nel  Milanese  , vien  descritta  da 
Plinio  , e s’ innalza  , e si  abbassa  ogni  ora.  La  città  di  Colmars  in 
Provenza  ne  pssiede  una , che  s’ innalza  otto  volte  in  un  ora.  Ve 
ne  ha  di  tali  in  Inghilterra  , in  Alemagna.  Di  questi  scherzi  si  ren- 
de facilmente  ragione  supponendo  serbatoi , e canali  in  forma  di 
sifoni  curvi. 

Questi  canali  sotterranei  son  quelli  che  danno  ragione  di  quelle 
fonti  di  acqua  dolce , che  si  veggono  zampillare  in  mezzo  al  mare. 

Le  acque  gittate  dai  vulcani , le  subitanee  inondazioni  delle  mi- 
niere , i numi  che  si  sperdono  senza  ricomparire  , le  montagne  im- 
provisamente  ingojate  nel  seno  di  nuovi  laghi  sono  prove  convin- 
centi dell’esistenza  di  cavità  sotterranee  molto  considerevoli  col- 
me di  acqua. 

Queste  masse  immense  di  acqua  raccolte  nelle  cavità  delle  mon- 
tagne , e che  sono  continuamente  alimentate  dai  vapori , e dallo 
sciogliersi  delle  nevi , e delle  ghiacciaie,  dalle  pioggie  etc:  spiegano 
l’esistenza  delle  riviere  , e dei  fiumi.  L’elevatezza  pi  delle  sorgen- 
ti determina  il  pendìo , e questo  influisce  sul  corso  rapido , o tran- 
quillo , regolare  , o errante  de’  fiumi. 

Ecco  qui  i principali  laghi  delle  cinque  parti  del  Mondo  riprtafi 
nell’  ordine  delta  loro  importanza  per  la  suprficie  valutatala  leghe 
quadrate 
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EUROPA.- 


Nomì.  Silo.  L.q. 

1.  Lago  Ladoga  ( Russia).  830 

2.  L One%a  ( Russia  ) ...  4 30 

3.  — Welter  ( Svezia  ).  . . 280 

4.  — Saima  (Russia-Finlan- 

dia  ) . . . 210 

5. —Peipus(  Russia  ).  . . HO 

6.  — Weler  ( Svezia  ).  . . HO 

7.  — Moeler  ( idem  ) . . . 100 

8.  — Enara  ( Lapponia  Rus- 
sa . 90 

10. —Knopio  ( Russia-Fi ri- 
lancia ) 80 

1 1 .  — Bie/o-  Oserò  (Russia).  70 

12.  — Kolkis 70 

13.  Lago  di  Ginevra  (Sviz- 
zera) . 44 


Nomi  Siti  Lq. 
14 — Di  Costanza  ( idem  ).  38 

15. — llmen  ( Russia).  . . 36 

46.— Lexa.  . ......  30 

17.  — Ulea  (Russia-Finlan- 

da  )....>..•.  . 30 

18.  — di  Garda 

(RegnoLombardo-Veneto)  24 

19.  — Maggiore  ( idem  ).  . 20 

20.  — Tavastia  (Russia- Fin- 

landa)  20 

21.  — Balaton  (Ungheria).  20 

22.  — di  Nemhatel  (Svizze- 
ra)   15 

23.  — Dei  quattro  Cantoni 

( idem  ) 13 

24.  — di  Zurigo  ( idem  ).  . 10 


ASIA. 


1 _ lago  Arai , o Mare  di 
Arai  (Tarfaria)  . . . . 1280 
2. — Baikal  ( Siberia  ).  . . 980 
Ì.—Tchany  ( idem  ) . . . 960 

4.  — Zaisàin  (Kalmuckia  ).  800 

5.  — Palkali,  o Balkhachia 

( idem  )........  480 

6.  — Tekiri  ( Thibet  ) . ..  .)  300 


7. — £oWV<wr(Kalrauckia)  280 

8.  — di  Van  (Turchia  ) . . 257 

9.  — Khuku-Noor  (China  ).  240 

10.  di  Zereh  ( Persia).  . 140 

11.  — Namur  ( China  occi- 
dentale)  , 130 

i 12. — Unni  ah  ( Persia  ).  . 100 
1 lì.— Asfaltilo  (Palestina).  63 


africa. 


1 . Il  lago  Tchao  è un  piccolo  mar  Caspio,  che  occupa  il  centro 

deli’  Africa.  Vi  sono  isole  abitate  da  uomini  feroci.  La  sua  superfi- 
cie non  è ben  determinata.  \ 

2.  Il  Dihbio  , o Lago  Nero  , uno  de’  più  grandi  dell’ Africa,  ma 
poco  conosciuto  , esso  alimenta  il  fiume  del  Dialiba. 

3.  Il  Zavilanda  , chiamato  comunemente  Aquilanda  t pare  che 
secondo  M.d’Etourville  abbia  una  lunghezza  di  circa  100  leghe  dal 
nord  al  sud  , ed  una  larghezza  anche  considerevole,  ma  non  deter- 
minata. Forse  anche  varia  secondo  le  stagioni. 
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4.  Lo  stesso  dicasi  del  lago  Moravi  al  sud-ovest  dello  Zangue- 
bar  : secondo  alcuni  viaggiatori  sembra  non  avere  che  cinque  leghe 
di  larghezza  ; ma  è probabile  , che  sia  più  considerevole  perchè  da 
origine  al  fiume  Quiloa. 

5.  Il  lago  di  Dembea  , o Tzana  nell’  Abbissinia  dicesi  non  ave- 
re che  25  leghe  di  lunghezza  sopra  15  di  larghezza;  ma  come  i pre- 
cedenti esso  cangia  di  estensione  secondo  le  stagioni  : esso  contiene 
una  dozzina  d’ Isole.  Le  sue  acque  alimentano  gl’  Ippopotami , ma 
pare  che  non  abbiano  Coccodrilli.  II  Bahr-eh-Azrak  , o Nilo  Blu  è 
il  più  considerevole  tra  i corsi  d’  acque  che  riceve. 

Questi  sono  principali  Laghi  dell’  Africa  senza  comprendervi  il 
Birket-el-Kerun  la  cui  lunghezza  è circa  12  leghe,  e la  larghezza 
2.  , e eh’  è l’ avanzo  del  famoso  Lago  Moeris,  il  quale,  secondo  le 
relazioni  degli  antichi, fu  scavato  da  un  Ile  di  Egitto  per  ricevervi  il 
soprappiù  delle  acque  del  Nilo.  ^ 

I pretesi  Laghi  Mariul , Edku , Burlos , e Menzaleh  , malgrado 
la  loro  grande  estensione, non  sono  che  lagune , e che  per  questa  ra- 
gione debbono  esser  distinte  dagli  altri. 

AMERICA 

II  Continente  Americano  comprende  un  gran  numero  di  Laghi , 
ma  i più  importanti  ed  i più  vasti  sono  nell'  America  settentrionale. 
Noi  li  riporteremo  qui,  seguendo  la  divisione  fatta  dell’America  in 
Settentrionale  , Centrale , e Meridionale. 

America  Settentrionale. 

1.  Lago  V innipeg , il  più  lontano  verso  il  nord.  Il  sno  nome  si- 
gnifica acqua  fangosa.  La  sua  lunghezza  è circa  100  leghe  , e 15 
la  sua  larghezza  media.  Le  sue  acque  nudriscono  gran  quantità  di 
pesci. 

2.  Il  Lago  superiore  è il  più  considerevole:  è la  più  grande  esten- 
sione d’ acqua  dolce  , eh’  esiste  su  la  terra.  La  sua  più  grande  lun- 
ghezza dall’  est  all'  ovest  è di  1 70  leghe  , e la  sua  più  grande  lar- 
ghezza di  55  leghe.  Esso  abbonda  di  pesci , che  fanno  il  nudrimen- 
to  di  circa  150  famiglie  d'Algonquins.i  quali  abitano  su  le  sue  spon- 
de. Tra  le  isole  numerose , che  comprende  , si  distingue  l’ Isola 
reale  , che  ha  18  leghe  di  lunghezza.  Esso  comunica  coi  Laghi  Mi- 
chigan , e Huron  : questo  col  Lago  Saint-Clair,  che  comunica  dal 
canto  suo  col  Lago  Eri'e , mentre  quest’  ultimo  versa  le  sue  acque 
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per  mezzo  del  Niagara  nel  Lago  Ontano . Talmente  che  molti  Geo- 
grafi hanno  considerato  tutti  questi  Laghi  come  un  vasto  mare  d’ac- 
qua dolce , eh’  essi  han  chiamato  Mar  del  Canada. 

11  Michigan  ha  120  leghe  dal  nord  al  pud,  e da  12  a 30  dall’ est 
all’  ovest. 

11  Lago  IJuron  ha  86  Leghe  di  lunghezza  sopra  50  di  larghezza. 

Il  Lago  Saint-Clair  non  ha  che  una  decina  di  leghe  dal  sud  al 
nord  sopra  1 1 nella  sua  più  grande  lunghezza. 

In  quanto  al  Lago  Eriè , la  sua  lunghezza  è di  83  leghe  , e la 
sua  più  grande  larghezza  di  22. 

Finalmente  il  Lago  Ontario  è lungo  65  leghe , e largo  25. 

Non  ne  rimane  che  un  solo , il  quale  possa  paragonarsi  a queste 
grandi  estensioni  d' acqua  dolce  nell’  America  Settentrionale  , ed  è 
il  Lago  Timpanagos, che  sembra  avere  una  cinquantina  di  leghe  di 
lunghezza , ed  una  decina  di  larghezza. 

( „ . America  centrale. 1 

Due  sono  i laghi,  che  meritano  considerazione  nell’  America  cen- 
trale, quello  d ' Izaval  o Dolce,  che  ha  19  leghe  di  lunghezza , e 1.1 
nella  sua  più  grande  larghezza.  Il  Rio-dolce  versa  leacque  di  que- 
sto Lago  nel  Golfo  di  Honduras. 

L’ altro  Lago  è quello  di  Nicaragua, seosnlo  dal  grande  Oceano 
per  mezzo  di  una  catena  di  montagne  da  quattro  a cinque  leghe  di 
larghezza  : esso  è lungo  50  leghe  , e largo  15.  Molte  isole  coperte 
di  vegetabili  gli  danno  un  aspetto  pittoresco. 

America  Meridionale. 

t ' 

Il  Lago  Tilicaca , che  ha  una  lunghezza  di  1 1 10  leghe , e la  cui 
lunghezza  maggiore  è di  50  , è celebre  nella  storia  degl’  Incas.  Yi 
si  vede  un  isola  dello  stesso  nome(nella  quale  Maftcocapac  pretende- 
va d aver  ricevuta  la  missione  d’essere  il  legislatore  del  Perù.  Se- 
condo la  tradizione  quest’  Isola  contencvaun  Tempio  coverto  di  oro 
ed  in  questo  Lagoi  Peruviani,  perseguitati  dagli  Europei, gettarono 
i loro  tesori.  Sino  aU’estremilà  dell’  America  meridionale  non  si  tro- 
vano più  laghi  importanti , a meno  che  non  si  voglia  dare  questo 
nome  a delle  vaste  Nappe  di  acqua  senza  profondità,  e le  quali  non 
sono  che  marazzi. 
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Oceanica. 


Tra  quelli  che  si  conoscono  i più  considerabili  sono  il  Kiney Bol- 
lii , che  gl’  indegni  chiamano  more  nella  parte  nord-est  di  Borneo  il 
Laut-Dunau  nell’  interno  del  Paese  di  Pnaman  nell'  isola  Sumatra  : 
il  Lago  Pangil  nel  nord, e il  Mandango  o Mindanao  nel  sud  dell'iso- 
la Mindanao  , il  Bay  nell’  isola  Luson  : il  Tapara-Karaja  in  quell» 
di  Celebes:  il  Lago  Ar tur ntW*  Diemenia;  e il  Roto-Doua  nell'Ikana- 
Mauwi , o Tasmania  del  nord. 

Or  passeremo  a dir  de’  Fiumi  principali  , per  brevità  consideran- 
doli in  Mappa  1 .°  per  la  loro  sorgente  2 ° per  le  contrade , dbe  at- 
traversano 3.°  per  la  loro  lunghezza  valutata  in  Kilometri  4."  in- 
fine per  li  mari , ne’ quali  vanno  a scaricarsi. 

E U n Ó T A 

EIUMI.  SORGENTE  CONTRADE  LUNG.  MARI 

Volga.  Monti  Yaldai.  Russia.  3275.  Mar  Caspio 

Danubio.  Foresta  nera.  Alemagna  Un- 

j Daieper.  Marazzo  di  gheria, Turchia  2832.  Mar  nero 

Kolotkino.  " Russia.  1835.  id. 

Dniester.  Monti  Carpazii.  , Austria.Turchia.il 43.  id. 

Don.  Lago  d’JvanOzero. Russia  1641.  Mard’Azof 

Reno.  Alpi.  . Francia,  Alema- 

gna,  Olanda.  1304.  Mare  del  N. 

Tamigi.  Ramificazione 

delCotesweldHills.  Inghilterra.  346.  idem. 

Rodano.  Monte  Furca  nelle  v 

Alpi.  Francia  e Svizz.  740.  Mediterra. 

Ebro.  Pirenei.  , Spagna.  612.  idem.- 

Elba.  Riesen  Gebirge.  Austria, e Prus.  1078.  M.  del  Nord 

Vistala.  Monti  Carpazii.  Austria, ePrus.  1030.  M. Baltico. 

Tago.  Monti  Albaraciai.  Spagna  e Portog.  885.  Oce  Atlant. 

Loira,  Cevenne.  Francia.  877.  idem. 

Sema.  Montagne  della  • 

Costa  di  oro.  Francia.  684.  idem. 

Guadalqui-  Sierra  di  Cazorla.  Spagna.  628.  idem. 

vi r. 
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FIUMI  SORGENTE  CONTRADE  I.UNG.  MARI.  ; . 

Yang-Iscu-  Monti  Kailas  Thibet,  China  4811-  Grande 

Kiang  Oceano. 

Amur.  Monti  Kinhan.  China, Tarlarla, 

Russia.  3460.  idem. 

Obi.  Monti  Aitai.  China  Russia.  4104.  Mar  glac. 

Ienissei.  Monti  Cangai.  China,  Russia.  3766.  idem. 

' Enfiate  Montagna  d’ lirze- 

Rum.  in  Arm.  ‘ Turchia.  . „ 

Arabia.  3058  Gol.Persico 

Indo  Monti  Kailas.  Indostàn  Thibet.  2623.  M. dell  Indie 

Cange.  Monti  Imalaya.  Indostàn.  2494.  Golfo  di 

- 1 Bengala. 

Brahma - Monti  Dramtchouk.  Thibet,  Assam. 
patro.  Kabal.  ' Bengala.  2900.  idem. 

AFRICA. 

Ni/o.  Monti  Gojam.  Abissinia.Nubia. 

Senegai  Montagna  del  pae-  Egitto.  4184.  Meditar. 

se  deiMandinghi.  Senegambia.  1528.  Oceano  Ati- 
Gambia,  Montagna  di  Badet.Senegambia.  1127.  idem.  _ 

Niger.  Montagnadi  Kong.Soudan.  1609.  La^  di 

AMERICA. 

f*  ' , ‘ 

Amazzoni.  Cordigliere  delle  Perù,  Brasile.  5440.  Oceano  At- 

Ande.  ’ ' lantico. 

, Piata.  Sierra  di  Monti-  Brasile, la  Piata.  3428.  idem, 
quiera. 

Orenoco.  Monte  Magnilada.  Colomb  ,Carac.  2382.  idem  , 

Mississipi,  M.di  Leech-Jake.  Stati-uniti.  3106.  Golfo  del 

Messico. 

RioBravo  Montagne  sassose.  Messico  1931.  idem. 

del  Norie.  ' 

OCEANICA. 

Qui  non  si  trovano  che  fiumi  di  poca  esenzione  : nondimeno  i 

firincipali  sono.il  Clarence, il  Richemond, il  Brisbane ,l’ Hawkesbury , 
ormato  dall’unione  del  Grose,edeI  Nepean.il  Paterson,Y  Hastings, 
il  Maquarie  , il  Luchlam , c il  fiumi  dei  Cigni  ( Swan-River  ) nel- 
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l’Australia  propriamente  detta,  o nel  Continente  australe:  il  Der- 
wenl,  e il  Tamar  nella  Diemenia  ; lo  Shoukianga  , c il  IVaipa  nel- 
l’ Ika-na-mauwi  o Trasmania  del  Nord  ( Nuova-Zelanda) , il  Ben- 
jer-Massing,  e il  Ponlianak  nell’  isola  Borneo  : il  Siak,  l’ Indragirì, 
il  Palembtmg,  o Musi,  ed  il  Singhel  nell’  isola  Sumatra;  il  Solo,  o 
Beng-Awan  ed  il  Singhel  nell’  isola  Sumatra  rii  Solo  , o Beng-A~ 
wan,  e il  .£><///■/  nell’isola  Giava  : il  Pelandjì , o Penchali  nell'isola 
Mindanao  -,  il  Tu/o  nell’isola  Luson  ; e il  Chiurana  nell’  isola  Ce- 
lebes. 

capo  i. 

Sistema  Nisografico. 

L’ Isola  è una  terra  m mesao  mare , e perciò  d’ogni  inforno  cir- 
condata dall'acqua. 

Per  analogia  dicesi  isola  quella  che  viene  formata  nel  Continente 
da  due  fiumi , e correnti , elle  ae  distaccano  una  porzione  bagnan- 
dola inlorno  intorno. 

Sotto  questi  punti  di  veduta  le  isole  possono  dividersi  in  due  clas- 
si , in  Continentali  cioè  ed  in  marittime.  Noi  non  parleremo  che  di 
quest’  ultime 

Le  Isole  hanno  sempre  una  dipendenza  o solamente  tra  loro  , o 
con  qualche  Continente.  Nell’  uno  o nell’  altro  càso  questa  dipen- 
denza o è solamente  fisica  , com’  è la  dipendenza  ael  gruppo  di 
Matta  , e di  quello  dell’  Isole  Ionie  dall’  Italia;  formando  le  terre, 
e specialmente  le  montagne , e i Rialti  la  continuazione  di  un  solo 
sistema  fisico:  o è solamente  amministrativa , com’  è quella  -delu- 
sole stesse  dell’  Inghilterra , e come  è ogni  dipendenza  colòniale  ; e 
infine  fisica,  e amministrativa  insieme,  come  quella  dell'Isola  di 
Lipari  dalla  Sicilia  , e quella  della  Sicilia, dal  Regno  di  Napoli. 

Dalla  dipendenza  fisica  dell' isole  tra  loro  risultano  i Gruppi,  o i 
Sistemi , che  costituiscono  le  diverse  parti  dell’Oceanica. 

Noi  qui  ragioneremo  dell’  Isole , che  dipendono  dai  Continenti  sia 
per  vincolo  fisico  sia  per  vincolo  amministrativo:  e che  non  forma- 
no elementi  costitutivi  delle  divisioni  amministrative  degli  Stati , ai 
quali  appartengono, e seguiremo  nello  stesso  tempo  l’ordine  de’  mari 
in  cui  si  trovano  , e delle  terre  da  cui  dipendono. 
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SISTEMA  INSULAUE  EUHOEEO. 

1 • Isole  dell'  Oceano  Atlantico,  e de'  Mari , che 
ne  vengono  formati. 

* ^ * 

Appartenenti  alla  Penisola  Scandinava , o Monarchia  Norvegio- 
Svedese , nel  Mar  Baltico  sono  le  isole  Gotlland,  la  più  grande  di 
•tutte  risole  Svedesi,  Oeland,  e Ilwen. 

Nel  Cattegat  l' isola  Ormi  nella  Prefettura  di  Gotemburgo. 

Nell’  Oceano  Atlantico , e nell’  Oceano  Artico  trovasi  l' Arcipelago 
Norvegio,  nel  quale  è da  distinguerei,0  il  Gruppo  di  Bergen,  ove 
trovansi  le  isole  Karmoe  , Fidje , e Bremanger  : 2.°  il  Gruppo  di 
Drontheim  composto  delle  isole  Vigeren , Averoen , Smolen , ed  Hit- 
tercn:  3,°  il  Gruppo  di  Lofoden-Mageroe , ove  trovansi  le  isole 
IVcroen  , Mosken , Flagstadt , IV est-Vaagen , Ostvaage , Bindoen, 
Langoen,  Andoen,  Senjen,  Hvaloen,  Ringvadsoe , Seiland,  Soroe, 
e Magereo. 

Son  dipendenze  dell’ Impero  Russo,  nell’ Oceano  Artico  il  Crup- 
jìo  della  Nuova  Zembla , e X Arcipelago  di  Spilzberg,  che  sono  de- 
serti : 1 isola  Ka/gouef,  e quella  di  V aigats.  Nel  Mar  Bianco  l' isole 
Solovetzkoi.  Nel  mar  Baltico  , le  isole  di  Oesel,  Mori , Dogo,  TV  or- 
mo , Kronstadt,  e gli  Arcipelaghi  di  Abo , e Aland. 

Le  principali  isole  della  Monarchia  Prussiana  sono  quelle  di  Ru- 
gen  dirimpetto  a Stralsunda,  e quelle  di  Usedom , e Wollin  all’ im- 
boccatura dell’  Oder,  situate  tutte  nel  Mar  Baltico ■ 

La  Danimarca  ha  molte  isole , anzi  esse  formano  la  parte  prin- 
cipale, e la  più  florida.  Esse  possono  dividersi  in  tre  classi  1,°  Isole 
nel  mar  Baltico , e nel  Cattegat.  Quest’  isole  si  estendono  tra  la  Go- 
aùa , ed  il  lutland , e formano  ciò  che  chiamasi  Aicipelago  Danese  : 
le  principali  sono  ; Zelanda,  Fionia,  Fa/ster  , haaland,  Femern  , 
Moen  , Langeland,  Arme , Als , e Samsoet-Bornhohn  nel  mezzo 
j Baltico,  Anheli,  e Lesoe  nel  mezzo  del  Cattegat,  sono  le  Spo- 
mdi  principali  di  questa  divisione. 

2.  Isole  nel  Mare  del  Nord,  Quest’  isole  si  estendono  lungo  la 
costa  occidentale  del  lutland  e formano  l’ Arcipelago  Iut/andese , 
così  chiamato  a cagione  della  sua  posizióne.:  le  principali  sono  dal 
nord  al  sud-.  Fanne , Roma  e , Sytt,  Foehr,  Amron,  Pelsvorn,  e 
Nordslrand. 

3. °  Isole  nell  Oceano  Atlantico  settentrionale . Questa  divisione 
comprende  1’  Arcipelago  di  Faroe,  nel  quale  l’ isole  principali  sono  : 
Fi  ramo  e , Osleroe,  e Sideroe. 

All’  Impero  d' Austria  appartengono  le  isole , di  Veglia , Cherso 
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e Ossuto,  Arbe,  Pago , Coronata,  Bratta,  Lissa , Lesina,  Curzo- 
la , e Meleda  , che  sono  le  principali,  situate  nel  Mare  Adriatico , 
ed  appartenenti  tutte  alia  Dalmazia.  < 

L’ isole  della  Monarchia  Neerlandesc  si  possono  ordinare  in  due 
gruppi  : 1 . il  Gruppo  Meridionale , che  comprende  le  isole  formate 
dai  diversi  rami  della  Mosa  , e della  Schelda,  fra  le  quali  le  più  con- 
siderabili sono:  Kadzand,  Nord,  e Sud-Beveland,  fValcheren,  Tho- 
len,  Schouwen,  Ocer-Flakee , Voorn , e Beyerland  2 ° il  Gruppo 
setlenlriona/e  , che  comprende  le  isole  situate  all’entrata  del  Zuider- 
7.èe,  e lungo  le  coste  della  Frisia,  fra  le  quali  meritano  di  esser  di- 
stinte: fVieringen,  Texel,  Vlieland,  Ter- Schelling , e Amelland. 
La  Gran  Brettagna,  che  comprende  il  Regno  d'Inghilterra  pro- 

F riamente  detto , il  Principato  di  Galles , e il  Regno  di  Scozia , e 
Irlanda  , che  comprende  il  Regno  di  questo  nome , sono  due  gran- 
di isole  situate  nell’Oceano  Altlantico  Settentrionale,  hanno  appresso 
altre  isole  di  minore  estensione , fra  le  quali  le  principali  sono  le  se- 
guenti : al  sud-est  della  Gran  Brettagna , e dirimpetto  al  Capo  di 
Land’s  end  ( Finislerre  ) trovasi  il  piccolo  Arcipelago  di  Scilly 
{ Sorlinghe  ) , composto  di  145  isolette , delle  quali  sei  sono  abitate , 
cioè  : S.  Maria  , eh’  è la  più  grande , S Agnese  , S.  Martino , 
Tresco,  Brehar,  e Samson  Al  sud  della  Gran  Brettagna,  e qua- 
si al  mezzo  della  sua  costa  è situata  l’ isola  di  Wight.  All’  estre- 
mità settentrionale  vi  sono  due  Arcipelaghi  considerabili , e sono 
quello  delle  Orcadi  , composto  di  30  isole  , e quello  di  Shet- 
land , che  ne  comprende  86.  Questi  due  Arcipelaghi  formano  in- 
sieme la  Contea  Scozzese  di  Orkney.  Le  principali  isole  situate  lungo 
la  costa  occidentale  della  Gran  Brettagna  sono:  l’ Ebridi  ( Western 
Islands)  dette  zncheArclpe/ago  occidentale:  Questa  divisione  ab- 
braccia tutte  le  isole , che  circondano  la  Scozia,  di  cui  formano  par- 
te , dalla  penisola  di  Cantyre , fino  al  capo  Wralh  : il  loro  numero 
è di  300 , fra  le  quali  86  abitate , e di  esse  le  più  considerabili  so- 
no: Skye , South- Vi  si,  Nort  Vist,  Lem's  o'Long-island,  Mou/l , 
Staffa,  Iona  , o Icolmkill ; sono  anche  da  citarsi  Ita,  Iura,  e 
Bum.  Dirimpetto  alla  Clyde  vi  sono  l’isole  Arran , e Bute,  che  con 
altre  isolette  formano  la  Contea  Scozzese  di  Bute.  L’isola  di  Man 
nel  mezzo  al  mar  d’ Irlanda  ; l’ isola  Anglesey,  che  forma  una  Con- 
tea del  principato  di  Galles.  Di  faccia  alle  coste  delia  Normandia  , 
e fuori  dei  confini  dell’  Arcipelago  Brittanico , è situato  il  gruppo 
dell  isole  Anglo-Normanne , che  comprende  le  isole  di  Guernesey  , 
di  Iersey,  Sarko,  Sereg,  e Alderney  o Aurigny.  Nel  mare  del  Nord, 
dirimpètto  alle  foci  dell’Elba,  e del  Wester  trovasi  l’ isoletta  di 
Helgoland.  v r > 
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Nel  mar  Mediterraneo  è situato  il  Gruppo  di  Malta  , che  sotto  il 
rapporto  geografico  appartiene  all’  Italia , ed  è composto  dall’  isole 
di  Malta,  di  Gozzo,  di  Cornino,  e Cominoito: 

Nell’  isola  di  Malta,  rinomata  per  la  dolcezza  del  suo  clima , ed 
importante  per  le  sue  formidabili  fortificazioni , e per  i suoi  porti , 
trovasi  la  Vailetta,  situata  su  la  costa  orientale  dell'isola,  città  Ve- 
scovile, Capo-luogo  del  Gruppo  ,ed  anticamente  del  piccolo  Slato  dei- 
fi  ordine  de'  Cavalieri  di  Malta , delle  più  commercianti  del  Medi- 
terraneo  , ed  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo  , con  un  porto- 
franco , e con  vasti  Cantieri  e bacini  da  Costruzione  : essa  è divisa 
in  cinque  parti , che  formano  altrettante  città,  o fortezze  separate. 
I suoi  principali  edificj  sono  : la  chiesa  di  S.  Giovanni,  l' antica  re- 
sidenza del  Gran- Maestro,  il  Palazzo  anticamente  Alberghi,  il  Laz- 
zaretto , i,  vasti  magazzini  della  Marineria , l’ acquedotto , e le  for- 
tificazioni tagliate  quasi  tutte  nella  rocca.  Fra  i suoi  stabilimenti 
scientifici , e letterari  sono  da  citarsi  : l 'Università  , il  Liceo,  la  Bi- 
blioteca pubblica,  X Osservatorio,  il  Giardino  botanico , ed  il  Museo 
delle  Antichità.  Cornino , e Cominotto , specialmente  quest’ultimo  , 
sono  due  Scogli,  che  s’innalzano  sopra  il  mare.  Gozzo  è considera- 
bile per  la  sua  estensione , fertilità , ed  importanza  delle  fortifica- 
zioni , che  vi  sono  state  costruite  sul  finire  del  XVIII  secolo. 

Le  Isole  principali  della  Monarchia  francese  nell’  Oceano  Atlan- 
tico sono  : Ouessant , Sein , Gronix,  Belle- Iste,  Re,  Oleron,  Noir- 
moulier , e Dio  : nel  Mediterraneo , la  Corsica,  ed  i Gruppi  di  Hie- 
res , e Lerins. 

Le  isole  più  ragguardevoli  della  Monarchia  Portoghese  sono  : il 
Gruppo  delle  Barlengas  di  faccia  a Feniche  all'  Estremadura;  quello 
di  Faro  di  faccia  a Faro  nella  Algarvia  ; e l’ Arcipelago  delie  Azore 
nel  mezzo  dell  Oceano, distante  800  miglia  dalle  coste  del  Portogallo. 

Appartengono  alla  Spagna  la  piccola  isola  di  Leone,  e l’ isolette 
situate  all’  imboccatura  dell’  Ebro  nell’  Oceano  Atlantico  ; ed  a 54 
miglia  di  distanza  dal  Capo  S.  Martino , il  Gruppo  delle  Baleari , 
che  comprende  1’  isole  Minoica,  Ivica,  Majorca  , Fermenterà  , ed 
altre  ancora  più  piccole  nel  Mediterraneo. 

Son  da  riguardarsi  come  dipendenze  Geografiche  dell’  Italia  le 
isole  seguenti  : la  Sardegna  , la  Sicilia  , la  Corsica  : quindi  l' Isola 
d’  Elba  , e le  piccole  isotette  di  Gorgone,  Capraja,  Finnosa  , e Gi- 
glio ; il  Gruppo  di  Ponza  ; l’ isole  d Ischia  , Procida  , e Capri , 
il  Gruppo  di  Lipari  , e quello  di  Malta  , situate  tutte  nel  Mediter- 
raneo. Nel  mar  Jonio  , e nell’  Adriatico  il  Grippo  di  Tremiti  , e 
V Arcipelago  formato  dalle  lagune  di  Venezia. 

Alla  Penisola  Orientale  appartengono  quell’  isole  , le  quali  sono 
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state  nominate  nelle  divisioni  Amministrative,  dei  diversi  stati,  cfie 
la  compongono  , onde  per  non  fare  Inutili  ripetizioni  citeremo  so- 
lamente quella  di  Canditi, ài è la  più  grande, e quella  di  Negroponte, 
e le  numerose  isole,  che  in  differenti  Gruppijormano  l’ Arcipelago. 

1.  SISTEMA  INSULARE  ASIATICO. 

Noi  divideremo  questo  Sistema  in  quattro  Sistemi  subalterni , 
quanti  sono  i mari,  ne’quali  si  trovano  risole,  e gli  arcipelaghi,  che 
li  compongono. 

1 . ìsole  , e Arcipelaghi , che  sono  nell’  Oceano  glaciale- Artico. 
Questa  classe  comprende  l’ isola  Bieloi  all’  estremità  settentrionale 
della  penisola  Kara-Ob  : 1’  isola  Changaìaunoi  nell'  Arcipelago  al- 
l’ imboccatura  della  Lena  ; le  isole  Kotelnoi  e Nuova-Siberia  in 

3uello,  al  quale  quest’  ultima  dà  il  nome  ; l'isola  Liackovsky  al  sud 
eli’Arcijielago  della  Nuova-Siberia  ; finalmente  l’ Arcipelago  degli 
Orsi  di  faccia  all'  imboccatura  della  Kolyma. 

2.  Isole  , e Arcipelaghi  nel  Grande  Oceano,  e sue  parli.  Questa 
classe  comprende  l’ isola  di  S.  Lorenzo  nel  mare  di  Bering  : 1’  Ar- 
cipelago delle  Kurili  ; le  isole  di  lesso , e di  Terra  Kai,  che  chiu- 
dono il  mare  di  Ocbotsk  ; l’ isola  Niphon  nell'  Arcipelago  del  Giap- 
pone , eh’  è la  più  grande  dell’  Asia  : le  isole  Saikokof  o Kiusiu  , 
e Sikokf  nello  stesso  Arcipelago  ; più  al  sud  e di  faccia  alle  Coste 
della  China  , l’Arcipelago  di  Lieu-Kieu,  l'isola  di  Formosa,  e quel- 
la di  Uai-nan. 

' 3.  Isole  , e Arcipelaghi  nel  Mare  indiano.  Questa  dasse  com- 
prende lungo  la  costa  della  penisola  di  Malacca  un’  arcipelago,  che 
non  avendo  ancora  ricevuto  alcun  nome,  il  Balbi  propone  di  chia- 
marlo Arcipelago  di  Junkselon-Pinang  dal  nome  delle  sue  due  isole 
principali;  più  al  nord  l’ Arcipelago  di  Merghi,  all'ovest  di  quest'ul- 
timo si  trovano  gli  Arcipelaghi  ai  Nicobar,  e d'  Andaman ; il  grup- 
po di  Ceylan  poco  lungi  dall’  estremità  meridionale  dell’  India  ; fi- 
nalmente gli  Arcipelaghi  delle  Maldive  , e delle  Lakedive.  Nel  gol- 
fo Persico  si  trovano  : il  gruppo  di  Kichm  con  1'  isola  di  questo  no- 
me , e la  sterile  isoletta  di  llormuz  ; più  all’  ovest,  presso  le  coste 
dell’  Arabia  il  gruppo  di  Bahrain. 

4.  Isole, ti  Arcipelaghi  nel  Mare  Mediterraneo  e sue  parti.  Que- 
sta classe  comprende  ì’  isola  di  Cipro  , e più  all'ovest  presso  la 
costa  dell’  Asia  minore  , le  isole  Rodi  , Samos  , Scio,  e Metelino, 
che  con  altee  meno  considerevoli  formano  la  parte  Asiatica  àt\V Ar- 
cipelago propriamente  detto. 

i - 
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3.  SISTEMA  INSULARE  AFRICANO. 

; 

D»  tutte  le  parti  del  Mondo  1'  Africa!  è la  meno  fornita  d' Isole. 
Diremo  delle  più  rimarchevoli  classificate  secondo  i mari  in  cni  si 
trovano  situate.  . 

1 . Isole  nel  Mediterraneo.  A questa  classe  appartengono  delle 
isole  di  piccola  estensione , come  Zerbi  , o Gerii,  e il  gruppo  di 
Kerkem  dipendenti  dallo  stato  di  Tunisi  ; l’ isola  Pantelleria  che 
politicamente  appartiene  alla  Sicilia  ; e 1’  isola  di  Tabarca  cedola 
alla  Francia. 

• 2.  Isole  dell'  Oceano  Montico.  Questa  classe  comprende  il  grup- 
po  di  Madera  , « X Arcipelago  del  Capo-Verde  nell’  Affrica  Porto- 
ghese ; 1’  Arcipelago  delle  Canarie  nell’  Affrica  Spagnuo/a  ; 1’  iso- 
la Cerea  nella  Senegambia  Francese  ; I’  Arcipelago  dei  Bissagos 
di  faccia  all’  imboccatura  del  Geba  , e del  Iìiogrande,  nel  quale  di- 
stinguonsi  l’ isola  Bissao  appartenente  ai  Portoghesi  , e Bulama  a- 
gl’  Inglesi  ; l’ isola  Cherbro  nella  Guinea  Occidentale  , il  gruppo  di 
Anno-Bon  , e Femando-Po  in  fondo  al  Golfo  di  Guinea  , che  com- 
prende queste  due  isole , e quelle  di  S.  Tommaso.e  del  Principe  il 
cui  possesso  è diviso  tra  gl’  Inglesi , i Portoghesi , e gl’  Indigeni  ! e 
finalmente  l’ Isole  di  S.  Elena , e V Ascensione  appartenenti  agl’in- 
glesi. i ^ 

3.  Isole  nell'  Oceano  Australe.  Questa  classe  comprende  il  Grup- 
po di  T ristano-d-Acunha  appartenente  all’  Inghilterra  , e la  vicina 
isola  di  Diego- Aicare  z , forse  la  medesima  che  1’  isola  Gugh  -,  l’ iso- 
la Ducei , corrispondente  al  Capo  della  Circoncisione  delle  antiche 
carte;  i piccoli  Gruppi  del  Principe-Eduardo,  e di  Cnzet, o Marion 
e X isola  di  Kerguelen , detta  della  Desolazione.  Tutte  quest’  isole 
sono  piccolissime , eccettuata  quella  di  Kerguelen , e deserte  ad 
eccezione  di  quella  di  Tristano  d’ Aciinha. 

4.  Isole  nell'  Oceano  indiano.  Questa  classe  comprende  : l’ Arci- 

pelago di  Madagascar  (Arcipelago  Etiopico  de’  Geografi  inglesi  ) 
composto  idi' isola  di  Madagascar,  delle  Comore,  dell’ isola  di  Fran- 
cia, o Maurizio , dell’isola  Borbone  o Mascarenhas , delle  Seychel- 
les , dette  AmiranteS , ec:  vengono  quindi  l’isole  Quiloa , Monda 
Zanzibar,  e Pemba  su  la  costa  di.Zanguebar,  e l’isola  Socotora 
dirimpetto  al  Capo  Gardafui.  > 

5.  Isole  nel  mar  Rosso  Fra  Je  molte  picciolissime  isole  di  que- 

sta divisione,  quella  solamente  di  ZtoA/flc, siccome  la  più  grande  me- 
rita d’ esser  menzionata.  . 

22 
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• 4.  SISTEMA  INSULARE  AMERICANO. 

L’ Isole,  che  sono  dipendenze  geografiche  di  questa  parte  del  mon- 
do , saranno  classate  secondo  i mari  differenti  in  coi  si  trovano. 

1.  Isole,  e Arcipelaghi  nell'  Oceano  Atlantico,  e sue  parti.  Que- 
sta classe  comprende  l’ arcipelago  di  Terra-Nuova , o del  S.  Loren- 
zo , le  cui  isole  principali  sono  quelle  di  Terra-Nuova , Capo -Bret- 
tone , Principe-Eduardo  o S.  Giovanni,  ed  Anticosti,  dipendenti 
dall’ America-Inglese , e l’ isoletta  di  5.  Pietro,  e Miquelon  spettanti 
alla  Francia.  L’ isole  Rhode,  e Lunga  dipendenti  dall’America  Fe- 
derata o Stati-Uniti.  L’ arcipelago  delle  Bermuda  appartenente  alla 
America-Inglese  , in  cui  Bermuda , o S.  Giorgio  sono  l’ isole  prin- 
cipali. L’ arcipelago  colombiano  o delle  Anlille  ripartito  fra  le  Ante- 
rica-Inglese  , Spagnuola  , Francese , Danese , Svedese , e la  Repub- 
blica di  Haiti , è suddiviso  in  Grandi-Antille , che  comprendono  le 
isole  di  Cuba , Haiti , o S.  Domingo , Giammaica , e Porto-Ricco  ; 
in  Piccole- Aniille , che  comprendono  1*  isole  Trinità , Martinicca , 
Cuadalupa , Dominica,  Barbata,  Antigoa,  S.  Croce  ec.  : ed  in  Ar- 
cipelago di  Bahama , o Isole  Lucaje,  fra  le  quali  le  più  grandi  sono: 
Inagua , Gran-S.  Salvadore , Gran-Bahama , Provvidenza  , He/era 
ec.  Le  isole  Marajo , o Ioanes  , Maranham , Itaparica , Grande , 
S,  Caterina,  e l’ isoletta  sterile  di  Fernando  di  Noronha,  tutte  ap- 
partenenti all’  Impero  del  Brasile. 

Le  isole  Mainine , o Arcipelago  di  Falkland,  sul  quale  la  Repub- 
blica di  Buenos-'Ayres  si  propone  di  fare  uno  stabilimento  : esso  si 
compone  di  due  grandi  isole  , una  chiamata  Falkland , che  è l’ oc- 
cidentale, e l’altra  Saledad  ( isola  Conti  ) o Orientale , e di  altre 
90  molto  più  piccole.  Nel  mezzo  della  Baja  dell’ isola  Soledad  s’in- 
nalzano le  due  isolette  dei  Lupi  Marini,  e dei  Pingoins  (uccello  an- 
fibio simile  al  germano , con  le  ali  talmente  corte  da  non  poter  vo- 
lare ) , denominazione  acquistata  per  la  gran  caccia  che  vi  si  fa  da 
lungo  tempo  di  questi  animali  : e finalmente  le  due  isolette  Trinità, 
e S.  Paolo  in  mezzo  all’  Atlantico  , la  prima  a 21  grado  di  latitu- 
dine australe , e la  seconda  sotto  il  primo  parallelo  boreale. 

2.  Isole  eji  Arcipelaghi  nell  Oceano  Austtaie , o antartico ■ Questa 
classe  comprende  l’ Arcipelago  di  Magellano , conosciuto  sotto  il  no- 
me di  Terra  del  Fuoco , composto  d’  un  gran  numero  d’ isole , fra 
le  quali  citeremo:  l’ isola  della  Terra  del  Fuoco,  chiamata  anche 
King-Charles-South-Land , o Orientale,  eh’ è la  più  grande;  l’isola 
South-Desolatioà , o Occidentale  ; quindi  le  isole  Clarcnce , Roste  , 
Navarino  , Annover , e X Arcipelago  della  regina  Adelaide , e quelle 
di  Piani,  t di  Renne!/ sono  le  principali  : verso  l'est  l'isola  degli 
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Stati  ; verso  il  sud  il  Gruppo  delle  isole  Eremite , fra  le  quali  l’ isole 
Eremita , Wollaslon , ed  Hom  sono  le  principali  : e finalmente  più 
al  sud  il  gruppo  dell'  isole  Diego-Ramirez.  V arcipelago  Antartico, 
o le  Terre  Antartiche , sotto  il  qual  nome  il  Balbi  propone  di  riu- 
nire tutte  quelle  isole  situate  a molta  distanza  dal  Continente  , e al 
di  là  del  54°  paralello  australe , le  quali  sono  quasi  tutte  disabita- 
te , e coperte  di  ghiacci  : le  isole , e i gruppi  più  ragguardevoli  di 
questo  Arcipelago  sono:  V isola  di  S.  Pietro , chiamata  anche  Geor- 
gia-Australe  ; il  piccolo  arcipelago  di  Sandwich , nel  quale  sono  da 
distinguersi  le  isole  Bristol,  e Thulè-Australe  per  la  loro  estensione,  v 
e il  piccolo  gruppo  del  Marchese  di  Traversa y per  il  vulcano  che 
s' innalza  nella  sua  isola  principale.  Fra  queste  isole  possono  com- 
prendersi anche  le  quattro  ultimamente  scoperte  dal  capitano  Iames 
Brown , due  delle  quali  chiamate  del  Principe , e del  Ville y , hanno 
ciascuna  un  vulcano  : il  gruppo  delle  Orcadi-australi , il  quale  com- 
prende l' isola  Pomona , e diverse  isolette , come  Meleville,  Robert- 
son, Weddell,  Sudile  ec.  : lo  Shetland  australe  composto  di  più 
isole , fra  le  quali  le  più  grandi  sono  chiamate  Barrow , Re  Giorgio, 
e Levingston  ; la  Terra  della  Trinità , di  cui  non  si  conoscono  an- 
cora i limiti  ; e finalmente  le  piccole  isole  di  Alessandro  1. , e di  Pie- 
tro I. , alle  quali , e specialmente  all'  ultima  , il  Balbi  propone  di 
dare  provvisoriamente  l’epiteto  di  Thule-Australe  , essendo  la  terra 
più  meridionale  del  Globo , che  si  conosca. 

3.  Isole  ed  arcipelaghi  nel  Gronde-Oceano , e sue  parli.  Questa 
classe  comprende,  andando  dal  sud  al  nord , l’ arcipelago  pat agonico , 
corrispondente  in  parte  agli  arcipelaghi  di  Guayaneco , di  Toledo , 
e della  Madre  di  Dio , il  quale  propriamente  parlando  è un  prolun- 
gamento dell’  arcipelago  di  Magellano.  Leisole  principali  ai  cui  si 
compone  sono:  il  gruppo  di  Guayaneco , V isola  di  Wellington , chia- 
mata anche  Campana , quindi  le  isole  Madre  di  Dio  , S.  Martino  , 
Roca,  Partida,  e Lobes.  L’ arcipelago  di  Chonos,  composto  dall’i- 
sola Chonos , e di  un  gran  numero  d’ isolette.  L’ arcipelago  di  Ctn- 
loe  composto  dall’isola  Chi/oe,  e di  molte  altre  più  piccole.  Il  pic- 
colo gruppo  di  Giovanni  Femandez , formato  da  due  isole  chiamate 
Mps-a-Tierra,  e Mas-a-Fuero.  Il  piccolo  gruppo  di  S.  Ambrogio  for- 
mato dall’  isola  di  questo  nome , da  quella  di  S.  Felice , e da  altre 
isolette  tutte  deserte.  L’isola  Pana,  nel  golfo  di  Guayaquil.  L’ar- 
cipelago di  Gallapagos, tuttora  senza  abitanti  permanenti  composto 
di  un  gran  nuraefo  d’isole,  fra  le  quali  le  principali  sono  chiamate 
Albemarle,  Iajnes , Chatam,t  Carto  la  isole  delle  Perle  dipendenti 
dalla  Repubblica  di  Colombia.  Il  gruppo  di  Revilla-Gigedo , compo- 
sto di  tre  isole  deserte , la  principale  delle  quali  chiamasi  Socorro . 
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Le  isole  situate  nel  Golfo  di  California , fra  le  quali  le  più  grandi 
sono  : Cerralbo , S.  Giuseppe  , Carmen , S.  Francesco  , nelle  vici- 
nanze della  quale , come  pure  in  quelle  di  S.  Giuseppe  e di  S.  Cruz, 
si  pescano  le  perle.  Tiburon , di’  è la  piti  grande  ; S.  Ines  , e San- 
f Ignazio.  Le  isole  su  la  costa  occidentale  della  California  , fra  le 
quali  sono  da  citarsi  quello  di  S.  Margherita , Cedros , S.  Catalina, 
e S.  Cruz.  Le  numerose  isole  situate  fra  gli  stretti  di  Giovanni  de 
Fuca  , c di  Cross,  che  il  Balbi  propone  di  comprendere  sotto  il  no- 
me di  Arcipelago  di  Quadra,  c Vancouver,  diviso  fra  l'Inghilterra, 
e la  Russia  ; le  principali  sono  ciucile  di  Quadra , e Vancouver,  e 
della  Regina  Carlotta  spettanti  all’  Inghilterra,  e quelle  del  Princi- 
pe di  Galles,  e di  Sitka,  alla  Russia.  Il  gruppo  di  Kodiak  e l’ Arci- 
pelago delle  Aleuti,  in  cui  le  isole  principali  sono^  limanak , Una- 
laska , Atchen , Tanagai , Ali  ec:  : tutte  appartenenti  all’  America 
Russa;  finalmente  le  isole  situate  nel  mare  ai  Bering,  le  principali 
delle  quali  sono  ; il  gruppo  di  Pribylov , composto  delle  isole  S.  Pao- 
lo,*. S.  Giorgio , oltre  molte  isolette  ; e la  grand’  isola  di  Nunivok. 

4.  Isole,  ed  Arcipelaghi  nell'Oceano  glaciale- Artico.  II  Balbi 
propose  di  riunire  tutte  le  isole  comprese  in  questa  classe  sotto  la 
denominazione  generale  di  Terre-Artiche  , o Arcipelago- Artico , nel 
quale  bisogna  distinguere;  le  Terre-Artiche  Orientali,  o Danesi,  che 
comprendono  il  Gruppo  del  Groenland,  {'Islanda,  e l’ isola  di  Gio- 
vanni vIT/yycn, senz'abitanti, ma  ragguardevole  per  il  Beerenberg, che 
è la  sommità  più  elevata  del  Glol»o,che  si  conosca  ad  una  si  aita  la- 
titudine , per  VEsk,  eh’ è il  vulcano  più  boreale  dell'America,  e 

{)er  la  prodigiosa  quantità  di  legno  galleggiante , che  le  correnti  po* 
ari  accumulano  sulle  sue  coste  : eie  Terre-Artiche  occidentali,  o 
Inglesi,  che  si  estendono  all'  ovest  del  mare  di  Baliin  , ed  al  nord 
dei  mare  di  Hudson,  i cui  gruppi  principali  sono  : il  Devon  Setten- 
trionale , la  Georgia-Setlenlrionale , che  comprende  le  isole  Corn- 
teallis  , Bathurst , Melville  ec.  ; l’ arcipelago  di  Baffi n-Parry  , ove 
trovansi  le  isole  Cockburn  , Southampton,  Mansfield , Nuovo-Gal- 
loway  ec. 

• \ 

5.  SISTEMA  INSULARE  OCEANICO. 

Il  numero  delle  isole  dell’Oceanica  è maggiore  di  quello  di  ogni 
altra  parte  del  mondo.  Le  più  ragguardevoli  per  la  loro  estensione 
sono;  Borneo  la  più  grande  fra  le  isole  propriamente  dette;  la  Pa- 
pua sia,  ch  e la  più  lunga  che  si  conosca  : Sumatra , Giova , Luson , 
Mindanao,  Ce/ebes,  Tuvai-Punammn  e Ika-na-mauwi , o la  Tasma- 
nia del  Sud, e la  Tasmania  del  nord  ( Gruppo  della  Nuova  Zelanda ). 
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L’Oceanica  presenta  più  che  ogni  altra  parte  del  mondo  nelle 
sue  isole  basse  quelle  sorprendenti  costruzioni  dovute  in  gran  parte 
ai  Litofiti  ; genere  di  molluschi , i quali  si  stabiliscono  su  gli  alti  fon- 
di , che  s’ innalzano  a poca  distanza  dalla  superficie  dell’  Oceano  , 
ed  elevando  a poco  a poco  le  loro  dimore , cambiano  in  isole  i bassi 
fondi , e giungono  a costruire  intorno  alle  Terre  quegli  scogli  ma- 
dreporici , formati  dalle  loro  conchiglie che  dopo  la  morte  dell’a- 
nimale s’induriscono , e consolidano , tanto  pericolosi  anche  per  lo 
più  abile  navigatore  : questi  scogli , che  formano  pure  nna  fascia 
a (atta  la  parte  orientale  dell’  Australia , o Continente-Australe , fi- 
no al  tropico , sono  chiamati  dai  Navigatori  gli  scogli  della  Gran- 
Barriera.  L'arcipelago  di Paumolu  ( Dangereux  ec.J  e V arcipelago 
centrale  (Mulgrave  ec;  ) sono  i due  gruppi  d’isole  di  questo  genet«, 
i più  estesi  e i più  considerevoli , che  presenta  l’ Oceanica. 


CAPO  IL 
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Sistema  Chersonesigrafo  o peninsolare.  — Continuazione 
del  Capo  precedente. 


Chiamasi  Penisola  uno  spazio  di  terra  circondato  dall’acqua  fuor- 
ché in  un  punto,dove  per  un  angusto  tratto  di  terreno  vjene  unito 
al  Continente. 

La  porzione  di  terra  , che  impedisce  di  essere  intieramente  cir- 
'condalo  dall’  acqua  chiamasi  istmo. 

La  maggior  Penisola  del  Globo  è l’Africa:  essa  è unita  all’Asia 
mediante  Vistino  di  Suez. 

Si  sono  annoverate  fra  le  penisole  la  Spagna , 1*  Italia , l’ Ara- 
bia ec.  : ma  sarebbe  meglio  chiamarle  penisole  aperte, & ssendo  unite 
al  Continente  spesso  nella  loro  parte  più  larga. 


Penisole  di  Europa. 

La  più  grande  è la  Penisola  Scandinava , formata  dalla  Riunio- 
ne della  Norvegia , della  Svezia , e della  Lapponia  : P Ispanica  com- 
prende la  Spagna , il  Portogallo , e la  Repubblica  di  Andorra  : V ita- 
liana, considerabile  per  la  sua  forma  bizzarra,  che  rassomiglia  ad 
una  gamba  : la  slavo-greca , la  quale  presenta  molte  penisole  secon- 
darie , che  sono  il  Peloponeso , o Morea  , o quella , che  il  Balbi  pro- 
pone di  chiamare  penisola  Macedonica , formata  dai  golfi  di  Salo- 
nicco , e di  Contessa  , suddivisa  in  tre  altre  penisole , cioè  quella 
di  Monte  Santo  , di  Toron,  e di  Cassandra.  Le  altre  penisole  prin- 
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cipali  sono  la  Crimea  nella  Russia  meridionale  ; la  penisola  di  Ka- 
nin  nel  Governo  di  Arcangelo  ; il  Jutland  al  nord  dell’  Alemagna  , 
e la  penisola,  che  il  Balbi  propone  di  chiamarsi  Neerlandese , for- 
mata dalle  provincie  di  Olanda , e d'  Utrecht  nel  Regno  de'  Paesi 
Bassi. 


Penisole  (T  Asia. 

La  più  grande  è X Arabia  , quindi  la  penisola  del  Decan  nell’  In- 
die ; quella  di  Malacca  nell’  India  Transgangetica,  quella  di  Corea 
nell’ Impero  Chinese:  quella  di  Kamtsciatka  nell'  Asia  Russa  ; e 
quella  dell’  Asia  minore. 

La  Siberia  presenta  tre  grandi  penisole , le  quali  non  avendo  ri- 
cevuto ancora  alcun  nome  particolare, il  Balbi  propone  di  chiamare, 
Penisola  degli  Tsciuklsci,  l’ estremità  nord-est  dell’  Asia  compresa 
fra  il  golfo  d’ Anadyr , il  capo  orientale  , e il  capo  nord  , nel  paese 
degli  ì’sciuktsci  : penisolp  dei  Samojedi,  l'estremità  boreale  del  go- 
verno d'Ienisseisk,  e penisola  Kara-Ob , la  parte  del  governo  di 
Tobolsk  fra  le  imboccature  della  Kara  , e delrOb. 

Penisole  delt  Africa. 

Queste  sono  le  piccole  penisole  del  Capo-Verde  nella  Senegambia, 
e del  Capo  Bon  all’  est  di  Tunisi  ; e le  due  più  piccole  ancora , che 
nell'Africa  australe  inglese  formano  l'ano  dei  lati  della  Falsa-Baja, 
o della  Baja-Saldaaha , sono  le  più  considerevoli  di  questo  Conti- 
nente. 

Penisole  delT  America. 

Questa  parte  del  mondo  si  compone  di  due  immense  penisole  , 
quella  dell'  America  Meridionale  , e quella  dell’ America  settentrio- 
nale unite  dall’  istmo  di  Panama.  Le  altre  penisole  dell’America  set- 
tentrionale sono  quelle  che  il  Balbi  propone  di  chiamare  penisola 
di  Labrador,  non  menzionata  da  alcun  Geografo,  le  cui  coste  sono 
bagnate  dal  mare , e dallo  stretto  di  Hudson , dallo  stretto  di  Belle- 
Isle , dal  Golfo  di  S.  Lorenzo , e dalla  larga  imboccatura  del  fiume 
di  questo  nome  : la  penisola  Melville , che  si  estende*  fra  le  isole 
dell’ Arcipelago  Baffin-Parry  ; la  Nuova-Scozia  nell’America  Ingle- 
se ; la  Florida  negli  Stati  Uniti  ; e 1’  Yucalan  nella  Confederazione 
messanica  , le  quali  ultime  due  unitamente  a quella  del  Labrado  r 
devono  classarsi  fra  le  penisole  aperte  a motivo  della  larghezza  del- 
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la  costa , che  le  unisce  al  Continente.  La  California  nella  confede- 
razione Messicana  : la  penisola  degli  Tsciugatsci,  che  si  estende  nel 
Mediterraneo  aperto  di  Cook;  quella  di  Alaska,  che  separa  in  parte 
il  Mare  di  Bering  dal  grande  Oceano  : e quella  degli  Tscmktsci , 
formata  dallo  stretto  di  Bering  e dall'Entrata  di  Kotzebue  nell’  A- 
merica  Russa , le  quali  tre  penisole  potrebbero  riguardarsi  come  i 

Srolungamenti  della  gran  penisola  aperta , che  dovrebbe  chiamarsi 
i Bering  in  onore  di  questo  celebre  Navigatore.formata  dall’Ocea- 
no Artico,  e dal  Mare,  e stretto  di  Bering.  Nell’ America  Meri- 
dionale trovasi  : la  penisola  di  Guojiros,  che  così  il  Balbi  propone 
di  chiamarla  dal  nome  de’ suoi  feroci  abitanti , e la  penisola  Para- 
guano  , che  si  estendono  ambedue  all’  entrata  del  Golfo  di  Mara- 
caibo nella  Repubblica  di  Colombia  : la  penisola  di  Tresmontes  nel 
Grande  Oceano , e quella  di  5.  Giuseppe  nell’  Atlantico  , ambedue 
nella  Patagonia , e la  penisola  di  Brunswick  formata  dalla  parte  cen- 
trale dello  stretto  dì  Magellano , e dall’ Otway- Water  , che  la  se- 
para dalla  parte  della  Patagonia  chiamata  paese  del  re  Gugliel- 
mo rv. 

Penisole  deW  Oceanica. 

, * % 

' Questa  essendo  composta  d' isole , non  presenta  penisole  propria- 
mente dette  , se  non  ehe  quelle  formate  dal  Continente  australe , tra 
le  quali  citeremo  la  penisola  di  York  nella  Terra  di  Flinders , e 
quella  di  Peron  nefla  Terra  di  Endracht  : le  altre  penisole  più  rag- 
guardevoli .die  si  trovano  in  questa  parte  di  mondo  sono:  ^peni- 
sola dei  Papuas  o di  Dory,  che  abbraccia  1’  estremità  nord-ovest 
della  Papuasia  ; la  penisola  di  Banks  nella  Tasmania  del  Sud  j le 
quattro  penisole  dell’  isola  Celebes  , le  quattro  dell'isola  Gilolo  , e 
le  due  penisole,  che  compongono  l’ isola  di  Tahiti. 

Capi. 

Vengo  era  ai  Capi , nel  dir  de’  quali  seguiterò  il  cammino  stes- 
sere no  tenuto  parlando  delle  Penisole , e cominciando  dal  Nord, 
ritornerò  al  nord  dopo  aver  senza  interruzione  seguito  il  littorale 
dell’  antico , e del  nuovo  Continente. 

Il  capo  , o Promontorio  è qtiella  estremità  di  terra  , che  sporge 
nel  mare  in  un  modo  molto  sensibile  , come  il  capo  di  buona  Spe- 
ranza in  Àfrica.  Il  promontorio  meno  considerabile , e poco  elevate, 
chiamasi  Punta.  " ! , - • 

Nell’  Oceano  Artico  appartenenti  alle  terra  di  Europa  sono  il  ca- 


Digitized  by  Google 


po  Gelania  nell'  estremità  settentrionale  della  Nuova  Zembla  ì il 
capo  Nord  nell’  isola  Mageroe  nel  Finmark , ed  il  NortFKyn , det- 
to anche  Nos-skunn  nel  Finmack , considerabile  per  essere  1’  estre- 
mità settentrionale  del  Continente  Europeo  : appartenenti  alle  terre 
Asiatiche  sono  il  Capo  Ólenii,  il  Capo  Taimurski , il  Capo  Sev trovo- 
stotchnoi  , o Sacro , che  sareblie  più  convenevole  chiamare  Capo- 
Nord  essendo  l’ estremità  boreale  non  solo  dell’Asia  continentale  , 
ma  di  tutto  l'antico  Continente  situato  nel  nuovo  governo  di  lenis- 
6eisk:  il  Capo  Sardo,  o Svialoi-noss  nella  provincia  di  Iakutsk  : il 
capo  Chelachskìi  nel  paese  dei  Tsciuktsci. 

Nel  mar  Baltico  : il  capo  Domesnes  nel  golfo  di  Riga , o di  Livo- 
nia,  e quello  di  Hangound  sul  golfo  di  Finlandia. 

Nell’Atlantico  il  capo  PVraìh  nella  Contea  di  Sunderland  in  Sco- 
zia : il  capo  Clear  nella  Contea  di  Cork  in  Irlanda:  il  capo  Land's 
End  ( Finisterre  ) nella  Contea  di  Cornovaglia  in  Inghilterra:  il  ca- 
po Skagen  al  nord  dell’  lutland  : il  capo  della  Hogue  in  Francia  nel 
dipartimento  della  Manica  : il  capo  Finisterre  in  Galizia  nella  Spa- 
gna': il  capo  Roca  nell’Estremadura  Portoghese  : il  capo  S.  Vin- 
cenzo nell’Algarvia. 

Nel  mare  Mediterraneo  e sue  parli  ; il  capo  Cala  nell’Intendenza 
di  Granata  : il  capo  Patos  in  quella  di  Gai-lagena , il  capo  S.  Mar- 
tino in  quella  di  Valenza  , o il  capo  Crear  in  quella  di  Barcellona 
in  Ispagna  : il  capo  corso  all’estremità  settentrionale  dell’isola  di 
Corsica  , il  capo  Campanella  nel  principato  citeriore , il  capo  spar- 
avento nella  Calabria  ulteriore,  il  capo  delle  colonne  nella  Calabria 
ulteriore  II. , il  capo  di  S.  Maria  di  Leuca  nella  terra  d’ Otranto  , 
il  capo  Promontorio  nell’  Istria,  il  capo  Faro  nell’Intendenza  di  Mes- 
sina : e il  capo  passaro  in  quella  di  Siracusa  : il  capo  Matapan  nella 
Morea , il  più  australe  del  continente  Europeo  : il  capo  Co/oima  uel- 
l’ antica  Attica  : il  capo  Emineh  all’ estremità  orientale  della  catena 
del  Balkan  sul  mar  Nero  : ed  i capi  Chersoneso , e Takli  in  Crimea 
su  lo  stesso  mare.  Appartenenti  alle  terre  asiatiche  bagnate  dallo 
stesso  mar  nero  sono  il  capo  Kerempeh , e il  capo  Indge  su  la  sua 
costa  Boreale  : a quelle  bagnate  dal  Mediterraneo  il  capo  Chelido- 
nia su  la  costa  meridionale  dell’  Asia  minore  : e a quelle  bagnate 
dalF  Arcipelago  il  capo  Boba  su  la  sua  costa  occidentale. 

Alle  terre  dell’  Africa  bagnate  dal  Mediterraneo:  i capi  Messratha 
( Mesurata  ) e Rasai  nello  stato  di  Tripoli  : il  capo  Bianco  il  più 
settentrionale  di  tutta  l’Africa , e il  cafro  Bon  nello  stato  di  Tunisi: 
il  capo  Bugaroni , e il  capo  di  Ferro  nel  decaduto  Stato  di  Algeri; 
11  capo  Tres-Forcas  o "delle  Tre-Forchc  nell’  impero  di  Marocco  : 
ed  il  capa  Burli  s nella  parte  più  settentrionale  del  Delta  del  Nilo 
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Sicguono  i Capi  d’ Africa  nelle  terre  lagnate  dall'Atlantico:  i ca- 
pi Sparici , Bianco  , Canlin  \ e Ger  nell’  impero  di  Marocco  : i capi 
Nun  , Bojador , e Bianco  su  la  costa  del  Sahara  ; il  capo  verde,  il 

ti ìi  occidentale  dell’  Africa , e quelli  Roxo,  o Bosso  e Verga  nel- 
a Senegambia  : i capi  Monte , Mesurado , Palmas , delle  Tre  pun- 
te , Formosa,  S-  Giovanni  o das-Serras , e Lopez  nella  Guinea:  la 
punta  Palmeirinha , e i capi  Negro , e Frio  nel  Congo  ; il  capo  di 
Buono-Speranza , e quello  delle  Aguglie  il  più  meridionale  dell’A- 
frica , nell’  Africa-Australe  inglese.  Nelle  terre  Africane  bagnate 
dal  mare  delle  Indie  vi  sono  : i capi  delle  Correnti  ( Corrientes  ) , 
e Del-gado  nell'  Africa  Portoghese  ; il  capo  di  Orjui,  e il  capo  Gar- 
dafui,  o Guardafili  il  più  orientale  del  continente  Africano,  nel  pae- 
se dei  Somauli:  il  Ras-Bir  nell'  Abissinia . Nel  mar  Rosso:  i capi  Cal- 
mez  nella  Nubia  , e il  Raz-el-Enf  nella  Troglodite  Egiziana.  La 
grand’  isola  di  Madagascar  presenta  nelle  sue  estremità  australe  , 
occidentale,  e boreale  i capi  S.  Maria  , S.  Andrea , e d' Ambra. 

Proseguendo  il  cammino  perle  terre  d’Asia  bagnate  dal  Gran- 
de Oceano  si  trovano  : il  capo  Ras-Bad  al  sud  di  Djidah  sul  mar 
Rosso  , il  capo  Fartak  quasi  al  mezzo  della  costa  meridionale  del- 
1’  Arabi®  ; il  capo  Rasalgat  nella  sua  estremità  orientale  ; il  capo 
Mocadon  in  Arabia  stessa  all’  entrata  del  golfo  Persico  : il  capo 
Moni  all’estremità  della  costa  occidentale  dell’India  : il  capo  Co- 
morin  nell’  estremità  australe  dell’  India  : il  capo  Negrais  nell’  Im- 
pero Birmano  sul  golfo  di  Bengala  : il  capo  Romania  all’  ovest  del 
cupo  Tamdjong-Buru  il  più  meridionale  dell’  Asia  nella  penisola  di 
Malacca  : il  capo  Lopatka  nell’  estremità  australe  del  Kamtsciatka: . 
infine  il  capo  orientale  su  lo  stretto  di  Bering. 

Nell’  Oceanica  i capi  più  ragguardevoli  sono  : la  punta  del  Dia-  ' 
mante  nella  parte  Settentrionale  di  Sumafra  : i capi  Giova  , e San 
Niccolo  nell’  isola  di  Giava  : il  capo  Dato  su  la  costa  occidentale , 
e il  capo  Kenneimgan , su  la  costa  orientale  di  Borneo  : il  capo  In- 
ganno ( Engano  ) nell’  estremità  nord-est  di  Lusqn  : il  capo  Talabo 
nell’isola  di  Celebes  : i capi  di  fVatsh , Buona  Speranza , e di  Kipg- 
JViltiams  nella  Papuasia  ; i capi  York,  Wison,  Leeuwin,  Ara- 
heim  ec  : nell’Australia  : i capi  Portland , e sud  nella  Diemenia  : e 
i capi  nord , c sud  nel  gruppo  della  Tasmania.  > 
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Sistema  Topografico. 

La  Topografia  si  propone  di  descrivere  alla  minufa  uno  Sfato , 
un  paese  , una  citlà  , un  villaggio  ec.  , a differenza  della  Geogra- 
fia , che  si  propone  di  descrivere  la  superficie  del  Globo  per  le  par- 
ti più  nobili , e più  considerevoli. 

11  sistema  Topografico  adunque  , oltre  gli  elementi  , che  ha  co- 
muni col  sistema  Geografico , molti  altri  ne  abbraccia  , che  sono 
speciali , ed  esclusivi. 

Tra  questi  elementi , quello,  di  gii  ci  proponiamo  parlare  in  que- 
sto Capitolo  , è la  descrizione  de’  confini , cne  determinano  la  posi- 
zione fisica  di  un  paese  qualunque. 

La  posizione  astronomica  fissa  la  situazione  di  un  paese , asse- 
gnandogli per  confini  le  curve  di  longitudine  , e latitudine  ; la  po- 
sizionefisica esprime  non  solo  il  sito  di  un  paese  , ma  la  sua  vera, 
e reale  configurazione  , segnandone  i confini  per  angoli  sporgenti , 
o rientranti  , per  curve , o rette,  o miste,  come  vengono  tracciate 
dall'  estremità  degli  altri  paesi , o dei  mari  che  lo  circondano 

Noi  cominceremo  dal  dire  della  posizione  fisica  dell’  Europa  , e 
poi  di  ognuno  degli  Stati , di  cui  si  compone  -,  e cosi  faremo  per  le 
altre  parti  del  Globo. 

Dell’  Europa  i confini  sono  al  nord  l’ Oceano  artico  , all’  est  il 
. fiume  Kara , la  catena  principale  dell’  Ural , ed  il  fiume  di  questo 
nome  sino  alla  sua  imboccatura  nel  mar  Caspio  ; quindi  questo  ma- 
re sino  all’ estremità  orientale  della  catena  del  Caucaso  ; il  resto  del 
confine  orientale  è segnato  dallo  stretto  di  Enikale , dal  Mar  Nero , 
dallo  stretto  di  Costantinopoli , del  mar  di  Marmara  , • dallo  stretto 
dei  Dardanelli , e dall’  Arcipelago  : al  sud  la  catena  principale  del 
Caucaso  , il  mar  Nero  , il  mar  Mediterraneo  con  le  sue  differenti 
parti , lo  stretto  di  Gibilterra  , e 1’  Oceano  Atlantico  : all  'ovest  que- 
st’ ultimo  Oceano  , e al  di  la'del  circolo  polare  l’ Oceano  Artico. 

Regno  delle  due  Sicilie.  Al  nord  Io  stato  del  Papa  , e il  mare  A- 
driatico  , all*  est  il  mare  Jonio  , al  sud  questo  mare , il  Mediterra- 
neo , e lo  Stato  del  Papa  ; all’  ovest  questo  medesimo  Stato. 

Stato  della  Chiesa.  ÀI  nord  il  Regno  Lombardo- Veneto  , ed  il 
mare  Adriatico  : all’  Est  questo  mare  , ed  il  Regno  delle  due  Sici- 
lie : al  sud  questo  Regno  , il  Mediterraneo  , e il  Gran  Ducato  di 
Toscana  : all*  ovest  questo  Gran  Ducato  , e il  Ducato  di  Modena . 

Gran  Ducalo  di  Toscana.  Al  nord  i Ducati  di  Lucca  , di  Mode- 
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na , e Io  Stato  del  Papa  : all’  est  lo  Stato  del  Papa  : al  sud  il  Medi- 
terraneo  ; all’  ovest  questo  mare  , e il  Ducato  di  Lucca. 

La  Lunigiana , e la  Graffagnana. Queste  due  frazioni  di  territo- 
rio , dipendenti  dalla  Toscana  confinano  co  Ducati  di  Parma , di 
Lucca  , e di  Modena  , e con  i possessi  del  Re  di  Sardegna. 
Repubblica  di  S Marino.  Tra  Cesena  , Rimini , ed  Urbino. 
Principato  di  Monaco.  Tra  F Intendenza  generale  di  Genova  , e 
quella  di  Nizza.  ■ 

Ducato  di  Lucca.  Al  nord  il  Ducato  di  Modena  , ed  il  gran  Du- 
cato di  Toscana,  a\V  est  ed  al  sud  il  Gran  ducato  di  Toscana:  al- 
1'  ovest  il  Mediterraneo  , il  Vicariato  Toscano  di  Pietra  Santa  , ed 
■ il  Ducato  di  Modena.  . - -, 

Ducato  di  Modena.  Al  nord  il  Regno  di  Lombardo-Veneto  : al-  t 
T est  lo  Stato  del  Papa  : al  sud  questo  medesimo  Stato , il  Gran-Du- 
cato di  Toscana  , ed  il  Ducato  ai  Lucca  : all’  ovest  la  Lunigiana  to- 
scana , ed  il  Ducato  di  Parma,  * 

Ducato  di  Parmà.  Al  nord  il  Pò , che  lo  separa  dal  Regnò  Lom- 
bardo-Veneto : all’  est  il  Ducalo  di  Modena  : al  sud  questo  medesi- 
mo Ducato  , la  Lunigiana  toscana  , cd  il  Regno  Sardo  : all  ovest 
questo  medesimo  Regno.  „ 

Regno  Sardo.  All’  ovest  il  cantone  , ed  il  Lago  di  Ginevra  ed  i 
Cantoni  del  Vallese  , e del  Ticino  nella  Confederazione  Svizzera  . 
all'  est  quest'ultimo  Cantone , il  Governo  di  Milano  nell  Impero  Au- 
striaco , il  Ducato  di  Parma  , la  Lunigiana  toscana  ,.ed  il  Ducato 
di  Massa  , dipendente  da  quello  di  Modena:  al  sudii  Mediterraneo, 
all’  ovest  la  Monarchia  Francese.  . , „ 

Stato  Lombardo-Veneto.  Al  nord  dall’ Impero  Austriaco  , e dalla 
Confederazione  Svizzera  : al  l'est  dall’Adriatico , e dall  Impero  Au- 
striaco : al  sud  dal  Pò , che  lo  separa  dal  Ducato  di  Parma , e poi 
dal  Ducato  di  Modena  , e dal  Pò  stesso  all’  imboccatura  di  Goro  , 
che  lo  divide  dallo  Stato  Pontificio  : al  l'ovest  dal  Lago  Maggiore  e 
dal  Ticino,  che  lo  dividono  degli  Stati  Sardi.  _ . 

Italia.  Al  nord  la  catena  delle  Alpi , che  la  separa  dalla  Conie- 
derazione  Svizzera  , e dall’  Impero  di  Austria  : all’  est ^ 1 Impero  di 
.Austria  , il  mare  Adriatico , ea  il  mar  Jonio  :■  al  vuJil  Mediterra- 
neo : all’  ovest  lo^tesso  mare , e le  Alpi , che  separano  1 Italia  dalia 
% Francia , e dalla  Savoja. 

Penisola  orientale  o Turchia  di  Europa.  Al  nord  i contm- 
militari  di  Croazia  ,di  Schiavonia  , di  Ungheria  , di  Transilvama, 
e la  Bukowina  , paesi  compresi  nell’  Impero  d’  Aiisfria  , quindi  a 
Bessarahia  , appartenente  all’  Impero  Russo  : all  est  la  Bessarapia, 
il  mar  Nero  , lo  stretto  di  Costantinopoli , quello  de  Dardanelli , e 
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1’  Arcipelago  : al  sud  il  mare  di  Marmora  , 1*  Arcipelago , ed  il  Me- 
diterraneo : all’  ovest  il  mar  .Ionio  , il  Canale  d’ Otranto,  il  mare 
Adriatico  , e l’ Impero  d’ Austria  col  Regno  di  Dalmazia , e con  r 
confini  militari  della  Croazia. 

Nuovo  Stalo  della  Grecia.  AI  nord  la  parte  continentale  Europea 
dell’  Impero  Ottomano  , c 1'  Arcipelago;  all'  est  l’ Arcipelago  : al 
sud  1’  Arcipelago  , ed  il  Mediterraneo  ; all’  ovest  il  mare  Jonio 

Principato  di  Moldavia.  Al  nord  la  Bukowina  nell’  Impero  d'Au- 
stria , e la  Bessarabia  in  quello  di  Russia  ; all’ est  la  Bessarabia  : 
al  sud  il  Danubio,  che  la  separa  dall’Impero  Ottomano,  e dal  prin- 
cipato di  Valachia  : all’  ovest  la  Transilvania  e la  Bukowina  nel- 
T Impero  d’  Austria. 

Principato  di  Valachia.  Al  nord  la  Transil vania , o i confini  mi- 
litari Austriaci , ed  il  Principato  di  Moldavia  : all’  est , e al  sud  la 
Bulgaria  : all'  o\  est  la  Bulgaria  , il  Principato  di  Servia , ed  i Con- 
fini militari  Austriaci. 

Principato  di  Servia.  Al  nord  i confini  militari  austriaci  : all’  est 
il  Principato  di  Valachia  , e la  Bulgaria  : al  sud  la  Romelia  , la 
Macedonia  , e 1’  Albania  : all'  ot  esl  la  Bosnia. 

Repubbliche  delle  Isole  Jonie.  Il  Gruppo  settentrionale , che  com- 

E rende  Corfu  , Paro  , Anlipaxo  , e Fano  sta  di  faccia  all’  antico 
piro  : il  Gruppo  medio , che  comprende  S.  Maura , Teaki,  Cefa- 
lonia  , e Zante  sta  dinanzi  il  Golfo  di  Patrasso  : il  Gruppo  meridio- 
nale , formato  da  Cerigo , e Cerigotta , trovasi  all’  entrata  dell’  Ar- 
cipelago fra  la  Morea  , e l’ Isola  di  Candia. 

Repubblica  di  Cracovia.  Al  nord , ed  allVtf  col  Regno  attuale  della 
Polonia:  al  sud  con  la  Vistola , che  la  separa  dalla  Gallizia , ed  al- 
1’  ovest  con  la  Brulica,  che  forma  la  sua  frontiera  dalla  parte  della 
Slesia  Prussiana. 

Monarchia  Spagmiola.  Al  nord  l' Oceano  Atlantico  , ed  i Pire- 
nei , che  la  separano  dalla  Francia  , e ia  piccola  Repubblica  di  An- 
dorra : all’  est  il  Mediterraneo  ; al  sud  il  Mediterraneo  , lo  stretto 
di  Gibilterra , e l'Oceano  Atlantico  ; all’  ovest  il  Portogallo,  e l'At- 
lantico. 

Repubblica  di  Andorra.  Nella  Catalogna  fra  Foix  in  Francia,  ed 
Urgel  in  Spagna.  - . 

Monarchia  Portoghese  '.  AI  nord  e all'  est  la  Monarchia  Spago u ev- 
ia , e precisamente  le  Intendenze , o Pro1? incie  di  Santiago , di  Va- 
gliadoUd , di  Zamora , di  Salamanca , di  Badajoz , e di  Siviglia  ; al 
sud , e all’ ovest  l’Oceano  Atlantico. 

Confederazione  Germanica ■ Al  nord  il  Mare  del  Nord”,  o di  Ale- 
magna  , la  Monarchia  Danese,  e il  mar  Baltico:  all’  est  i Paesi 
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della  Monarc  hia  Prussiana  , e deH' Impero  di  Austria , non  com- 
prisi nella  Confederazione  , il  Regno  attuale  di  Polonia,  e. la  Re- 
pubblica di  Cracovia  : al  sud  i paesi  dell'  Impero  d' Austria,  che  non 
appartengono  alla  Confederazione  , il  Mare  Adriatico,  e la  Confe- 
derazione Svizzera:  a Vi  ovest  la  Monarchia  Francese,  ed  il  Regno 
de'  Paesi  Bassi. 

Regno  di  Baviera.  Al  nord  l’ Assia  Elettorale , e gli  Stati  della 
Casa  di  Sassonia , e di  Reuss  : all’cs/  l’estremità  del  Regno  di  Sas- 
sonia , e l’Impero  d’ Austria  con  il  Regno  di  Boemia  , ed  il  Gover- 
no déll’Alta-Austria  : al  sud  l’Impero  d’Austria  col  Tiroloed  il  Vo- 
ralberg , ed  una  piccola  parte  del  lago  di  Costanza  : all'  ovest  il  Re- 
gno di  Wurtemberg , ed  i gran  Ducati  di  Baden , e di  Assia. 

Il  circolo  del  Reno. Questo  circolo,  cb’è  separato  dalla  parte  prin- 
cipale del  Regno  di  Baviera,  confina  al  nord  col  distretto  apparte- 
nente al  Lamìgraviato  d’ Assia  Homburgo,  il  Gran  Ducato  Prussia- 
no del  Basso  Reno , ed  il  Gran  Ducato  di  Assia  : all'  est  col  Gran 
Ducato  di  Baden  : al  sud  col  dipartimento  Francese  del  Basso-Re- 
no  : all’  ovest  col  Gran  Ducato  del  Bassp-Reno  , e col  Distretto  ap- 
partenente al  Ducato  di  Sassonia-Coburgo. 

Regno  di  Wurlenberg.  Al  nord  il  Gran  Ducato  di  Baden , ed  il 
Regno  di  Baviera  : all  est , al  sud  questo  medesimo  Regno  , il  lago 
di  Costanza  , e ed  il  Gran  Ducato  di  Baden:  all’  ovest  questo  mede- 
simo Gran  Ducato. 

Gran  ducato  di  Baden.. Al  nord  il  Gran  Ducato  di  Assia  , ed  il 
Regno  di  Baviera  : all’ est  i Regni  di  Baviera,  e di  Wurtemberg  » 
ed  i Principali  di  Hohenzollern  : al  sud  il  lago  di  Costanza  , ed  il 
Reno , che  lo  separano  dalla  Confederazione  Svizzera  : all’  ovest  il 
Reno  , che  lo  separa  dalla  Francia, 

Stati  della  casa  di  Uohenzollem.  Sono  rinchiusi  quasi  intiera- 
mente nel  Regno  di  Wurtemberg,  e confinanti  verso  il  sud  col  Gran 
Ducato  di  Baden. 

Principato  di  Liechtenstein.  Sul  Reno  tra  la  confederazione  Sviz- 
zera , ed  il  Tirolo. 

Assia  Elettorale  , o Assia-  Cassel.  Al  nord  il  governo  Prussiano 
di  Minden , ed  il  Regno  di  Annover  : all’  est  il  governo  Prussiano 
di  Erfurt,  il  Gran  ducato  di  Sassonia  Veimar  , ed  il  Circolo  Bava- 
rese del  Meno:  al  sud  questo  medesimo  Circolo  ed  il  Gran  Ducato 
di  Assia-Darmsladt  : all  ovest  questo  medesimo  Gran  Ducato , ed 
il  Principato  di  Waldeck. 

Gran  ducalo  di  Assia-Darmstadt.  Al  nord  il  ducato  di  Nassau  , e 
P Assia  Elettorale  : all’  est  questo  ultimo  Stato , il  Cìrcolo  Bavarese 
del  Basso  Meno,  ed  il  Gran  Ducato  di  Baden:  al  sud  questo  ultimo 
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Stato , ed  il  Circolo  Bavarese  del  Reno:  all’oi >est  il  Governo  Prus- 
siano di  Coblentz  , il  Ducato  di  Nassau  , il  Distretto  Prussiano  di 
Wetzlard  , ed  il  governo  Prussiano  di  Arensbcrg. 

Langraviato  di  Assia-Homburgo . Il  Landgraviato  di  Homburgo 
è racchiuso  nel  Principato  dell’Alta-Assia  nel  Gran  Ducato  di  Darm- 
stadt: e la  Signoria  di  Meqssenheim  è racchiusa  fra  il  Circolo  Bava- 
rese del  Reno , il  Governo  Prussiano  di  Coblenza  , ed  il  Principa- 
to Oldenburghese  di  Birkenfeld. 

Ducato  di  Nassau.  E quasi  intieramente  attorniato  dal  Gran  Du- 
cato Prussiano  del  Basso-Meno  , e dal  Gran  Ducato  d’ Assia-Darra- 
stadt , ed  appartiene  ai  due  Circoli  àé\’  Alto- Reno  , e di  FTesffalia. 

Principato  di  IV al  deck.  Il  Principato  di  fFaldeck  è racchiuso  nei 
Governi  Prussiani  di  Minden  , di  Arensberg  , e nell’ Assia  Eletto- 
rale , e la  Contea  di  Pirmont , che  n’è  la  parte  secondaria  , è attor- 
niata dal  Principato  di  Lippa-Detmold  , e dal  Regno  di  Annover. 

Stati  della  Casa  di  Lippa.  Sono  situati  nel  Circolo  di  Westfalia, 
racchiusi  nel  Governo  Prussiano  di  Minden  , e ne'  Territori  della 
Casa  di  Brunsnwik , e confinanti  in  parte  con  i distretti  dell'  Assia 
Elettorale  , e di  Valdeck.  ■ ' ' * 

Repubblica  di  Francforl.  E racchiusa  nel  Gran  Ducato  di  Assia 
Darmstadt , e nella  parte  Assiana  d' Hanau  ; una  parte  confina  col 
Ducato  di  Nassau. 

Ducato  di  Brunsmvk.  È diviso  in  tre  parti  quasi  intieramente  rac- 
chiuse nella  Provincia  Prussiana  di  Sassonia  , e nella  parte  meri- 
dionale del  Regno  di  Annover. 

Regno  di  Annover.  AI  nord  il  iftar  Germanico  o del  Nord,  le  nro- 
vincie  germaniche  Danesi , la  Repubblica  di  Amburgo , ed  il  Gran' 
Ducato  di  Mecklemburgo-Schwerin  : all’«/  la  Provincia  prussiana 
di  Sassonia  , e la  parte  del  Ducato  di  Brunswick  : al  sud  i Governi 
Prussiani  di  Erfort , di  Minden  , e di  Munter  , 1’  Assia  Elettorale, 
ed  i possessi  della  Casa  di  Lippa  : all’  ovest  le  provincie  Neerlan- 
desi  d'  Overyssel , Drenthe  , e Groninga.  I piccoli  distretti  di  Ho- 
henslenin  Elbingerode , Pelle , e Bodenweiler  , frazioni  di  questo 
Regno  staccate  dalla  massa , e separate  anche  fra  loro , son  circon- 
date dal  Gran  Ducato  di  Oldenburgo , dalla  Repubblica  di  Brema, 
e dal  Ducato  di  Brunswick. 

Gran  Ducato  di  Oldenburgo.  M\' est  al  sud , e all’  ovest  col  Regno 
di  Annover , e al  nord  col  mar  Germanico.  I principali  di  Eutin  e 
di  Lubecca  , e di  Binkenfeld  ne  sono  frazioni  staccate  dalla  massa 
principale. 

Signoria  di  Kniphausen.  È un  distretto  del  Gran  Ducato  di  Ol- 
denburgo situato  al  sud  della  signoria  di  Fever  , all’ imboccatura 
della  Iahde , ed  appartiene  alla  Casa  di  Bentink.  _ 
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Repubblica  di  Brema.  Sul  Wesco  , ed  è un  distretto  del  Regno 
di  Annover.  , , t • • 

Repubblica  di  Amburgo.  È circondata  dai  possessi  tedeschi  del 
Re  di  Danimarca,  eccetto  la  parte  meridionale,  formata  dal  distret- 
to di  Luneburgo  , che  confina  col  Regno  di  Annover. 

Repubblica  di  Lubecca.  £ situata  tra  il  mar  Baltico  , il  principa- 
to Oldenburghese  d’  Eutin  , il  Ducato  di  Holstein  , appartenente  al 
re  di  Danimarca  , eù  il  Gran  Ducato  di  Mecklemburgo.  Essa  pos- 
siede in  comune  con  Amburgo  il  Baliaggio  di  Bergedorf, 

Siali  della  Casa  di  Mecklemburgo.  Al  nord  col  mar  Baltico  ,•  e 
con  la  Provincia  Prussiana  della  Pomeriana  : all’  est  con  qnesta 
medesima  Provincia,  e con  quella  di  Brandeburgo:  al  sud  con  que- 
st’ ultima  Provincia  , e con  la  Prefettura  Annovarese  di  Lunebur- 
go : all’  ovest  col  Ducato  Danese  di  Lavenburgo , col  territorio  della 
Repubblica  di  Lubecca,  e col  Principato  Oldenburghese  d’  Eutin. 

Regno  di  Sassonia • AI  nord  i governi  Prussiani  di  Mersemburgo, 
di  Francfort , e di  Lignetz  : all’  est  quest’  ultimo  governo  , ed  pic- 
colo spazio  del  Regno  di  Boemia , dipendente  dall'  Impero  Austria- 
co: al  sud  questo  medesimo  Regno , ed  il  Circolo  Bavarese  dell’Al- 
to Meno  : all’  ovest  questo  medesimo  Circolo , i possessi  della  Casa 
di  Reuss  : il  Gran  Ducato  di  Sassonia-Weimar  , il  Ducato  di  Sas- 
sonia-Altenburgo  , ed  il  Governo  Prussiano  di  Merseburgo. 

Possessi  del  Ramo  ducale.  La  Turingia  , e il  Principato  di  Co- 
burgo  sono  situati  nel  Circolo  dell'  Alta  Sassonia  , quasi  tutta  la 
Contea  di  Henneborg  è posta  nel  Circolo  di  Franconia,  e gH  acqui- 
sti latti  dai  rami  di  Weimar  , e di  Coburgo  sono  ne'  Circoli  delia 
Franconia , dell’  Alta  Sassonia  , e dell'  Alto  Reno. 

Impero  di  Austria.  Al  nord  la  Confederarioue  Svizzera  , il  lago 
di  Costanza , i Regni  di  Baviera , e di  Sassonia,  la  Provincia  Prus- 
siana di  Slesia , la  Repubblica  di  Cracovia,  il  nuovo  Regno  di  Po- 
lonia , e la  Yolinia  nell’  Impero  Russo  : all’  est  la  Podolia  ed  una 
striscia  di  terreno  della  Provincia  di  Bessarabia  nell’Impero  Russo, 
ed  il  Principato  di  Moldavia  , vassallo  dell’  Impero  Ottomano  : al 
Sud  la  Bosnia  , e la  Croazia  nell’  Impero  Ottomano  , i Principati 
di  Yalachia,  e di  Servia  vassalli  dello  stesso  Impero,  il  mare  Adria- 
tico , la  legazione  di  Ferrara  nello  Stato  del  Papa  , ed  i Ducati  di 
Modena , e di  Parma  : all  'ovest  il  Regno  Sardo , la  Confederazione 
Svizzera  , e il  Regno  di  Baviera. 

Monarchia  Prussiana.  Della  parte  orientale  al  nord  ì Gran  Du- 
cati di  Mecklemburgo  Schwerin , e Mecklemburgo-Strelitz , ed  il 
Baltico;  all’  est  l’ Impero  Russo,  il  Regno  di  Polonia  , e la  Repub- 
blica di  Cracovia  : al  sud  il  Regno  di  Polonia  , l’ Impero  Austria- 
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co  , con  la  Slesia  c la  Boemia  , ed  i possessi  della  casa  di  Sassonia; 
all’  ws/  il  Regno  di  Annover  , ed  il  Ducato  di  Brunswick.  Della 
parte  occidentale  al  nord  la  Monarchia  Neerlandese  , ed  il  Regno 
di  Annover  : all’  est  quest’  ultimo  Regno  , ed  i possessi  delle  Case 
di  Lippa  , di  Waldeclc , di  Assia  , e di  Nassau  : al  sud  la  Monar- 
chia Francese , i piccoli  distretti  dipendenti  da  Oldenburgo  , e da 
Sassonia  Cohurgo-Gotha  , ed  il  Circolo  Bavarese  del  Reno  : all'  o- 
vest  la  Monarchia  Neerlandese. 

Confederatone  Svizzera.  Al  nord  la  Monarchia  Francese,  ilGran 
Ducato  di  Baden,  il  Regno  di  Wurtemberg  <ed  il  Tit  olo  dijien- 
dente  dall’  Impero  d’Austria  : all’  est  il  Titolo  , ed  il  Regno  Lom- 
bardo-Veneto , dipendenti  dall'  Impero  d’ Ausil  ia  ; al  sud  i Regni 
Lombardo- Veneto,  e Sardo.-  all’  ovest  la  Monarchia  Francese,  cioè 
i Dipartimenti  dell'  Ain , del  Jura  ,-deJ  Dottbs , e dell' Alto  Reno. 

Monarchia  Francese.  Al  nord  la  Manica  , ed  il  passo  di  Calais  , 
che  la  separano  dal?  Inghilterra,  il  Regno  dei  Paesi  Bassi  col  Gran 
Ducato  ai  Lussenburgo , jl  Gran  Ducato  del  Basso  Reno  compreso 
nella  Monarchia  Prussiana , ed  il  Circolo  del  Reno , appartenente 
al  Regno  di  Baviera  : all’  est  il  Gran  Ducato  di  Baden  , la  Confe- 
derazione Svizzera  , ed  il  Regno  Sardo  ; al  sud  il  Mediterraneo  , là 
Monarchia  Spagnuola  , e la  Repubblica  di  Andorra:  all  'ovest  l'O- 
ceano Atlantico  , ed  in  parte  la  Manica. 

Monarchia  Neerlandese  o Regno  de’  Paesi  Bassi.  Al  nord  il  ma- 
re del  Nord  : allVs/  la  Confederazione  Germanica  con  il  Regno  di 
Annover,  e le  Provincie  Prussiane  di  Weslafalia , ,e  del  Regno  : al 
sud  la  Monarchia  Francese  con  i Dipartimenti  della  Mosella , delle 
Ardenne  , c del  nord  : all’  ovest  il  mare  del  Nord. 

Monarchia  Danese.  Al  nord  lo  Skager-Back  , detto  anche  mare 
di  Danimarca,  ed  il  Cattegat:  all 'est  il  Cattegat , lo  stretto  del  Sund, 
il  Baltico  , ed  i possessi  della  Casa  di  Mecklemburgo  nella  Confe- 
derazione Germanica:  al  sud  il  Regno  di  Annover,  all’  ovest  il  ma- 
re del  Nord.  , ' -.i., 

" Monarchia  Norvegio- Svedese.  Al  nord  1’  Oceano  artico  : all’  est 
la  Lapponia  , e la  Botnia  Russa  , il  Golfo  di  Botnia  , il  mare  di 
1 Alano  , ed  il  mar  Baltico  propriamente  detto  : al  sud  questo  mede- 
simo mare  , e lo  Skagerdiack  : all’  ovest  il  Sund  , il  Cattegat , lo 
Skager-Back  , il  mare  del  Nord,  ed  il  mare  di  Scandinavia  , che 
sono  parti  dell'  Oceano  Atlantico.  , . 

Monàrchia  Inglese.  Tutto  l’ Arcipelago  Brittannico  è circondato 
dall’  Oceano  Atlantico  , il  quale  prende  il  nome  di  mare  di  Germa- 
nia o del  Nord  all’  est  della  Gran-Brettagna:  di  Manica  al  sud,  e di 
Oceano  Atlantico  all'  ovest della  Scozia  e dell’  Irlanda. 
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Impero  Russo  , e Regno  di  Polonia.  Al  nord  l' Oceano  Artico  : 
all'«/  la  Russia  Asiatica  al  sud  il  mar  Nero,  gl’  Ira  (ieri  Ottomano, 
ed  Austriaco  , e la  Repubblica  di  Cracovia  : all  ovest  il  principato 
di  Moldavia  , l’Impero  d'Austria,  la  Monarchia  Prussiana,  il  mar 
Baltico , e la  Monarchia  Norvegio-Svedese. 

Asia.  Al  nord  confina  col  inar  di  Marinara  , ikmar  Nero , la 
Russia  Europea  , il  Caspio  , e l' Oceano  glaciale  artico  : all'  est  con 
lo  stretto  ed  il  mare  di  Bering  , il  grande  Oceano  , ed  il  mar  della 
China,  eh’ è una  delle  parti  di  esso  : al  sud  il  mar  della  China  , e 
l’Oceano  indiano  con  le  sue  differenti  parti  : all’ ovest  lo  stretto  di 
Bab-el-Mandeb , ed  il  mar  Rosso  , che  separano  1’  Asia  dall’  Afri- 
ca : quindi  l’ Istmo  di  Suez , che  l’ unisce  a quest’  ultima  ; il  mar 
Mediterraneo  , l’Arcipelago , gli  stretti  dei  Dardanelli , e di  Costam 
tinopoli , che  cori  il  mar  di  Marmara  , il  mar  nero  , e lo  stretto  di 
Enijtale  la  separano  dall'Europa  : più  lungi  il  mare  Caspio, il  fiume 
Orai , e la  catena  principale  di  questo  nome  ; finalmente  il  fiume 
Kara,  ed  il  mare,  o per  dir  meglio  il  Golfo, che  porta  il  suo  nome. 

Asia  Ottomana.  I suoi  confini  sono  al  nord  lo  stretto  dei  Darda- 
nelli , il  Mar  di  Marmara  , lo  stretto  di  Costantinopoli  , il  mar  Ne- 
ro , e l’ Asia  Russa  : all’  est  l’ Asia-Russa  , e il  regno  di  Persia  ; ’ 
al  sud  l’Arabia,  zVi  ovest  il  mar  Mediterraneo  , e i* Arcipelago. 

Arabici.  I confini  ne  sono  al  Nord  la  parte  dell’istmo  di  Suez  , 
che  dipende  dal  Vice-Rè  d’Egitto  , e l’  Asia  ottomana  : all’  est  il 
golfo  Persico  ed  il  golfo  di  Oman  : al  sud  quest’  ultimo  golfi)  e l’  0- 
ceano  indiano:  all’  ovest  il  mar  Rosso.  . , * ' 

Regno  di  Persia,  o d’ Iran.  Al  nord  ha  per  confine  llmpiro  Rus- 
so con  l’Armenia , ed  il  Chirvan  . quindi  il  mar  Caspio  ed  il  Tur- 
ckesfan  con  i Kannati  di  Kiva  e di  Bukara:  all  'est  i Regni  di  He 
rat , di  Cabul , ed  il  Belufchisfan  : al  sud  i Golfi  di  Oman, e di  Per- 
sia : all’  ovest  l’ Asia  Ottomana , o Turchia  Asiatica. 

Regno  di  Cabul.  Al  nord  ha  per  confini  il  Regno  attuale  di  Hc- 
rat , o del  Karassan  Orientale , il  Turckestan  , ed  il  Baltistan  ; al- 
1* est  la  Conlederazione  dei  Seikhs.e  specialmente  i vasti  possessi  del 
successore  di  Bandjit-Singh  : al  sud  il  Belutchistan  : all  'ovest  il  Re- 
gno di  Persia  , o d’ Iran. 

Regno  di  Herat,  o del  Kerussan  Orientale.  Confina  al  nord  col 
Turckestan  : all’  est , e al  sud  cól  Regno  di  Cabul:  u\\' ovest  col  Re- 
gno di  Persia  o d’Iran. 

Confederazione  dei  Uelutsci.  Al  nord  ha  per  confine  il  regno  di 
Cabul  : all’  est  i possessi  di  Bandjit-Singh  , nella  confederazione  dei 
Seikhs  , ed  il  Principato  di  Sind  ; al  sud  il  golfo  di  Oman  ; all'  o- 
vest  il  Regno  di  Persia. 
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Turkestan  .Al  nord  ha  per  confini  i territori  dei  Kirgi  vassalli  deT 
l’impero  Russo:  all’-Es/  il  Thian-chan-pe-lu,  il  Tchian-clian-nun-Iu, 
cd  it  Baltistan,  paesi  compresi  nell’ Impero  Chinese;  al  sud  la  par- 
te dell’  India  dipendente  dalla  Confederazione  dei  Scikhs  e dal  Re- 
gno di  Calmi , quindi  1’  Afganistan  , compreso  in  quest’  ultimo  Re- 
gno , ed  il  Regno  di  Persia:  all  '.ovest  il  mar  Caspio  ed  il  territorio 
dei  kirgi  della  piccola  Orda  , vassalli  dell'  Impero  Russo. 

India.  Al  nord  ha  per  confini  il  Tibet , ed  altri  paesi  compresi 
nell  Impero  Chinese:  all  'est  l’ India  Transgangetica:  al  sud  l’Ocea- 
no indiano  : all’  west  il  Belutchistan , cd  it  Regno  di  Calmi. 

Impero  Anglo-Indiano.  Sono  i suoi  confini  al  nord  la  confedera- 
zione dei  Seikhs  , l’ Impero  chinese  col  Tibet , « col  Rutan  , ed  il 
Nepal:  all  est  i territori  dell’India  Transgangetica:  che  sono  dipen- 
denti o tributari  degl’inglesi , ed  il  golfo  di  Bengala:  al  sud  l’Orea- 
no  indiano  ; all  ovest  il  golfo  di  Oman  , il  principato  del  Sindhy., 
e la  confederazione  dei  Seikhs. 

Regno  di  Sindhia.  Questo  Regno  sì  compone  di  ima  parte  delle 
Provincie  d’  Agra , di  Malwa  , e di  Kandcich , ed  è circondato  dai 
possessi  mediati , o immediati  dell’  Impero  Anglo-Indiano.  Il  sua 
territorio  non  è contiguo , ma  tramezzato  da  alcuni  distretti  appar- 
tenenti a diversi  Principi  indiani.  • • * 

Confederazione  dei  Se ikh  (Sedei).  I suoi  confini  sono  al  nord  H 
Regno  attuale  di  Cabul , ed  il  Piceolo-Tibet  nell’  Impero  chinese  : 
all’es/  quest’  ultimo  paese,  ed  i possessi  mediati  dellTmpero  Anglo- 
Indiano  : al  sud  questi  ultimi , ed  i Principato  di  Sindhy  : all’  ovest 
il  Belutchistan , ed  il  Regno  di  Cabul. . 

Regno  di  Nepal  (Nepaul).  I confini  sono  al  nord  il  Tibet  com- 
preso nell’  Impero  chinese  : all’  «/  il  Principato  di  Sikkim:  al  sud, 
e all’  ovest  iì  territorio  dell’  Impero  Anglo-Americano. 

Principato  del  Sindhy  ( Sinde  , Sinci).  Al  nord  i corifini  sono  il 
Belutchistan  , cd  il  Regno  di  Lahor  , o confederazione  dei  Seikhs: 
all  'est  gli  Stati  vassalli  dell’impero  Anglo-Indiano  nell’  Adjmir  , e 
nella  provincia  di  Kutch  (Cutch  ):  al  sud  quest  ultima  , ed  il  golfo 
di  Oman  : all’  ovest  il  Belutchistan. 

India  Transgangetica.  I confini  ne  sono  al  nord  l’ Impero  chine- 
se , cioè  il  Butan , il  Tibet , e la  China  propriamente  detta  : aH’  est 
la  China  per  un  piccolo  spazio,  e quindi  il  mare  della  China:  al  sud 
questo  mare , lo  stretto  di  Singhapur , e il  golfo  di  Bengala  : all’  o- 
vest  lo  stretto  o canale  di  Malacca  , il  golfo  del  Bengala,  U Bengala 
nell’  India  , ed  il  Butan  nell’  Impero  Chiùese. 

Impero  Birmai.  Confini  al  fiord  ne  sono  F Assam  dipendente 
dagl’  Inglesi , i Cantoni  occupati  da  Tribù  di  montanari  poco  cogni- 
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ti , e l’ Yun-nan  jtell’  impero  Chinese  : allVr/1’ Yun-nan,  ed  il  Sa- 
luen,  che  lo  separa  dal  territòrio  soggetto  al  Re  di  Siam,  e da  quel- 
lo appartenente  agl’inglesi;  al  W il  golfo  del  Bengala  : aH’  ovest 
questo  medesimo  golfo  , il  regno  di  Arakan  , il  Kathy  o Kaftut , • 
ed  altri  paesi  riguardati  come  formanti  parti  dell’  India  Transgan- 
getica  inglese. 

Regno  di  Siam.  Al  nord  ha  per  confini  1’  Yun-nan  nell’  impero 
Chinese  .*  all’  est  l’ impero  di  An-nam  : al  sud  il  golfo  di  Siam  , il 
mar  della  China  ed  i regni  indipendenti  dalla  Penisola  di  Malac- 
ca : all'  ovest  la  parte  del  golfo  ai  Bengala  , chiamata  comunemen- 
te canale  , o stretto  di  Malacca  : quindi  le  nuove  provincie  inglesi 
di  Tenasserim,  di  Tavay,  e d’ Ye,  e l’ impero  Birmano. 

India  Transgangelica-Ing/ese.  Questa  parte  dell’  Impero  Anglo- 
Indiano  si  compone  di  tre  parti  distinte;  i paesi  distaccati  ultima- 
mente dall’impero  Bimano,  l’isola  di  Punu-Pinung,  comprata  dal 
Sultano  di  Keduk  , e quella  di  Singapur  da  quello  di  Djohore  ; ed 
il  territorio  di  Malacca  cedutole  nel  1824  dai  Neeriadesi.  I limiti 
della  parte  principale  , che  confina  col  Bengala  sono  : al  jiofd  l’im- 
pero chinese  ; all’  est  questo  medesimo  impero,  c quello  de'Birma- 
ni  : al  sud  il  golfo  del  Bengala  : all’  ovest  questo  medesimo  golfo  , 
cd  il  Bengala  nella  presidenza  di  Calcutta.  Le  provincie  all  'est  del 
Saluen  sono  limitate  dall'  impero  Birmano , dal  Regho  di  Siam  , e 
e dal  Golfo  del  Bengala.  Il  territorio  di  Malacca  è racchiuso  fra  i 
Regni  di  Salengore  , di  Rumbo  , e di  Djohore. 

Impero  di  An-nam  , o di  Viet-nam.  Al  nord  i confini  sono  l’ Im- 
pero della  China  propriamente  detto  : all’  est  il  mare  della  China  : 
al  sud  questo  medesimo  mare  : all’  ovest  il  Regno  di  Siam. 

Impero  Chinese.  I confini  ne  sono  al  nord  il  Turkestan  , l’ Asia 
Russa  , ed  il  mare  di  Ochotsk:  all’  est  le  parti  del  Grande-Oceano, 
chiamate  mare  di  Ochotsk  , mare  del  Giappone  , mare  orientale  , 
e mare  della  China  : al  sud  quest’ultimo  mare  , l’ impero  di  An- 
nam  , il  regno  di  Siam  , l’ impero  Birmano  „ l’ impero  Anglo-  In- 
diano , ed  il  regno  di  Nepal:  a\\' ovest  la  confederazione  dei  Seikhs, 
ed  il  Turkestan. 

Impero  Giapponese.  I suoi  confini  sono  al  nord  la  parte  indipen- 
dente dell’  isola  Tarrakai  ( Sakalian  ) , e le  isole  Kurili  dipendenti 
dall’  impero  Russo  : all’  est  il  grande  Oceano  : al  sud  questo  mede- 
simo oceano  , il  mare  Orientale  o il  Tung-hai  dei  Chinesi  : all’  c- 
vest  il  canale  occidentale  della  Corea  ; il  mare  del  Giappone , e la 
sua  ramificazione  chiamata  Manica  di  Tartaria. 

Asia  Russa.  Ha  per  confini  al  nord  la  Russia  Europea,  o la  [«ir- 
te Europea  della  Regione  del  Caucaso  , cioè  il  paese  delle  monta- 
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gne  , ed  il  Daghestan  , quindi  l’ Oceano-glaciale-artico  : all’  est  lo 
stretto, ed  il  mare  diBering.il  grande  Oceano, e il  mare  d’Ochotsk: 
al  sud  lo  stretto  o canale  della  Bussola  , che  separa  le  Kurili  Russe 
dalle4Curuli  Giapponesi,  il  Turkestan,  il  mar  caspio;  quindi  il  Re- 
gno di  Persia  , 1'  Asia  Ottomana,  e il  Mar-Nero  , lo  stretto  di  Eni- 
kale  , il  mare  di  Azov  , e la  Russia  Europea. 

affrica.  I suoi  confini  al  nord  sono  lo  stretto  di  Gibilterra  , e 
il  mare  mediterraneo.- all’  est  l’istmo  e il  golfo  di  Suez,  il  Mar  Ros- 
so , il  Bab-el-Mandeb  : il  golfo  di  Aden  , e 1’  Oceano  indiano  : al  • 
sud  1’  Oceano-Australe:  all’  ovest  1’  Oceano-Atlantico. 

Regione  del  Nilo.  Al  ncnd  ha  per  confici  il  mare  Mediterraneo  : 
all’ est  l’Asia  ottomana  , il  inar  Rosso  il  Bab-el-Mandeb,  ed  una 
piccola  parte  del  golfo  d’Aden:  al  sud  la  Regione  dell’ Affrica  orien- 
tale e la  Regione  dei  Negri  : all’  ovest  la  Regione  dei  Negri  , e la 
Regione  del  Maghreb. 

Regione  del  Maghreb.  Al  nord  son  confini  Io  stretto  di  Gibilterra 
ed  il  mare  Mediterraneo  : all’  est  la  Regione  del  Nilo:  al  sud  la  Ni- 
grizia  all’  ovest  l' Oceano  Atlantico. 

Nigrizià  , o Regione  dei  Negri.  Al  nord  ha  per  confine  la  Re- 
gione del  Maghreb  , precisamente  il  Sahara all’  est  le  Regioni 
del  Nilo,  e dell' Affrica  orientale;  al  sud  la  Regione  dell’  Affrica 
australe  : e l’Oceano  Atlantico  : all’  ovest  1’  Oceano  Atlantico 

Regione  dell'  Affrica- Australe.  Sono  suoi  confini  al  nord  il  Con- 
go nella  Nigrizià , e l’Affrica  Orientale  : all'  est  l’ Oceano-Indiano: 
al  sud  1’  Oceano  Australe  : all’  Ovest  l’ Oceano  Atlantico. 

Regione  dell' Affrica-Orientale . Ha  per  confini  al  nord  la  Regio- 
ne del  Nilo  , e il  golfo  di  Aden  ; all’  est  l’ Oceano-Indiano  : al  sud 
l’ Oceano-Indiano  per  un  piccolo  spazio  , ed  in  seguito  la  Regione 
dell’  Affrica- Australe  : all’  ovest  la  Negrizia. 

America.  Questa  parte  del  mondo  ha  per  confini  al  nord  l'Oceano 
artico  : all’  est  prima  1’  Oceano-Artico , quindi  l' Oceano  Atlantico  : 
al  sud  l’ Oceano-Australe  : all’  ovest  il  grande  Oceano  , quindi  il 
mare  di  Bering  , lo  stretto  di  questo  nome  , che  separa  l’ America 
dall’  Asia  ; finalmente  1’  Oceano-Artico. 

Confiderazione  Anglo- Americana.  Al  Nord  confina  con  1'  Ameri- 
ca-Inglese  : all’  est  col  Nuovo-Brunswù  k nell’  America-Inglese  ; 
coll’Oceano-Atlanfico,  ed  il  canale  di  Bahama:  al  sud  con  lo  stretto 
e canale  della  Florida,  il  golfo  del  Messico, e la  confederazione  Mes- 
sicana : all’  ovest  con  questa  confederazione  e col  grande-Oceano. 

Confederazione  Messicana  : al  nord  ha  per  confini  la  confedera- 
zione Anglo-Americana  : all’  est  la  stessa  confederazione  , il  golfo 
del  Messico  , e la  confederazione  dell’  America-Centrale  : al  sud  la 
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confederazione  dell’  Araerica-Centrale  e il  Grand-Oceano  ; all’o- 
vesì  il  Grande-Oceano. 

Confederazione  dell  ' America-Centrale.  Questa  confina  al  nord  con 
gli  Stati  Messicani  di  Ghiapa,  e d’Yucatan,  cd  il  mare  delle  Antille; 
all’  est  questo  mare  , e il  dipartimento  colombiano  dell’  istmo  : al 
sud  il  Grande-Oceano  : all’  ovest  questo  stesso  Oceano  , e gli  Stati 
Messicani  d’  Oaxaca , e di  Chiapa. 

Repubblica  di  Colombia.  Al  nord  ha  per  confini  il  mare  delle  An- 
tille , e l’ Oceano  Atlantico  : all’  est  l’ Oceano-Atlantico,  la  Gujana- 
Inglese  , e l’ impero  del  Brasile  : al  sud  l’ impero  del  Brasile  e la 
Repubblica  del  Perù  : all'  ovest  questa  Repubblica  , il  Grande- 
Oceano  , e lo  Stato  di  Costa-Ricca  nella  confederazione  dell’  Ame- 
rica-Centrale. 

Repubblica  del  Perù.  I suoi  confini  al  nord  sono  il  Golfo  di  Gua- 
yaquil , la  Repubblica  di  Colombia  , e l’ Impero  del  Brasile  : al- 
l’ est  l’ impero  del  Brasile  , e la  Repubblica  ai  Bolivia:  al  sud  que- 
sta Repubblica  ed  il  Grande-Oceano  : all' ovest  il  Grande-Oceano. 

Repubblica  di  Bolivia.  Al  nord  ha  per  confini  la  Repubblica  del 
Perire  l’ Impero  del  Brasile  : all’  est  l’impero  del  Brasile  e la  con- 
federazione del  Rio  della  Piata:  al  sud  il  bittatorato  del  Paraguai  , 
la  confederazione  del  Rio  della  Piata  , c la  repubblica  del  Chili  « al- 
1 ovest  il  Grande-Oceano , e la  repubblica  del  Perii. 

. Repubblica  del  Chili.  Al  nord  confina  con  la  repubblica  di  Boli- 
via : all’  est  con  gli  stati  uniti  del  rio  della  Piata  , e la  Patagonia  , 
al  Sud  con  la  l^tagonia  , e con  l’ arcipelago  di  Chonos  , che  ne  fa 
parte  : all'  ovest  col  Grande-Oceano. 

Diltatorato  del  Paraguai.  I suoi  confini  sono  : al  nord  la  Repub- 
blica di  Bolivia,  e l’impero  del  Brasile:  all’est  quest’  impero:  al  sud 
la  confederazione  del  Rio  della  Piata:  all’  ovest  il  vasto  Paese  del 
Gran-Chaco,  occupato  da  indigeni  indipendenti,  e riguardato  come 
parte  integrale  del  territorio  della  confederazione  della  Piata.  . 

Confederazione  del  Rio  della  Piata.  Ha  'per  confini  : al  nord 
la  repubblica  di  Bolivia  : all’  est  il  Bittatorato  del  Paraguai  , la  re- 
pubblica orientale  dell’  Uarguay  e l’ Oceano  Atlantico  : al  sud  1’  0- 
ceano  Atlantico , e la  Patagonia  : all’  ovest  la  Patagonia  , e le  re- 
pubbliche del  Chili , e di  Bolivia. 

Repubblica  Orientale  dell'  Uruguay.  I suoi  confini  sono  : al  nord 
l’ impero  del  Brasile  : all’  est  questo  stesso  impero  , ed  il  territorio 
neutrale , spazio  di  terreno  compreso  fra  la  laguna  di  Merim , e 
1 Oceano-Atlantico  , quindi  questo  Oceano  : al  sud  l’Occano-Atlan- 
t‘c.°  ’ et!  <*,  R'°  della  Piata  : all’  ovest  l’ Uraguay , che  la  separa  da- 
gli Stati  d’Entre-Rios.c  di  Corricntes,  compresi  nella  confederazio- 
ne del  Rio  della  Piata. 
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Impero  del  Brasile.  Quest’impero  ha  per  confini.-  al  nord  la  Re- 

[lubbiica  di  Colombia:  le  Gujaae  inglese  , olandese , e francese  , e 
' Oceano-Atlantico  : all’  est  quest'  Oceano  : al  sud  1’  Oceano-Atlan- 
tico , la  repubblica  orientale  dell’  Uruguay  , ed  il  Dittatorato  del 
Paraguay  ; z\Y ovest  \&  confederazione  del  Rio  della  Piata,  il  Ditta- 
forato  del  Paraguai  , e le  repubbliche  di  Bolivia  , del  Perù  , e di 
Columbia. 

Repubblica  di  Haiti.  Questa  repubblica,  bagnata  dall’Oceano- At- 
lantico e sue  diramazioni  al  nord , e dal  mare  delle  Antille  al  sud 
si  trova  circondata  da  diverse  altre  isole  , di  cui  le  principali  sono: 
le  Lucaje  al  nord , dipendenti  dall’Inghilterra,-  Porto-Ricco  all’  est 
dipendente  dalla  Spagna  ; la  Giamraaica  , e Cuba  all’  ovest , la  pri- 
ma dipendente  dall'Inghilterra  , la  seconda  soggetta  alla  Spagna. 
America  Indigena  indipendente.  Al  nord  ha  per  confine  la  confede- 
razione del  Rio  della  Piata  : all'  est  l' Oceano-Atlantico  : al  sud  l'O- 
ceano-Australe : iW' ovest  il  Grande-Oceano  , la  repubblica  del  Chi- 
li , e f Araucania  propriamente  detta,  all'  ovest  della  gran  cordiglie- 
ra  delle  Ande. 

America  Danese.  I confini  della  sua  parte  principa!esono:al  nord 
la  parte  non  ancora  esplorata  del  Groenland , e 1’  Oceano  Artico  ; 
all  est  1'  Oceano-Artico  : al  sud  questo  stesso  Oceano  e 1’  Oceano- 
Atlantico  .-  all’  ovest  il  Mediterraneo  Artico  ed  il  mare  di  Baflin.  Le 
Antille  Danesi , nel  mare  delle  Antille  , sono  circondate  dagli  sta- 
bilimenti inglesi , e spagnuoli  situati  in  questo  mare. 

America  Inglese.  I confini  della  Nuova  Brettagna  , e sue  dipen- 
denze sono  : al  nord  l’ Oceano-Artico  : all’  est  il  mare  di  Baflin  , e 
lo  stretto  di  Davis  , che  la  separa  dall’  Àmerica-Danese , quindi 
1’  Atlantico  : al  sud  l' Atlantico  , e la  confederazione  Anglo-Ameri- 
cana : all’  ovest  il  Grande-Oceano  , e 1'  America-Russa. 

Amerìca-Russa.  I suoi  confini  sono  al  nord  1'  Oceano-Artico  : al- 
1’  est  l’ America  Inglese  ; al  sud  il  Grande-Oceano;  iN  ovest  il  Gran- 
de-Oceano , il  Mare  , e lo  stretto  di  Bering  , e 1’  Oceano- Artico. 

America  Francese.  I confini  della  parte  continentale  sono  al  nord 
la  Gujana-Olandese  , e 1'  Oceano-Atlantico  : ali’«/  l'Oceano  Atlan- 
tico , e P impero  del  Brasile  o antica  Gujana  Portoghese  : al  sud 
questa  medesima  contrada  : all’  ovest  la  Gujana  Olandese.  La  par- 
te insulare  è circondata  dalle  colonie  inglesi,  eccettuata  la  parte  del- 
l’ isola  di  S.  Martino , che  confina  con  i possessi  Olandesi. 

America-Olandese . Dalla  parte  continentale  confina  al  nord  col- 
l’ Oceano-Atlantico  ; all’  est  con  la  Gujana  Francese  : al  sud  con  la 
Gujana  Francese,  e la  Gujana  appartenente  all'impero  del  Brasile: 
di' west  là  Gujana-Inglese. 
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America  Spaglinola.  I confini  dell’  isola  di  Cuba  sono  : al  nord 
il  golfo  del  Messico  , lo  stretto  della  Florida,  ed  il  canale  di  Baha- 
ma  : all’  est  questo  medesimo  canale,  quindi  il  canale  chiamato  dai 
Navigatori  Basso  del  vento  , che  separa  Cuba  dalla  repubblica  di 
Haiti  : al  sud  il  mare  delle  Antille  , che  la  separa  dalla  Giammai- 
ca  , e dalla  confederazione  dell' America  Centrale  : aW  ovest  il  cana- 
le d’ Yucatan  , che  la  separa  dalla  confederazione  Messicana. L’Iso- 
la di  Porto-Ricce  situata  fra  l’ Oceano-Atlantico  , ed  il  Mare  delle 
Antille , ha  all’  est  le  Antille  Danesi  , e Inglesi , e all’  ovest  la  Re- 
pubblica d' Haiti.  " 

oceanica.  ÀI  nord  ha  per  confini  l’ Oceano  Indiano  , lo  stretto 
di  Malacca  , il  mare  della  China  , l’isola  di  Formosa  ed  il  Grande- 
Oceano  prese  sotto  il  35.®  parallelo  boreale:  allVst  il  Grande-Ocea- 
no,che  separa  l'Oceanica  dall’  America  preso  sotto  il  105.®  grado  di 
longitudine  Occidentale  : al  sud  questo  medesimo  Oceano  preso  sot- 
to il  55.®  di  latitudine  Australe  : all’  ovest  l’ Oceano-Indiano  fino  al- 
91 grado  di  longitudine  orientale 

CAPO  IV. 

Particolari  topografici.  Applicazione  al  Iiegno  di  Napoli. 

I particolari  topografici  sono  quelle  qualità  caratteristiche  per  le 
quali  un  luogo  si  distingue  da  un  altro.  Queste  qualità  possono  es- 
sere 1 .?  fisiche , come  la  posizione  , la  salubrità  , la  sterilità  , o fe- 
condità, i prodotti  ; la  grandezza,  e magnificenza  degli  edifici  ; 2.® 
industriali , come  sono  le  industrie  agrarie , o pastorizie  , o di  arti 
meccaniche , o di  belle  arti  : 3.°  commerciati , come  la  situazione 
lungo  le  vie  di  communicazione,  i fiumi  navigabili,  i canali,  o Tes- 
ser Porto , o lungo  le  sponde  del  mare  4 ° civili , come  l’avere  sta- 
bilimenti d’ istruzione  , Accademie  , Collegi  , Licei , Orti  botanici. 
Scuole  di  Economia  rurale,  o di  pastorizia, scuole  veterinarie,  Ga- 
binetti fisici , chimici , di  scienze  naturali , 5.°  politiche  , come  go- 
der de’  privilegi  < 1’  esser  la  sede  delle  autorità  etc.  Queste,  ed  altre 
qualità  simili  svelano  la  maggiore,  o minore  importanza  d’ogni  luo- 
go , e l’influenza , eh’  esercita  sul  sistema  della  prosperità  generale. 

La  ricerca  , e la  conoscenza  di  tutte  sì  fatte  qualità  è opera  im- 
mensa , e oggetto  di  volumi  senza  numero:  il  perchè  una  Tipogra- 
fia universale  formerebbe  essa  sola  una  Biblioteca.  Le  conoscenze  To- 
pografiche debbono  essere  dunque  abbandonate  alle  ricerche  di  co- 
loro , che  si  addicono  a questo  genere  di  studii , ed  ai  Naturalisti  , 
che  si  propongono  di  svelare  le  cagioni  secrete  di  quel  concorso  di 
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forze , le  quali  appartenendo  a diverse  località  o contrade  , con  la 
loro  riunione  producono  effetti  di  svariata  natura. 

Noi  quindi  contenti  di  averne  dato  agli  studiosi  delle  cose  Geo- 
grafiche questo  brevissimo  cenno  , vi  daremo  fine  applicandone  le 
nozioni  al  Regno  di  Napoli. 

La  sua  posizione  astronomica  , e fisica  , < suoi  monti , i suoi  pia- 
ni , le  valli , le  steppe  ecc.  i mari  che  lo  circondano,  i laghi  di  ogni 
natura  , che  lo  bagnano , i monti , e i fiumi  che  lo  attraversano  , 
furono  accennati , quando  si  parlò  della  sua  Geografia  fisica-,  le  sue 
divisioni , e suddivisioni  furono  trattate  nella  sua  Geografia  ammi- 
nistrativa , e così  delle  altre  cose  geografiche  ; qui  dunque  non  ri- 
mane , che  dir  poche  cose  intorno  alle  Città , e paesi , che  per  qua- 
lità speciali  si  distinguono  , e ne  formano  il  lustro  ; e cominceremo 
dalla  capitale. 

Napoli  è situata  in  anfiteatro  fra  il  Vesuvio  all’  est , e la  grotta 
.di  Posilipo  all’  west , in  fondo  al  golfo  dello  stesso  nome,  e alla  di- 
ritta del  Sebeto.  Città  arcivescovile  , capitale  del  Regno  , con  un 
buon  porto  , e 364  mila  abitanti. 

I principali  edifizj  pubblici , che  meritano  di  esser  citati  sono  : il 
Palazzo  reale, dà  cui  lati  se  ne  innalzano  due  altri, cioè  alla  sinistra 
quello  del  Principe  di  Salerno  , ed  alla  diritta  quello  destinato  ad 
alloggiare  i Principi  stranieri  : il  palazzo  reale  ai  Capo  di  Monte  , 
che  domina  la  Città,  al  quale  fa  capo  la  nuova  strada  di  Capo  di 
Monte  mediante  un  magnifico  ponte  costruito  al  di  sopra  delle  case 
del  subborgo  sanità ; il  piccolo  palazzo  di  Chiniamone;  il  grande  edi- 
ficio degli  sludj , la  fabbrica  dell’  Università  v 11  Reclusorio  o • Casa 
de' poveri,  l’ ospedale  degl' Incurabili , e quello  dell' Annunciata-,  l' Ar- 
senale , il  Palazzo  Arcìvescwile , il  Teatro  di  S.  Ferdinanda,  la  Vi- 
caria o Castel  Capuano , il  magnifico  Teatro  di  S.  Carlo  , uno  dei 
più  belli , è più  grandi  del  Mondo  , il  Palazzo  de' Reali  ministeri , 
o delle  Finanze  ragguardevole  per  la  sua  architettura , e per  le  sue 
vaste  dimensioni  : l’ immensa  fabbrica  del  Ponte  della  Maddalena. 

Sono  pure  da  citarsi , fra  i numerosi  conventi,  che  contiene  que- 
sta Città  , quello  di  S.  Chiara,  quello  di  S.  Maria  de'  Carmelitani , 
quello  della  Trinità,  quello  di  S.  Domenico  il  grande,  quello  di  Mon- 
le-Olivelo  , o quello  de’  Certosini , occupato  ora  dagl'  invalidi . Son 
da  menzionarsi  ancora  le  Catacombe,  che  occupano  le  cavità  di  una 
montagna  nella  parte  settentrionale  della  Città  , reputate  più  estese 
di  quelle  di  Siracusa  , e di  Roma. 

Fra  i pochi  palazzi  particolari , che  meritano  d'essere  menziona- 
ti per  la  loro  architettura , o estensione  sono  quello  di  Risanano  e 
d'  Orsini  o Gravina  , quindi  i palazzi  Colonna , o Stigliano  , Impe- 
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riale  o Francatila  , Ferrandinp  , Filomarino  , o della  Torre  , Bo- 
ria o Angri , S . Buono  , della  Riccia  , e di  Tarzia,  e di  de  Rosa. 

Le  migliori  Chiese  per  gli  ornamenti  interni , che  le  abbelliscono 
sono  : la  Cattedrale,  la  Chiesa  del  Gesù  Nuoro  ; quella  del  Conven- 
to di  S.  Chiara  , di  S.  Domenico,  di  S.  Filippo  Neri , di  S.  Paolo 
Maggiore  , di  S.  Martino  dei  Certosini  ; di  S.  Maria  dei  Carmeli- 
tani , degli  Apostoli , e di  S.  Francesco  di  Paola  recentemente  co- 
ri™ ita  dirimpetto  al  Palazzo  reale. 

De’ principali  stabilimenti  scientifici  e letterarii  avremo  occasione 
di  far  cenno  nel  capitolo  seguente , e perciò  qui  per  iscansare  fin’  i- 
nutile  ripetizione  non  ne  faremo  parola. 

Vi  sono  in  questa  Città  molte  piazze , ma  quasi  tutte  irregolari  : 
le  principali  {ter  la  loro  architettura  sono  : la  piazza  del  palazzo 
reale  detta  Largo  di  Palazzo  ornata  delle  due  statue  equestri  in 
bronzo  di  Carlo  III.  e Ferdinando  I.:  la  piazza  degli  studj,  equella 
dello  Spirito  Santo  , detta  Largo  del  Mercalello.  Le  più  grandi  so- 
no le  piazze  dette  : largo  del  Castello  , largo  delle  Pigne  , largo  di 
Fontana  Medina  , largo  di  Monte  Calvario  , largo  della  Trinità 
maggiore  , largo  dell'  Arcivescovado  , largo  del  Mercato , largo  S. 
Lorenzo  , largo  S.  Domenico,  largo  della  Carità.  f 

La  principale  strada  di  Napoli  è quella  di  Toledo  , lunga  quasi 
un  miglio  , larga,  dritta  , ed  ornata  di  belli  edifici  : vengono  quindi 
quelle  della  riviera  di  Chiaja,  di  S.  Lucia , di  Monte  O/iveto,  di  Car- 
bonara,e di  Forie^  quella  che  vi  si  sta  ricostruendo  lungo  il  porto. 

Fra  le  deliziose  passeggiate , che  presenta  questa  Metropoli,  quel- 
le di  Chiaja , di  ViUa  Reale  , del  Molo  , di  Capo  di  Monte  sono  le 
più  belle  , c le  più  frequentate. 

Le  fortificazioni  di  Napoli  sono  poco  importanti  sotto  il  rapporto 
militare  .•  esse  consistono  in  cinque  forti , ai  cui  i tre  principali  so- 
no : S<  Elmo  , che  domina  la  città  : Castello  dell'  Uovo  , che  s’ in- 
nalza sopra  una  rocca  in  mezzo  al  mare;  ed  il  Castello  Nuovo , con- 
siderabile pel  suo  arco  di  trionfo. 

Le  vicinanze  di  Napoli  presentano  un  gran  numero  di  luoghi  im- 
portanti. Dalla  parte  dell'  ovest  vedesi  il  famoso  Monte  Posi/ipo  for- 
mato da  una  parte  all’altra  in  una  lunghezza  di  un  miglio  circamon 
molto  lungi  trovasi  la  Villa  Fioridia  , magnifica  abitazione  Campe- 
stre : e vicino  alla  costa  della  Mergellina  le  rovine  della  tomba  di 
Virgilio.  • • . », 

Pozzuoli , piccola  città  vescovile  con  8,000  abitanti , considera- 
bile per  la  sua  deliziosa  situazione , e per  le  sue  antichità:  vi  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi  del  suo  anfiteatro  , che  chiamasi  Colosseo  , 
e le  rovine  di  un  Tempio  consagrato  , secondo  alcuni , alle  Ninfe , 
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e secondo  altri  a Serapi,  che  doveva  esseredclla  più  gran  bellezza . 

Nelle  vicinanze  di  questa  piccola  città  trovansi  diversi  luoghi  no- 
tabili per  la  curiosità  , che  risvegliano  , come  il  Lago  di  A rma  e 
quello  di  Lucrino  , il  fiume  Acheronte  , la  grotta  del  Cane  , il  Lago 
di  Agnano  , la  Solfatara , il  Monte  nuovo  formato  in  una  notte  dal- 
1’  eruzióne  del  Vesuvio. 

Baja  , vicina  al  Capo  Miseria,  luogo  miserabile,  e quasi  deser- 
to, ma  ragguardevole  per  essere  stalo  il  soggiorno  di  delizia  dei  gran- 
d’ uomini  di  Roma.  Vi  si  vedono  ancoragli  avanzi  dei  Bagni  di  Ne- 
rone , d' un  Palazzo  di  Giulio  Cesare  , e de'Tempj  di  tenere  , di 
Diana  , e di  Mercurio.  Nelle  sue  vicinanze  trovansi  oggetti  curiosi, 
come  le  Cerilo  camerette  , la  Piscina  mirabile  , gli  avanzi  del  Tea- 
tro di  Lucul/o  , le  rovine  della  città  di  Cuma,  la  grotta  della  Sibilla, 
la  tomba  di  Agrippina,  i Campi  Elisi  , ed  il  famoso  Capo  Miseno. 

All’  est  di  Napoli  trovasi  portici  , piccola  città  costruita  ai  piedi 
del  Vesuvio,  con  un  magnifico  Palazzo  reale  , e circa  5, IMM)  abi- 
tanti. ' , 

Contigua  a questa  vi  è resina  grosso  villaggio  di  circa  9,000  a- 
bitanli , ove  si  vede  la  Favorita  , bella  casa  di  piacere  del  Principe 
di  Salerno  ; e da  dove  si  parte  per  andare  a visitare  il  Vesuvio  , e 
e per  discendere  all'  antica  Erco/ano , intieramente  sepólta  sotto  la 
lava  vulcanica  nella  terribile  eruzione  dell’  anno  79  dell'era  cristia- 
na. Gli  edifici  P'ù  considerabili  scoperti  in  Eccedano  , mediante  gli 
scavi  fatti,  sono  il  Teatro  situato  sotto  Resina , ed  il  Foro. 

torre  dell’  annunziata  con  9,000  abitanti  considerabili  per 
la  sua  gran  fabbrica  d armi , e per  la  sua  vicinanza  a Pompei , 
antica  città  della  Campania  , sepolta  sotto  la  cenere  vu  Iranica -.detta 
volgarmente  lapillo  nello  stesso  anno  79.  dell'  era  Cristiana.  I più 
belli  edifìci , die  vi  si  sono  scoperti , mediante  gli  scavi  fatti,  sono: 
la  Casa  di  Marco  Atrio  Diomede,  quella  di  Cajo  Sallustio  , H grate 
Portico,  il  Coro,  il  Teatro  Tragico,  il  Tempio  d' Iside , quello  di  E- 
sculapio  , il  Teatro  comico,  e la  magnifica  fabbrica  de  Bagni. 

Intorno  al  piede  del  Vesuvio  si  trovano-  la  Torre  del  Greco  con 
13,000  abitanti  ; Somma  con  7 ,000  Otta} ano  con  15,000  , e S. 
Anastasia  con  6,000  : i quali  luoghi  producono  il  famoso  vino  co- 
nosciutosotto  il  nome  di  Lacrima  Cristi. 

castellamene , città  marittima  e vescovile,  con  circa  15,000 
abitanti , costruita  in  una  posizione  deliziosa  sopra  le  rovine  dell'an- 
tica città  di  Stabia.Wi  esiste  il  principale  cantiere  per  la  marina  del- 
Regno:  Vicino  trovasi  il  borgo  di  Quisisana  con  un  bel  palazzo 
reale. 

Sorrento.  Città  arcivescovile  con  circa  5,000  abitanti , rino- 
mala per  la  sua  situazione , c per  le  sue  antichità. 


Digitized  by  Google 


3G3  \ 

Al  nord  di  Napoli  trovasi  Aversa,  città  vescovile  fon  circa  16,000 
abitanti , ammirabile  per  lo  suo  grande  Orfanotrofio  , e per  la  casa 
di  reclusione  dei  pazzi , uno  de’  più  belli  stabilimenti,  ch’esistono 
in  questo  genere. 

afragola  importante  per  le  sue  fabbriche  di  cappelli,conl3,000 
abitanti. 

nola.  Città  vescovile  con  circa  9,000  abitanti,  slittata  vicino  ai 
famosi  Campi  F/egrei,  considerabile  per  la  sua  bella  caserma  e per 
alcuni  avanzi  di  antichità. 

Più  lungi  trovasi  Cafua  città  arcivescovile  ragguardevole  per  le 
sue  fortificazioni , e per  la  sua  cattedrale  con  circa  8,000  abitanti. 
Nelle  sue  vicinanze  trovansi  le  rovine  dell’  antica  Capua, frale  qua- 
li si  distinguono  gli  avanzi  del  famoso  Anfiteatro: 

s.  maria  importante  per  li  suoi  Mercati , e per  la  concia  de’ cuoi 
con  9,000  abitanti,  e per  esser  la  sede  de’  Tribunali  della  Provin- 
cia di  Terra  di  Lavoro. 

caserta  , o Caserta-Nuova  piccola  città  con  5,000  abitanti,  no- 
tabile per  il  magnifico  Palazzo  reale,  uno  dei  pii}  grandi , e dei  più 
belli  di  Europa  , pel  suo  giardino  inglese  , per  la  sua  cascala , e pel 
suo  aquedotto  lungo  27  miglia.  Qui  è da  notare  il  Palazzo  dell’  In- 
tendenza , e l’ interessante  colonia  di  S.  Leucio,  dove  si  fabbricano 
stoffe  di  seta  , che  in  bellezza  non  la  cedono  a quelle  di  Francia  , e 
per  la  solidità  , e durata  le  avanzano. 

Piedimonte  importante  per  la  sua  industria  di  tessuto  di  cotone 
con  5,000  abitanti. 

maddaloni  graziosa  città  con  un  Collegio  reale.  . 

monte- vergine.  Abbazia  , e Santuario  celebre. 

avellano  città  vescovile  , industriosa  , e commerciante  con  un 
Collegio  reale  , e 13,000  abitanti  : sede  dell’  Intendenza  , e jde  Tri-  > 
bunali.  ^ 

nocera  , detta  anche  nocera  dei  pagani,  città  vescovile  con 
7000  abitanti , ove  si  vede  la  bella  chiesa  di  S.  Mafia  Maggiore  , 
una  delle  piu  antiche  dell’Italia. 

. cava  , città  vescovile  ed  industriosa  con  una  celebre  Abbazia  , 
che  possiede  una  bella  Biblioteca,  e con  circa  19,000  abitanti. 

salerno  città  arcivescovile  , e commerciante  , con  un  porto  sul 
golfo  del  medesimo  nome  , un  Liceo , e circa  1 1 ,000  abitanti  : ri- 
nomata per  lo  bello  palazzo  dell’  Intendenza  , e per  l’ antica  scuola 
di  Medicina. 

ama^fi,  piccola  citta  arcivescovile, che  ha  molto  figurato  nel  me- 
dio Evo  per  la  sua  marina  mercantile  , sparsa  in  tutti  i porti  del 
mondo  conosciuto  , con  circa  3,000  abitanti. 
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catanzaro  , situata  sopra  un'  eminenza  fra  le  montagne  , ed  il 
mar  Jonio,  città  vescovile  con  un  Liceo  , ed  1 1 ,000  abitanti. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  del  Regno  di  Napoli  sono:  tera- 

MO  , CAMPOBASSO,  LUCERÀ  , POTENZA  , MATERA  , MONTELEONE  , 

Reggio  , cosenza  , che  hanno  tutte  un  collegio  reale. 

Giulia  nuova  piccolissima  città,  importante  per  la  sua  dogana: 
«vitella  del  tronto  per  le  sue  fortificazioni  : sulmona  per  le 
sue  confetture .-  avezzano  per  lo  lago  di  Celano  , ove  si  vede  il 
canale  scavato  dai  Romani:  molfetta  per  la  sua  industria , e ’l  suo 
commercio  : altamura  per  gli  avanzi  delle  sue  antichità:  monopo- 
li per  le  sue  abitazioni  sotterranee , che  si  trovano  nelle  sue  vici- 
nanze , come  pure  per  le  rovine  dell’  antica  Egnazia  , di  cui  se  ne 
vedono  gli  avanzi  a qualche  miglio  di  distanza  : giovenazzo  im- 
portante per  lo  suo  Orfanotrofio  : gallifou  per  lo  suo  porto , e 
commercio  : galatina  per  la  sua  bellezza  e pel  suo  commercio  : 
brindisi  per  lo  porto,  pel  commercio  , e perla  sua  antichità  : co- 
senza per  la  sua  bella  Cattedrale  , e il  bel  palazzo  di  Giustizia  : 
càstrov illari  per  le  numerose  piantagioni  di  cotone  , di  gelsi , ed 
altre  frutte  : longobuco  e stilo  piccoli  luoghi,  ma  distinti  per  le 
foro  miniere  di  ferro  : cotrone  per  la  sua  antichità  , le  sue  fortifi- 
cazioni , e la  sua  industria , e’1  suo  commercio,  e pel  suo  porto  sul 
mare  Adriatico  : arpino  per  la  sua  industria:  fondi  per  le  sue  an- 
tichità; frale  quali  sono  da  citare  gli  avanzi  della  via  appio,  che  ne 
forma  la  strada  principale , e por  una'parte  -delle  antiche  sue  mu- 
ra : gaeta  pel  suo  porto  , e le  sue  fortificazioni  : solofra  per  la 
sua  industria. 

Da  questi  cenni  si  scorge  quanto  estesi , variati , c numerosi  sie- 
no  i particolari , che  formano  l’ oggetto  della  Topografia  ; e qual 
campo  vastissimo  di  ricerche,  e di  conoscenze  si  office  a quei  che  vo- 
gliono avanzarsi  nelle  cose  di  Geografia. 
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Sistema  Topografko-Poììlico- Amministrativo.  Applicazione 
al  Regno  di  Napoli. 

Ogni  Stato  ha  la  sua  determinata  estensione  , e i suoi  particolari 
confini. Questi  confini  sono  fissati  per  convenzioni  politiche. L’insieme 
degli  Stati  adunque  costituiscono  ciò  che  noi  chiamiamo  Sislema-To- 
pografico-Potitico. 

Al  governo  , o reggimento  d’ ogni  Stato  presiede  un  potere  primi- 
tivo , che  perciò  si  chiama  potere  sovrano.  Questo  potere  cangia  di 
specie , come  cangia  l’ oggetto  , eh’ esso  regola  , e governa. 

Le  due  principali  specie  di  poteri  sono  quella  , che  ha  per  ogget- 
to di  creare  le  leggi,  e quella  che  si  propone  di  farle  eseguire.  Ed 
ecco  il  potere  sovrano  diviso  in  due  poteri  primitivi,  il  legislativo,  e 
l’ esecutivo.  y 

Il  potere  legislativo  crea  l' ordine  sociale  , l’ esecutivo  lo  man- 
tiene. 

I mezzi,  e gli  espedienti,  che  il  potere  esecutivo  adopera  perman- 
tener  l’ ordine  , costituiscono  ciò  cne  si  chiama  Amministrazione . 

Quanti  sono  gli  elementi  dell’  ordine , tanti  sono  gli  oggetti  del  - 
l’ Amministrazione , e tante  sono  pure  le  specie  , nelle  quali  ossa  si 
divide.  Quindi  l’ Amministrazione  della  Giustizia , quella  cioè  , che 
fa  rispettare  il  giusto  , o il  dritto  ;;  Amministrazione  della  Polizia  , 
quella  che  previene  i delitti  ; l’ Amministrazione  Economica  , quel  - 
la  , che  promuove  la  creazione  , e l’ incremento  della  ricchezza  ; 
1’  Amministrazione  finanziera  , quella-,  che  regola  l’esito,  e l’ introi- 
to della  rendita  dello  stato  ; l’ Amministrazione  della  guerra  , che 
regola  l’uso  della  forza  pubblica:  l’ Amministrazione  del  Culto,  che 
presiede  al  governo  della  polizia  ecclesiastica. 

Oltre  queste  amministrazioni , che  tutte  tendono  a mantenere 
l’ ordine  interno  : ve  ne  ha  una  , che  veglia  al  mantenimento  del- 
l’ ordine  esterno , cioè  a stabilire  , e conservare  le  relazioni  di  ami- 
stà , o di  federazione  tra  gli  Stati  diversi  ; e questa  è l’ Amministra- 
zione degli  affari  esteri. 

A buon  conto  l’ Amministrazione  si  potrebbe  in  generale  divide- 
re in  esterna  , ed  interna  ; 1’  esterna  avente  per  oggetto  il  manteni- 
mento dell’  ordine  esterno  ; l*  interna  avente  per  oggetto  il  manteni- 
mento dell’  ordine  interno.  La  prima  potrebbe  chiamarsi  politica  , 
la  seconda  civile. 

L’ Amministrazione  civile  suppone  quei  che  amministrano,  e 
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-quei  che  sono  amministrati.  Gli  amministrati  occupando  diversi  si- 
ti , o diverse  contrade  di  un  medesimo  Stato  , e non  potendosi  que- 
ste amministrare  nel  loro  insieme  ad  un  tempo,  si  rende  manifesta 
la  necessità  di  dividerle  in  parti,  le  une  però  dipendenti  dall’  altre  , 
onde  non  sia  rotta  l'unità,  e l’integrità  dello  Stato:  questa  divisione 
dicesi  divisione  territoriale  .ha.  divisione  territoriale  adunque  è la  ba- 
se della  divisione  Amministrativa  : e queste  divisioni  si  corrispon- 
dono con  armonia  perfetta.  E quest’  armonia  che  mette  d’accordo 
i limiti  territorialì’coi  limiti  amministrativi,  è quella  che  determina 
l’ estensione  delle  giurisdizioni.  Così  si  evitano  i conflitti  dei  poteri. 

Nel  sistema  territoriale  se  vi  sono  parti , vi  è pure  un  tutto  ; e 
perciò  nel  sistema  amministrativo  , cne  gli  corrisponde  , vi  sono  e 
parti  , e tutto.  Vi  è dunque  un’  amministrazione  generale  , ed  un’ 
amministrazione  speciale : la  prima  e quella  di  tutto  Io  Stato,  la  se- 
conda è quella  delle  patti  nelle  quali  si  considera  diviso. 

L’ amministrazione  speciale  vien  qualificata  dalla  natura  del  lyo- 
go  , nel  quale  si  esercita  .•  così  l’ amministrazione  di  un  comune  si 
dice  comunale  , quella  di  un  circondario  circondariali,  quella  di 
un  distretto  distrettuale , e quella  di  una  provincia  provinciale. 

Perchè  l’ amministrazione  provinciale  sia  la  stessa  in  tutte  le  pro- 
vincie  di  uno  Stato  ; la  distrettuale  e la  comunale , anche  le  medesi- 
me ne’  Distretti , e ne’  Comuni  , è oggetto  questo  delf  Amministra- 
zione generale , o dell’  Amministrazione  suprtma. 

Essendo  diversi  i nomi  delle  diverse  amministrazioni  speciali,  di- 
versi anche  debbono  essere  i nomi  dei  diversi  amministratori.  Quin- 
di il  capo  dell’ Amministrazione  di  una  provinciasi  chiamerà  Inten- 
dente , quello  di  un  distretto  Sotto-Intendente , quello  di  un  comune 
Sindaco. 

E chiaro  , che  se  imo  Stato  si  divide  in  Provincie  , ogni  provin- 
cia dev’essere  divisa  , e suddivisa  uniformemente.  A questo  modo 
una  provincia  diventa  il  tipo  di  tutte  le  altre , e il  sistema  ammini- 
strativo addiviene  non  solo  uniforme , ma  semplice  ed  unico.  Allora 
i poteri  subalterni  sono  come  se  fossero  un  solo  potere  e ciascuno 
immediato  , e quasi  in  contatto  col  potere  supremo. 

Dopò  queste  -vedute  generali , noi  passeremo  a fame  applicazio- 
ne al  Regno  di  Napoli  : la  quale  applicazione  potrà  di  leggieri  farsi 
ad  ogni  altro  Stato  , perchè  gli  elementi  e la  natura  dell’Ammini- 
strazione sono  quasi  gli  stessi  da  per  ogni  dove:  nè  questo  fatto,  che 
poggia  sull’  essenza  delle  cose  , potrà  essere  smentito  dalla  diversità 
de’  nomi. 

Il  Governo  del  Regno  di  Napoli  è una  Monarchia,  cioè  il  Gover- 
no di  un  solo , che  ha  il  titolo  di  re.  Il  nE  nel  maneggio  de  pubblici 
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affari  è assistilo  da  un  Consiglio  di  Stalo , il  quale  si  compone  da 
quei  Consiglieri  di  Stato,  che  sono  nominati  Ministri  di  Stato , c da 
Ministri  Segretarjdi  Stato.  Questo  consiglio  è presieduto  dal  re  , ed 
in  sua  assenza  , ed  in  mancanza  di  S.  A.  II.  il  Duea  di  Calabria 
Principe  ereditario  del  Trono  , è preseduto  da  uno  de’ Consiglieri 
Ministri  di  Stato  da  S.  M.  a ciò  destinato. 

Delle  discussioni , e de’  pareri  del  Consiglio  ordinario  di  Stato , o 
delle  determinazioni,  che  in  esso  son  prese  dal  Re,  vien  formato  un 
Protocollo  firmato  da  tutti  i componenti  dello  stesso.  I Ministri  Se- 
gretari di  Stato  poi  debbono  dar  conto  al  Re  della  esecuzione  delle 
sovrane  risoluzioni. 

Allorché  S.  M.  non  avrà  personalmente  preseduto  al  Consiglio 
di  Stato  , sarà  subito  informata  di  quanto  vi  si  è discusso  , e con- 
chiuso con  la  lettura  del  Protocollo  , che  le  sarà  presentato  dal  Con- 
sigliere Ministro  di  Stato  incaricato  della  direzione  dello  stesso:  e per 
lo  mezzo  di  lui  farà  sapere  al  Consiglio  di  Stato  le  sue  sovrane  ri- 
soluzioni, le  quali  saranno  immediatamente  registrate  nel  Protocol- 
lo , ed  eseguile. 

La  convocazione  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  , e la  durata 
delle  sue  sessioni  dipendono  dal  volere  del  Rè. 

Vi  ha  un  altro  Consiglio  detto  de'  Ministri , il  quale  si  compone 
di  tatti  i Ministri  Segretari  di  Stato  con  portafoglio.  In  esso  si  con- 
feriscono , e si  preparano  tutti  gli  affari , che  han  bisogno  della  so- 
vrana risoluzione.  Il  Presidente  è quello  stesso  Consigliere  Ministro 
di  Stato  da  S.  M.  destinato  a presiedere  al  Consiglio  di  Stato  ordi- 
nario nella  sua  assenza,  e nell  assenza  o mancanza  del  Duca  di  Ca- 
labria. Egli  ne  regola  le  discussioni  ; determina  se  gli  aflari  discus- 
si abbiano  bisogno  di  maggiori  rischiarimenti  prima  di  riferirsi  a 
S.  M.  nel  consiglio  di  Stato , domanda  le  sovrane  risoluzioni  su 
qualsivoglia  dubbio,  che  possa  impedir  la  discussione  degli  affari  in 
detto  consiglio  ; ed  è l'organo  di  tutti  gli  ordini  che  il  Rè  giudiche- 
rà di  dare  così  al  mentovato  Consiglio,  come  anche  ai  ministri,  che 
lo  compongono.  Questi  prendono  rango  fra  loro,  secondo  la  respet- 
tiva  anzianità  , con  la  precedenza  di  quei , che  sono  rivestiti  della 
dignità  di  Consiglieri  di  Stato. 

Il  Ministro  Segretario  di  Sfato  degli  affari  esteri  è esentato  dal 
dovere  di  conferire  nel  mentovato  Consiglio  de’  Ministri  per  quan  - 
to  risguarda  la  politica  , e la  corrispondenza  diplomatica  : come 
anche  il  Ministro  Segretario  distato  della  Poliziagenerale  per  quei 
soli  casi , ne’  quali  è necessario  conservarsi  il  segreto  con  gli  stessi 
Ministri  Segretari  di  Stato  : ma  questo  Ministro  deve  avere  dilette 
relazioni  col  Presidente  dei  Consiglio  medesimo  per  tutto  ciò  che 


Digitized  by  Googk 


369 

riguarda  il  ramo  dell’  alta  Polizia.  — Appartiene  ad  ogni  Ministro 
Segretario  di  Stato  di  dare  gli  ordini  necessari  per  la  preparazione 
degli  affari  del  suo  Ripartimento  , e per  la  esecuzione  delie  disposi- 
zioni delle  leggi,  e delle  sovrane  risoluzioni. 

Le  sessioni  del  Consiglio  de’  Ministri  si  alternano  con  quelle  del 
Consiglio  di  Stato  ordinario;  vai  quanto  dire,  che  tengonsi  ne'giof- 
ni  che  seguono  appresso  a quelli  delle  sessioni  del  Consiglio  di  Stato. 

Le  Reali  Segreterie  , o Ministeri  di  Stato  sono  tanti , quanti  i 
Dipartimenti  ne’  quali  sono  stati  distribuiti  gli  affari  del  Governo. 

1 Dipartimenti  , e quindi  i Ministeri  attualmente  di  Stato  sono 
1 quello  della  Presidenza  , e del  Consiglio  de’ Ministri  2.°  degli 
Affari  esteri  3.°  di  Grazia  e Giustizia  4.°  degli  Affari  ecclesiastici 
5.°  delle  Finanze  6.°  degli  Affari  interni  7.°  della  Guerra,  c Ma- 
rina 8."  della  Polizia  generale. 

Ciascuna  Segreteria  , o Ministero  è confidato  ad  un  Ministro  Se- 
gretario di  Stato , il  quale  ove  sia  un  Consigliere  Ministro  di  Stato, 
prende  l’ una  e l’ altra  denominazione,  colla  indicazione  del  Ripar- 
timcnto  al  quale  presiede. 

Quando  la  mole  , e la  qualità  degli  affari  lo  esigono  , i Ministri 
Segretari  di  Stato  possono  avere  alla  loro  immediazione  fa'  Diretto- 
ri di  Segreteria  , pei‘  eseguire  tutti  i lavori , de’  quali  verranno  dai 
medesimi  incaricati. 

Ogni  reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  è diviso  in  Ripartirne  fi- 
li, ogni  Ripartimento  in  Carichi,  ed  ogni  Carico  in  un  determinato 
numero  di  uffizioli  ài  prima  , di  seconda , e di  terza  classe  , di  uf- 
fizioli soprannumerarii,  e di  alunni. 

Per  lo  ramo  di  Polizia  esiste  presso  il  Ministero  di  questo  Ripar- 
timento un  Prefetto  per  la  città  , e provincia  di  Napoli , il  quale 
n’  è il  primario  agente , come  nelle  rimanenti  provincie  lo  sono  gli 
Intendenti.  U Prefetto  di  Polizia  ha  presso  di  se  un  Segretario  ge- 
nerale. 

Eccoci  ora  a dire  , ma  per  iscorciò , delle  attribuzioni  di  ogni 
Segreteria  , e Ministero  di  Stato. 

1 . Presidenza  del  Consiglio  de'  Ministri. 

Deposito  del  gran  sigillo  reale  , conservazione  , e registro  delle 
leggi , e decreti  originali,  firmati  dai  rispettivi  Ministri  de1  diversi 
Ripartimenti , cui  gli  oggetti  appartengono , sanzionati  colla  fuma 
autografa  di  S.  M. , e contrassegnati  con  quella  del  Ministro  Prcsi- 
dente.Spedizione  delle  copie  autentiche  dei  divisati  atti  Sovrani,  le- 
galizzate con  la  firma  del  Ministro  Presidente, c col  gran  sigiIlo,tan- 
& 24 
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to  a quei  Ministri , della  cui  competenza  sono  gli  oggetti  , (manto 
anche  ad  ogni  altro  di  essi , che  sia  chiamato  all’  esecuzione  de' me- 
desimi. Questa  officiale  formalità  produce  l’effettivo  valore  degli  at- 
ti enunciati.  Compilazione  e stampa  officiale  di  tutte  le  leggi  , c di 
tutti  quei  decreti , che  contengono  disposizioni  legislative  (a).  Vigi- 
lanza per  l’esatta  ristampa  del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie, 
il  cui  originale  si  conserva  nel  ministero.  Compilazione  , e stampa 
dell’Alroanacco  reale  , e spedizione  delle  sue  copie  alle  autorità , e 
ai  funzionarli,  cui  sono  superiormente  accordate.  Presentazione  dei 
progetti  de’  reali  Decreti, di  nomina  del  Luogotenente  generale  di  S. 
M.°nei  reali  Dominj  oltre  il  Faro,  de’  Consiglieri  Ministri  di  Stato, 
del  Presidente  , e di  tutti  i componenti  della  Consulta  generale  del 
Regno  : come  anche  di  tutti  i componenti  le  Segreterie  addette  a 
questo  corpo,  ed  infine  di  tutti  i Funzionarli  che  non  dipendono  da 
alcuno  particolare  Dipartimento  ministeriale.  Prestazione  in  mano 
del  Ministro  Presidente  del  giuramento  di  fedeltà  al  Rè , del  Luo- 
gotenente generale  , quando  non  è un  Principe  della  Reale  Fami- 
glia, de'Consiglieri  e Ministri  di  Stato,  de’Ministri  Segrelarii  dista- 
to e del  Presidente  della  Consulta  generale.  Conservazione  de’  Pro- 
cessi verbali  di  tali  atti  di  giuramento,  e trasmissione  delle  loro  co- 
pie officiali  al  ministro  delle  Finanze  per  la  collazione  in  assùnto. 
Istruzioni  per  1’  andamento  del  Governo  ne’  casi  di  assenza  del  Re, 
e per  l’ esercizio  della  carica  di  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
Nomina  , istruzioni , e concessione  della  facoltà  dell’  Alter-Ego  pei 
Coinmissarii  del  Re,  quando  ne  occorra  il  bisogno.  Comunicazione 
a tutti  i Ministri  de' Sovrani  ordini , e delle  risoluzioni  straordina- 
rie di  S.  M.  Consulta  generale  del  Regno  per  ciò  che  ne  riguarda 
la  generale  economia , e i movimenti  delle  parti  deli]  intero  corno, 
come  sono  le  rinnovazioni  biennali  delle  Commissioni  ordinarie  del- 
le due  Consulte  particolari,  la  formazione  delle  Commissioni  straor- 
dinarie per  la  preparazione  degli  affari  da  discutersi , la  presenta- 
zione a S.M.  degli  Stati  mensili  degli  affari  disbrigati, il  pagamento 
delle  spese  straordinarie,  i congedi, i ritiri,  ed  altre  cose  somiglianti . 
Ordini  cavallereschi  : loro  concessione  e spedizione  de’  corrispon- 


(a)  Questa  periodica  stampa  porta  il  titolo  di  Collezioni  delle  leg- 
gi , c decreti  Reali  del  Regno  delle  due  Sicilie , di  ati  ogni  semestre, 
si  chiude  un  volume.  'Essa  si  pubblica  per  quaderni , che  dal  Mini- 
stero sono  volta  per  volta  spedili  a tutte  le  autorità  costituite  si  giudi- 
ziarie, che  amministrative.  La  Stampa  si  fa  anche  volante,  e si  pub • 
blica,  onde  sieno  a tutti  noti. 
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denti  Diplomi , cedole  , e rescritti  r reali  permessi  per  far  uso  delie 
decorazioni  estere.  Stamperia  Reale  , e sua  amministrazione.  Reai 
commessione  di  beneficenza.  Corrispondenza  con  tutti  i Ministri  Se- 
gretari! di  Stato  , colle  diverse  autorità  del  Regno  , e colla  Rea!  Se- 
greteria e Ministero  di  Stato  presso  S.  A.  R.  il  Luogotenente  gene- 
rale della  Sicilia  per  tutti  gli  indicati  oggetti.  Progetto  dello  Stafo 
discusso  del  Ministero. 

Sono  dipendenze  di  questo  Ministero  la  Commissione  amministra- 
tiva della  Stamperia  reale  , e la  Commissione  di  Beneficenza , le 
quali  hanno  le  loro  particolari  attribuzioni. 

2.  Ministero  di  Stalo  degli  affari  esteri. 

Le  attribuzioni  sono  : la  negoziazione , la  stipulazione  , e l’ os- 
servanza dei  Trattati  di  pace,  di  alleanza,  di  commercio  , e di  na- 
vigazione con  le  Potenze  estere.  La  corrispondenza  così  di  Ministe- 
ro , come  di  Gabinetto  colle  stesse.  La  nomina  di  Ambasciadori , 
d’ Inviati  straordinarii,  di  Ministri  Plenipotenziarii , di  Residenti , 
d’ Incaricati  di  affari,  di  Segretarii  d’  Ambasciata,  e di  Legazione, 
e di  regii  Consoli  nell’  estero.  La  corrispondenza  con  gli  anzidetti 
Impiegati  , e co’  Rappresentanti  ed  Agenti  Politici  e Commerciali 
de’  Governi  esteri , che  riseggono  presso  S.  M , e ne’porti  del  Re- 
gno. La  conservazione,  la  formazione,  e la  spiega  delle  cifre.  L’Ar- 
chivio diplomatico.  La  creazione  , e direzione  de’  Corrieri  di  Gabi- 
netto. La  spedizione  de’  Passaporti  per  l’estero.  La  legalizzazione 
delle  carte  , che  vengono  dall’estero. 

\ 

9.  Ministero  di  Stato  di  Grazia , e Giustizia. 

Le  attribuzioni  sono  : l’ organizzazione  , e la  vigilanza  di  tutte 
le  parti  dell’  ordine  giudiziario.  Le  comunicazioni , e le  istruzioni 
. a tutte  le  autorità  giudiziarie  per  l’ esecuzione  delle  leggi , e de’  re- 
golamenti. La  corrispondenza  ordinaria  coi  Procuratori  del  Re 

rresso  i Coliegii  giudiziarii  sopra  tutto  ciò  ch’è  di  loro  attribuzione. 

regolamenti  di  ordine  interno  per  tutte  le  Corti , Tribunali,  e per 
tutte  le  altre  Magistrature  inferiori  del  Regno.  La  vigilanza  su  tut- 
te le  autorità  giudiziarie , su’  i cancellieri  , sugli  avvocati , su’  pa- 
trocinatori , c sugli  uscieri  : come  ancora  la  facoltà  di  ammonire  , 
censurare  e reprimere  i funzionari!  pocanzi  indicati , secondo  i di- 
versi casi , e a norma  delle  leggi.  La  spedizione  di  tutti  gli  atti , e 

Iirocessi  in  materia  criminale  alla  Suprema  Corte  di  Giustizia  per 
e decisioni  corrispondenti , c la  restituzione  de’ medesimi  alle  res- 
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petlivc  Corti.  L'esame  delle  massime  stabilrfc  dalle  decisioni  .profe- 
rite dalla  Colle  Suprema  di  Giustizia , che  gli  saranno  trasmesse 
dal  Procura  lor  Generale  del  Ile  presso  la  medesima.  Tutto  ciò  che 
Ita  rapporto  al  personale  de'funzioiiarii  appartenenti  all’ordine  giu- 
diziario. L’organizzazione  , il  personale  , il  materiale  delle  Camere 
notariali , c tutte  le  altre  funzioni , che  ancora  rimangono  dell’  e- 
stinta  carica  di  Gran  Protonotario  del  Regno.  La  cognizione  , edi 
rapporti  ne'  casi  in  cui  occorre  di  concedere  , denegare  , o diman- 
dare la  consegna  de’  delinquenti  rifuggiti  nel  territorio  del  Regno 
n negli  Stati  esteri.  I rapporti  concernenti  i ricorsi  per  grazia  , le 
dimande  di  riabilitazioni  e la  spedizione  de’  decreti  di  grazia  , di 
commutazione  di  pena  , o di  riabilitazione.  La  vigilanza  per  l’esat- 
ta conservazione  degli  attributi  , e de’  limiti  della  polizia  giudizia- 
ria ed  ordinaria  a tenore  delle  leggi , e de’  regolamenti  vigenti.  I 
rapporti , le  leggi , ed  i decreti  riguardanti  le  materie  di  legislazio- 
ne. I rapporti  per  conflitti  di  attribuzioni  tra  le  autorità  giudizia- 
rie , e le  altre  autorità.  Le  dimande  di  dispensa  matrimoniale  in 
materie  civili.  Le  dimando  di  naturalizzazione  degli  esteri,  I per- 
messi di  domicilio , c le  dimande  dc’sudditì  del  Regno  di  passare  al 
servizio  estero,  c di  autorizzazione  per  ottenere  la  naturalizzazione 
in  paesi  .esteri.  La  corrispondenza  , ed  i rapporti  per  le  cause,  che 
si  agitano  presso  il  Consiglio  delle  prede  marittime.  L' esame  degli 
affari  generali  dipendenti  dall’  abolizione  della  feudalità.  La  cor- 
rispondenza per  la  regolarità  degli  atti  dello  Stato  civile.  Gli  archi- 
vii  giudiziarii , ed  i locali  delle  autorità  giudiziarie.  La  corrispon- 
denza per  tutti  gli  atti  giudiziarii  che  dall’  estero  s’ introducono  per 
fame  uso  nel  Regno,  o che  dal  Regno  occorre  di  spedire  all'estero, 
come  ancora  la  vidimazione  di  tutti  gli  atti  giudiziarii  e notariali , 
che  si  ottengono  da’  privati  per  fame  uso  fuori  Regno.  La  pubbli- 
cazione delle  sentenze  de’  Tribunali  per  le  dichiarazioni  di  assenza, 
e delle  dimande  per  riabilitazioni.  La  ricognizione  delle  leggi,  do- 
po che  saranno  sottoscritte  da  S.  M.  I titoli  di  nobiltà , e tutto  ciò 
che  risguarda  questa  primaria  classe  dello  Stato.  La  contabilità  pel 
pagamento  de’ soldi , e delle  spese  dell’  ordine  giudiziario.  La  cor- 
rispondenza ed  i rapporti  relativi  alla  liquidazione  delle  pensioni. 
La  formazione  de’  rapporti  annuali  sopra  la  statistica  giudiziaria  , 
e sopra  le  operazioni  aella  giustizia  ; come  ancora  le  osservazioni 
sulle  diverse  parti  della  legislazione,  sugli  abusi  introdotti  nell'am- 
ministrazione della  giustizia  , e sulla  disciplina  delle  Corti , e dei 
Tribunali. 

Le  Dipendenze  di  questo  Ministero  sono  1.°  Tutto  quanto  è 
I’  ordine  giudiziario  , tanto  per  la  parie  civile , che  per  la  parte  pu- 
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nitida  , quindi  i Giudici  Conciliatori , i Giudici  di  Circondario,  i 
Giudici  a’  istruzione  , i Tribunali  Civili,  e di  Commercio,  le  Gran 
Corti  civili,  le  Gran  Corti  Criminali , la  Suprema  Corte  di  Giu- 
stizia. 2.®  la  Connessione  Suprema,  per  li  reati  di  Stato.  3 ° il 
Consiglio  e Commissione  , delle  prede  marittime  4 ° La  Camera 
di  disciplina  degli  Avvocali  di  Napoli.  5.®  Le  Camere  Notariali,  e 
quindi  anche  i Notai , 6,°  La  Reai  Commissione  de'  titoli  di  no~ 
bilia  (a). 


4.  Ministen  di  Stalo  degli  affari  Ecclesiastici. 

Le  attribuzioni  di  questo  Ministero  sono  la  corrispondenza  con  tut- 
ti gli  Arcivescovi,  Vescovi,  ed  altri  Ordinar»  del  Regno;  come  pure 
co’ Superiori  generali , provinciali , e locali  degli  Ordini  Monastici. 
La  vigilanza  per  1’  esalta  esecuzione  della  legge  contenente  la  pub- 
blicazione del  Concordato  conchiuso  nel  1818  con  la  S.Sede.  L’òs- 
servanza  delle  leggi  su  la  circoscrizione  del  Regno  relativamentcàl- 
la  giurisdizione  delle  autorità  ecclesiastiche.  La  polizia  , e disci- 
plina ecclesiastica  , e tutti  gli  affari  riguardanti  il  rapporto  , eh’  es- 
sa può  avere  con  Io  Stato.  La  presentazione  di  persone  eligibili  per 
gli  Arcivescovati,  e Vescovati.  La  collazione  di  Badie  , Benefìcii , 
Cappellani^,  Parrocchie,  Canonicati, ed  altre  Dignità  ecclesiastiche 
di  regio  patronato.  L’ elezione  del  Giudice  delia  Regia  Legazione , 
o sia  della  cori  detta  Monarchia  di  Sicilia* 

La  concessione  delle  pensioni  su  i terzi  pensionabili  delle  mense  ve- 
scovili, o degli  altri  beneficìi,  che  ne  sieno  suscettivi,  la  tutela  eco- 
nomica degli  stabilimenti  ecclesiastici,  e digli  ordini  religiosi.  Tut- 
to ciò  che  riguarda  la  disciplina  degli  stabilimenti  ecclesiastici , c 
degli  ordini  religiosi.  Tutto  quello  , che  concerne  l’ esercizio  , e il 
disimpegno  della  regalia  del  regio  exequatur.  La  corrispondenza 
con  le  amministrazioni  diocesane  per  ciò  che  concerne  la  retta  ge- 
stione de’  beni  delle  mense  vescovili , delle  Badie , e de’  Benefìcii 
vacanti  Le  domande  per  lo  regio  assenso  sulle  nuove  fondazioni 


(a)  Gli  ordini  Cavaliereschi  sono  1 Il  Reai  Ordine  di  S.  Gen- 
naro , di  cui  il  Gran  Maestro  è il  Rè  2.°  Il  Reai  Ordine  di S.  Fer- 
dinando, e del  Merito  analogo  al  precedente  3.°  il  Reale  Mililare 
Ordine  Costantiniano \.°  il  Reale  Ordine  Militare  di  S.  Giorgio 
della  riunione  , di  cui  il  Gran  Maestro  è il  Re , e il  Gran  Coni  e stu- 
bile è di  drillo- il  Duca  di  Calabria  ó.?  il  Rcal  Ordine  di  Francesco 
Primo. 
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ecclesiastiche.  La  cornsp-nidenza  , i rapporti , ed  i progetti  di  leg- 
gi , di  regolamenti , e di  decreti  per  tutti  gli  oggetti  espressati. 

Dipendono  da  questo  ministero Amministrazioni  Diocesane,  so- 
stituite col  Concordato  del  1818  airamministrazione  generale  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  monte  frumentario,  Ciascuna  d’ esse  è com- 
posta dell'  Ordinario  che  n’  è il  presidente  , e di  due  Canonici,  che 
vengono  eletti , e rinnovati  dal  capitolo  in  ogni  triennio.  Vi  è pu- 
re un  Regio  procuratore  nominato  da  S.  M.  L'oggetto  di  esse  sono 
le  rendite , e gli  spogli  delle  mense  vescovili , Badie,  ed  altri  bene-, 
ficii  vacanti. 


5.  Ministero  di  Stalo  delle  Reali  Finanze. 

Attribuzioni  di  questo  Ministero  sono  la  proposizione , e l’esecu- 
zione delle  Leggi , e de’  decreti  riguardanti  le  contribuzioni  dirette, 
ed  indirette.  La  vigilanza  su  i rispettivi  amministratori , Direttori, 
ed  altri  funzionari  delle  medesime.  Il  registro , e bollo,  alla  cui  di- 
pendenza è messo  il  ramo  della  crociata.  Le  ipoteche  , ed  il  dema- 
nio. La  vendita  dei  beni  dello  Stato  , e 1?  spese  di  giustizia.  II  Ta- 
voliere di  Puglia.  I Ponti,  e strade,  le  acque  e foreste,  e la  caccia, 
Il  Gran  Libro  del  debito  pubblico  , i notai  certificatori , gli  agenti 
di  cambio , ed  i sensali  di  commercio.  La  cassa  di  ammortizzazio- 
ne , la  regia  Zecca  , e l’ ufficio  della  garantia.  La  regenza  del  Ban- 
co delle  due  .Sicilie.  Le  Dogane  , i Dazj  di  consumo  , i dritti  di 
consumi , i dritti  riservati , le  polveri  e salnitri.  La  lotteria  , e le 
poste.  La  Tesoreria  generale  e le  sue  dipendenze.  La  distribuzione 
de  fondi  a’  varj  Ministeri , e 1’  autorizzazione  de’  pagamenti , che 
sono  a carico  della  Tesoreria  generale  , o di  qualunque  altra  ammi- 
nistrazione finanziera.  Lo  Stato  discusso  , il  bilancio  degl’  introiti , 
ed  esiti  di  ciascun  anno , ed  il  controllo  di  tutte  le  pubbliche  spese. 
La  Gran  Corte  de’  Confi , l’ esercizio  delle  azioni  competenti  al  Go- 
verno contro  i contabili , e i 'debitori  dello  Stato , e generalmente 
il  contenzioso  amministrativo  in  materia  finanziera. Tutti  i rami  di 
amministrazione  , che  sebbene  sotto  altro  nome , corrispondono  ai 
soprammentovati  ne’  dominj  di  là  del  Faro. 

Quindi  le  Amministrazioni  dipendenti  da  questo  Ministero  sono: 
quella  della  Tesorerìa  Generale,  i cui  rami  immediati  sono:  la  Con- 
tralbria  generale , che  verifica  tutte  le  operazioni  d’ introito  ed  esi- 
to , che  si  fanno  nelle  altre  officine  della  Tesoreria  , la  Scrivania  di 
razione  che  verifica  , e liquida  i dritti , le  spettanze , gli  averi , gli 
assegni , i sussidii , e tutti  i pagamenti  di  oggetti  materiali , di  co- 
struzioni di  fabbriche , liquida  i pagamenti  straordinaiii,  edimpre- 
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visti  dello  Stato,  distinti  col  nome  di  spese  di  terza  classe  : porta  la 
scrittura  di  tutti  gli  Stati  discussi  degli  esiti  dello  Stato , divisi  per 
Ministeri, e distinti  per  capitoli.il  capo  di  essa  assiste  nelle  Commis- 
sioni d'incanto  che  hanno  luogo  nell’  Intendenza  generale  dell’  eser- 
cito, ed  in  quella  della  R.  Marina  ; ed  è autorizzato  a passare  la  ri- 
vista a qualunque  corpo  dell’armata,  previo  avviso  al  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  della  Guerra  c Marina. 

La  Tesorerìa  d' introito, eh’ è il  centro  dispositivo  di  tutti  i paga- 
menti a carico  dello  Stato.  Il  Regio  Scrivano  di  Ragione  fa  le  libe- 
rarne , il,  Controloro  generale  P esegue  , il  Pagàtor  generale  paga 
con  polize  del  Banco  delle  due  Sicilie  in  Napoli , e nelle  Provincie 
co1  mandati  su  i Ricevitori  generali  suoi  sostituti. 

L’  Agenzia  del  Contenzioso  , che  ha  la  tutela  , e la  difesa  degli 
interessi  , e de’ dritti  della  Tesoreria  generale  , e la  suprema  ispe- 
zione su  tutti  i giudizii  attivi , e passivi  delle  Amministrazioni  fi- 
nanziere : risponde  a tutti  i dubliii,  che  le  vengono  proposti  dai  Ca- 
pi delle  Amministrazioni , ed  esegue  tutte  le  commissioni , che  le 
vengono  affidate  dal  Ministro  delle  Finanze. 

L’ Amministrazione  delle  contribuzioni  dirette,  composta  di  un 
Consiglio  , e di  Direzioni  provinciali. 

L’  Amministrazione  generate  de'  Dazii  indiretti:  la  quale  abbrac- 
cia i rami  delle  Dogane,  della  Navigazione  di  Commercio  perla  par- 
te finanziera  , ed  economica  , de’  Dazii  di  consumo  stabiliti  nella 
sola  Capitale  , e suoi  Casali , e degeneri  di  privativa,  cioè  de’ sali, 
tabacchi , polvere  da  sparo  , nitri , carte  da  giuoco  , e neve.  Essa 
ha  una  Direzione  generale  residente  in  Napoli , è delle  Direzioni 
provinciali. 

Il  Servigio  di  quest’  Amministrazione  è distinto  in  attivo , seden- 
taneo , e misto. 

li  Amministrazione  generale  del  Registro  , c Bollo.  Essa  è in- 
caricata de’  dritti  di  registro , e d’ ipoteche*,  de’  dritti  .di  bollo  , de’ 
dritti  di  Cancelleria  de’  diversi  Tribunali  , e Corti , delle  multe  di 
ogni  specie , eccetto  quelle  attribuite  ai  Communi , o ad  altre  Am- 
ministrazioni ecc.  • ‘ o V 

La  Direzione  generale  di  Ponti  e Strade  , acque , e foreste  , e 
caccia.  Questa  direzione  è incaricata  del  servizio  , ed  esecuzione 
delle  strade  de’  Ponti , e Canali  di  navigazione,  de’ Dumi,  del  pro- 
sciugamento de’  laghi , degli  stagni , delle  bonificazioni  de’  terreni , 
dei  porti  Commerciali , e in  generale  di  ogni  opera  pubblica. 

L'  Amministrazione  generale  delle  Poste,  e de'  Procacci  : la 
quale  è incaricata  di  diriggere  il  ctfrso  della  corrispondenza  pubbli- 
ca , e privata,  della  piccola  posta  nella  Capitale  , del  trasporto  dei 
fondi  de’  privati , c della  Tesoreria  generale  cc. 
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L’ Amministrazione  generale  de'  Reali  lotti.  Essa  è confidata  ad 
un  Direi tor  generale  , ad  un  Ispettore , che  sorveglia  il  personale 
delle  officine  e de’Postieri  , e cn'è  nello  stesso  tempo  Segretario  ge- 
nerale : ad  un  Revisore , che  verifica  l' identità  de'biglietti  stampa- 
ti , ad  un  Archivario  ecc. 

Il  Banco  delle  due  Sicilie.  Il  suo  oggetto principaleè  quello  diri- 
revere , e ritenere  in  deposito  le  diverse  specie  di  nostre  monete,  se- 
condo il  loro  valore  , ~e  corso  legale  , rilasciandone  a’ depositanti 
(e  rispettive  carte  di  credito  , conosciute  , e generalmente  nomina- 
le Fedi  di  credito,  e Polite  notate  in  fedi.  Queste  sono  trasferibili 
con  la  semplice  loro  tradizione.  Questo  pronto,  e facile  trasferimen- 
to le  tiene  m credito  tale , che  si  ricevono  come  contanti  ecc. 

L’ Amministrazione  generale  delle  monete.  Essa  si  occupa  della 
monetazione  delle  diverse  specie  di  monete  d’ oro,  d’argento  , e di 
rame  , della  garentia  per  l’assicurazione  de’diversi  titoli  legali,  che 
contener  debbono  i lavori  d’ oro  , e d’  argento  , i tessuti  e filati 
il’  argento  affinato  , e di  argento  affinato  dorato  ; delle  incisioni  del- 
le medaglie , e delle  verifiche  per  la  falsità  delle  monete  ecc  : 

L’ Amministrazione  generale  della  Cassa  di  Ammortizzazione , e 
del  demanio  pubblico.  Questa  cassa  è istituita  per  eseguire  il  pun- 
tuale pagamento  della  rendita  iscritta  nel  Gran  Libro,  c l’ estinsio- 
ne  del  debito  pubblico  consolidato . Per  tale  oggetto  le  fu  fatto  1’  as- 
segno di  diversi  fondi;  ai  quali  fu  pure  unito  quello  della  crociata, 
e del  Tavoliere  di  Puglia.  , //- 

Tavoliere  di  Puglia.  Questo  presenta  vaste  pianure  , la  minima 
porzione  delle  quali  è coltivabile , e la  maggior  parte  è addetta  al 
pascolo  degli  armenti. 

Sulle  prime  i pastori  pagavano  una  fida,  secondo  il  numero  , o 
la  qualità  degli  animali , che  menavano  a pascere  sopra  questo  de- 
manio della  Corona:  in  seguito  si  adottò  il  sistema  di  professazione 
il  quale  consisteva  in  offrire  a concorso  il  numero  degli  animali  che 
s’ intendeva’di  menare  su  qualche  pascolo:  infine  si  stabilì  un  affit- 
to sessennale  cogl’  industriosi. 

Commissione  mista  amministrativa  del  patrimonio  ecclesiastico 
regolare.  Questa  commissione  è incaricata  di  amministrare  i beni 
residuali  de’  monasteri  soppressi  restituiti  dal  Demanio  alla  chiesa 
in  forza  del  Concordato  dei  18 18,  fino  a che  non  sarà  fatta  la  distri- 
buzione dagli  atti  esecutivi  del  Concordato  medesimo. 

Direzione  generale  del  Gran  Libro . Questa  è destinata  a tener 
routo  e ragione  di  tutti  i creditori  e pensionarii  dello  Stato,  o sia  del 
debito  vitalizio  , del  pari  che  di  tutti  i movimenti  , cui  è soggetta 
la  proprietà  iscritta  , sotto  la  denominazione  di  rendile  consolidate, 
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o di  debito  perpetuo  : sia  che  tali  movimenti  avvengano  per  trasferi- 
menti , o che  abbiano  luogo  per  successioni;  ed  a pagare  le  annua- 
lità dovute  alla  scadenza  de'  termini  esigibili. 

Il  pagamento  delle  rendite  si  esegue  in  ogni  semestre  , e propria- 
mente nel  corso  del  primo  mese  seguente  a quello  del  maturo  co’  fon- 
di corrispondenti , cne  la  Direzione ‘generale  riceve  dalla  cassa  di 
ammortizzazione  : quello  delle  pensioni  si  fa  ogni  bimestre  co’  fon- 
di neCessarii,  die  somministra  la  Tesoreria  generale. 

Le  rendite  consolidate  possono  alienarsi  liberamente  a volontà 
de’  creditori.  La  direzione  non  riconosce  il  credito  dc^roprietarii 
iscritti , che  in  ragione  della  rendita  annuale.  Le  compre  , e ven- 
dite che  si -negoziano  alla  borsa  de'cambii,  sono  riputate  atti  di 
commercio , nè  vanno  soggette  ad  alcuna  particolare  opposizione. 

I titoli  possono  pignorarsi  nella  Cassa  di  sconto, eretta  nel  Banco 
delle  due  Sicilie;  e le  loro  annualità  possono  scontarsi  presso  la  Cas- 
sa di  Ammortizzazione ■ '»  .' 

Col  consenso  de’propriefarii  possono  immobilizzarsi  1 ,v  per  cau- 
zioni 2 ° per  costituzione  de’ patrimonii sacri  3.°  per  istituzione  dei 
majoraschi  4.w  per  cautela  degl’interessi  privati  tra  particolari  e 
particolari. 

Tutte  le  diverse  specie  sono  iscritte  nel  Gran  Libro. 

Borsa  dei  Cambj.  La  Borsa  è la  riunione  de’  negozianti , Ban- 
chieri e Commercianti  d’ogni  genere,  degli  Agenti  de’  cambii,  e de» 
Sensali  di  commercio.  La  fissazione  de’  cambii  e del  corso  degli  ef- 
fetti pubblici  è attribuita  ai  soli  agenti  di  cambii.  Ogni  altra  specie 
di  transazione  commerciale  può  farsi  anche  da’  Sensali. 

I cambii  si  fissano  dagli  agenti  in  luogo  affatto  separato  dalla  vi- 
sta del  Pubblico , e sotto  la  vigilanza  de’deputati  Sindaci  negozian- 
ti , l’officio  de’  ouali  è di  vigilare  agl’  interessi  della  negoziazione 
nella  fissazione  ae’ cambii,  e di  dirimere  ogni  descrepanza,  che  nel- 
l’ atto  insorger  potesse  fra  mentovati  funzionarli. 

6.  Ministero  di  Stato  degli  affari  interni. 

D attribuzioni  sono  : il  mantenimento  dell’  ordine  amministra- 
tivo , ed  il  personale  de’  funzionarii  dell’  amministrazione  civile. 
L’  osservanza  delle  leggi,  e dei  regolamenti  relativi  ai  Consigli  pro- 
vinciali , e distrettuali  , e ai  deenrionati.  La  circoscrizione  territo- 
riale amministrativa , la  conservazione  de’  suoi  confini  , e la  pro- 
posta delle  occorrenti  rettifiche.  La  polizia  amministrativa.  La  di- 
visione de’  Demani! , c tutto  ciò,  che  concerne  l’esecuzione  delle 
sentenze  profferite  dall’ abolita  Commessione  feudale.  Gli  atti  dello 
Slato  civile.  Gli  archìvi!  generali , e provinciali.  11  reclutamento 
dell'  esercito  L’ alloggio , ed  il  casermaggio  della  Gendarmeria  , e 
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(Iella  Guardia  urlarla  , e di  qualunque  truppa  di  passaggio.  I rap- 
porti  per  quistioni  di  competenza  tra  i funzionari!  delia  medesima  » 
e le  altre  autorità  costituite.  La  compagnia  de’  pompieri.  La  tutela 
amministrativa  disciplinare  degli  ospedali  edi  tutti  gli  stabilimenti 
di  pubblica  beneficenza.  Le  prigioni , le  case  di  correzione  e le  ca- 
mere di  sicurezza.  I camposanti , e 1 opera  di  terra  santa.  Il  proto- 
medicato. L’ istruzione  pubblica  ; le  case  di  educazione,  le  scienze, 
le  belle  arti  ; le  scuole  , le  società  , e le  accademie  corrispondenti  ; 
le  biblioteche , ed  i musei.  I teatri  gli  spettacoli , le  feste  , e le  ce- 
rimonie pubbliche.  Le  ricerche  , e gli  scavi  di  antichi  à.  La  revisio- 
ne de'  libri.  I soccorsi , e gl’  incoraggiamenti  agli  studenti , e allet- 
terati poveri , ed  agli  artisti.  La  direzione,  I amministrazione,  ed  il 
iiersonale  per  le  opere  pubbliche  provinciali.  L agricoltura , le  ina- 
iiifatture  , e l’ industria.  Le  miniere.  Il  commercio  interno  , ed  e- 
sterno.  L’ economia  delle  acque  pubbliche  , e termali.  La  pesca.  1 
■tesi  e le  misure.  L’annona.  La  salute  pubblica.  La  popolazione  , 
la  statistica.  L’  autenticazione  di  carte  sottoscritte  dalle  autorità 
amministrative  per  farne  uso  in  altri  domimi.  ^ t . 

Sono  dipendenze  di  questo  ministero  1 Amministrazione  provincia- 
le, la  distrettuale , e la  Comunale.  _ 

Amministrazione  provinciale . Questa  si  compone  di  un  Intenden- 
za , di  un  Consiglio  d' intendenza  , e di  un  consiglio  provinciale. 

All’  Intendenza  è affidata  la  sicurezza  , e il  buon  ordine  , la  tute- 
la de’ comuni , e de’ pubblici  stabilimenti , la  reclutazione  dell  eser- 
cito , c tutto  ciò  in  somma  , che  riguarda  I’  amministrazione  inter- 
na. Gl’  Intendenti  al  di  qua  del  Faro  si  occupano  dell  amministra- 
1 zione  finanziera , invigilando  su  la  percezione  delle  rendite  dello 
Stalo  , e sugli  agenti  della  medesima. 

Gl'  Intendenti  per  li  rispettivi  rami  di  servigio  corrispondono  coi 
diversi  Ministri  Segretarii  di  Stato. 

In  ciascuna  Intendenza  vi  è un  Segretario  generale,  clic  assiste 
l’ Intendente  , c lo  rimpiazza  ne’  casi  di  assenza  , o d impedimento. 

Le  attribuzioni  dell’  Intendente  sono  divise  come  quelle  del  Mi- 
nistero ,•  e confidate  per  lo  disbrigo  degli  affari  ai  Capi  di  Riparti- 
mento  , agli  Uffizialidi  carico,  cai  Commessi  subalterni.  Egli  pub- 
blica le  leggi , presiede  ai  Consigli , dispone  della  forza  pubblica  , e 
in  ogni  biennio  ha  il  dovere  di  fare  la  visita  della  Provincia, per  co- 
noscere i mezzi  di  promoverne  la  prosperità  , e proporli  al  Go- 
vemo. 

Consiglio  di  Intendenza.  Questo  è un  giudice  esclusivo  del  con- 
tenzioso amministrativo  , che  abbraccia  principalmente  le  contro- 
versie relative  alle  pubbliche  strade  , ponti , fiumi , lidi , ripe  , e 
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canali  : alla  ripartizione  , e riscnotimcnto  delle  tasse  : agli  appalti 
per  pubblici  lavóri,  e per  sussistenze  militari,  a’  beni  dello  Stato,  e 
della  reai  casa , de’  comuni , e de’  pubblici  stabilimenti,  purché  non 
si  tratti  di  revindica  o libertà  d'immobili , ed  in  generale  a tutti  gli 
oggetti  di  amministrazione  civile. 

Nella  Intendenza  di  prima  classe  il  Consiglio  è composto  di  cin- 

3ue  membri  ; in  quelle  di  seconda  di  quattro  ; in  quelle  di  terza.', 
i tre.  - . ... 


Il  Consiglio  è presieduto  dall’  Intendente , e quando  questi  non 
V1  interviene , dal  più  antico  consigliere  in  ordine  di  nomina. 

. Esso  dee  deliberare  con  tre  votanti , i quali  vengono  nel  bisogno 
suppliti  dai  Consiglieri  provinciali.  In  caso  di  parità  prepondera  il 
voto  deirintendcnte,  se  vi  è intervenuto.  Le  decisioni  del  Consiglio 
ammettono  l’appello  semplicemente  devolutivo  alla  Gran  Corte  dei 
Conti.  j 


Consiglio  Provinciale.  Questo  è destinato  a rappresentar  la  pro- 
vincia , e a regolarne  gl'interessi.  Quindi  dà  il  suo  voto  circa  i fon- 
di necessarii , per  provvedere  alle  spese  della  medesima  ; esamina 
il  conto  morale  dell’  Intendente  sull’  impiego  di  tali  fondi  ; forma 
il  progetto  dello  Stato  discusso  provinciale  ; invigila  su  la  condotta 
de’ pubblici  funzionarti,  e sulla  esecuzione  delle  opere  pubbliche: 
dà  u parere  sullo  Stato  dell'  amministrazione  , e della  Provincia  , 
e propone  i mezzi  che  crede  atti  a renderlo  migliore. 

Nelle  provincie  di  prima  e seconda  classe  questo  Consiglio  è com- 
posto di  venti  membri  , e di  quindici  in  tutte  le  altre.  Vi  è inoltre 
un  Presidente  autorizzato  a scegliere  un  Segretaria  fra’  Consiglieri. 

Il  Consiglio  si  riunisce  una  volta  l'anno  dopo  la  chiusura  dc’con- 
sigli  distrettuali.  La  durata  della  sua  sessione  non  può  oltrepassare 
venti  giorni. 

I voti  dei  Consigli  provinciali  sono  annualmente  presentati  al  Re 
dal  Ministro  degli  affari  interni. 

Amministrazione  distrettuale.  Ciascun  Distretto  , eccetto  quello 
dove  risiede  l’Intendenza,  è confidato  ad  un  Sotto-Intendente.  Vi  e- 
sistc  altresi  un  Consiglio  distrettuale. 

Sottintendente.  Questi  è la  prima  autorità  del  Distretto,  e vi  eser- 
cita le  funzioni  dell’  Intendente , dal  quale  dipende. 

Dee  quindi  eseguire  , e fare  eseguire  le  leggi , i decreti , e tutti 
gli  ordini , che  gii  sono  da  lui  comunicati.  Dee  pure  presentargli 
col  suo  parere  le  domande , o doglianze  dell’  universalità  de’  parti- 
colari , e proporgli  tutto  ciò  che  può  contribuire  al  ben  essere  del 
Distretto. 

Un  Consigliere  provinciale  , o distrettuale , o dipendenza,  rim- 
piazza il  Sottintendente  , qualora  sia  assente , o inaudito. 
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Consiglio  distrettuale.  Questo  Consiglio  , che  rappresenta  il  «ri- 
stretto è incaricato  di  proporre  i bisogni  ed  i mezzi  di  miglioramen- 
to al  Consiglio  provinciale. 

Esso  è composto  di  dieci  Consiglieri , e di  un  Presidente  , il  qua- 
le sceglie  fra  i medesimi  il  Segretario.  Viene  convocato  una  volta 
l’ anno  dal  Rè , e la  sua  sessione  non  può  eccedere  quindici  giorni. 

Amministrazione  comunale .1  Comuni  sono  distribuiti  in  tre  clas- 
si, giusta  la  loro  rendita  o popolazione. 

Esiste  in  ogni  comune,  per  regolarne  l’ecconomia  un  Decnrionato, 
un  Sindaco,  e due  eletti  (a). 

Tutti  gli  anzidetti  funzionari!  debbono  esser  presi  su  la  lista  degli  - 
eliggibili.  La  loro  nomina  è riservata  al  Re  pei  comuni  di  1.  classe: 
e per  quei  di 2 classe, ove  la  sede  di  una  Sottintendenza  o di  un  Tri- 
bunale:pcrgli  altri  comuni  sono  nominati  dagl'intendenti  sempre  a 
proposta  de’  Decurionati. 

Il  Decurionato  costituisce  la  rappresentanza  Comunale.  Nei  co- 
muni di  prima  e seconda  classe  , il  numero  de’  Decurioni  dee  cor- 
rispondere a tre  per  ogni  migliajo  di  abitanti , senza  però  poter  es- 
sere mài  maggiore  di  trenta.  In  tutti  gli  altri  comuni  è fissato  a die- 
ci , e può  ani  n’  essere  di  otto. 

Il  Decnrionato  è presieduto  dal  Sindaco  , ed  in  sua  assenza  da 
uno  degli  Eletti.  Esso  si  unisce  di  dritto  nella  prima  domenica  dì 
ciascun  mese,  ma  può  nel  bisogno  essere  straordinariamente  con- 
vocato. 

Il  Sindaco  è la  prima  autorità  del  Comune.  Egli  solo  ha  1'  in- 
carico di  amministrare  le  rendite  col  consiglio  bensì  del  Decuriona- 
to  , e degli  Eletti.  Quindi  ne  dispone  da  orifinatore  » norma  dello 
Stato  discusso  , e ne  rende  annualmente  esatto  conto. 

Egli  è inoltre  Uffiziale  dello  Stato  Civile  , e ne’  Comuni , ove 
non  risiede  il  Giudice  di  Circondario,  è pure  rivestite  della  polizia 
giudiziaria. 

Il  primo  de’  due  eletti  è particolarmente  incaricate  della  pulizia 
urbana  , e rurale  , ed  entrambi  assistono  il  Sindaco  , e graduata- 
mente  lo  rimpiazzano  in  caso  d’ impedimento. 

Corpo  detta  Città  di  Napoli.  Il  Comune  di  Napoli  eo’borghi,  che- 
vi  sono  aggregati , è diviso  in  dedici  Sezioni , o Quartieri , per  ren- 
derne più  comoda  l'amministrazionc.  Questa  è affidata  ad  un  Con- 


fo) Bisogna  eccettuarne  le  città  di  Napoli , Palermo , Messina  , 
e Catania  , nette  quali  , come  a suo  luogo  si  vedrà  , il  Corpo  Muni- 
cipale ha  una  particolare  organizzazione. 
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ro  di  città  , cui  con  decreto  del  7 febbraio  1817  fu  riconcesso  il  ti- 
tolo di  Senato  colle  antiche  sue  onorificenze. 

Il  Corpo  di  Città  è composto  di  un  Sindaco  , e di  dodici  eletti  : 
il  primo  si  considera  come  Amministratore  Centrale  : ciascuno  jde- 
gli  altri  .assistito  da  due  aggiunti,  amministra,  sotto  la  di  lui  imme- 
diata dipendenza,  una  delle  anzidette  sezioni,  e vi  esercita  le  incom- 
benze di  ulliziale  dello  stato  civile. 

Vi  è inoltre  un  aggiunto  in  ogni  borgo,  e vi  è pure  presso  il  Sin- 
daco un  cancelliere  maggiore,  un  razionale  controllo,  un  cassiere , 
ed  un  maestro  di  cerimonie. 

Il  corpo  di  città  si  riunisce  d’  ordinario  una  volta  la  settimana  : 
ma, nel  bisogno  viene  straordinariamente  convocato  dal  Sindaco. 

È a questo  solo  riservato  di  corrispondere  coll’Intendenza.  Gli 
fletti  corrispondono  con  lui  ; ed  il  più  anziano  fra  essi  , -in  ordine 
di  nomina,  lo  supplisce  ne’  casi  d’impedimento.  Il  più  anziano  de- 
gli aggiunti  rimpiazza  l’Eletto. 

Appartiene  al  corpo  di  città  la  polizia  annonaria,c  la  portolania 
della  capitale.  Ha  quindi  la  cura  delle  strade  interne,  e la  ispezione 
su  la  vendita  de’  generi,  soggetti  a’regolamenti  di  annona. 

Diransi  cose  analoghe  di  Palermo,  Messina,  e Catania.  ' 

Le  Dipendenze  del  Ministero  degli  affari  interni  sono  LI  Ma- 
gistrati supremi,  e le  sopraintendenze  generali  di  pubblica  salute. 
2.  il  Protomedicato  generale  del  Regno.  3.  Le  Camere  consultive 
di  commercio  4.  La  sopraintendenza  generale  degli  Arehivii  del 
Regno.  5.  La  sopraintendenza  delle  prigioni  di  Napoli.  6.  La  so- 

{iraintendenza  de’Teatri,  e spettacoli  di  Napoli  7.  la  Compagnia  dei 
’ompieri-S.  L’Istruzione  pubblica,  e quindi  la  Regia  università  , e 
tutti  gli  stabilimenti  , che  ne  dipendono  cioè  1 . la  Biblioteca  della 
Regia  università  2.  il  Museo  Orittologico  3.il  Museo  Zoologico  4.il 
Gabinetto  di  Macchine  fisiche  5.  il  Gabinetto  e Laboratorio  Chi- 
mico filosofico  6.  il  Gabinetto  e Lavoratorio  chimico  applicalo  alle 
Arti  7.  il  Gabinetto  di  Materia  Medica  8.  il  Gabinetto  di  Anoto- 
mia  Patologica  9.  il  Reai  Orto  botanico  10.  La  Clinica-Medica  il. 
la  Clinica-cnirusica  12.  la  Clinica-Oftalmica  13.  la  Clinica-Ostetrica 
14.  la  Cancellerìa  della  Regia  università  15. la  Razionalia  della  Re- 
gia università  16.  il  Macchinista  della  Regia  università. 

E poi  il  Itcal  Collegio  Medico-Cerusico.  I reali  Licei , e Collegii. 
Le  scuole  secondarie,  e primarie. La  Scuola  de’  Sordi  , e Muti,  La 
Scuola  di  Bell,  e Lancaster.  Lo  stabilimento  veterinario. 

Quindi  la  società  Reale  Borbonica  composta  di  sessanta  soci!  or- 
dinarli distribuiti  in  tre  Accademie  nominate:  Accademia  Erco/ane- 
se,  di  Archeologia  che  ne  ha  venti  .Accademia  delle  scienze  , che  ne 
Iia  trenta:  Accademia  delle  belle  Arti,  che  ne  ha  dieci.  A ciascuna 
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di  esse  sono  anche  ascritti  Sociionorarii  nazionali, e Socii  corrts,u .. 
denti  nazionali,  cd  esteri. 

L' Accademia  Pontaniana.  L'Accademia  Mediro-cenisica.il  Reale 
Istituto  d'incoraggiamento  Le  società  Economiche,  il  Reale  istituto 
di  belle  arti.  La  scuola  elementare  didisegno  per  gli  artieri,  il  Lavo- 
ratorio  delle  pietre  dure, il  Pensionato  per  lo  studio  delle  arti  in  Ro- 
ma. L’officina  per  lo  svolgimento  de'papiri  Ercolanesi:  la  Direzione 
del  Reai  Museo  borbonico  , la  sopra  intendenza  degli  scavi  di  anti- 
chità, eia  Commissione  di  Antichità,  elvelle  arti.  Gli  scavi  di  Pom- 
pei e di  Ercolano.  La  Commissione  incaricata  dell’esame  degli  ogget- 
ti di  antichità,  e di  Belle  arti,  da  esportarsi  fuori  Regno.  La  Biblio- 
teca Reale  Borbonica.  La  Beai  Biblioteca  Brancacciana.  Il  Primo 
Educandato  Regina  Isabella  Borbone: il  secondo  Educandato  Regina 
Isabella  Borbone.  Il  Reai  Collegio  di  Musica.  L’ osservatorio  astro- 
nomico. 

Vengono  poi  le  Pie  istituzioni,  come  la  Reai  Casa  Santa  degl’In- 
curabili  II  Rial  Albergo  de’Poveri.I^a  Reai  Casa  Santa  dell' Annun- 
ziata. L'Ospizio  di  S.Gcnnaro  de’Poveri.  La  Reai  Casa,  ed  ospizio 
di  S.  Eligio.  L’Ospedale  de'Pellegrini,  e convalescenti. La  lleal  Ca- 
sa de’  Matti.  L’ Amministrazione  della  crociata. Il  Reai  convitto  del 
Caramello.  I conservatori!,  e Ilitiri ■ L’ Istituto  centrale  vaccinico. 

7.  Reai  Segreteria  , e Ministero  della  Guerra  e Marina. 

Le  attribuzioni  di  questo  Ministero  sono  il  reclutamento  dell’Ar- 
mata. L’Organizzazione,  e il  personale  di  tutti  i corpi  del  reale  eser- 
cito, tanto  attivi  che  sedcntanci.  Le  nomine,  i destini , le  trasloca- 
zioni, gli  ascensi , e le  uscite  degl’  individui  appartenenti  agli  anzi- 
detti  corpi.  Il  personale  ecclesiastico  militare.  Le  ispezioni  annuali, 
ed  accidentali  de’corpi  medesimi.  La  situazione  generale  dell’arma- 
ta. I movimenti,  e le  operazioni  militari.  Gli  affari  giudiziari^  e di 
disciplina  militare.  La  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro,  vedovi- 
li, ed  orfanili.  Gli  uffiziali  onorarti . Gli  affari  risguardanti  le  guar- 
die di  onore,  le  guardie  urbane,  e le  compagnie  d’  arme  in  Sicilia . 
Il  personale  , e la  tutela  amministrativa  e disciplinare  degl’,  istituti 
di  educazione  militari. L’Arsenaledì  artiglieria  La  fabbrica,  e mon- 
tatura d’ armi.  La  fonderia  de’  Cannoni.  Le  miniere  , e la  fabbrica- 
zione del  ferro  in  Mongiana  , ed  in  ogni  altro  stabilimento  di  arti- 
glieria c del  genio.  Il  reale  ufficio  topografico.  Le  strade  militari  del 
regno.  L’orfanotrofio  militare.  La  Giunta  d’anzianità.  L’Inten- 
denza generale  dell’  esercito  , ed  il  corpo  amministrativo.  Le  rive- 
ste , e la  contabilità  interna  de’  corpi , e delle  direzioni , e stabili- 
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menti  dell’  artiglieria  , e del  Genio  suddetti.  I trasporti  militari.  II 
vestiario.  L’ equipaggio  c la  bardatura.  Il  casermaggio  La  rimon- 
ta.Il  personale  delle  diverse  Giunte  istallate  pe’  succennati servigii. 
Il  personale  amministrativo  , e sanitario,  e tutti  i servigii  riguar- 
danti gli  ospedali  stessi. 

Per  lo  Ramo  di  Marina  poi  le  attribuzioni  sono.  L’organizzazio- 
ne , ed  il  personale  della  marina  reale.  La  nomina  la  classificazio- 
ne , il  destino  , il  ritiro  o il  congedo  degl’  impiegati , tanto  ammi- 
nistrativi , che  militari.  Il  movimento  die’  bastimenti  da  guerra  per 
ogni  sorta  di  servizio.  La  cura  dei  parchi  di  artiglieria.  I cantieri  e 
gli  arsenali.  L’approvvigionamento  de’loro  magazzini.  La  compra, 
il  marchio  , il  taglio  ed  il  trasporto  del  legname  di  costruzione.  La 
formazione  , la  conservazione  , e 1’  armamento  de’  reali  bastimen- 
ti. La  fabbrica  , e la  manutenzione  degli  edifizii  marittimi.  La  di- 
rezione delle  Scuole  nautiche.  La  navigazione  di  Commercio.La  vi- 
gilanza per  le  prede , e naufragii  avvenuti  nelle  coste  del  Regno.  I 
posti  telegrafici.  II  mantenimento  de’ condannati  a’ ferri.  La  co- 
struzione , e le  operazione  risguardanti  i porti.  Gli  ospedali  della 
rea!  marina.  L’  amministrazione  de’  fondi  della  stessa  , e le  spese 
di  qualsivoglia  natura.  La  concessione  de’  soldi,  delle  ricoiftpense, 
e di  ogni  altro  trattamento. 

Sono  dipendenze  di  questo  Ministero  la  Direzione  generale  de' 
coppi  facoltativi , che  sono  quèllo  di  Artiglieria,  del  Genio,  dell’Of- 
ficio Topografico  e sue  dipendenze  , e degl’  istituti  di  educazione 
militare  ; l’ Intendenza  generale  dell'  esercito  incaricata  del  Servi- 
zio di  tutti  i fondi , che  si  amministrano  dal  ramo  di  guerra , della 
spedizione  degli  ordinativi  di  pagamento;  della  formazione  dello 
Stato  discusso  annuale  ; di  una  parte  della  contabilità  de  'corpi  del- 
l’ esercito  ; della  contabilità  de’  presidiarli;  della  contabilità  del  ve- 
stiario dell’  esercito  , e del  rendimento  del  conto  annuale  alla  Gran 
Corte  de’ Conti  Sono  ad  essa  attibuiti  gli  estesi  , e complicati  ser- 
vigli del  materiale  dell’esercito  , come  trasporti,  casermaggio  , pro- 
viste di  riserva  ec.  , la  contabilità  dell’  Artiglieria  , e del  Genio  , i 
conti  dell’ officio  Topografico  , i protocolli,  il  servizio  dell’  archivio 
generale  dellTnfendenza  ec.  : il  Commissariato  di  Guerra  , incari- 
cato de’ diversi  servigii  del  personale,  e del  materiale  dell’esercito. 
I Commissarii  ordinatori  fanno  da  vice-intendente  dell’esercitoitan- 
to  essi,  quanto  i Commessarii  di  guerra  dipendono  dall’  Intendente 
generale , che  ne  redola  i servigii. 

I corpi  dell’  esercito  sono  Fanteria  di  Linea  , Truppe  Svizzere  , 
Cavalleria  di  linea  , Guardie  d'onore , che  formano  V Armala  di 
terra \ h'  Armala  di  mare  si  compone  di  Generali , Capitani  di  va- 
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scelto  , Capitani  di  fragola,  del  Corpo  de 'Mari  nari  Cannonieri,  del 
Reggimento  di  Marina  , del  Genio  militare  idraulico,  del  Genio 
Marittimo. 

Altre  dipendenze  sono  il  Cotpo  telegrafico  , l’ Intendenza  gene- 
rale della  11.  Marina  , il  Corpo  amministrativo  , la  Giunta  de’  con- 
tratti .della  Reai  Marina  , il  Consiglio  sanitario.  L'ospedale  centra- 
le , e quello  di  Castellamare  ; la  Reale  Accademia  di  Marina,  \'os- 
ser  aliar  io  astronomico  della  Rcal  Marina , il  Consiglio  di  guerra 
generale  , la  Corte  Marziale  mariltima.  La  Commessane  della  bi- 
blioteca di  Marina. 

L’  Atta  Corte  Militare,  appartiene  ai  due  rami  di  guerra , c 
Marina. 

8.  Reai  Segreteria  , e Ministero  di  Stalo  della  Polizia 
generale. 

Attribuzioni  di  questo  Ministero  sono  la  vigilanza  per  la  sicu- 
rezza interna  del  Regno  ; il  mantenimento  dell'  ordine  pubblico  , 
e tutti  gli  altri  oggetti , che  riferir  si  [tossono  alle  classi  di  Polizia 
ordinaria  , di  Polizia  amministrativa, e di  alta  Polizia.  La  nomina 
de'  funzionari!  di  Polizia  , c la  loro  destinazione  sia  nella  Capitale, 
e suoi  distretti,  sia  nelle  Provincie.  La  facoltà  di  nominare  gl'inca- 
ricati di  polizia  con  la  denominazione  di  aggiunti  per  riferire  su 
gli  affari  di  polizia.  Il  servizio  della  Gendarmeria  reale.  La  guar- 
dia d’ interna  sicurezza  , c le  guardie  urbane.  La  vigilanza  , e la 
corrispondenza  per  gli  espatriati , esiliati , e relegati  per  reati  poli- 
tici , non  meno  [ter  condanna  giudiziaria , che  per  misure  governa- 
tive. La  spedizione  ed  il  mantenimento  de’relegati  per  contrabban- 
ti.La  punizione  di  coloro  che  proferiscono  ingiurie  verso  le  reali  per- 
sone , de’ perturbatori  dell’  ordine  pubblico  , e de’  Ianciatori  di  pie-  " 
treetc.  La  custodia,  e la  sicurezza  delle  prigioni.  L’economica  pu- 
nizione de’  detenuti , che  commettono  eccedenze  nelle  prigioni.  La 
vigilanza  sul  divieto  della  immissione  de'  cavalli  esteri  nel  Regno. 

La  concessione  de’  permessi  d’ armi.  La  revisione  , ed  il  permesso 
della  stampe  delle  opere  periodiche  , che  non  oltrepassino  il  nume- 
ro di  dieci  fogli  La  redazione  , e la  pubblicazione  del  giornale  del 
Regno.  La  statistica  del  Regno. 

Alla  dipendenza  di  questo  Ministero  è la  Guardia  d"  interna  si- 
curezza , c la  Prefettura  di  Polizia. 
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9.  Consulta  di  Stato. 

< , * • ; ’ * . 

Essa  discute  gli  oggetti, che  il  Re  giudica  conveniente  al  reai  ser- 
vizio , e al  bene  de’  sudditi-,  d’ inviare  al  suo  parere  , e sotto  quel 
punto  di  veduta  li  esamina  e li  rischiara.  Quindi  la  sua  attribuzio- 
ne è quella  di  avere  un  voto  puramente  consultivo  • 

Il  suo  presidente  è un  Consigliere  Ministro  di  Stato  senza  diparti- 
mento , ed  a lui  vengon  diretti  gli  affari , che  si  commettono  affu- 
sarne della  Consulta. 

Per  lo  Regno1  di  Napoli  i membri  sono  sedici,  e son  divisi  in  due 
Commissioni , ciascuna  delle  quali  ne  contiene  sei.  Una  di  esse  trat- 
ta degli  oggetti  appartenenti  a’ Dipartimenti  della  giustizia , e degli 
affari  ecclesiastici , e l’ altra  degli  oggetti  di  Finanze , e di  affa- 
ri interni.  - 

De’rimanenti  Consultori  si  forma  una  quinta  Commissione  chia- 
mata mista  , la  quale  si  occupa  degli  affari  particolari , e di  mino- 
re importanza  del  ramo  di  guerra,  e marina,  e di  quelli  puramente 
amministrativi,  e degli  afiari  esteri  : e si  occupa  altresì  della  prepa- 
razione degli  affari  di  maggiore  rilievo  dell’  indicata  natura  , i quali 
per  ragione  di  comune  interesse  debbono  esser  portati  alla  discus- 
sione, ed  al  parere  dell*  intera  Consulta  generale. 

Per  la  preparazione  degli  affari  il  Presidente  forma  delle  apposi- 
te Commissioni  ' -, 

La  Consulta  discute  nel  merito,  e dà  il  suo  avvisosu  i ricorsi  del- 
le parti  coaquali  fossero  impugnate  le  decisioni  della  Gran  Corte  dei 
Conti , seguendo  le  stesse  forme  , e ritualità  prescritte  per  1*  aborto 
Consiglio  di  Cancelleria.  Le  parti  possono  inoltre  avvalersi  del  ri- 
medio del  ricorso  per  ritrattazione,  onde  impugnare  presso  la  Con- 
sulta le  decisioni  amministrative  irrevocabili , che  sieno  state  rese 
in  seguito  di  esame  , e di  parere  dalla  medesima  emesso.  I ricorsi 
debliono  diriggersi  al  Presidente  della  Constila  generale . 

La  Consulta  opina  a pluralità  di  voti  ed  emette  i pareri  motivati, 
notandosi  e registrandosi  i pareri  diversi  firmati  da’  loro  autori.  I 
respettivi  Ministri  Segretarii  di  Stato, che  hanno  nelRealnomecom- 
messi  gli  oggetti , propongono  a S.  M.  gli  emessi  pareri  nel  Consi- 
glio di  Stato  ordinario  per  la  sovrana  risoluzione. 

All’immediazione  della  Consulta  generale  sono  dodici  relatori  per 
gli  affari  di  ambi  i Domimi,  uno  di  essi  facendo  da  Segretario  , per 
preparare  i lavori , che  i Consultori  vorranno  loro  affidare. 

È attribuito  alla  Consulta  1’  Uffiicio  del  Regio  exequatur  , sulle 
carte  di  Homo.  ‘ 

25 
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IO.  Gran  Corte  de' Conti. 


La  Gran  Corte  de’Conti  è composta  di  nn  Presidente,  di  tre  Vi- 
ce-Presidenti, e di  dieci  Consiglieri;  di  sei  supplenti,  di  un  procura- 
tor  generale,  e di  tre  Sostituti  , o sia  Avvocati  generali;  di  un  Se- 
gretario generale  ; di  un  Cancelliere  , e di  un  Vice-Cancelliere  ; di 
un  Archìvario,  e di  un  suo  aiutante;  di  venti  Razionali  , fra  quali 
vengono  scelti  i suddetti  supplenti;  di  un  Cassiere  de’proventi  fisca- 
li; e di  un  proporzionalo  numero  di  uscieri. 

Presso  il  Procurator  generale  del  Re  , e sotto  la  sua  direzione  è 
stabilito  un  alunnato  di  giovani  , che  s'  Istruiscono  su  gli  affari  di 
pubblica  amministrazione  , e di  contabilità  , per  aspirare  dopo  un 
servizio  non  interrotto  di  tre  anni  alla  Carica  di  Razionale  della  stes- 
sa Gran  Corte,  ovvero  ad  altro  impiego  amministrativo. 

Essa  decide  alcuni  affar  i in  prima  istanza  , ed  altri  in  grado  dì 
appello. 

Appartengono  alla  prima  Classe  tutte  le  quistioni  relative  a con- 
tratti celebrati  co’Mimstri  di  stato , a forniture  , e a lavori  eseguiti 
pe’Ministeri;  le  ricuse  allegate  contro  un  intiero  Consiglio  d’inten- 
denza , ed  i conti  annuali  delle  rendite  e spese  del  regio  Erario  , 
qualunque  ne  sia  la  provenienza. 

Sono  compresi  nella  seconda  classe  tutti  i gravami  in  materia  di 
contenzioso  amministrativo;  e conseguentemente  i ricorsi  diretti  ad 
impugnare  tanto  le  decisioni  dc'Consigli  d’intendenza,  circa  i conti 
delle  provincie,  quanto  le  liquidazioni  amministrativamente  spedite- 
contro  i Contàbili  dello  stato,  affine  di  agirsi  presso  il  potere  giudi- 
ziario per  l’espropria  de'loro  beni,  o di  quelli  deloro  garanti. 

Ol^e  a ciò  la  Gran  Corte  rivede  di  uffizio,  e giudica  deffmitiva- 
medte  i conti  annuali  de’  comuni , che  hanno  lo  stato  discusso  de- 
cretato dal  Re.  - : 

Se  la  verificazione  di  altri  conti  facesse  scoprire  qualche  errore 
di  calcolo,  o gualche  omissione,  o fallita, o doppio  impiego  ne'Conti 
precedenti  , il  pubblico  Ministero  può  chiedere  che  sieno  riveduti. 
Lo  stesso  dritto  compete  pure  al  contabile  , quando  abbia  dopo  la 
decisione  rinvenuti  nuovi  documenti.  In  qualunque  caso  però  non 
potrà  devenirsi  alla  revisione , se  la  Gran  Corte  , inteso  il  pubblico 
Ministero,  non  ne  dichiari  ammisibile  la  dimanda. 

La  Gran  Corte  de’  Conti  è divisa  in  tre  Camere.  Una  si  chiama 
Camera  del  contenzioso  amministrativo,  ed  oltre  del  pubblico  Mini- 
stero è formata  da  un  Vice-presidente  e da  quattro  Consiglieri-  Cia- 
scuna delle  altre  due,  die  portano  il  titolo  di  Camere  de'  Conti,  ha 
un  Vice-presidente,  tre  Consiglieri,  e il  pubblico  Ministero. 
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La  Camera  del  contenzioso amministrai  ito  è incaricata  di  esami- 
nare tutti  i gravami  prodotti, eche  si  producono  àvversole  decisio- 
ni de'  Consigli  d'intendenza , e delle  altre'  autorità  amministrative  , 
come  ancora  avverso  le  ordinanze  de’  Commessarii  ripartitori  inca- 
ricati della  esecuzione  delle  decisioni  con  esse  dall'  abolita  Commes- 
sion  feudale.  In  oltre  giudica  delle  controversie  relative  alla  esecu- 
zione de’contratti  celebrati  co'Ministri  di  Stato , ed  a’iavori , e for- 
niture eseguite  pér  lo  servizio  de’  respettivi  Ministeri. 

In  caso  di  ricorsa  per  ritrattazione  fatto  dalle  parti  .questa  Came- 
ra pronuncia  sul  medesimo  una  novella  decisione. 

Finalmente  da’  il  suo  parere  sulle  liquidazioni  delle  pensioni  dei 
pubblici  funzionarli  ammessi  al  ritiro, come  anche  in  quelle  delle  loro 
vedove,  o figli.  Le  decisioni  della  Camera  del  contenzioso  non  pos- 
sono eseguirsi  senza  la  sovrana  approvazione. 

Le  Camere  de' Conti  giudicano  de’Conti  delle  rendite,  e delle  spe- 
se del  denaro  pubblico,  de’conti  delle  provincie,  e de’  conti  de’  Cas- 
sieri de’Comuni,  che  hanno  uno  stato  discusso  approvato  dal  Re;  e 
le  decisioni  delle  stesse  non  abbisognano  di  sovrana  approvazione 
per  eseguirsi.  » • * 

La  Gran  Corte  si  unisce  in  seduta  generale  allorché  giudica  dei 
Conti  del  debito  pubblico,  e della  Cassa  di  ammortizzazione.  Si  ri- 
uniscono le  due  Camere  de’Conti,  allorché  discùtono  i conti  annuali 
della  Tesoreria  generale  , e de’  banchi.  Le  decisioni  pronunziate  a 
tre,  o a due  Camere  riunite  hanno  bisogno  per  eseguirsi,  dell’appro- 
vazione sovrana.  .. 

Oltre  le  due  Camere  ordinarie  de’  conti  trovasi  stabilita  una  Ca- 
mera provvisoria, incaricata  di  giudicare  iconti  arretrati  a tutto  l’an- 
no 1817  ; ed  in  grado  di  revisione  i conti  dell’  abolita  Cassa  sacra 
delle  Calabrie,  colla  stessa  procedura,  ed  attribuzioni  delle  Camere 
ordinarie  de’ Conti.  -i  • r ’ " 

Le  decisioni'  rese  in  prima  istanza  dalla  Camera  del  contenzioso 
amministrativo,  quelle  delle  Camere  de’Conti,  e quelle  delle  Came- 
re riunite  possono  essere  fra  tre  mesi  dal  dì  della  loro  intimazione 
impugnate  con  ricorso  presso  la  Consulta  generale  del  Regno.  Que- 
sto ricorso  però  non  ne  sospende  l’esecuzione. 

Quattro  votanti  sono  sufficienti  per  decidere  nella  Camera  del 
contenzioso  , e tre  nelle  altre  due  Camere.  Il  Presidente  dà  il  suo 
voto  in  quella  Camera,  dove,  pel  bene  del  servizio,  crede  più  con- 
ducente a’  intervenire.  Egli  disegna  i Consiglieri  supplenti  nelle  Ca- 
mere de’Conti  nel  caso  d’impedimento  di  qualche  consigliere  ordina- 
rio; mancando  nella  Camera  del  contenzioso  qualche  votante  , de- 
stina il  Vice-presidente,  o il  Consigliere  delle  altre  Camere, che  deb- 
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ba  rimpiazzarlo, ed  in  caso  di  parità  destina  a dirimerfa  uno  de”  Vi- 
ce-presidenti, o de’  Consiglieri  : fa  la  Commessa  a Consiglieri  della 
Camera  del  Contenzioso,  ed  a’  Razionali  , e decide  le  quistioni  dei 
Com messarii..  , ■ 

i ilazonali  si  occupano  a verificare  i conti  loro  commessi , ed  a 
fare  ne’  medesimi  le  convenevoli  osservazioni  : poggiandole , in 
quanto  agli  articoli  di  rendita  , sulle  leggi , e decreti  , ed  in  quan- 
to agli  articoli  di  spesa  su  i crediti  accordati  da  S.  M 

I Razionali  intervengono  nelle  sedute  delle  Camere;  ma  i soli  Ra- 
zionali relatori  vi  hanno  voto  deliberativo  nella  discussione  de'conti 
da  essi  propósti;  t ■ 

Attaccato  alla  Gran  Corte  vi  è un  Segretariato  , e un  Bufo  (fon 

Juattro  Dipartimenti , una  Cancelleria  , un  Archivio  , una  cassa 
e’ proventi  Reali.  1 

Commissione  Consultiva.  Esiste  presso  la  Gran  Corte  una  com- 
messione  formata  dal  Presidente  , aa’vice- Presidenti , e dal  Procu- 
rator  generale  , o da  uno  degli  avvocati  generali  da  lui  designato. 
Essa  si  riunisce  in  uno  de’  giorni  di  vacanza  di  ogni  settimana  per 
dare  il  parere  richiesto  dai  Ministri  degli  affari  ecclesiastici , degli 
affari  interni , e delle  finanze  sopra  materie  amministrative  dipen- 
denti da’  loro  Ministeri, non  riserbate  alla  Consulta  generale  del  Re- 
gno. La  Commissione  inoltre  esamina  , e discute  definitivamente 
tutte  le  cauzioni  pel  ramo  finanzierò,  che  da’contahili  si  rendono  in 
beni  fondi. 

11.  Ordini. 

, ■ , ' ' ' ' 

Tutti  questi  rami  dell’  Alta  Amministrazione  costituiscono  fanti 
ordini  civili.  Ma  ve  n’  è un  altro  tanto  speciale  , ed  è 1’  Ordine  ec- 
clesiastico, del  quale  eccoci  a ragionare. 

Tra  gli  Ordini  stabiliti  per  la  pubblica  e privata  prosperità  , de’ 
quali  abbiamo  innanzi  ragionato  , è da  contare  1’  Ordine  ecclesia- 
stico , quello  cioè  eh'  è formato  dalle  dignità  ecclesiastiche  d’  ogni 
natura  , le  quali  sono  rivestite  di  analoghi  poteri  per  ciò  che  ri- 
guarda gli  affari  di  Religione,  e di  disciplina  ecclesiastica. 

Quest’  Ordine  si  divide  in  due  Ordini  generali , l’uno  secolare  , 
l’ altro  Monastico  , e ciascuno  di  essi  in  altri  ordini  subalterni  , i 
quali  si  distinguono  e per  le  regole  di  polizia  ecclesiastica  , e per  le 
insegne , delle  quali  ciascun  ordine  fa  uso  , come  segno  di  distin- 
zione. 

L’  Ordine  secolare,  a parlar  con  rigore  , si  risolve  nel  potere  Epi- 
scopale , il  quale  tanto  strettamente  si  lega  all’ordine  amministrati- 
vo civile j eh’  esige  una  divisione  territoriale  tutta  speciale. 
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Qui  basiino  questi  cenni,  perchè  ciò  che  riguarda  questo  ari  icolo 
sarà  meglio  , e più  opportunamente  trattato  , quando  si  ragionerà 
della  Geografia  ecclesiastica. 

All’  Ordine  ecclesiastico  appartiene  il  Corpo  del  Clero  Regio,  ca- 
po del  quale  è Monsignor  Cappellano  maggiore. 

La  Cappellania  palatina  di  Napoli  ( che  d’ altronde  forma  parte 
della  Casa  reale  ) si  compone  di  un  Primo  Cappellano  di  Camera  , 
e Decano  della  Iteal  Cappella  , di  Cappellani  di  Camera , di  Cap- 
pellani straordinarii  con  insegna  maggiore, di  Cappellani  slraordina- 
rii  con  insegna  minore , di  Cappellani  straordinarii  onorarli  insigni- 
ti , di  un  Segretario  del  Regio  Clero. 

L’  ufficio  della  Cappellania  Maggiore  si  compone  di  un  Segreta- 
rio , e di  un  Cancelliere.  ' * 

Sono  dipendenti  dalla  Cappellania  Maggiore  le  Parrocchie,  ed  al- 
tre chiese  regie , e quindi  i parrochi  di  Castelnuovo  e di  Palazzo 
reale , del  Reai  bosco  di  Capodimonte  , di  S Leucio,  di  Carditello, 
di  Persano  : i Rettori  della  Croce  di  Palazzo , di  Portici  , del  rea! 
palazzo  di  Capodimonte,  della  Nunzialella:  il  cappellano  del  Reai 
palazzo  vecchio  di  Caserta:  il  Teologo  di  Corte, a il  Maestro  di  Mu- 
sica della  reai  Camera  , e Cappella  palatina. 

12.  Casa  Reale. 

La  Corte  di  S.  M.  il  Re  si  compone  di  Capi  di  Corte  ordinarli , 
ed  onorarii,  di  un  Capo  di  Corte  soprannumerario  , d’ un  Cerimo- 
niere , d’  un  primo  Cavailarizzo  , di  Cavalieri  di  compagnia,  di  un 
Confessore , ai  numerosi  Gentiluomini  di  Camera  con  esercizio  , di 
Maggiordomi  di  settimana  , di  Gentiluomini  di  camera  di  entrata. 

Inoltre  S.  M.  ha  uno  Stato  Maggióre,  che  si  compone  di  aiutan- 
ti generali , di  un  uifiziale  alla  sua  immediazione,  e di  un  ufficiale 
di  ordinanza. 

La  Segreteria  particolare  poi  si  compone  di  un  Segretario  parti- 
colare colle  attribuzioni, e doveri  di  Segretario  del  Consiglio  dista- 
to, e con  gli  onori,  e prerogative  di  Direttore  di  Reai  Segreteria  e 
Ministero  di  Stalo, di  un  uffiziale  di  carico  del  Ministero  degli  affari 
esteri  ; di  un  altro  uffiziale  di  carico ,del  Ministero  di  grazia,  e giu- 
stizia , di  un  uffiziale  di  prima  classe  del  Ministero  delie  finanze,  di 
un  uffiziale  di  seconda  classe  del  Ministero  di  Guerra , e Marina,  di 
un  uffiziale  di  seconda  classe  del  Ministero  di  Polizia  generale:  d’un 
uffiziale  di  seconda  classe  del  Ministero  delle  finanze  , di  un  uffizia- 
le  di  seconda  classe  del  Minislero  di  grazia  e giustizia, d’un  uffizia- 
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le  di  seconda  classe  del  Ministero  delle  Finanze  , di  un'  alunno  del 
Ministero  degli  affari  interni. 

Appartengono  alla  Casa  del  Re  i così  detti  Capi  subalterni,  cioè 
un  Tesoriere  della  Reai  Casa  , un  Capo  della  reai  tapezzeria  , un 
Yedore  e Contador  principale  , un  Controloro,  oltre  i quattro  Capi 
subalterni  onorarii. 

La  Corte  di  S.  M.  la  Regina  si  compone  di  un  Cavaliere  di  ono- 
re , di  una  Dama  d’ onore  , di  un  Cavallerizzo  , di  Dame  di  com- 
pagnia , di  numerose  Dame  di  Corte. 

La  Corte  di  S.  M.  la  Regina  madre  si  compone  di  un  Intenden- 
te , di  Cavalieri  di  Compagnia  , d’una  Dama  della  Reai  Corte  alla 
sua  immediazione  , di  un  Confessore  , e di  un  incaricato  dell’  Am- 
ministrazione. 

Le  Corti  de’  Principi  si  compongono  di  un  Maggiordomo  di  Set- 
timana , e Maggiordomo  amministratore  , di  Cavalieri  di  Compa- 
gnia , di  un  Confessore. 

S.  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa  ha  pure  un  a jutante  di  Campo. 

Negli  appartamenti  delicati  Principi  vi  ha  un-  Cavaliere  di  Com- 
pagnia alla  immediazione  , un  Confessore  , i Minori  di  età  hanno 
ancora  un  Ajo. 

Gli  Appartamenti  delle  Reali  principesse  hanno  un’  Aja,  un  Con- 
fessore. 

Gli  uni , e gli  altri  poi  hanno  parimente  Professori , e Maestri 
di  scienze  , e lingue  , ai  arti  liberali , e arti  cavalleresche. 

La  Corte  delle  AA.  RR.  il  Principe  , e la  Principessa  di  Saler- 
no hanno  un  Maggiordomo  di  Settimana  , o un  Maggiordomo  am- 
ministratore , Cavalieri  di  Compagnia  , un  Confessore. 

Una  Dama  di  Corte  ed  un  Signore  di  onore  alla  immediazione 
di  S.  A.  R.  la  Principessa  , una  sotto-Aja  della  11.  Principessa 
D.  Maria  Carolina  Augusta, 

La  Reale  Maggiordomia  Maggioree  Sopraintendenza generale  di 
Casa  reale  si  compone  di  un  Maggiordomo  Maggiore,  e soprainten- 
dente  generale,  di  Uflìziali  di  Ripartimento  , di  Uflìziali  di  carico  , 
e di  Ufiiziali  di  prima  , seconda,  e terza  classe,  e di  Uflìziali  sopran- 
numeri. 

Le  sue  dipendenze  sono  la  Reai  Vedoria  e Contadoria  principale, 
co’  corrispondenti  Ufiiziali , la  Reai  Tapezzeria  co’  corrispondenti 
Ufiiziali  , la  Reai  Biblioteca  privata , la  lleal  Balestreria,  un  Diret- 
tore della  reale  Armeria  privata,  un  Direttore  delle  reali  pesche.  E 
poi  i siti  di  Caserta  e S.  Leucio  , di  Capodimonle , c luoghi  annessi, 
di  Portici  , e Quisisana  , di  Persano  , di  Carditeli  , e Calvi  , di 
Tremanti,  e sue  dipendenze,  gli  Avvocati , gli  Architetti  di  primi, 
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seconda  , e terza  classe , un  Botanico  , la  Beale  Azienda  Famesia- 
na  in  Roma. 

Le  Beali  Cavallerizze  si  compongono  di  un  Cavallerizzo  maggio- 
re ordinario , e di  un  altro  onorario  , di  un  primo  cavallerizzo , di 
nove  Cavallerizzi  di  campo  , di  un  incaricato  delle  Beali  Cavalle- 
rizze con  uifìziali. 

Sono  alla  di|>endenza  del  Somigliere  del  Corpo  i Medici , e Chi- 
rurgi  di  Camera. 

La  Compagnia  delle  Reali  guardie  del  Corpo  ha  un  Capitano,  un. 
primo  , ed  un  secondo  Tenente. 

Delle  Dipendenze  del  Cappellano  maggiore  fu  detto  , quando  si 
parlò  dèi  Clero  Regio  , e della  Rea}  Cappella  Palatina. 
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COMPIMENTO  DELLA  GEOGRAFIA  POLITICO-AMMINISTRATIVA. 

CAPO  I.  , • v 

Siile  ma  Biografico.  , ■ , > • 

La  considerazione  dell’  uomo  com  essere  morale  , e politico  dà 
origine  alla  Geografia  politica.  Essa  considera  la  terra  dietro  le  sue 
divisioni  politiche  , e ne’  rapporti  con  le  diverse  società  civili , che 
vi  sono  stabilite.  Egli  è chiaro,  che  questa  parte  della  Scienza  Geo- 
grafica , ha  come  tutte  le  altre  i suoi  principii  generali, l’insieme  dei 
quali  forma  una  Teoria.  Di  qnesti  principii  quei , che  sono  fondati 
nella  natura  del  nostro  essere  , e non  variano  a grado  dei  capricci 
umani,  sono  in  poco  numero;  gli  altri  rapporti  poi  cangiano  se  non 
da  un  Regno  ad  un'  altro  , almeno  da  nna  parte  del  mondo  all’  al- 
tra. Noi  cominceremo  dai  primi , tra  i quali  uno  dei  più  importan- 
ti è quello  del  linguaggio  articolato. 

1 

1 . Geografia  etnografica. 

Il  linguaggio  articolalo  decsi  considerare  come  il  primo  vincolo 
sociale  , il  quale  manifesta  , e rende  perpetua  l’  unione  civile  degli 
uomini.  Pochi  animali , anche  tra  gli  uccelli , ed  i quadrupedi  han- 
no un  linguaggio  articolato  , cioè  di  suoni  distinti , e costanti.  Que- 
sti linguaggi  d altronde  non  si  elevano  che  a dieci , o dodici  infles- 
sioni della  voce.  NiuUo  animale  poi  ha  un  linguaggio  ragionato , cioè 
un  linguaggio  di  cui  i suoni  divèrsi  esprimano  costantemente  , e di- 
stintamente idee  generali.  Questa,  facoltà  d’ esprimere  le  nostre  idee 
con  parole  assicura  essa  sola  l’ esercizio  continuo  di  nostra  memo- 
ria ; e senza  la  memoria  , che  mai  sarebbe  il  giudizio ? L’  Uomo 
è un  essere  ragionevole,  sopratutto  per  la  virtù  della  parola.  La  pa- 
rola è quella  , che  rende  comuni  a tutta  la  specie  umana  le  osser- 
vazioni , le  sensazioni , e le  scoverte  dell’  individuo  : di  là  nascono 
le  seienze , le  arti , l’ incivilimento , e la  perfettibilità  indefinita  dal 
genere  umano. 

Le  lingue  primitive  , composte  di  poche  parole  semplici , come  i 
costumi , e le  idee  di  coloro  , che  le  parlavano,  hanno  naturalmen- 
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te  dovuto  perdersi  confondendosi  cón  gl’  idiomi  più  perfetti , che 
n’  erano  derivati  , come  le  nazioni  primitive  si  sono  perdute  dando 
origine  alle  nazioni  conosciute  nella  storia. 

Ma  se  la  ricerca  della  lingua  primitiva  sembra  oggi  abbandonata 
dai  veri  sapienti , essi  però  non  disperano  di  riconoscere  col  soccor- 
so delle  lingue  attualmente  parlate  , i tronchi  principali  d’ onde  de- 
rivano i popol  i più  celebri  dell’  antichità , e quei  che  esistono 
ancora.  < • 

Adriano  Balbi  nel  suo  Aitante  etnografico  del  Globo  ha  richiama- 
to'!’ attenzione  de’  Dotti  ; e degli  uomini  di  Mondo  su  l’ alta  impor- 
tanza che  hanno  le  lingue  per  la  Storia,  e la  Geografia.  Senza  que- 
sta fiaccola  si  corre  rischio  di  commettere  i più  gravi  errori  sulla 
classificazione  de’  popoli , la  quale  dev’  essere  il  punto  di  partenza 
per  colui , che  vuole  scrivere  la  storia  delle  nazioni , e per  lo  Geo- 
grafo, il  quale  intraprende  di  farne  conoscere  la  posizione , e di 
descriverne  la  dimora 

La  lingua  dice  A.  Balbi  è il  vero  tratto  caratteristico,  che  distin- 
gue una  nazione  da  un'  altra  , talvolta  anche  essa  n’  è il  solo  trat- 
to : poiché  tutte  le  altre  differenze  prodotte  dalla  diversità  di  razza, 
di  governo  , di  usi , di  costumi  , della  Religione  , e della  civiltà  o 
non  esistono  , ovvero  offrono  distinzioni  quasi  impercettibili.  Qoal 
differenza  essenziale  presentano  attualmente  tra  loro  le  principali 
nazioni  dell’  Europa  , se  non  è quella  del  linguaggio  ? 

Oltre  che  il  linguaggio  è il  solo  o prineipal  tratto  caratteristico 
d1  una  nazione  , questo  tratto  ha  il  vantaggio  d’  esser  quasi  sempre 
inalterabile  , conservandosi  a traverso  i secoli , niuna  delle  tante 
vicende  politiche  , religiose  , sociali  potendolo  distruggere.  Ne  son 
prova  i Croati  da  per  ogni  dove  circondati  da  popoli  alemanni.  Ne 
son  prova  gl’  Indiani , i Chinasi , i Giudei , gli  Armeni , i Baschi , i 
Calaonachi , ed  altre  nazioni , che  hanno  a traverso  di  mille  vicen- 
de, e malgrado  il  contatto  con  altri  popoli  conservatole  loro  lingue. 

Eccoci  a definire  ora  alcune  parole  , per  meglio  intendere  i qua- 
dri delle  lingue  , che  si  parlano  nelle  cinque  parti  del  mondo. 

Regno  etnografico  è un  insieme  di  lingue,  le  quali  senza  veruno 
legame  isterico  conosciuto  presenta  delle  analogie  sia  radicali , sia 
grammaticali  , abbastanza  numerose, ed  abbastanza  intime  pei’  ren- 
dere necessaria  la  supposizione  di  un  vincolo  sconosciuto  inquanto 
al  tempo, ed  al  luogo. La  pretesa  famiglia  delle  lingue  indo-geni ioni- 
che di  alcuni  eruditi  Filologi , offre  l’esempio  il  più  chiaro  , che  si 
possa  citare  per  applicare  questa  definizione.  Secondo  A.  Balbi  ab- 
braccerebbc  le  famiglie  Sanskrito  , persiano  , armeno  , slavo,  ger- 
manica , e traco-pelasgico.  I suoi  due  gruppi  delle  lingue  transgan- 
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Lo  stato  imperfetto  deli’  Etnografia  non  ha  permesso  al  Balbi  di 
classificare  nel  suo  Atlante  che  860  lingue , e circa  à,o00  dialetti. 
In  questo  numero  prodigioso  d’idiomi  153  appartengono  all’Asia  , 
53  all’Europa,  115  all'Africa,  117  all’Oceania,  e422  all’America. 

Noi  daremo  fine  a questo  importante  argomento  presentando  il 
sunto  del  Mappamondo  Etnografico  del  Balbi,  applicando  all’Etno- 
grafia le  cinque  grandi  divisioni  del  Globo’,  seguite  dai  Geografi  ; 

r ninnane  i loro  limiti  respettivi  subiscano  grandi  modificazioni 
ute  al  dominio  estesissime  di  certe  lingue.  Ecco  dunque  la  divi- 
sione di  tutte  le  lingue  conosciute  fatta  dal  Balbi  nelle  cinque  Glas- 
si seguenti.  - *■*  •" 

1 ..  Lingue  asiatiche  : suddivise  1 . in  famiglia  delle  lingue  se- 
mitiche, l’arabo,  l’ebraico  etc:  2.  famiglia  delle  lingue  Persiane,  il 
zend  , il  parsi  , il  persiano  etc.  3’.  lingue  della  regione  indiana  , il 
sanscrito , il  pali,  l’indostano  , il  famulo  , il  maleyalam  , il  telinga 
ec.  4.  lingue  della  regione  Transgangetica,  il  tibetano  , il  chinese, 
o Kou-wen  e Kuan-hoa,il  giapponese,  il  rukeng-barma,  il  laos-sia- 
mese,  l’anamito  etc.  5.  gruppo  delle  lingue  Tarlare  , il  tonguso  , il 
mantsciu,  il  tartaro  o mongolo,  il  calmucco,  il  turco  , l’ jakuto  6. 
Lingue  della  regione  Siberica,  il  samojedo,  l’ienissei,  il  Korieco , il 
Kamtsciadalo,  il  Kurilese  etc. 

II.  Lingue  europee,  suddivise  in  sei  famiglie  ì . la  basica  o ibe- 
riana,  il  basco  o escuaro,  2.  la  celtica  , il  gallico  , il  cimbro  etc.  3. 
la  Iraco-pelasgica,  o greco-latina,  l’albanese  , T etrusco,  il  greco  , il 
latino,  il  romano,  l’italiano,  il  francese,  lo  spagnuolo,  il  pertoghese 
etc.  4.  la  germanica,  il  tedesco  antico,  il  tedesco  moderno,  il  friso- 
no,  il  neeriandese,  il  mcsogotico,  lo  svedese,  il  danese,  F anglo-sas- 
sone, l'inglese  etc.  5.  la  slava-,  l’illirico, il  russo,  il  boemo,  il  polac- 
co, il  lituano  etc.  6.  X uraliana,  il  finnico,  il  lappono,  lo  tesciercmis- 
so,  il  permiano,  1’  ungherese  etc. 

III.  Lingue  africane  suddivise  incinque  gruppi  \ . lingue  delia 
regione  del  Nilo, l’antico  egiziano,  ilcofto,  ilnubo,  il  bicaro  etc.  2. 
lingue  della  regione  dell' Atlante , l’atlantico  proprio  oamazigh,  l’er- 
tana,  il  tibbo,  il  guansco  etc.  3.  lingue  della  Nigrizia  marittima,  il 
mandigo , il  Susu  , 1’  acantio , l’ iuta  , l’ ardran,  il  benin,  Ululali, 
il  wolof.  ecc.  4.°  Lingue  dell' Africa  australe , il  Congo , il  loango , 
il  cafro  , il  betgiuano  , 1’  ottentoto,  il  saob  , il  monomotapa,iIina- 
cuas  , il  gallas  , il  somauli , 1’  hurrur  etc.  5,°  Lingue  della  Nigri- 
zia interna  , 1!  aussa,  il  bornu  , il  tombuctù  , il  marnano , il  kalla- 
go  , il  baghermeh  etc.  • » 

IV.  lingue  oceaniche  suddivise  1 .°  in  famiglia  delle  lingue 
malesi,  il  grande  oceanico  , il  giava  volgare,  il  fiasa-krama  , il  ma- 
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lese  proprio , l' achino  , il  Lima  , il  bugis  , il  macassar  , il  tagalog , 
il  bissavo , il  mindanao  , il  chamorro , il  radak  , il  nuovo  zelande- 
se , il  tonga  , il  tattico  , il  sandwich,  il  si-deia  , il  madecasso  ec. 
2 ° Lingue  dei  Negri  oceanici , c di  altri  popoli,  il  tembora  , il  sy- 
dney  , il  dory  , il  tana  , il  pelew  etc. 

V .lingue  americane  suddivise  in  undici  gruppi  1 lingue  del- 
la regione  australe  dell'  America  meridionale  , il  chilese  o arauca- 
no  , il  pecherao  , il  patagono  ; il  tebuelhet , etc.  2.u  lingue  della 
ragione  Peruviana  , il  mocoby  , il  vilela  , il  quichua,  o peruviano, 
il  zamuco,  il  chiquito,  il  panos  etc.  3.°  lingue  della  regione  Gua- 
rani-Brasiliana  , il  guarani  proprio  , il  brasiliano , 1’  omagua  , il 
purys  , il  camacano,  il  guayeuro  , il  payagua,  il  charruo  , il  gua- 
yano  , il  botecudo  , il  mundruco  , il  bororo  etc.  4.°  lingue  della 
regione  Orenoco- Amazzone-,  o Ande-Parima,  il  caribo,  il  tamana- 
co  ,41  chaymas  , il  saliva  , il  maypuro  , il  moxO . il  guaypunabo  , 
l’yarura , l’ oyambo  , il  guaharibo  , il  mariquiritaro  , l’ ottomaco  , 
il  manitivitano , il  chibcho  o mozeo , il  cunacuno  etc.  3.°  lingue 
della  regione  di  guatimala,  il  maya  , l’haito  , il  quico , ilchontai, 
il  tzendal , il  chiapaneco  etc.  6.°  lingue  del  rialto  di  Ar.ahuac , o 
del  Messico  , l’ azteco  , o messicano  , il  cora  , il  raixteco  , il  zapo- 
teco , il  totonaco  , l’othomo  , il  tarasco  etc.  7.°  lingue  drl  rialto 
centrale  dell'  America  del  nord , e dei  paesi  limitrofi  all'  est , e’ al- 
l’ovest, il  tarahumara  , il  panis,  1’  arrapahoes  , il  keres,  il  tetano, 
il  caddo  , il  cinaloa  , 1'  alligliewo  , il  moquo  , I’  apacho  etc.  8.w 
lingue  della  regione  missuri-colombiana , il  colombiano  superiore  , 
ed  inferiore  , il  siux  , il  maba  , il  minetaro  , V osago  , il  susseo , 
il  paeganoetc.  9."  lingue  della  regione  Alleganica  , e dei  laghi,  il 
mobile  o natchez  , il  muskohgo,  il  chikasah  , il  cheerako,  il  chak- 
tah  , il  catahba , il  mohawh  , 1’  urono  , o irocchesg  , l’  oneida  , il 
sawanu  , il  saki-ottogamo , il  delawaro  o lenoppeo  , il  mohegan-a- 
benaco  , l’algonquino-chippewayo  , il  knistenu  , il  cheppewyano 
proprio , il  tacullio  , il  timaucano  , il  bahamo  etc.  10.°  lingue  del- 
la cosia  occidentale  dell'  America  del  nord,  il  waicuro,  il  cocliimo, 
proprio  , il  matalano  , il  koluscio  proprio , il  tseiukitano  , il  peri- 
eli , il  killamak  , il  nutka  o wakasah  , 1’  ugalgiakmutzo,  il  kinait- 
zo  etc.  11.°  lingue  della  regione  hot  e ale  dell'  America  del  nord , 
F eskimo  proprio  , il  tsciugazzo-konega  , 1’  aleutino  , F aglemuto  o 
tsciuktscio-amencano  , il  tsciuktscio  proprio o tsciuktscio-asiatico. 

Fra  questo  prodigioso  numero  d’ idiomi , quindici  son  parlati,  o 
compresi  dal  maggior  numero  d’ individui , ed  estendono  inoltre  il 
dominio  su  la  maggior  parte  de’  paesi.  Sei  fra  quest’  idiomi  appar- 
tengono all’  Asia  , cioè  il  chinese,  F arabo  , il  turco  , il  persiano  , 
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l’ ebraico  , e il  sanscrito  ; otto  all’  Europa  , cioè  il  tedesco,  l’ ingle- 
se , il  francese  , lo  spagnuolo  , H portoghese,  il  rosso,  il  greco  , cd 
il  latino  : 1’  Oceanica  non  presenta  che  il  malese. 

Tal’  è la  serie  delle  principali  lingue  parlate  dalla  specie  umana. 
Qual  distanza  dall'idioma  del  Negro , e di  tante  altre  nazioni  bar- 
bare , le  quali  appena  distinguono  il  singolare  dal  plurale , sino  al- 
la lingua  greca , dove  il  pensiero  il  più  raffinato  o il  più  profondo 
trova  tutte  fatte  le  forme  che  possono  fissarlo!  Vi  ha  delle  lingue, le 
quali  non  hanno  espressioni  per  oggetti  stranieri  ai  sensi  esterni, co- 
me l’anima,  o Dio: ve  ne  ha  pure  di  quelle  che  non  hanno  termine 
equivalente  il  verbo  essere  ',  o al  sostantivo  mondo.  Ma  se  la  me- 
tafisica è negata  alla  maggior  parte  del  genere  umano,  tutti  i popo- 
li , anche  i più  selvaggi , hanno  il  sentimento  dell’  esistenza  delle 
forze  invisibili , ciré  governano  la  natura  , ed  i destini.  Le  diverse 
maniere  con  le  quali  le  nazioni  manifestano  questo  sentimento  , co- 
stituiscono tante  Religioni  diverse  : gli  atti  esterni  , che  sono  il  ri- 
sullamento  di  queste  credenze  religiose  formano  i culti. 


2.  Geografia  teografica. 

Le  classi  de’  culti  possono  ridursi  a due  1 .°  Quelli  pei  quali  non 
si  conosce  che  oscuramente  il  vero  Dio.  2. w Quelli  dai  quali  viene 
l’ idea  di  un  solo  Dio  creatore,  moderatore  , e conservatore  di  tut- 
te le  cose. 

I culti  della  prima  specie  sono  quasi  infiniti , ma  noi  parleremo 
de’  principali  , che  sono  il  Feticismo , e il  Sabeismo. 

II  Feticismo  consiste  nell’adorazione  de  fetisci  (a):  esso  è profes- 

sato dagli  stupidi  abitanti  della  costa  della  Guinea  , e da  altri  sel- 
vaggi.  ... 

Il  Sabeismo  è l’adorazione  de’  corpi  celesti  cioè  del  sole  , della 
Luna  , e delle  stelle  separatamente  prese  , o tutti  uniti:  il  suo  nome 
è venuto  dai  sabei  antico  popolo  dell’  Arabia; 

Da  tre  ipotesi  de’ filosofi  su  la  natura  dell’  universo  vennero  tre 
sistemi  religiosi,  che  appartengono  alla  seconda  classe  l.Q  il  Mate- 

• . . ) 

( a ) Per  fetisco  , o fetisso  s\  intende  ogni  cosa  animata  o inanima- 
ta , che  i Poeti  di  questi  culti  fanno  riguardare  ai  selvaggi , come 
/afili  esseri  incantali  o dotati  di  una  forza  magica,  o divina.  La  pe- 
cora nera  adorala  alla  Mecca  innanzi  a Maometto , e il  Dio  Phal- 
lus de'  Romani  erano  indubitatamente  de'  fé  lisci. 
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rialismo,  o il  Panteismo  crede  che  ciò  eh'. esiste  è penetrato  da  uno 
spirilo  divino  2 l>  il  D»  :/ismo  ammette  due  esseri  eterni  Dio , e la 
materia  , if  buono  , cd  il  cattivo  principio  3.°  infine  il  sistema  de- 
gli Emanisli , suppose,  che  tutti  gli  esseri , i buoni,  ed  i cattivi  ge- 
mi erano  emanati  da  un  Dio  supremo. 

II  Panteismo  modificato  dalle  leggi  nazionali  , e confondendosi 
col  sabeismo  , divenne  il  Politeismo  ragionalo  , o mitologico- Si  pos- 
sono classificare  sotto  questo  nome  tutte  le  relazioni  , nelle  quali  gli 
attributi  dell’  essere  supremo  sono  personificati  sotto  la  figura  di  es- 
seri divini  separati  Barbare  , e indegne  della  ragione  umana,  que- 
ste Religioni , sono  però  le  più  favorevoli  alla  poesia  , e alle  lielle 
arti  e perciò  fiorirono  presso  i popoli  più  inciviliti  dell'antichità.  Es- 
se possono  ridursi  a tre  classi  1 quella  degli  Egizj,i  quali  ammet- 
tevano i principi  fondamentali  d’ ogni  morale  , cioè  un  Dio  unico , 
onnipotente , ed  eterno  ; l’ immortalità  dell’anima  ; e le  pene  , ole 
ricompenze  in  un’  altra  vita.  L’ essere  supremo  non  era  figurato  , 
ma  tutte  le  sue  qualità  erano  personificate  da  divinità  di  ordini  di- 
versi , avendo  attribuzioni  , e simboli  fissi.  Ciascuna  di  queste  per- 
sonificazioni era  dunque  un  essere  divino  , ma  subordinato.  A cia- 
scuno di  questi  esseri  era  consegrato  un  animale,  e la  scelta  era  re- 
golata su  l'analogia  reale  o ipotetica  tra  1’  abitudine  dell’animale  , 
e le  attribuzioni  dell’essere  divino.  Questo  essere  era  rappresentato 
1 dà  forma  umana  co’  suoi  simboli  speciali, e la  sua  acconciatura 
particolare  2.°  da  un  corpo  umano  , che  portava  la  testa  dell’  ani- 
male consegrato  , e ornato  deli’  acconciatura  del  Dio  3.°  dall’  ani- 
male stesso  con  questa  medesima  acconciatura.  Ecco  dietro  le  pro- 
fonde ricerche  de  Sign.  Champollion  il  sistema  religioso  degli  egi- 
zii  ridotto  alla  sua  semplicità  , e che  facilita  la  conoscenza  delle  a- 
nalogie  tra  gli  Dei  della  Grecia  , e i personaggi  divini  dell’  Egitto  ; 
come  Thoth  , ed  Erme  , Phtah  ed  Efestos,  Ncith  , e Minerva  , 
Athya , e Afrodite. 

Tanto  presso  i Romani , che  prèsso  i Greci  la  natura  umana  , 
ma  abbellita , servì  di  tipo  alle  diverse  personificazioni  della  divi- 
nità , e questo  fu  l’  antropomorfismo  : Esso  variava  all’  infinito. 

Nella  religione  dei  Bracmani  l’ essere  supremo  stesso  si  credeva 
nascosto  sotto  diverse  forme  divine  , umane , e di  animali.  Ma  la 
religione  , che  professano  gl’indi  si  può  qualificare  di  teomorfismo. 

Dal  Bramanismo  si  è formato  il  Buddismo , o il  culto  di  Budda, 
nel  quale  M.  Abele  Remusat  distingue  1 il  Buddismo  primitivo  , 
o Samaneismo  professato  dai  Budas  , o Djainas  del  Decan  , e del 
Cedlan  Questi  popoli  onorano  Budda  come  una  incarnazione  di  Vi- 
schuou  ctc.  2.°  il  Buddismo  riformato  nato  nell’  Indostan  , d’ onde 
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era  sfato  trasportalo  al  Tibet  e nella  Btikaria;  e dall'Isola  di  Ceyan 
importato  nella  penisola  ulteriore  e alla  China , e professato  negli 
imperi  Birmano,  e Annam,  la  China  , la  Corea  , il  Giappone  I 
Buddisti  onorano  Budda  come  un  Dio  Supremo  manifestato  nella 
persona  di  Chakia-Muni  : la  loro  gerarchia  è irregolare  , e pura- 
mente locale  2.  il  Lamismo  stabilito  nel  Tibet  nel  XIII.’ secolo.,  e 
successi vamenté  adottato  dalle  nazioni  mongolie,  e da  alcuni  Ton- 
gusi.  I-Lamisti  onorano  Budda  in  una  delle  sue  modificazioni  teo- 
logiche , e incarnato  nella  persona  delDelai-Lama.  Essi  hanno  una 
gerarchia  regolare  stabilita  nel  Tibet,  e nella  Tartaria  : essi  hanno 
adottato  molte  cerimonie  e alcune  idee  delle  sette  Cristiane  di  Siria. 

A questa  religione  si  trova  mescolato  in  molti  paesi  orientali  il  cul- 
to degli  spiriti,  o il  naturalismo  mitologico  dell’  Asia  orientale,  pro- 
fessato anticamente  nella  China  dai  Tuo-sse  o Dottori  delia  regione. 
Questo  culto  si  è disteso  al  Giappone  , alla  Corea , e presso  i Ton- 
gusi  al  Tonchino  , ed  ha  rivestito  forme  diverse.  Nel  Giappone  ha 
una  forma  particolare,  ed  una  gerarchia  il  cui  capo  è il  Dari.  Pres- 
so alcune  ’l  ribù  tartare  questo  culto  è stato  preso  per  una  dipen- 
denza del  Sumaneismo  d onde  gli  è venuto  presso  alcuni  autori  il 
nome  impropriissimo,  e corrotto  di  Camanismo. 

Il  sistema  de’  due  principii  e quello  delle  emanazioni  dovevano 
naturalmente  confondersi  per  poco  che  i Dualisti  accordassero  su- 
periorità all’uno  deloro  principii  per  poco  che  gli  Umanisti  ammet- 
tessero la  possibilità  di  una  rivolta  contro  1’  essere  supremo.  Ecco 
perchè  le  religioni  derivate  da  questi  due  sistemi  si  distinguono  dif- 
ficilmente le  une  dalle  altre.  Esse  appartengono  tutte  insieme  al  , 
Monoteismo , se  si  voglia  applicare  cmesto  nome  a ogni  religione  , 
la  (male  non  ammette  , che  un  vero  Dio  , qualunque  poi  sia  la  fol- 
la de  genii,  delle  fate  , degli  Angeli  ,dei  diavoli , da  cui  è circon- 
dato. 

Secondo  S.  Martin  vi  sono  tre  antichi  sistemi  religiosi,  che  han- 
no per  base  un  dualismo  più  o meno  pronunciato  11  primo  èia  re- 
ligione dei  Magi  o di  Zoroastro.  Yi  ha  un  essere  supremo  chiama- 
to Zeman  o il  Tempo  senza  limiti,  d onde  sono  emanati  due  prin- 
cipii, 1 uno  buono  chiamato  in  antico  persiano  Choro-Mezdao , o 
Oromaje  dai  Greci  ; 1'  altpo  cattivo  ; in  antico  persiano  Eughnes- 
Meeniosch  , dai  Greci  Arimane.  Essi  si  combattono  , ma  alla  fine 
il  buono  riporterà  la  vittoria  completa. 

È meno  compiuta  la  religione  antica  de’  popoli  schiavoni  : Liei- 
bog , il  dio  bianco , e Czerno  bog  il  dio  nero  sembrano  figurarvi 
come  due  potenze  nemiche. 

Monumenti  autentici  ci  danno  un’idea  dell 'Odinismo,  che  regna- 
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va  nella  Scandinavia  : Odino  il  capo  degli  Dei  buoni  : surtnr  il  di- 
struttore del  mondo  , il  mal  fisico  ; Loke  , il  male  morale  , e tatti 
gli  altri  Dei , sono  nella  dipendenza  di  Alfader,  o il  Padre  univer- 
sale. .. 

A traverso  di  tanti  ingegnosi  errori , una  piccola  nazione  rico- 
nobbe l’ utilità  assoluta  della  divinità  per  base  della  sua  religione, 
li  Giudaismo  , di  cui  molte  idee , e imagini  rassomigliano  a quelle 
dei  Magi  delia  Persia , o de’  preti  egiziani,  non  riconosce  altro  che 
un  Dio , e altra  rivelazione  che  quella  fatta  al  popolo  da  Dio  stesso 
per  mezzo  di  Moisè  , e dei  profeti,  fìsso  si  divide  in  più  Sette  delle 
quali  le  principali  sono  : la  setta  dei  Talmudisti , o Rabbinisti  de- 
nominazioni acquistate  pel  loro  rispetto  alle  decisioni  de'  Rabbini , 
che  sono  quelli  che  insegnano  la  legge  nelle  sinagoghe  (a) , e al 
Talmud , libro  immenso  , ove  alcune  idee  buone  , e giuste  sono 
perdute  nel  fango  delle  frivolezze  ; la  setta  de’  Camiti,  i quali  ri- 
gettano le  tradizioni , le  susperstizioni , e le  inezie  che  abbondano 
nel  Talmud  ; la  setta  dei  Regabiti,  i quali  montano  alla  più  alta 
antichità  : e la  setta  dei  Samaritani , i quali  non  differiscono , che 
nelle  cerimonie  dagli  altri  Giudei. 

Il  Cristianesimo  ammette  per  sua  credenza  un  Dio  Trino  , ed  u- 
no  , ed  oltre  alle  rivelazioni  da  Dio  fatte  per  mezzo  di  Moisè  , e 
dei  Profeti , crede  ancora  a quella  del  Nuova  T e slamento  , alla  ve- 
nuta di  Cristo , fondatore  di  questa  religione,  di  cui  porta  H nome, 
alla  redenzione  de’  peccati  , ea  alla  resurrezione  de’  morti. 

Le  principali  divisioni  del  Cristianesimo  sono  le  seguenti. 

I.  Cristiani , che  olire  la  Bibbia  riconoscono  un  autorità  superio- 
re in  materia  di fede  : essi  formano  la  Chiesa  Cattolica, o la  scisma- 
tica. 

1 . Chiesa  scismatica  Questa  è la  chiesa  greca  che  si  vanta  pure 
del  nome  della  chiesa  d’ oriente.  I principali , punti  su  i quali  di- 
scorda dalla  Cattolica  sono  relativi  1 al  dogma  , il  quale  insegna, 
phe  lo  spirito  S.  procede  anche  dal  Figlio  2.“  al  Purgatorio,  di  cui 

5 li  scismatici  non  hanno  idre  troppo  giuste.  3.°  alla  supremazia  del 
’apa  , ph’ essi  non  riconoscono  come  supremo  capo  della  Chiesa. 
Variano  pure  circa  tre  parti  di  disciplina , che  sono  : il  pane  fer- 
mentalo per  la  conspgrazione  dell’  Eucaristia  , la  comunione  sotto 
le  due  specie  , e il  matrimonio  de’Preti.  Essa  si  divide  in  tre  co- 
munioni principali  ■ - . 

l.p  La  Chiesa  Greca  propriamente  detta,  che  si  assume  il  tito- 
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10  di  Ortodossa  , perchè  adotta  tutti  i sette  Concilii  Ecumenici,  co- 
me pure  il  quini-sextum , e riconosce  per  capo  spirituale  il  Patriar- 
ca di  Costantinopoli . 

2. °  La  Chiesa  Caldea,  o Nestoriana, la  quale  non  riconosce,  che 
i due  primi  Concilii  ecumenici,  attribuisce  a Gesù  Cristo  due  perso- 
ne o ipostasi , aborrisce  il  culto  delle  immagini,  e riguarda  Nesto- 
rio  e Teodoro  di  Mopsoeste  come  Santi. 

3.  La  Chiesa  monofisita  , o Eutichiana , la  quale  non  riconosce 
che  i tre  primi  Concilii  Ecumenici,  e non  ammette  , che  la  na- 
tura divina  in  Gesù  Cristo.  Questa  si  suddividein  tre  altre  , nomi- 
nate Giacobita  da  Giacomo  Baradaii  o Zanzalo  , Monaco  della  Si- 
ria nel  VI.  secolo , il  cui  capo  prende  il  nome  di  Patriarca  di  An- 
tiochia ; Copta  il  cui  capo  prende  il  nome  di  Patriarca  d' Alessan- 
dria , e di  Gerusalemme  ; e Armena , il  cui  capo  si  assume  il  tito- 
lo di  Cattolico  di  tutti  gli  Armeni. 

2.  Chiesa  Cattolica.  Così  detta  per  l’ universalità  ed  estensione 
della  Dottrina  di  Gesù  Cristo  , e degli  Apostoli  da  lei  professata  , 
e sparsa  per  tutto  l’ orbe.  Essa  riconosce  per  suo  legittimo  capo 

11  sommo  Pontefice  Romano  , ed  ammette  F autorità  della  Tradi- 
zione , i Concilii,  l’ infallibilità  nel  Romano  Pontefice  , la  transu- 
stanziazione nell’  Eucarestia , la  confessione  auricolare,  il  culto  dei 
Santi , il  purgatorio  , le  indulgenze,  ed  il  celibato  dei  Preti.  Quin- 
d'è  detto  cattolico  ogni  individuo  di  qualunque  nazione , che  pro- 
fessa la  di  lei  fede.  Senza  variare  nel  punto  di  credenza,  ammette 
varii  ritiri  principali  sono  il  latino, ed  il  greco, cosi  detti  dal  linguag- 
gio , che  vi  si  usa,  d’ onde  è venuto  il  nome  di  Chiesa  latina  , e di 
Chiesa  Greca.  La  prima  è conosciuta  ancora  sotto  il  nome  di  Chie- 
sa occidentale  , a differenza  dell’  antica  Chiesa  Greca,  che  essendo 
cattolica  veniva  distinta  con  quello  di  Chiesa  orientale.  Apparten- 
gono a questa  Chiesa  gli  attuali  Greci  Cattolici , i quali  per  distin- 
guersi dagli  scismatici  s’appellano  Greci  uniti , ritenendo  la  conse- 
ccazione  in  fermentato,  la  comunione  sotto  le  due  specie , ed  il  ma- 
trimonio de’  preti.  Ed  appartiene  pure  ad  essa  la  Chiesa  Maronita , 
così  detta  da  Giovanni  Maronc  Prete  nel  V.  secolo  , la  quale  am- 
mette i quattro  primi  Concilii  Ecumenici, e riconosce  per  conseguen- 
za in  Gesù  Cristo  una  sola  persona  , e due  nature  in  una  sola  vo- 
lontà. 11  di  lei  capo  spirituale , che  riconosce  il  Papa,  porta  il  tito- 
lo di  Patriarca  di  Antiochia. 

IL  Cristiani , che  in  materia  di  fede  non  riconoscono  altra  auto- 
rità , che  quella  della  Bibbia.  Questi  si  suddividono  in  Unitari , e 
Trinitari. 

1 - Unitari  diconsi  generalmente  quelli  che  negano  a Dio  la  Tri- 
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nità  delle  persone  , e si  dividono  in  Ariani  del  IV . secolo  , i quali 
ammettevano  , che  Gesù  Cristo  procedesse  dal  Padre  , ma  sostene- 
vano , che  il  Figlio  , e Io  Spirito  S erano  subordinati  al  Padre:  in 
Sociniuui  , i quali  negano  egualmente  la  Divinità  di  Cristo  , essen- 
do per  essi  la  prima  delle  creature,  ed  il  più  gran  Profeta,  che  sia 
stato  concepito  miracolosamente  per  opera  dello  Spirito  Santo  , il 
quale  è una  forza  emanata  da  Dio  , ed  il  suo  gran  principio  è che 
il  Cristianesimo  dev'essere  conforme  alla  Bibbia  , le  cui  espres- 
sioni devono  esser  prese  nel  loro  senso  semplice  e naturale,  allon- 
tanandone ogni  mistica  interpetrazione  : ed  in  Unitari  propriamen- 
te detti , i quali  negano  la  Divinità  di  Cristo,  e la  sua  preesisten- 
za , senz'  ammettere  nessuno  de’ sistemi  annunziati. 

2.  Trinitari  diconsi  quelli,  che  riconoscono  il  dogma  della  Tri- 
nità , e possono  dividersi  in  tré  classi  : Protestanti,  Anglicani,  e 
Mistici  o Enlusiasli. 

1.  Protestanti,  così  detti  perchè  alla  dieta  dell’impero  tenuta  in  • 
Spira  nel  1529  , i Principi , e gli  Stati , attaccati  alle  opinioni  dei 
novatori , protestarono  contro  ogni  legge  , che  vietasse  delle  inno- 
vazioni in  materia  di  Religione.  I protestanti  adottano  la  Bibbia 
come  un  opera  divina,  rigettandone  però  alcune  parti  come  apo- 
crife ; non  ammettono  autorità  umana  in  materia  di  fede  , e ri- 
gettano la  transustanziazione,  i’  invocazione  de’santi , il  culto  del- 
le immagini , la  confessione  auricolare  , l' indulgenze  , e il  celibato 
de'  Preti.  I Protestanti  si  dividono  in  Luterani , ed  in  Zuingliani  , 
o Calvinisti. 

I Luterani , così  chiamati  da  Martino  Lutero,  Martino  di  Wit- 
temberg  , che  cominciò  lo  scisma  nel  1517,  si  distinguono  dagli  al- 
tri protestanti  per  la  maniera  mistica  con  cui  si  esprimono  riguar- 
do al  Sacramento  dell’ Eucaristia  , poiché  ammettono  la  presenza 
reale  , e dicono , che  i fedeli  mangiano  , e bevono  il  vero  corpo , e 
sangue  di  Gesù  Cristo,  ma  sostengono,  che  il  pane  e il  vino,  quan- 
tunque consecrati , conservano  la  loro  natura , se  non  sono  distri- 
buiti a’  fedeli , e che  non  devonsi  .per  conseguenza  adorare. 

Gli  Zuingliani , così  chiamati  da  Zuingle  , prelato  a Zurigo,  che 
cominciò  lo  scisma  in  Svizzera  , sono  chiamati  anche  Calvinisti  da 
Calvino  di  Noyon  , che  sparse  le  medesime  opinioni  in  Ginevra,  e 
in  Francia  , i quali  per  preferenza  si  danno  il  nome  di  Riformali. 
Essi  rigettano  la  presenza  reale  , pretendono  che  il  pane , e il  vino 
significhino  solamente  il  corpo,  ed  il  sangue  del  Salvatore.  In  alcu- 
ni luoghi  i Calvinisti  si  dividono  in  due  classi  : chiamansi  Presbite- 
riani quelli , che  in  affari  ecclesiastici  sono  regolati  da  una  specie 
di  potere  aristocratico , residente  ne’  Sinodi  : ed  Indipendenti , o 
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Congre Razionalisti  quelli,  che  rigettano  questo  potere,  ed  ove  ogni 
comunità  esercita  per  se  stessa  il  potere  ecclesiastico. 

ì.  Anglicani  , detti  anche  Episcopali,  i quali  formano  l'alta 
Chiesa  stabilita  in  Inghilterra  , dopo  il  Regno  della  Regina  Elisa- 
betta.  Non  è ancor  deciso  se  questa  Chiesa  sia  Calvinista  o Armi- 
niana.  Si  pretende  che  abbia  39  articoli  calvinisti,  una  liturgia  pa- 

Eista  , ed  un  clero  arminiano.  Nel  suo  Common prayers  Book  ( li- 
ra comune  di  preghiere  ) si  contiene  il  nostro  Calendario  ecclesia- 
stico , la  lista  dei  Santi , le  feste  , le  rotazioni  , 1’  avvento  , le  ce- 
neri , i giorni  d’  astinenza  , e la  quaresima. 

La  Chiesa  anglicana  degli  Stati  uniti  riduce  a^lO  i 39  articoli 
calvinisti , e rigetta  il  Sinodo  Atanasiano.  Sembra'  che  l’Arminia- 
nismo  sia  ivi  la  Dottrina  dominante.  In  Inghilterra  chiamano  dis- 
senzienti , o Nonconformisti  quelli  che  non  seguono  la  chiesa  an- 
glicana , qualunque. essi  sieno  , ma  talora  questa  denominazione  si 
restringe  ai  protestanti  , che  rigettano  l’Episcopato. 

3.  1 Mistici , o Entusiasti.  S’intendono  le  Sette  formate  fra  i Pro- 
testanti , e gli  Anglicani  , delle  quali  ecco  le  principali  : 

a.  Armeniani,  o Rimostranti . Così  detti  da  Arminio,e  da  una  ri- 
mostranza presentata  agli  Stati  di  Olanda  nel  1609.  Calvino  inse- 
gnò , che  Dio  dall'eternità  ha  predestinato  gli  uomini  alla  salvazio- 
ne , o alla  dannazione  eterna  , indipendentemente  dalle  loro  opere. 
Arminio  Harmsen  combattè  questa  dottrina  , e ì suoi  seguaci  for- 
marono , e formano  tuttora  una  setta. 

b.  M emoni  ti , che  chiamansi  da  loro  stessi  Battisti , sono  i di- 
scendenti de'  troppo  celebri  Anabattisti , de’ quali  negano  i delitti,  e 
ne  ricusano  il  nome. Questi  settarii  ora  paci tici,->tn  riconoscono  ve- 
run  giudice  in  materia  di  dottrina,  si  contentano  della  Bibbia, che 
ciascuno  spiega  a suo  modo  , senza  alcuna  confessione  di  fede  , e 
sebbene  differenti  fra  loro  di  opinione  su  diversi  punti  ',  concorda- 
no tutti  nel  battezzare  in  un’  età  adulta  , nel  non  giurare  , e nel 
rigettare  l'uso  delle  armi. 

c.  Quacqueri  , detti  anche  da  alcuni  Timorosi  , il  cui  fondatore 
fu  Giorgio  Fox  calzolajo  di  Leicester  nel  1647.  Essi  chiamansi  fra 
loro  Amici  , e riconoscono  la  Trinità  di  Dib  , rigettando  la  dottri- 
na di  elezione  , e di  riprovazione  senza  previsione  di  meriti  , ed  il 
battesimo , perchè  lo  credono  superfluo. Quattro  massime  fondamen- 
» tali  formano  la  base  del  Quacquerismo  1.*  L’  autorità  civile  non 
può  esercitare  alcun  dritto  su  la  credenza  religiosa  2 ° I giuramen- 
ti pretesi  dall’  autorità  civile  sono  illeciti  3.°  la  guerra  è illecita  4.* 
Uno  stabilimento  per  pagare  il  Clero  è illecito, 

d.  Fratelli  Morali  o Iiemuleri,  così  detti  dalla  setta  de'  fratelli 
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di  Boemia  , e di  Moravia  , da  cui  discendono,  e dallo  stabilimento 
fondato  nel  1721  a Heronhut  nell'  Alta-Lusazia.  Questi  settarii , i 

3uali  hanno  molta  analogia  co’  Quacqueri  , si  son  fatti  chiamare 
a alcuni  Quacqueri  di  Alemagna.  Essi  ammettono  il  peccato  origi- 
nale , 1’  espiazione  fallane  da  Gesù  Cristo  , 1’  eternità  delie  pene,  e 
la  divinità  di  Gesù  Cristo. 

e.  Suedenburgiani  da  Swedcnbourg  loro  fondatore,  membro  del- 
l’Accademia delle  Scienze  di  Stockolin  , e mineralogista  distinto. 
I tre  articoli  fondamentali  delia  loro  dottrina  sono  : la  divinità  di 
Gesù  Cristo  , la  Santità  delle  scritture  , e la  vita  , ch’è  la  carità. 

/.  Metodisti  , così  chiamati  per  derisione  a cagione  della  regolai 
rità  , e della  séverità  affettata  ne'  loro  costumi , e negli  esercizii  di 
divozione.  Il  fondatore  di  questa  setta  fu  Giovanni  Wesley.  Essa 
ebbe  origine  da  alcuni  studenti  dell’università  di  Oxford  verso  il 
1730.  Essi  si  fondano  sul  peccato  originale,  su  la  redenzione  fatta- 
ne da  Gesù  Cristo*  e sulla  purificazione,  e salvezza  per  la  fede. 

L’ Islamismo  , o Maomettismo  , così  detto  dal  vocabolo  arabo 
islam  , che  significa  sommissione  a Dio.  Ne  fu  autore  Maometto  , 
ed  ebbe  origine  in  Arabia  verso  1’  anno  61 1 dell’era  volgare.  I suoi 
seguaci  riconoscono  Moisè  , e Gesù  Cristo  , come  inviato  da  Dio  , 
ma  suppongono  , che  col  tempo  la  loro  dottrina  verrà  ad  alterarsi , 
ed  essere  stato  riservato  da  Dio  soltanto' a Maometto  di  far  rivivere 
su  la  terra  il  suo  vero  culto.  Il  libro  ove  son  racchiuse  tutte  le  cre- 
denze , e le  pratiche  religiose  de’  Maomottani  chiamasi  Alcorano. 

Le  principali  sette  di  questa  religione  sono  quella  degli  Sciiti , e 
quella  dei  Sunniti. 

Sciiti  sono  quelli , che  riconoscono  l'autorità  religiosa  nei  discen- 
denti di  Maometto,  cominciando  dal  di  Lui  cugino  Alì.  Sunniti  quel- 
li , che  riconoscono  quest’  autorità  ne’  loro  capi  indistintamente  , 
e secondo  la  successione  , che  ha  avuto  luogo 

La.  prima  di  queste  sette  si  suddivide  in  molte  altre,  le  quali  non 
differiscono  tra  loro  se  non  che  nel  riconoscere  ciascuna  per  legiti- 
ma  discendenza  un  diverso  figlio  di  Alì  , dai  quali  prendono  il  no- 
me : -tali  sono  quella  dei  Nosairis  , dei  Motualis  , e degl’  Ismaelis., 
Oltre  le  due  principali  sette  Sciita  , e Sunnita  , ve  ne  sono  altre 
due , cioè  quella  degli  Yezidis  , i quali  ammettono  un  principio 
buono  , ed  uno  cattivo  %•  e quella  dei  Vahabiti  , la  cui  dottrina  è 
l’ islamismo  ridottò  all*  sua  più  grande  semplicità,  non  riconoscen- 
do in  Maometto , che  un  uomo  ordinàrio,  ed  ammettendo  per  con- 
seguenza un  solo  Dio. 

La  dottrina  dei  Letterati  detta  anche  la  Religione  di  Confucio  , 

perchè  questo  filosofa  è riguardato  come  suo  riformatore,  ha  per 
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base  un  panteismo  filosofico  diversamente  interpretato  secondo  le 
epoche.  Si  crede  che  nel  suo  principio  ammetlesse  il  dogma  dell’  e- 
sistenza  di  un  Dio  onnipotente , e rimuneratore. 

La  Religione  di  Sinto  consiste  nell’  adorazione  di  un  essere  su- 
premo , ma  riconosce  anche  degli  Dei  inferiori , e prescrive  la  pra- 
tica delle  buone  azioni  , e l'astinenza. 

Il  Nanekismo, o religione  dei  Sikhis  istituita  da  Nanek  nel  1419 
può  riguardarsi  come  un  miscuglio  di  Bramanismo  , e d' Islamis- 
mo .•  essa  insegna  il  più  puro  deismo,  ed  i suoi  seguaci  adorano  un 
Dio  , ammettono  deile  ric  ompense  , o punizioni  future,  tollerano 
tutte  le  religioni  , credono  in  un’  incarnazione  secondaria  della  di- 
vinità , prescrivono  il  culto  delle  immagini, e si  astengono  dal  man- 
giar porco.  Questa  religione  ha  sofferto  molte  modificazioni  sotto  il 
Pontificato  di  Gourou  Gouind  , che  morì  nel  1707  , il  quale  è ri- 
guardato come  un  suo  nuovo  profeta  , e fondatore. 

Una  Statistica  esatta  de’diversi  Ileiigionarii  non  è possibile,  per- 
chè ogni  Religione  esaggera  il  numero  de'  suoi  seguaci.  Quella  pe- 
rò che  noi  crediamo  più  prossima  alla  vera  , è la  statistica  che  ne 
ha  data  Adr.  Balbi  , e che  qui  riportiamo. 


Cristianesimo.  Chiesa  latina  , o occidentale 

( cattolica  . : . 139,  000  000 

Chiesa  Greca  Orientale  con  i suoi  rami  ...  62,  000  000 

Chiese  Protestanti  con  le  loro  suddivisioni  . . 59,  000  000 


totale  260, 000  000 

Il  Giudaismo  tutto  al  più  4,000000 

L’  Islamismo  con  le  sue  divisioni 96,  000  000 

Il  Jìramanismo 60,  000  000 

Il  Buddismo  con  le  sue  divisioni 170,  000  000 

Le  Religioni  di  Confucio  , di  Sinto  , il  culto 
degli  Spiriti  , la  Religione  di  Sikgs  , il  Ma- 
gamo ec.  il  Feticismo 147,  000  000 


Totale  di  tutte  le  Religioni  737,  000  000 
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Geografia  etografica. 

La  Geografia  etografica  è quella  , che  imprende  a descrivere  i 
costumi  , e le  usanze  de’  diversi  popoli  della  Terra.  Sono  questi 
costumi  , e queste  usanze  , che  ci  spingono  a ricercare  quelle  di- 
sposizioni , o inclinazioni , per  virtù  delle  quali  ciascun  popolo  si 
vede  adottare  piuttosto  una  pratica,  che  un  altra.  Ma  sempre  que- 
ste pratiche  sono  adottate  per  rendere  più  dolce  quel  commercio  , 
che  gli  uomini  debbono  necessariamente  avere  tra  loro:  e da  ciò  di- 
pendono quei  varii  modi,  che  si  veggono  presso  le  diverse  nazioni, 
ai  esprimere  il  rispetto  , e la  sommissione  ai  superiori, le  dimostra- 
zioni di  umanità  verso  gli  inferiori , la  benevolenza,  e la  stima  fra 
gli  uguali.  Quindi  sarà  facile  scorgere  che  la  varietà  infinita  de' co- 
stumi , e delle  usanze,  che  passa  Ira  l’una  , e 1’  altra  nazione,  di- 
pende sempre  dalla  diversità  del  clima  , del  governo  , delle  leggi  , 
della  religione , dell’  educazione,  e degli  esempii. 

Per  far  cenno  di  alcuni  particolari  comincerò  a dire  d ematrimo- 
nii,  c delle  condizioni  delle  donne  , e dell’  educazione  dei  figliuoli. 
Sembra  generalmente,  che  in  quelle  contrade,  nelle  quali  i mezzi  di 
sussistenza  sono  pochi , e difficili  , l’uomo  si  limiti  ad  una  sola  mo- 
glie : ne’  climi  più  caldi , e più  fertili , la  facoltà  di  procurarsi  la 
sussistenza,  congiunta  all'influenza  del  clima,  porta  gli  abitatori  ad 
accrescere  il  numero  delle  loro  mogli.  In  alcuni  paesi  il  matrimonio 
dura  tutto  il  tempo  della  vita  , in  altri  il  capriccio  , e la  leggerezza 
fan  sì , che  per  lo  più  lieve  motivo  , e sovente  senz’  averne  alcuno 
essi  ne  rompano  il  nodo.  Presso  alcune  nazioni  il  contratto  nuziale 
è un  semplice  contratto  di  vendita,  e suole  considerar  la  moglie  co- 
me una  schiava  comperala  , e vien  trattata  come  una  bestia  da  so- 
ma. Il  destino  delle  donne  è tanto  terribile  in  alcuni  paesi,  che  alcu- 
ne son  divenute  barbare  per  tenerezza  materna, togliendo  la  vita  alle 
proprie  figlie  per  isparmiar  loro  l’ intollerabile  schiavitù,  alla  quale 
eran  per  esser  condannate.  A tale  tiranna  oppressione  presso  quelle 
barbare  nazioni  deesratlribuire  la  poca  fecondità  delle  donne. 

Tale,  e tanta  è la  stupida  indolenza  di  a'cuni  popoli , che  tro- 
vandosi nella  impossibilità  di  procurare  i necessari!  alimenti  , ab- 
bandonano, o uccidono  i proprii  figliouli  Al  contrario  i figliuoli  sen- 
za riconoscenza  alcuna  per  li  loro  genitori , li  trattano  talvolta  con 
tanto  disprezzo  , e crudeltà  , da  fare  inorridire. 
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Le  occupazioni  per  procurarsi  il  vivere, sono  presso  akuni  la  cac- 
cia , presso  altri  la  [tesca  ; in  una  contrada  la  pastorizia  , in  un'al- 
tra l’ agricoltura  ; qui  l'industria  manifatturiera,  là  il  commer- 
cio ecc,  . 

Dove  manca  il  governo , e non  vi  è idea  veruna  di  potere  giudi- 
ziario il  dritto  di  vendicarsi  appartiene  ad  ogni  persona  : e come  si 
crede  che  sia  cosa  vergognosa  il  lasciare  un’ingiuria  impunita  , co- 
sì il  desiderio  di  vendetta  è implacabile  , ed  eterno.  Il  desiderio  di 
vendicarsi  è il  primo  , e quasi  1'  unico  principio  , che  un  selvaggio 
pensa  d’imprimere  nell’  anima  de’  suoi  figliuoli.  Crudelissimi  sono 
1 tormenti , eh'  essi  fanno  soffrire  ai  loro  prigioniari  prima  di  pri- 
varli di  vita  : e tale  è la  sete  di  vendetta  , che  qualche  volta  giun- 
gono a divorare  ie  vittime  , che  hanno  orribilmente  straziate.  L’ i- 
dea  di  una  sì  fiera  costumanza  , è incorporata , per  così  dire,  colle 
formole  stesse  della  lingua.  Allorché  gl’  Irochesi  vogliono  esprime- 
re la  deliberazione  presa  di  far  guerra  ad  una  nazione  nemica,  essi 
dicono:  andiamo , e mangiamo  questa  nazione» 

Le  armi  di  alcuni  selvaggi  sono  mazze  di  legno  pesanti , pali 
induriti  al  fuoco  , lance  con  la  punta  armata  di  selce  , e di  osso  , 
l’ arco  , le  frecce  , e la  frombola. 

Vi  ha  de’  popoli  ai  quali  pare  che  la  natura  non  abbia  insegnato 
che  vi  fosse  indecenza  nel  mostrarsi  nudi,  l’erò  essi  non  tralascia- 
no di  assettare  i loro  capelli  in  molti  differenti  maniere  , d’  appen- 
dere alle  loro  orecchie, ai  loro  nasi, ed  alle  loro  guance  pezzetti  d’o- 
ro , conchiglie  , e brillanti,  pietre , e di  designare  su  la  la  loro  pelle 
una  moltitudine  di  varie  figure.  Vi  ha  delle  tribù  , nelle  quali  le 
donne  sono  obbligale  a passare  una  gran  parte  del  loro  tempo  nel- 
1’  abbigliare  , e nel  dipingere  i loro  mariti.  Quest’  usanza  non  è che 
un  ingegnoso  mezzo  di  rimediare  ai  principali  inconvenienti  di  un 
clima  spesse  volte  ardente , ed  umido  all’  eccesso.  Tutti  i popoli  , 
che  non  si  coprono  di  abiti  ungono  i loro  corpi  col  grasso  degli  ani- 
mali , o con  gomme  viscose  , o con  olii  di  varie  specie  , e per  tal 
modo  impediscono  una  traspirazione  troppo  abbandonante.  Essi 
coprono  i loro  corpi  con  una  composizione  ai  colori , e materie  un- 
tuose,la  quale  serve  non  solo  a difendere  la  loro  pelle  dal  penetran- 
te calore  del  sole  , ma  ne  allontana  benanche  col  suo  odore  quegli 
sciami  innurnerabili  d' insetti  , che  abbondano  ne’  boschi , e nelle 
paludi  principalmente  de’  climi  caldi. 

L’amor  della  Danza  è una  passione  favorita  de’  selvaggi.  Qué- 
sta è un  (Svenimento  die  gli  occupa  in  molte  circostanze  della  vita 
civile , e privata.  Se  due  popolazioni  si  mandano  ambaiciadori  re- 
ciprocamente , questi  si  avvicinano  gli  uni  agli  altri  formando  una 
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danza  solenne  , e si  presen  tano  gli  emblemi  di  pace.  Con  la  danza 
sogliono  esprìmere  anche  la  collera  , e annunziar  la  vendetta  nel 
dichiarar  La  guerra  ad  un  nemico.  Alcuni  popoli,  quando  vogliono 
calmare  lo  sdegno  de’  loro  Dei,  o celebrare  i loro  benefìzii,  quando 
si  rallegrano  per  la  nascita  di  un  figlio,  o piangono  la  morte  di  un 
amico, si  pongono  ad  eseguir  danze  atte  ad  esprimerei  diversi  sen- 
timenti , dai  quali  eglino  sono  penetrati. 

In  alcuni  luoghi  le  danze  delle  donne  consistono  Solo  nel  saltare 
sulla  punta  del  piede  avanti  , ed  indietro.  Tengono  intanto  in  ma- 
no una  vessica  gonfia  , eh'  esse  gettano  a quella  dalla  quale  voglio- 
no esser  rilevate  in  quell’  esercizio.  L’ invito  è sempre  accettato. 

La  danza  guerresca  è forse  la  più  sorprendente  di  tutte  : essa 
consiste  nel  rappresentare  una  completa  spedizione  militare:  la  par- 
tenza de'  guerrieri , la  loro  marcia  , le  precauzioni  ch'essi  sogliono 
usare  per  accampare  , l’accortezza  con  la  quale  appostano  i distac- 
camenti nelle  inboscate  , la  maniera  di  sorprendere  il  nemico  , il 
tumulto  , e la  ferocia  del  combattimento  , i?  arte  di  strappare  la 
capellatura  agli  uccisi,  e d'afferrare  i prigionieri , il  ritorno  trion- 
fante dei  vincitori , ed  il  tormento  delle  vittime  , sono  cose  , che 
tutte  vengono  poste  successivamente  sotto  gli  occhi  degli  s ettatori. 
Gli  attori  eseguiscono  la  lor  parte  con  tanto  entusiasmo  , i loro  ge- 
sti , e la  lor  fisonomia  , le  loro  voci  sono  sì  strane  , e sì  conformi 
alla  loro  relativa  situazione  , eh'  è difficile  persuade  rsi  esser  questa 
una  scena  d’ imitazione , la  quale  non  si  contempla  senza  orrore,  e 
spavento. 

Presso  alcuni  popoli  1*  amor  del  giuoco  è eccessivo  : essi  giocano 
le  loro  pellicce,  i loro  utensili  di  cucina,  i loro  abiti,  le  loro  armi,  e 
quando  han  perduto  tutto  rischiano  in  un  solo  colpo , malgrado  la 
lor  passione  per  l' indipendenza  , perfino  la  loro  libertà  personale. 

Sono  notabili  le  cerimonie  funebri,  che  si  fanno  a’defunti.  Pres- 
so alcune  tribù  il  corpo  è imbalsamato  con  musco  , ed  erba  secca  ; 
rivestito  de' migliori  suoi  abiti , e messo  a giacere  in  una  cassa  fat- 
ta di  grosse  tavole  co’  suoi  dardi  , e le  altre  sue  masserizie.Si  ador- 
na la  sua  tomba  di  stuoje  di  diversi  colori , di  ricami,  e di  pitture. 
Le  donne  sono  sepolte  con  minori  cerimonie.  Talvolta  dopo  , che 
un  bambino  è imbalsamato  , la  madre  lo  conserva  più  mesi  nella 
sua  capanna  , asciugandolo  costantemente  per  toglierne  1’  umidità, 
e non  lo  seppellisce  , se  non  quando  esala  cattivo  odore  , oquando 
essa  ha  potuto  determinarsi  alfine  di  separarsene.  Le  spoglie  mor- 
tali , dice  Giorgi , de’  capi,  e de  ricchi  non  sono  seppellite,  ma  ven- 
gono sospese  nelle  amache , e 1’  aria  le  consuma  lentamente. 

Noinonabbiam  fatto  che  dare , per  dir  così , un  esempio  di  al- 
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cune  delle  più  ovvie , e più  importami  costumanze  di  alcuni  popoli 
selvaggi  ; e con  onesto  esempio  abbiamo  avuto  iu  mente,  di  avver- 
tire 1 discenti , che  nello  studiare  i diversi  pòpoli  della  terra  , essi 
debbono  por  mente  alle  loro  costumanze  della  stessa  specie  , e no- 
tarne identità  , 0 le  differenze.  Imperciocché  l’ identità  può  esse- 
re argomento  di  appartenere  i diversi  popoli  ad  una  medesima  o- 
ngine  , q se  sono  d origine  diversa  , Tessersi  essi  trovali  nelle  me- 

rnmmeprn^S  anZe:  •*  <j,versi!à  Poi  Puù  servire  per  esaminarne  , e 
conoscerne  le  cagioni , le  quali,  come  di  sopra  abbiamo  accennato, 

delle  "g8Ue"a  rdisi<""- 
E ciò  basti  intorno  alla  Geografica  Etografica. 

b*°Fa*a.s°ciak-.1*  lingue,  e le  credenze  religiose  e feco- 
la vvTrea^Jl  del‘.a  S0C'e,a  morale’  la-(P,ale  soven,e  so' 

KhVdrfPP»® i<?“lade11^""^  ernie  e politica. E questa  pòi  quel- 

lar±ie!r,nala  d(r5Cflzl°nf:  degustali  e degTImperi  che!  la  Lo- 
un’  idea  d*  descrivere.  Comindamo  dal  formarci 

un  dea  generale  delle  forme  variate  di  questa  società. 

formarono  il  mfom  moglie , e i Genitori  ai  figli 

miti'vn  di  i » °Ja  società  domestica  ,<-In  questo  stato  pri- 

nadronp  • eLbero(oriS,rie  » rapporti,  che  leglno  il  servo  al 

ma  |a  n ’ ? ' rapfì?rh  P°&S'anosul  principio,  che  il  debole  recla- 

Mi/?“l0,“e  ’ r del  P'ù  forte. 

;nV;Lfarnig  ,e  ’• forse.  dopo  aIcune  dispute  si  accordarono  a sta- 
I , ’ 6 afvivere  ln  P.ace;  e a tale  oggetto  stabilirono  alcune 

j g . non  urono  leggi , ma  semplici  costumanze.  La  riunione 

"°1nLformò  «no  stato , ma  solo  una  società  civile. 
sprni'l  0 spmte  dal  bisogno  fissarono  le  costumanze , queste  pre- 
fnrnn  d!  f«P-Uomiai  straordinarii,  e di  genio  superiore 

furono  que,  pam,  legatori.  Fissati  i rapporti  degli  uomim  con 
leggi  ne  venne  la  società  politica.  . 

fnrvs  efspenenza  ben  presto  mostrò  agli  uomini  la  necessità  d’  una 
Ic-ii'-i3  per  “genere  la  forza  puramente  morale  delle  leggi  .- 
vpllan  d°?-°  T G°VCrn0  so,l°  una  forma  qualunque.  La  con- 
d“^S,,na,aa^^  Aleggi  primitive  della  società  civile  si 
chiama  patto  sociale . Quella  che  fissa  P esistenza  della  forma  di  un 

* raPPortl  che  ne  derivano,  si  chiama  Costituzione.  Per 
questa  ultima  convenzione  la  società  civile  si  costituisce  in  Stato,  o 
«m  altro  nome  in  Repubblica,  perchè  questa  parola  tratta  dal  la- 
Uno  res  pubblica,  significa  ogni  società  civile,  che  ha  un  Governo], 
e delle  leggi , senza  riguardo  alcuno  della  forma 

icesi  Sialo  quel  trailo  più  o meno  grande  della  superficie  terre- 
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sire,  i cui  abitanti , legati  con  vincoli  sociali,  vivono  soggetti  ad  un 
comune  supremo  potere. 

L’  estensione  di  uno  Stato  è la  quantità  dello  spazio,  cb'esso  oc- 
cupa sulla  superficie  del  Globo , e misurato  in  miglia,  in  leghe  , in 
Kilometri  quadrati  ec. 

La  lunghezza , e la  larghezza  sono  assolute  o relative.  La  lun- 
ghezza assoluta  di  uno  Stato  è la  più  gran  linea  retta  , che  si  può 
tirare  dentro  i suoi  confini , senz’  aver  riguardo  ai  bracci  di  mare 
che  lo  traversano , o alle  parti  di  territorio  , che  appartengono  ad 
altri  Stati.  La  lunghezza  relativa  è la  linea  più  grande,  che  può  ti- 
rarsi dentro  i confini  d’ uno  Stato  evitando  i bracci  di  mare  , e le 
parti  di  territorio , che  appartengono  ad  altri  Stati.  La  larghezza 
assoluta  è la  linea  retta  più  grande,  che  può  tirarsi  in  una  direzio- 
ne opposta  a quella  delia  lungezza  assoluta  sotto  un  angolo  non  de- 
terminato. La  larghezza  relativa  è quella  linea  più  grande  che  può 
tirarsi  in  una  direzione  diametralmente  opposta  a quella  della  lun- 
ghezza relativa  , evitando  egualmente  tutti  1 bracci  di  mare,  e tutte 
le  parti  del  territorio  , che  non  appartengono  allo  stato  , sotto  un 
angolo  retto.  I confini  di  uno  stato  sono  quei  limiti,  oltre  i quali  si 
estende  il  mare  , o incomincia  la  frontiera  di  un'  altro  Stato  limi- 
trofo: essi  dividonsi  in  naturali,  ed  artificiali, secondo  che  sono  sta- 
biliti dalla  natura,  o dall’arte.  v 

La  popolazione  di  uno  Stato  è il  numero  de'  suoi  abitanti.  Essa 
è assoluta  , e relativa.  Dicesi  assoluta  quella  che  comprende  il  nu- 
mero degli  abitanti  senz’  aver  riguardo  all’  estenzione  del  suolo  sul 
quale  essi  yivono  : la  relativa  è quella  che  mette  fa  corrispondenza 
il  numero  degli  abitànti  colla  estensione  di  terreno  , che  occupano 
calcolata  in  miglia  quadrate. 

Gli  Sfati,  considerati  per  la  loro  estenzìone.o  rispetto  al  loro  Go- 
verno, o al  titolo  di  coloro  , che  li  reggono  , ricevono  le  denomina- 
zione di  Monarchia,  d’  Impero,  di  Regno,  di  Gran  Ducato,  di  Du- 
calo, di  Pnncipalo,  di  Contea , di  Landegramalo , di  Ramalo  , di 
Imanato,  di  Se  eri ff alo, dì  Repubblica, etc.  La  Confederazione  n Siste- 
ma federativo, 'poi  è la  riunione  di  parecchi  Stati  indipendenti  l’uno 
dall’  altro,  ma  tutti  riconoscenti  un’autorità  superiore, scelta  da’loro 
medesimi , la  quale  ha  alcuni  poteri  più  o meno  estesi  , affine  di 
mantenere  la  pace  tra  essi,  e difenderli  contro  i nemici  esterni. 

Governo  dicesi  l'unione  delle  forze  fìsiche,  e morali  stabilite  dalla 
volontà  della  società  civile  per  mantenere  le  leggi  e la  costituzione. 
La  forza  del  Governo  regolata  dalle  leggi  costitutive  chiamasi  su- 
premo potere.  Questo  può  esser  diviso  in  potere  legislativo,  suddivi- 
sibile in  potere  proponente  , deliberante  , e decretante  ; ed  in  potere- 
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esecutivo  suddivisibile  in  potere  amministrativo, giudiziario,  milita- 
re, e di  suprema  ispezione.  . . . 

La  maniera  con  la  quale  il  supremo  potere  è organizzato, -suddi- 
vìso, e concentrato  si  chiama  Forma  ài  Governo.  Le  forme  di  Go- 
verno sono  innumerabili,  ma  si  possono  tutte  ridurre  a due,  quello 
della  più  grande  disseminazione  fisica  dei  poteri  , e . quello  della  più 
grande  concentrazione  : il  Governo  della  prima  specie  dicesi  Mo- 
narchico , quello  della  seconda  specie  Repubblicano.  Le  modifica- 
zioni, che  possono  ricevere  queste  due  forme  principali,  danno  ori- 
gine alle  loro  specie  subalterne. 

Governo  monarchico  dicesi  quello  il  cui  supremo  potere  è affidato 
ad  un  solo  individuo  , qualunque  sia  la  dignità  , di  cui  è rivestito. 
Quando  quest’individuo  non  è.  legato  da  alcuna  legge,  e può  dispor- 
re a capriccio  della  vita,  della  libertà,  e delle  sostanze  de’  suoi  sud- 
diti, allora  il  suo  Governo  si  chiama  Dispotico. 

Quando  il  supremo  potere  è esercitato  in  parte  da  un  solo  indivi- 
duo , e in  parte  da  un  corpo  democratico  , ne  sorge  la  Monarchia 
democratica.  Potendo  il  supremo  potere  essere  diviso ,in  molte  ma- 
niere, è impossibile  fissare  il  numero  di  tutti  i generi  di  Monarchia 
democratica.  Essa  può  essere  ereditaria,  quando  la  nazione  ha  scelta 
una  certa  famiglia,  o elettiva  quando  a ciascuna  vacanza  si  sceglie  f 
il  Monarca.  L’ elezioni  possono  dipendere  dal  popolo  , da  un  corpo 
elettorale  , da  un  solo  elettore.  Queste  variazioni  sono  comuni  ad 
altri  generi  di  Monarchia. 

Il  potere  legislativo  può  esser  diviso  tta  i mandatarii  del  popolo, 
e il  monarca,  o può  appartenere  solamente  ai  primi.  I poteri  giudi- 
ziario, e militare  possono  essere  dipendenti  dal  Monarca,  o dal  cor- 
po della  nazione.  Il  corpo  democratico  stesso  può  essere  scelto  con 
la  participazione  del  Monarca,  o senza. 

La  Monarchia  Aristocratica  è uno  Stato, in  cui  i rami  del  supre- 
mo potere  sono  divisi  tra  un  Monarca  , e un  corpo  aristocratico. 
Quest’  ultimo  corpo  può  essere  un’aristocrazia  elettiva  libera-,  quan- 
do un’assemblea  di  rappresentanti  scelti  dal  popolo  è messa  a fianco 
del  Monarca:  un  aristocrazia  elettiva  ereditaria  scelta  o dal  popolo, 
o dal  Monarca,  o da  tutti  i due  unitamente  : finalmente  un’  aristo- 
crazia pura,  e perpetua  , eh’  è indipendente  nello  stesso  tempo  dal 
popolo, e dal  Monarca.  Tale  era  laNobiltànella  più  parte  degli  Stati 
Europei,  prima  dell’  epoca  attuale. 

La  Monarchia  aristo-democratic'a  è un  governo  composto  da  un 
Monarca,  da  un  corpo  aristocratico, e da  un  corpo  democratico. S’in- 
tende ordinariamente  per  Governo  misto  una  simile  Monarchia.  Le 
differenti  combinazioni  di  ques‘a  forma  sono  talmente  moltiplici  , 
che  non  è possibile  di  classificarle. 
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La  Monarchia  pura ,o  Assoluta  è un  Governo  nel  quale  il  suprem» 
potere  è tutto  intero  confidato  a un  solo  individuo,  o in  altri  termi- 
ni, un  Governo,  nel  quale  la  maggiorità  (fella  nazione  è rappresen- 
tata da  un  solo  individuo. 

Nella  repubblica  romana  la  Dittatura  era  una  specie  di  monar- 
chia assoluta,  elettiva,  e temporanea. 

La  parola  Anarchia  dice  semplicemente  assenza  di  Governo^ 
Prendendo  la  parola  governo  in  un  senso  vero,  l'anarchia  può  esi- 
stere in  due  maniere  l .c  per  la  non  esistenza  d’  un  potere  suprem» 
qualunque  nella  società  civile  2.°  per  lo  predominio  d’uu  poter» 
illegitimo,  che  non  è un  governo. 

L’  Anarchia  può  modificarsi  in  mille  modi.  Ecco  quelli  che  gio- 
va definire. 

L'  ochlocrazia  o 1’  anarchia  popolare  esiste  qnando  una  moltitu- 
dine, una  turba  qualunque  s’ impadronisce d’un  potere  supremo  il- 
legitimo. Dunque  la  maggioranza  stessa,  quando  noo  è legalmente 
costituita  sovrana  , non  può  esercitare  , che  un  potere  anarchico. 
L'  oligarchia  ha  luogo,  quando  un  piccolo  numero  d’ individui  , o 
di  famiglie,  senza  essere  scelte  dal  sovrano  costituzionale,  esercita- 
no il  supremo  potere.  Essa  differisce  dall’  Aristocrazia  pura. 

La  demagogia  esiste  quando  uno  o più  individui , senza  vocazio- 
ne legìttima  , menano  il  popolo  a lor  grado,  esercitando  realmente 
il  potere,  eh’  essi  sembrano  lasciare  in  mano  della  moltitudine. 

11  fermine  tiranno  significava  originariamente  capo,  o sovrano  ; 

Juesto  senso  aveva  prèsso  gli  Autori  greci,  o,  romani  Presso  i ino- 
orni  significa  gli  abusi  violenti,  e crudeli  dell’  autorità  in  tutt’  i ge- 
neri di  Governo.  • . 

Senza  ragione  si  è confusa  la  parola  dispotismo  ora  con  quella  di 
tirannia,  ora  con  quella  di  Monarchia  assoluta.  Il  dispotismo  è un 
potere  assoluto  , che  non  ha  origine  legale  , e che  per  conseguenza 
non  riconosce  limiti,  di  despota  pretende  essere  il  padrone  del  suo 
paese,  de’  suoi  sudditi,  come  un  particolare  lo  è della  sua  terra,  del 
suo  bestiame.  Il  dispotismo  non  è necessariamente  tirannico,  o cru- 
dele, e violento:  esso  non  è assolutamente  incompatibile  con  alcune 
forme  amminislratice  , e alcune  istituzioni  , le  quali  appartengono 
propriamente  agli  Stati  regolari,  o anche  alle  repubbliche. 

Non  è da  classificare  tra  queste  forme  di  governo  o di  anarchia  , 
create  dall’uomo,  lo  stato  singolare,  che  si  chiama  Teocrazia ; cioè, 
come  dicono  i Teologi  , un  Governo  istituito  da  Dio  stesso  , e nel 
quale  i Preti-Magistrati  regnano  a nome  di  Dio.  Tal’era  la.  costitu- 
zione del  popolo  giudeo. 

Quando  una  supremazia  ereditaria  si  stabilisce  su  i proprietari» 
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de'  beni  concessi  a certe  conili zioni,  o quando  l'autorità  del  Signo- 
re sopra  quello,  che  tiene  i di  lui  beni,  ode’suoi  antenati,  è superio- 
re a quella  del  capo  dello  stato  , questa  sutiordinazione  di  potere  , e 
gradazione,  nella  dipendenza  prodotta  da  un  dritto  di  proprietà  e di 
privilegii,  formano  ciò  che  chiamasi  Governo  feudale.  Questo  era  il 
governo  di  quasi  tutta  l’Europa  nel  medio  evo,  e che  ora  regge  qua- 
si tntt’  i popoli  civilizzati,  e barbari  dell’  Oceanica,  e molti  ancora 
dell’  Asia,  e dell'  Africa- 

I sistemi  federativi  sono  le  riunioni  di  più  Stati  indipendenti  sotto 
un’  autorità  suprema  scelta  da  essi,  e che  hanno  poteri  più  o meno 
estesi  per  mantenere  tra  loro  l ordine  , e per  difenderli  contro  i ne- 
mici esterni. 

Si  potrebbe  dire,  che  una  confederazione,nella  quale  tutt'i  mem- 
bri sono  eguali, è una  Democrazia  di  Stali:  tal  e quella  di  America. 
Vi  ha  nondimeno  confederazioni  con  un  capo  , come  è l’ Impero 
Germanico.  ,, 

Le  confederazioni  hanno  talora  de’  sudditi  in  comune.  Gli  Sviz- 
zeri avevano  molti  distretti. 

^.Geografia  finanziera. \jt  Rendite  di  uno  Stato  sono  formate  dalle 
possessioni,  dai  dritti  di  regalia,  dall’  entrate  casuali,  e dalle  contri- 
buzioni. Le  contribuzioni  sono  dirette,  quando  son  fatte  dalle  rendite 
della  Terra,  e sono  indire  Ile  quando  vengono  da  imposizioni  messe 
su  i generi  di  consumo.  Chiamasi  Tesoro  pubblico  quello  in  cui  si 
versano  tutte  le  rendite  pubbliche  di  uno  Stato. 

Chiamasi  debito  di  uno  Stalo  o debito  pubblico  quella  somma  di 
danaro  più  o meno,  considerevole  , che  lo  Stato  prende  a prestito. 
Questo  debito  deriva  o da  veri  prestiti , o dall'emissione  di  una  car- 
ta monetata. 

Chiamasi  credito  pubblico  quel  grado  di  stima  , che  si  ha  su  la 
fede  di  uno  Stato. 

Le  obbligazioni  , che  dà  imo  Stato  per  le  somme  imprestategli 
chiamansi  fondi  pubblici.  Questi  aumentano,  ©diminuiscono  in  pro- 
porzione del  credito  dello  Stato.  Le  cario,  che  rappresentano  questi 
fondi  diconsi  Cedole. 

Le  Cedole  si  comprano  , e si  vendono  a quel  prezzo,  che  hanno 
in  quel  pubblico  Mercato  aperto  per  esse,  e che  chiamasi  Borsa 

Una  porzione  di  queste  cedole  si  comprano  a lente  riprese  dal 
Governo  , e si  distruggono  , e con  esse  si  distrugge  la  frazione  cor- 
rispondente del  debito  dello  Stato.  La  somma  decretata  per  far  que- 
sta compra  , dicesi  somma  di  ammortizzazione.  L’ amministrazio- 
ne destinala  a far  questa  operazione  chiamasi  Cassa  di  ammortizza- 
zione. 
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La  vasta  scienza  che  fa  conoscere  e calcolare  le  forze  materiali 
di  uno  Stato  dicesi  Aritmetica  politica.  Gli  elementi  principali , che 
ne  formano  l’ oggetto,  sono  1 .°  il  valore  del  territorio,  e delle  sue 
produzioni  2.°  l' industria  commerciale  , e manifatturiera  3.°  La 
popolazione. 

I Governi  stessi  non  conoscono  , che  per  approssimazione  il  va- 
lore di  ciò  che  producono  I’  agricoltura  , la  pesca  , la  caccia,  le  mi- 
niere , e neppure  l’ esatta  proporzione  di  ciò  che  la  Nazione  vende 
ad  altre  Nazioni  ; e ciò  che  ne  compra.  La  differenza  tra  ciò  che  si 
dà  , e ciò  che  si  riceve  dette  origine  alta  famosa  Bilancia.  I calcoli 
relativi  alle  produzioni , all'  esportazioni,  ed  all’  importazioni  sono 
facilitati  dar  valori , e questi  sono  meglio  determinati  dal  sistema 
delle  monete  , dei  pesi , e delle  misure  di  ciascun  paese.  Questo  cal- 
colo riguarda  gli  oggetti  dei  tre  regni  della  natura  classificati  dietro 
la  loro  utilità  nella  vita,  e il  loro  valore  come  mercanzie. 

4 .°| Geografia  industriale.  L’ industria  commerciale  e manifattu- 
riera. Questa  industria  accumulò  su  lo  scoglio  diTiro,  su  l’aride  co. 
sto  dell’  Attica  e'su  le  spiagge  arenose  di  Alessandria  i tesori  del 
Mondo  antico  : e ne'tempi  moderni  anch'  essa  fece  la  grandezza  di 
Venezia  , dell’Olanda,  e dell’  Inghilterra.  Qui  la  Geografìa  politica 
deve  far  conoscere  la  situazione  delle  coste  marittime  d’  una  contra- 
da, il  numero,  e la  natura  de’  suoi  porti,  lo  Stato  delle  strade  pub- 
bliche , quello  dei  canali  di  navigazione , oggetti  tutti,  che  influisco- 
no direttamente  su  la  prosperità  industriale  di  un  paese.  È pure  da 
riguardare  le  diverse  istituzioni  commerciali,  come  i Banchi  nazio- 
nali , che  servono  al  cambio  rapido  dei  segni  rappresentativi  delle 
mercanzie  , le  compagnie , e le  società  di  commercio, tra  te  quali  ve 
ne  ha  di  quelle,  che  posseggono  in  sovranità  vaste  provincie  fuori 
di  Europa.  - . . 

5.  Geografia  statistica.  La  popolazione  d’ uno  Sfato  è il  terzo  e- 
lemento  della  sua  forza.Questa,  più  che  dai  rapporti  tra  le  nascite, 
le  morti , ed  numero  de’  viventi,  meglio  si  conosce  dai  censimenti, 
ai  quali  però  non  è da  fidarsi  ciecamente. 

Maggiore  è il  numero  degl’  individui  di  un  paese  più  sviluppo 
possono  avere  le  manifatture  , ed  il  commercio , e più  crescono  per 
conseguenza  le  rendite  : ed  ecco  come  la  popolazione  addiviene  la 
base  di  ogni  bnon  sistema  di  finanze. 

6.  Geografia  economica.  Le  rendile  di  uno  Stato  variano  secondo 
il  capitale  eh’ esso  possiede  in  territorio  , produzioni , ed  uomini. 
Sono  interessi  che  lo  Stato  preleva  sopra  le  rendite  di  tutti  i partico- 
lari. L’  Aritmetica  politica  non  ha  dato  intorno  a ciò  , che  risulta- 
rnìinti  molto  incerti.  La  Geografia  politica  si  limita  a valutare  la 
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somma  delle  rendite  di  uno  Stato,  e le  principali  sorgenti  di  esse,  le 
quali  sono  indicate  coi  nomi  d’  imposizioni  , e contribuzioni  : que- 
ste valutazioni  presso  alcuni  Stati  sono  indicate  dal  lìudjet  annua- 
le. Si  chiama  così  il  quadro  delle  Finanze  sommesse  all’approvazio- 
ne del  supremo  potere. 

Dal  numero  degli  abitanti  si  valuta  il  numero  delle  Truppe  , else 
formano  la  forza  armata,  la  quale  è di  terra,  e di  mare.  La  creazio- 
ne di  questa  forza  era  necessaria,  per  dar  l’agio  alle  classi  produtti- 
ve industriose,  e commerciali  di  attendere  alle  loro  funzioni  in  tem- 
pi di  guerra.  In  tal  tempo  , se  una  nazione  combattesse  in  massa  , 
come  possono  senza  danno  fare  i selvaggi  che  vivono  di  caccia  , e 
e di  pesca , i mestieri  ed  i travagli  necessari  alla  sussistenza  sareb- 
bero rovinati , e distrutti 

Le  forze  di  terra  o 1’  Armata  , si  compongono  di  tre  parti,  o ar- 
mi differenti  principali  cbn  le  loro  divisioni,  cioè  : l’ infanteria  , o i 
combattenti  a piedi,  la  cavalleria  o i combattenti  a cavalle!  : /’  arti- 
glieri a, che  dirigge  l'uso  di  quelle  macchine  micidiali,  da  cui  dipende 
la  sorte  delle  battaglie,  e il  genio  , che  calcola  la  difesa,  o l'attacco 
delle  piazze  forti. 

Non  basta  descrivere  il  numero  , e la  situazione  delle  fortezze  , i 
passi  o gole  le  più  importanti  , e il  numero  delle  truppe  ; nia  è dà 
Vedere  se  queste  truppe  sono  regolari  o a massa  , cioè  senza  disci- 
plina , e senza  scienza  , il  numero  delle  quali  non  fa  spavento  che 
su  la  carta  ; bisogna  pure  far  conoscere  i vantaggi , o svantaggi  fi- 
sici della  frontiera  di  uno  Stato. 

Del  pari  non  basta  conoscere  il  numero  dei  bastimenti  da  guerra , 
di  cui  si  compone  la  marina  , o la  flotta  di  una  Nazione,  fa  d’  uopo 
ancora  sapere  se  essa  possiede  un  numero  sufficiente  di  officiali  abi- 
li, e di  marinai  sperimentati:  e bisogna  osservare  se  domina  su  del- 
le vaste  spiagge  fornite  di  buoni  porti , o se  non  vi  ha  che  alcuni 
pùnti  isolati.  Dicesi  porto  militare  quello  ove  stagionano  ordinaria- 
mente le  navi  da  guerra  di  uno  Stato  : e arsenale  marittimo,  o Can- 
tiere Militare  il  luogo,  ove  si  costruiscono  queste  navi.  Son  da  cal- 
colare le  circostanze,  nelle  quali  uno  Stato  ha  bisogno  di  una  Flotta 
di  Vascelli  di  linea,  e di  Fregate  per  battersi  in  alto  mare,  ovvero 
solamente  di  una  Flottiglia  di  Scialuppe  cannoniere  per  difendere 
le  sue  coste  , i suoi  stretti , e i suoi  porli. 

Oltre  le  forze  proprie  , e specifiche  gli  Stati  hanno  ancora  una 
forza  di  situazione  , la  quale  dipende  dalle  loro  relSzioni  estere  , e 
sopratutfo  dalle  alleanze  sia  diplomatiche,  sia  naturali,  che  li  ren- 
dono vicendevolmente  amici,  o nemici. La  bilancia  che  risultà  dalle 
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alleanze  delle  diverse  potenze  di  Europa  è ciò  che  si  chiama  V equi- 
librio politico , di  cui  giova  esaminare  le  principali  basi. 

Oltre  i legami  generali  , de’  quali  abbiamo  ragionato  , ve  ne  ha 
degli  altri  particolari,  come  quelli , che  attaccano  gl'  individui  alla 
società,  i quali  risultano  dalla  posizione  assegnata  aquestindividui, 
0 dalla  loro  divisione  in  classi  ed  Ordini. 

Viene  in  prima  la  classe  produttiva,  la  quale  comprende  tulli  co* 
loro  , che  traggono  dalla  terra  o da  un  altro  elemento  qualunque  , 
produzioni  utili  alla  società;  coltivatori,  pescatori, cacciatori,  vigna- 
toli, minatori,  ed  altri.  Vi  ha  de'popoli  composti  in  totalità  di  una 
o più  classi  produttive,  tali  sono  i popoli  pastori,  o nomadi,  i popoli 
pescatori  o icliofagi. Negli  stati  inciviliti  esiste  una  classe  produttiva 
tutta  particolare,  ed  è quella  de’  Sapienti , i quali  ingrandiscono  le 
idee.  L’  uomo  di  lettere  che  nobilita  i sentimenti , e i costumi  non 
produce  egli  vere  ricchezze  nazionali,  e ricchezze  di  un  prezzo  ine- 
stimabile, e di  una  durata  eterna  ? ,* . 

7 . Varietà  degli  Ordini  o delle  classi.  La  classe  industriosa  ab- 
braccia quelli  , i quali  perfezionando , o combinando  prodotti  bruti 
ne  compongono  prodotti  artificiali.  Quando  questi  travagli  esiggono 
del  talento,  e del  gusto  , meritano  il  nome  di  Belle-arti  ; quando 
esiggono  specialmente  un  abilità  corporea  , si  chiamano  arti  mecca- 
niche. 

Una  manifattura  è uno  stabilimento  dove  un’  arte  è esercitala  in 
grande.  Il  nome  di  Fabbrica  sembra  sopratutto  esprimere  uno  di 
quegli  stabilimenti, ne’quali  si  adoperano  grandi  istrumenli,  e mez- 
zi violenti. 

La  classe  commerciale  si  compone  di  commercianti  propriamente 
detti,  i quali  vendono,  e comprano  in  grosso, e in  dettaglio  i prodotti 
del  la  natura  e delle  arti;dei  diversi  generi  di  commissionarii,  i quali 
facilitano  l’esecuzione  delle  compre,  e vendite:d ^banchieri,  e agenti 
di  cambio  , i quali  limitano  le  loro  operazioni  ai  segni  rappresenta- 
tivi delle  mercanzie.  A questi  ultimi  appartiene  immediatamente  il 
calcolare  il  valore  delle  monete  di  una  nazione  in  valore  delle  mo- 
nete di  altra  nazione  , come  la  Chinea  inglese  di  20  scellini  in  26 
franchi  , e 47  centesimi  moneta  francese  Questo  calcolo  si  facilita 
per  mezzo  di  alcune  Tavole  fatte  appositamente  da  uno  àd Banchie- 
ri, e degli  Agenti  di  Cambio.  A queste  Tavole  vanno  unite  quelle  , 
nelle  quali  le  rqisure,  e i pesi  di  uno  stato  sono  calcolati  in  misure, 
e pesi  di  un’altro  Stato.  Queste  valutazioni  sono  indispensibili  e quel- 
li , che  fanno  commercio  con  popoli  stranieri. 

Altra  classe  è quella  di  coloro,  che  posseggonoi  mezzi  di  traspor- 
to , come  i navigatori , i vetturini , i quali  non  appartengono  alla 
classe  de’  merccnarii. 
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I possessori  de'  fondi  di  terra,  o per  eredità  o per  compra, forma- 
no una  classe  potente  nella  società.  Essi  non  producono  nulla  , e 
consumano  molto.  Ma  spendendo  una  parte  del  loro  superfluo  a 
migliorar  le  terre,  e ad  altri  lavori  produttivi , essi  addivengono  i-  , 
strumenti  attivissimi  della  produzione. 

I capitalisti, o possessori  de'  valori  m numerario, sono  pure  agenti 
della  produzione,  quando  impiegano  i loro  fondi  direttamente  , o li 
prestano  perle  intraprese  utili,  che  aumentano  i prodotti  nazionali: 

Se  poi  spendono  improduttivamente  la  loro  rendita,  sono  consuma- 
tori. 

Queste  tre  classi  sono  le  meno  numerose,  ma  le  più  ricche  ed  in- 
fluenti, sopratutto  le  due  ultime. 

Ecco  in  una  Classe  tutt’i  funzionarli',  ed  impiegati  pubblici  con  la 
forza  di  mare,  e di  terra.  Essi  sono  investiti  di  una  parte  più  o me- 
no grande  della  forza  sociale  ,e  sono  tanti  agenti  del  supremo  potere. 

L’  ultima  classe  comprende  i mercenarii  di  ogni  specie, i quali  af- 
fittano il  loro  travaglio  ad  altri  particolari  , e principalmente  alla 
società  : essa  si  compone  di  giornalieri , e di  domestici.  Quest’  ulti- 
ma classe  è sopratutto  numerosa  negli  Stati , dove  regna  un  gran 
lusso. 

La  proporzione  numerica,  nella  quale  queste  classi  si  trovano  in 
uno  Statò , è una  delle  quistioni  più  interessanti  della  Statistica.  In 
seguito  di  questa  proporzione  si  dà  alla  tale  nazione  il  nome  di  po- 
polo agricola , e alla  tal’  altra  quello  di  popolo  commerciante  ec. 

Le  classi  nascono  dalla  natura  stessa  della  società  : ma  le  caste  , 
e gli  ordini son  creati  dalle  leggi , dalle  istituzioni.  S’intende  per 
casta  una  classe  ereditaria , eh’ è incaricata  esclusivamente  <|i  unge- 
nere  di  occupazione.  Questo  sistema  di  divisione  esisteva  nell'India, 
nella  Persia,  nell’Arabia  felice,  e nell'Egitto.  Gli  Ordini po/Hiciin 
Europa  differiscono  essenzialmente  dalle  caste,  da  che  essi  non  han- 
no occupazione  , che  loro  sia  esclusivamente  riservata,  o se  ne  han- 
no , come  il  Clero  , esse  non  sono  ereditarie.  Nel  medio  evo,  quan- 
do le  armate  consistevano  in  cavalleria,  la  nobiltà  si  avvicinava  di 
molto  alla  natura  di  una  casta-,  oggi  non  è che  un  Ordine  di  Stato. 

I borghesi  , o terzo-Stato, e i paesani  formano  in  alcuni  Stati  Or- 
dini riconosciuti  dalla  costituzione  , come  nella  Svezia. 

Negli  Stati  dispotici , come  in  Turchia  e nella  China , non  vi  so- 
no Ordini  : la  schiavitù  rende  tutti  gl’individui  eguali. 

8.  Geografia  morate.  Lo  Stalo  morale  di  una  nazione  è il  risul- 
tato di  tutti  questi  rapporti  politici , e sociali  , di  cui  abbiamo  in- 
nanzi ragionato.  . - • 

Si  potrebbe  dividere  il  Genere  umano  in  quattro  classi  dietro  le 
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quattro  specie  di  abitazioni , che  hanno  gli  nomini  1.°-  i popoli 
trogloditi , cioè  abitatori  delle  caverne  scavate  nelle  rocce , e sotr 
terra.  2 ° nelle  capanne  di  terra,  o rami  di  alberi,  o altra  materia 
bruta  grossolanamente  lavorate  3.”  sotto  le  tende  , le  quali  ai  po- 
poli nomadi  sembrano  preferibili  ai  nostri  palazzi , 4.°  nelle  case, 
che  potrebbero  chiamarsi  capanne  perfezionate. 

Il  nome  di  città  , a parlar  con  rigore  , non  è dato  ad  una  unio- 
ne di  case  in  ragione  dell’  estensione  ,e  della  popolazione  , ma  in 
virtù  di  privilcgii , che  gode.  II  dritto  d’ esercitare  il  commercio  , le 
arti,  e i mestieri,  ecco  ciò  che  distingue  nella  maggior  parte  de’pac- 
si  le  città  dai  villaggi.  I villaggi  sono  talvolta  più  grandi , che  mol- 
te città,  per  esempio  nella  Slesia;  ma  essi  non  hanno  ordinariamen- 
te alcun  privilegio,  cheli  distingue  dal  resto  delle  campagne.  I 
Borghi  sono  quei  che  godono  di  una  parte  dei  dritti  accordati  alle 
città.  Del  resto  queste  parole  prendono  differenti  sensi , secondo  le 
leggi , e gli  usi  dei  differenti  paesi. 

Gli  utensili , e gl’  istrumenli  non  sono  oggetti  men  degni  dell’  at- 
tenzióne di  un  osservatore  filosofo.  Gli  archi , i giavellotti  ec.  meri- 
tano sovente  di  essere  considerati  come  opere  di  una  pazienza,  e di 
una  destrezza  ammirabile. 

I popoli  considerati  per  lo  loro  nutrimento  sono  frugivori , carni- 
vori , e icliofagi  , secondo  che  si  nutriscono  a preferenza  di  vegeta- 
bili ,'di  carne  , o di  pesci.  In  Africa  dicesi  esservi  gli  acridofagi,  o 
mangiatori  di  saltare/le.  _ s 

L’  antropofagia  , o l’ orribile  costume  di  mangiar  carne  umana  , 
non  sembra  appartenere  ad  alcuna  nazione  , o clima , ma  sembra 
venire  dalla  sete  insaziabile  di  vendetta  contro  i nemici , e da  un 
appetito  eminentemente  carnivoro, sviluppato  presso  i selvaggi , che 
si  nudriscono  di  carne  cruda  , e bevono  il  sangue  degli  animali.  I 
sacrificii  umani,  voluti  da  un’  atroce  superstizione  , hanno  favorito 
questo  cibo  rivoltante. 

Nell’  immensa  varietà  degli  usi  sono  da  distinguere  quelli , che 
interessano  la  morale  , e quei  che  servono  a schiarire  1 istoria  della 
specie  ; come  la  circoncisione , le  mummie  ec, 

Le  leggi  civili  presentano  talvolta  delle  singolarità,  che  meritano 
d’ esser  consegnate  nel  quadro  di  una  nazione, come  i supplicii  cru- 
deli , le  mulilazioni , le  prove  superstiziose. 

Lo  Stato  dei  lumi  sociali  termina  questa  lunga  serie  di  rapporti  , 
sotto  i quali  si  possono  riguardare  le  nazioni.  Religione  , leggi , co- 
stumi , usanze  , governo  , genere  di  vita  , organizzazione  sociale  , 
aiti , scienze  , letteratura-,  lingua  , le  quali  cose  tutte  son  compre- 
se nel  vocabolo  incivilimento.  In  ciò  son  da  riguardare  il  grado  , la 
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variazione  , le  combinazioni  ec.  E debbono  considerarsi  come  clas- 
sificazioni approssimative  quelle,  che  dividono  le  nazioni  conosciute 
in  popoli  selvaggi,  popoli  barbari  o semi-incivilili,  e popoli  inemlili. 

Selvaggi  sono  quelli,  che  non  conoscono  1’  arte  di  scrivere  , o di 
fissare  i loro  pensieri  con  segni  equivalenti  alla  scrittura.  Popoli 
barbari , o semi-inciviliti,  quelli  i quali  per  la  scrittura,  per  le  leggi 
scritte, per  una  religione  esterna, per  un  sistema  militare  più  stabile, 
si  sono  allontanati  dallo  Stato  selvaggio.  Popolo  incivilito  è quello  , 
che  ha  ordinate  le  sue  conoscenze  in  forma  di  scienze  ; che  nobili- 
ta le  sue  arti  meccaniche  sino  a farne  Belle-arti  : che  per  l’espres- 
sione de’  suoi  sentimenti  ha  creato  le  Belle-lettere  : un  popolo  che 
ha  un  sistema  fisso  di  legislazione  , di  politica  , e di  guerra  , calco- 
lato non  solo  per  lo  presente  , ma  anco  per  1*  avvenire  , un  popolo 
senza  superstizioni , che  conosce  la  natura,  e il  dritto  delle  genti , 
che  in  tempo  di  guerra  rispetta  le  proprietà  de’Cittadini  non  armati. 

H carattere  generale  di  una  nazione  è il  risultato  di  tutte  le  circo- 
stanze fisiche  , nelle  quali  essa  si  trova  , e delle  istituzioni  politiche 
che  modificano  queste  circostanze.  Egli  è assurdo  adunque  far  di- 
pendere questo  carattere  dal  solo  clima. 

La  posizione  fisica  concorre  a formar  questo  carattere,  come  si 
osserva  nei  Sani  di  Tracia,  negli  Amanti  o Albanesi, negli  Sfachio- 
ti  etc.  Perciò  si  rileva  una  certa  differenza  tra  i popoli  abitanti  del- 
le montagne  , e quelli  che  abitano  le  valli , e le  pianure. 

il  Governo  patriarcale  si  osserva  nelle  Tribù  nomade, libere  in  se 
stesse , ma  despote  de’  popoli,  de' quali  fanno  la  conquista. 

Quello  , che  ha  sopratutto  accelerato  1’  estensione  della  specie  u- 
mana  , e i progressi  dell’incivilimento  è stato  l’invenzione  della 
navigazione.  A questa  l' Egitto  a tempo  di  Sestìstri  doveva  una  gran 
parte  della  sua  potenza  , e della  sua  prosperità  , che  in  seguito  pas- 
sò ai  Tiri , ai  Fenici , e ai  Cartaginesi.  Fuvvi  appresso  un’  epoca 
in  cui  tutta  la  civiltà  trovavasi  intorno  al  Mediterraneo,  il  solo  ma- 
re , nel  quale  si  navigava  , e la  grande  comunicazione  di  tutti  i po- 
poli inciviliti  di  quel  tempo.  L’ incivilimento  è cresciuto  da  che  IO- 
ceano-atlanlico  è divenuto  un  Nuovo  mediterraneo : via  di  comunica- 
zione tra  l’antico  mondo  , ed  il  nuovo.  A ben  considerare,  nella 
storia  del  genere  umano,  il  passato  , il  presente,  e l’ avvenire  si  lega- 
no alla  posizione  dei  grandi  mari  del  Globo,  e ai  progressi  della  Na- 
vigazione. 
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Sistema  Econografieo . 

• • • 

Dicesi  Geografia  Economica  quella  che  descrive  la  creazione  , 
la  circolazione  , e il  consumo  deAe  ricchezze  delle  diverse  contrade 
del  Globo.  < ■ 

Le  ricchezze  o sono  produzioni  spontanee  della  natura, come  1’  a- 
ria,  1’  acqua,  le  terre,  i minerali , e i vegetabili  , e allora  formano 
l'oggetto  della  Geografia  Economica  naturale.  V aria  viene  con- 
siderata come  un  mezzo  di  salubrità  , e come  un  laboratorio  del- 
le diverse  meteore  : l’  acqua  come  un  mezzo  di  trasporto  , e di  fe- 
condità : le  terre  Come  tante  macchine  produttive  .*  i minerali  , e i 
vegetabili  come  tanti  ripostigli  fatti  nelle  viscere , o nelle  superficie 
del  Globo, di  oggetti^  che  la  fatica  può  renderà  utili  alla  vita. 

Queste  ricchezze  spontanee  variano  di  sito  secondo  la  varietà 
delle  terre,  e dei  climi,-  ond’è  che  una  terra,  ed  Un  clima  offre  certe 
produzioni,  delle  quali  un’  altra  terra,  ed  un'altro-clima  sono  affat- 
to privati.  La  descrizione  de’  luoghi  che  abbondano  di  alcune  pro- 
duzioni, e di  quelli  che  ne  scarseggiano,  o ne  sono  privi , stabilisce 
tra  essi  quei  rapporti  di  domanda,  e di  offerta  , che  formano  1’  og- 
getto della  Geografia  commerciale. 

Le  ricchezze  naturali  non  sono  volte  a beneficio  della  vita  , che 
per  mezzo  della  fatica  La  fatica  è di  tante  specie  , quanti  sono  gli 
usi  diversi  che  si  fanno  delle  ricchezze  naturali.  Le  diverse  specie 
di  fatica  costituiscano  le  Arti  ed  i Mestieri  diversive  questi  formano 
l’oggetto  della  Geografia  industriale. 

Dare  ad  un  corpo  o ad  una  materia  qualunque  quella  forma,  che 
la  rende  adatta  agli  usi  dell’  industria,  o delia  vita,  significa  farne 
una  ricchezza.  Quando  questa  ricchezza  serve  all’industria  per  pro- 
durre altra  ricchezza,  si  dirà  ricchezza  produttiva,  o di  produzione, 
quando  serve  agli  usi  della  vita  si  dirà  ricchezza  improduttiva  o di 
consumo.  NeH'uno  e nell’  altro  taso  ha  sempre  luogo  il  consumo  , 
però  nel  primocaso  la  ricchezza  consumata  ricomparisce,  o si  ripro- 
duce; nel  secondo  caso  scomparisce  per  sempre. 

La  materia  non  ancor  messa  sotto  l’ impero  dell’  Industria  dicesi 
bruta:  quando  ha  subito  questo  impero  riceveil  nomedi  manifattura . 

Òr  la  Geografia  industriale  distingue  tre  specie  di  contrade,  quel- 
le cioè  che  solamente  offrono  le  materie  brute ; quelle,  che  solamente 
si  occupano  di  manifatture-fi  quelle  infine, che  comprendono  insieme 
l’  uno,  e l’altro  oggetto. 
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La  descrizione  di  queste  diverse  contrade  è della  più  alta  impor- 
tanza per  la  Geografia  commerciale. 

Il  sapere  quali  , e quanti  paesi  possano  offrire  la  stessa  materia 
bruta,  fa  decidere  della  preferenza,  che  si  deve  accordare.  Questa 
decisione  dipende  da  due  calcoli,  da  quello  de’  mezzi  più  economici 
di  trasporto,  e dalla  natura,  e quantità  di  valore  degli  equivalenti. 

Quando  in  più  paesi  diversi  vi  è un’industria  produttiva  delio  stes- 
so'genere,  la  Geografia  industriale  dovrà  far  conoscere  quale  di  essi 
produce  con  maggiore  risparmio  ) 

Però  non  sempre  il  risparmio  dovrà  decidere  della  preferenza  , 
ma  sì  bene  è da  calcolare  la  specie  , ed  il  valore  degli  equivalenti , 
che  sonoricevuti  in.  un  paese,  e non  ricevuti  in  un  altro, 

La  Geografia  commerciale  deve  far  conoscere  questo  dare , e ri- 
cevere reciproco-,  che  si  fanno  le  diverse  contrade  , onde  ciascuna 
contrada  possa  eoa  Htilkà  regolare  il  suo  proprio  dare  , e ricevere. 
Senza  di  questa  conoscenza  le  contrattazioni  commerciali  sarebbe- 
ro fatte  alla  cieca  , e senza  veruno  antivedimento. 

Per  dirlo  in  poche  parole  la  Geografia  economica  deve  far  cono- 
scere quali  paesi  sono  stati  dalla  natura  privjlegiati  per  certi  pro- 
dotti spontanei  ; quali  paesi  con  maggior  profitto  trasformino  questi 
prodotti  in  manifatture  , e per  quali  equivalenti  offrano  queste  ad 
altre  contrade , e eon  quali  mezzi  le  avvicinino  a coloro,  che  le  di- 
mandano Tutti  questi  fatti,  che  sono  della  Geografiaindustriale , e 
commerciale , costituiscono  la  parte  fondamentale  di  ciè  che  si  chia- 
ma Statistica. 

Però  la  Statistica  si  estende  a far  conoscere  il  numero  delle  clas- 
si industriali , e commerciami,  quindi  la  classe  intiera  de’  produt- 
tori , la  classe  de’soli  consumatori,  e la  classe  de’produttors , e con- 
sumatori insieme  benché  rigorosamente  parlando  in  una  contrada 
in  cui  l’ industria  ed  il  commercio  abbiano  avuto  il  loro  sviluppo  , 
tutti  sienoe  produttori  , e consumatori  insieme.' 

La  conoscenza  di  queste  classi  porta  alla  conoscenza  della  massa 
della  produzione ; e quindi  a quella  della  rendita  brutà,  e della  rc«- 
dila  netta  di  una  contrada.  1 - , ‘ 

Conoscendosi  da  nna  parte  il  consumo  , e da  un’  altra  la  rendita 
netta , si  conoscerà  quale  contrada  si  trovi  nella  via  dellàprosperità, 
eh’  è quella  dell’  aumento  successivo  della  ricchezza  produttiva  , è 
quale  nella  via  del  decadimento  , eh’  è quella  del  successivo  consu- 
mo di  questa  medesima  ricchezza. 

Poste  queste  vedute  generali, eccoci  ora  a dare  un  cenno  de  pro- 
dotti delle  diverse  contrade  del  Globo  , e delle  importazioni , ed  es- 
portazioni , che  se  ne  fanno  in  ciascuna  ; le  quali  importazioni  ed- 
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esportazioni  costituiscono  ciò  che  si  dice  Commercio  esterno  (a). 

EUROPA  . — ITALIA. 

Prodotti.  Vi  ha  prodotti  del  suolo  d'ogni  genere , e prodotti  del- 
l’arte, de’quali  alcuni  sono  di  una  condizione  particolare.  . 

. Commercio.  Le  principali  Esportazioni  consistono  in  olio, grano, 
riso,  sale,  seta  , canapa  , frutte  secche,  aranci,  limoni , coni , ace- 
to, rosolio  essenze,  sapone  , formaggi,  lana  , cavalli,  coralli,  mar- 
ino.allume, zolfo,  puzzolana,  perle  false,  carta,  cartapecora,  stoffe 
di  seta,  velluti,  guanti  di  pelle,  broccati  d'oro,  e d’argento  , teria- 
ca , ed  altri  medicinali , oltre  una  quantità  di  articoli  di  belle  arti, 
come  mosaici , quadri  , scolture  etc. 

Le  principali  importazioni  consistono  in  coloniali , pesce  salato  , 
stoffe  di  seta,  e di  cotone,  tele  , drappi,  panni,  chincaglierie  , fer- 
ro , vini  forastieri , ed  ogni  sorte  di  prodotti  ,*e  di  mercanzie  delle 
altre  parti  del  Globo. 

Porti  mercantili  — Trieste  , e Venezia  nell’  Italia  Austriaca  .• 
Genova  , Cagliari , e Nizza  nel  Regno  Sardo  : Livorno  , in  To- 
scana : Civita  vecchia , Ancona  , e Sinigaglia  , nello  Stato  del  Pa- 
pa : Napoli,  Bari , Gallipoli,  Regio , Cottone,  Messina,  Palermo, 
e Trapani  nel  Regno  delle  due  Sicuie  : Bastia  nella  Corsica:  e Mal- 
ta nel  Gruppo  di  Malta.: 

penisola  orientale.  Prodotti.  Vi  si  fabbricano  panni , estof- 
fe  di  seta  , e di  cotone  , tappeti , e sapone  , vi  si  preparano  pelli , 
e marrocchini , vi  si  fanno  lavori  di  bigiotteria  , di  rame,  di  latta, 
di  acciajo , vi  si  fabbricano  armi  da  fuoco  , e da  taglio  , e polve- 
re , e vi  sono  tintorie.  Gli  abitanti  delle  Isole  Ionie  , e del  nuovo 
stato  della  Gbecia  si  distinguono  perula  loro  abilità  nella  costruzio- 
ne delle  navi  mercantili.  . 

Commercio.  Questo  è importante  , e per  là  maggior  parte  si  fa 
dai  Greci , dagli  Armeni , dagli  Ebrei , e dagli  Albanesi , e da  al- 
tri individui  delle  diverse  nazioni  Europee  colà  stabilite.  Le  princi- 
pali esportazioni  sono  in  bestiami , specialmente  cavalli , buoi , e 
inaiali , in  pelli  conciate  , e senza  conda , in  lana  , vini , tabacco, 
cotone , uva  di  corinto  , mandorle  , fichi  secchi , datteri  , ed  altre 
frutte  , olio  di  oliva  , cera  , mele  , seta  cruda  e filata,  cammellotta 
tappeti , marrocchini  , noci  di  galle  , gomma  dragante  , spugne  , 


(a)  Il  commercio  interno  si  limila  alte  sole  compre  c vendite  dei 
prodotti  o bruti  o^manufatturaii  di  un  medesimo  Stato  o paese. 
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rame , allumi , terra  sigillata.  Le  principali  importazioni  consistoho 
in  tela  , stoffe  di  seta  , panni,  berretti , pellicce,  specchi  , ed  altri  ' 
oggetti  di  cristallo  , orologi  , porcellane  , carta  , aghi,  diversi  arti- 
coli di  metallo  , e di  legno  , zucchero  , caffè  , ed  altre  derrate  colo- 
niali , c danari  contanti , specialmente  zecchini  di  Venezia 

Porti.  Costantinopoli , Fama  , e Gallipoli  nella  parte  Europea 
dell’  impero  ottomano  e Navarrino,  Peros  , e Lepanto  nel  nuovo 
Stato  della  Grecia , Corfù  nella  Repubblica  delle  Isole  Jonie. 

PENISOLA  ISPANICA.  — MONARCHIA  SPAGNUOLA.  Prodotti.  I 
principali  articoli  sono  i panni  fini , e grossi , stoffe  di  seta,  tele  dì 
cotone , merletti , lierretle,  tele  da  vele-,  cappelli,  carta  da  stampa, 
e da  scrivere  , specchi,  lavori  di  porcellana  , di  maiolica,  di  ferro, 
di  orificeria  , chincaglieria , armi  bianche , e sapone. 

Commercio.  Le  principali  esportazioni  sono  di  vini , acquavite  , 
olio,  lana  , aranci , limoni , uva  secca  , fichi,  mandorle  , ed  altre 
frutte  , seta  , sale,  soda  , scorza  greggia , tappi  di  sughero  , sar- 
dine in  salamoia  , Cavalli  di  Andalusia  , solfo  gregio  , mercurio, 
e piombo.  Le  principali  importazioni  sono  di  biade  , pesce  secco  , 
e salato  , panni  fini , ed  ordinari , tela  , merletti,  stoffe  di  cotone, 
e di  seta  , chincaglierie,  bigiotterie,  articoli  di  moda,  lino,  canapa, 
pollami,  carne  salata,  buono  formaggio  , legname  da  costruzione, 
ferro  , stagno  , rame,  ed  utensili  di  questi  metalli,  una  gran  quan- 
tità di  lavori  di  legno  , e di  vetro  ; molti  porci, e muli  di  Francia, 
oltre  i prodotti  delle  Colonie  , che  le  sono  restate  , come  caccao  , 
zucchero  , caffè  , cannella  ec. 

Porli.  Malaga  , Almeira  , Cartagenà,  Alicante,  Alfaqucs  diTor- 
fosa  , e Barcellona  sul  Mediterraneo:  Cadice,  Vigo,  Corogna,  Fer- 
ro! , Girona,  Santandcr  , Bilbao  , e S.  Sebastiano  nell  'Oceano  At- 
lantico. 

monarchia  portoghese.  Prodotti.  L’Industria  vi  produce  tele, 
fustagni , panni , stoffe  di  lana  , e di  seta  , galloni  , fettucce  , tap- 
peti fini  e grossi , lavori  di  maglie  , di  majolica  , di  latta,  armi  , 
carta  , cappelli , bicchieri , panieri  di  giunco  : vi  si  raffina  zucche- 
ro , e vi  si  conciano  le  cuoja. 

Commercio.  Principali  esportazioni  sono  quelle  de'vini  , limoni, 
aranci , fichi , mandorle , ed  altre  frutte  secche,  sale  comune,  olio, 
sommacco  , scorza  d'  alberi , e lana.  Le  principali  importazioni 
consistono  in  grano  , segale  , orzo  , pesce  secco' e salato  , formag- 
gio, bovi,  cavalli , muli  ed  altri  animali , droghe  medicinali,  olio 
di  lino,  legname  , ferro  , acciajo  , piombo  , stagno  , rame  , car- 
bon  fossile  , lino",  canapa  , seta  , tela  da  vele  , cordami , un  gran 
numero  di  oggetti  manufalturali , e di  chincaglieria,  orologi,  istro 
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menti  di  Fisica  , di  Matematica  , di  Chirurgia  , e di  Musica:  oltre 
tutti  i principali  prodotti  delle  Colonie , come  cafie,  zucchero  , cac- 
ca o ec.  . . 

Porli.  Lisbona  è il  solo  porto  militare  del  Regno,  ove  sono  Can- 
tieri per  la  costruzione  de'  bastimenti  della  Marina  militare , sebbe- 
ne se  ne  costruiscano  anche  a Porto  , ma. solamente  de’  piccioli. 

I mercantili  sono  Lisbona , Porlo,  Se  tubai  , Faro  , Figuera  , e 
Piana. 

confederazione  germanica.  Prodolli.  Tra  i molti  articoli  del- 
l’industria Tedesca  meritano  particolar  menzione  la  porcellana  , i 
cristalli , le  tele  , le  stoffe  di  lana  e di  cotone  , ogni  sorte  di  lavori 
di  legno  , di  ferro  , di  acciajo  , di  ottone,  tutti  gli  oggetti  di  chin- 
caglieria, i tcloscopii,  gl  istrumenti  di  Matematica  , di  Fisica  , e di 
Musica  , particolarmente  i piano  forti. 

Commercio.  Principali  esportazioni  della  Germania  sono  in  gra- 
ni , legname  da  costruzione  , ferro  , piombo  , stagno  , vifriolo  , 
mele , cera  , cuoia,  cavalli,  bestiami,  setole,  ed  altri  articoli  greg- 
gi . Importazioni.  Consistono  in  vini , acquavite  , e liquori , pesce 
secco  , e salato  , formaggio  , pelli , catrame  , olio  di  pesce , sego  , 
cuòio  , potassa , ferro,  rame  , lino  , ed  altri  prodotti  greggi,  zuc- 
chero , cafiè  , caccao , vainiglia,  rum  , riso  , spezie  , drogherie  , 
cotone  , e seta.,  . 

' 11  commercio  di  transito  è molto  considerevole. 

Porli.  Le  principali  piazze  maritime  commercianti  sono  Ambur- 
go, Lubecca,  Brema  ,Emden;  quelle  dell 'interno  sono  Francfort, 
Lipsia  , Augusta,  Monaco  ec. 

impero  d’  Austria.  Prodotti.  Le  provincie  Lombardo-Venete  , 
il  Tiralo  , la  Stiria,  la  Carniola,  e la  Carinzia  si  distinguono  sopra 
le  provincie  orientali  dell’  impero  per  la  loro  industria:  le  manifat- 
ture e fabbriche  della  Boemia,  della  Slesia, e di  una  gran  parte  del- 
l’Austria possono  essere  paragonate  a quelle  de'paesi  più  industriosi 
ed  attivi  dell’Europa.  Vi  si  lavorano  le  stoffe  di  cotone  , e di  seta.i 
panni  fini,  le  tei?,  gli  orologi,  ì merletti , le.  chincaglierie  , i lavori 
di  orifieeria,  quelli  in  lacca  ed  in  vernice,  gl’isfrumenti  di  Matema- 
tica , di  Musica  , di  Ottica  , e di  Chirurgia  , le  carrozze  , i tappe- 
ti , la  porcellana  , i cristalli , gli  specchi , od  ogni  sorta  di  lavori 
di  vetro  , le  artni  da  taglio  , e da  fuoco , gli  aghi , le  spille  : oltre 
il  prodotto  delle  miniere  di  ferro  , e di  rame  , di  stagno  , di  piom- 
bo , di  zingo , di  antimonio  , di  cobalto  , di  mercurio  , di  argento, 
e d’ oro  , che  sono  le  più  ricche  , e produttive  di  Europa. 

Commercio.  Le  principali  esportazioni  consistono  in  prodotti  mi- 
nerali lavorati , o in  natura  , telerie  , lavori  di  cristallo  , e di  ve- 
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tro  , panni , stoffe  dì  seta  , grani,  e vini  ; 1'  esportazioni  di  mino- 
re importanza  sono  di  tabacco  , lavori  di  legno  , istrumenti  eli  Mu- 
sica , e di  Matematica  , mele  , cera  , catrame  , noci  di  galla  , po- 
tassa , sa|tone  , teriaca  , trementina,  porcellana,  carta , cappelli  di 
feltro  , e di  paglia.  Le  principali  importazioni  consistono  in  Caffè  , 
Zucchero  , Cacao  , ed  altre  derrate  coloniali,  filo  di  cotone  inglese, 
e di  Turchia,  bestiame  , pelli  conciate  , e senza  concia , lacca  , co- 
tone , legno  da  tintura , e da  .lavori  di  stipettaio  , lino  , vino  di  Ci- 
pro etc.  ;*  „ - *1 

Porti.  I principali  sono  Venezia  , ove  trovasi  il  grande  arsenale 
di  costruzione  nello  Stato  Lombardo- Veneto,  Trieste,  e Porto. Que- 
sto nel  Regno  Illirico.  Zara , e Catlaro  nel  Regno  di  Dalmazia. 

monarchia  prussiana  . Prodotti.  I principali  sono  ' le  tele  di 
ogni  sorta  , i panni,  le  sioffe  di  cotone  , e di  seta,  le  chincaglierie, 
la  porcellana  , le  armi  da  fuoco  e da  taglio  , i lavori  de’  minerali , 
gl’  istrumenti  di  Matematica , di  Fisica  , di  Chirurgia  ec.  > 
Commercio.  Le  principali  esportazioni  consistono  in  grani,  tele, 
c filo  , panni  , zingo  , lavori  in  ferro  , rame  , latta  e porcellana  . 
legname  da  costruzione  , chincaglierie  , aghi , armi , azzurro , di 
Prussia  , tabacco  , carne  salata  , vino  della  Mosella  , o del  Reno  , 
liquori , acquavite  , acqua  di  colonia  , cera  , prosciutti  di  Westfa- 
lia  , orologi  , carrozze  , istrumenti  di  Musica,  e di  Matematica.  Le 
principali  importazioni  sono  d’ oro  , mercurio  , stagno  , zucchero  , 
caffè  , tè  , ed  altre  derrate  coloniali , vini  di  Francia,  e di  Unghe- 
ria , cotone  , seta  , e tabacco  in  foglie. 

Porti.  Mèmel  , Konisberga  con  Pillau  , Elbing  , Danzica,  Stet- 
tino , e Straslunda. 

confederazione  svi  zzer  a . Prodoili.GYr  Syì  zzeri  si  distinguono 
particolarmenti  per  l’orologeria  , bigiotteria  , orificeria  , istrumenti 
di  Matematica,  e di  Musica,  cappelli,  ed  altri  lavori  di  paglia,  stof- 
fe , e nastri  di  seta  , tele  di  lino  , di  canapa  , e di  cotone  , carte  da 
scrittura  e da  pittura,  polvere  da  furile  , lavori  d’ acciajo. 

Commercio.  E piuttosto  florido.  Le  principali  esportazioni  consi- 
stono in  bovi , vacche  , vitelli  , formaggio  , burro  , sego  , lingue 
salate  , spirito  di  ciliege  ( Kirscliwasser ) , estratto  di  genziana,  frut- 
te secche , stoffa  , e nastri  di  seta  , merletti , orologi , bigiotteria  , 
lavori  di  legno  , pelli  conciate  , carta,  e polvere  da  fucile.  Leprin- 
cipali  importazioni  sono  di  grano  , riso , sale  , merluzzi , aringhe, 
ed  altri  pesci  salati  , o macinati , vini , acquavite  , frutte  secche 
de’  paesi  meridionali , tabacco  , seta  , cotone  , zucchero  , caffè  - ed 
altre  derrate  coloniali  , molti  oggetti  manufatturati , specialmente 
panni  fini  , utensili  di  metallo^  libri, e mobili  di  lusso.  Il  commer- 
cio di  transito  vi  è molto  importante. 
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1 dejtosili  di  mercanzie  per  lo  commercio  ihterno  sono  in  Berna, 
Zurigo  , e Lucerna  : per  1 esterno  in  Basilea  , e Ginevra. 

monarchia  francese.  Prodotti.  Sono  sì  variati , e moltiplicati 
all’  infinito  , cd  uniscono  alla  buona  qualità  della  materia  l’elegan- 
za delle  forme.  Si  distinguono  1 panni  , le  tele  damascate,  la  carta, 
gli  orologi,  le  stoviglie  ordinarie  , e di  lusso.  Molto  perfetta  è la  fi- 
latura del  cotone,  la  litografia  , e topografia,  1’  arte  di  colorire  i fi- 
li, ed  i tessuti  di  tela,  e di  cotone  , 1’  arte  di  pittare  sulla  carta  , 
l’ cscavazione  del  carbon  fossile,  e di  ferro  , l’arte  di  lavorare  que- 
sto metallo,  di  tagliare,  e pulire  i cristalli,  la  fabrirazione  delle  ar- 
mi , la  preparazione  dc’prodofti  chimici:  nc'quali  articoli  si  ammi- 
ra il  più  grande  perfezionamento. 

Commercio.  Le  principali  importazioni  sono  di  cavalli , bestiami, 
seta  cruda , cera,  sego  , pelli , lana  , tabacco  in  foglie , olio  , fer- 
ro , stagno  , piombo , rame  , argento  , oro  , zolfo , canapa  , coto- 
ne, indaco  , zucchero  , calle  , cacao  , e spezierie.  Le  principali 
esportazioni  sono  di  vini , acquavite  , merletti , drappi  , stoffe  di 
Una  , c di  seta  , tela  di  canapa  , e di  lino  , tessuti  di  cotone,  carta 
bianca  , libri , incisioni  , carte  geografiche,  mobili,  oggetti  di  mo- 
da , sale  , ferro  greggio,  e lavorato,  lavori  di  orificeria  , porcella- 
ne , specchi  , cappelli  , frutte  etc. 

Porli.  I porti  militari , e Cantieri  sono  : Brest , Tolone  Roche- 
fort , Scerburgo,  e Lorient;  quindi  Bajonna,  Nantes,  c S.  Servant. 

I porti  mercantili  sono  Daukerquc  , Boulognc  , Dieppe  , le  Ila- 
vre,  S.  Maio , la  Rochcile,  Bordò  , c Bajonna  nell’  Oceano  Atlan- 
tico ; Celle  , Frejus,  e Antibo  nel  Mediterraneo . 

Tra  questi  ultimi  si  distingue  quello  di  Marsiglia. 

monarchia  neerlandese  , o regno  de’  paesi  bassi.  Prodot- 
ti. Le  manifatture,  e le  fabbriche  progrediscono  giornalmente.  Ar- 
ticoli principali  dell’  industria  sono  le  tele  , i panni  , le  stoffe  di.  se- 
ta , i merletti , la  porcellana  , le  fabbriche  d’  armi , le  fonderie 
di  cannoni , l’ arto  di  stampare  le  tele  di  cotone  , l’orologeria  , la 
bigiotteria  , gl’istrumenti  di  Musica  , e di  Matematica  , e i lavori 
di  torniajo  , di  cappellaio  , di  tintore  , e di  calzolaio. 

Commercio.  È importantissimo.  Le  principali  esportazioni  con- 
sistono in  cereali , burro  , farina  , formaggio  , buoi  , cavalli,  cuo- 
ia , sego,  carne  salata , lardo  , pesce  salalo  , lana  ed  acquavite  di 
grano.  Le  principali  importazioni  sono  di  vini , sale,  legname  gros- 
so , catrame  , carbon  fossile  ; frutte  dell’Europa  meridionale,  zuc- 
chero , cade  ed  altre  derrate  coloniali , cotone  , seta  , filo  di  coto- 
ne , cristalli,  metalli  greggi  c lavorali  , panni  fini , stoffe  di  seta  , 
c molti  articoli  di  moda  , c di  chincaglieria. 
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Porli.  I principali  porli  , e Cantieri  militari  sono  Amsterdam  con 
Medemblik  , il  lexcl,  e Nuovo-Diep  , Rottemdam  con  Helvoet- 
i fluis  , e Elessinga  con  Anversa. 

I principali  mercantili  sono  Amsterdam  , Anversa , Rotterdam  , 
Flessinga  , Ostenda  , Groninga  ec. 

monauohia  nohvegio-svedese.  Prodotti.  La  Svezia'  ha  poche 
manifatture  , e la  Novergia  meno  ancora.  Nondimeno  vi  si  lavora 
ferro  , acciaio  e porcellana  : vi  si  fanno  panni,  tela  da  vele,  spec- 
chi, e con  tanta  perfezione  , che  non  lasciano  nulla  a desiderare. 
Nella  Svezia  particolarmente  vi  ha  la  costruzione  delle  navi , il  ta- 
glio de  legnami  da  costruzione.  L’escavazione  delle  miniere,  l’oro- 
logeria , gl’  istrumenti  di  Matematica  , e di  Fisica  , i lavori  in  le- 
gno la  fabbricazione  dell’ acquavite  di  grano,  la  carta  , le  concie, 
e fabbriche  di  guanti , l’orificeria  , i vasi , ed  altri  oggetti  di  porfi- 
do , le  fabbriche  d armi,  le  raffinerie  di  zucchero  , e la  pesca  , spe- 
cialmente  in  Norvegia  , dove  forma  uno  de’  rami  più  importanti 
dell  industria  di  questa  monarchia. 

Commercio.  Il  commercio  della  Svezia  , e della  Novergia  è mol- 
to più  importante  della  loro  industria.  Le  principali  im/>or/a:ioni 
consistono  in  zucchero  , caffè  , cotone  , spezierie  , seta  , lana  , li- 
no , canapa  , sapone  , sale  , frutte  de’  paesi  meridionali , tabacco  , 
ed  altri  oggetti  manufatturati.  In  Norvegia  poi,  oltre  gli  articoli 
mentovati , sono  vi  importati  molti  grani.  Le  principali  esportazio- 
ni consistono  in  ferro , ed  acciaio  lavorato  , o greggio,  legname  di 
costruzione  , pesce  secco  , e salato  , ancore , cordami  , ed  altri  og- 
getti relativi  alla  marina  , rame , cobalto  , allume  , latta  , cristal- 
li e specchi , potassa  , pepe  , e catrame  , diodi  pesce,  marmi,  pie- 
tre da  mulino  , utensili  di  legno  , cuoja  , lino  , e pellicce. 

Porli.  Nella  Svezia  i militari  sono  Calscrona  per  la  flotta  , Sto- 
kolm,  e Gotcmburgo  per  la  flottiglia.  In  Norvegia  trovasi  Frideriks 
W om , eh’  è il  principale , e Crisliansand. 

\ mercantili  sono  nella  Svezia  Ordirò  , Carlstad  , Falun  . Jon- 
Cbristianstand,  Stockolm  , Nykoping,  Malmo.  Geflecc. 
INclla  Norvegia  sono  Bergen , Drammen  ec. 

MONAncHiA  inglese.  Prodotti.  La  Gran  Brettagna  può  conside- 
rarsi coinè  il  paese  più  industrioso  del  globo  , poiché  quasi  tutte  le 
citui  si  distinguono  in  qualche  ramo  importante  d’industria,  e spe- 
cialmente nelle  manifatture  di  cotone,  di  lana  , di  lino,,- nelle  fab- 
briche di  seta,  e di  oggetti  in  ferro,  ed  in  acciajo,  nella  chincaglie- 
ria e bigiotteria,  nella  majolica,  e porcellana,  nelle  concie  delle  pel- 
li, ne  guanti,  e nella  fabbricazione  de’  cristalli,  e della  carta  ec. 

Commercio.  Il  commercio  interno  è il  più  ricco,  ed  attivo  ch’osi- 
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sta,  e 1'  esterno  non  ha  altri  limiti,  che  quelli  del  Mondo  conosciu- 
to. Le  principali  importazioni  consistono  in  zucchero  greggio, cotone 
in  natura,  calle,  tè,  seta  cruda  e filata,  biade,  grano , farina  . lino 
greggio,  indaco,  vini,  sego,  lana,  stoffe  dell’Indie,  rum,  diodi  ba- 
lena, canapa  greggia,  robbia,  pelli  conciate,  e senza  concia,  tabac- 
co da  fumare,  legname  da  lavoro,  pelli  e pellicce,  cenere  di  soda,  e 
potassa,  acquavite,  filo  di  lino  greggio,  riso  , seme  di  lino , coccini- 
glia, ferro  in  verghe,  campeggio, formaggio  , legname  da  costruzio- 
ne, burro,  stecche  di  balena,  mercurio,  pece,  soda,  pepe,  salnitro  , 
cannella,  olio  di  oliva,  tele  straniere,  zolfo  , pimento  , cacrao,  noci 
moscate,  aranci , e limoni.  Le  principali  esportazioni  consistono  in 
tessuto  di  cotone,  di  lana,  di  seta, e di  lino  , cotone  filalo,  zucchero 
raffinato,  ferro,  ed  acciajo  lavorato,  chincaglierie,  lavori  di  rame  e 
di  bronzo,  bigiotterie  , lavori  di  orificeria  , sali , cappelli  di  tutte  le 
sorte,  pesce  di  ogni  specie,  stagno  lavorato  , carlwm  fossile,  carta  , 
cristalli,  sapone,  candele,  itovi,  e majali,  terraglie  , birra  , pane  , 
biscotto,  farina,  granaglie,  burro,  formaggio,  salnitro  raffinato,  olio 
di  balena,  allume,  lardo , prosciutti , tabacco  da  fumo  , istrumenli 
di  musica,  e molli  altri  oggetti  di  minore  importanza. 

Porti.  I principali  sono:  Deptford,  Woolwich,  Chatam,  Shcerness, 
Portsmouth,  Plymout,  Milfordhaven,  ed  Yarmouth,  in  Inghilterra: 
Leith  ed  Inverness  in  Iscozia;  Cork,  Waterford,  Galwai,  lìantry  , 
e Limcrich  in  Irlanda.  . 1 

impero  rosso  , e regno  di  Polonia.  Prodotti.  Le  fabbriche,  e 
le  manifatture  da  un  secolo  a questa  parte  vi  hanno  fatto  grandi  pro- 
gressi. Visi  fabbricano  panni,  casimiri,  tappeti,  tela  da  vele  , cor- 
dami , sapone  , caviale  , candele  di  sego  , acquavite  di  grano:  vi  si 
conciano  pelli,  vi  ha  manifatture  di  seta  , di  cotone,  e di  lino:  vi  si 
fabbricano  carta,  cristalli,  specchi,  majolica,  porcellana  , e oggetti 
di  orificeria,  e bigiotteria  : vi  sono  fonderie  di  cannoni,  e fabbriche 
d’ aymi.  . 

« Commercio.  Principali  esportazioni  sonc  quelle  di  sego,  lino,  ca- 
napa, ferro,  rame,  seme  di  lino  , Iliade  , legname  di  costruzione  , 
setole,  cera,  cuoja.  tela  da  vele,  potassa,  catrame,  pece,  olio  da  ar- 
dere , cordami , pellicce  , e marrocchini.  Le  principali  importazioni 
poi  sono  di  vini,  cotone,  seta,  panni  fini,  seterie,  articoli  di  tintura, 
stagno,  tè,  zucchero,  caffè,  ed  altre  derrate  coloniali,  frutte,  acqua- 
vite, piombo,  mercurio,  tabacco,  legno  di  falegname,  ragia;  mac- 
chine ed  istrumcnti  da  fabbriche,  e per  gli  artisti. 

Porli.  I principali  porti  militari  sono  Kronstadt,llcvel,Sweal)org, 
e Rotchensalm  nel  mar  Baltico  ; Arcangelo  nel  màr  Bianco  ; Seva- 
stopol  con  la  rada  d'  Hktiar  , e Nicolaiev  nel  mar  Nero  ; Astrakan 
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(nel  mar  Caspio.  I principali  cantieri  di  costruzione  si  trovano  a l’ie- 
roborg,  ad  Okta,  a Kronstadt,  ad  Arcangelo,  ed  a Nicolaiev.  - 

I principali  mercantili  sono  Pietroburgo  , Kronstadt  , Riga  , A- 
bo  , Revel , Pernau,  Libati,  Wasa  nel  Baltico  : Acangelo  nel  mar 
Bianco  , Astracan  , Baku , e Kyliar  nel  Caspio  : Odessa  , Teodosia 
Gaffa  , e Kertch  nel  Mar  Nero.  In  Polonia  le  città  commercianti 
sono  Varsavia , e Lublino. 

- • ' • . V « ■ * 

1 , II.  asia. 

asia  ottomana.  Prodotti.  I principati  articoli  delle  fabbriche, 
e manifatture  della  Turchia  asiatica  consiste  in  stoffe  di  seta, e di  co» 
ione  , tela  , panni  ordinarli,  cammellotti,  scialli,  tappeti  marroc- 
chini',  cuoja,  selle,  briglie  , tabacco,. oppio  , maiolica,  coltelli , u- 
tensili  di  rame  , e cristalli.  La  tintura  del  cotone , della  seta  , del- 
la lana  , e delle  pelli  vi  è portata  alla  maggior  perfezione. 

Esportazioni.  Malgrado  la  mancanza  di  sicurezza  , di  strade  , e 
di  canali  navigabili , le  caravane  di  Damasco  , e di  Brtgdan  dan- 
no grande  attività  alle  relazioni  commerciali:  e le  principali  esporta- 
zioni sono  in  seta  , cotone  , lana  , tabacco  , rame  , pelo  di  camello 
e di  capra  , oppio  , sulterano  , noci  di  galla  , trementina,  storace, 
uva,  fichi  ed  altre  frutte  secche, vino  di  cipro  e d'altri  Iuoghi,cuoja, 
id arrocchiai,  tappeti  , ed  altri  prodotti  delle  fabbriche  indigene  , e 
e molti  articoli  manufuttarati , che  yì  sono  importati  dall’  India  , 
dalla  Persia,  e dall’Arabia. 

Importazioni.  Le  principali  sono  in  stoffe  di  seta,  panni , aghi  , 
orologi,  chincaglierie,  specchi,  e cristalli  di  Boemia,  e di  Venezia  , 
carta,  stagno,  porcellana,  derrate- coloniali,  ed  una  quantità  di  arti- 
coli dell’  industria  Europea.  •-  * , 

II  Commercio  interno  è fatto  dalle  Caravane  , il  marittimo  quasi 
intieramente  dagli  Europei. 

Porti.  I principali  sono  Smirne,  Luta  Kia,  ch’è  il  porto  di  Alep- 
po,  Tripoli,  S.  Giovanni  d’Acri,  e Trebisonda,  chea  porto  princi- 
pale del  Mar  nero.  - - ...  ► 

AnABiA.  Prodotti. Sono  scarsi,  le  manifatture  essendovi  di  poca 
importanza.  ; • ■ ■ > 

Esportazioni.  Sono  in  caffè,  ch’è  il  più  importante  prodotto, perle 
datteri  secchi , pelli,  cavalli;  foglie  di  sena,  indago,  gomma  , oltre 
una  quantità  di  belzuino,  incenso,  e mirra,  che  vengono  dall’  Afri- 
ca, benché  sieno  considerati  come  prodotti  indigeni. 
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Importazioni.  Le  principali  sono  oltre  i tre  snmroentovati,  in  stof- 
fe, zucchero  , ed  altri  prodotti  dell’  India,  acciajo  , ferro  , piom- 
bo, stagno,  cannoni,  cocciniglia,  tele,  perle  false  . armi  bianche,  e 
da  fuoco,  e molti  oggetti  di  manifatture  Europee. 

Porti.  Sono  Djiddah  (Gadda)  su  le  rive  del  mar  Rosso, Moka  nel- 
l'Imanato  di  Sanna,  o d’Yemen,  Aden,  Makalla,  Maskat,o  Masca- 
te,  Sohar  o Oman,  Seer  o Ser,  Ras-al-Chyma. 

Persia.  Prodotti.  I principali  sono  Sciabole,  profumi,  stoviglie, 
lavori  di  calderaio,  pelli,  sete  lisce,  e ricamate,  tappeti,  feltri , tele 
colorite,  scialli. 

Esportazioni.  Mancando  di  marina  mercantile  il  traffico  si  fa  per 
terra:  il  commercio  marittimo  è in  mano  degli  Arabi,  e Inglesi,  che 
abitano  le  coste,  e dei  Russi  al  nord.  Gli  oggetti  sono  perle , seta  , 
cavalli,  camelli,  pelo  di  capra  e di  camello,  pelli  di  agnello,  ammo- 
niaca, olio  di  sasso,  ambra,  e pietre  turchine,  rame,  zolfo  , riso  , 
noci  di  galla,  roblaa,  zafferano,  uva  secca,  datteri , pistacchi , op- 
pio, noci,  mandorle,  gomma  adragante, radici  di  salirione,  cotone, 
tabacco,  stoffe  di  seta  e di  cotone, scialli,  panni  ordinarii,  tappeti  , 
feltri,  martocchini,  ed  altre  pelli  preparate,  acqua  di  rose,  assa  fe- 
tida , lavori  di  rame  e d’  acciajo,  bocciuoli  di  pippe  da  tabacco  ec. 

Importazioni.  Le  principali  sono  d’indaco,  cocciniglia,  caffè,  zuc- 
chero, reobarbaro,  droghe,  pellicce,  stagno,  piombo,  ferro,  porcel- 
lana e tè  delia  China,  diamanti,  rubini,  e altre  pietre  preziose,  avo- 
rio, eunuchi,  panni  lini,  ed  ogni  sorte  di  mercanzie  Europee. 

Porti.  Sul  golfo  persico  i principali  sono  : Àbuchehr  , e Bender- 
Abbassi  molto  decaduto:  sul  mar  Caspio  Enzili,  e Balfruch. 

Turkestan.  Prodotti.  Sono  belle  stoffe  di  cotone, di  seta,  berret- 
ti, carta,  ed  altri  articoli  di  arti.  Per  lo  più  gli  abitanti  sono  dediti 
all’  agricoltura,  ma  vi  ha  pure  de’  nomadi . 

Esportazioni.  Le  principali  della  Bucaria  consistono  in  cotone 
greggio,  e filato,  tele,  e stoffe  di  cotone,  berretti , stoffe  di  seta, caval- 
li, pietre  turchine,  lapislazuli,  pelli  di  volpi  e di  agnelli,  frutti  secchi, 
pistacchi,  semi  di  bachi  da  seta,  ed  oro  in  polvere. 

Importazioni.  Consistono  in  tè,  stoffe  di  seta,  reobarbaro,  porcel- 
lana, ed  altri  articoli  dell'impero  chinese;  indaco,  scialli  di  Kascemi- 
re,  stoffe  di  seta , e di  cotone  dell'  India  , oltre  diversi  articoli  delle 
fabbriche,  e de’  prodotti  del  suolo  dei  Regni  di  Cabul , di  Persia  , e 
dell'Impero  di  Russia.  Le  sue  città  più  commercianti  sono  Bucala  , 
Kokand,  Balk,  Kim  eie. 

India.  Prodotti.  $ono  le  tele  di  cotone  chiamate  indiane , perchè 
da  tempo  immemorabile  sono  state  uno  de’principali  articoli  d’espor- 
tazione, di  questa  regione,  stoffe  di  seta,  seterie  ricamate  in  oro , ed 
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in  argento,  panni,  scialli  di  lana,  tappeti,  lavori  in  filagrana,  ed  in 
treccia,  armi  bianche. 

Esportazioni.  Sono  pregiate  e le  produzioni  del  suolo  , e quelle 
dell  industria.  Il  commercio  è quasi  interamente  nelle  mani  degli 
Inglesi,  degli  Anglo  Americani,  e di  altre  nazioni  Europee.  Le  prin- 
cipali esportazioni  sono  di  cotone,  stoffe  di  seta,  scialli,  tappeti,  e al- 
tri oggetti  detti  di  sopra  ; e i prodotti  del  suolo  , cioè  cotone  , riso  , 
oppio,  zucchero,  nitro,  pepe,  legno  di  sasalo,  e di  sandalo,  gomma 
lacca,  indaco,  cannella,  seta,  cocciniglia,  diamanti , ed  altre  pietre 
preziose,  perle  , pesce,  pelli  di  tigre,  ed  altri  oggetti. 

Importazioni.  Le  principali  consistono  in  panni,' velluti  , ferro  , 
ottone,  piombo,  armi  da  fuoco,  vini,  acquavite,  merletti,  filo  d’oro, 
galloni,  carta,  frutte  secche,  e confetti, droghe, e prodotti  deil’ Ame- 
rica, orologi,  specchi,  chincaglierie  , e altri  oggetti  importati  dagli 
Europei. . 

L’Arabia  vi  manda  il  caffè,  l’incenso,  i coralli,  idatteri,  i caval- 
li: la  China  il  tè:  l' impero  Birmano  il  legno  di  tesk  : te  Molucche  i 
chiovi  di  garofano,  e le  noci  moscate:  il  Tibet,  e la  Costa  d’  Africa 
le  conchiglie  molto  ricercale  dagl'indiani  pel  loro  abbigliamento. 

Porti.  Calcutta,  Bombay,  Madras,  e Surate  , quindi  Kambaya  , 
Mangalora,Broatsch,Goa,  Kalikvt,Kotchin,Paliakate, Pondichery, 
Negapatnam,  Vizagapatam,  Koringa,  Mazuipatnam,  Coloni!»  ec. 

India  tbansgangetica.  Prodotti.  Sono  le  dorature,  certi  lavo- 
ri verniciati  con  lacca  adornati  di  madre  perle,  idoli  piccoli,  e colos- 
sali, lavori  d oro  e d'argento, vasellame  comune  di  terra,  stoffe  roz- 
ze di  cotone,  e di  seta. 

Esportazioni.  Cotone,  seta  , stagno  , legno  di  tek  , legno  d’aqui- 
la, e di  Sandalo,  gomma  lacca,  caccici  , grano,  sale,  olio,  zucche- 
ro, avorio,  pepe,  nidi  di  uccelli,  pietre  preziose  /specialmente  ru- 
bini, ed  agate,  ferro  del  regno  di  Siam  , lavori  verniciati  ec. 

Importazioni.  Le  principali  sono  di  stoffe  di  cotone,  sete  operate, 
panni,  oppio,  velluti,  porcellana, carta,  tè,  lino,  canapa,  e un  gran 
numero  di  articoli  delle  manifatture  di  Europa  e della  China. 

Porti.  I principali  sonoSinganur,  e Georgetown  nell’  India  Tran- 
sgangetica  inglese:  Ilangun  nell' Impero  Birmano:  Bangkok, eTchan- 
tibon  nel  Regno  di  Siam:  Saigong,  Hoe-han  o Faifo,  e Turon  Han- 
san  nell’Impero  d'  Animai. 

Imceiìo  chinese.  Prodotti.  L’industria  de’Chinesi  è meraviglio- 
> sa:  essi  distinguonsi  nella  fabricazione  di  stoffe  diseta,  tele  di  coto- 
ne, ricami,  tintorie,  lavori  di  porcellana  perfetti,  di  fdagrana  , di 
vernici,  e di  bambù  , della  carta,  dell’inchiostro,  de’  ventagli,  fiori 
artificiali,  vasi,  istrumenti;  e utensili  d’ogni  genere  ec. 
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Esportazioni.  Le  principali  consistono  in  tè,  anchina,  porcellana, 
reo  barbaro,  china,  muschio,  zenzero,  anaci,  mercurio,  zelamina  , 
borace,  seta,  scialli,  madre  perle  , gusci  di  tartaruga,  e gli  altri  og- 
getti nominati  di  sopra. 

Importazioni.  Sono  in  panni  e altre  manifatture  di  lana,pellicce 
della  Siberia,  e dell’  America  del  nord;  fili  d’oro,  e d’ Argento,  ca- 
nutiglie.e  bisantini,  specchi  e cristalli  di  Boemia,  piombo,  corallo, 
cocciniglia,  turchino  ai  Prussia,  cobalto,  vini  di  Sciampagna, lavori 
di  orologeria,  diano,  pepe,  legno  di  sandalo,  e di  calambac,  avorio 
stagno,  rame,  pinne  di  pesci  cani,  holoturi , specie  informe  di  pesci 
marini,  nidi  della  rondine  marina:  madreperle,  belzuino,  canfora , 
incenso,  tabacco,  ed  oppio,  il  quale  quantunque  proibito  nella  Chi- 
na, vi  è però  molto  ricercato. 

Porti.  11  principale  è quello  di  Canton  il  più  frequentato  dagli  Eu- 
ropei, e dagli  Anglo-Americani,  ma  il  commercio  Europeo  si  fa  per 
monopolio, essendo  dal  Governo  affidato  a 18  negozianti  privilegia- 
ti , detti  Hanistes  dai  Francesi , e Hong  dagl’  Inglesi.  Vengono 
quindi  i porti  Tchang-tcheu,di  Hiamen,  o Emury,  di  Tchao-King, 
e di  Niagpho. 

Il  commercio  terreste  ha  luogo  su  cinque  frontiere  principali,  do- 
ve perdo  si  trovano  le  piazze  più  commercianti. 

Impero  giapponese  Prodotti.  I Giapponesi  rivaleggiano  con  i 
Chinesi , e gl', Indiani  sotto  il  rapporto  dell’  industria  : essi  hanno 
eccellenti  artefici  pei  lavori  di  rame  , di  ferro,  di  acciajo:  le  loro 
sciabole  sono  molto  stimate:  vi  si  fabbricano  stoffe  di  seta,  e di  coto- 
ne , la  porcellana  , carta  fatta  con  la  scorza  del  moro  , diversi  og- 
getti in  lacca,  in  cristallo  ec. 

Importazioni.  Il  Commercio  esterno  è'poco  esteso,  perchè  è proi- 
bito a Giappo  nesi  di  viaggiare  in  paese  estero.  Il  commercio  ester- 
no è accordato  ai  Chinesi , Corei  , ed  Olandesi  ma  con  grandi  re- 
strizioni. Gli  Olandesi  v’importano  zucchero  in  polvere;  e candido; 
stagno,  gusci  di  tartaruga,  mercurio,  canne  d’ india  , legno  di  sa- 
pano,  spezierie,  piombo,  verghe  di  ferro , caffè,  borace,  muschio  e 
zafferano. 

I Chinesi  importano  le  stesse  mercanzie,  e inoltre  pesce  secco, 
olio  di  balena  , manifatture  di  lana  inglesi  etc. 

Esportazioni.  Le  principali  sono  di  rame  , canfora  , seterie  , ed 
oggetti  in  lacca.  • - 

Porti.  Il  principale  è quello  di  Nangasaki  aperto  alle  tre  suddette 
nazioni:  e poi  vengovo  ledo , Miyako  ( Miako) Osaka,  Yosidaetc. 

asia  russa.  Prodotti.  I principali  sono  gli  scavi  delle  miniere  , 
le  manifatture  di  ferro , di  rame  , di  cnojo  , di  ziprino  , di  feltro, 
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e dì  tappeti,  armi,  sale  , nitro,  colla  di  pesce, lavori  di  porfido,  di 
diaspro  , di  cristallo  , e di  smalto. 

Importazioni.  Le  principali  consistono  in  stoffe  di  seta , e di  coto- 
ne, seta  greggia,  tè,  porcellana  della  China,  muschio,  reobarbaro, 
pietre  preziose,  e altri  oggetti  rrianifatturati  e di  lusso,  tanto  russi, 
quanto  di  paesi  stranieri. 

Esportazioni.  Sono  in  argento,  rame  , ferro  , piombo , sale,  ni- 
tro, denti  di  vacca  marina , ossa  di  animali.zibelhni, castori,  volpi, 
martore,  ed  altre  pelli  preziose. 

Porli.  Quello  di  Petropavlovsk  nel  Kamfsciatka  è il  più  impor- 
tante pel  commercio  sui  grande  Oceano  : Baka  sul  mar  Caspio,  e 
Tiflis,  ed  Erevan  per  la  via  di  terra.  Tobolsk  è la  piazza  principale 
pel  commercio  interno. 

III.  Affrica. 

Prodoti.  I popoli  più  industriosi  dell'  Affrica  sono  gli  Egiziani , 
• e i Barbarescni  ; poi  vengono  gli  Ovas  del  Madagascar,  e quindi 
gli  Achanti.  Gli  altri  però  non  sono  tanto  abbrutiti,  per  quanto  si 
dice,  che  non  facciano  de’  lavori,  imitando  bene  quelli  di  Europa. 
Vi  ha  di  quei  che  si  distinguono  nella  concia  delle  pelli,  e nella 
bellezza  de’  marrocchini,  come  gli  abitanti  di  Tafilet,  c di  diverse 
città  dell’  Impero  di  Marrocco  , e del  Kuschenak  nell’  impero  de’ 
Fellani.  L’  arte  di  tessere  stoffe,  tele,  e scialli  si  osserva  perfeziona- 
tissima  fra  i Baghermeh,  i Bambukcsi  , i Kaylis  , i Susu,  gli  Ovas 
del  Madagascar,  ed  altri.  _ - 

Vi  ha  delle  filature  di  cotone  in  certi  paesi  dell'Egitto, e altrove  si 
distingue  l’arte  del  labro,  dell’armaiuolo,  dell’orefice,  del  vasaio.  I 
negri  danno  all’acciajo  buona  tempra,  e tirano  l’oro  in  fili  d’  estre- 
ma sottigliezza.  Vi  ha  di  quei  che  lavorano  il  rame  dopo  averlo  ca- 
vato dalle  miniere:  presso  alcuni  popoli  vi  è l’ arte  delgioiiliere. 

Importazioni. Le  mercanzie  più  ricercate  nell’interno  dell’Affrica 
sono  pistole,  fucili, sciabole,  vetrerie  di  Venezia,  panni  lani  ordina- 
ri, stoviglie  , ottone,  indiane,  mussolline  operate  .carta  da  scrivere, 
coralli,rasoi,  sale,  profumi,  e spezierie.  Le  principali  importazioni, 
oltre  le  mentovate  , sono  stoffe  dell’  India,  scialli,  acquavite,  rum, 
chincaglierie,  e un’  infinità  di  articoli  di  fabbriche  Europee. 

*■  Esportazioni.  Le  principali  sono  quelle  d oro, avorio,  riso,  gran- 
turco. gomma,  pepe,  penne  di  struzzo,  pelli  senza  concia,  cuoja, 
marrocchini, cotone,  indaco,  datteri,. sena,  cera,  aloe,  nantron  spe- 
cie d’alcali  naturale,  sale,  vino  di  Madera, delle  Canarie,  del  Capo, 
e molti  articoli  coloniali  delle  isole  possedute  dagli  Europei.  Siamo 
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dolentissimi  di  aggiungere  1*  articola  degli  schiari,  che  avanti  l'abo- 
lizione della  tratta  era  il  commercio  principale  dell’  Affrica , e che 
malgrado  tutte  le  proilrizioni.continua  ancora  con  la  maggiore  atti- 
vità sa  le  coste  occidentali,  ed  orientali. 

Città  commercianti.  Tunisi  e Tripoli  negli  Stati  di  questo  nome, 
Mureuck,  Gadames  nello  stato  di  Tripoli,  Fez,  Marocco,  Mogador 
e Tanger  nell'  impero  di  Marocco,  Algeri  nell’  Affrica  francese,  il 
Cairo,  Alessandria.Cheady,  Damer,  Sennaar,  Suakim,  Casscir,  e 
Massuah  nell'Africa  ottomana:  Adova  nell’  Abissinia  ; Angomu  , e 
Bornu  nell’  impero  di  Bornu  , Kanu,  Sackatu  e Kanchenah  nel- 
l’impero dei  Fellani,  Kulfa  nel  Nyffè,  Cammassia,  Yandy  ec  nel- 
l’ impero  degli  Achanti,  Tobuctu  , Sego,  Kankan  nella  Nigrizia- 
Centrale-Occidentale;  Bonny,  Calabar  ec  nella  Guinea  , Labinda, 
Arabriz  sulla  costa  della  Nigrizia  meridionale  (Congo),  S.  Luigi 
(Senegai)  e S.  Dionigi  (isola  Borbone)  nell'Affrit  a Francese,  Free- 
Town,  Capo-Corso,  il  Capo  e Porto  Luigi  (isola  di  Francia)  nell’Af- 
frica  Inglese  : Orotava  e S.  Cruz  nell*  Affrica  Spagnuola  ; Fan- 
chal  , Praya  , Benguela  , Mozambico  nell’  Aflrica  Portoghese  : 
Llmina  nell’  Affrica  Olandese;  Christiansburgo  nell’Afirica  Dane- 
se ; Berbera  nel  paese  de  Sotaauli,  Tamatave,  Foulepointe  nell’  I- 
,,  sola  Madagascar. 

IV.  Ameiuca 

Prodotti ■ In  quanto  agl’  indigeni  Americani  appena  si  possono 
nominare  alcuni  prodotti  di  poca  considerazione.  Per  gli  Europei 
stabiliti  nel  nuovo  mondo  sarebbe  lostesso,  die  ripetere  quello,  che 
di  sopra  abbiamo  detto  dell’  Industria  Furopea  : tra  questi  però  si 
distinguono  gli  Stati-uniti. 

• Esportazioni.  In  generale  si  può  dire  che  1’  esportazioni  princi- 
ùali  dell’America  sono  argento,  oro,  rame,  diamanti,  topazii,  zuc- 
chero, caffè,  cotone,  tabacco,  riso,  frumento.cera,  pellicce,  cuoja, 
merluzzi,  cacao,  indaco,  vainiglia  , china-china,  cocciniglia  , can- 
nella, garolani,  noci  moscate,  salsa  pariglia,  ipecacuana,  balsamo 
di  Copaiba,  legno  santo, ed  altre  drogke  medicinali, legname  di  can- 
peggio  di  Fernambucco  , ed  altri  legnami  da  far  tinte,  mahogon  , 

0 e acajù,  cedro,  ed  altri  legnami  da  ebanista,  e da  costruzione,  am- 
bra eie. 

Importazioni.  Le  principali  sono:  panni,  tele,  stoffe  di  seta,  vel- 
luti, cappelli,  chincaglierie,  armi,  e molti  oggetti  d’  arte  e di  mani- 
fattura Europea,  acquavite,  vino,  tè,  e pesce  salato.  Prima  dell’abo- 
lizione della  tratta  un  articolo  d’ importazione  erano  gli  schiavi,  il 
quale  infame  commercio  ad  onta  delle  proibizioni  continua. 
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Porti.  Piazze  marittime  commercianti  principali  souo  : Nuova- 
York,  Filadelfia,  Boston,  Nuova-Orleans,  e Charleston  negli  Stati- 
Uniti:  Vera-Cruz,  Tampico  di  Tamaulipas,e  Acapulco  nel  Messico: 
la  Guajra  , Porto-Cabelio,  Guayaquil,  e Cartagena  nella  Colombia: 
Callao,ch’è  il  porto  di  Lima  nel  Perù  : Valparaiso  nel  Chili;  Buenos - 
Ayres  nella  confederazione  del  Rio  della  Piata;  Montevideo  nell’U- 
raguai;  Rio  de  laneiro,  Bahia  , Fernambuco),  Maranham  , e Pani 
netlimpero  del  Brasile:  Porto-Principe,  Capo-Haiti  (Capo-Francese) 
Le  Cayes  , e Iacmel  nella  Republica  di  Haiti:  l’Avana,  e Matanzas 
nell’isola  di  Cuba;  e S.Giovanni  nell’isola  di  Porto-ricco,  comprese 
nell’America  spagnuola;  Kingstown  nella  Giamnraica  ; Bridgetown 
nella  Barbade  : Halifax  nella  nuova-Scozia  , Quebec  nel  Canadà  , 
George  town  anticamente  Stabroek  nella  Gujana  , paesi  compresi 
nell’  America  inglese;  S. Pietro  nella  Martinicca,Pointe-a-Pitre  nella 
Guadalupa, isole  dipendenti  dall’America-Francese,-  Paramaribo  nel- 
la Gujana,  S Eustachio,  e Willemstadt  nelle  Antille  comprese  nel- 
l’America Olandese:  Christianstad  nell’  isola  S.  Croce,, e S.  Toma- 
so nell’isola  di  questo  nome  nell’America  Danese. 

Le  più  distinte  città  commercianti  fra  le  nominate  sono  Nuova- 
York,  1’  Avana,  Filadelfia,  VerarCruz  , Rio  de  laneiro  , Bahia  , 
Buenos- Ayres,  Kingstown. 

V.  Oceanica. 

N 

i 

Prodotti.  Qui  l’ industria  è ancor  nascente,  e i prodotti  son  quei 
medesimi  , che  citeremo  parlando  delle 

Esportazioni.  Le  principali  sono  : noci  moscate  , chiovi  di  garo- 
fano , cannella  , pepe  , caffè  , riso , stagno  , oro,  diamanti,  perle, 
avorio  , nidi  di  uccetli  , legno  di  sandalo  , legno  da  intagliatori  , 
indaco  , cera , zucchero  , cotone  , tabacco  /legname  da  costruzio- 
ne specialmente  di  tek  , canfora  , trementina  , betel  , ambra  gri- 
gia , carbon  fossile  , frumento,  cavalli,  pellicce,  lino,  e lana  del- 
la più  bella  qualità  , olio  , e stecche  di  balena , gusci  di  tartaruga,' 
aloturi  , uccello  di  paradiso,  cocchi , sago,  zenzero,  giunchi  , can- 
ne d’  India , noci  d’  aree  , bambù  , ed  alberi  del  pane. 

Importazioni.  Le  principali  sono:  oppio  , sale  , tele  ordinarie  , 
seterie , oggetti  di  moda  , porcellana  , rame  , olio  , sapone  , vini, 
liquori  , armi  bianche  , e da  fuoco  , polve  da  sparo  , ed  un  gran 
numero  di  articoli  provenienti  dalle  fabbriche  , e manifatture  di 
Europa. 

Porti.  Le  piazze  più  commercianti  dell’Oceanica  sono  : Data  via, 
Samarang  , Surabayà,  Riuw  ( Rhio  ),  Amboina  , Cnpang  , e Ma- 


Digitized  by  Google 


«36 

■ 

, cassar  , nell’  Oceanica  Olandese  : Manilla  nella  Spagnuola  : Syd- 
ney, Hobart-Xown  , e Swan-River  nell’  Inglese  : Romeo,  Achem, 
e Bevan  nella  Malesia  Indipendente.  Nella  Polinesia  citeremo  : la 
Baja  delle  isole  , e Hakianga  nella  Nuova-Zelanda  : Malavac  , e 
Papeiti  nell'  isola  Tahiti  : Hanaruru  nell  isole  Sandwic:  le  isole  Vi- 
ti , e le  isole  Mendana  pel  legno  di  Sandalo  , c le  isole  Paumotn 
per  le  perle.  ..  •>.  * • ..  b ' ■ 

Daremo  fine  alla  Geografia  commerciale  parlando  brevemente 
dei  mezzi  di  comunicazione  , che  sono  le  strade  ordinarie  , le  stra- 
de di  ferro  , i Canali' , e i legni  , e vetture  da  trasporto. 

Le  strade  non  "sono,  che  cammini  più  facili,  e più  comodi  aperti 
per  rendere  agevoli , e spedite  le  comunicazioni  tra  gli  abitanti  del- 
le provincie  di  un  medesimo  Stato.  A queste  strade  si  è dato  il  no- 
me di  grandi  strade  o strade  primarie.  Esse  attraversano  le  città 
principali  , e le  più  commercianti , sia  interne  , sia  marittime  , e 
servono  a facilitare  il  traffico  delle  vicendevoli  derrate  , o mani- 
fatture , ed  a mantenere  esatta  , e periodica  la  corrispondenza  delle 
lettere.  Le  strade  che  da  esse  si  diramano,  e attraversavo  1’  interno 
d’  ogni  provincia  si  chiamano  strade  traverse  , o secondarie  ; come 
quelle  , che  si  partono  dai  comuni,  e vanno  a sboccare  o nelle  pri- 
marie , o secondarie  si  chiamano  strade  comunali. Queste  si  costrui- 
scono a spese  de’  Comuni  , le  altre  a spese  della  provincia,  e le 
prime  a spese  di  tutto  lo  Stato. 

Oltre  di  queste  strade  , che  si  costruiscono  di  pietre  , e ghiaja  , 
vi  ha  di  quelle,  che  si  riducono  alle  sole  rotaje  di  ferro , e che  per- 
ciò si  chiamano  strade  di  ferro. 

I mezzi  di  trasporto  sono  per  queste  strade  i carri  , le  carrette  , 
i cocchi  ec.  ed  i motori  nelle  prime  strade  sono  gli  animali , come 
fbuoi  , i muli , i ciuchi  , e specialmente  i cavalli.  Nelle  strade  di 
ferro  i motori  sono  le  macchine  a vapore, 
i Vale  meglio  di  ogni  strada  1’  acqua  di  un  fiume  navigabile.  In 
, esso  i mezzi  di  trasporto  sono  le  navi  proporzionate  alla  portata  , 
o quantità  dell'  acqua  , che  deve  trasportarle.  Vi  ha  de’  fiumi,  che 
a qualche  distanza  dal  mare  sono  di  tanta  portata  da  sostenere  an- 
che i vascelli  da  guerra  , e da  far  costruire  in  essi  Porti , Darsen  e, 
e Cantieri 

A questi  mezzi  idraulici  naturali  di  comunicazione  , vi  si  posso- 
no aggiungere  gli  artificiali , che  sono  i Canali  , o letti  scavati  nel 
suolo  per  farvi  correre  1’  acqua  de’  fiumi,  o de’  laghi , e servire  an- 
alla  irrigazione  delle  terre  , ma  il  più  delle  volte  ai  trasporti,,  e al- 
le communicazioni. 

Di  siffatti  ve  ne  ha  da  per  tutto  , in  Italia  , in  Germania  , in 
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Francia  , ma  specialmente  in  Inghilterra  , e negli  Stati-Uniti  di 
America.  Noi  non  parleremo  che  di  alcuni  pochi,  che  sono  i più  fa- 
mosi , e cominceremo  dal  Canale  dell’  Egitto,  come  il  più  grande, 
e il  più  celebre  , che  fu  aperto  dal  Nilo  al  mar  Rosso.  Secondo  E- 
rodoto  Necho  figlio  di  Psammatico  intraprese  quest’  opera,  che  ab- 
bandonò dopo  una  risposta  dell’Oracolo,  avendovi  perduti  1 -Ornila 
uomini. Diodoro  lo  descrive  così-  « Il  Canale  di  comunicazione  trac- 
« ciato  dal  golfo  di  Pelusio  al  mar  Rosso  , fu  cominciato  da  Ne- 
» cho  figlio  di  Psammatico  , continuato  da  Dario  , e abbandonato 
» per  timore  d’ inondare  1’  Egitto  , il  cui  suolo  è più  basso  del  li- 
» livello  del  mar  Rosso.  Telemon  II.  infanto  lo  terminò  : e pre- 
» venne  le  inondazioni  facendo  costruire  una  Chiusa  , che  ne  rite- 
» neva  le  acque.  Questa  si  apriva  per  lo  passaggio  de  bastimenti , 

» e subito  dopo  si  chiudeva.  La  riviera  .che  si  scaricava  così  nel 
» mare  presso  la  città  di  Arsinoe,fu  chiamata  riviera  di  Tolomeo. 

Vi  bisognavano  quattro  giorni  di  navigazione  per  percorrere  la 
lunghezza  di  questo  canale  abbastanza  largo  per  potervi  passare  di 
fronte  due  galere. Tutte  le  ricchezze  dell’India, della  Persia, dell’ Ara- 
bia, e de’Rcgni  della  Costa  d’Africa  erano  imbarcati  sul  mar  Rosso, 
e per  questo  Canale  trasportate  sino  al  Nilo  , d' onde  erano  spedite 
per  lo  Mediterraneo  non  solo  in  Grecia,  e a Roma  , ma  ben  anche 
in  tutt'  i‘ paesi  de’contorni.  Questo  Canale,  abbandonato  dono  il  Re- 
gno di  Tolomeo  forse  per  motivi  politici  , nel  635  sotto  il  Califfo 
Omar  era  ancora  Navigabile.  Elmacino  diceche  fu  colmato  dalla 
parte  del  mar  Rosso  dal  Califfo  Abugia,  o Almanzor,il  secondo  della 
famiglia  degli  Abbas  l’  anno  dell’egira  150,  corrispondente  all’  era 
Cristiana  775. Nel  1807  M.r  Bouvier  scoprì  il  luogodove  comincia- 
va: era  questo  nel  braccio  più  orientale  del  Nilo.  In  Egitto  vi  furo- 
no altri  Canali,  di  cui  sarchile  troppo  lungo  il  ragionare. 

Dall'Africa,  e dall’Egitto  passiamo  all’  Asia  ed  all’Indostan  , per 
dir  dei  Canali  della  China.non  già  di  tutti,  che  molti  ve  ne  sono,  ma 
del  più  famoso,  eh’  è quello  eh’  è un  vero  prodigio  dell’  Arte  , eli  è 
chiamato  Cariate  imperiale.  Vi  travagliarono  per  43  anni  30  mila 
uomini  di  tutti  gli  stati,  e lo  terminarono  verso  1 anno  980.  Questo 
canale  va  dal  Nord  al  Sud  stendendosi  dalla  città  di  Canton  sino  al  - 
l’estremità  deU’Impero.  Per  mezzo  di  esso, tutte  le  mercanzie, che  ar- 
rivano a Canton,  sono  trasportate  direttamente  a l'ekino,  ouantnn- 
que  questa  città  si  trovi  alla  distanza  di  825  miglia  dall  altra.  La 
sua  larghezza  è circa  di  50  piedi, la  sua  profondità,  ch  èdi  un  brac- 
cio e mezzo,  basta  alle  barene  le  più  cariche.  Esse  hanno  degli. albe- 
ri, e vanno  le  urie  alla  vela  , o con  de’ remi  , le  altre  di  più  picroia 
dimensione  sono  rimorchiate  dagli  uomini.  Si  dice  che  1 Imperalo 
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re  della  Clima  faccia  uso  di  diecimila  meno  una  di  queste  navi.  Que- 
sto Canale  traversa  o tocca  4 1 grandi  città. 

A questo  Canale  s’ imboccano  un  infinità  di  Canali  secondarii  , e 
tutto  l'impero  è taglialo  da  fiumi,  da  laghi,  e da'ruscelli,  che  si  so- 
no renduti  navigabili. 

Pietro  il  Grande  concepì  il  progetto  di  fare  trasportare  le  ricchez-- 
ze  della  Persia  a Pietroburgo,  mettendo  iter  via  di  canali  in  comu- 
nicazione il  mar  Caspio  , il  Volga  , la  Mesta  , il  lago  Novogorod  , 
quello  di  Ladoga  , e la  Ne  va.  Égli  pensava  pure  far  comunicare  il 
Don,  e il  Wolga  , il  Wolga  , e l’Occa  etc.  Molti  lavori  furono  co- 
minciati, e anche  dopo  la  morte  di  quell’  Imperatore  proseguiti  con 
calore,  e alcuni  anche  compiuti. 

Nella  Svezia  si  era  fermato  il  progetto  di  riunire  per  mezzo  della 
navigazione  interna  il  mare  Baltico  coll'Oceano  del  nord.  De’tauti 
canali  progettati,  accennerò  solamente  quello  che  fu  eseguito,  e riu- 
nisce il  lago  Iiictmav  , col  lago  Maelcr  , e che  si  chiama  canale  di 
Arbuga,  unitamente  alla  piccola  riviera  Ulvison,  che  prende  la  sua 
sorgente  all'  est  di  Arboga.  Questo  canale  esce  dal  lago  Hietman  e 
giunge  aU’Ulvison  dopo  un  mezzo  miglio  all’est  di  questa  città  Co- 
miuciato  da  Cristina,  allargalo, e fatto  piùprofondo  de  Carlo  XI.  , 
fu  perfezionato  da  Carlo  XII.  Degli  altri  non  occorre  parlare  , es- 
sendo rimasti  in  progetto. 

Passando  in  Francia,  molti  sono  i canali,  di  cui  potrei  parlare  , 
ma  mi  limiterò  al  più  famoso,  cioè  a quello  della  Linguadocca.Esso 
è chiamato  anche  Canale  de'due  mari,  perchè  serve  di  comunicazio- 
ne tra  l’Atlantico,  e il  Meditcrrano;  e fa  comunicare  pure  tra  loro 
due  provincie  fertili  la  Gujenna,e  la  Linguadocca.  Se  ne  fece  il  pro- 
getto sotto  Francesco  I. , fu  cominciato  sotto  il  suo  Regno  nel  1681. 

Il  merito  di  questa  grand’opera  devesi  attribuire  alMinistro  Colberl, 
che  fece  adottare  il  progetto  dal  Re,  ed  a Riquet,  che  ne  diresse  l’e- 
secuzione. Galleria  sotterranea  di  720  piedi  di  lunghezza,  archi  da 
sostenerne  le  volte,  cento  quattordici  chiuse,  13  milioni  di  Franchi, 
de’quali  una  mettà  spesa  dal  Ile,  e un’altra  mettà  dalla  Linguadoc- 
ca: ecco  la  grand’  opera  , di  cui  le  chiuse  di  Agde  furono  costruite 
con  tant’arte  che  svegliarono  l’ammirazione  del  gran  Vauban. 

Passando  in  silenzio  gli  esempii  della  Spagna,  solamente  faremo 
osservare,  che  i paesi  più  ricchi  di  canali  sono  l’ Inghilterra  , e gli 
stato  uniti  di  America.  E basti  il  cenno  che  faremo  del  canale,  che 
fece  scavare  il  Duca  di  Bridgewater  sotto  la  direzione  di  Brindley  , 
destinato  a trasportare  a Manchester  il  Carbone  tratto  da  una  Mon- 
tagna di  sua  proprietà,  per  sette  miglia  di  lunghezza.  È una  delle 
opere  lo  più  meravigliose. 
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Chiuderemo  questo  articolo  con  far  cenno  del  Canale  aperto  per 
ordine  dell’Imperadore  Clandio,  per  fare  scorrere  l’acqua  del  Lago 
Fucino  nel  Regno  di  Napoli  nel  fiume  Liri.  Si  cominciò  a deoslruir- 

10  fin  dal  1789,  ma  il  lavoro  troppo  lento,  fa  che  molto  tempo  an- 
cora sia  necessario  per  terminare  l’utilissima  impresa. 

E perchè  non  si  creda,  che  la  nostra  Italia  non  possa  vantare  , 
che  questo  solo  monumento  dell’antichità,  non  tacerò  i canali,  che 
in  essa  sono  stati  scavati  per  facilitare  le  comunicazioni  interne  : 
tali  sono  il  Naviglio  Grande,  che  Ya  da  Milano  alTicino  all'ovest: 

11  Canale  della  Marchesana , che  va  da  Milano  all’  Adda  all'est , il 
nuovo  Canale  di  Pavia , che  va  da  Milano  al  Ticino  al  Sud,  il  'Na- 
viglio Cavanella  di  Po,  che  unisce  il  Canale  Bianco  al  l’o;  il  Cana- 
le di  Loreo  che  unisce  l’Adige  al  canale  Bianco;  il  Canale  della  Bat- 
taglia, che  va  da  Padova  aMonselice  e ad  Este;  il  Naviglio  di  Bren- 
ta Morta  , e Magra,  che  va  da  Venezia  a Padova  ; il  Taglio  nuo- 
vissimo; che  va  dalla  Mirra  fino  alla  conca  di  Brondolo:  il  Naviglio 
Cava  Zuccherina ,che  unisce  il  Silo  con  la  Piave;  ed  il  Naviglio  Re- 
devoli,  che  unisce  la  Piave  alla  Livenze  : in  Toscana  il  Canale  di 
Pisa  , che  va  da  questa  città  a Livorno  ; il  Canale  di  Cento  nello 
stato  del  Papa,  che  mette  in  comunicazione  Bologna  con  Ferrara  , 
e il  Canale,  che  va  da  Ferrara  al  Po  di  Maestro;  Nel  Regno  Sardo 
il  Canale  Tassoni,  che  va  da  Moncasale  al  Po;enel  Ducato  di  Mo- 
dena il  Canale  , che  va  da  questa  città  al  Panaro.  Quello  d’  Ivrea 
nel  Regno  Sardo  serve  d’irrigazione  , e il  Canale,  dell'  Ombrane  in 
Toscana  allo  scolo  delle  acque. 

Tutti  questi  mezzi  di  navigazione  interne  procacciano  un  più  o 
meno  grande  risparmio  nelle  spese  di  trasporto,  e un  consumo  mag- 
giore di  prodotti  , o naturali , o manufatturati , il  quale  altrimenti 
non  avrebbe  avuto  luogo.  Ecco  dunque  in  che  modo  il  commercio 
addiviene  una  vera  sorgente  di  ricchezza.  Non  è da  farsi  illudere 
però  intorno  ai  lucri  esagerati  della  navigazione  marittima  , e lon- 
tana: l’utilità,  che  produce  il  commercio  interno,  è da  tenersi  come 
assai  maggiore. 

E come  che  nel  sistema  de’  trasporti  il  risparmio  di  tempo  vale 
quanto  un  risparmio  di  spesa  , il  commercio  marittimo  è divenuto 
maggiore  , cosi  per  lo  perfezionamento  di  costruzione,  che  ha  dati, 
legni  più  velieri,  come  perchè  i Battelli  a vapore  sono  arrivati  a la- 
re i viaggi  fin  anco  delle  Indie.  Il  primo  di  essi,  che  attraversò  l’O- 
ceano, fu  costruito  a Nuova-York.  Partito  da  Savannah  il  28  mag- 
gio 1819  giunse  a Livel|>ool  il  20  Giugno  seguente  , o in  24  giorni 
di  traversa.  Da  Livclpool  andò  a Pietroburgo,  e ritornò  lo  stesso 
anno  senza  veruno  sinistro  accidente  agli  Stati-uniti. 
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Grande  oggetto  di  Geografia  Economica, e di  Statistica  è tutto  ciò 
die  riguarda  le  comunicazioni,  perciò  noi  vi  ci  siamo  alquanto  trat- 
tenuti: e 1*  Amministrazione  deve  rivolgervi  una  speciale  attenzio- 
ne, come  una  cagione  vera  , efficace  , e universale  di  ricchezza  , e 
di  prosperità,  e quindi  ancora  d’incivilimento. 

* CAPO  III. 

• « 

Sistema  melrografico. 

Qfcesto  sistema  ha  per  fondamento  1’  unità  radicale  , o primiti- 
va di  misura.  Quest’  unità,  perchè  fosse  costante  e universale  , e 
che,  perduta  una  voltaci  potesse  facilmente  rinvenire, fu  presa  nel- 
la natura,  e fu  la  diecimilione  sima  parte  del  quadrante  del  meridia- 
no terrestre  intercetto  tra  /’  equatore,  ed  i/po/o. 

A un  tal  modulo  o misura  radicale  fu  dato  il  nomedi  metro.  Ma 
questa  misura  radicale  non  è che  misura  di  lunghezza:  intanto  vi 
sono  pure  le  superficie , i volumi,  le  solidità,  i pesi,  che  sono  misu- 
rabili, e perciò  anche  queste  debbono  avere  le  respettive  unità  di 
misura.  In  qual  modo  si  avranno  si  fatte  unità  ? Eccolo:  Dall'  uni- 
tà di  lunghezza  ( dal  metro  ) per  composizione  geometrica  traete  le 
unità  in  superficie , in  volume,  in  solidità,  ed  in  peso,  ed  avrete  tut- 
ti gli  elementi  per  un  sistema  generale  ed  uniforme  di  misure.  Tut- 
to l’artificio,  per  dirlo  in  poche  parole,  riducesi  alla  quadratura,  ed 
alla  cubatura  della  lunghezza,  o del  metro  (a).  Eccolo  espresso  ne’ 
suoi  particolari. 

Prendete  una  lunghezza  10  volte  maggiore  del  metro  o di  10 
metri,  e su  d’  essa  descrivete  un  quadrato:  questo  quadrato  sarà 
1’  unità  di  misura  per  le  aie,  e superficie,  detta  aro. 

Se  dividerete  questo  quadrato  in  dieci  quadrati  piccoli,  ognuno 
di  questi  quadratini  vi  presenterà  il  metro  quadrato . 

Del  metro  quadrato  facendo  un  cubicino,  questo  sarà  T unità  di 
misura  per  la  solidità. 

Quel  cubo  picciolissimo  poi,  che  avesse  per  lato  di  ogni  suo  qua  - 
dratino  la  centesima  parte  del  metro , o la  decima  parte  del  decimo 
del  metro  quadrato,  sarebbe  l’unità  di  misura  per  li  pesi. 

Però  siccome  il  peso  eqvivale  alla  forza  della  gravità,  6 si  sà 
che  questa  forza  è dalla  natura  stessa  proporzionata  alle  masse , o 


(a)  Spero  che  i rigidi  Geometri  mi  passeranno  questa  espressione 
in  grazia  della  semplicità  delle  idee , e del  linguàggio.  < 
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alle  quantità  di  materia,  quest’ultimo  cubo  , oltre  la  qualità  metri- 
ca, di  cui  abbiamo  favellato.doyrebbe  avereanche  una  qualità  fisi- 
ca, cioè  quella  di  esser  fatto  di  una  materia,  che  avesse  una  densità 
uniforme.  Altrimenti  sotto  lo  stesso  volume, potendo  crescere  o sce- 
mare la  quantità  di  materia  col  crescere,  o scemare  della  densità, il 
peso  seguirebbe  queste  vicende  in  proporzione:  ma  l'unità  di  mi- 
sura per  essere  assoluta  è necessario  cne  sia  costante  e invariabile. 

Questa  densità  uniforme  , e da  verificarsi  in  tutti  i luoghi,  e in 
tutti  i tempi,  si  è trovata  nell’acqua  pura  o distillata  alla  temperatu- 
ra del  ghiaccio  in  fusione  (a).  ' . 

La  cosa  ben  considerata  tutte  le  unità  di  misura  si  riducono  a 
tre:  alla  linea , al  quadrato , e al  cubo,  e tutte  dipendenti  dall  'unità 
lineare,  o dal  metro. 

Le  unità  di  misura  sono  : 

1 ,u  II  Metro  unità  di  lunghezza  , esso  corrisponde  a 3.  piedi  . 

1 1 linee,,  e 0 , 296  : cioè  a poco  meno  di  3 piedi , ed  un  pollice 
dell’  antica  misura. 

Da  questo  dato  possono  partire  le  valutazioni  delle  altre  unità  di 
misure  secondo  l’ antica  valutazione,  e quindi  il  valore  di  tutte  le 
quantità  misurabili. 

2.  L’  ziro  è un  quadrato,  il  cui  lato  è di  10  metri,  ed  è l’unità  di 
misura  per  le  aie,  o superficie:  equivale  a circa  948  piedi  quadrati. 

3.  Il  litro  è un  cubo,  che  ha  periato  la  decima  parte  del  metro,  ed 
è 1’  unità  di  misura  per  li  volumi  o le  capacità  : equivale  a circa  50 
pollici  cubici  e 0,  4. 

4.  Lo  Stero  è un  metro  cubateti  è l’unità  di  misura  per  la  solidi- 
tà: poco  più  di  29  piedi  cubici. 

5 II  Grammo  è peso  di  un  cubo  d’acqua, che  ha  per  lato  il  centesi- 
mo del  metro,  ed  è l’unità  di  misura  per  li  pesi:  equivale  a circa  19 
grani. 

Ogni  quantità  metrica  si  parte  dalla  sua  respettiva  unità,  e gene- 
ra le  altre  quantità  con  una  legge  decupla  o di  multiplo  , o di  sum- 
viultiplo .' 

Quindi  di  ogni  unità  di  misura  si  avrà  il  decuplo  , il  centuplo  , il 
millup/o,  il  decimilluplo ; ovvero  il  decimo  , il  centesimo  , il  millesi- 
mo, il  diecimillesimo 

» 

(a)  Se  l' acqua  non  fosse  pura  la  varia  densità  darebbe  luogo  a 
varia  quantità  di  materia,  e quindi  a varii pesi  ne1  cubi  diversi  presi 
ad  unità  di  misura.  In  quanto  alla  temperatura  quella  sola  del  ghiac- 
cio in  fusione  è costante,  in  tutte  le  altre  sott/o  lo  stesso  volume  si 
potrebbero  avere -quantità  di  materia  diverse 
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Per  avere  i multipli  basterà  unire  alla  parola  dell'  unità  di  misu- 
ra le  parole  deca,  etto,  chilo,  miria,  le  quali  significano  dieci  colte, 
cento  cotte,  mille  colte,  diecimila  volte.  Così  da  metro  si  fa  decame- 
tro, che  vale  10  Metri  ec. 

Per  aver  poi  i summu/tipli  basterà  unire  alle  parole  indicanti  le 
unità  di  misure  le  parole  deci,  centi,  milli , che  significano  la  deci- 
ma parte,  la  centesima  parte,  la  millesima  parte  della  stessa  unità  di 
misura  Perciò  millimetro  significa  la  millissima  parte  del  metro. 

Questa  legge  di  multiplo,  e di  summultiph)  in  ragion  decupla  rife- 
risce tutte  le  quantità  ad  un  sistema  , di  cui  ogni  parte  è legata  per 
multiplo  decimale  con  la  prossimamente  maggiore,  e per  summulli- 
plo  decimale  con  la  prossimamente  minore.  Con  ragione  adunque 
a questo  sistema  si  è dato  il  nome  di  Sistema  metrico  decimale. 

Per  brevità  noi  esporremo  in  piccoli  specchi  le  parti  che  lo  com- 
pongono, e nel  far  ciò  cominceremo  dalla  minima  quantità  , o dal 
più  piccolo  summulliplo  , e termineremo  alla  massima  , o al  più 
grande  multiplo  in  uso.  A questo  modo  ciascuno  a colpo  d' occhio 
potrà  vedere  l’ incremento  successivo  decimale  dal  mimmo  al  mas- 
imo, e ritornando  dipoi  su  i suoi  passi  , vedere  anche  il  successivo 
decremento  decimale  dal  massimo  al  minimo. 


I.  Lunghezze  o quantità  metriche  lineari. 
Summult.  Muli. 


1 4.  Metro  ss  10  decimetri 

1 . Millimetro  ss  TT^del  metro 

1000  5.  Decametro  ss  10  metri 

1 

2.  Centimetro  ss  Jqq  del  metro  6.  Ettometro  ss  100  metri 

j 7 . Chilometro  ss  1000  metri 

3.  Decimetro  “ —•  del  metro  . 

10  8.  Miriametro~  10,000  me  tri 


La  valutazione  e la  seguente  : 

Muli.  Summult. 

11  Miriametro  vale  10  Chilom.  Il  Decimetro  vale  lOCentim.  4 

Il  Chilometro 10  Ettomet.  Il  Centimetro lOMillimet. 

L’  Ettometro 10  Decamet. 

Il  Decametro  10  Metri 

Per  gli  usi  di  queste  misure  lineari  qui  si  osservi  , che  il  metro 
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si  adopera  per  Io  canneggio  , o sia  per  misurare  le  stoffe,  le  tele  , 
le  fettucce  , le  funi  , le  catene  , e tutte  le  altre  cose  , le  quali  l’uso 
ha  voluto  che  .si  valutassero  per  sola  lunghezza. 

L’  ettometro  si  fa  equivalere  allo  spazio,  che  percorre  una  palla 
da  schioppetto. 

L’  Ettometro  quadrato  vale  quanto  1’  Ettaro. 

Il  Chilometro  e il  miriametro  sono  misure  itinerarie. 

Dieci  Miriametri  costituiscono  un  grado  centigrado  (a)  della  ter- 
ra , cioè  la  centesima  parte  della  distanza  del  polo  all’  equatore  mi- 
surata sopra  di  un  meridiano. 

tome  un  grado  centigrado  vale  dieci  miriametri  , così  il  minuto 
vale  un  chilometro  , il  secondo  vale  un  decametro  , il  terzo  vale  un 
decimetro  , il  quarto  vale  un  millimetro. 

Quindi  dal  semplice  millimetro  sino  a tutto  il  giro  della  Terra  , 
tutte  le  misure  di  uso  delle  nostre  strade  e dei  nostri  minuti  lavori 
non  formano  , che  un  medesimo  semplicissimo  sistema. 

11.  Superficie  , o quantità  metriche  di  aie. 

Summult.  . ' Muti. 


1 . Miriaro  a jq^qq  dell’aro* 

2.  Chiliaro  a — dell’  aro* 

3.  Centiaro  a dell’  aro 

4 . Deciaro  ss  777  dell’  aro  * 


5.  Aro  ss  101  metri  quadrati 

6.  Decoro  ss  10  ari  * 

7.  Ettaro  a 100  ari. 

8.  Chilaro  a 1000  ari/ 

9.  Miriaro  a 10,000  ari  * 


La  valutazione  è la  seguente: 

Multipli.  1.  Miriaro  ss  10  chilaria  10,000  ari,  ovvero 
1,000,000  di  metri  quadrati. 

2.  Chilaro  a 10  lattaria  1000  ari  a 100,000  metri  quadrati. 


(a)  La  divisione  centigrada,  come  è noto,  è quella  del  quarto  del 
meridiano  in  100  gradi,  del  grado  in  100  minuti,  del  minuto  in  100 
secondi  , e cosi  di  seguito. 
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3.  Ettaro  =s  10  decari  ss  100  ari  = 10,000  metri  quadrati. 

4.  Decaro  — 10  ari  ss  1000  metri  quadrati. 

Summultipli.  5.  Decloro  ~ 10  centiari  ss  10  metri  quadrati. 
6.  Centiaro=i  10  Chilari  sa  ì metro  quadrato. 


Essendo  questo  il  sistema  delle  misure  agrarie  , o di  quelle  per 
le  quali  si  valuta  la  superficie  , o estensione  de’  terreni  , è però  da 
osservare  , che  1'  Aro  non  ha  altro  summultiplo  di  usa  che  il  solo 

Ettaro. 

Il  decloro  , il  milliaro  ...  il  decoro  , il  chi  laro  ec.  sono  espres- 
sioni superflue.  Noi  le  abbiamo  riportate  solamente  per  notarne  la 
genealogia  all'atto  identica  a quella  delle  altre  quantità  metriche  : e 
ciò  per  dimostrare  come  nella  genealogia  delle  quantità  , delle  idee, 
e del  linguaggio  vi  abbia  inalterabile  identità: 

Ecco  perchè  le  quantità  fuor  di  uso  le  abbiamo  segnate  con  uu 
asterisco  , e così  faremo  pure  ne’  quadri  seguenti. 

Un  quadrato  di  10  ari  di  lunghezza  sopra  10  ari  di  larghezza,  il 
quale  presentasse  10  ordini  di  10  ari  quadrati  ciascuno,  o 100  ari 
quadrati  , sarebbe  quella  estensione,  alla  quale  si  è dato  il  nome  di 
Ettaro.  Esso  rimpiazza  1’  antico  jugero,  cornei’  aro  rimpiazza  l’an- 
tica pertica. 

III.  Volumi,  o quantità  metriche  di  capacità. 


Summull. 

1 .  Millilitro  ss  — di  litro  * 
Ii/OO 


2.  Centilitro  =s  — > di  litro 
100 


3.  Decilitro  ss  — di  litro 


Muli. 

4 . Litro  ss  10  dicilitri 

5.  Decalitro  ss  10  litri 

6.  Ettolitro  ss  100  litri 

7.  Chilolitro  ss  1000  litri  * 


I 


La  valutazione  è questa  che  segue  : 

Muli.  Summull. 

1 II  Chilolitro  vale  10  ettolitri  5.  l\  Deci/itro\\alc  10  centilitri 

2.  L’ Ettolitro 10  decalitri  6.  Il  Centilitro..  10  decilitri. 

3.  Il  Decalitro ....  10  litri 

4.  11  Litro  .....  . 10  decilitri 
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Il  Centilitro  equivale  ad  un  bicchiere  di  acquavite  , il  cui  volu- 
me , « la  cui  capacità  è facile  a determinarsi , dovendo  corrispon- 
dere alla  centesima  parte  del  litro. 

Il  Decilitro  vale  una  coppa  , o carafa  ordinaria  di  una  capacità 
anche  facile  a determinarsi. 

L’  Ettolitro  serve  alla  misura  delle  materie  secche  , come  i gra- 
ni , il  sale  , la  calce  , il  carbone  ec.  : esso  contiene  107  pinte  ed 
un  mezzo  , misura  di  Parigi. 

Il  Chilolitro  ha  la  capacità  del  metro  cubico.  Atteso  il  suo  gran 
volume  , questa  misura  non  potendosi  adoperare  , probabilmente 
resterà  fuor  di  uso. 

Per  la  facilità  del  commercio  possono  fabbricarsi  vasi  della  ca- 
pacità di  un  decimetro  cubico  , e questi  saranno  i litri  : de’  quali  si 
fa  uso  per  misurare  i liquidi , e i solidi  in  grani , o in  polve.  Un 
va.o  di  una  capacità  decupla  sarebbe  l’ ettolitro  , come  1’  ettometro 
è la  misura  di  100  metri. 

IV.  Volumi,  o quantità  metriche  di  solidità. 

Summultipli.  Multipli. 

* 1 

1 . Decimetro  cubico s 10,000*^°  ster0  Stero=  1 metro  cubico 

1 

2.  Millimetro  cubico=  jqqq  dello  stero  6.  Decastero=  10  steri. 

1 

3.  Centimetro  cubico^YCÓ  dello  s*ero'  Etlostcro=  100  steri. 

1 

4.  Decimetro  cubico=  jJ"  dello  stero.  8 . Chilostero=.  1 000 steri. 

La  salutazione  è la  seguente  : 

1 Decaslero  vale  10  steri  , 0 10  metri  cubici. 


2 Stero 10  decisteri  , 0 1 metro  cubico. 

3 Decislero -1-  dello  stero  , 0 del  metro  cubico. 


L’  unità  de’ volumi  in  solidità  è il  metro  cubico. 

Le  misure  di  solidità  sono  esclusivamente  addette  alla  valutazio- 
ne delle  legna,  sia  da  fuoco  , sia  da  manifattura. 


-» 
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Non  sono  in  uso  che  quelle  da  noi  recale  or  ora  nella  valutazione'. 
alle  quali  è da  aggiungere  il  doppio  stero  equivalente  alla  vaie  di 
Parigi. 

11  Decasiero  vale  cinque  voies  di  Parigi  : questa  è una  misura  , 
che  si  usa  nei  porli. 

Le  frazioni  del  decistero  non  si  fanno  in  centisteri  , e ministeri  , 
denominazioni  fuor  di  uso  , e perciò  superflue  , ma  in  centesimi  , e 
millesimi  di  stero. 

Un  cubo  avente  un  decimetro  in  tutti  i sensi , cioè  un  decimetro 
cubico  è il  millesimo  del  metro  cubico.  r 

Il  Decimetro  cubico  vale  circa  30  pollici  cubici. 

Il  Decistero  è la  misura  per  le  legna  da  manifattura. 

Il  centimetro  cubico  è il  millesimo  del  decimetro  cubico: esso  vale 
un  poco  piti  di  87  linee  cubiche. 

Il  millimetro  cubico  è il  millesimo  del  centimetro  cubico  o circa 
'il  dodicesimo  di  una  linea  cubica.  Questa  misura  è cosi  tenue,  che 
rarissime  sono  le  volte,  nelle  quali  se  ne  faccia  uso. 

V.  PESI. 


Summult. 

1.  Milligrammo  di  gr. 

2.  Cenligramma  sa  — ^ di  gr. 

3 . Decigrammo  sa  -—di  gram. 


Mult. 

4.  Gromma  ss  10  decigrammi 

5.  Decagrammo ss  10  grammi 

6.  Ettogrammo sa  100  grammi 

* e* 

7 .Chilogrammo^  1000  grammi 
8.  Mirìagram.ss  10,000  gram. 


Eccone  la  valutazione.  ' 

1 . Il  Miriagramma 

vale  10 

Chilogrammi 

2.  11  Chilogrammo  . 

. ...  10 

Ettogrammi 

3.  L’  Ettogrammo.  . 

. ...  10 

Decagrammi 

4.  Il  Decagrammo  . 

. ...  10 

Grammi 

5.  Il  Gromma  . . . 

. ...  10 

Decigrammi 

6.  Il  Decigrammo . . 

. ...  10 

Centigrammi. 

7.  Il  Centigramma  . 

. ...  10 

Millegrammi. 

8.  Il  Milligrammo  . 

. ...  10 

Decimilligrammi. 
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Si  osservi  che  il  Milligrammo  nón  è di  alcun  uso  in  comiftcrcio, 
attesa  la  sua  grande  tenuità. 

Il  Centigramma  è circa  ~~  di  grano. 

5 

Il  Decigrammo  è poco  meno  di  due  grani. 

Il  Decagrammo  vale  circa  due  grossi  e mezzo, peso  di  marco  cioè 
quello,  in  cui  la  libra  ha  2 marchi  o 1 6 once  ; a differenza  del  pe- 
so di  tavola,  in  cui  la  libra  ha  12  once,  o altri  pesi,  in  ciri^eha  14. 

L’  Ettogrammo  è un  poco  più  di  3 once  e 2 grossi,  peso  dì  mar- 
co: si  adopera  per  pesar  l’oro,  e 1’  argento. 

Il  Chilogrammo  equivale  a due  libre  , e cinque  grossi  e 35  grani 
peso  di  marco. 

Il  Miriagramma  è un  poco  meno  di  20  libre,  e mezzo.  Per  reil- 
derne  più  tacile  la  nomenclatura  si  potrebbe  invece  adoperacela  de- 
nominazione di  10  Chilogrammi. 

Cento  Chilogrammi  formano  il  quintale  metrico,  o poco  più  di  204 
libre  peso  di  marco. 

Dieci  quintali  formano  il  migliajo  ; quasi  2043  libbre  di  peso  di 
marco;  esso  rimpiazza  la  botte  di  mare,  come  misura  di  peso. 

Da  questa  nuova  composizione  ne  viene  il  seguente  nuovo  qua- 
dro di  valutazione  per  li  pesi. 


. Migliajo. 

. Quintale. 

■ Miriagramma. 

■ Chilogrammo. 

. Ettogrammo. 

. Decagrammo. 

. Gromma. 

. Decigrammo. 

- Centigramma. 

. Decimilligrammù. 


vale  10  Quintali,  0 
» 10  Miriagram.  0 
» 10  Chilogrammi, 0 
» 10  Ettogrammi,  0 
» 10  Decagrammi,  0 
» 10  Grammi,  0 
» IO  Decigrammi,  0 
10  Centigrammi,  0 
10  Milligrammi,  0 
10  Deci-milligr.  0 


100  Miriagrammi. 
100  Chilogrammi. 
100  Ettogrammi. 
100  Decagrammi. 
100  Grammi. 

100  Decigrammi. 
100  Centigrammi. 
100  Milligrammi. 
100  Dieci-milligr. 
100  Centi-milligr. 


Riduzione. 

E chiaro  che  ognuna  delle  misure  , che  costituiscono  il  Sistema 
decimale  possa  esser  valutata  o ridotta  al  corrispondente  valore  del- 
I antica  misura.  Solo  corre  il  fastidio  a stabi  lire  in  valore  antico  le 
unità  di  misure,  cioè  il  Metro,  l 'Aro,  lo  Stero,  e il  gromma.  Sopra 
cotesti  rapporti  si  sono  costruite  le  Tavole  in  misure  di  uso,  o anti- 
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che,fed  in  misure  decimali,  le  unc  poste  in  confronto  delle  altre(o) . 

Ciasamo  potrà  convertire  i [>esi  antichi  ne'  nuovi , c i nuovi  ne- 
gli antichi, prendendo  a base  il  quadro  seguente  : 


Pesi  antichi  Pesi  nuovi. 


La  libra  ss  2 marchi 

, 0 gr.  9216: 

ssKil.  » 

Gram.  489 

.V/7/.  508 

Il  marco  — 8 once  , 

0 ...  4G08 

— . 

f . » 

• • •« 

..  244 

....  753 

L’ oncia  ss  8 grossi , 

0 ... 

570 

. . . » 

. 30 

....  594 

Il  grosso  3 danari 

, 0 ... 

72 

...  » 

• . . 

3 

....  824 

Il  danaro,  o scrupolo 

■ss  ... 

24 

...  . 

. ..  » 

• . . 

1 

....  275 

Il  grano  ss  

1 

.... 

. . » 

... 

0 

....  053 

Pesi  nuovi 

Grammi 

Pesi 

antichi 

Il  Miriagramma  — 10,  Q.00 

lib. 

on. 

gros 

■gr.  . 

frac.  digr.  c. 

• • 

20. 

6. 

6.  63,82. 

0,188271 

’Tó 

IlKilogramma  ss 

1,000 

2. 

0. 

5. 

35,15. 

0,18827, 

15 

'Too 

L’  Ettogramma  ss 

100 

0. 

3. 

2. 

10,72. 

0,1882, 

715 

1000 

Il  Decagramma  ss 

10 

o, 

0, 

2, 

44,27. 

v 0,188,- 

2715 

10,00 

Il  Gramma  * sa 

1 

o, 

0, 

0 

18,827. 

- 

Il  Decigramma  sa 

0,  1 ss 

1 

To 

0, 

o, 

0. 

1,983. 

Il  Centigramma  =s  1 

0,0  l=s 

ì 

100 

o, 

o. 

0. 

0,188. 

IlMilligrammass  0 

,0  0 Iss 

ì 

Tòoò 

o, 

0, 

0,019. 

Relativamente  a questa  conversione  devesi  osservare, che  pel  rap 
porto  della  libra,  peso  di  marco, col  Chilogramma , bisogna  dividere 


(a)  Questa  esposizione  del  Sistema  decimale  l'abbiamo  tratta  dalla 
Metrografia,  che  da  noi  fu  inserita  nel  Pont  anon.  V.  e VI.  luglio, 
e agosto  del  1828  pag.  321  , dove  questa  materia  si  trova  ampia- 
mente trattata . 
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9216  grani  valore  della  Libra  per  18827  gran,  valore  del 

Chilogramma  , e sì  avrà  per  risposta  : Chilogr...  0 , 48951  cento- 
millesimi  di  Chilogramma. 

Per  convertire  le  libre  peso  di  marco  in  chilogrammi  , moltipli- 
cate chilogramma  0,  48951 , per  lo  numero  di  libre  a convertire, 
e tagliate  cinque  cifre  alla  dritta  , il  prodotto  sarà  il  numero  cerca- 
to de’  chilogrammi. 

Per  conoscere  il  rapporto  del  chilogramma  con  la  libra,  peso  di 
..  15 

di  marco  , bisogna  dividere  18827  — gran.,  valore  del  chilo- . 

gramma,  per  92  ! 6 grani  valore  della  libra  , si  avrà  per  risposta  2 
Libre  , 04288  centomilesimi peso  di  marco. 

Per  convertire  i chilogrammi  in  libre,  peso  di  marco  , moltipli- 
cate 2 libre  , 04288  per  lo  numero  de’  chilogrammi  a convertire  , 
e tagliate  cinque  cifre  su  la  dritta  , voi  moltiplicherete  per  16  par 
avere  delle  once  , per  8 per  avere  de’  grossi , e per  72  per  aver  dei 
grani  ; bisognerà  dal  prodotto  di  queste  differenti  moltipliche  sem- 
pre tagliare  te  cinque  cifre  su  la  dritta  , le  cifre  su  la  sinistra  esprì- 
mendo il  numero  d’  once  , di  grossi  , di  grani,  che  si  cerca. 

Con  la  dovuta  preparazione  può  aver  luogo  la  conversione  per 
le  parti  di  libra  in  chilogrammi. 

L’  analogo  sistema  si  può  tenere  per  convertire  le  altre  misure 
nuove  lineari  , di  superficie  , e di  capacità  in  misure  antiche  delle 
stesse  specie  , e le  antiche  in  nuove. 

La  forinola  generale  è di  determinare  la  corrispondenza  tra  l’u- 
nità di  misura  antica  , e l’ unità  di  misura  nuova  , e poi  praticare 
le  moltipliche  , e le  divisioni  analoghe  : il  risultato  di  queste  opera- 
zioni sarà  il  valor  nuovo  convertito  nell’  antico,  o 1'  antico  conver- 
tito,nel  nuovo. 

È tempo  ormai  di  passare  alla  valutazione  de'  pesi  , e misure  , 
come  sono  ne’  principali  paesi  di  Europa  , coi  quali  siamo  in  più 
intime  relazioni  commerciali 

Inghilterra. 

In  virtù  di  una  legge  del  Parlamento  in  data  del  17  giugno  1824, 
i pesi , e misure  pe’  tre  regni  furono  stabilite  nei  rapporti  seguenti: 

pesi  — Livre  troy  ==  1 2 once  =s  240  penny-weignt  sa  5760  gra- 
ni a chilogr.  0,  373095. 

29 
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Livre  ai'oir  du  poids ,o  Liwezs  16  once—  256  dram- 
me = eh ilogr.  . , >.  .' 0,453414 

misure  di  capacita’.  Gallone  imperiale  , unità  di 
misura  di  capacità  per  li  liquidi , e le  materie  secche  , 
r=  Litri  in  materie  secche  . 4~543457 

Quarto  — — di  gallone.  * ' 

I 4 ' . 

Piai  = — id. 

I ’ • • 

Peck  ss  2 galloni. 

Bushel , o boisseau  ss  8 galloni  iss  litri  in  ma- 
terie secche 36,  34766 

Sack  = 3 bushel. 

Quarler  = 8 bushel.  ' 

Chaldron  ss  12  Sack. 

Gallone  di  vino  ss  4 qyarti  ss  8 pinfe  ss  Litri  in 

materie  liquide  4,5434^7 

misure  lineari  — Piede  , o foot  ss  1 2 pollici 
(inchea)  = Piedi  in  metri . . ...  . . . . . . . . 0,304794 

Yard  imperiale  ss  3 piedi  ss  Piedi  in  metri 

0,914383=  aune  in  metri  ‘ . 0,914383 

Tesa  o falhom  ss  2 yard 

Dole  o perch  ss  * yard,o  I6£  piedi, ss  piedi  in  metri.  5,0291 1 

Fur/ong  = 220  yard  = piedi  in  metri 261,1644 

MISURE  DI  SUPERFICIE,  O AGRARIE.  Rod  53  1‘ po- 
lo quadrato. 

Rood  di  terra  =1210  yard  quadrati  — Ari  . . . . 10,41677 

Jcro  = 4840  yard  quadrati,  o 4 rood,  o 160  rood, 

o poli  quadrati  = are  .- 40,4671 

misure  itinerarie.  Miglio  ss  8 fnrloRg  = Chilo- 
metri misure  itinerarie  .........  1, 609314 

Mìglio  geografico  o marino  = Chilom.  mis.  ilin.  1,851851 
League  ss  id.  ......  5,569339 

TRANCIA. 

tesi  Librai  l6once=  1 28  grossi  =9216 grani  = Chjlog. 
0,4895.  , . ' 

misure  dì  capacita’.  il/ui'J  Wè  dì  Parigi  ss  1 2 seliers  — 
24  mines  =3  48  minots  =5 144  boisseaux  ss  2304  litrons  s 18,72 

ettolitri. 
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Sedersi  Litri  di  materie  secche 
pii-  2,6804/,W.S6,,'"S=  l44>”'i=  *» 

= Sta  ta,Sr“= 4 “•**"  = 8 1**»» 

misure  di  lunghezza  Piede  di  re  = 12  pollici  = 
144  lmee=  1728  pumi  = J.iedi  in  m!tri  ~ 

lesasi  6 piedi. 

mflT  ^ * 43  P°1,,d  10  l ,inee=  Anne  in 

e fnri>U»!>E  IE’  0 AGRARiE-  Arpent  di  acque 

e foreste  a 100  pertiche  di  22  piedi  sì  Ari  . 

tir?'  ? 10°  ài  20  piedi  = Ari  . 

Arpent  dt  pangt  a 100  dj  l8l-di  M 

»are  ^ m"na  ^ a 6™1»  * 

Lega  di  25  a grado  s V;  ; ; ‘ 

22Jagrado  =3  ■ • 

Lega  i*  posta  (2000  tese  ) - Chilom 

Miglio  geografico  di  60  a grado  = Chilom.  . . . 

AUSTRIA. 

draT™  =araZ^'mm  = 8 °"«  = lCloth  = 64 

• = ■»  qMrti=  16  «»: 

•si  lolh  = 1 28  dramme  = Chilo? 

Saum  = 2;5  libre.  b 

chte|S  — E t*.  ^PACITA?-  =4  viertel  = 8 a- 

co~*;  — Litri  materie  secche  . 

seideT^T-Ì-Vie^el=,40  maas=70  kopfen=‘  168 
semel  a Litri  materie  liquide  . . . 

- *uTuZ  L°^^ZZA-  *****  ( Fuss  ) à 12  pollici 
Tettar  128  Punti  “ Piedi  in  metri  . “ . . 

Tesa  ( Klafter  ) ~ G piedi 

Arma  ( Elle  ) di  Vienna  = Anne  in  meta  . . . 

Auna  dell  Alta  Austria  = Aune  in  metri  ..... 

tesT„r/r^SUP^WÌ^* 0 AGRARiR.  Jucharbs  1600 
MismiB  r!  75,  600  P,edl  quadrati  =a  Ari  ..  . 
Pied  ^rr/N£[IAIU£  M,8lio*  4000.  tese  = 24,000 

Miglio  marino  -,  Chilom  

- . * 
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156,0994 


0,931318 

0,324840 


1,200000 

51,0720 

42,2208 

34,1887, 

5,555555 

4,444455 

4,938272 

3,898073 

1,851851 


0,2807. 

0,560011 


61,496 

56,600 

0,316103 

0,77o2 

0,7997 

57,5545 

7,586472 

1,851851 


\ 
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tesi.  Librai  2 marchi  ss  1G  once  ss  32  bili. 

— • 128dramhiesa  Chilog 

Libra  troy  ss  16  once  ss  320  engel  =j  10,240  as 
di  Hollanda—  Schiffpond 20  lyspond  sa  300  lib.  id. 

Libra  di  Brabante . . . . id. 

mis.  di  cap.  Scheppel  — litri  materie  secche  . . 
La%t  ss  27  mudde  ss  36  satk  ss  108  scheppel 

Stoop  = litri  in  liquidi  , 

Aam  di  vino  — 4 anker  =3  8 stekart  ss  64  stoop 
j-  128  mengel  — 256  pinte-q  512  inutjes  sa  litri 

in  liquidi , . 

Slek  art  di  birra  sa  16  mengel  ss  32  pinte  ss  litri 

in  liquidi  

MIS.  LIN.  Piedi  ss  3 palmi  ss  11  pollici  = 264 

quartes  ss  piedi  in  metri  

Piedi  del  Reno  ss  piedi  in  metri ........ 

Pertica  — 13  piedi.  . . 

Pertica  del  Reno  sa  12  piedi  del  Reno. 

Braccio  ss  6 piedi.  ; 

Auna  d' Amsterdam  ss  aune  in  metri 


Auna  di  Fiandra  sa»  id.  

mis.  agh.  Morghen  d'Amsterdam  sa  600  pertiche 
quadrate  as  Are.  . . . , ■ ■ • .'  • • ■ • <•  • • • • 

Morgen  del  Reno  ss  60Q  pertiche  quadr.  del  Re- 

no  ss  Ari  . 

mis.  itin.  Miglio  olandese  sa  20,692  piedi  ss 


Chilom.  

Miglio  marittimo,  di  20  a grado  ss  Clulom.  . . 


0,493926 

0,492004 

0.470383 

27,814 

2,425 

155,224 

19656 

0,283056 

0,313854 


0,6878 

0,7106 

81,2424 

1 

85,1077 

5,856995 

5,555555 


BELGIO. 


I nuovi  pesi  , c misure  , dopo  il  1 Gennaro  1816  sono  assolu- 
tamente simili  a quelli  del  nuovo  sistema  metrico  francese  , diffe- 
riscono solamente  ne’nomi, 

. i . 

DANIMARCA. 

pesi.  Libra  ss  32  loth  sss  128  dramme  sa  Chilog.  0,499227 
Bismerpfund  sa  12  libre.  ..  . 

Wog  , o vtag  ss  3 bismerpLunde. 


\ 
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Liespfund  ss  16  libre. 

Sciffpfund  20  liespfunde.  ' / • , 

Last  16  é Schiffpftinde. 

mis.  di  capacita’  — Toonie  ss  8 skieps  ss  144 

pois  ss  litri  materie  secche  . . . t • • 

V ìerlel  -a  4 kan  ss  8 pois  — litri  in  liquidi 
Anker  ss  39  pots  e litri  in  liquidi  ‘ 

Mis.  lui,.  Piede  danese  ss  Piedi  in  metri . ... 
Aune  =j  2 piedi  — Aune  m metri  ....... 

Pertica  ss  10  piedi  ss  piedi  in  metri 

Mia.  AGR.  Pertica  quadrata  — ari . 

RUSSIA. 

* Kr  % • f + • \ t , • 

tZSi.Librass  32  lolhss  96  zolotnik  a 68  gr.=  kilog 
Berkocetz  ss  10  pud  ss  400  libre. 
mis.  di  cap.  Tchetvert  ss  2 osmine  ss  4 payak  ss 
8 tchetverik  ss  32  tchetverika  ss  64  garnielz  ~ raat 

secche  in  litri.  . . . . 

Vedrò  sì  1 00  tcharkey  ss  liq.  in  litri  . . . 

mis.  di  Ltr»G.  Piede  ss  1 2 verchock  ss  24  palez  ss 

288  linee  ss  piedi  in  metri  . p. 

N.B.  Per  certi  usi  si  adopera  il  piede  inglese  od  il 
piede  del  Reno 

Archino  ( auna  ) — aune  in  metri . . 

Sagena  ss  3 archine 

mis.  agr.  Deciatinass  2,400  sagene  quadrate  * 
1600  archine  quadrate  “ ari  . . ...  . . 

mis.  itin.  Verstass  500  sagene  ss  1500  archine 

ss  Kilom ......*. 

Miglio  di  Lituania  di  28,  530  piedi  del  Reno  . . 

IRUSSIA. 

. / 

Misure  nuore  dopo  il  decreto  del  16  Maggio  1816. 
tesi.  Libra  = 32  lolh s:  128  dramme  — Kilog.' 
mis.  di  cap  Chef f et  ss  16  metzen  =3  48  viertel  ss 
materie  secche  in  litri  .......  s . 

Eimer  di  vino  ss  2 anker  — 60  viertel  ss  Ihj.in  litri. 
Mie.  IN  ljjng.  Piede  del  Iieno  ss  12  pollici  sì  144 

linee  ss  1728  scrupoli  ss  piedi  in  metri  \ 

Piede  geometrico  ss  14'  t40  pollici. 


139,001 
7,7223 
37,646 
0,313821 
<0,627642 
3,13821 
0,098483  '* 


’X),  408979 


209  74  , 
12.289 

0,304794 


0,711420 

‘ i 

109,3216 

1,067,130 

8,954254 


0,467711 

54,961 

63,69 

0,313354 
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Pertica  z a 2 braccia  12  piedi.  /•  .. 

Pertica  dì Agrimensore  — 10  piedi  ss  100  pollici 
ss  1000  linee  — 10,000  scrupoli. 

Ama  mova  ss  aune  in  metri 0,6669 

mis,  agk.  Morgen.  — 180  pertiche  qnadr.  a ari.  25,532 
linfe  ~ 30  morgen. 

mis.  itin.  Miglio  di  Prussia  ss  2000  pertiche 
24,000  piedi  del  Reno  =s  Kilomelri > ' 7,532 

AMBUnGO. 

pesi.  Libra  ss  2 marchi  ss  16  oncess  32  lothss  128 
drammess  Kilog  ...........  0,48436 

mis. di  CKV.Scheffel  di  granosi  2 fassss‘4  himtenss 
16spint.  ss  mat.  secche  in  litri  , ..  . . . . 105,296 

Wispel  10  scheitei . 

Last  di  frumento  ss  3 Wispel.  ■ - . ■ 

Stock  d’  orgio,  o di  avena  =s  3 Wispel . 

Ahm.  ss  4 anker  ss  5 eiinens  20  viertel  ss  40  Stu- 
hgen  = 160  quarters  sa  Liq.  in  litri  . I . 144,400 

Mis.  di  lung.  Piede  -5  3 palmi  ss  12  pollici  ss  96 

parti  ss  piedi  in  metri  0,2864  90 

Palmo  =2  piedi  ia  metri  ...  -,  ( . ;.  . 0,095496 

Piedi  del  Reno  — 1 2 pollici  ss  1 20  linee  =3  piedi 
in  metri. . . '.  . 0,313854 

Tesa~  6 piedi. 

Anna  d' Amburgo  ss  2 piedi  ss  aune  in  metri  . . 0,57298 

Anna  di  Br ab  ante  — aune  in  metri  . ...  . . 0,69141 

Marschrulbe  ss  14  piedi. 

Oeestruthe  ss  16  piedi.  t 
Corda  di  legnosi  6 J piedi  diluug.,e  altrettanto  di  alt. 
mis.  agii. Morgen  — 600  Marschrute  quadrati  ss  Ari.  96,522 
Scheffel  di  terra  arabile  =s  200  geestruthe  quadra- 
si ari  . ......  42,023 

mis.  itin.  Miglio  di  Ambialo  di  24,000  piedi  del 
Reno  ss  Kilomelri.  ’ . , . . . . . . 7,532 

• * • • ‘ * 4 

STATO  LOMlìARDO-VE^ETO.  MILANO.  . ' ,t 

pesi.  Libra  peso  grosso  Ss  4 quarti  ss  28  once  si 

Chilog  . . . . .....  . . ......  0,762929  . 

te  Libra  peso  sottile  ~ 12  once  ss.  Chilog 0.32697 1 

misure  di  ckbkcitk' Moggio  s=  8 staja  ss  32  quar- 
lariss  1 28  metàss  5 1 2 quartiniss  Litri  materie  secche . 146.21 
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Brenta  — 3 staja  «=  6 mine  ==  12  quartari  =i  48 
piale  = 96  boccali  — Litri  materie  liquide  ...  70., 552 

lì  abbia  d'  olio  peso  25  libre  a 32  once  la  libra. 
misure  di  lung-.  Piede  ordinario  — piedi  in  metri.  0,435185 
Piedi  di  Architetto  ss  Piedi  in  metri  .....  . . 0,3965 

Braccio  sa  12  once  =:  144  punti  =s  Aune  in  metri  . 0,5865 

misure  itinerarie  a Miglio  d Italia  sa  Chitoni  . 1 ,856446 

Nel  1803  un  nuovo  sistema  di  pesi  e misure  fu  decretato  per  Io 
Regno  d’Italia,  dove  c stato  in  parte  adottato.  Esso  è basato  sul  si- 
stema decimale  francese  , le  cui  denominazioni  han  preso  le  termi- 
nazioni  italiane.  Il  nuovo  sistema  di  metrologia  è adoperato  in  tutte 
le  transazioni,  che  interessano  il  Governo  ; nelle  altre  si  fa  uso  del- 
l’antico. 

VENEZIA. 


pesi  .Libia  grossa=\  2 once=2304  carati \=Chffog.  0,477  494 
Libra  sottile  = 12  once  = 1728  carati  = . id  . . 0,302025 
misure  di  capacita.  Moggio  = 4 staja  = 18 
quarti  sa  64  qnartaroli. 

Staja  =s  Litri  materie  secche  . . - 80,000  1 

« Anfora  di  vino==4  bigonzi=8  mastelli=48  Secchi 
Secchio  *s  4 bozze  =16  quartuzzi  = litri  meterie 
lìquide  ............  ...........  10,800 

Botte  s=  5 bigonzi. 

Miro  d’ olio  . . . id  . . . 15,238 

misure  di  lunghezza.  Piede  ( palmo  ) = Piedi 

hi  metri . . . • 0,3473()8 

Ama  ( braccio  ) per  le  seterie  = Aune  Metri . . 0,6384  ,, 

Anna  per  la  lana,  la  tela  eiv=  . . id.  .....  0,6851 

Passo  = 5 piedi.  v _ * 

Passo  quadrato  ( unità  di  misure  agrarie  ) = ari  . 0,030 171 

misure  itin.  Miglio  = 941  | tese  = Chilom  . 1,834118 

, . • . t » 

BEGXO  DI  SARDEGNA . 

PIEMONTE-Turino.  pesi.  Libra  rvi  once  3*96  ot- 
tavi ea  288  danari  = 6912  grani  «a  Chilog  ....  0,368902 
Rubbio  ss:  15  libre. 

misure  di  capacita’.  Sacco  di  grano  a 3 stai  ss  6 
alinea  12  quartieri  ss  48  coppelli  «ss  litri  materie 

tecche  .«  . . VV? H5.000 

Rubbio  * 6 pinte  3=  12  boccali  ss»  litri  mal.  liq.  9,389 
Brenta  , misura  di  vino  =s  6 nibbi. 

Carro  d’  olio  ss:  10  brente.' 
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misure  di  lunghezze.  Piede  detto  di  Liprando  = 
12  pollici  ( once  ) =144  punti  =1728  atomi  = Pie- 
di in  metri  * 

Piede  ordinario  = 8 pollici  ( once  ) a 96  punti  sa 

152  atomi  ss  Piedi  in  metri 

Trabucco  sa  6 piedi  di  liprando  sa  9 piedi  ordinarii 

Raso  ( auna  ) = aune  in  metri 

misure  agrarie.  Giornate  — 10  tavolerà  400  tra- 
bucchi quadratisi  14,400  piedi  di  liprando  quadrati= 

ari  .... 

misure  itinerarie.  Miglio  di  1,300  tesea  Chilom. 

4 t • -.{4  ,*•*>  •«.%  * “ * ' r 

DUCATO  DI  GENOVA. 

i ' » ! , v ' 

tesi  Libra  peso  forte  ss  12  once  sa  Chiiog 

Libra  peso  debole  =s  1 2 once  sa  Chilog  . . , , 

Rotolo  1 £ libra  pesò  forte. 

misure  di  capaci  ta’  Mina  sa  96  gombette  a ZA 

, tri  materie  secche.  . ; . 

Mezzarola  di  vino  Ss  2 barili  ss  100  pinte  ss  litri 

materie  liquide ". ....... 

misure  lineari.  Palmo  sa  piedi  in  metri.  . . . \ 
Braccio  ( Auna  ) sa  2 5 palmi  ss  Anne  in  mètri.  . 
Canna  grossa  a 12  palmi  a.  . . . id.  . ..,  . 

Canna  piccola  a 9 palmi  a . . . . id 

misure  itinerarie.  Miglio  piemontese  a Chilom. 

ISOLA  Di  SARDEGNA. 

pesi.  Libra  a 12  once  a Chilog.  , ‘ . 

mis.  di  cap.  Starello  a 16  imbuti  a litri  ma- 
terie secche.  

Restiero  di  grano  a 3 starelli. 

misure  lineari.  Palmo  di  Sardegna  a Piedi  in 

metri.  . '.  . 

Palmo  di  Cagliari  ...........  a . di  . . 

Raso  ( Auna  ) a Aune  in  metri  , . '1  . 

DUCATO  DI  LUCCA. 

pesi.  Libra  a 12  once  a 288  danaria  6912  grani 

a Chilog.  

Peso  grosso  a 1 1 libre. 

Mts.  di  capacita’.  Stajo  a litri  materie  sec  che 


I 


0,513766 

0,342510 

0,599393 

-**  f 


38,00959 

2,533747 


0,348823 

0,317593 


120,716 

, 148,450 
0,249095 
0,581221 
2,989140 
2,241855 
2,533747 


0,398985 

48,961 


0,248367 
0,202573 
' 0,5493 


0,3721 74 
2V 120 
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Copo  d’  olio  sa  24  peso  grosso  ss  Uri  liquidi-  • „ i 

Piede  sa  Piedi  in  metri.  _• 

' Braccio  ( auna  ) sa  Anne  in  metti  . . 4 ......  • 

Canna  sa  4 braccia. 

••V  .:  •!'  -• 

DUCATO  DI  MODENA. 

pesi.  Libra  sa  12  once  sa  192  ferlini  sa  Chilog. 
mis.di  cap.  S/a/o  sa  Litri  màt.  secche  ....... 

mis.di xuNG.fYedtf  di  Modena  =»  Piedi  in  metri.  . 

Piede  di  Regio  a di  ► . . . . ... 

Braccio  di  Modena  sa  Aune  in  metri . 

Braccio  di  Regio  a . di  ...........  . 

Carezzo  a 6 piedi. 

Mia.  agii.  Tavola  sa  4 ca vezzi  quadrati  a Ari. , . . 
Biolca  di  terra  a 72  tavole  a ...  . . id.  ..  . 

DUCATO  DI  PARMA. 

pesi  Libra  a 11  once  a 288  danari»  6912 
grana.  Ckilogr.  . . . . 4 . ..  . 

Rubro  sa.  15  libre.  . ' f . . • ; 

mis.  un.  Braccio  di  agrimensore  detto  braccio  di 
legnosa  12  pollici  e,  144  punti  = 1723  atomi  sa 

piedi  in  meta  

Pertica  sa  6 bracci. 

, Braccio  di  seta  ss  aune  in  metri  . . . . . . , .'. 
Id.  di  tela  » id.  . ^ ^ .... 

mis.  agr.  Biolca.  sa  6 tari  sa  72  tavole  » 388 
pertiche  quadrate  sa  10368  bracci  quadrati  ss  ari.  . 

toscana.- 


pesi.  Libra  ss  12  once»  288  danari  a 24  grani 

» Chilog  . . . , , „ . . . 

misure  di  capacita r.  Stajo  ss  2 mine  » 4 quar- 
ti » 32  mezzette  sa  Litri  materie  secche  ...... 

Barile  di  vino  ss  20  fiaschi  s 80  mezzette  sa  litri 

materie  liquide  'V  . 

Barile  d olio  sa  16  fiaschi  » 64  mezzette—  Ulti  id. 
Soma  sa  2 barili.  - > • • 

misura  di  lunghezza.  Piede  Geogràfico  (brac- 
cio) ca  Piedi  in  metri  . .... 

Piede  di  costruzione  ......  . . . . . . id. 

Canna  ( auna  ) sa  4 bracci  » Aflnc  in  metri  ".  . 


457 

98,25394 

0,589708 

0,5951 


0,3195 

70,4 

0,523048 

0,530898 

0,6481 

0,5298 

0,393075 

28,30142 


.0,32644 

i-i 

0,544670 

0.5944 

0,6438 

30,75827 


0,339502 

24,369  ' 

45,584 

33,428 


<5,583028 

0,548107 

2,332112 
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' Passo  ss  tre  piedi  di  costruzione.  > 

Carezzo  za  2 passi. 

5Abra  s-  12  panori  a 48  canne  qnadr. 
mis.  agr.  Pertica  ss  5 piedi  di  costruzione. 

Slago/i  — 66  pertiche  quadrate  ss  Ari 4,958036 

Sacato  10  stagoli  * . . / . id.  ì 49,58036 

misure  itinerarie.  Miglio  Toscano  za  Chitoni.  1,607955 

STATO  DELLA  CHIESA. 

7'  -4  , . • • • 

pEst.  Libra  =s  1 2 once  ss  288  danari  ss  Chilogr.  . 0,339070 
Decine  ~ 10  libre.  . « „ ' 

misure  di  capacita*.  Rubhio  =a  4 quarte  — 16 
scorzi  = 32  quartucci.  Esso  si  divide  qualche  volta  in 
12,  o in  16  stari,  e in  22  scorzila  litri  materie  secche.  294,46 

Barile  Ai  vino  ss  32  boccali  ss  128  fogliette  =3  litri 

materie  liquide 58,3416 

Bolle  cs  16  barili. 

Barile  d'  olio  ss  28  boccali  — 1 12  fogliette  za  448 
qnartucce  a litri  materie  liquide  ...........  57,4806 

Soma  dolioza  80  boccali,  questa  misurar:  a 2 pelli 
o mastelli  ss  20  cagnatelje  =s  litri  in  liquidi  . ....  164,23 

misure  ri  lung.  Piede  romano  ss  Piedi  in  metri.  0,297896 
Palmo  degli  architetti  ss  i del  piede  romano  — piedi 

in  metri  . .....  0,223422 

Piede  antico  =s  piedi  in  metri  0,294246 

" Canna  o ama  za  8 palmi  de’  mere. ss  aune  in  met.  2,0016 
misure  itinerarie.  Miglio  Toniano  = Chilom  . . 1 ,48gQ 

REGNO  DELLE  SUE  SICILIE. 

NAPOLI. 

pesi.  Rotolo  za:  2 % libre  — 33  ] once  ss  Chilog.  0,891038 
. Libra  za  12  once  =s  chilog.  . . . . . ,.  ...  . |0, 320773 
Cantaro  — 100  rotola. 

Libra  [w:  la  seta  ss  12  once  ss  360  trappesiss: 

7200  acmi  ss  Chilog.  .....  , .'  . . ..  . . . .,  0,320,764 
Mts.  di  cap.  Tomoli  ss  quarti  =3  Litri  ( mal.  sec.  ) 55,134 

Carro  di  grano  za  16  tomola.  " 

Barile  di vino  — 60  caraffe  — litri  ( iti  liquidi  ) . . 43,621 

Carro  di  vino  ss  2 botti  ss  24  barili  . . . . 

Salma  di  olio  ss  16  staja  za  256  quarti  ss  litri 
in  1 quidi  ) . '.  . 158,459 
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mis.  Li».  Palmola  12  polliti  { once  ) ss  60  mi- 
nuti ss  piedi  in  metri «•*.•.  . 0,263670 

Canna  , o ama  ss  8 palmi  ss  96  pollici  ( once  ) * > 

ss  Aune  in  metri  ^ v ...  * à . 2,109360 

Passo  ss  7 l palmi  quadrati.  ^ > • - v \ 

Passò  quadrato  =5  56  | palmi  quadrati.  •- 
mis.  agr.  Moggio  ~ 900  passi  quadratica  ari  . 38,19545 
Miglio  napolitano  ss  7,000  palmi  ss  Chilogr.  . - 1,865690 


* PALERMO. 

' . ' ...  . ) . . .•  r 1 

pesi  Gian  rotolo -s  33  once  = thilogr.  . . . % 0,873308 
Piccolo  rotolo  ss  30  once  ss  chilog.  . . . 0,793934 

Libra  siciliana  ss  12  once  sa  chilogr.  . . . . . 0,317593 

Cantaro  , gran  peso  100  grandi  rotola  ss  100  - > 

piccole  rotola  sa  275  libre.  - 

Cantqro,  piccolo  peso  =3  100  piccolerotola  ss  250  libre. 
misure  di  cap.  Salma  grossa  ss  14  sta  ja  sa j litri 
( materie  secche  ) . ■ . . •;  . . .....  v . .-  34,433 

Salma  generale  sa  1 1 4 staja  sa  litri  ( mal:  secc.  ) 27 ,609 

Botte  sa  salme,  r . ' . ì 

Salma  sa  8 barili  se  16quartara  ss  320  quartuc- 

ci  — litri 87,36 

Caffiso  ( pesa  12  J rotola  ) r:  litri  . . . . . . . 11.699 

mis.  li».  Palmo  o piede riciHano  s=  piedi  in  metri.  0,242051 
Canna  , o mina  ss  8 palmi  ss  aune  in  metri  ...  1 ,9364 

Con  decrefo  del  6 aprile  corrente  anno  1840  fu  dal  Governo  san- 
zionalo un  nuovo  Sistema  dipesi  e misure,  per  essere  adottato  ge- 
neralmente in  luti’  i Reali  doininii.  11  contenuto  di  questo  Decreto 
è , che  il  palmo  abLiasi  a considerare  come  la  base  dell’  intiero  si- 
stema Il  palmo  poi  è valutato  per  la  settimilesima  parte  di  uif  mi- 
nuto primo  del  grado  medio  del  meridiano  terrestre  , ovvero  la 
settimillessima  parte  del  miglio  geografico  d’ Italia  , 0 miglio  nau- 
tico di  60  al  grado  medio  del  meridiano  medesimo.  . 

\ Esso  sarà  diviso  in  parti  decimali  , e dieci  palmi  costituiranno 
la  canna.  ■ . . - - . • 

La  Canna  lineare  , fa  canna  quadrala  , e la  canna  cuba  sono  le 
- unità  di  misura  di  lunghezza , di  superficie  , e di  solidità  per  tutti 
gli  usi.  La  prima  è uguale  a 10  palmi  lineari;  la  seconda  a 100 
palmi  quadrati  , • la  terza  a mille  palmi  cubi 

Rapporto  col  sistema  metrico  decimale  : cento  metri  eguagliano 
trecento  settantotto  palmi , e quindi  un  palmo  è uguale  a metri 
0,26155.  ^ 


i 


\ 
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L’  unità  superficiale  delle  misure  agrarie  sarà  il  Moggio  di  die- 
cimila palmi  quadrati  o sia  un  quadrato  che  abbia  uno  de'  lati  cen- 
to palmi  , o canne  dieci. 

Esso  sarà  diviso  in  parti  decimati- 
li Tomolo  è 1’  unità  delle  misure  di  capacita  per  gli  aridi. 

Esso  equivale  a tre  pimi  cubi  , e si  divide  in  due  mezzette  , o 
in  quattro  quarti  , o pure  in  ventiquattro  misure  , ciascuna  delle 
quali  eguaglia  il  cubo  del  mezzo  palmo. 

La  misura  degli  aridi  sarà  praticata  sempre  a raso  e non  a colmo. 

Il  Barile  è 1’  unità  delle  misure  di  capacità  per  alcuni  de’  liquidi, 
come  il  vino  , 1’  aceto , 1’  acqua  ec.  e si  divide  in  sessanta  caraffe. 

Esso  equivale  ad  un  cilindro  retto  del  diametro  di  un  palmo  , e 
di  tre  palmi  di  altezza.  • - 

La  Lotte  si  compone  di  dodici  barili , ed  è perciò  uguale  ad  un 
cilindro  retto  di  tre  palmi  di  diametro , e quattro  palmi  di  altezza. 

L’  olio  sarà  misurato  sempre  a pso  : a cantaja  cioè  , a rotola  , 
ed  a frazioni  decimali  di  rotolo. 

Pel  commercio  a minuto  potrà  misurarsi  a capacità  ; le  misure 
dovranno  essere  di  figura  cilindrica , e corrispondenti  al  pso  d’o- 
lio , che  debbono  contenere  alla  temperatura  dì  20.“  del  termo- 
metro centigrado.  .....  " 

Il  Rotolo  è 1!  unità  di  misura  pi  pesi , e si  dividerà  in  parti  de- 
cimali. La  sua  parte  millesima  è il  trappeso. 

Il  Cantaro  si  compone  di  100  rotola. 

Rapporto  col  sistema  metrico  decimale  :un  rotolo  uguale  a chi- 
logrammi 0,890907.  < * 

Un  palmo  cubo  di  acqua  distillata  psa  in  Napoli  'nell’  aria  ro- 
tola venti  , 736  trappesi  alla  temperatura  di  16."  144  del  termo- 
metro centigrado, ed  alla  pressione  barometrica  di  palmi  2865  (set- 
tantasei  centimetri  )- 

Sarà  tollerato  pr  ora  , e sino  a nuova  disposizione  , che  pei  soli 
usi  farmaceutici  sia  adopralo  il  peso  della  libra  colle  sue  attuali 
suddivisioni. 

Per  le  misure,  ed  i campioni  ne  resta  la  cura  a S.  E.  il  Ministro 
Segretario  di  Stalo  degli  aflari  interni. 

A cominciare  dal  primo  del  venturo  anno  1841  tutte  le  Autori- 
tà , e tutte  le  pubbliche  Amministrazioni  non  potranno  adoperare 
altri  pesi  , ed  altre  misure  , che  quelle  sanzionate  con  la  presente 
Legge.  v ^ 

Sarà  prmesso  sino  al  1845  nelle  contrattazioni  tra  privati  far 
uso  de’ pesi,  e delle  misure  , delle  quali  potrà  mai  convenirsi , pur- 
ché prò  sicno  precisamente  enunciate  nello  stesso  coutratto  , e le 
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cifre  die  le  rappresentano  sieno  immediatamente  seguite  dai  valori 
corrispondenti  nel  sistema  metrico  stabilito  di  sopra. 

' . . w . 

SPAGNA.  ' # 

resi.  Litri  sì  16  once  — 128  dramme  sa  Chilog.  0,460870 
bus.  di  CAP.  F 'anega  =s  12  celemine  -a  48  cuar- 
tillos  — litri  materie  secche  ............  - 56,351 

Arrota  di  vino  ss  8 azumbres  ss  32  cuartillos  sa 

25  ss  Jibre  litri  liquidi .:....  16,072 

Arroba  d’olio  — 4 cuartillos  ss  10  cuarterones=s  id.  12,633 
mis.  din.  Piede  sa  12  pollici  ss  192  linee  sa  piedi 

in  metri . . . . 0,282655 

V ara , auna  di  Castiglia  a 3 piedi  — aune  in  metri.  0,847965 
Estato  o tesa  — 6 piedi.  4 

Passo  — 5 piedi. 

Estadale  a 11  piedi. 

Grande  palmo  al*  piedi. 


Corda  ss  33  grandi  palmi.  -,  , . 

bus.  agr.  Fenegada  di  terra,  a grano  ss  500  esta- 
dali  quadrati—  Ari  ..............  48,33578 

Aranqada  di  terra  a vigne  ss  400  estadali  qua- 
drati — ari  ......  ..........  . 38,66862 

Yugada  — ari  . -I  v .....  ’ 1419,280 

Chaizada  , estensione  di  terra  dove  si  pub  semina- 
re un  cahiz  di  grano  , misura  immaginaria  di  circa 
12  fanegas.  sa  ari  ...........  r ...  . 205,890 

mis.  itin.  Lega  reafe  di  25000  piedi  sa  Chilom.  7,066375 
Lega  comune  di  19800  piedi  — Chilom.  . . . . 5,606569 

w itti a oe/.ocn 


; PORTOGALLO. 

pesi.  Arrotai,  o libra  ~ 2 marchi  —16  once  =s 
128  otavas  ss  Chilog.  ..  , . 0,458948 

• Arroba  ss  32  libre.  ••  v 

Quintale  — 4 arrobas.  ' - 

mis.  di  cap.  Fango—  4 alqnieres  ss  16quartos 

ss  litri  materie  secche 54,2633 

Mayo  ss  15  fangas. 

Alquierè  ss  4 quartosss  litri  materie  secche.  . . 13,3333 

. Almude—  12  canadass  4Squartillos  =3  litri  liquidi  16,541 
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Toneiada  — 2 pippe  — 52  almudes. 

mis.  un.  Palmo  travierò  = 8 pollici  sa  96  linee 

ss  960  punti—  piedi  in  melri  . . . 21,859 

Piede  di  archiletlo  — id.  . . 0,3386 

Braca,  o braccio  ss  palmos  id 2,1859 

l'ara  , o auna  ss  5 palmos  as  auna  in  metri  ...  1 ,09295 

Covado  misura  per  la  seta,  e per  le  panno  = 3 pal- 

mos  sa  id 0,65577 

mis.  agr.  Geira  =i  4840  varas  quadratea;  ari  57,816 

mis.  itin.  Lega  di  18  a grado  ss  Chilom.  , . 6,17974 

Lega  marittima  di  20  a grado  =s  Chilom.  . . . 5,555555 

Miglio  marittimo  di  CO  a grado  ss  Chilom.  ...  1,851851 

t ' 

/ • Impero  ottomano. 

’ » • • * ' 


Gli  Autori  variano  nella  divisione  , e valutazione  de’  pesi  lur- 

3 

chi  : quindi  secondo  Kruse  l’oke  sa  2 — ^ rottel  ss  4 chekys,  e il 


cheki  ss  0,31913  chilog. — secondo  Pauclon  l’okeas  2 rottel  = 4 
chekys  — 40  drams, e il  cheky  = 0,318935  Chilog. — Secondo  le 
notizie  trasmesse  a Kelly  nel  1821  per  la  riduzione  del  suo  Cam- 
bista , il  chechy  o yusdro merli  Costantinopoli  =a  0,32072  chìlogr. 
Qnesf  ultimo  risultato  , determinato  in  Londra, semhra  esser  quel- 
le che  merita  piji  confidenza.  Intanto  M.  Loehmann  , di  cui  noi 
abbiamo  adottato  la  più  parte  delle  valutazioni  , porta  il  rottel  a 
0,637828  chilog.  . 

pesi.  Rottel,  o lodra  eh’  è la  libra  turca  as  chilog.  0,637828 
Cantaro  o quintale  - 7 j batmann  ss  44  okes 
mis.  di  gap.  Killol  di  grano  litri  materie  sec.  33,148 
Fortin  = 4 Killots. 

Almud.es  litri  materie  liquide . . . 5,227 

mis. un.  Gran  pie  ha/ebi,o  Archim  ss  piedi  in  metri  0,669079 
Piccolo  pie,  o draa  stambu/y  per  le  misure  ad  aune 
ea  aune  in  metri  . . . . '.  : . . . . ...  . ..  . . 0,647874 
mts.  itin.  Miglio  di  Turchìa  , o beni  =3  Chilom.  1 ,66967 
Miglio  marino  as  Chilom 1,479293 
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C A P 0 IV. 

Sistema  Monetografico . Continuazione 
del  capitolo  precedente. 

In  questo  sistema  noi  distingueremo  le  monete  diconio,  e le  mo- 
nete reali,  considerandole  nel  loro  valore  calcolato  in  franchi.  Per- 
ciò cominceremo  da  quelle  di  Francia,  che  abbiamo  scelte  cotale 
la  misura  di  tutte  le  altre. 

In  Francia  da  pertutto  là  moneta  di  conto  è in  franchi  di  10  de- 
cimi ciascuno  di  10  centesimi,  e' quindi  il  franco  e di  100  centesi- 
mi  0,  100 

Altre  volte,  e sino  alla  fine  del  1796  si  contava  per  lire  a 20  sol- 
di, ciascuno  di  12  denari  tornesi  ...  0 98,  762 

Le  antiche  monéte  francesi,  e tutte  le  convenzioni  sociali  erano 
regolate  in  lire  tornesi,  moneta  fittizia.  Le  parole  lire  , e franco 
erano  perfettamente  sinonime:  rna  per  li  decreti  imperiali  del  18 
agosto,  e del  12  settembre  1810,  le  antiche  monete  sono  stale  ri- 
dotte in  franchi  e centesimi,  e il  valore  di  80  franchi  è stato  fissato 
a 81  lira  , dietro  di  che  il  franco  é d’  uno  e quarto  per  cento  più 
forte  della  lira. 

Benché  tutti  i conti,  tutti  i pagamenti  si  facciano  al  presènte  in 
franchi,  accade  spesso,  sia  per  pagare  debiti  antichi,  sia  per  aggiu- 
stare antichi  conti,  etc.  che  si  è obbligato  d*  esprimere  i franchi  in 
lire,  e vice-versa.  Ecco  perchè  noi  abbiamo  dato  il  valore  di  queste 
due  monete  di  conto.  ■ : 

Le  nuove  monete  reali  in  oro  sono  i pezzi  di  40  franchi , che 
contengono  11,6129  grammi  di  oro  puro,  e pesano  12,  9032 
grammi  bruti. ...  40  . ..  ..7 

t petti  di  20  franchi  contengono  5,  7064  grammi  d’  oro  paro  , 
e.  pesano  0,  4516  grammi  bruti — . 20  v 

Le  monete  di  argento  sonc  1 . i Pezzi  di  5.  franchi,  che  conten- 
gono 22.  5 grammi  d‘  argento  puro,  e pesano  25  grammi  bru- 
ti .....  5 

2.  I pezzi  di  2 franchi,  che  contengono  9grammi  d 'argento  pu- 
ro, .«pesano  10  grammi . . .2  - . : ^ 

3.  Pezzi  di  1 franco,  che  contengono  4,  5 grammi  di  argento 

puro,  e pesano  5 grammi  . . . I ^ ... 

4.  Pezzi  di  4 franco)  nelle  stesse  proporzioni  . . 0,50 

5.  Ferzi  di  4 di  franco) . - . 4),25. 

Le  antiche  monete  per  li  decreti  imperiali  del  !8ago$to  e del  12 
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settembre  1810,  sono  state  ridotte  in  franchi  e centesimi  ne'  rap- 
porti seguenti:  , . 


Quelle  in  oro  — Doppio-Luigi  di  48  lire  tornesi.  47,20 
Luigi  di  24  lire  tornesi.  . . . .23,55 
N.  B.  Queste  monete  d'  oro  provano  alcune  variazioni  nel  loro 

valore  secondo  il  millesimo  eh’  esse  portano. 

, ) * 

•Quelle  in  argento.  Scudo  di  6.  lire  tornesi  . , . 5,80 

Scudo  di  3.  live  tornesi  . . . 2,75 

Pecco  di  30  soldi 1,50 

• ..."  Pezzo  di- 1 5 soldi 0,75 

Pezzo  di  24  soldi ' 1 

..  . . Pezzo  di  12 soldi  . . . • 0,50 

Pezzo  di  6 soldi  ...  . 0,25 

‘ ^ I T A l i A-, 

’ _ t 

, » .4  » , ■ K . . ’ • , m.  , i , , . ■ . . * . I 

• Regno  delle  due  Sicilie, 


NATOLI 

• Dopo  il  1818  il  contò  si  fa  per  ducati  a grana  100, 
ogni  grano  a 10  cavalli,  valore  inargento  di  francia.  4 24,8233 
Prima  di  quel  tempo  si  contava  per  ducati  di  Regno  a 10  carli- 
ni, e ogni  carlino  a 10  grana.  - . - t 

Il  titolo  di  questi  ducati  è troppo  variabile  per  darne  un’  esattis- 
sima Salutazione  • • ’• 

. Le  monete  d’  oro  effettive  sono  : 

Pezzo  di  6.  Ducati  del  1752  del  valore  al  pari  in  ar- 
gento di  Francia  ' <*•  . - . • • - • ' • 58 

Pèzzo  di  6 Ducati  del  1767  e del  1772  . . . 26,  04,  63 

Pezzo  di  6 Ducati  del  1783  . * 27,  18,  34 

Pezzo  di  4 Ducati  a pistola  del  1752  . . . 17,  72 

Pezzo  di\  ducati  del  1767  , e 1770.  . . . 17,  12 

Pezzo  di  due  ducali,  o zecchino  del  1762  . .'  8,86 

Pezzo  di  3 Ducati' o Oncetla  del  1818  . , . 12,  99 

•Le  monete  d’  argento  sono  ’ ’ 

Il  Ducato  vecchio  . i 4,  a» 

Pezzo  di  12  Carlini  prima  del  1784  (var)  ....  5,  03,  77 

Pezzo  di  12  carlini  del  1791  (var)  . . , 5,  12,  01 
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Pezzo  di  12  carlini  del  1796  (var  .)  . . . 

Pezzo  di  12  carlini  di  120  grana  dopo  1804  , . 

Ducato  di  IO  Carlini  di  100  grana  1784 

Due  carlini  dopo  il  1 804  

Ducato  di  10  carlini  del  1818  . ...  . , 

PALERMO. 

Qui  si  conta  per  ducati  a 100  baiocchi  a 10  piccioli 

il  bajocco 

Prima  di  auesto  tempo  si  contava  per  once  a 30  ta- 
ri, ciascuno  di  20  grana. 

Nelle  monete  d'oro  effettive  esistono  molte  variazio- 
ni nel  titolo. 

Oncia  del  1734  . ' 

Oncia  del  1741  . 

Oncia  dopo  il  1748  ........ 

Doppia  Oncia  dal  1758  . . . ...  . . 

Le  monete  di  argento  effettive  sono: 

Scudo  di  12  tari  . . * . . 

Mezzo  scudo  ■.  . 

Pezzo  di  40  grana  . 

Pezzo  di  20  grana  . . . . . 

STATO  DELLA  CHIESA . 

Poma.  Qui,  e in  tutti  gli  Stati  della  Chiesa  si  conta 
a scudi  romani,  o piastre  a 100  baiocchi  di  5 quatrini 
r uno,  oi 10  paoli  di  10  baiocchi  l’uno,  valuta  .in 

. argento  di  trancia  

Attualmente  negli  Stati  romani  non  esiste  moneta 
fittizia. 

Le  monete  d'oro  effettive  sono: 

Pistole  di  l’io  VI,  e di  Pio  VII  valor  di  Francia  . 
Mezza  pistola  id.  . . . . ...  . . 

Zecchino  di  Clemente  XIV,  e de’  suoi  successori . 
Mezzo  zecchino  id  . . . id  . . . . . 

Scudo  della  Repubblica  Romana  ..... 
Le  monete  d’  argento  effettive  sono  : 

Scudo  o Corona  prima  del  1753  . . .*  . . 

Testone  vecchio  . . , . 

Paolo  vecchio  . . . . . . ... 

30 
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5,  08,92 
5,  10 
4,  25. 

0,  42,5 
4,  25  - 


4,24,8233 


13,  64,68 
13,53,55 
13,  73 
26, 09,04 

5,  10 
2,  55 
1,  68,92 
84,  97 


, 38,  456 


17  27,50 
8,  63,  75 
11  80 

5 90 
172,  83 

6 41,  38 
1 83,  75 
0 60,  98 


Digitized  by  Google 


466 

Snido  di  IO  Paoli,  o corona  dopo  il  1753  ...  5 38,  46 

Mezzo  scudo,  o mezza  corona 2 69,  25 

3 di  scudo,  o Testone 1 61,  55 

10 

2.  di  scudo,  o papelto .1  07,  7 

di  scudo,  o Paolo  .........  0 53,  85 

Scudo  della  Repubblica  romana  1 7!)!)  . . . . 5 29,  42 

BOLOGNA 

Si  conia  ordinariamente  |>er  lire  a 20  soldi  di  12 

danari  ciascuno 1 07,461 

Esistono  due  sorte  di  valori  monetarii  1.  di  Banca, 
o di  cambio  2.  corrente , che  si  chiama  anche  fuori 
lanco.  L'argento  di  Banco  è di  2 per  cento  migliore  . 
deH’  argento  corrente.  a 

Monete  d' oro  — Doppia  o pistola  di  Pio  VI  v.  17,  33 
Doppia  nuova,  o Pistola  nuova  . 17,  42 

Zecchino  -prima  del  1760  . . 11,  80 

Monete  d' argento . Scudo  di  Bologna  di  PiòVI  . 5 36,  73 

Testone  id.  id.  . . . 1 60,  27 

Scudo  della  città  di  Bologna  . 5 52,  08 

Scudo  di  Pio  VII.  1800  . . 5 33,  33 

GRAN  DUCATO  DI  TOSCANA. 

Firenze.  Si  conta  a scudi  di  7. lire  ognuna  di  1 2 sol- 
di, ed  ugni  soldo  di  12  denari  in  argento  di  francia.  5 95,36,96 
Nel  commercio,  e particolarmente  a Livorno  si  con- 
ta a pezzi  Ai  otto  reali,  ogni  reale  di  20  soldi,  e ogni 
soldo  di  12  denari 4 89,05,36 

11  soldo  del  pezzo  di  otto  reali  fa  5 soldi  ss  9 denari 
della  lira- 

/.e  monete  d’ oro  sono: 

II  Ruspone  del  Regno  di  Etmria  .....  35  90,  26 

Le  monete  di  argento  sono  : 

Il  Francescane  di  10  paoli  licornina , piastre  alla  ro- 
sa, telaio,  leopoliina,  e scudo  di  10  paoli  . . . 5 Gl 

Pezzo  di  5 paoli 2 80,  5 

Id.  di  2 paoli I 12,  2 

Id.  di  1 paolo 0 56,  1 
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Pe zzo  di  10  paoli  <M  Regno  di  Étruria  (1801)  . 5 50,  64 

Scudo  di  Pisa  1803  5 53,  73 

Pezzo  di  10  lire  del  Regno  di  Etruria  (1803)  . 8 32,  24 

Pezzo  di  5 lire  1803  . . 4 16,  12 

Lira  . 0 83,  22 

DUCATO  DI  LUCCA. 

Si  conta  ordinariamente  per  lire  di  20  soldi  di  12 
denari  di  lira  ciascuno  . . , . . . ...  0,72,2241 
O per  scudi  d’  oro  a 20  soldi  di  12  denari  d oro.  5,41,6824 
La  moneta  d’oro  è il  Dublone  o pistola  . . . 17,37,  12 

Le  monete  d’  argento  sono  : 

Scudo ' . 5 35,  39 

Mezzo  scudo  . . . . 2 55,  85 

Terzo  di  scudo.  ..........  1 82,  31 

Quinto  di  scudo 1 01,  04 

Lira ...  ...071 

Barbone . . , , . 0 42,  13 

DUCATO  DI  MODENA. 

Si  conta  a lire  italiane  di  100  centesimi  1’  una.  1 

O per  lire  di  Modena  a 20  soldi  di  12  danari.  038,3754 

La  monete  d’  argento  sono  : 

Scudo  di  15  lire  del  1739  . 5 53,  93 

Doppio  id . 11,07,87 

Scudo  di  5 lire  del  1782.  : . . . . 1,  82,  31 

Scudo  del  1796 4 13,  34 

DUCATO  DI  PARMA. 

Si  conta  per  lira  di  20  soldi  a 1 2 danari  . . . 0 24 ,69 1 3 


81  Lira  di  Parma  fanno  esattamente  20  franchi  di 
Francia.  Questo  valore  ha  corso  in  tutte  le  parti  del 
Ducato  , come  Parma,  Piacenza , Borgo-S.  Donnino. 


Le  monete  d'  oro  sono  ; 

Doppia  pistola  vecchia  di  Piacenza  . . . .41,89 

Zecchino 11,95 

Pistola  prima  del  1786.  . . . . . '.  23,01 

Pistola,  dopo  il  1786.  . . . . . . 21,91,50 

Le  monete  d' argento  sono  ; 
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Il  Ducalo  del  1784  e 1796  . . . 5,  18 

l'ezzo  di  3 lire  dono  il  1790 0 68 

Pezzo  di  1 lira  a IO  soldi  dopo  il  1790.  * . . . 0,  34 

REGNO  SARDO. 

Turino.  Si  conia  in  Piemonte  ed  in  Savoia  per  lire 
piemontesi  di  20  soldi  . , . . . , . . . 1 17,  5798 
Per  lire  nuove  di  100  centesimi  ...  . 1 , 


E nell'Isola  d i Sardegna  si  conta  per  lire  di  20  soldi . 1 , 88 , 1 27G 
Quindi  il  valore  delle  lire  Sarde  è (issato  in  modo  , 
rhe  cinque  lire  di  Sardegna  valgono  tanto  quanto  8 
lire  di  Piemonte. 

).«  ponete  d'  oro  sono  .• 

Pistola  nuova,  adoppia  di  24  lire  di  Carlo  Emma- 
tiuele  III  dopo  il  1755  e di  Vittorio  Amedeo  del  1773  30  02 


Mezza  id.  di  12  lire 15  01 

Pistola  di  Vittorio- Amedeo  III.  del  1786,  e del  re- 
gno di  Carlo-Emmanuele  IV 28  46 

Pistola  nuova  di  20  lire  del  1816  . . . . . 20 
Carlino  di  Vittorio-Àmedeo  III.  del  1755.  . . 150 

Mezzo  id . . t 71  15 

Zecchino  dell' Annunziata  . . . . . . 11  94,50 

Scudo  del  1690  . . .*  . . . 5 47,55 

Id.  del  1733  6 02,34 

Id.  di  6 lire  dopo  il  1765  .......  7 07 

Mezzo  scudo  id. 3 53r  50 

Quarto  di  Scudo  a 30  soldi . ' . 1 76,  75 

Mezzo  quarto  di  scudo  o 15  soldi.  . . . . 0 88-  37 

Scudo  nuovo  di  5 lire  del  1816 5 

DUCATO  DI  GENOVA. 

Genova.  Si  conta  per  tire  di  20  soldi  , ciascuno 
di  12  danari  fuori  banco  .......  c 0 82,9362 

O per  lira  banco  valuta , . . . . ...  1 03,6702 

Questo  valore  è di  25  per  100  superiore  al  precedente. 

Le  monete  d' oro  sono  : 

Doppia,  o pistola  20  82,78 

Zecchino  . • • • . 12  01 


Cenovina  di  100  lire  dal  1758  inclusivamentc.  . 88  97 

Genwina  nuova  di  96  lire  e 4 pistole  dopo  il 
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Id.  di  48  lire  

Le  monete  d'  argento  sono  : 

Scudo  delta  Croce  . . . . , . . . . . 

Scudo  di  S.  Ciabattila  di  5 lire  , 

Madonnina  ( e mezza  in  proporzione  ).  . . . 

Doppia  Madonnina . . . . 

Scudo  di  8 lire  del  1790  ( a,  l ec.  in  proporzione) 
Scudo  della  Repubblica  ligure 

SARDEGNA. 


Carlino  dopo  il  17G8 
Mezzo  ia.  . . 

Pistola  ...  . 

Mezza  id.  . . 

Doppietta  , o dubletla 


Scudo  o Corona  dopo  il  1768  . 

Mezzo  id 

Quarto  id.  o una  lira.  . . . 

Scudo  nuovo  di  5 lire  del  1816 


, • ' V 

STATO  LOMBARDO- VENETO. 

* *'*"'«  , ‘ ».  » 

Dal  1.  novembre  1823,si  conia  in  tuttoil  régno  per 
lire  austriache  (lira)  di  100  centesimi  ..... 

I conti  si  facevano  prima  m lire  di  20  soldi, Odi  240 
danari  che  erano  di  due  valori 

# Lira  corrente  di  Milano  ........ 

* Lira  imperiale  di  Milano  

E stabilito  da  una  scala  di  proporzione  tra  i valori 

nuovi  e gli  antichi , che  100  lire  austriache = 87  lire 
d'Italia  =3  113  ,9a  lire  di  Milano,  ir  169  g % lire  di 
Venezia. 

La  lira  italiana  di  100  centesimi  ha  lo  stesso  valore 
del  franco  . . . . . . ...  . . ; ' 

Le  monete  d'  oro  sono  : 

II  Sovrano  dopo  il  1823  , . . ",  . 

Il  mezzo-Sovrano  o 20  lire  d’  Austria  .... 

Lo  zecchino 

Doppia  o Pistola  di  Maria  Teresa  . . . . . 

Doppia  oVì&cfo  di  Giuseppe  II  . . v.  • 
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79  76,64 
39  89,47 

8-  13.29 
4 22,-51 

0 83,53 

1 67,07 
6 57,80 
6 53,74 


49  33 
24  66,50 
28  15 
14  22,. 50 
9 88 

4 70 
2 35 

1 17,  50 

5 


0 86,  556 


0 76, 408 

1 08,  125 


35  16 
17  58 
12  04 
19  71, 27 
19  87 
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, - * . ' 

Le  monete  di  argento  sono  : 

Lo  Scudo  di  6.  lire  . . . . . ..  . 

Il  Mezzo-Scudo 

La  Lira  nuova  . ...  . . . ...  . . 

La  Lira  vecchia  ......  .... 

Pezzo  di  30 soldi  dell’  Itnperadore  Francesco  li. , c 

della  Repubblica  Cisalpina . ‘ . 

Scudo  della  Republii  a Cisalpina 

Inoltre  conformemente  al  decreto  del  31  Dicembre 
1807  esistono  delle  monete  del  passato  Regno  d’Italia 
cioè  : 

Oro  Pezzo  di  40  lire  italiane 

Pezzo  di  20  lire  italiane 

Argento.  Pezzi  di  5,  2,  1 , J,  4 lire,  che  equival- 
gono a quella  di  Francia. 

Si  fa  uso  parimente  delle  monete  austriache. 

VENEZIA. 

Si  conta  al  presente  come  in  tutto  il  Regno  per  lire 
austriache  .Mire  volte  si  contava  in  Venezia  per  lire  a 
20  soldi  o marchetti  a 12  grassetti  o denari  di  ducato. 

O per  ducati  a 24  grossi  di  12  grassetti  o 12  de- 

nari  indurato  . .* 

Sino  al  primo  novembre  1823  si  contava  e si  conta 
ancora  in  parte  per  lire  italiane  di  100  centesimi 
Le  monete  d’ oro  sono: 

Zecchino  1,|,  4 in  proporzione) 

Doppia  o Pistola  . . . . . . ..  . ■ . . 

Ducato  d’oro  . ....  . . ... 

Osella  d’ oro ■ . • , 

Le  monete  d'  argento  sono  : 

Scudo  della  croce  . . . . . . . . . . 

Giustina e Ducatone  . . < .r  . . 

Ducato  effettivo  di  8.  lire  piccole 

Dirazza  o pezzo  di  30  soldi  . ...  ...  . . 

Tallaro  ( ì ec.  in  proporzione  )..»... 

Osella  .....  . 

Scudo  di  10  Ure  1797  

Pezzo  di  1.  lira  e 12  Kreus  1800  ( e \ in  proponi.) 
Pezzo  di  1 . lira  chiamata  moneta  provinciale  1808 
(e  l in  proporzione)  . . . . . . . 1 . . 


5 20 
2 GO 
0 87 
0 70  01 

1 11  03 

4 64 


40 

20 


0 50,  939 
3 15,  822 


1 1 95,  21 
21  3G, 

7 49 
47  83,  27 

G 70 
5 91  . 

4 18 

0 64;  48 

5 27,  98 
2 04,  6G 
5 25,  20 
0 48 

0 47,  17 
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rezzo  di  1 lira  1802  ( 2 , e 4 in  propoi  z.  ) . . 

Nuove  monete  come  a Milano. 

DALMAZIA.  Rag us a. 

Si  conta  per  ducati  a 40  grassetti  di  6.  soldi  . . 
Le  monete  di  argento  sono  : 

11  Tataro  vecchio,  detto  di  Ragusa  del  1759 

( e il  mezzo  in  proporzione 

Il  Tataro,  o Ragusina  del  1774  . . ...  . 

Il  Tataro  o Ragusina  del  1 794 

i Ducato  . . - . . . . . . ' 

Pezzo  di  12  grosse!  ti  

Pezzo  di  6 grassetti  . . , 1 . . . . . 

REPUBBLICA  DELLE  ISOLE  YONIE. 

Si  cónta  nelle  6Isole  di  Corfu.s.  Maura,  Cefalonia, 
Teachi,  Zante,  e Paxos  per  Dollari  di  100  cento  oboli 
ACerigo  si  conta  per  piastre  di  40  paras  . . 

Isola  di  malta. 

Si  conta  in  Maka  per  scudo  di  12  tari  di  20  grana 
La  divisione  di  questa  moneta  di  conto  è come  sie- 
gue. 

1.  Scudo  ss  12  tari  =»  24  carlini  240  grana  ss 
440  piccioli. 

La  piastra  di  cambio  0 oncia  ss  a due  scudi  , e 

mezzo  . , . 

Le  monete  d'  oro  sono: 

Doppio  Luigi  ...  , 

Luigi,  ( e mezzo  in  proporzione  ):.... 

Le  monete  d’  argento  sono  : 

Oncia. ài  30  tari  di  Emmanuele  Pirite  , . . . 

Oncia  di  Emmanuele  di  Rohan  ( e mezza  in  pro- 
porzione) ............ 

Scudo  dello  stesso  ( e doppio  in  proporzione  ) . 

' Oncia  à\  Ferdinando  Hoiupesch  . : ' . . . 

Pezzo  di  2 tari  . . ...  . . ..  . 
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0:4.1,  77 


3 85,  426 

3 90  ' 

3 92 
3 85,  01 
1 37 
0 41 

0 20,  150 


5,34,0072 
0 79,  J t2£ 


2 19,  826- 


, 5 49,561 

48 

24 

4 85,  23 

. 5 45,  49 
. 1 98 , 27 

. 5 48,  37 
. 0 25,  44 
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' impero  ottomano.  Costantinopoli 

In  Costantinopoli,  e negli  Stati  turchi  si  conta  ordi- 
nariamente per  piastre  di  40  paras  di  3 aspri  . . . 0 68,  3339 

Questa  valutatone  è quella  che  M.  Lashmann  ha  data  nel  1826, 
ma  a cagione  dell’  alterazione  progressiva  che  la  piastra  ha  soffer- 
ta da  un  certo  numero  di  anni,  il  suo  valore  è ridotto  al  presente 
a 30,  o 33  centesimi. 

Risulta  dalle  notizie  procurate  a M.  Laehmann  da  diverse  case 
di  commercio  a Costantinopoli  che  la  moneta  di  corso  usata  nel- 
l’ Impero  Ottomano  è la  piastra  di  40  paras  o 100  aspri , e che  la 
divisione  data  in  tutte  le  Opere,  che  trattano  delle  monete,  e che 
portano  la  piastra  a 120  aspri  non  è esatta. 
iljux  o juk,  e la  borsa,  o china  sono  due  monete  di  conto. 

La  borsa  di  argento  è una  somma  di  500  piastre. 

La  borsa  i oro  comprende  30  000  piastre 
Il  )uk  è un  valore  di  100,  00  aspri. 

Le  monete  d'  oro  dell’  Impero  ottomano  sono  ; 

Zecchino  zermahboud  del  sultano  Abdoul-Hamet 
del  1773  ........... 

Nicif  o mezzo-zeemahboud  id.  . id. 

Doppio  zecchino  zermahboud  id.  id.  . 

Zecchino fondoukli  di  Selim  III.  del  1 788  , e 1789. 

Mezzo  id.  id.  id.  ... 

Quarti,  o rubbie  ........ 

Zecchino  zermahboud  di  Selin  III. 

Zecchino  del  Cairo  del  1773,  . . . . 

Id.  del  1789  

Mezzo-mhseir  del  1818 

Yermeebesblek  

Le  monete  d’  argento  sono: 

Mezzo-zecchino  zermahboud  di  Selin  III 

Quarto  . . . id id. 

AUmichlec  di  60  para  di  Mustafà  III  1757 
Piastre  di  Mustafa  III.  ,1757.  . . , 

AUmichlec  di  60  paras  di  Abdoul-Hamet  dopo 

1771  1 

Piastra  di  Abdoul-Hamet  del 
Altra  della  stessa  epoca 
Yaremlec  di  20  paras  , o 60  aspri  1757. 
lioubb  di  10  paras  aspri  1757 


1773 


8 72 
4 36 

16  30,23 

9 80 
90  f 
45 
30 

9l>21 


4 
2 
7 
6 
6 

2 71,11 

15  67,65 


il 


3 65 
1,  82,20 
3 72,45 
2 31,54 


3 52 
2 12,08 
1 60 
0 99 
049,5 
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Parò  di  3 aspri  del  1773  . r ...  . . . 0 04 

Aspro,  di  cui  120  perla  piastra  del  1773  . . 0 01,33 

Piastra  di  40  paras,  o 120  aspri  del  1780  ...  2 

Pezzo  di  100  paras  di  Selim  del  1789  ....  3 30,32 

Doppia  piastra  . . . . id.  _ . . . ...  .2,68,1 1 

Piastra  di  Selim  del  1801  1 37,61 

Mezza  idem  . . ' . . . 0 68,80 

Pezzo  di  5 piastre  di  Mahmoud,  1811  ....  4 13,67 

Piastra  del  1818  . . 0 97,33 

Beshlie  ..........  x . ...  . 3 96,96 

Piastra  della  Tartari  a Crimea  del  1778  . ..  . 1 30,71 

Piastra  di  Tunisi  del  1787  1 38,74 


IMPERO  D’ AUSTRIA. 


Vienna.  In  Vienna  si  conta  come  in  tutta  1’  Austria 
per  gulden;  o fiorini  di  convenzione  a 60  kreus  di  4 
pfennings  . 

11  fiorino  si  divide  anche  in  8 scellini  di  20  grossi 

Il  radale  di  specie  è una  moneta  reale,  che  vale  2 
fiorini. 

Il  risiale  corrente  è una  moneta  immaginaria  che 
vale  un  fiorino  e mezzo. 

I biglietti  di  un  fiorino  chiamati  Einloe  sungs-Schei- 
ne,  o biglietti  di  ricompra  circolano  al  valore  di  ..  . 

Le  monete  d'  oro  sono  : 

II  Sovrano  di  6 fiorini  40  Kreus  ( e mezzo  in  pro- 
porzione) . . . . 

Ducalo  dell’  Imperadorè  ( e doppio  in  proporzione  ) 

Le  monete  d’  argento  sono: 

Ducalo  di  Ungheria  ( e dop.  in  prop.  ) . ... 

Risdale  o specie  sthaler  convenzione  prima  dell 753 

Risdales,  o species  tha/er  convenzione  dopo  il  1753 

Risdale  ài  Francesco  IL  del  1800  : ...  . . 

Risdale  di  Ungheria . 

Mezzo-risdale  o fiorino  di  convenzione  . . . . 

Koe/stuk,  « pezzo  di  20  Kreuz  . . . . . ..  . 

Pezzo  di  47  Kreuz 

Mezzo-hopstuek  o pezzo  di  10  Kreus  . . . . 

Qui  vi  riscontri  ciò  che  si  è detto  intorno  nello  sta- 
to Lonibardo-Vcnelo.' 


2 59,669 


1 03,919 


17  58 
11  86 

11  90 
5 60,  83 
5 19,50 
5 11,29 
,5  19,02 
2 59,75 
0 86,50 
0 73,55 
0 43,25 
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, BOEMIA. 


Fraga.  Si  conia  per  fiorini  a 60  Keus  in.  argento.  . 2 50,669 
Si  conta  anche  per  fiorini  a 60  Kreuz  in  biglietti 
di  Banca  1 03,919 

i 

MONARCHIA  PRUSSIANA. 


Berlino.  Conformemente  ai  Decreti  del  30  settem- 
bre 1821  del  22  giugno  1823  relativi  al  sistema  mo- 
netario degli  Stati  prussiani,  si  conta  attualmente  per 

tlmler  a 30  silbergros  di  12pfennings 3 70,9557 

Nota. he  nuove  monete  legali  sono  il  frederico  d'oro 
semplice,  e il  doppio  , il  thaler  a 30  silbergros;  de'  sil- 
bergros e de’ pezzi  di  6 pfcnnings  m argento  di  bilione 
e de'  pezzi  di  4.  3,  2 e 1 pfenning  in  rame. 

Le  monete  d’  oro  sono  : 


Ducato  del  1748  . ■ - . • . . . , » * 

Id  del  1787  . 


Doppio  frederico  del  1769  e del  1800 
Semplice  frederico  del  1778,  e del  1800  . . 
Mezzo  frederico  . . id.  . " • id1  . . 

Le  monete  di  Argento  sono 
Fiorino  vecchio  dell’  Elettore  di  Brandcbergo  . 
Bisdale  o thaler  di  24  buoni  grossi 

Mezzo  id.  ..  . • . . 

Bisdale  di  specie,  o di  convenzione  . . . . . 

Fiorino  o pezzo  di  * . . 

Fiorino  o gulden  di  slesia 

Dritte l o pezzo  di  8 buoni  grossi  . . . . 

Pezzo  di  4 buoni  grossi  . . ..  . ... 

Pezzo  di  6 buoni  grossi  ...... 

Bisdale  vecchio  Bareuth  ...... 

Pezzo  di  5 id  . . . . • . . . . . 

Pezzo  di  30  Kreus  id  ......  . 


Bisdale  vecchio  di  Anspach  . , . 

Pezzo  di  | . . 

Bisdate  di  convenzione  di  Bareuth,  e d’ i 


,11  79,56 
, 12  72,95 
. 41  61 
. 20,  80 
. 10  40 


. 2 94,68 

. 3 71,11 

. 1 85,55 

. 5 16,34 

. 2 85,31 

. 2 44,93 

. 1 22,67 

. 0 59,22 

. 0 89,51 

. 3 21,15 

. 1 95, 39 

. 1 06,09 

\ 3 60,40 

. 2 27,22 

. 5 17,27 
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IMPERO  DELLA  RUSSIA. 


S.  Pietroburgo.  lu  tulio  l'Impero  si  conta  per  rubli 
di  100  copeks.  ' . 

1 pagamenti  si  fanno  in  nibbi  di  argento  . . . 3 45 

O rubli  in  carta  . . . 113 

Conformemente  all’  Ukase  imperiale  del  24  giugno 
(6  luglio  ) 1810  relativo  ai  sistema  monetario  dell'Im- 
pero, le  specie, che  sono  in  circolazione  consistono  : 

In  moneta  di  Banca,  o di  Commercio  , e sotto  questa  denomina- 
zione non  si  comprendono  che  i rubli,  e i semirubli. 

In  monete  di  cambio  in  argento  e in  rame ; i pezzi  di  20,  10  e 5 
copeks  sono  in  argento;  quelli  di  1,  2 e jjj  copeks  sono  in  rame. 

In  carta-moneta  o assegnati  di  Banca  a 200,  100,  50,  e 25  ru- 
bli su  carta  bianca,  in  biglietti  di  10  rubli  su  carta  rossa,  e di  5 su 
carta  blu 


11  48,  33 
n u CM- 

V 11  50 
11  86,29 
52  33 


26 

41 

20 

41 


Gli  assegnati  di  Banca  non  hanno  alcun  valore  fisso  afronte  delle 
monete  di  argento,  perchè  sono  soggetti  al  corso. 

Le  monete  d'oro  , sono  ; 

Ducato  del  1 751  ....... 

Id.  del  1755  a 1763  ...... 

Id.  del  1763  

ld,  del  1796 

Imperiale  di  10  rubli  prima  del  1763  . 

Semimperiale  di  5 rubli  prima  del  1763 
Imperiale  di  10  rubli  del  1763  . . . 

Semimperiale  di  5 rubli  del  1 763  . . 

Imperiale  del  1772  . ...  . . . 

Rublo  <T  oro  del  176 

Rublo  d’  oro  del  1 799  

rollino  d’  oro  del  1777  ...... 

Semimperiale  del  1780  . . .... 

Imperiate  del  1801 

Semimperiale  del  1801 

Semimperiale  del  1818 

ì)opo  il  1817  non  si  doveva  batter  moneta  d’oro  al 
di  soma  di  5 rubi  i,  e sono  seraimperiali 

monete  di  Piotinoli  semipezzo  di  platino  battuto 
per  la  prima  volta  nel  1827  vale  tre  rubli  • .. 

Il  pezzo  di  platino  battuto  nei  1830  vale  0 rubli. 

Le  monete  d’  argento  sono  : . . 

Rublo  di  100  Copeks  di  Pietro  il  Grande  • • 


19 
29 
64,5 
36.58 
5 01,69 
3 81,25 
1 79,32 
20  06,97 
40  56,25 
20  27,02 
20  36,79 


12 

24 

4 48,87 
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Id-  di  Caterina  I I 725  

li.  di  Pietro  II  1727  . . . ..  . 

Id.  di  Anna  17  34..  . . . . . 

Id.  di  Elisabetta  1750  

Id.  di  Pietro  III  1762  

Id.  di  Caterina  II  1780  . . . . . 

Id.  di  Paolo  1799  .... 

Id  di  Alessandro  1802  .*.... 

Id.  di  Alessandro  1805  

Follino  , o semirublo  d’  Anna  . . . 

Id.  di  Elisabetta  . . 

Id.  di  Caterina  II 

Id.  di  Paolo  ........  ? 

Id.  di  Alessandro  1804  . . . . t 
Vecchio  polpoltino  , o 4 di  rublo 
Id.  di  Paolo  ........ 

Id.  di  Alessandro 

Pezzo  di  20  Copeks  1767  . . . 

Pezzo  di  20  Copeks  1784 

Pezzi  di  15  Copeks  1778  . . . . 

Pezzo  di  10  Copeks . , . . . . 

Pezzo  di  1O  Copeks  1798  . . » . 

Pezzo  di  10  Copeks  1802  . . . . 

Pezzo  di  5 Copeks  1801  . 


4 45,68 
4 45,78 
4 56,19 
3 62,78 
3 99,12 

3 96,76 

4 03,86  " 
3 92,64 

3 99,95 
2 17,43 
2 25,46 
•1  98,27 
2 00,85 
1 96,32 
I 02,18 

0 96,30 

1 01,76 
0 90,02 
.0  80,75 
0 58,19 
0 52,63 
0 40,89 
0 40,68 
0 21,94 


REGNO  DI  POLONIA. 

Varsavia. Si  conta  a Varsavia,  come  in  tutto  il  Re- 
gno di  Polonia  per  fiorini,  0 gulden  di  30  grossi  . .,  5 59,g089 

Le  monete  d' oro  sono  : 

Ducato 1 1 89,57 

Pezzi  di  50  e di  25  gulden. 

Le  monete  di  argento  sono  : 

hisdale  vecchio.  .......  i ..  . 5 18,91 

Risiale  nuovo  ?3  65,75 

Fiorino , 0 gulden  ; " 1 20,72 

Pezzi  di  10,  e di  5 grossi. 

, REPUBBLICA  DI  AMBURGO. 

I conti  vi  si  tengono  in  marchi  a 16  scellini  di  12 
pfennings  lubecchesi,  0 amburghesi.  Si  riconoscono  in 
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Amburgo  tre  valori  1 . quellodella  Banca  quella  della 
specie  di  Banca  , e il  valor  corrente  monetato. 

Marco  di  Banca  . . . , . . . . , . • . 

Thaler  di  Banca . 

2.  Quello  delle  specie  di  Banca,  e il  valor  corrente 
monetato:  ' 

Marco  corrente  . . > . . , .... 

Thaler  corrente  . . t . 

11  primo  è una  moneta  immaginaria  : l’ argento  del 
secondo  è alla  moneta  corrente  come  16  è a 13 
Le  monete  d’  oro  sono  : 

Ducato  ad  legem  imperii ,, 

Ducalo  nuot  o della  Città . . 

Le  monete  d' argento  sono  : 

Ristiate  di  costituzione,  o scudo  di  specie  . . . r 

Doppio  marco,  o pezzo  di  32  scellini  . . . ... 

Marco  o 16  scellini  dietro  la  convenzione  di  Lubecca 
Pezzo  di  8 scellini  . . . . . . 

Pezzo  di  4.  scellini  . . . . . . . 

REPUBBLICA  DI  LUBECCA. 

Si  conta  ordinariamente  a Lubecca  per  marchi  di 
16  scellini  di  12  pfennings.  . . . , . . . 

Le  monete  di  conto  si  dividono,  e sono  ne’  rapporti 
seguenti  : . 

I thaler  corrente  a 3 marchi  ss  48scellini  a 576 
Pffennings  — , . k , . . . . ..  . 

Le  monete  d' oro  sono: 

I ducati  sono  soggetti  al  corso  il  loro  valore  al  pari 

è di  . , : . . 

Id.  doppi  «.  . . . . _ . . . . . 

Le  monete  d'argento  sono  : 

Thaler  di  specie  . . . . . . . .„  . . 

Thaler  corrente * 

Pezzo  di  2 marchi  . . . , . . . . ., 

Pezzò  di  1 marco.  . . . ...  . . . . 

Pezzo  di  8 Scellini  ( di  4,  di  2 in  prop.  ) . . . 
Pezzo  di  1 Scellino 


1 87,9957 
5 63,9870 


1 52,7465 
4 58,2394 


11  85 
11  7Q 

5 78 
300,41 
153 
0 72 
0 40,68 


1 52  7465 


4 58  2Ì94 


12 

24 

5 77,04 
4 59 
? 05,49 
1 52,74 
0 76,37 
0 09,01 
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DEGNO  DEL  BELGIO. 

Bruxelles.  Conformemente  all’ordinanza  reale  del 
28  settembre  1816  si  conta  da  pertutto  nel  passato 
Regno  de’  Paesi  Bassi  per  fiorini  a 100  cent.  . . 

In  Anversa  si  conta  per  fiorini  a 100  cent.  . . 

Le  monete  legali  dopo  il  27  settembre  1816  sono: 
oro.  Pezzo  di  10  fiorini  o Guglielmo  del  1818. 
argento.  Fiorino  del  1816  di  100  cent.  . . 
Semi  fiori  no  con  divisioni  in  proporzione.  . . . 

Monete  antiche  prov.  dal  nord. 
ono- Sovrano  ( ved.  Austria  ) 

Lione  di  oro  o pezzo  di  14  fiorini  .*  . 1 . . 

argento.  Dncalone  vecchio  . . . . . . 

Bucatone  di  Maria-Teresa  . . . . . ■ . . 

Corona  ( e mezza  in  proporz.  ) . '.  . . . . 

Escalino  ( doppio  in  proporz.  ) . . j . . . 

Ptuchelta  . !• 

Leon  d'  argento  del  Belgio  del  1790  . . 

Fiorino  del  Belgio  del  1 790  . . . . . . 

REGNO  DI  OLANDA. 

Amsterdam.  Conformemente  all’  ordinanza  del  Re 
de’  paesi  Basi  dei  28  settembre  1816  si  dee  contare 
al  presente  per  fiorini  a 100  cent.  . . . 

Prima  si  contava  per  fiorini  a 20  stuvers  di  10 
pfennings  di  Olanda  . . . . . . . . . . 

Le  divisioni  e i rapporti  nelle  antiche  monete  sono 
come  siegue  : 

1 . Lira  di  Fiandra  = 2 J thaler  di  Olanda  = 4 ? 
fiorini  di  oro  *=s  6 fiorini  olandesi  =*  20  scellini  di 
fiandra  ==  120  stuvers  olandesi  240  grossi  di  fiandra 
i3=  192o  Pfenning  olandesi. 

Le  monete  d’  oro  sono:  . 

Ryder  . . . ' 

Semi-ryder ' • • • 

Ducato  . . ■ • • 

Pezzo  di  10  fiorini  . 

Le  monete  d’  argento  sono: 

Ducutone  oryder  .......... 

Pezzo  di  3 fiorini . . 


2 13,544 
2 13,544 

20  78 
2 15,94 
1 07,87 


26  13,34 
6 82,58 
6 49 

5 68,36 
0 64 

0 29 

6 39 

1 83 


2 13,5436 
2 16,4293 


31  65 
15  82,5 
11  93 
21  57 

6 85 
6 42 
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Pezzo  di  3 fiorini  di  Ratavia  * . . . > . 

Ducato  or isdale  (variabile) 

Daalder  o pezzo  di  30  stuver  . . v . t . 

Semi-risdale  . I . • . . . . . . . 

Fiorino  o Builder  . . \ . . , 

Semi guilder  . ; . . . . . c . , . 

Pezzo  di  12  stuver  . . . . -,  . 

Sesthalf  o pezzo  di  5 * Stuver 

Pezzo  di  8 stuver  . . ..  . ...  . 

Fiorino  di  Balavia " . . . . . 

Hisda/e  o pezzo  di  50  stuver  del  Regno  di  Olanda 

Vedi  Belgio  per  lo  nuovo  sistema  monetario  e me- 
trico. 

DANIMARCA. 

Copenaghen,  La  moneta  di  conto  , reale  o rappre- 
sentativa è il  ryksduler  di  banca  di  6 marchi,  che  si 
divide  in  16  scellini  . . , , . . ....  ..  . 

Le  specie  monetate  dopo  il  nuovo  sistema  moneta- 
rio introdotto  in  tutto  il  Regno  per  ordinanza  del  5 
gennaro  ha  813  consistono  in  scudo,  a thaler  di  Ban- 
ca ; in  pezzo  di  due  marchi , un  marco  , e pezzi  di  8 
scellini , piò  in  spezie  di  due  scudi  di  Banca. 

Monete  d'oro.  Ducato  corrente  dopo  il  2767.  . 

Ducato  di  specie  1791  a 1802  . . . . . 

Cristiano  d’oro  1773.  . 

Mon.  d'arg.  Hyksdaler  vecchio  a 6 marchi  danesi 
1750.  .............. 

Crono  o vecchio  pezzo  di  4 marchi.  . . . . 

Crono , o Corona  del  1747 

Ryksdaler  di  specie  o doppio  taler  di  96  scellini 
danesi  del  1776  . . . . . r . i . 

Semi-ryksdaler 

Ryksdaler  di  specie  del  1 798  . . - . . „ . 

Marco  danese  di  16  scellini  del  1776.  -.  . . 

Pezzo  di  24  scellini  J . . . . . ...  . 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slockholm.  Si  conta  da  pertutto  inquesto  Regno  per 
risdali  di  48  scellini  di  1 2 rundstyeken  o ore  . .. 
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6 26,65 
5 48 
3 12,50 
2 66,67 
2 11,05 
1 05,12 

1 32,87 
0 54,80 
0 88,37 

2 03,63 
5 29,  li 


2 80,723 


9 47 
11  86 
20  95 

4 96 

3 24,96 
3 34,96 

5 66 
2 83 

5 58,57 

0 94 

1 26 


/ 

5 68,9442 
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Nelle  amministrazioni  come  nelle  transazioni  commerciali  sì 
conta  per  banco  sedlar  ( biglietti  di  Banca  ).  Ma  tra  i particolari  e 
anche  in  molti  affari  di  commercio  si  conta  anche  in  riksguld-sedlar, 

( biglietti  fiorini.)  Non  si  può  dare  la  valutazione  esatta  di  questa 
Carta-moneta.  Dal  principio  essa  circolava  al  pari  coll’argento,  ma 
al  presente  non  ha  più  rapporto  determinato  col  numerario,  e can- 
gia continuamente  di  valore  effettivo. 

Tre  risdali  in  riksguld-sedlar  fanno  due  risdali  in  Banco-sedlar  , 
e circa  i del  risdale  in  argento. 

Le  monete  d'  oro  sono:  ' ‘ ' 

Ducato  ......  . ..  . .■  . . 11  70 

Semi-ducato ....  . . , ' . . . . ; , . 5 85 

Quarto  di  ducato 2 92  5 

Le  monete  d’ argento  sono  : 

Risdale  di  specie  di  48  scellini  dal  1 720  al  1802.  5 75,73 

J di  risdale  o doppio  pioti  di  23  scellini  ....  3 83,82 

J 'di  risdale  o semplice  pioti  di  16  scellini  . . . 1 91,91 

• 1 Pezzo  di  8 scellini  0 95,95 

Pezzo  di  ♦ scellini  . .'  0 47,98 


INGHILTERRA. 


Londra.  Tntta  la  Gran  Brettagna  conta  in  lire,  scel- 
lini , pence  , e farthings  , che  formano  ciò  che  si  chia- 
ma moneta  steriing  , o moneta  inglese. 

Nelle  monete  reali , come  nelle  monete  di  conto,  4 
farthiugs  sa  1 penny  ; 12  pence  sa  1 scellino  : e 20 
scellini  — l lira  steriing. 

Lira  steriing  a 20  scellini  prima  del  1816  . . 

Id.  , dopo  il  1816  . . 

La  lira  steriing  è stata  una  moneta  fittizia  sino  al 
1816,  quando  si  son  battuti  i pezzi  d’ oro  detti  Sovrani 
del  valore  di  20  scellini. 

Le  monete  d’  oro  sono  : 

Guinea  ( prima  del  1816  ) a 21  scellini.  . ._  . 

Semiguinea  a 10  scellini  6 pence 

Quarto  di  guinea  a 5 scellini  3 pence.  . . . 

Terzo  di  guinea  a 7 scellini  . • 

Sovrano  (dopo  il  1816)  o lira  steriing  a 20  scellini. 

Doppio  , e mezzo-sovrano  in  proporzione. 

Le  monete  d'  argento  sono  : 

Corona  vecchia  a 5 scellini  antichi.  ...  . 


24  74,6  87 
23  24,7 


26  47 
13  23,5 
6 61,75 
8 82,33 
25  20,8 


6 18 
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Semi  corona  . . •.  . . 3 09 

Scellino  antico  a 12  pence  . . . . . j . 1 23,6 

Semi-scellino  o 6 pence  . ...  0,  61, 8 

Coronanuova  a 5 scellini  nuovi. ' 5 80,72 

Semi-corona  . . . . . 2 90,37 

Scellino-nuovo  a 12  pence.  . . . ...  1 16,  i4 

Semi-scellino  a 6 pence.  . 0 58,07 


Scudo  di  Banca  ,<  detto  Dollaro  d’  Inghilterra.  . 5 41 

SPAGNA. 


Madrid.  Nel  Regno  di  Spagna  si  conia  in  olio  va- 
lori differenti,  intanto  il  valore  casligiiano  è il  piti  ge- 
neralmente in  uso  in  tutte  le  parli  della  Penisola.  In 
■a  tare  casigliano  si  conta  ordinariamente  per  reali  di 

vellon  a 34  maravidis  0 26,700 

0 per  reali  di  piata  antigua  a 34  maravidis  di  piata  0 50,260 
Ecco  il  rapporto  (ielle  monete  castigliane  di  conto  le 
più  generali. 


1 . Reale  di  piala  antigua 


1 ——  reale  di  vellon  =16  quar- 


tos  = 32  octavos  = 34  maravidis  di  piata  antigua  = 64  maravi- 
dis di  vellon. 

Del  resto  ciascuna  provincia  di  Spagna  ha  la  sua  maniera  parti- 
colare di  contare*  la  quale  differisce  più  o meno  dalle  allres 
S’ intende  per  piata  la  moneta  d’  argeilto  , e per  vellon  quella  di 
taglione.  La  moneta  di  piata  antigua-  comprende  le  monete  d argento 
lattate  prima  del  1686  , e la  moneta  di  piata  nuova  le  specie  di  ar- 
gento monetate  dopo  il  1686. 


Le  monete  d'  oro  sono  : 

Quadrupla  p stola  , oDublone  prima  del  1772  . 85  42 

Doppia  pistola  prima  del  1772  . . . • . . . 42  71 

Semplice  id.  . 21  36 

Mezza-  id.  < . . .„  10  68 

Quarto  id.  . . ..  . . . . 5 39,6 

Quadrupla  pistola  o dublone  del  1772  a 1785  . 83  93 

Do;>pia  pistola  dal  1772  al  1785  41  96,5 

Semplice  id.  . . . / . ....  20  98,25 

Mezza  id.  10  49*1 

Quarta  id 5 36 

Quadrupla  pistola  dopo  il  1789  . . . . . 81  51 
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Doppia  .......  id.  / . 40  75,5 

Semplice id . . 20  37,75 

Sempistola  o scudo  . ' . . . . .....  ; 1018, 87 

Coronilla  piastra  d’oro  del  1801  . ...  . . . 5 08,41 

I^e  monete  di  oro  sono  : 

Piastra  vecchia  chiamata  sevillan  1731  ...  5 40,85 

Pezzetta  di  due  reali  di  piata  1721  . . ...  1 03,42 

Reale  di  piata  del  1721  . ..  . ••  . . ..  0 51,6 

Piastra  dopo  il  1772  5 43 

Mezza  id  . . . ...  . . . . . „ 2 715 

Reale  di  2 , o pezzetta,  o | di  piastra  . . 1 08,0 

Reale  di  i o i pezzetta  , o di  piastra  . 0 54,30  ; 

Reali/lo,  o raele  di  vellon,  o di  piastra  0 27,15 

* — ' "*  ■ . . i ' ' • ■ • ' * * , ‘ * 

REGNO  DI  PORTOGALLO. 

' ■ , ')  * * , v ■ • ‘ ■ • 

Lisbona.  Si  conta  per  reis  la  più  piccola  specie  di 

moneta  del  paese  . . . 0 00,6017 

Le  grandi  somme  si  esprimono  per  mille  reis  . 6,01,7124 

lìd  anche  per  crusade  vecchie  ai  400  reis  . . 2,40,6856 

O per  crusade  nuove  di  480  reis 2 88,8212 

Si  comprende  sottdia  denominazione  di  conto  di  reis 
una  somma  di  1000  mille  reis. 

Le  monete  d’ oro  sono  : 

Monete  d'  oro  , confezionate  prima  del  1722. 

Dobrào  ( dublone  ) o portoghese  di  24000  reis  . 16925,58 

Semi-Dobrao  a 12000  reis  . . ■.  . . . . 84  62,79 

Moeda  do  aro,  o lisbonina  di  4800  reis  33  96 

Semi-lisbonina  di  2400  reis . . 16  98 

Quartinko,  o quarto-lisbonina  di  1200  reis  . . 8 49 

Monete  battute  dopo  il  1722.  , 

Dobraò  di  12800  reis 89  53,35 

Pesa  o semi-dobrao  , o jvhanese  di  6400  reis  . 45  27 

Quarto-dobrao  o semi-johanese  di  3200  reis  . .22  63,50 

Oltuvo-dabrao  o pezzo  di  1600  reis  . . . Il  31,75 

Sedicesimo-dobrao  o pezzo  di  800  réis.  . . . 5 66 

Crusada  vecchia  di  400  reis  3 30 

Le  monete  di  argento  sono  ; 

Crusada  nuova  1690.  . . 3 44,02 

Id.  1719 2 87,88 

là.  1795.  ........  2 89,94 
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JJuze  vintems  , o pezzo  di  240  reis  1799  . . - 1 44  , 30 
Testone  1799  , .....  . . . , . . 0 62,  41 

Cruzada  nuova  1802  - . 2 87  , 16 

Cruzada  nuova  1809  . . . . 2 95',  30 

Scis  vintems  , o pezzo  di  120  reis  1802  . 0 66  , 9,4 

Tres  vintems  o pezzo  di  60  reis  1802  ..  . . 0 33  , 4 7 

Testone  del  1802  . . ...  . . . , . 0 61  , 08 

Semi-Testone  del  1802  ..  . . . 0 30  , 54  ' 

Vintems  di  20  reis  ( rarissimo  , non  ha  corso  ) 11  , 16 

K B.  La  prima  cifra  e sinistra  indica  franchi  , le  appresso  cen- 
tesimi , le  ultime  frazioni  di  centesimi. 

Qui  giovi  fat  veder  rapidamente  come  si  possano  convertire,  i 
valori  a pari  commerciale  delle  monete  delle  principali  piazze  d i Eu- 
ropa in  valore  della  moneta  Napolitana.  Essendo  il  valore  del  du- 
cato napolitano  di  4.  franchie  23  centesimi,  è chiaro  come  ridot- 
to a franchi  il  valore  della  moneta  di  una  piazza  qualunque  si  pos- 
sa ricavarne  il  valore  in  ducati  napolitani.  A tale  oggetto  qui  ripor- 
teremo i valori  a pari  commerciale  delle  unità  di  moneta  delle  piazs» 
ze  suddette. 

fr.  cent.  • - fr.  cent. 

Amsterdam  54  § d.g  pi.  3 Londràl . Lir  ster.  . .-24  26 
Amburgo  100  m.  6.  . 183  31  Malta  1.  scud  ....  2 00 
Barcellona  l.P.di  32H.  15  84  Napoli  1.  Due.  . . . 4 23 

Berlino  1 Rix.  ....  3 58  Pietroburgo  1 Rub.  . Ili 

Aless.  d Egitto  1.  Pias  . 1 50  Roma  1.  sued.  ...  4 96 

Cadice  1.  P.  di  32  R.  15  84  Ragusta  \ Due.  ...  1 95 

Costantinopoli  1.  Pias.  0 85  Sicilia  1.  oncia  ...  12  35 
Copenaghe  1.  Rix  ...  5 50  Stati-uniti  1.  Doli.  . . 5 32 

Genova  1.  Piastr.  de  15  4 90  Stockho/m  l.Rixd  . . 5 50 

Lisbona  Reis  500  6 . . 3 00  Venezia  1 . Due.  . . 4 26 

Livorno  1.  Pias.  di  8 R.  5 45  Vienna  1.  fiorino  ...  2 52 


1 
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yp  ss  « a i?a. 

SATURA  DEL  SISTEMA  GBOGRAMCQ-USIYERSALH. 

' t ' 

11  Globo  , che  noi  abitiamo  è un  Pianeta  simile  a tutti  gli  altri  , 
che  compongono  il  nostro  sistema  planetario;  e come  gli  altri  si  le- 
gano al  nostro  per  relazioni  astronomiche  , così  il  nostro  dal  canto 
suo  si  lega  agli  altri. Però  le  relazioni  più  sensibili, e più  importanti 
sono  quelle, che  ha  col  Sole, e con  la  Luna  Che  queste  relazioni  collo 
scorrere  de’secoli  vadano  soggette  a cangiamenti,  norl’  abbiam  ve- 
duto, considerando  il  moto  come  la  misura  del  tempo.  E ciò  viene 
anche  confermato  dalla  irregolare  compar  sa  delle  comete,  dai  feno- 
meni degli  Aeroliti,  e dalle  moltiptici,  e svariate  meteore. 

Più  vicine,  e più  considerevoli  sono  le  vicende,  che  noi  vediamo 
continuamente  succedersi  e variare  nella  massa  della  Terra,  e nel- 
l’acqua, e hcH’aria,  che  ne  sono  un  inviluppo  doppiato. 

A queste  vicende  tutte  fisiche  , e materiali  si  coordinano  quelle 
che  riguardano  gli  esseri  organizzati,  e sensibili,  i quali  abbellisco- 
no la  superficie  della  Terra,  le  tante  famiglie  di  vegetabili,  e quelle 
che  sono  più  numerose,  le  famiglie  degli  Animali. 

La  famiglia  umana,  la  prima,  e più  nobile  di  tiitte.non  lascia  an- 
eli’ essa  di  andar  soggetta  all'  azione  del  sistema  fisico  universale, 
azione  sconosciuta,  e misteriosa  , la  quale  a poco  a poco  non  cessa 
di  caflgiare  la  condizione  della  specie  umana.  E T uomo  dal  canto 
suo  esercita  un  impero  potentissimo  sopra  tutta  quant’  è l’immensa 
natura.  Ed  è bello  il  vederlo  signoreggiare  dal  Nord  al  Sud, dal  Sud 
all’  Ovest,  in  ogni  clima,  in  ogni  terra,  e in  mezzo  all’Oceano  , ciò 
che  non  è accordato  agli  altri  esseri  organizzati. 

Ecco  sotto  qual  punto  di  veduta  T uomo  si  potrà  considerare  co- 
me il  centro  intorno  al  quale  abbiano  i Geografi  a coordinare  tutto 
il  sistema  geografico  ; il  quale  sistema  a pensar  nostro  dovrebbe  ri- 
dursi ad  un  tutto  bene  ordinalo  di  cagioni,  e di  effetti  fisico-morali 
considerali  relativamente  alla  condizione  dell'uomo.  E scrutinando 
quello  che  fu  questo  sistema,  e quello  che  è,  si  potrà  prevedere  quel- 
che  un  giorno  sarà,  e anticipatamente  conoscere  la  sorte  futura  del- 
T umanità.  Sotto  il  quale  punto  di  veduta  la  Geografia  diverrebbe 
la  più  importante  di  tutte  le  Scienze,  la  basedeila  Filosofia,  e ia  gui- 
da più  fedele  nel  nobilissimo  eserciziodelle  funzioni  Amministrative. 

Gli  elementi  di  questo  sistema  essendo  di  natura  mista,  cioè  fisi- 
co-morali, esso  è il  solo,  che  possa  valere  a risolvere  questi  tre  prò- 
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Memi  che  abbracciano  l'esistenza  passata  dell'  uomo  , fa  presente  , 
e la  futura.  Che  fummo?  Che  siàmo?  Che  saremo?  Per  aprir  la  stra- 
da a queste  importantissime  ricerche  noi  faremo  un  breve  cenno 

delle  vicende  geografiche- 

. > . ' • «:  • , ■ 

capo  r 

• Delle  vicende  geografiche.  . v . 

Queste  vicende  le  ridurremo  a due  classi,  alle  fisiche  cioè,  ed  alle 
morali. 

I,  Vicende  fisiche. 

Chi  ben  riguarda  Io  stato  attuale  del  Globosi  convince  facilmen- 
te , che  l’ordine  attuale  delie  cose  è stato  preceduto  da  una  serie  di 
modificazioni  graduali.  La  storia  di  questi  cangiamenti  forma  il  do- 
minio della  Geologia,  che  cammina  a grandi  passi  verso  una  teoria 
razionale  propria  a sodisfare  la  ragione,  eda  spiegare  tutti  i fenomeni  > 

I travagli  di  Delue,  Saussure,  Werner,  Pallas,  Dolomieu  hanno 
impresso  alla  Geologia  una  nuova  direzione.  L’osservazione  dei  fatti 
è venuta  quindi  a rimpiazzare  lo  spirito  di  sistema.  Questa  via  più 
sicura  è stata  a giorni  nostri  percorsa  con  splendore  dai  Sig.de  Hum- 
boldt, da  Buch,  da  Leonhard,  da  Cucier,  Brochand  , Brongniart  , 
Cordier,  Beudant,Breislak,  Iiuck'and,  Coftybeare,  Webester,  Mac- 
cullok  ec.  E i loro  discepoli  , i quali  hanno  riunito  una  prodigiosa 

Quantità  di  fatti  , e di  particolari.  Ravvicinandoli,  e paragonane 
oli,  sene  potranno  tirar  conseguenze  generali,  e farne  un  corpo  di 
dottrina,  che  possa  servir  di  guida  ai  Geologi  stessi,  i quali  non  po- 
trebbero più  riconoscere  il  cammino  della  Scienza  in  mezzo  ad  una 
immensa  massa  di  materiali,  che  opprimono  lo  spirito. 

M.  de  Ferrussac  intraprese  questo  lavoro  ; ma  sventuratamente 
egli  non  ha  pubblicato,  che  risultati  generalissimi.  Nondimeno  que- 
sti hanno  il  vantaggio  di  offrire  le  basi  della  Scienza  , e di  dar  la 
chiave  di  tutti  i fenomeni  geologici.  La  Teoria  di  MI.  Ferussac  ten- 
de a fare  abbandonare  del  lutto  quei  sistemi,  ne'  quali  le  perturba- 
zioni dell’ordine  della  natura  erano  evocate  per  rendere  ragione  dei 
fatti,  sovente  male  osservati,  che  si  trattava  di  spiegare.  A lui  dun- 
que è dovuta  specialmente  questa  nuova  direzione  data  agli  spiriti. 
Egli  ha  sopratutto  avuto  in  vista  di  mettere  la  Geologia  sotto  l'im- 
pero delle  leggi  naturali,  che  regolano  l’ ordine  generale  , e perma- 
nente dell’  universo.  Egli  ha  cercato  di  combattere  la  teoria  dei  ca- 
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tactismi,  o dissordini  generali,  e considera  tulli  i fenomeni  geologi- 
ci come  le  conseguenze  successive  di  uno  stalo  differente  dallo  slato 
attuale  , ma  che  tendeva  successivamente  a ravvicinatisi  ; in  una 
parola  come  risultati  delle  stesse  cagioni  esistenti  oggigiorno  , ma 
allora  più  potenti:  risultati,  che  sono  iti  sempre  diminuendo  d'  im- 
portanza coll’energia  di  queste  cause. 

II  vulcanismo  primitivo, e lesue  sequele, la  formazione  delle  aajue 

F:r  la  condensazione  de’  gas,  l’abbassamento  del  loro  livello  dietro 
infiltrazióne,  che  si  è operata  proporzionalmente  al  raffreddamen- 
to, e al  rendersi  spessa  la  crosta  della  Terra,  e la  diminuzione  della 
temperatura  alla  supcrficiedel  Globo,  per  conseguenza  di  queslo  me- 
desimo raffreddameuto:  ecco  le  cause  primordali,  d’onde  scaturisco- 
no per  una  catena  di  conseguenze*  e senza  sforzi,  la  spiegazione  di 
tutti  i fatti  Geologi  di  M.de  Ferrussac;e  la  sua  teoria  sodisfa  lo  spi- 
rito tanto  per  la  sua  semplicità  che  per  l’accordo  che  essa  presenta 
con  le  leggi  matematiche  e fìsiche,  le  quali  regolano  il  cammino  ge- 
nerale delle  cose  di  quaggiù. 

Seguendo  questo  naturalista,  senza  entrare  in  particolari,  che  sa- 
rebbe troppo  lungo  , cominceremo  dal  far  cenno  de’  cangiamenti  , 
che  la  vita  ha  provati  su  la  superficie  del  Globo. 

Ogni  giorno  ne’  due  Mondi  si  scoprono  nuovi  avanzi  degli  anti- 
chi , e primitivi  animali , che  precedettero  1’  uomo  su  la  terra  : 
ogni  giorno  nuovi  fatti  aumentano  i documenti  che  si  son  potuti 
raccogliere  sull’  istoria  , e su  i cangiamenti  successivi  delle  diverse 
razze  che  precedettero  le  razze  attuali.  Lo  stesso  dicasi  dei  vegeta- 
bili cito  abbellivano  la  terra  in  quell’  epoca  remòta  , e con  li  quali 
questi  animali  si  trovavano  in  un  rapporto  necessario.  Le  stesse  vi- 
cissitudini : vegetabili, ed  animali  nuovi  han  preso  il  posto  di  quelli 
che  sono  stati  annientati , e 1’  antica  esistenza  de’  quali  non  ci  è ri- 
velata che  dai  loro  avanzi.  A ben  considerare  , I’  apparizione  del- 
1’  uomo  su  la  terra , si  comprende,  che  dovette  esser  preceduta  da 
cangiamenti  , eh’  ebbero  luogo  nella  sua  superficie  , di  verdura  , e 
di  ahitanthehei  mari  abbiano  nudrito  altri  esserischclaria  sia  stata 
popolata  da  augelli  differenti. 

Gli  avanzi  di  questi  animali,  e vegelabili  , attestano  eh’ essi  fu- 
rono in  origine  molto  più  uniformi  : i vegetabili  delle  carbonaie  , 
per  esempio,  non  offrono  tra  di  essi  quasi  veruna  differenza,  qua- 
lunque siesi  la  longitudine  , la  latitudine  o 1’  elevazione  in  cui  si 
rattrovino.  L’  Europa . l’ Asia  , e 1’  America-del  Nord  , e del  Sud 
muffiscono  Elefanti , Rinoceronti Mastodonti  cr.  : le  differenze, 
che  presentano  oggigiorno  i vegetabili  , e gli  animali  , secondo  i 
climi,  e i luoghi  si  sono  stabilite  per  gradi  sotto  l'impero  di  un  pie- 
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colo  numero  di^ause^alm^lNjsufces^ivsmenle  modificale,  per  co- 
stituire infine  1'  ordine  di  distribuzione  , che  la  vita  presenta  su  la 
superficie  attuale  deha  terra. 

Da  prima, nell’  estensione  di  un  polo  all’  altro  la  vita  animava 
tutta  questa  superficie.  Le-terre  ghiacciate  del  nord  , le  cime  delle 
;ilpi  erano  coperte  della  stéssa  verdura  e le  forme  degli  animali  r e 
de’  vegetatili  primitivi  presentavano  o de’  tipi  straordinari i,  di  cui 
noi  non  abbiamo  più  alcuno  esemplare,  ©specie  die  appartengono 
a famiglie,  » generi  esistenti  anche  oggigiorno  , ma  solo  tra  i tro- 
pici nella  più  parte  de’  casi.  Avvicinandosi  ainostri  tempi  si  trova- 
no per  ogni  luogo  avanzi  sempreppiù  simili  a quelli  delle  piante,  e 
degli  animali  che, vigono  oggigiorno  su  i medesimi  punti.  Più  tardi 
quesli  vegetabili , e questi  animali  primitivi  furono  per  gradi  spinti 
dal  Nord  verso  il  Sud , dalle  sommità  verso  i piani , a misura  che 
la  temperatura  media  uniforme  della  superficie  del  Globo  cedeva 
alle  cagioni  successivamente  più  potenti , che  sollecitavano  lo  stabi- 
limento de’  climi  terrestri.  Le  variazioni  graduali  della  temperatu- 
ra , l’abbassamento  del  livello  generale  de’  mari  -,  la  diminuzione 
egualmente  successiva  ©graduata  nell' energia  de’  fenomeni  vulca- 
nici, conseguenze  del  vulcanismo  primitivo, e nella  forza, e potenza 
de’  fenomeni  atmosferici,  e delle  inaree  ‘.tali  furono  le  cagioni  na- 
turali, regolari , generali , e continue  delle  modificazioni , che  la 
vita  ha  provate,  e di  quasi  tutti  i cangiamenti,  che  ha  subiti  la  su- 
perficie del  Globo.  I risultati  di  queste  cause  primitive,  come  lo  sta- 
bilimento delle  influenze  locali  su  la  temperatura  di  un  medesimo 
clima,  la  formazione  di  lina  folla  di  bacini  particolari,  gli  uni  con- 
tenenti acque  salate , gli  altri  acque  dolci  ; lo  sbocco  di  questi  laghi 
gli  uni  negli  altri  , e ne’  grandi  bacini  de’  mari  ec  infine  lo  stabi- 
limento del  sistema  generale  di  scolo  , ed  inaffiamento , furono  le 
cagioni  secondarie,  irregolari,  e più  o meno  violenti  e perturbatri- 
ci delle  vicissitudini  parziali  , che  provarono  1’  animalizzazione  , e 
la  vegetazione.  Gli  esseri.,  che  non  potettero  resistere  all’ influenza 
di  queste  cause  diverse  ,ffurono  annientati , e disparvero  dalla  ter- 
ra con  le  circostanze  per  le  quali  essi  erano  stati  creati:  nuove  spe- 
cie apparvero  con  condizioni  nuove  di  esistenza.  »•  '_ 

Ma  percorrendo  la  serie  degli  avanzi  fossili,  sepolti  negli  strati 
del  Giulio  , non  si  rileva  una  linea  di  dimarcazione  tra  i differenti 
termini  di  questa  serie  sino ;a  provare, che  la  vitaè  stata  una  o più 
volte  rinnovata  in  totalità  sn  la  terra.  Al  contrario  vi  si  riconosce 
la  prova  del  cangiamento  successivo  e graduato  , che  noi  abbiamo 
di  sopra  additato.  Certi  tipi  primitivi  inverità  sono  scomparsi  com- 
pletamente , ma  si  trovano  esistenti  in  diverse  epoche  , e i loro  a- 
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vanzi  sono  confusi  con  gii  avanzi  de’  tipi  più  moderni;  con  ie  nuo- 
ve specie  de1  tipi  , che  si  sono  conservati  ne  troviamo  alcune  delle 
epoche  anteriori  : certi  generi  ancora  viventi  sono  comuni  a tutt‘  i 
termini  della  serie  ; come  anche  verso  la  fine  di  questa  serie,  co’  ti- 
pi antichi, con  le  specie  estinte  noitroviamo  gli  avanzi  dialcuna  del- 
le nostre  specie  attuali.  Dietro  lo  stabilimento  de’  climi  terrestri  la 
vita  ha  quasi  abbandonato  le  contrade  polari,  e le  ghiacciaie  hanno 
rimpiazzalo  su  le  alte  montagne  la  verdura  de’  tempi  primitivi. Le 
palme  , i dattili , come  pure  gli  elefanti , le  tigri , le  pantere , gli 
ippopotami  cc.  hanno  abbandonati  i nostri  climi , e osi  sono  an- 
nientali , o non  vivono  più  che  tra  i tropici. 

Ma  mettendo  da  parte  1’  ordine  di  cose  anteriore  alla  creazione 
dell’  uomo,  ed  all'ordine  attuale,  noi  esporremo  ora  le  cause  diffe- 
renti che  la  Geologia  , e la  Fisica  ci  mostrano  come  agenti  conti- 
nuamente per  cangiare  la  superficie  del  Globo  , quantunque  con 
un’  energia  incomparabilmente  minore  di  quella,  che  queste  mede- 
sime cause  avevano  in  altri  tempi. 

Di  tutte  le  forze  cagionate  ve  ne  ha  una,  che  non  ha  contribuito 
poco  a cangiare  la  superficie  del  Globo.  Se  il  fuoco  vi  ehi»  gran  par- 
te , l’acqua  sembra  aver  avuta  una  sfera  di  attività  molto  maggio- 
re. L' aria  nasconde  dietro  la  sua  apparenza  di  debolezza  una  gran- 
dissima forza  distruttiva,  e ricomponente. La  terra  stessa  ubbeden- 
do  alle  leggi  di  equilibrio  è concorsa  a modellare  la  sua  superfi- 
cie. Finalmente  i travagli  dell’  uomo  , quantunque  in  ultimo  po- 
sto , figurano  in  alcuni  angoli  di  questo  vasto  quadro. 

Eccoci  a farne  un  rapido  cenno. 

L’  atmosfera  produce  meteore,  i cui  effetti  lenti  ma  continui  de- 
vono , accumulandosi  da  secolo  a secolo , formare  una  somma  im- 
mensa. I venti,  che  sbarbicano  foreste  intiere, hanno gittato  le  fon- 
damenta delle  carbonaie.  Le  pioggie  , la  grandine,  la  neve  , d’onde 
quei  fiumi, che  scavano  le  valli. 

L*  aria  essa  sola  ha  una  forza  dissolvente  molto  considerevole. 
Scompone  alla  lunga  tutte  le  sostanze  conosciute. La  rocca  più  soli- 
da si  fende  , e si  riduce  in  pietre  ; queste  si  rompono  , diventano 
sabbia , che  i venti  e le  acque  correnti  trasportano  lungi  dal  suolo  , 
che  le  vide  nascere.  11  calore  , e 1’  umidità  succedendosi,  accelera- 
no quesla  degradazione  lenta  , che  si  continua  sotto  i nostri  occhi. 

L’ aria  dissemina  la  polvere  fruttificante  delle  piante,  trasporta 
nuvole  intiere  di  sabbia  e di  cenere  vulcanica  , tiene  in  dissoluzione 
molte  parti  acquose , saline  , terrose.  Essa  dunque  contribuisce  in- 
contrastabilmente a cangiare  la  superficie  della  Terra 

I fiumi  vi  contribuiscono  con  le  loro  alluvioni.  Essi  trasportano 
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~ materiali , che  tolgono  alle  alture  , d onde  cadono , alle  valli  che 
attraversano  , e poi  quando  il  Joro  corso  diventa  più  lento  , o si 
spandono,  e si  gitfano  in  un  lago,  allora  ne  fanno  i depositi  ; e da 
qui  viene  che  nelle  foci  essi  arrivano  a formar  terreni , che  ne  al- 
lungano la  costa  : e se  questa  costa  è tale,  che  il  mare  vi  getta  an- 
che dal  canto  suo  dell’arena,  e contribuisce  a questo  accrescimento, 
si  creano  a Questo  modo  provincie  e regni  intieri  . ordinariamente  i 
più  fertili, e ben  tostoi  più  ricchi  del mondo.se l’industria  vi  si  eser- 
cita. A questo  modo  sonosi  formati  i Delta  del  Nilo  , del  Gange  , 
dell’Indo,  e di  altri  grandi  fiumi.  L’istoria  in  certi  casi  ci  dà  il  mez- 
zo di  determinare  approssimativamente  1’  aumento  progressivo  di 
questi  nuovi  terreni.  Le  città  di  Rosetta  , e di  Damietta  in  Egitto 
fabbricate  al  bordo  del  mare,  meno  di  1000  anni  fa  , ora  ne  sono 
lontane  due  leghe  Oltre  i cangiamenti  sensibili  e notabili  venuti  da 
questi  depositi  in  Egitto  , non  sono  da  perder  di  vista  quelli  avve- 
nuti nel  Delta  del  Rodano  in  Francia  , e in  Olanda  . e in  Italia. 
Spina  eh’  era  stata  fondata  su  la  sponda  del  mare  Adriatico  dai 
Greci , fin  dai  tempi  di  Strabene  n’  era  lontana  90  stadi!  : Adria 
che  ha  dato  il  suo  nome  a questo  mare  , di  cui  era  circa  venti  se- 
coli fa  il  porto  principale  , ora  n’è  lontana  sei  leghe:  e così  di 
tante  altre. 

Gli  effetti,  che  il  mare  produce  senza  il  concorso  de’  fiumi , dice 
il  Barone  Cuvier,  sono  molto  meno  felici  di  quelli  dovuti  alle  acque 
correnti.  Quando  la  costa  è bassa,  e il  fondo^abbioso.le  onde  spin- 
gono questa  sabbia  verso  la  sponda  , ad  ogni  riflusso  se  ne  dissecca 
un  poco  , e il  vento  , che  soffia  quasi  sempre  dal  mare  ne  getta  su 
la  spiaggia.  Così  si  formano  le  dune,  quei  monticeli!  sabbiosi , che 
se  lindustria  dell'  uomo  non  giunge  a fissarvi  de’  vegetabili  conve-i 
nevoli,  camminano  lentamente,  ma  invariabilmente  verso  l'interno 
delle  terre,  e vi  coprono  i campi  , e le  abitazioni  ; perchè  il  vento 
stesso  che  innalza  La  sabbia  dalla  sponda  su  la  duna  , getta  quella 
della  sommità  della  duna  alla  parte  opposta  al  mare.  Che  se  la  na- 
tura della  sabbia,  e quella  dell'acqua, aie  si  eleva  con  essa, sono  ta-  . 
li,  che  possa  formarsene  un  cimento  durevole,  le  conchiglie,  le  ossa 
gettate  sul  lido  ne  saranno  incrustate,-  i legni , i tronchi  d’  alberi  , 
le  piante  che  crescono  presso  al  mare, saranno  raccolte  in  questi  ag- 
gregali ; e cosi  nasceranno  le  così  dette  dune  indurite  , come  se  ne 
veggono  su  le  coste  della  nuova  Olanda. 

Secondo  M Tassi  a le  dune  del  Globo  di  Guascogna  hanno  di  già 
coverto  un  gran  numero  di  villaggi  menzionati  ne’  titoli  del  medio 
evo, e fin  dall’anno  1802  nel  solo  Dipartimento  delle  Lande  esse  ne 
minacciarono  10  di  una  distruzione  inevitabile.  IL  Balbi  cita  effetti 
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non  meno  disastrosi  , «piani lingue  gencralmeiUe  sconosciuti , che 
hanno  luogo  lungo  tutta  la  costa  occidentale  del  Portogallo  . sopra- 
tutto  .tra  Puniche,  e rimboccatura  del  Minilo  (1).  La  coste , che  si 
stende  da  Povoa  di  Varzim  sino  a Yiano  di  Miaho  era  un  tempo 
limitata  da  terreni  fertilissimi  in  granii  e frutte,  ed  oggigiorno  son 
divenuti  sterili  a causa  delle  sabbie  che  gli  hanno  invasi.  Il  Balbi 
su  le  tracce  di  M.  Giosuè  Bonifacio  d’Andradre,  valuta  il  cammino 
progressivo  di  questi  deserti  aridi  30  palmi  |>er  anno.  Quindi  è che 
i fenomeni  de  deserti  Africani  si  trovano  presso  del  polo. 

I laghi,  dice  il  Barone  Cuvier,  gli  stagni  , i murazzi , i porti  di 
man:,  dove  cadono  de’  ruscelli,  soprattutto  quando  questi  scendono 
da’  colline  prossime,  depongono  nel  loro  fondo  ammassi  di  limo, che 
fluirebbero  col  colmarli,  se  non  si  avesse  cura  dineltarli.  Le  corren- 
ti ammassano  , e gettano  su  la  costa  la  sabbia  , che  strappano  dal 
fondo  del  mare,  c ne  fanno  banchi  e bassi  fondi. 

Nella  zona  torrida  i litotifi  sono  numerosi  di  specie,  e si  propa- 
gano con  una  meravigliosa  rapidità  : i loro  tronchi  pietrosi  ^intrec- 
ciano, si  elevano  a fior  d’acqua,  e giungono  a chiudere  l’entrata  de» 
porti.  E talvolta  il  mare  gettando  su  questi  scogli  limo.c  sabine,  nc 
forma  delle  isole,  che  una  ricca  vegetazione  viene  bentosto  a vivi- 
ficare. Tali  sono  molte  Isole  della  par  te  centrale  dell’  Oceanica  , e 
nella  Polinesia  sua  parte  orientale. 

I travagli  dell'uomo  lastricando  le  strade,  frabbicando  case,  por- 
tando ingrassi  sui  campi, innalzando  dighe  sui  fiumi, tendono  insen- 
sibilmente, ma  potentemente,  a ribassare  il  terreno  ; come  gli  anti- 
chi edificii  il  mostrano  nelle  città. 

Le  piante  acquatiche  cangiano  sovente  un  marazzo  in  una  pra-- 
teria  umida. 

La  vegetazione  contribuisce  ancora  in  «liversi  modi  a cangiare 
l’aspetto  della  terra.  Piccole  piante  decomponendosi,  e rinascendo 
col  corso  de  . secoli,  giungono  ad  atterrare  quei  superbi  palazzi,  ele- 
vati ad  abitazione  de’  potenti. 

I rovesci  «Ielle  montagne  hanno  spesso  cagioni -straniere  all’esplo 
sioni  vulcaniche,  e ai  terremoti.  Ora  sono  le  acque  di  un  fiume  ra- 
pido, di  un  lago  agitalo,  o anche  di  una  corrente  sotterranea  , che 
rodono;  e scavano,  e minano  sordamente  una  massa  di  scogli,  odi 
terreni  solidi  Quindi  le  masse  superiori  col  loro  peso  sprofondano. 

Le  montagne  possono  distruggersi  anche  per  l'influenza  di  quella 
insensibile  umidità  le  «piale  è inerente  a tutte  le  sostanze  terrestri. 


“ ( I ) Saggio  statistico  sii!  Regno  di  Pini /gitilo  cc 
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Se  le  montagne  a poco  a poco  scavale  da’  fiumi  vicini,  infine  re- 
stano stramazzate;  le  pianine  non  lasciano  di  soffrire  anch'esse  altri 
rovesci.  I terreni  furfiosi  , sospesi  su  le  acque  si  sprofondano  sotto 
il  peso  delle  foreste,  delle  case,  e degli  abitanti.  L’Irlanda  vede  ogni 
anno  il  numero  de’  suoi  laghi  accrescersi  per  lo  sprofondarsi  delle 
turbiere.  A questi  sporfondamenti  le  foreste  solterranee  , almeno  in 
parte  , -debbono  la  loro  origine.  Altre  sembrano  avere  diversa  ca- 
gione. 

Quanti  laghi  non  sonosi  formati  da  questi  sprofondamenti  ! 

Si  concepiscono  ora  facilmente  i disastri  , i quali  di  tempo  in 
tempo  manifestano  l’esistenza  di  questi  laghi  sotterranei  ih  luoghi  ^ 
dove  alcuno  non  poteva  sospettare  che  fossero. 

Altre  cagioni  concorrono  a scomporre  le  montagne  le  più  solide. 
II  freddo  estremo  fa  spesso  crepare  e saltare  grossi  pezzi  di  roccia. 
In  Norvegia  le  avalanche  di  pietra  son  dovute  agli  effetti  del  freddo. 
Ne’  climi  più  dolci  i'  azione  successiva  del  freddo  , e del  caldo  non 
è meno  distruttiva  quantunque  più  lenta: 

L'azione  lenta  , ma  continua  e combinata  di  tutte  le  cause  , che 
abbiamo  numerate,  produce  catastrofi  le  più  sorprendenti. 

Vi  ha  un  altro  genere  di  catastrofi,  che  non  è meno  curioso  nelle 
sue  cause,  nè  meno  funesto  ne’  suoi  effetti;  ed  è quando  uno  strato 
di  i-accia  sdrucciola  su  di  un  altro  terreno  senza  spezzarsi,  senza  ri- 
dursi in  pezzi.  Una  parte  del  monte  Goima  nello  stato  di  Venezia 
si  staccò  duramela  notte,e  sdrucciolò  con  molte  abitazioni,  che  fu- 
rono, trascinate  fin  nella  valle  vicina.  Gli  abitanti  non  se  ne  avvi- 
dero , e allo  svegliarsi  furono  sorpresi  di  vedersi  al  fondo  di  una 
.valle. 

Sovente  questi  diversi  disastri  si  concatcnano.Vi  ha  degli  esempii 
di  cangiamenti  singolarissimi  dovuti  alla  sola  azione  delle  acque  cor- 
renti. 

Facciasi  ora  un  cenno  della  questione  AéY  abbassamento, o dell’  <?- 
fri  azione  del  livello  del  mare,  che  ha  tanto  occupato  i Geografi  fisi- 
ci. Essa  è della  più  alta  importanza  perciochè  concerne  i cangia- 
menti i quali  si  operano  alla  superficie  del  Globo.  Sonovi  de’  fatti  i 
quali  dimostrano  , che  abbia  luogo  un’  elevazione  progressiva  del 
livello  del  mare,  benché  di  una  maniera  lenta,  e attualmente  quasi 
incalcolabili  nell’  insieme  de’  suoi  effetti.  Se  ne  possono  vedere  le 
ragioni  nel  lib.  XXXIX.  del  Prctis.  I terreni  che  vengono  trasci- 
nati dai  fiumi -ne  sono  una  vera  cagione.  Nè  deve  sorprendere  che 
l'acqua  del  mare  elevandosi  di  livello  non  si  mostri  la  sovrabbon- 
danza, perchè  una  porzione  resta  solidificata  dai  polipi , e dai  vege- 
tabili, ed  animali  , nelle  differenti  loro  funzioni , e.quindi  perduta 
nella  massa  generale, die  riempie  i diversi  bacini  del  Giulio. 
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Non  è da  tacere  che  vi  sieno  Naturalisti  celebri , come  Celso  , 
Linneo,  Dalia,  Burh,  e altri,  i quali  han  sostenuto,  che  il  livello  ge- 
nerale del  mare  ribassa  continuamente  , ma  i loro  fatti  si  credono 
da  Brovallius,  1 lofi",  ed  altri  malamente  applicati. 

Si  potrebbe  nondimeno  ammettere,  che  nello  stesso  tempo  , che 
il  livello,  delle  acque  si  eleva  di  una  quantità  impercettibile,  la  loro 
massa  totale  tende,  per  molte  cagioni  , a diminuire  in  una  propor- 
zione, che  non  si  ha  mezzo  da  valutare,  anche  per  approssimazione. 

Si  può  vedere  presso  M.  Hoft  la  sèrie  cronologica  delle  più  im- 
portanti invasioni  conosciute,  fatte  dal  mare  dall'ottavo  secolo  sino 
ai  giorni  nostri.  Noi  ne  citeremo  due  per  esempio. 

Verso  l’anno  800,  il  mare  tolse  una  gran  parte  del  suolo  all’isola 
di  Helgoland  situata  tra  le  imboccature  del  Weser  , e dell’  Elba. 
Nel  1 137  un  inondazione  portò  via  14  villaggi  nell’  isola  di  Kad- 
zand  nella  Zelanda.  Nel  1803  il  mare  portò  viale  ultime  rovine  del 
Priorato  di  Craii  in  Iscozia. 

Dicasi  ora  qnalchè  cosa  delle  rovine  , che  produce  un  altro  ele- 
mento, cioè  il  fuoco  de’  vulcani.  Oltre  i tanti  altri  fenomeni  , che- 
precedono,  e accompagnano  l’eruzione,  si  sa  che  il  torrente  di  lava 
porla  seco  la  distruzione  dovunque  esso  arrivi. 

Intanto  dapertutlo  sono  vulcani.  Una  gran  catena  di  montagne 
ignivome  si  stende,  quantunque  con  grandi  interruzioni,  attorno  del 
grande  Oceano.  Nel  mare  delle  Indie  ve  ne  ha  un  altra  Nel  golfo 
di  Arabia,  nelle  vicinanze  del  mar  morto  , e tutta  la  catena  delle 
montagne  della  Siria  sono  state  il  teatro  dell’  eruzioni  vulcaniche. 
Una  vasta  fascia  vulcanica  occupa  la  Grecia,  l’Italia,  l’Alemagna  , 
e la  Francia.  Si  conoscono  le  famose  rivoluzioni  dell'  Arcipelago 
greco,  e quelfisole  nuove  prodotte  dall’  esplosioni  sotto-marine. 

Da  per  tutto  si  trovano  monti,  e terre  vulcaniche;  ora  in  catene, 
ora  in  gruppi,  ora  isolai'.  Ad  esaminarli  tutti  ne  risulta,  che  il  più 
gran  numero  si  trova  nelle  vicinanze  del  mare,  e nell’  isole.  Ma  ve 
ne  ha  pure  molti  , i*  quali  non  sembrano  aver  comunicazione  col- 
mare. Un  altro  fatto  generale  è che  i crateri  de’  vulcani  si  aprono 
in  ogni  sorta  di  terreni  granitici,  scistosi,  argillosi  primitivi  o secon- 
darii, il  più  sovente  anche  ne'  terreni  di  porfiro  primitivo,  efogliet- 
tato,  ma  nudaci  rischara  su  di  un’altra  quistione  più  interessante, 
cioè  in  (jual  terreno  è il  focolaio  di  questi  terribili  fuochi.  La  solu- 
zione di  questa  quistione  si  lega  a quella  dell’  origine  del  fuoco  vul- 
canico,La  quale  è stata  discussa  damolti  anni, senza  venirne  accordo 
di  opinioni.  Si  può  dire  intanto,  che  molti  gas,  l’acqua  in  vapore  , 
l'elettricità  , il  magnetismo  sembrano  dover  esser  considerati  come 
le  ragioni  principali  di  questo  terribile  fenomeno  della  natura. 


tlzed  by  Google 


% 


. ' - ..  493 

Pochi  vulcaniche  brugiano  attualmente, offrono  tutti  i fenomeni 
conosciuti.-  gli  uni  non  danno, che  lave,  scorie,  e mai  pietre  pomici, 
altri  al  contrario  ne  gettano  talora  delle  quantità  enormi.  Ve  ne  ha 
che  vomitano  acque  e fango;altri  de’gas  purissimi, e tali  da  nonpo- 
tersi  avere  ne’  più  perfetti  laboratori  - p t , . 

Dietro  le  ricerche  di  M.  de  Humboldt  sembra  dimostrato  eh'  esi- 
stano rapporti  tra  l’energia  delle  eruzioni  , il  diametro  del  cratere 
e 1’  altezza  del  cono.  Secondo  questo  fisico  celebre,  queste  eruzioni 
sono  tanto  più  forti, per  quanto  il  cono  vulcanico  è più  elevato,  e il 
cratere  più  vasto;  e sono  tanto  più  frequenti  per  quanto  il  cratere  è 
meno  elevato.  Questi  principi!  tanto  nuovi  , quanto  importanti  son 
confermati  dall’  esame  dell’  eruzioni  comparate  dello  Stromboli  , 
del  Vesuvio,  dell'Etna, e dei  vulcani  di  America. 

Ciò  che  si  è detto  dell’  isole  formate  o inghiottite  dai  vulcani  di- 
mostra di  una  maniera  incontrastabile  l’ esistenza  de’ vulcani- sotto- 
marini , che  ora  formano  , ed  ora  distruggono  le  sponde  del  loro 
cratere 

Un  fenomeno  terribile  intimamente  legato  coU’eruzioni  vulcaniche 
richiama  la  nostra  attenzione,  cioè  i terremoti , o i moti  convulsivi 
che  scuotono  la  superficie  dellaTerra.sia  in  direzione  orizzontale  con 
ondulazioni  simili  a quelle  del  mare,  p in  direzione  verticale,,  quando 
una  parte  del  terreno  è sollevata, l’altra  inghiottita,  o circolarmente, 
quando  masse  pesanti  discogli  e di  terra  girano  come  sopra  di  un 
perno. 

I terremoti  producono  effetti  i più  disastrosi;  essi  cangiano  la  su- 
perficie di  un  paese  in  modo  da  rendere  difficile  il  riconoscerlo.  Mon- 
tagne inghiottite,  o rovesciate,  odistaccate  le  une  dal  le  altre,  e sino 
a scavalcare  valli,  e colline.  Sorgenti,  che  inaridiscono  , fiumi  che 
spariscono, e si  perdono  sotto  terra,altri  formanti  stagni, e paludiec. 

Le  cagioni  di  questo  terribile  fenomeno  , da  cui  niuna  parte  del 
Globo  sembra  essereesente,  ma  al  quale  il  Perù,  il  Chili , ed  altre 
contrade  sono  il  più  sovente  soggette  , non  sono  ben  conosciute.  I 
Geologi , e i Fisici  più  celebri  si  accordano  in  attribuirlo  principal- 
mente al  fluido  elettrico.  , 

■ , 2.  Vicende  morali- 

Le  vicende  morali  non  sono  minori  delle  vicende  fisiche  nè  per 
lo  nnmero,  nè  per  1’  estensione.  Per  darne  un  quadro  scorciato  noi 
le  ridurremo  l.“  all’  origine,  all'incremento,  e alla  caduta  degl’im- 
peri. 2.°  alle  leggi , ai  governi  , e ai  costumi  della  nazioni.  3.°  al- 
allorigine,  ai  progressi,  e alla  decadenza  delle  scienze  e delle  arti. 
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Cominciamo  dalle  rivoluzioni  deli'  intiero.  Io  apro  i fasti  sacri 
i più  antichi  de’  popoli,  e assisto  alla  creazione  deli’  universo.  Dio 
parla  : alla  sua  voce  io  veggo  il  Mondo  uscir  dal  nulla , e prodigio  • 
samente  1’  uomo  sorge  dalla  polve.  In  una  sola  famiglia,  in  un  so 
io  uomo  io  veggo  la  moltitudine  quasi  infinita  delle  generazioni  ,- 
che  debbono  covrire  la  superficie  della  Terra. Già  esse  sonosi  molti- 
plicate , come  i granelli  della  sabbia  del  mare  ; ma  ingrati  e colpe- 
\ oli  verso  il  loro  Creatore , la  vendetta  celeste  seppellisce  sotto  un 
diluvio  di  acqua  il  delitto  , e il  delinguente.  Il  genere  umano  rina- 
sce , le  famiglie  si  se,  arano  , i differenti  climi  restano  meravigliati 
de’  loro  nuovi  abitanti  Dio  si  sceglie  un  popolo  e lo  governa.  Al 
minimo  segno  della  sua  volontà  la  natura  si  tace,  e sospende  il  suo 
corso  per  seguire  quello  dei  miracoli.ll  sole  arresta  il  suo  cammino, 
i mari  son  divisi , i fiumi  incatenati , le  armate  distrutte  dalla  ma- 
no di  un  uomo  , che  parla  a nome  dell’  Onnipotente. 

• A questo  modo  Iddio  fa  conoscere  all’  Universo  la  protezione  , 
che  accorda  agli  Ebrei.  Questo  popolo  è ammirabile  , potente , vit- 
torioso , quando  il  suo  Signoie  lo  ricompensa  della  sua  fedeltà  : ed 
è vile  , debole , schiavo  , e si  striscia  nella  bassezza  , e nell’  igno- 
minia, quando  si  abbandona  ai  suoi  vergognosi  traviamenti.  Final- 
mente egli  ha  colmo  la  misura  de’  suoi  delitti  ; è dissipato  : il  figlio 
di  Dió  discende  su  la  terra  : e su  i ruderi  del  tempio  di  questo  po- 
polo getta  le  fondamenta  inconcusse  di  una  Religione  , contro  la 
quale  s’  infrangeranno  gli  sforzi  riuniti  dell’  Inferno.  Questo  Dio- 
llomo  , la  cui  vita  è una  catena  di  meraviglie , c accusato  , ca- 
lunniato , condannato  alla  morte  de'  malfattori  : egli  spira  in  D/o: 
i suoi  discepoli  muoiono  ne’  tormenti  i più  rigorosi  ; e f Universo 
crede  in  lui 

Mentre  Iddio  imprime  visibilmente  il  suo  sugcllo  eterno  nella  sua 
Opera , dirige  di  una  maniera  più  nascosta  gli  avvenimenti  del  re- 
sto del  Mondo.  Sotto  la  condotta  della  sua  provvidenza,  io  veggo 
gl'  imperi  succedersi  gli  uni  agli  altri  come  le  generazioni.  Simili 
agl’  individui  della  specie  umana , i popoli  passano  per  una  sjiezie 
d’ infanzia  , si  elevano  , c cadono.  Il  vasto  impero  di  Babilonia  c 
rovesciato  dalla  fortuna  di  Ciro:  i Persiani  quasi  sconosciuti  prima 
di  questo  conquistatore  , divengono  la  prima  potenza  dell’  Univer- 
so : un  piccolo  Principe  della  Grecia  , un  giovane  guerriero  li  sog- 
gioga. Tutti  i popoli  sembrano  gettati  su  la  Terra  come  tante  ar- 
male nemiche  , per  distruggersi  a vicenda. 

Successivamente  vincitori  , c vinti , oppressi , ed  oppressori , 
essi  mi  presentano  da  [lertutto  1’  immagine  della  istabilità  umana. 
Dapertutto  la  decadenza  de’ costumi  annunzia  , e trascina  la  deca- 
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denza  degl’  imperi.  Se  io  mi  trasporto  dall'  Oriènte  all’  Occidente, 
veggo  in  un  angolo  dell’  Italia  ( mi  si  accordi  Ja  metafora  ) un  ar- 
boscello , che  si  sostiene  appena , si  fortifica  , si  eleva  insensibil- 
mente, tutto  ad  un  colpo  stendere  i suoi  rami  vigorosi  ne’climi  lon- 
tani , innalzare  la  sua  testa  maestosa  infino  ai  Cieli , e covrire  infi- 
ne tutto  il  mondo  conosciuto  con  la  suaOmbra.Si  vede  che  io  parlo 
dell’  impero  Romano. 

Quando  questo  popolo  sì  meraviglioso  per  le  sue  virtù  , e per  li 
suoi  vizii,,  per  l’ estensione  de’  suoi  lumi,  per  lo  successo  delle  sue 
armi , per  la  profondità  della  sua.  politica , si  gloriava  di  aver  in- 
catenato tutti  i Re, e di  aver  date  le  leggi  quasi  a tutta  la  Terragna 
nazione  immensa  esisteva , sconosciuta  ; essa  credeva  occupar  sola 
la  più  gran  parte  del  mondo:  nazione  illuminata , e civile,  in  tutti 
i tempi  invariabile  nelle  sue  sue  leggi , ne’ suoi  costumi,  e nelle  sue 
usante  ; nazione,  che  molte  volte  conquistata,  ha  sempre  sottomes- 
so i suoi  conquistatori  alle  sue  leggi  , alle  sue  usanze  , a’  suoi  co- 
stumi , e questo  appunto  si  ammira  be’  Chinesi  Se  io  volgo  i miei 
passi  verso  le  regioni  ghiacciate  del  nord  io  ne  veggo  uscire  torme 
di  Barbari  , che  si  gettano  sull’  Europa  , inghiottiscono  l' impero 
Romano  , e preparano  un  nuovo  ordine  di  cose. 

Se  io  scendessi  da  età  in  età  nella  Sfocia  moderna  troverei  un  ce- 
lehfc  impostore  , che  parte  dall’  Arabia  senato  dal  fanatismo  , e 
* dalla  spada,  e soggioga  contrade  immense;  io  vedrei  uscire  dall’O- 
ceano un  mondo  nuovo  ; io  vedrei  F Europa  dare  al  mondo  delle 
leggi  , senz*  avème  essa  stessa  , tutto  volere  , tutto  invadere  , 
tutto  desolare:  lacerarsi  continuamente  con  le  forze  di  tutte  le  par- 
ti dell'universo,  trastullarsi  nelle  idee  vane  di  equilibrio,  e di  con- 
tro forze  ; nudrire  l’assurdo  sistema  che  la  debolezza  di  un  popolo 
fa  la  forza  di  un  altro  ; aumentare  il  suo  lusso  , accrescere  i suoi 
bisogni  , e distruggere  con  l’abuso  delle  imposizioni  ciò  clje  la  spa- 
da , e le  cattive  leggi  avevano  risparmiato. 

Le  leggi  , i governi  , e i costumi  delle  nazioni  ornano  anche  i 
fasti  della  Storia  di  quadri  curiosi  La  natura  fu  il  legislatore  di 
tutti  i popoli  , o piuttosto  Iddio  scolpi  nel  cuore  degli  uomini , leg- 
gi sante  , e invariabili  Le  prime  famiglie  ubbidirono  a questi  leg- 
gi secondate  dall'autorità  paterna  , dall’  imperò  delle  virtù  , dalle 
istruzioni  della  vecchiaia  rispettata.  Ma  il  delitto  ruppe  ogni  treno; 
allora  le  leggi  civili  vennero  all’  appoggio  della  legge  naturale;  cia- 
scuno deposita  una  parte  de’  suoi  diritti  e delle  sue  forze  nelle  ma- 
ni di  un  giudice  vindice  comune  Nei  differenti  climi  si  formarono 
diversi  governi  : la  monarchia  , e ben  presto  il  dispotismo  governa- 
no l’Oriente  ; l’ Occidente  è sottoposto  al  governo  repubblicano. 
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Ogni  popolo  La  il  suo  legislatore  ; ogni  legislatore  forma  il  suo  codi- 
re secondo  lo  spirito  , i costumi , il  clima  del  paese , che  riforma: 
'.  ogni  popolo  ha , se  mi  è permesso  di  dir  così , la'  sua  propria  fi- 
sonomia  * y 

L’  Egitto  pacifico  , ed  industrioso  si  distingue  per  la  saggezza  ,- 
e per  le  arti  La  Pèrsia  nella  sua  prima  età  non  si  occupa,  che  ad 
incivilire  uomini  indomabili.  La  libertà  , le  arti , l' industria  della 
Grecia  ne  impongono  all’ Universo  II  povero  Lacedemone  inti- 
midisce la  Grecia  coll’  eroismo  delle  sue  virtù  , e eoo  la  severità 
delle  sue  leggi.  L*  avara  , ed  ambiziosa  Cartagine  non  è conten- 
ta di  levare  un  tributo  su  tutti  i popoli  col  commercio,  e tenta  di 
sottometterveli  con  la  forza.  Lo  spirito  sfrenato  delle  conqui- 
ste spinge  contro  tutte  le  nazioni  , Roma  , che  , come  la  fiam- 
ma , si  spegne  dopo  di  aver  tutto  consumato.  I Barbari  abitato- 
ri del  Nord  non  hanno  altro  Dio  che  la  lorospàda.  La  religione  di 
questi  differenti  popoli  prende  una  forte  tinta  dal  loro  carattere. GII 
Dei  sono  tutti  armati  a Sparta  ; essi  erano  carichi  di  fiori  a Sibari. 
Le  nazioni  dure  , e crudeli  amano  i sacrificii  di  sangue,  essi  erano 
abboniti  dai  popoli  dolci,  e sensibili.  Quasi  da  pertuttosi  vede  la 
superstizione  m seguito  della  Religione,  1’  errore  al  fianco  della  ve- 
rità , il  bene  mescolato  col  male  : da  per  tutto  il  tempo  corrompe 
e purifica  , rovescia,  ed  edifica,  illumina,  ed  oscura  a vicenda.  Gli 
uomini  sono  da  pertutlo  gli  stessi  ,e  dapectutto  differenti  . È sembra 

10  stesso  fondo  di'  passioni,  ma  sempre  modificate  dalle  circostanze. 

Qual  messe  ricca  di  conoscenze  non  si  raccoglie  secondo  i tempi, 

e i luoghi  ove  la  scena  cangia  continuamente  a grado  della  cu- 
riosità , 

Se  noi  consideriamo  intanto  il  quadro  dello  spirito  umano, voglio 
dire  le  vicissitudini  deli’  ignoranza  , e della  filosofia  , il  flusso  , e 
riflusso  della  barbarie,  e delle  arti , quali  spettacoli  singolari  si  of- 
frono ai  nostri  sguardi?  Io  non  mi  arresto  a quelle  lunghe  notti  con 
le  quali  l’ignoranza  durante  de’  secoli,  e per  intervalli , ha  coperta 
’ la  superficie  della  Terra,  quantunque  esse  forniscano  materia  a di- 
scussioni profonde  per  colui,  che  considera  gli  avvenimenti  , nello 
stesso  tempo  come  gli  effetti,  e le  cagioni,  che  influiscono  ne’monu- 
menti  del  corpo  politico:  i secoli  de’  lumi  ci  presentano  oggetti  più 
piacevoli  , e più  interessanti.  Vedete  l’Egitto  , la  culla  delle  arti  : 
c ome  superiti  monumenti  ci  attestano  ancora  , malgrado  1’  impero 
del  tempo,  il  genio  di  questa  nazione.  L’  immaginazione  appena  se 

11  rappresenta, essi  ci  tracciano  in  qualche  modo  il  grado  di  gloria, 
al  quale  le  conoscenze  e le  virtù  elevarono  questa  contrada.  Come 
il  Nilo  ne’ suoi  dilagamenti  spinse  lontano  la  fecondità  della  scienza 
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Ira  i popoli  incolti  , e barbari.  La  s%rai  e le  Arti  della  Grècia 
non  furono, che  canali  derivati  da  questa  sorgente  primitiva  dai  Le- 
gislatori, e dai  Filosofi  della  nazione  la  più  felicemente  organizzata, 
che  mai  fosse:  si  sarebbe  detto  al  secolo  di  Filippo,  e di  Alessandro,  _ 
che  nn  nuovo  astro  erasi  levato  su  la  seconda  patria  delle  arti,  e delle 
scienze.  La  filosofia,  che  Socrate-aveva  fatta  scendere  dal  Gelo.chia- 
mava  alla  virtù  per  la  bocca  di  Platone,  e di  Aristotele.  Eschine,  e 
Demostene  lanciavano  i fulmini  dell’ Eloquenza:  Euripide  e Sofocle- 
riscaldavano  ne’  cuori  lamore  della  libertà.  Aristofane,  eMenandro 
esercitavano  la  censura  de'costumi.  Lo  scalpello  nella  mano  di  Fidia 
dava  la  vita  al  marmo:  il  pennello  nelle  mani  di  Apelle  riproduceva 
le  grazie  , e le  ricchezze  della  bella  natura.  Tucidide  , e Senofonte 
conservavano  ne  fasti  immortali  della  Storia  la  gloria  della  loro  pa- 
tria. Roma  sottomette  laGrecia,  la  Grecia  istruisce  Roma,  e le  scien- 
ze, e le  arti  sono  traspiantate  in  un  altro  clima.  Se  ne  fuggono  dipoi 
da  Costantinopoli  nel  quindicesimo  secolo,  all’  approssimarsi  della 
barbarie,  per  rifugiarsi  in  Italia  nel  seno  de'  Medici.  La  generosa 
protezione  di  Luigi  XIV  le  chiama  in  Francia  , e le  communica  a 
tutta  l'Europa.  Quali  secoli!  Io  non  mi  abbandonerò  alle  riflessioni 
ch'esse  fanno  nascere  sul  potere,  che  un  Principe  ha,  per  così  dire, 
di  creare  gl'ingegni, su  la  gloria,  che  ggli  Augusti  traggono  dai  bene- 
fico prodigati  alle  scienze,  su  la  proprietà,  cne  ha  il  fuoco  del  genio 
di  elevare  un  popoloal  di  sopra  degli  altri  popoli,  di  vivificare  il  ger- 
me delle  virtù  , e delle  grandi  qualità  su  quella  specie  di  confrater- 
nità, che  rende  le  arti,  e gli  uomini,  che  vi  si  distinguono,  quasi  sem- 
pre contemporanei;  infine  su  la  fatalità,  che  non  permette  agl'inge- 
gni di  fissarsi  ad  una  certa  perfezione  , quando  essi  vi  sono  giunti  , 
e li  respinge  per  gradi  sino  nella  loro  primitiva  barbarie  (a) 

Noi  cerchiamo  di  esistere  per  quanto  è possibile.  Noi  vorremmo 
moltiplicarci  per  vivere  in  tutti  i tempi.  La  Storia  trasportandoci  in 
tutte  l'età  > in  tutti  i pesi,  ci  fa  in  qualche  modo  vivere  fuori  della 
nostra  padria,  e del  nostro  secolo. 

Nel  quadro  degli  avvenimenti  storici  sono  scritte  le  piu  utili  lezio- 
ni per  gli  uomini  «fogni  condizione.  Alle  lezioni  de'Cesari,  dei  Con- 
dè,  dei  Turenna,  si  formeranno  i Generali  di  Armata  ; preso  a mo- 
dello il  Sully,  per  non  parlar  d'altri,  si  formeranno  i grandi  Ministri 
di  Sialo.  Le  lezioni  deiDuguesclin,  de’  Monlmorency  faran  sorgere 
tra  gii  nomini  gli  Eroi,-  e gli  L'  Hopitai,i  De  Thou,  i Lamoignon,  i 
Daguessau  istruiranno  i Magistrati. 


(<i)  Vei.  tressol  Disc.  suri'  tfil.  dell’  Hisf. 
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La  Storia  non  solo  d la  cdhoscere  gli  aliti, ma  ci  dà  paiimcnte  la 
conoscenza  "di  noi  medesimi,  la  quale  non  potremmo  acquistale  nella 
società  che  per  ima  hmgà,  penosa,  e sovente  anche  funesta  esperien- 
za. La  Storia  è ano  specchio  dinanzi  a cui  noi  modelleremo  la  nostra 
vita  sulle  virtù  altrui. 

V utilità  della  Storia  è immensa.  Essa  d fa  vedere  gl’  imperi  u- 
scir  dal  Caos,  brillare  del  più  forte  splendore,  e cader  di  poi  nell’a- 
bisso: essa  ci  fa  conoscere  il  cammino  della  società,  i cangiamenti , 
e i progressi  delie  leggi,  dei  costumi,  delie  arti,delT agricoltura,  del 
commercio,  in  una  parola  ci  fa  acquistare  la  scienza  della  società  , 
e quella  delia  natura.  Ma  questo  non  è l'argomento,  che  ddeve  oc- 
cupare. _ ; * 

A noi  basta  Avere  con  pochi  tratti  offerto  lo  scorcio  dei  cangia- 
menti fisici  , e morali , per  additare  di  quale  e quanto  giovamento 
sia  il  fame  oggetto  di  osservazione,  e di  scrutinio  Sono  questi  can- 
giamenti ben  compresi  quelli , (he  ci  svelano  l' uomo,  e la  società  , 
Ifco.  e la  natura  : perciò  la  oonscauza  di  essi  è quella, che  costituisce 
ii- Scienza  unir  mute.  v n . 
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Della  Natura  -,  utilità  , ed  importanza  della  Geografia 
comparata.  • - . - > •* 


Sottomettendo  il  nostro  ilio  ho  ad' tra  osservazione  analitica,  esso 
perla  sua  costituzione  verrà  naturalmente  diviso  in  parti,  da  prima 
le  più  grandi,  e queste  nelle  minori,  e cosi  via  via  sino  alle  più  pic- 
cole, come  appunto  noi  ci  troviamo  di  aver  fatto  antecedentemente. 
Dopo  questa  specie  di  analisi , o di  scomposizione  , per  via  di  con- 
fronti ne  sorgono  quei  rapporti  destinati  a legar  parte  con  parte  , e 
a dar  luogo  .perciò  a quella  specie  di  sintesi  , odi  ricomposizione  , 
atta  a farci  ritornare  al  tutto,  d onde  ci  eravamo  partiti.-  l’idea  del 
quale  sarà  più  chiara,  e luminosa  , e composta  di  due  specie  di  ele- 
menti, cioè  delle  idee  delle  cose,  e dell  idee  de’loro  rapporti.  Giunti 
a questo  sfato  di  conoscenza  noi  potremo  più  agevolmente  scoprire, 
come  il  sistema  geografico  si  lega  ali’  nomo  , e qual’  influenza  esso 
esercita  su  i suoi  destini:  punto  di  veduta  , che  dà  alla  Geografia  il 
carattere  di  Scienza  , e di  scienza  importante.  Imperocché  questo 
punto  di  veduta  serve  all’osservatore  di  partenza  per  iscoprire  i rap- 
porti, che  legano  la  natura  alla  Storiala  padria  al  popolo,  e sopra- 
tutto 1’  individuo  all’universo.  * 
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L'uomo  mòfete,  per  giungere  con  passo  sicuro  ai  suo.  fine , deve 
aver  la  coscienza  intima  delle  sue  forze,  conoscere  ciò  chelcMjcton- 
da  , e i rapporti  che  lo  legano  agli  esseri,  che  sono  da  se  medesimo 
diversi.  Ogni  società,  ogni  popolo,  per  non  ismarrire  il  suo  fine  de* 
ve  conoscere  anche  ie  sue  forze  interne,  ed  esterne  , quelle  de’  suoi 
vicini , e il  luogo  ch’esso  occupa  in  mezzo  ai  rapporti , che  dal  di 
fuori  operano  su  di  lui.  ; 

Gli  sforzi  ciechi,  la  volontà  istintiva  non  possono  dare  all’  uomo 
la  potenza  che  gli  giovi  ad  essere,  e ad  operare  : sono  gli  sforzi  ri- 
flettuti,e sentiti,  è l’accordo  della  volontà  con  la  forza,  che  là,  dove 
la  chiarezza  si  unisce  alla  verità,si  manifestano  inatti  luminosi,  su- 
blimi, ed  eterni.  Del  pari  alla  presenza  delia  Natura  , non  è la  va- 
rietà confusa  di  forze  dissonniate,  ma  la  contemplazione  dell'ordi- 
ne e della  legge  nell’  immensità , e della  forza  , che  fanno  fremere 
1'  anima  nostra  col  presentimento  di  un  Dio. 

Ma  qual  è la  vera  volontà  decimino  ? che  cosa  fuor  di  lui  corri- 
sponde alla  sua  natura  ? come  la  verità  , e la  potenza  si  penetrano 
esse  scambievolmente  esaltandosi  ? Non  si  |>ossono  risolvere  queste 
quistioni,  che  scendendo  nelle  profondità  della  coscienza,  che  con  lo 
studio  dell’uomo,  e di  tutto  ciò,  che  ci  rivela  la  storia  dell’umanità. 

Come  un  individuo  non  possiede,  \m’  abitudine  universale  , non 
può  riuscire  in  tutto  , cosi'un  popolo  non  può  riunire  tutti  i rosoni 
della  corona  delia  felicità  , e della  gloria.  £ uno  de’  caratteri  della 
natura  umana,  l’essere  in  ogni  nomo  depositata  un'attitudine  specia- 
le, alto  sviluppo  della  quale  egli  deve  il  suo  valore  ; e lo  stesso  dee 
dirsi  di  ogni  popolo  : la  grandezza  morale  dell'uomo  consiste  nello 
sviluppo  completo  di  questa  proprietà  ,c  tosi  dei  pari  la  grandezza 
nazionale,  e l’ originalità  depopoli.  Al  disopra  delie  condizioni  del 
tempo,  e dello  spazio,  spirituale  di  sua  natura,  quest  attitudine  pri* 
mitiva  rischiara  e vivifica  tanto  il  presente  quanto  l'avvenire,  i sani 
raggi  luminosi  si  proiettano  da  lontano  su  tutta  la  vita  presente  del 
•popolo,  e su  le  apparizioni  future  della  storia. 

Un  popolò,  come  del  pari  l’uomo  individuo  , non  può  darsi  que- 
sta capacità  distìnta;  l'uomo,  e il  popolo  non  possono  far  altro,  che 
conservare  l'originalità,  e la  purità;  essa  dipendeda  una  potenza  su- 
periore a quella  dell’uomo,  il  quale  passa,  e muore  Tutto  ciò  , che 
dipende  da  Ini  è di  riconoscerla  durante  la  sua  vita;  perchè  se  esso 
non  ne  ha  la  coscienza  , essa  rimane  in  lui  senza  efficacia. 

Non  si  può  conoscere  il  carattere  proprio  di  un  popolo  , che  stu- 
diandolo nella  sua  natura,  ne’suoi  rapporti  con  se  medesimo,  co’suoi 
membri,  con  èiò  che  lo  circonda  , e come  non  si  può  supporre  un 
popolo  senza  governo  e senza  patria,  Insogna  studiarlo  ne’suoi  rap* 
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perii  eoa  lo  Sialo,  e eoa  la  Padria,  ed  indi  ancora  aa'r  apporli  delio 
Staio,  e della  Padria,  con  le  Contrade,  egli  Stati  vicini. 

Qui  si  mostra  l’ influenza,  che  la  natura  esercita  su  ipopoli,  come 
sull  uomo  individuo,  ma  in  un  grado  più  elevato;  per  cui  le  masse 
agiscono  su  le  m3sse  , e la  personalità  di  un  popolo  domina  quella 
dell'  individuo. 

Quesla  influenza  è stata  sempre  riguardata  come  un  punto  di  ri- 
cerche importanti  per  la  Storia  dei  Popoli, degli  Stali,  e dell' Como, 
e se  n e molto  parlate  a’  dì  nostri. 

L'azione  delia  natura  è simultanea,  e successiva,  e si  esercita  più 
in  segreto , che  palesemente.  U semenza  germoglia  sotto  la  terra  , 
e nell'inviluppo  deljbottone  è di  già  preparata  una  nuova  generazio- 
ne. I suoi  rapporti,  e la  sua  azione  sono  dapei tulio  più  profondi  di 
ciò  che  non  compariscono,  più  semplici,  che  non  sembrano  sotto  la 
varietà  apparente,ed  essi  esteudousi  lontano  meravigliosi, e fecondi. 
La  potenza  tranqnilla,  che  la  natura  esercita, esige  un’aniqta  egual- 
mente tranquilla  , la  quale  rifletta  in  lei  tutti i suoi  fenomeni  per 
penetrare,',  e comprendere  le  sue  leggi.  , 

Tra  dueanime,  che  si  rassomigliano,  non  vi  Insogna  spesso,  che 
un  segno  esteriore,  un  colpo  d'  occhio  giusto,  una  parola  profon- 
da per  comprendersi,  perchè  noi  comprendiamo  facilmente  quel- 
lo che  ci  rassomiglia.  Ma  la  natili^  non  Ha  più  oggigiorno  un  rap- 
porto tanto  intimo  coll’ uomo,  quanto  ne’  primi  tempi  del  mondo  : 
ella  è divenuta  per  lui  un  essere  misterioso,  c non  vuole  lasciarsi 
considerare  che  uè’  grandi  movimenti  delle  sue  forze,  che  nell’  in- 
sieme de’  suoi  fenomeni.  Allora  essa  fa  raggiare  la  lnce  e sparger 
la  vita  in  tutte  le  strade  , che  l’ ardore  dell’  uomo  osa  percorrere  : 
questa  luce  è come  un  astra  offuscante  , di  cùi  egli  non  può  co- 
gliere tutto  lo  splendore:  essa  rischiara  tutti  i rapporti  di  questa 
creazione,  che  noi  chiamiamo  natura  vivente  e inanimata,  ed  es- 
sa dà  su  tutte  le  dimande,  che  le  facciamo , su  tutto  1’  uomo  , le 
prime  soluzioni. 

Non  sarebbe  adunque  un  travaglio  inutile  lo  studiare,  nell*  inte- 
resse dell’  istoria  dell’  uomo,  e dei  popoli,  il  teatro  della  loro  a tfi- 
vità  , la  Terra  nel  suo  rapporto  immediato  coll’uomo  , cioè  a dire 
nella  sua  superfìcie;  il  cercare  di  abbracciar  la  vita,  e le  forme  del- 
la natura  in  tutto  il  loro  insieme  sotto  questo  punto  di  veduta  fin 
qui  poco  osservato;  il  seguire  il  cammino  delle  sue  leggi  geografiche 
le  piu  semplici  e le  più  generali  nelle  sue  formazioni  inerti  , ani- 
mate,e viventi. 

La  Terra  è indipendente  dall’  uomo:  prima  di  lui  e senza  di  lui 
essa  fu  il  teatro  delle  rivoluzioni  della  natura.  Dunque  la  legge 


Dìgitized  by  Google 


501 

delle  sue  creazioni  non  emana  da  lui.  Se  si  Tuoi  fare  la  Scienza 
della  Terra  , è dessa  sola  quella  che  deve  interrogare  su  le  sne  leg- 
gi. Bisogna  studiare  i monumenti,  che  la  natura  ha  innalzati  so- 

Sra  se  stessa  , osservare  i suoi  geroglifici , discifrarli  , e descriver- 
, leggere  la  sua  storia  ne’  suoi  accidenti,  classificare  le  sue  forme 
dietro  i loro  caratteri  speciali:  bisogna  misurare  i suoi  piani ,i  suoi 
abissi,  le  sue  alture,  interrogare  i sapienti  di  tutti  i tempi, di  tutti  i 
luoghi,  interrogare  i popoli  stessi,  per  sapere  ciò  che  essa  ha  loro 
rivelato,  ciò  che  ci  fa  conoscere  di  essi.  I fatti  che  risulteranno  da 
queste  investigazioni  , sia  nuovi , sia  già  racolti , e poi  obbliati , 
dovranno  essere  ordinati  nella  loro  varietà  , ed  unita  in  un  tutto  , 
che  l' intelligenza  possa  abbracciare  ad  un  colpo  d’occhio. 

Allora  da  ciascun  fatto  particolare,  da  ciascun  ordine  di  fenome- 
ni, il  risultato  uscirà  da  se  stessoria  verità  ne  sarà  confermata  da- 
gli accidenti  naturali  , e locali  , essa  si  mostrerà  nel  vita  de’  po-  . 
poli  che  li  riflettono  , e l'esistenza  di  cni,  o il  carattere  coincidono 
con  la  tale,  o tale  forma,  con  la  tale  e tale  leggi1  della  natura.  Per- 
chè, dietro  1’  ordine  della  Provvidenza,  i popoli  come  gli  uomini , 
prodotti  di  elementi' spirituali,  e fisici,  camminano  sotto  1*  influen- 
za di  una  forza  della  natura,  e della  Cagione  , nella  carriera  im- 
mensa della  vita  del  mondo.  Ogni  organismo  si  forma  dietro  i 
suoi  elementi  interni, e i suoi  rapporti  conciò,  che  lo  circonda»  poi 
si  manifesta  in  una  legge,  esodo  una  forma,  che  sono  dipendenti 
i'  una  dall’  altra,  perchè  qui  nulla  appartiene  all’azzardo. 

Non  è solamele  nel  circolo  stretto  di  una  valle,  di  una  monta- 
gna, d’un  popolo, o d’uno  Stato,  è intuiti  i piani,  sopra  tutte  te  al- 
\ ture, presso  tutti  i popoli,  in  lutti  gli  Stati,  che  si  manifesta  questa 
reciprocità  della  natura  con  la  storia  dalla  culla  del  Mondo  sino  ai  * 
nostri  giurai.  Tutti  i popolisene  sotto  l’influenza  della  natura:  ta- 
lora essa  sembra’non  manifestarsi  che  sotto  un  solo  punto, ma  non 
è men  certo  intanto  chela  sua  azione  misteriosa, e profondasi  eser- 
cita da  per  tutto-  Ella  è nel  mondo  della  storia  come  il  Dio  lungo 
tempo  ignoto  nel  mondo  religioso.il  quale  per  non  aver  altari  non 
era  meno  presente  da  per  ogni  dove. 

Da  principio  non  si  conosceva  , non  si  adorava  che  negli  effeit* 
isolati  della  sua  potenza  t 1’ occhio  dell'  nomo  non  io  aveva  vedo  t<* 
ancora.  Del  pari  un  giorno  forse  terminerà  la  lotta  apparente  tra 
le  mitte  forze  opposte  della  natura  , la  nube  che  nascondeva  la  sya 
unità  ai  nostri  sguardi.si  dissiperà, ed  essa  scenderà  nella  sfera  del- 
la scienza  umana. 

Bisogna  proporsi  di  considerare  gli  effetti  della  natura  nella  lo- 
ro cornicione,  e nel  loro  insième,  questo  tentativo  per' quanto  de- 
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fide  si  sia,  non  sarà  inutile  con  questa  credenza  nell’  avvenire  del- 
la Scienza. 

Non  appartiene  ad  un  sol’  nomo  compiere  un’  opera  tale.  Ci- 
gni uomo,  che  pensa,  apporta  con  la  sua  vita  stessa  il  suo  tributò 
alla  Scienza  per  lo  vantaggio  della  generazione,  che  deve  seguire. 
Tutto  ciò  che  l’ individuo  può  fare  è di  legarsi  a questi  sforzi  com- 
muni con  la  potenza  che  gli  è toccata  in  parte,  onde  cercare  nel 
cammino  dello  sviluppo  storico  1’  unità  della  legge,  in  mezzo  alla 
diversità  de’  fenomeni 

Nella  storia  politica , e filosofica  la  palma  della  gloria  è decre- 
tata a quegli  uomini,  i quali  armati  essi  stessi  d’  una  penetrazione 

Ìjotente  e d’  un  gran  carattere,  han  saputo,  partendosi  dallo  svi- 
uppo  di  un  solo  fatto,  dal  cammino  delle  idee,  e dell’  istoria  di  un 
solo  essere,  o di  un  popolo,  o di  una  riunione  di  popoli,  spiegare,  é 
rischiarare  la  natura  umana  ne'  suoi  fatti , dalle  sue  profondità  le 
più  oscure  sino  alle  sue  altezze,  che  non  si  possono  considerare  sen- 
za vertigine.  Per  la  luce  eh’  essi  han  gettata  sul  cammino  dello  svi- 
luppo proprio  di  un’  essere,  o d’  un’  popolo  , insegnano  a tutti  i 
popoli  del  mondo  i mezzi  di  arrivare  alla  sommità  della  grandez- 
za nazionale, e morale,  e divengono  a questo  modo  i precettori  im- 
mortali del  genere  umano. 

Forse  un  tempo  verrà, quando  uomini  dotati  d’una  forza  eguale 
abbracceranno  insieme  con  lo  sguardo  di  aquila  e il  mondo  fisico  , 
e it  mondo  inorale.  Dalla  totalità  de’  fatti  delia  Storia  del  Mondo  , 
essi  potranno  forse  scendere  dal  generale  al  particolare,  con  tanta 
sicurezza  con  quanta  iaPolitica  si  è elevata  dal  fatto  particolare  al- 
lo sviluppo  generale  della  specie. Forse  con  tutti  questi  dati  generali 
essi  potranno  predire  anticipatamente  il  cammino  necessario  dello 
sviluppo  di  un  popolo  in  una  contrada  determinata,  che  gli  avreb- 
bero assegnata, ed  indicargli  anticipatamente  la  strada  ch’egli  deve 
seguire  per  giungere  alla  felicità,  cne  la  Provvidenza  eterna  riserva 
ad  ogni  popolo,  eh’ è fedele  alla  sua  missione, 

La  scoperta  di  un  tale  scopo  è la  più  alta  quistione  della  Scienza 
politica  : questo  scopo  non  ci  comparisce  indicato  in  tutta  la  sua 
grandenza,  che  a traverso  le  ombre  del  passato,  ne’  canti  de’  Pro- 
feti, il  cui  sguardo  ispirato  penetrava  allo  stesso  tempo  nella  Natu- 
ra , e nella  Storia.  n 

In  questa  strada  non  bisogna  prendere  solamente  per  oggetto  del- 
le ricerche  la  legge  generale  di  una  sola  forma,  bisogna  studiare 
la  legge  di  tutte  le  forme  organiche,  sotto  le  quali  la  natura  ci  ap- 
parisce, sia  in  grande  su  tutta  la  superficie  della  Terra,  sia  in  pic- 
colo in  ciascun  luogo  determinato.  Perchè  appunto  dall'  insieme  di 
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tutte  le  leggi  generali  dei  tipi  primitivi  della  creazione  vivente  ed 
inanimata,  si  può  abbracciare  1’  armonia  completa  del  Monda  in- 
tiero de’  fenomeni. 

Se  non  si  può  separare  nel  pensiero  la  razza  umana  dai  Globo 
della  terra  , similmente  l'individuo,  il  popolo  ancor  meno  indipen- 
dente dalla  Terra  , che  l’ individuo,  e del  pari  lo  Stato  incatenato 
alla  natura  del  paese  , non  possono  giungere  a comprendersi  essi 
stessi  senza  la  conoscenza  del  luogo  , che  occupano,  e de  suoi  rap- 
porti con  essi. 

Ora  , in  altri  termini , è l’  accordo  tra  il  popolo  , e la  patria  , 
tra  il  luogo,  che  occupa  il  popolo  con  la  natura  , come  con  la  vita 
umana  , è 1’  accordo  della  risica  con  la  Politica,  che , nella  Storia 
del  Mondo  , ha  sempre  favoriti  ed  avanzati  i progressi  dei  popoli  , 
e degli  Stati..  - 

Nel  tempo  attuale  , in  cui  questo  accordo  non  nasce  per  se  stesi 
so  spontaneamente  dallo  svilupjio  organico  de’  popoli,  come  si  mo- 
strò altre  volle  nelle  prime  età  del  Mondo  , bisogna  penetrare  la 

Se  di  quest'  accordo  , quadernario  eterno  (a),  e farla  scendere 
a coscienza  di  tutti, coinè  sorgente  immortale  di  ogni  armonia. 
L’ armonia  , che  unisco  in  un  solo  il  mondo  fisico  , e il  mondo 
morale  , viene  espressa  da  quella  legge  , la  quale  fa  conoscere  in 
che  modo  le  parti  di  questi  due  mondi  si  uniscono  tra  loro,  si  com- 
penetrano , per  dir  così,  e si  confondono  sino  a formare  quel  lutto 
meraviglioso  , nell’  essenza  del  quale  si  cela  la  ragione  , che  deve 
servir  di  guida  per  giungere  a quello  scopo  , che  fu  segnato  alla 
carriera  dell’  Uomo  dalla  inano  si  essa  della  Provvidenza.  La  ricer- 
ca , e lo  scoprimento  di  questa  ragione  , eh'  è la  regola  eterna  del- 
1'  umanità  , appartiene  alla  conoscenza  fisica  della  natura , la  qua- 
le non  dee  confondersi  con  la  Geografia  fisica  , perché  oltre  delle 
conoscenze  , che  questa  somministra  , abbraccia  pure  quelle  forze, 
quelle  virtualità  , che  scaturiscono  dai  confronti  tra  gti  elementi , 
che  compongono  il  sistema  fisico  universale. Essa  potrebbe  esser  con 
maggior  verità, e proprietà  chiamala  Geografia  generale, non  già  nel 
senso,  che  pretenda  di  trattar  di  tutto,  ma  senza  proporsi  uno  sco- 
po speciale,  essa  studia  «ineguale  attenzione  nella  sua  natura,  cia- 
scuna delle  sue  forme  sia  solide,  sia  fluide,  sia  che  si  trovi  in  una 
parte  del  Mondo  lontana  , ovvero  nella  propria  padria  , o che  sia 
il  teatro  di  una  civiltà,  o un  deserto  : perchè  solamente  dai  tipi 


(a)  Numero  misterioso  per  io  quale  giuravano  i Discepoli  di 
Piilagora. 
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fondamentali  delle  formazioni  essenziali  della  natura  si  può  far  sor* 
tire  un  sistema  del  Mondo. 

Questa  Geografia  generale  , dovrà  chiamarsi  comparata  , nello 
stesso  senso  , che  altre  scienze  sono  state  già  trattate  ed  insegnate 
prima  di  essa  , come , per  esempio  , C Anolomia  comparata  (a). 

Noi  crediamo  di  aver  tracciato  il  vero  cammino  per  giungere  a 
questa  Scienza  , eh  è la  scienza  della  Natura  considerata  relativa- 
mente all  Uomo  ed  alla  società.  Imperocché  abbiamo  diviso  il  Glo- 
bo in  parti , come  pare  che  lo  avesse  diviso  la  stessa  natura,  è stu- 
diando queste  parti  ad  una  ad  una  , ci  è venuto  fatto  di  scoprire 
per  quali  rapporti  esse  si  legano  a vicenda,  e concorrono  a forma- 
re quel  tutto , i cui  elementi  , benché  di  natura  diversa  , si  legano 
nondimeno  così  strettamente,  da  dare  origine  a quell’  armonia  uni- 
versale , le  cui  leggi  sono  tante  guide  nel  cammino  che  conduce  al- 
la pubblica  , e privata  felicità. 

Ci  auguriamo  , che  coloro  i quali  hanno  forze  maggiori,  voglia- 
no influire  a generalizzare  questo  nuovo  Metodo  di  trattare  le  cose 
geografiche  , acciocché  1’  uomo  , e la  società  possano  trarne  quei 
vantaggi  , che  fin  qui  non  se  ne  sono  ottenuti.  Innestare  in  un  sol 
tutto  la  Storia  della  Natura,  e la  Storia  deU'uQmo,consi derata  l'una 
e 1 altra  per  gli  elementi  principali  , e più  vicini  : ecco  a che  si 
riduce  quest’  utilissimo  , ed  importantissimo  oggetto. 
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ip  a ss  a 'risa. 

SIBOPSI  DELL*  OPERA. 


CAPO  I. 

Sunto  dei  tre  Sistemi  geografici  parziali , dei  quali  si  compone 
il  nostro  Sistema  Geografico- 

La  Geografia  prende  a considerare  la  Terra  , di  cui  si  propone 
la  descrizione  , 1 .•  Come  un  Pianeta  , o uno  de'  Corpi  celesti  2.° 
come  un  Globo  composto  di  varie  parti  3 ’ finalmente  come  l’  abi- 
tazione assegnata  da  Dio  al  Genere  umano. 

Dal  primo  punto  dj  veduta  ne  viene  la  Geografia  astronomica, 
dal  secondo  la  Geografia  fisica,  dal  terzo  la  Geografia  morale. 

Noi  abbiamo  di  tutte  tre  ragionato.considerandole  a parte  a par- 
te^ coordinando  le  parli  in  modo, che  il  passaggio  dall  una  all’altra 
fosse,  per  quanto  il  comporta  la  natura  del  soggetto, senza  interru- 
zione dal  noto  all’  incognite,  e dal  più  facile  al  meno  facile.  Or 
che  tutto  è noto,  ed  è anche  in  certo  modo  scomparsa  la  gradazio- 
ne della  facilità  , riordinando  in  un  sol  tutto  le  parti  delle  tre  spe-  v 
eie  diverse  , presenteremo  in  un  primo  Quadro  1’  a bl tozzo  del- 
la Geografia  aslronomicd,  in  un  secondo  Quadro  l' abbozzo  della 
Geografia  fisica,  in  un  terzo  Quadro  1’  abbozzo  della  Geografia 
morale:  e infine  faremo  vedere  come  questi  tre  Quadri  non  ne  for 
mino  che  un  solo,  nel  quale  la  Geografia  si  troverà  innalzata  al 
grado  di  Scienza.  Questi  abbozzi  non  sono  che  scorci  di  altrettanti 
Sistemi,  onde  potergli  meglio  abbracciare  e confrontare  tra  loro. 
Da  tali  confronti  scoprendosi  i rapporti,  dai  quali  sono  legati  nella 
stessa  natura,  ne  sorgerà  un  solo  Sistema  universale ,i\  cui  il  centro 
sarà  la  parte  morale,  e il  rimanente  di  questo  sistema  saranno  la 
parte  astronomica.e  fisica. Coordinate  a questo  modo  le  parti, si  sco- 
prirà come  la  Geografia,  trattata  per  sistemi  subalterni,  e per  com- 
poMzioni  successive  di  questi  sistemi  , stesi  elevata  al  grado  di 
j Scienza. 
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QUADRO  PRIMO 

•••£,.  * % , K « 

, SISTEMA  DELLA  GEOGRAFIA  ÀSLRONOWICA. 

La  Terra  si  considera  come  na  Pianeta  di  figura  sferoidale  , e 
che  senza  errore  si  suppone  di  figura  sferica. 

In  essa  si  suppongono  punii,  che  vengono  determinati  da’  punti 
celesti,  che  ad  essi  corrispondono,  e che  si  scoprono  coll'  osserva- 
zione. - : 

Per  questi  punti  terrestri  si  fanno  passare  mentalmente  de’ cerchi 
i quali  servono  a contrasegnare  i rapporti, che  legano  la  Terra  agli 
Astri,  e specialmente  al  Sole, e d alla  Luna;  ed  a spiegare  i fenome- 
ni celesti , che  hanno  luogo  in  virtù  di  questi  rapporti. 

Se  i centri  di  questi  cerchi  si  confondono  col  centro  della  Terra, 
essi  si  chiamerannno  massimi,  in  caso  diverso  si  chiameranno  Mi- 
nori. 

Di  questi  cerchi  quelli  che  variano  di  posizione,  si  chiamano  va- 
riabili, e quelli  nón  variano,  diconsi  fissi. 

É proprio  de’  cerchi  massimi  il  dividere  la  terra  in  due  emisferi , 
i quali  prendono  il  nome  dai  punti  celesti  cui  corrispondono. 

I primi  di  questi  punti  sono  nord  , sud,  est,  ovest,  i quali  furo- 
no cniamati  cardinali.  Il  cerchia  massimo,  che  passa  per  questi 
punti  è detto  orizzonte : esso  divide  il  Globo  in  due  emisferi  1’  uno 
corrispondente  al  punto  verticale  zertiih,  1’  altro  al  punto  verticale 
nadir:  quello  perciò  detto  superiore,  come  il  punto  al  quale  corri- 
sponde, e questo  inferiore.  La  linea  mentale,  che  unisce  questi  due 
punti  , è r asse  dell’  orizzonte.  Esso  cambia  col  cambiar  de’  pun- 
ti verticali,  e del  suo  asse.  Questo  cerchio  serve  a determinare  il 
nascere,  e il  tramantare  del  Sole,  della  Luna,  e di  tutti  i corpi  ce- 
lesti, la  durata  del  crespuscolo,  la  direzione  de’  venti  ec. 

II  cerchio  massimo,  che  passa  per  Io  Nord,  Sud,  zenih,  e nadir, 
dicesi  Meridiano.  Questo  divide  il  Globo  in  due  emisferi  .l’uno  cor- 
rispondente ad  Est,  e perciò  detto  Orientale,  l’altro  ad  Ovest, e per- 
ciò chiamato  occidentale. 

De’Meridiani  quello  ch’è  dichiarato  per  pròno  è fisso.gli  altri  sono 
alla  distanza  di  un  grado,  di  ci  ique,  ai  dieci  ec.II primo  Meridiano 
serve  a determinare  le  longitudini , gli  altri  coi  loro  archi  a misurare 
le  latitudini,  e ad  indicare  il  mezzodì,  e la  mezéanotte  de'Iuoghi  per 
dóve  passano,  a far  da  cerchi  orarii  ec. 

Il  Lerchio  Massimo,  che  passa  per  Est,  Ch'est,  zenith,  e nadir, fà- 
cesi  Equatore.  Esso  divide  il  Globo  in  due  emisferi  uno  corrispon- 
dente al  Nord, e perciò  detto  settentrionale,  é l’altro  al  Sud,  e perciò- 
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chiamalo  Meridionale.  Esso  serve  a determinare  la  latitudine , cioè 
la  distanza  che  vi  è tea  esso  ed  un  luogo  qualunque  nell'  uno  e nel- 
l’altro emisfero.  > • . • 

Quei  due  suoi  punti,  ne’quali  accade  il  fenomeno  degli  equinozi! , 
diconsi  punti  equinoziali.  Con  questi  punti  hanno  relazione  quegli  al- 
tri due  punti  chiamati  solstiziali,  perche  in  essi  accadono  i solstizi i, 
cioè  il  massimo  giorno,  e la  minima  notte,  o vicevèrsa  > < 

Quel  Meridiano  che  passa  per  li  due  punti  degli  eqninozii , si  dice 
coloro  equinoziale,  e quello  che  passa  per  li  due  punti  de'  solstizi!  si 
chiama  coìuró  solstiziale. 

Il  Cerchio  massimo,  che  passa  per  li  due  punti  equinoziali,  e per 
li  due  pupti  sostiziali  si  chiama  Ecclittica,  da  che  nella  direzione  di 
questo  cerchio  accade  il  fenomeno  d dYecc/issi.  Esso  taglia  di  sgela- 
no il  Globo,  e lo  divide  indite  emisferi  uno  Orientale- Settentrionale 
l’altro  Occidentale- Meridionale.  La  sua  periferìa  si  considera  come 
tracciala  nel  mezzo  di  una  fascia  detta  del  zodiaco  , perchè  cor- 
rispondente a costellazioni  contrasegnate  con  le  figure,  e perciò  co’ 
nomi  di  animali.  . • 

11  suo  asse  è quella  linea  mentale  , che  in  senso  perpendicolare 
s’intende  elevato  dal  suo  centro.  Gli  estremi  di  quest'asse  sono  i poli 
dell'  Ecclittica  ' • 

L’ ecclittica  ha  diversi  usi  , ma  il  principale  , è quello  di  far  da 
traccia  dell’apparente  cammino  annue  del  sole.  Questo  cammino  dà 
origine  alle  quattro  stagioni,  e alla  quadruplice  divisione  del  zodia- 
co, facendo  corrispondere  ad  ogni  stagione  tre  segni,  cioè  alla  pri- 
mavera V Arie  te, n Toro  e i Oemel/i,  al  Testa  il  Cancro,  il  Leone, 
e la  Vergine,  all’AUTUNRO  la  Mancia,  lo  Scorpione  , c il  Sagitta- 
rio, all’  inverno  il  Capricorno,  \' Aquario,  e i Pesci. 

I cerchi  infiniti,  che  si  possono  tirare  paralleli  all’  equatore  sono 
tutti  Minori.  Essi  dividono  la  superficie  del  Globo  in  tante  fasce. 

La  prima  di  queste  fasce  è quella,  che  ha  per  confini  da  una  par- 
te 1’  equatore  , e dall’  altra  un  parallelo  , e questa  fascia  si  distin- 
gue per  avere  i paesi,  che  vi  si  trovano  compresi, il  giorno  solstiziale 
maggiore  del  giorno  equinoziale;  eh  e perpetuo  nell  equatore  , più 
lungo  di  mezz’  era,  e così  successivamente  per  24  fasce,  nell’ultima 
delle  quali  per  conseguenza  il  giorno  solstiziale  è lungo  per  24  ore 
Dopo  questa  fascia  ne  succedono  altre  sei,  distinte  per  essere  il  gior- 
no solstiziale  di  una  più  lungo  di  nn  mese  del  giorno  solstiziale  della 
fascia  precedente,  e perciò  ì’  ultima  fascia  ha  un  solo  giorno  lungo 
di  sei  mesi,  e una  sola  notte  lunga  d’altri  sei  mesi. 

Ora  quei  due  paralleli, che  passano  per  li  punti  solstiziali,  saranno 
i due  tropici  l’uno  del  Cancro, e l’altro  del  Caprieoi ho\Lìl  fascia  che 
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essi  chiudono  fu  chiamata  zona  torrida  Questa  si  può  considerare  di- 
visa in  due  daH'equatore,e  allora  si  avrà  la  torrida  settentrionale,  e 
la  torrida  meridionale. Tracciando  per  quei  punti, da  dovesifa  il  pas- 
saggio dalla  fascia  o clima  di  mezz'ora  alla  fascia  o clima  di  un  mese, 
due  paralleli,  questi  si  diranno  polari,  l'uno  artico,  l'altro  antartico- 
Le  fasce  chiuse  tra  un  polare  e il  tropico  corrispondente  si  chiama- 
no zone  temperate:  delle  quali  una  è Settentrionale  e l’altra  è Meri- 
dionale. Finalmente  le  fàsce  chiuse  tra  i polari  e i poli  sono  le  zo- 
neglaciali, o fredde,  anch’esse  una  settentrionale,  e un’  altra  meri- 
dionale. 

I sei  cerchi  massimi,  e i quattro  minori, uniti  insieme  in  quel  mo- 
do che  gli  abitiamo  descritti,  compongono  la  macchinetta  chiama- 
ta sfera  armiltare  Dal  piede  di  essa  si  eleva  un  perno  di  ferro  , 
all’  estremità  del  quale  vi  è un  piccolo  Globo  , ebe  rappresenta  la 
Terra,  e due  quarti  di  Cerchio  fissi  ai  poli  deH’ecdittica,  all’  estre- 
mità del  primo  uq  pezzetto  rotondo  di  cartone,  o di  ottone,  che  rap- 
presenta il  Sole,  e all'estremità  del  secondo  un  pezzo  simile,  che  rap- 
presenta la  Luna. 

Per  completare  questa  macchinetta  vi  si  aggiunge  un  cerchio  pic- 
colo in  forma  di  quadrante  , per  esservi  segnate  le  XII.  ore,  vicino 
al  poto  artico.  Dell'uso  di  questo  cerchietto , e di  quei  quarti  di  cer- 
chi parleremo  a suo  luogo 

Questa  sfera  è stata  chiamata  terrestre , perchè  i suoi  cerchi  si 
considerano  essere  quelli  stessi,  che  si  tracciano  col  pensiero  su  la 
Terra,  e che  si  considerano  come  distaccati  da  essa 

Se  la  sfera  terrestre  si  slarga  col  pensiero  sino  ai  punti  reali,  che 
sono  «egnati  iji  Cielo,né  risulta  la  sfera  Celeste. Questa  oltre  di  ave- 
re i cechi  come  tracciati  nel  Cielo  in  un  modo  uniforme  ai  cerchi  , 
che  compongono  la  sfera  terrestre  , ha  pure  altri  cerchi  , che  in 
quella  non  possono  esser  tracciati , e che  servono  ad  usi  puramente 
astronomici.  Questi  cerchi  sono  anch’essi  massimi , e minori:  i mas- 
simi sono  i cerchi  verticali,  quei  di  declinazione , e di  latitudine,  ed  i 
cerchi  orarii. 

I cerchi  verticali  son  quei  che  passano  per  li  punti  verticali  del 
Cielo, e per  quei  due  punti  dell'orizzonte  dell’  oriente  vero, e del  vero 
occidente.  Essi  servono  a misurare  l' altezza  di  un’astro, la  cui  quan- 
tità è fissata  da  quell’  arco  del  cerchio  verticale,  eh'  è tra  1'  astro  e 
1’  orizzonte.  Quell’  altro  arco  poi  dello  stesso  cerchio  tra  l'astro,  e 
•lo  zenith  misura  ciò  che  si  chiama  distanza  zenitale. 

L’ altezza  meridiana  è misurata  dall'  arco  analogo  del  meri- 
diane. 

I cerchi  a declinazione  passano  per  li  poli  del  mondo,  e servono 
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n misurare  la  declinazione  di  un'astro,  eh  è la  sua  disianza  dall’e- 
quatore. Questa  è determinata  da  quell'arco  del  cerchio  di  declina- 
zione, che  é intercetto  tra  il  centro  dell'astro  e 1'  equatore. 

I cerchi  di  lalitudinepassano  per  li  poli  dell’eccliltica.Essi  servono 
a misurare  la  latitudine  degli  aslri,aoè  la  distanza  dell'astro  dall'ec- 
clittica.la  quale  distanza  è determinata  dall’  arco  del  cerchio  di, la- 
titudine compreso  tra  l’ astro  e 1’  ecclittica:  essi  servono  a misura- 
re anche  la  longitudine,  la  quale  non  è altro  che  la  distanza  tra  il 
punto  equinoziale  della  primavera,  segnalo  sull’  ecclittica  , e quel- 
1’  altro  punto  dell’ ecclitica  stessa,  il  quale  corrisponde  all’  asfrp. 

Questa  distanza  è determinata  dall'  arco,  che  unisce  questi  due 
punti,  tracciato  da  occidente  in  oriente. 

I cerchi  orarii  sono  tanti  meridiani  tracciati  1’  uno  distante  dal- 
1'  altro  per  15  gradi:  essi  son  chiamati  così,  perche  dividono  ilcer- 
rhio.rhe  rappresenta  la  rivoluzione  intiera  del  giorno.e  della  notte 
in  24  parti  eguali,  le  quali  corrispondono  alla  durata  delle  24  ore 
di  empita  rivoluzione. 

I cerchi  minori  sono  gli  alm  cantorati,  e i cerchi  di  longitudine. 
I primi  sono  cerchi  paralleli  all’  orizzonte,  e servono  a misurare 
l’altezza  degli  astri,  perchè  quegli  astri,  che  corrispondono  allo  stes- 
so almicantarat , hanno  la  medesima  altezza.  I secondi  sono  cerchi 
minori  paralleli!  all’eccliltica,  e perpendicolari  ricerchi  dì  latitu- 
dine: essi  servono  a misurare  la  longitudine  degli  astri. 

La  longitudine  e latitudine  possono  esser  determinale  ancora  per 
mezze  della  declinazione,  e ae\\' asce  azione  retta. 

L’  ascensione  retta  di  un'  astro  è la  distanza  calcolata  secondo 
l’ ordine  de’  segni  da  quel  punto  dell'  equatore,  eh’  è al  principio 
di  Ariete  sino  all’  altro  punto  dell' equatore,  che  si  trova  nel  meri- 
diano in  quel  momento  stesso  in  cui  vi  passa  l'astro,  Questa  di- 
stanza, cora’  è chiaro,  è misurata  dall’  arco  dell’  equatore  compre- 
so Ira  il  primo  punto  ed  il  secondo  da  occidente  in  oriente. 

L’ ascenziene  retta  conviene  alla  sfera  retta,  Vascenzione  obbliqua 
alla  sfera  obbliqua  La  diHerenza  Ira  queste  due  ascenzioni  è che 
un  astro  si  leva  più  tardi  nella  sfera  obbliqua  che  nella  retta  , e ri 
tramonta  piu  tradi , quantunque  il  meridiano  sia  uno  stesso  per  le 
due  sfere.  Questa  differenza  Ira  le  due.  asc  enzioni  sichiacna  differen- 
za ascenzionate 

Da  ciò  si  deduce,  che  1’  ascemione  retta  del  sole  è 1’  arco  dell'E- 
quatore compreso  tra  il  principio  dell'  Ariete  e il  punto  d’ interse- 
zione dell’  equatore  col  cerchio  di  declinazione,  che  passa  per  lo 
•centro  del  sole. 

L’ amplitudine  di  un  astro  è 1’  arco  dell'  Orizzonte  compreso  tra 
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l’ equatore,  e quest’  astro,  quando  esso  è nell'orizzonte.  Ve  ne  ha 
due  I’  orientale  , e 1'  occidentale. 

L’  amplitudine  orientate  o orliva  è 1’  arco  dell’  orizzonte  compre- 
so tra  l’equatore,  e l’astro,  quando  si  leva. 

L’  amplitudine  occidentale  o occasale  è 1’  arco  deli'  orizzon  - 
te  compreso  tra  l’ equatore,  e l’ astro,  quando  questo  tramonta. 

L’  aiimuto  di  un  astro  è 1’  arco  dell’  orizzonte  compreso  tra  il 
meridiano  del  luogo,  e il  cerchio  verticale,  che  passa  per  l’ astro. 
L’angolo  che  lo  misura  si  chiama  angolo  azimutale. 

Posizioni  della  sfera.  Composta  la  sfera  terrestre,  o celeste, dee- 
si  determinare  ciò  che  dicesi  sua  posizione . Questa  consiste  ne'  rap- 
porti che  vi  sono  tra  1’  orizzonte,  e 1‘  equatore.  Questi  rapporti  so- 
no tre:  cioè  o 1’  equatore  taglia  1’  orizzonte  ed  angoli  retti,  o ad 
angoli  obltliqui,  o infine  gli  è paralello.  Da  qui  la  sfera  retta,  la 
sfera  obbliqua,  e la  sfera  parallela.  Secondo  che  gli  abitanti  della 
Terra  hanno  1’  una  o 1’  altra  di  queste  tre  posizioni,  così  saranno 
diverse  le  apparenze  celesti,  o diversi  i fenomeni  celesti,  cheappa-. 
riscono  agli  abitanti  della  sfera. 

I fenomeni  della  sfera  reità  sono  per  gli  abitanti  che  l’ hanno  1 ; 
un  perpetuo  equinozio  2 ° il  vedere  le  due  stelle  polari  radenti  1’  o- 
rizzonte  3.°  1’  essere  essi  due  volte  1’  anno  asci,  quando  il  sole  è 
perpendicolare  alle  loro  teste,  e an fisci  nel  resto  dell’ anno  4 ° net 
mancare  quasi  di  crepussolo  5.“  nel  veder  nascere  e tramontare 
lutti  i corpi  celesti  6.°  Le^tagioni  poco  variate  ec. 

I fenomeni  della  sfera  obbìiqa  consistono  nell’  avere  un  polo  na- 
scosto al  di  sotto  e perciò  invisibile,  e l’ altro  più  o meno  elevato  al 
di  sopra  dell’orizzonte  e perciò  visibile  ( 1)  2.°  nell’avere  le  stagio- 
ni opposte  nei  due  opposti  emisferi  3.°  Nella  successiva  ed  opposta 
lunghezza, e brevità  de’giorni4.°nel  non  aver  mai  il  sole  verticale, e 
ncll'esser  perciò  elerosci  5.°  nell’  avere  alcune  stelle  sempre  sopra  , 
ed  altre  sempre  sotto  all’  orizzonte  etc. 

I fenomeni  della  sfera  parallela  sono  1 . il  vedere  un  polo  confuso 
collo  zenilh,  e supporre  l’altro  confuso  col  nadir  2.  nel  vedere  il  sole 
raggirarsi  intorno  intorno  allori/zonle,  e quindi  l’ ombre  degli  abi- 
tanti far  lo  stesso,  ed  essere  perciò perieci.  3.  Nell’avere  un  giorno 
di  sei  mesi , e una  notte  di  altrettanti  4.  Le  stelle  non  nascere  , nè 
tramontare  ec. 

Tutti  questi  fenomeni  sono  il  risultato  del  moto  apparente  del 


(1)  Questo  più  o meno  corrisponde  ai  gradi  di  latitudine  ',  la  lati- 
tudine essendo  eguale  al /'  altezza  del  polo. 
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(lieto  , e dei  rapporti  , che  questo  moto  stabilisce  fra  i!  Cielo  , e la 
Terra. 

I fenomeni  della  sfera  retta  compariscono  agli  abitanti  dell' equa- 
tore, quei  della  sfera  parallela  agli  abitanti  de’  poli  , e quelli  della 
sfera  obbliqua  agli  abitanti  tra  i poli,  e 1’  equatore. 

Apparente  è il  moto  del  Sole  ora  più  lento,  ora  pii)  rapido,  come 
sì  conviene  al  cammino  fatto  per  l'ellissi  , che  esso  semDra  percor- 
rere. La  linea  degli  apsidi  è il  grand’  asse  di  quest’  ellissi, che  ne  ri- 
mane divisa  in  parti  simraetriche.il  punto  estremo  di  quest’asse,  eh' 
è il  più  Ticino  alla  Terra, dicesi  perigeo,  l’altro  estremo  più  lontano 
diresi  apogeo.  Il  raggio  di  questa  curva,  che  unisce  la  Terra  al  So- 
le, dicesi  raggio  vettore,  il  quale  è di  sua  natura  variabile.  Quel, rag- 
gio vettore,  che  termina  all’  estremità  del  piccolo  asse  dell’ellissi,  o 
«eclittica,  dicesi  distanza  media  della  Terra  al  Sole,  la  quale  è stata 
valutata  per  35  milioni  di  leghe  Quando  il  Sole  è al  perigeo  , la 
Terra  dicesi  essere  al  perielio,  e quando  ilSole  è all’apogeo,  la  Ter- 
ra dicesi  essere  i\Y afelio 

H moto  della  Lana.  Per  questo  moto  si  veggono  le  macchie  della 
Luna  allontanarsi  dal  suo  lembo,  e ritornarvi.  A questo  fenomeno 
si  è dato  il  nome  di  Librazione  della  Luna. 

Le  differenti  posizioni  della  Luna  relativamente  al  sole  danno 
origine  alla  congiunzione  , ed  all’  opposizione.  Diresi  congiunzione 
quando  il  Solere  la  Luna  si  trovano  nel  semicérchio  di  latitudine  , 
e dicesi  opposizione,  quando  si  trovano  nè  due  punti  estremi  di  qué- 
sto semicerchio,  o alla  disianza  di  1 80° . 

Le  fasi  della  Luna  sono  quelle  che  furon  dette  Luna  nuova,  luna 
piena,  quarti  di  Luna.  La  Luna  è nuova,  quando  la  sua  faccia  illu- 
m<nataè  verso  del  Sole  , e il  suo  dorso  non  è veduto.  La  lama  è 
piena,  quando  la  sua  faccia  tutta  illuminata  è rivolta  verso  la  Ter- 
ra Si  dice  esser  la  . Luna  ne’suoi  Quarti,  quando  Comparisce  illumi- 
nata in  forma  più  o meno  di  semicerchio,  al  quale  arriva  dall’esscr 
più  o meno  cornuta 

Quando  la  Luna  è in  congiunzione,  trovandosi  situata  tra  la  Ter- 
ra e il  Sole,  sarà  Luna  nuoi’a  , nel  caso  opposto  sarà  Luna  /tiena. 
L’allontanarsi  che  fa  da  questo  sito  dicesi  elongazione 
. Dopo  un  giorno  o due  di  elongazione  la  lama  comparisce  cornuta, 
e va  sempre  crescendo.  A 90  gradi  di  elongazione  comparisce  in 
forma  di  semicerchio  ed  officia  mellà  dell'emisfero  illuminata.  Que- 
sta fase  fu  detto  primo  quarto-,  allontanandosi  per  180  gradi  ha  iuogo 
l’ opposizione  , tutto  l' emisfero  apparirà  illuminato  , e la  luna  sarà 
piena.  Compita  la  rivoluzione  di  tutte  queste  fasi , ne  comincia  di 
nuovo  il  periodo. 
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Poco  dopo,  che  la  Luna  è diventata  nuova,  essa  comparisce  sopra 
r orizzonte  all’  occidente  poco  dopo  il  tramonto  del  sole.  Nel  primo 
quarto,  quando  il  sole  tramonta,  essa  trovasi  in  sul  meridiano  e per- 
ciò non  tramonta  die  verso  la  mezza  notte.  lì  cosi  via  via  si  trova 
sempre  più  presso  all’ Oriente  quando  il  sole  tramonta,  e perciò  sem- 
pre più  si  avvicina  all’orizzonte,  sino  a che  vi  arriva  verso  Oriente 
appunto  quando  il  sole  tramonta, ciò  che  accade  nel  giorno  della  Lu- 
na piena. 

Dalla  Luna  mio  a alla  luna  piena  essa  sempre  più  c'  illumina  do  - 
po  il  tramonto  del  sole,  in  ino  lo  però  che  non  resti  mai  sull’  Oriz- 
zonte sino  al  levarsi  del  Sol.: , eccetto  il  giorno  della  Luna  piena  , 
o dell'  opposizione.  Dopo  la  Luna  piena  non  si  leva  sull’  orizzon- 
te , che  dopo  il  tramonto  del  Sole , e c’  illumina  sino  all’  Aurora  , 
perchè  all  apparir  del  Sole , la  sua  luce  ne  resta  vinta.  Quanto 
più  si  allontana  dall’  opposizione  , tanto  più  la  Luna  si  leva  dopo 
il  tramonto  del  Sole  , sino  a che  nel  giorno  dell’  ultimo  quarto  , 
si  leva  verso  la  mezzanotte  , e semprepiù  ritardando  , nel  giorno 
della  Luna  nuova  si  leva  insieme  col  Sole,  ma  non  comparisce. 
Tutte  queste  varietà  della  Luna  hanno  luogo  per  li  rapporti  diversi 
fra  il  molo  di  essa,  e quello  del  Sole . i quali  rapporti  son  determi- 
nati  dalla  proporzione  Ira  la  durata  dell  intiero  periodo  del  Sole  e la 
durata jlell’inliero  periodo  della  Luna. 

Ecco’ in  qual  guisa  le  apparenze  celesti  per  esser  periodiche  addi- 
vengono misura  della  durata.  Però  la  misura  vera  ?il  moto  celeste 
dal  quale  dipendono,  e la  durata  è quella  che  dicesi  tempo. 

Or  la  Luna  compie  il  suo  giro  in  circa  27  giorni  , ma  per  met- 
tersi in  congiunzione  col  Sole  , ha  bisogno  di  altri  due  giorni  : da 
qui  due  periodi  uno  di  27  giorni  circa,  l’altro  di  29  circa  II  primo 
fu  chiamato  mese  periodico  , il  secondo  mese  sinodico.  Dunque  i] 
mese  periodico  della  Luna  è il  tempo  che  essa  impiega  per  far  la  sua 
rivoluzione  intorno  all’  ecdòtica  da  occidente  irt  oriente  II  mese 
sinodico  è il  tempo  che  impiega  per  raggiungere  il  sole  dopo  esser- 
sene distaccata  al  principio  del  suo  cammino,  o il  tempo  che  passa 
dall’  una  all'altra  Luna  nuova,  e che  vale  lo  stesso  dall’  una  all’al- 
tra congiunzione 

Dietro  queste  cose  è facile  la  spiegazione  dell’  ecclissi  Terchè  la 
Luna  nelle  congiunzioni  trovandosi  precisamente  tra  il  sole,  e la 
Terra  essa  nasconderà  il  sole,  e questo  dicesi  ecclissi  del  Sole.  Nel- 
le opposizioni  trovandosi  la  Terra  tra  il  Sole, e la  Luna, impedirà  che 
la  luce  del  sole  amivi  alla  Luna,  e questo  si  dirà  I’  eclissi  della 
Luna.  ' * ■ 

li  e eclissi  produce  ciò  che  diccsi  ombra , e penombra  Quando  la 
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Euna  entra  nell’  ombra  dicesi  sua  immersione,  quando  n'  esce  dice- 
si emersione.  L’  eclissi  è totale,  o parziale.  l'ero  quello  del  sole 
non  può  esser  totale  che  per  quattro  minuti. 

II  periodo  costante  di  Luce  , e di  tenebre  fu  chiamato  giorno  : il 
periodo  costante  di  caldo,  e di  freddo  o delle  stagioni  fu  chiamato 
unno. 

Queste  vicènde  si  riferiscono  al  moto  apparente  del  sole  II 
giorno  è astronomico,  siderale, e medio. L’ astronomico  corrisponde  al 
periodo  della  rivoluzione  reale  delia  Terra  intorno  al  proprio  asse 
da  un  mezzo  dì  all’allro,o  da  una  mezza  notte  all’  altra.  Il  giorno 
sidereo  corrisponde  alla  durata  di  un'apparente  rotazione  del  Cielo, 
cioè  dal  levare  o tramontare  di  una  data  stella  sino  ai  successivo  le- 
vare, e tramontare  della  medesima, ovvero  dal  partirsi  al  ritornare 
di  essa  in  sul  meridiano.  U giorno  medio  è quello  misurato  da  un 
ben  regolato  oriuolo.  I giorni  medii  sono  eguali  tra  loro,  non  così  i 
siderei,  e g\i  astronomici  '■ 

Per  gli  usi  civili  dicesi  giorno  il  tèmpo  di  luce , e dicesi  notte  il 
tempo  di  tenebre. 

L’ intiero  giorno  fu  diviso  da’  Romani  in  24  ore,  dodici  per  Io 
tempo  della  luce,  e 12  per  lo  tempo  delle  tenebre.  Il  tempo  della 
luce  fu  suddiviso  in  4.  parti  eguali,  dette  prima,  terza,  sesta,  nona, 
quello  delle  tenebre  fu  suddiviso  in  veglie, chiamate  prima  vigilia , 
secondò  vigilia  ec.  Al  presente  il  giorno  è diviso  in  24  ore  , delle 
qiiali  quelle  tra  la  mezza  notte  e il  mezzodì  seguente  diconsi  anti- 
meridiane',t  quelle  tra  il  mezzodìe  la  mezza  notte  seguente  chiaman- 
si  pomeridiane:  il  tempo  delle  prime  mattino,  o mattutino,  il  tempo 
delle  sccoude  sera,  o vespro. 

Il  vero  anno  è il  Solare,  o il  tempo  che  impiega  il  sole  a percor- 
rere apparentemente  le  12  costellazioni  del  zodiaco.  Esso  fu  diviso 
variamente,  ma  infine  la  precisa  sua  lunghezza  attualmente  è fissa-, 
ta  a 365  giorni,  5 ore,  48  minati,  e 45  secondi- 

Questo  tempo  preciso  serve  a correggere  i difetti  dell’  anno  civi- 
le. Oifatti  essendosi  considerato  l'anno  civile  di  365  giorni  precisi 
in  ogni  4.  anni  dalle  ore  , minuti  ec.  di  più  dell’  anno  solare  si 
compone  un  giorno, e questo  aggiungendosi  al  mese  di  Febbrajo,  ne 
viene  che  1'  anno  solare,  e /’  anno  civile  si  mantengano  d’  accordo. 
Però,  mancando  anche  in  questa  correzione  la  dovuta  predone,  non 
va  esente  auch’  essa  di  errore,  ma  dopo  lunghissimo  tempo. 

Gii  Astronomi  hanno  ancora  1’  anno  tropico  , e 1’  anno  sidereo  : 
il  primo  è -il  tempo  che  scorre  tra  due  equinozi!  della  stessa  specie , 
il  secondo  è il  tempo,  che  impiega  il  sole  per  mettersi  in  congiun- 
zione con  quella  stella,  da.  cui  si  era  partito  ne!  cominciare  la  sua 
rivoluzione.  33 
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Come  i moti  apparenti  del  sole  servirono  a fissar  la  divisione  del 
tempo  in  anni  e giorni ; così  le  rivoluzioni  della  luna, che  si  compio- 
no in  28  giorni,  servirono  a dividere  1’  anno  in  mesi.  Dodici  rivo- 
luzioni o mesi  lunari  compongono  Vanno  lunare. 

Hanno  lunare, come  più  brevedell’a/wo  solare,  nonsi  trovò  d’  ac- 
cordo col  periodico  ritorno  delle  stagioni.  Da  qui  la  necessità  di 
metterli  entrambi  d’accordo.  Essendosi  conservata  la  divisione  del- 
l’anno in  12  mesi,  per  riuscirvi  si  aggiunsero  al  mese  lunare  alcuni 
giorni,  e se  ne  compose  il  mese  solare  di  30,  o 31 . 

Nel  modo,  che  il  perìodo  lunare  dette  origine  alla  divisione  del- 
l’anno in  mesi,  così  le  varie  fasi  della  luna  servirono  di  base  alla 
divisione  del  mese  in  settimane.  Ogni  settimana  si  compose  di  set- 
te giorni,  chiamati  lunedì,  martedì,  mercoledì,  giovedì,  venerdì,  sa- 
bato, e domenica.  . 

Fu  anche  diviso  1’  anno  in  4 stagioni,  che  furono  la  Primavera, 
l'Està,  l’ Autunno,  e 1’  Inverno,  essendo  ciascunadel  periodo  di  tre 
mesi  solari.  . 

Quel  periodo  di  tempo,  o quella  serie  di  anni  che  corrisponde  ad 
una  serie  di  fenomeni  celesti,  i quali  dopo  esser  tutti  comparsi  , di 
nuovo  ricompariscono  nel  medesimo  oraine , fu  chiamato  Ciclo. 

L’  anno  lunare  si  trova  essere  minore  di  \ 1 1 giorni  paragona- 
to coll'anno  solare,  essendo  quello  di  354  giorni;  e qaesto  di  3G5. 
A questa  differenza  di  1 1 giorni  tra  1’  uno  e l' altro  anno  fu  dato  il 
nome  di  Epatta. 

L’ Indizione  fu  presso  i Romani  un  periodo  di  15  anni,  del  qua- 
le ignorasi  l’ uso. 

Il  Lustro  fu  un  periodo  di  5 anni. 

L’  Olimpiade  presso  i Greci  fu  un  periodo  di  5 anni,  in  fine  del 
quale  aveva  luogo  la  celebrazione  de'  giuochi  Olimpici,  da  cui  tras- 
se il  suo  nome.  -, 

Fu  detto  ciclo  solare,  o con  altro  nome  periodo  della  lettera  do- 
menicale quello,  che  serve  ad  indicare  i rapporti  tra  1'  anno,  e la 
settimana.  . , 

lì  ciclo  lunare  o numero  d oro  è uà  periodo  di  19  anni,  nel 
quale  vengono  comprese  235  lunazioni  in  modo  che  alla  fine  de’  19 
anni  i novi/unii  ritornano  nello  stesso  giorno  dell'  anno,  come  19. 
anni  addietro. 

Il  ciclo  caniculare,  adoperato  ne’  computi  Religiosi,  e ne’  Miti  , 
abbraccia  1460  anni,  a capo  de’  quali  la  bella  stella  della  Canicola 
o di  Sirio  torna  a levarsi  insieme  col  Sole  nel  giorno  del  Solstizio 
estivo. 

li  periodo , o ciclo  caldeo  riguardava  gli  eclissi  lunari,  perchè  e$- 
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so  si  compie  in  18  anni,  ovvero  in  223  lunazioni,  spazio  di  tempo 
necessario  perche  quei  fenomeni  tornino  nell’  ordine  primiero. 

L’  Era  è il  punto  fisso  e convenzionale, e dal  quale  si  comincia  a 
contar  gli  anni.  Questo  punto  è determinato  da  qualche  grande  av- 
venimento. L’  Ere  più  famose,  e più  spesso  rammentate  nella  Sto- 
ria sono  l' Era  della  creazione,  l' Era  delle  Olimpiadi,  YEra  di  Na- 
bonassar,  l’ Era  della  fondazione  di  Roma,  l’ Era  consolare , 1'  Era 
de'  Seleucidi,  1’  Era  Cristiana,  o volgare,  e YEra  dell'  Egira. 

Gli  elementi  del  tempo  sono  i giorni,  le  settimane,!  mesi, gli  an- 
ni, il  ciclo  solare,  le  lettere  domenicali,  il  ciclo  lunare,  l'indizione 
romana,  il  periodo  vittorano  , il  periodo  giuliano,  t’epatta. 

Il  Calendario  non  è che  un  metodo  di  distribuzione  del  tempo  , 
che  gli  uomiui  hanno  immaginato  per  li  loro  usi, e propriamente  un 
libro,  o gl  ande  tabellari  cui  è notata  la  successione  de'  giorni  del- 
1'  anno,  secondo  la  natura  degli  usi  civili,  religioso  , astronomico, 
agricola  ec. 

Il  calendario. soSrì  molte  vicende,  eriforme.  La  prima  riformafu 
quella  fatta  da  Sosigene  per  ordine  di  Giulio  Cesare  , e il  nuovo 
Calendario  fu  chiamato  Giuliano.  Esso  è disposto  in  periodi  di  4. 
anni,  I primi  tre  chiamausi  comuni,  ed  hanno  365  giorni.  Il  quar- 
to è chiamato  bisestile,  e ne  conta  366,  a cagione  delle  6 ore  di 
più  dell’  anno  comune.  Il  giorno  , che  si  componeva  dalle  6 ore  di 
ogni  anno  de’  4 , si  poneva  dopo  il  24  febbraio,  che  era  il  sesto 
delle  Calende  di  marzo.Questo  giorno  cosi  ripetuto  si  additava  con 
bis  sexlo  kalendas  martii,  perciò  l’anno, ai  quale  veniva  aggiunto, fu 
detto  bis  sexs/us, donde  derivò  bisestile.  Quindi  in  quest'anno  il  me- 
se di  febraio  è di  29  giotni. 

L’  anno  giuliano  suppone, che  si  compia  il  giro  apparente  del  so- 
le in  365  giorni,  e 6 ore  , ma  il  periodo  vero  e di  36*5  giorni , 5 
ore, 48  minuti.e  45  secondi,  perciò  la  lunghezza  dell'anno  Giuliano 
sorpassa  quella  del  vero  anno  astronomico  di  circa  1 1 inmuti. Quin- 
di dati’  epoca  della  correzione  giuliana  la  differenza  era  di  10  gior- 
ni di  più  e per  la  riforma  di  Gregorio  XIII.  avuta  luogo  nel  1582 
fu  tolto  l’errore,  contando  il  5 di  ottobre  di  quell'anno  per  15  : fu 
deciso  di  sopprimere  in  appresso  3 bisestili  in  ogni  4 secoli  .onde  to- 
glier la  differenza,  e nel  resto  fu  conservato  in  tutto  il  Calendario 
giuliano.  La  riforma  gregoriana  è accettata  quasi  universalmente 

Tra  1’  anno  gregoriano,  e 1’  anno  solare  la  differenza  essendo  di 
1 minuto,  si  ricerca  gran  numero  di  Secoli  perphè  diventi  sensibi- 
le, e allora  sarà  necessaria  un’ altra  riforma. 

La  riforma  tentata  da’  Francesi  in  tempo  della  rivoluzione,  per 
sottomettere  il  tempo  al  sistema  decimale , non  fu  che  un  progetto 
senza  effetto.  * 
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Gli  antichi  Romani  calcolavano  le  date  de  giorni  per  colende  , 
none,  ed  idi.  Le  colende  erano  al  primo  d’ogni  mese,  le  none  era- 
no il  giorno  cinque,  eccetto  ne’ mesi  di  marzo,  moggio  , luglio,  e 
ottobre,  eh’  erano  nel  giorno  sette,  e gl  'idi  il  giorno  13:  ma  nc  su- 
. - detti  quattro  mesi  erano  il  giorno  15. 

La  data  di  un  giorno,  compreso  tra  gl’idi  di  un  mese, e le  calerv 
de  del  mese  appresso.,  si  calcolava  per  le  colende  stesse  col  numero 
de’  giorni  incluso  tra  quello  delle  calende  e quello  della  data.  Allo 
stesso  modo  in  senso  retrogrado  si  calcolava  per  idi,  e per  none. 

Il  Ciclo  solare  è la  rivoluzione  di  28  anni.m  cui  si  comprendono 
tutte  le  varietà  possibili  dei  giorni  della  settimana  relativamente  a 
quei  del  mese,  il  anno  comune abbracccia  52  settiinaneed  un  gior- 
no, e quando  è bisestile,  due  giorni.  Dal  che  avviene  che  se  non  vi 
fosse  quel  giorno  di  più, cominciando  da  lunedi,  (inireboe  di  Dome- 
nica, e la  rivoluzione  si  compirebbe  ogni  anno  ; ma  quel  giorno  di 
più  esige  7 giorni  per  formare  una  settimana,  dunque  il  periodo  si 
compie  in  sette  anni  : ma  oltre  di  quel  giorno  vi  è 1 altro  del  bise- 
stile, dunque  vi  vogliono  sette  bisestili  per  formar  una  sestimanae 
render  la  rivoluzione  perfetta:  ed  ecco  perchè  \\  ciclo  solare  è di 
28  anni. Ecco  dunque  in  che  modo  le  feste  di  tutti  i Santi  percorro- 
no tutti  i giorni  della  settimana  , nè  s’ incontrano  di  nuovo  nello 

stesso  giorno  che  dopo  28  anni . 

Per  trovare  il  Ciclo  solare  si  aggiunge  9 all  anno  dell  era  volga- 
re, c la  somma  si  divide  per  28.  Si  aggiunge  9 perche  il  Lido  pre- 
cede di  9 anni  quest'era.  Il  quoziente  esprimerà  il  numeio  de  Cicli 
trascorsi,  il  residuo  l’anno  del  Ciclo,  che  si  cerca  : e se  non  vi  sarà 
residuo,  l’anno  cercato  sarebbe  il  28,  o 1 ultimo  del  Ciclo. 

Per  indicare  i giorni  della  settimana  con  generalità  si  e tatto  uso 
delle  lettere  dell’alfabeto,  mettendo  A al  primo  giorno  di  Gennaro, 
B al  secondo,  e così  di  seguito  sino  a G,  che  corisponde  al  / . ; e poi 
seguitando  A all’8,  B al  9 , e così  proseguendo. 

Dal  che  siegue  che  lo  stesso  giorno  della  settimana  accade  al  1 • 
all’  8,  al  15,  al  22  ec.  Cioè  che  se  il  giorno  1 è domenica  , 1 giorni 
8,  15,  22,  ec.  saranno  anche  domeniche. 

Lo  stesso  dicasi  degli  altri  giorni  della  settimana.  Queste  lettere 
furono  dette  domenicali , perchè  servono  ad  indicare  tutte  le  dome- 
niche dell’anno.  . , , . . 

Nell’anno  bisestile  vi  sono  due  lettere  domenicali,  una  dal  prmri- 
■pio  dell'anno  fino  alla  festa  di  S.  Mattia,  1 altra  dal  giorno  di  qucsla 
festa  inclusivamente  sino  alla  fine  dell’anno. 

Le  lettere  non  divengono  domenicali  da  un  anno  all  altro  secondo 
l’ordine  alfabetico,  ma  nell’ordine  inverso;  cioè  la  prima  sara  G,la 
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seconda  F,  e così  diseguito.  La  ragione  di  questa  successione  inver- 
sa  è che  se  1’  anno  comincia  da  Lunedì  , e perciò  la  domenica  ca- 
de il  giorno  7 gennaro  dirimpetto  al  quale  si  trova  5 , l’ anno  se- 
guente cotnincerà  da  Martedì  , e la  domenica  cadrà  il  giono  6,  e la 
lettera  sarà  F , e-cosìin  appresso  Quindi  sapendosi  la  lettera  do- 
menicale di  un  anno,  si  potran  sapere  quelle  degli  anni  seguenti. Co- 
nosciuta poi  la  lettera  domenicale  , o il  giorno  della  settimana  , si 
troverà  lacilmente  quanto  si  avrà  del  mese  col  mezzo  àt\  Calenda- 
rio civile  perpetuo. 

11  Metodo  per  trovare  la  lettera  dominicale  di  un  anno , è di  ag- 
giungere al  1700  il  numero  degli  anni  trascorsi  dopodi  esso,  aggiun- 

Servi  5, e poi  tante  unità, quanti  sono  gli  anni  bisestili  percorsi  dopo 
i quell' anno;  e divider  la  somma  per  7 : il  resto  della  divisione  in- 
dicherà la  lettera  domenicale,  contando  però  le  lettere  nell'  ordine 
inverso,  come  si  è detto. 

La  ragione  per  cui  si  aggiunge  5 al  1700  è perchè  in  quell’anno 
la  lettera  domenicale  era  B,  e perciò  5 lettere  domenicali  avevan  ser- 
vito, si  aggiungono  le  unità  degli  anni  bisestili  percorsi, onde  rende- 
re il  Metodo  comune  a tutti  gli  anni.  Del  resto  tutto  si  accorda  eoa 
ciò  che  abhiam  detto  del  Ciclo  solare 

Il  Ciclo  lunare  è la  rivoluzione  di  19  anni  , la  quale  abbraccia 
tutte  le  varietà  che  possono  accadere  alleLune  nuove  relativamente 
ai  giorni  del  mese, perché  le  Lune  nuove  non  cadono  in  tutti  gli  an- 
ni lo  stesso  giorno  del  mese  , ma  ora  più  presto  , ed  ora  più  tardi ._ 
Solo  alla  fine  di  19  anni  le  Lune  nuove  cadono  ne'  medesimi  giorni 
in  cui  cadevano  19  anni  prima.e  questo  è ciò  che  ha  determinato  il 
Ciclo  lunare  a 19  anni.  Ora  in  19  anni  vi  sono  235  lunazioni,  cioè 
229  a ragione  di  12  lunazioni  per  anno,  e 7 altre  per  gli  1 1 giorni 
di  cui  ciascun  anno  solare  sorpassa  ciascun  anno  lunare.  Quest  ulti- 
mi 7 mesi  son  chiamati  embolismici  , o intercalari , sei  sono  di  30 
giorno,  e il  settimo  di  giorni  29. 

Il  numero,  col  quale  si  designava  l’anno  del  Ciclo  lunare, è anche 
oggigiorno  chiamato  numero  d'oro.  ■ 

Ber  trovare  il  numero  d oro,  o il  Ciclo  lunare  di  un  anno  dato,  il 
Metodo  è di  aggiungere  a questo  anno  l e dividere  la  somma  per 
19;  il  resto  delle  divisione  indicherà  il  numero  d’oro  deU'anno  pro- 
posto.  ; . * . 1 . 

Si  aggiunge  1 all’  anno  proposto  , perchè  l’anno  della  nascita  di 
G.  C.era  il  secondo  del  Ciclo  lunare.Divisa  la  somma  per  19  è chia- 
ro che  il  quoziente  mostrerà  il  numero  de’  Cicli  trascorsi  da  quell’e- 
poca, e il  residuo  designerà  l'anno  del  Ciclo  corrente. 

Il  periodo  dell  Indizione  è arbitrario  : esso  si  compone  di  15  an- 
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ni.  Per  avere  l' indizione  di  un  anno  si  aggiunge  3 al  numero  degli 
anni  dell'era  Cristiana,  e la  somma  si  divide  per  15  : il  residuo  in- 
dicherà l’indizione  dell’anno  proposto,  e se  non  vi  è residuo  1 indi- 
zione sarà  15 

Se  si  moltiplica  il  Ciclo  solare  28  per  lo  Ciclo  lunare  19,  si  avrà 
il  prodotto  53*2,  che  si  chiama  periodo  Vittoriano  da  Vittorio  , che 

10  pubblicò  nel  457.  Prima  della  riforma  del  Calendario  esso  com- 
prendeva tutte  le  varietà  , che  possono  accadere  alle  Lune  nuove  e 
piene  paragonate  con  le  lettere  domenicali. 

Il  Periodo  giuliano  è.  fatto  ad  imitazione  del  vittoriano,  perchè  è 

11  prodotto  de’lre  cicli  28,  19,  15,  e perciò  una  rivoluzione  di  7980 
anni.  Il  primo  anno  dell'  era  Cristiana  era  il  4714  esimo  di  que- 
sto periodo  , e perciò  per  trovare  a qual’  anno  del  periodo  giuliano 
corrisponda  ciascun  anno  dell'era  Cristiana  bisogna  aggiungere 
4713  all'anno  proposto.  Giuseppe  Scaligero  inventore  di  questo  pe- 
riodo crede,  che  ad  esso  potessero  riferirsi  tutte  le  epoche  e lutti  gli 
avvenimenti,  e servisse  perciò  a toglier  la  confusione, che  regna  nel- 
la Cronologia. 

L’  epatle  sono  trenta  numeri  , che  si  scrivono  in  cifre  romane  al 
lato  dè’giorni  del  mese,  ma  in  ordine  retrogrado;  per  esempio  XXX 
al  fianco  del  giorno  1 di  Gennaio,  XXIX.  al  fiadco  del  giorno  2;  e 
così  di  seguito.  . . 

Le  30  epùtte  così  disposte  corrispondono  a 30  giorni,  e perno  di- 
segnano i 30  giorni  de"  mesi  lunari,  clic  sono  pieni-,  ma  come  ve  ne 
ha  de’  caci,  cioè  di  29  giorni  . perciò  si  son  messe  insieme  le  due  e- 
patte  XXV ,e  XXIV.  da  corrispondere  ad  un  medesimo  giorno  ne’ 
sei  differenti  mesi,  cioè  5 fcbraio,  5 aprile,  3 giugno,  1 agosto,  29 
settembre,  e 27  novembre.  Per  questo  mezzo  le  30  epalte  corrispon- 
dono in  questi  sei  mesi  a 29  giorni. 

Si  è dato  il  nome  di  epatta  a questi  30  numeri  , perchè  quello 
che  serve  per  ciascun  anno  disegna  l’epatta  diquest'anno.  Or  1 apat- 
ia non  è altra  cosa  che  il  numero  de’giorni  per  liqoali  la  Luna  nuo- 
va precede  il  cominciamento  dell’  anno  civile 

L’epatta  viene  da  che  1’  anno  solare  è pili  grande  del  lunare  , il 
primo  essendo  di  365  giorni,  il  secondo  di  354.  Si  dice  sovente  che 
fepatta  è l’eccesso  dell’  anno  solare  sul  lunare,  ma  questo  potrebbe 
far  credere  di  esser  sempre  la  stessa  , tanto  più  che  quell'  eccesso  è 
sempre  di  1 1 giorni. 

L uso  dell'epatta  di  ogni  anno  c quello  d'indicare  i giorni  ne'quali 
accadono  le  Lune  nuove  .durante  il  torso  dell'anno. Però  è da  osser- 
vare, che  il  più  sovente  la  Luna  nuova  accade  uno  odue  giorni  pri- 
ma di  quello,  che  è segnato  dall'epatta,  qualche  volta  anche  tre  gior- 
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giorni  : essa  accade  molto  raramente  io  stesso  giorno.  Ciò  si  è fatto 
espressamente,  acciochè  la  Pasqua  de’ Cristiani  non  concorresse  con 
quella  de’Giudei. 

Per  aver  l’epalta  di  un  anno  basta  aggiungere  1 1 aquella  dell’an- 
no precedente. Se  la  somma  non  eccedevo,  questa  sarà  l’epatta  cer- 
cata,- se  sorpassa  30,  bisognerà  togliere  30,  e il  resto  è l’epatta  del- 
l’anno proposto. 

Però  quando  il  numero  d'oro  fosse  1,  allora  all’ultima  epatta  bi- 
sogna aggiungere  12. 

Gli  11  giorni , che  sono  1’  eccesso  dell'anno  solare  sul  lunare  u- 
niti  gli  uni  agli  altri  formano  i sette  mesi  embolismici  di  un  ciclo 
lunare,  che  son  composti  di  30  giorni.  Dunque  è da  sottrarsi  30 
invece  di  30  e 29.  Or  19  volte  1 1 formano  sette  mesi  embolismi- 
ci, de’  quali  i primi  6 sono  di  30  giorni,  e 1’  ultimo  e di  29,  perciò 
I’  ultima  sottrazione  fatta  anche  di  30  per  serbare  1’  uniformità, 
produce  un  errore  di  1 . il  quale  errore  è corretto  dall’  aggiungere 
J 2 all’  epatta  dell'  ultimo  anno  invece  di  11:  La  quale  addizione  è 
da  farsi  in  ogni  anno  che  ha  1 . per  numero  d’oro. 

Per  trovare  l’epatta  di  un  anno,  quando  non  si  conosce  1’  epatta 
dell’  anno  precedente,  bisogna  moltiplicare  per  1 i gli  anni  scorsi 
dopo  il  1700  cominciando  da  1701  sino  all*  anno  di  cui  si  cerca 
I'epatta,a!  prodotto  si  aggiunge  9 ed  inoltre  tante  unità  per  quan- 
te volte  il  numero  d’oro  1 è ritornato  dopo  il  1700  sino  all’anno 
proposto  inclusivamente.Si  dividerà  la  somma  per  30,  e il  residuo 
della  divisione  sarà  l' epatta  cercata.  Se  non  vi  fosse  residuo  dopo 
la  divisione  1'  epatta  sarebbe  30. 

Si  moltiplica  1 1 porlo  numèro  degli  anni  scorsi  dopo  1700,  per- 
chè ogni  anno  si  aggiunge  1 1 all’  epatta  dell’anno  precedente,  si 
aggiungono  anche  tante  unità  , quante  sono  quelle  cue  nell’cpatta 
data  oltrepassano  1 1 ;e  infine  tante  unità  quanti  sono  gli  anni  scor- 
si , dopo  il  1700  , che  anno  avuto  per  numero  d'oro  1 • perchè  in 
questi  anni  bisogna  aggiungere  12  invece  di  11  all'epatta  deH'aiino 
precedente.  * 

Due  sono  gli  usi  del  Calendario, che  dipendono  daU'epatta, il  pri- 
mo è di  conoscere  l’età  della  Luna  per  tutti  li  giorni  dell'  anno,  il 
secondo  è quello  di  trovare  il  giorno  in  cui  deesi celebrare  la  Pa- 
squa. E quest’  ultimo  fu  1’  oggetto  principale  della  riforma  del  Ca- 
lendario. > , 

Per  conoscere  V età  della  Luna  col  mezzo  del  Calendario  deesi 
da  prima  cercare  l’ epatta  dell’anno  : poi  vedere  nel  Calendario 
1'  ultimo  giorno  dirimpetto  al  quale  si  trova  quest'  epatta  ; questo 
sarà  quello  della  Luna  nuova.Quindi  sarà  facile  trovare  l’età  della 
Luna  per  tutti  gli  anni  seguenti. 
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(In  altro  metodo  è quello  di  sommare  il  numerodell'  epatta, quel- 
lo de’ giorni  del  mese  dal  primo  inclusivamente  sino  a quello  in  cui 
si  cerca  I’  età  della  Luna,  c finalmente  il  numero  de’  mesi  scorsi  do- 
po quello  di  marzo  esclusivamente.  Se  la  somma  non  sorpassa  30. 
essa  segnerà  l'età  della  Luna, ma  se  avanza  30,  se  ne  sottrarrà  30, 
e il  resto  indicherà  1’  età  della  Luna.  Questo  metodo  però  va  sog- 
getto ad  alcune  modificazioni. 

Per  conoscere  il  giorno  in  cui  è da  celebrarsi  la  Pasqua,  si  deve 
1 0 trovar  l’  epatta,  e la  lettera  domenicale  dell'anno  proposto  2." 
vedere  il  primo  giorno  dopo  il  7 di  marzo  al  quale  corrisponde  1’  e- 

E atta  dell  anno  nel  Calendario  , il  quale  giorno  è il  primo  della 
una  pasquale  3. w coniare  14  giorni  da  quello  della  Luna  nuova 
inclusivamente, il  quattordicesimo  sarà  la  Luna  piena  pasquale  4 .° . 
vedere  il  primo  giorno  dopo  questa  luna  piena, al  quale  corrisponde 
la  lettera  domenicale , questo  giorno  sacà  il  giorno  di  Pasqua. 

Pasqua  non  può  accadere  nè  prima  del  22  di  marzo  , nè  dopo 
il  25  «I’  aprile.  Perchè  una  Luna  piena  per  esser  Pasquale  deve  ca- 
dere il  giorno  stesso  dell’  equinozio,  cioè  al  21  di  marzo  , o presso 
a quel  tempo.  Or  non  si  celebra  la  Pasqna  che  dopo  la  Luna  piena 
Pasquale,  per  conseguenza  se  questa  ha  luogo  il  21  stesso  di  marzo, 
e questo  giorno  è Sabato,  allora  si  celebrerà  il  gioruo  22  eh’  è do- 
menica. Éd  è chiaro  che  non  possa  aver  luogo  prima.  Può  la  Pas- 
qua esser  trasportata  sino  al  giorno  25  aprile  , perchè  se  la  Luna 
nuova  cade  il  7 Marzo, la  piena  avrà  luogo  il  giorno  20  dello  stes- 
so mese;  essa  dunque  non  sarà  Pasquale:  dovrà  dunque  attendersi 
la  Luna  seguente,  la  quale  non  accaderà  che  il  giorno  5 aprile,  dal 

3 uale  contando  14  giorni  perla  Luna  piena,  si  troverà  che  deve  Ca- 
ere nel  18  di  detto  mese  , il  quale  giorno  se  fosse  domenica  dovrà 
attendersi  la  domenica  seguente,  la  quale  è necessariamente  il  gior- 
no 25  di  aprile. 

Dopo  aver  fatto  vedere  come  il  movimento  del  Sole, e della  Lu- 
na , considerato  qnal  misura  del  tempo  , è servito  alla  forma- 
zione del  Calendario  civile  , e»l  ecclesiaslico  , due  Tavole  cronolo- 
giche tanto  utili agli  usi  della  vita, per  dare  a giovanetti  un'idea  piò 
soaisfacente  del  Cielo,  e dello  spettacolo  meraviglioso , che  ci  pre- 
senta, gioverà  a far  parola  del  movimento  progressivo  delle  sielle. 
Questo  moto  è cosi  lento  da  percorrere  un  grado  in  72  anni  circa  , 
e da  compiere  la  rivoluzione  in  25868  anni.  Questo  stesso  movi- 
mento verso  l’oriente  è cagione  della  precessione  degli  equinozii,  la 
quale  ha  luogo  da  che  il  tempo  eh’  è tra  due  equinozii  simili , per 
esempio  entrambi  di  Primavera , è minore  di  quello  che  impiega 
il  sole  a percorrere  l ccclittica  intiera  col  suo  movimento  proprio  e 
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a ritornare  alia  medesima  stella.  La  precessione,©  anticipatone  de- 
gli equinozi!  consiste  in  ciò , che  il  sole  essendo  partito  da  un  punto 
equinoziale  , per  esempio  da  quello  di  Primavera  , arriva  a questo 
medesimo  punto  prima  di  aver  fatto  nel  zodiaco  o nel)’  erdittica  U 
suo  giro  intiero  per  rapporto  alle  stelle.  Da  qui  la  differenza  tra 
1’  anno  tropico  , e 1’  anno  siderale , di  cui  parlammo  di  sopra.  Que- 
sto secondo  è più  lungo  del  primo  per  20  minuti , e 20  secondi. 

Quell’  apparente  descrizione  di  ellissi  verso  oriente,  che  fanno 
nel  Gelo  le  stelle  fisse,  si  è detta  aberrazione,  perché  risulta  da  un 
illusione  ottica , la  quale  fa  comparire  le  stelle  in  un  luogo  diverso 
da  quello  , in  cui  realmeute  sono.  *.  ; 4 . nir,' , 

Dal  movimento  della  Linea  degli  apsidi  risulta  , che  il  Soie  e 
piuttosto  la  Terra  mette  un  poco  più  di  tempo  per  ritornare  ai  me- 
desimo punto  della  sua  orbita,  che  per  arrivare  al  medesimo  punto 
del  Cielo  , o in  altri  termini  1'  amo  anomalistico  è più  lungo  dello 
anno  siderale  \ ma  di  cinque  minuti  solamente. 

Le  stelle  fisse  compiono  la  loro  rivoluzione  da  oriente  in  occi- 
dente più  presto  del  Sole,  di  modo  che  uua  stella  passando  un  gior- 
no nello  stesso  tempo  che  il  sole  in  sul  meridiano,  il  giorno  appres- 
so vi  arriverà  4.  minuti  più  presto,  o più  esattamente  3.  minuti  e 
56  secondi  : a questo  fenomeno  si  è dato  il  nome  di  accelerazione 
delle  stelle  fisse.  • . . , > r. 

In  quanto  al  Moto  de'  Pianeti  giovi  sapere  , che  un  pianeta  , il 
quale  si  muove  nell’  ordine  successivo  de’  segni  del  zodiaco  Ariete , 
Toro,  -Gemelli,  eie.  dicesi  avere  il  moto  diretto : e ciò  accade,  quan- 
do si  muove  da  occidente  in  oriente.  Nella  direzione  opposta , o 
contro  1!  ordine  de’  segni , il  moto  dicesi  retrogrado.  Quando  per 
qualche  tempo^embra  cessato  , allora  dicesi  stazionario.  Quest'ul- 
timo fenomeno  ha  luogo  , quando  il  movimento  del  Pianeta  da  di- 
retto che  era  addiviene  retrogrado,©  viceversa.  I Pianeti  sono 
Mercurio , Venere,  Marte,  Giove  .con  4.  satelliti,  Sutumo  con.  7 
satelliti  ed  un  anello, la  Terra,  che  ha  per  satellite  la  Luna , Urano, 
che  ha  6.  satelliti , Cerere  , Pallede  , Giunone , e Vesta.  Gii  2. 
pianeti, e i 18  satelliti  aventi  per  centro  generale  il  Sole  .compongo- 
no il  nostro  sistema  Planetario. 

Ai  Pianeti  si  vi  uniscono  le  Comete,  che  girano  in  ellissi  allunga- 
tissime.  La  nebulosità,  che  avviluppa  ilnocciuolo  delle  Comete  sem- 
bra il  loro  atmosfera . 

Le  Comete  sono  astri  teloscopici  rotondi  ed  ovati  fermati  da  un 
grande  volume  di  materia  vaporosa  mal  terminati  nel  loro  contor- 
no , più  densi  nel  centro , che  verso  la  superficie.  Esse  splendono 
per  la  luce  stessa  del  Sole.  Tal  è la  materia  sottile  delle  Comete  da 
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poter  essere  penetrate  in  latta  te  sua  profondità  dai  raggi  sedar! , e 
può  riflettere  questi  raggi  dalie  parti  più  interne,  tenne  dalla  super- 
ficie. Le  più  plcciole  sfera  si  veggono  chiaramente  a traverso  delle 
Comete.  ; *’  •'  t-  : ■ > <“.<•' 

Gii  Agronomi  distinsero  nelle  Comete  il  nucleo,  o la  parte  più 
brfOante  verso  il  centro  di  materia  pm  addensata.  La  chioma,  che 
è quella  specie  di  rara  nebulosità,  che  avviluppa  a guisa  di  atmo- 
sfera il  nucleo.  L’  insieme  di  queste  due  parti  fu  chiamato  Testa 
delle  Comete.  Nel  maggior  numero  de’  casi  «se  non  sono  compo- 
ste, che  di  nucleo,  «di  chioma.  Spesso  dalla  Testa  si  distaccano  due 
strisele,  che  or  si  uniscono,  or  restan  divise , or  disposte  in  modo 
bizzarro  : ecco  ciò  che  chiamasi  Coda  deUe  Comete. 

Dopo  i Pianeti,  e leComete  vengono  le  Stelfe  tQaeste  ri  si  pre- 
sentano come  tanti  punti  scintillanti  di  luce.  La  loro  distanza  è 
immensa-  Le  visibili  ad  ocritiò  nudo-sono  dette  primarie , seconda- 
rie etc.  questa  classificazione  fu  fetta  dietro  la  loro  apparente  gran -, 
dezza,  o megbodietro  ff  loro  apparente  splendine.  Splendore  mas- . 
simo,  Stelle  di  prima  grandetta)  il  primo  splendor  minore  di  que- 
sto stelle  di  seconda  grandezza-,  e cosà  di  seguito  vengono  per  la  di- 
minnizione  sucessiva  dello  splendore  le  stelle  di  terzo,quarto,  quin- 
to , e sesto  ordine  Ai  grandezza.  Al  di  là  della  sesta  grandezza  le 
stelle  non  sono  più  visibili  ad  occhio  nudo, ma  per  vederle  vi  vuole, 
il  sussidio  del  teloscopia.  Per  mezzo  di  questo  istrumento  faronosco- 
perte  stelle  fino  al  decimo  ordine  di  splendore.  Lalande  ne  offri  un 
Catalogo  sino  a cinquantamila. Perfezionato  in  seguito  1’  tetramen- 
te se  ne  scoprirono  smo  al  quindicesimo  ordine.  Volendosi  calcola- 
re quelle  della  Via  lattea,  e le  altre  nebulóse,  secondo  Hersechel  si 
giungerebbe  sino  al  1342.°  ordine.  Non  è esagerazione  il  dire,  che 
per  mezzo  de’  grandi,  e perfetti  teloscopii  si  potrebbero  numerare 
ilei  Cièlo  più  di  100  milioni  di  stelle. Guglielmo  Hersehell  innna  zo- 
na non  più  larga  di  2 gradì,  nè  più  lunga  di  i5  nè  giunse  a nume- 
rare circa  50  mila.  Se  ne  può  credere  il  numero  infinito,  non  aven- 
do lo  spazio,  ùrcuì  son  disseminate  .alcun  confine.  u , 

Tal  è te  velocità  della  Luce, che  percorre  in  ognisecondo  192000 
miglia.  Or  vi  ha  stelle  tanto  lontane , che  la  ior  luce  per  giungere 
sino  a noi  ha  bisogno  di  mille  anni.  II  vecchio  Hersehell  opinò,  che 
la  luce  tirile  nebulose  da  lui  classate  nell*  ordine  1342®  non  avesse 
bisogno  per  giungere  sino  a boi  meno  Ai  due  milioni  di  anni.  Tan- 
to è Io  spaziò,  in  cui  l’Onnipotente  ha  situato  quelle  Lori  1 
Vi  ha  dèlie  Strile,  che  alternano  nella  intensità  dd  loro  splendo- 
re , da#  maggior  grado  di  lume  sino  aduna  totale  estensione.  Que- 
ste Strile  diconsi  (ingiunte,  c Sperièdkke , come  Perseo , Cefeo  tic. 
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Gli  Astronomi  hanno  riconósciute  Stelle , che  dòpo  di  aver  bril- 
lato sono  scomparse  per  sempre , ed  altre  che  non  hanno  mai  bril- 
lato. Ecco  dunque  slelle,  che  si  spegnono,e  stelle  che  si  accendono. 
E per  qual  cagione?  S’ ignora  , e forse  s’ ignorerà  per  sempre.  < ■ ■ 
Le  stelle  binarie  sono  due  stelle  poste  l’ una  presso  ,l’ altra  : esse 
splendono  di  luce  di  vario  colore.  Vedute  col  Teloscopio  offrono  un 
grado  di  splendore  , e un  ordine  di  grandezza  differentissima,  pro- 
va del  a loro  grande  distanza.  Sono  state  chiamate  Stelle  dappiè  : 
tal  è Castore  nella  Costellazione  de’  Gemelli. 

Stelle  binarie , o sistemi  binarii  di  stelle  furono  detti  da  IFerschell 

Snelli  che  costituiscono  un  sistema  di  due  Soli , onde  fosser  distinte 
alle  stelle  che  compariscono  doppie  per  ottica  illusione.  Ledue  stel- 
le,di  cui  è composto  il  sistema  binario, sono  presso  a poco  di  egua- 
le distanza  dall'  occhio.  - 

Il  tempo  approssimativo  della  rivoluzione  di  questi  sistemi  è per 
alcuni  452  anni,  per  altri  628,  e per  uno  1200  anni.  Pare  che  il 
numero  di  questi  sistemi  sia  di  40,  o 50.  Il  più  notabile  è anello 
dellospazio  occupato  dalla  Costellazione  della  Vergine.  Vi  è fonda- 
mento da  credere, che  la  legge  delle  loro  rivoluzioni  sia  quella  della 
gravità.  V ; - 

Di  queste  stelle  binarie  quale  splende  di  luce  ressa  , e dorata  , 

3uale  di  luce  verde  , quale  di  azzurra,  qual  di  luce  violacea,  quale 
i luce  sanguigna  ....  Che  spettacolo  meraviglioso  1 
Non  è da  confondere  la  nebulosità  , e la  luce  debole,  e di  diffu- 
sa lucentezza  , provvedente  da  materia  nebulosa  , o etere  addensa- 
to, con  la  nebulosità , che  risulta  dagli  adunamenti  di  stelle  , dei 
quali  fin  ora  se  ne  conlan  2400.  Siane  di  esempio  il  Grappo  delle 
Pleiadi. Tra  tutti  gli  adunamenti  di  Stelle,  che  ad  occhio  nudo  si 
scorgono,  quello  della  Via  lattea  è il  più  vasto. 

Dal  moto  , che  agita  tutti  questi  corpi  celesti  dipendono  fenome- 
ni svariati,  eh’  essi  presentano  nel  Cielo.  •'*' ! 

Vi  Ita  nel  Cielo  spazi i di  calore  eccessivo,  e spazìi  *di  ghiado  in- 
fenso. È un  giuoco  del  calorico  emanato  da’  corpi  celesti. 

Quattro  sono  le  specie  di  nebulosità  1 .•  quella  che  avvolge  più 
stelle  2.*  quella  che  avvolge  una  stella  vivace  3.°  quella  che  av- 
volge una  stella  di  lume  opaco  4 ° quella  eh’  è diffusa  , rarissima  , 
informe  La  nebulosità,  sotto  qualunque  aspetto  si  consideri  , offre 
inesauribile  campo  di  speculazioni  e congetture. Credesi  che  sia  ete- 
re diversamente  addensato.  - 

Tra  tutti  i sistemi,  quello  che  ci  tocca  più  da  vicino , è il  nostro 
sistema  solare  Sn  la  formazione  di  questo  sistema  sublimi , ed 
arditi  furono  i concetti  di  Laplace  , e arditissimi  quelli  dell’  Oken. 
Che  che  ne  sia  di  essi , il  certo  poi  è , che  * corpi  celesti  si  compor- 
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inno  tra  loro  come  se  si  attirassero  scambievolmente  in  ragion  diret- 
ta delle  loro  masse , ed  in  ragion  reciprocai/  quadrati  dell  e loro 
distanze  respettive  : il  quale  principio  deve  considerarsi  come  il  fon- 
damento di  tutte  le  Teorie  astronomiche. 

Il  movimento  de’  Corpi  celesti  va  soggetto  a quelle  leggi  che  sono 
conosciute  sotto  il  nome  di  Leggi  di  Keplero. 

Pare  che  il  nostro  Sistema  planetario  sia  compagno  a infiniti  al- 
tri sistemi  simili,  quanto  è infinito  il  numero  de'Soli,  e delle  Stelle, 
e gli  uni,  e gli  altri  legati  insieme  da  formare  un  solo  Sistema,  e da 
produrre  la  bella  , e meravigliosa  armonia  dell’  Universo. 

Tanto  prodigioso  è il  numeso  delle  stelle  , che  non  si  potrebbero 
distinguere  nel  Cielo,  se  non  fossero  ridotte  a Costellazioni , come 
quelle  del  Zodiaco.  Molte  ragioni  provocarono  questa  divisione,  ma 
specialmente  certe  vaghe  rassomiglianze , per  esempio,  ad  un  Carro 
ad  una  Croce  , ed  un  triangolo  ecc. 

Ormai  si  contano  nel  Cielo  da  100  Costellazioni , delle  quali  12 
nella  Zona  del  Zodiaco  , 40  nella  Regione  ■ boreale  , e 53  nella 
Regione  australe. 

Per  poterle  facilmente  ricercare,  e distinguerle  nel  Cielo,  furono 
ripartite  in  quelle  , che  occupano  la  parte  Orientale  del  Cielo,  in 

2[Uelle  che  occupano  li  parte  occidentale , e in  quelle  che  occupano 
a parte  boreale.  Inoltre  le  Costellazioni  di  ciascuna  di  queste  tre 
parti  furono  divise  in  12  classi,  e fu  ciascuna  classe  assegnata  a 
ciascun  mese.  E di  queste  classificazioni,  e di  questi  assegni  furono 
fatte  delle  Tavole.  Quindi  uno  de’  metodi  più  facili  da  usarsi^  nelle 
scuole,  è quello  di  situare  un  Globo  celeste,  in  modo  che  i suoi  pun- 
ti cardinali  corrispondano  a.  quelli  del  Cielo.  E supponendo  I occhio 
dell’  osservatore  nel  centro  del  Globo , tirar  da  questo  centro  tante 
linee  mentali  insieme  alla  superficie  di  esso  , dove  sono  segnate  le 
costellazioni,  prolungandole  poi  verso  il  Cielo  si  adderanno  ad  in- 
contrare le  costellazioni  identiche  reali  , di  cui  si  conoscerà  la  ve- 
ra situazione. 

L’altro  melodosarebbequello  di  fissare  una  costellazione, per  esem- 
pio quella  della  Grande  Orsa , e da  essa  poi  tirar  linee  mentali  oppor- 
tune , le  quali  farebbero  conoscere  le  altre  costellazioni , perchè  si 
andrebbe  ad  incontrarle.  Ciò  per  quelle  che  sono  visibili  da  noi,  per 
le  altre  si  potrebbe  praticare  lo  stesso  metodo,  tirando  linee  dalla 
Costellazione  per  esempio  della  Croce  australe. 

Il  Sistema  universale  del  Cielo  è stato  rappresentato  al  naturale 
in  una  macchinetta, alla  quale  fu  dato  il  nome  di  Globo  celeste. Del 
pari  il  sistema  universale  della  Terra  è stato  rappresentato  da  un 
altra  macchinetta  simile,  cheiu  chiamata  Globo  terrestre . Irappor- 
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ti  delle  diverse  parli  di  ciascun  sistema  traloro,  e quindi  i rappor- 
ti de’  due  sistemi  in  generale  vennero  rappresentati  da  una  terza 
macchinetta  detta  Sfera  armillare  Questa  sfera  si  trova  pure  trac- 
ciata sull'  uno  , e l’altro  Globo  per  lo  medesimo  scopo. 

5 Or  questa  rappresentanza,  come  si  fece  in  rilievo  per  simboleg- 
giare in  piccolo  la  natura,  fu  fatta  pure  in  piano  in  quelle  Carte  , 
che  si  dissero  Mappamondi.  Nel  Mappamondo  celeste  vi  sono  sim- 
boleggiati in  segni  Pianeti , Lune  , Stelle , Costellazioni,  ec.  e vi  si 

f tossono  immaginare  tracciati  i circoli  della  sfera  celeste, per  li  qua- 
i dar  la  spiegazione  delle  apparenze,  o de’  lenomeni  del  Cielo. 

Con  metodo  uniforme  lurono  designati  i Ma/rpamondi  terrestri 
, o quei  piani,  ne’  quali  sono  delineate  tutte  le  parti  dei  grandi  Con- 
tinenti^ quelle  degli  Oceani;  ed  inoltre  la  sfera  terrestre  per  render 
ragione  defenomeni  celesti, che  hanno  luogo  in  sul  Globo  terraquea. 
Olire  de’  Mappamondi , che  sono  la  rappresentanza  in  piano  di 
tulio  il  Cielo,  o di  tutta  la  Terra:  vi  sono  piani,  che  ne  rappresen- 
tano le  parti  più  o meno  estese. 

Le  projezioni  de’  Mappamondi  si  possono  fare  o sul  piano  dello 
Equatore,  o in  quello  del  Meridiano,  o in  fine  su  quello  dell  Oriz- 
zonte. Da  qui  la  diversità  de’  punii  di  veduta  di  ciascuno  di  questi 
Mappamondi,  e la  diversità  de'  nomi  dati  alle  loro  Carte. 

Vi  ha  delle  Carte  speciali,  che,  avulo  riguardo  alla  loro  esten- 
sione,sono  state  chiamate  corografiche,  topografiche,  e geometriche  ■ 
La  riunione  di  molte  Mappe,  o Cai'te  si  è chiamala  Atlante  ; e • 
l’ Atlante  è stato  denominato  dalla  specie  delle  carte  , che  lo  com- 
pongono. Così  1’  Atlante  ecclesiastico  si  compone  di  Mappe  che 
indicano  le  diverse  giurisdizioni  vescovili  ; 1 Atlante  geologico  , 
e mineralogico  si  .compone  di  mappe  geologiche  , e mineralogiche . 
L’  Atlante  Nautico  sì  compone  di  Mappe  idrografiche  o nautiche  cc. 

Avendo  noi  tratto  il  sistema  universele  di  Geografia  dalla  riunio- 
ne di  più  sistemi  parziali  coordinati  tra  loro  , perciò  vediamo , che 
il  migliore  Atlante  per  le  scuole  sarebbe  quello  formato  da  tante 
Mappe  speciali,  quanti  sono  questi  sistemi  parziali,  e tutte  poi  rap- 
presentate da  una  sola  Mappa  universale.  E questa  un  idea  , che 
sottomettiamo  al  giudizio  de'  Conoscitori  della  Scienza. 

H.  SISTEMA  DELLA  GEOGRAFIA  FISICA. 

Dopo  di  aver  considerata  la  Terra  come  un  Pianeta  , ed  aver 
.notati  i fenomeni,  pei’  li  quali  si  lega  con  gli  altri  corpi  celesti,  e 
specialmente  col  Sole  , eh'  è suo  centro  di  moto  , e con  la  Luna  , 
ih’  è suo  satellite;  qui  prendiamo  a considerarla  come  un  corpo 
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i quali  sono  di  formazione  talcosa,  micacea,  e gli  gneis.  La  terza  , 
ed  ultima  serie  è la  Tifoniana,  che  abbraccia  i terreni  plutonici , o 
di  spandimelo,  ne’  quali  è da  riconoscere  le  varie  epoche  dette  gra- 
nitica, porfirica,  ofiolitica,  e trachitica,  ed  i terreni  vulcanici , o di 
fusione,  che  sono  dell’  epoca  basaltica,  e dell’  epoca  lavica. 

III.  Sistema  Fossilrgrafico.  ' 

Questo  Sistema  riguarda  la  descrizione  Ae' fossili,  che  sono  avan- 
zi di  vegetabili,  o di  animali,  che  si  trovano  confusi,  ed  immischia- 
ti con  diverse  terre.  In  questi  sono  da  notare  le  pelrificazioni  cono- 
sciute sotto  i nomi  di  rizoidi , litob/iblioni,  o bib Haliti,  gli  anloliti , 
e i litocuipi  E poi  le  conchiglie  terrestri , fluviatili , e marine  •,  gli 
avanzi  dell’  Elefante,  del  Gran  Mastodonte,  del  Rinoceronte , dello 
Ippopotamo , del  Megalerium,  e del  Cavallo  fossile.  È un  problema 
assai  curioso  quello  delle  Brecce  ossee,  o Caverne  ripiene  di  ossa 
fossili.  _ 

Ai  fossili  appartengono  le  pietre  preziose,  i diamanti,  i metalli  co- 
me l’ oro,  l’argento,  lo  stagno,  il  mercurio,  il  rame, il  ferro,  Spiom- 
bo etc  ; ed  anche  il  Carboti  fossile , e il  sale  comune. 

IV.  Sistema  Orografico.  ■ 

Questo  è un  solo  per  tutta  laTcrra,  ma  noi  lo  divideremo  in  tan- 
te Orografie  in  quante  parti  è stalo  diviso  il  Globo  , ed  ogni  Orogra- 
fia ne’  sistemi  subalterni,  che  l’ accompagnano.  Cominceremo  dalla 

1 . Orografia  Europea.  I sistemi  subalterni',  che  questa  abbraccia 
sono  1 . il  sistema  esperirò  2.  il  Gallo  f rancico  3.  L’  A/pico  4.  lo 
slavo  5.  lo  slavo  ellenico  0.  L'Ercinio  Carpate  7.  Lo  Scandinavo,  8. 
e 9.  L’  Uralico,  e quello  del  Caucaso.  I quali  nove  sistemi  sono  det- 
ti continentali , perchè  appartengono  al  Continente  di  Europa.  Gli 
insulari  poi, che  appartengono  alle  sue  isole,  sono  1 11  Sistema  Sar- 
do-Corso 2.  il  BritlUnico  o Caledonio  5-  1’  Azorico  o Occidentale  4. 
il  Boreale. 

Al  sistema  orografico  appartiene  quello  de’  Rialti  , tra  i quali  si 
distinguono  il  Rialto  della  Russia  centrale,  quello  della  Spagna  cen- 
trale, e quelli  della  Svizzera,  dell’ Alvemia,  del  Piemonte,  e della 
Turingia. 

2 Orografia  Asiatica.  I sistemi  di  essa  sono  1 L .Uralico  2.  L'O- 
rientale , o Altai-Himalaya  3.  L’  Occidentale  o Tauro-Caucaseo  4. 
L’ Arabico  5.  /’  Indiano,  o di  Gales. 

I Rialli  poi  sono  quelli  della  Mongolia  , della  Piccola  Bucano  , 
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del  Tibet  Orientale  col  Qclùcu-noor,  il  Vulcanico  dell’  Asia  interna , 
o di  Bichbalit,  della  Dzungaria,  quello  dell  'Asia  Occidentale,  il  Pa- 
ro? amisiano,  quello  di  Siria,  quello  deli’  Indostan, quello  del  tìecan, 
e il  piccolo  di  Pamìr.  , 

3,  Orografia  africana.  I suoi  sistemi  sono  1 . L*  Atlantico  2 L’  A- 
bissiaico  3.  il  Centrale,  o della  Nigrizia  4.  L'Australe.  I Rialti  son 
due:  il  Boreale,  e 1’  Australe.  Questi  son  giganteschi,  e ne  conten- 
gono altri  minori 

4 , Orografia  Americana .1  Sistemi  sono  1 . quello  delle  Ande,o  Pe- 
ruviana 2.  quello  delle  Parime,  o della  Gujana  3.  il  Brasiliano,  che 
appartengono  ali’  America  meridionale . Quelli  dell'  America  setten- 
trionale sono  I . il  Missuri-messicano  2 1'  Alleganico. 

I Sistemi  degli  Arcipelaghi  dipendenti  dall’  America  sono  1 . La 
Artico1!  L'  Aulii! inno  3.1’  Antartico. 

I Rialti  dell’  America  sono  il  Peruviano , il  Bacino  del  lago  Titi- 
caca  , il  Colombiano,  il  Brasiliano  , il  Centrale  dell'  America  meri- 
dionale, quello  della  Gujana  , quello  di  Anahuac  o del  Messico  , il 
Missuri-Colombiano,  o Rialto,  centrale  dell’  America  settentrionale, 
e infine  il  Rialto  alleganico 

5,  Orografia  Qcètmica..  I sistemi  sono  1 quello  della  Malesia  2. 
quello  dell’  Australia  3 quello  della  Polinesia. 

1 Rialti  sono  queilodi  Rathurst , qnello  dell’  antico  Impero  di  Me- 
nangkabu,  e le  alte  Pianure  di  Già  va. 

Qui  per  empiere  una  piccola  lacuna  caduta  nel  Corso  , e propria- 
mente a pag-308,,  e seguendo  lasolita  brevità,  esporremo  in  quadro  9 
la  serie  de  Monti  più  alti  del  Gioì»  , seguendo  l’ordine  successiva 
nelle  loro  altezze  calcolate  in  metri , e vi  aggiungeremo  i nomi  de* 
luoghi  in  cui  si  trovano.  Per  via  di  note  poi  daremo  una  sufficiente 
conoscenza  de’  vulcani. 
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lUBOp*. 

Manli . . Località.  Altezze.  Monti.  Locai . Alt' 

\csuvio(Yulc.)  Napoli.  1 198(1  )Canigou,  "Pirenei  2781 

Snowdon.  • Inghdterr.  1084  Botìdosch  Transil  2924 
Shaelien.  Scozia.  1039  Pico  del Mez.g.  Piceni  2935 

Monte  Parnaso  Spitsberg.  1192  Etna  (vulcano)  Sicilia  3237 

Bea  Ne  vis.  Scozia.  1325  Vignemale.  Pirenei  3354 

Ballon.  . Vosgi.  1403  Maledetta.  Pirenei  3355 
A dela  t.  Svezia.  1578  II  Cilindro.  Pirenei  3369 

Montagna  Nera  Cefalonia.  1636  Monte  Perduto.  Pirenei  34 1 0 

Monte  Cantal.  Francia.  1857  CollodelGigan.  Alpi  3426 

Monte  d'oro.  Francia.  1884  Nethu.  Pirenei  3481 

Monte  Athos.  Grecia.  2066  Ortler.  Tirolo  3918 

Monte  Velino.  Appennini  2393  Iung  Frau.  Svizz.  4180 

Sneehaetta  Dofrine.  2475  Fins-Aar-Horn  Svizz.  4362 

fcisthaler-Spitze  Carpazii.  2598  Monte  Rosa.  Alpi.  4736 

Monte  Rotondo  Is.di'Cors.  2672  Monte  Bianco.  Alpi.  4/84, 

ASIA. 

Piccolo  Aitai.  Siberia.  2202  Blbruz.  Caucaso  5424 
Dumm.Mazreb  Libano.  2906'  Serga  Rouènir.  6981 

Alitkoi.  Monte  Alt.  3270  Dhaibau.  7533 

Ararat.  Armenia  3845  Iavahir.  7777 

Fichi  dellaFront.dellaCh.e 

Della  Rus.  5135(2)Dhawalagiri.  8381 


(1)  Gli  altri  Vulcani  di  Europa  , che  meritano  particolare  atten- 
zione sono  Vulcano,  Vulcanello,  e Stromboli  nell' Arcipelago  di  Li - 
pari-  il  gran  Vulcano  d/Pico,  e quello  di  S.  Giorgio  nell'Arcipela- 
go delle  Azore  ; il  Suritchefl'  nel  Gruppo  della  Nuova  Zembla.  Tra 
i Vulcani  sotto-marini  citeremo  quello  presso  I Isola  di  Sanforino 
nell'  Arcipelago  propriamente  detto  , e quelli  nell'  Arcipelago  delle 
Azore  presso  le  Isole  di  S.  Michele,  di  Terzeira,  e di  S.  Giorgio. 

(2)  • Questi  sono  i pichipiii  elevati  dell'  Himalaya. 

I principali  Vulcani  dell'  Asia  si  trovano  nella  Penisola  di  Kami- 
sciatica,  che  ne  conta  cinque, frai quali  sono  da  citarsi  Kllufchevskoi, 
o Vulcano  di  Tolbatschik  , /’  Avatcha,  e il  Kamfsciatskaio  , il  Pe- 
chan  , o Echik-back  nel  Thian-clian-pe-lu  , il  Ho-tcheu  nel  Thian - 

34 
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A T R ite  A 

Montagne dellaTav.  Capo  di  B.Spèr.  1 163  Ambot.Madàg.  3507 
Montagna  dei  Pico.  Azore.  24  J 2 Pic.diTen.(voJ  ) 3710 

l'iion  dei  Negri . Isola  Borbone.  3067  1 (3) 

America. 

Monti.  Locai.  Alt.  Monti.  ' Locai.  Alt. 
Hekia(vulcano)  Islanda.  1013  Monte  $.  Elia.  Cos.  n.o.55l3 
Solfatara(vulc.)  Guadalupa  1557  Cotopaxi.  Cordili.  5753 

Monti  Bleus.  Giamm.  2218  Tajora,e  Chipic.Cord.  5760 
Aiiton-Scpo.  Haiti.  2720  A'jitisana.  __  Cordil.  5833 

Micuipampa.  Cit.delPer.3618  Cavarabe  Cordil  5954 

lotosi.  . Cit.delPe.  4106  Cbimborazo.  Cordil.  6530 
Sierra  Nevada.*  Messico.  4786  Nevado  de  Mira. Cordil.  7315 
I)’  Grizaba-  Messico.  5295{4)Nevado  de  Sor.  Cord,  delle 
I’opocatepelt.  Messico.  5400  ' ' Ande.  7 lg6 


Chan-nan-lu;  il  Vulcano  di  Damavend  visibile  da  Te'eran,ed  il  Sei- 
ban  fra  Meiazkird  , e Bay  ozia  nell'  Armenia.  Nell'  Arcipelago  del 
Giappone  trovami  Fusi-no-yama,  eh'  è il  più  considerabile  , il  Sira- 
yama,  e /’Àsama-Yama,  o Asaina-no-duke  nell'Isola  Niphon ,•  /TJn- 
zen-gadake,  //Miyi-yama  e /’Asono-yama  nell'  isola  Kiugiu  , i tre 
vulcani  nella  Baja  de'  vulcani  nell'  Isola  lesso,  f Ubilch  nell'  isola 
Iturup,  una  delle  Kuruli.  Nell'  Arcipelago  delle  Kurili  appartenenti 
all' Asia  Russa , vi  sono  quella  delie  isole  Alaid  , Ikarma  , c Tchiri- 
kotnu,  infine  quello  deli isoletla  Barren-island,  nell'  Mare  delle  Indie. 

(3)  Aggiungi  il  vulcano  della  Corona  nell  isola  Lanzarola  nell'  Ar- 
cipelago delle  Canarie-,  //Picco  do  Fogo  ( del.  Fuoco  ) nell'Arcipela- 
go del  Capo-Verde,  e il  Vulcano  nell'isola  Borbone  nell'  Arcipelago 
di  Madagascar.  L' esistenza  de'  Vulcani  nel  continente  Africano  è 
ancor  dubbiosa. 

(4)  Oriiaba  , egli  altri  appresso  sino  ad  Antisana  inclusivamenie 
sono  tutti  vulcani.  Gli  altri  sono  il  Sangunis  ed  il  Pichincha  nel  Di- 
partimento Colombiano  dell  Equatore,  i vulcani  di  Pasto  , Sutara  , e 
Furare  in  quello  del  Cauca-,  //Guagua-Plitina,  o vulcano  zfAreqiii- 
pa  , ed  //Sehama  nella  Repub.  del  Perù  ; i Vulcani  di  Copiapo  , di 
Chiìau,  d' Antoco  , e di  Pcreroa  nella  Repub.  del  Chili 4 i vulcani  di 
Soronusco,  di  Guatimala,  o del  Fuoco  d’Agua,  di  Pacaya,  di  S.Sal- 
vadore.  di  Granata,  d/Telica  presso  S.  Leone  di  Nicaragua  , nella 
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Monte  Welling.  Is  van-Dieml286  Monte  Egmont  Is.  Zel.  3703 
Monte  P&rniaz.  Is.  Banka.  3063  Ophyr'  Sumat.  4222 

Djedè  (vulcano)  Is.diGiava  3247(ò)Mowna-Roa.  .5063 

Monte  d' Otaiti  3323  ■■ 

vt.  Sistema  Vaìlogrufico , 

Questo  sistema  si  divide  come  il  precedente  in  sistemi  subalterni, 
dei  quali  il  primo  è.  ‘ 

1 La  V atlografia  Europea. In  Europa  le  valli  più  considerevoli  so- 
no quella  del  Basso  Danubio , del  Po  del  Reno  , fra  Basilea , e Ma- 


conj e derazione  dell'  America-Centr ale  ; il  Popocatepelt , o Vulcano 
della  Puebla,  il  Citlaltepelt  o Vulcano  di  Orizaba  , il  Vulcano  di 
Colima,  e quello  di  Xorulio  nella  Confederazione  Messicana-,  il  vul- 
cano di  S.  Elia,  quello  di  Bei-tempo  ( Fair-  ÌV e ather  ) ; i due  vulcani 
della  Penisola  di  Alaska  , e quelli  delle  isole  Aleuti  , cioè  Unimak  , 
Tanaga,  Umanak  , e Unalascha  nell'  America  Mussa,  //Krabba,  il 
Leirhnukr,  /’Oerafe-Ioekut,  il  Koetolagiaa  ( Sidu-Ioekul  ),  lo  Ska- 
ptafells,  loekul  e t Hecla  nell' Islanda,  t’Esk  nell'  isola  di  Giovanni 
Mayen,  il  Vulcano  di  S.  Vincenzo  nell  isola  di  questo  nome  nell ’ Ar- 
cipelago delle  Antil1e,ed  il  Vulcano  di  Bridgman  nello  Shetland  Au- 
strale. A questi  si  debbono  aggiungere  il  Pico  di  Tolima  ed  il  Para- 
rne di  Rute  nella  Catena  centrale , detta  anche  di  Quindiu  nella  Co- 
lombia. 

(5)  Paragonando  la  superficie  dell  Oceanica  con  quella  delle  altre 
parti  del  Mondo  , si  può  dire  , che  nessuna  presenta  un  cosi  gran  nu- 
mero di  vulcani.  Ipiù  considerevoli  per  la  loro  elevazione  , e funesta 
loro  attività  sono:  il  Berapi,  e il  Gunoug-Dembo  nell  isola  Sumatra ; 
il  Mayon,  o Àlbay,  e /’Araret  nell'isola  Luson;  il  vulcano  di  Terna- 
te nell  Arcipelago  delle  Mo/ucche  propriamente  dette;  i/Gurong-Ani 
nel  Gruppo  di  Banda:  il  Tomboro  neU isola  Sumbava:  il  vulcano  di 
Tofoa  nell'Arcipelago  di  Tonga  ; //  vulcano  dì  Tauna  in  quello  di 
Quiros  ( Spirito  Santo),  il  Rocher-Matbews,  //Mauna-Vororai,  e il 
* Kerauia  nell'isola  di  Hawai  nell' Arcipelago  di  Sandwich  ; il  Motu- 
Hara  nella  Tasmania  del  Nord  ; e quello  indicato  dagl'  indigeni  nel 
Tasmania  del  Sud-,  finalmente  il  vulcano  ultimamente  scoperto  nella 
Muova  Galles  del  Sud  nel  Continente  Australe. 
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gonza  , dt\\'  jdito  Itene  nella  Svizzera,  e -della  Orava  nella  Carintia. 
Quelle  della  Norvegia  , e della  Scozia  sono  lunghe  , e strette 

Alle  valli  appartengono  i deserti.  L’  Europa  ha  piuttosto  Lande  , 
che  Deserti  Le  principali  sono  quelle  della  tiussia,  e tra  queste  spe- 
cialmente quella  di  Hya  tra  il  Volga,  e 1'  Ural  : quella  del  volga  tra 
questo  fiume  e il  Don;  quelle  della  Crimea , della  Pelzora  oc  Dopo 
ta  Russia  le  maggiori  Laude  si  trovano  nella  Monarchia  Norvegio- 
Svedese  Nel  Regno  di  Napoli  è famosa  quella  del  Tavoliere  di 
Puglia. 

2.  Fonografia  Asiatica.  Le  principali  valli  dell’  Asia  sono  quel- 
le del  Gherwal,  del  Nepal,  dei  Butan,  del  Tibet,  del  Yunnan,  del- 
l’Armenia , del  Caucaso  , e dell’  Adzarbaidjan.  Le  principali  Pia- 
nure sono  quelle  irrigate  dal  Gaitge  , dall’  Irauaddi,  dal  Camboge  , 
dal  Kiang,  dal  Hung-ho,  dal  Lena,  dal  Jenissci , dall’  Ob,  da  LJjì- 
hun  , da  Sihun  , e dall’  Eufrate. 

Tutta  la  parte  Settentrionale  dell’  Asia  Russa  può  considerarsi 
come  un’  immensa  steppa  ricoperta  di  grandi  paludi.  Nella  parte 
meridionale  sono  notabili  quelle  d’Ichim  , di  Kirgi,  e di  Baraha.  I 
Deserti  principali  sono  quelli  di  Gobi.il  Centrale,  quello  di  Karizm, 
quello  di  Adjmer  ec  , 

Non  è da  tacere  qui  il  Duali  amento  famoso  dell’  Asia  , il  quale  è 
il  più  considerevole,ed  esteso  abbassamento  della  superficie  del  Glo- 
bo. Esso  è tra  la  Kuma,  il  Don,  il  Volga,  1'  Eufrate  ec. 

11  Mar  Gaspio,  e quello  di  Arai  ne  presentano  la  parte  piti  bassa. 

i3  Fonografia  Africana.  Le  valli  più  considerabili  dell  Africa  so- 
no quella  del  Nilo,  e poi  quella  dell’  Abissinia,  deli’  Impero  di  Ma- 
rocco, dello  Stato  di  Algeri  ec.Le  più  vaste  Pianure  sono  quella  for- 
mata dal  Deita  del  Nilo,  e (piede  della  Costa  degli  Schiavi , e quel- 
le irrigale  dalla  parte  inferiore  de’  fiumi  Senegal,  e Cambia. 

La  più  gran  parte  dell’  Africa  è occupata  da  Deserti  II  Sahara  è 
il  più  grande  del  Globo  ; gli  altri  minori  sono  nella  Nubia,  nell’  fi- 
glilo, nelle  Coste  di  Ajan,  e di  Cimbebas. Quello  di  Angad  è all'oc- 
cidente di  Algeri. 

4.  Fal/ografia  Americana.  Le  valli  da  menzionarsi  sono,  nell’^- 
merica  meridionale,  quella  di  Cauca  , della  Maddalena  , e di  Quito 
nella  Colombia,  della  Tungaragua,  o dell'Alto  nuovo  Maragnon,  e 
dell’  Jauja  nella  Repubblica  del  Perù;  il  Bacino  de!  Lago  di  Titica- 
ca,  quella  di  S.  Francesco,  del  Rio  del  Norte,  ó del  Nuovo  Slessico 
nella  confederazione  Messicana.  ' • 

Le  Pianure  dell’  America  sono  le  più  vastedei  Globo,  come  quel- 
le del  Missbsipi-Mackenzie  , quella  nell’ Amazzone  , quella  del  Rio 
della  Piata,  e quella  del  Guaviara-Orenoco. 
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I Deserti  di  America  sono  piccioli  in  confronto  di  quelli  dell'Asia, 
e dell’  Africa.  I più  ragguardevoli  sono  quelli  di  Atachama  , diSe- 
chura  , di  Femabucco. 

5.  V eliografia  Oceanica.  Le  più  profonde  calli  si  trovano  nello 
interno  del  Continente  Australe  , e delle  grandi  Isole  di  Sumatra  , 
Giava,  Bomeo,  Celebes.Luson.  ec.  Le  più  vaste  pianure  sono  quel- 
le che  si  estendono  dall’  ovest  delle  montagne  Azurre  nella  nuova 
Galles  del  Sud,  e quelle  della  costa  orientale  dell'  Isola  di  Sumatra. 
Nell’  Oceanica  vi  sono  solitudini  ma  non  Deserti. 

YIL  Sistema  Idrografico. 

É tempo  ormai  dal  Continente,  o Terra  ferma  passare  a dir  del 
Mare,  o Oceano.  Un’ immensa  quantità  di  acqua  abbraccia  tutti  1 
Continenti  Lasciando  di  parlare  delle  correnti, del  flusso,  e riflusso 
e Marea,  del  Refluo,  del  Vortice,  del  gorgo  , delle  onde,  dei  flutti , 
come  cose  di  minor  considerazione, diremo  delle  diverse  parti,  nelle 
quali  abbiamo  considerata  come  divisa  l’ immensa  superficie  delle 
acque.  Primieramente,  considerata  come  chiusa  tra  cantico  , ed  il 
nuovo  Continente, l'abbiamo  divisa  in  due  grandi  Oceani, cioè  quel* 
la  parte,  chiusa  tra  l’ovest  dell'Antico  Continente,  e l'Est ilei  Nuo- 
vo, l’ abbiamo  chiamata  Oceano  Atlantico , e quell’  altra, adusa  tra 
1’  est  delb  Antico  Continente,  è l’ Ovest  del  Nuovo,  l’abbiamo  chia- 
mata Grande  Oceano.  ' 

Questi  due  Oceani  s’ incontrano,  e s’ immischiano  verso  l’ uno  , 
e 1’  altro  pelo.  Quella  parte  de’  due  Oceani  mischiati  racchiusa  tra 
il  polo  artico,  e il  cerchio  polare  artico  1’  abbiamo  chiamata  Oceano 
glaciale  artico,  la  parte  analoga  nell’  emulerò  opposto  !’  abbiamo 
chiamata  Oceano  glaciale  antartico. 

La  rimanente  porzione  dell’  Oceano  atlantico  compresa  tra  i due 
polari,  l’ abbiamo  divisa  in  tre:  la  prima  compresa  tra  il  potare  ar- 
tico , e il  tropico  artico,  o del  Cancro  1’  abbiamo  chiamata  Oceano 
Atlantico  settentrionale,  1’  altra  tra  il  tropico  artico  , e 1’  antartico  e 
tropico  del  Capricorno  l’ abbiamo  chiamata  Oceano  Atlantico  equa- 
toriale-, e la  terza  ed  ultima  compresa  fra  il  tropico  del  Capricorno  , 
e il  polare  aniartico  1’  abbiamo  chiamata  Oceano  Atlantico  meri- 
dionale. 

Seguendo  le  stesse  divisioni  fatte  da’niedesimi  cerchi  abbiamo  sta- 
bilita la  medesima  triplice  divisione  deLGrande  Oceano  in  Grande 
Oceano  settentrionale,  in  Grande  Oceano  equatoriale,  ed  in  Grande 
Oceano  meridionale. 

Questi  Oceani  hagnano  le  coste  de’  Continenti , e formano  degli 
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internamenti  di  diversa  specie,  ai  quali  si  sono  dati  i nomi  di  mari, 
golfi,  stretti,  dei  quali  eccoci  a dire  breveinente,seguendo  le  divisio- 
ni fatte  e de’  Continenti,  e degli  Oceani. 

Europa.  L' Oceano  glaciali t artico  forma  il  mar  bianco,  equesto 
i golfi  di  Arcangelo  , di  Kamlalaskaia,  di  tìnega,  e di  Duina  e in- 
oltre i golfi  IV eslfiorden  , Schezkaia  , Kara,  e quelli  di  Kotzbue, 
del  Mackenzie,  e di  Giorgio  ec. 

L’oceano  atlantico  settentrionale  forma  il  mar  baltico 
c questo  i golfi  di  Botnia,  di  Fili  onda , di  Riga  o di  Livorno,  e di 
Danzica  ; e gli  stretti  di  Vaigatz  o di  Kara,  del  Sund , del  Gran 
Bell, e del  Piccolo  Bell:  il  mare  del  nord,  e questo  i golfi  di  Dol- 
lari, di  Zuiderz'ee ;di  Skager-Rak  , di  Cristiania,  di  Categat,  di  Ze- 
landa, di  Guascogna,  di  Biscaglia  , e lo  stretto  di  Pendland  , e il 
passo  di  Calais,  lo  stretto  di  gibilterra,  por  lo  quale  forma  il 
Aiare  mediterraneo,  i cui  golfi  sono  quello  di  Leone , di  Genova, 
di  Corinto  , o di  Lepanto,  e 1*  Adriatico  , ( detto  anche  Mare  per  la 
sua  ampiezza), il  quale  forma  i golfi  àiTaranto,  di  Trieste,  di  Cor- 
neto  : e poi  gli  stiietti  di  Bonifacio  , di  Me  ss  ina  , il  mah  ionio  ; 
L’  arcipelago,  i cui  golfi  sono  di  Nauplia , di  Egina  o di  Atene  , 
di  Salonicco,  di  Contessa  , di  Orsano,  di  Saros,  e quelli  di  A/essan- 
drettao  di  Scanderun, di  Salalia,  di  Mauri, dò  Slanchio , Scala  nuova, 
Adramiti,  e gli  stretti  di  Euripe  , dei  Dardanelli,  il  mar  di  mar- 
mora,  che  forma  lo  stretto  di  Costantinopoli-,  e il  mar  nero,  che 
forma  lo  stretto  di  Enicale,  e il  mare  di  azof. 

africa.  Il  Mediterraneo  forma. i golfi  di  Sidra  , e di  Tunisi. 
L'  atlantico  equatoriale  forma  il  golfo  di  Guinea  , e la  Fal- 
sa Baja  : e il  grande  oceano  equatoriale  i golei  di  Anton-Gil  e 
di  Lagoa,  e la  Suldanha. 

asia.  Il  Grande  Oceano  , che  forma  il  mare  delle  indie  , e 
questo  il  Golfo  Arbaico,  o Mar  rosso,  quello  di  Suez,  di  Oman  , di 
Bengala,  e gli  stretti  di  Babel-mandeb , di  Honnus , di  Formosa, 
di  Corea,  di  Tzugar,  di  la  Perouse  , di  Tarlano  , A\  Bering,  d’ Isa- 
aak  , della  Nuova  Georgia  , di  Mesier , di  Maire  : il  mar  della 
china  , e (juesto  i golfi  di  Tonquin  , e di  Siam;  il  mar  giallo  , e 
questo  i golfi  di  Phuahi,  di  Liao-lmgo;  e il  mare  di  bering,  che 
forma  il  Golfo  di  Anadir. 

America.  Grande  Oceano  Artico, che  forma  il  MARE  di  bering, i 
cui  golfi  sono  quello  di  Norton,  e quello  di  Bristol,  il  mediterra- 
neo aperto,  i cui  golfi  Sono  quelli  AvW entrala  di  Cook,Ai  Califor- 
nia o mar  vermiglio,  o di  Corte z;  il  mediterraneo  artico  o mare 
degli  esquimaux,  i Golfi  del  quale  sono  il  detto  mane  di  Hudson,  il 
Golfo  di  Disco  o Baja  di  Giacobbe  II  grande  oceano  equatojsia  - 
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le  forma  il  meditene  anso  aperto  di  panama,  in  cui  sono  i gol- 
fi di  Tehuanleprc,  di  Fonseca,  di  Papagajo,  di  Panama,  di  Giuija- 
quil , di  Chonos,  di  Penus,  della  Madre  di  Dio:  11  mare  de  Cara  ibi, i 
cui  golfi  sono  quelli  di  S Antonio,  di  S. Giorgio,  e di  Darien,A\  Ma- 
racaibo, di  Paria:  il  mare  delle  antille  i cui  golfi  sono  quello 
di  Honduras,  e quello  di  S.  Lorenzo.  Gli  stretti  di  questi  mari  so- 
no quelli  di  Chelekuf , di  Mcsier  ,di  Lemaire,  di  Magellano,  della 
Bocca  del  Dragone,  di  Yucatan,  o Cordova,  della  Florida,  diBaha- 
ma  , di  Belleisìe  , di  Davis  , diCumlierland,  di  Forhisher  , di  Hud- 
son, della  Furia,  dell*  Hecla,  di  Lancaster,  e di  Barrow. 

oceanica  .Grande  Oceano  equatoriale.  Quest’Oceano  forma  i ma- 
ri della  China, di  Giova, della  Sonda,  di  Celcbes, di  .S'u/u,di  Mindoro,  ' 
delle  Filippine,  àe\\e Molliche,  di  Lanchidot,  del  Corallo  I golfi 
sono  quelli  di  Spencer,  e di  S.  Vincenzo  nella  Terra  di  Flinders  , 
quelli  V an-Diemen  e il  King  nella  Tera  di  Van-Diemcn,la  Baia  de’ 
Cani-marini  nella  Terra  di  Éndrar.h,  tutti  ne\Y  Australia, o Continen- 
te Australe:  le  Baje  e Golfi,  di  Boni,  di  Tato,  e di  Tornirti  nell'  isola 
di  Celcbes;  i Golfi  di  Chiau,  di  Ossa,  e di  IVoda  nell’  isola  di  Gito- 
lo. le  vast e baje  di  Geclmnk,  e della  Provvidenza,  e di  Mac-Cluer 
nell'  ovest  "‘della  Papuasia  ; infine  la  Baja  Diana  nell’  isola  Min- 
danao. 

Gli  stretti  principali  sono  di  Malacca , di  Sumatra  di  Sincapura, 
di  Banka,  di  Gaspar,  di  Carimala,  che  prendono  i nomi  dalle  isole; 
quello  della  Sonda  tra  Sumatra,  e Giova,  quello  di  Bali  e Lombok, 
di  Alias,  di  Sapi,  o Kombo,  di  Mangaray,  di  Timor,  di  S.  Bernar- 
dino, di  Gitolo,  di  Maaissar,Av\\v.  Molucche,  di  Dampier,Ai  S.  Gior- 
gio, di  Torres,  di  Bass,  di  Conk,  e di  Foveaux. 

Ragionando  dell'  Idrografia  Continentale  parleremo  nel  medesi- 
mo ordine  ad  una  sola  volta  de'  Laghi  e de’  fiumi. 

eoropa.  Laghi ; Ladoga,  Ouega,  Wencr,  Saima,  Peipus,  We- 
ter,  Moelcr,  Enara,Kuopio,Bielo-Oscro,  Kolkis.L.di  Ginevra. Fiu- 
mi: Volga,  Danubio,  Nniener,  Nniester,  Don  Reno, Tamigi, Roda- 
ne, libro,  Elba,  Vistula,  l’ago.  Loira.  Senna,  Guadalquivir. 

asia.  Laghi.  Caspio,  Arai,  Baikal,  Tchany,  Zaisain,  Pulkati  o 
Balkhachia,  Tckiri.  Fiumi  Yang-lseu-  Kiang,  Amur,  Obi , Tenis 
sci.  Lena,  Eufrate,  Tigri,  Indo,  Gange,  Brahmapatro,  l’Uial,  il 
Kur. 

africa  Laghi:  Tthao  o Lagonero,  Zarilanda,Maravi,  Dembea, 
oTzana.  Fiumi:  Nilo,  Senegai  , Gamhia,  Niger. 

America  Settentrionale.  Laghi.  Vinnipeg,  Superiore,  Michigan, 
Hnron,  Saint-Clair  , Eriè,  Ohtario,  Timpanagos  Fiumi  Orenoro  , 
Mississipì,  Nelson. 
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Centrale.  Itagli!  Izaval,  Nicaragua. 

Meridionale ■ Lago  Titicaca,  Lauri,  Xara-ses  , Parime.  Fiumi  : 
Amazzoni,  Piata,  Rio  Bruno  del  Aorte.  . 

Oceanica.  Laghi:  Kiney-Ballu,  Laut  Dunau,  Pangil,  Mandan- 
do o Mindanao,  Bay,  Tapara-Karaja,  Arlur,  Roto-Dona.  Fiumi  : 
Clarence,  Richemond,  Bnshane,  Hawkesbury.Paterson,  Ilastings, 
Maquarie,  Luchlan,  dei  Ggni.  Nell'  Australia  F.Dervent,  Tamar, 
Shoukianga,  Waipa,  Benjer-Masling,  Pontianak,  Siak,  Indragiri, 
Palembang,  Musi,  Singhel,  Solo,oBeng-Awan,Pelandji  o Pencha- 
li,  Tajo,  Chiurana. 

* * • 

VII.  Sistema  Chersonografico. 

In  questo  diremo  delle  Penisole  , e dei  Capi , seguendo  il  solito 
cammino. 

Europa.  Penisole.  La  Scandinava,  l’Ispanica,  l’Italiana,  la  Sla- 
vo-Ellenica, la  Crimea,  quella  di  Kanin,  e3  il  Iutland.&t/»:  Gela- 
nia,  Nord-Kyn,  Domesnes  , Hangound  , Wrath,  Clear  , Lands  , 
End  , Skugen,  C.  della  Hogue  , Finisterre,  Roca  , S.  Vincenzo  , 
Gata,  Palos,  S Martino,  Creux,  C.  Corso, Campanella,  Sparaven- 
to, delle  Colonne,  S.  Maria  di  Leuca,  C.  Promontorio,  Faro,  Ma- 
tapan,  Colonna,  Emineh,  Chersencso,  Takli. 

Asia.  Penisole.  L’Arabia,  quelle  del  Decan,  di  Malacca,  di  Co- 
rea, Kamtsciatka,  e dell’  Asia  minore.  Capi  nell’ Oceano  arti- 
co Olenei,  Taimurski , Severovoscthnoi , o Sacro,  C.  nord,  Santo 
o Sviatoi-noss  , Chelachskii.  Nel  mar  nero  Kerempeh,  Indge,  Nel 
mediterraneo  Chelidonia, Baha,  nel  mar  nosso  Ras-Bad.Fartak, 
Rasalgat;nel  golfo  persico,  Mocadon,  Monz,  Comorino.Negrais, 
Romania,  Tamdiong-Bunu,  Lopatka.  C." Orientale. 

Africa.  Penisole  del  Capo-verde,  del  Capo  Bon, della  falsa  Ba}a, 
della  Baja-Saldanha.  Capi  nel  mediterraneo  Messratha,  Rasat  , 
Bianco,  Bor  , Bugaroni,  C.  di  Ferro  , Tres  Forcas,  Burlos  ; nel- 
1’  Atlantico  Spartel  , Bianco  , Cantin  , Ger  , Nun  , Bojador  , e 
Bianco,  Verde,  Roxo  o Rosso,  Verga  , Monte  , Mesurado  . Pai- 
mas  , delle  Tre  Punte,  Formosa  , S Giovanni  o das  Serras  , Lo- 
pez ,•  Punta  Palmeirinha  , Negro  , Frio  , Biiona-Speranza  , delle 
Aguglie.  Nel  mar  delle  indie:  delle  Correnti,  Del-gado,  di  Orfui 
Gardafui  , o Guardafili , Ras-Bir.  Nel  mar  rosso:  Calmes,  Raz- 
cl-Enf.  Nell’ isola  di  Madagascar  vi  sono  i capi  S.  Maria,  S An- 
drea , e d"  Ambra, 
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America  settentrionale.  Oceano  glaciale  artico,  penisole 
Mei  ville,  Sommerse!  settentrionale.  Oceano  atlantico  settentrionale 
Labrador,  Florida,  l’Yucatan,  Grande  Oceano  Settentrionale  la  Ca- 
lifornia, la  penisula  degli  Tsciugatsci  , capi.  Oceano  glaciale  arti- 
co Nord,  Farewel,  Oceano  atlantico  settentrionale  Callo,  Errico  , 
Hatteras.  • ' . 

Nell’  America  meridionale  grande  oceano;  Maracaibo  , Ben. 
di  Tresmontes:  Nell’ atlantico  meridionale'?.  di  S Giuseppe: 
stretto  di  Magellano  , pnntadi  Brunswich.  Capi,  grande  oceano 
equatoriale  Orange,  Nord,  S.  Rocco,  e Frio,  S.  Antonio.  G.  0- 
meridionale,  C delle  vergini  , dello  Spisito  Santo,  e Froward. 

oceanica  Penisole ; di  York,  di  Peron,  dei  Papuaso  di  Dory, 
di  Banks,  le  4.  di  Celebes,  le  4 di  Gilolo  , le  2 di  Tahiti  , Capi. 
1*0018  del  diamante;  C-  Giara  , N.  Nicola  , Dato  , Kenneungan  , 
Inganno  , Talaho,  di  Walsh,  Buona  Speranza ,d>  Kiug- Williams, 
York,  Wison,  Leeuwing,  Àrahein,  Portland,  Sud,  Nord,  Sud. 

Non  rimane  , che  a parlare  degli  Istmi,  che  in  generale  sono  le 
terre  , che  legano  le  penisole  al  rispettivi  Continenti.  Gl’  istmi  più 
rinomati  sono  il  Iutland,  l'istmo  di  Corinto  , quello  della  Crimea  , 
e quello  di  Perecop,-  poi  queliti  di  Suez,  e l’istmo  di  Panama. 

• * **  V *#  ? '*  , * * ~ . 

“t  y *■  v - , . ,v  * • * • ** 

. VII.  Sistema  Nisografico. 

1 . Nisografia  Europea.  Noi  parleremo  delle  Isole  seguendo  1’  Or-  , 

dine  della  divisione,  che  abbiamo  stabilita  nel  sistema  idrografico. 

Oceano  artico . Gruppo  della  nuova  Zembla,  Arcipelago  di  Spitz* 
lferg,  il  Gruppo  di  Bergen,  il  Gruppo  di  Drontheim , dGruppo  diLo- 
foden-mageroe  Mar  Bianco  isole  Strio vetzkoi.  Mar  Battito.  Oesel, 
Man,  Dago,  Wormo,  Krunstad,  egli  Arcipelaghi  di  Abo,  e di  A- 
land;  Rugen,  Usedom,  Wallin.  Mare  del  nord.  L’Arcipelago  Jut- 
landese,  composto  delle  Is  Fanoe  , Romoe  , Sylt  ec.  Oceano  At/an- 
fico  settentrionale.  Arcipelago  di  Faroe  , le  cui  isole  principali  sono 
Sframoe,  Osteri  e,  Sideree.  11  gruppo  meridionale  formato  dai  rami 
della  Mesa,  e della  Schelda,  il  gruppo  meridionale  all’  entrata  del 
Zuiderzée.  La  gran  Brettagna  cui  sono  uniti T Arcipelago  delleOr- 
cadi.e  quello  di  Shetland;  le  isole  di  Ouessant,  Sen,  Re,  Oléron  ec. 
i Gruppi  di  Barlenguns,  e di  Faro,  e l’ Arcipelago  delle  A/.ore.  Nei 
Mediterraneo.  I»  Baleari  , la  Sardegna  , la  Corsici*,  la  Sicilia  , 
l’Elba, il  gruppo  di  Lipafi,  e quello  di  ìfiaMn.  Mare  Ionio, ed  Adria- 
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fico.  Gruppo  di  Tremiti , Arcipelago  Veneziano  Veglia  e Ossari»  . 
Arlie,  Pago,  (Coronata  ec.  Candia,  Ncgropontc  , e i aiversi  Gruppi 
dell’  Arcipelago. 

2 N isografi  a Asiatica,  oceano  Aimco:  Bieloi , Ckangalannoi  , 
Katelnoi , nuova-Si beria,  Liackovski , e l'Arcipelago  degli  orsi.  G. 
oceano.  Mare  di  Bering.  S. Lorenzo.  Chiudono  il  mare  ni  Ochotsk 
1’  Arcipelago  delle  Kurili,  le  isole  di  lesso, e Terra  Kai.  Nell’  Arci- 
pelago del  Gippone:  Niphon,  Saikokof,  o Kiusiu  , e Sikokf  ; pres- 
so la  China,  l’Arcipelago  Lieu-Kieu,  Formosa,  e Hainan  Nel  ma- 
re indiano  L’Arcipelago  di  Junkselon-Pinang  , quello  di  Merchi , 
e quelli  di  Nicobar,  e Andaraan,  di  Ceylan,  delle  Maldive  , e delle 
Lakedive.  Nel  Golfo  Persico  ; il  Gruppo  di  Kichm  , e Hormuz  , e 
presso  1’  Arabia  il  Gruppo  di  Bahrain.Nel  Mediterraneo:  Opro, Ilo-  ~ 
di,  Samos,  Scio,  e Metelino 

3.  Nisografia  Africana,  mediterraneo:  Zerbi  oGerbi,  il  Grup- 
po il  Kerkeni,  la  Pantelleria  , l’ isola  di  Taharca.  oceano  atlan- 
tico; Gruppo  di  Madera,  1’  Arcipelago  del  Capo  Verde,  l’ isola  Ge-  . 
rea,  1’  Arcipelago  dei  Bissagos,  Cherbro  , il  Gruppo  di  Anna-Bon, 

e Fernando  l’o,  l’ isola  di  S.  Glena,  e l’ Ascensione.  Nell’  0.  Atlan- 
tico australe ; il  Gruppo  di  Tristano  d’  Achuna,  l’Is.  di  Diego  Alva- 
rez, quella  di  Buvet,i  Piccoli  Gruppi  del  Principe  Eduardo, e di  Cro- 
zet  o Marion,  c 1’  Is.  di  Kerguclen,  o della  Desolazione.  Nel  Mare 
Indiano  l’ Arcipelago  di  Madacascar,  l’ isole  diQuiloa,Monfra,Zun- 
zibar,  e Perni». Nel  Mar  /i<mo;Dahlac  è la  sola,  che  merita  di  es- 
ser menzionata 

4.  Nisografia  Americana.  Nell’  oceano  artico:  Terre  artiche 
Orientali,  e Danesi,  che  abbracciano  il  Gruppo  del  Groenland  , la 
Islanda,  l’ Isola  di  Giovanni  Mayen  ; le  terre  antartiche  occidentali 
o inglesi  , i cui  gruppi  principali  sono  il  Dcvon  settentrionale  , la 
Georgia-settontrionale,che  comprende  le  isole Comwallis.Bathursl, 
Melville  ec.  l’Arcipelago  di  Bafnn-Parry  , ove  sono  le  isole  di  Cock- 
hurn,Southampton, Mansfield, Nuovo  Gallovay .oceano  atl.  sett. 

L’  Arcipelago  di  Terra  Nuova,  o di  S. Lorenzo,  l’ isolette  di  S.  Pie- 
tro.e  Mi  juelon,  risole  Rode,  e Lunga, L’Arcipelago  delle  Bermude, 
ì’  Arcipelago  Colombiano,  e delle  Antillc  ec.  te  isole  Maluine,  o Ar- 
cipèlago di  Falkland^  Nell’  oceano  australe,  0 antartico.  Lo 
Arcipelago  di  Magellano , l’ isola  della  Terra  del  fuòco  , l’ isola  di 
South-Desolation,  quindi  Tisole  Clarence,  Hoste,  Navarino  ec  l’ i- 
sola  degli  Statici  Gruppo  dell  isole  Eremitc,  è quello  delle  isole  di 
Diego  Ramiréz.  L’  Arcipelago  antartico,  o Terre  antartiche  , i cui 
gruppi  principali  sono  quello  di  Sandwich!  e quello  del  Marchese  di 
Traversay, quello  delle  Orcadi  australi, lo  Shetland  Australejla  terra 
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<lelta-Trinità,e  infine  la  Thole-Auslrale.  Nel  cn  ajcde  oceano  l’Arci- 
pelago patogonico  corrispondente  in  parte  agli  arcipelaghi  di  Gua- 
yaneco,  di  Toledo  , e della  Madre  di  Dio,  l’ Arcipelago  di  Chonos  , 

1’  Arcipelago  di  Chiloe,  il  piccolo  Gruppo  di  Giovanni  Fernandez  , 
quello  di  S.  Ambrogio,  quello  di  Gullapagos  , quello  di  Revilla  Gi- 
gedo  Le  isole  più  grandi  situate  nel  Golfo  di  California  sono  Ccrral- 
bo, S.  Giuseppe,  Carmen.  S.  Francesco  : fra  gli  stretti  di  Giovanni 
de’  Fuca,  e di  Cross,  l’Arcipelago  di  Quadra,  eVancouver,  il  Grup- 
po di  Kodiak  , e l’ Arcipelago  delle  Aleuti , nel  Mare  di  Bering , il 
Gruppo  di  Pribylov,  e la  grande  isola  di  Nunivok. 

5.  Nisografia  Oceanica.  Le  più  ragguardevoli  isole  dell’  Ocea- 
nica sono  Borneo,  la  Papuasia, Sumatra,  Giava,  Luson,  Mindanao, 
Celebes,  Tuvai-Punammu,  e Ikana-mau\vi,o  la  Tasmania  del  Sud 
e la  Tasmania  del  nord,  il  Gruppo  della  nuova  Zelanda.  L’Arcipe- 
lago di  Paumotu  ( Dangercux  ec.  ) e l’ Arcipelago  centrale  l Mul- 
grace  ec  ) sono  i due  Gruppi  di  isole  basse  i più  considerevoli  che 
presenta  1’  Oceanica. 

IX.  Sistema  Fiiografico. 

Questo  Sistema  si  occupa  della  distribuzione  delle  diverse  fami- 
glie de’ vegetabili  iti  conformità  de’  climi,  ne’  quali  possono  alligna- 
re. M.  de  Candol/e  le  ha  ridotte  a 15  classi,  alle  quali  M.  Bory  di 
S.  Vincenzo  ne  ha  aggiunte  altre  due.  Queste  sono  1 . Le  piante 
marittime  o saline  2.  le  marine  3.  le  acquatiche  4.  quelle  degli  sta- 
gni di  acqua  dolce  5.  quelle  di  prateria;o  pàscoli  secchi  6. quelle  dei 
terreni  coltivati  7.  quelle  de’  sassi  o delle  mura  8.  quelle  delle  sab- 
bie 9.  quelle  de’ ruderi  10.  delle  foreste  ll.de  cespugli , e delle 
siepi  12.  le  sotterranee  o delle  caverne  13.  delle  montagne  14.  le 
parasile  15.  lepseudo-  parasite  16. quelle  che  vegetano  nelle  acque  * 
termali  17.  quelle  che  non  si  sviluppano  che  nelle  infusioni , e nei 
liquori  artificiali.  < 

M.  Schoiv  le  ha  ridotte  a 22  Regni  che  sono  1 . Il  regno  de’  Sassi- 
fragi,  e dei  Muschi  2.  degli  Ombrelliferi,  e de’  Crociferi  3.  delle  la- 
biali , e delle  Cariofillate  4.  delle  Ramnate ,«  delle  Caprifogliacee 
5.  delle  Astere,  e delle  Solidagie  6.  delle  Magnolie,  7.  delle  (lattee, 
piperacee,  Melastomeacee  8 delie  Chinchine  9.  delle  Escaionie,  dei 
Vaecinii  e delle  Winterare  IO.  del  Chili  11. delle  composte  Arbore- 
scenti 12.  Regno  antartico  13  R.  della  nuova  Zelanda  14;  delle 
Epagridee,  c delle  Eucalyptus  15.  delle  Filoidi  «delle  Stapelia  16. 
R.  dell’  Africa  Occidentale  17.  R.  deH’  Africa  Orientale  18.  delle 
scitaminee  19.  Ir1  montagne  dell’  India  20.  La  Flora  della  Cochin- 
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china,  del  Toltchino,  e della  China  meridionale.  21 . La  Flora 
l' Arabia  22.  L’ Isole  dell’  Oceano  del  Sud. 


def- 


'■  X.  Sistema  Zoografico. 

Questo  Sistema  abbraccia  la  Zoografia,  che  descrive  le  specie  d* 
animali,  e l’ anlropografia,  che  ragiona  dell’  uomo  1°  per  la  parte 
fisica  2 ° per  la  parte  sociale  e morale. 

. 1 . Zoografia.  La  Zoografia  descrive  le  diverse  specie  degli  Ani- 
mali che  sono  1.  i Zoofiti  2.  i Molluschi. 3 gli  Annelidi  4 . gli  Inset- 
ti 5.  i Crustaici  6 i pesci  7.  i rettili  8 gli  uccelli  9.  i Quadrupedi. 
Tra  questi  ultimi  sono  notabili  il  Cane,  il  Bue,  là  Pecora  , la  Ca- 
pra, il  Cavallo,  l’Asino,  il  Porco,  il  Gatto,  la  Volpe,  lo  Scoiattolo  , 
il  Coniglio.il  Cervo,  l’Orso  bianco  o polare,  l’Isatis  o Volpe  polare, 
la  Londra  acquatica  , il  Castoro  , la  martora  , il  Lupo-Cerviere  o> 
Lince,  l’Alce,  lo  Scoiattolo  volante,  la  Marmotta,  il  Tasso,  il  Lem- 
ming  , il  Porta-muschio  , il  Camello  a due  gobbe  , il  Dromedario  o 
Camello  ad  una  gobba,  il  Camoscio,  l'Antilope,  la  Gazella,  lo  Cha- 
kal  , il  Bufalo  , le  varie  razze  delle  Scimie  , la  Giraffa  o il  Caraelo- 

Ferdale,  le  razze  del  Rinoceronte, l’Ippopotamo, l’Elefante  asiatico.e 
Africano,  il  Leone,  la  Tigre,  la  Pantera  , i Leopardi  , l’Oncia , i 
Bissenti  o Buoi  selvaggi , il  Bue  muschiato  , F Yaguar  , il  Lama  o 
Guanaco,  il  Tapir. 

2.  L Antropografia  è fisica  , o morale.  La  fisica  si  occupa  delle 
▼arie  specie  dell  uomo,  che  sono  1.  La  Razza  bianca,  Arabo-Euro- 
pea , Caucasea  2.  La  razza  gialla  o Mongolica  3.  Là  razza  nera  , o 
Negro  Etiopica.  L 'Antropografia  morale  appartiene  al  seguente  Si- 
stema. > ■ *'  ' . 

QUADRO  TERZO. 

SISTEMA  DELLA  GEOGRAFIA  MORALE. 

» * . , ' * { * » '* 

sistema  politico-amministrativo.  Questo  sistema  ebbe  ori- 
gine da  che  gli  nomini  si  unirono  in  società,  vivendo  sotto  le  me- 
desime leggi  amministrate  da  Capi,ch’erano  gli  uomini  i più  distinti 
di  ogni  Corpo  politico. 

Questo  sistema  si  divide  in  cinque  grandi  Sistemi , che  sono  1 . 
quello  di  Europa  2 quello  dell’Asia  3 quello  dell’Africa  4 quello  del- 
l’America 5 infine  quello  dell’Oceanica.  Ognuno  di  questi  sistemi  si 
suddivide  in  altri  sistemi  subalterni  , e questi  in  altri  ancora, e così 
di  seguito,  da  formare  però  di  tutto  il  Genere  umano  una  sola  im- 
mensa famiglia.  > * . * • ••  - 

I . sistema  europeo.  L’  Europa  si  divide  in  Parte-Orientale  , e 
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parte  occidentale.  Là  parte  occidentale  suddivisa  in  meridionale  , 
centrale,  e settentrionale. 

La  Parte  occidentale-meridionale, compcrradt  I.  L' Italia  divisa)  l. 
nel  Regno  delle  due  Sicilie,  capitale  Napoli.  2. nello  Stato  della  Chie-. 
sa,  capitale  Roma  3.  Nel  Gran  Ducato  di  Toscana, capitale  Firenze 
4 nella  Repubblica  di  S Marino,  cap.  S-  Marino,  5,  Ne’  Ducati  di 
l’arma  , di  Modena,  e di  Lucca,  che  prendono  i nomi  dalle  Capitar 
li  6,  nel  Principato  di  Monaco  cap.  Monaco.  7,  nel  Regno  Sardo  di 
terra  ferma  cap.  Torino,  e dell'  Isola  di  Sardegna  cap.  Cagliari.  8. 
L’  Italia  Svizzera.  9.  L’Italia  Austriaca,  o Stato  Lombardo- Veneto 
Capitali  Milano,  e Venezia.  10.  L’ Italia  Francese  o Corsica  cap. 
Ajaccio  1 1 . Italia  inglese,  o Gruppo  di  Malta  cap.  La  Valletta. 

II.  La  Repubblica  di  Andorra  cap.  Andorra. 

III.  LaMonarchia  Spagnuola  divisa  in  Capitanerie  generali  cap. 

Madrid.  . , . , . .. 

IV.  La  Monarchia  Portoghese  divisa  in  Provincie,  cap.  Lisbona. 

La  Parte  occidentale  centrale  comprende  I.  L’  Impero  Austriaco 

diviso  in  Paesi,  Governi,  Regni,  CircoU,  Distretti,  cap.  Vienna. 

II.  La  Monarchia  francese  divisa  anticamente  in  28.  Provincie, 
« poi  in  86  Dipartimenti,  cap.  Parigi. 

III.  La  Monarchia  Prussiana  divisa  in  Prussia  Orientale , Prus- 
sia Occidentale  ec  cap.  Berlino. 

IV.  Monarchia  Neertandese  , o de’Paesi-Bassi,  che  abbracciava 
l’Olanda,,  e il  Belgio,  ed  ora  si  divide  in  Provincie  Olandesi,  o set- 
tentrionali cap.  Amsterdam,  ed  in  Provincie  Be/gie,  o Meridionali, 
cap.  Bruxelles^ 

V.  Confederazione  Germanica  , che  abbraccia  le  4.  Monarchie 
federali  , che  sono  i Regni  di  Baviera,  cap.  Monaco,  di  Wurtem- 
l>erg,  cap  Ulma  , d’Annover,  cap.  Annover  , e di  Sassonia  cap. 
Dresda  Inoltre  28  stati  che  sono  Landgraviato,  Ducati,  Principati 
e le  4.  Repubbliche  federali  di  Francfort,  di  Brema,  di  Amburgo, 
e di  Lubecca. 

La  parte  occidentale-settentrionale  comprenderla  Monarchia  In- 
glese, divisa  in  Contee,  cap.  dell’  Inghilterra  Londra  , della  Scozia 
Edimburgo,  deH  Irlanda  Dublino. 

II.  La  Monarchia  Nervegio-Svedese  divisi  in  Svezia  cap.  Sto- 

ckolm  , e Norvegia  cap.  Cristiansand:  e l una  e l’altra  suddivise  in 
Prefetture.  x . . , 

III.  La  Monarchia  Danese  divisa  in  Baliaggi,  e Ducati  cap.  Co- 
penaghen . 

L'Europa  Orientale  si  divide  in  due  parti , la  Parte  Boreale  , e 
Centrale,  e la  parte  australe. 

La  Parte  Boreale  e centrale  comprende  la  Russia  Europea  cap.: 
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< Pietroburgo,  e H Regno  dì  Polonia,  cap.  Varsavia , e la  Repub.  dì 

Cracovia.  ;• 

La  Europa  Orientale- Australe  poi  abbraccia  I.  L’impero  ottoma- 
no, cap.  Costantinopoli  II.  Il  Nuovo  Stato  delle  Grecia,  cap.  Atene 
III  La  Repubblica  delle  Isole  Ionie  cap.  Corfù  IV.  I Principati  di 
Servia,  cap.  Belgrado,  di  Valiaehia,  cap.  Bnkarest,  e di  Moldavia, 
cap.  lassi. 

II.  sistema  asiatico.  Questo  sistema  abbraccia  Li  Possessi  Rus- 
si, che  hanno  per  Capitali  Koutatis,  Tiflis,  Bakou  , Erivan  II.  La 
Turchia  d’Asia  divisa  in  Anatolia,  o Asia  minore  cap.  Koutahich , 
ed  in  Armenia  Ottomana  cap.  Eraerum,  la  Georgia,  cap.  Akbickah, 
il  Cnrdistan,  cap.  Chehrezur,la  Mesopotamia  cap.  Diarbekir,  la  Si- 
ria, o Chum  cap.  Alep  UI.  L’ Arabia,  o Penisola  Arabica  cap.  La 
Mecca  IV.  Il  Regno  di  Persia,  o d'Iran  cap.  Teheran,  e Ispahan, 
Y,  La  Tartaria  indipendente,  cap  Konrat;  i Paesi  Turcomani<han 

Kr  capitale  Kamotchi,  VI.  La  Sibèria  , o Possessi  Russi  dell’  Asia 
ttentri anale,  cap.  Petrapaalofsk.  VII.  Le  Isole  dell’Asia  Orienta- 
le Vili.  L' Impero  della  China  e della  Mandsciuria,  cap,  Canto» , e 
Peking,  e Nan-King.  LX.  I paesi  Tribù  tari  ideila  China  , come  il 
Regno  di  Corea  , Mongolia,  cap.  Cbarra-Mongolia  ; il  Turckestan 
Chinese,  ed  il  Tibet,  cap.  Lassa  X.  Il  Butan  e l’ Assam  , cap.  Tas- 
sisudon.  , e Djorhal  XI.  L’Indostan  o Paese  delle  Indie  , che  coin- 
pnende  il  Decan  , la  Penisola  al  di  qua  del.  Gange.  XII.  L'  Isole 
intorno  all’  Indostan,  come  Ceylan,  cap.  Colombo  XlII.L’Indo-chi- 
na,  che  abbraccia  l’Impero  Birmano,  cap.  Ava,  Umraerapnra  o A- 
marapura,  il  Regno  di  Siam  , cap.  Bankok,  l'Impero  di  An-Nam, 
che  comprende  il  Tonkin,  la  Cochmchina  ec.  cap.  Huè. 

III.  sistema  africano.  Questo  sistema  si  divide  in  sette  Regio- 
ni, che  sono  quella  del  Nilo,  dell’Atlante,  del  Sahara,  la  Centrale, 
l’Occidentale,  ('Australe,  e l’Orientale 

I.  La  Regime  net  Nilo  abbraccia  t’  Abissinia,  la  Nubia,  e l’ E- 
gitto,  I . L'Abissinia  si  suddivide  in  Regni , e Paesi.  Le  città  capi- 
tali sono  Adova,  Chilicut.SoktìU,  Gondar,  Aukobor,  Agof,  Durora. 

2.  Anche  la  Nubia  si  suddivide  in  Regni , e Paesi , ed  ha  molte 
Nazioni  Nomade. 

3.  L'Egitto  si  divide  in  atto-Egitio,  di  cui  la  provincia  principale 
è Tebe,  è il  capo-luogo- Queneh  -,  in  Medio-Egitto , la  cui  principal 
provincia  è Minieh,  che  riceve  il  pome  dalla  capitale  ; ,ed  in  Rosso 
Egitto,  di  cui  Zizeh  è la  capitale  , che  dà  nome  alla  provincia.  La 
provinciaDamietta  ha  una  capitale  dello  stesso  nome, Menni  ha  per 
capitate  Rosetta,  e Baheireh  ha  per  capitale  Alessandria. 

II.  Ln Regione  dell' Atlante  comprende  il  Deserto  di  Sahara,dove 
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sono  le  Oasi  di  Audgelah,  e di  Synah.  Questa  seconda  è celebre  pel 
Tempio  di  Giove  Aminone.  La  misera  Città  di  Curin  occupa  nna 
parte  del  sito  dell’antica  Cirene.abbraccia  inoltre  gli  Stati  di  Barberia 
Tripoli  cap.  Tripoli,  Fezzan,  cap  Murzuk,  Tonisi  cap  Tunisi,  do- 
ve sono  gli  avanzi  dell’  antica  Cartagine,  e di  litica,  Algeri,  cap.Al- 
geri,  l’impero  di  Marocco,  cap.  Marozzo , e Fez  cap.  del  Regno,  o 
piuttosto  provincia  di  tal  nome. 

Ili  La  Regione  del  Sahara  si  estende  per  tutto  il  gran  Deserto  , 
ed  è abitata  da  popoli  Nomadi,  e di  fiere  di  diversa  specie. 

IV . Regione  centrale , o del  Sudan.  A questa  regione  si  è dato  il 
nome  di  Nigrizia,  o de’  Paesi  de'  Ne%ri,  ed  è poco  conosciuta.  Dei 
Regni  che  abbraccia  il  Kong  è situato  su  le  frontiere  della  Guinea: 
Cong  suo  Capoluogò  è centro  considerevole  di  commercio. 

V.  La  Regione  occidentale  abbraccia  la  Senegambia  , la  Guinea 
Settentrionale,  e la  Guinea  Meridionale. 

1 .La  SeuegamOia  abbraccia  un  gran  numero  di  Sta  ti,  tra  i quali 
due  sono  più  notabili  per  la  forma  del  governo, e sono  Futa  Dialòn, 
e Futa  Toro. 

2.  Tra  i molti  Stati  della  Guinea  settentrionale , il  più  notabile  è 
il  Regno  di  Benin,  che  prende  il  nome  dalla  Capitale. 

3 La  Guinea  meridionale,  o inferiore  è divisa  in  un  gran  nume- 
ro di  Stati,  de  quali  i principali  sono  quattro:  Loango,  il  Congo  pro- 

( inamente  detto,  Angola,  e Benguela.  Il  primo  ha  per  capitale  Bua- 
i,  del  secondo  è Bara  dai  Portoghesi  detta  S.  Salvadore. 

VI.  La  Regione  australe  sotto  il  rapporto  politico  può  dividersi 
in  Cimbebasia,  Ottentottia  , ed  in  Colonia  inglese  del  .Capo  di  Buo- 
na-Speranza.  ' « 

La  Caffreria  propria,  così  detta  dai  Cafri,  chel’ahitano.è  che  for- 
mano una  sola  razza  con  gli  Ottentotti , è una  contrada  marittima 
più  nota  col  nome  di  Costa  di  Notai. 

Tra  la  Caffreria  propria  e il  paese  dei  Barolus  si  estende  il  Mono- 
motaoa,  la  cui  capitale  è Zimboè  dentro  terra. 

VII.  Regione  Orientale.  Questa  comprende  la  Capitaneria  gene- 
rale di  Mozambico,  o l’Africa  orientale  portoghese,  la  Còsta  del  Zan- 
guebar,  quella  di  Ajan,  e di  Adel. 

La  Costa  del  Zanguebar  contiene  il  Regno  di  Quiloa.  cap.  Qùi- 
loa.lo  Stato  di  Monabar  canoluogo  Mombaz  , il  Melind  città  princi- 
pale Melinda.  La  Costa  di  Ajan  è arida,  deserta,  e poco  conosciuta. 

Vili.  Arcipelàgo  di  Madagascar.  Esso  è formato  dalla  grand'isola 
di  Madagascar  , e dalle  quattro  isole  Comore. 

IX.  Possessi  degli  Stranieri  in  Africa. 
f.  Gli  Arabi  vi  posseggono  l’ isole  di  Socotra  , Pemba  , e Zan- 
zibur. 


H4 

2.  I Francesi  vi  posseggono  nella  Birberia  il  Uegno  di  Algeri  , 

nella  Senegambia  1 isole  di  S.  Luigi , e di  Gorea  e nel  Mare  in- 
diano risole  di  Borbone,  e di  S.  Maria:  Nel  Madagascar  tre  stabili- 
menti uno  aTamava,  1’ altro  a Foulepointe  , e il  terzo  è il  forte 
Dauphin.  , * 

3.  Gl’  Inglesi  vi  jwsseggono  il  capo  di  Buona-Speranza,  l’ Isola 
di  francia,  Porto  Luigi,  o l’orto  del  nord-est , residenza  del  Gover- 
nadore  di  tutti  gli  Stabilimenti  inglesi, Porto-Bor bone,  ed  altre  iso- 
le, e i gruppi  di  Seychelles,  e di  Ainirantes. 

4.1  Portoghesi  vi  hanno  cinque  Governi, cioè  di  Madera,  di  Por- 
to-Santo, dell’Arcipelago  delle  Azore  , il  Governo  di  Capo-Verde,  il 
Governo  di  Angola  , il  Regno  di  Beguela,  e il  Governo  di  Mo- 
zambico. 

5.  Gli  Spagmoli  , oltre  di  alcune  fortezze  nell’  Impero  di  Ma- 
rocco, posseggono  1’  Arcipelago  delle  Canarie  dette  Presidios.  Il 
piu  importante  stabilimento  è quello  di  Ceuta  dirimpetto  a Gibil- 
terra. 

6.  Gli  Olandesi  hanno  in  Africa  stabilimenti  di  poca  importanza, 
come  Anthony,  Hollandia  ctc. 

7.  I possessi  Danesi  realizzano  con  gl’  Inglesi.  La  residenza  del 
Governatore  è in  Christiansbourg,  nel  Regno  di  Iukran.  Essi  sono 
Nimbo,  Tema,  il  Forte  Friedensbourg,  e di  Poitibra. 

8.  Gli  Anglo-Americani  hanno  nella  Guinea  Settentrionale  la 
Colonia  chiamata  Liberia,  il  cui  Capo-luogo  è Monravia. 

9.  De’  possessi  Turchi,  se  n’è  fatto  di  sopra  menzione. 

IV.  Sistema  americano  Questo  abbraccia  tre  Sistemi  subalter- 
ni, uno  dell’  America  Settentrionale,  l’ altro  dell’Araericà  Centrale, 
e il  terzo  dell’  America  meridionale. 

1 .L’america  settentrionale  abbraccia  due  confederazioni  cioè 
1 . L’  Anglo  Americana  2.  La  Messicana. 

La  prima  comprende  un  Distretto  federale,  quello  della  Columbia, 
la  cui  capitale  è Washington , 24  Stati  , 3 Territorii  , e 6 Distret- 
ti, tra  i quali  1’  immenso  Distretto  occidentale,  o dell'  Oregon,  non 
organizzato. 

La  Confederazione  Messicana  abbraccia  tre  Regioni,  la  meridio- 
nale, la  centrale,  e l’orientale. 

Nella  prima  vi  è il  distretto  federale,  la  cui  capitale  è Messico. 

IL  L’  America  Centrale  fu  detta  pure  Repubblica  di  Guatimn/a  : 
essa  è divisa  in  un  piccolo  distretto  federale,  la  cui  capitale  è Nuo- 
va Gualimala,  e cinque  Stati  suddivisi  in  partidos  odipartimenli. 

III.  L’ America  meridionale  abbraccia  la  Repubblica  di  Colombia, 
cap  Bogota  2.  La  Repubblica  del  Perii  cap  Lima  3.  La  Repubblica 
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di  Bolivia,  cap.  Cuqmaca  4.  La  Repubblica  del  Chi fì  cap.  Santia- 
go 5.  Dittalorato  del  Paraguai  cap.  l'Assunzione  6 . Confederazione 
del  Rio  della  Piata  , cap.  Baonos-Ayres  1.  Repubblica  Orientale 
dell'  U raguai  . divisa  in  nove  Dipartimenti  , di  cui  il  principale  è 
Monteviaeo  cap.  Montpvideo,  8.  L’ Impero  del  Brasile  cap.  Rio 
de  Ianerio  9.  Repubblica  di  Haiti  divisa  in  sei  Dipartimenti.  Città 
principali  Porto-Principe,  e S.  Domingo.  > 

AMERICA  INDIGENA  INDIPENDENTE. 

Questa  abbraccia  la  Patagonia,  i cui  punti  principali  sono  Puerto 
deseado,  il  porto  S.  Giuliano,  il  porto  di  Famine,  e sulla  costa  oc- 
cidentale il  Gruppo  della  Trinità.  ' 

, . AMERICA  COLONIALE. 

Questa  comprende  1 . L' America  Danese  , che  abbraccia  l’Is- 
landa,  il  gruppo  del  Groenland  , e il  Groenland  indipendente  2. 
L’  America  laglese  , che  comprende  la  Nuova-Brettagna,  la  Nuo- 
va Galles,  le  Terre  artiche  inglesi  , le  Bermude  , le  Antille  ingle- 
si, la  Gu]ana  inglese,  e la  Patagonia  inglese.  2.  L’ America  Rus- 
sa , cui  appartengono  l’ isola  di  Kodiak,  l’Arcipelago  del  ReGior- 

E‘o  , 1’  Arcipelago  di  Koluscio  , il  Gruppo  di  Tchalka  , 1’  Arcipc- 
go  delle  Aleuti  , e poi  nel  Continente  fl  paese  degli  Eskimo  , dei 
Kitegni  ec.  3.  L’  America  francese  abbraccia  là  Gnjana  cap  Ca- 
yenna  , la  Martinicca  , cap.  Portoreale  , la  Guadalupa  cap.  Bas- 
sa-Terra. 4.  V America  Olandese  abbraccia  la  Gujana-Olandese,  e 
due  piccoli  Grappi  d’isole  posti  fra  le  Antille,  e le  tre  Repubbliche 
indipendenti  dei  Negri  Maroni,  Auca.Sarameca,  c Cottica.5.  L'A- 
merica  Spagnuo/a  si  estende  alle  due  isole  di  Cuba, e di  Portoricco. 
Le  città  principali  di  Cuba  sonoL’ Avana, Porto-Principe,  e S.Iaco- 
po  di  Cuna;  la  cap.  di  Portoricco  è S Giovanni.  6.  L'America  sve- 
dese si  limita  alla  piccola  isola  di  S.  Bartolomeo,  cap.  Gustavia. 

V.  sistema  oceanico.  Questo  sistema  abbraccia  tutto  il  così 
detto  Mondo  Màrittimo,c\i  è la  quinta, ed  ultima  parte  del  mondo. 

1 . Viene  in  prima  L'Oceanica  Occidentale  ; detta  pure  Notasia  , 
e da  altri  Malesia.  Questa  abbraccia  1 . il  Gruppo  di  Sumatra  2. 
e il  Gruppo  di  Giava  3.  L’Arcipelago  di  Sumbava-Timor  4.  1’  Ar- 
cipelago delle  Molucche  5.  il  Gruppo  di  Celebes6.  ilGruppo  diBor- 
neo  7.  L’  Arcipelago  delle  Filippine. 

2.  Siegucl’  Oceanica-centrale,  o Auslralasia,  che  comprende  1. 
L’Australia  propriamente  detta  2.  il  Gruppo  della  Pupuasia  3. 
L’Arcipelago  della  Luisiade  4. L'Arcipelago  della  Nuova-Brettagna 

35 


546 

5.  L’  Arcipelago  di  Salomone  6.  L’  Arcipelago  di  La  Perouse  7. 
L’- Arcipelago  di  Quiros  8.  il  Gruppo  della  Nuova  Catatonia  , 9. 
il  Gruppo  di  Norfolk  IO  il  Gruppo  della  Tasmania  11.  d Gruppo 

della  Diemenia.  „ . *.», 

3.  L'  Oceanica  Orientale ,o  Polinesia  , clu:  comprende  I L Ar- 
cipelago Munin- Vulcanico  2.  L’  Arcipelago  de  le  Mariane  3.  L Ar- 
cipelago di  Palaos  4.  L’  Arcipelago  delle  Caroline  5.  L Arcipelago 
Centrale  6.  L’  Arcipelago  di  Viti  7.  L’  Arcipelago  di  Benga  8.  Lo 
Arcipelago  di  Oua-Hoiù  9.  L’  Arcipelago  di  Hawoa.o  di  Bougam- 
ville  10.  il  Gruppo  di  Kermadec  1 1.  L Arcipelago  di  Cook  2 il 
Gruppo  di  Tubuai  13.  L’Arcipelago  di  Tahiti  1 4 . L Arawdago 
l>oumo»u,o  delle  Isole-basse  1 5. L’Arcipelago  di  Mendana  16.L  Ar- 
cipelago di  Harvai  ec.  • • u r> 

Appartengono  alla  Polinesia  le  Sporadi , o quei  piccoli  Gruppi 
che  non  possono  unirsi  alle  divisioni  principali  di  questa  parie  del 
Mondo  marittimo  a cagione  de’  grandi  spazii  di  mare  che  le  spa- 
rano : esse  formano  due  divisioni  1 . Le  Sporadi  Boreali, cosi  dette 
perché  situate  al  nord  dell’  Equatore  2 Le  Sporadi  Australi  , cosi 
chiamate , perchè  situate  al  Sud  dell  Equatore.  . 

I possessi  degli  Europei  nell’  Oceanica  sono  1 . L Oceanica  O- 
landese  , che  comprende  le  isole  di  Giava  , Madora  .gran  parte  di 
Sumatra  e di  Celebes , gran  parte  di  Borneo  , e dell  Arcipelago  di 
Sumbava-Timor  , infine  quasi  tutto  1 Arcipelago  delle  Molucche  , 
ed  una  frazione  della  Pupuasia.  Balata  nell  isola  di  Giava  èia 
Capitale  de’ possessi  Olandesi.  . . ....... 

2.  L’ Oceanica  Spaglinola  abbraccia  la  maggior  parte  dell  Arcipe- 
lago delle  Filippine. una  piccola  parte  di  Mindanao  una  frazione  di 
quella  di  Neragoa, paesi  che  appartengono  tutti  all  Arcipelago  sud- 
detto Nella  Polinesia'  gli  Spannimi!  possonoli  ?T 

go  delle  Mariane.  Manilla  nell’  isola  di  Luson  è la  Capitale  di  tutti 

3»  Oceanica  inglese.  Essa  comprende  la  metà  orientale  del  Con- 
tinente australe  , ed  altri  piccoli  paesi  laDiemema  o il  Gruppo 
di  Norfolk.  Gl’  Inglesi , e gli  Ando-Amernam  mantengono  rela- 
zioni commerciali  con  gli  Insulari  di  Kavvai  ( Sandwich  ) , di  Ta- 
hiti ( isole  della  società  ),  di  Vili  ( Fidgi  ) della  Tasmania  (Nuova 
Zelanda  ),  di  Mendana  ( Marchesi  ) e di  altre  narti  dell  Oceanica, 
Sydney  nella  nuova  Galles  del  Sud  e la  Capitale  delo™/^Aoss,’_ 
V» . Oceanica  Portoghese , comprende  la  parte  nord-est  dell  Isola 
di  Timor  , e le  due  piccole  isole  àiSubrao  ( Adrnara  ) e di  Soler. 
Lo  stabilimento  di  Lacerine  a fu  abbandonato.^  ( Diely),  su  la 
costa  settentrionale  di  Timor,  è la  capitale  d«  possessi  Portoghesi, 
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XII.  SISTEMA  POLITICO  MORALE. 


Questo  Sistema  prende  a considerar  l’ uomo  per  lo  grado  di  svi. 
luppo  nelle  facoltà  intellettuali  , morali , e civili , o sia  per  lo  gra- 
do di  maggiore  , o minore  civiltà.  Quindi  1’  osservazione  comin- 
cia fin  da  quel  punto  in  cui  trasparisce  un'  ombra  di  società,  po- 
litica, la  quale  vi  è piuttosto  abbozzata , che  formata  , sino  a quel 
punto  nel  quale  attualmente  vediamo  arrivati  i Popoli  più  colti  del 
Globo.Sotto  i primi  stami  dell’Ordine  Sociale  si  veggono  gli  uomini 
regolati  da  costumanze  , e da  costumi  , che  hanno  ricevuta  forza 
di  Leggi  dal  solo  tempo.  Queste  leggi  sanzionate  da  nn  potere  costi- 
tuiscono un  secondo  stato  sociale  , dove  da  una  parte  vi  è un  I^egis. 
latore  che  crea  le  leggi, e dall'altra  un  Magistratoche  le  fa  eseguire. 

Ecco  adunque  due  poteri  1*  uno  Legislativo , 1’  altro  Esecutivo. 

L’  esercizio  di  questi  poteri  stabilisce  ciò  che  dicesi  Governo.  Se- 
condo il  modo  con  cui  questi  potéri  si  coordinano  , e contempcra- 
no tra  loro  , ne  nasce  la  forma  del  Governo. 

Le  Forme  di  Governo  adottale  sono  di  un  numero  prodigioso  , 
c quelle  die  si  potrebbero  adottare  di  un  numero  indeterminabile. 
Però  tra  tutte  queste  forme  le  principali  sono  la  Monarchia  , o il 
Governo  in  cui  un  solo  fqrtna  le  leggi , e le  fa  eseguire  , 1’  Aristo- 
crazia , in  cui  sono  i Nobili , o Primati  della  Nazione  quelli  che 
formano  le  leggi  , e le  fanno  eseguire,  e finalmente  la  Democrazia 
quando  questo  doppio  incarico  è confidato  ad  uomini  eletti  dal 
Popolo. 

Secondo  che  queste  tre  forme  s’ innestano  tra  loro  , così  ne  na- 
scono quelle  forme  composte  riconosciute  sotto  il  nome  di  Governi 

misti. 

La  disputa  intorno  alla  maggiore  o "minore  perfezione  delle  for- 
me fu  disputa  de’  tempi  d’ ignoranza.  La  forma  influisce  poco  al 
bene,  o al  male  pubblico, perchè  l’ uomo  è tutto, e la  forma  è pres- 
soché nulla.  In  ogni  forma  il  Governo  può  essere  abusivo  o dispo- 
tico , e regolare  , o paterno-  Un  Re  padre  yal  meglio  che  una  Re- 
pubblica tumultuosa  e dissordinaia. 

Le  leggi  adattate  alla  sodisfazione  di  tutti  i bisogni  di  un  popo- 
lo, sono  le  migliori;  e per  essere  tali  uopo  è che  sieno  conformi  al 
carattere  intellettuale, e morale  del  Popolo.  Questo  carattere  è for- 
mato specialmente  dai  costumi  ; e perciò  a ragione  fu  detto  ; quid 
leges  sine  moribus  proficiunl  ? v 

Influiscono  a stabilire  i costumi  sopratutto  la  linguai  la  Religio- 
ne. Da  qui  due  specie  di  Geografia, ùoèY  Etnografica, e WTeografica. 
Etnografia.  La  Lingua  ha  molti  usi  interessanti, tra  i quali  il  pi  i- 
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mo  è quello  di  comunicare  ad  altri  i proprii  pensieri, o sentimenti.  v 
Essa  è un  mezzo  efficace  per  istruire,  interessare,  persuadere, con- 
vincere, insomma  per  far  che  altri  sentano  , pensino  , ed  operino 
come  noi  vogliamo.  Questo  è il  dominio  dell’ Eloquenza. La  lingua 
è un  Strumento  il  più  acconcio  a far  1’  analisi  del  pensiero,  e per- 
ciò a scoprire  la  verità  , e a dimostrarla.  Da  qui  1’  influenza  di  es- 
sa sull'  acquisto,  e la  propagazione  delle  conoscenze,  e sdì  progres- 
so dell’  incivilimento. 

Il  Balbi  crede  , che  le  lingue  conosciute  giungano  al  numero  di 
duemila  , I . Vi  sono  le  Lingue  Asiatiche  , come  la  Semitica  , la 
Persiana  , I’  Indiana,  la  Transgang  etica  , la  Tartara,  la  Siberia  , 
tulle  divise  in  lingue  subalterne. 

2.  Vi  sono  le  Lingue  Europee  , come  la  Baska  o Ilieriana  ; la 
Celtica  , la  Franco-pelasgiea  , o Greco-latina,  la  Germanica  , la 
Slava  , 1’  Uraliana  , suddivise  anch’esse. 

3.  Le  Lingue  africane  sono  quelle  della  Regione  del  Nilo,  della 
Regione  dell  Atlante  , della  Nigrizia  marittima  , dell’  Africa  au- 
strale , della  Nigrizia  interna. 

4.  Le  lingue  Oceaniche  sono  le  Malesi , e quelle  de'  Neri  Ocea- 
nici , suddivise  in  altre  di  gran  numero. 

5.  Infine  le  Lingue  Americane  sono  quelle  della  Regione  Austra- 
le dell’  America  , della  Regione  peruviana  , della  Regione  Guara- 
ni-Brasiliana  , della  Regione  Orenoco- Amazzone,  o Ande-Pnrima, 
della  Regione  di  Guatimala  , del  Riatto  di  Anahuac,  o del  Mes  si  - 
co  , dell’  America  del  nord  , e At  paesi  limitrofi  all'  est  , e all'  o- 
vesl , della  Regione  Missuri-Colombiana  , della  Regione  Allegani- 
ca  , o dei  Laghi  della  Costa  occidentale  dell’  America  del  Nord , e 
della  Regione  boreale  dell'  America  del  nord. 

Tra  questo  prodigioso  numero  d'  idiomi  quindeci  sono  parlati  e 
compresi  dal  maggiore  numero.  Sei  fra  questi  appartengono  all’  A-  . 
sia  , cioè  il  Chinese  , 1’  Arabo  , il  Turco  , il  Persiano  , 1 Ebraico  , 
c il  Sanscrito  : otto  all’  Europa  , cioè  il  tedesco  , l’ inglese,  il  fran- 
cese , lo  spaguuolo  , il  Portoghese  , il  Russo  , il  Greco  , ed  il  La- 
tino: r Oceanica  non  presenta  che  il  Malese. 

2.  Teografia.  Tutti  ì culti  possono  ridursi  a due  1 . a quello  che 
suppone  una  oscura  conoscenza  del  vero  Dio  2.  a quello  che  da 
I’  idea  di  un  solo  Dio  creatore  , moderatore  , e conservatore  dello 
universo.  ' . . . . , 

I.  I culti  della  prima  specie  sono  quasi  infiniti  , ma  i principali 
sono  il  Feticismo  , che  consiste  nell’  adorazione  de’  feti  sci,  e il  sa - 
lirismo  , che  consiste  nell’  adorazione  de’  corpi  celesti. 

Dalle  ipotesi  de’  Filosofi  vennero  tre  sistemi  religiosi  1 . il  Male- 
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rialismo  , o Panteismo,  cioè  T ani  rerio  materiale  miormafo  da  un 
spirito  divino  2.  il  Dualismo  , cioè  due  esseri  eterni  Dio ,'  e la  Ma 
iena,  il  principio  buono,  ed  il  cattivo.  3.  il  sistema  dell'  Emana- 
zione, cioè  che  tutti  gli  esseri  buoni  , e cattivi  genii  sono  emanati 
da  Dio. 

Il  Panteismo  modificato  dalle  leggi  nazionali , e confondendosi 
col  Sabeismo,  divenne  il  Politeismo  ragionalo  , o Mitologico. 

La  natura  umana  abbellita  servì  di  tipo  alle  diverse  personifica- 
zioni della  Divinità  , e qnesto  fu  1'  Antropomorfismo- 

li.  I Bracmani  dicevano  1’  Essere  supremo  nascosto  sotto  diver- 
se forme  divine  , umane  , e di  animali.  Ma  la  Religione  degl'  In- 
di era  il  Teomorfismo.  - 

III.  Dal  Bramanismo  si  è formato  il  Buddismo,  o il  culto  di  Puti- 
da. Il  Buddismo  primitivo  onora  Budda  come  una  incarnazione  di 
Vischnou.  II  Buddismo  riformalo  onora  Budda  come  un  D o Supre- 
mo manifestato  nella  persona  di  Chakia-Muni.  Il  Lamismo  onora 
Budda  iu  una  delle  sue  modificazioni  teologiche  , e incarnato  nella 
persona  del  Delai-Lama.  A questa  religione  si  trova  in  alcuni  paesi 
mescolato  il  culto  degli  Spiriti,  o il  naturalismo  Mitologico. 

IV.  Il  Sistema  de  due  Principii,  e quello  delle  Emanazioni  si  do- 
\eano  confondere  subito  che  gli  Emanisti  accordavano  la  possibilità 
di  una-rivolfa  contra  l'essere  Supremo.  Perciò  Le  religioni  derivate 
da  questi  due  sistemi  difficilmente  si  distinguono.  Esse  appartengo- 
no al  Monoteismo,  cioè  al  Sistema  di  un  vero  Dio  , qualunque  siesi 
la  folla  deGenii,  delle  Fate,  degli  Angeli,  de' Diavoli,  da  cui  è cir- 
condato. 

V.  Tre  sono  gli  antichi  Sistemi  religiosi,  che  hanno  un  Dualismo 
più  o meno  pronunciato:  1 la  Religione  dei  Magi  o di  Zoroastro, 
o del  Dio  buono  Oromaje,  e del  cattivo  Arimane ; i quali  combatto- 
no, ma  il  buono  infine  ripoi  terà  le  vittoria.  2.  L’  antica  Religione 
de’popoli  Scbiavont;  il  Dio  bianco  o Bi-el-bog,  il  Dio  nero,o  Czer- 
go-bog  3.  L 'Odinismo  della  Scandinavia:  Odino  capo  degli  Dei  buo- 
ni: Surlur  il  distruttor  del  Mondo,  il  mal  fisico;  Loie  il  male ’mo- 
rale.  Tutti  gli  altri  Dei  sono  nella  dipendenza  di  Alfader,  o il  Padre 
universale. 

VI.  Il  Giudaismo,  che  riconosce  un  Dio  , e la  rivelazione  da  lui 
fatta  ai  popolo  Ebreo  per  mezzo  di  Mosè,  e de’Profeti.  Esso  si  divi- 
de in  più  sette;  male  principali  sono  la  setta  dei  Talmudisti,  o Rab- 
binisti, così  dette  dai  Rabbini  , i quali  son  qnell»  che  insegnano  la 
legge  nelle  Sinagoghe, a dal  Talmud,  libro-immenso  di  un  misto  di 
idee  buone,  e frivole.  Le  sette  dei  Caraiti,  dei  Regalati , e dei  Sa- 
monta  ni  non  differiscono  che  nelle  cerimonie  dagli  altri  Giudei. 
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VII.  Il  Cristianesimo  crede  un  Dio  Trino  ed  uno  , le  rivelazioni 
da  Dio  fatte  per  mezzo  di  Moisè,  e de'Profeti  , il  Nuovo  Testamen- 
to, la  venuta  di  Cristo,  fondatore  di  questa  Religione,  di  cui  porta 
il  nome,  la  redenzione  de’  peccati,  la  risurrezione  de’  morti. 

Le  sue  principali  divisioni  sono  i Cristiani  , che  oltre  la  Bibbia 
riconoscono  un’  autorità  Superiore  in  materia  di  fede:  essi  formano 
la  Chiesa  cattolica,  e la  Chiesa  Scismatica.  < 

1 • La  Chiesa  Scismatica  è la  Greca  , che  si  vanta  del  nome  di 
Chiesa  d'oriente.  Essa  si  divide  in  tre  comunioni , cioè  in  Chiesa 
greca  propriamente  detta,  in  Chiesa  Caldea  o Nestoriana,  e va  Chie- 
sa monofigista  o Eutichiana. 

2.  La  Chiesa  Cattolica  così  detta  per  l’universalità  ed  estensione 
della  Dottrina  di  Gesù  Cristo  , e degli  Apostoli  da  lei  professata  , e 
sparsa  per  tutto  l’Orbe.  Essa  riconosce  per  suo  leggrtimo  capo  il 
sommo  Pontefice  Romano,  ed  ammette  l'autorità  della  Tradizione, 
ì Concilii,  l’infallibilità  del  Romano  Pontefice,  la  transustanziazio 
ne  nell’Eucarestia,  la  confessione  auricolare  , il  culto  de’  Santi  , il 
Purgatorio  , le  Indulgenze  , ed  il  celibato  de’  Preti.  Appartengono 
ad  essa  i Greci  cattolici,  o Greci  uniti  > per  distinguerli  dagli  jSriih 
mutici , e la  Chiesa  Maronita  , che  ha  per  capo  il  Patriarca  dì  An- 
tiochia, il  quale  riconosce  il  papa. 

I Cristiani,  che  in  materia  di  fede  non  riconoscono  altra  Autorità 
che  quella  della  Bibbia. Questi  si  suddividono  in  Unitari, e Trinitari. 

1 . Gli  Unitari  son  quelli  che  negano  a Dio  la  Trinità  delle  perso- 
ne, e si  suddividono  in  Ariani , Sociniani  , ed  in  Unitarii  propria- 
menti  detti. 

2.  1.  Trinitari  son  quelli  che  riconoscono  il  Dogma  della  Trinità-. 
possono  dividersi  in  tre  classi,  in  Protestanti,  Anglicani  , e Mistici 
o Entusiasti. 

3.  I Protestanti  si  Suddividono  in  Luterani,  Zuing/iqni  , e Cal- 
vinisti. 

4.  Gli  Anglicani  detti  anche  Episcopanti  si  suddividono  in  Con- 
formisti, e Non-conf ormisti. 

5.  I Mistici,  o Entusiasti  sono  le  sette  formate  fra  i Protestanti, 
e gli  Anglicani,  delle  quali  le  principali  sono  gli  Armeniani , o Ri- 
mostranti , i Meruioniti  o Battisti  discendenti  dagli  Anabattisti  , i 
Quacqueri  detti  anche  Timorosi,  i l rateili  Marabù,  o Hernuteri , i 
Suendenburgiani,  i Metodisti. 

Vili.  L’ Islamismo  o Maomettismo  , formato  da  Maometto  , le 
cui  credenze  sono  raccolte  in  un  libro  detto  {'Alcorano. Le  principali 
sue  sette  sono  gli  Sciiti,  ed  i Sunniti.  I primi  son  quelli,  che  ricono- 
scono l'autorità  religiosa  nei  discendenti  di  Maometto,  cominciando 
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dal  suo  cugino  Alt.  I secondi  riconoscono  quest'autorità  ne'  loro  ca- 

S*  indistintaioente  , e secondo  la  successione  , die  ha  avuto  luogo. 

lire  ledui:  sette  principali  la  Sciiti,  e la  Suonila,  ve  ne  ha  due  ale 
tre,  quelle  degli  Yezidj,  che  ammettono  due  principii,il  buono,  ed 
il  cattivo;  e quella  de’  Vahabid  , che  in  Maometto  riconoscono  un 
Uomo  ordinario,  ed  ammettono  perciò  un  solo  Dìo. 

IX.  La  Dottrina  de  Letterali,  detta  anche  la  Religione  di.  Confu- 
cio, ha  per  oggetto  un  Panteismo  filosofico  variamente  interpetrato 
«te’  diversi  tempi. 

X.  La  Religione  di  Siato,  che  riconosce  un  Dio  supremo  con  al- 
tri Dei  subalterni,  e prescrive  la  pratica  della  buone  azioni , e l’ a- 
stinenza.  - . 

XI.  11  Nanekismo,  o Religione  tei  Sikhis  istituita  da  Nanek  , è 
un  miscuglio  di  Bramanisrao  , ed’  Islamismo  : essa  insegna  il  più 
puro  Deismo. 

Geografia  etografica.  Questa  comprende  la  descrizione  delle  co 
stumanzete  quali  consistono  ne’  modi,  o nelle  forme  di  cui  si  rive- 
stono gli  atti  urbani,  o civili  di  un  popolo  Le  cerimonie  , che  ac- 
compagnano b nascita,  la  morte,  e i matrimoni!,  le  minacce,  o le 
intime  di  guerra  , il  festeggiar  la  vittoria,  o la  pace,  ed  adire  cose  ìì 
fatte. 

Siegue  ad  essa  la  Geografia  sociale  , che  consiste  nel  dire  còme 
gli  uomini  si  riunirono  per  formare  uno  Stato,  un  popolo,  una  na- 
zione, come  si  formano  le  leggi , come  si  scelgono  i Magistrati  per 
farle  eseguire,  e come  si  stabilisce  un  potere  amministrativo  subal- 
terno , e come  questo  si  coordina  ad  un  poterò  amministrativo  su- 
premo. . 

Il  principio  motose  del  sistema  amministrativo  è la  Finanza  og- 
getto della  Geografia  finanziera.  Questa  accenna  i bisogni  di  uno 
Stato,  le  sue  rendite, e i suoi  debili;  quindi  le  diverse  specie  di  con- 
tribuzioni , e di  spese  , e sopratutto  di  quella  eh’  è destinata  a spe- 
gnere il  debito  pubblico. 

Da  qui  la  conoscenza  delle  risorse, le  quali  vengono  ànN industria 
agraria,  commerciale,  e manufatturiera,  le  quali  prende  a descrivere 
la  Geografia  industriale. 

Per  net  valutare  le  rendite,  ed  i constimi  , di  no  paese  fa  d'  uopo 
conoscerne  il  numero  degli  abitanti  .conoscenza  che  dà  la  Geografia 
statistica.  A questa  Geografia  appartiene  il  valutare  il  numero  de’ 
matrimonii,  delie  nascite,  delle  morti , della  proporzione  tra  i due 
sessi  ec.  • *•••..  t 

Non  è da  confondere  la  rendite  di  un  Popolo  con  ta  rendila  di  uno 
Sloto  La  prima  si  compone  delle  rendite  de’particolari,  le  quali  vcu- 
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gono  dalle  diverse  industrie  ; (a  seconda  n compone  di  ciò  che  si 
preleva  da  questa  rendita,  e che  forma  1'  oggetto  delie  contribuzio- 
ni. La  rendita  di  uno  stato  dicesi  pure  rendita  pubblica  , la  quale 
serve  al  mantenimento  dell’  Annata  , del  Corpo  amministrativo  in 
generale  , e al  luminoso  trattamento  di  chi  presiede  alla  cosa  pub- 
blica La  conoscenza  delle  quali  cose  viene  dal \x  Geografia  econo- 
mica 

Gl’  individui  , che  compongono  un  popolo  si  dividono  in  classi  , 
ed  ordirà  ; la  conoscenza  ai  queste  classi  , e delle  loro  occupazioni 
svela  in  che  modo  ciascuna  concorra  alla  grand’  opera  della  pub- 
blica prosperità. È la  Geografia  morale  quella  che  si  propone  dt  dar 
questa  conoscenza. 

Si  sterna  Econografico.  Questo  sistema  abbraccia  principalmente 
lutti  gli  elementi , che  compongono  1’  economia  pubblica,  e la  pri- 
vata , quindi  i prodotti  del  suolo  , e dell’  industria  , il  Commercio, 
e perciò  le  importazioni , 1’  esportazioni , e infine  i Porli  , ne’qua- 
li  queste  hanno  luogo  : Oggetti  son  questi,  che  noi  possiamo  con- 
siderare in  ogni  popolo  , in  ogni  clima  , in  ogni  qualunque  parte 
del  Mondo  , che  sia  bagnata  da  mare,  o traversata  da  fiume  navi- 
gabile. - . • . . ’ 

E perchè  nel.  Commercio  le  due  operazioni  fondamentali  sono 
quella  àe’pesi,  e delle  misure,  dei  prodotti  della  terra,  e delle  arti, 
e quella  della  loro  valutazione  in  moneta  , non  si  può  avere  un  si- 
stema econografico  completo  , senza  che  di  esso  faccia  parte  inte- 
grante un  Sistema  Metrografica.  Noi  esporremo  quello  cne  abbiam 
creduto  piu  facilc,c  per  dargli  una  utilità  illimitata  lo  abbiamo  ap- 
plicato ai  pesi,  alle  misure,  ed  alle  monete  de’popoli  di  Europa,  coi 
quali  siamo  in  più  strette  relazioni  commerciali. 

E qui  abbiam  fissata  il  limite  del  sistema  Geografico  morale  , 
l’ultimo  deltrè  che  compongono  il  sistema  di  una  Geografia  univer- 
sale. 

Ma  prima  di  concbiudere  ci  giovi  osservare  che  per  aver  la  ve- 
ra misura  dell’  estensione  , delle  risorse , e delle  forze  di  uno  Sta- 
to , uopo  è conoscere  la  sua  superficie  , la  popolazione  assoluta , c 
la  popolazione  relativa  , le  rendite  , e il  debito  pubblico , le  forze  di 
terra  , e di  mare.  Però  è necessario  , che  queste  nozioni  sieno  le 
più  esatte  , onde  i calcoli , che  su  di  esse  si  fanno  , non  riescano 
erronei.  Esse  potranno  ricavarsi' dai  più  famosi  ed  accurati  Scritto- 
ri di  statistica  , o viaggiatori.  Noi  pertanto  a solo  esempio  faremo 
cenno  de’  sei  elementi  , che  mentre  appartengono  alla  Geografia  , 
non  lasciano  di  entrare  pur  anche  nei  Dominio  della  Statistica  , 
ragionando  del  nostro  paese  , o ivegno  delle  due  Sicilie. 
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1.  Superficie  in  miglia  quadrate. 

2.  Popolazione  assoluta. 

3 Popolazione  relativa. 

4.  Rendila  in  franchi. 

5.  Debbilo  pubblico  in  franchi. 

6.  Armate  , o contingente. 
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31460. 

7.420.000. 
236. 

110.000. 000. 

506,000,000. 

— , . ... — 51  510. 
Conosciuti  questi  elementi  se  ne  potrà  fare  il  confronto  con  gli 
elementi  analoghi  di  ogni  altro  Stato.  Per  esempio  di  confronto  noi 
qui  riporteremo  quelli  della  Francia. 

1.  Superficie  m miglia  quadrate.  154,000. 

- 2.  Popolazione  assoluta.  - , 32,000,000. 

3.  Popolazione  relativa.  208. 

4.  Rendita  in  franchi.  887,620,000. 

5.  Debito  pubblico  in  franchi.  3.900,  000,  000. 

6.  Armate , o Contingente.  279  957. 

Dal  confronto  di  questi  due  Quadri  se  ne  possono  trarre  importan- 
tissime conseguenze  Statistiche,  e infine  dedurne  in  qual  ragione  di 
risorse,  di  forza,  e di  potenza  stia  il  Regno  delle  due  Sicile  col  Re- 
gno di  Francia. 

QueUoche  abbiamo  detto  di  questi  due  Stati,  si  potrà  dire  di  tutti 
gli  altri  Stati  di  Europa  , e delle  altre  rimanenti  parti  del  Mondo. 
..  questa  è la  scienza,  che  a creder  nostro,  è la  più  importante  e 
la  piu  necessaria  per  gli  uomini  di  Stato. 

Cogpsciuto  il  numero  annuale  delle  nascite,  e delle  morti,  si  po- 
trà avere  un  mezzo  pronto  e facile  da  valutare  esattamente  l’incre- 
menfo  della  popolazione  in  un  paese  qualunque , facendo  uso  della 
tavola  seguente  calcolata  dal  celebre  Eulero. 


Paese  jli  100,  000  abitanti-,  mortalità  di  1 sopra  36. 

Ee  morti  es-, 
sendo  alle  na- 
scite come. 

II  soprappiù 
delle  nasate 

sarà,,  . . 

Questo  soprap- 
più farà  della 
somma  de’  vi- 
venti. 

Il  doppiamente 
della  popolazio- 
ne avrà  luogo 
in  anni. 

10  a 11  ' 

277 

t l . ' 

1 

361 

, . 250  i 

-1 — 12 

555 

1 

180 

‘ , 135  v 

13 

K 722 

1 

138 

f,  96 

\ 


f 


■i  Digitized  by  Google 


554 


14 

1100 

1 

100  ' 

63 1 

— - 15 

1388 

1 

% 

50  X 

— 16 

1666 

1 

Oo 

42 

— 17 

1943 

1 

SI 

35  i 

18 

2221 

1 

‘ E 

31 1 

19  - 

■ 2499 

1 

40 

28 

— 20 

2777 

i 

36 

25 

I o 

22 

3332 

1 

30 

25_ 

4165 

1 

u . 

u 

» — - 

30 

5554 

1 

73 

12f 

Il  rapporto  tra  i due  Sessi  è un'altro  oggetto  importantissimo  per- 
laStatistica,e  per  la  Legislazione.  In  Europa  nascono  più  maschi  che 
feraine  nel  rapporto  di  lfi  a 15,  di  2i  a 20,  o secondo  altri  di  26 
a 25.  La  mortalità  è pure  maggiore  tra  i fanciulli  maschi;  ma  Ter- 
so il  quindicesimo  anno  l’equilibrio  si  ristabilisce  tra  i due  sessi  , e 
se  vi  è un  soprappiù  di  uomini  , presto  scomparisce  per  le  guerre, 
per  li  viaggi  pericolosi,  per  l’ emigrazioni,  il  cui  effetto  cade  meno 
sul  sesso  feminino.In  ultima  analisi  le  donne  nenostri  climi  si  tro- 
vano sempre  in  maggior  numero  degli  uomini.  Questa  differenza  è 
sensibilissima  sopratutto  dopo  una  lunga  guerra  Secondo  IVargen  - 
tin,  essa  si  elevò  nella  Svezia,  dopo  la  guerra  del  Nord, a 127,iOOQ 
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sopra  3,  000,  000  c mezzo  di  abitanti  , secondo  i calcoli  di  M, 
Rickmann  essa  si  è innalzata  in  Inghilterra  nei  1811  a 388  , 881 
sopra  9,  538,  827  abitanti,  e nel  1821  a 310,  543  sopra  11,  266 
437  abitanti.  ' 

La  differenza  tra  i due  sessi  non  è mai  tale  da  tirarne  conseguen- 
ze in  favore  della  poligamia  , o del  matrimonio  di  un  solo  nomo 
con  molte  donne  : o della  poliandria  , cioè  del  matrimonio  di  molti 
uomini  con  una  sola  donna  L’uno  , e 1’  altro  matrimonio  non  so- 
no favorevoli  all’  incremenio  della  specie.  La  sola  monogamia , o 
il  matrimonio  di  un  solo  uomo  con  una  sola  donna  favorisce  l’ au- 
mento della  popolazione, ed  in  oltre  non  solo  è la  più  conforme  alla 
dignità  umana  , e ad  nna  sana  morale , ma  benanche  è quella  che 
è la  meglio  favorita  dai  principii  dell’  economia  politica. 

CAPO  II. 

Coordinamento  de  tre  Sistemi  precedenti , per  la  virtù  de!  quale 
la  Geografia  si  eleva  allo  stata  di  Scienza.  ' 

Che  le  parti  di  ognuno  de’ tre  sistemi  astronomica,  fisico',  mora- 
le sieuo  tra  loro  naturalmente  , e strettamente  coordinate  , è cosa 
così  certa  , che  il  contrastarla  sarebbe  vera  demenza.  Egli  è vero 
che  non  sempre  noi  vediamo  i legami  più  intimi,  ma  un’  analogia 
irresistibile  a obbliga  a supporli  anche  dove  non  li  vediamo.  Net- 
ta natura  tutto  è legato , e tutto  concorre  a quell’  ordine  meravi- 
glioso, che  ci  palesa  la  potenza  e la  sapienza  ai  Colui,  dal  quale  fu 
architettato.  5 ' 

Chi  è che  non  vedecome  la  Terra , e la  la  Luna  con  leggi  con- 
cordi a quelle  degli  altri  Pianeti , concorrono  alla  composizione  di 
quel  Sistema  Planetario,  che  d simboleggia  gl’infiniti  altri  Sistemi, 
e quindi  il  Sistema  generale  de’  Cieli,  che  si  perde  nella  immensità? 

Chi  non  vede  poi  nella  Terra  i monti , le  valli , i fiumi  ec.  for- 
mar tanti  sistemi  speciali  l’ uno  più  sorprendente  dell’  altro?  E non 
è sensibile  il  vincolo  che  lega  il  sistema  de’  monti  a quello  delle 
valli , e ouello  delle  valli  al  sistema  de’  fiumi  ?...  e così  via  via 
per  tutte  le  parti  fisiche  dei  nostro  Globo  ? 

Il  sistema  de’  Cieli  poi  si  lega  al  sistema  della  Terra  con  vincoli 
non  meno  certi  , e sensibili,  Oltre  le  tante  apparenze  diverse,  che 
accennano  l’ armonia , e l’ unità  de’  due  sistemi  , è da  considerare 
’ soprattutto  le  influenze  , che  l’ uno  esercita  sull’  altro , e che  ne 
modificano  la  natura.  Chi  può  negare  l’ influenza  del  Sole  , e della 
Luna  tuia  Terra,  echi  non  vede  gli  effetti  notabili  di  questa  in- 
fluenza ? 
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Oltre  degli  altri  vincoli  , che  legano  il  fisico  al  inorai e , non  ba- 
sta a scoprire  il  vincolo  che  gli  unisce  1’  influenza  dell’  uno  sul- 
l'altro ? E forse  la  stessa  cosa  una  terra  boscosa  , e selvaggia  , che 
quella  renduta  fertile , ed  amena  dall'  industria  dell'  uomo  ì Forse 
non  sono  tanto  distanti  da  sembrare  essere  di  specie  diversa  gli  a- 
abitanti  del  Groenland  , e quelli  della  coltissima  Europa  ? 

Astronomico,  Fisico,  Morale  non  sono  che  un  solo  sistema,  per- 
chè essi  costituiscono  la  natura,  e la  natura  non  è che  una.  In  que- 
sta unità  però  la  parte  più  nobile  , e prevalente  è la  parte  Morale; 
la  ouale  poi,  senza  perdersi  in  ingegnose  astrazioni,  e da  dirsi  che 
sia  V Uomo.  L’  Uomo  centro  dell’  universo,  non  supposto  tale  dal- 
1’  orgoglio  , come  taluni,  falsamente  filosofando  , han  detto , ma 
creato  tale  da  Dio. 

L’  Uomo,  di  sua  natura  intelligente , cd  operoso,  percorrendo  a 
parte  a parte  l’Universo,  con  la  sua  sagacità,  e penetrazione  scopre 
e i rapporti  che  legano  le  cose  tra  loro  , e i rapporti  che  le  legano 
seco  lui.  La  descrizione  di  questi  rapporti  è appunto  la  Geografia 
comparala,  quella  che  poi  dalla  parte  descrittiva  si  eleva  da  se  stes- 
sa alla  parte  razionale,  e veste  lf  indole,  e la  natura  di  Scienza. 

La  Geografia  comparata  ridotta  allo  stato  di  scienza  è la  vera 
Geografia.  Imperocché  tolto  alle  cose  geografiche  questo  carattere 
di  sistema , e di  scienza , si  riducono  ad  un  elenco  di  parole  , da 
cui  1’  Uomo  non  può  trarre  veruna  conoscenza  utile.  Quando  la 
Geografia  non  giova  a procurare  all’  uomo  il  possesso  di  un  van- 
taggio presente  , e a promettergli  un  miglioramento  futuro  , o non 
è Scienza  , o è una  Scienza  vana. 

Conoscere  la  Natura  è conoscer  meglio  se  stesso,  e conoscer  se 
stesso  giova  a conoscer  meglio  la  Natura.  La  conoscenza  della  Na- 
tura e di  se  stesso  è inseparabile  dalla  conoscenza  di  Dio  , che  si 
manifesta  nelle  sue  opere  come  il  crcatore,e  conservatore  della  na- 
tura e dell’  uomo.  Eccò  la  vera  sapienza,  quella  senza  della  quale 
non  è possibile  che  vi  sia  felicità. 

» *»  ....  • 5 * k »T  • • 

; • capo  ih. 

Osservazioni  , e Conclusione  dell'  Opera. 

La  Geografia  , la  Statistica , e la  Topografia  sono  m tali  , e 
tanti  punti  di  contatto , che  sovente  1’  una  si  è confusa  con  1'  al- 
tra , ragionandosi , per  esempio  nella  Geografia  di  ciò  , che  era 
esclusi vamense  oggetto  della  Statistica,  e dicendosi  nella  Statistica 
quello  che  doveva  essere  rìserbato  alla  sola  Topografia.  A scansa 
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re  queste  confusioni  , le  quali  ingrossano  i volumi,  a non  solo  non 
giovano  alla  Scienza  , ma  le  recano  nocumento,  per  la  confusione, 
e i devi  amenti, che  le  accompagnano,  noi  ci  siamo  sforzati  di  com- 
porre il  Sistema  Geografico  di  quei  soli  clementi  , i quali  sono 

Iriù  immediati  della  Geografìa, perchè  danno  a questa  Scienza  quel- 
a estensione  eh’  è propria  della  sua  natura.  La  natura  della  Geo* 
grafia  poi  si  rende  manifesta  dall’  uso,  a cui  è destinata  , e dallo 
scopo , che  quest’  uso  sì  propone  ; cioè  a far  conoscere  le  cose  , 
che  giovano  attualmente  al  viver  civile,  e che  influiscono  a miglio- 
rare successivamente  la  condizione  sociale  degli  uomini. 

Non  è che  gli  elementi  della  Statistica  non  abbiano  lo  stesso  u- 
so  , e non  si  propongano  lo  stesso  scopo,  ma  però  in  un  senso  piò 
circoscritto  , e quasi  indiretto.  La  giurisdizione  della  Geografia  è 
immensa  , perchè  si  estende  a tutto  11  Globo , e abbraccia  tutta 
T umanità;  mentre  la  giurisdizione  della  Statistica  si  limita  ad  una 
sola  contrada,  ad  un  solo  popolo,  poiché  noi  pensiamo  che  una  Sta- 
tistica universale  sia  un  puro  e semplice  desideratum.  E se  mai  un 
giorno  si  giungesse  a comporla  , essa  non  sarebbe  che  una  stessa 
cosa  con  la  Geografia  , ridotta  ad  un  maggior  grado  di  perfezione. 

Quello  che  abbiamo  detto  delia  Statistica  relativamente  alla  Geo- 
grafia, intendiamo  dirlo  delia  Topografia  relativamente  alla  Stati- 
stica. La  Topografia  si  occupa  di  particolari , che  per  lo  maggiore 
numero  sono  più  curiosi,  che  utili,  e sono  sempre  tali  da  interessa- 
re i soli  abitanli  di  una  città  , di  un  borgo  , di  un  villaggio  ec. 

La  Topografia  si  compone  di  tante  Monografie , 1’  una  distinta, 
e diversa  dall’  altra  , e che  non  sono  elementi  da  poter  essere  tra 
loro  coordinati,  e ridotti  a sistema.  La  Statistica  lasciando  a queste 
Monografie  i loro  particolari  ne  trae  quei  soli  elementi  , che  com- 
petono alla  sua  natura  , e allo  scopo  che  si  propone.  La  Geografia 
poi  mette  a contribuzione  la  Statistica , per  iscoprire  i rapport  i piu 
generali , e i più  numerosi  de’ luoghi , e ridurli  ad  un  sistema,  nel 
quale  le  parti  servissero  a far  conoscere  meglio  il  tutto  , e il  tutto 
a meglio  determinare  la  natura  delle  parti. 

Circoscritta  a questo  modo  tra  i proprii  confini,  la  Topografia  si 
occuperà  a raccogliere  i particolari  , la  Statistica  a farne  la  scelta, 
e la  Geografia  a coordinarli  in  un  sistema  universale. 

Per  non  essersene  ben  distinto,  e determinato  l’uso  e lo  scopo  , 
comesi  è confusa  la  Topografia  con  la  Statistica,  e la  Statistica  con 
la  Geografia , per  la  stessa  ragione  si  è confusa  l’ Economia , e VA- 
ritmetica  politica  con  la  Statistica  , la  Cosmografia  con  la  Geogra- 
fia : la  Geologia  con  la  Geografia  fisica  ; e l’ Idrografia  , la  Geo- 
grafia, la  Corografia  , e la  Topografia  or  con  la  Statistica  , or  con 
la  Geografia.  * 


558 

Vi  ha  degli  altri , che  per  desiderio  d'  arricchir  troppo  la  Geo- 
grafia , ed  estenderne  la  giurisdizione  vi  comprendono  la  Cosmo- 
gonia, I’  Uranografia,  1’  Astronomia,  la  Geologia  , la  Storia  natu- 
rale , la  Fisica , la  Meteorologia  , l' Antropologia , la  Statistica  , 

1*  Economia  politica,  il  Disegno,  la  Cartografia,  L'Istoria  antica  , 
de’  mezzi  tempi  , e moderna  , 1’  Archeologia , 1’  Etnografia  ec.  fa- 
cendone a questo  modo  una  vera  Enciclopedia,  o Scienza  universa- 
le. Senza  presupporre  la  conoscenza  di  tutte  queste  Scienze,  e sen- 
- za  riunirle  insieme  per  formarne  la  Scienza  universale  della  Geo- 
grafia , basterà  far  cenno  de’  loro  principali  elementi  in  forma  des- 
crittiva, onde  servire  a quella  conoscenza  precisa,  la  quale  la  Geo- 
grafia si  propone  di  dare.  Non  si  tratta  di  formar  di  quei  tutti, fon- 
dendoli 1’  uno  nell’  altro  , un  tutto  più  esteso , o per  air  meglio  un 
tutto  immenso  , ma  da  quei  tutti  trarre  tali , e tanti  elementi  fon* 
damentali,da  poter  ravvisare  in  qual  modo  tutte  quelle  Scienze  non 
abbiano  a comporre  , ma  solamente  a servire  alla  composizione  del 
sistema  Geografico.  Dimodo  che  non  faccia  d’  uopo  d’  esser  Teolo- 
go per  esser  Geografo  , ma  che  tanto  si  conosca  di  Teologia  , per 
quanto  è necessario  ai  possedimento  della  Scienza  Geografica. 

E d’  altronde  studiando  a questo  modo  la  Geografia  , si  venga 
a conoscere  con  quali  , e quante  altre  Scienze  essa  abbia  punti  di 
contatto  , tali  però  da  mostrarne  le  relazioni,  e non  da  confonderle 
insieme;e  nel  medesimo  tempo  da  dare  un’idea  di  ciascuna  Scienza, 
che  chi  voglia  possa  imprenderne  da  se  medesimo  lo  studio , ed  ac- 
quistarne la  conoscenza. 

Dopo  questa  precisa  idea , che  abbiamo  data  della  Geografia  , 
potranno  i Discenti  conoscere  qual  direzione  dare  ai  loro  studii  in 
questa  parte  del  sapere  umano  ; partendosi  dallo  stato  attuale  , e 
seguendo  il  cammino  de’ progressi  per  concorrere  alla  estensione,  e 
al  perfezionamento  del  Sistema  Geografico.  Se  in  questa  Opera  noi 
ne  avremo  dato  un  esempio , benché  imperfetto  , ci  sarà  permesso 
il  dire  , senza  esporci  a rimproveri  , di  aver  con  le  nostre  fatiche 
data  una  miglior  guida  a Discenti  ; e di  avere,  almeno  sotto  questo 
punto  di  veduta  , recato  non  poco  giovamento  alla  Scienza. 

FINE  DELL'  OPERA. 

Avvertimento  I a Geografia  antica  sarà  pubblicata  prestamente  in 
altro  Volumetto . 
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